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ISSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. qustr. 1470 all'anno, 7:25 al sen: 






OCA onorelia : for. 1 val. aule. 1899 AI ino, stre, 3 
Tia secamente pattuito Il Pagamento jo 0r0 di fn Saronio aaa di ordio 
Pel Regno pue Sicilie, rivolgerai dal tig, cavi con cono sli Bona. 
Le associationi si ricevono” o io fanta Mara roreota, oO, Puc si Pioniag nu i 
; ne di Tori per let 





tere, affraccando  gruupi. Cn foglia vale soldi susir. 15 





Napoti. 











INSERZIONI. Nella Gazzetta : 80) 
vi nes vi 





‘cor 

















di atti giudiziari: s0%di austr. 3 ‘ alla lines 
al urà pubblicazioni] costano come due; 1 
Borse. À 

‘fagnno anticipatamente, Gli articoli von può» 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli 


PARTE UFFIZIALE. 





NOI FRANCESCO GIUSEPPE PRIMO 


we li grazia di Dio, Imperatore dl dustria; Re d Ungheria e Boemia: Re della Lom- 
fardin e Venezia, di Dalmazia, Croazia, Slavonia, Gallizia, Lodomiria ed Hlirio; Re 
di Gerusalemme, ecc.; Arciduca dl Austria, Granduca di Toscana e Cracsvia : Duca di 
fore, di Salisburgo, Stiria, Carintia, Carniola © della Buccovina ; Granprincipe di 
Transivania ; Margravi» di Moravia ; Duca della Slesia superiore ed ‘inferiore, d 
dna, Parma, Piacenza e Guastalla, d Auschwitz e Zator, di Teschen, Friuli, Ragusi 
SZuma; Conte principesco di Absburgo e Tirolo, di Ayburg, Gorizia e Gradisca ; 
Principe di Trento e Bressanone : Margravio della Lusa_ia superiore el inferiore, e d 
Jatria; Conte di Hohenembs, Feldhirch, Brienza, Sormenirg, ecc.; Signore di Trie- 


ste, di Cattaro e della Marca dei Vendi; Granvoivoda del Voivodato serbico, ecc. ecc. 


























Iopo che Noi, col Nostro Diploma emanato îl 21 ottobre 4860 per regolare gi 
trnîrapponti i diritto pubblico della Monarchia, abbiamo trovato di determinare ed ordinare, 
de ttlla Sanzione Prammatica, ed în virtù del Nostro pieno potere, per norma Nostra 
li Nostri legittimi successori nel Governo, che il diritto di dare leggi, di modificare e 
Abrogarie, abbia a venire esercitato soltanto colla cooperazione dello Jriete, e rispettiva. 


monto del Consiglio dell'Impero, e considerando che, per l'attuazione di questo diritto , è 
d'uopo regolarne l'esercizio con uno Statuto ed una 





















forma precisa, sentito il Nostro Con- 
sgio dei Ministri, dichiariamo, ordiniamo rendiamo noto: 
fl 

+ alla composizione del Consiglio dell'Impero, chiamato a rappresentare la 
3, ed al diritto, riservatogli nel Nostro Diploma di $) ottobre 1860, di prender parte 
e, approviamo l'annessa legge sulla Rappresentanza dell’ Imperi 
friamo colla presente la forza di una legge fondamentale dello Stato per il complesso dei 
Noitri Regoi © Paesi. 











In riguardo ai Nostri Regni d' Ungheria, Croazia © Slavonia , come pure del No- 
stro Granducato di ‘Pr , abbiamo già dato, col Nostro Autografo J'20 ‘ottobre 
1860, le opportune disposi nell'intendimento di ristabilire le precedenti -Costituzio- 
ui provinetli,in armonia col citato Nostro Diploma, ed entro i limiti collo stesso fissati. 














Dalmazia, 
Gallizia 6 Lodomiria, eoi Ducati di Aus 
Cracovia ; 

pei Nostri Arciducati: 

d'Austria al di sotto dell'Enns, e 








iwitz e Zator e col Granducato di 

















d'Austria al di sopra dell'Enns; 
pei nostri Ducati: 
della Carniola; 


della Buccovina; 
pel Nostro Margraviato: 
di Moravia; 
pel Nostro Ducato: 
della Slesia superiore ed inferiore ; 
pel Nostro Margraviato d'Istria colle Contee princip 
la città di Trieste col suo territorio, e 

pel Puese del Vorarlberg 
ad ofgetto di sviluppare, confermare secondo i rapporti © le esigenze del presente, e porre 
in armonia cogl' interessi di tutta la Monarchia i diritti e le libertà delle fedeli Rappresentanze 
di questi Regni e Paesi, troviamo di approvare le annesse leggi organiche provinciali 
tordi, © conferiamo a ciascuna di esse pel rispettivo Paese la forza di legge fondamen- 
tale dello Stato. 

Siccome però non abbiamo ancora deciso definitivamente sui rapporti di diritto pub- 
blico del Nost 0 di Dalmazia coi Nostri Regni di Croazia e Slavonia, così il Rego- 
lamento provinciale, emanato pel Nostro Regno di Dalmazi:, non può per ora esser po- 
sto completamente in attività. 





esche di Gorizia e Gradisca, e 



































Per mettere gli Statuti, 
cati di Stiria, Carintia e S 
armonia con quelle 









tti e lo notisie comprese nella parto uffizialo. } 





Dato nella Nostra Capitale e Residenza di Vienna il 26 febbraio dell'anno 1861 , 
decimoterzo del Nostro Regno. 
FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
ci ARCIDUCA RAINIERI, m. p. 
fav, m. p., DEGENFELD, mi. p., SCHMERLING, Mi Ps 
ven, m. p. WICKENBURG, ma p. PRATOBENERA, m. p. 
Per ordine Sovrano 
Ransonnel, mi. |. 





Recupero, m. p., ME 
Lasser, m. p., SzÉoseN, m. p., PI 





$ 11. Gli oggetti della legislizione, che seno 
comuni u tutti Regni e Passi, ai eccezione de' 

Puesi della Coruna ungherewr, »ppsrteagono, giusta | 
$ 1. Il Consiglio dell'Impero viene eretto in | l'art. I°l del Diploma del 20 cliobre 1860, alla | 
Rappresentanza dell’ Impero. sfera statutaria d' attribuzione «el Consiglio dell’ | 

TI Comiglio dell'Impero è composto di una | Impero, tenza intervento ce'membri dei Psesi della | 
Camera dei signori e di una Camera dei depu- | Corona uugherese. 
tati. Appartengono quiadi a questo Consiglio dell | 
Impero più ristretto , tutti gl ozgetti de 
lazione, che non 4ono espressa i 
Regolamenti provinciali alle siagole Pete rappre 
| $ 3. Sono membri eredilarii della Camera dei fam “ oi stesso, esclusi gli aflari enu 
Rigori i (Geni eroe io quelle famiglie no- Lo stesso vale anche iu riguardo agli oggetti 
ila indigene, eminenti per estensione di riserbati alle Diete, nel caso che dalla rispettiva 
aL nre cono la dignità ereditaria | jyjeta venga proposto di trattarli iu comune. 

i consigliere dell' Impero. la caso che emergano dubbi, relativi 
$ 4. Sono membri della Camera dei signori, | alla competenza del Consigli» deil Impero più ri- | 
per eccelsa dignità ecciesiastica, tutti gli Arcive- | stretto in affari comuni di legislazione , in con- 
scovi e quei Vescovi, ai queli spetta il grado di | fronto a qualche siugola Disla rappresentata nel 
principe. Consiglio dell’ impero più ristratio, decide |’ Im- 
$ 3, L'Imperatore si riserva di nominare a | peratore, sopra proponta di quell ultimo. 
membri a vita. della Camera dei signori, uomini | — 12.1 progetti di legge vengono presentati 
Gistinti, che si sono resi benemeriti dello Stato | ai Gone glio dell’ Impero, come propone del Go- 
0 della Chiesa, delle scienze © delle arti. verno. 

$ 6. La Camera dei deputati è composta di Spetta anche al Consiglio dell'Impero di pre- 
s4s Si Citti nei numero fissato pel sicgoli | porre leggi, in oggaiti dalle sue atiribazioni {SS 

Regui e Paesi, come seguo: Î0 è 41). Per tutte queste-leggi è uecessaria | 

mi adesione delle due Camere, e la sanzione dell’ lai- 

pel Reguo d' Uogheri: pui 
Dai i $ 43. Se, durante il tempo in cui il Consì- 
ra glio dell’ Impero noa è radunato, occorre di pres- 

i; dere d'urgeuza qualche misura in un oggeito 
della sue attribuzioni, al Ministero è obbligato di 
esporre al prossimo Consiglio dell'limpero 1 moti- 
wi ed il risultato della disposizione. 

$ 14. Perchè sia valida una del:berazioi 
cova. . . . . irentaotto Consiglio dell'Impero, sia compiessivo che r 

«  Arciducato d' Ausiria to, è necessaria ia ogoi Camera l'assoluta mag- 

gioranza degi' intervenuti. 


al disottodell’Eans. diciotto 
«  Arciducalo d'Austria La proposte di modificazioni io questa legge 

‘al disopra dell'Eans dieci | fondamentale richiedono, iu ambedue ie Camere, 
Ducato di Salisburgo. tre una maggioranza almeno di due terzi dei voti. 
Ducato di Stiria . . tredici $ 15. 1 membri della Camera dei deputati 
Ducato di Carintia . cinque | non hauno a ricevere alcuna istruzione dai loro 
Ducato della Carniola sei giebtori. 
Docato di Ruseoriaa. claqua $ 46. Tutti i membri del Consiglio dell'Im- 
Gran Principato di ‘0 devono esercitare personalmente il loro di- 

Transilvania.» veotisei ritto di votazione. 

o DO ; 
a $ 47. La funzioni dei membri, inviati da un 

realidue | Pueso li Camera dei deputati, cessano co gior= 

no, în cui si raccoglie una nuova Dieta. 
Essi possono essere nuovamente eletti pr la 
































$ 2 Sono membri deila Camera dei signori, 
Li Priacipi maggiorenni della Casa im 























- oltantacinque 













@ Slavonia nove 


del 






Granducato di Cr 












Ù e Tio e Ve- Comera dei deputati. 
rariberg . . + dodici Se uo mambro viene a mancare di vita, 0 


la sua iduneità personale, o si trova impe- 
dito 10 modo durevole di prender parle al Con 
siglio dell’ Impero, devesi far luogo ad una nu- 
va elezione. 


«© Margravialo d' Istria 
colla Lonka priù- | 
cipesca di Gorizia 
e Gradisca, e citta 





di Trieste col suo $ 18. L'aggiornamento del Cousi 
territo:io. . . . sei pero, come pure lo scioglimento della Comera 
deputati 
$ 7. il numero dei membri fiato per ogni l fate. 


ca, dalla propria Dieta median Nel caso di scioglimento, si procede ad una 
Ù i. s 
ia mapgicenzna casi | MOTI ne gi nto GI 
di veli ilo guisa, che ì membri della Camera $ 19. 1 Ministri, i Cancellieri aulici ed i Ca- 
dei deputati, nel numero stabilito per ogni singolo ary OI Rope 
ner e le discussioni, n 
territorio, città 0 Corporazione, vengano preselli | je jory propuste o personalmente 0 medisule un 

















fra’ rispettivi membri della Di 
I imperature ni risersa di ordinare il com- | d*Putat. wo 
mento dell’ elezioni immediatamente, ai terri- Pireo essere sentiti ogni volta che lo ri- 








Noi; per ussicurare alle Rappresentanze provinciali 
più estese, che ci siamo determinati di, concedere 
ai rappresentanti degli altri D’ominii della Corona ; finalmente, per mettere uniformemente 
iu ione anche in Stiria, Carintia, Salisburgo e Tirolo le Nostre disposizioni, emanate 
in data 5 gennaio 4861, sul diritto di elezione : abbiamo trovato, ad ampliamento € rifor- 
ma degli Statuti provinciali già emanati, di approvare le qui unite nuove leggi organiche 
provinciali per la Stiria, la Cariutia, Salisburgo e Tirolo. 


menti provineiali , oggi approva 
dei Psesi summe itovati quelle f 



















Nell''atto che, pel Nostro Regno Lombardo-Veneto, diamo contempoaneamente l' in- 
carico al Nostro Miuistro di Stato di presentarci, ad opportuno momento, uno Statuto pro- 
vinta, în base ud eguali principi, domandiamo frattanto alle Congregazioni del Regno, 
come quelle che attualmente ne costituiscono la Rappresentanza, il diritto d'inviare al 
Consiglio dell'Impero il numero stabilito di deputati 





le’ rapporti interni di diritto pubblico del Nostro ero, mediante le 
sistenti ed in parte richiamate in attività, nonchè median- 
te le Rappresentanze de’ Nostri popoli , e 
regolato il modo in cui dessi hanno a prender parte alla legislazione ed all ammi trazione, 
proclamano colla presente questo complesso di leggi fondamentali quale Slaluio | ] Nostro 
Impero; — vogliamo, colla protezione deli’ Onnipotente, non solamente seguire e mante 
nere civiabilmente queste norme, emanate © assicurate in modo solenne, ma 
facciamo he obbligo a' Nostri successori al Trono di seguirle e mavtenerle inviolabil- 
mente, e di ciò promettero nel Manifesto che pubblicheranno all'atto di salire sul Trono. 
cià pron ciò la ferma risoluzione di proteggerle con tutto il Nostro po 
tere imperiale contro ogni attacco , © d'invigilare perchè da ciascuno sieno seguite e 
mantenute. 
VIL 


Ordiniamo che questa Patente, unitamente alle leggi fondamen 
stessa proclamate, sulla Rapj esentanza dell'Impero e delle Provi e sa i 
di Diploma imperiale, venga deposta e custodita nel Nostro Archivio di Casa, di Corte e di 
Stato, come pure che a suo tempo sieno deposte © custodite negli Archivi de Nostri Re- 
gni e Paesi, colla logge fondamentale sulla Rappresentanza dell’ Impero, le leggi fondamen- 
tali particolari ad ogni Provincia. 





Gettata la ba 






















tali dello Stato, colla 
je, estesa în forma 








Torii , alle città, alie Corporazioni, qualora la Dic- 
ta, per emerse cireostaaze eccezionali, non posta 
compieria essa medesima 

5 8 L'Imperatore vomina i presidenti e vi 
copretidenti ira i membri di ciascuna Camera. 

‘Gli altri funzionari vengono eletti da ciascuna 
Camera. 

6 9. il Consiglio dell'Impero viene convocato pria 
annual mente dali’ Imperatore. (rolling 

È $10. ta fera tici) bei sp Con- { allontanati gli uditori. 
siglio deil' Impero abbraccia, per l'art. Il del Di- $ 21. Le ulleriori disposizioni sull’ andamen- 
pioma cel 20 ottobre 1860, to degli aflan, aui rapporti reciproci ed ester 
Sagisiona GIR TEN | dare delle gue Camere, verranno determinate dal R 
ingl osi Lemegia: golamento per ia ne degli affari. 


Essi baono il diritto di prendere parte alla 
votazione, ia quaato sieno membri di una Ca- 
mera. 

$ 20. Le sedute d'ambedue le Camere del 
Consiglio deli' Impero sono pubbliche. 

i il diritto di esclu- 
la pubblicità, quando 
presidente cd almeno da 
la Camera adottato dopo 












































e rinforzato è sciolto: — le di 
vrana Patente 13 aprile 1854, de! È 
binetto 2) aprile 1851 e deila Pa 
1860, sono poste fuori di attività. 

Secondo: È istituito un Consigli» di Stato, 
di cui la destinazione, posizione e compotiz on 
veng.no regolate dall anvewso Stitato. 

Dato nela Nostra Cap Resdenza di 
Vienna, il 26 febbraio dell'anzo 1861, decimo» 
terzo del Nostro Regso. 





inte 5 Marzo 

















FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
(LS) 





pros Rumeni, m. Pi 





m. p, M vm. pi 
SCUMERLING, M. Pi, 
Lassen, m. p,, Szicsen, m. p., PLENEA, mo Py 

WicKENBURG, m. p., PRATODEVERA, m. p. 





Per ordine Sovrano 
Raxsonset, m. p. 


(Lo Statuto seguirà domani. ) 
_T-——_ 


La sottoscrizione delle superiori Patenti So 
urane da perte del Cancelliere aulico ungherese, 
barone di Va: r Inogo perchè, per i" 
assenza io oggetto di Sovrano servigio , egli fu 
impedito dall'intervevire alle deliberazioni finali 
ed il suo ritorno n Vienna fu ritardato da ma- 






















Venezia 1° marzo. 


Vienna del 27 feb- 


La Gazzetta Uffiziale di 
, pubblica i seguenti 


braio 1861, oltre i precelent 
Atti Sovrani. 

Gli Statuti provinciali e relativi Regi 
elettorali pei seguenti Dominii della Coro 
4) Arciducato d' Austria inferiore; 

2) Arciducato d' Austria superiore; 

3) Ducato di Salisburgo; 

4) Contea priucipesca del Tirolo; 

8) Provine:a di Vorarlberg; 

6) Ducato di Stirie; 

7) Duc: 






















sto di Carpio'a; 


10) Regno di Dalmazi 
41) Regno di Boemia 
42) Margraviato di Moravie; 
43) Ducato dell'alta @ bassi 
44) Reguo di Gallizia e Lolomi 
cato di Craci 

15) Ducato di Buccovi 

Patente imperiale 26 
vengono coDVe provinciali dei Peri 
suindicati pel 6 aprile 4861 @ il Consiglio del- 
l'Impero pel 29 detto mese 

Statuto pel Consiglio di Stato; 

DI SALI Areic 










a, col Grandu- 








‘bbraio 1861, con cui 





Car- 
gian 























bi, 
di for. 70,000 z 
la spese dalla Dieta proviù 


di Kemeny per la Trausilvania, 
te Mozuranic per la Croazia © Sla- 


tecipando ad essi le altefate Sovra- 

vengono invitati a fare le loro 

per l'invio dei deputati del rispettivo 
lio dell’ Impero. 











lettino politico della giornata. 


1 Indépendance Velge del 23 febibrai 
ieri giunta, ha quanto segue : 








« Le informazioni , che riceviamo da Par 
intorno alla prima tornata della Conferenza per gii 
| effari di Siris, ripetono, dandovi maggior rilievo, 
ile, che già abbiamo comunicate, 

tenze, che il reppresentonte d' Ingh 
ammettendo in massima la necessità 
lungazione dell'occupazione francese, avrebbe o 
pesto a protrarre codesta occupazione fino a' ti 
mici, che il Gabinetto delle Tuilerie voleva usse- 


















a) Tutti gli affari, riguarda 
ed i regolamenti suli’ obbligo al militare servigio ; 

b) tuti gli affari, che copcernono la pago 
lazione di materie pecuniarie, pionetarie, di cre- 
dito e Banche di circo'azione, il ramo dei dazi 
è del commercio ed oggetti di massima riferibili 
alle poste, ferrovie e telegrefi; 

e) Nutti gli affari delle finanze dell’ Impero 
in generale; in particolare, i preveutivi dell'Ammi- 
nistrazione dello Stato, l'esame delle chiuse dei 
conti dello Stato, @ dei risultati dell'Ammivisira- 
Zione della finanza , l'assuazione di nuovi presti- 
ti, la conversione del deb to pubblico esisiente, 
ia vendita, la trasformazione, l'aggravamento del- 
la sostioza immobile Stato, | aumento del- 
ls esistenti, e l'introduzione di nuove imposte, 
gravezze e tasse. 

Le imposte, gabelle e tasse cerranso esatte 

secondo le ieggi vigenti, sino a taoto che non ven- 

ile forme costituzioni modificate. 

bblico è posto sotto la coptrolle- 
dell Impero. 





Noi FRANCESCO GIUSEPPE 1, per la grazia di 
Dio, Imperatore d'Austria; Ke d'Ungheria e 
Boemia; Re della Lombardia e Venezia, di Dal- 
mazia, Croazia, Slavonia, Gallizia , Lodomiria 
ed Illirio; Re di Gerusalemme, ecc. ; Arciduca 
d'Austria; Granduca di Toscana e 
Duca di Lorena, di Salisburgo, Stiri 
Carniola e della Buccovina; Granprincipe di Tran- 
silvania ; Margravio di Moravia ; Duca della Sle- 
sia superiore ed inferiore, di Modena, Parma 














‘Teschen, Friuli, Ragusi e Zara; Conte princi- 
pesco di Absburgo e Tirolo, di Kyburg, Gori- 
zia e Gradisca; Principe di Trento e Bressa- 
none; Margravio della Lusazia superiore ed in- 
feriore, e d'Istria; Conte di Hohenembs, Feld- 
kirch, Brienza, Sonnenberg, ecc.; Signore di 
Trieste, di Cattaro e della Marca dei Vendi; 
Granvolvoda del Voivodato serbico, ecc. ecc- 

Sentito il nostro Consiglio dei ministri, ab- 

biamo determinato quanto segue: 








Piacenza e Guastalla, d' Auschwitz e Zator, di | 





goarie. 

15°, Tuttavia, von si dee attribuire a_codeste, 
| difficoltà magriur peso, ch'esse resimente nou eb- 
diano, Già ci si scrive da Londra che. non ostante 
| la polemica contraria del Morning Post, il Go:r 
no britannico, per determinare la durata ulterio 
re dell'eccupazione, scconsentità a ferer conto 
delle necessità della situazione in Siria, în luogo 
di rimestersene caclusivamente alle proposte, cha 
Ja Turchia teuterà di far prevalere, nen pigl aid» 
consiglio se non dal proprio nera 
uno sgombero immediato. | 

di Londra avrebbe ri all idea d'inviare 
| troppe, egli pu:e, in Siria. Ei noo potrebbe dispor- 
he E tal fe, se non del corpo d'esercit» uttual- 
mente in Cina, e pesserehb= froppo ten:po, prima 
Cho quelle forze potessero giuogere dinanzi a 
Brirut. 
"La nostre lettere di Bairut, del 10 febbraio, 
| apnunziano che s' irc mirciava a precceuparsi 
| molto delle conchiusioni, alle quali forse per riu- 
| &cire la Conferenza. Una nuova candidatura, quel- 


































































































































_____—_- 
x vez 





meo È 
fanno della nazione 

















































® ani Ai ceto in Parigi i do ” 7 no è necessario di esser cristiano, bu 
Ù i 20, d' di « Si è testà pubblicato in Parigi un nuovo | « esclusi della legge, e perla fede'e ammi: - | ci, non stern persi avide 
na malese, is volevi ia; pusco!o, isti 5 La Francia, LA ciali: è zione dei qu sn sono in nessun modo resi = eni pref Il ef Lisi 
Stria, rolecvi sorgere, el q con artifici nom dissimili da | « inespoci dalle loro opinioni religicse.» p a 080 2? 1 Imperatore Segno 
concorrenza con quella di Fusd pascià. » = quale, per fsi e ci LZ PeR: Camera basa, lord C. Howard dice | melesimo. Prima della guerra d' Ialia, S. 1. fi fi $a Quit fi 
Nè altro abbiamo da aggiungere; i fogl | be varie conferenze col conte di Sartre sul Gorerao della S. Sede una colpo, chi | avere sentito che il Governo sardo e | “ ire € ala asta ra Lis Adiamo re bad Tala 
di Parigi ci sono anche jermattina maneati : | suo interiezzo fu compiuta la rieoneili «uo non ha. Busti pel moment far osservare che | tardo avrebbero, commesre crudeltà («io dl TE gip | Pose musi o 
ne siamo quindi senza da hen due giorni. | ribaidi ha domandato vi sininiero_ È armamento del 49 gennaio 1869, il di- | meridionzle, imeste ne commette: | « Sovrani, nè a crollare fl potra del Santo Prin la cap: 
Degli altri giornali, si troveranno, secondo l' | del paese, ed il Ministero è disposto a sodisfarlo.» segretario di Steto a moneig. nun- | rebbero dalle altre, psi edi cretario di =» noi f; us rio pid ud Lire ; Edi 
A bo Laces este G. di Mil igi i del successi r gli «lo sco È iti 
usato, gli estratti alle rubricho rispettive. PEER 3A Paride tito di ua Sonia, sette «Italia a sè medesima, e pon di farle teutar po, 7 
i ni si 11 Collegio di Lucera dipsaden! Dili riportati in questo giornale, con'eng:no g'à | Emanuele, p:r impedire 1» spargimento di sangne, a drone.» di 
Relizio di Megeli sl Gi Bione blica istru si è rivolta, per opera degli 2° | sementi sufficie da Bltiro la verità. de' fatti | e se voglia dare intr: suoi agenti diplomati 





Il Journal de Saint Pitersbourg sulla notizia | tugni. Noa #opp'am’ altro, prr dispaccio telegrà- | cui appella il detto epus sto, el a dimostrare su | ci e consolari, perchà gli abbisno a ccimunicare 
delta Latta” di Grato: dedica a S. 8. il Re Fram | fico, Si è sii col medesimo mezzo, © sì è #Pe: | chi ricada la responsabilità de succeduti deplo- | !o misure prese dal Governo di l Italia meridio- 
cesco un ricordo, delt«to, fondo sentimento, | d.ty un ispettor gensrale per riordivario. rabili avveaimenti. » nale, esisteate de facto, per ristbilire la quiete. | 
fa cui, fra Je altre cose, detto (Omnibus) Rima 23 febbraio. 'Lord John Russ U: Non ho ritenuto emere 

« Si può dire del Re ‘3800 II, che nes br dales 3 io dì far valere qualsiasi influsso presso il 
aua Sosrano è mai caduto più mobilmenta, e che Anaunziarno con do'ore la nolizia della mor- Lirio Emeonele per impedi'e spargimenti 
questa cadula reale è da antoverarsi fra quelle, te dell'em. e rev. sig. Cardinale Giovanni Bru- | 6; sangue. lo vorrei sostenere che le trupps sarde, | 
che hamoo lasciato n° vinti Sovrani maggiore ere- neili, Arcivescovo Vescovo di Osimo e Cingoli, | {n sensrale, hanno mostrato tauta umanità nella 
dità di simpatie @ di splanior ha combet- Avventuta in Osimo, Il giorso 21 febbraio, ver: | siuoris quauto valore nella pugna. lo credo che 
tuto valorosamente, sino n tanto che la resistenza n 10 le ore 10 anlim”, dopo brere malattia, e con- | ji Rs di Serdegon desidere, come ha d:mostrato 
lasciò alla sua digaità, al suo coraggio un'ombra fortato da tutti gii aiuti della nostra santissima | con ordini replicati . di comucre la guerra, fin- 
A ipertnze egli: depose le nes apede; ito + Fienna 23 febbraio. religione. ira defoo ea nato in Roma il 23 [chè Stra, co umanità. e mi da argomesto a 
uando fa manifesto, che una più funga rasisten- ti a illustre defunto era nato oma il che non verrà più presieto alcun appog- n 
dlnon avrebbe fatto altro che condarlo a seppel- |}; Suit I ina coso el CP | giugno 4795. Mentre occupava h carica di se Hola tagionea STA Di Prada qualche tempo | «vo'ontà dell'Imperatore da 
lire sè stesso ed ii su seguito sotto le roviae che | € queta mel no: V Î gretario della S Congregazione di Propoganda reltono nell'Italia meridionale, una lettera | «basi l' ordine pubblico a il rispetto Celle tovra diritti de 
ua nragano di ferro e di fuoco avera accumuleto. Altra della stessa data. © © fu seta, che ho riceruto questa mat. | «tà degli Stati italiani. » entrati 

* Mentre egli abbandona l'ultimo ssito del suo La Coogregazione del Comitato di Zagebria pondente, agente di S. M. in quel | -— «ll sigoor Rouland aggiungeva: « Il Prig jl torto di ritirarsi, 
potere nel suo Rezao, il Re porta seco la stima | fece una seconda istanza a s LR. A, io cui 1 « Ella è infatti una grande | « pe, che ha ricondotto il Santo Padre al Vatiear dI ni a loro medesimi 
di fulto il mondo: è questo un omaggio, che €o- | si trovano, quali puati principe!i « delle giuste e e | «vuole che il Capo supremo della Chiesa tia aliora cha |’ imper: 

fra" ata », la suoi diritti di Sovra riforme e sacrilizii 












soa politi 
mè! I Governo sel 
















RO D'AU 











Beto ; eccone il su 
ne attirata in Italu 
stone. 





























paese, in c 
benedizione, che sia finito l'assedio di Gu 


































Joro st oi sudititi, i quali sisoro contro | « legali domande della fatele pazione Demedizione, che sia Melo ludicara prime d'ora, | «»peltato in tut 
di lui sollevati, noa potrauno, rilutargii. » sollecita pae dla Dea sulla Da LA hallo il Reato di Napoli, © piuttosto pel: | «rale. » Le promesse e gli obblighi, contratti iunxs. del Re di Sardegna 
(( Uff di Vienna.) | lo leggi elettorali del 1818, la convocazione del f'lialia meridionale, s' introdurcà, a un dipresso, | zi all'Episcopato ed al paeze, furoo I 
onerosa Conflal militari ella Dieta, mediante libera ale; ona quiete così grande, come in Toscara, nella camente ancora nel seno del 









Scrivono glia Gazzetta Milita: Consi 





presidente 





questa vio! 








Osimo e Cingoli per | Romagna, a Bologra 














gione; riunione della Daln: 
dispiccio è arrivato da Ascoli sulle operazioni | Qasrgiero , coll’Istia , uo ali Arsa, e cu Mot: | morte dell'em. Soglia, veane preconizzato a quel ig, IA N ale: Presta del Coe questa 
d'Etelio contro Civitella del Troato, Sappismo | {iog, Cersembl o Neustadl, il toglimeato della | Vescorado nel Concisioro del 18 settembre 1856 ci nera rta sorsenionzioni, or | folico, !il sig Sacoale Acli Limiti. potè fare che il È 
però: che gli olfziali ed i pochi goderti) 1 | regia e libera cià di Zusgg call Ampie iero (6. di R.) | ora da lui fatte, sono contenute in a'cuno dei do. | « timere che gli avvenimenti av 








nsi entro la piazza, ne dissrtarono | ne militare, @ la sus 
rigionieri delle nostre le costiturional 
Faziosa CONCOs una Costituzioce per la | alla Nazione: 


quali trovi 
e vennero a costituirsi 





ione al Musicipio co |». - i alla C 0 « cor p'ù veloce degli vi 
i vi lo 20 febbraio, | cumenti prodotti alla Camera, © da qual finte | « cor p'ù veloca degli ordiui venuti della Franca, 
Fiume, e finalmente la Scrivono da Roma ia data del aio, | Sion ritralte, e s'egli ato a present mavifeata « il desderio di-sotir. dichiarare chi 












































truppe, talchè la difesa viene costituita da soli È 5 trail] a 
pp in numero di 300 circa, dei quali spe- | Croazia, 6 un'egua'e Costituzione per tolte le Ricero notizia in quesio puato cha gi ta di qualche atto, avente con ciò re! Mn) Sars) area preso tall le (Piro SODA 
mo A presto ragione col piccolo parco di | provincie, che non spy i fa Corona | torti, i quali con De Christen, Chiacone, L nuzioni urea d ) 
a ar IT. pedirale Farhi, tinlotro di Prarlonie iChA RRAIPpar ie n morti i quali com De Chrinen, Collio. fort: | — Lord 4. Rust: 11» rieesuto quella comu- | «dl Sunia Padre nel prete, e l'indipndinzo [È vostro scritto 
guarra, fece spedire da Ancona a quella volta. sala) e nuti da circa 500 fra gendai | | icazioni dall’iavisto sardo (risa di seherno det- | dalla Savta Sede par l'avvenire, » — « Nou i pì “e Non 
« La brigata Ravenna cccupa tuttora la linea Sotto il titolo: Za Dieta a Buda, laggesi | poatificii, hinno astuto ordi l'opposizione). Nun ho documenti da produrre ; | « avere alcun dubbio a bol riguardo », rispondi i) PI siriaci; non è 
del Tronto, da Montegall  Gipriauo, sd il suo | nella Dona-Zeitung: soli a depositare le armi log] però ritengo i dati per assolutamente veri je lente del Consiglio di Stato: «ii Governo pr i uo’ occh'a 
‘comandante informa, risultargli che gli insogeati si « La Dieta uogherese è ormai conv.cata defl- | obbedito e parta no. Questi ultimi han preso la (G. Uff. di Vienna.) | «dera “ le misure necessarie, affinchè la sicu i 
sband: ritornandò si loro focolari. Alcuni po- | pitivameute a Buda. n do Do cola; gli altri pa passati par Tivoli, CIA. I puarentito (1). enna to) o R CIA So Ria ri 
i tirati 0 ‘mano. osi nu» ora. => « La ano dopo, ornata del pl di 
chi si sono ritirati alle sorgenti del Vomano. rappresentanze, dosi nuvaimente a Roma. Rivivono le vuci di un Cougresso 12 aprile 1860, il sig. Baroche ripeteva ldolae N Ferrara. Posso li 







« la questa Zecca si sta coniaado, per com- 








Nella fortezza di Civitella del Tronto, n02 | di erza a Pest, el auzi, uo all 





Gazz e, € aggiuugera con gravità : e bue Napoleone, command 


misaiono di Da Mécode, una medaglia per Lamo- 































































































rimangono, coma annuaziammo, che 300 imsor- | giagtico doveva trova: leso o LEG 
nti, espitanati da ua mosaco domenicano. Fra | simile missione, Mltaiona dI Oiigie del Pops da une parte e que. | IToTa sxurde, per la setaplice ragione ono stato profferite con leggiorezia (2, BI = cliarò, va un vip 
Li È Congress» non è pesribilo, se noa quasdi i 
pochi giorni, essa cadrà, poichè ivi fu trasportato | casta Coaferea: gia incrizione dall'altra: Hommags des Catholiques | COSTE On Ao 'arcordo per provarlo, il presidente del Consiglio 
il parco»d'assedio d' Ancona; oltra ciò vi sono Spposizione uagherese {x vadere che, prima di | do France au géuéral Ds La Moricitre defenseur îa lo Seriana al berisior ART SO Cecconi to esponeva di nuoro io termini catagorivi ostretto 
otto obici di moutagna da 12, due pezzi da 4a | tutt ‘olle leggi del 1848, Pest | du S. Siégs, en mémoîre ds l'epée d' homneurgu'il le loro future deliberazioni. Ora questo accordo | che le intenzioni del Governo tono queste: « il fr pisco di vedersi a 
È elio oto; por: cla are. ate Dr D da ù di csie, @ non è danspettarsi così presto, in Î | 
etelno, quattro pezzi ea 4 rigati, sistema Ca-| avrebbe dovuto essere ja rosi lenza della | a refusée. » G. pe! a srl ada Nu AL considera i) potere tempora Î frane bal 
valli, 8 , che stan | Di i x po i» n rota ggn A di ; & ti condizione essenziali dell'indipeni ; Checchenesia, 
ad pepe ir se 4305 Dee ses] ana es Porto Non piovs. — Credereste, © lettori, che in | sia, vi ero prendere per foadamen- | « de!la San'a Sede... I! potere Temporale cia pi che incominciaro 
di linea, e quattro battaglioni di bersaglieri. L’a8- | come ia una città aperta. * | queste dus parole gisce ua grande sentimento po- | (o il trattato di Zurigo, weatre loghilterra e Fran: | «essera distrutto. Dave esarcitarni in coudisioui D? vero ch'egli a: robil 
sedio, com'è noto, è afti/'ato al generale di divi- « lu quanto al primo puoto, noi appartenia- litico? Eppure è così : da queste due parole: Non | civ non. ae saperne, riguardandolo come co- | « ssrie. Fd appunto bilire quasto potere naro quelle, che vl 
sione, Luigi Mezzacapo, » (Persec.) | mo el gran numero di coloro, che, non solo pus: pi dere mani il Soste de si o ta- | so già outiquata (ti. di G.) cyan fatta la ui e de FRI è per man riforme, ; 
e d 1 j00a s) 3 TOR « tenere questo stesso potere, che da undici au « Ma, siamo 
sn 000 iu dubbio la continuà e la fora legale dela | tuionari di Rotna a iateadono fra oro, voteato |. leggiamo nel cartaggo particolere dla Cr | cin q Te truppe francesi occupano ‘Romo: o ff dere i siguor di 
vono all’ Unità Italiana, da Teremo 19 | legislazione 8, ma anzì la negano, e POSIO- | Con esse sigailicare: Non Pio — Vittorio Emanue. | setta di Milano, sotto la data di Parigi 22 febbra- | «loro missione è di serbar 0; i Faria LORO: 
da conttave scorrerie per le mon-|nO soltanto far valere riguardi di opporiuaità, 18 | [Si sa cha i rivoluzionarii dello Proriuc fo: « A quanto pare, la politica fravcese rispetto prnietona Sdi sich fiera pelo ao Gn] fi VONIPOSO II 
3 x» erae | le Si sa ci roluzic c i a , frau « po il potere a e “i San Piett», sid 
Ft to, n tt n. [fu o ti | ll ll 1 Ft i 1, | SP pl dc dipndnzo ela sn MS LT 
s d e 7 sia n vo nessione, avetano quasta parola d'ordiae va. il duca di Gramosì ritoraeribbe fra poc « Nor basta : avendo l'onoravol È ni politici iberali 
conser dal no, rido. Dopo | ul mania ape del eee See E e ge oro la parta od: Fiva Vitt a Rnaenei Re d' Tie | giorni a Perigi iu ogado, e contemporapeamen: | Farra creduto di po Be Ara chat dio Sita a io x 
Ù ) Ù 9 n ivoe, potsebbo grandi i- | te il sig. Delacour partirebbe per Rma, incariezio | po @ con tutti i suoi etti, l' Impara si ' Sara Il 
va , n colo im le corvoca uomini liberi ad esternare li- Ma te non piooe, po Ù Si " di titolo ut. P° ti uoi etti, l'Imperatore aveva argl 
iper rino, ci tesse pollice Be a berameoie la loro opiione sopra adari. dell'im | volzionri, o Lardi o toro 2 grandi duna nisi ne araoediario, mi seni ilo ul: i-anato il poco temporale dal Papato, il pen basta di ilo 
di Civitella del ‘Tronto. Senza indugio, ci ponem- | pero @ del paeso. i ioni e e: T650 | dante del Consiglio di Stato protestò ia quer buona volontà de 
ez, dii ri ali ci « Par noi, cha siamo sul ierreuo del Diploma REGNO DI SARDECNA. la Corte del Papa in termini di po ela resiro; | termini: « L'imparatoro non ha gl tomo riopi: timiti. V 
cora più disastrose da quello alpestri’ posizioni, | del 20 ottobre, non può essere ua solo islanie gi cità, anole | csseaza del nunzio poutilcio. erati | «to, ia modo noa meno nola che solenve, guri t» fondare 
arrivammo ai piedi del forte, appena in tempo | dubbicso che S. il il he ora pinoamente autoriz» Caola pes rea MTA seul. csi n signifealo | «strana aerusa (4) » Per ieglierai dizori mu. BI Vaticano, e sulla 
impedire Ja congiunzione di quelli colla guar- | 79 sare la Dieta a Buda, giusia 1 wo La ara dei nella tornata d'ieri, a, i da un altro oratore, il presidente del Cn DIBOZIORE 
Lost LO et e bime con srps de î si occupò dalla verificazione dii poteri, e cont Legeosi nella Perseveranza © © Nella prima glio di Stato face un’ ultima di Due, © 29 
sti lasciorono nello nostra mani 5 prigionieri e 4 duvrebbe l'opposizione perdere di vista, che, per | MO 124 elezioni. (6. Uff. del Regn:.) | Conterenza, che si tenne V'asrestemento del sarebbero 
voglia anche riseaidarsi teoricamente per la si-ia, Îl rappresentante della Turchia sosteru» Padre, sut. 








feriti, fra i quali la moglie del capo degli insorti, 


q i, 
© 12 wule coriche di viveri, destinati al presidio | legis'azione dali’ anno 4848, si porrebbs di fatto, lemente confJaudo nella sus irupp 





ai gu 





te il progetto del suo Governo, che, come 
contano ‘iI | «dicasse abbastanza forta per far senza l'spjo- 





1 gensrale di Boni dopo Brava dimora iu 
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Genova, toraava, la sara del 21 fabbraic, a Toriso | g; dietreggiando, dei 







































dahaii | rimpatto al Governo susirizco, sopra un terrano, che biamo dato 
pi Rene, iron Mappa Finbbe ebiamersi ll teresco. dalla conciliazione | dosde la malliaa del 22 partiva col suo seguito | i, noia fstituzione di | «gio dei nostri. soldati ; che il Governo franca istituzioni, cha «s 

ta perchè si credeva che fomero infestato da | uand'anche, come tale, non possa essre riconosciu. | P*" Berlino. (Mon, Naz.) ret, così due Consigli misti, © con va « nom vorrebbe fara quell’ espericaza del giorno d- fiutare, 
altre bande; ma le nostre ricere.a ci persuasero | 0. Il riguardo dovuto alla persona del Sovrano, ed L'anedità Tren do va. | PO di truppe turche, di cioquantamila vomi «p», di cui parlava il sig. Rossi; questo sarelb: AUDpOr 
che mon ne esistevano più. Il giorno 40, entrara- | tlla dignità del principio monarchico, esige che 88 | 1.1 ‘guo e eciorii pei no de gr | carico del paese. L' Opinion Nationale « contrario a'suoi voti più ardeuti. » La dichiara: tore sò rertituir 
mo nel borgo di Catuply ove Gratte a Dio cile |! Ja fu detto, vunie ri "ghe, | soli suo, uftizai superiori. ll barone Chiodo, | per cià che tocw 1 proltozomiento del'ocupa: | 09 del Governo è formale a questo riguardo (S) ua apticho intitul 
mo nel borgo di Campi, ore grazle a Dio GL | sura ala stema e diigare Ja Dieta, i rappcow: | loxpotnente quuerae de peso, ieatote da NO | ione favcere, il apre <A peito di questo concerto unagime 
timmmo per la via dei monti, alta volta di Te- | tenti del poesa si radunino nella resideza del Lao mereigirypi stica È [stava perchè non fosse tante voci, che parlano da ua luogo al emin 
ramo, Ma. all'alba del dì vegnente, una spia ven- | Re del pa dere lo lotto, cla esaurisce le | Morto quesia malliua (25) dopo breve malattia. | hyngo di tre mesi. Il nostro corrispondente di pe- | 8° &8tri fore veauto a dirmi: — Tulto questo ov 





significa allro 83 non che La 










Piti nto: | forze di tutta la Monarchia, pec preparare uoa ma- (Opinione) | rigi ufferima che ls Fra Francia, eusto 





paga di un 








ne ad avverlirci che alcune colonne d'i 














sevzno alla volta di Teramo. Senza frapporre in. | guifica opera di pace, a per combinare una base co- |. pussiamo arsic si Espero, che la mo- | termine minore di sei mesi. li Journal des Dé- {12 Rersoia di Pio IX, liscierà il Piemonte gianti del rumon 

dugio, si battè a raccolta, e radunate tutta le tito, solula,inserabile per la crganiszazione del | tizia qa not ti teeralier datorso | bata. in un articolo tottuse Lario della | ©9otro la eoveauità temporale del Pan No ! Voi vi si 

forze, di cuì potevamo disporre, aumentate da un | Regno. » ai disegni di ui di Cavour, è ice che la li piscerà; invadera i suoi Stati, n tutti i miglior 
uo, di accamparsi alle sue pot, bilancio € 











interamente destitu 





battaglione di Garibaldini, che da qualche tim n ss 
ava quella città, in numero birca di 1090 Sol Vitolo: Una dotazione imperiale, leg 


pres ; 
uomiai, ci facemmo ad inconirarli. Il primo gior- | Gs pure nella. Donqu-Zeitung = E 
i Già da più anni era in corso una lraltatira | pubblicazione di ua giorna! 





tati di 








Noi crediamo che questa priva proroga sia ua | di ® par capitale la ciità sterno 
ro auduasia la prossima | primo dti al una proroga maggiore e in. | €"9 vi, ci sarà nel formia» di sei meri: — et 
uzia la proMiDa | Peer i, che la necessità. degli sviscinesti | D90t! sulla inia coscienza dichiaro che tou ave 
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no pai n 

ta villaggio di montagna, pel definitivo coordinamento della Chiesa e pretraigiiai la i 1MNOrià al ioppresnsiani Seta creduto che momento ? AL 
matine, appena fu giorno, lica in Treosilvania. La reciproca fid ilpoo. al pena morta ca e pantra 11 ego [ll'oovee ne al soldo deli 
covemmo diverse fucilate, chi rocedette per parte degli addetti a quella Con- o È rattere d'intervento europeo al suo intervento; | feT4 . E se, oggid), biso, i tolto una Frovio 
vicinanza del nemico; proseguimmo però risolu- | fessione religiosa € del Governo, fece lì che que IMPERO OTTOMANO. e iavita le altre Poteoze ad unirsi a lei. Che può | !® intendere in questo sento tutte le paro!e, I-opeatcra ode 
ti la nostra strada, e fcmmo sosta in una valle, | st0 lavoro procedette con buon esito. Nulladimeno Serivoso da Parigi, alla Gazzetta di Mila: | opporre il Governo inglese ll principe Guitocha- | 1°, citato; abbane/ forno a dichiarare che la miu piata a Nnotes 
chinmata, per ln suo tetra apparenza, Valle della | si manifestò Ja necessità di sodisfare a parecchie | « no; A proposito di Turchia, permettetemi che | KoMT autorizza intanto il proprio rappresentagte | ‘Scienza è siupefatta, @ non so più che con TAI asollo. quel 
morte, ore inconttammo il grosso degl insorti. | stigeuze da molte parti, © si dovette pensare 24 | vi raccouti qui un'avventura, di cui tutta ia so. | ad appoggiare il prolungamento dalla occupazione pensare della lealtà @ delia parola umsna (( to del 24 nuv 
Dopo una mezz'ora di fuoco, si diedero , come | 2Umnentare i mezzi materiali». dei quali quella | cietà del Botforo ha discorso iu questi ultimi | francese, @ ad accogsentire che rupped'altre Po. | “i li*se che le migliori intenzioni erano mosil avreste voi ch: 
al dolito, a precipilota fuga, lasciando 49 prigio- | chiesa può disporre. Come veniamo ora a rile: | giorni. La signora C., velora di uno dei consuli | teoze s'aggiuogano a quelle di Francia. » cate dalla forza irresistibile degli eventi. Voi ii Ja permissione di 
nieri, la punggior parte gendarmi papolatani, 15 | Vare, S. M. I. R. A. si è degnata di accordare | di una grande Polenza, trovavasi sola nel suo si- sin raccontate, signore, a vostro modo, Vi terrò die voi il vero, quari 
fra morti © feriti. La mia compagaia ebbe un fe- lon, quando ua incognito si fece suuunciare, co- È aspettato a Parigi Abd-el e la sua | tro. Voi mi obbligate, seguendoti, n traitar di fice nezò la rifo] 
rito, la sesta n' ebbe 3, dei quali uno, poscia Doe ai ile chi le recava nolizie della sua fami. | VeRUta acquista maggior importenza ia questo | Politica più che mai non ho fatto: me vi ci ww» ta del 5 noveri 
morì; i Garibaldini perdettero pure 7 cd 8 del glia. I peimi complimenti eran» sppena scambia- | Moment», ch si delibera sugli affari della Siria. costretto, e me ne appello a voi stesso. sa a Lulti 1 nos 
loro, ed il 9 battaglione bersaglieri, che era con ti, quando la copresaziona si fera ad uu tratto, ( Catt.) mi po del trattato 
moi, ebbe morto l'ufdziale Cartavi (credo bol»- I ea e lo sconosciuto, levatosi in fretta e furia, tevta, lama « l'Imperatore È 
Lhese), è 2 soldati feriti. Dopo questo fatto, ritor- | logia di quella, che fu emonata per l'Uagheris, e | con tulte ls so forze, d' intr.durre con violenza and Patè a situinzione ? — E prima ci tutto d> « dre non aspetti 
nammo a ‘Teramo, ove arrirammo col carico dei | che fu sonpesa per riguardo ai privilegi: sinodati juora ©, il collo di uma bocesit mne: a cal, ed a Qual ‘uomo di buraa bX « far conoscere 
prigionieri. » protestanti ungheresi , e quindi nel senso d' lima grida e si dibatte; pred si pe:suaderà che ai potè fare in Italia qualche |Ì « tare 





la volontà della Frarci 


































































@ una piena libertà di sviluppo e di forma, non | ire jl o i i (Costinaazi;ne, — - ? he 
N generaio Giai È giunio ‘a Nigoli da | doveatbs eservi dubbio che il Gorerno voglia re i da seo Go cima tiocazime, îi Ù anal; che non erano nulla prima di Magent: | «nz 
Gaeta, (G. di Mit.) eotecammente far ragione alle promesse contenute del liquore, che con! e lo ha fatto «Cola Br, sei a ù e di Solferino, non ostante tutto il fracsss», che GAZZETTI 
ioni nella circolare del Miniero di Stato, concernente | riconoseare ua volato potentissimo. L' assasino è | conlisione di core. Un imesento Motito fatta n ; 
lapoli 23 febbraio. leegbinio de raggi dale sitema | Soggio, fn qui a telo ital nb i beve condizione di cose. Ua immento patito ai forma || 4,1) Compteren ofiit de La scene da sil 
Molti sono stati eseguiti la notte seor- | Un0 Stato, non slamsute poligiotta, ma diviso in O ui ” fatto mi. nilo, perchè si compone di nre. 079) Venezia 1° mari 
Lidi Na peli a: sola Vate pra Lerro più moli anche sotto j riguar religioni, com' è rtl che possa schiavire questo fatto miste- tolta la Cra di seen ia, u ivcera sim- | 1su(° ©’Pierendu officiel de la séance du 12 ace gati, arrivavano al 
telazioni di una spia di Morbillo, arrestata ieri, | 'Auetria, la possibi azione, e l'amorevole emi pel een vol aresiee us (3) Compte-renda officiel de la scance du 12 0" Erga 
i lavoratori della Darsena da’ qualche tempo | (rattimento delle i esistenti, citre che È 5 Papa venga rmpotato: i queto pari, gono tuti | IO, ettce ole ascot 
in qua si rosi fano turbolenti  minaccion, a- | (010 recati da dora rigoniti, anta Parlamento inglese. Lose ni fa d ea Ar mai ra 15 GN A 
fanzando pretensioni per altro aumento stro remissivo parere, anche un al prudenza Nella seduta della ) inioni, ehe li divi scia ti arrivi d'olio ia qu 
giornaliera, oltre quello di già co politica. paga É lei rieta EI OOPS A Baggala a | GERD Sa Apa nigi npeniali i gaunroa | ni 1 te ca oi li Ta opa pietra 1 
ilo di una sommossa, pella qu «Al comparire di questa legge importante | ia seconda olti ia Qualifiation for Offtes Bill ia | icrorsssi di men cone sia det ma spetto in faccia al 1 cu da nn 
guito di De Pt mid fai uo: | 200 cmeleramo di esiiara a fondo» | quae conumpia abolizione dell detrazione | ere api mantenere jodipesdente il primo po-| (22 all Ami de la neligi Mlrde gi pci 
da E acoprire gli autori delle fra. Per emmoni | neono D'intsta. — Trieste 27 febraio. | |sontiuita alla Corporation an Test Act, în cui | sare Sovrano è il ripara Mi State Rae reina, CI noi possesori è 1 
re che di focesse, non ci era verso di piegare 1 Regolamento provigcile pal Litorale cox- | l'impiogato promette di non volere far uso dell'|sere sudito. Tutte. querte vor, Papa di non e+ il Governo dichiarava essere si quosta dai gravi co 
uei lavoratori a prestare la loro opera, che, non rioSio La città di Trieste, | utorità e dell'influenza del suo uffizio per in!t- | colla zostra vi riescono oe e Sol ooo | risone delle nostre armi. Alcuni gi pre 
lisimpegnata, pretenderano fosse loro pagata pel rappresentata dagli orge- | b»lffe la Chiesa dello Siato, o dicare i di- i IE cerato Chet e perfino 
doppio. Il fatto era divenuto intollerabi il'atiatcipai ica e l'istcià nego | riti @ prisilegii del clero. la fasore della secon- i i Crociati e i figli di | Liornale il stecle a ino Cogusiato degli cl 
mera una nuora sommossa , onda l'Autorità si | rappresentate, ser gi afori provinciali, da due | da lettura, vi furono 83 veti; contro la stema, #0. i \ canto le quoltà ax 
è vista costrelta ad adotiora misure energiche , | Diete provinciali separate. La Dieta si compone, | Perrenne altresì alla seconda letiura, con 164 voti i pie ala a nobile causa dell'ind ‘enne quia lp 
por ricondurre gli seioperai al loro dovere, € | in Gorizia e Graditca, del Vescovo di Gorizia , | contro 157, il bill di Pilieyn, per il quale ia i ipa ù a della rivoluzione. IL Gov: Sean 
iplina. Matra H ieiratoi P d - 3 protestare contro ulute d'oro 
n sensibi legti eletti, di setto deputati | nomina dell’ amministratore di una fondazione se, come ripaiete, dipendenza tom- di tal matura da eccitare le malva nuoto lane 


Il giorno 20 febbraio era. destinato alla som- pia non dere essare resa dipsndeate da confessio- | « porale del Papa è uns guarentigia della indipen- da ingannare l'o fino dalla 







































mossa, me, prevenuti da una compagaia di cara- ni raligiose, fuori del caso che espressa. | © iritadia » È 1 5 o. da tugannare 1 oE BI o dall 
binieri e 50 guardio di sicurezza, furono arr meute contemplato nel documento di fomdezione. Fo Frigo] bai fed some vi m pl gela polar mar. si off 
ti i più turbolenti, nel numero di 250 circa, e Mail ie Camera aM0j dl Simac |a varecali angie cha La lucoatrato elle l'Imperatore vio 
sottoposti el potere giudiziario. Molti trovaronsi chese di Normanby acnuozia di voler: proporre | seritti elogueati, cha apparvero. TR Ito palla 
armati di pistole, e anche di révolver, qualcuno. | dici degli altri Comusi. | cepitani proviaci nel prossimo marisdì la risoluzione seguente: |quelle voci pardendego pubbliciati, di Glosof, d' | anta tina porosa ei rr po, ma 
armati dini nodo que fabbri potranno #ppren: | gono oninati dall'imperatore. | mandati durano | - «La Camera ha sentito coo dipiaeae la | uomini di Siato, che, nella nobile clevatezza del ciò che Vi ha di più obbdi i 
Solo a querto modo que irta e come ua 60° | ann. Per ogni legge della Provincia è neces | « inmisente accltazione del ritiro dl ig. Tara: | loro spirito, e nella nobile fermetta di loro co- | tute unite nei Papato 10 ola Govranita TA 
Serso libero sia un Guverno forte per punire i | saria l'approraziore della Dieta provinciale e la | € bull dal suo porto all'Archivio dello Stato, per- | scienza, ieisrono coma i Vasto e OT | i utile mel Papato, lo rendono doppiamente 
sopruzi ed. il mallalento. - ‘0... | nozione dell Impiratore. PE VO). | « chè la stesa è atta a destare un immeritaio |» Dinretmo. credere che omai noi overno avrete potuto inforare a pres 
La Soprintendenza de’ teatri ieri iusinuò si « sospetto coniro un uomo di riconosciuti talenti | tempi, ia cui non si r egale ; ma preferì abbandonarli alla giusti 

impresarti de leatri dalia capitale, di dare, STATO PONTIFICIO. + + di riconosciuta onestà, e far sorgere nel pub- figa allo Mrs cen A Per ultima ed espre 
agi impresari de teatri inefizio agl'inllici arti | Esco il testo dell'articolo del Giornale di eredenza che la confessione cattolica Ra dla Ipere coscleame, più hello | de ( Ome dlAnger ricerey È 
si, impiogai ed inservienti dll incendiato Teo | Roma, accoanato dal ‘d'ieri e, ch'è in | « sia in motivo sufficiante per_escludere da quei { fede? Protenti energiche della | viva sembrato ai Gate gi e arco fe inter 
trojNuovo. (PF. di Nop) |data 23 e non del pubblici Uffizi, dai quali i Cattolici non sono « No, per istare ora coì Papa @ coi cattoli. Ti SER munito dall’ Imperatore ver” 
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‘questo ca- 
jamo, man 
sentimento 
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inte rispete 

‘contro 














gono della nazionalità ilaliena e del loro eserci- 
fioriti è evidente che non sono mula st non pel 
loi Francesi. A chi si farà credere ch 

ati un giorno solo liberi di ditubbidi 

n praacia ? laterrogate il buoa sento delle 
uao dei nostri soldati, antrate 

di un contadino, fate a chi volete 


















Hi è gorofor 
lia forte all'opposto la sua politica è debole; | 
Ch avend» diritto che si avessero riguardi per 
fl'el'ebbs a patire disprezzi, e lasciò abbeve- 
re d'oltraggi l'augusto smo protetto. No, niuoo 
‘iubita dell onnipotenza della Francia e det Go 
dino dell'imperatore, ma a condizione che la 
Sil politica resti al livello della sua spada. Ahi 
TALI Governo sentì pur froppy egli stesso la 
Mera dii quest apparenze, e si è per impugnarlo 
The si credetto necessario d' immaginare le sp 
Sizioni, di cui voi, siguor divattore della slam- 
#0 agsto chiesto la permizsione di 
Mete; eccona il sunto feds!e 
i attirata in Italia, suo mm 
Miance Essa vi è entrata. pie 
"i dirili della Santa Sede 
fi neutralizzare il suo tarritori» ; | Austria ebbe 
tto di ritirarsi, di abbandonare la popolazio- 
ni a loro medesime, e queste si sollevarono. Si è 
fora cha l'Imperaiore supplicò il Papa a fare 
firme e sacrilizii, poi gli propose il Vicariato 
tel Re di Sardegna nelle Romagne; il Papa non 
iecettò niente, I Piomovtesi invasero il territorio 
sor! 0, il Governo dell'Imperat:re biasimò 
questa violenza, richiamò il suo ambasciatore da 
lirino, rasdoppiò il presidio di Ioma, ma non 
potè fare che il Papa, pac non avere concaduto 
lampo la riforme , non provasie la 
stesa sorta che i! Granduca di Toscana, il Duca 
i Modena, il Re di Napoli, eco. ». Se vi aggiuo- 
vazione amara, @ qualche ampli. 
conte, tutto il 








































vostro scritto. 
«Non tocca a me di difead 


re gli Au 
non è mio compito. Ma porso beve da- 
P occhiata alla corta geografica | e far 0s- 
arvaro ( certo cho nessun militare mi ame 





strinei 





















e 
Ferrara. Posso ban 
Napoleone, comandaute il 5° corpo d' esercito, 
chiaro, i un rapporto pubblicato dal Mo 

ed il suo avvicinarsi a 








costeelto gli Aust 
di vedervi accusare Pio IX di essere 
tutti, perfino dagli Aust 
Checchenesia, egli è alla nostra entrata in Ita 
che incominciarono le sciazuri È 
vero ch'egli asrebbo potuto porri riparo, 
nare quelle, che vennero dopo, accordardo 
riforme? 

« Ma, siamo di buona fede, a chi forà cre- 
der» il siguor di La Guiconuière, che il santo e 
tirkuoso Pontefice, che siedo oggidì sulla Cattedra 
di Sam Pietro, sia nemico d'ogni riforma? It 
1847 non è sì lontano da noi. Ciò che gli uomi- 
ni politici liberali di tutta Furopa rimproverarono 
allea a Pio IX (6 son ben luugi io del rimpro- 
serarglielo), non è già di uon aver accordato ab 
bastuaza di riforme, ma di avere, nell’ immeusa 
buona volontà del suo cuore, forie oltre 
limiti. Venne giudicato dagli effetti. Egli 
t» foudare due arti vicino al 
Vaticano, e sulla soglia coso il suo mi- 
nitro venne scannato. ‘prat 
tente che, dopo: questo orribile ringraziamento, 

ti abbia fatto qualche riflessione? È forse sor- 
preudanto che abbia futto ciò, che fecero tutti i 











































Sosrani dell iò, che faco | 
dietreggiando, dopo il 1848, 

istituzioni, che esta x 
fiutare, indietreggiando e riflettendo per aì lugo 
tempo, che, solo il 24 novembre V' Impera- 





parte delle 





anticha istituzioni ? î 
« ‘Tra mesi non 3000 di i, dacchd 
ricevemmo Guesta libertà e voi vi 





sdegnate, sigaor visconte, che il Papa non abbia 
na Luxembourg ed un Palazzo Eorbone, eclieg- 
gianti del rumore delle deliberazioni del suo po 
polo! Voi vi stupite el'egli non abbia aggiunto 
è tutti i miglioramenti finanziarii, che fanno del 
bilancio ds' suoi Stati uno dei meglio control 
ati di tutta l'Eurspa, ai miglioramenti © 
trativi e giudiziari già falli, nuove com 
0 ciò in che tempo, in qual 
momento, in cui la sollevazio- 
ne al soldo della politica piemoute gli aveva 
tolto una Provincia. Mi rivolgo alla lealtà del- 
l'Imperatore una sollevazione fosse scop: 
a Lione, a Strasburgo , avrebbe 
momento per copcedere il dec 
stesso, signor visconte, 
ministro dell’ interno 














È 
ccasioni pi 
momento ? Al 





















po del trattato di Zurigo: 
« l'Imperatore ha l’ assicurczione che il Santo Pa- 
« dre non aspetta che un momento opportuno per 
« far conoscere la riforme, di cui è risoluto a do- 








| « Gli venne risposto che Sua Suntità era pronto cd | 
















ione generalmente 
sane, iustizia, e tutto 
« questo per mezzo d'un’ Asembita citta. » Il 





trattato sterso di Zurigo, nel suo articolo 20, atte 
ata irrefrogobilmonto gii atensi fatt. Quelli 
CL parla dell’ adozione per gli Stati della Chie 
sa «d'ua sistema appropriato sì bisogni de' po- | 
poli, e conforme alle generose intenzioni già ma- | 

« nifestate del Sommo Pontefic 
« Quattro mesi prima, cioè sul principio di 
luglio 1859 , il Sauto Padre avea misilentato le 
stesse disposizioni: « Il dt dopo le giornata di Vil. | 
« lafragca, il conte Walewiki diase a lord Cowley | 
« che il Papa si spontancamente dichiarato prou- 
«to a seguire i consgli, che potesse dargli la 
cancia. Nel mere di seltembre, il duca di Gra- | 
mont comuaicò un disegno completo di riforme. 





























« accoglierlo, purchè gli forse deta l'esticurazione } 
« che, accorilaui conserverrebbe gli Stati appar- ! 
tenenti alla Chiesa. » Chi ci somministra queste 

r rac- | 

dal | 














« ciasione delle riforme una coi 
« bile. » Il Governo stesso vi ri 
« Governo, a cui si consiglia di modificare carte 

istituzioni si conformi a questi consigli, a condi 
ione che la sua integrità gli sarà guarentita, è 
« cosa che si capisce. » Ecco ciò che dichiarava i 
presidente del Consiglio di Stato, il 42 aprile 
4860. Quindi il Papa non ha r.fiulatò le riforme. » 

(Domani la fine). 
GERMANIA. 

Recwo pi Passi, — Berlino 21 febbraio. 

a occasione dell'opposizione all’emenda di 
Vincke circa l'ilolia, il miistro degii aflori e- 
sterai, sig. di Schieiuitz, nella dichiarazione fatta 
alla Camera de' deputati, il 6 corr., pose io vista 
che anche lo stato maggiore generale prussisno 
divida pienamente l'idea della sorama importanza 
militare sirategica della Venezia pes l' intera Gar- 
mania. Il passo del ralatiso pirera. della stato mag- 


izione 
onderà 







































ll Alpi conducono 
ionale per le valli 
Piave, del Tagliamento , dell' Isonzo 
Carso. Quegli stessi 100,000 uomini, c' 
cio, non solo bastano alla difesa, ma sono allresì 
idonei ad una energica offensiva, se fossero divi 
ia cinqua o sei sppostamanti su' moali, senza una 
diretta congiunzione fra loro, costituirebbsro una 
debole difepsiva, perchè V'assalitore potrebbe pro- 
cedere con tutte le forze contro l'uno o l'aliro 
di essi. E vero che tuite questo s'rade posi 
essere chiuso, mediante fortezze, premess> che si 
abbiano a ciò mezzi e tempo; ma si sparpoglia- 
no sempre lo forze sopra un'estensione di 50 le- 
ghe, mentre ri raggiuage molto reglio lo scopo 
di coprire tutto il confine al Sud Ovest della Ger. 
mania, concentrandole neio sopra cinque l- 
ghe. Ad ogui modo, quelle fortezza adesso nom e- 
la Venezia aadasse purduta, ie buita- 
fa po verrebbaro combattute di 
di qua delle Alpi. La perdita dal qua 
drilatero delia fortezze iu Italia è un indebo- 
limento reale dell'idonaità alla @:fesa di tutta fa 
ismo d'arera srgome.to 
di daro un peso particolare a questo per 
grordamente illusi cotoro, i quali, par avventura, 
sappongono, che questo parere (il quale sul'a ha 
che fare con uva passeggiera opinione del giorno) 
sarà senza importanza ralalivamente al contegno 
impetto dell’ inralcolabi'o 
po degli senti, Questo pi 
tutta l1 sua concludenza e validità, quando le 
voci del giorno , ora sì alte, si saranno già da 
lungo tempo perdute. (G. U. d' Aug.) 
e 
Scrivono alla Perseveranza, in data di Berli- 
n0 22: « Qui tutto procede alla meglio, ma, in gene- 
rale, lo stato delle cose latcia mello a desiderare. 
La Camera dei signori conserra ia sus altitudi 

































































io d'opposizione s riguardo del Governo, e quest 
ultimo mostrasi troppo bonario, per battere jo 
breccia la resistenza de' signori. Quanto io dissi 
fino dal principio, cgr: 








ventiguatiro nuovi signori, ron servì che a ren 
dera più compatto le file dei feudali, la cui mog- 
gioranza soffoca i quaranta liberali, che conta la 
Camera dei signori. Bisogaerà bene che ciò fini- 
sca; ma in qual modo? | lavori delle Camere lea- 
suono, e non 3° nuimeranno che quando saranno 
agitate le grandi questioni dell’ imposta fondi 
e del bilancio del Ministero della guerra. In quan- 
to a quest'ultimo, io credo che i deputati vote- 
ranno i fondi necessari par wa sono ancora ; il 
Governo te ne accoutenterà , e aspelterà , nel 
speranza che la nuova Camera sarà più docile 
nno venturo. » 


_—__— 

Serivono alla Perseveranza, in data di Mo- 
naco 23 febbraio: 

« L'aiutante di S. M. il nostro Re, il mag- 
giore von der Tann, il quale, come vi serissi, 
partì, prendendo Ja strada di Parigi, era diretto, 
va lo pono dire con fondsmento, a Gaeta, 
latore di dispecci pressonti per Frencesco Il, il 






































«tare i suoi Stati. = E tra queste riforme il mini- 








GAZZRTTINO MERCANTILE. 
Venezia 1° marzo, — Oltre agli arrivi ieri far 
dtati, arrivavano ancora: da Bari il pugliese, ca 
Lues Sbisà, con cli per De Piccoli è Suy 
cap. Mineuzai, con oli par Suppieî 
groco che ancora Lon si riconobbe. 
La moranzio non offroco diff 
arrivi d'elio ia questi due 
plessivamente non sperare i 
di cui la metà, forsa, diretta ad un 
a tono due o tre priocipali ricevitori 








26 notevoli; gli 
gi calcolano com 
mig. 500 in quantità, 

d'un solo ricevitore, 
la rimanenza. 

















Miigrodo agli scarsi consuni, scorcesi molla fermezza | Sariisa 
nl osterie moto disposti ad inticare, causata | Zechis! 
quosta dai gravi costi di alla dificoltà di |> 





part rimettere muovi acquisti con vantaggio, e dalle 
Ottime quatità nuvve, che meritano d' essers accolto 
moto favorevolmenta dal consumo, ormai troppo 
mescilti © cattivi. Man 
iva, per cui ora diven 
te, ma sono più esibite 
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ricevuta nessuna nolizia nè uffiziale, nè privata 
anzi il Duca, padre della Regina Amalia, ha ll 
sciato icci la nostra città, per recarsi in un suo 
castello, posto nelle vicinauze di Hamberca, l- 
sciando l'ordine di renderlo avrertito, tustochè 
pervenisiero nuose della fig! 

« L'inviato di Francesco Il, conte Griffeio, 
fece vendere, luuedì, a pubblica ’asta gran parte 
delle sue mobilie, e pare che abbia risoluto di 
condurre viia private. 

« Il Re nostro, sempre Îalento a proteggere 
le scienze ia ogoi maniera, estegcò, sulia sua cas- 
sa privata, alla Sezione delle scienze della reale 
Accademiz, for. 50,000 , destinati, indipendente» 
mente dai fondi che la detta Sezione può disporre, 
a promuovere la compilazione @ le stampa d'una 
storia delle scienze del'a Germania in generale. 
Le varie parti di questa grende opera storica fi- 
rono già affidate a diciotto celebrità tedesche : 
sperasi che, nel corso deli’ anno presente, verranno 
n luce i primi fascicoli. 

« Sono ansunziati grandi esercizi militari 
pel mese d'aprile, ai quali dovrauno prendere 
parte le nuova reclute delle due ultime. lere, 
183839. 1 preparativi di guarra, per qualche gior 
no sospasi, vengono ora ripresi con molta ener- 
gia; rivive poi anche la vocs che la leva del 40-41 
Sarà fatta quauto prima. Si cortinuano a spedi- 
re cannoni rigatf e munizioni, ed altri stromenti 
di guerra, alla fortezze di Ulma, Laudau @ Ger- 
mersheim; ri pensa incitre a preparare graali 
locali ad uso di cspitali e magazioi 

« Ii nostro esercito fece una grave perdita : 
ieri morì il tenente-generale barone di Ileide-ker, 
nell'età di 75 anni, sin dal 4848, presidente del 
l'Auditorato generale. Egli avea falie je campague 
napoleoniche o della Grecia , @ fu membro della 
Reggenza greca. Era anche famoso pittore, spe- 
cislmente di caricature; uomo probo, coraggioso 
e leale militare. 

« Abbismo tra noi il barone di Rothschild, 
di Francoforte, primo azionista nella ferrovie, che 
da Monaco mena al confine boemo, » 































































A Berlino, il partito crociato ha avuto una 
vittoria : il sig. Wagener, autico redattore della 
Gazzetta Crociata, fu eletto deputsto in un 
Distretto della Pomerania , ch' è coma il campo 
trincerato del partito fendile. Egli aveva per suo 
competitore uno, caldamente raccomandato dal 
miuistro Schwerin, per modo che quella elezione 
va ancherconsiderata come ua alto di sfiducia 
verso quel minisiro, che s'è inimicata la pubbli- 
ca opinione colla sua condotta, in occasiose dei 
reclami sorti coutro gli arbitrii della polizi 

(0.T.) 














AMERICA. 
James L. lari, console dal Messico, ha 
iadirizzato a! Daily-News la seguente lettera : 
Nella manesoza d'ogui rapporto uffiziole 
ito delia lotta fra liberali @ clericali nel 
‘0, @ sugl' intenti del partito, che ora 
colà siguoraggia, spero che il ducument» che trss- 
metto, da mo ricavuio gal sigretario 
fari esterni, pirrà assii importante per m 
un luogo nel vostro giornale, € credo che, pubbli- 
candolo, renderete un servigio a tatti coloro, i cu 
interessi tono collegati colla prosparità di quella 
Republica. Sono ece. » 

Ecco questo documento: 

Hi ministro degli affari esterni, al console del 
Messico, Don James L. Hart, in Londra. 
« Palozzo nazionale 15 gennaio 4861. 

« Caro signore. La rivoluzione è terminata. 
Dopo la disfatta di Marquez, e la presa di Gua- 
dataxara, l'esercito costituzionale, comandato da 

.. don Jesus Gonzalez Oclago, s' avviò alla ca- 
pitsla della Iepubbiica, ove i capi dei ribelli ave- 
vano raccolt» più forze che potevano, ed erauo | 
riusciti a sorprendere la brigate, che faceva parte | 
del nostro avanguardo a Toluca, sotto il comen- 
do di Fil ppo Berrojrbal, il qualo fu ferito e fat- 
ero insieme con Degollato e F 
i da questo successo, il loro capo, Mi- 
ramon, determinò di farei innanzi con un esei- 
cito di 7000 tomnini e 40 cannoni, e di dar bt- 
taglia. 

« li 21, i due eserciti v'incontrarono, # il 
22 quello del partito reazionario fu completamea- 
te disfatto, lasciando in mano dei vivcitori tutte 
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tutte le rivoluzioni : nun delitto ha adombrato Jo 
aplendore di questo bel trionfo. Il Governo supre- 
mv che si è tosto costituito nella capitale, è dispo- 
ato a mosirare grande fermezza, una severa gii 
e d'antrare nelle vie della riforme. Quin- 
janzi, la legge, e niente altro che la legge, sa- 
rà il grea principio, su cui sorà fondata | indipen- 
densa, la libertà pubblica, ed i destini futuri della 
nazione messicana, di questa nazione che ha sa- 
puto conquistare i diritti rappreseutati dalla Co- 
stituzione. 








« Vi ho ora fafto conoscere tutto ciò ch'è 
avvenuto, e si attende del vostro patriottismo che 
diste a questi fatti la più grande pubblicità, iliu 
minando la pubblica opinivne all'estero, e per- 
su:dendo tutti che il Messico ba fivalmente com- 
piuto l'opera d'una pace durevole. 

« Acceltale, ecc. 

Jan DE Dios Ancas. » 


(0. T.) 























Venezia 4° marzo. 

Col Bombay, arrivato ieri a Triesta, l'Osser- 
vatore Tristino icavelte le ultime notizie del Le- 
vante : 

« Abbiamo, ei dice, lattere a giornaii di Costan: 
tinopoli e di Atene in duta dl 23. Iamail pascià, co- 
mandante della divisione militare di Vidiuo, Osman 
ba, capo di siato maggiore, e parecchi ufficiali 
andarono a fare un giro d' ispezione militare sulle 
rive de! Danubio, fino a Tulcia e Sulinà. 

« La gran linea telegrafica principale, che de- 
ve unire Costantinopoli al golfo Persico, è termi- 
nata affatto sian a Bagdad. 

« Vely pascià, nuovo ambasciatore ottomano 
a Parigi, non partirà pel suo posto se non alla 
ino di febbraio. 

« Il barone di Goltz presentò il 18 al Sultano 
le lettere, cha notificano | assunzione al trono 
dal Re Guglielmo I di Prussia 

« U. ufliciale supariore rutso passò ullizna» 
mente da Costantiaopoli, diretto per la Tessgli 

pasc è, Vicerè d' Egilto, è ritornato ia 
Alessandria dal suò pellegrioazgio na' luoghi santi. 
Dicmi chi ei sia rimasto alla Mecca un solo giorvi 

« Il Parlamento greco doveva essere aperto il 
27. A quanto dicevasi, il discorso d'apertura save 
be letto dal Re i persona. 

« Si dà per probabile la womina di 10 nuovi 
simatori. » 
































Torino 26 febbraio. 
Veni:mo assicurati che ieri fu aper 0 il fu»- 
co contro Civitella del Tronto (G. di G.) 
Altra del 27 febbraio. 
Leggeti nella Gazz 
generale Cialdini irova 
dall'altro ieri» 



















Vuolsi che Ciaidi 

do della cittadella di Messina, d 
to ii 23 febbralo, Ciò non facendo, sarebberi attac- 
gor delle armi. (Lomb) 











Serivono alla Perseveranza, da Torino, 22 feb- 
Di Messina @ di Ci 

impo alla completa pecifica- 
seridionale, ho scarse notizie da 
si asserito cogli 
della regia squa- 











ze il Persano. » 


Il tenente generale Menabren sarà chiamato 








do dell'arma de! genio, rimasto va 
lo de! tenente generale Chiodo. 
(FF. SS.) 

Milano 28 febbrai 





Da un d'spacci 
che il corrire pista! 





quello d'ieri. (Persew.) 





Il Cardinale Arcivescovo di Napoli ha RE 
i far 


stato contro la misura, presa dal Governo, 
redigere un inventario di tutti i beni e 








le truppe, l'artiglieria ei anche il tesoro. Mira- 
mon e Marquer giuesero soli nella c 

vi una guarnigione di forse 2000 uon 
tendeva la difesa impossibile. Una Giunta decise 
di dare la citià a Degollado, e ambasciatore di 
Spagaa, il ministro di Francia, il geverale A 
steron vennero a conferire sulla capitolazione. 
Credevasi che Miramon attenderebbo, con parte 
della gusrnigiose, a Puebta, l'esito della Confereo- 
29, ma l'esercito costiturionale aveva chiuso tuite 
le vie, e come risultava dalla Conferenza, che non 
potevano dare le guireotige domaudete dal 
capo dei reazionari, eg ed altri suoi complici 
lasciarono la città, menando seco un migliaio d' 
Jomivi che, perseguitati @ dispersi, lasciarono in 
nostra mano due cannoni. 


























arrarti pu 
Prestito 1988. . 


































zia Ariani dela din 


400 lire il 





Brenta 


io delle Banono 
pondezia a (449 113 p. 








Anaivi gran 














legge ionio, alla Luna. 
Partiti per Milano ; signori 





400 enria 





100 £ 
1) 28 febbraio 


DI 28 febbraio 1261. 
198 falò, 1°,9,304 man 





n del 28 febbraio ni 8 





rr —_ma 


400 frareti 35 75 | frate. — Blinebird Eorico, possid. amer. — Per 
400 se 200 35 | Firenze: Litchîv des 

3 03 15 | Firenze: Lich Sumulo, eg. ig 

s00fra CETO Ei pierre 


i OVISENTO DELLA STRADA FERRATA 
parigi 


ESPOSIZIONE DEL BE SACRAMENTO. 








9 VRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nol giorno 18 fabraio. — Aloechio Girolamo fu 
Aztasid 4 anni 62, cine: — Ariuso Maria di Fran- | riamo maLRan, — Dramesatica Compagni, cor- 


casco, d'anzi 1 mesì 5, — Bagatin dotta @ direita dill'attore Giovanni Parisini. — 


tale, d'anni 4 mesi 8. — Baldan Franceoco fu Gio, 


stici. 








Dispacel telegrafiel 


Vienna 28 febbraio. 





La Conferenza giudi 
la pena del bastone. La nostra città era 
buona parte illumi 
blicazione dello Statuto. 








(0.T.) 
Berlino 27 febbraio. 


ircoli bea informati, 
celsbrava il giorno anni 





Nei 
nell'ccessione ch 
sario del 











(0. T.) 





guardaporion 





E n Sii tlani 9, — Dan Chiara fa Boro, di 63, ci» 
n ‘  Fucco Gius. Viioro di Bortolo, di 29, sr: 
MERE: veglianto alle pubbliche i. — Locatelli 







lisabeita fu Francese», 
Actonio fu Marco, di 
Gius. di Gio. Maria, 








40, macellaio 


ani Piola di Piatro, d'anni 4. — Soffiro Alvise fu Fra 

i 76, orafico, — Suntivi Andrea fu Pilo, 

ipografo. — Tosfoli Giustina fu Giusep 
— Varagnolo Luigi di Cario Antonio, 


asc: 






106 
d'anni 3 wesi B. — Totale, N. 17. 
TECA 


















Paci Caro, post | it. 





SELITACOLI, — Venerdì 1° marzo 








S. Marziale. 


Foscari, del Verdi. 


tin Antonio di Na- 
Riposo. 





, in mezzo all’ 


(A. L 42. N 
| sato un giorno in una c 
| Trovato, nel giorno sussegi 





| signore, (. 4. Una 
{£. 4. Persona incognita, 4 di 
| Il cav. doti, N. 
| sone unitamente, A. L. 15.— Quasi ogni giorno 
| gi fa qualche nuovo ascritto alla Confraternita, — 
7 febbraio. | Venne donato un bel camice, con l' abbassamen- 
di Torino d'oggi: «Il! to in ricamo. 
dinanzi a Mesuna, fia} | I 
| fatta V'ordin: 





la sallare per iuti 


itella del Tronto, che | siva, per approssimazione, 
| 10,000 fiorini. 





te, 


privato veniamo a sopere 
di Francia e d' Ioghilterra 
fu ritardato da valanghe cadute dal Moncenisio. 
Questa sera ercisò il corriere d'oggi, mo nca 


ja in Pest ha abolito 
ri in 
ta, oode festeggiare la pub- 


racconta che ieri, 

el 
battaglia di Grochow, accaddero tur- 
bolenze a Varsavia, e cha le Aruppe intervennero. 





di 44, povero. — Balbi Rosa di Gius., d'angi 9 | g4la TRATRALE IN caLLe 
moni 6. — Bassi Cristiano fu Cristiane 
— DV Antiga Rosa di Antonio, 


Nol giorno 49 febbraio. — Ambrosioni Proliox 





nio, di 20. — De Biasi Francesco fu GB. 
Ma-frin Dosremica fu Gius.. di 74, 
domestica. — Mozzuento Pietro di Carla, d'anni 
| mesi 2. — Pasetio Bisa di Antozio, d'anai 1 mo 









SEATRO CALLO 8. BRNEDETTO, — Riposo. 
Domani, 2 marto, andrà iu iscena l' ope 


ei a aci 


DISPACCI TELEGRAFI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia. 
Fienna 4° morso. 











ore 3. mia. 30 pomerid.) 
ore 4 min. 15 pem.) È 
Parigi 4» — Nella discussione dell'in- 
dirizzo al Senato, Larochejsequelein ed Hee- 
cheren parlarono in favore del poter tempo- 
rale del Papa. Il sig. Pietri disse: « Il po- 
ter temporale è perduto ; dobbiamo limitarei 
a salvare lo spirituale. » 
(Correspondenz-Bureau.) 















CORSO DEGLI EFI 
API ST. pubblica Borsa 
del giorno 4" marzo 1 





prarei 
Metalliche al 5 p.%o. + + > 
Prestito uazionale al 5 p.%- 







Agioni della Banca pazionale . 


Azioni dell’ is 

Argrato 

Londra 

Zecchiei imperiali. | <> + + + 
Borsa di Parigi del QI febbrai 

ta 3 pe a 

em 4 ta po 

e, nust. she. fore 

lo mobiliare 















Borsa di Londra del 2 f bbraio. 
Midati 8 P. o U% 








Offerto ultimamente avute, pel nuovo Santuario 
‘di Nostra Signora delta Salette, ai Catecumeni, 
1 Venezia, sempre più visitato da devoti ed 
ammiratori. 

Ua pio maestro pubblico, 4/ pezzo da 20 fr. 
Raccolte da uga signora, da varii suvi conoscenti, 
{. 4 al mese per un anto. Tro- 

ella, 4 pezzo da 20 fr. 

te, vella cassella stessa, 
altro pezzo da 20 fr. Un pio giovane, f. 2. Un 
ona volgora, 3/4 di £ N. N., 

pezzo da 20 fr. 

+ ts pezzo da 20 fe. Più per- 























che di 


‘0 la spesa dii tal lovoro giù 
le vennero raccolii @ sodis- 
e che la somma complet 
ammonterà ad oltre 





dica 
due ters 





ultimato, 
afatti cir 





se il più venue raccolto nel 1860, tauto 
di roccoglier il rimavente ne! 1851, 
o viene fatta particolar raccomandazione. 
ia, a toglimento di sbagli e lagni, che 
ualunque giorno ed ora chiunque venisre per 
visitare il Santuario, e trovasse la chiesa chiuso, 
otrà entrarvi per la porta della Sezione maschile 
i quesie Pie Case, dando anche segno, al caso che 
da questa parte pure fosse chiuso. 








































ATTI UFFIZIAT 


AVVISO DI CONCORSO, 
sso la R. Pretura di Asolo si è reso disponibilo il 
posto di Pretore, col’ antino emolumento di for, 4260 v. a. 

Gli aspiranti dovranno fur pervenire rego'srmnte le loto 
‘questa Presidenta nel di quattro settima 
iuserzione del presente nella, Gazzetta UMr'alo di 
dichiarando se e quali vinegli di pirentela od afità 
cogl’impiogati addotti alla suddetta R. Pretura, nonchè 
cogli avvocati della Pr vincia. 

Dalla Presidenza dell I. R. Tribunale provinciale, 

Treviso, 14 fabbraio 1861. 











(3. pub) 




















N. 90. 
Si fa noto che col gio 
L'È. R. Università 








sati i giorni 5 
lanne allo studio sul= 





‘A tale stapo dovratno esse prosactare 

Iwosa ioni, avrertendosi ch 

inserite prima doi 18 anni comp 

Va Direzione dallo ilo mediec-chirurgico dell'I R. 
versi 

Padova, 44 febbraio 4864. 

Ù T, vanzem 
























ice dr 
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Poli | SOMMARIO. — Patente imperiale. che pro- 
neti | musa da legge organica per la liappresen= 
Rizzatto | tanza dell'Impero. Testo della. legge, Anng= 
di. Consi 

2 Bulletti 
Notizie di Napoli 
rancesco H del Joue- 
cose. di Civitella 
‘secondo la Gazzetta Militare di 


































Net 28 felbrsio. ta Rogge, divi KO mi 8, poi, — Bi rali Napoli; artiaari dl fimo ef 

ri ie 8 6 = |a Bit di nani, dai è = Bene | 4 Danni coniglio, porte 

Pieri pfereiigni taiaà fin besderio di Rodolto, d' enti | mest 9, — Bate È del Nomade” ricolta in Collegio 

Da Milano: Siewellyet Gio., nezvingl, da dolini Anna di Giss., d'anni 4 mesi 6 — Comin | Austria: wdinze imperiali [Yan 
De Cadxchadt Adolo, banch. di Frascal. p] = “ o d'anni 2. Da n Cuteri ne del Comitato di Zagabria. La DI 
rp. — vigi: Stelani sio, di la | di N. N., di 65, turitrice — Celegato Caterina è da ; una d ine imperiale ; articoli 
ee 3 Dionisio, dettore ‘ia | Gio, d'sani 8. — Del Fabbro Eisabittà fa Ant-- | della Ionui-Zeitt amento provinciale 







State 





42, | pel Litorale 
del Giornate 
i 1 | Gueronniere 









all opuseo 
vale Branelli . Il fitto 
di Collalto è medaglia a Lamoriciere. Non 
piore, — Negno di Sarilegna: la Camera. Par 

î el generale di Ponin, Hi barone Chio- 











lo $. Voce smentita. Nuoco giornale. — 
pero Ottomano ; attentato. — Inglui 
Vimento. = Francia; nuore voci di Congresso 


€ loro assurdità. Nuoco stadio della politica 
francese @ Roma, La Conferenza per le cose 
SE Siria- Ad-el-huder atteso a Parigi, Let 
fera di monsignor Dupanlonp al sig. La G 
































N. 3949. 


epoca da 
Tela Tecourmaio ent ah Gn. Gc | 
stazione cl dei rei arretrati che gi vengono psi 
scossa dall'IL R. Amministrazione di fnanza, si previve 

‘ol giorno 4° marso p. v. sut- 
‘ol diritti doveri dipendenti 

1816, del Regolimerto 1° 
leggo, relative all'e- 


pubblico, eh’ esso assumeri 
di sosi credit, 


gante, la cu 
di accettare dai del 


soluta, ® per le competenze esattoriali; à 

4 l'esatione sarà da esso verificata col mezio anche di 
Commersi debitamento autorizziti e muniti di apposita Creden- 
a dal LR. Delagarione e da questa |. R. Inten 


R. Intendenza provinciale delle fincnze, 
Trovico 22 febbraio 1861. 
L' 1. R. Consigl. Interdente, Pacar. A 
L' LR, Commias: d Intend., Dott, Sourdi. 
la esecuzione ali’ os 


AVVISO D'ASTA. ($ ) 
requiato Dispaceio prefettizio ni 
braio 1861 N. 3426-795 per l'appalto. dell Erattria fisc 
di questa Provinca, giusta il nuovo compartimento terrieriaie 
politico, sarà tenuto presso questa Intendenta, un esperimento 
ta alle segueati € ndizioni 


N. 2510, 


L'asta sari tenuia nel locale d' Ufficio di questa 1. R. 
Jotendenza, dalle ore 10 ant alle 3 pom. del giorao 14 mar 
20 1861 

4. Gil'imporii percestuali delle preveigioni sulla quali do- 
wmanno gl aspiranti preporre il ribasso, restano determicati 
nelle ire categcrie che seguono 

‘5) for 80 per 100 all porte fio si for, inelsivi; 
b) for, 45 per 400 sulle partita ciro ficr. 5 fiao ai fo” 
rini 350 È a 
e) for. 5 per 100 sulle partito oltre i fior, 250. 
5, Li offrte potranno essere fatte tanto mediante sche 
Je consuete modalità, quanto a_ voce 
o preso in considerazione Jo offrte che 
non siano garantite cox deposito almano dell'importo di fic- 
gini 3000. 

Il suidetto importo dev'essere depositato presso una Cassa 
di fioarza in denaro sonante od in Obbligazioni di Stato au- 
tirinche al valore di Borsa, secondo il listino. dela Borsa 
Vienna, riportato nell'ultimo feglo della Gaxsetta Uffziale di 
Veri, nt, al momiato dol dapnta 

Ni confesso di Cassa sul deposito dev'essere, 
ii unito 4 citato nella medesima, può 

lia Staziove appaltauto avanti il pric- 
iio dell'asta, con apposita dichiarazione di riferimento al- 
1 feta. ln cito di odanta verbale ver censegnato alla Sh 
zione appaltante, sempre avanti il principio dell'asta. 

‘1. La delibera viene fatta al miglioro cffirante, se così 
parerà ‘è piacerà alla Stazione appaltante. Egli dovrà, in tal 
caso, enlro dieci gicrnì dall’intimazione del Ducroto con cui gli 

Partecipa l’accattarione della sua. offrta, aver compiuta- 
mente prostata cauzione nell'importo di fr. 14,000. 

8. La Stazione appaltante si riserva il diritto di proro- 
gare l'asta ad altro giorno, fermo îl deposito dell'ultimo mi 
lor offerente. 

9. Mancando il deliboratario in tuto od in parto agli ot- 
Mlighi assunti, como all'articolo 7, si procederà a nuova asta a 
suo rischio e perio 


iva serittuta contrattuale da stipularsi. sucessivament 
dovrà assentiro che in tutti gli atti vili derivanti dal con 
tratto stesso @ sui quali il Fisco sta in Ciudirio come attore, 

che por ettanere i reltivi mezzi di garanzia od esecuti 
Y'L R. Procura di finanta sia facoliztata a procedere presso 
quei Giudizi che si trovano nella residenza dalla Procura me 
dasima e ebo crebbero comptanti pr la decine di ui ati 
civili, o par la concessione di tali mezzi di garaczia ed ese 
eutivi, ss il reo convento avesse domicilio in Vevezia. 

ball i, R. Intandenza provinciale di fininza, 

iniova, 23 febbraio 1861. 
Per 1°). R. Consigliere Intendente 
L'L R. Aggiunto, Dott. 

N. 3208. AVVISO. 

Noa approvata dall'Autorità superiore 
saziove dell'asarcizio mediauta appalto deli Esaticria fiscale in 
questa Provia Avviso: della scri 
vente 3I gennaio 1861 N 


SIPTETMPRT EE RIEREST TEA DO FTT ZE CISSE 3 I SERT 


to. Restando deliboratario non 
gard tenuto a versare il prezzo, 
ma soltanlo dovrà pagare m 20° 
conto le imponsa che fossero. in- 
soluto, ll pessesso comincierà per 


EDITTO. 

Si rende noto che ne 
A6 marzo, 4 e 18 aprile pp ve, 
dalle ore 9 ant, ad un'ora por, 
di ciastun giorno avranno luogo 
nol localo di resi lenza di questa 
Pretura, 0 davanti apposita Com- 
missione, i tro esperimenti d'asta 
giudiziale par la vendia dell’im- 
mobile sotodescrinto ed. esecutato 
da Vanni Antonio di Padow», in 
gdo di Tn Fortnnio di Bat 

lia, allo seguenti 
Nessuno surà ammasso ad 
ori senza il previo deposito di 
Fior. 153 ruova valuta nelle ma- 
ni della Commissione. 

IL Nei duo primi incanti la 
delibera non avrà luego cho a 
, ore, od almeno agua: 
to ala stima, Nal tato. seguirà 
anche a presso iuferiore, sempre: 

sti a sodisfare i credicori 


esso call'intunazion 
da quel giorni 


rispondeno 
il deposito d' rsa. 


per l'asta. L'esseutanto 


provocherà la graiuato 


Ntcata questa procedura resteran- 
quarenta 
i titoli i possesco secondo l'e- 


Iii. Eatro giorni otto. dalla 
delibera)" acquireste depositerà 
nella Cassa forte del Triburale di 
Padova il prezzo offerio meno i 
Fiorini 153, versati a ciozione 
dell'asta, dando notizia alla R. 
Pretura, ail'esecutanie ed all' ese 
cutato di avere prestata ese uzio- 
ne a tale condizione. 

IV. Nallo stesso termine ed 
oltre il ‘prezso di delibera pagherà 
all'esecutante le spese di prccr 
dura dal pignoramento fo e com- 

resa la delibera sopra specifica 
liquidarsi dal giudice, Lo speso 
posteriori alla delibera e com essa 
da tassa di trasferimento, restano 
pura a carico dell' acquirente. 

V. 1 pagamenti saranno L 
fettuati in Fiorini effettivi di nuo- _ 
vo conio. 2918. 

VI. lo caso vi fossero debiti EDITTO, 
d'imposte il deliberatario nè farà 
il pagamento, trattarà l'importo 
e nigiloi 


VIL Lo sibilo si vente 
nello stato in cui sarà per cssore 
l'atto dell'immissione in posses- 
50, senza riguardo alle migliorie, 
ed ai deteriorati dopo la sima. 
VII Adempiuto che abbix 
il deliberatario le suespresse con- 
dizioni, otterrà a sua istanza l’ag- 
 udicazione ed immissione in pos 
5459) € da questo giorno saranno 
a suo favore rendite e starag= 
a suo carico le impasto non 
ancora scadute. 


no a disposizione del 


Jenco dell'istanza d'asta. 
ce 


afisso nei modi e 


netta Uftziale di Venezia. 


Ghirotti, 


stino Pessile, cell 
dusse in suo confrost 


no decreto vence intimata 


| per ia partecipazione alia fondazione di 


sulla somma da par 
farsi a titolo di prezzo l'interesse 


potrà 
sere provicato a carico del 


XI, È permi sso a' concorrenti 

l'ispezionare la copia degli atti 

dopo i ata per deliberare 

erà il triplo cogli atti, j al magi 
sd vi 


Immobili da vendersi. 
Casa. posta nel centro del 
prese di Bataglia al civ. N. 105, 
on due botteghe e magazzino, in 
mappa al N. 2, della superfca di 
O. 10, colla peodita di 
4 L191:08; ‘@ giudizialmente 
stimata austisà Fior, 1530: 10. 
Ii presente sarà pubblicato ed 
duoghi soliti, e 
inserito per tre volte "nella Gar- 


Dall' imp Rag. Pretura, 
Monselice, 7 febbraio 1861. 
1 R. Pretore, Manmnsuu, 


4. pubb 


Sì notifica a Giuseppe Bas 

5200 d laaeco di Vecezia, assente 

d'iguota dimora che la Dita Ago- 
,. Bia, 


divi d'argento ed accessori 
dipendenza alla Caumbiale : Vevezia 
ttobre 1860, è ce con odier- 


vocato di questo foro dett. Fortis, 
cho sì è destinato ia suo curatore 


ni riremi tacchi nell'Avelso, 19. dicembre 1860 N. 
51583, Uè inserito nella Gazzetta Uffiziale: dei giorni 4, 5 
37 pasaio nsietto, setto È NN. 3, 4 © 5 rispetivamente. 
fa Gila variazione che l'appalto avrà principio col 4° aprile 
1861. 

'DaNL R intendenza provinciale delle finanze, 

Padova, 23 febbraio 1861. 

L'1 R Consigli Insendonte, Cav. L Gaspari 
3357. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
Me 8251, queto È primo cpr d'a per 1a d- 
bera del lavore mdcale ristiuro Cei pontili è della cinta di 

legnano doi tai dela Dana prote dela Salate, 
che avrà un secondo: 
TE nice ‘ol dì for, 25081, ferma 
portate dall Avviso d'asta 13 dicem» 


certo al delibera'ario sarà sseguito a perma | 
Sto ltama imperio 27 dicembre prefetto, cè in Bincacot 
a vabr nominale, & ehe la delibera dl lavoro sarà. vincolata 
all'asprevazione dell IL R. Prefettura delle feanzo. 

bui LR. Itendonss proviccizie dele inasse, 

Vevzi, 14 fobbeio 188 int 1.6 
L'L'R. Consigl. di Prefettura Intendente, Y. Grassi 
ss L'1. A. Commissario, Bonajuti. 

N. 834 CIRCOLARE D'ARRESTO, (3. pubb.) 

L'L R. Tribunale provinei'e in Udine, cel conchiuso 
odierno N. pari, hi posto in istalo d'accusa Sento e Nicoò 
fratoli di Lenna, fgi del fu Gio, Batista, por esizine di truffa 
previsto dai $$ 197, 429 lett. /. del Coi. peo., pualile 2 
senci del successivo $ 203. è 

Essendo iguoto fl lirgo ove ai trovano i delti accusati, 
cho si resero Lcitazt', $'invitazo iutte le Auiorità di sicurezza 
4 la forza armata 2 provvedere affcchè i suddetti accusati ves- 
ano tratt: in arresto, testortà siano scoperti, 0 segua la ser 
parata iraduzione degli sioasi nelle carceri crimicali di questo 


Tribunale. 
Cinnotati personali. A I 
Nicolò di Lozia, d'anoi 58, naso e domiciliato in Utica, 
pessidente e negoziante, di statura ordinaris, corporatura pu- | 
que, coppeli uosti rosi, cia castavo, occhi cervo, fronte 
Apatiosa, raso iquiine, bocca media, viso londo ripieno, mesto 
cralo, larba castana sia, senza Custacch, marche parto 
lari nesana, corno buo À 
Sorio di Lenua, d'anni 46, cato e demiela‘o in Utice, 
possidezta @ regizianta, siatora mudia, corzoratara regolare, 
tapoli caste, gia sim, schi cru, frowie spaziosa, 
maso regslare, bocca idem, visu ovaio, man'o simile, barba 
biocda toa mustacchi, scarche pirtcolari semuna, colonie 


tuono. 
Dall'L R. Tribunale provinciale, 
Udine, 8 feborzio 4061. 

ll Presidente, D' ARCANI. 

6 Vidooi | 

AVVISO DI CONCLRSO (8. pubb) 

Leopoldo Ritmar di 

Kiuigaterg pri militari della confessione israelitica, mn se- 

quito a mscntto dall'accalso Ministero della guerra del 31 
Gonnado 1804 Sez, IX A, #60. 

La partecipazione a questa f.ndaziene consiste, 0 in un 
sussidio vialuw di 100 fori v. a., © in us imperto come 
piesiiro (Pauschai) je: un’ indusimia sé 10 presa. — 

Vi sono chiam.ti miliari Vanto ufizali quanto soldati, | 
della cocfessione israclica che si seto d portati valorosamente 
nel servizio militare, che sono stati feriu o resi iaabili al la- 
voro, ed rbbuegiaio d'un aiuto, pr meglio sesteotare la vi- | 
Ù , 0 gi trovino nel ge 
provvediza:to oraria è. i 

l più tardi sino alla fine 
Comanso generale dalla Provincie Lombardo= | 

sì il ccmo è cognome del concorreata, il 

etò, se nubile 0 amrroglito, se e quanti fi 

oo provveduti, il corpo di ireppa ia cui 

dal servigio, gli evectvali menti partico- 
dattazlia ed in qual modo sa sa'o per 


rendita, ed iu quale importo. 

l'servigi valutabib, la mancanza di scatanza, Îl modo con 
cui fu per avventura ferito, è la capacità al avoro, sono da 
comprovirsi, mediaato anzleghi decumenti da uniraì all'ista= 
1a, come pure devono p,ssiliza.to, dosvmentarsi lo altre tu- 
dicazicni. 

Dai" LR. Comando geterale provinciale, 

Udino, 6 labbraio 1861. 


83068 a iran, cl (apt) 
impresa timecto otti boschivi 
Pdci borehi rara nel Riparto di Asclo, denominati Col Za 
nel @ Gui 
Ufficio delli. R. Intandenza 
usto nel gierno 42 marzo 
un'asta pubblica per deliberare al miglior offerente, sotto 
Supariore approvazione, l'impresa dei lavori di at- 
sommano, iure do 
rivanti da piuute di quercia, © ho nei 
TI Cl Zad è Caen, è 18 avo 1 ona dii 
4. L'asta verrà aperta sula base dei presti unitari 
dicati nella Dimostrazione qui in calco, è le offerte dovranzo 
farsi a precante in diminuzione sui prezzi unitari preodicati. 


. di finanza in Tre- 


re di due terzi dell 


ssano, di lar giuogare al de- 
beni si riterrao 


putategli curatore in asrpo uti 
lo ogni creduta escazione, eppure 
aagiera e partacipare ai Trbo 

le altro procurare, mentre _in 
difetto dovrà ascrit as me 
desimo }» conseguenze della pro- 
pria inarione. 

È presento si. pubblichi 
ci affiga nei luoghi sel, e 2" in- 
dorica par tro valle in qua 
Gazzetta Ufizialo a cura della 
Spedizione, 

È R. Trilucale Comm. 


dellincanto ed ogni 
nogetò le 
sero da quel gi 
i fondi 
È. Resiardo 
secutante sarà 
diposito 
10 di dele 


Vonezia, 49 labbraio 1861. 
ll Presidenia, Biapent 
Mari, UO. 


4, pubb. 
apitto, 

L'L R. Pretura ia Codroipo 

bl camente toto che nel 

Jocale di sua residenza avià luogo 

il giorno 16 marzo p. v., dalle 
ore 8 at ale £ pm, 
di apposita Commis 


relativa. graduatoria 


i 402. lo Comune al 


ziale di Venetia. 
perciò 


Codroipo, 21 gen 


1 offerente gl'immobili 
aoltodescriti, csecutati ad istanza 
i Donunico fa Giovanni Battista 
Plewi, di Utin, in odo di Sante 
fu Giuseppe Fabris di Codruipo, 
alle contizioni propcsta e rilecute 
comme in seguito, è cole osservan 
ue di legge. 
Desesizione 
degli immobiùì ca subratari, 
nel Comune censuario 

di Codreipo, ed wait. 

.* Aratcro vivo, detto Piz- 
128, îu mappa provvisora e sta» 
ilo al N. 2086, di 
rendita auste. L' 

a Li :46. 
2° Aratorio vitato, detto Co- 
da in Întisso , ia mappa pro 
soria e stabie al Num. 2:33, di 
nt che 4.6, resdita austr. LL 
Al 45. Simato ‘2. L. 349: 75 
Condizioni d'asta, 
che si proprozeno dall ese 
culanie sul terzo incuto. 

I Ogci chiatore meno l'ese- 
cutante o chi per lui, dosrà depo- 
aitare previamente il' decimo della 
stima alla Commissiose giudiziale 
di casciuo dei fondi da e ptarsi 
naila corrispondente viiula nuova 
legale austrica. 

II. ll deliberatario reno l'e 
accutante, dovià entro olto giorni 
dalia saguita delibera, depositare a 
sue spess il prezzo "di delibera, 
presso I'LL R. Cassa dei Depositi 
in Udine @ quella qualuaqae altra 
vanista evesiualenie determ nata 
dalia supsriorià, sotto pena del 
reincanto a fulto suo rischio, pe 


de ic colla |i 


N. 656. 


sari, quale curatore 
giacanto di Domenico 
lar.1o 


Stizato 


nel secondo inci 
sotto del prezzo di 


del prezzo di stima 


dela stima. 
Hi Nessuno p 
rente se prima no0 


di stica in ef 
nuota valzia aus, 


| N. 4707 


stato © grado in cai si at'rova 
dl gierno dell'incanio. Re 
a carico del deliboratario le spese | surrogato agli gus, e dovià farei 


soltanto della soma | 


l'importo complessivo del | tore della pure estcutanie, 
io credito di cop 

resse @ spese, ed entro giorni 

to da che passerà in giudicato la 


Il presente verrà affisso in 


all'Albo Pretorio, noachè isserito 
per tre volte nella Gazseita Ufa- | gli 


Dall Imp. R. Pretura, 


1-R. Pretore, MAnsuTI 
Fabris, Care. 


EDITTO. 

L'L R. Tribunale Provio= 
ciale in Padova rende roto che 
sulle intauze di Domezico Capita- 
nio al conlrozio dell'avv. Pali 


rano luogo respettiva» } 
mento nei giorzi gi 
marzo, dici è ventinove pv. 


Condizioni. 
I La delibera avrà Icogo al | 
maggior offerecte, e nel prim 


IL Ai t-rso esperamento avrà | la 
luego la delibera pure al maggior 
offerects, ma pe è 2000 al di st» 


Busti a coprire tuti i 
inscritti sino al valore o prezto 


LAPÀ farsì cl 


dal dritto di decima di provezionza 
avocato allo Stato, esercible sal Dis 


un secondo esperiento d'asia 
decima suni.cato, prendento a 
di fiorini 3450, 0 scito le co 
Arriso. 
Dall’ LR. lotenderza provinciale delle finanza, 
Verona, È febbraio 1861. 
Li. R. Consgl. Iatendento, Bu. 
L'I R Comma, 


N. 1706. AVVISO. (8; pod) 
Andate desto anche il secondo esperimento d'asta del 
foro 20 febbraio a. c., pur l'appalio novennale dei lavori 
i manutenzione della R' Straia detta Mantovana bass, sì 
mende noto, che nel giorno di mercoledì 6 marzo p. v., alle 
c1e 42 marié. prosso questa}. R. Delagaziooe provinciie si 
terrà il terzo esporimento in bise al presso di perizia di fc 
riai 44,603:64 v. a, e sotio ‘e consuzioni indicato del primo 
Atvico Deogstizio 17 dicembre 1860, N. 26858, e su cessi 
vo 4 corrente N. 1706. 
Dall'I. R. Delegazio 
Verona, 91 febbraio 181 
HR. Del‘gat> previ»ciale, Barore pi Jonpis. 


inciale, 


N fe AVVISO Dì CONCORSO. (3 pubb.) 

È da conferirsi iì posto di Dirigente gli Ufficii d' ordice, 
resseî vacante presso l'L R. Dirazione del Conso lembardo= 
veneta in Venezia, co la essse IX dolo dis @ col soldo di 
ani fer. 945. 

Ni eoscorso al datto pesto rimane aperto per qualtro set 
timane derorsitti dal giorno febbraio 186) 

Gli aspiraoti dovranto ec nato tarmine far per- 
venire naile vi egobri all LR. Direzione suddetta le doco- 
monto lere int.nte, comprovando i requiiti gunorali e le ce- 
correnti qua'iéche, ed indicando pure gl eventuali rapporti di 
parentela o di afiità cun isopiegati della Direzione medesima. 

1. R. Prafottara dalle Gnazsa, 
lemezia, 46 fobbraio A804. 


AVVISO, (pubb) 

in obbedienza a Luigoteenzile Decreto 5 corr. Ò. 2590, 
dovendosi appaltare i laveri lungo il Gorzone nei Riparti Li e Hi 
dal Circondano idraulico di Es: i . 

1. Costruzione di banca a rinforzo dall'argine destro nella 
località Vavzelli; 

2. Rialto el ogrosso dell'argine sinistro nella località 
Drizzagno sotto il porte di Petorazza ; 

3. Imbancamento dell'argina destro rella località Drizza- 
gno Marchesa, supericrante al Ponte di Ruttanova; ed in- 
rosso di un Liatto d'argine puro a destra in Drizzaguo, sotto 
ll Ponte medesimo ; 

4. Rialzo ed ingrosso dell'argine sinistro in Drizzigoo 


vi 
5. Rislio ed iogrosso dell'argine destro in Drizsagno 
Fravchisa, 

ai deluco ‘a corue politi quanto sagne : 

Lanta si aper dl giro di vcedì 8 manzo pv, al 
ore 9'ant., rel locale di residenza di questa R. Detegazio- 
sa, avvertendo che l'asta resterà aperta sino all ore £ pom. 

, è Che cadendo sente efetto l'esperimento, se te 
senterd un secondo alora stessa de' giorno di sabato È dette, 
4 to pur questo rimacense serta eletto, su ue aprirà ua terzo 
Allora medesima del giorno di luneil Î1 del mese stasso, se 
tori parerà è piacerà, si passerà anche a deliberare il lavoro 
per privata lictazioce o per cotto, salva l'approvazione Su 
perire, come meglio si crederà opportuno. 

La quia avrà per base il prezzo parita di for. 9754 :58. 

NI pagazcanio del prezzo di debbera aved iugo per le 
rato tutte meno la Bale di luo, tosto esibiti i reiativi re- 
goiri certi, gota Jo latazioni porta dl Uereto 38 
seitembro 1834 Î. 20807-4688. 

Ozni aspirante dovrà cavtare la propria offerta eso ua 
deposito iu decsro (che sarà pei sesttuto, meno al dellere 
tari) di for. 980, più fer. 4O por Jo spase dall'auta 0 del 
contratto di cui surì reso conto. 

(Vegsasi il presente Avviso vel suo istero tenore nella 
Gazzeita del 28 febbraio N. 49). 

Dall L R. Delegazione promaciale, 
Padova, 18 febbraio 1861. 
L'l R Dlegate provinciale, Casca 


stima; ed i 
venduti nello 


plato nella condizione V. Il ver 
| smento di quel residuo presso 
avrà ad esstre io effettivi Fiori 


no saleauti 
tro a carico 
dendo da 
il delisera 


rano | della suova valuta aus 

altra suecis- | ersro cito i 

peste di cui | mesistameate a quello 

ao aggravati j ia cui si sa NI decreto 

di delibera ad dito acquirente. 

30 V. Dovrà porimenti î dell 

buratario pagore entro i detti otto 
rai (decoribii come nella con- 
ione .V) all'avvocato pr 


ci dal gierno im- 


deliberata 
egli tenuto al 


a che ecce- 


, iute- ‘se luite di esssuzione, a partire 
Îla istarsa di pygnoramento fiso 

| a quella di subusta, geesta. com- 
| prec, quudi pur quelle dei cen» 
fcati eimmnari ed ipotcearii del 
ivogo, ed | proticollo di subasto, e così quelle 
delibera, diro. spec fica: che 


{ procurare della parte esecatarta, 
| hate n) csc di quiche di 
farm, rd tantata dii Gudo 
} importo oi di dette 
quà a eifileana dal preso di 
debera le quia vota l'immo- £ 
ile fosse veniuto ad un prezzo È 
uale © superiore a quello di | 
4 è starà invece a carico È 
deli'acquironte olire al prezzo di 
acquisto ie quante volte. l'immo» 
die gi vendesse aé un prezzo al 
di sotto di quelo di stima. 
VI. Li dalberatario pm po 
À oticero la immics'cne in po 
nesso di fato e di dio dell'im- È 
mobile che quelora atbia 2 
i 


i pù ves) 
R'imeo, 


zio 1861, Bervardico, 


colla rerdi 
stimata pel 


della eredità | 
Perazzia q. 


legge è 


ficato a propri- spese l'adempi 
mento delle condizicni IV. # V., 
compresa la prova del pagamento 
ella tassa di trasferimento la qua 
le siar devo pur a suo carico, 
non coofondible calle spese acco 
nate vella condizione V, e il zos- 
sesso di fato retreagii al giorno 
dell'aste, salvi i cooguagli per 
dietzo, da farsi în liuwa di pesi 
e rendite fra lui, l'esccutacto è 
perte secuiata. 

WILL Marcando il deliberati» 
rio alle detie condizioni IV a V, 
l'estcutante avrà il dito di pro 
vocare il rei:canto ad utile, dan- 
20, rischio e pericolo di esso de- 
liberatario; rimanendo questi re- 


N. 789. 


nea al 


di 
stima. al 


9 marzo P. 
sempre che 
editori 


abbia 


pagarsi prima col deposito, @ pc 

scia per il di più cen ogni mezzo 

spettante a) deliberato decaduto. 
WUil. Toti i pesi inerinti 

all'immbile subistato, N 

essere sestezuti dal deliberatario 

MOCZIIAI 

fermi sempre i co a 

nella condizione Vi: riouto 

che saranno esclusi dai conguegli 

quei pesi non ordinari che ineor- 


Fiorini. della 
estliso quan 


i aggio In E 
giorno dell'asta, ed i quali sarsn- 


riteoer sopra 


quagli sì riporteranne, 
Mi L'imechie a 


verà al momecto cel 

X. Resta Tbero ai concor- 
renti, nel Cooses o N XI, mll'o- 
rario d'uflizio di gi 
aliv, la _ispeziona degli aut, de 
quali il $ 428 Giud. Reg.; cone 
pure di Wvarpe copio. 

Immobile éa subastarsi. 

Casa dermiical: posta in Pi- 
ìc dova, contrada S. Bernardino, al 
comunicata dall'avvocato { civ. N. 2970 A; fra confini (salvi 


mann; cell estimo del canso prov- 
| Visorso di a. 

pell'esizo stable dai N 
2502 di mazpo, per 


Gl'ingegnerì d.r Valeriani e Squar 
tina 3. L. 20816 :40 pari a Fico 
rini della muova, valuta. sustriaea 
7285: 74, dato ques'o dell'asta. 

Lecchè si pubblichi como di 


Dall'L R. Tnburale Prov., 
Padova, 22 gerna'o 1861. 
li Presidenie, HevrLta. 


L'L R. Pretura di Cividale 
rendo noto che sopra istanza del- 
la Ditta mertentile della Foncè @ 

bris di Ué 

«sxmtato Actcnio Meroi qm 
Pietro di Buttrio ed i creditori 
iscritti, nei locali d'uffizio di es- 
sa Pretura avrà luogo nei giorni 


prile successivo dalle ore 9 201 


pascolo detto. Besso in meppa 


jià in corso cal 


missariato distrettuale di Oterzs È 
ANMIsO DI CONCORSO, 


Essendo tuttora disponibile il posto di meli, 


o 1 goal chirurgo condotto in Fontanelle , sì apre il concorgy 


LELE biclen provinciale delle Anensa, 
Teri, 8 (bio 188%, 
DIR Conti i eimit, Ded. Son 


pe ___  nmrro-o 
AVVISI DIVERS 


ISSIONE GENERALE DI PUBBLIC 

RIE Rende noto è 
Che nel giorno li marzo p. v., dalle ore 12 me- 
ridiatie alle 3 pom., nel locale di sua residenza, avra 
luogo l'asta mediante schede secrete per l' aDitanza 

dexl immobili infraseritti. 

Casa a 5. Zaccaria, in Campo 
‘ll'anagratico N. 4358, per a 
cometa a S Maria Formosa , in Calle Cotco 0 del 

Remer. anagralico N, 6165, per annui fior. 265. 
silvesiro | Campiello Sansoni, anagra- 


u7 
BENEFICENZA 


po e Gia 


rhelto S, Bar- 


Magazzini a S. 
Da. allo stesso numero, per an 

‘Casà con magazzino, a S. Ganciano, Fondamenta 

‘quagralici NN. 5410 € oAlI, per annui fio- 


Casa a S. M, giel Giglio, vicino ai ponte della Ve- 
‘nagralico N. 3684, per annui tr. 420. 

‘Casa al SS. Salvatore , Calle Stagneri , anagrafico 
16. per annui tior. 247 

‘Casa a 5. M. del Rosario, 

fico N. 140, per annui fior. 
Cisa al SS. Salvatore 
igralico N 


in dll piano, in Marceria, 
mui for. 245: dI. 


us 
80 LA CONGREGAZIONE 
CITTA” DI VENEZIA. 


N. 148. 
CASSA DI RISPARMIO PI 


il posto di Cassiere , 
prese ke mansioni di segretario 
Viglio d'amuministrazione, in dipe 
della Congregazione provinciale 
‘0 pel rimpiazzo del » 
soldo di fior, 840 . a. 
istanze degli aspiranti dovramio essere pro- 
‘al protocollo di questa Direzione, a tutto il gior- 
1 marzo 1861, corredate d uti docu 

4 Cerlilicato di nascita, e dì sudditanza au- 


Ordinanza 
12 corrente N. 75 
detto posto, 


iticato d'idoneita al posto suind 
€) Regolare labelia dei prestati servi 
d') Manifestazione dei Vincoli di afiuita È pare 
cui si trovassero legati agli attuali impiegati; 
Dichiarazione di produrre la prescritta fide 


‘ato; 


fideiussione dovra essere di fior. 1,050 v. a., 
fondi, 0 in denaro, verso rilascio di Cart 
Fispao 
lio d'amministrazione della Cassa ri- 
sparmio, Venezia, 19 febbraio 1861 
L° Assessore municipale presidente, 
Cav. Manc' ANTOMO Gi 
Nob. Pier Luigi 6 
Pesaro N 
‘rego de, 
Conti. 
avv 


Consiglieri Alighieri, 


Giuseppe Ma Malvezzi, 


eoa- | al posto 


| vranno produrre la prova 





Jedesimo, a tutto 31 marzo venturo, 
dizioni dell’ anteriore 


Ferme le 
Ti ), si ricorda essere an 


20 1860, N. 
Condotta, è 
salario 
hl ber indennizzo del mezzo di trasporto 

Oderzo, 2i febbraio 1861 
L'1. R. Commissario, 
TARAMELLA. 
N. 116. o 
Li. R. Camera di disciplina notarile della Provi, 
trevigiana, fa noto al pubblico, che il notaio sig. Caria 
dott. Adami fu Luigi, è cessato, in ordine al derreto 
gosto 1860, N. 161/5, dell’ eccelso L K. Fribunale 
pello in Venezia, dall'esercizio del Notariato che es 
dava in questa regia cilta, avendo pure in antecei 
esercitato il Nolariato con residenza nella regia ci 
Venezia. 
vendosi pertanto, a norma delle veglianti pre. 
‘ restituire dall’ 1. &. Tribunale provinciali {x 
deposito di aust, lire 7081 :49, effettuato dal 
delto cessato notaio con tre Obbligazioni dei Presita 
nazionale rispettivamentei NN. 11350, 11381 € 11382, © lg 
data 31 agosto 185î, ciascuna, dell'importo di fior. {x 
a cauzione del di lui esercizio di notaio in Treviso: x 
pra regolare domanda, sì dillida chiunque avesse 0 pi 
tendesse avere ragioni di reintegrazione per operazio 
notarili contro il detto cessato notaio, € contro il suo 
deposito, a presentare, a tutto il giornò 21 maggio po \c 
a quest R° Camera notarile, i proprii titoli per la peiy: 
tegrazione su contemplata. 
Scorso il qual termine di legge, senza che si p 
senti alcuna relativa domanda, sara facoltativo allo sese 
to notaio dott. Cario Adami, od a chi di ragio 
erlificato di svincolò, © Ja conseguenti 
Josito notarile sun 
Treviso, 25 febbraio 1561 
Ul Presidente, 
Ul Cancelliere, Verivi 


ra la Condotta medico<hirurgi 
’condario sotto descritto. Xi fa tu 
che a tutto il giori aperta îì 
concorso giusta il l'dicembre 188, 
I concorrenti uti prescritti, due 
della lodevole pratica bien 
fatta in un pubblico Spedote dell'Impero ; 0 ih 
un Dieunio di lodero condotto. 
Camposampier io 1861 
L'i R. Commissario distrettuale 
me di senza frazioni, € coll'amuo 
stipendio di fior. 10 ; indennizzo pel cavallo fior, Sì 
ro degli abitanti dei quali poveri N, 1,4%, 


oltre i docun 


nale 


N, 2190, 
Chi desiderasse acquistare 

legna di faggio, ed alira di foglia k 

bosco Mesazzo 

Mania 

libbre & 

tor. 741 


e Irevigiane 100 
si presenti all'asta, che 
unale , nel 
al prezzo di stima di fiorini 
Maniago, 14 febbraio 1861. 
LI. R. Commissario distrettuale, 
LAGONAGGIONE, 


DA VENDERE 


A PRONTI, OD A TEMPO, OPPURE 


DA AFFITTARSI 


Un Casino signorile con adiac di muova co 
struzione, sito sull’ amena riviera del Brenta, alla Mira 
Per trattare, rivolgersi al dott, E, G. in Dolo. 


In 





DOMANI 2 MARZO 


SUCCEDE LA QUINTA ESTRAZIONE 


DEL PRESTITO DI BUDA 


Questa intrapresa, composta di sî 


50,000 Viglietti, è dotata della somma complessi 


va di £. 4,679,675 V. A. divisa in vincite di f. 40,000, 30,060, 20,000, ec. V. A. e 
nell'attuale Estrazione vengono levati 200 Viglietti. 


Giascun Viglietto di 
caso, guadagnare almeno 


uesto prestito, del valor nominale di f. 40, deve, nel peggior 
160, 10, 80, ee. V. A. i Li 


Questi Viglietti si vendono presso 


# starzino sent'ab 
del deliberabrio: cx 
che fatti i conguagli, 
‘o dovrà: sostenere e 

, senz'altro, quale 
i poni inerenti ai foz- 
dali'epica cui i coo- 


Batt. @ parto” Zutcoio Domenc), 
è tutti mediante Rega, Stimato 
Fior. 8: 60, 

2. Utile dozsinio de? fondo 


| dene Valentino, parte Peruzzi Gio. 


cortina a lesante Col 
Ie, Bavaroze Giacomo e Francesco 
qm_ Francesco, Nodici Beve'et- 


che da Buitrio” mette 
ale Auteio, parte Zanottini 
Demenito, tremontina Colsutt: Mi- 
chele suddetto, e porte Juri Lu- 
la marit:ta Boldessi.  Stimato 
er. 2:20. 

Bum fondi ia proprietà in- 
divisa per una metà. cell'esceu- 
tato Astonio Meroî, e 
metà del di lui frtello 
ponente contrada n 
tramont | 


nen fer 


ta. I 

3. Casa di propria abitario» 
ne in Buttrio costrutta di muri e 
coperta di ceppi com pativo ion- 
f do e cortile al’ anagrafico N. 147 
dA. L'827:49, | im mappa ai NN. 807, 508, di 
29 luglio 1859 de | pert. O. 32 rendita a. L. 14:40, 

confiza a Isvante traasito prozni 

stuo, ed oltre Valentino Potcezo, 

meziodi traasito suddetto, ed ol: 

tre questa ragione cel seguente 

orto, ponente stracella interra del 

aggio , Mramontara Caterina 

Meroî, la di cui metà stimata 

Fiorini 140, 
4. Orto detto di casa in mi 
N. 504 di part. 0.46, reo 
a. L. 4:83, confina a levan- 
te iogresso promiscao, sd olie la 

descrita case, mezzodì Valen- 
tino Potocco, ponente Juri Arge- 
È, Armenia sla coil 
cum i cu: metk stiza= 
ta Fior, 39:15. 

5. Fondo ad uso crio dello 
Qro presso casa in mappa al 
N. 1400 di pert. 0.52 rendita 
a L 2:06 confisa a levante 
particolari di Carnia, meszodì stra 
da comurale campestre, ponente 

ir Dionisio, tramontana Me- 
roi Caterina, la di cui metà sti- 


L. 156: 60, istiuta 


Tambelli,, Dir. 


2 pib. 
avitto, © 


dine. prodotta certro 


+, 23 delto 0 132- 


tazioni soitoerpaste sd alle condi 


sp ri 
tato presto ln Gemmisioce dele | ri 
quia all'asta il detmo del prezzo 


i 41.65, re» 


1 1 beni verrano venduti in 
tre lotti, cioè Letto 1 1’ uti'e do- 
rzinio dei beni descritti di sopra 
ai NN. 4, 8, Loto Il i terreno 


ti ai N. 8, 4,5,6,8 
IL Nei primi due esperimen- 
ti seguirà la celtera soltanto a | ed 


ma, ed al tito a qualurque pre 


tri inerti. 
III. Nessuno 
distor 
dep:sto, în movete 
10 legale de 
Valore di stima dei fondi esreuati. 
IV. Fntro 44 gi 
provazione della dei 
bera 


ziali depositi il presz> di delibe- 
ra, imputandovi il fatto deposito, 
com pari monete d'oro aì corso 
legale, sotto pena di reintanto. 
V. Gli immobili soracno vene 
duti a corpo e non a misura, e 
nello sta 
verant 


uriungue paso è cravsza si 


del deiiberatario dopo Ja delibera 
stessa. 

di presente si afigga all'Al- 
bo Pretorio n-l C:po Comune di 
Buttrio e s'ioserisea per tre voi- 
ta nella Gasretta Ulfiniale di Ye- 
nesia. 

Del LR. Protura, 
Cividale, 24 gennaio 1861. 


Si notifica all'assente d'i- 
quota dimora Giov. Battista Da- 
Siani rappreseatante la Ditta An 
tonio Damiani che avendo 


Luigi Eilero di Pordenone prodet- 
ta in suo ed in confronto della 


EDOARDO LEI 
S. Marco ai Leoni, N. 303. 


iii ani gg ei] 
cui metà stimata Fior. 34: 95. 
8. Terrano aralori 
detto Compa 
in mappa al 
4. 62, retdita a. L. 1:86, con- 
fina a levante stradella crmpesi 

mezzodì Domezico Meroi, ponente 
Zel'e madri di Udine, tramonta» 
na Muriinece eredi qm Domenico, 
®© parte altri particolari coi may 
pali NN 1477 e 1178, 

metà stimata Fior. 61 125. 


della gradustoria 25 luglio 1859 
N. 4922, collo:azione di esso at 
tore nella Clasce IL al posto N. ? 
collocazione della. Fabbriceria di 
Francenigo al posto N, 3 «coll» 
canione della Dia da esso rp 
proseutata al posto N. 4 noacià 
tatanza per fissazione di giornata 
ed ora, por la elezione per para 
doi Rei Convenuti di ue patri» 
netore comune in ordine ai $$ 
129 436 del Giud. Reg. gli ver 
ne deputato in. curatore. sceciie 
questo legalo d.r Antonio. Occca 
afinebè lo. rappreserti nelle 1- 
peltive vertenze. 

Tasto si rende noto all'a- 
sente, medesimo affincl è possa mu: 
nire il deputati: cursore dei 
necessari; documenti, titoli e pre 
ve, oppuro volendo egl: desinite 

dicaro al Giudizio altro pi 
cutatore che lo rappreventi nes 
medesime verievar, al qual vo; 
venne fissato il giorco Îf marto 
Di v. alle ore 9 aot. pel contra 
potrà farsi e- | ditorio, altrimenti imputed a 
asta sensa il premo | medesimo le conseguenze dela 

ro al cor- | sua inazione. 
40 per cento del Sarà affisso come di melo. 
Dali' Imp. Reg. Pretura, 
Conegliano, 24 gennaio 186 
Ii R. Pretore eni 
Paoli Cane. 


nudo 
© presso Pitassi 
L 1965 di peri 


di cui 


Condizioni d' Asta. 


descrito al N. 7, Lot 
Dini sopra descrit- 


usuale 0 supersore alla sti- 


hà basti el pagamento dei 


giudi 
N 2939. 2 publ. 
EDITTO. 

Si rende moto col prese 
Editto al c valere Erooto Gres 
aelich era domiciliato in que? 
Città, ora assente d'ignota dine 

rare la Ditta Griffon e Cin 

presentata da Carlo Gri- 

v. Mion Avgelo, pro 
dotta in suo confronto la petizione 
odierna p. n. in punto di pa 
cento di Ficr. 40, c‘gl' interes 
di leggo in dipendenza e a saldo 
importo merci somminisiraugli ne 
1869; venne fissato ai processo 
sommario il giorno 98 _m 
@ii si nomina a curatore l'avv. di 
questo foro dr Fusinato aficlà 
lo presenti e che potrà munire di 
necessari documenti, titoli e preve 
(5) non vogia destare ed ind 
care al giudice un altro procur 
tore. Non provvedendo cime cre 
desse di suo interesse devi 1- 
Aribuire a sé stesso le cong: 
della sua inarione. 

Dall'L R. Pretura Urb. Civ, 
Venezis, 23 gen: 
ll Consigliere Dirigente 


o e grado in cai si tro- 
il gioroo della delibrra, 


inerente stsrà a_carico 


Ii Pretore Lonto. 


2: pubb. 
onto, 


‘oni di qui procuratore di 


Fabbriceria della chiesa Parrochia 


in mappa al N. 1965 di 
47, rendita a. L 1:21 
a levante territorio di Man- 


PREI 


lo di Francenigo, a questa Pretura 
petizione di priorità per retfia 


SSOGIAZIO] 
er ln Moi 
: espresed 
pei fiegno] 
Le astoci 


Boemi 
mazia, Croazia, 
ed Ilirio; Re di 
d' Austria ; € 

Duca di Lor 

Carniola e della | 
silvania ; Marge 


Piacen 
"Teschen, Vriuli, 
sco di Absbur 
zia e Gradisca 
none; Mar 
ferio: 
kirch, Brie 
Trieste , di 
Granvoivoda de 
Notifichiamo 
Dopochè, eniul 
pù presto pusvbii 
dei nostri Regni 


determinati, ed 116 
Poteuto odierni 
denza di Viesi 
te dei poetri fi 


dell 
riserviamo la coLv 
sulla biso delle di 
emanare sulle pro 


gia, Gallizio e Lo 
inferiore € supei 
ruiola, Buccuvi 


nei loro legali lui 
I, Il Consig! 


Dato nella N 
il 26 febl 
lel Nostro 
FRANCI 


Recuneno 
DeeENteLD, 
Lassen, m. 


$ 4, 11 Cons 
presidente € più 
$ 2.11 presid 

il grado di mivi 
Egli viene © 
liberazioni del (ul 
dere parte alia v 
CL pe 
glio di Stat 

4. Nell' ole 

ha corrisponde 
tudine ed esper.e 
ziario, finacziari 


destinazione di e 
peratore ed il si 
gnizioni e coll 
sieno adottate 1 
nizzanti. 

In particola) 
sultazioni del © 
8°, che sono de 
Rappresentanze 
che, partendo da 
soggettati alla Sl 
importanti ord 
atrati 

Imperato 
del Consiglio di 

A completa 
bilita con una 
buzioni del 
cisone di conti 
contenziosi di 
modo nel qu 
facoltà. 

$ 6. GI inel 
perveagouo al pi 
© per ordine del 
chiuso dal Consi 
Presidente di qui 

I president 
rizzato a far io 
Consiglio di Stal 
dentemente dall 
UD pubblico im 
penetrazione cd 
3a sulla fondata 
$ 7. A presi 
da ripartire gli 
siglio d; Stato, 
colo, e determi. 
parte alia consul 

Dipeuda dall 
do la qualità del 
Parere debba ess 
Consiglio di Stati 

1 pareri dell 
toseritti dal sui 
firma del relati 

$ 8. Tanto 








sa SARA 
TO 2 MARZO ANNO 1861 — N. SI. 








Per Venezia: Bor. in + 











str. 16270 
90 all'anno 
in oro ad in 
da oro od 










di suetr. 10 * 
le contratto, 


per gli atti giudiziari 
nolizalo | tre pubblieazioni| costano 0 
corso di Fort 


‘ 2) trimeatre 
maestre. 











Le astoci zio in sula RUOTE Ù ‘entagiieri, x. 14, Napoli. 


9 0, af'ranenndi î ps, 
tere, affranesndo i gruppi. Un fogila vele 1 tuor par let ai restituiscono : si abbruciano. 


reclamo aperie, con Bi adrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


of 








soltanto gli aiti è io notisio comprese noie parte uffizialo. ) 











È 0 pres 








minacciano dal difuori sono giunti a conoscenza essenziali facoltà appartiere il prendere delibe: 
di coloro che anelano ad un punto fisso di dire- Amministrazione dell'Impero, cui tutti 

, deve essere, b: atende , costi 
così, da presentare ua quadro possibilmente 
fedele dei desiderii e delle opinioni di tutto il po 
polo; e di tutte le singole parti del medesimo. 


3 
= 
È 


che ogni singolo membro, è pienamente indipen- | zionale, ma corrispondano dall'altro acche i 
, d i n in 

dente. retivamente alla vue opinioni e visi (i l'igoate inisura alle esigenze dell'unità, dei paesi 
$9. Ogni ministro © capo di un Dcastero | austriaci, 
d'attribuzioni appartiene | storici diritti 
cl quale viene tenuta consu t:zione nel | simo tempo, devono essere |” 


> il suo 
















fenula porimeoti un fatto basato su | zione, l' Assemblea dell’ Impero nell’ amministrare | contr buiscor 








ya FRANCESCA USEPPE 1, per la grazia di 
Îio, Imperatore d'Austria ;’ Ke d'Ungheria e 
Re della Lombardia e Venezia, di Dal- | COnsiglio di Stato, ba diritto di prender parte ad | gio a 'egge più eccelsa di libertà e d'umanità, il 


sopra istituzioni che, uel mele- | qual bene comuns dei diritti c:-stituzionali, potrà 
d'omag- love basi, e contribu ra a s'abilire un 
































Boemia 
nale, Slavonia Gallizia , Lodomiria sn Hr sterà, invitato dal presidente del Con- | cui genio si libra, concitiator di popoli, al di so- | Questo scopo può so'tsnto raggiungersi quando la 
ho dii erusale Arci di Sta : pra delle diversità nazionali. | materiali d'uo'esstenza p Dieta si vincoli possibilmente alte volsntà moni 
i Gi di A tale seopo egli ve sarà debitamente posto « Questo atto pubblico è, senza dubbio, il più | ficch® però ron manchi ad essa ia forza | festate dai Circondarii elettorali sulle ciez oni dei 





Is Cracovia ; | | 
Puca di Lorena, di Salisburgo, S rintia, | 10 coguizione dal presiente del Consiglio di Sta- | solenne, cui 
ola e della Buecovina; Granprincipe di Tran- | 1°- Nel!a votazione, nou viens tenuto conto del'a | biano ai regi o 

Margravio di Moravia ; Duca della Sle- | 944 ©pioione. È « Le pgi ni ono. è vero, | sata sopra grandi rapporti, d'una libirtà di mo. | spettsnte ad ogni 
riore ed inferiore, di Modena, Parma , $ 10. i presidente del Consiglio di Stato pas- | rimaste vuote nel frattempo ; più ricco auzi che | vimento. chi desti fiducia, e di quella pieva au- | gni Corporezi;ne, in guisa che risulti Ja 
a e Guastalla, d' Auschwitz e Zator, di | ver Ì pareri di questo, pir_l ultariore disponiio: | qualunque altro periodo storico di egus! durata, | torità, la quale, mentre è conscia a sè stessa del | della Dieta dello stesso territorio, della stessa et 
n, Friuli, Ragusi e Zara; Conte prinei- | D® "ll Imperatore, od al presiden: | fu quel temp» di singoli fatti, psi quali la con- | diritto di parte pazione alle legirlazione, racchiu- | tà, e “ella stessi Corporazione, la questa guiso, la 
peo di Absburgo € Tirolo, di Kyburg , Gori- el Consiglio dei miaistri b dizione legale di tutte le classi della civile socie- | de iu sè anche il sentimento del'a r:spousai Camera dei depuiati diviene, come se fosse eletta 
gia e Gradisca ; Principe di Trento e Bressa- | _iò $ 11. il presidente del Consiglio dei mipistri | tà, subì esseoziali cangiamenti ed imporiauti de- | in faccia ai contemporanei ed ai posteri. immediatamente, l'immagine deli’ Impero ridotto 
fia e Srormrario della Lusazia superiore ed ine | P3Ò i#r intervenire alle relative sessioni del Cou- | purazioni, che non devono andare pardute, e DoD | cui Der ciò cho concerne la comp»izione del | in picc la dimensione ; immperciocehè, von vi sera 


de- | suoi memb'i ; ìl che avviene se lu si 
mero di membri della Came 
ritorio, ad 0gn 





ab. | dell'ivtelletto, e l' autorità necessaria al'e si 







storia austri: 


li annali de! 
Prammatica. | liberazioni, essa sbbisogaa d'un: compos z one ba- | il vi 
















































fiore, @ d'Istria; Conte di Hobenembs, sigio del miaitri, singoli membri “del Consiglio | possono nemmanco venir più collocate da bando, | Consiglio dell'Impero, si, rende inpanzi tutt territorio, non frazione d'interessi che non sieno 
tirch. Brienza , Sonnenberg, ecc.; Signore di | d' Stato, vari di con ed noche tuti. Hera diventar: nuovamente oggetto di distrug: ! servabils la formazione di una Camera dei sign» | reppresentati nell'Assemblea dell' Impero da wo 
Trieste, di Cattaro e della Marca dei Vendi; $ 13. Restano riservati ad un separato D:- | gente discordie fra i cittadini dello Stato. Nei | ri, a lato della Camera dei «eputi un è, per | mini di loro elezione (qualunque sia la pirte di 





1 ec. ecc. * | creto” le determinazioni sul numero e sul grado | suoi capporti esterni, l’Austria seppe uccupar sem- | verilà. ila" espressamente menzione nei Diploma, | tersitorio da cui gli elettori abbauo potuto c 
dei consiglieri di Stato, sul giaramento e sui s1- | pre, benchè avesse a lottare conte» ficili cir per mare i loro deputati). È per verita da aspaitara 
svi a del loro” presidente, sul personale | costauze dipendenti dalla sua geografica posizio- dal sentimento di g'ustizia delle Dieta, ch' ess 


Granvoivoda del Voivodato serb 
Notifichiamo € facciamo sapere : 

















)ppochè, animati dal desiderio di vedi 

TIP I LSGUNIO IE DIale Tuoi sr sussid'ario, e sulia trattazione degli affari. ne, un posto importante, palesò sempre, e precederebbero in sifatta guisa, se cnche au ciò 

} Regni © Paesi nei luoghi legalmente î = con onore, per grande Poteoza europea. In questi | il numero di membri fissato da S. M. facesse la legge: se nen che, traitandosi di presta- 

Slecmiaeti, ed il C 0 deli Labor; istituito con i tri ira -000.Sorraso Dipioma solto- | risultati. della comune storia, ricca di geste gio- | cons glieri, dell’ Impero, da eleggersi dalle Rappra- | re agli elettori una garavtia indipesdente dal buon 
Wrohcia Mano, si è grozicsiasimamente | riose tn pice cd in guerra, e Doo meso in una | sentanee del passe, si trovano gia nello Statuto | volere delle Diete ed escludente ogni diffiierza 






(One, da 
pato di 
presso 

Ù 

Horini 


sul Consiglio rafforzato dell’ Impero, tre categoria | priori, conte» gli effetti d' una predilezione, fors 
a embri. la nomina dei quali è riservata a S. | soitani» cccicentil», della maggioranza cella Dieta 
M, dal seno dei serenissimi signori Arciduchi e | per certe persopelità, agente sui suvi uomini di 
degli alti digniterii dell’ e Inoltre, la Dieta | ducia, è di assicurare ad uomini di tutti i Cirei 
Impero, la via alla Camera dei deputati, l'am- 

isposiziore, la quale del resto è 
fa e conveniente, 


e agito, ella Notre cea canile avo: | degnala) di: etere Hi erpusiiante; i pietra cia | nere di comuni lazio Oa LL V' Austria 

ibi, ibapo ga ciatoanto Ki DIF: | Yicaaza, Carlo Lodovico Arvholdt, alla nobiltà | cereò di mautenersi all'altezza dei tempi, stanno 

n° aio Croagla a IAT [ ell. inipero, austriaco, col predicato di Danneburg. | già raccolti gli elementi di forza unita. L' egu 
S. M. LR. A,, con Sovrana Riscluzione dal | glianza di tuttii cittadini dello Stato dinanzi alla | 

ruerviamo la covocazione della Dieta transilvana | 30 Jugtio 1860, si è graziosisimamente dezoeta | legge, il libero esercizio della religione gerantito | uogherese, da cui deva rivultaro uns parte con- | di 
| 

















ila b-se delle determinazioni, che saremo per | ‘; To, o 
E sett A di permettere che il nome e le armi del defavto | a tutti l' ammiasibilità aglimpieghi, in (pendente | sidarevo!e dei membri del Consiglio deli’ Imperio, | mettere questa 
nanure sulle projoste fatteci, disponiamo quanto | Ladislao Fsindery di Nagy Attedt, p l'obbl:go della mi ba 






in sè atessa © 





inche una Tavola di magnati. In ciò si cou- 





ino al su» | dal gi delia nase 
















"e ciali del i nipote, Bela baruse di Wenkhaim. è del tribuli, che a tutti incombe comunemente fia il cenno, che una simile isbiuzione è | si presenta archo coma giusti 

ui E a ili della Bodmia, Palma: | °° si 1 & 4, con Sovrana Rivolusione del | 6 ‘0 egual unisura, l'aboizione dell_sersilà, i ienile aoche pel Consiglio dell'Impero. Oltre — ll diritto della irta, pronunzisto nel. Di- 
i Gallio e Lodomira, cu Gracia, AUM| 0 picmibro 1830, 1 è grazinoomamente de oi n a, degne inermelle, — oe. |a ciò, è da copsiderarii che ia tutti i paci della | ploma, di elegere i membri della Comare di de 

E Garuiola, Buccovina, Moravia "Slesia, Tirolo, Vor. | guota di permettere che i :ainorenai Giuseppe, ‘diritti individuali , ricon- ! Monarchia, v' ha ua ceppo fortemente fosdato di | puiati ne! Consiglio dell'Impero, non è per sua 
4 1 " !ò, baroni di Lazarini, uniscano iploma, ed altre già entrate | vecchie stirpi, con uno stato di possesso inaliena- | natura esistento da sò, indipsudente; ma dei vato, 





li elettori della Dieta, di es- 
otati nel © 





arbberg , Istria, Gorizia e Gradisca e Trieste col Giacomo, e 
suo territorio, sono convocate pel 6 apri'e 1861, il nome di Battiali 





ih vigore © di prossima applicazione, — sono in | bile e potente, cui, se in generale è da cre limitato al diritto 
parte prezioni fatti, a in parte degni punti di mi. | una dignità di consigliere dell'Imperio. eselitaria, | sero legalmente ra 






al loro n'me di famiglia La- 


iglio del 























ova co- mr : zarini. 

la Mira mi foro togli Longhi di n pela * ES La hai quali si foco @ Wi frana» valero sltct: | deve servi riconosciuto un iocuatrastabile di l'impero ; #60 ep:ito ni deputati della Dieta, noa 

pio to) ala Nonio spilla € re 1l Nibistero di finanze coofermò la rielezio- | tanti principii corruboranti l'idea dell unità. ritto. } i ba: - |come un 'attributo personale © di Cor 
PR ne di Antrnio nobile di Dîck, a presidente, e di « Ma riconoscendo una nuova e la più im- “ Presi insieme coi più emineaii Principi | tanto ger la volonta dei loro elettori. Consegusn- 
——_ SRD: dla Nostra Capitale @ Residenza di | Fratcesco Weriheim, a vicepresidente Spr TI | portante garantia di azione comune e concorde, | del'a Chiera, i qu! contano în prima linea in | zi della netura d: queato diritto si è, che non 
Vinti Rea Dott dell'ano 4861, decimo | mera di commercio e d' Micia, | nella partecipazione opportunemante ordinata dei | tuli gi Stati, in cui la partecipazione ai diritti re in contraddizione coi diritti primiti- 
o i Noi Regno. , > u sudditi ila legislazione ed alla ammi | politici è costituzionalmente legata a determinati | vi. Questo caso avverrebbe, re um Dieta, col non 
terzo del Noitro Regno. N. 745-P. = S. M. sì è degnata di stabilire, che il diritto ttori, e con alcune persone aîto locale per be- | esercitare il diritto di elazione per la Comera dei 








FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. AVVISO. Siulatito, d'ora inninsi, debba esercitarsi soltanto | semerenze verso lo Siato @ la Chiesa, le scienze | deputati volesse far decadere gli elettori imme- 





































(LS) ica colla cooperazione dei corpi rappresentativi, con- | e learti; i #01 nati, al'a testa dei quaii stan- | diet: dal lor» diritto di e 
fi ione alla seconda parte del $ 2 ed al | socati legalmente e costtuzioneiment, cene 1 price pi maggivrenni della Ca- | mente nel Gousiglio dell'Impero. in questo caso 
pa i Lab rie VENT ‘A realizzara tale pensiero l' Imperatore con- | sa imperiale, raggiurgono un il diritto di elezione ritorna alla sua origioe, di- 

a Recuni vr, mo pr dichiara: ch nr PARA LOR eta, Si | vyeòd Je Diete della singo'e Proviscie, accordando | guardevole, da formore già € scende dalla Dieta agli elettori immediati. 

plossi- DoBNFELO, Mm. p, StumaALIVo, Mm. p. bra: che ehe | pegameni "uardo ila coscienza individuala di esse, | deito Stato di grande estensione. Questa conside- « Su queste conviderazioni è fondato il $ 7 
A. e tro peer il Tea diete e l'aggo detzio. paturale è giuticata sio i Oni legali; per; | razione, © quella che il Diploma, sscondo la sua | della legge sulla I alanza dell'Impero. Vi 
) fl Po î . strano ion o. chè prestino la loro cooperaz one leg: rela. | lettera ed il suo spirito, non si oppone alla for- | possono «esere ci tanze, le quali non consent: 
asi Per ordine Sovrano | ® agree nel gig Frphaliola sarà | tivamente a tutti i “peramioni diritti, doveri ed | mezione di una Camera Reeditaria” mentre usa | co che venga completato da usa Diata l'invio dei 
gior RANsoNSET, m. p. Fi posta nella misura del 48 (quarantotto) per | interessi delle medesime, — nel tempo istesso pe- | seconda Camera, risultante egualmente da elezioni, | deputati alla Camera; e non meno può avveniri 
lisi rò, prr creare un Gorp® di Sato, il quale eserciti | non potrebbe essere posta con quello in armor che lo scioglimento della Dieta, che sovrasterebbe, 








si rifiutosse di eleggere, conlurreb- 
pp, che può su- 
do tosto i’ elezione 





Statuto pel Consiglio di Stato. oi Presidenza dell’ R. Prefettura L. V. | fl'r'entovato diritto relativamente ci diritti, do | inoltra la circostanza conforme alla natura de nel caso ci 

i Nlezia. AL n001 teri, ed interessi comuni a tutti Regni e Procincie, | cosa, che in un Impero, in cui gli elementi di be troppo lentamente a qi 

Stato è formato da un fevezia, 1° marzo 1861. è segnatamente riguardo alle finanze dell'impero, | una ‘Camera dei Siguori esistono di fatto, i porli | bito raggiu: gersì, incomi 
presidente 0 più eri di Stato. Dott. Carwi, Segretario. impart) al Consiglio dell'Impero, munito di tutte | da parte noo sarebbe corri pondente nè alla giu- | immediate. 

$ 2. Il presidente del Consiglio di Stato ha | cn suogirrcrizene man sas: | le necessarie attribuzioni, l'eccelso carattere d'u- è al'a prudenza; Suito ciò ha fatto sor- « La sfera di attribuzione del Consiglio dell 

Il grado di mipistro. PORTA na vera Rappresentansa dell Impero. gere Il. pensiero di una Tavola di magoati del | Impero complessivo. la quale, in armonia colla 

Egli viene chia . M., in luogo del dirit- | Consigiio deil' Impero, cicè della Camera ‘dei Si- | lettera e collo spirito dell'articoto Il del Diploma, 


liberazioni del Cousi lato, che io forza de- | guori. Questo pausiero però, d'altra parte, dovette | si estende, per mamiina ; A tutl'i diritti, i do- 
e gl interessi comuoì a tuit' | Regni e Pre 
























PARTE NON UFFIZIAL 








ad ietervenire 
dei ministri, senza pren- 





« Com questo fatto, 



























ded parto alla: posne, y î Gli avvinimenti avevo feito sorgere degli scompi- { anche influire sulla estensione della Camere d 

$ 3. L' Imperatore nomina il presidente del Venezia 2 marzo. gli degli ultimi terapi, ha fatto subentrare un di- | deputati, perchè era da provrederti, affinchè l'eq , segnatamente negli affari delle finenze dell'Im- 

Consiglio di Stato ed i consiglieri di Stato. La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 27 feb- | ritto costituzionale fondato sopra basi legali. S. | librio fra le dus Camere, inseguatoci  dell' erpe- | Pero, e negli affari politici dell'Impero, è in fac- 
; tuti, pon veuisse leso. cia alle Diete ricondotta al più stretto minimo 









sì trovata indolta a entro | rienza degli altri 





SA. Nell'olezioue dei cu braio, reca il seguente articolo : M. si è 








più stretta 

























li M 

ha corrispondestemeate riguardo a " Lo leggi fondamentali, ematate da S. N. I. | i limiti dello stesso, e sotio fa guarentigia della + Con questa rabil» uniformità di mi ile. Non è itomagi 
tudine ed esperienza nell’ amministrazione giudi- | R. A., il nosiro graziosissimo Sovraco, lmprimo” Coslituzione complessiva, le istituzioni prima esi- | sura sta, del resto, iu com essita armonia la nalura ja di facoltà par la I uu 
L parroci» tiara, inaoziaria, militare @ politica, come pure | no a questo giorno, in cui ‘ebbero ufliziale pro- | stenti ne' puesi della Corona uugherese. ( | delle cose, che nuli” non che | complesso di Paesi, Ja cui connessi ta 
ai $$ ad esulta e goizione delle condizioni dei singoli | mulgezione, il sscro carattere d'un avwanimento, | rando però, in pari tempo, che iu vista della con- | prendere gli elementi di fatto per porre in Come- | tuggellata col savzue sparso ia cento batiaglie 
LI UATÀ quanto lieto, altrettanto storicamente grande. | centrazione. del pi tere Nello Stato in tutt’i paesi | ra dei deputati in un corsispondente rapporto | comuni; connets ine, c'oè, che dagli stersi abitan- 
$ 5, Il Consiglio di Stato ba in generale la « La storia, presto miilenaria dell'Austri d' Europa, il trattare in comune i più alti affari, | colla Camera dii signeri. ti de' paesi orientali non può essere negata nò 
‘è degnata g'à di ordinare, circa il | sotto ti punto di vista della storia e del diritto, 





Ppoggiare consultivamente l'Im- | può ind.cara molte epoche, che possuno paregg'ar- | è diventato, per la sicurezi deila Monarchia, uaa 

colle co- | i alla presente, per riguardo ad alto siguificato | legge d'inemitabile necesità, è bilanciando le asi- | numero Nt tti e la‘loro proporzione, che nel for- | mò sotto quello de'loro ben intesi interemi poli: 
Heaze de' singoli poesi cou questa legge di neces-| mario, debba servire di norma la estecsione la | tici @ nazionali. 

fità politica, s. M. si è deguata di trasfondere so- « Senza intervento di quei membri che appar- 

lerinemente, dalla pienezza del suo potere, nel com- tengono i Paesi della Corona ungherese, il Lonsi- 

plesso de' paesi e de' popoli, l'importantissimo di- glio dell’ Impero costituisce quel Corpo più ristre 

ritto di prendere parte ala legislazione negli affari to, cri, second» l'articolo HI del 1 piomo, sono 


destinazione di 
peiatore ed il suo Manistero, coi lumi, 
grizioni e coll esperienza desuoi membri perchè 
adottate massime ferme , mature ed armo- 
nizzanti 

lu particolare, saranno assoggettati alle con- 
sultazioni del Consiglio di Stato, 1 progetti di leg- | tro un potente avve 














possa mu- 







































“gl ge, che sono destinati ad essere presentati te e molto previdea comuni. S. M. ba voluto, da uu lato, non più cow- riservati iuiti gli oggetti della legi-lazione vomu- 
qual uo; Rappresentanze dell’ Impero o di singoli Paesi, e | zioni, fino ell'estensione di grande Poteuzi servare come un atiribuio illimitol Je, ne psi psesi rappresentati in que Consiglio 
4 marto che, partendo dall'iniziativa di esse, vengono ‘5° | sa in lotta di cencinquanta ano ja mez- | diritto detla legislazione, porò zo colare antico, e fondato sopra bas: ea dell'impero più ristretto, A questi non apparte: 
I) contrade soggetti alla Sovrana sanzione, e com del pari, | zaluna, che invadeva i suoi ierritorii del Sud-Es!, | che la parte da trasfondersi, relati tiene preso sufficientemente in riflesso l' ele- | gono Dè gli, ozgetti riservati nell selicol) IL 
ea asò iporlanti ordioanze normali iù sflari ammini: | cul coraggio perseverante, inua'o nel sangua del | teresa; combol passi nell’ Jaspero complessivo e | mento dell'estensione, meutie i presi più grani Consigli» dell'Impero complessivo, nè quelli che 
por iela atrati nepoti di Rodolfo I, e col vigore instancabile dei | ne'suoi corpi, che n'henno la comuna rappresen | si dividono geaeralmeate in un nume:v rag. | nei regolamenti provinciali s no eipressamente as- 
i metedo. peratore vi riserva di sentire il parere | popoli, — ebbe l' Austria per molte generazioni a | laBzt. o in ua più elevato concetto dell'unità | guardevole di C:rcoli, iadivve ì più piccoli rap- | segnati aile Diete, 
D del Consiglio di Stato anche in altri Po bullere l'ostacolo più pericol.so, che s' oppo- | dall’ Impero, in !u-eo di fondarla esclusivamente | presentano esti stessi un Circo» por ciascuno. « Il rapporto del Consiglio dell'Impa;» più 
io 1861. A compietamenio di questo Statuto sari neva alla formezione d'una Potenza compatta, | sul dovere comune @ tutti dell'assoluta obbediex- « L'elemento della popolazione trova un e- | ristretto col Consiglio deli Impero complessivo, da 
IN. bilia con una legge porticolare; la siera d'attri- | nel difetto di una legge, che stabilisse l'iudivisi- | 1a, fa piuttosto, ia piri tempo, voluto fondarla | quo. riflusto, dacchè si ammette . che ad ogni | iù, parte, indi colla Dieia, dall aitra, risuita pal 
Cane. uzioni del Consiglio ‘di Stato in punto alla de- | biltà del suo comp'eiso territoriale. Appeoa do | sul diritto comune di pariec.pore alla legislazione. | territorio e ad ogni capitale di Provirea inci" modo seguente, Il Consiglio dell'Impero pù ri- 
ni ereditarie ebbero reso pro « 1 popili rico9:80090, cou gralitudiue, in ciò | stintamente, tocca un ‘membro del Consiglio dell' | stretto, il quale in questa sua estensiona del;bera 





Pa cisione di confl tti di competenza ed io affari | po che ripetute divi 

Lal contenziosi di diritto pubblico, come pure il | blematico il suo naturale cons .I.damento,— vea- | il più prezioso gioiello che, come possesso comu- Impero, 

modo nel quale eso avrà ad esercitare tale | se tito quel difetto, per la Sauzione Prammaliea | ie Mirluge mon solo ia i Principi naturali @ i | solamente a 200,000; ad ogni Distretto e capitale appartengono, si trat 
i di Provincia di 200,000 o più abitaoti, che però | membri pei 


te il numero della pop-lszione non arriva | sugli oggetti della legislazione dei Paesi che gli 
formma, colla convocazione dei 








nel 








presente 
I lella Corona ungherese. 

































































pato Gr facoltà. dell'Imperatore Carlo VI, la quale costituisce un | loro popoi sche fra questi, ua vincolo sai 
in qusa $6. Gl' inearichi di dare il proprio. parere, | import-nte punto veriicale, nella s'o ia dello eri" tificato ag! interessi della civiltà europea. Essi ve. | non arrivino a 300,000, un “memb.u di più; ad Consiglio del,’ linpero complessivo; e terminati gli 
dine perveagoso al presidente del Contiglio di Stato, luppo dell’ Austria. L'augusto padre dell indimen- | nerano in ciò il palladio dell Impero, che dev’ es- | ogni territorio e sd ogai capitale di Provincia di | affari comusi, de ta. natura del Consiglio 
n e Cm 0 per ordine dell Imperatore, 0 în seguito a cow- | ticabile Imperatrice Maria Teresa creò quella | sere difeso con tutta la forza, quale condizione di | 300,000 abitonti o jpiu, che però nom arti dell'Impero più ristretto, in cui rimsngon' i mem- 
ci chiuso del Consiglio ueì Minisiri, a mezzo del | lgge, c e fondava, n01 solo un ordive deermna- | pace interna, che sta al di sopra ‘di tutt i beni, | 400,000, ua altro membro di pù, e così di gs». | bri degli al passi, sino a tanto che 3.400 esu 
Vial Presidente di questo. Mure e ione ma eziandio il diitto della coe- | che, per la grazia della Provvidenzs, rimarrà sem. | guito, ic eguale prog-essione. riti tutti gli affari designati nel $ 41 della legge 
di page Il presidente del Consiglio di Stato è auto- | s.0ae di tutte le Provincie, la base dell universa | pre concessa allo Stato unific.to. Ella è una verità « L'elemenio delle imposte, il quale è pari- | fon lamenta!e sulla Rappresentanza dell linpero. » 
interessi riszato a far intervenire alle consultazioni del | Monarchla austriaca, indivisibils soito la serenis- | chara per sè stessa, irrefcagsbile, che dopo questa | menti da porsi nella bilan-a, trova conveniente ( Sarà continuato }. 
di saldo Consiglio di Stato, personalità distinte , indipen- | sima Case imperante. p trasfusibne di diritti nel complesso de' paesì, nes- | riguardo, quando tocchi un membro di più ad — =, 
ategli nel deutemente dalla circostanza che rivestano 0 no «Seguendo questo glorioso esempio , e nella | suno di quei diritti potrebbe; senza maaominsio | ogni territorio nel complesso dei paesi, che sono Ballettino politico della giornata. 
protesso ua pubblico impiego, qualora le loro cognizioni, | giusta valutazione delle. esigenza dea tempi. S. | ne e lesione del diritto comune e de' comuni in- | più cariesti d'imposte. Solto questo Fapporto, i riferi » grego. 
ere di penetrazione cd esperienza, possano avere influen- | M. l'Imperatore emanò ai popoli della Moparel teressi di iutto l'Impero, essere d'ora inoanzi u- | psesi appartenenti n la Confederazione germanica, La mancanza de’ giornali di P: 
affinchè ta sulla foodata decisione in qualche argomenio. | col mauifesto del 20 ottobre 1860, un nuovo do- | sato separatamente per sè, ds un siagolo paese. | sono quelli che emergono per un concorto così | abbiamo per due di lam È 
munire dei $ 7. | pretidente del Consiglio di Stato ha | cumeut» di legge fondamentale, denominato Di- | Da ciò sorge l’incontrastabile dovere, che quest? preponderante aile imposte dirette ed indirette, che | ta altresì da’ giornali sardi, 
e provo da ripartire gli sffori ni singoli membri del Con- ] quale contiene le norane direttive per l' | bene comune, posto sotto il presidio delia maestà | siano al di scpra di tuiti gli altri presi iusieme | cero conoscer la causa ; vete a dire, come 
od indi tiglio d° Stato, con riguardo ai precedente arti- i arigionale delî Impero, da erigersi su | e del potere imperiale, venga difero colla forza | in conseguenza delia 10"! filta popolazione, della | {; tec” nello Recentissinie, la caduta 
procura do, è deterzvicare quelli che honno da prender | queila base È dello spirito e del braccio , colle sostanze col | loro attiva industria. e dell'avanzata loro coltura. iceummo ieri: nelle ‘Recentisanie:; 14 CANE 
Goa parte sila consuitazioze. a bGSE ina già ancuaziato che in quest'ope- | saogue da quel patriottismo , in faccia alla cui | !n questa guisa riaulia per ogdi territvio e per | di valanghe nel Moncenisio 
onseguerse Dipend» dalla decisione del presidente, secon- ila a coniare il passato | energica reustenza debbono abvrtire tulti gli vgni capita!e di pros.nci>, ragguagliati per pa Or quella causa pare, pel momento al 
aan | 25% nemici di que:to legame fra' popoli, ch'è già | il numero dei membri fissato vel $,6 della legge | meno, cessata; D ‘hè, fra l'altra sera e i 





do Ja qualità dell'argomento, il determinare se un o 
europea nel sistema dell e- | fondamentale sulla Rappresentanza del l'impero, che | mattina, ricevemmo tre Numeri di qu 











parere debba essere dato dall'iatiero Corpo del joni dell'e- | divenuto una neces n e 

Consiglio di Stato, oppure da una Sezione di esso. Sato fon | quilibrie, perchè reso invincibile da un convin | giusta l'articolo primo del Diploma, è da inviarsi | nali, i due in ritardo, e quelli del co 
"collagii ot enlo veramente illuzainato sugl' interessi poli- | dalle Diete al Cons glio dell’ mea 1: AIR RASE 

È pareri del Coneglio di Stato BIrE0” dl tici Ù poli | dale Dieta cl Cons gio dell Impero. 1, cosa 30- | ordinario: il qual ultimo giunge, colla data 





toweritti dal suo presidente, coll aggiunta della 


firma del relatore. 
$ 8. Tanto iglio di Stato quanto an- 


pros 





* «Guidata da questo convincimento che ha gat- | n» le disposizioni sulle elezioni da intraprender- al 27, e colle notizie al 26 febbrai 
tato radici inestirpabili, dovucque i pericoli che | si dalle Diete. Una Rappresentanza, alle cui più | simo scorso. 
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Que’ giornali ci recarono due docum 
che riferiamo a lor luogo : il dispaccio, 
dito dal generale Casella agl'inviati di- 
plomatici del Re Francesco Il all esterno » 
‘annunziar loro la capitolazione di Gaeta; 
ed il progetto d'in del Senato di Fran- 
cia, in risposta al discorso della Corona. 

Quest'ultimo è nel seguente modo giu 
dicato dal Journal des Débats 
sta : il suo giudizio basta a far conoscere co- 
me l'indirizzo de’ senatori non abbia gran 
che sodisfatto il partito liberale francese , € 
per ciò appunto iltiproduciamo, sebbene, per 
T'erità, non abbia cagione d'esserne pago nep- 
pure. il partito conservatore. Il Senato di Na- 
poleone III s' acconcia agli esempi di quello 
ti Napoleone I: l'approva ed il segue, plau- 
dendo a ciò che ha fatto e a ciò che fa- 
rà. Vedremo se il Corpo legislativo oserà 
un poco più. Keco intanto il giudizio del 
Journal des Débata : 


« Abbiamo letto il progetto d' indirizzo, com- 
unta del Serato , coll’ attenzione e 
merita. Vorremmo poter di- 

sponde, iu ogoi pun- 
le, e © 

































interprete 
codesto 





situazione attuale ; esso apre l'adito a tutti com- 
menti. Considerato nel suo insieme, eg! ha, cer- 
tamente , ua valore , una significazione, e, se si 
vuole, un merito, che tutti riconoscerauno , 

noi siamo solleciti di riconoscere. Emo è un'ap 
provazione esplicita, assoluta, della politica, tenu- 
ta dall’ Imperatore negli affari dell’Italia; esso con 
rimane al di sotto, ma non oltrepassa il program- 
ma, delinea! ‘una parte, nel discorso dell Im- 
peratore, e dall'altra, nell'opuscolo del 

Guéconnière. Il gran privcipio, ch'è 
codesta politica, il principio del non i 
è solennemente approvato rell'indirizzo, @ procla- 
mato ne' termini pi pri A codesto puvto 
noi diamo, dal canto nostro, assai grande impor- 
tanza per porlo in luce. ia un secondo punto, 
che non è meno importante , il linguaggio dell’ 
indirizzo , benchè meno esplicito , sarà compreso 
è avvertito, come debb' essere. Approvundo la po- 
litica, tenuto dall'Imperatore io passato, la Giu 
ta indica abbastanza chiaro, ci sembra, che il 
ipde di avversare od impacciare 
nire Qui 














































approton «La nostra più 
« forma speranza, dice la Giunta, è nella mano 
« tutelare e infaticabile di Vostra Maestà. La vo- 
« stra affezione flizle per una causa santa, che 
‘ voi non confondete con intrighi, che me pigli» 
« no a prestito la maschera, ha costantemente 
« spiccato nella difesa e nel mantenimento del 
« potere temporale del Sommo Pontefice, e il S 

« nato non esita a dara la sun adesione 
« gli atti della vostra politica leale, moderata , 
« perseverante. In avvenire, continueremo a por- 
«re la nostra fiducia nel Monarca, che copre il 
« Papato colla bandiera francese, che lo assisi 
« nelle sue travers:e, esi costituì, per Roma è pel 
« trono. pontificio, la lia più vigilante 6 
« più fedele. In queste pa utti vedranno, gi 
ata ogoi apparenza, il pensiero fondamentali 
conehiusione dell'indirizzo. (Questa conchiusione, 
Je riconoscerlo col Constitutionnel , cha già 
no ha fatta l’osservazione , riproduca fedelmente 
quella, che si leme_ nell opuscolo del sig. di La 
Gueronnière. Dopo d'avere sposto la questione dal 
medesimo punto di viste, @ nel medesimo spirito 
dell’ opuscolo, si può dire che l'indirizzo del Se- 
nato l'ha risoluta e l'ha lasciata ne' medesimi 
termini. Non gli si rimprovererà certamente d' 
aver compli situazione attuale ; ma noi 
vede ch'esto abbia fatto veruna «osa per ap; 
narla @ per semplificarin. Su questo punto, l'i 
dirizzo del Senato non può non prov 

desima controversia, a sollevare i medi 
soenti dell' opuscolo. È questo l'unico risuitamen 
to, che sia da altenderne, e ce ne rammarichiamo. 
LA discussione s' aprirà, com' è moto, giovedì pros- 
simo , sul progetto d'indirizzo; essa produreà, 
senza dubbio, qualche cosa di più. » 

La Presse anch' ella si duole del ca- 
rattere, vago e indeterminato, del progetto d' 
indirizzo : 

«Un gran Corpo dello Stato, ella dic 
quale parla al Governo, che interroga , dinanzi 
paese, che ascolta , debb' emer più schietto, più 
perentorio. Bisogna che il Governo sappia quel 
che il Senato pensa della sua politica , @ bisogi 
che la nazione sappia quel che pensa’il Seval 
Ora, il Governo e la naziona postono essi detur- 
re un contegno ed un' opinione da’ tergaici del 
progetto d' indirizzo? Vi si approva il sistema 
del non intersento in Italia, ammesso da’ Gover 
ni francese ed inglese; vi si fa osservare , non 
senza ragione, che, iu altri tempi, l 
Francia fu preteodero di regger l' It 
verla libarata : e poche righs più innanzi, si co 
siglia all'Imperatore la difesa e la 
del poter temporale del Papato, dimenticando che 
questo è consi ua intervento reale nelle co- 
se d'Italia, ci p 

Il rimanente dell’ articolo della Presse 
tende a mettere in luce tale contraddizione, 
e a mostrare che l'occupazione di Roma è, 
da parte della Francia, una violazione del non 
intervento, che pur il suo Governo preten- 
de dover essere sì rigorosamente osservato 
dagli altri. 

E qui vuolsi notare che la Presse me- 
desima, nel suo Bulletin du jour, registra | 
asserzione del corrispondente parigino del 
les, il quale « crede poter assicurare es- 
< sere stati inviati ordini perchè si prepari a 
« Roma l'alloggio di 600) uomini, des 
«a rinforzare appunto il corpo d'oecupazio- 
« ne fran » D'altro canto, i giornali in- 
lesi persistono a mantenere per buona la vo- 
ce della prossima entrata a Roma d'un coì 
d’ esercito piemontese. Or la Patrie, che 
smentì quest’ultima voce, non ha però smen- 
tita ancora la prima; bensì ella, ed il Pays, 
secondo ci fece sapere il telegrafo, dichiararo- 
no, la centunesima volta, che il Gover- 
no francese non ha intenzione di richiamar 
le sue truppe da Roma: onde, la Violazione 
del non intervento continua, € la protezione 
della Francia 3° Tupone sempre a Roma, ad 

‘elusione d’ ogni altra. 
E probabile che ne udremo, fra non 
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20: 
_————————_— ———m—__— —_ 
molto , discorrere nel Parlamento inglese ; | coperte la zo di bombe e di ir I 
per ora, quel Parlamento è preoccupato da le condizi.ni eraio 5 ,a| 


di compimerto della ci se non tra- | 
un altro intervento, 0 da r Lorilione del testo di qu )° decumento, e 
ne, che dir si voglia : quella di 


le formalità della sottoscrizione le batteria pie. 
Camera de lordi, lord Stratford 


montesi spargevano ancora la morte în Gaeta, e | 
chiese la produzione dei documenti, relativi a | l'esplosione d' un'altra polveriera seppelliva sotto | 
fale questione; ma la sua proposta non' ebbe | '* "ite ulizil crolli | 
conseguenza. Alla Camera de comuni, il sig. Gliate sggradi È i ui 
Edvin James chiese a lord DS Russell A sica 

10 luogo, se la Conferenza adunata a Pa- AA 
rigi avesse risuluto la prolungazione dell’oe- Pea u dr e pe si i rr Bici fa 
cupazione francese; secondariamente, se il | poi, e di cui ela Prele di poter garantire la 
perfetta esattezza : 

« 1 giornali hanno di recente pubblicato un 
proclama del Re Francesco Il, indirizzato a' Si- 
ciliani, e sezuito da us progelto di Cost:tuzi 
Niuno credette all’autenticità di 
quell’ atto, il quale non somigiisva per niente agli 
atti, emanati fin allora dalle Cancelleria di Gaeta. 

« Ecco i fatti come succedettero, che i rag 
guagli più certi ci permettono di garantire a' no- 
stri lettori. i 

« Durante l'asselio di Gaeta, una deputazio- 
ne di Siciliani si recò presso il Re, allo scopo di 
chiedere la sanzione rea'e per una nuova Costi- 
tuzione siciliana, alla qua'e essi assicuravano it 
precedenza che verrebbe fatto nell'isola l' acco- 
glienza più favorevole. ‘ 

« Il Re, par un sentimento di riserva e di 
convenienza naturalissi che 
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irovsva, pri 
ine de' rappresentanti del popolo sicil 
sistenza di mivsstri responsabili di- 

Il autorizzato a mo- 
la Costituzione del 





« 

« 

« 

« 

« ha repentinamente cangiato avviso; ei 
« chi 

« 
« 
« 
« 
« 











che la presenza de nostri soldsti | \1° aggiunse che, pur risersando i diritt 
slefto: che tuttii Cristi” | itmesto, ella noa rifiouva di chiari 
tenzioni; io rigusrdo sl modo, in ch' ella sorebbe 
disposta’ a ripigliare il possesso del Governo della 
Sitia. Allora accordaronsi sulla compilazione dei 






dieci articoli che forono pubbl 
tenticità fu garantita in uo lettera del generale 
Casella agli agenti siciliani. 

« Quanio all'indirizzo a’ Siciliaci, che accom- 
pagnò la pubblicazione di que' dieci articoli, il 
Re e il suo Governo vi rimasero affatto estranei: 
esio fu compilato in Sicilia, senza di essì, e enza 
la loro approvazione. + 


Napoli 23 febbraio. 


Per telegramma di Torino venne co 
al luogotenente delle Prc! napoletane d'in- 
viar a Torino il Vescovo d' Arellino, monsignor 
lo, per udire le parole del Re. Monsign.re era- 
sene lutanto venuto in Napoli, dopo avere spedita 
una circolare a tutt’ i parrochi, inibendo loro di 
cantar Te Deum e fare atto alcuoo favorevole al 
Governo di Vittorio Emanuele. AI generale Tup- 
puti fa commesso il difficile incarico di rinvenire 
il Vescovo e comunicargli intero. 
ne avesse avuto seutore, 0 fosse co- 
«dense, erari celato E fatte ri- 
alla Barra, o S. Agostino della 

0. 

Gesualdo, principe di Fondi, 











ch'essi accusano i giornali inglesi della stes- 
sa tattica de' giornali francesi, poichè delle co- 
se di Siria, dacchè la Conferenza è adunata, 
anche questi ultimi, compresa la Patrie, si 
occuparono, naturalmente per premere, od 
influire sopr’ essa, nel senso loro. Sempre, ed 
in tutto, due pesi e due misure; uno per sè, 
l’altro pel compagno. 

Terminiamo, togliendo alla Patrie le se- 
guenti notizie d' Italia, parte inserite nelle 
sue Dernières Nouvelles, parte nel Bulletin 
del 26 febbraio: 

« Scrivono da Genova il 23 che le fregate 
a vapore il Volturno, il Plebiscito @ la Costitu- 
sione, ed i (rasporti a vapore la Dora ed il Ta- 
naro, avevano lasciato il porto il di innanzi, con 
& bordo truppe piemontesi per li. Il Governo 
sardo aveva, dicesi, risoluto l'invio nel Keguo 
dello Due Sicilie di due nuove divisioni di fau- 
teria per siutare la pacificazione del paese, ove 
domina tuttavia una certa agitazione. 

« Parecchi giornali italiani annunziono es 
sero stato dichiarato al generale Fergola, coman- | e; 
dante della cittadelia di Messina, che se, nel cOr- | Vescovo. Gli dite che, se con un'altra circolare 
so della sua difesa, ei bombordasse la città, la | ni parr.chi aveme loro inculcato di ubbitire al 
soarnigione della cittadella sarebbe passata a fil | Gove.no di Vittori $ 
di spada. Siamo assicurati che il geoerale Fergola 
abbia risposto a questa dichiarazione ch' egli non 
tenzione d'arrendersi, ma di farsi solta- 

he, alle ultime rappresen 
i ai disponevano, per un fine d'u- 
mavità, ad intervenire fra' belligeranti 

« La presa di Gaeta, e l'apertura del nuovo 
Parlamento italiano, provoesrono a Roma diver- 






























































dal Govera» del ita. 
egli non avea che un solo su- 
agli ordiui di cui avea l'obbli- 






















zioni 
risposta , il gene: 
la lettere del Ministero, in cui 
40. Monsignor Gallo chiese 48 








di partive per T 










se manifestazioni. Il Comitato nazionale, atabil.to | |, s o 
pe Ratio I O o Pie uo proci | e Lene Pe emesse cli ssa [i 
che termina così: « Romani! un: la dimostra- ersona autorevole desse garantia per lui. li 





« zione vi resta a fore, e coll'aiulo di Dio, ven- 
« diestore degli oppressi e soslegno delle giuste 
« cruse, ella si farà in breva, quando, dall'alto 
« del Campidoglio, la voce di tutto un popo'o, 
‘getterà ol mond» queato grido 
Re d' Italia! » Va 





ncipe di Fondi richiesto del Vescoro non ri- 





mor Gallo partirà domani mattina su 
‘a vapore del Governo yer Genova. 
(Nazionale) 





« reso alla liberti 









mo cella 6. : 
« Il 48 l'Ufficio del Nazionale fu in 
giudico e dagli nciri è vence sequestrato il 
È pa . | 448, Numero in cui, se i regguagli, che ho rice- 
Br Sì rammenia ch' erasi irattato, gni mesi | vuti gono fedeli, era riportata. È fetnoso arlicolo 
la, di convocare un Concilio , per deliberare in- | gella Monarchia Nazionale, tul conto delle opinio- 
tono alla situazione critie» della Chiesa; a!me- | ni politiche del conigliere. Romano. 
no, era corsa la voce di tale convocazione: or | Fu invitato a difendere il fasi nale invan- 
senibra che se ne parli di nuovo, e, stando alla | j aj ‘Tribunale crimicale il famoso avrucato Me- 
Gezselta di Colonia, con miglior fondamento di | riui-Serca, fscondo vratore, ed il primo degli a 
primo. » e | vocati del foro criminale, ma d'indole mutabi- 
Noi non ci facciamo naturalmente mal- | lissims. Il fstto del sequestro del N, 142 del Na- 
Jevadori dell'asserzione della Guzzetta di Co- | zionale è gravissico, prrchà naturalmente deste 
lonia; ci ristriogiamo a notar la voce nella | "è "è pericolosa quistione della condotta, serba'a 
osti Tvseiiiana, | dal Romano ne'tre Miniateri cha accettò, quello 
Pol Crourren di Francesco II, quello di Garibaldi ed il presen 

sor te; sono tre progromi politiche, 
Notizie di Napoli © di Sicilia. |” ‘« la seno ai Consiglio di Luogotenen: 
accennato nel Bullettino, | ta uva viva @ ser 


di 






‘omitsto na 
ziali ul Re di Napoli. 









































zione di Gaeta 
« Signore. 
« Le ragioni che indussero alla capito! 
di Gaeta, furono ia parte politiche, in pa: 
literi. 
“ Fra lo ragioni poli 
lità sistematica dell’ 





che, si dee porro l'o- 
ra ; la risoluzione, 
Imperatore de Francesi, 
principio di non iutervento; fl° | si tamporeggerà. 
zione delle altre Potenze: ragioì, |“ "e il conte Carour vuol prima conoscere i 
che non lasciavano veruna speranza di pronto | Napoletani, inviati al Parlamento, udir le loro ox- 
soccorso. = 3 . | sarvazioni sulle cose di Napoli, persuadersi della 
« Quanto alla questione militare , la piazza | loro capacità, e poi prendere una risoluzione in- 
averi orribilmente s:flerto pel bombordamento | torno ad una materia tanto delicata @ diffici 
la guarnigione ; l’ | Così potrebbe operare cos sufficieota notizia de- 
era superiore a quella della | gii uomini, di cui si pussa avvalere, e dello stato 
erano stato aperia dali’ esplo- | vero della Provincia napoletana. La quistione più 
‘ (esplosione, alla quale | grave pel Ministero è appunto l'espediente da 





di mantenere il 
malmente, l'in 































sione dalle polv 











dimento mou era sieto estraveo); a mentre i me: dere per apportere uno scioglimento 
dimento mob era daponerano gi amadianti, st | Pra alta Grave dittozione, in cui versa i 
mentavano in proporzione considerevole, i mezzi | Jatano. 












0. 

o la difesa | -— La mattina del 23 si leggerano per le mura 

‘se non di | cartelli in sens» murattiano, che poi soro stati 
lacerati. 


della piazza diminuivano ad ogni 

« la codeste congiuniure, 
non avrebbe potuto essere. prolungi 
alche giorno, e a prezzo de' più gravi sacrifici, 
il Re credette di dover opsrare più come Sovra- Solto espressa .riserra, possiamo sonunziare 





Cordii 









ittorio Emmanuel | 
( Diritto.) 





verso legitumo di 


— | 
quest'ultime ser: per- 










Pietro a Masello 
che taluno diceva v.ler 
Le, socitata dal 
uti liberali, per 





imanifestozioni 











Leggesi nella Nuova Italia: « Lo scopo, che 


proponevano i masstri dll’ arsenale, era quello 
detta 











inalbarare la bandiera francess alla co: 
cina, per fare una dimortrazione in questo 
>; più di 200 sono stati rinchiusi nelle pri 








gioni del Castello dell’ Uovo per procedere ad ua 
regclare processo 








La cittadella di Messi 

11 porto di Messina è naturalmente forma- 
to da un braccio 
morendò dal lato estremo d’ Oriente e merzogior- 
no, e spintosi a tramontana, volge, come da g0- 
mito piegato, varso ponente, in figura di falce; 
donde veviva l'aulichissimo nome della città. Il 
braccio, da un romito del secolo XI, prese nome 
di S. Riniero , e ripiegandosi appunto dinanzi al 
di Cariddi, e queste paricolose ucque e le 
dello Stretio, serra repenticomente in un 
bacino di maravigliosa ballezza e sicurezza, che 
il Porzio direbba tarza d'ariento. In fordo, dal 
mezzodì, distendesi il piano di Terranova, e di 
de part il braccio, a scirocco della cità, 
natza la cistadella. 

‘com’ è noto, ella fu eretta dopo la guerra, 
che nel 1674 bandì la sola Messina a tutta la 
Monarchia di Spagna ; e dopo varii casi, ridotta 
ad ultima estremità pei soccorsi, che non solo la 
Casa d'Austria deite a Cailo Il, @ a' paesi dell’ 
talia speguuola, ma per quelli principalmente ve- 
uti dalle altre città, e dai baroni di Sicilia 














































del Reame di Napoli, datasi in braccio a L 
XIV. il Grande, e barattata nella pa 
di Nimega per tutta la Frenca Conte: i 


da tenti anni dalla Francia agogoati 
potuta torre stabilmente alla Spagna per forza d' 
Armi ; acquistata per tratiato in baratto d’ italia- 
na ciltà. Qode si vede che certa politica moder- 
na è molto anti 

Il Tedesco Carlo di Norimberge 
gran rioomanza nelle fortificazioni 
nelle guerre di Fiaodra i nuovi modi, 
senti, dal Vauban introdotti nelle fortezza fiam- 
mioghe, e fatto dotto pei libri del Montecuceoli, 
elevò una piazza, che fu tra le più terribili d' 
Europa 

Corp) privcipale di essa è un pen'agoro, 
figura a quel sito soprammodo accomodata. 
foste e canali tutto ricinto, e bastiovato agli 
goli, con ivi polveristi e cavalieri. Ila molti at- 
torno corpi ovanzati, rivellini @ lunette, guardie 
e coatroguardie rasenti, da marittimi canali, pon- 
i è saraciocsche separati 0 congiunti : capace in 
tutto di 300 Boccha © cresciuta di opere 
sempre più appresso, 6 specialmente dal 48 in qua, 
per ficro battorie avenzata e a fior d'acqua dal 
fato del porto, e altre opere regie. Gostò allora 
la somma di seudi 673.937, senza gli armamenti. 
Cominciata nel 1680, vi 9° inaugurò il reale ati 
dardo di Carlo el di 4 novembre del 4683, 
1718, sostenne lucgo asse 
giuoli, che ne ebbero gran travaglio, tenuta dal- 

1848, bombardano @ incendisn- 















architetto 
di 




























i 
ra conto gli Spe: 











Î' Austriaco. 

do la città intera, noa sarebbe senza lei cadui 
Messi mano a Filangeri @ suoi dic‘oltomila 
Svizzeri @ Napoletani ; @ fa poco men che tutta 





la cagione della rovina della siciliana guerra. 
(@. di G.) 





CRONACA DEL GIORNO. 


RO D'AUSTRIA. 











Vienna 27 febbraio. 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna annunzia, 
n decreto del 5 febbr la nomina dell'attua 
covo di Verc Benedetto di Riecab na, a 
{G. di Trento) 










fatta 
municipale all’ I. R. Luogotenenza 
stria, circa l' eleggibilità di maestri ordivarii delle 
Seuole renli comunali a consiglieri municip 
ella dichiarò mediante Ordinanza 24 febbra 
i. 7904, che tali maestri sono eccettuati dali’ 





dal Consiglio 
lella Bassa Au- 



















eleggibilità al Consiglio comunale, e che questa 
decisione è fondata pienamente Regolamento 
comunale del 6 marzo 1860. 

Secondo il $ 33 di quella legge comutale, gl' 
impiegati @ i sersi municipali sono dichiarati 
ascluti dalla aleggibi 





Fra questi devono estere considerati a 
i maestri delle Scuole reali comunali, 
dal Consiglio reunicipale, pagati dal & 
ai quali è cssicurata la pensione, in seguito alla 
Notificazione, con cui furono istituiti i porti di 
quelle Scuole reali, come agli altri impiegati co- 
munali, nel caso dì servigio irreprensibile. 

1 maestri delle Scuole reali comunali presta- 
no giuramento di serv meno del borgoma- 
airo, in cui promett sempre co 
rispetto ed chbedienza alle pretccizioni, e seguire 
con futto lo zelo gli ordini del Consiglio comu- 
nale @ del Magistrato nelle circostanze econ 
che, @ di comportarsi come esigono i doveri d'un 

to comui inte ed onesto. 
sono dunque chiaramente in relazioni 
dipendenza col Comune, e si trovano in essi 
gli stassì motivi d'eccezione dall' eleggibilità, ci 
Valgono per gl'impiegati e servi dei Comune. 

La circostanza che la n mina di tali maestri 
dee essere sottoposta all' approvazione dell'eccalso 
Mipistero dell'istruzione, non può avere nessun’ in- 
fuenza sulla loro posizione, dirimpetto al Comu- 
se; dacchè questa approvazione è fondata soltanto 
sul diritto d'ispezione dell'Amministrazione dello 
Stato sopra le Scuole, e sul bisogno di sorveglian- 
za delie stesse dal laio didattico. (PF. di V.) 
necno Loyranpo-reneto. — Verona 28 febbraio. 
1125 ritornava fra noi, reduce da Vienna, S 
E. il generale d'artiglieria, cavaliere Lodovico di 
Benedek, consigliere intimo, comandante in capo 
dell'armata d'Italia. (G. di Ver.) 


Mantova 26 febbraio. 
Questa mane, circa le cre tre antimeridiane, 





































































no a come padre, che come genera'e, risparmian- | che l’laghilterra abbia dato consiglio al Re Vit- 
do gii ultimi orrori dell'assedio a truppe, pronte | torio Emmanuele di trasferir la sede del Gover- 
sare fio l'ullima goccia del loro sangue per | no in Napoli, aache a titolo provrisorio. 
adempiere al loro dovere di sudditi @ di soldati. icesi che il Governo sia risoluto finalmente 
« Ma i fatti, che, da parte de' Piemontesi, ac- ione incerta, e mal definita, 
compagnarono le negoziazioni , hanzo ua carat- | nella quale furono poste le relazioni del Gorerno 




















tere, che importa additare. stesso col Cardinale Arcivescoro di Napoli dal ri- 
« lì generale Cialdini ricusò di sospendere le poi; e che il Pri luogo 
ostilità, durante le negoziazioni. Per tre giorni egli tenente con gentilissima lettera invitato il 








si sviluppò un incendio nel Vicolo Regretto , e 
precisame..is rel Iccale delle Scuole pubbliche i 
sraelitiche. Accorsero sollecite le Autorità civili @ 
militari, e grazie, ai nostri pompieri ed alle IL RR. 
truppe, l'incendio fu isolato a quel locale, e, sen- 
za deplorare alcuna vittima, si potè salvare delle 
fiamme l’iatera b.blioteca, ricca di antichi volu- 
mi. N°n ommetteremo di rendere la lode dovuta 
al merito della cittadina gi ventù, che, tempre fi. 











Talelo, e stavono fisse inpapzi ll Ar- | 





lerra a fior d'acqua, che, | 









e cl 


o eri n 


fe suddetto » fare atto di adesione al Go- | lantropie 


volonterosa sî presiò, non eurante i pe 
ricoli ; solo avsertiamo che la campsne ci parse 
Lediva nel daro l'apnuscio, son ne +°ppiamo ji 





| perchè. Il denno asceo de a 3.000 fiorin 


( G. di Mant. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 27 febbraio 
















| °°° Procedette per ullimo alla discussione dello 
achema di legge, per cui S. M. Vittorio Emapue 
de Il assume il fitolo di Re d'Italia ; € sulle spie 
gazioni, date dal Guardasigi do l'Uffizio 
centrale ritirato l'aggiunta di ‘ondo articolo 
da esso proposta, dopo alcune osservazioni del se. 
la legge, non che 
sso. preferirebbe 


















presi 
favore delli 
vio un orJise del giorno proposto dal senztore 
| di Pollone, che fu appiovato, venutosi alla vita. 
Zione della legge, riuscì aloltata slla grandissi. 
ma maggioranza di 429 voti favorevoli, scpra 131 
votanti. 

Quest'adozione, proclamata dal presidente, ven. 
| ne accolta con vivissimi e prolungoti appleusi. 
| li Senato è oggi convocato alle 2, per la o. 
| mina delle Commissioni permanenti, @ per deli. 
| berare circa il corso de' suoi lavori, 
(G. Uff. del Regno) 























lerì la Camera dei deputati proseguì la veri. 
ficazione dei poteri, e confermò 402 dlezioni. 
= (Item) 
Altra della stessa data. 
Il Ministero della guerra pubblicò la seguenta 
Notificazione 
« Colla caduta di Gueta è scomparsa ogni 
ombra di esercito borbonico. Il rimanere in armi 
sotto una bandiera, che più non ss ste, ed il di. 
ritto chs ba una nazione di non essere turbata 
sue credeaze, da volo u- 
inducono a notificare quan- 













ri, che appartennero elle 
che servirono 0 servoro nel. 
pretdassero parte colle poche 
bande, che infestano tuttora a!cune regioni mun- 
tuose della parle meridionale dei regii Stati, qui- 
lora vengano fatti prigioni 
ali, non sa ‘ops'derati come militari, ma 
trattati a rigor di iegge. 
« Dato a Torino, il 13 febbraio 4861. 
Il ministro di guerra, M. Fanti. 
(G. Uff. del Regno) 


truppe b.rboniche. 
le pontificie, 





























alla volta di Teherao (Persia), una missione stra- 
ordinaria, inviata del nostro Goverco a_compli 
mentare Îo Scià. Capo di questa missione è il 
commendatore Marcello Cerruti; lo accompagna 
no il conte Fè, e il cav. Giannotti. 


(G. di Tor.) 

È attesa da Roma una protesta del Papa, 
appena sarà promulgato il decreto, che accorda 
a Vittorio Emanuele @ succemvori titolo 
di Re d'Ita 















Sessione legis! 
Siwaro, — Tornata del 
11 presidente Troplong diede oggi nel Senato 
to d'indirizzo, prepa 
ui parliamo nel Hul 








lettino : 
* Sire, 
« Allorchè V. M., col suo decreto del 24 n° 





vembre, volle a comunicazioni coi 
sorpi del quelle de' grandi Corpi 
Stato col passe, il Senato, depositario del 
» fondamentale , ‘ha tosto cormpreso che lì 
Costituzione restava intatta, e che soltanto esa 
veniva ad animarsi da un movimento più ener 
gico. Noi vi felicitiamo, o Sire, deil'augusta cot- 
ha dato alla postra interpreta 
nè libertà, nè i 
om fidur 
alla Costituzione del 1852, i cui saggi limiti p 
servano il potere dall’assoluto e la liberta dal di 
ordine. 

« Autore di quella Costituzione, la cui bose 
è nello squittino nazionale, V. M. è il suo più 
asa non devia 
principi essenziali. Ma non è un fsrla 
aprirla a riforme, che sono nella patu 

durevoli e che vor ripugoaro 
zioni , dietro le quali non c'è 
aulla di solido. Queste riforme, noi le salutiamo 
con riconoscenzs, @ supremo astor colli 
dipendenza, ch' è nei nostri cuori @ ne' nostri de: 
siderii, e colla moderazione, ch' è nei doveri del 
Senato. 

« La aporizione della situazione interna ed 
eiterna del paese ci ha mostrato coi più irrect- 
sabili documenti la costante solle ViM 
per la prosperità e la grandezza 

« Al di detro, l'ordine è unito alla sicure” 
za, e ciascuno si sente vivere di quella libertà 
ragionevole, di cui la Francia non saprebbe fer 
sonzì 













firma, che V. M 










fermo sostegno, e nelle sue mari 
rà da' 
deviare 


















stro Governo non ha bisogno nè di puvse irv- 
poste, ordinariamente poco favorevoli, nè del cct- 
dito pubblico, cui giova sempre risparmiare. S* 
l'industria , un momento commossa pel tratto 
to di commercio , va guardinga durante la treo- 
sizione, ciò avviene per trovare, sotto allo sim” 
lo della concorrenza, il coraggio che viene dil 
buon successo. Frattanto i lovori pubblici cer 
agrrapo da loro esergia, senza emer To scosse 
che imprese e soltanto potrebbero cor 
durre. di 

















ibbondano, @ non domandano * 
non di muoversi. Tarda p che 
la situezione esterna termini di mettersi in amet!» 
per invitare gl’ interessi materiali nella carrie® 
della ricchezza pubblica @ privata. Tale carrier 
è ormai una delle vie necessarie dell'attività nt" 
zionale. La Francia non teme di coufestarlo; Pi 
chè, entrandovi , essa non intende di diminuite 
nulla del suo culto per le giorie dello spirito * 
del coraggio, nè d'inlebolire il patrimonio m' 
rale, che invalza la civiltà. 

il Senato diede la sua piena ade 
imento, con cui V. M. unì nel 




















jiamenti, di 
sno un Rega] 


: ggoca. Accentrati 
u0 ePO"so denti incorag 





In questa vista, 

o presso di V. M 

Smministrazione per 
‘a soprattutto i d 





pero Sella ripurari 
tiro presbiterii © ell 
Morapo che il lavoro 
mano protettrice dell 
che la moralità di 


LJovimento para] 
{0 U8 O seguito sl 
voluto che 
al Govera 
amo di vedersi 





fella colonia è quell 
Hi risultati; e quei 
Nella mostra Contituzi 








paratore. 
« All'esterno, Sid 
le comunicazi del 
la coscienza pubbli 
del paese nella gran 
zione della 
pon ha gueri dai rid 
graniti; lo corrispon 
gio in una brillante 
Francia , il pregio di 
conciliativa 


« In Siria, voi 
Francia tra le popol 
musulmano. Le atea 
ci sono state scoggi 
bandi 








« Molto più: | 
atro appello, è ana 
saro la croce, abba 


ca. Missionari della 
pe francese, i nostri 


paro caleste. Fu un 
seno della basilico 
Sì Te Deum pel Sig] 
l'Imperatore 















Se ora noi vd 
la italica, noi siam 
avvenimenti, di cui 


stra ultimo sione. 
ne, che l' imparato 
sono urtati, e la 
Corte di Roma 

« Per | 
il vostro Goveri 
lità politi 
voi avele mostrato 
ti, agli altri quella 

«La voi vi si 
gle : qui vi * 
ho; da per tut 
infortuni ed alle © 
Finalmente 
te, e voi non v 
all'uso della fur 
rione non si recani 












non h 
i temp 
preteadero «lì regd 
rata; e voi ® 
francese da ciò ch 
coltà, non op'vani 
per far fo: 
era stato neco 
talia oppresta da) 
« Questo siste 
gliore per proventi 
rà il campo delle 
atria; © se imulgrari 
europea, non iscop] 
unendo un' ati 
ag! impuîzi dell 











ziono per l'Italia, 
Italia non sor 
da, sa noo qualo: 


tar l'Europa co’ 





GAZZETTIN 


Venezia 2 miss 
il brig. greco Ama 
l da Catania 
i con vino ed al 
La ‘condizione della 
nerale all’ astero, non 
biamanto in questo ord 
forse anche magg 
tutto, &'intrapresdere 
mr cha creda che *d 


pri timo. se 
si imprevisti inbata 
the il covflitto d' Ami 
nali in Francia post 
zioni nel meresto fi 
tica, insomma, appari 
torso dei pubblici val 
rialzo ; cò è vo favi] 
La nostra Borsa 
quei giorni di i 
Vienna nelle Bauc 
Walite persino citre a 
ato anche al ductto 
nas. si contenne da d 





tazioni nei titoli prod 
note. Lo valute d 0] 




















































































































ni 


nea i RT CADATA 94 MIR et ceti w STA 





lungo tempo tatbata colle 
sue sventure. , ps ; - s Gio FS 
« Fata dee ricordirai sopratiutlo , che jl } - A @uatto riferisce Ia Presse ier l'altro di ue Tina, Ted pmi eri) | breve Roma ce cgil sh CIR i 
mo le aflidò il Copo dela Ch esi, it rap- | ra i! Consiglio comuaale di Vienna {rana la #22 | non risparmiano pini di cale dai eni | di sodeerare E Se, lenza del Papa, che 
Rreseatanie eli più granda focza morale dll'uma- ultima adunanza plovaria, la 420. nello spazio di | rore ripermiano Db iti: V. E può ‘gurarsi la | DOD Può divenire suddito d’ un altro Sovra- 
| Rita, Gl interessi raligios della Fra Madici anni. Quindi esso si radunò, ja media, a | situazione sprventevole di questi infelici, 4 quati, | n°. Assicurando al Papa la parte destra del- 

" “Con una sodisfazione viva del pari, il Se- Magenta a le ai n di [ 20 selole agzi seno A quzn0 si sente, il Pode-| senza provocazione, sono ogoi giorno jitime di | la città di Roma, con snarnigione e con una 
|, iva slecituine eticace del vosiro Go: | ne terrà conto. arno ci fanno sperare. ch' ema latà presentò mill sxluia fiala uo rendicaoto de” | que barbari, che li ciano ‘nf rostsima mi- | dotazione guarentita dalle Potenze, l'indipen- 
5 safe ( Ost-Deutsche Post) | denza sarebbe assicurata. » 











































































































gio vide lì sorire l'insegnamento religioso elet |". È 
A ARIA Dn gn De recieglanino (conse 
licare , nelle campa parrocchie ed ‘# LA voslra ailegima: fila! pi a Sigle piaifco: Lord J.ha Russell comunicò oggi alla Ca- SIR Scania 
nti. LO sviluppo menti morali ‘è il | causa, che woî noa confondela on quella de' 1’ Havas ha da Roma,24 p: « Ua ordine del | mera dei deputati aver la Conferenza di, Parigi corso DEGLI EFFETTI E DEI 24M 
, Viceom. var sunirio dll attività laboriosa d'ua po-| raggiri, che ne ururpano vie can ua der | giorno: del pioerele di Govca Den pubbli- | accettato la proposta, fatta dall’ Austria, che pa e Borsa la Vienna. 
‘ipe di S. L istiota nrorpano la maschere, si pre | cazioni e le dimostrazioni del Comitato nazion padri pei 1 ©, pubbiien Borea i 
: 3 pp P nella difesa @ nel mantenimento del rig cupazione della Siria venga prolungata sino al del gioran 2 marzo 1261. 
pualterio; «In questa vista, i voti del Senato appoggia- | tere tamporale del Sovrano Pontefice; e il PO- | le; esso respioge le felicitazioni ai Francesi, € | mese di maggio. L'Ioghilterra non prenderà per- ui torre 
preso di V sforzi si lodevoli dell [to non set a dare la sus più completa. goa” | raccomanda ai sollati di evitare gli assembra- | te a quell’ occuj dA e Didero 0. T) arranei 
indirizzo, o Psttrazione per sscondare i Comuni dellIm- | ne a tutti li tti della ua più compia adesio | menti. Il generale di Goroo ha presotati i suoi - & ; > 
ho venne sani rattuti i Comuoi rurali, nella costru | perseverante Lire a (V.sopra il Bullettino.) Torino 28 febbraio. 
Fig è pella ripurazione delie loro chiese, dei ‘< Per l'’avvecire; moî continteremo a ‘Abbruzzi, attoriati di 5000 Napoli 27. — È accordato un milione per 
one dello 19 tubitarii e dalle loro seuole. Nello stesso |a nostra Silucia nel Morarca, che co Pa sovvenire alle più disastrose conseguenze. delle 
E 13th il voro agricolo si esteade sotto la | pato colla bandiera francese Pe Pa assistito passate calamità politiche. La guarnigione della 
sulle #91 otatiice dell'imparatore, è indispensabi- { nelle au traversie, e s'è ‘editato, per Roma cittdella di Mewina sarebbe di 3500, nomini. 
lUfiizio ori della popolazione si sosteoga | pel iroo posti, la sentinella più. vigiante è nostri occupano le alture, che dominano la cit- 
b articolo 10 movimento paralello di progressi più fedele. h più vigliante e 1 consoli esteri protestano contro i dani chini imperiali. 
ni del se 29% seguito al viaggio di V. M. în Algeria, | Sire, in presenza delle quistioni, che che la ciadela potrebbe cogionare alla città. | ‘7 spione 
; non che i ide voluto che una nuora organizzazione | brsno dover preoccupsre l' Futopa. la Francia è | Seppiamo che il barone Ri qui | Rendita 78 n 78M, 700» n 
eferirebbe Noi ci | forte il paese nel quale vi ba mero a fare a ca | ta la consegna al nuoto giverantore Sui. che Torino 28 febbraio. 
gione di tnito ciò che fu fitto. com'è noto, è già partito per Firenze, verrà a bel amslio di Meolo Asia 
*Nondimeno, una nazione, come la nostra, | preadere il suo posto al Parlamento. (Perseo) a sl'trasporto. del mela: Ariori dal Credito mobiliare 
| dre le sp non potrebbe rimanere inattiva. L' operosità e il . Un dispaccio di Cialdi- Aitina 
senatore di 000! è | progresso sono nel suo destino, e da V. M. Parte della nostra truppa, fra cui il 40*, è gola difende la fortezza per ord E 
tamente gono gl’impulsi più fecondi. partita frettolosa da Aquila per Cortoli. Sarà ne espresso di Francesco. (Perseo) IRA) È 
‘mandato al Parlamento un credito di 12  milio- Parigi 27 febbraio. Pre 























mepto mi « Quilunque sia la parte attribuita al Se © Pi i 
tile e noo to nel Soto nazionale, Y. N, pub fare assegna | ni, per le fortificazioni di Ancose. ll generale Torr 11 progetto d'indirizzo della Camera dei de- 
giù e con d di sicu- | mento sul suo zelo, sulla sua devozione, e sul suo | È ‘giuato a Parigi, diretto per Londra. (Pung.) | putati ringre dei decreti di novembre, applau- ATTI UFFIZI ALI 
Fia pei copitali! La stabilità. ne amore del bea pubblico e dela verita. » pettine de alla politica dell'Imperatore, spera la pace; Ù 
"ih colonia è quella che. produrrà soprattutto (Moniteur) sal ita a gg [il mandato umanitario della Franc'a, adempiu- — 
risolti; è, questa stabil ip è melo, " rito PE Mini #5 e Pescr ia alla Perseveranza, da Monaco, to in Siria, sarà mantenuto, approva la politica N. 1148 (8. pubb.) 
nostra Costituzione e nel pensiero deil’ Im- La signora Ristorl è aspettata a Parigi nel « Moltissimi gi pati lati venne | Delia la Pelia e 1 documenti diplomatici. e ut DIREZIONE PILAR: IONE OMR E 
col io miri spit. Pai sl | | re Molini omni nni i, a | i O RO, i avviso. 
i vostri costanti sforzi di assieu-| —Asuto riguardo alla Sovrana Risoluzione 27 























pi palore. 
« All'esterno, 




























Regno.) Sire, V. M., colla lucidezza del- | tragedia del Legouvé, i 
: Ri Nessa di 2 », intitolata: La Madonna ‘24 e! luogo dove aadrann i 
TA è comunicazioni del suo Governo, ha rischaralo | dell'arte. La ceebre altrice recierà ja france Sla basi, e chi la Spa: | "tt tergo ta del Papato dt a pr dicembre 1860, mito Ja quale fune, um 
zioni. (Idem) dello cose e la resistenza ai savii consigli. Così eta. osseo K la iaiiaro aslia fnens "con 
Idem.) delli . Gli sgomenti uscitati SVIZZERA. facendo, la M. V. tumente corrisposto | ossequiato Dispaccio 9 corr. febbraio, N. 7714-46, 
dai ricordi di un'epoca fatale, sono Benwa. — Berna 20 febbraio. ione pipa condizione pulifca | la froreto: d ordinare © i di 

ondenze diplomatiche hanno po- PR "3° raneia. Per l'avverire, il Corpo le cono 

seguente a prepriagi î lieta il ICI fe sr" abbia si rimetta iotieramenta alla saggezza di V. M., sul O MIE ali delle ‘Provincie lombardo 
peral dell abolizione (9 IRA. ‘che s' iospirerà sempre ai medesimi prio- | venete sino al massimo importo di fior. 100 pel 





medesimi sentimenti, senza lasciarsi sco- | reciproco iuvio fra di loro, quanto gli arsegoi po- 
ass raggiare dalle ingiustizie, che ci sone i stali ( Rivalsr), di cui possono essere caricati gli 
Regina, Tae . SS.) |articoti di dil'genza presso tutti gli Uffizii postali 
la Regica, i quali avrebbero Parigi 28 febbraio. | lombardo.venetî, qualora sono diretti ad un altro 


post pala ussione del Serato sull’iadirizzo , | Uffizio postale lombardo-vensto, siauo accettati d' 





porti e di un trattato commer: olla Francia, 
verso Ja quale il commercio svizzero non ha che 
A guadagnare : per quanto si sa, il Governo fran- | che uoa deputazi: 
isposto, quantunque nel Ministero non | Roma, al Re ed 
manchi chi vorrebbe procrastinare ad altro tem- | intenzione di riti 















































































a voto u- 
sare qua po le trattative colla Svizzera. (G.T.) Monaco. Altri diarii, finalmente, asse: ladi n 
È "o Larochej1cq mente all'Italia, es: | ora innanzi, @ rispettivamente esborsati esclusiva- 
4 E Francesco Il spadì alle bande degli Lo 
Invero alle GERMANIA. Ira Oc LE Para), ed si c.man- | 879, ulile parlare senza relicerze; cos che non fe- | mente in Banconote , che saranno però calcolate 
IAORO Det: Ruano Di Passi, — Berlino 23 fetbraio, | | duati delle due fortezze di Civitella e Mensina ce l'indirizzo. (FF. SS.) |secondo il loro valore nominale. 
olle poche 11 Re Guglielmo ha conferito l'ordine dell'A- quello di consegnare !e piasze all'esercito Parigi 28 febbraii Dall'1. R. Direzione delle Poste lombardo- 
‘mon- sa M Apa ie quila rosta di prima classe al Principe Murat e italiano. Posso assicurarvi che tutte queste voci Il Moniteur dice: Il Vescovo di Poitiers ha | Venete: n; 2 RA 
w francese, i nostri soldati , uniti î al generale conte Cutrofiano d'Aragona, e lo stes- | %00 Una prella invenzione di corrispondenti e | pubblicato ua mandamento contenente allui Venezia, il 17 febbraio 1861. 
fran Brettigna, hauno apirio ua adito alle idee, | +0 “reina in brillanti al generale sardo Lamar- giornalisti, specialmente francesi, desiderosi di far- | ofansive al Governo dell' Imperatore, e atta a tur encER. 
ia civiltà, nella capitale dell’ Im- | mo, i mon regolati risco Schmerlin si credere assai bene informati, mantre spessisti- bare le coscienze. Il mandamento fu denunciato E 
celo, alla: ciViNaI ESS quello Ia .oei ql | More, 0’al marescialio vuizieco smerling. 4 3 N_1701, AVVISO. 
salpa pacs (Lomb.) Mo ton lo sono per vulla affatto, La verità è | al Consiglio di i ito, incaricato di re su 1 chbedienza 1 Luogotenenziale Diereto 5 
silica ristabilita , si sono fatti udire R ; Testo 'e l'ho da fonti sutentiche, che la fami-| til, casi di abuso. » deve i na e EIO I Goron sa peri 
il'Domine salvum per | DANIMARCA. glia reale del Reame di Napoli, non prese per Lf di Comitato Confe- | del Circondario idraulico di Este: 
v l'ultir ìù mi NI anche nessuna decisione, nè intorno lla sua futu- | renza i pace ha fatto il suo rapporto. Dicesi che 4. Costruzione di bauea a rioforto di fine destro nella 
i amò osso galla pena: | ca A elio Consiglio del minietri. tezio e |a residenze, nb Ialormo el gierso in cu lslar "REM Sumpier e Piukes mon saranno attaccati. I | cal Vans; i 
CRA li italica, sol, mo colpiti, come V. M, dagli appana venga insediato, negozierebbe | ,, 2. Rialto » agro ti argine sinistro nella localtà 
K H s A 5 sogno atto il ponte di Pettrazza ; 
avvenimenti, di cui è ella stato il teatro dopo ja mo- fu pubblicato ua orline del giorno del | !a loro resa. (PP. SS.) | Pristagno teo ii pena di Pet nulla leaiti Dris= 
gao Marchesa superiormente 1 Ponte di Ratnova; ed in- 





intro della guerra, nel quale si fanno 


nostro n 
mente nel- 


conoscere molti avanzamenti, #Fe 
l'ordine dei g-ner 


Dispacel talegrafici. 
Tatiana 28 febbraio. 
La città è illuminata. (Diav e 0. T) 


ione stra- 

a compli- 
sione è il 
compagna 
ni 





flca ultima sessione. Due interemi di primo ordi 
ae, che l' impo avrebbe volute conciliere, 
tono urtati, © la libertà italiana è in lotta colla 
vete di Roma. 

‘ Per prevenire @ arrestare questo conflitto , 
il vostro Governo ha tentato tutto ciò che l'abi- 
lità politica e la lenltà jo suggerire. Agli uni 
toi avete mostrato la strada del diritto delle gen- 





Peo 
DISPACCI TELEGRAPICI | rosso di ua tano d'argie pure a dana in Drizsaga 


della Gazsetta Uffziale di Venezia. |' "= iaia deere saro tn Dista 
Vienna 4° marzo. 
(Spetito il 4°, oro 3 min, 30 pomeri.) 
(Ricevuta il 1, ore 4 mio, 46 per.) 
Parigi 1° — Nella discussione dell’ in- 











ito ed ingrosso dell'argine destro in Drizzagno 











di Tor.) 
del Papa, 


comune notizia quanto segue : 
giorno di venerdì 8 marto p. v. 
‘i roritenta di quessa R. Delega 















































he accorda n l'Assemblea che 

il titolo ti agli altri quella delle transazic Ag Li i n 1 
gli atti quella della Mea” dale aggresioni | Met®, di cui egli ‘a " marzo. | dirizzo al Senato, Larochejuequelein ed Hoe- Tera 
di Mit) togius Meparato dale aerea. | PPopoete inteso ad accomodare definitivamente Ma II cl pa marzo. 1. | cheren parlaruno in favore del. poter tempo- È Ren A Panino 0 
plitiche ; da per tutto vi aiete commosso ai nebili questione ctituzionale. » |. 2 l'an Ti x falo del Papa. Il sig. Pietri disse: « Il po- | el ua seconde ul era rane da, fermo sabato È detto, 
ber. Tilortunil ed alle rovina dotorose. 4 Nello stesso Consiglio il Re ha sottoscritto | 'umicato a (Dion 0. T.) | valo del rele è perdato; dobbiamo limitare | "lutto da gore di cd di dl pae tn, 
Biù ‘Finalmente, tutte le vie ‘eque furono apar- tre Patenti : Brilan 4° marzo. r temporale è luto ; dobbiamo limitaret | au' ora uma dol gioruo di lunesi 11 del mese stesso, se 
(na ud Prato, quia Je va eq Maroon aper; | È La Puente, che convoca gl Suli del’ | _ SE _ {i miniato scimet gparao. no | salvare lo spiritual. Il contegno della ren: | e ind pas PioSa Piri Se 
calzoni VIAL ALI forza poichè i pensieri di concilio- | M°lte!n Pa si $ “| cittadino d'onore Il Muvicipio festeggia le Sovra- | zione, che rialza il capo, determina il nostro | fs, come megio die padelle 
figa neo on si recano ad effetto cogl' interventi ar- F NI progetto di una nuova Costituzione | pe concessioni con un graudivso atto di bene contegno. L'Italia starà con 300,000, uomi- a gara avrà per laso 1) prento poritle di for.9754 :58. 
per gli affari particolari del Ducato di Molate:a ; | ficenzo. (Diav. e 0. T) |ni al nostro fianco, nella lotta, da cui siam | n A persa Pm eee O 
use tate Ses la Bal dì Mulo, testo esibiti rimivi re 


mati. 
" V. M. non ha, d'altra parte, dimenticato 
che, in altri tempi, l' errore della Francia fu 


minacciati. » — (Corvespondens-Bureatt) | ta stica, gun i ici pa 


Fienna 2 marzo E: 
uao l 






«3. Il progetto di una nuova Conlituzione Arad 27 febbrai 


generale per gli affori comuni della ] 
1 due primi documenti saranno sottomes. L'Assemblea genera!e della città ha deciso di 



























del 24 no- î Ò ll 

feed pretealere di regger l'Italia, dopo averla libe | ; ; n 4 } : 
Di on coi cere E, voluto svincolare la politica si alla Dieta dell' Holstein, le quale potrà farvi Pesi Ta) DI È M 3 perchè sia Lerato (Spedito îl 2, ore 8 miwuti 10 antimerià ) ip poi restituito, 

i Corpi fmacsse da ciò cha avava costituito la sua difa- | emendamenti Quento alla Costituzione comune, | 0 8! l'assedio di Fiume, come pure ‘una que. ) tario) di fior. £80, più for. 4O pur le speso 

sitario del fecese da Gio Chi che Ditognasse intervenire | *#" MHovrà estere accettata o rigettato per intiero. | re'a per l'arresto di Asboth e per la sua espul- contratto di cui sarà reso conto. 

reso che la Ù di Lo basi di questa Costituzione sono due | sione dal paese. nel suo fatero tenore nella 





Dall' LR. Detogavione pi 
Padova, AR Tebde 
LR Diga 


e il num 


per far forz ntà dell'Italia libera, cOme | c,mere: la seconta Camera elett 
ola: 


Li lato mecossacin l'intervento per liberare l'- : RC 
piva ro dei suoi mambri ia proporzione di 
falla oppressa dallo straniero. . he assoluta ; la prima Camera nominata dal Re. 


« Questo sistema di non to, il mi ; 
gliore per pravenîra esmbustioni generali, chiude- COPRIRE POZZO TI 


SiOTe Per pra morire rivalità secolari coll'AU-| N” 3 Re 

tic: ge imalgrado predizioni sinistre, una guerra, NOTIZIE RECE) 
europea, non icoppia a primaver è perchè V-, 
asumnendo un’ attituline ferma e saggia, reni £ 
te agl' impulsi delle passioai ardenti, senza cedere Vienna 28 febbraio. 







bitanto essa 
b più ener 
gusta con- 
interpreti 
libertà, nò i 
con fiducia 






( Dispaccio uffiziale del commissario otto- 
od nai: Erzegovina all Ambasciata turca in 
Vieuna ) Un avvenimento, non meno atroce di qu 
ci sseant lo che vi cmunicai nel mio dispaccio del ! feb- 

TISSIME. |braio, è suguito nella cità di Bibar, Distretto di 
po Jeniciezor_ Gi insorti di questo Distretto, situato 
al confine del Montenagro, forti di 5000 uomini, 

i Monteregrini, assalirono improv- 





lt evi 





(8, pubb) 
d'asta del 
appalto. novennale dei lavori 









Rimes dimo: gomo snzione dell Ri Sica ‘sta M bass, si 
i manutenzione della a detta Martorana bass», si 
(Spodho 19, oro 2 min. 15 pri fonde noto, che psi giorno di irercoodi 6 m 


(Ricevu'o il 2, ore 3 min. 5 pm.) ore 12 marid. presso quanta  R. Dlaaziora provisci 
igi 2. — A tarrA il terzo erporimento in Due al presso di perizia di fi 
Parigi 2. — Nel suo discorso al Se-| tn tit 






















































Ent alle ‘esigonze delle reazioni. lersera la città e i sobborghi erano» end visamente quella cit ì ® di Sciaban, uccisero ; pr, 
È È qu dazi Di i 0 della lieti ù di ta degli abitooti mi n B ni ‘è sotto le contizioni indicate dal primo 
Mito Qi prc ento | ie pe E certa | pi 1 mon | pato ul diosiono dell'in i Pr | i isp tab 0, POS 
ra be) tua Den sarà comprasa dal mono, che la guar- | Numerosi gruppi percorrerano. ‘nei miglior ordine | cie d'orrori ; essi secheggiarono le case è fi cipe Napoleone disse considerare l'attacco | vo 4 tei" SI nidn 
palla nato: provi, che non vuole gi. | le vie illumiaate a giorno, che davano alla capi- | mente le incendiarono. Altrettanto fu fatto il 4|al Veneto come intempestivo © Si Ebbero ARGL 

fi .le, Barone DI JORDIS. 








| di Sciaben nel villaggio di Gar 





fostivo (Donau Zeitung. 












REGGERE [ibertà, dopo averla st | tale un aspetti 

















Sabato 2 merss 





sivo; il | di buem augurio ai pre 
106 ad 8,07, @ | per quanto sì mutri fermenta ed osti 
mantenne invariato lo seoal Produttivi. Trieste par che creda al 
rta primaria, quastunque si manifest premara di vendere, 
Ventsia 2 marzo, — Sono arrivati: the moggior bisogno d'argento. leri il tlgrafo di | — Attive vendite 
Do ara gagala al- | Vieona quì rafermava magioreî setegao ne ori, 

vità d'operszoni. 








MERCANTILE. |isorno a 4%, di 
GALZETTINO da 20 franchi fermo sempre 
amamo eaLto s. meeDRTTO. — L'opera: | due 
Foscari, deì Verdi. Dopo l'opera, il hallo: Amelia 
di Wife, del Nuoriante, — Alle ore 8. 


amano matimari 






(Listino ascapilato dol pobblli agonti di camàio.) 


3 star delle 
salumi verno a nolar dele varvre. 


















































BRICO Elisabetta, cap. Moso- | con qualche 
be di V. : La Lo e 1 0 a n x 
llmpero. cato trovasi in parfetta calma in ogni articolo, con 3 gi accordavan9, erravii puspbici. PS dotta è diretta d.ll'attore Giovanni 
ala sicures- quat decimo no rzî. Lo tuoni fan, iena, nti dt di LO, Peste te i ira Riposo. 
mitate, ammentando nella quiadicina a #0! taia | con poco spiccio. | cospettoni, pecalà non varit= Dablig. ar . . 
vella libertà Meri paia PR Dia, dio’ gu 2000 frumento iadigano al e | vano i dettgi. Presi no sata rsmmata Dr cile pt ASBI) dl 
prebbe far tro od operare. La naso da (6186 a 717; st 2000 det pr Ti | DE cia sari gi fi, ni i Conr. Vigi dal T. Tico è condo dal o Da Coi 
ta (005 A 5600 fromentone indgano per | sumo erasi bas provvisto a Tra, el vanto oe» Da fa 
00 er urta Ja PSA | ton TESO a 455% st. 1000 detto di | impiego della aiita ci prezzi si mastensero invi Poi rieg di Contontina. Con dalia — Alle ore 


alarute dalle Potenze, ma | esportazione, da 4 
ti gli armamenti, | Braila, compimento di carico, 
‘qtlo dubbiezzo | detto lombardo vecchio, per 


‘1455; st 2600 | riati negli zoccheri, sostanuti nei cafè, di cui siamo 
‘a £ 420; | in prossime attesa d' un carico di S. Dowingo. seneca are E 


"20: sa 600 orzo | Arrivarono in quantità vini dille Di'mizia, © Corso malia della Banconme 67— | sommario — patente imperiale di convo- 









































































































































i pendenti enlorat, 0 vini dl 4 PS 
alprovocste muovi ‘vendite nel | la qualità comuni trovaco dificlissimo_collocamentt [Corso presso gl' 1. R. Uffici: da a (, 149:25 p. 100 fior, d'argento. | cazione delle Diete provinciali e del Consiglio 
‘mano ancora i cam- | per mancanza dei consumi; le, migliori qualità pratali è blegrofia. z dell'Impero, Statuto pel Consiglio di Stato, 
i; inelinazioce a ribasso. Sicilia hanno necessariamente miglior accogiienta. o È Onorificenze € nominazioni. Acciso sull'aggio 
artt tanto per | generale par, si fa sentivo il d‘nno d'una inerta — {Da 80 trazshi. 780 ARRIVI E PARTENTE, delle banconote pel mese di marzo. Sulle leggi 
ispedizioni | sempre crescente arche reg'i spiriti, in causa della | [tr — [1 10 » . 390 PIRA fondamentali dell'Impero ; ossercazioni della 
î lrmo qui | valuta è d'un maggiore depotito. ba end 1° 2 7; [Dona ceneri 2078 azzelta Ufiziale ili Vienna, — Bullettino po- 
dalla Puglia, di cui, per altro, alti Nulla di nuyto potremmo dire per ta canapa, per Fraceemezi. .. 34 —_ Arrivati da Trieste i signeri : Lim F. Carlo, pest. | litico della giornata. — Notizie di Napoli è di 
dalla Pegi mare, tato pi costi che per ie ec | le lano, pu le gel: sovtgno, mi pns Mir. e amer, - Gould G Ambaseiata ingl | Sicilia io del generale Cusella agli 
Sable  i qust ano. Se mastransi dle | che demano sî hanno fon sementi de' bachi, oasi Rei hi alla ‘agenti diplomatici di Francesco Il sulla ca- 
dai qu di 089% pare dale oto pr: | e son ne mancano o pr A o Gi Pember Art 4 Pllolazione di Gaeta ; rettificazioni sul pr 
Tele. (drmi me apparistoso alcttanto i, consumatori | zia. La calma si fa sentire ognor più sai pal poss. fran blama del Re a' Siciliani; contegno del 
Mr e al puzto di meggioe bisogno; DI 8 De Costantinopoli: Giustiniani Gius., | verno piemontese rerso il Vescoro d Avellino 
A MON CARAT n, dai qusi asluto per l 50 $ dl sequestro del Nazionale : Liborio Romano } 
Apecalazione, che se pur operava, crediamo. aequo 3 2 ignor Lazio i Mu Progr) nel Consiglio di Luogolenen 5 
10% 51,123 Bai I, Vena ‘opera: | stase uo carichotto vagg; di Calamata A Prot È mer, — dove) G, | fell politi cinto I fis» 
Pomandano ge fi tato e ipo nl (0% ct Pigi Sit o nr 88 60 | epr ft; Gal be | Ci n meri dei 
pazienza, non hanno aruto alua dizioni è Jo irin- | all pretese dei Puglisi. Non Betisenii 15 [re di ee See die, net tt cre! gruficotorica sulla cittadella di Messina. — 
rai in nesetto, ioni e zco= | che gi oli di ravizzone è dele sementi, a Gel 06 — | Per Nalreino: Bidone Deriza dire la WES | fmpero d' Austria; nuovo #cscoro di did 
hella carriera in Piliirono:disertaman cheer aempre più orti, locehè sen srl : Sa |: ha cale ion, TO e cesole normali non hanno di- 
‘a n 25 65 a sE ritto all eleggitilit, SE, d car, di Benedek 
i OSSERVAZIONI NET n PES aio nt Aaa Sine dei Me 
tutte nel Ospervatazio dol Somlaario paiiarelo di Venezia all'alessa di metrì 30.24 sopra ÎI livello del sare, — Il 1° marzo 1861 ni La mialero della guerra. Missione straordinaria 
È ini Ro Scià di Persia, Protesta del Papa aspelta- 
ilo spirito è . 100 30 10° Sitancia sessione Lgistatira del 1SGI 
trimonio mo- È poi terna del Senato dl È febbraio ; lettura 
L asrernone ta n d'indirizzo in risposta al discor- 
î i sara dee ne dr La Ristori. — Svittera; trat- 
ire Pai u 500 — | 128t6b,1°,2,304 marzo, in. Morsiale ! favi colla Francia. — Germania; Prussia‘ 
mi 6a ® d9 60 onorificenze. — Danimarca; deliberazioni del 
tr . 169 25 —_ | Consiglio de ministri. — Notizie Recentissime. 
LI 500 — i — Gazzettino Mercantile. 




















N. 66 AVVISO. (1. palb) 
Ia ordine nd autorizzazione ‘nap:rtita. dall'eccalso |. R- 
supariore Tribunale di Appello lombarde=veneto mediante or- 
arquisto su» Dieralo 2% gaonaia 1961 N. 4840, viene aperto 
il concorso ad un posto di Notaio colla rendensa in As1go 
Diatetio IV della Provincia di Vicenza. di 
aspraati dovranno nel terrrice di quattro settimane 
preventare e loro stazza al protosole di queste R. Camere di 
direiplina netarile proviceile corredata di tti i documenti ner 
cessarii » comprovare i raquisiti indicati: dall'appalatoria cir- 
colare 20 marzo 1237 N. 5482, noorha dalle altre disposi 
ve al Notariato tutt'ora vigenti. 
‘8. Camera di discip'ina notarile, 
Vicenza, 18 febbraio 1861, 
Il Presidente F. Tovaglia. 
HI Cencelliera, Nob. 6. dott. Gorgo. 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pub) 
uil g all ssegato poftizio Dopiecio I geo 
1971-16 nel gieruo 12 marzo p. v. avrà ino 
































80 Delia queta LR Iatecdonza di finta un muovo espe 
d'la por la vendita dei beni fondi eraristi in Vilak 

U Disvetto di ©. Vito costtueoti la tesuta detta dî Garota 

della superice di prniche 58.82 colla compiassica_ resdita 

consu via 40, sul dato. fiscale rb firiai 

450% in 4 sotto l’osservant 

portate dol pimo Avviso 5 ettchre 1859 N. 24216 ostansi- 





ii in Uftizo a norza degli aspraati 
Dill'L. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udize, 15 febbraio 1861. 
11 R. Consigl. Intendente, 
N. 2670, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
dei bevi fondi è fubbaicati di propre 
muzc di Portobuftià del Disiretto di Oierzo, alia velta ad 
uso dall' I. R. Mig-2zino sali, è di abitazione di quel pre- 
posto, colla rendiia ttale di austr. L. 104 
Caduto desorto l'esperimento d'asta, di cui l'Avniso 21 
gensaio 186: N. 4433-216 Sez. Il si dichiara, che so ne 
terrà un seconde ici giorno 20 marso prossimo "cu! dato fi 
ezio di fior. 2050 a note di Binco pir la vendita della re 
di fundiesie, sctto riserva dela “uperiora approvazione, 
alle condizioni tu@ del suideito Avnso N. 1433, al quale il 











JSTORI. 














proseste si riporta 
Di 


I. Ni Incendenza provisciale dele fina", 
Treviso, 29 febursio 1861. 
LI. h, Consi. luenda 
L'E h Commiss 
AVVISO 
rE 











fa noto che di 
peli Limbar 
la esecuzione dei lavori di 
che sostiene la pendiee dol Colle sui quale è pisniato il fab 
bricato delle carceri in Pcrdanone, secocdo il relativo progetto 
dell. R, Uticio celle pubbliche cortruzioni ia Udine, 

Cho nei giora' 46, 31 e 27 marzo p. v., calle ore 40 
alle ore 42 dela mittio», cel locale di resicenza dell'I. R. 
Tribuasle proviaciale avrà luogo il triplice esperimento d' isti 
por del berare al minore offeeote i deiti lavori di ristauro, 
cho l'asta sarà tenuta su! cato peritle di fi. 593 :65, 
bero ogli offerenti di fare lo Jero «ferta iu denaro socante, 0 
di Banco sul congusglio cha erideranno. 

iranti dovranzo cautare l'offerta col deposito 
di fior, 59:96 in valuta sorante. 

Cha le spese pei boli eà inserzione dell'Avviso saranno 
a carico del deiberatario. 

Cho i piani e condizi;ni dell'asta 
ottangibili nelle ore d' fici. 

XI preseate Avviso si pubblichi nei soli luoghi e sia par 
dro voite inserito rolla Gazzetta Ufiziole di Vecesia 
Presidenza dell'L R. Tribunale proviacia 
Udine, 20 febbraio 1861. 

4 Presidente, D' Ancani. 
N. 882, EDITTO (A, pubb.) 

Rimasto vacante, per morte dell ultimo utente Miari Don 
Bartolomumes, il Becefiio semplice sotto il titolo di S. Andrea 
io questa R. cit, di asserito Jus-patronato delle notili fam- 
glie Grici & Doglicni Dai Mas, s'icvitano tutti i pretendonti 

nale alla cemina © presentazione della paraopa idc- 
sì del detto Benobcio ad insinuare ent 
a del pre ento i loro titoli a ques 
0 di detto term ne £ 
0 regolarmente do ut jus-patrenale, 
Î nomioa relativa giusta i canoni. 
LR. Delegazione provinciase. 
Bellute, 46 febbraio 1861. 
LR. Vice 






eta è sta'a autorizzata 
muraglione 































































DI CONCORSO. (1. pubb.) 
pesto di guardiano d'ispezione slla 
I. R. Espositura portuale sanisara in Grignsro, cui va cor- 
giunìo iì soido di annui fior. 262:50, nonchè l'indennità di 
montura di annui fior. 28 : 20. 

Chiunqua intende aspirarvi presenterà entro 1l 15 del p. 
v, marzo la documectata sua tanza, comprovando la sua età 
l'ilbbita su: condotta morale e politica, | tervigi prestati prin 
cipuimente in qualità di guardiano eventvale di sanità, pochi 
la piena conoscenza della hrgua italana. 

Dichiarerd inoltre se si trovi in parentela od affinità con a!- 
tro impiagato portale sanitario in Trieste. 

DallL R. Geverao centrale marittimo, 

Triesto, 8 fobbraio 1861 


AVVISO 




















N 702, (4. pubb.) 



































































































LR. Tribunalo st procederà sl- 





| 


dallo guardie 

gui ia n 

2 a vate ri late col bollo logale, dovranno 
tivo, 20gge lo 

qusore prodotto alla Setione ÎU di questa Direzione con tutte 

le necessarie indicazioni, e specialmente precisando l presso 

che si vuvle effrire in valuta sustrinca con cira e parole, ed 














uaendo idensa cauzione, che potrì essere fat'a od in valuta 
austrisea od in carte di Stato austriache al prezso di Borsa. 
ri 

nelle ore d' Uffico 





A quegli offerani ai qui ton 
fornitura, verrà restituita la eruzione subito dopo ottenuta la 
Superiore approvazione della debbera. Questa poi sarà fatta, 
no così parerà è piacerà, al offerente, il quale si terrà 
immediatamente cbbl gato all 0 costruzione degli ef 
fotti asvunti all'otto della delibera stessa; fornitura a contra» 
zione che saranno da eseguirsi gusta Je prescrizioni o setto ls 
direzione del Comando del Corp”. La Stazione appaltante inveca 
resterà vincolata soltanto dopo sttemuta la Superiore approve- 
zione. 

La offerte prsticipate © prodotte dopo îl sudletto termine 
non s ranno prese în considerazione, cera pure se mancassero 
della firmi del'efirente o della ind cazione. del'a sua prefer 
sione @ del preciso lu go di abitazione. 

Le sposo delli iniplive inserzione del preserte Avviso nella 
Guzzatts Ufficiale di Venezia restano a ario degli assustori. 

Seguita la delibera mom si accettino ulteriori migliorie. 














Fornitu 
di coturni, paia 299 di ferma grande a fior. 4:80 il paio 
Cestrusi 
Torch N. 535. afbr 1:58 il 
Gilet 86.0 334%,» 
Pantabri » 398) © » —:54%0 + 


Cauzione pri e:turoi, fiorini 140, per la costruzione, fio» 
rini 120 
DallL R. Direzione di Polizia, 
Veseni» 8 fe'traio 1854. 
L'LR Consishere culico, Direttre della Polizia 
StRAUe 


N, 3591. CIRCOLARE D'ARRESTO. (4. pubb.) 

Da parte dell! R. Trbuna'e provinciale di Vicenza, venne, 
con odierm> conchiuso, pest> in accusa l'assente d'ignota d'- 
mora, e forse tesserori in Lombardia, Francesco Bisi d'am- 
ni 39, di Vicenta, sarte di poofessione, quila imputato del cri- 
mine di srufis, coiumesso medizute lelsfcazione di pubblico de- 
cumeoto noi sensi del $ 499 let. d Cod. pen. del crimine di 
infudatà, ermmasso si dsnni di Francese T:stari, sei sensi 
del $ 183, è di ccetravvenzione di trufl cà infedeltà ai danpi 
d'alta persona, previsto dal $ 464 del suttetto Codice, pui 
bi tali reati a turmini ei $$ 94, 35, 184, 202 0 46) del 
Codice stsso. 

Esso Biasi d di crdicari 
capelli castani 














tura, 
oblungo, ed è zoppo da ue 
Egli è da rintraeci 
alle carceri criminali del si 
Dall'I. R. Trituozle provncial, 
Viciza, 22 fabbraio 1861. 
IC. A. Presidente, HomewracaW. 


AVVISO D'ASTA. 





vogendo colt», da consegnarsi 
tetto Tribunale. 











N, 2116. (4, pubb.) 
Vuolsi appaltare l'esercizio del Diritto di sostegno e Ponte 
a Governoio, ed a ta'e effto si terrà preso questa lutende 
a precisemente nolla stenza della Sezione IV, il primo esper 
mento d'asta nel giorno 21 marzo p. v., dalle ore 40 ant 
ale 3 pom. 
L'asta avrà luogo iu base al dato fieale di for. 1200 e 














verso l'osservanta dei pati erniemolati no rispattivi capito 
mormali, che saranno resi cstensibili presso Ja Sezione IV e 
della segurnti condizioni 

4. Nessuno potrà 
comproverà d'aver ae 
fiaana, non più tardi del 
medesima, il deposito della smma di fior. 420. 

2. Le offirte potranzo essire 'nsinuate tanto in iseritto 


che a roca. 





vere ammesso all'asta, se prima non 
to nella dipendente I. R. Cassa di 
ore 2 del giorno stabilito per la 











3, La offerte in iscritto debbono essera suggellate, stese 

in carta cin marca da bollo di soldi 36, e portare la sopra- 

« Offerta per l'appalto del Diritto di sostegno e Ponte 

;overnzlo » e prodette al protocollo del'Intenderza, verso 

ricevuta, prima che sia incom'aciata l'asta, avvertendesi che 
a parità di condizioni verrà prefrita l'offerta fatta a voce. 

4. L'isteroo tenore /ell'eferta scritta dev'essere lì se 

quente: « lo sottoserito (nome, cogncma, paternità ), doi 

€ liato in Mantova, 0 che pegli effeti della 

‘ micilio in Mantova presso i sig. . — 
e rotehia di . . ., Contrada . . ., Num.civico 

e offro è mi obbligo di assumere l'appalto per l'esercizi» del 

« Diritto di sostegno © Pente a Governolo, verso la. retribu- 

«zione dell'ancu» canona di fior. . . ed a garanzia deb 

offerta ho fatto il deposito preseritto core dall'isserta ri- 

dell R. Casta di 

8. Ove l'offerta ia iveritto sia fait: per persone da di- 

iarare, dovrà nella medesima essero di hiarata questa cire.= 




















presenta elggo è - 
abitante in pa- 








di fianza in Mu 











tuitochè vantaggiosa all’ Amministrazicne. 

9. Le spese d'asta, compreso quali di stampa è dellul- 
tima inserzione nella Guzsatta Uffiziale di Venezia, secondo e 
normali competenze di tifa si riteagono a carico del du 
berataio. 
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N. 3208. AVVISO. (2 pubb.) 
Non approvata dall Autorità superiora la delibora dell 
rcizio mediante appalto dellEsottoria fiscale 

questa Provincia, interno a che versava l'Avviso della seri- 
vente 31 gearaio 1861 N 1760, si reca a pubblica votizia 
che uo utero speriamo per l'appilo ia pria a luogo 
gioroo 41 marzo p.v, presso l'Iniendenza, e ciò nei modi 

















N ssa AVVISO DI CONCORSO. (3. pobb) 
È vacante îl poste di Musstro di eggotti matematici e 


acienze paturali pella 


lo sie 
Ordicarite Gicozo di 
menti, riferiti all'età, condiz È 
orsi ed agl'impegli avuti, è dekiari se abbia legami di pa 


vi sepire 


presenti pel 12 marso p. v. all'il 
Cesoda 





rentela cog' individui dela scuola medesima. 


Co—————tZ#.éi;i 


N 


Rimasto vacante presso 
il posto di Cassiere . in cui sono abitualmer 

ne da questo Con- 
strazione, in dipendenza all'ordinanza 


prese 


della Cc 





he ge 


Le istanze degl 
dotte al protocollo di questa Direzione, a tutto il gior- 
ucnti documenti 

o di nascita, e di sudditanza au- 





AVVISI DIVERSI. 


168. 
CASSA DI RISPARMIO PRESSO L 


MUNICIPAÎ 





le mansion 





* egli estressì iraccati tell Avviso 19 dicetzbre 1860 N. | no 31 marzo 156 
21289, ch'è inserito pulla Girtetta Ufz'ale dei gioroi 4, 5 a) Certitic 
€ 7 gennaio anzidetto, getto i NN. 3, 4 e 5 rispettivamente. | striaca; 

ma cel'a variazione che l'appilto avrà principio col 1.° aprile 8) Certitic 





1861 


Def L R. Intendesza pro riociale delle ficanse, 
Padova, 23 febbraio 1861. 
LI R. Consig!. Intendento, Cav. L. Gasri 












pri del'a confessione israltica, 2 se 
quito a resertto dell'actelso- Ministero della guerra del 31 
sunnaio 4861 Sex. 1X N. 60. 
La partecipizione a questa findizione cor 
sunidio vialire di ‘C0 È 
Plessivo ( Pauschal) ver un' infustria cd un'alira in presa. 
Vi sono chinmati mitari tazio uffiziali quasto scita 
della coufissione israeli'ica che si sono diportati valorosomaci 


ti sie ire de dr pae | 















dimento di va 

Nel istanze da prolursi al più tardi rino alla fine di 
aprile 4861 al Comano gecarile dello Province Limbardo- 
Venete, deve ind carsi Îl ncmo e cognome del coucorreate, il 
Iengo di dimore, i'età, se nubile © ammoglito, se e uagti f- 
gli ‘egitimi esistono non provveduti, il corpo di trvpsa iu cui 
Ra servito, la durata dal servizio, gli evestuali merni partie 
lari, se ed in quale battazlia cd in quaì modo sia stato per 
avventura fio. s: che si fondi la sua incapacità al lavoro, 
ne ed in quale irpyrto percopica una pensione, un sodo 
invalilo © quisiasi aro godimto erarale, gli evenivali 
tarezsi della cauzione matrimonisio, 0 se goda qualsiasi altra 
rendita, ed io quale impari. 

1 ‘ervigi va'utabii, la pancaara d' sostanza, ii modo coc | 





























cui fu per avveotura { rito, e !a incapacità al lavoro, sono da 
cowprovarsi, m-dinnte analoghi dccucenti da voirsi all'isar- 
ma, coma pure devono possbimente, documentarsi le altre in- 
dicazi ni 
Dall'L R. Comund» gunerale provinciale, 
Udine, 6 febbraio 1861 

N. 3068 AVVISO D'ASTA. (3. padb) 
par l'impresa di taglio ed allestimerto dei prodotti boschivi | 


dei boschi erariali nel Riporto di Asclo, deucminati Col Zar | 
nel e Guzza, i 
Nell Ufficio dell'I. R Tutendenza prov. di finarza in Tre-' 
Viso serà sto nel gicroo 12 marzo 1861, ore 10 ant, 
un'asta pubblica per deliberare al migli r cffrente, sorto 
serva delia Supyriore approvazione, l'impresa dei lavori di 
pramente, riduzione è duhorcamento dei prodotti dee 
rivanti da N. 503 piaute di quercia, e del ceduo nei prodotti 
boschi Col Zisel è Guizza, e ciò setto le seguenti condizioni : 
na verrà aperta sulla base dei pressi unitari iu- 
Aicati nella Dimostrazione qui ia cace, e le effgrte dovranno | 
farsi a procento in diminuzione sui prezzi unitari pre'adicati. | 
irante, per essere ammesso all'aste, dovrà di- | 
domicito e prestare uv deposito di fiorini 
447, che varrà restituito dipo chiusa l'asta, meno quelo dei 
delibaratario, il qual uitimo retterà @ servir ad irterinale | 
Die na Lot 
suddetto deposito potrà firsì in contanti ©) 0 
Viazioni pubbliche od in Vigleti di Preti con lotria dallo 
Stato ausirize», accettabili le prime seco»do il corso di Borsa 
più recente è gli ultimi al loro valore nemirale. Î 
(Srgnero le selive cod nebè la Dimestraziore, | 
degli oggetti d'impresa e del d'asta.) 
Pall IL R. Intenderza pr finan, 
Treviso, 44 febbre» 1861 

L'I R Consigli:re In'endente, Pacani 

LL R. Commss., Dott, Foggioni. 


N 






























































AVVI 








viso Intendentizio 5 genveio p d. 





avocato allo Stato, esercib/e tal Disreito di S. Piero Isc 
iano pur carati 40 sopra 32 nella suparfeie di circa 13 0 
campi, si avverto che tel gierce 6 marzo pv. savà teruto 
presso la Sezione }I di questa | R. Intendenza delle fnauze 
ua secondo esperizento d'asta per la vendita del dirita 










































































Fior. 2:20. 





0 in È 
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CONGREGAZIONE 
DELLA R. CITTA” DI VENEZIA 





‘0 questa Cassa 











di segretario, 





provinciale 12 corrente N. 7 
rimpiazzo del suddetto p 
soldo di fior. Si0 v. a 


ti dovran 





aspi 


‘orredate dai 





‘ato d'idoneità al posto suindicato ; 


c) Regolare tabella dei prestati servigi; 


d) Manifestazione dei vincoli di aflinita è paren- 


si tro 


ale fideiussione dovrà 


lniarazione di produrre la pre 


ovassero legati agli attuali impi 


itta 1 








e di fior. 1,050 v. a. 
verso rilascio di Carte 





din di 





la della Cassa risparmio, 


Dal Consiglio d' amministrazione della Cassa ri- 
sparmio, Venezia, 19 febbra 


LA COMMISSIONE GENERALE DI PUBBLICA BENEFICENZA 


ci 
ridiane 


L' Assessore 


he nel 
alle 





pom., nel locale di sua r 
luogo l'asta mediante schede secrete per l' afitanza 










degli Alighieri, 
Conti 
la avi. Malvezzi, 


Nob. 
Giuseppe Mi 








17 
Rende noto ; 


Hi marzo p. v., dal 


degl’ immobili infrascritti. 


N. 5 








pratica 


| vigio 


n ( e.) 
Caduto deserto l'esperimento d'asta pedale Oi Av 
E la 
tn 


















SUM 


| N 139 1N33, 
1, A, Commissariato distrettuale di Rovigo, 


o a tutto 













faccaria, in Campo SS. Filippo e Gi 
ratico N a 


annui fior, 530, 
alle Corco 6 di 















del Giglio, vicino al ponte 4 







rali 








0 
in Il pieno, in Marceria 
iui fior, 245: 0. 
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AVVISO PI CONCORSO. 
il p. v 





viso interessante. 


pttor in 1 
uva Social 
I libraio al Ponte di $, Moisò. 
un pronto, esatto cd ec 
to della lingua fr 
icapito. 


da lezioni di leggi 














Scuols rezie inferiore di Oderzo, che ba 
dio annuo di fior. 430, con dirìto a pensicne. 


mr. 
istanza. coi preeritii doc 
4 religioni, agli sti por- 


sparmio , pa 
comi 





0 essere pro- 








DALL, per auuui fio 


la Ve- 


i, anagra- } ammali 








potra 


Avviso al pubblico, 


1o sottoscritto dichiaro di avere istituito in \ 


nezia, presso la 

SOLA FARMACIA ALLA TESTA D'opg 
| IL DEPOSITO DEL MIO n 
per cui ogni altro smercio che ne LIANO, A 
fuori di detta Farmacia, non è della mia provo 
In fede di che — Firenze, 15 settembre IN) cita 
| Prof. GIROLAMO PAGLIANO 


L'originale documento legalizzato nelle det 


me, îrovasi osteusibile a chiunque, presso la 4. 





abbisognasse , come una merce di tuta 


La Ditta 


6. B. 0180, 





FABBRICA 


ASFALTO PERFEZIONATO 


£. GIOBBE, X. 996, IN VENEZIA, 
ne depositi di Asfalto e Cementy 
idraulico pietrifie ite nelle seguenti città, 
presso i signo! 
TREVISO, ing. Garlo Sartorelli, 
PADOVA, © Selvell, 


10 


















VERONA, Giomente Biondetti id. 
MANTOVA, ing. Francesco Cece 
ROVIGO, Alessandro Dall'Ara 





ADRIA, Luigi retti id 
FERRARA, Gaetano Gavioli, id 
PARMA, Fratelli Fontanela, il 
2 SANDIO hiti, 


DA VENDERS 
a prezzo diseretissimo, 










































Una macchina a vapore completa con e 
ella forza di 25 cavalli, costrutta nella fabbrica i 
i ingegneri Barni di Londra, 
Rivvigersi pres Apperle, S. Vio,h 
lazzo. Da-Mula, 3 
È Lo Stabilimento bagni a vapore e idroterapiti, 
‘0 È dei signori Rickli © Buebler, aperto iu ‘Trieste, 1l gior 
T no 5 gennaio a. e. assume continuamente Tu ua 
qualunque sia la loro iufermita, a meno cl 
dal medico dello Stabilimento non venissero: divlia« 
a, 4 rati assolutamente incurabii. 
Eficacinsima sopra tutto è la cura per la guar 
| gione di malattie sifilitiche, di reumi, d'artritii «i 
ali, quando queste nor fossero di tro 
| po invecchiate; nel qual caso però, gl'infermi, w 
| gettandosi alla cura, troverebbero grande lebimeno 
ai loro malori. — SÌ sono presi i wigliori provve 
affinché i signori forestieri abbiano nello 
bilimento stesso l’opportuno alloggio, € Ta mensa con 








int 
consoli 





rel 


Ila cura, a cui vorranno as 
n none 


isultati di gia ottenuti 


















Possono avere a stdmpa presso La libreria dl ©. 10 
ri WF. e M A Venezia, 
"Trieste, nell'ottobre 1860. 
LA FABBRICA CANLELE STEARICHE 
IN MIKA, 
Si fa dovere di pievenie il pubblico ; che 





tiuva « mantenere il pero dei picchi di cavdile 











Kil 9/19 pari a sottili V. O, 16 3/ c, pel poco 
, «o lib. inglese (in coria russia) 
Kil. 4/19 pori a sottili V.O. 49 civca pel pari 





da 43 lil. (in carta giola), 

# ciò perchè, vi sono in vandita pacchi di candes 
gi aitre fabbriche di pesi minori, con illusore 
fociltezioni di 
pl deprrito 









lu Venezia, è pre 
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To seguito alla collautazione del lavero ia caice deseriito, Dall'IL R. later 7 si o, n 
ai avvertato fut quel che sccampar potssero. dalle pretese nad dama AGI for de NO Ta oil fr 
pel medesimo di prestare a ‘ocumentite loro inn 8 ro” Por Lo R. Coorigiere ‘atendente dish e HR Al 2 april 186, sd” 
Meolo di quuto LR, Ufo provoca dale. patio eo: L'LR. Aggiunto, Dott. Bear. Dall L R. Istendenza provirciaia dele finavs, P © P. Vi 
strozioni entro il mo 15 marzo |, giacchè nom si avri a si SUCC, IN, ” VI È] 
Seri pepe (Dee (Bb ani medi | i momo i piane M6I LL, pe SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 
predeto termine venissero protette Appromsta dal. R. Preftta delle frasze LI R Cimrat., Poderi , 
; Me fu stra Ri, Poste de i Re fimo st Pole TERIA DELL'ISTITUTO 
Ristauro di sei er in wuretura sulla via alzaîa a si- | l'Bsattcria fiscale per le due Provincie di Treviso @ Belluno, { N, 74. AVVISO DI CONCO? 3. pubb. 
alri arene ET Eee nn STRFIOTO Cn DI CREDITO MOBILIARE 
og Ferrari 4 ‘manto 9, to di land cv " 
DAL A Ut roi ale pb conta | Tio fio so ng Gui Ma da | "ch pià devo tt Con vincite di fior. 200,000, 40,000, 20,000, 3,000, 2,500, 4,500 
, 23 febbraio 1864. crediti n che gii vengono passati | suppliche a questa Pr sicenta 1° Wemire di AMA AR AIA E 
LL R. Ingegnere in copo, T. Mebena emi ina di fina, i preie [o terra Inserzione ‘cinta Ult di 1,000 400, 430. 
: n ar, ol gior 4° matto pe. ek | Vines debate e “i parent dat 1 Viglietti di ia si. vendono TO PAG 
Njs2ti AVVISO D'ASTA, (4. pubb.) | detto, l'esazione di essi eroit, cor diritti @ doveri dipendenti | abbiano ceg! impiega! Viti creteaont] esta Lotteria si vendono a PRONTO PAGAMENTI \ 3 
9 geguto a patto Dot 1 goal pp 24552 | data Patto Sovana 18 apo 1816, de! Rogolamzto 1° | agi ovo iO, e" oltre, LA SOLA PRESENTE ESTRAZIONE SINGOLI ed ia ASSOCIAZIONE 
dell'1 R. Luog (a del Regno Lemborde-Venato, dovendo f luglio 4847, © dulle altre disposizioni di logge, relative all'e- Dalla Presidenza dell’. R. Tribuale provincialo, H ù ia ASSOCIAZIONE. 
aver luego la fornitura € la costruzione dei sotto indicati ar- | satione fiseale @ specialmente cogli obblighi seguenti: Troviso, td fecbrao 1461. ùi i Presso EDOARDO LEIS 
ticoli ad uso del‘a Sezione lombarde-veneta dell'IL R. Cerpo 4. di rilasciare lo ricevute a stampa, staccate Zapna i S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
) IPS" i ’ » N. 303. 
ERI ner rr ” ss pure pene rstam mea 
"I | ni di Rovigo, credito condisienat» 1 deyutato caratera i n 189, aaa se SORTE "BRIAN 
ATTI GIUDIZIARIE { 8 o Che ita vani si ape | tun ai di die e alito "0° poirto, * PD | diva per um sel dela conf a iene triti: di Var sea curatore ch 
pori a oa del dimonizine | ice aio potere, cd a L'L R Protura di Civile | tì dll ila Fao 206 Mecdi Tolpo cc. Fr: O li prete i figg ll'AL | medesime vnnte dl qui io 
® gudizio formale, da provocarsi ride. sel na: ST d ; fi brass rta Need I o (l girco 11 mr 
8898 coro titani pr che dà al pi e ne | fi A a da cl e to | ret Mg po | aa Mei Cer Dato e n pre | Prete piloti 
, aiberata al wwaggior cilerente, a | sa, su! punto ehe d'essa era li- | iccesce, altrimenti di ved attribuire Fabro di Ulino orde ti 3 | AEparienento al eccolo (col mati pilmata For. 36:96. {to nola Gi UL tel l’impinrà n 
Si notifica a G prezto non infericre al valor no- | bwra sd assoluta proprietaria. dai 'madesio Ù nino fine. Drodotia cortro | sarà venduta. 8 Terreso RE ria 
n e n È ces le conseguenza del: l' esscutato Antonio Mero!” gun!” 3° Cama di sui i; Terreso araiorio nudo | nea. medesino Jo conpegueose del 
la Dita M'asimo Tolescocal'av | ©. Che mancando que sia sie Ha propia iazicne. Piutro di Buttrio ed i creditori | ne in Bumzo colralzigi vate detto Compiz © pietso Pitssi | Dall R. Pruture, Pop ini 
recato Ruini produts in su ee | rimento ta gino 11 foca) LE premete Avviso sarà può. dì presento ver fisso crt, qui lati duo di or: | coperta di coppi con restivo fon | 1. 6h ecda e Load RE | Ci, 86 genoa 4861. | "© Sarà sttso come di me. 
iron iinse 22 Giro 186, [so po o al oro 8 0a È ig ee I a polti * Bento nd Pera eri lo na gori | toe anaco IT7 | do ino att a om, dor Congto di gra 
Ai 9208) pr n e | go flo vp nt, | su ro el atta E |" Du ip R.Prra, Det te iS pai NR 807, 08, di | at Duc Bro pa | cs ar 
n0 Drcrto vee iliata alate | brata par pozzo ance ict È et P Ret 33 guaio 1061, [ilo t om, tipe epr» | Confina a Sets ago pnl: | se i aaa mme | RR: agi Ce 
vorato di quasto foro d.7 Argelo | al velor nominale. ci pie 4 dalle j seuo, ed oiute Valentico Petceco, | è ltri paria a 5 aus 
Mion che si è destinato în 51) ee Condizioni d'asta. Vunezia, 22 fatbraio 1861 ne ii {asili ast al, e st MERACCTT a dA78 1a dl | goa die int cia 
ati, cosepdosi sua me- | — 1 Qualunque cente all'a- | -— Il'Prosiesto, Piapene. [da tre ol egoenta È tà stima Fior, 64588, © — © tini seppia battata Dee EDITTO. 
ato comparsa all'Au | sia dovrà estate cita coo to Nob. Mari, Da. | N 22880. 3. palo. ei Pica Candzoo d'Ama csi che avendo Terr o Eco Gra 
Ma Vena 4 marto pr v., ora | deposto di 100 doi VA. dar pa °° Epitto. vl Pa eng piro, tmumenana Catrisa | LI bea vrrcoo venduti i Pegionri] n inca i | Agno Aeree GE 
ii quid ss! Hope pi ptt di d- | N. 4966, mo 3 Ph Si rende pubbicamento noto |’ "ceosano di Buttrio. | Fovii Lai Biaro di Pordenone prodet- | Cd, era atta c'igeata dre 
Zucebin, di far givogere al dee | bid agli aloe” L'LOR. Pretura di Bada 3 olo dominio dal fondo} = 4 Orto dettodi casa in map: Farbrcana td 9 tonfo deli | ra avsce la Dita Grifo Ci 
pito corte” ia tango TI Al primo ejerinelo l'A- praente Edi ala co agi pe | 0 Ne SE di pr toe | pa SIR SOL di pori 0.46, 0 3 i Frag ps Tp | 2a Drena di OIb 
io a pei Trier | dal rea n cri da Rosini pos | L. 583:04 siae degoitzio i { daa aL 3; 38 coin a levea | te int ora leve przione di privi pere rta | dt in ue conti eis 
PI O "can Gt | Pi | Pa n lr IHR cime don | addii 
Lr prato, rio dl o. li Nico, ponente Ruga ed ale | ti Vo reti , collocazione di esso at- | nento di Fior. dl, igi' inter 
QTA RN eine e ptt pagnae, di Par | ila chiuso i coccorso in diato | ie ce Marco Dotreito © Giovan: | la, trema rante Juri Acge tot nola Casse Lal poro N. $ | di logo in dipeso e a n 
vequoza al rev ingione | MI L'sscuuet non asso | ii er pozione "17 sctebre | di tsiouarin. ni, di Coco Gio. Bott, © perio a semenale golocazione della. Fabbricera i | izporto mere tommininrtgi 
DI affega nd luoghi slileri j Mn ingea nè Pur Fall N Da n aabTa us e fida de intimarsi la si Meroi Gio. Batt. P; Apgelo, tra» Francenigo al ponto N. 3 @ collo | 1860: venne fuso al “protesr 
digg ne luoghi rà 148, n attesa l'asserita di | moatana sudéei Meroi, parta Te cazione della Dita È va o, 
perina por re olo io quit | sibià del crt, seed ap | iano sla vendita di comp | ii more, si echano tuti quli | ceo Vuleatis, puro Porn Go, 5 prete si pote 84 tosta | so crara i Gero Be srt i 
EM | nio inc e ato | 6 Lon Jima o e | a A rad at pr ps bat‘ Mensuno però farti ©- | tanza per fscazioe di gioruata | fusto foro dr Farma vivrà 
n) d 23 settebre o, | insinuarsi a © tutti mediazie Rega. Strato are all'asta senta il premo | ed ora, por la elezione a potrà monnire di 
Pali, R, Tribunale Comm. | to'da ipoteca da Paride Porsiari nol'prtocgo | saio otro ‘na mani dalla nea | Pie din depiio in monete d'oro ai cor | dei Rei Conventi di na parete | mene ir ma 
Marito, IV. 1 dlieratario dovrà var. | 37 novembre p. È. 1866, rinun- | pubblicazione del presente, poichè } © 2.1 ia ta lo dal 40 por caio de snre cone lo orde’ sg 0 tag rive dll 
Vonazia, 23 fabio 1861. | sre selle ran Ceì comm sio | iova al mandato da esso Rosini | in caso diverso sl picoeri i sue | a pesco aio Pero, Sp ento a A i E a 
Hi Pride, BADENR. | | gioie pd cato ato, gini | riscsogi è che pr neo ese | coat dscuazo all Rogi: | Arturo da mappa sì" 2600, 3 AV. Bairo 14 giorni dal'apo | ne fn Curatore speci | toe. Nat previntndo e ne ce 
LIL UTI tit scio d'argnto e | vence dept ditelo | pe aa e ir Pampa ne di pri (0 cut a LITE | ata (0 Feo do see pu. | Pe ij dc di lo a di 
; Lo confina a lecante Celantti Michi Ta metà lo ra i quest 
2980: spirro, È PS | scuro, quae surrogato, ine | apre in coratro i dottor Luigi (| _l presento si poblici al- ‘le, Lavarone Giscemo e ranno | cca gus dare detta pit | ri depoii ì prezzo di dll | pettine vete. o 0910 "| drinire e sì scs li corse 
i “| rutndo i depesto Giro, onde la causa stessa posta | l'Albo, sei Ioghi soliti è pertre gn Frincesce, Holdii Banetet- | pa al N. 398, di pet 3 gg | 1a ‘Mputandovi dl ito deposito, 1 Tasto si rende noto all'at- © Delli Rotta Urb, Gi 
i cy D'orsine dell R. Trituna- | AZIONE DA VENDERSI, | proseguirsi e dcidersi secondo la | volle medianie la Carso. | to, Zuccolo eredi pm Pietro, mes: | Pundita x 1 10 Ti nto |! pepati oca al cersp RE teu Urb, Ci» 
W Commsrcilo Maritimo in Ver | Crodro dia. Li {3,800 pro. | vinte prcodra, con avvertenza | Dall R. Tribune Provi dl dada che da Bultio' mae | orata tirclal o 19 . sotto paca | Venezia, Si genna 18 
nto, si fa pubblcacerto neo: | fssato dalla debirice che venne pe! cniadditri rede- | ciale Sezione Civile, + al leale Atto, parte Zacotini | zodi pcerta e tramoutaca’ Caino fe seessrà documenti, tti epr i " prta n 
Cha il giorno 6 (sei) marzo | Predolin verso Alessandrina stinata l'A. V. del giorno 21 Venezia, 7 guanaio 1861. ’ Dcmezico, tramentana Colautti Mi- { Dragoni relihadrà va, eppure voiento egli destinare | sare 
p. v., allo ore 14 della mattina, | chini Ravenna quale residuo pret- | marso p. v. ore 9 ante Il Presidente, VENTURI. "| chiole suddetto, è parte Jari Lu Li Si PITT ed indicare al Giudizio altro pro. | Sal 
nel luogo di pasidenza di questo | zo di vendita di beni, fata in | Viene quindi eccitato asso 'Sostero, Dir.’ gi: maritata Boldassi. Stimato ua i Paga 


l'incanto giudiziale per la vendita 





ia np, 





( Segue il Supplimento N. 10.) 





84799. sorto. 
Per ordino dell 
Prov. Sex. Civ. ia] 

male Si notifica col pre 

a Giovanni Terza, ii 

Venosia, essere stita pi 

queto "Tribunale dall 

1 di Foansa Lom ar 

pin to Stato una pel 

Hiuno 25 caderto al N 


contro di esso (i ova: 
sto di emigrazione sf 
dei 
Pista rg seno ignoto al 
Mine 
su vs ave 
one tz re 
medesimo proseguirsi 
iusta Je-norme del vi 
[or 











di porci 
d'igneto domvel 
Milla pubblico Kino, 
grh forza di legale ci 
chi lo sappia è possa 
comparire a debito va 
fare avere 0_ conosce 
pitrocinatore i propri 
Hilsa, od anche scegli 
dicare a questo Trib 
rocinatore, © in tal 
far faro tutto ciò che 
portuno per la propria 














Hi regolari, dito 
Letta” petizione, fu e 
d'oggi prefisso "1 tera 
si 90 per la risppeto 
tando esso 
icaputa 

ue. 
8, tr R Tribu 
cal ind, 

Venezia 

1 Presidente, VE 

N, 1740, 


EDITO, 

Per ordine dell 
nale Proviuciale Serio 
Venetia, 

Si notifica col pre 
a Pietro Lavagnolo, 
Vanoi, esere stat 

sesto Tribunale da 
hdi Fiaanta Lon 

ye lo Stato, usa pi 
Fivmmo 20 exteate ai 
contro di #55) Pietro Li 
punto di emigrazione 
rizzazione. 

Essando ignoto al 

dì luogo” dell'attuale 
suddetto Pietro Lavag 
to nomitato » 
Viaa, la cuatora il 
nella suddetta verte 
cho l'intentate consi 
confronto del medesimo 
© decidersi, ciusta le 
vigente RG 

So ne dà porci 

arto d'igaoto doni 
Mitte pubblico Eito, 
vr forsa di legale ©! 
chè lo sappa è pu 
comparire a debito 
fare avere 0 conosce 
pattocinatore i propre 
difesa, od anche seg 








portano per la propria 
gi regale, dio 
eta petizione fu © 
oggi preso 1 tra 
90 per la risposta 
cando ess: Rev Conv 
imputare a tè nefest 
ene. 

Dall'I R Trib 
ciale Sezione Civil 

Vanezia, 





Per 
Provinciale Ser 
a, 
Sì nota è 
al nob. Camilo 
ousoro. stata. prese 
Tribunale dall‘ LR 
Finanta Lonbardi=V 
Stato, una potrione 
eadento al Num. 1 
esso Gritti, in pinto 
one senta autore 














Essento iguoto 
il huogo dell’ utt 
suddetto Geati, è 
ad esso l' avvocato 
turatora in Gut 





letta verteoza , all 
tentata Ciusa’ por 
del medesimo prose 
dersi giusta le 
Regolamento Giud. 
Se ne di pere 
parto d'ignoto don 
sento pubblico Edit 
vid forta di logile 
chè lo sappia è p 
debito 
cono8 





dicare a questo Ti 
atrocinatore ; in SI 
r fare tutto cè ch 
portuno per la pron 
Vie regolari, difidato 
ta petizione fu ci 
prefisso Îl ermive 
la rizposta; e che 
Reo Conv, dovrà 
medesimo le consegi 
Dall'L R. Tribuad 
lo $:zione Civil, 
Venezia, 34 gent 
1l President, 


N 174 


Per ordin 
nale Prov. Sex. Civ, 
Si notitica col fl 
2 Nspoleono Cara 
Daniele, essera stat: 
questo Tribunale da 
di Finanza Lombard 
lo Stato, una pet: 
25 cadente, al N. 1 


ia pu 

tori 

ignota 
il luogo. dell’attual 
suddetto Carnier, è 
ad esso l'avrocito 
ratore in Giudizio 
vertenza, all'effetto 


ausa possa in con 








; è pote 
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ATTI GIUDIZIARII. Vaie BEST R Teti ale Provi So ne di perii avviso sia  guinze è stato nominalo ad ciso l'av- dovrà imputare a sd medesimo le f il ‘luogo dell'atturio dimora del | mina di giorui 90 alli produzio- | 
n Nenni parto d'igioto dom clio oi presa °° Lul'i. R. Tribunale Proria- votato. Piet, ia curatore in consoquenze. Saddato, è stato neczinalo ad ess» | ue della risposta; e che mastando 
Verna, 28 gunzaio 1801. | te publico Rito, di quale av | cale Sszoe Crue, 4 Giudizio mala sudietta vertenza, | — Dal L'R. Tribunale Provio- "id Manetti 1 curatore ia | esso Roo Conv., dovrà imputare a Ì 
81799. 4. pubò. desimo prossguirsi o decidarsi giu- Hasta, Varoni, forsa di logale tazione, perchà lo | Veceza, 3! geanzio 1881. ' all'effetto che l'inleotata causa‘ ciale Sezione Civile, Giudizio nella suddetta vertenza , | sè medesimo la conseguenze. È 
li EDITTO. ati le uorms del Ne G. R. Sostaro, Dir. | sappia e possa volendo, compa li Presidonte, VENTURI possa in confruuto del medesimo | Venezia, 4 fibbraio 1861. all' effesto che Dall'L R. Tribunale Provin- 
Per ordine dell’. R. Tribu Se ne dà perc ò avviso alla [N 4T47, rire a debito, tempo oppure far Solera. proseguirsi e decidersi; giusta le li Presidente, VENTURI. possa in confrento del medesimo na Civile, M 
male Prov. Sex. Civ. in perte d' ignoto domicilio col f " 1. pubb. | avere e conoscere ni detto patri -—_- norne del vigente Reg. Gub | Sastero, Dir. | proseguirsi e decidersi gusta le 4 fobbraio 1861, 
LI notifica col present sento pubblico Edito, il quale crv sorto. ciattore i progriî messi di difesa, | N. 1820. pad "Sa ne di però evriso alla | presta Forme del vigente Rogol Giu ÎI Presidecte, Vexruni. 
a Giovanni Tesza, iogegnera di forsa di legale citazione, perchè lo | nale Ta ordine dall’ {. R. Trbu- | od anche scogliere ei indicare a EDITTO. parte d'ignoto domicilio col pre- | N. 2275. 4. pubb Sa ne dà perciò avviso alla Sastaro, Dir. 
iensra, essere stata, presentata a stppia e possa, volendo, comparire % ovinei.ls Sezione Civile în | quest, Tribunala altro patrocini» | Per oriias dell L R. Triba- | sente pubbico Edito, il quale a- | EDITTO. parte d'ignoto domicilio col pre- _ - 
‘os frbucae dll. R. Peotu- a delito tempo, oppure fr avere È ‘rta tora, e in svama fare 0 far fare i ‘ciale Scaiz0e Îa | vrh forca di legale ciuzione, per | —Dar ordino dell R. Tribu | sente pabbico dito, il quale a-| N 2286 4 Il 
YO tu Fonvta Leniarto-Vesets, 0 conoscere al'ésto pirocioztora | a V.gle notifica cal prapato Edito | tuto cò che riplerà.sppertaco | chè lo sappia e possa, voiendo, ! rale Proviuciale Sezione civile in | vrì forza di legale citazione, per EDITTO, 
i) Sinto una pstziose nol _i propri mezzi di difesa, cd anch | go, eglaiti Giovanni, dato Gre” | per la propria dif aula vi rex j-—_ St Sola col presate Eito | Campane è debito spo, oppure | Voti, chè lo sappia © passa, volendo, Per ordina dell'I R Tribe 











E I eo ] , essere sita pro» | golui, dillo cio sula dita pie | a Brerioci nob. Gus:pre di Vero | re avere o cosuscare al detto |‘ Sì notifica col presto Bdato | comparire a debito tempo, oppara | nale Provinciale Sctine Civile in î 
#0 di esso Govasni*T 21%, 12 bunala lio patrocinitore, ed in | Re Piaata a Pe te x 7 na, estere sata presouizta a que: | purocinatore i propri mezsi di Ta de Grin nel Gaggi d | fare” avere o conoscere ol detto | Veneta, 

I dazione vt ao soma fre le ia | gratta i Fit, pe 1 Sato | fis È mico di gine 80 pr‘ i Tocange GL RL Proura | Gs, od ao iegioe el i | Va a, cs ita pe 1 | plico | propri mesi di | 
Tizione. he ripatrìopprturo pe propia | | pento. 


ca col presente Editto 

produr la risposte sito ; di Fiaunta luceste per lo Suo, | dicare a questo. Trilusale altro | questo Tribune dall'L R. Procura | difesa , od anche scegliere ed in° | a Francesco Camozzini, di Verooa, 
‘Esser ignoto al Tribunale difesa nelle vie regolari, dfideto Reg 

di logo dell'alle dimora del che sulla detta n 











la i $ 92 Gi 
ziario Regolamento; ® che ma 








prose ad ita 38 puo: | prior, è io ma ae | di Finora Lomari- Venta pt | dici e a quo Tribano ao pr. | ser st presentata a questo 
!» eorrenta al N. 4820, contro | far fare tutio ciò, che riput rà | lo Stato, una nel giafss | trocinatore. e in soma fare o | Tribunale dall’! R. Protura, di 



































































i n ovansi Tezza è stato no decreto d' îl Ù cuando esso Reo Convanuto, dovrà | di esso in di emigrazione | opportuno per la propria difesa ! 1.° corr., al N. 2275, conìro di | far faro tutt ciò che reputarà o; "Stato, una potizio» 
IH Mino. font] . Vene, indi giroi pai Gir Sepe de i di e colin | pro pu SA ARTT AI i 1 posto i n atri | portano pr a ppi lea a | etereo. al RL 
parto Fitoro in Grudizo nella suldetta | che mancando e:sn Re» Convenuto eh Essazdo ignolo al Tribuna'e | la detta petizione fa con decreto | emigrazione. ‘nie regolari, difidato che sulla | di asso, în punto di 
i la conta Stura, al' esito che l'inten= dovrà imputare a sè modesiio le PLOT ebeaiia Riviaz, | dlospo ddl ine | d'oggi prefisso per la risposta il | * Essendo ignoto al Tribaaale | detta paiione fa doeruo d.qri | emigrazione sanza Quoriztnio 
li tutta tata causa possa in confronto del corsegui axiae Civil, sultetio nox Gus-pie B entoaî, è | tericine di giorai 90, e che man- ; i luogo dall’ aituale dimora del | prefisso il termine di giorai 90 a | per gli ulti dalia Sovrana Riso 
= llurizo presegursi 0 decidersi Dall'L R. Tribunata Provia- Venezia, 31 gontaio 1861. to noctinato ad esta l'avvoca» | casdo esso reo coavano, dovrà | suldetto, è stato nominato ad ess? | rispondere, sotto lo avvertenza del | lurone 24 marso 158? i 
DLvo. gusta le norme del vigeate Reg. | ciale Suziont Civile, Ul Prosideate, VENTURI imputare a sè medesimo le cou- | l'avvocato dottor Breazoni ia © | $ 32 dei Giud. Reg.; e che man- | | ssendo ignoto al Tribunale 
Sad qndi prc rio a pei SIR N ibm rie | OMRLA Ca a die | cdi e Ri Ci n | I i toni | 
109 Ri Tirri n, VENA" | dl edisimo prgn è dec | N 1817. 1. pad. lia coctesato dal medesimo prote- | ciale Sazione Civile, REI GER pain fe ea | nonne. — do nogainato ad esso l'ave. dr Di il 
perte LIE ito, ii quali ie ____Semunoo Dit. | desi giga le normo del vigeota EDITTO. | qursi è decidersi giusta ie corme | | Vecezia, 28 geomiio 1861. | del medcsimoproseguirsi e decidersi Dall'1. R_Tribunala Provin: | liani, in coratore in Giudizio nell 
sod lors di lagale citazione per- he pub, È Pepizmento Golino a Fazio Pet erfto dll R. Tri | dl vigota Reg Gb un Ti Presidente, VESTURL | giusta le norme du viguoto R.G. | cale Sex Civ, autdta vertnze, all'efoto che l' 
dh lo sappia e possa, volendo, EDITTO. E of | ETA Sagaro. tg fi prcò no alla pri | - Vena. d (aio 1861 Asti. cum past La oto 
compri è debito vmpo o Per ordine dell’ R_Trbu- I e a E la tt ce Ceres Eco | pito dip Rien Lp | Argos dci cio co prsnia p: 1 Proideio, Verun,. | del metciza prosa è 
ATO doo cose ‘è amo di dale | sale Provi gdo Cassine pera | Mt ta Ae nana a | fora i eg die petti | cet porro, * | rio ciclne pec 10 pi __ Segn Die | fe gi È 
[ego gd phi gar di Milan i lo spia è po si, volendo compa- ! questo Tribunalo dall'L R° Pricara | sappia = possa, volendo, comparire Par ordiae dell L R Trio ! e possa, valenlo, comparire a de | 1. 2283. 4. pubb. Sì ne di perciò avviso alla Î 
EZIA, dit e ance gir doo | | Spin cl rale Eito | rim a dei tempo, par, fre | di Fi Siam, | n diko egg oppure lar vere | nola Proviacialo Seioco Civile ia | Lio tsipor oppeto Gta ave 6Î © — EDITTO. parta d'igooto domiciio col pre- 
g ra que Teens AT | II Doe Na di Vewei ne |a 0, smorrn all dito Patro- | ana petizione nei | 0 conuscuie di desto Venezia, conoscere al delto pasrociaatore i Por orline dell' 1. R. Triiu- | sente pubblico Edito, il a 
semento fit lare tutto cd che riputerà op- | bun RE = | Cinatore i proprii mexzi di dist N i props.i mazzi di dl Si noir col pressata Edito | propri muzi di dla, cd anche | nale Prov, Sex. Civ. in Venezia, { vr forza di ligae cazione, per- 






ent dal imp. R. Procura dle | 01 20010 seeg 

i cità, pa pera propri lc n Lombirdo-Veneta, per 19} questo Tribune al 
vie regolari , diffidato , che sulia ione nel giurno 25 ! tore, e ia sommi 

Lita "etizone, fu em decreto | cadente, al Num 176, contro di 







ol indicare a questo Tri- | a Cario Maluta di 
buada altro patrecinaiore , sd ia 
|anama Ore 0 far fare tuto cò 






acoglere ad indicare a quasto T; fix col presente Ediho | chè loesappa e possa volendo, 
Buazie altro: patrociaatore, e in ser, di Verona, | comparire a debito tempo, oppuro 
soma fare, 0 far fare, tutto Cd | essere stata preseviata 2 quastò | fare avera 0 conoscore al dato 



















































d'oggi proisco i termino di gior 


quiero slula presintata a questo Venezie, 





Ho 0 di | tutto cò, aiech oppstaro par la piv- | 22 per Îo Sialo una petizione nel { che rizuterì opporiuao par la pro | Tribunale dall'Imo. R Procura di | patrocinotore i proprii mozzi di 
gi pois termi di ir | es Bo, i uao di iran | or pr sa nell vie regoli, ‘e | gorto 26 genio tar. al Num | pra dlosa calo ve roglri, dt | Fica pr lo Stud, un pot | difesa, oi anche srgliere el ir 
ab p0 pur e Pepe che pae va deri feohr, diffidato ch sulla detta p;- | stato nominato ad esso l'avvosito | filato ch», sulla detta pazione fu | 1848, costro di esso Carlo ML fidato che sulla data petiticuo fu | zione nel giorao 1.° corrente, al | dicire a questo Tribavale altro 
tudo sso lio Coovenuto, dovrà | Est ignoto 1 Tribuna! sisint fu con Lar dog pre | Man i ortoc ‘a Cai | con de resò d' oggi preBiso i ter- | is pusto di emigrazioni senta au: | con Decrato d'oggi pretsso il ter- | N. 2283, contro di erso, in punto | patrorinatore, e 
are è lesi il luogo dell’ attuale dimora del ue d' gorni 9a r- | sulfeta a1a, all'effetto che l' | miae di giorsi SO per la prod - | torizzazione. miae di giorni 90 per la prodi di emigrazion: senza autoriziazio» | 0 far fare tuit 
SSD 1. R_ Tribunale Prova» cha lo essa | istiatata ciusi pozza im confina | aione dala risposta sotto le ave Esseadi ignoto al Tribunale | ne della risposta, soto le a ne, pagli eftti della Suvrana tluso per la. propr 
È, LEI i | Roo Convinto dovrà iapature a | dsl melesino pro | Vertaze de! $ 92 Giudx. Reg= | il luogo del'attunio dimora del | tento del $ 38 Giudz. Regol; | soluzione 26 marso 13; ile vie regolari, difida 
cale Buina Cin o radi I ide tè medssimo le cons» unate. limiti; è che mancando esso Roo | suddetto Carlo Malatx, è stato | e che mancando esso reo cone: Essendo ignoto al Tribunale | dette petiziose fu con decreto di 
ona, DI 5 È ito che l'intantata |“ Dal'L R_ Tribunale Provio- Convezuio , devrà impaiaro a sì ‘ nominato ad esso l'avvocaio dtt. | puio, d'wrà icputaro a sè mode | il luogo dell attuale: dimora del { oggi profiss) 1 termine di giorui 
Li President, Venom “| causa possa in eafrnto dl mb | cale Sstione Cl, meltsin» Îa conseguenze. » | Reas.vich ia curatore ia Giudizio | simo le consaguenze. suddetto F. Fanaiser, è stato nomi» | 90 alla produzione della risposa, 
uao, ir. | dnimo proven dose i gu |“ Von, 28 aa 1881, | Dall'i R Tribunale Provia- | net'a suideita vertenza, ali DallL R. Tribunale Provia: | nato ad esso l'avv. D ena in cura | e che mancaaio esco Rao Con 
A 1 2 ic pa | perno de {ll Presidente, Venruni ciale Sazione Cine, to, che l'inteutata eousa possa in | cialo Sat. Cin., tore ia Giudizio nella sudd. vertan- | dovrà isoputato a sè medesimo la 
È NATO. pui Se ne dà perciò avviso alla | Sortero, Dir. | chò lo Veneta, IL gensaio 1884. | | confroato del medesimo prosgui | -—1Vosazia, 4 febbraio 1881: | xa, all'affetto che l'intentata causi | conseguenze 
EDITTO. * parto d' ignoto dom cilio col pre | -——_ | comparire a debito tempo, oppare ll Presidente, VENTURI. si è decidersi, gusta ie norme ll Prosidente, VextURI. possi in confronto del medesimo | Dall'I. R. Tribunale Provin= 
vi Per ordine dall’I. R. Tribu | santo pubblico Bditto, il quale avrà | N, 1748, 1. pubb. ! fire avere 0 conuscere al detto ostero, Dir. te Gil 'Sostero, Dir. | prosoguirsi e deciiersi giusta ie | ciale Seziowa Civile, 
REA) ac a pda Cico o por, | 5 —-—— Sa ne di porciò avviso alla —-- norme del vigente Reg. Giu | Venmia, & febbrzio 1861, È 
4 ; 182 1 pubb. pasto domicilio col pre- | N. 2278. 4, polbi Se no di parciò avviso alle È ll Prosidoate Vexruni 
0. notifica col presento Edito po, oppare far | EDITTO. Béito, il quale 2° sorto. "” parto d'iguoto dormiilo coi presente | Sostaro, Dir. 
) caldaia, o Lavagnolo, possidente di | av n i} detto patro= | Por ordine delli R.Tribu- | vid forxa di logale ciatione per Per ordine dell'L_R. T.i- | pubbico Kduto, il quale avrà forxa | _- 
Mbrica dee Venezia, essere stata presantata a | cinatore i proprii messi di difesa, | cd ehe riputerà | nale Proviuciaie Sszione Civile in | cè lo sappia @ posra, woiendo, | bunsia Provinciale Sizione Civile | di lazale citazione, perchò io sap: | N. 2287. 4. pobb, 
questo Tribunale dallÎ. R. Prota- | od anche scegliere ed indicare a | stila pressatita a | opportuno per la propria difesa | Venetia, comparire a debito tempo, oppure | in Veuezia, pia € posta, EDITTO, 
ta di Finanta Lombarto- Veneta, | questo Tribunale altro pstrocina= | dall’ 1. R. Procura } ii $, nobifca coi prasvoto Editto | fare conoscere al detto Sì pel fica col pressato Editto | rire a dubito tempo Per ordiue deli LR, Tribu 
ger lo Stato, una petizione nei | tore, e in somma fire 0 (ar fare | di Finanta, per lo Suto, uni p.- | la della petizione fa con decreto | a Guerra Fordisanio, di Vevezia, | patrocioxiore i propri messi di | a Giuti nobile Carlo Felice, di | avere o conoscere Provincizlo Sszione civile ia 
Da limo 85 emena ai N. 1740, | tutto © che riputerà 0)portun» | tisivno nel giorno 25 guanuo cor- | 
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Verona, essera suta preseatata 2 | irocinatore i propri mezz 





















o tatto di ess» Pietro Luv gnolo, in | per la propria difesa nelle via re- al N° 1703, eoto di eso | ni SÒ per li proiutone dalla > | Tabunve l'L R Poor di quasto Trituaalo dal'L, Ri Pro- | difesa, od nucbe seg gta coi presente Eito 
Hapeulico punto di emigrazione seasa auto» | golari, dffiato che sulla detta Giusrppo, in punto di emi- | sposta, sotto le avvortanza del $ | Finaura per lo Stalo una petzio- dicare’ a questo Tribuai al nob. A'eardo Aardi, di Vero 
sa or [rea fetiziono fe cn Decreto d'oggi È grasione senta autoricsszione— ! 38 Gutniaro Ragol; che mun- | ne neì goroo 26 geozaio corr. al 1 ‘0 ib soma fare, | ma nosere stata presentata a quasto 
meno che scendo ignoto al Tribunale | prefiseo il termine di giorni 90 | ‘Essendo ignoto al Tribunale | cando esso Reo Cinvanuto, dovrà | N. 1821, coutro di esso Guarra 3278, coatro di esso fiuto ciò che Tbanale dali linp. R Protuta di 


N che di logo dell'atto. dimora. del | per la risposta; @ che mancando | il luogo dell'atu'e dimora del ! ipatare a sè motesimo le eon- | Ferdicaado, ia pato di azigra mob Carlo Falice G unt, in puato | opportuno par la. prop 




















































comparire a debito tempo oppure ‘Sì notifica col presento Rditto 
fare avere 0 conoscere al dato | al siz. Rizzi Cor. Vttista, lg 
pilrocinatore i propriî. mersì di | di qui, estera atata presentata a 
tifosa, od andho scegliere ed in | questo Tribunal, dall’. R. Pro= | dexre 2_ ques 
dicare a questo Tribunale altro | cura di Finanza Lombard-Veneta | patrocini 


fire avere u conoscere ‘al detto © al dott. Angelo Donati, di Ve- 
alocio bre i propri metsi di | rona, estera stata presentata 2 
fusa, 04 anche scegliere cd in- | questo Tribunale dll R. Procura 

Tribunile altro | di Fmanzo, (icionta per lo Stato, | 
in souma farm 0 una pet giorno 26 gen- | 





sete pubb ico Elio, tr quale a 
ved fusa di ogni legale cita i 





dell’ R. Triba-} parta d'ignot» domelia coi pre- | N: 2284. 1 può. Se ne dà porciò avviso alla 
nale Proviacile Sezione Civile in | seate pabbl co Eito, il quale #- EDITTO. pirto d'ignoto domicilio coi pi 
Venezia, { vet forza di logae Cituxone, per: | Per ordine dell'L_R. Tri- | suoto pube» E lito il quia a- 










Finansa Lombirdi- Veneta, per lo 
1000 Piero Lavagnelo è sti- | sua» Rao Costenuto, dovrà impue | suddetto Fabris Giuseppe, è stat | seguenze. È gione sense auefizuazione. Meteo eci serizinio: [ Ce vo giur, Ritmo che se | Sto nor prizione us giorno 1° 
la guari- to nominato sd esso l'avrocato | tare a sò medesimo I» consezueaze. | nominato ad esso l'avv. Brani | Dul'L R. Tebuna'e Provi Etsead) iguoto al Tri‘uosle | gi prefisso il termine di 90 gio:- | re, e conforma di sequesro la detta Petizione fu ca Decreto | corrente, al Num 2287, contro di 
ritidi e di Visa, in curatore in Giudizio Dall" LR, Tribupal in curatore i cialo Sezione Civie, dì du go. dollatunls duarra del | ni a rispyadere, e che mmcin': |" Esseado igaoto ai Teiunaio | d' oggi prefisso il termno di 90 | esso, in pito di non «uoriszata 
0 di trop nella ‘suddetti insa all'effetto | c'alo Sezione Civile, | detta verte Venia, 34 coanaio 1861, | sudietto Guatra Ferdinando, è ito | esso Roo Convanuto dovrà impa- | il lugo del’ ativalo dimisra del ' giorni per la produni ne del'a ri | emignizo: 
DÌ, assoge che l'intentata causa possa in | Venaria, 31 gesmrio 1881. | intentata esusa possa in confronto | Loto, VENTURI. nom nato ad raso l'uvr. Pers, | tarea sè melesimo le eratugue 16 | F Sposta ; e che mancando esso Rao Essendo iguoto al Tribunale 
lenimenio confronto del medesimo proseguirsi Il Presidente, Ventuni del medesimo proseguirsi e dcedere | ostero, Dir. la curdore io Giubz o cela sul LR Tribunale Prov., vanuto , dovrà imputare a sè il luogo dell'attuale dimora del sud- 
provvedi» è decidersi, giusta le norm». del Sostero, Dir. | sigiustt le aprme del vigente RG | —-- detta verieaza, all’ effote, che Vian,-ia caratore ia Giutizio ael- | medes mo lo conseguente. | detto, è stato nominato ad esso |" 
nello sta vi - - So ne dà percò avviso alla | N, 1318. IL pad. | tatentata causa possa ia confroa' a, 28 genziio 1861. la suidetta vertento, all'effto, | © Dall'L R. Tribunale Prov. | avvocato dott, Buonamiso, ia cu 
lensa con- ciò avviso alla | N. 4744 4. pubb, | purte d' izonto domiciio col pre | EDITTO. del medesuno prosegusi a dei- ll Protidene, VENTURI 1 che l'iutentata crusa possa in coa- | Sotione Civile, | tore in G udizio elia su idetta vi 
larsi, — | pirto d' ignoto domicilio col pre- EDITTO. Sento pubblico Editto, îl quale a- | —Per ordine dell'L R. Tribu- | dersi giusta lo sorme del vigsato Sustero, Dir. | frouto del madusimo preseguirsi | Venezia, & flbrnio 1861, | tenta, allefftto cho 1a intestata 
le rego) sente pubblico Edito, il qual Per ordine dell'L R, Tribu- | ved forza di legulo cita nale Provinciale S.zione Civile in | Regolamesto | e deedersi giusta !o norme dol TI Presideuto, VENTURI" | causa' possa in confronto del mode: 
vela Di gi legale Cazione, pers | nale Provinciale Sezione Civile in | hè lo sappia è possa, * Venezia, Si no dA porciò ivriso alla | N. 1825 4, pubb | Vigete Rogi, Gul. 'Sastaro, Dir. | simo proseguirs e decidere: giusta 
chè lo sappi e possa volaud), | Venetia, { comparire ‘a debito tmyo, oppure, | ‘notifica col pressato Editto ! pirte d'ignoio domicilio col pre EDITTO. So ne di però avvinalal «| ————— le norme del vigente Reg. Gul. 
Ì 





Si uotifca col presente Edito | chi lo sappia # possa, volendo 


bunale Proviuciale Sezione Civile | vrà forza di legale citazione, pei 
a Valeatin» Picciui , di Padon ro a debito temp», opa” | i 


Venezia chè lo sappia e possa, vo'endo 































































































































































































Pitacinitore, è iu somma fare 0 | per lo Stato, una pet'zioce nol | fur Gre twtoed che reparerà op- _ra'o corr. al N. 1818, comro di | copi mani nata prsertata a Ì "vere 0 escreorre al dt: | comprrire a debito tem 
Life tutto € che ripute:f op | giorno 25 gennaio corrente , al | portino por la propria difesa neî- esso, in punto dî em'grazion» sea sd authe scogliere, ad 4.1 R. Procura di ! to patrocizatore i proprio i fire avere 0 conoscere 
ico, che portuso per la propria difesa nelle | N. 1744, contro di est, in punto | Îa vie regolari, difitato che su x iadicare a questo Tribusa!s al io S: tizione | di d (ssa, od anche. scegii Ì patrociaators i propri 
indele io, Hegolri, difidato che su la | di emigrazione senzi antoristazio- | la detta patizione fu con_ decreto igooto al Tribunale | patreciortore, o in somma f.r0 0 | nel giorno 26 geansio correute al | ind questo Tribuaale aliro | qu d fesa, od anche scegli 
‘pus detta petizione fu con docreto juindi incor li effetti 6 | d'oggi prefisso il termine digiorni ‘il luogo dell'attuale dimora dol, far fo tato cò, che riputerà | N. 4825, contro di ess» Picci | par è ta somma fara 0 | cara di Fiuanza per lo Stito una 
jire penco. oggi prefisso il termino di gi ubi" dalla È 90" rapoadere ; è che manzaado | salietto dott. Angolo Dysatst, è | opportuco par la propria difesa | Valeati dionigrazione | fur fore tutt) cò che riputarà op- | petizione nel giorno 4.° esricate 
90 per la  risposti Patente 24 marto 183% ' osso reo convenuto, dovrà impu re | stito nocainito ad esso l'avvocato | nelle ve regoluri, Liflita'o cho sulla | poriuno per la propria d fusa pel- | al N. 2286, contro di asso in 
cindo ess: Reo Convento dovrà pente dal Cap. IV. della | a sè medesimo le conseguenza. Brenzoai, in curatore in Giudizio | detta pstiioze fu ca d.creto di ls vis regolari, diffidato che sulla | punto di emigrazione senza auto- 
imputare a sè medesimo le co , rifus* lo spese. | Dall 1. R. Tribunale Provin- nella suldetti vertinta, ail «fitto | oggi prefisso il termina di 90 | il luogo dell’ detta pircone fa con decreto d'og- | rizsazione, pegli effati delia S>- 
li candele quenze sendo ignoto al Tribunale | ciale Ses, Cv, 4 cho l'intsatara csusa possa in co:- | giorai a risponicco, e cho mio- | suddoo Piccini Valentino, è sti sisvo il termine di giorni | vrana Risoluzione 24 marso 1832. fu esa decreto d'oggi pre 
llusorie Dall'I R Tribunalo Provin- | il luogo dell’ attuale dimora del | Venezia, 28 gennalo 1861. feoato del medasim> prossguirsi e | cand» esso Re» Contecuta dovrà | tn nominato ad esso l'avvscato | 90 1 rispondere sotto Je avvar- Riseado ignoto al Tribuaals so il termine di giorni 90 a fi 
‘a suddetto signor Govami Bi "i Presidezto, VENTURI. decidersi, giusta le norme È imputare a gi mefeioo le oasi» | Riuaidi, s0 cursore in Giuî- | te di bggo, 0 che muntuado | il luogo dell stuale dimora del © «po-dere, sotto le avvorianze dal 
| Rizzi, è stato nominato ad esso Soriero, Dir. | gente RG. queure. gio nelli suldetta vertenta, alel- | enso Reo Convsauto dovrà impu- | suddatto Ersesto Libera, è stato $ 32 del (i. R; e che ni 
è presso l'avvocuo dor Mutel, in eo | = | eeste gi ne da perciò avviso ata | Taxi. R, Triucaie Provioe | Fio chi l'inieatata cuusì possa {tare a sò medusimo le conse: | somiaio ad esso l' avv. Dimin, | sso Reo Cone. dovrà impatare 
Sostero, Dir. | ratore in Giudizio vetta suddetta | N. 4749. 1. pad! parte iiguoto donieiio cal. pr ia confroato del medesimo pre in curstore iu Giudio nolla sud: | a st medesimo Îa eo 
—— vorianta, all' effetto che intentata | EDITTO. quote pubico Edito, il quale a- | 8 guanzio 1861 Dal'L R. Tribusals Prov. | detta vertenza, all'effetto, che Dal R. Tab 
NATA, cauta possa in conlronto del me- Par orline dali. R. T: serà Porta di legale cazione paro | 1 Presideata, Venruat l'intestata causi possa in coalron= | vintiale Sezione Civil, 
105 desimo proseguirsi e toeidersi giu- | nale Provizciala Setions Civlo ia chè lo suppia 0 possi, voiandb, ‘8 astero, Dit. 4 febbraio 1861. | to del medesimo proseguirsi e de-! Venezia, & f:bbraio 1861 
Per sta lo norme del vigente R.G. | Veneri comparire a delito tempo, oppure a ciderai giusta lo norme del vigene Î1 Presidonto, Vesruni, 
tale Pro Se ne di pare avvio alla | Sinatifia co presate Egitto ' fare avere 0 conoscere al detto | N, 1822, 1. pub. vero, Dir. 
ona, parto d' goto domicilio col pre» | a Calegari Aatoni, civile di Ve- | patracatoro i propri menti di RDITTO. x Se ne dà perciò avviso alla | —_— 
"sl nti col presento Edito | Sento pubblico Etitt, dl quale avrà | nera, ussers atita, pracchita a_- dies, ol anche svgiere elit Por ordine dell LR Tri- | cià lo sap N. a281. 4. pubb. | parto d'ignoto domicilio col pro- | N. 2488, 4. pubb. 
0 al nob. Camillo Grati, di Padova, | forta di legale citazione, perchè lo { questo Trbunala delli. R. Procua care a questo Tribale al banale Pres ociale Sezione C vile | comparira a debito tempo opp EDITTO. I! to, EDITTO, 
assere stata presentata a questo | sappia e possa, volendo, comparire | di Fiaaaz?, per trocinatore, » in somma fare o fr furo avere, o conoscere al Per ordine dell'1. R. Tribu- Ly Reg ordine dell’ R. Trib 
Tribunate dall' L R. Procura di | a debito tempo, oppure far avero 0 | tizione nel giorno 25 ge: futo tutto ciò che reputerà oppor- col pressata Eito | patrscinatore i propri. mei ale Proviaciale Sazione Civile ia | sappia e possa, | nale Provinciale Sezione Civile in 
Finaosa Lombardo-Veneta, per lo | conoscere al detto patrocinat rente, al N 1749, csntro di esso ' tua per la propria difesa nalle Le Felice, di Padova, | dilasa, cd ancha scagliero. Venezia, a debito tempo, oppure far avere o Venes 
Santa Lerione nel orso 25 | proprli mozzi di dle, od ant | Cali Axe, in pasto di e | ve regni, d filato cho sm la | more muto peoniaa a quae | dare a qsto. Triin niro Si dotifea col presento Edito | cosascore al dtto patrtinatore Si oca col presenta Edito 
Sato uo Petennoni Scontro di | (ogiore ed indicare » questo Tr- | migraziono seota autizat ins. | delta potzioe fa con decreto di | Trials dh I. Reg Procara di | pivoe nora, e in somma fio 0 | al nobile 'Slvio da Prato, di Ve- | pr. ori mersi dì difesa, od anchio | ad Augus'o Tebalti, medica di Ver 
o fa punto di emigra» | bunala altro patrocicatore, @ Essento ignoto al Tribavale ‘oggi prefiss> il termiae di giorni Eur fare tutto €, che riputerà op- | rona, essere stata presentata a que- | sceliore ed indicare a quasto Tri. roni, esiore stata. praseniata 
ione senza autoriztatiore. somma fare 0 far fare tuito ciò | il luogo dell'attuals d'mcra d portuno per la propria d era ne la | ato Tribunale dall’ L R. Procura | buzaie altro patrocicatore; 0 ia questo Tribunale, dall R. Procura 
RATE, Essento igooto al Tribunale | che riputerà opportuno per la pro- è sato viop.golazi diffi cho suia duta ! di Finanza, per lo Stato, una pe» | somma fare o far fare tutto ciò di Finaoea, per lo Stato, una 
ZIONE il Iuogo” dell'attunie dimora dei | pria difesa nello vie regolari; dif Rufisi in petizione fa co deereto d'oggi ; tiione nel giorso 1° correuta, al | che riputerà opportuno per la pro-. tizione nel giorno {.* corrente 
ai suddetto Grati, è stato nominato | fidato che sulla d curatore ja salda rest 1 ice di 90_ goti | NO SENI, co di so i po | pria di nl ia lari Mit N 2208, cootro dî esso, ic quato 
ad esso l'avvocato Zavotti, in | cor Decreto d'eggi pi vartenta, ll'effto che l'ineotita tare a sè lrispondere, è che mamanto as- | di emigrazione senta aworizzatio | filato che su la della petizione fa di emigrazione senta autoriztoio- 
)3 curatore in Giudizio nella sud- 90 a rispondere, | causa jossa ia coaf-sato del mode» | Dall L R. Tribunale Provio= | îì lnor» dell'abuso dmora del | s> R° suto dovrà imput:re © ne, pagli effetti della Sovrasa Ri- | con Decreto d' oggi prefisso il ter- ne, pegii effetti della Sos rana Ri. 
4 dota vertenza , all’ efelto che la | o cho mancando esso Ren conve- | sim» dazilers giusta Seriona Civile, suddito» Raichlin b. Foluce, è stato | a :è medesimo le cosi { Soluticne 24 marsa 1832, | mine di 90 gior alla profuricn»  sulurione 24 mesto 1832. 
iatentata cons possa in confronto | nuto, dovrà imputare a sò mede- | ls norme a vi, Venezia, 31 gennaio 1861. | ariano ai l'ave, Podreider Da'L R. Tribun. Ì Essendo ignato a' Tribunale | della risposta, è che mancando Essendo, ignoto ai Tribunale 
del meiesimo proseguirsi @ deci- | simo le conseguente. 11 Presidenti in curatore ia G.ul' zie nella sud'et- | ‘ale Sarioce Civile, il iogo” dell'attuale dimora del | esso Reo Convenuto, dovrà impu- ‘il lungo dell attuale: dimora del 
Li r ssta le pio dol vigente Dall'L R. Tribunale Provin= | parto d'ignot» donicks col pre ta vertenza, all'effsito che l'iuten Venezia, 23 geina suidetto nobile io Da Prato, è | tare a sò medesimo le conseguente. suddetto Augusto Tebaldi, 4 stato 
Rogotmento Gud. cale Sezione Cir. putbiico Ett il quale = tata covsa possa in cocfronto dell 1 Presidenta, VeNTtAL stato nominato ad esso l'avvcci DallI. R. Tribunale Prov, | nominrto ad esso l' avroeito C- 
RL prcdaviia "Venezia, 28 geonaio 1861. forza di legale ci N. 1819. meluzimo presmuitsi e decidersi, Sotero, Dir. | de Moro, in curatore in Giutizio | Sezione Civile, riani, in curatore in Giudizio ne'ta 
i contrade diga ilo cut pre | I Presidente, Venrunt. lo spa È giesti le norme del vigente. Re S dela culletta vertenza, all'effetto | — Venezia, 4 febbraio 4861. 
trà a sò Mie Guilio Kali, quale 3° " sostero, Dir. | compitite a debao tai Per ordino dell'I. R. Triba- Gulizano, x 2165. 4. pubb | cha l'intcotata causi possa in coa- N Presidezta, Vewruni "| possa in esnfronte 
inse: della TOO dI legolo Casio, pere - o faro avaro 0 0008 nale Proriaciale Sezione Civile in ‘dà porcò avviso alla EDITTO. fronto del medesimo proseguirsi o Sodero, Dir. del medesimo proseguirsi è deci» 
Co lo sappia è, poss ‘olendo, | N. 1746. 4. pubb. | patrocinatera i propri mossi di | Venezia, — pi oto dosi lio co) pre- Per ordine deii' I. R. Tri | decidersi, giusta / norme del vi- lesa | dersi giusta le norme del vigento 
di metodo. coy net ind tempo, oppure EDI Fina ol noche scogliera ed indi- | Si notifica col presente Editto [| sente pubblico Edito il quale a- | nale Proviacale Sezione Civile in | gente Reg. G uliziario. {N 986 4. putò. — Reso. i 
ra, compari a debt teMpO,SPPOM | “pay ordine dell R. Telbw | car è quoto Teaa ato pi- | a Rea Lap, frmucisa di Mo | vd foca di ipo chzint per | Vieri, È So fo da percò avvss ala | EDITTO, ; Se no da porci avviso li 
po:1964, pi 0 genostere al dA | L.uuitPron. Sut Civ io Venta, | iociautora è ia somma fre 0 far | str, cstere sita. presentata a [| ciò lo appia è. pot, volle Sì noia co presente Edito‘ parted'ignoto domicilio col preseate | — Per ordine dI R. Tribu parte d' igsoto domivilio cal pre» 
is Pseaiore i propri mensi.di | bal Prov St Gr dit | fire tuo cò ch ripari oppr- | queso Tribunal dall Ri Prof ermparzo a dbto io, appare | 1 nb Agia cute Gurir, | Fail Edit, il quale ave forsa | vale Provitaia Secona Cic'a in__ seat pubbico Edito, quite ave 
pf: dia, cd che s-gere eh 13° | sup Conviene sata re | Mano per la propria dios ‘ll | radi Finzi facente per Jo Sao, | fare avro © cootere al det | di Verena, sue ua prata | di legale citazione, perchè lo sip- ; Venzia, in,” Srna di gal tao, pere lo 
pù dire qsta Tuba alto AO Po Tour dall ‘L | Vergari io dn sala detta ua pone pl giaro 28 puo: | ivan pepe men dî | a‘goesto Tribuna dall LR. Pro- ! pia e possa, voeodo, comparire ‘a | Si tifa cl present: tto | sippia e possa volendo, comparire 





Quirra + iO armimutrh op- | R, Procura di Finansa per lo Siae paiono fa coa decreto d'oegi | naio corr. al Num. 1919, contre || files od 200, scegliere, ed in- | cura di Finanza per lo Stao una | debito tempo, oppure fare avere ' a Gi:como Armani, farmacista di a debito tempo, oppure far avere 
far fare tut x È i 


porddo per la propia dlsa nell | to, uno petizione nel giorao 25 | preîss, i termi ini 90 a | di esso ia punto di emigrazione f dare a questo Tnbuaale alro | istanza mul 31 gennaio | © conoscere al detto patrocinatore | Verona, qssere sisti pres 





e conoscere al detto pitrucinzicre 





































a 
rasenta n DL adnzio. toe LA T46, contro | tispondare; e che satneanto esso | senza autorizzazione. Îa somma fare { propri messi di d fsa, od arche | questo Tribanala dall' LOR. Pec- i proprii mezzi di difese, ol acche 
Sosio Va pui lino dhe la E migrazione | Re Goovernito dovrà iputare a Ess.ndo ignoto al Tribunale è 1 qcegire ud indicare 2 quest> Tri- cura di Finanta per lo Sio, usa _ scegliere ed indicare a questo T:à 
i ta palin fo con Decade | tanta auoitsorione tè modesta» le conseguente. | il Inogo dell'atucie diora del S | tale siro patroni, el in | jtdine nl gior» L* coteuta, | butto avo patcciotore , el in 
pr o |” Essendo ignoto al Tribuna! 'Dall'L Re Tri\anala Provin- | suddetto Luigi Real, è stato. ro- mai delli Sovrana Parente 24 | somma fore 0 far N 28865 cito di esso la pasta“ somina "fare è DE fire. iaito ciò 
1a Fiporta; e che Manent 35 ll ogo dell'attuale. dimora del | ciale Sezione Ci minato ad esso l'avv. Fosicato, Marzo 1838, ed ia base al Editto di emigrazione svaza auoriztazio» che riputerà opportuno per la pro- 
eta ine dito dal e vo'aao ad sso | © Venstia 28 grano 1881. | in curatore ia Gudzio nola sul di etizione 10 luglio 1860, N. | ne pifi efesi dela Sovrana Ri pria difesa nelle ve regolci, di 
medes: ‘mo le Porcini ua LL a Il Presideate, VaxtURI detta vertenza, all’ effetto che la 6314, sequestro accordato com 0- , soluzione 24 mirzo 183% filato che sulla dea perizio fu 
petizione dla Port Sostero, Dir. | intentata causa’ possa in confronto Di 4 com detrto deg preso il Essendo ignoto ai Tribunite con deceto d'eggi preîso i ter 
pagie Lee pint Tare i Ci effatto che l' intentata za del medesimo proseguirsi e deci- | re a sè medesino le contegueaze. Rssenio iguto al Tribunale ! mise di giorni 9) per la presn- dl luogo dell'atiule dimora del giorni 90 all produz one 
interessi ica trata possa in confronto del me- | N. 1816 4. pubb | desi giusta le porte del viento |" — Dall'L R. Teibunals. Prov. | il logo dell'attuale dimora dal j tazione dll risposta ; © che man; | suldetto Giacomo Armani, è sato 
'o aldo pan) Satin proteguici decidersi giv- EDITTO. Reguiamento Giu. — Sa, Gn, Sullo, è sito nemico ad «sso | caudo esto Neo Ccovanuio, dovrà | n’minato al esso l aviniato Pe 
rategli nel a pere dei vigaaio RG Par ordine dell LL R. Trbu- ‘Sa no dà perciò avviso alla | ‘Vacant, 28 geanaio 1861. | l'avv. dr Buonamico, in curatore | imputare a sè medezimo le conser | tris doîtor, io carstora in Giu- tare a «è molesimo le conseguei:r. 
processo gia Ve morse dl rig N © | pat Provinciale Saona Civil in | prodigo domicio ol pre |{- Pesci, VENTURI | ia Ciao pela aideta vene | pes { dio "mala “sulietà. vevense, | Dall R, Tribunale Pro 
pad [anta ‘ol pre | Veneti sente pubblico Editto, il quale a- 'Sostero, Dir. | ra, all'effetto cho l'intentata cau- Dall'LL R. Tribuaale Provin= | all'effetto che l'inteutita causi tale Sezione Civile, Le 
pate di ino e qpale de | — Si notifica col proeste Rito | vd forza di legale citazione, per- —— 52 possa in confronto del mode | cile Seziore Civile, | passa in contento dl Venizia , A (bio 4864 
d 5 sento PabbiCO Eat Chtzioe, per | a Baraascati Bota regziate di volendo | N. 1823. N pub | Sn prega e dini gi | Vonta, 4 limi 1861, | run de. us le | _ I Pisi, vena 
nale Prov. Sez. Civ. in Venezia, {vr Leg scendi EDITTO. ita le norme del vigente R. 6. Il Presidente, VENTURI. te Reg. Gui. Sustero, Dir. 
Si notifica col presente Editto | chè lo srppia e possa» ti Per ordine dell'L R. Tribu Se ne di parciò avviso alla 'Sastero, Dir. Se De di perciò avviso I 





a Npoleono Caraier, civile di S10 


rinciale Sezione Civile in 
Daniele, essre stata presentata a nale Pro e Cavile in | parie 





ignoto domicilio col pre —- parte d' ignoto domigiio col pre N, 2289. 1. pubb. 

















































Veresa, sent Edito, il quale a- | N, 2282. 4. pubb, |, sante r, dl quale avrà. EDITTO. 

questo Tribunale dall’. R. Procura Si notifica col presente Editto i vrà Jegale Chazione, pere epirto, { forza di legale carico», po {Par eri deli R-Tobr 
di Finanza Lombardo-Veneta, per esso in ai Aodrisano dott. Rocca, essere | chè lo sappia e possa, volendo, Per ortige dell'L R. Trib. ' sappia e possa, v.leado, comparize | nale Prov. Sez. Civ. io Veneta, 
lo Stato, una petizione nel giorno ‘a 1a autorizzazione 1 atata a ques Tribazale | comparire a debito tcmpo, oppure | Prov. Sex. Civ. in Venezia, | a debito tempo, oppure fur svera o j |. Si aotifca co presente B.iito 
25 cadente, al N. 4749, contro di Esssado ignoto al Tribunale il | dall LR. Provura di Finaota, | fare avere 0 conoscere al detto 'Si notifica col presente Eito | conosiere al detto patrocin,tore i ! al «ig. Seolo lressio, già far 
esso Carnier, in punto di emigri luogo dell'attuale dumora del sud- È facionta pei lo Sto, usa petizione | patrocinatore i propri mezzi di | sl sig Guseppe Abati, di Veroca, | propri merzi di d“esa, ol anche | es lì Moatagonay, essre stata 
Mosa most sitetizzazione, # detto Bernaseutti Botico, è. stato Multnianio'26 genuaio corrente, ‘ tifa, od acche scegliere ed io- | esere stata” praspotata a questo | scagliore od ndicsro a quocto Trio | presentata quesso Tribuna dall 

Essendo ignoto al Tribunale nominato ad esso l'avv. Poletti, in Al N 1883, contro di esso An° dicare a questo Tnbunale altro | Tribunale dall’I R. Procura di Fi- | bunale alro patr ‘ad in' È R. Procura di Finzoza, per lo 
il luogo dell'attuale dimora dei di i | curatore in Giudizio nella suddetta. ‘riarmo dalter Rocca, in punto di patrocinatore, e in somma fare | nants, per lo Stato, una petizione | sommi fare 0 far fare tuto cid , Stato, una petizione nel giorno 1.° 
suddetto Carnier, è stato nominato cli Scali | rurtensa, all off chela inventata emigrazione senta autorizzazione. | 0 far fare tutto cò che riputerà | nel giorno 1 corr, al N. 2282, | che ripatrà opportuco par a pro | corr, al N 2289, contro di esso, 
ad esso l'avvocato Zanadio in cu- se che AI: | aa possa in confocto del mole | FT Asst gno al Triboo | ogprano per la propria dis conf i eo i ato di noî | pra des lle e miri ik {io pro di tm anziani + (A 
tatore in Giudizio nella sudletta 00 edesizno le conse | simo ‘a decidersi, gusta 4 ;i luogo dell'attuale dimora del nie i difidato. che | autorizzata emigrazione. { Biato che sulla detta petizione fa | grazione, ù 
vertenza, all'effetto che l'intentata faelico "1 vigente Rog. Giud. | suddetto Acdrisuno dottor Racer, ' mancando esso Heo Convenuto Essendo ignoto al Tribunale ' con Decreto d'oggi prefisso il ter- Essendo ignoto al Tribunale 





ausa possa in confronto del me- 





il luogo dell’attuale: dimora del 
suddetto, È sto nominato 1d esso 
lavo, Soiviati, in curatore in Giu- 
dizio nella suddetta vertenza ,al- 
l'effetto che l' intentata ciusa 
possa in confronto del medesimo 


simo le conseguenze. 










ciale Sazione Civile, 








parte d'ignoto domicilio col pre 
Feate pubblico Edito, il quale aved 
forza di legale citazione , pere 














lire ad in= | banale dali 


















avvertenze dol $ 826. R; 













N Presidente, VENTURI 






















conoscere al detto 
i prepri mezzi di di 





dn Venezia, 

$ notiia col p'esvote Ai 
a Patutzi Achile farmcista di I° 
sola della Scala, ossere atte pr 
sentata a quesio Trinunale dallI 
R. Procura di Fininza per lo 
Stato un oe nel giorn 4.* 
corr, al N 2290, contro di orso 













autorissaziona per gl eforti delli 
Sovraoa Riso!usicne 
1838. 


Essondo ignoto ai Tribunale 
























U pr 
12 in coafronto dl medesizo pro» | N. 2294. 
soguirsi © decidersi gius lo nor 
me del vigente Rugol, Giud 

Sa no dà perciò avviso alla 
te d'igaoto domicilio. col pre 
sento pubblic» E fit il quale a 
vrk forta di !egale ctiona, per: 
chi lo seppia è volant 


EDITTO. 







Venezia, 














quineinatre i propri mezzi di 
osa, od anche 
quasto Trisunale atro 




















le vie regolari, difidato che su | detto Fra 
Ha dala p Unione fu con detto | novita 





esso l'ave. 











Corese 


medesimo le conseguente. 
Dall' L R. Tribunale Prov. 


Sex. Cin, 
4 febbesio 1861. 
loota, VantuRI. 







ne dà percò 











spp è 
rire, a 










EDITTO. 
Per ordino dell’ LR. Trib 
Prov. Sez. Civ. in Venezia 





ad Al dro Zemoari, di Masso- 
Jo, essre sta prosntaia a di 
Tribaaat dll. R. Procura di 






co che ri; 
propria 













deg 
termino di giorni 
dutiono dela rispos 






effetti della Sovrana Risolaticne 
21 murro 1892. 
Essendo ignoto al 
il Iuogo dell’attuale” dimora. del 
suddetto A. Zannari , è stato no- f ciale S: 
Minato ad esso I° avvotato Mat- 
tei , in curatore in Giudizio nella 











ribunale | guevze. 


ione Ci 









li Pi 









N. 2095. 
EDITTO. 
Per ordine dell'ILR. Tribu 
valo Prov. Sex. Civ. in Venezie, 
Si notifia col presenta Edit 
Goffredo Sartori fu Pietro, 





ignoto domicilio col. pre 
bblco Edito, il quale a- 
rà forza di legale ctaziona, per- 
ché lo sappia @ possa volsudo, 
gompariv debito impo rpre 
fare avere o conoscere al detto 
patrocinatore i 
difesa, od anche scegliore ed 








alsi 













quasi 
eipitali is 
vazione dello 


puitoioatore, e in somma fire © 
fr faro tutto ciò che riputerà op 
porto per ta prora dira n 
vie regolari, difitato che su la 
detta petizione fu con decreto 
gi preiso il termine di giorsi 90 
per la produziono della risposta ; 
© che mancando esso Reo Conve: 
muto, dovrà imputaro a sè modesi. 
mo lo conseguenze. 
Dali" LR. Tribunale Pro 
ciale Sex. Civ., 
Venezia , A febbraio 1861. 
Il Presidente, Vexruni. 






o 
























giusta le 
Sa ne dà perciò 








Per ordina dell’. R. 
male Prov, Ser. Civ ia Venezia, | patrocicatoro i. propr 

Si notifica col presente Efinto | difesa, od ancha scegli 
al dott, Carlo Passi, di Legnago, 

PO stata presentata a questo 
Tribunale dal R. Procura di 
Finanza, per lo Stato, una petizione 
nel giorno 4.° corr, al N. 229, 
contro di esso, in punto di 
grazione senza autorizzazione, pr 
li et della Sovrana Risoluzione 
4 marzo 1839. 

Essendo ignoto al Tribunale 
fl luogo dell'attuale. dimora del 
detto dottor Carlo Fazzi, è 
stato nominato ad esso l'avvocato 
Ca'ucci , in curatore in Giudizio 
nella 
























fatto tuogo alla sur 














So ne dà perciò avviso alla 






rd for di lege 
chè lo. sappia 

comparire 2 d 
fare d 
patrocinatore i propri mezzi di 


R. Procura di Fi 





z'one nel giorno 4 e r° 





dicare a. questo Tribualo aio 
re, e in somma fare 0 

roventi 
per la propria difesa 

Lie tp, ito che so a 

detta potizione fa con decreto di 

qri fisso il termine di giorni | dotta vertanza, all 

alla 
è che mpeando esso Reo 


emigrazion 








produzione della 
iv* tu del medesio prosegui 








Essendo ignoto al Tribuna 
luogo dell’ attuale dimora del sud- 
9° Rufo, è sto 





nuto, dovrà impotiro a «è mele 
Dall’ R. Tribunale Provio 


Venezia , & febraio 1861 
ll Presidente, VENTURI 


prosogninni o deci gita e Soto, Die. 
sorme del vigente Reg. Giu etto: 
arci avviso alla | N. 2298. 4 può. 
Se ne di porciò avviso a ARE 


Per ordine dell’ R. Tribu 
no Provintiale Sezione Civile in 


volendo, com- | Venezia » 
pelata dito tape yu | Si Goito ci preset Bio 
lera 0 conoscere al detto pa- | al conte Carlo Gazzola di Ve osa, 


essore stata presentata a questo Tri- 
R. Procura di Fi- 
ravale. aliro | nanza, per lo Stato, una petizione 
° correate, al Nua 


mancando esso’ Reo Convenuto | nominnto ad esso l'avvocato. Ja- 
dovrà fuputaro a sè modesimo le | copo  Pauqualigo, in curitor» in 
con Giudizio nella quideia vertenza , 
ll R. Tribunale Provi | al effetto che l' intestata cossa 
dale Serione Civile possa in confronto. del medesimo 
Venaria, 4 ‘abb e decidersi giusta le or 


Se ne dé perciò avviso alla 
parte d'iguoto domo © pres 
sente pubblico Edito, il quase avrà 


RDITTO. forza di lagale Citazione, perché lo 
Per ordine dol. R. Tri- | sappia e posta, volendo, comp.riro 
anale Provincie Secione civile | a debito tempo, oppure far avere 


trocinziore 
od avche 
cogliere ed indicare a questo 
buvale altro patrozatore , € 
somuna fire 0 far fare huito ciò che 
riputerà opportuno par la provria 
difesa nelle vie regolari, difiiato 
che sulla dstta petizione fa con 
in punto di emigrarione senta | decreto d' oggi prefisso il termi= 
ne di giorni 90 alla profusione 

della risposta ; e che mancando 
e:s0 Reo Convenuto, dovrà impr 
xe a sè medesio le conseguenze. 
L.R. Tribunale Provia= 





Por ordine dell’ LR. Trida- 
nale Provinciale Sezione Civile in 


Si notifica col proverto Edito: 
casco Rulni di Veron 

posi essere siala. presectata a questo 
comparire a debito temp», oppure | Tribunale dall’. R. Procura di 


fare avere o conoscere ai deto | Finanta per lo Sato, una petizione 
nel giorno 4.° corrente al Num. 


fiore vd in- | 2298, contro di asso in punto 
di Suigrazione senta aoleize 





a 


France 


prefisso il 
per la pre: 

che mune 
utdo esso Reo Convenuto dovrà 
imputare a sè medesimo lo conso- 


NI Presidente, Vewruni. 








'arqualigo, ia curalore in 
digio nella suddetta vertenza , 


dovrà imputare a sò | possi in confronto del medes mo 
prosoguirsi è. decidersi, giusta le 

norme del vigente Reg. Giud 
riso alla 
pirta d' ignoto dumicilio col pre- 
blico Edito, il quale a ved 
forza di lngalo citazione, perchè lo 
ssa, velendo , compa 
lampo, oppure tara 
‘© conoscere al detto patco- 
cinitore i proprii mezzi di difesa, 
odi auehe scegliere ei indicara a 
Sì notifica col presente Ediito | questo. Tribunale altro patrocivato» 
se, è in somena fr 0 far fare tutto 







Dal"1. R. Tribunal Provin- 

Veneri, 4 fatbrsio 1801. 
ne, VENTURI. 

Sostero, Die. 


1. pubò. 





per lo Stato, un istanza nel gino 
4 core., al N. 4295, contro di 







Essendo ignoto al Tribuaslo 
il luogo del'attuala” dimora del 
suddott, è stato nominato ad esso 
l'avvocato di questo foro dottcr i N°_2416. 
Minetti, in curatore in Giudizio 
nella suddetta verteoza, all'effoto 
che quest: possa in eoalronto del 
medesimo proseguirsi. @ derifersi 
no del vigente R. G. 
riso alla 





dicare a questo Tribunale altro 
paltocinatore, e in somma fare 0 
far faro tutto cò che reputerà op- 
portuno per la propria difesa nel- 
la vie regolari, diffidato che sula 
detta, con decreto d' ozgî, venne 

ta istanea, 
@ chie mancando esso Reo Conve: 
nuto, dovrà imputare a sè mete 


detta vertenza, all’efetto Sostero, Dir. 
‘he la intentata causa possa -_ 
confronto del medesimo prosegursi | N. 2413. 4 pubò 
® decidersi giusta le norme dal EDITTI 
vento Reg. Giud. Per ordine dell'I. R. Tri- 


Banale Prov. S:2 Civ. in Venezia, 

Si notifica «ol presente Edito 
al sig. Nicvi nob, Febris di 
Battista di Maser, essere stata pre: 
sentata a questo Tribunale dell'L 
ia Lombar= 
do Veneta per lo Stito, una pri 





te 
N 





difess, od arche seegliero rd in- } 2413, contro di esso, ia punto di 
22 autorizzazione. 

Essendo ignoto al Tribunale il 
tuozo dell'attvals. dimora del sud- 
detto è stato nominato ad esso 
l'avvento dottor Malvezzi , in 
curatore in Giudizio vela sud 
effatto, che 
oa; l’infentata causa possa ia confeoa- 


ode 





















parto d'ignoto 
dente pubblico Edito, il quale a- 
ved forza di legale citazione, prr- 
chè lo sappia e possa, velcato, 
2 debito tempo, opa 






questo Tribuna 





indicare a 
tro patrocinatore , ed in somma 
tare, o far fare, lutto ciò che re 


ropri 





puterà opportuno per la 
dfosa neo vie regolari, 
che su la detta pebzione 
Decreto d'oggi prefiso Îl termine 
di giorni 90 a rispondare sotto le 
avvertenza dol $ 32 del Giud. 
Reg, € che marcando esso Reo 
Couvenulo dovrà imputare a sò 
medesimno la conseguenze. 

Dall L R. Tribunale Provia= 
cile Sex Civ., 

Venezia, 7 ‘abbraio 1861. 








ll Presidente, VentuRI. 
Sostero, Dir. 
DIEnTI 4. pusò. 
EDITTO. 


Per ordine del'L, R. Triba- 
ri Civ. in Venezia, 
en presnale Rditto 
Surtri, di Verona, es- 
sero tita preseriata a questo Tri- 
ducale dali, R. Procura di Fiosm- 














razione somza autor 2z2z'o0e. pr 
gli effetj della Sovrana Risoluzione 
21 mario 1835. 

Essendo ignoto al Tribunale 
alturle: dimera del 
suddetto Sartori Emilio, è stato 
nominato ad asso l'avvocato dott. 
Manetti, in curatore in Giedizio 
nella suddetta vertenza, all fatto 
uo l'intentata causa possa ia co 
fruato del medesimo proseguirsi e 
decidersi giusta le norme dal vi- 
gocte Giud. Rog 

Se ne di perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col. pre 

ico Editto il quala a- 
di legale citazione, per- 
chè lo sippia e possa, volendo, 
comparire a debito teripo, oppure 
fare avere 0 conoscere ai dato 
rocinstore i propri merti di 
fesa od anehe scegliore ed iu- 
dicare a questo Triunalo altro 
patrocinatore, e in svuma fare è 
far fare tuto cd che reputerà op- 
portuno per la propria difesa nelle 
vie regolari, diflilato che sulla detta 
petizione fu con decroto d'oggi pro» 
fisso il terinico di giorni 90. per 
0 che mancando esco 
va venuto, dovrà imputare a 

conseguenze. 


























Re 
sò medesimo 

Dal'L R. Tribunal Provia» 
ciale Sezione Civile, 

Veneria, 7 febbraio 1861, 

Il Presidente, VENTURI, 
Sostero, Dir. 





N. 8015 4, put 
EDITTO. 
Per ordiso dell'L R. Triba- 
nale Prov. Sez. Civ. in Venetia, 
Si notifica col presocte Editto 
a Francaseo Sigaori di Verona, 
essere stata presentata a questo 
ibunate dall'i. R. Protura di 
Finanza per lo Sito, usa petisio= 
ne nol giorno & correte aî Nur 
2015, coutro di esso ia pueto di 
auigratione sovti. suloristazione 
pegii effetti della Sovrana Risolu- 
Gioan 24 mario 41832 
Fsteado ignoto ai Tribunale 
il lungo dell’ attuale dimora dei 





ib. 











i, in curatore in Giudizio n 
suddalta verienza , all'efftto che 
l'inteatata esusa possa 1 coufroa- 

medesimo proseguirsi e d>- 

Giusta le norme del vigente 
Reg. Giud. 

Se ne di parciò avviso alla 
parte d' igaoto domiclo col pre- 
sente pubblico Edito, i quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 

pesa), voleado, comparire 
4 debito tempo, oppure far avi 
0 toncstere 3) detto patcotinatore 
* proprio mensi di deva, od anche 
scegliere ed indicare a questo Tri- 
lunale altro patrocinatore, ed 
somma fare 0 far fare tutto e è, 
rivuterà opportuao per la propria! 
difesa nella fegoiari, dflidato 
che sulla detta petizione lu com 
Detreto d'eggi prefisso il termi: 
di giorni 90° per fa risposa, è ch 
incanto esso rev convento di» 
ruputaro a sè medesimo le | 
conseguenze. 

Dall. R. Tribunale Provi» 

ciale Sezione Civile, 









































Venetia, 7 febbraio 1861. 
Ii Presidente, VentURI. 
Sostero, Die. | 





1. pubb 

erro, "PÒ 

Per ordina dell'I R. Tei | 

nale Provinciale Sezione Civile ia } 
Voneria, 











Sovrani. Risolu= 
Zone Fi marzo 1832. 
Esseno ignoto al Tribunale 








luogo dell'attuato dimora dal ! 
suddetto Alessandro Bebo, è stato 
nom'onto ad esp l'avv. Mooti= 
murli in curatore in Grudizi> nella 
suddetta vertenza all efato, che 
l'intentata causa. possa in°coo- j 
feooto del malesim» prosoguizs, 
è deci 














è possi, volendo, 
comparire 2 debao tempo, oppure 
{ita avera 0 concsero al: dlto 
pitrovinatora i propri messi di 
difusa, od anche steglore ed in- 
dicare a questo. Tribuzale altro 
patrocinato, e in somma lare 
far fara tuto cid che riputerà op 
pertu:o per la propria difesa rel 
le ve regolari, di che sa 














queota. 
Dal'LL R. Tribunale Privo 
ciale Sezione Cvile, 


! gio Tribunale dall'LR. Procura 


| vrà forsa di leg 


chio, essere giata prescotsla a que- 
ato Tribunale dall’. R. Procura di 
Finanza per lo Stat, una petiiooe 


nel gia) 4 corr. al N 2817, | girai per la ricpsta sota le 





tro di ato di mi care del $ i 
(fatone scota’aslstatine pes | cha minciado ento Rey Coo tenuto 
vana. Patente | dovrà imparare a sè malosmo le 





A marto 1838. — 
sendo iginto 21 Tribunale 
dl luogo dell’attuale dimora. del 
suddetto Gusappe Garzet'a, è sta 
to norainiio ad esso l'avwoento 
Monteruziei,, ia curatore in Giu: 
disio vella suddetta vertenza, all 
affito che l'inteotta causa possa 
in confronto del medesimo prose» 
suirsi © decidersi giusta le norme 
del vigonte Reg. Giud. 

ne dà percid avriso alla 
garie d'ignoto domicilio col pre» 
santo pubblico Elitto, i quale a- 
vil forsa di legale citazione, per 
chè lo sappi» e possa, volendo, 
pompare a dalia tengo, pure 
fara avere © conoscere al 

patrecinatore i proprii messi di di- 
fesa, 04 anche scegliere ed indi» | rizzazione. 
care a questo Tribunals altro pa Essando ignoto a Tribunale 
trocinsiore, e in somma fare o far | il dell'attuale: dimora del 
faro tatto 8 che ri suddetto Prstelli Luigi, è stato 
nou'nato ad ansa l'avv. Breuzoai 
in curatore io Giutizio nella sul- 
P cfatto che la 
froa 





Sostero, Dil 








Civ. in Vena 

Si notifia col presents Editto 
a Prateli Luigi, di Verona, essere 
stata presestata a questo Tribunale 
dall'E R. Procura di Finicra, fi 
cieate per lo Stato, una petizione 
nel giorno 4 core. aì N. Ml, 
contro di esso Priteli Luigi, in 
punto di emigrazione senza auto» 


















a petiion 
oggi prefisso Îl bermino di giorci 
90 per la risposta, è ce ran 
cid cine Ro Giaveno der 
fimpuisre a sì medesimo la con 





dersì, giusta la norine dal vigente 
Regoi. Giud. 

Sa ne 2A percid avviso alla 
parte d' ignoto domiziio cel pre» 
sente pubblito Bio, il quale 2° 
ord forra di legale citazione. par 
ch lo sappia e possa, volendo, 
comparire 2 debilo tempo. oppure 
fare avera 0 conoscere al detto 
uircinaoe i, propri mezzi di 

lesa , od ancha scagliere ed in- 
dicare a questo Triborate altro 
palrocinatore, e in somma fure 0 
far fare tutto ©ò che reputorà 
opportuno per la. propria difesa 
nelle vid regolari, difidito che su 
la detta petizione fu cm decreto 


sague 
Dal'E R. Tribunale Proviacis» 
la Sezione Cirile, 
Vanezir, 7 febbraio 1861. 
Il Presidente, VeNtUAL 
Sostara, Di 


N 2418. ‘ 
EDITTO. 
Per ordine dell' LR. Triby- 
nale Prov, Sex. Civio iu Venetia, 
Si notifica col presente Editto 
ai Cesere Marchi, farmacinta di Ve 
rona essera stata preseotata a que- 
sto Tribunale dall’ 1 R. Procura 























di Finuora, per lo Stato, una pe» | d'oggi prefisso il termine di gior- 
tixioue nel giorno 4 corronta, al f ni 90 per la risposta, soto le ar- 
N. 2418, contro di esso in puoto | vertente de! $ 32 G. R.; e che 





raancando esso oo Coav., deve 
imputare a sè madesimo la conse 


di emigrazione senza antoriztazio» 
ne pegii «ffiti della Sovrasa Pe 
feate 26 marzo 1832. 

Essendo ignoio al Tribacale 
il luogo del attuale. dimora del 
suddetto Cesaro Marchi, è stato 


Dall'L R. Tribunato Provia- 
Sex Cin, 
Venezia, 7 febbraio 1861. 





nominato ad esso l'avr. Cullagari Ni Presidente, Vexruni. 
in caratore in Giudizio nella sul Sostro, Dir. 
detta veriensa, all'efftio, che forani 

l'intentata causà possa in confroo» | N. 2128. 1 pubb. 


to del modesimo proseguirsi e de EDITTO. 
cidersi, giusta le norme del vigeate | —Per crdice dell'I. R. Tribu 
Rogol. Giudis. nale Prov. Venenia, 
So ne dà percio avviso alla | Si motifia coi presento Esitto 
porto d'igosto Comico col pro | a Corsoldi. Antesi, di Vene 
sente pubblico Edito, il quale a- È avere stata presantata a quest 
vtà lorta di legale ciazi Tribunale dall R. Procura 
chà lo sappia è possa, Finnxs, facieato per 19 Strto, una 
compiriro a debito tempo, oppure | pizione nel giura» 4 corrente all 
are avere o conoscers al detto | N. 2422, contro di asso, fn pont 
piirociastore i propri mezsi di | di emigrazione sora auiorizaa- 
difesa, od anehe steglicro e4 in- | zione. 
dicare a questo Tribunale altro 
pousorioiare, e ia somma (me o 
e fare tatio ciò cho riputerà op 
poriuno psr la propria difesa asta 
ie ragolri, diff lato ehe sulla detta 
petizione fa coa decreo d'iggi 














Rssendo igreto al Tribana!e 
il Juogo dell'attusìe dimora del ed 
detto Coruoldi Autono, è stato 
nominato ad esso l'avvveito dat 
tor Fraucesto Pasquligo, ia co- 
ratore in Giodizio nella. su*detta 
vortenza, alleffto che l'inteatata 
tuusa possa in confronto del me- 
desio proseguirsi è decidersi giv- 
ata le none del vigeole RL Gi 
ne dà pereò evrico alla 








per da ri 
sso Ro 
sé icedesimo % 

Dal'L R. Tribunzie Provi 























cala Sezione Civile, pub d'izant dorielio col 
Venezis, 7 febbraio 1861. | ssnts pubblico Edito, il quale a- 
1 Pres‘d.ate, Vexrunt. cà frà @ Clio, pere 
chà lo rappia è psc, veleato 








ima 3 deb.to tempo, 
fare avere 0 conoscere sl 
potrocinatore i propri m 










R. Trilu- | difsca, od noche seeglire el in 
ta Venezia, | dicare a questo Trivuzale aliro 
pateoria 


Si maia col presto Edizo 
al conte Coso Da Persico, di Ve 
nona, assere slata presentata a que 


fur fare tutio €8 che 
poriuno per la propria dle 
le vis regolari, difilato che sa 
la detta petizio 
d'oggi prefiso ito 
ni DO per îa produzio 








di Finanza, per lo Stato, una pe- 
tizione nel’ giorno 4 corrento, al 
N. 2419, contro di eso, ja puoto 
di emigraz cao senta autoriziazio= 
ne, pegli uffi della $ vrasa Pi 
testa 34 mario 1832 

Escendo ignoto 51 Tribunale 
dì luogo dell'attualo. dimora del 
suddito conte Cono Da Persico, è 
ito nominato ad esso | 
Mostra, ia carators in 
cella suddetto vertenza, all'fto 
che l'iatentata causa possa in cop 
front del medesimo proseguirsi 
dscidersi giusta lo norme dl vi- 








le ooasag 
ì Trbasalo 








to paidi 


EDITTO. 

ele Reg. Giuî. Per ordine dell'L R. Trim 
Se no dà perciò avviso alla | pale 

parto d’ignoto de | Vene 





sendo pubblico Et 





S notifica col prescate Fitto 
al Sacerdote Domaggio Armida di 
Ver.na, essore sila presenizia a 
quasto Tribunale dall'L R. Pro- 





ciazione, per. 
chi lo sappia e possa, volendo, 
compurire a debi 








fare avere o conossare al 

patrotioatare i propri messi. di 
scagiere ed 

Tribusale alto 


o 
1861, al N. 2623, coniro di esto, 
in punto di emigrazione sesta au: 

4 rissazione. 
j Essendo ignoto ai Tribunale 
| il luogo dll’ sttuzie dimora del 
| putdeo Sccodo Acnida 
| gin, è atoto mocnizato at 0590 
lalvesdì, in curatore ja Gintizio 
nella suideita vertenza, all' effetto 
tando esso Reo Couvengio do. | che l'intentata cunsa possa in co 
vrà inpaare a sè medecimo le | fronto del medesimo proseguirsi e 
U sore. | decidersi giusta ls norma del vi= 

al LL R. Tribacaie Provin- | sento RG 

cite Seziona Civil, 

Venexia, 7 febbraio 1861, 




















pirte di ignoto domicilio I 








1 Presidente, Venruni. sante Eito, 
Sostero, Dir. | frsa di logzle ciazior 

cata sappis è possa, volendo, comparire 

N, 2420 do pubb. |a debito tro, oppare far avere 


EDITTO. 9 conoscere ai detto 

Per ordine dell’ IL R. Tribu 
nale Prov, Sex. Civ. in Venezia, 
$i notifca col prosente Edita 

a Zixabpui Earico, di Verona, as- 


o patroriatore 
i proprii merci di difesa, od anche 
sceglera ed indicare a quasto Tri- 
buale aitro patrocinatore , 4 in 
somma Gre 0 far fire tulto © 
che re tano per la pro 
pra dita pela nie reo, di 
_dato che su Ia dotta paiziote fa 
con deerato d'oggi prefisso il ter- 
raise di 90 giorni per la prodo- 
ono dala rispoata, sato la av 
verteazo del $ 32 GR, è cha 
mancando esso Rio C 





vatata è questo Tribunale dal- 

1°. Reg. Procura di Finaeza Lom- 

bardo Vensta, per lo Stato, una 

rione nel giorno 4 correnie, al 

i 2420, coniro di esso Zimbeni, 

o di ecigrazione susa au” 
torizzizione. 


îl luogo dell’ attuile. dimora 
suddetto Zamboni è stato nomionio 














consegonata. 
Dal LR. Tribunale Provin- 
ciale Sex. Cin, 
Venezia, 7 f\braio 1861. 
Ni Presidente, Vawroni 
Sogtero, Da. 


N 2699. ‘ 
EDITTO. 

Par ordino dell L R. Tribe 
nale Pr. v cciate Syziose Ciilo is 
Venezi, > 

S: notifica coi prevsoie Elitto 
a Basi Antoaio fa Giasespe di 











Se no da perciò avciso alia | 





il losgo: dell'avtua 
sulicto Bavi è sito moniza 
ad naso l'ave. di questo foro dr 
ia coraore in Gutizio 
nella sudletta venier 
E ne di perciò avro) alla 
prote d'izasto domelio col pre 
senta pubblic» Eltto, il quale a- 
ved forza di leale citazione pere 
chi lo sapgit e possa, voleato 
comparire 1 
fare avere 0 conoscare 2l dell 
potrociaziore i propri merti di 
difesa, ol anehe seaglere el in- 
dicue a quero Tribunale altro 
atrocinatore, e in somma fare © 
tto cè che ripaterà 0j 
poriuno per Ta propria difusa nel 
le via regolari, avvertito cho su 
dotta istanza vonzo con odiera» 
decreto. accordato il chiesto se- 
, nominata ia sequestrataria 
PL R Intendezza delle F. 
in Verona, da eccepirsi entro tre 
giorni; è che mancando esso Reo 
Coovenuto dorcà imputare a sì 
medesimo le conssuenze. 
DUl'L R Tetumale Provi 
ciale Sezione C vie, 
7 fibbra!o 1861. 
Li Pres'dinto, Ventoni 
'Saetero, Dir. 
































tpab 





Ezitio È 
eista di Montagnana 
ora assente d'igoct 

la petizione 1° feb k 
8959, del'IR. Procura di Fi= 
nanza Lombardo Veneta, facieote 
per i Stato in confrosin di esso 
Bresson produtta yer furlo dichia» 
rare emigrato s pra suloriszazione 
nom essendes' potuta intimire al- 
l'ora assente avr_ Salvati co 
decrato & corr. N. 2289, deputato 








Salviati, forma 
del resto tutte le avvertenze del- 
l'Editt 4 corr. N. 2989, prectata. 

Dall'L R Tribunale Provis» 
ciale Sazione € ve, 
Venezia, 48 febbraio 1861. 
Ul Presidente, Vestuni. 
Soctero, Dir. 





4. pubb. 


e dell'I. R. Pretu 
in Venezia, si 
ato: Edito 
rigegnere di Vi 












bo dr Fani i 


gio, assunte, essare sata 
tata a questa. Pretura dall’ 
Procura di Fininea Lombardo-Ve. 
neto faciente per I» Stato, una î- 





tasti i boni mobli da esso pos 
duti in Veneria, nella casa in Bar 
harta delle Ti Sinti 
è Paolo civica N. 6475, a senso 
è per eli efftti della Sovrana Pa 
dente 24 merro 183% 
Risendo ignoto alla. Pretura 
il luogo dell'attuale. dimora. del 
suidotto, è riato nsmioato ad eso 
G'ussppa Grapputo ia e» 
ratora in Giudizio pala. suddetti 
vartenta 
Se ne da perciò avvisa alla 
oil col presro 
Eito, il quale avrà 
forsi di loga'e ciszime, portò 
lo sippia e posm, volncda agire 
a debito tempo oppure fare avere 
























0 conoscere al dett» p 
i proprii merzi di difesi 
paglia, 


tura altro pit ecivati 
ma fera 0 Gr fars tutto ei 





N fa 
colta la intinza ed ordinata Li 
egasegoa dei 
al sig. Loreato Fembei destiazto 











dietro proposta dell: R.Precur: 
mancando 
uto a provraderri 
doved impatirco a sì medes mo 
le cocsezuanne 
Dal LR. Protura Urb Civ, 
Venezia, DI quonzio 1861. 
Hi Consigi. Dirigenie 
PettecniNi 
Favratti. 


4. padd. 
LI 














ADITO. 












I, 

posi 
segui à în quossa Pretura tnipies 
incunto digii siadili sottodessitt, 





ed ale condizioni soito cippa. 
Do vc:izione dei Leni. 

A) Tsrraao aratorio arborato 
Vitato, sio in puri auze di Udins 
fuori la Porta Praschius9 delice to 
in mappa a! N. 348, di pertiche 
0.47, rendita a. LA:14, 
6) Pezzo di orto, sto pure 
fa portineate di Udise tri la 
Poria Pracchiuso duicesto in map 
pa al N. 342, di pertche 0.65, 
rendita a. L 3:79. i 

-__C) Casa slivata in detto por 

biaeaze al muppile N. 343, di | 

nt. 0.49, rundita a, L. 46:29 | 
Condizioni dell’ asta, 

L Nei dos i 











a delibera nos potrà f rai a pres: 
30 ioferiore alla stima di aus. 
L. 950, pei terzo sarà fatta ac- 
che a prezzo inferiore, sempreché 
Distante a cop'ire tuiti i crei 
ingenti è preootai sui on ma 


“IL Ogni aspirante all'asta 
dovd cavare li a eletta col 
previo deposito a mani dlla Com- 
mitsone, che verrà delegata de! 
docimo del presto di stima in 
moneta a corso legale di tari 
ad il posto el olo delibrata® 
io sarà tratenzto F 
ki dine dopo seguita 

t) otto giorni dall 
dalidira dovrà il diterstario i 
postare in Cassa dei depositi gu- 
dxiati di questo Tribunale il prez- 
29 eferto, delott» l'importo del 
deposito sffettuato nel g'orso del- 


l'asta. 
da pl DA gore dea dle 
lizo a carico del deli 
erdario tute "e uiechri spe 
dciposte di trsfaione di doti co 
preti, srvit, el eventuali ag- 
ravii veli, rad cale sugli stbili 
medesimi scema veruaa resp 
it della esere ee 























ass di dono al pui 
vie pogazcento dl residuo pra 





20 nel termine fisoto all'art. 3°, 
di procsierà al relocanto a tults 
damo e spss del deiberatario 
facendo lrosto coi deposito, e al 








pubblichî per tre 
ssive nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia 


DAL R. Pretura Urbana, 





N. 616. 
EDITTO. 
Sì avverte che presto questa 
iu”a avidi luogo pei gioraì 16 





mario, 6 e 20 aprile pp. vt. 
ore 9 antim., alle 2 pom, 
lie incaaio degli stati sotto 
deseritti, ad alle condizioni setto 
asposte. 

Deserivione degli stabili. 

A) Stanta a piùco terra del 
corpo della casa in Terrenzano al 
valico N. 45, in mappa al N 287 
porzione eonirassegiati cin la el 
tera A, ricto suò 2, © porzione 
del cortivo adincenta, il tuto di 
pert. 0.07, rendita L 1:62 

8) Porzione di cito in dele 
pertinenze ed in quella maora a! 
N. 2379, recto B, di pert. 0.05, 
rendia L. 0:14 

Condizioni d'ast. 

1. Not Le IL esperimento le 
nezità mon saranno deliberato a 
grezzo infriore della stima di 
Fior. 87:50. risultante dal rela- 
» protocol 7 gracai> 1860, 






























to saranno deliberato a 
prezzo, purchò valga 2 
eralitori feriti sino all 
gico. 

Îl Ogni aspiranta all'asta 
dovrà garantire l'efferta co! pre- 
vo deposito di 4/4 del prezso di 
stima in moneta d'argerto come 
sopra da affitiuarsi alle mani del 
commsimio giudiziale. 

IIL Entro otto giorsì dalla 
delibera dovrà il teliberatario ver: 
sare il prezco offerto, a conto del 
quile sarà girato il deposito di 

amento avrà 
n ups 
a'l R. Tribucale Pori 

IV. La esccatial 
esonarata dal deposito di cui 
precedeati condizioni 11° e lil 
cd essi fucentosi delboratira, 


















vid diritto di tr:tsanere in sè 
tiero prezzo di delibera fino 
distribuzione, pogandone però l'in 


teresso del 5 per 400 dil giorno 
cui vanisse immessa nell'efft 
o possesso dalle rerlti. deli 
barato. 

V. La erecutanto non garan: 
tisca la realtà da vendersi, sg 











beratario 

dutto e spese, nessuna cevuttunia. 
VIL Mascanlo il deli 

rio al deposito del prezzo nol 

mise fscato, si procederà a tutte 















0 spie è dance al riccio 
affigga all' Alb» di questa 
Prata, nel oli Tagii di e 
rrentazo, 6 sî pub 


nel 


G. B. Picacco 
N. 988. ti 
EDITTO. 

S' arserie che ne giorni 16 
miri, 6 e t4.aprlo pp m., 
dille ere 9 antim, ale 2 pom, 
seguirà nella rosideata di questi 
Pretura ariplie: incanto dello sta- 
Nile sottofeserito, ed alle condi- 
Losi soito esposte. 

Descrizione dello st 

Casa sita in Riscoo, in mp 
pa al N. 452, di pari 0.24, reo 
dita L 7:08, mareata col villico 
N. 530, tra i cosfii levante Cas 
setti Giuseppe, mezzodi Liozarlo 
Basaldella, ponete è tramoztana 
Giornci Viamallo, comp'sta di ua 
solo fabbricato erdta di muri, e 
coporta di coppi, consistenta’ al 
piano terra in una stava, comera 

o piano, © superiore gra: 


pubb 


























Cond'zioni d'aste, 
1. La vendita surà fatta nel 
I e Il incanto al ms 
















(Sarà preso per base di 
l'asta îì preszo dela s'iza di 
a L 380. 

TL, Ogni offerente, mono l'e- 
secutubte, dovrà depositare il de- 
cimo dal prezto di stima, che 
verrà posio a difllco del prezzo 
d'acquisto o restiuito se alti sa- 
rà ii deliberatario. 

__IV. Il dliberatario di vel de 
positare il prezzo di deibara 
tro giorai È dallintrmazi 
relativo decreto nella Cass 

















te la somma. capitale, 
interessi e lo spese, e queste 
in esto a liquidazione del giudice. 

._V. Il delibor.tario se domi- 
iliato altrove, dovrà indicire una 
persona avenie domicilio ia Udine, 
eu abbiano ad essera intimati gii 


ai 
VI Qualunque rogravio nin 
apparente dai certfati ipoletari, 
resta a carico esclusivo del: del 
rio, renza obbligo di sorle 
a carico dell'esceataote che. non 
assume qualsiasi garans'a 
VII Le pubblichs imposte 
evantualnente insolute, dorrinno 
essere solisfate dai: deliberatario 
verso îl diritto della trattenv:a di 
altrettunta scmwra sul prezzo. 
VIIL li delberatario pon pr 
del conseguire la dofuitiva acgiu: 
dicazione se prima non avi a 
fo agi obblighi suparor= 
indi iii © 
































di lui carico, ri 
ricolo a termini del $ 
Reg, e tenuto inolr 
al risercimeoto di tuiti i danni è 
Spese. 

Si affigga all'Albo di questa 
Pretura, pei solid luoghi di que 
ata Ciò, in Risano, 6 si 
chi per tre volte successive nel 











Foglio Ufirale 
D.l"£ R. Prura Ucbana, 
Utine, 27 gennzio 1861. 

Ii Coosighere Dirigente 
Nicoerm 
B. Picseo. 


minore del 75 per cesto 4 nq 
quarto poi a qulusgue pres, 
UL Ogui oùlare 





Sorini efftivi sominti 56504 © 
IV, LI prezto di delbara d., 
vd esse pasto in Tui io 
A, elfiva otte ate 
50 la carta moosto ci ga È 
fo murgio ala mito e 
ti milg 2Î0 quis lege eo 
trat,‘ dovrà dal della; 














99 fr 
EDITTO. 

Di parte di quasto L KR. Tri- 

le Provinciale si rende pub 

















à nel giorno 16 
dv. delle ore 10 ant alle 
2 pom, in odio degl esecvati dr 
Fran:esco e Maria fu G. B Pza 
ui di Mortegliano, da apposita Com- 
sione pel locale di metodo presso 
questo Trbonals il quarto esperi» 
mento di subasta delle reaicà sot- 
to descritte aile segueoti 
dizioni. 

1. Qualunque aspirante, non 
escluso l'esseutanie, dovrà cauta= 
ro l'offsta deposita ndo il decimo 


depositarsi presso questa 1, R 
de 


Prata entro "è gori di 
libera a tutto sue Spes Uta 
lo debta impotasio è dei dal 
giù depositato nl gino dele 
Sta, solo comminitora dio mic 
tando esto al Pagicesto na 
mine protto, l'est sed moto 
tace subtito è Illo saro 
20 0 doni ali coi rio 
virà itando (in quanto Lesa 
TR giù tao degna 
|a Faso lauto 0g» 
diniento vengono venduti ec 

























dela stima cè a. L. 486;54, 
pari ad auste. Fiorini 470:28, | dizione în ui si trovano sog 
ia monde d' oro e d’argenio a° | immobli suissertti 








VI Li deaberatario 2006, 
possisso dell'ente acquitto ja 
mediatsmento dopo. che avrà sg 
efettuato ii deposto del restio 
prezzo di delibara di cu l'aria» 
lo IV. 

VIL Sarà dovere del dell. 
ratio di presentarsi all'ufitio 
censuario di Barbaravo par gie. 
xere a sue spese la volura ali 
sa Dista dl diritto acquistato 
me pure a tutto di lui cor 
Star dotrà qualsiasi spesa inar 
te e suscessiva alla delibera 
trasi rimento. 

Lochè si. pubblichi per ire 
olto nella Giazzeta i fitialo di 
Venezia, all'Albo Pretorio, su que. 
sta Piatza, ed iu Vicenta, dal 
nota all'uspo a questo I. B, Tir 
bunale Provinciale. 

Dall' I. R Pretura, 


vesta corso logalo a 
li glì verranao imp 
29, sa de:beratario, oi 
testtuito subita dopo 

IL Gl'immobii varrzono di 
liberati in tale esperinento a qua- 
lunqse prezzo. 

II Dovrà V' acquirente nel 
termine di ::0 giorai a detare di 
quello dall’ incanto giadix sl: depo- 
sitave in seco di questo L R. 
Tributo it residuo prezzo in| 
roon.te d'oro 0 d'argento avecti 
torso lazale ed a tarda. 

IV. Dovsà l'asquisento sot 
testare ‘a tuli i. pesi 
qualsiasi titolo © speci 
vaù che eventuamente fossero i- 
verenti agli immobli scbistati, 

V. Tanto le spess della de- 
libera @ suctssive, compresa la 
tassa precentuole, qusoto 1 pubbici | 
4 privati aggravii cadenti sopra i | - Barbarano, 21 geonaio 1861. 
beni, dal giorno della immissione | "Il R.Agsiunio, GuaLno 
ia possesso ia poi suranto a ese Gi. Mattlichio, 
rico dell’ scquitenta, in 
VI. Soitazto dopo adempiuia | N. 5539. 



































4. pubb, 
mirto, 
Nom ossendosi verificata par 
difeito d'’intimazione l' asti dei 
fondi uatifcata col E io #3 giu 
goo pr. p., N. 3747, pubblitio 
nei Fogli NN. 40, 41'e 42 anvo 
correoto della Giatetta Ut 
di Vanezia, si rendo nolo ch pi 
tre espar‘meoti vengono redeputati 
i giorni 48 marzo, 16 aprile e 14 






















i procederà al'a 
tutto suo danno # spe 
> minore delia sti 





















Descrizisuo maggio 1861, fermo pei resto il 
dei beni da subastarsi, | suddetto Bditto 13 p. p. giuzoo 
siti în Mortegli:no, Dall' Imp. R. Pretu 
Ceoso Provwuorio: Valdaco, 46 diceni 
N. 2188, arstorio, di pert. L'i R. Drig 
3.03, im L. 18 TAGLIAPIETRA. 
|. 2189, simile, di pertiche -_ 
1.53, sstino L. 28:91, N.715, 4. pub, 





EDITTO. 

L'L R. Pretora di Ceneda 
rendo noto al pubblico che iu se- 
guito a requisitoria 6 corrente, 
N. 694 dall R. Tribunale pr 
viuciate di T aviso dovendosi e n- 
tinuare nella subasta della così 
GA proclamata coll Edito 4 mig- 
gio 1853 N. 1830 inserito nolla 
Gurseita Uffzisle di Venzia 
giorni 44, 15018 ma 
sctto i NS, 108 


Ò. 2159 ‘/2, bosco, di port. 
0.19, cstimo L. 1:71 

N. 2190, simile, di pertiche 
0.81, e-timo L. 4:90 

È 2191, serbo, di peniche 
8A, estimo L 5:82, 

È. 2499, aruiorio vitto, di 
port 2.48, estimo L. 47:12. 

N. 2193, srator:o, di port. 
1.79, estimo 1. 21 

N. 2196, terbo, di pertche 
4.36, essimo L 3:70. 



































N. 2197, ghiaia nuda, di | sotto quelle coudizi 
port. 3.17. matcagti 

N. 2199, simîe, di par. 3, 

N. 2195, bosco, di partche | questa Reside 





0.44, estimo L, 1:27. 


marzo è 8 aprile 
N. 2196, simile, di partiche À 


9 aut. alle £ pom. 








0.19, estimo L. 1:72. Locciè si pubblichi come di 
Ò. 2198, argine cespugliuto, | mitadi 
di port. 0.50, cstimo L 4:98 | Dal'I. R. Pretura, 








N. 1214, aratorio vitato, di 
pent. 13.68, ‘estimo L 268 30, 

N. 1676, serbo, di pertche 
0.44, estimo L. 1:21, _ 


Ceneda, 14 [sbbraio 4861, 
Pretore, Vipa. 
Fabris 








N. 2656, araterio con mari, | N. 1135. 1. poli. 
di pert. 5. 75, estimo L, S0:38 EDITTO. 
Ceuso stabile sto al nob. Frau 









ii assente 0° ig 
senza ché conti in aleun modo 





2189, simile. di pertiche 





dita Li 4:38, al Giadizio dovo atua 
N. 3651, boscato dote, di { trovi, che Autonio dot. Onesti fu 
pert. 0.49, vendita L. 0:08 | Francesto di Visonra produsse iu 





N. 3650. simile, di periich 
0.30, rendi LL OSO e 
N. 2191, aratorio vitato, di 


di ivi confrouto a questo Tribi- 
danza 2 ‘ebiraio corrente 
sotto pari Numero, chiedenio in 
part. 4.57, rendita L. 3.66. | prosecuzione csi pigooramento ot- 
N 2193, simile, di particho | tenuto mediarts decreto 44 n 
10.07, radi 8:30, vembre 1886, N. 42473 del Tri- 
|. 3649, serbo, ci perticha | banale medesiao la atima dei cole 
2.55, rendita LL 0:28, * piti immobili, che tale stima fu 
N. 2841, atatorio vitata, di | auche plicitttà con l'attergaiori 
peit. 14.85, roadita L. 47:96, | ducreto odieroo easendosi desi nati 
+ ol 1675, serbo, di pertiche | per l'esscutione i dun. perti ine 
3.96. rendita L. 0:43. egnari dr Antonio Zimelto è dr 
N. 2656, aratorio vitat Francasco F ruenton, è fissato il 
part. 5.40, rendita L. 14: giorno 20 marto p. v, e succss- 
Locchè si pubblichi mediante | sivi, alle ore 9 ant, e che inoltre 
affsione all Albo di questo Tri- | media e il decrato "st:sso tanto 
Vunale, 0 rei soliti pubblici lua- | per il datto atto di stima, quino 
gar l'ffto d'ogni intrapre: die 
ulteriore esecutivo procedimento 
venue A suo pari'olo e spe 
deputato iu curatore psr aspre» 
sentarlo l'avvocato di quasto loro 


























* inserisca par tre vella 
nell Garseita Ufficiale di Venezia. 
D.ll'L R. Tribunale Prov,, 
Uline, 5 febbraio 4861, 
li Presidente, D'Ancani 


























6. Vidoni, dott. Gion ui sarà 
— —-< frattanto: praticati pre 
1. pubb, | seritta intinazione del s mio del- 
EDITTO. | l'istanza medosima ed antergatovi 
de meto che pei gior- | decreto. 
, 21 e 22 marso p.l Resta quindi di tuto cò ar 
oa 40 alla 3 pom, nel ‘ visato esso nob. Francesco Ci 





localo di racidenza di qusta R. | coi presento Elio, il quale av 
Pretura si terrà il quadruplo e- | forza di legale cone onda par 
sperizoeio d'ama dell'usufruo | sa volendo o comparite porto 

e godimento, vita durante, dela | mento 0 for giugate al deputato 
nob. sigoora Regina Braschi-Zue- | gli curatore le cre/uta istruzioni 
cato Farretto, di proprieà 
Massa concorsuilo di Ferdinando | 
Franceschi fu Domezic» di Bar- | ta 
durano, sopra i sottosritti beni 








è pirtecipira 
un altro palroc n 

quel è diversa misu 
putazse più conformi al 
imenti dovrà a sì tasso 
buira ‘o conseguente deli te 
muta inarione. 

ll preseate vien: pubblicato 
meliavts affissione all'Aibo del 
® no soliti Iuyghi di 
questa R- Citti, moncià. madan'e 

per ire volte neila Gar: 
setta Uffizile di Veresia. 
Dall'L R. Tribanalo Prov, 
Vicenza, 5 febbraio 1861. 
Il GA. Presidente 
HonextiUKN 
tt 















colla rendita di L 454:63, di 
pen dt at ti, 

ronso 21 

ero, 0 cadi Vic ipa 
a. roll 


490, 503, 
528, 533, 


















slonds. nell’ acquir 
ationi doivanti dall 











5 germi» 1848 n.9. ia 
igfruto e Golimento sopra i] L'LR. Tribuaie Provi 

coni putestrti al qu uopa gli ia Udine con deliberazione 
scio trà tuti i documenti che | 24 dicembre p. p, N. 40044, h: 

P.fpoda e che valgono a giusti | interdetto par intesivà Gueome 
1 ata i arri stato | iena fa Leoario di Ron 

fi sti. bul del grande, e questa ra gli ha 
£ pun di Sorini 569 : 86 e non | nominato a curatore i tg Piaro 


Vendita a prezzo in- 
Seiore del medi simo pri due pri n 
Ri tiperimeti nel terso invece |- Pordsone, 6 genio 1861. 
Tandita si fard a prezzo non | L'L R. Dirigente, Bisacco. 
to e 
Co' tipi della Gazzetta Ufliziale. 
Dott. TOMMASO LOCATELLI, Proprietario e Compilatore. 


Aatonio Brunetta di detto luogo 
Dall LL R. Pret 











espressi 
pel Regno] 
Le umori 

vere, a 


tografi : 
di Ate ro sig. 
n Daccht no. 
ali stebilità per 
Bite ciati nella Mi 
Sa allora fu uc 
tazione dallo Stati 
trovo indotto in gl 
quiadionanzi, a « 
Gaza provinciale 
ma di 70,000 fio: 
« Vienna 26 


« FRANCE] 





« Caro Du 
soluzioni le neces 
atto i principi + 


ottobre dello scuri 
Jo stesso temo di 





glituzo nale, per 
atabilire 11 modo 
dezi wi de' deputa 


Mio Regn» d Ungl 
vonia, @ nel Gra 





« Neilo stasi 
aprile prossimo uil 
tare di oggetii ul 
mente gl' interssùi 
Monarchia , nel si 
pioma del 20 citi 

4 Siccome p 
palio vie cosituzil 

utati ai Consigli 
fogheria , è sn ni 
giameuto ‘delle cod 
paese, e sa ne all 
conseguenze vi I 


altre irovincie « 
se verranno posle 
un fale regolani 
tempo, e profondo 
immediatamests || 


fluenza del paesi 


mei sens dell ori] 
tobre 1860, voglo 
colla partesip.i 


popoli, seuzi 
cata la regolaz 
modo d'inviare 
dell'Impero. 









* Vienna 20 
« FRANCA 
« Caro Db 

« Mentre | 


ho emauato le di 
alto 1 principii 
oltobre 4860, m 
a rimettere al rel 
li, per mezzo de 
modo con cui del 
tati al Consiglio 
gheria, nei legni 
principato di Tr: 
« Nallo stes 
prile E imo il 
tare degli oggetti 
uniformemente 
della Mia Mi 
Mio D ploma «el 
« Siccome p 
levie costiluzio: 
ti al Consigli 
è in vario 
della loro cond 
incarico di presel 
posizioni, secon 
necessarie dispo 
mantenuta |' ini 
‘Transilvania ard 
senso della part 
4860, intendo tri 
la partecipazion 
popoli, @ dull a 
regolazione del 
4 suoi deputati 
tura contiderez 
è condizionata 
« Vieana © 
* FRANI 
« Caro 
« Neatre li 
emanato ie necl 
atto i principi: 
1860, mi tror 
mettere ali ord 
per mezzo dell 
modo, cun cui 
putati al Mio Od 
gui d'Ungheria, 
cipato di Trav: 
« Nelo ste 
P. v. aprile, il 
di urgenti ogge 
te gl'ioterossi 
narchia, a nero 
20 ottobre 156 
+ Sicconx 
nelle vie costit 
tali al 





ispecie nel Mio 
intimamente c' 
di questi Paesi 

, colla risersa 





carico 
inaran= 
bera e 


e dre 
lo di 
Si que 

data 
Bi Tri. 





861. 





pasto il 
jugoo 


1860, 





pjatovi 
ps mati 





ucces= 
inoltra 
tanto 
quanio 

bile 
imento 
spese 



























Pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal 
Le assoriazioni si ricevono ali” Ut 








cio ia Sant 
co acanto | gruppi. Un fugilo vale 20 


"4 MARZO 


5 ai demestre, 4:72‘) al trimestre 





aîg. cav 
ig. ca ni Veotagiiori, N. 14. 





l'anno, 7:35 al senese, 3:67 ‘i al trimenire 


‘a di fuori per let 


Napoii 


INSERZIONI. Nelis Gaxretta : soldi sustr. 10 
di 34 caralteri secondo îl Vi 








te contratio, 
Banconote 3i ricevoro zl co 
‘sali’ Litzio soltanto; e 





tano per deriue. Le 
erzioni gi ricevono a Venezia 


alla linez; per gi 
per questi’, fol! 





ny alla Linea 
cogtano come due: le 


iti giudiziarii: soldi nustr. 2 
lo , tre pubblivazioni 
orge di orse 
3 pagano aniicipatzanente, 0 articoli von pu 











GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 





SMIL RA. 
ti Autografi 

« Coro sig. fratello Arciduca Carl» Lodovico! 

« Dacchè nou esistono più i proventi e ca 
pli stebiliti per coprire le spese pei bisogni de- 
‘Stati veila Mia Contea priocipesca del Tirolo, 
Fi allora fa accordata iu quell: vece una do- 
{ione dal'o Stato a norma del bisogno, così mi 
{pro indotto in grazia di stabilire di nuovo che 
"indionavzi, a coprire i bisogni della Kappresen- 
dia provinciale del Tirolo, sia destinata la som- 
10 di 70,000 fior v. a. da'l’ Erario dello Stato, 

« Vienwa 26 febbraio 186 

« FRANCESCO GIUSEPPI 
« Caro barone di Vay! 

« Mentre ho emanato co’ls Mie odilerne Ri- 
wuzioni Je necessarie disposizioni per porre in 
atto i principii stabiliti coi Mio Diploma del 20 
allobre dello scorso aano, mi truvo indotto nel- 
fo sieuso temo di rimettero al regolamento co- 
situz sale, per mezzo delle leggi del paese, lo 
subilire il modo con cui si abbiazo le 
Win wi de' deputati a) Consiglio deli’ Impsro nel 
iv legu:» d'Ungheria, nel Regno di Croazia e Sla- 
roma, è nel Graopri lransi 


è degnata emanare 1 seguen- 
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put 
Loghei 
giameuto delie condizioni cotituzi 
prese, e se ne allendono nella siessa misura utili 
cousezuenze di una cooperazione concorde colle 
altre Provincie cella Mia Monarchia, colle quali er- 
se verranno poste in consonanza; e siccome però 
regolamento esigerà probabilmente moito 
po e profonde discussioni, Ella uv:à a farmi, 
immediatemente le sue proposte, secondo le quali 
sarà eccitata la Dieta d'Ungheria , coll’ inviare 
deputati anche alla prcssima Assemblea del Gon- 
tiglio dell'Impero, a mentenere da un leto, l'in 
fenza del paese ‘anche iu quegli uggetti che lo, 
nei sento dell'art. Il «el Mio Diploma del 20 ot- 
tobre 1860, voglio trattare e decidere quindinvanzi 
clla partecipozione opportunamente rego'ati de 
Miei popoli, senza cha d'alîro cauto veaga pregiudi- 
cata la regolazione definitiva della questione sul 
modo d' inviare i deputati uogheresi al Consiglio 
dell'Impero. 

« Vienna 26 febbraio 1861. 

« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 
« Caro Durone di Kemnéy! 

« Mentre lo, collo Mie odierne Risoluzioni , 
ho emagato le dispo: i i 
allo 1 principii stabi!iti col 
oltobre 1860, mì irovo indotti stesso femzo 
a rimettere al regolamento nel'e vie ci stiluzione- 
li, per mezzo delle leggi del paete, lo stabilire il 
modo con cui debbano farsi le elezioni de' depu- 
tati al Consiglio dell' Impero nel Mio Regno d' Un- 
gberia, nei Regui di Croazia e Slavonia e nel Gran- 
principato di Transilvania. 

« Nallo stesso tempo ho convocato pel 29 a- 
prile prossimo il Consiglio dell’ impero per trat- 
fare degli oggetti più urgenti, che concernono 
uniformemente gl interessi di tutte le Provincie 
della Mia: Mowarchia, vel sesso della parte Jl del 
Mio D ploma del 20 ottobre 1860. 

« Siccome però lo stabilire defiaitiv: 
levie costitazionuli ;1 modo di mandare i deputa- 
ti al Consiglio dell Impero ne' suanominati paesi, 
è in vario senso subordinato all’ ordinamento 
Ile loro cond zioni costitu: interne, così la 
incarico di presentarmi immediatamente le 
posizioni, secondo le quali sarebbero a 
necegsarie disposizioni ,, perchè, da ua lato 
mautenuta l'influeuza dei Mio Granprincipato di 
Transilvania arche in quegli oggetti, che lo, nel 
sens) della parte II del Mio 1 ploma del 20 ottebre 
1860, intendo trattare e decidere quin linnaozi col- 
la partecipazione « pportunamente regolata de' Miei 
popoli, @ dall altro lato sia stabilita la definitiva 
regolazione dell'a questione sul modo da inviare 
1 suoi deputati al ‘ onsiglio deli’ impero, con ma- 
tura considerazione di til’i rapporti, a cui esa 
è condizionata. 

« Vieona 2) febbraio 1861 

«FR CO GIUSEPPE, m. p. » 
« Caro presidente Mazuranich ! 

« Mentre lo, colle Mia odierne Risoluzioni, ho 
emanato Je necessarie disposizioni per_ porre in 
atto i principi stabiliti col mio 
1860, ni troro indotto nelio stesso tempo a ri- 
mettere all'ordinamento nelle vie comituzionali 













































Diploma 
































i, 
per mezzo delle leggi del Paese, lo stabilira il | 


modo, con cui debbnsi fare le ‘elezioni de 
putati al Mio Consigiio dell'Impero nei Miei R 
gni d Ungheria, Croozia e Slavonia, e nel Graoprio- 
Cipato di Trai 

+ Nelio stesi 











po ho consocato, nel 29 
dell'Impero per trattare 






di urgenti oggetti, cl 
te gl'interessi ci intte le Provincie del 
narchia, a norma dell'artico!o Il del M:o Diploma 
20 ottobre 1860. 

iceome però lo stabilira definitivamente 
e costituziovali il modo d'inviare i depu- 
Copsigiio dell'impero nei suidetii Pae- 
si, è in vario senso subordinato all ordinamento 
delle loro cordizioni custituzionali interno, ed in 
iipecie nel Mio Regno di Croazia e Slavonia, è 
intimamente conre:so colla ione dei rapporti 




















di questi Paesi col Mio Regno d' Ungheria, la qua- 
le, colla riserva della Mia sanzione, è rimessa al- 








la deliberazione ed «l'accordo delle due Diete, la 
| inearico di preseutarmi indilatamente le sue pro- 
| poste, sscondo le quali sorebbero da emauars: le 
relative disposizioni, acciocchè da ua lsto sia ma 
tenuta l'influenza del Mio Ragno di Croazia e SI 
venia, anche in quegli oggetti, che lo, nel senso 
delia parte il del Mio Dploma 20 ottobre 1860, 
intendo quindienanzi d' irattare e secifere © 
| la partecipa opportu1amsate regolata de’ miei 
| popoli, e dsll'altro leto sis stib ta la definitiva 
regolazione nelle vis costituzionali della quat 
| sul modo di inviave i deputati al Consiglio de- 
Impero, coa matura coosidarazione di tutu i rapa 
port, a° cui essa è condizionata. 
{7% Vieama 26 fibbrato 1861. 


I «Fi GIUSEPPE, m. ps 






































Regolamento provinciale @ regolamento elettorale 
ger la Dieta provinciale pel Litorale, civè per 
la città immediat: di Trieste eol suo territorio, 
per la Contea principesca di Gorizia e Gradi- 
scs, e pet Margratiato d' Istria. 

Regolamento provinciale. 
caro I. 
Della Rappresentanza provinciale in ispecie. 














$ 4. La città immediata dell’ Impero, Trieste, 
col su» torritorio, verrà rappresentata dagli or 
gani mua cipali stabi! ti dallo Statuto civico, e man- 





da due deputati alla Came 
siglio dell' Impero. 

L'elezione di questi mevbri dil seno del 

mucicipale, si farà a norma di quanto 
lito dal $ 7 delli leggo foodimeutsls per 
Ja Rappresentanza deli’ limparo. 

$2. La Coatea principesca di Gorizia e Gra 
disca, ed il Margraviato d' Istria, verranno rappre- 
sentale negli oggetti provinciali da due separate 
Diete provinciali. 

$53. i diritti appartenenti alla sfera d'azione 
delle Rappresentanze provincia'i, verranno eserci. 
tati, © dalla Dieta stessa, o da una delegazione 
provineizle. 

$ 4. La Dieta provinciale si ci 

A) Nella Contea priucipasca di 
di 22 membri, 3 
i) del principe Arcivescovo di Gorizia ; 
21 deputati eletti, cioè: 
tati del graude possesso fondiario; 
7 deputati delle città, stabilite dal re- 
gulamento elettozale, delle borgate a dei centri 
dustriali, è della Caruera di commercio ed inlu 


della 


dei deputati del Con- 














pon 
orizia e Gra 



























utati degli aliri Com 
Coutea princ' pesca di Gorizia e Grad si 

B) Nel Margravisto d' intria di 30 
cioè: 

a) del Vescoro di Trieste e Capodistri 

d) del Vescovo sli Parenzo e Pola; 

c) del Vescovo di Veglia: e 

d) di 27 deputati eletli, cioè 

1. di 5 deputati del granda ponesso fondiario} 

li. di 40 deputati delle citta, stabilite dal re 
golamento elettorale, delle borgate e 
industriali, @ della Camera di commercio ed in- 
dustri 

Ill. di 42 deputati degli altri Comuni del 








embri , 


























Margraviato d'Istria. 
| 65. L'Imperatore nomina, per dirigera ogni 
Dieta provinciale, dal suo seno, un capitano pro- 
vinciale e un suo supplenti 
$ 6. Le ulterior: osizivni intorno al diritto 





d'elezione e all’eleggibilità, sulla distribuzione dei 
deputati, secondo ì Distretti elettorali da formarsi, 
e sul modo di procedere all’ elezione, son con 
tenute nel regolamento elettorale. 
$ 7. La durata ia funzione del capitano pro. 
vinciale, e del suo supplevte, nonchè dei membri 
elelti d'ogni Dieta provinciale (periodo della Die 
| ta provinciale ) è fissata 
Le elezioni dei deputati alla Dieta, non pos- 
sono essere riv:cate dagli elettori. 
|" Dopo scorso il perio!o regolare della Dieta 
| provinciale, ovsero dopo lo scioglimento d' esso 
prima avveanto, come pure in casi che nel frat- 
tempo, ne uscisser singoli deputati, per morte, 0 
per perdita delle necessarie idoneità all'elezione , 
saranno prescritte nuove elezio! 
Quelli che furono membri della Dieta pro- 
lett 






















Imperatore noa disponga al 
Contea principesca di Gorizi 
o per il Margraviato d’Istri 





trimenti, per la 

Gradisca, in Gorizii 
in Parenzo. 

$ 10. | deputati alla Dieta provinciale devo- 

no prestare giuramento . nel loro entrare alla 

ed obbedienza al Imperatore, 













le. 
$ 44, 1l capitano provizciale apre la Die 
provinciale convocata dali’ Imperatore, presiede la 
Pedunanza , e dirige le discuasioni; e chiude la 
affari, 0 dietro speciele 














svinciale può essere sciolta in 
ogni tempo dall’ Imperatore, anche durante il p»- 
Selo rego'are della Dieta provinci»le, ordinando 
‘contempor: neamente nuove elezioni. 

$ 42, La delegazione provinciale, in qualità 
di oîgauo amministrativo ed eseeu'ivo della Rap 





Tiferza del capitano provinciale, di quatro asses- 
tori per ciescheduna, eletti dal seno. del’ Assem- 
| blea provinciale. È n i 

Îl'eapitano proviacis'e nomina, pei cotì di 
impedimento, uo sostituto per dirigere la delega- 

rione i cia L li questa : 

zione provi voices re viene gallo dalla classe 
elettorale dei deputati del gr.nde pomesso ($ A. 














1 e B. 1); uno da quella degli eletti delle città, 
borgate e centri industria‘, e dalle Camere di 
commercio ($ 4 A. I li); uno da quella 
dsi Comuni loresi ($ 4 A. I’, e B. lil), c uno 
da tuita l'Assemblea © provinciale dal seo delia 
Dieta provinci.le. 

Ogauna di tali alezioni si fa a maggioranza 
assoluta di vi 

Se nella prima e ssconda volazione non si 
| ottiene la maggioranza assoluta, si passa all'e'e 

zione più ristretta fra quei ‘due chs ottennero il 
maggior numero di voti nella seconda volazione. 
in caso di parità decide la sorte, 
| $44 Per ogai sssessore della delegazione, 
viene sseto un sostituto colo stesto mod» d'e- 
lezione, stabilito nel precedeate paragrafo. 
| Se uo assessora mu: 
la Dieta non è radunsta, o sorte, 0 è i 
luogo tempo dal pren'er parte agli affi 
legazione, è surrogato dal soztituto che fu e'etto 
per suo sostituto nella delegazione. 
Se la Dieta è riuoita, si passa al uoa nuo 
* wa eierione, in luogo dell assaasore provinciale 
uscente. 

$ 15. La durata in funzione degli assessori, 
della delegazione proviuciala e «ei sostituti è que'la 
del'a Dieta provinciale che l: ha eletti. 

Esta coatinua però, dopo scorso il periodo 
dalla Dieta provinciale, 0 ia caso che questa si 
sciolta, fin» che la nuova Dieta non abbia eletto 
un'altra delegazione. 

La sori:ta della Dieta provinciale ha per con- 
Soa la sortita pure dalia delegazione provio- 
e 

516. Gli assessori dulla delegazione provia- 
ciale sono obbligati di prendere dimora iu Gori- 
zia, e rispiltivamente ia Pare 

Essi ottengono un anquo indeonizzo dai ms. 
zi provincisli , il cui importo viene fissato dalla 
Dieta provine 
Ì Caro n 

Sfera d' attivita della Rappresentanza provinciale. 

|. Sfera d'attività della Dieta provinciale. 

$47. La Dieia provigeiale è chiamata a cco- 

rare ail' esercizio del polere legislativo, a norma 

ile disposizioni del Diploma imperiale del 20 
ottobre 1860, n. 226 Bulletin» delle leggi dell 

Impero, ed ba da mandare alla Comera dei 

tati dei Covsiglio dell'impero, il numero sta 
lito d:1 $ 6 della legge funlamentale sull : Rap- 
presentanza dell'impero, civè, per Gorizia e Gri- 
disca, due; e per | Istria, pure duo deputati 

L'elezione di questi derutati ha a seguire 
nel mod, stabilito nel $ 7 dela legge foudamen- 
tale sulla Iappresentauza dell'Impero. 

La vipartizione de’ membri o cegge la 
| Camera de deputati pe' siag.li territori: , città e 

Corporazioni, è stabilita nell' aggiunta a questo ro- 
golamento provi: 

$ 48. È progetti di legge relativi agli affari 
della Provincia, pervengono alla Dieta provinciale, 
quali propuste governative. 

Aoche alla Dieta provinciale spetta il diritto 
di proporre leggi riguardo ad oggetti della Pro- 
vincia, Per ogui legge provincia'e si richiede l' 
approvazione della Dieta provinciale, e la sanzione 

| dell’ Imperatore. 

Proposte per l'emanazione di leggi 
no siste respinte dali’ Imperatore © 
provinciale , non posso 
stessa. sessione. 

$ 19. Vengono dichiarati oggetti della. Pro- 
vincia 

I. Tutti gli ordinamenti risguardanti : 

4. la coltura della Provincia ; 

2 le costruzioni pubbliche, alle quali si sop- 
perisce co' mezzi della Proviccie ; 

3. gi’ Istituti di beneficenza dotati co' mezzi 
della Provincia ; 

4. il preventivo e il resoconto della Provia- 
cia, tanto 

a) riguardo allo rendite della Provivcia 
dall amministrazione dell'a sostanza appartenente 
alla Provincia, riguardo all'imposizione per isco- 
pi della Proviacia e ull' ut'ilizzamento edito 
provinciale, quanto 

6 ) riguardo alle spese ordinarie e straor- 
divarie dalla Proviscia. "> 

Il. Le ulte.iori disposizioni, entro i limiti del- 
e leggi geuerali, ralativamente 

1. agli affari comuna! 

. agli affari ecclesia: 

3 prestazione di 
indi al mantenime.to e 

l'esercito ; finalm: nùe, 

ILi. l'provvelimenti su altri oggetti, concer- 
nenti la prosperità © i bisogoi della Provincia, i 
quali veogono assegnati alla Rappresentanza pro 
Yiuciale da disposizioni special 

$ 20. La Dieta provinciale è chiamata: 

i. a discutere © a for proposte: 

a) su leggi generali € istituzioni promulgate, 
riguardo alla loro azione speciale pei bene della 
Provincia, e 

b) ad emanare leggi @ istituzi 


























dito per 
































































alla Dieta 
» estere riprodotte nella 

































@ scolastici; 
cavalli di rinforzo, 
Il acquartieramento del- 























generali, 


che siea richieste dai bisogai e dal b>0estere del- | 


la Provincia. 

2. Ad emeltere proposte su tutti gli oggetti, 
iatorno ai quali venga consultata dal Goseruo. 

‘5 21. La Diela provinciale provvede alla ma- 
nutenzione del patrimogio, che, sscondo la sua 
origina 0 destinaziose, custituisce una pro; 
della Provincia, come pure dei fondi e istitut 
eretti o mantenuti coi mezzi della Provinci 

Quelle deiiberazioni della Dieta provinciale, 











dregeatanza proriaciale, si compone, solo la pre- Je quali importino ua'slenazione . un aggravio | 


permanente, o una ipoteca del patrimonio 
nario, abbisogoano della Sovrana approvazione. 

$ 92. La Dieta provinciale amministra il pa- 
irimonio provinciale e le istituzioni relative al 
credito e al debito della Provincia, e_ provvede 
all'adempimento dei relativi obbl ghi che incom- 
bono alla Proviucia. 

Essa amministra e impiega il fondo provio- 











durante il tegpo che | 
della de- | 











Sono uffizieli soltanto gli atti = fo notizie comprese nella parta uffiziale. } 


ciale e il fondo di esonero del suolo, osierrando 
esattamente gli scopi e le destiazioni legali 
questi fondi. 
$ 23. La Dieta provinciale discute e delibera 
sul provvedimeato dei mezzi occorrenti per adem 
piers la sua attività, pec iscopi provinciali, pel 
patrimonio, i fondi e gl Istituti del paese, iu quin 
fo le rendite dell esistente primitivo non siano 
bastanti. 
"TA questo scopo, essa la diritto d' imporre e 
prelevars addizionali alle dirette imp ste sovrane, 
| fino sl dieci per cento delle medesime, Superiori 
addizi ili ed un’ imposta diretta od altre Lasse 
provinciali, sbbinogoano dellaprovazice impe 
ria 
‘$ 24. L'attività della Dieta provinciale negli 
affari comunali, viene regolata dalla legge comu- 
| ale, o dagli speciali Statuti comuuali. 
$ 25. L'influenza cooperatrice e sorveglia 
| rice ella Dieta provincia'e negli oggetti d'im- 
| poste, segnatamente riguardo al'a spartizione, esu- 
! Fione e al vertamento deila tasse dirutte Sovrane, 
determinata da preserizioni special 
3/28, La Diota provinciale delibera sulla s- 
atemizione dello stato persona'e e di emo'umen- 
i to degl impiegati e iuservienti da agziungersi alla 
delegazione della Dieta provinciaie, © da dertioar- 
si per singoli oggelli d' amministrazione; essa de- 
| tercaina ui modo della loro nomiua @ del loro 
| trattamento disciplioore, le loro competenze di 
quiescenza e di manteniment», i puati fondi 
mentali delle istruzioni da impariirsi per la pre- 
stazione del loro servigio. 
IL Sfera d'attività dello delegazione (Co- 
mitato) provinciale. 
$ 27. La Delegazione provinciste altendo ai 
consùe alari d amministrazione del patrimonio 
frorine.ale, dei fondi ed istituti provinciali, e di- 
Fige e sorveglia ia prestazione di sersigio degl” 
impiegati che le sono soggelti. 
ta deve dar conto alla Dieta provinciale su 
ciò, come pure suli’ esecuzione delle deliberazioni 
| aa'attunrs per parte dela Dieta provinciale, © 
discutere prima ‘e proposte negli attari della Pro- 
Vincia per la Dieta provinciale, dietro incarico 
della medesima, © per proprio impule». 
1° 628, | diritti di patronato e di preseotazi 
ne spettanti alla Provincia, il diriito di proposi- 
Hion' di uomina pe p sli di fondazione © per 
atipendii il dicitto di ricevimento in Istituti e 
fondezioni, viene esercitato dalla delegazione pro- 
iv 




































































‘9, La delegazione provinciale rappresenta 
za provinciale ja tutt gli «fari 








Gli atti da rilasciarsi i nome del'a Rappre- 
senianza provinciale, debbon essere firmati dal 
pitauo pruvin da due assessori della dele- 
gazione provinciale, e muniti del sigillo dela Pro- 

| viucia. 

$ 30. La delegazione proviacial: dee dispor- 
re i preparativi necessarii per teoere le seduto del- 
la Diata provinciale, e per procurare, conservar 
in buon ordine e disporre le locahtà destinate 
per la Kappreseni e, e per gli Uffizii 
è gii organi che le sono immeliatameute s0g- 

















provinciale dee esmi 
de' nuovi deputati de'- 
alla Dieta pro- 





la Dieta 
vineiale 
degli 








sti. 
$ 32 Le ulteriori istruzioni sugli affari 








Spettaati al 
di provvedervi, restano riservate all'istruzio 
impartirsi per parte delia Dieta provincisle, 
guardo all'influnza sugli oggeiti comunali € 8 
gli affori delle imposte Sovrane, alle speciali leg 
comunali e d'imposte. 


i Caro fil, 
Della trattazione degli affari. 


$ 33. La Dieta proviuciale riunita dietro con- 
vocazione co.forme al regolamento, dee trattare 
e risolvere in sedute gli affari appartenenti alla 
sua sfera d'azione. 
‘© Le sedute vengono,ordinate, aperte e chiuse 
| dal capitauo provinciale. 
$ 34. Lo sedule della Dieta provinci 
pubbiiche. 
(° la via d'eccezione può essere ienut: una se- 
duta confì lenziale, qualora il presidente, o alme- 
no cicque membri lo sichiegga 1, e la Diet: pro- 
vinciale, dopo allontana'i gli uSitori, si dichiari 
ia questo senso. 
| °$ 35.1 siogoli oggetti di discussione pervea 
gono davanti alla Dista prorinciale: 
a) 0 come proposte goverca'ive, mediante il 
capitaao provisca e; 
5) 0 come proposte della delegazione provin 
| ciale v di ua comitato speciale, f.rmato per ele- 
zione da! seno della Dieta proviac'ale, e durante 
la medesima ; 
|" e) ovverò, mediaute proposizioni di singoli 
membri 
Le proposte indipeadenti di siogo'i membri 
che nonsi riferiscano ad ua p.ogetto del Gover- 
no o di un Comitato, debbono esser prima an- 
| nunciate in iscriito al capi'ano provi le, e sot- 
oposte preliminarmente slia discussione della de- 
|iepate 
Le proposte sopra oggelti che stanno fuori 
della teli d'affari dela Dieta provinc ale, sono 
| da escludersi dalla discussione, per parte del ca- 
pitano pruvinciale. 
$ 36. Il capitano prosiociale determina la 
| successione degli oggelti da trattarsi. 
| Le proposte governative che pervengono alla 
Dieta provincia'e, debbono esser prese a trattare 
‘ei esaurite prima di tuiti gii altri oggetti di di 
scussione. 
$ 37. ll Luogotenente del Litrale e i com 
missarii da esso delegati, hanno il diritto di com 
parire alla Dieta provisciale, e di prendere la pa- 











sono 























delegazione provinciale, e sul modo | 
ve da | 






rola in qualuogue momento; essi prendono parte 
ioni, sol quan lo siano membri della 1):e- 
provinciale. 

Qualora appari 
l'invio di membri delle Autorità governative 
impartire informazioni e sch arimenti, il capitano 

Svinciale ba a rivelgersi alle presidenze. delle 
rispettive Autorità 

$38. Per prendera deliberazioni nella Dieta 
provinciale, si richiede la presenza di piu che la 
Enetà del numero totale di tutt’ i membri, © per 
la validità d'una deliber l'assoluta mag- 
gioranza di voti dei presenti 
Nel caso di parità di voti, la proposta mes- 
sa in discussione, è da considerarsi come respinto. 
‘Per una deliberazione sopra proposti cangia- 
menti del Regolamento provinciale, si richiede fa 
presenza di almevo ire quarti di tutt'i membri, 
È f'adesione di almeno due terzi dei preseoti. 
$ 39. Per regola, la  voiazi ne è orale; se- 
condò il parere del presidente, essa può aver luo- 
go pure per alzata e seduta. 
Le elezioni o i conferimenti di cariche, si 
fanno mediante schede. 
$ 40. Le discustivni tenute dalla Dieta pro- 
vinciale sono da recarsi a cognizione Sovrsna, an- 

Rettendo i protocolli delle sedute, per mezzo del 

Luogotenente. 

Îl modo di pubblicazione delle discuesioni te- 
nute, viene determinato dalla Dieta proviuciale. 

‘341. La Dieta provinciale non dev' entrare 
in rapporto con alcun’ allra Rappresentanza pro- 
| winciale, e la medesima non dee pur. pubblicare 
! alcuna Notificazione. 
|" "Nall Assemblea della Dieta provinciale nva 
| debbono esser ammesse deputazioni, e le suppli- 
che non debbono essere acceltate dalla Dieta pes- 

Ginciale se nou quando ie siano presentate da ua 

























































1 ""°"L’iovio di deputazioni della Dieta proviucia- 
le alla Corte imperiale , dee aver luogo sullanto 
dopo averue prima ottenuto il parmesso dall' lpx- 
perato! 

| °° 5 42. La delegazione provinciale ha a trat- 

tare ed a risolvere gli affari che le sono deman- 

| dati, in discussi li. 

Per la validità d'una 
de la presenza di almeno U 

il onpitano proviaciale, qualora consideri con- 
traria al pubblico bene y alle vigenti leggi una 
deliberazione del'a delegazione provinciale, ha il 
diritto @ il di sospenderne l'esecuzioni 
| di sottoporre nente tale oggetto alla So- 
| vrana Risoluz mezzo del Luogotenente." 

















liberazione, si richie- 

























Ì 
re in ra 


cui è derivata, ed emanare Notificazio: 
» agli oggetti amministrativi. che le sono 





delegazione provinciale non dee ricevere 
deputazior 

( Segus it Regolamento elettorale per le. Diete 
provinciali, che daremo domuni. ) 


PARTE 








Venezia 4 marzo. 
Ecco la fine dell'articolo delia Gazzetta Uf- 
| fiziale di Vienna, di cui demmo il principio nel 
foglio di sabato : 
« Nelie com 








messe si è esposto il punto 
di vista, sotto emi si possono riconoscere i linea- 
| menti principali della Rappresentanza dell'Impero. 

« Cousiderand» la comporizione del Consiglio 
| dell'Impero, il quale è composto di due Camere 
| di ragguardesole estecsione, e il diritto di parte 
| cipezione alla legislezivoe negli affari della massirna 
importanza, presentavati la questione re non fo 
se epportuso di dare a questo Corp) coraplessivo 
ua uome che stesse più in armenia rolla cosa. 
Questo nome sarebbe la Dieta dell' Impero. Ma 
l'indicazione di Consiglio dell Impero è stabilita 
nel Diploma del 20 ottobra 1860, e qualunque 
deviazione da ciò, non giustificata da prepon- 
deranti motivi pratici, deve evitarsi pri più im- 

rianti riguardo. Oltre a ciò, nou è immagina 
ile, che ogui uomo di penetrazione ron deggia 
al primo sguerdo riconorcere il pe» e lello va- 
lore delle ficoltà di questo Co-po, con limitato 
semplicemente a consigliare. 

« Ormai potrebbe essere opportuno di ac 
compaguare con alcune os n he le più 
| emergenti particolarità, relativamente agli Statuti 
provinciali. 

« Dopo che S. M. si è degnata di ichiararo 
nel Dip'oma, che la cooperazione velli tegislazio 
ne è riservota al Consiglio dell'Impero soltento 
in rizuardo ai diritti, ci doveri, ed agli interessi co- 
apuni e che, all'incontro, tutti gli altri affari derono 
essere esauriti nelle Diete e con esse, © previta- 
mente nei Regni e Paesi appartenei.ti allo Uorona 
ungherese, nel senso dei lora precedenti Stulu 
negli altri Regoi e Paesi, in sesso dei lor» nuovi 
ordinameoti provinciati, non svlemente è 
ta la linea con cui fa gurisdizione de 
sentanza dell Impero è separata da 
Rappresentanza provincin'e, ma è conte 
poraneamento dichi»rato un imporiante principio 
comune el una importante differenzi tra i Paesi 
ungheresi e i non uogheresi, in ri alla co- 
strazione ed ella sfera di attribuzioni delle Dir 
+ È questa te dell' edifizio dell 
tuzione, «n cui i Paesi orientali dell Im) 
la sodisfazione di velere riattivate lo 
tuzioni, in quanto esse soit + 
zioni di fstt>, e non sono ia cont 








































































cibile colla situazione complessiva ell Imporo è 
colle sue esigenze. È 
2 AL0 incoutro, nelle alirs. parti dell'impa 





r0, ove la vita Costituzionale perì duranto le guer. 
fe di religione, fitte già da secoli, ora che, da 
quell'epoca, si 9000 formate nuova basi della fui- 
Ai 'attira del popolo, appariva affatto imp.ssibile 



























































































— 206 — Se 
SV A " n n o più che i fschi e gl’iaviti al Or | 
e s se o R sE MEZ n + ed | taato più che i fischi e gl'iavivi al i (ile: « Org! 
- È A Veg oli paesi. hn pome di megistrato spertissimo i egl'iurii ' 
il tentativo di fare rifiorire forme di Costituzio- Leo cui sì moveranno ambedue i gruppi Srecunito nel Sovrano Auto: | citracciò ba il vantoggio d at | para lo grida priv cari rimisla st, + decida, que 
ne andate fuori di uso, senza metterle iu colli- eoeriiate isamente si20 6 grafo dsl 20 ottobre 1860 da introdursi in tutti visit 1 oi ì i pae Fontegr seri ‘ Lonati #1 
Rici ODI maitro. encre galla vile, e chimere cea [i ci CONNIBTO demo di eltrepargare | ! Domini della Corona, dell ammizistrazione au | | ‘ultime tornate del Congreso de' | che si lodare moî tutti della pmttl © a ImO OI 
dro di este la lita degl interessi real, armadi di (cruz iiuna anche alla Dirla uogheresa, a tenore | to00ma il quale ser. | depotati di Madrid fa contraddistita da uo ae nof feti della no Lsaroa dv) 
fi deranti. lurque è necessario di | questa liuea anc eta un , ° Oria dell'ammioi- | sce a’ documenti dipl u È ) 1 ò Ponzie 
applicare per canoa posi ld principio generale | del Diploma, il quale contisne non solo le agi TO sa CA izania separa ne della | ultimamente dal Governo francese al | zionale, una impudenza, che non psw « Caifa, Gad 
del zioni, ma altresì i limiti del ristabilimento della ‘al Copo legislativo. In que docunrenti, re- | e che debbo segnalare alla vostra iudigcaz 1 nel delitto; 





la partecipazione alia lagis'az'02e, all'aggruppa- 








sorto delle forze sociali, se- 
























Costituzione. 











giustizia dall'ammin ist ne, è quello che, nelli 
conseguente sus attuaziona, guarderà avche quelle 






























Ja, è un dispaccio 









non dobbi: 
i. Abbi 



















i 
Toatpi, 


4 senza Pileid 
« Pilato p 


mento nuovi = è i 
in cui « Mediante quisia limilazione della sfera di | CO! 3 Bla; | dada 
Citiica ni i pren 10 odo | attribuzione di tt i Corpi rappresentativi, si con- mmisoraoze dal pericolo di subire usa iegiusta perde netti alezione difficile, delicato, ed anche inte ti tn pon di poteva 
finche singoli elemeuti di aulichi faltori politici | seguiscono tre scopî imporlanti : nulla verrà de- | Pressione delle mo vende a mon holera 10 
« In ambedue i gruppi di paeaì, viene quiudi | liberato in uffari di legislaziono senza portecipa de Oro gi Ma ea Mpi o Pilato 
veluso nell’eslifizio dello Statuto protiucia!e, tulto | zione delle Rappresentanze; ciò che è comune a © ibi ori ira Bla ini 
jò che ha ancora vive radici nel praseste, che | tutti soltanto colla partecipazioue di tuiti; il ri-. che alle vera uguaglishi impontiei e la posterità 
Je col diritto e colle esi- | mavente medianta ì Corpi provinciali speciali agi Prata 100 Jo 1006 Bribcpri Ca ne amponici dl S_ Gesù Crisi 

he può essere nuovamente « Da ciò è manifesto che fra la riatiivata | riputete come normali xe Fili e ta regia po 
‘senza Issione degl’ interessi dello stes- | Costituzione dei Paesi delia Corona uogherese e | della faro Cig Intra a agi ron de Questo bi 
Quost’è il principio comune. Ma la differenza | la norme nuovamente stabilite per gli altri, "i ipasso; chia: pet) loan vas ei ‘ del Ri bi 

la vi 





ata ia ciò che le istituzioni politiche dei domigii 
della Corona uoglerete, possono asa:re în uza 
graa parte ritablte, mentre, negli alli. pi 

la partecipazione alla legislazione deve essere re- 
golala coa nuovi ordinamenti proriacia'i adatta- 
isugui ed alle idee del tempo, nei quali de- 

















trodotto quell'accordo circa una eguale misura 
diritto politico, il quale ha guidato il tracciameo- 
to delle lineo di conflue, come principio inviolabi- 
la giustizia. Il Passi che prendono parte al 
Sonsiglio dell’ Impero più ristretto, godranno an- 
che il vantaggio che, ssusa dauno dei trattamen'o 
autonomo dei loro interessi patrii, per effetto del- | 

















lo sviluppo storico del 
someote utilizzati tuti gli elementi esistenti della 
za Stato; benavol 

aiderii autorizzati e ci 





















Castro chiese al ministro 
affari esterni, sig. Collantes, s' ei si fossa ve 





ui 
| rameate servito, parlando della politica del Go- | 




















Moniteur, che 
tiers, era atat 
to, incaricato 
Feco l'ai 
ato argome: 
il Vei 


vono essere presi in considerazione tutti g n fette de E 
menti dello Stato, in quel rapport» iu cui, a la loro propria legislazione comune, stano fra | A A > Ò a | n 
al presente, di oa ti mustta dale tà civile, | loro Na Coni la strelta connessione ch' Sito | Mei. Segal rgriiiitai da gente | TINTO OSLO ca pena cla “pi È Ne. Quest'ordive serà letto all'appello; , gi rail Da; 
come rappresentanti di una forza a, dalla somiglianza delle Joro istituzioni legali e | © », perchè più c iis cei gi | l'ordine di ritirarsi dalle folle e readersi alle, App 
ppi po zioni di folto, poria anche seco la malleveria | che questi ba comunicate al su» Governo. Il SIE | terme o dietro lo troppa. messe in rango ‘Lo, DI è propria 


« Egli è d portanza che su questa difle- 
[e 




































eommerciali. 





« L''esparieaza farà conoscere se perl’ 








































della durata, ed è acconcia a far sm, che l'Au- | 











































Collanles rispose ch'ei rispiogeva « ogci speci 













































sovente ricordato. » 


























Part. 6 della Id 





renza non vi sia ulcuna oscurità. Essa non istà È, - i "i, “ n n 
menomamente nell'essenza, ma soltanto nella for- | ra eguale, cioè, par la partecipazione ai diritti po- | #ria, libara all'interno, usits all esterno, giun- | * d'idee e di purole, che gli sono arliibuile in | I fra 
mma della cosa. Basterà un) sguardo comparativo | litici, si presenti una forma più opportuna iu que'- | gerà nuovamente ella piecezza del potere che lefeua ipa meetrario elio epico aliao Ce Domenica p. s. fu assassinalo în Lugo, n} paterno di S 
composizione ed alle sfera di attività legisle- | la antica Costituziono deli Uugheria, © nei auo:i | compete psr la forza del genio di tutte le fami: |M ci ci ie ce ecia o Pl è una | UMitere della sogrestia (ore 40 '/, attimerià Cose Ni 
tiva delle Diete in ambedus i gruppi dei paesi, per | Statuti provinciali ; assuggettarsi alla sua s SI. popoli; dall costinento urlia sato 1 sed ee ee ron nuo noa | i! canonico Filoni. Così nell'Armonia del 4° marx, Dietro a 
far vedire questa verità. 10, è deguo del vero uomo di Stato. Deesi però | confivi, come no! souo in nessuoa Dea parte. seggio Lopes Sr MORI 
« S. M. col Sovrano Autografo del 20 ctto- | far oppozizi.ne, se si vuole rigettare il nuov n * Una com però rimane ancora: il vipcore vetta di REGNO DI SARDEGNA. 1 la 
60. si v È 3 È - i virilmesto lo difficoltà che son9 presumi e l'onorevole diplo- NA interno al pri 
bra 4860, si è degnata d'ord.nare che negli or- | solo perclè non è vecchio. Chi con sa che nuo- | viri la diffe ie her creperola dele | RSI 
dinamenti provinciali e negli Statuti da emenarsi | va istituzioni vegoso ziornalment» ia vita, e si | secuzione di una ta! DEE dala rappre: la Made, | P " ne 1° marsa 
gulla base del Diploza, doggia prendersi pir nor | maateagono iu, lulle la condizi.ni dell'eite;= | 3, Mi. PLAZA Fi oonegiana e Vari acomiregiio Pera, secondo sriono dl x Signor 
‘ole ol , tutti gli S'è usa ilea l'adire una rie: i À a spp & V , stinato al comaudo del cor iecio d'ieri 
| Sg introiti ogni ingoio prese deroto | {a polilica dei esiti è dois socora più pu | (40% schierati iulorno al Îoro avito Mousrca, s- | Ven Hal, isiisro delle fvenze, diede Ja sua ri | imento sstenizionale della marina miltre tc || 19 
essore rappresentati nelle Diete in convenienti blima il velersi collocato rella serie delle gece. | “quistarsi, maceggiazdo con robusta mano , gonunziando la rissluzione di ritirarsi | liana colla sede in Genova. Egli assumerà le sy 
i razioni, come colui ch'è chiamato a formare l' | MOne in uno de momenti più difficili della v vameste da’ pubblici affri. L' età del sig. | funzioni, tost» che la flotta abbia compiuto li su 
omo per ciò doveva aversi riguard) | eredità politica dei nipoti, colla fvrza nel produr- | dell'Austria, il diritto di patsare nella storia della | van Hall @ l'antagonismo, più o meno velato, che | missione nell'Italia meridionale. (6. di 6) far servir l'ad 
tati, quanto agi interessi, presentavasi | re, coll’ assencatezza nell” uso delle nuove istitu- il secondo fondatore di tomo » dg) uoa fre doni notevole nie | A Ia 5 estranee agli 
la domanda come sia possibile di porre questi due ! zioni e procurando loro, prime, un solito fondamen- SUITE (Cal COnEAli ROWSRO GARE e pregare da Leggiamo mel [alle UA 29: 010: dae « La ripr 
principi in armonia. La risposta sta nella conai- | to, farle vivere, prima di peusare, ad ua perfezio- politico della giornata. a readerà necessario un compiuto ri- | sandro Bixio è arrivato ieri sera a Torino. \og ia de' giornai 
derazione, che dove ha luogo un bilauci» ed ua | namento idea!e, covpersado quindi , al + è n | Compporimento del Gabinelto. » _ volendo aspettare che il corriere di Frapeia, ar della nua publ 
oggruppamento degl'interessi , asche i differenti | monto delle condizioni materia'i ad iutel Sabato e ieri ci gionsero i giornali di | Rechiamo a suo luogo il testo del pro- restato all'altro versante dal'e Alpi, potesse pa motivo a rep 
e in sè | alla salutare unione di tutie le parti, Parigi dei 28 e del 29 febbraio, colle noti- | getto d'indirizzo del Corpo legislativo fran- #8" la montagna, il sig. Bixio l'ha attraversata rio. Ma, come] 
proporzionata ; it | tuito, alla forza che impone rispetto. I deputati | zie del 27 e del 28; e l'Indépendance belge | ceso el discorso della Corona. Sabato scorso * Piedi, colla neve qual he volta fino alle pal, || che sarebbe 
perciochè queati siauno nei limiti degl'iuterewì | che sorgono dai nuovi Statuti provinciali, debbono | fe] 95 è 96 febbraio st Per hiazo ld de del Sato e Î tg e (Unità Ital sottrarre simi 
generali sociali, senza pardero con ciò della loro | dunque porsi ail’opra colla coscienza d'una dif. | del 25 e 26 febbraio stesso. Ne rechiamo | demmo quello del Senato, eil telegrafo c’ o e— nion pubblica 
propria watura. fici'e missione, ma }u pari tempo, con nobile seo- | qui appresso le cose più notevoli, inserendo informò già delle prime discussioni, cui quest Scrivono alla Perseveranza, in data di Torino disposizione al 
ultimo diede motivo; ma se ne vuol atten- | 4° marso d'un documei 





« Che però, entro la cerchia degl' inter 
moti 









e daranno cou saggia mode. 








le altre alle rubriche rispettive, e serbando 





dere la relazione particolareggiata per giu: 











i giornali hanno riportato da ua fogli 





dacia il pansie 


percengano effettivamente a per ione la prova di vera malurità politica. le meno importanti a domani. Ù Un RO RR 

li poitici, lo si evinco, quando si | —« Resta aucora ad esporre le massime che ; ières Now- | di | francese, che stampssi a Torino, la notizia che velo delia reli 

rifletta che il grande possesso fondiario, s0 anche ivamente al granda prin- | o La Patnie siti nelle sue Lenbitea Now: dicarne À Br Governo nostro abbia diretto alla Curia rom Dattero |' eletti 
| ‘azioae autonoma fuori dell | elles, i seguenti ragguagli, in parte anticipa! Notizie di Napoli è di Siellia. energiche reclamozioni sulla presenza di Fra « Aggrad 


no si trova esclusivamente nelle mani dei duo 
stati superiori d'una volta , lì racchiude però in 



























già dal telegrafo: 


« Parigi 27 febbraio. 

















Napoli 24 febbraio. 








co ll 





Roma, mostrando coma la di lui pre 


senza in un luogo così vicino alla fortezza tes 





















della mia coni 


sè in gran psrto, sicchè che questi giun I 
lui ad ogui moio alla proporzionata hia austricca, è in ua carlo « Parecchi giorn | Taluni detenuti fuggirono a mano armata dal { abbandonata e aì focolare dell i 
tan l'espressione deila medesime, che I Ammi. | fra alcuni giorni, la città di Ri carcere di Castellamare. Due di essi esso muniti no, 
« Alla Rappresentanza dei Comuni di campa- | ione autonoma si estenda al di là d'ogui | brata truppe francesi, Cradiemo poter dare | di pistole ed ua teszo s' impossessò d'ua fucile | notizia è inesatta. br pai 
gna perviece quel ceto, il qu I tro prese dell’ Europa. Laddove in quello Stat) | a questa notizia la più assoluta smentita. | della guardia nazionale. Dei fuggitivi, due furono « È cessata la pubblicazione del fog'ietto t ‘zione velll'alli 
arrestati dai bersa) inese dul titolo: Roma e Venezia. » 





cedenti, in tutti i paesi, ad eccol 











solo non si tratta di sgombrar Roma, ma si 





i, faviate al 





i, un sitro si presentò spon: 








tancameole , @ quattro sono latitanti. Il custode 








sifurzione sot 


non era indipendente, nò politicamente aut sicu a iuoltre ch» le ultime istrazi | RA TI = persone, ora pi 
to a prendere per sò stesso, parle alla vita delio generale comavdants supremo, sono in un senso | sul quale cadono sospatti di connivenza, è stato L' Unione si foude colla Gazzetta del Popo co esagerata, è 
lo @ preode il nome dal Regno d' Itslia. Il nuo Ariel ioafio 


Stato. Ad esto, come al nocciolo del popolo che 
vive ne Comuni di campagna, devono però as- 
sociarsi tutte lu altri parti della popolazione di 
campagna, che in esso non ssistono per rapporto 
di ceto, le quali non apparteagono alla ‘classe | 


























0. 
lativamento all'ammi- 
+ inoltre alle 


« Alle Dieta, infatti 
nistrazione provinciale 


















del tutto oppor 
10 g'ornale inglese dà sul 
la città di S-iangai particola: 




























arrastato. (4 Pop. d' It) 







Sarà compi 
relezione autentica sulla 
Na, @ sulle cause princi 








»rnslo resterà sutto 
nchi Giovioi 








Parla 
giungere, di alevai 














la direzione politica di 





già di proteste, giuote 0 protine 1 
bivetti contro Ja proclame- 


dello afortuuatd 


del grande possesso fondiario. _ | imposte ed sl controllo del prese, è accordata u- necessaria. ui " È 
«I Comuni delle città racchiudono tutti gli | di attribuzioni così estesa, cho i rappre- nn solamente per ri- zine folta dal Senato di Vittorio Emanuole a Re non è anco; 
altri Cesi della ci tere dia sentanti del psese son» in situazione di cooperare | buttare u1 as:al va par prendere | d' Italia. (ti. di Mit} carte è luogi d 
« Quasi in ogouna delle tre grandi afere di | in tutti gl' interessi ssseuziali, efticacen offe: ntr» gl’ insorti. n tI ARI n può ‘mo 
Jateressi, nel grane poiscsso fondiario, Le Co- | af bena roms; el aflinchi questi afai del pae Un dipercio di Duri dl 48, seouto pie CRONACA DEL GIORN omo pone idali alla vioeprosidanza dille Cama I Ntaontamo dal 
muni di città e di campagua, si trovano indivi- | sa procolano senza impedimento , anche quanto | la via di Costantinopoli, ‘ci annurzia che il clero corpo ST NE Tra, Amis a ipaeci de en Ù sta sempre chi 
PERO D'AUSTRIA Î È Peri 





dui appartenenti a tutti gli alati; questi noo ven- 
gono con ciò aboliti, ma il loro aspro contrap 























la Dieta non è radunata, la Giuota provinciale 
fuogarà come organo parmauente 































ordinò preghiere in tute lo chiese, ia favor del- 
fa profuogazione dell'occupazione francase in Si- 














































(Pung.) 


Genova 28 febbraio. 























udicali da q 
rminy prod 











Posto rise appunto femptrato nell legge co « oa concssione di potra ecuivo com (rip. Qui dispoorio era stato accollo colla pù — Trieste 2 mars lendo negli 
co ia nella vita. In questo moto, l' esaîta | esteso, la quale non può essere posta con mag- della popolazione cristiana tutta città, nella sua seluta d'| lori, sul piroscafo il Principe Umberto, gius verronao 
N , imeiali, cura 9 alianento 2.8 ML RAI par la'coscss si rispettivi deposii. È fra esi il colonnello Acer isastro finanz 

mne opposto, viene ad avere valore entro il I no potra leg pro di Drena) Na . sea sostitzinai teatè elargite ni ni popoli, a vo! Di Di giorno precedente giuare il corpo dele con tulto c 
« Una parte importanti n LIS sla inle(l'aizioneli 3 dispacei telegrafici, pubblicati nelle | inoltre la somma di 1500 fiorini da distribuirsi | SUide garibaldine, le quali dicesi saranno incor. tizie. Le vario 

gio por tatti |A Sini (mn psn | Root di saba, i ee sunset 8 | Pi e leo aveimsto ‘(0 7) pri di egg Guide no gie co 
Le guerre non si favno più col mezzo dei vas- | gione, sino all» ll'eut vere lord John Russell annunziato alla Ca- coxzia. — Fiune 28 febbraio. mpeg eni et sa sli ni D 
alli; la giustizia non è più un attributo del pa- | e, se questa istit mera de’ comuni che. la Conferenza per le| . La scorsa domenica, 24 corr., verso mezzo» | micia ad un and di carcere, a 2,500 fauci di Bon fomile est 
imonio ; il promuovere gli sevpi della pubblica | inferiormente, nell'eutonorria dei comuni e d'al: | cose di Siria aveva accettata la proposta, fat- | RIOTPO; partiva da Fiume, diretto multa, ed alle spese del precedizc,to per ua ar Spriuna (ani 
prosperità, l'ammintstrazione, non poswono più, nel- | tra parte, supesiormente, nel potire ececutiro del. | ta dall'Austria, che. l'occupazione francese | Sertara di Cottreza, un caicco st ticolo, pubblicato nel suo N, 40, col ttt lo Capi intel: 
l'odierno loro carattere universale, partire da uno | lo Stato, il suo limite paturale. E 4 i n in 0o | chi, con sopra 2 giovaci tenenti della ma. ina tolazione di Gaeta. RA di er 
atalo privi'egiato. Gli scopi dello Stato sono ba- |“ « Comusque sia la c>s*, il pensiero, su cut | YeBgA prolungata fino al mese di maggio. L' | cantile, una dusna, il padrone dell'imbare ; Lo iy 
sati sulle impsate, colle quali vengono pagati gli | si fond: quasto sistema, nou poteva disconoscersi | dependance belge ci dà in questo riguardo | e due suoi figli di 8 a 10 auni, ed uo marina SPAGNA. nasa di 





ammi 





eserciti, i collogii dei giudici, gii uffizi 






















































perchè ha radics nella matura propria di questo 











































informazioni, le quali , se esatte, mostrereh 

































in tutto scite persone. 








































































" Haoas ha da Madrid, 20 febbraio: «Il 















nistrazione. L'imposta è duoque essolutameate il | impero. bero che tal risoluzione della Conferenza non Drimpetto allo squero Sablich, a 50 k'afler | Governo ha dichi 
I uoque ao o alla € 0 a dichiarato, nella Camera dei deput: 
fato Rio emi alla sita poca dall nora | _” ga) tuto fa mezo ale famigli di pope [è punto acconcia ad appagare la Francia © | 1002 IE a a ola slm: [ti che, sppena gli sarà notificato  ulfcialiezie 
) pggia, , l'ordi- | europei, odo che un contingente Juno i " | caicco, 10 | esi t i ca n gresi i 
namento legale, a potenza e l'independena di ogoi vole di ognuna è stabilito sul suo_ terr + perry retirgri sua pre acne caifoo atava ed) gii olo. alcoal GI, Uno "i SE Via Frasi Losi PERO 
in vero, non fortemente separato, ma piuftosto in- = ui) pio ’ , lo capovolse. x COCO, d capa Mieli 
« Una questione, che a questo proposito, viene | tracciato indi oibilnente l Austria non sembra | che autorizzò il conte di Risseleff a prender ta tale fe asgente, il padron del caicco si ag- | tanto la forse di lerra 6 di na pini 1 tslenna 
promossa, è sempre quella relativa al minimum | chiemata ad attuareuna rizida ceutralizzazione, per- | parte alla Conferenza, spalleggiandovi la pro- | grappò alia chigha dello stesso, suoi due figli | di tenersi pronte. » a pregi DETTE 
dllimpenta che da il diritto di eeriona. Esta | chè a ciò è sempre cecesrie una gerarchia ceatra | lungazion dell'occupazione francese, e mom fa- | sl i sppresro alla sali, rimanendo in tal gua pra VA 
ton può alimenti immagionei,ratandoni d'uo8 | ts non può seri ce dial ola gua cha, | CENSO bbiezione se la Conferenza Irovasso | Ea potè apunimente galeggiore aule vade Drciat ptadeid, aa febbralo: «ll ome | BÉ_vipe Moral ln 
i ei na ; non può risi che di Log ica ulile accreseer le forze d'occupazione con | £2° potè squali o gleggio 3 sullo code, ha approvato il gut) trattato, conchiuso tra i un partito nel 
.__* Quest’ è ordinariamente il puato, dietro cvi | dello Stato complessiso. Se quindi, per conseguenza, | ruppe d'altre Potenze, l' Indépendance tel- | due farci di vinchi. rocchino. appassiti Sua ni nali politici di 
vieno giudicato il sento liberale d'una Contituzio. | doveva abbandonarsi ogni idea di una ceptralizsa- | ge Così continua, nella sua Revue Politique | —1 due giovazi mariui,ritensodosi però atti a | dell'indennità è eunrontioy Pest meato di ine! esipiceiga 
ne, berchè non stolutmeat con ago zione troppo spinta, nullaltro restara, se del 25 febbraio : sostenere a nuoto il tratto,.che li separava dalla | ‘Fetuan sarà sgombrata. s © "= UT, Gian 
Da regina de ai Hani rta stare i tema dell Annie resi « Secondo voci molto accreditate a Pa 5 brad ! parlito, quantunque FRANCIA. È aspotta 
di quali diritti sia fornito l'uomo di fiducia degli | parchò. vengano omervati i limit, aepl neg- | 1216 dispaccio del priacipe‘ Gortachakof! ssrebbe | srisiani, uno di Costresa @ l'airo di Fiumi, del i pese 
eletti eli | parchi vengano onersati i limi, applicate le leg | ja conseguenza d'ua sccordo perftto, seguito tra | erUFiani, uno di Contrera e l'altro di Fiume, dei Parigi 8 febbraio. 
© tto Loan i tito al mit | 1 rata ol i, pci dla Co | 00 ti ne, fg | 1g Pao ngi Bei 
i d'una polit ca sce questo caso, non jcciegicn i gini neque iper lwaliags | sessatisi di una barca ivi trovata, accorsero ia giorni dall Jtali a Parigi, ebba il 20 una conle tivo letto pet 
dalla storia l'insegna- | in tutte le Direzioni, impiegati om dono o ai corltini coll azione Iolltare di itra BI. | loro aiuto, rivscendo a salvare da sicura morte | "®N22 col Principe Napoleone. _((G. di Coloni: letti ; 
ducati nella medesima lingua, i qua fenze. I due Governi sarebbero convenuti nell'o- Monsig. Pi ti e Sire! 
di opportunità, si servono volontieri di una lin- | (07 i Svga 
gua ‘sola, così cadrà ogni imore che ogoi liogua | PiSi*n® che usa prolungazicne a tempo prefinito, cato una leltera le contro l'opuso pia 
+ Ne nuovi ordinamenti provinciali, il mini- | non posta forsi valere quanto le conviene. Fo pre eE pe E MOTI Rentigio darai 
i, ‘ i, ra s'agita fra due grani , do 


mo dell'imposta è fissato in guisa, che il diritto 
d' elezione ne’ Comuni delle città, è ridotto per lo 





meno sino all'imposta di 5 fior, e rispettivamente 


















« Ma se il principio deli’ amministrazione nu- 
tonoma esige, che gli affari del pacs», nei Domi 
della Corona, vangano trattati secondo il propri 








































Siria, e che occorreva 





amo alla pacificazione 


raggiungere tale scopo anzi futto. » 
Dalla stessa Revue Politique dell’ Indé- 



























































+ partiti; da un ato, il pastit di Gesù Cristo 


« della Chi 
to @ dell’ 


dall'altro, 



















partito deli’ Aaticri 


‘esia, 0 della rivoluzione, ch'è il 


























Plaudire al pel 
iDspirò, e seni 
scunto della fi 





























































di 10, 15 0 20; nel Comune di città con meno | senso ei biscgoi, tanto meno può essere. concesso , 
di elettori, e ne' Comuni di cam-|alla Rappreseotenza amministrante del Dominio | pendance togliamo le seguenti notizie: ls e Giovanni Sablich, i quali |. ‘*rMive estremo dell'eresia. » La pastorale coi Contilustone. 
Spetta a'due terzi superiori di tutti gli e- | della Corona, o alla sua Giuota, il potere di a8-| «11 45 febbraio, data celle ultime comuni. | '@0tiamo che nelle rispettive loro abitszioni die- | /©08 inoltre il seguente Pregruaaivo. 
lettori comunali classificati, secondo il grado del | sorbire il diritto dell' Amministrazione autonoma no) inopoli. | dero ricovero e ristoro, e prodigarono tutte Je | ;;_,,1,"' Mistero d'iniquità si continua. Che LIO presento 
loro debito annuale d'imposte dirette, il che por- ilto che non è attribuito, cure, richieste dalla circostaaza, ai ricuperati nau- | ©!"este d'un figlio, il quale tenesse pubblica o presente 
ta la conseguenza, che il diritto d'el:zione nelle delia Corona al Corsiglio fraghi, le quali cose vaono allsmente lodate. |!® 9U@tto linguaggio a su» padre: — Padre dim 
città più piccole ed in campagaa, discende perfino | ‘Am'nistroziene può tento me- | d'allora quel reti) |stro figlio primogenito vî dichiara, in fcc dito, cs 
al di sotto del quoto d'imposta di fior. 3. no competere ai singoli paesi a rimpetto dei cIr- | meno, gi cominciava a preocenpartene, a cari Eito orso mondo intero, che siete un ogfinato, un ingrat pecifcazione 
« Ora se si guarda il grado coli d' amministrazione inferiori. del rifiuto, fatto dal Bauco di Francia, di a e SI Si ® che, se non fosse il rispatto inalterabi!e, ch'è POI] 
in conseguenza, del valore del denaro, inoltre i « Perciò, alla Rappreseutanza provinciale può i eri venta Roma 23 febbraio. Dutre per voi, vi abbandonerebbe domani al volgore al ben 
pi fatti, duranta gli ultimi anni, ne' rappor- | soltanto competera, entro i limiti della lege gs- dest lello: cambiali. ia | p.,;_ ela generale ordisanza tenuta il 23 feb. | trista sorte, che meritaco la vostra cati seni a da 
fi della economia pubblica, non può dubitarsi, che | nerale, la facoltà di dare disposizioni dettagliate în | rancanza. di danaro. furona dehie | Draio, sabato de' Quattro tempi dopo le Ceneri, pd il vostro accecamento. — Un ostinato! tpomsabilià. 
il diritto di elezione si estende sino a quel confi- | affari comutali, ecclesiastici @ scol Case di Galata, par calvario dagl” n S. Giovanoi in Laterano, dall'em. e rev. sig. | 10 non è egli colui, il quale persisto a_riporre netti sforzi | 
ne che non può essere oltrepassato. mancare la protezione del peripazia, cagionata dalla cadeta de’ loro _corrir | Cardinale vicario, furono promos eternamente in campo combivazioni impossibili De DR 
* Non vi sarebbe dunque opinione meno fox- | pi comusali autonomi, nl esso chel Amminitr- | Dondenti di Londra, è probebie che î ori | la tonsura 4; agli ordini mi disegni presi a scherno da tutti gli uomini p.l! Mre desinicai 
data, in fatto, di quella, che nella composizione | sione provigciale o il suo organo, la Giunta pro. | farco abbia preto dipo! # Parigi disposizioni mi | *0ddiaconato 10; al diaconato 12; ara devozioni 
delle Diete, secondo i nuovi ordinamenti provincia- | vincite, riolamero i loro diritti 0 ledessero i loro | gorosianime, par consegolre che la sua firma ves ("210 °- ( lato, vedeodo che nulla e' guadago:r3, diunstia; poich] 
li, non abbia prevalso l'idea di tenersi lontani da | intereasi in opposizione alla legge. P.ti difficoltà finanziarie di lesi me dranzia ma che, per lo contrario, le esigenze cresceran” anta; po 
meschini riguardi. la circostanza che vi sono molti paesi È ordine iorao del gene- | e divenivano più imperiose intorno a lui, e com popo Ha 
« Per ciò che concerne la sfera di attribu- in cui una qualche mi prendendo che, dopo aver ceduto fino allora * ire So laritand 
zioni delle Diete nella legislazione, il rapporto t ro ad un "cu Suit le volootà, dela molitudioe, ei tav Se 
i Paesi ungheresi è i mon ungheresi, è è indispensabile che l'Ammi Si LIE SU euere tratto ad un atto di estrema debolzi pate più fai 
mente il prin 1a Diete dei Paesi non unghe- | discenda per gradi siuo a quei territori Da pi Reno Dosi ils Roma ha | ordicò che gli portamero acqua, si lavò le navi. | SR gond 
resi, formano, raccolte insieme nel Consiglio | le condizioni etnegrafiche soro omogenee ; imper- Romani. Esso fora lama rr indi n i | e disse: « Sono innocente del sangue di questo [8 Pe 
dell'impero più ristretto, relatirameute agli og- | ciocchè pei Circoli o pai D stretti, e pei Comuni l'nitatad 10 cresta pipa n puerile scap. | « giusto. » Ciò fatto, dopo aver flagellato Getù. ! religione onor: 
getti del paragrafo 41, i Corpi rappresentativi per | lorali, la centralizzazione spinta di tuili gli ofari ta sì pra ernia tro- à brei perchè lo crocifiggessero Mi ty renti 
cerchio d'affari ch'è perfettamente eguale a | nel centro del paese, è appunto conì ristrettiva intebigalto corti ‘a goperesità del nobile ed | la potterità ha ella ratificato l'assoluzione, ch fidueiose; ed 
na come lo è la centralizzazione sp'nta nel centru igente caraliere romano, che non avevamo | Pilato si diede, ed il lavacro delle sue masi ld" MT ge ori a 
Reppure pensato a farne la menoma menzione, |egli fatto ino.cente dinanzi l'età venture? Asco dial 





quello della Dieta ungherese. La sfera di attribu- 








Ì sileaziO donyj 
paste seg omni 
na quello 





mo. del eorpo 
det Imperatore 
Goroy. 


all'appello; è 
rendersi alle 
in rango, 














sumerà le sue 
ompiuto la sua 
(G. di G) 





PT gie Ater 
'orino. Nor 
di Frageia, ar: 
i, po'esse pae 
Ja attre eciate 
Ino alle spalle, » 
Unità Ital) 





p data di Torino 


to da ua foglio 
notizia che il 
Curia romana 
a di France- 
di lui pre 
fortezza test 
lurrezione possa 
e conditi. Tale 


del foglietto to- 
» 


Jetta del Popo- 
Itkia. Il nuo. 
bue politica di 


0 prossime a 
o Ja procla 


e Tecchio. Il 
pacci da Parigi. 
(Pung.) 


Umberto, giuo- 
dini , ripartiti 
olonnello Acer- 
fl corpo dello 
saranno incor- 


to iu conte 

500 franchi di 
per un ar- 

titolo : Capi- 
(G. di G.) 


febbraio: «Il 
ra dei deputa- 
fficialmente 
i suoi passa- 
risoluzione, 
nazione. lo- 
ebbero ordi 


li « Il Governo 

ochiuso tra il 

Governo me- 

ento di metà 

luo, la città 
(0. 


ato in questi 
[20 una conte- 
|. di Colonia.) 


8, ha pubbli: 
l'opuscolo del 
le altre: « A- 
fra due gre 
IG. sto @ 
’ Aptieri- 
ione, ch'è il 
pastorale con- 


Inua. Che co 
pubblicamen- 
| Padre, vo- 
in faccia al 
p, n ingrato, 
lorabile , ch'e 
b domani a 

‘a ostinazione 
finato! l'ostin 

sto a riporre 
oi impossibili, 
uomini poli- 


7 guadaguara, 
ze crescevano 
a lui, e com- 

ino allora 8 
ci stava per 
ima debolezza, 
lavò le mati, 











177% Or quell'uomo, marchiato del merchio } si succede zione 
bifida, quell'uomo così inchiodato alla gogna | calma degli cata Tree pensa Pire-hi 


brio simbolo, chi è egli dunque? Quell'! tumulti el 
POT e oe ne Gre ciattonà | (multi ed ale ougtà dell ngi di 
tia de' carnefici ebesi  romagi. Quel’ uomo | 



















cre ai. Qu « Sire, il Corpo legislativo loda e 

"izîo Pilato, e così vuol la giustizia Erodi î e salata kai 
cd ala @ gli alti, ebbero la. parte loro | del agua nobile E ina. 
4 pel delitto; ma, in fine, nulla sarebbe riuscito | che so:0 ad un temp» il campo, sul quale tipi 
tanza Pilato, » ga l'aitività nazionale, è la foute, a cul si 





“ Pilato poteva salvar Cristo, @ senza Pilato | 
pin gi poteva mettere Cristo a morle. Il segna! 
5° poteva venire, se ren da lui soîo. Lavati pur | 

O Pilato! dichiarati innocente della morte di 








mani Ù 
Gristo; por 4 risposta, dicem) ogni giorno , ! gl'iuteresi francesi. lacilitando lo n 
Si bolaità più remota dirà del pari: © Credo | Suoi prodotti è scemando il prezzo del generi, ch 


in Gesù Crislo, che patì e morì sotlo Ponzio Pi- } ella consuma. 
dato. » , DE « La prosperità dell lazioni agri 

lo brano era riferito dalla Patrie, in da- { il voto ri "tell igente det papolazioni Isdenicia: 
ta del 27 fabbraio, evidentemente per preparare ! li; una stretta solidarietà lega insieme tutte le 


ie all'aonuazio, dato il giorno appresso dal | opero in 
MAI. che le pastorale. del Vescoto di Pale | Cleto cnreta eilo confonde ta pa dedino co- 















ties, era stata » denunziata al Consiglio di Sta-® —« Noi nutriamo la speranza che |’ industria 
to, incaricato di statuire mu tull'i casi d’abuso.» | francese uscirà Irioofaute dal cimvento al quale 

Ecco l'articolo del Moniteur, relativo a que- ' va incoatro; ma ciò-avrarrà a conlizione ch'e 
ato argor sa possa procacciarsi le matsrie prime a buoa 


«Il Vescovo di Poitiers ha pubblicato nel ! mercato, 6 i trasporti i 
giornale Le Monde una pasiorale » che costiene ! atei sorti ssconderanno Fissare Seta 
allusioni offensive pel Governo dell'Imperatore, e | frettare il perfezionamento delle vis di comuai- 
ch'è propria a luebare arbitrariamente la cosciex- | cazione. Finalmente, uno degli elemanti iudispeo- 
ga de cittadini. In conseguenza, ed a termini del. ! sabili della proJuzione agrico‘a, industriale € co: 
l'art. 6 della legge del 18 germinale anno X, quella | merciale è Îa fiducis nell'avsenire. Questa fidu 

utorale fu deferit alta giurisdizione del | cia non potrebbe esisiore seora usa certa stabi- 
fonsiglio di Stato, incaricato di st.tuire su tut- lità pel'a legisl:zione doganale, che rassicuri gli 
ti casi d'ebuso. + interessi ed incoroggi le grandi imprese. 





















Dietro a questa nota , il Moniteur pubblica | ’‘« Sire, seuti one che il bud- 
ta lettera ssguente, zzata dal ministro dell! get ci sarà pr SO Seni ta 
inlerno al prefetto della Vienne: stato necessario di ricorrere al credito od a 





« Parigi 37 f hbralo 4454 { uuore imposte. 
«Signor prefstto, in ris; ì «1 mezzi della Francia sono inesauribili , 
spiccio d''iori, col que come lu sua attività e la sun energia; ma la vo- 
pia di mousigaor il Vescovo di Poitiers, v in» | tra poli saggia smmini» ile nostre 
{rmo che il Gorerno ha deferto, par abuso, al ; fua rerà risrve per le contingenze 
io di Stato il prelato, che ron temd di | dell'avveuica; è speriamo che noa si aflcseran- 
Craig rr 
« La riproduzione di quella pastorale per la | modo sensibile le previsioni dsl budget. 
tia de giornali, e sotto la forma d'opuscolo, fuor } |. | * Pel manteniinento € per la consoliduzione 
della sua pubblicità speciale, avrebba potuto dar î “! tutte questa cose, 0 Sire, è necessaria uva 
a repressioni amministrative 0. giudi te "i n° im E, 
rio. Ma, come ministro dell'interno , ho creduto - M fu iutarprele fedele dsl sentimento 
che sarebbe contrario all'interesse del Governo | USanima e profondo della Francis, proclamando 
solirarre simiglionti. eccomi al giudizio dell opi. | ch'ema vuola siacuamente le pace. 
sion pubblica. Non ho dunque voluto prendere * Sotto il vostro regno, Sire, la Francia non 
disposizione alcuna per impedir la pubblicazione | PUÒ esere cò pruvocatrice, uè lasco Qao 
d'ua documeuto, ia cui si rivela con tanta au- } Contegao noù impedisce, uè impaccia la Libera 
dacia il pansiero secreto del partito, che, sotto il | aziona del paese negli ds nei quali trovansi 
valo delia religione, non ha altro scopo che com. | /avol! ) mi: pene h fato EI 
eg ron lito ia Algeria, risponderà egualmente ai bisogni 
della mia considtrazione distinta” dall sicurezza, è alle esigenze della colonizza- 
iimiecenlei gigia * Con Sasoia e colla Con'ea di Nizzi 
ricongiungeste all’ Imparo pacificameata, e in vir- 
tà di va taitato ratificato dalla volontà popola- 
re, Provincia da luogo tempo amiche, ed oggi 
irtevocabilmente [raucss 
« Voi aveto obbadito in quest’ vccasione 
necessità daili difesa territoriale, 
ingrandimsato gutevole di uno 
la vostra politica, ferma del pari e pru- 
dente, diede polisfazione alla Fraucia, senza re- 
car lasicne a' diritti europsi. 
« lu Siria, noi abbiamo preco I° 
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Scrivono alla Perseveranza da Parigi 24 f‘b- 




















gitu?zione sotto i più cupi 
persone, ora pare che la ci 
co esagerate, e si comi; 
ni meno estremo. Sembra che l' esame d 
dello afortanato bansbiers ma sia riuscito taato 
afavoravole, come prima 
principio paria di froda è d' abuso 
3a; ora dicesi cha le accusa dovrebbero limitarsi | | gg' r n a, 
all'abuso di confidenza. Ma siccome l'inveatario ff, 00" opera di umogita e la rechiamo a fine in 
non è ancora compiuto , © la verificazione delle { tto mandato ci. sarà consarrato, che potremo 
carte è luogi dall'esero terminata, tutto quanto | Sa MMP sd sdoperarci al nostro scopo, @ che 
può affermarsi si riduce a semplici congetture; | l'ufficio santo e disinteressato, che abbiamo ac- 
attendiamo duoqua più certi ragguagli. Dal resto, { cattato, sarà adempiuto.” 

sempre che molti iuteressi prisali sono pre « la Cina, i mostri soldati, uniti a quelti del- 
giudicati da queito fatto, La nomina del sigGOr { |, G;an Bretagna, acquistarono muovo splendore 
terminy produsse, è vero, un olimo effetto, in-{ nt nostre armi. Simili per la forza della loro 
fondendo negli animi degl'interenati la certezza | sresnizzazione elle antiche falaogi, colpiroso nel 
che verranno fatti tutti gli sforzi per attenuare cone HI più vasto © più popoloso degl'impa 
giù che sorà possibile le terribili conseguenze del ti islanoi in Pedagia È l'laghilterra , egual» 
isastro finanziario, di cui facciamo parola: 19, | mante leali nette loro intenzioni egualmente. sin- 
CORVARIO:0k Does tarsi altre tristi n°- | cere nella loro alleanza, proceder sempre l'una 
tizie. Le varie Società, infatti, che si ranno: a lato dell'altra, per la difesa delle giusto cause 
no alla grande iatituvione di credito della Caf- {3 Sal triosfo della 
sa Mirès, la Compagnia delle. terrovie romane, f © P@° ‘Llae tito 
quela di Pampiona, la Sociatà del gas e del car- rbt 
bon fossile aveva to nelle loro opera- 































































ionale e tralizionale, 
i destiai d'Italia, fu accre- 
aforzi, che voi fa- 













gioni una qu i privati, DOD | ceste, sila testa del nostro esercito in favore del- 
sipraugo il loro vero stato se na al'erquando il | fr sua liberazione. 
sig. Germisy avrà esposto la condiziona generale « Il Corpo legi associaud'si al rispet- 





della Cassa di ferrovie. latanto si continua i' to, che voi avate mostrato psi dea 
istruzione contro il direttore, e se non ai fecero | (non, approva La soggia tserva, 
alti arresti un graa numero di persone ba però | l'Fesnzia sul lesceso Uri lratati, 
Ticevuto ordine di compersa. » genti è della giulizi, o cl, senza diionir l 
ila un'ensleazio” vostre simpatie per le nazioni, che si rialzano . 
gegen ele ERP [poor permise di amociore la vostra politica ad 
"i positivo ebe il duca di Gramont ha riftta | 2!! «ls voi, riprovareta dplomitici, e l'ultimo 
noova ivlanza per esiora richiomaio da Home, | invio di truppe a Romo, in uaa condizione cri- 
e Ja qua preseaza è insoutenaBle ii priu- fia, haono provato al mondo intero che i. vo- 
PSE lipari sd stri sforzi costanti assicurarono al Papsto la sua 
e ertetdio Gala. sicurezza e la sun indipendenza e hanno tutela'o 
panier moria la sua sovranità tempora'e per quanto lo perm'- 
sero la forza della cose e la resistenza a saggi 
consigli 

« Contenandosi a questo modo, V. M adem- 

i il ge-{ piò fedelmente i doveri di figlio primogenito de 
nerale Cialdi: (Unità Itat,) {Chiesa, e rispose al sentimento religioso, come 

ia alle tradizioni politiche della Francia.’ 

Sessione legislativa del 186 * Riguardo a questa grave questione, il Corpo 
Ecco il progetto d' indirizzo del Corpo legi legislativo si abbandona interamente a'la vostra 


i i. | saggezza, ben persuas che, nelle contingenza del- 
oa In questa tornata, e promesso nel Bul sorse a ner ea) he, pi penna Di 


' mi priocipii e dai medesimi sentimenti, senza 
al ‘cono legislativo son potrebbe far uso { ltciarii scoraggiare da ingiuizie, che ci affig 


o © f gono. 
Ve rima vola dei importanti gua- | 8920. ciro in quisi dieci anni, dacchè la Fran- 


i ia vi il suo destino, gli ostacoli e le lotte 

plsudire al pensiero liberale e previdente, che le | cia Via i 
il li ii nè scoraggiato la vostra prudenza, nè 
inspirò, e senza mostrarsi orgoglioto e ricono- cca] Deo ssi o: RR a; 
coperse della sua ex'da, e il paese delle sue ac- 
clamazi 

“ Continuate, sire, ia quella politica pruden- 
te e risoluta, liberale, e ferma , che tutela sotto 
un potere forte libertà durevoli, e non ba alira 
ambizione che la gloria e l'onore del nome fran- 


« Vontro figlio, all'ombra delle opera e delle 
virtù che lo circondano, erescerà fortificato dal 
vostro esempio; egli avrà imparato com a gorer- 
nare un giorno in modo deguo di lei una gran- 
de nazione, padrona de'svoi destini, troppo giu- 
Sla per esser temuta, troppo leale per meiter so- 
spetto, troppo forte perchè possa temera, od es- 
sere trasciaata suo malgrado. » 


poli 




































ti aspottato fra breve tempo a Pa 





































Lettera di monsig. Dupanienp 

Vescovo d' Orléans 

al sig. di La Guéronnière. 
(Fine. — V. i NN. 49 0 10). 
LA 

« Ma vi prego di dirmi Capri 
ordine mantes i obbedite, la | credete che le riforme avrebbero recato qual 
rekgione onorata. so arti ole leuatti 'ineoraggiste, | colma ? Quale fu il primo Sovrano poreriato? 
l'istruzione difua. le popo'ozioni aflezionate e | Il Granduca di Toscana. Ora, come | Europa ni 
fiducioso; ed è giusto di aggiungere chetali, bane- { nessun Governo fu più dolce dal mis Nou 
fici, opera dalla vosica saggezza e frutto del vo- fmancasano che le Libertà, © 














- 207 - 
più intera libertà. Egli volle darla al suo prese. 
incaricò il marchese di Lajatico di preparare una 
Costitui : > ministro acdò a 
cercare i suoi dove li trorò egli? 
Li troyò che stivano cospirand) presso il min- 
siro di Sardezoa, il sig. Bn-Compagai. 

« Forse che il Re di Napoli fu silvo dalla 
Costituzione, che accordò ? Quale uso se ne fece? Si 
anounziò che ni n servirelbe se non a radunare un 
Parlamento, iacaricato di pnaoziare la sir de- 
cadenza. Si dec se tropp» tardi? Ma si può in 
vpare un Sovrano di ventidue ansi, frastornato 
dal primo rumore, che eo‘pises i suoi orecchi, 
il rumore d'ua' insurcezione, d'aver esitato u 
istante, prima di readarsi immriala com ui 
ca difesa? 

+ Le riforme? Si tralta proprio di riforme, 
di popoli felici! popoli ia 































tradurre}. 

« Le riforme! era fuse c vano ? 
essi volevano Roma e l'italia intiera. Chi può 
dubitarna oggidì? Pel Pistmosto, e pei suoi com- 
plici, le riforine non furom» 1221 che un pretesto. 
Noi gli ebbiamo uditi dichiararlo impudeutemente 
nel 1849: « Qualungu= cosi fi uri 
« si accetterauno le libertà, che darà, se non per 
« rovesciarlo. » E maolenuaro ia parola. 

« Avete voi dimectica , nel Congresso 
di Parigi, in quel famos» prot. e lo, cha uo g.or- 
piemontese chiamava la scintilla d'un irre- 
le incendio (7) , ch nor di Lamartina 
ma così bene « uca dichiarazione di guarca 
« sotto usa segnatura di pace; l' addentellato 
del caos europeo; il termine del diritto pubblico 
in Europa +; il sig. di Cavour proclamava l'im- 
possibilità radicale delle riforme nel Governo pon- 
tificio, e lo come uno scandalo è un 
pericolo per giuogendo perfia», agli, il 
aîg. di Cavour, ad accusere la lealtà del pio Poa 
tefice, el aggiungendo: « S'egli cecorda rif 
« non sarà che in apparenza, e pes renderle illu- 
« soria nella pratica ». 

« Ci è deito bene 393390 ché Pio IX avrebbe 
potuto sucrificare una Provincia, poichè Pio VI 
l'ha fatto. Quanto è diversa la situazione! lì Pa- 
pa Pio VI, fa Cristianità mi perdonerà di pigliar 
qui il linguaggio di ua cittalia » francese, il Papa 
Pio VI commise l'errore di dichiarar la guerra 
alla Prancia. E1 esssadisi esposto alla fortuna 
della guerra, na subì la conseguenze. 

«HI generalo Boasparte gli domandò una Pro- 
vincia, ed egi la cedetta. Ma non era che una 
Provincia. A Pio IX, che noa ba fatto la guerra 
domaudò una Provincia ia nome di ua princi. 
pio, che minaccia tutto il vesto del suo potere. Il 
Piemonte ha domandato tulto; bea tost» dopo, 
il famoso liballo #4 Pupa e il Congresso, di cui 
il sigaor divaltora della stampa conosce’ proba- 
bilmente l'autors, e di cui lord Russel: ha detto 
(24 dicembre 1860) ch'e:so ha fatto perdere al 
Papa più della metà de' sui Stati, il libello ha 
propoito che il potere timporale del Papa fosse 
ridott» a Roma e ad uu giardino. Nella transa 
zione, offerta al Papa suîla Romagac, vi avea a- 
duoque uu sottinteso. Giammoi il Papa non si 
in buona fedi 
sola, per conse: 
rova ? Badate ai risul 
non la cessato di chiedere Ro- 
bene, 6 non solo le Roma; 
» che ua giornale, ch' 

ipa oggidì alla Lasta 
eda, 0 signore, ia 








































































di sac 
vare il resto. 
tati. Il Piemo: 
ma, Roma, caj 













io non nomino, il quale cin 
di questa poli 
ma fila tra coloro, cheap 
lo, abbia gridato dopo !' 
gue: « Non è che la pri 
daado Roma : « La 
altro giornale 














sarà più lungi ». È 
mo pesto, ma un gran 





» Dopo qual temp», fulto camminò secondo 
derii , tutte la stazioni venuero fatte, e non 
resta che a dare uu passo. No, in tutto questo 
noa vi fu che ua uno franco, ed è Garibaldi. 
Egli almeo» parlò chiaro: « B.s>gaa estirpare dal- 
«T' Italia il cancro del Papato... Risogoa esti 

« re questi abiti neri » (8) « Si è a Roma, 
l'alto del Quirinale che bisogea proclamare il Re- 
3 ano, eec., ec: 

« E si è dietro Gari! 
‘orino si fe' in ult 
il giuramento di 
cammino (10). Non è che 
puacmente a Castellidard il sangue francese, che 
il sigoor di Cavour he potuto gridace dalla’ tri- 
buna : « Noi vogliamo psr capitale la città eter- 
« na, @ noi vi soramo fra sai mesi (14). » E 
quella famosa tornata, ia cuì fe' giudice il Parla- 
mento tra Garibaldi e lui, giunto omai allo s00- 
po, 0 poco meno, il signor di Cavour non aveva 
esitato a dira ln parola: « Questi memorabili e- 
« veati furono la conseguenza necessaria della no- 
« stra politica, non soîo da ire mesi ia qua, ma 
« da dodici 2) 

« E si è dopo tuito quasto, 
ouate dirci, nesusando , cha qui non vi avi 
ge non ura questione di riforme, e che 
cò altro al Papa per guataznersi le comu 
mezzo a tutti questi Italia 
Pi granda colpevole 
è il Papa, è il Pa ua immolare. 

f, vero, il ( Imperatore ha pro 
istoma del Vicariato di Vittorio Ema- 
nusle. Potrei domandarsi. 0 signore, se voi consi- 
glierosta all'Imperatore il Principe di Joînville 
quale Vicario deli Algerie. Ma a qual fine? lo 
trovo nel Libro giallo, cha il vostro libello com- 
menta, ua' dispaccio, nel quale il sigaor di Cavour 
rigetta questo sistema. Proporlo al Papa, quando 
l'italia nol volesa, non era che un'amara deri- 

ione. 
« Qui troviamo ua progetto, che ci visne ri- 


i d 






















































































pare più ragionaro 
pa, che voi chiamate curiosa, iù ra- 
gionerole ancora. Essa sî riduce a questo: « Come 
* potete voi guareatirai una porte, quando la vo- 
« stra guarentigia non ha impedito ch' io peressi 
«l'altra? Cha valgono le sostra guarantigie da- 
« vanti un avversario ascicurato dell’ impuni 
«le viola? lo voglio riforae, ma riforme li 
«lo voglio rendite, se quaste si possano connelte- 
«re con qualche ombra di diritto : io noa voglio 
« una peasione, che sarebbe una carità precari 
«io voglio ua essrcito, ma pretendo di fi 
+ io vogîio difensori e noa cu. 
stodi ; voglio italiani # cattolici volontarii, e non 
« istranieri a presidio. lo contento d'essere protet- 
«to, ma desidero di provarmi d'essere indipen- 
« dente. » Sa questa one, corvenite 
che era nobile. Un imprastito, un esercito, libere 
riforme, un Governo di diritto comune, che ba- 
stero; ecco ciò che ha desiderato il 
































‘» del siz. Cavoue 
Il’ Università di Pavia. 





8) Lettera agi 
 Proclama al popelo di Palermo. 
(10) Tornata del 13 aprile 1800. Relazione del sie 

Saracco sul decreto ri; dante l'ann ione delle 

Provin dell’ Italia central 
(11) Tornata dell'11 ottobre 1860. 

(12) Debats, 5 ottobre 1860. 








| Brussel!es esttiato 
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Peo VEN 


Papa, ecco ciò che lia tentato prima di ricevere 
l'elemwisa e il presidio delle Potenze. 
Non riuscì, dite voi. V'ingannate: riuscì 
a riunire fondi, a procacciarsi uo0 dei primi 
nerali d'Europa, tutto ciò ch'era mestieri alla 
Feancia per ritirarsi ben presto, senza dar luogo 
ad un'interna rivoluzione. 

» Qui è dove particolarmente vedete il trion- 
fo dello spirito di parte. Voi avete parole di di 
prezz» contro i nostri Brettoni, perchè sono di 
Un paese, ia cui l'affatto all'antica Monarchia du- 
rò colla fete. Si fece a Roma, voi dite, una pic 
cola Cob'enza. D.te davvero? Vi sfido a provare 
che siasi tentato qualche cosa contro la Francia. 
Conosco legittimisti, che furono offesi, per locon- 
trario, dalia cattiva accoglienza, che venne loro 
fatta; tanto il Governo romano’ era prevecupato 
dalla cura di evitare tutto ciò, che poteme mi 
chiare le reminiscenze intempestive della politi 
al nobile impu'so dell ione. Ma alla fine 
vi dei legittimisti nell'esercito del Papa 
atupirsene? Non è forse più sorprendente 

me voi dite, fatti conoscere dalla Ù 
2a illu ninata d' un duca di Gramont? — Voi dite 
che questo aims rincaritce il valore del docu- 
vete ragione. 

vi avete altresi delle dura 
















































role contro il 
ière, il qual tto 
le nvstre lotte eroiche d'Italia 
»2 vi era, signora, perchè cra a 
da chi? È perchè? Mi costria 
gete a arvelo. Voi lo chiamate un uomo poli- 
tico separato dsl Governo del suo paese ; sarebba 
più esatto il dire: ua uomo di guerra separato dal 
suo paese per «pira del Governo. della 
vost:a coscienza, sno persuaso che voi onorate il 
generale di Lamoricière, perchè fece ciò che ha 
fatto, e per me riograzierò sempre l' Imperatore di 
avervelo autorizzato. Il Papa, sforzaadssi di aver 
trupp: e danari, procurò di rientrare in quelle 
che voi stesso chiamate aliroso « le condizioni 
ordinarie dei poteri umagi, a cui è sottnpoxto. » 
Chiamando a preferenza uo generale e de' volon- 
tarii del nostro paese, ci rendeva omaggio. La poli- 
tica e l'orgoglio nazi male avrebbero dovuto ralle- 
grarsi che il Papa, non emendo più difeso dalla 
fosse statt difeso da Francesi. ln somme, 
sîg. consigliere di Stato, io non c:pisco questo vo- 
stro insistere sulle riforme. Eccettochè non voglia- 
in modo gross.lano i pregiudizi vol 
è cvideate che il Papa Pio IN ama le riforme, che 
ness..va riforma l'avrebbe salvato, ch'erano sbef- 
feggiate quelle sus riforme, che si ttentara al suo 
potere, e chs, sotto i pretesi asestamenti pel sueri- 
ficio d' una Provincia, si nascose sempre il divisa- 
meuto fermo di pigliar ogni cosa; che da quel 
temp» appuato, avendo motivi di nn più fidarsi di 
altri protattori, che di Dio e di sè stesso, fece otti 
mameote nel cercare di bastare a sè medesi 
che ci sarebbe forsa riuscito senza l'iuvatione io- 
qualificabile dei Piemontesi, su cuì voi scivolate, 
iguore, ma di cui è per me un di vero di parlarvi. 


LA 


« L'iavasione «elle Provincie del Papa, voi 
« dite, era uelle visto del Piemonte un attacco 
« perto alia reazione, la cui sede era a Itoma. » 
Qui vi sbagliate iu modo completo e bene sir: 
Nel suo dispaccio del 18 ottobre 1860, in 
nel Libro giallo, S. E. il ministro degli affari e- 
stecui, il sig. Tuousenel, scrive a tutti gli agenti 
diplotaatici della Francia, cha « S. M. ha degna- 
« lo di autorizzarlo a diro etattamente ciò che av- 
« venne a Ciamberì tra lui e gl’ inviati dol Re Vit- 
ini ed il generale Ciul- 









stre aquile, 
e di Crimea. è 



















































































« sat: che fosse quest’ ultima tappa, diverrebbe del 
« tutto impossibile di prevenire un assalto coatro 
«il Veneto. Il Gabinetto di Torino non vedeva più 
« che un mezzo di allontanare una somigliante con- 
« tingonza : ed era che, non sì tosto la vicinanza 
« di Garibaldi avesse provecato turbolenze nelle 
« Mecche e nell'Umbria, l'esercito piemontese vi 
« entrasse per ristabilire l'ordine senza toccare l' 
« autorità del Papa, e dare, so bisoguass», bat- 
« taglia al'a rivoluzione sul territorio napoletano ; 
« quindi deferire tisto ad un Congresso la cura di 
« fissare i dell'italia. » Ecco, signore, la ver- 
sione wffiziale, moîto diversa dalla vostra. 

« Ma è che? me ne appello alla vostra buo 
na fede: ia Francia, che ba tauto interesse a man- 
tenere in Itoma il Copo della sua religione, la 
Fraucia, cha tasto fece per ricollocarve!o, 6 che 
l) custodisce ra, la Francia sì è lascista 
persuadere che un generale Garibaldi, !o steaso che 






































ella cacciò da Roma, che un capo di bande 
rebbe andato a piombare su Ruma ed a- 
wbba oltrepassato quella tappa! Dove siamo? 





siguore, dove sventola la nostra bandiera ?. dove 
sono schierati i nostri soldati ? A fronte di sifit- 
to timore, eila ebbasta la sua spada, autorizza 
Cialdini, e questo passa la frontiera! Diî 
visconte, diteci, in grazia, avete dunque 
che Garibaldi [asa ua gigante, e che non avessi 
che un passo da fare, un colpo da dare, per pi- 
gliare Roma, malgrad> la Francia, e passar il Min- 
cio, ma'grado l' Austria? Scusatemi: sono costret 
to a discendere ad una parola che na è nè epi- 
scopale , nè politica, ad uva parola famigliare e 
dura, perchè noa havvi che questa parola che 
renda il mio pensiero: siamo stati corbelluti! 
é: sorbellati e ingannati due vo! in 
gonoat di Garibaldi, ingannati sulle 
intenzioni del Piemonte; guardite ‘il risultato, 
guardate i fatti. 

« Garibaldi non potava neppure passar il Ga- 
lago; Piemontesi non avesse: 
spille l'esercito do Ro, ae l'ambasciatore di Sar- 

legaa non avesse lanciato battaglioni di borsa- 
ieri, Garibaldi eca parduto, respiato nel'e Ca! 

rie, forse ban tosto trattato da pirata, da viola- 
tore del diritto deile genti. Noa basta: inveca di 
alla rivoluzione sul territo 














































dar battagi napo 
letano, i Piemontesi opprimevano i difenaori del 
Papa nel suo proprio territorio, e gettavano i loro 





baltaglioni da lunga mano accumalati 





opra un 
indesi. 









Di pri, 0a logica sem 
o di futti, dimostra 
caparbio, furono gli uomini, che governano il Pie- 
monte; e figalmente conchiute così 

« Tutto non è stato delte ancora. La Fra- 
cia, che ha par fermo più amato il Piemonte che 
il Papa, può anccra difendere il Papa, Lo vuote 
essa ? Dilecelo, sigaore squarciate il velo, che cuo- 
pre le vostre ultime parole; menifertate quell’ 
inconvenisnte mistero; uscite da quelle frasi av- 
viluppate, da quell'equisoco p co deguo di voi. 

« Coma ! « L'Italia e il Papato t:mporale non 
« hanno trovato aacora le loro coadizioni 
« librio », ] 
so, 0 lasciano supporrs non s0 quale combina 
zione, che sî sa impossibile, 

« Non si tratta più, come prop mera il libe!- 
lo Il Papa e il Congresso, di lasciare al Szato 
Padre Roma e ua giardino. !l Piemonte esige Ro 
ma pel suo Parlamento e Vittorio Emmaquele per 
sua dimora. Non resterà duoque al Papa che il 


















co preso alle | ai primi di maggi». 











suo giardino e la wma casa. 1a altri termini, il 
poters temporale sarà abolito, il Papa e i Cardi- 
Poli riesveramno uoo stipendio cd un alloggi 
Voi non iscrivele, 0 signore, questa conseguenz: 
ma tutti la deducono per voi, dopo avervi lett 

« Signor visconte, voi conoscete la stori: 
Carlo Magno non ha voluto che il Papa frase su» 
cappellano , e il Papa non volle essere il cappel- 
lato de! Grande Napoleone; e voi credete che ua 
Papa verrà divenire il cappellano di Vittorio E- 
manuele 














quel potere chs la Francia ha fatto, 
la Francia ha ristabilito, che i secoli heuno | 

spettato, sede indipendente del Pontefice deli 
man genere, che Parigi non verrebbe codere a 
Vienna , nè Vienna a Madrid, nè Madrid a Mo- 
raco voi proponele di fore usa prebenda pie 











! dipendèoza della nostra fide, ci ac 
{ fon!ere lo spirituale col temporale 
| uomini di partito, la Corte di Roma è dominata 
| ed ostinata! Voi le consigliate | irmpossibi! i 
{ l'accuiate di rigettare i vostri consigli. Siate, 0 
{ sigaore, logie» ero, Andate fino al termine 
! de' voatri ragicnomerti. Si possono avere due po- 
$ litiche, ma noa si possono avere due conclusioni. 
4 Ora voi ne avete due! Decidetevi. 
Se volete conservata la sovranità. pontifi- 
cia, consigliate nettameate cl Governo dell'impe- 
re al Piemonte d'amsalirla. Se |" 
































ditelo; e, se tale è la vostra opinione, sostenele- 
la. Ma nel momeuto, ia cui il vostro seritto può 
meltere il colmo alle disgrazie immeritate del Pa- 
pa; nel momento, in cui può incoraggiare la Fran: 
ia' ad abbacdonare il potere temporale de la Santa 
s»lvere il Piemonta a impadrosirsene, ah! 
non gl'imprestate almeno le paro!e per insultar 


Il 




















la sua vittim: 
« Gradite, ecc. 
4% Fenice, Vescovo d'Orléans.» 
ASIA. 
ll Nord ha il seguente telegramma da Lon- 
dra, 23 febbrai 








hanuo notizie di Sciavgai del 5 gen- 
naio. Le truppe di Tien-tain sono in buona salu- 
te e in buono stato. Il trattato, conchiwso fra ia 
Cina e la Russia, firmato a Pekino il 14 novem- 
bre, code alla Russia il litorale fra l'Amur e 
men. 

« Giusaa fu sgombrato dagli allesti. 1 ribel- 
li noa minacciano. L'ammiraglio inglese è par- 
tito pel Giappone, a bordo dall’ Impérieuse, con 
Arco navi da guerr: 






























« Il commercio è arenato. 

« Un di di Giava, del 16 ge reca 
che un tratlat» fu conchiuso fi nia e Siam. 
Ua terribile uragano passò sull'isola. Le piauta- 
gioni di caffè hanno molto sofferto. » 
co aancamemmesno sana 





NOTIZIE RECENTISSIM:". 


vinte veriziaLi. 
S. M, I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
26 febbraio a. e, si è graziosumente degoata di 
sollevare, sopra sua domarda, dalla direzione del- 
tato maggiore del quactiermastro generale il 
generale d'artiglieria Luigi cavaliere di Bsnedek, 
nell'attualo sua posizione di comandante dell'ar- 
mata nel Regno Lombardo-Veneto, e d' incaricare 
grazionamente di la'e direzione il tenentemare- 
sciello Ladislao bar. Nagy di Also-S1op6e. 


Il Ministero delia giustizia ha nominato gii 
aggiunti di Pretura dott, Earico Gewoma, di S. 
Pietro Incariano, ed l'ere Montroni, di 
Este, a segretarii di Consi; ntituli procura» 
tori ‘di Stato, il primo presso il Tribunale provia- 
ciale di Padova, l'ultinno presso il Tribunale pro- 
vinciala di Verona. 






































Il Minister» della siustizia ha nominato lo 
tore di > notarile di Venezia, Giro- 
lamo Novell Niere dell Archivio notarile 





di Bassono, 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Vienna 28 febbraio. 

S. M. IR. A, si degnò di dore nel corso di 
questa mattiva molle udienze private. 

Secondo un telegramma, qui giuato iersera 
da Praga, il sig. Luogoteneate, al suo ingresto ia 
tsatro, fu accolto coa fregorosi applausi dal pub 
blico riunito, dopo di che, fu cautato l'inuo del- 
l'impero col' massimo eatusiasmo. 

‘Giusta uva notizia telegrafica, arrivata ierse- 









ra da sa, la costituzione deli’ Impero, conces- 
sa da AÎ. LOR. A, fu accolta con givia uni- 
versale, la quale si manifestò io un'illuminazio- 





ne generale è iu una grande solennità nel teatro 
degli Stati splendidamente illuminato. 
(FE. di V.) 
Altra del 4° marzo. 

S. M. l'Imperatrice si tratterrà a Madera an- 
cora da 6 ad $ settimane @ ritornerà a Vicnua 
(FF. di V) 

Il Re e la Regina di Nupoli, nel loro pas 
1 saggio per Triaste, si recheranno a Miramar, {er 
i fare una visita al sig. Arciduca Ferdinando Mas- 
similiano, e alla sigoora Arciduchessa Carlo! 
Anche il Granluca di Toscana e il Dure di Mo 























dena si Iroverana» a Vieana par salutarvi lr Cop- 
pia reale. il Granduca di Toscana è già qui asp:t- 
tata domapi. (Lem) 





| A Schickeaweri, S. A. I. il Granduca Leo- 
poldo di na, dopochò il secondo Corpo ele; 
torale l'aveva eletto alla Giutta, fu ora eleito, per 
e di tutti gli elettori 
S.A. I si deguò di accetta; 
la elezione, ed affidò lo spsccio d 
dente borgomastro, quale ativa!e primo cons g'iere 
comunale. La popolazione delia città ha dal» e- 
spressione alla sua gioia pes questo alto onore con 
una passeggiata a fiaccole. (6. Uff. di Vienna.) 
Regno di Sardegna. 
L’inlirizzo del Senato al Ie, ammesso nella 
seduta del 26 p, esprime la fiducia che l' Lo peraiore 
| Napoleona mon rinuozierà a' sui magnruimi pro: 
| posiùi, i quali, foute per iui ci gloria, fu rono un vi- 
| goroso aiuto all Ialia; che l'icghilterra continue 
adappoggiare il popolo libero dell'Ial a; e cho 
Germama sponderà alla fiducia ed ella sim- 
tia (2) dell’ Italia. Tutta l'italia è pronta a s8- 
lutare con gio.a i prosvelimenti, che seranno po- 
sti in opera per riaforsare l'esircito e la vito. 
Lospirito guerresco delie popolazioni iluliane, che 
si sviluppò così prepotestemente nella sua vigo- 
| rosa giovi ito la direzione d: Garibaldi, mo- 
* stra che l'Italia si prccurerà anche colle sulo sue 








































































































































































rc ———tmr@@@ vas nia n Sad 5 agi ind di tuale di crait 

elementi della disciplina interna e della 3 ch! pmi a quà i partie tut di sind, n 

TA Uff. di Vienna) Lord John Russell ha dichiarato ; "o Dit a ti o RA 
dei deputati che l' occupazione della tro impiegato portus rest. 

Leggiamo nella. Persevera: Do calamità necessaria. La Francia avere desiderato aa Dari n Goron cei martino, 

corrispondenti di Torino ci fa conoseere, che | una partecipazione comune delle Potenze. L'ln- RL risto, 8 febbraio 


gi fanno spprestamenti nel palazzo dell'Ambascia- | ghilterra si è opposta, temendo le gelosie i I 
ta franeesd regno del ritorno d'un ambasciatore, | fi. La Conferepra di Parigi Lidia neceltaria | Prestito nazionale ai 5 pio: + + _ 
o | Azioni della Banca nazionale . . - 136 — 













































il quale si ‘troverà inna'zato di grado. » la nere Venne fissato il primo di maggio n i 
Serancio. — [23 romoeazione. Vesca razione. La proposta sen | Azioni dailtitlo di crlio: ‘164 40 © nana io mor, spit plat 
oggesi io del Diritto, in data di | ne trasmessa a Costantinopoli. L' ambasciatore d' ansi ln fragil corpo, le canzon famose Lo 
parigi 27 re patio SA di litaria ‘appoggia l'Inghilterra, e farà ogui sforzo Argento pe 147 50 |Suoneran del tuo nome eternamente 
8 Vi dissi ieri che si parlava d'un muovo | perchè l'occupazione cessi. (terne) [lond, i 148 35 | Nel gran volume delle umano coi; 
invio di truppe a Roma: il fatto sembra vero Parigi 1° marzo. ro igpogati "val 98 febbraio 1961 n Te spera di = gente, 
mr trop re un nuovo indi- Nel Sevato, il Principe Napoleone, sorpreso dita 3 p. 6845 Reggiti iena fo Piso dolo: uri di, 
idem 4 ‘3 p. ") 1.98 tl slsondi i 
Mme Vl Tala piana i 


Azioni del Cralito mobiliare , 667 — 
vrie lombardo vasale. . 475 — 

Borsa di Londra del 27 febbraio. 
Corsolidati 3 p.% . - 9 + 
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AVVISO. 
In relazione alla seconda parte del $ 5 ed al 









gikoff. 
* Si aggiugne che invece di richiamare le 

sue troppo da Roma, il Governo francese abbi 

deciso un nuovo invio di 6000 uomini a 





Dal giorno di lunedì 4 marzo, fino al gior- 
no 19 del mese stesso, dalle ore 12 alle 3, re- 





poli si ingannai 


































































































































































































































































































































































































































tavecchia. Contro chi? That ist the question. » ‘fe Napoleone, ci Rea) ma o cre {3 ale 3, re] a mn onda parte del $ 6 a 
Queste notizie sono confermate nel Numero Ea. i i; steranno esposti, in una sala dell'I. R. Accade- | $ cazione 28 dicembre pi x 
posteriore dello stesso giornale. limba (FPSS) | strano esponti in una ila delli ti ASit 20198. della Luogoienenza Lombardo-Veneto, si |" “bue a BODIARE D'ARRESTO, Pa (flpa] 
Parigi 2 marzo. ad olio di grande dimsnsione, rappresentanti dichiara : che anche i pagamenti, scaoibili nel cOF- | con odierne conchiuso, po assonte diga 6 
Dispacei telegrafici. Nel suo discors», il Principe Napoleone difen- | felti tutti dai libro dell' Apocalitte , ed eseguiti rente mese di marzo, devono effettuarsi in ban- | mor», e forse trasferitosi Francesco iti 
parlarle de l'alleanza ingiese contro Larochejaquele al prof. di pittura, sig. Carlo Blazs. I dipiati l conote, a che l'aggio, desunto dal corso medio [i 39, di Viceaza, sarte di pro 
Pest 28 febbraio. dice: « Quest’ alleanza , nou cou alcun mi | sopra menzio ti devono seguire di guida per la | delle medesime ue! mese di febbraio p. p. sarà Cero Rete 
i giorvale ufiiale Surgony serive: «Il Bano | particolari, ma coi grau popolo liberale iaglse, è | i3°ro%, , che decoreranno | corrisposta nella misura cel 48 (quarantotto) Per ” i di Franca Testi a 478.” 
di crobita annuazia alla Cancelleria aulico un-|quella, con cui possiamo difendere i grandi prin- | ia restauraia volta dell’ Apocalinse di quasta pa- | cent». 3 È di Arufa ed infetvià si N, 4178. 
gherese di aver dato l'ordine per la consegna | Cipii ‘della libarta e del progresso. ». viusuifica la | triarcale Bosilica. V Dalla Presidenza deli L R. Prefetiura L. V. e persene, previsto dal & 404 del suilesto Codica pio - È 
‘lotorali. potrebbero | politica dei Piemonte iu Ialia; sostiene, l'unità nezia, 26 febbraio 1861 di fivanza. 3 bili nt reti 2 termini cei $$ 34, 95, 484, 202 0.40 Allo cevpo di 
» (Diav) | Italia esere favorevole alla Fraucia di cui è | eee ecs eee Sim rt dl Porco Colle. faro steoto dino fi 
È 1 |lalleata naturale; esp:ime le sue simpatie per F ce x uit. Carvi, Segretario. 50 Basi di montura cd ar 
I È pedi mero: Venezia, ma daplorerebbe un attacco intempesti- VARISTA. rn Se; tard, con cael Écario militare, n 
gut Sica Papprsnnia nel odierna sun de che l'Italia unificata dumanderà beo- A RO perse Peppo dino Se 
dia, Ba decio di inmare tn asmM (Lertine aL comiLATORE. ) naio p. p. N. 1974-346 nel gierao 12 mirto p_. ivrà ino Foopigo ) ne) dina 
scopo di far allontanare la polizia; @ ciò in se- reina siguor Compilatore, Direi tate pepate Venti 23 X Alabitito, in via 
guito ad una lagnanza, psrvenuta dai cittadini, a ù mpacsi varii giorni fa, nella Guzsetta Uni- | "Mia d SAAB Ti" crtaueti a tesuta dette 4 UC.A. Id vesd 
molivo del contegno ‘maniftato dagli eletoriin fait ole versate di Monaco, alcuni veti in lode dell'amr- | ti sutca porto 52:38 cole pre Fetari di moutura 
SaOAiO canali Iniliganza provocata dalle pat. | conce cordo amictvata. lì Priscipa si di- | mirano Refina di Napoli, nce elegantemente | cecsuane di L 60:40, so dato cale pbussto di ferini AVVISO DPI nlasciato 0 tle «A 
cet di a mg lellpuea eotoaia dalle Pl | dipodenza void smicnot. leo 5 | iso i agi [rn da uao © climi | 0) be LI laser. sal conio ga gior 8 ele pv si dro 10% Quegli ogge.i 
caricato un’ apposita Commissione perchè lama. portate del pimo Avviso 5 oitibre 1859 N. 24316 ostansi= n 'adova alle lezioni te»rice-pr 1) 98) 6000) 
‘cnla nn. aprano ip: | Poiere icone calo IR il se iena, Onde offrire all' eroina di Gaota un fiore an- | dii in Uffico a norma digli «pranii. di ear pu Jo lm) o fsi i gra DA iano 
re la Dieta ungherese iu Pest. (Diav. e 0. Fer pg? Fao rna i pra che in diverso idioma, uoa penna italiana ne im- Du eri promincae dele finanze, dele se Iv pre l'i erizione delle aluone allo studio vi - L n Final 
Rroteono iS mera a pre la vergine, che la i Peg, signor Comp nie Gea! ladine, Passoni ‘A ta scopo dovarno esso preseatare gl atstt è 1a 
Il Journal de Saint-Pitersbourg annunzia che Londra. — Rustsll dice che nè la Francia , A ecpriietlbogt* ipdiaginia n er 
non saronno pubblicate il 49 febbraio (8 marzo) | nè aliro Governo, hanno fatta proposta alcuna Vena di ino STARE n 168. AVVISO; (8, pubb) | ©" Data Dicesi - 
le disposizioni governative, conceruenti l' emanci- | per l’ assestamento degli affari d'Italia. Indi 10g- NONO 28 a pato che dll een 1. Poasidonzi dl Tel: | Datvrsl, dr ue separata le par 
pazione dei contadini, come n'era corsa la voce. | G1Uoge: * L'ambasciatore francese a Costsnlino- 2 h Ra) da ppalo Lmbarde sente ja Venonia è stata autoritzata Padova, 14 febbraio 1881. gere conseoato al 
ori ina iitar 
(0. 7) | poli non ha manifestato la sua razione per | Come sei bella, o giovine Re; paese dl Ri dine tore ‘N Diretore, prot. Vanzerti Limiti me 
VERSI merita la Nota del signor Labaaofi; ha soltanto insisuto, Dali psi oa a rifagio e trono! | Oi.to" lle cacici in Perdenon, second: il rliivo progtto | QI 5 let. 
L'aspetto della città è estremamente iriote, | affinchè le riforme, promesse dal Sultano, siano | l! [guarda ogri occhio, e quella fronte inchina | delli. R. Uficio del'e pubbiche costruroni in Udine, c moitura, clie già 
rutti gliabitanti portano i lutto. Domani avrà | e'ttte prostomeate. Woodolonse diete, Coe: Cai'lge ut sero, ab greve e ol dono. | ,, De e gem ta si E pe 1 AVVISE DIVERSI. carte di permuso 
luogo la tumulazi li uccisi. C ro le accuse di Normanby, la condotta della Sar- | \, vd ‘a mattiaa, sel Jocalo di residenza dell'I. R. ré all'atto i «Wi ri 
1000 la, tumulazine degli, pei o Comilato | ggna aim è Gael. (PP. SS) | ua ilo morta i rate Tal Peri A Me A cp eee MA | CZ IC n e 
la calma i citi, Gortochakuf ha do ac PROC OSE end rendono n drei Ri alpe dice I di frati At |A Cnalaniriale dine de da, SEI 
razioni travquillanti. Il capo di polizia Trapo È " 3 * bero agli offerenti di fare le loro offerte in dezaro sozanto, 0 DI CONCORSO. Noa potendo 
Tango Letegudnti II ipo” di pelria FRCSRoTO | _iel' corpo Iagiluiro fi Proposto Psepuszia | Volti aloni fu gioco un giuramento, pr san PA 
frto, vence surrogato, dal clonmllo Dovovca | emendamento nl imuizay: Abbiamo la Buia | vergognando e Wwcendo, al mor guardate, gi aspiranti dovrai cantore stato civile pervea] 
tato th, che l'Imperatore, capo della nazione cattolica, | Di Gaeta agli spaldi, ali’ ardimento di Bor, 50:36 lu vata socaute. sesso di oggsiti ir 
9a iav.) | tutelerà ia sovranità temporale della Santa Sede, | Di questa cezua di miglior etste ! Che le spese pei bolli ed iuserzione dell' Avviso siranno | Hplia militare, dovrann 
Forino 2 marzo. |nacemaria guarentigia dell indipendenza spiritua” ! Fra il cozzo aspro dei ferri, e !0 spaesito, eps pri tha delle più import i quali si rinvenis 
Napoli 4.* — leri fu aperto il fuoco contro | l@ © pegno di pace per l' Europa.» (FÉ. SS.) |E il grandinar delle palle infocate, n i aL pani cndizoi dl iu vene la ceca gori ni fior. 700 in dei quali fu altro richiamati a 
Civitalla del Tronto. Stamane il Priacipe di Ca- Parigi 2 morso. | Vede la morte, e le sorride in core, Î presente Avriso si pubbichi nei soliti luoghi e sin per Ri La INTO dei medesim 
0 ha vitato la nare ammirgla PESA. | yarsaria 4° — L'ordive è ristabilito 2 i | Comte un antico cavalier d'amore serio vela Gaztotta Uffizle di Vesti. ©. "— dro, Locchè sì j 
ott inEIEE | mar a 9 lego La cina è melaneoni: |, FUBgi, diceale il suo Signor; oh! almanco peer iii TAMuvELtA. I 
Teti sono ‘n latta. Domani si farà solenne | Si risparmi quel tuo capo 1) caro! i Presidente, D' Ancani, N. 2188 aos nà ent 
Soto Te morti 1 Gutato di sicaresa ba | Sla rifuta, una vil fuga ed anco fomendtati Presso la Deputazione comunale di Barcis! Neo I e 
pubblicato un proclama, invitando a mantenere | LO #2mPo senza Lui ie torna amaro; 0. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (2. Fal) | TO A a pubblica asta il merito nella. 
F Ù fa tranquilità. La città manda ua indirizzo ail | Sperdere in fedeltà suole al suo fianco beni fordi e fatbuicati di proprie  eraa 0, posti cel Co- ctedi 12 marzo |. v., pel taglio è ver perito nella Co 
Napoli 2 marzo. Imperato, } 5: i Regno, ed alla fè mancaro; ‘mune di Portcbuft.ià del Distretto di Oserzo, altra villa 700 passi di borre di faggio, dei lamenti; è ciò 
Imperatore. (V. sopra; (FF. SS) 8! varo ad 
Il fuoco contro la cittadella di Messina non a se e L' Hopnin a  n ql er ma © 1000 asi del Mosehi del cav duo ter | 
6 ‘ancora ineomipeiato. Fergola minacola di bom- = o © vuol morir, ma regalmente altera.” eta nda po e A dente DORLI "i dato d'asta è di l RIRCURIO N 
bardare la città. Ci e nierò che. firà fel DISPACCI TELEGRAFICI Ù del E Sia, vena I Spunta da Alain ei boschi Varma; Ven i 
lare un ufficiale per ogni cittadino morto in esu- | della Gassetta Uffiiale di Fenesia Star la tua odia rante to ER IROIaLI LA ginte 30 nos pes a gine] ù 
sa del bombardamento, e che non darà quartiere | Vienna A di h a l'a rie a tazze, PAGINIS AREA | depoio e araniia ROTTI ta: eran 
a Fergola, considerandolo ribelle al Re Vittorio cave ‘Cha facebi 1 servi; e lo vità son pronie; RUO ii, po Finrve Gl F parere apprensione li | 0 Maiagi LA RIAIO I PARIGI 
Himanuele, (Perse) (Spedito ù è, oro 8 minuti 90 antimeri. ) lesse taaidi To bet dona. ai alle condizioni tute del suldeto Avvio N. 1498, al quie il DPR rape dA È 
muoisi dl mena. {Ricevuto 114, ore 8 min. 30 act.) Maravigliando le Trio pre PSN. Intendenta provi siate del 
Londra. — Lovd Rusall dice che « l'Ioghil- Un indirizzo della città di Varsavia al- | E ti saiota orgogîio e gloria vera RIA preti) N. 2190 
Jar ha raccomandato alla Sublime Porta di con |lo Czar esprime il malcontento del paese, e Delle figlie dei Prenc!, e di Ba LI R. Conso,l. Intendert, PAGANI. Chi d La Co 
dell'ambeteiziore Labanoî. Relat chiede che sia rispettata la nazionalità. Il Se- |, © germaniche di nue, e voi venite ER Commis, Lugi Fertna. degna di 
copazione della Siria, la Conferenza ha deciso, che nato francese rispinse | emenda del Cardi- E piegate il ginocchio anzi a Mari N. 999 AYV.S0 DI CONCORSO. (2. pub.) 7250 8a A 
l' ccsupazione è necessaria, fissando però per ter- veg Donnet favorevole al potere temporale | {0°|,"stca di ardimentai è Ple 1 RL Copen ieri apri alunni ih esa cho serà. lena Sii in 
taiue il 1° moggio: la preposta fa trasmessa a | del Papa. Ella vi spprenda, a'lor mariti uni lane al Fon cr, 308:50, doal a" indenità di Male "vel gieroo di. ve tretti 
5 gio x 9 4 prenda, meriti ‘unite, giunto il roldo di anpui fr. 262:50, nocelè "l'indennit nel giorno di vem a 
Costantinopoli. È immeusomenta desiderabile che (Nostra corrispondenza privata. ) | Ciò che filean perte Ronoiara di annui Ge, 25 mi Vi UTI Sig n 
l' occupazione cessi. L' Ioghilterra jusisterà a tale x Ella che ved ) Ciunque intende aspirarvi presenta: entro sl 15 del i N 
sog PIERA de come jugrossi 4 frema i iene i nt RELA 0, 14 febbralo 1901 fammi 
(FF. 55) Il feciglio più sempre, e pur noa trema ! Fabi ai nia mele e pl, 0 rp retti pi MEA reni e ale Poroliie alla ‘eri 
SIZGI DEI BIRZTONTI TEISIE MIOTTO PI TESTI di i “ IGNORA favor 
vana? FACCE SINATRA Mi N Acli I Jondo mod 
ATTI GIUDIZIARIL Spine diet l magie cat, è | un sci nas edtà | -— AZIONE DA VENDERSI. ai logi st i AC > ea: ia agdogie 
Î o mura" È R. Tribunale Comma | peso non ineore al valor ee che al suo valore nominale, ed die dia L: 18,800 pro. | segui inorde nola Gare gole dî | prodotto ia di ii cnfeno a qu Si pubblichi pi sot gti o, analogie, pil 
nre ritto, A rainale. iii gd vaica Gazzetta Uf- | sta Pretura Urbana l'otierna i | e per 3 volte nella Guzzetta l- menti più 0 me 
N, 3199. "2. pubb. | la Verbale 4 marzo pr. v., ore iii] PRA ore sedie lag Profolia verso Alessandrina Bin RIO Re Tre Ci lia Ea Sea ile | dle di Vonari Fano; matora 
"O EDITTO, 40 andi si > jento nel giorno 14 (uadici) mar- nio. soon. | chini Ra venia quale codas paro | ALOE RT i ea de dapesto [UNE DIL Precari Urbiaa, 
Si notifica a Girolamo Zee- * iasetbasi quindi nd cs. PSR MR (OR RI la e LL agi nel er | me siria pspeeiii e pere | e di vedi tac ln Vooczia, 28 fesbio 1861, | ni rr pia Ei Ooodio] Cameo 
sin Siate d'ignota dimora, che | Zecchio, di fa q o suddetto seguirà il I iccato, | sa ni per la resti, cè per l'e- | Loodicara gita contato 20mog- | ll Preside, Buon mete di LI Pani SR, li Consigiere Dirigenta i grandi fatti m 
gala sno dist, dior, ha | Zio di ng a de (Bro 8. pb [i o quo Arene sai dae | gt de cd, evo ap | Go 1856, dept i Ziabr re ar, DE. | dae ta secon dali gta TE E ronend 0 a 
odesco togli curator . rezzo 206 riore | punto cusd ziezat: @ con , MOR: in esecuzione delli i Dre: 
oca ui produ ta uo o | sgi rd scio oppure se || _ Dorina dall’ R Tribune {al pria] rn rt Lunato 34 dicambro 1858, N. 2603, è Liri: follia negaie, ‘ 
tiri ibra 1064, | siro è pen 1 ibamale [to Somme Maritim io Ve n Gngironi das, fo da ipoteca prati segni che gli venne nominato in cura l'Europa, da cied 
x + per sequestro a seo procuratore, mentre in difeito | nezia, pubblicamente noto: I. Qualunque eferento al a- Iv. I vratario dovrà ver- 7 le ist tere speciale questo avrocste -— cofon Jamente sc 
ci $ 2666, o ab cn pn | det ate ev o 1 — hl Goro 6 (0) smo | sa det, cate F fa ci un | sie ale pra te de permea 88688. rio, EPA | Farm atte pr od 2 n dae 
quat di quasto foro dr Aogelo Pipolo pbbità | a og di redenta. di queto | getto, imputaboe s VA. dar | fio ci oo ate, go | mi peso che Puo sa È | |, Si rn a dd ch Pia | dl ciare sio proci PISA IRINA Io 
Mie che si 4 aio ia o Gas pe ig sile | LR: Frames alal | free a aio e masi [ia cotanto d'ago, 0° | ini CE rpg] Pa Tira puo di dl 
ni Ù a in questa | l'incanto giudiziate par la vendita | bi pe Regan t oe ora che il signor Pietro Cryer —_—r——— umanità si traslo) 
Tikima ordinato comparsa all'Au- | Gassotta Ufisiale a cura dolla | dllintaserita Azione, cho sarà qualunque surrogato, im- Il preseote Avviso sarà pub- | possidente e negoziante di qui rap- lo rid 
La er o putsodo il depeo. ento el aficeo in quia Ct | preseiio dall'ave. Pioli ha e i 
GAZZETTINO MERCANTILE. cr» <PIFCIEEI SRI TRONI IMSS SIRO NON SI OTPORIRE SI STIPUTE BUTI" pa, fortunata oso 
15 Mercato di Lecwaco del 2 marzo 1861 i, nell’ ae beva = rodi 4 
E L i 500 — . |pmetili, nell'acciao, nelle bande inglesi, ma tutto con | sata raarnaLe In pito Orie: 
00 | pochi at ; CALLE DEI PABBAI A 11015 
1 Ki 3 le | pochi affari. Fa I di marinene, po rqgiglintti 
1 846 | Adria $ marco; — Senza ufisi l'oliene ni | 4 pre di Cosientine. Con bale — Alb 001 ià:0 mena 
TE sai | s_ eg e RT le I Tie Celenza TL) paio ra 
6 8550 sui onsumo : (romeni da L SO a °2i, rumenicni "dî rasi 
sota 1396— TONRTO Lao aent da l'area tia GUI da | eee Fc ini 
sa OR At quizbe lee sure; (agio Banchi dh L 15 a |, SOMMARIO, — Muografi sorsi Mo) sce 0 caluna 
uo set . mento provinciale ‘ed elettorale per la Dite 
ra pe SESIA ___. | provinciale det Litorale, lame graode energia 
ra ia a (orale. Sulle leghi fondam 
n - Br d per 400 marche 24), 75 50 tali dell' Impero ; fine dell'articolo della vat" giungerlo, sarebb) 
soctivo grogzo in ua Ja tufo adi er | int.» 1OOLLO, 8 * 535 MAI PREVI EEA IAA netta Ufiziale di Vienna, — Bulettno poli sarebbe forse da 
' sE Ne 2 mars lella giornata. — Notizie di Napoli e Hi ti i 
fg > 7 ES ica ù > DA . della pioconta pie non ini (gp gli erra 
Lo valute stanno sempre intorno 4 ‘/s di dis.; È rrivasi da Milano i signori: Daremberg, dott. IMA viilia pnmnzio dr i) Je colpe, i dl 
1e Banconot, fino da sabato, sono ribssate di prezz . 39 45 coro prensa 1. R Corse. frane. incaizto d'una mission sati cela} Le in diario 
la Sly; il Prestito nas p 206 — lemagua e Belgio - Halsonas, possid. di B:yonte - | ziamento all 1) ria ; dnudir sa 
MiB i lie a 6005 i . == [Corese ..... 13.50 Sempia Mrron pos. rane Haze Angato, eg, | cità di "PINO E tua eopizion ‘ lomanarone 3 Ti 
fa ad ‘fa, sa tto con pecbe ri H ne Poedialiap > 088 pati ut. al Erp — Vice de” Bino, | clelia mv. = Sì H - pren 
. 1 Rw iexne Sovrano: 6 88 Mareto di ee, del giorno 2 mari 1861. — |, rh per Versa inn: Much Gio, posi. punt agg decina gp vet ti, alle utopie, 01 
: iui per pera ir Man le pui | nere ei Cova c'miana 1a essi 2 | Faloiantio 
BORSA DI VENEZIA . aa corso prose gî LRUpei PRA pron Fernm. 6: di Regno di Sardegna: sent Sali un 
dal giorno 4 morso. TUPLEUBLI (te postali e clegrafia _ prglio Persano, Alessandro hizio a Tori i Nond matt 
fa ‘oce smentita ; novità giornalistiche teste 
livino compito di pubb agzti di cambi.) REINER POI Do 10 tti. 150 Frumento da piso aupetite Canili lla a ile di tendimenti dep 
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lesa, da non esservi uomo di buo- | dole dalle elastiche oscil! 
», Schiett: 










cui si troscine- | Imperatore Napoleone ed in paese e fuori, | quelein ed îl sig di Heeckeren propugnano 'a 
cale, sv:21 re | 6 può essere posto a mazzo con quello del | eoaservazione «el poter temporale, mentre il 
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x 4178. r : couesprtole nd ilcllo, Ond'è che, aviccamdoci | torso; senza ambegi. avo scopri, e OSE | Senato: il turbolo è anche in eso movato | sig Pietri ed il RFincipi Sl polcone, quegi 
NOTIFICAZIONE lizzare lo Costnestone dell Impero està lega | mo la Moparehia' © voglismo qualche stra cosa ?| 2. tuito potere. 1 fogli | assolutamente, questi restrittivament», l' op- 
Allo tcopo di far meglio omsersare il sussi- | a tutta la Monirchia dalla sacra Maesià dell'im | Vogliamo la tiberlà o | abuso di questa ? Voglia- | no, per, conseguenza, cos pugnano ; e che il Gov 
sunto divieto della vendita e comprita di oggetti | perst>re o Re, colla iniziativa della preziosa sua | mo is razionalità tradizionile, 0 voglia- | come già vedemmo che menda del Cardinale Donnet . 






di mootura od armamento, apparteeuti all’ R |P" rogativa Sovrana, ci limiteremo a gettare un 
frurio mil.tare, nonchè a togliere gi’ inconvenien- | Sguard» sui sistemi di orgen z1az î ciobilissimi « ne- Î i él . 
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sentimento de primi. Ma le discussioni non 


postomenti fittizi su dati problematici, diseu- | per mostra, riferiamo qui appresso i giu 
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cup sua V:dnanza 11 febbraio corr. N. 542, di di certe nhitulii, cha si lasciano abbagla- | bs, l'ignoto? Vegliano il bevo, o veglivno il « Il progetto d' indirizzo del Corpo le; 
qubilito, in via di massima geaerale, che nessuno | te da l' cf sp'endora di fuochi fatuì, ch) în | meglio. fa voler pi è sampra il megli tI LA Mo- | (dice il primo di que’ giornali ) © Smpibt> ore | che la Ce 
gona uè vesdore nè comperare oggetti finiti ed | vir 1 punto prospettico se«m- | varchia ciro nata da istituziori repubbii ave, coi | tu termini trato judefiniti, ora con fauta smbigui- | un prolungamento dell’ oceup 

titeri di moutura ci armamesto teilitore, ed ha | biano per stelle è ato trpp» dvcli | fondamenti scalzati, seozs pr ncipio d'autorità, | tà, da noa disgustare dei'tutto ressuno, e da ia- | fino al 1.° maggio. Socondo i d 
(o eb) pilasc'isto a tele effeito la seguenti disposizioni: | 2 troppo farii alle suggsstioni interessate di per- | senza conservarle la sua potenz: genei rice che re l'aspettativa di tutti. vafici, ri inseriti. lord John Russel 
rà pri Quegli oggeiti di montara ed armamento, che | titi irrequeti, che vorrebbe» continuare l'opera | u'è la forza di e'aterio, la firza espansiva a cui Sì può scorgere ia emo usa p emurora | F_UC lla Camera dio 
pesi che gel luogo ue» #in0 divenuti iaservib.li per la truppa | demvlitrice per impedire a loro benefizio una so- | tutto eriana e dere emanare, come da causa. pri- Hel contegno del Gorerno romano, ri- | Chiarò in termini precisi alla Gumera de e 
studio su - è che non possono adoperarsi nemmeno in via di | da ricostituzione, e perpetvare, se fosse possi ma, nell'ordine pol.tico sociale, persouificata in un | spetto al Governo  frances: Vi si può cercar a | muni. Se nessuna determi 

fcosomia iuteraa, potranno ju certi casi, dietro | a» stato d'incertezza e di succrssive ironsizio: | nome, che domni può esere us altro, posdomaui | rigore l'espressione d'uo { to a pro' del | prosa, ciò avvenne perchè fu mosti 
stati di na a root iterveoto del Comhodo iI | ni viziose, acoriveli. atte a montenere que! mal: | ua altro anori, a capriccio di masse acclamanti | manienimento del potere temporale del Pala; © | rime a Cost ntinopoti. I Governo inglese 
ili von pre briguta, essere venduti, sempre però dopo essere | essers zenevale, quelle dubbiezze del domani, el Il non è più la Monarchia: è inutile | nos è inutite notare che il Constitutionnei. di però continua a vedere d' assai mal vi chio 1 

e siti spezzati in via commitsionale © dopo aver- | p efittano unicamente ulla più immorale ed ivi lonscare d''iiledere i meu» avve- | stomane si congratula priucipalmeote di vedere i fara ogni poter (8 è 
LR, ne separato le parti metalliche, che dovrauno es- | qua «elle sociali speculazioni: Ja rovina di tatti, | duti, 0 traviare gli oscilisuti e pervertirne il sen- | ch= il Corpo legis'ativo riconosca i ser gecupezione, « e farà ogni poter suo per 
goate alla Commissione delle monture, | nell'interezse di p'chi tristi, dei meno. | timeote. Non lo iemo a quelli che lo predi- | dal’ Imperatore a) Papato « malgrado della resisteo- | mettervi fine. » o 
1 inilitori permessanti @ di riserva non potranno Ci asterremno bau vvientieri anche da' no e | serivono cos paradossali e ingegaose | « 23 di questo a saggi cousigli » : di maniera che, Prima di lord Russell, l'a ià det- 






to il giornale di lord Palmerston, it Morning 







| elucubrazioni, perchè questi lo sanno più degli | il Constitutionre! è egli pure tuato ambigu», q 
— stsonel moitura, che già vangono sempre specificati sulle | a cui allatiamo, se ciò n | atri, lo sanno D di fon quesliscano pae sie. to la Giuata del Ca a Livo, € rimane Post, in un altro articolo, sul quale il Jotwrnil 
carte di permesso € di riserva, e dovranno anzi, | necessario; averznachè è | tire, iugaanano per ioganzare, ed banno trop- | certo s'ogli, scegliendo, per por spezialimento i0 | og Début i disce i suo Numero 
aliatto in «ui rientrano all'attivo seri l'opera alteui, che nou potremo a | po talento per non ar o da VE | rilievo, it passo dell'indirizzo, ch' ei scelse, abb.a | Cet Débale coel Ciaporreva Mpa ERO NUTar 
consegnarli iu uno stato possibilmente bene con- | mes0 di criticare seversmente, per rilevare i me- | pubblicana, che lavorano a rendere popolare uel | voluto far ispiccare il b'avm», che si propone a' del 4.° corrente : 
sersato. riti 6 i preg' che risevatri*mo nella Costituzione | pregiuticato cotcelto delle moltitudini , non è la deputati di dare alla Corte di lioma, o non piut- «Il Morning Post $ iacarica oggi di dare, 
Non potendo quindi, per le disposizioni ora | Austricca. Li cecerre farsi strade alla nostra KiesicNa. ma è un ibrido, un mosiro, un con- | tosto la specie di volo profferito, e ritirato quasi | suila questicne di Siria, alcune delle. spiegazioni, 
vere Îl caso cha uaa persona dello | lisi cosrienziesa e rag'orata col ribatl trosegro: è una fransizione, comoda transizione, | appena prefferito, sn favore del poter temporale. Il | domandate dal sig. Edwin James alla Camera | 
Î iaro è che il Constitutionnet è s0disfatto, € ch’ | comuni. Che e le spiegazioni 


iu tesenu caso aliecare gli ottenuti oggetti di | l' occuparci, comecbè di volo, dei 
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atato civile perveaga i uo modo leg: teorie, io grav porte fl ro | per gellarsi a pie' pari e ad occhi chiusi meli’ a- | € torita possono aver fi 

ws:0 di oggetti int.ri di montura ed armamento i e rimuovere a bella Darchia, e forse peggi». Le nazionalità delle quali | egli noa ha motivo di non lo esere. di quel giorau'a? Forse neisuna. Ma il Morning 

Piz ma militare, dovranno d'osa ia poi i privati, presso gi, ch» a petto di quelle abbaglianti e oppa- | si abusa tanto per secondi fini mal celati , e per * Se volessimo, noi pure, dal canto nostro, | Post afferma con ua tuono di sicurezza, ch è di per 

dita dela i quali si rinsenissero di tali effetit, venir senza i ee E ini Ria. | aitizzare discortlle, per ismembrere anzichè per | scoprire nel progetto d'indirizzo qual. he legG;ero | sè un avvenimento assai gravs, quand’ anche il ['ost 
p mati a giustificarsi sul legale possesso | tuto, sul quale va a riorgerizzo coaneitare, ion sono lese nelie loro suscetiibilità | argomento di sodisfazione, 





tu seremmo particolar: | non avesse ricevuto nessuna informazione auter- 
dei medesimi. Siccome non ci avvisiamo di tes re emp fe | rispettabili dal vicolo degli aggruppamenti sociali- | mente il brano, il quale gi riforisce a' decr ica: egli offeruna che l' occupazione francese ces 
Locchè sì partecipa a pubblic: un elogio della nuova Costituzione dell Impero, :. Essendoche, e i fautori dein vazionalità a | del 24 novembre. li Corpo legislativ.» nou si | serà necessariamente eutro il termino sai sel 
guito a Dispaccio 19 corraute N. 3436 dell ec ma di dimostrarie la bonià con solide ragioni, sanno benissimo, le sggregazioni di | mostra così spaventato, coma parve cssere i | ticiane 0 due mesi, incominciando dalio spirore 
stero di Stato, con riferimento e svilupporne il concetto ; ersì è mestieri che ri | rie razze # lingue didlerenti Senato, delle speranze temerario , che polreb- | dei termine primisramente fissato. È pur da av- 
ivo Noufici zioni 22 novembri troviamo pins “i pet i politici compaiti e omogeuti co- | be far, narcere ta prima riforma delle Lo- | vertire l'insistenza, colis qua'e il Morninz Post 2e- 
27 settimbro 1839 N. li'à polpitaute per conedinsrvi u9 confronto, onde | me se quelle diversità non esistezier> Esompio | siro islituzioni. E' giudicò che noi siamo an- | certa che gi avrà ud occuparsi nella C’nferepza 

‘Collezione veneta delle leggi e Rego- | naturale, strettimen'e logico e colzante di questo | luminoso a pratico la Svizzara, 0 e tra: quilamen- | fori nbba:t.nza L magi dalla licenza, pecchè fu | degli affari di Sivia, © nou di verua altr» affare; 
n° CÒ all'oggetto di. assicurare l'iadivi» | emerga uno spa:sionato giudizio, ehe non cretix- | te, simpaticamente iberissimamente vivono e pro: | 1 superfluo r 


e mentare all'Imperatore che la | come sa vi fosse una Polenza, la quale avessa |' 
speravo nel più invidiabile ecordo tre nazionali- | Francia « nou ama uè le li ertà, cè i poleri ec- | int:nziove acereta di trasformare a pie» a poco 
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duale iutecosse e di prevenire uello stesso tempo | mO ivutile prescutars alla, meditazione della co- | 
| del proprio torto qualunque malcauto compratore. | scieozi pubblica sopra n Atto di sì alta impor- ta di natura disparatissima, di quella appuuto sul- | * cessivi »; ed ebbe a cuore piuitosto di salutare | |a Conferenza in uns specie di Congress» 
i passo di Venezia, 26 febbraio 1861. 7a, che viese a segnare per la nostra Monar- | la cui incompatibilità gli «sageratori e falsatori | ! inauzurazione d'una polica « cha pruteggerà, « Alla Camera de'comuui fu alquauto obbliata, 
ir quelli ii porre carene ce chia appunto win di quelle Epoche storiche del principio menano teoto rumore. Si oserebbe, | « tolto un forte potere, libertà dorevoi. » (24€ | il 20, la Siria per iote peilere i minitri sull'ataplia» 
minanti che delineano il carattere dell'attuale | per avventura negare, a dispetto dell'evidenza o cus è, senza dubbio , una sfuwatora soltanto , ma | meuto del traffico de. negri, € sualcuni icoaveniea- 





fior, SGI, 





l'è partistent anti a 





tro il fatto, rappresentare la Svizzera un ente poli e corre su questo punto, fra l' | ti, che presenta l'imnigrazione de' Luv 

































































































































Molassi JET” irasformazione dello Stuto, e dei popoli, che lo 
IN UFFIZIALE. |ccmpongono. Pe tico Coletto, compatto e fuazionente normalazea- | iadirizzo del Corpo legislativo e quello del Senato, | India occidentali, nale condizioni, în ‘ui «Is è 
Puramente e semplicemente sotto questi giu- | te sotto il nesso di relazicni reciproche ivalierate, ‘eima differenza che fro'rapporti del 8g. | fatta attualmente. Non passa sessione, ia cui i ne 
Verezia 3 marzo. c riguardi, nel deconio deg: Hi (he imp en- niche, costasti? Tanto è veio che, , Seusto, in cui si traitan> con ta*- | mivi dela tratta non facciano utire le loro legit- 
na n iamo a de avremo a combat'ere il carattere peculiare del'a omogeneità di cep- | 10 stsiego i time quarela contro l'odioso trafic»; e le inter- 
Barbone, Ja La Costituzione teoriche delle istituzioni repubblicane circendzn- | po, del legami Euro iradizionele. del ta e 1 discorsi del sig. presidente del Corpo !e pella» de dol 26 non si farebber diaingiero da tutta 
Micia uri LI ti le Monarchie, delle nazionalità, del sufiragio u morali e della comunione di ten: di biso gisiativo , ne' queli ci si fa scorgere 2 a ri- |quelie, che si rinnovano quasi ogsi anno sul 
Lc reg Nel corso dei secoli, nello sviluppo progres- | niversale, e d'a.tre, che oggidì commuoseno la | di inogue, che contrasse le grandi famiglie | * sultamento infallibile » della saviezza, con cui 
del sivo e graduale dell’ umabità, si present pubblica opinioue, relativamerte ad altri | dell'uma@ genece in ult:ettante beg distinte na- | useremo del decreto del 24 novembre, « la durevo- 
iuta pros fii intervalli, dei fatti culminanti. che segnano al- | di recenta vi si : ppoggiarono o stanno apprggiaa- | zioni, possono que « le ristorazione della libertà. » 
di venerdi trettinte epoche, e cacatiorizzano distinte fasi ne- | dovisi: mn serz' avimo di ‘0 di | ua vincolo uaico, ia va eute | © «Forss i nostri cechi sì esogerano a diletlo lavi o Cuba, egli diste, mu 
a di torini gli avolgimenti dell: spirito umaso, luaghezso il | irritsre i portiti » è affatto fuori del moto | aevza pardore le ioro siv pi tal fortunata differenza. Courunque sin, bisogoa di receate, n malgrado degl’ impegai s0! 
è mmino dalla Provvidenza tracciato alla vita dei | calmo 6 serio onde eutriamo nella pertrattazione | mente coucorrervi ila potenza, alia ricchezza, al- | che ci si perdoni. » ila Spague, che non ebbe russ:r di mancar- 
i la esistenza sociale. Non altrimenti i | dell argomeato ; con una missione eminentemente | lo splendore di emo, apportaudovi enzi, e forse | «= Ogriin sento la fiozza di queste Il con:eguo di quel Governo, in tale [aeceu- 
ino con quel- trice. senza però tacere © svisavs la verità | con migliore successo, il rispettivo coutiogeate di | 1; 8 Pas MA GC MENA, giust.ficherebbe appieno una guerra coniro 
puo sana li del mondo morale punti molteplici «di contat- colpevoli , vogliemo arrivare, | intelligenza, di forze morali, di capscità creatrice | VAZION > 0 N Senato ed il Corpo lezi i , ee l'Iughiltesra volesse: portare le cose 
n to, anaiogie, perfino ideatità, ci offrono ravvolgi pisutore lo gegusati quistioni e di- | e produttiva, onde le varie schiatte, per circoatan- | ne avranno sentito la punta: esse provano | « all estremo. » Alcuni minuti prime, Led John 
soliti luoghi, menti più 0 meno parziali, che preparano, elabo- ze speciali, sono in gradi differenti forite. | che il Journal des Débuts sarà sempre mae- | Russel! sveva detto: « Gli aforzi dla squadra in- 
Gaztetta Ul fano, maturano novelle combinazioni nell’ ordine — la Costituzione Aucora seno avremo a dire sulla efficacia | stro d'ironia, a qualunque bandiera appartenga. | * glese ctro la tratta nei mari di Cuba furono 
I urbena, naturale. lasciundose sul nostro globo tracce non | —-— è basin sui principi immu del sullragio universale, imitato, sbbamivoato | |a Presse non procedo così pel soitile, © da | * 5°! inutili dulle astuzie dei negrie n 
lo 1864: meno profonde, no meno indelebili di quel'e che | sc'enza pziovi ? alle Infiusase, che lo pedroseggiono con testa fa-| ce 1 usare alli speriane. senza riguardi ; | © ‘°2" della Bandiera americano, a Bu di mmuoe 
irigento i grandi fatti mor.li imprimono alla società. — risponde si bisogui dei popoli, che com- | cilità, ridotto’ a meccanismo, e n virtù del qua'e, ql la spartana, senza riguardi ; | + rare il Joro trofico. Le rimvatragze, fitte su 
Sa Porendcsi a questo punto di vista, sarebbe | pongono l'Impero esteso in via d'abuto a favorire le passioni del | ©cco le sue parole « questo punto al Governo americano, noa furono 
anchi, Agg: follia uegase, 0 soiamente mettere in dubbio che co lire" le autnsmie nozionali? momento, si pretenderebb® far risalire dol basso { «1 progetti d'indirizzo si succelono e si | + Dane acsulte, è il Governo della ltegino ha ces- 
I Furopa, da circa unsacolo, pow sia vivomente, — mnactiene l'integrità dell’ Impero ? ill'al'o ciò che dall alto deve discendere 10 bas- | somigliano. Lo stile del progetto d'ind r.zz0 del | « sato di furne. » Chi non osmerserà "i molbtia 
bo profon lamente scosso, agitata da ua movimento Tè fesonia di svolgimenti pratici e perfe-| s0, spostando arr schatamente ii privcipio d'au- | Corp» legislativo è più fermo, ma :l pensiero è del di lord Joha Russell? e com'essa acg unge nuo- 
itequieto, da una tensione ner:osa, diciamolo | zionemesli di applicazione? torità, e rendendoio mobile @ variabile, con evi- | pari esitante.A dir vero non v'ha pensiero sicuro | YO apleadore all'altero linguaggio di lord Pal 
pure, da una febore ardeate, che a chiare cole — salva il principio di autorità? dente pericolo di spiagerio fuori del braccio di | nè nell'uno, nè nel’altro dei due progetti, e si po- | mersto isa 
rivela uno di quei periodi travagliosi, per cui l' è quale poteva e doveva essere ia rela- | leva, a cui vuolsi applicato, compromettezdo le | trebbe riassumerti in quosti termini : « Sire, tut- « Non suppiamo fino a qual puuto la Spagna 
amanità si trasforma, e cerca di equilibrarsi ad | zione alle condizioni st-riche dell Inpero? coldifioni foucamentali e più ostie delle leggi | « to ciò che avete fatto è ben fatto. Fate quel | a'bia © ron abbia avuto rossore di maue i 
ua fivello superiore, nella afera del prop: °° quindi vitabile e arra di stabilita? | dell'equilibrio. Senza estrare nel merito di casì | « che volete. « Non si può abdicare più compiu- impegai. Ma l'Inghilterra von seotirà anch' elia ua 
tale, politico perfezionamento. La vecchia — risoîva il problema della libertà senza di ali, che non ricusiamo di rispettare, ovs può | tamente. I po' di rossore, dal cauto suo, al vedera ì suoi 
sa, fortunata assimilatrice della civiltà dal decre | fetto, senza eccesso ? aver funzicnato in condizioni eccezionali di circo- « Si complimeata 1l Governo dell’ impera- | ministri 41 prudenti con uno Ststo forte 
span pito Oriente, superba fecondatrice del lontano 0c- mi vorXo!e soluziose, che ci ripromet- | stanze, di tempi, di luogo, è certo che come prinei- | tore per aver preservata la sovranità temporale, | vocslore . nell’ istante medesimo in cui feugono 
n 5 


tidente, si dibatte da un secolo in cerca di mo- | amo, di queste e di a'tre quisticni, che emerge: | pio. non potrebbe ascettara serinmale, e molto me- | in quanto il permise la forza dell: cose. Che co- | ua linguaggio così superbo, rimpetto alla 
dalia, di forme politiche, che rispondano alle sue | renno” dall’ analitico esame, che intraprendiamo, no ammeltersi fra le bosi di uva C»stituzione orga- | s'è la forza delie cose? È Garibaidi? È il gene 

più 0’ meco legititze arpirazioni, e sodisfivo ai | per forzi di ragioni | per eritenza di futi, arri” | Rica suscettibile di progressivi sviluppi. Tanto più | rale Cialdini? Si vuol dire con ciò che c»uviena 
Disogoi di una coltura progredita, di un avanz:- | veremo a co favore di un 41», che | che i vautaggi megli» decantati di ess» sono in | lsciar fare ogsi cosa? Oppure c'è egli una for- 
mento intellettuale, che sarebbe ingiusto discon:- | emasa da lunghe © gra ‘, sul quale | ultima ana în e troppo spasso illusorii ; @ riesco. | za di cose, atla quale bizogaa opporre un'altra 16 Lil I 
deere 0 calurimiare Il qual norale livello, verso | nom infiuirono prepolenza di avvenimenti o di | no i più delle volte ad una finzione. forza? È il non intervento assoluto? È un inter- e s'inasprisce più sempre fra' 
è cui Ja società si affitica da tanto tempo, con | eflimere circostanze ; frutto di alie sapienza, di Dai punt: di movenro, che sia venuti trae to limitat) ? Impossibile indovinarlo. Il potere | e francesi; e si vedra ancor meglio 
graode energia e poienza di volontà, senza ri remurssa e illuminata sollecitutine, di uno stu- | ciando, eatriamo ora ad «s:mipare come imporale ha una bela sicurtà, s' ei si crede di- | dal seguente paragrafo della Putrie sullo stes- 





‘a più inoffeosiva dele nazioni d' Eu- 








me si vede, la guerra di pen 










ni 
ber la. Dieta 






























































Dare iuagerlo, pronta, senno. lo | dio profo: do delle condizioni dell'epoca, delle a- | stituzione dell'Impero corrisponda sì suo fivi, | feto da uva protezione limitata alla forza delle È 
Saggi cagare, araba PIE Tr itra gi’ inutili cose Shidoni legitime e eppognbili dele popolazioni, | ia correlazione aile enigenza dei tempi, ll'indo- | cose. E 30 argomento : x 
di e di Sic ti, senza gli erramenti viziosi, senza i traviamen- | € neli' interasse del ba: ‘e genera'e, seoza offe- | le della Monarchia, alsuo passato o alla sua sio- « Che luca può cavare il Goverao di simili La questione della tratti d»' negri iu Alri 
d'una re ti, le colpe, i diliîti, che, disperdendo forze prezio- | 2 © lesione di quei priscipii tradizionali , atori- | ria, ai bisogni delle nezioralità, che la compou- | oscurità. serabrano ad arte adsensate, poichè levò, il 26, alla Camera de’ comuni uva 
Brione ve, e neutralizzagtone gli effetti cospirenti e ve- | ci, eterni, sui q: ‘nl: rijorano le società ben ordi | gono. Speriamo dimostrare vittoriosamente che | si scorgono ad un tempo nel linguaggio ‘de’ due | rhissima discussione. il sig Cavs p' 
Ciglia della ramente utili, anzichè guadogoare la meta, l'al- | nate, e fuori dei quali non è sperabile solidità, | l'organizzazione, risultante prossimamente da es. | grandi capi dello Stato? Che cosa ne pentera il sto puuto una serie di proposte, ch' 
t norert, de- lontanarono 6 l'allontasano sempre più, iu gra: | Vero progresso, avvenire. Alto spontaceo, emannt> | sa, salvando l'integrità dell' impero , che, speria- ? che conchiusione ne dedurrà? li ( di ritirare, dop» le omiervezioni fatte da lord 1. 
0 ; ordina? zia allo prose sudaci, ni deliri, ai vaneggiamen- | nella prenrzia delle forze, e quindi apportatore | mo, nessuno, di buova fede, vorrà mettere in diritto di supporre che si vuol lisci:rgli | Russell e da lord Palmerstor. Questi accuiò v- 
ti, alle utopie, onde qua e la si rovescia | edifi- | dol'e più ampie quarcutigie, a cui «i debba e si | questione ; accontentando /e giuste e ‘egittime a- | l'intera malleseria della sun politica, o che ciò | 11 imamente la Spagoa d' incoraggiare Î'impor- 
cio antico Halie sue fondamenta, senza nulla sos- | psta aspettersi. — apirazioni dei popoli, io quanto la loro coopera. | non si dichi:ra per er.tare ogo. solidarietà. Il N li schiavi a Cubs, malgra!> degl inu- 
tituirv che abbia probabilità e prospettiva di du- Per velutarne però la portata, e apprezzerne | zione attiva, libera, ala vitale ammioistrazione | paese domanderà a sè medesimo sa |'astivenza | P*80Ì più sole. 10, egli «ggiuo- 
‘a Torino. fata. Non è atutalmento dell indole e degi' in- | i caratteri razionali e pratici, è necessario he la | dello stato € largamente ammessa nei limiti as- | è la rappresentinza, e con-biuderà, se î rappre- | * 5°, g'ustificherebba pinnamente una guerso cui” 
she, Proteste tendimenti del presente eseme, a cui ci facciamo coscienza pubblica si spo ogui cieca preoc- | seguati dalia ragione e dall'equi'à, senza perico- istengono, ch'egli non è rappresentato, | « tro la Spago:, 52 | Inghilterra volesse poli 
della Ca - " lla medesima buona fede, | lo di fuorviare 0 compromettere l'interesre co- che noi lameatiamo noa è che il Cor- | # ra le cose all’ Non è. 








vero comminatorio 





si ie d'i (essere | cupazione, e ci segua col 
Giona: de con questa specie d'infrofuzione, tessre | Cupazione, € ©, seit St iii tenza idee pre. | mune; è liberale di fito, abbastanza liberale, ed | po legisatio abbia uas od altra opinione, ma | C°teo n" 
























































a i da meo: d i b È ; 
per Sepa Mint gela orraria per acc | Ce i ‘sazì pregiudizi, sea passioni, oza | acceltria di Duna fe immancabimeate deve | chie poo 3'abbia rerum. Ch'egli glia a pro' del |® Madrid: faremo soltanto un'csservazio 
ferenza del da genti sagieni, della fa linotà dello storto | spirito di oppcsiz'one sislematica. Francamente | ricorara la prospricà interna, riovigorire le po- | poer tempore o contro di eso, poco import; è che il giorno medesimo, in cui il 
Sarli [| olo giorni ani ice cho sche Om: | SETA rl, deve dub 2900 gii | venne flcinti aumeniare | iberica Fine | GOEIi oi Governo, sci celo che l'gilo E cieca nella rioni apignto!, u 
È ti’ dolorosissimo: rica ami ne di critica ragionevole, 7 - | za, de 3 Spetteri 00, ‘opinio i Jona 7 
Corermo Fi mi rh Lera palatina "* ‘quali non di dito sil'Opera Imperiale e eiudiaria. Non di- | legittima dello Stato. Dî del Corpo legisitivo mon sia l'opinione della | meeting approvava una pet:ione al Pariomento 
pen sil ', gcc plorabili gutn088, ” pisa li più: e questo abbiamo dirit- - nazione, di appellarsene al suffragio universale. | !Ntet2 21 abi la degradanie penu dello staffile, 
pr Prime Tar regio dalla stria non solameute a gratitudine di n 'Ma, atti tullo, conviena esprimere in ter- | ch* dura ancora. nell'esercito e nelia meriua iu- 
Mt gio terribi È MiO cile. le ame | sudditi, rao a giustizia, ad equità di uvmiaî, che Bollettino politico della giornata. mini Chaz opinione pot i he no ia nes | eee * e 
peo 3 si rispettano, che vogliono il bans pub\lico, x e n" suno dei due indirizzi. Speriamo che le emende Del resto , l' occup di Siria non 
pr mao nell’ iuteresse co; ono cercarlo nella sfera Abbiamo riferito nel foglio d'ieri il pro- |< la d'scusicne parieranno ia macisra che la | fa perdere d'occhio a'giornali inglesi l' ocen- 
die © della nesoli, la mala | del possibile, © non. LA] getto d'indirizzo del Corpo legislativo di | Francia poma capire. » { pazione di Roma. « Essi, dice | Indépendan 
E Varietà. — tutto contami- | » Credi lutto che sia cesto «d 08 | Francia, in risposta al discorso della Cor 0 liseussioni Sooieiiote 5 
o A ro- r le diseussioni sono incominciate al | « ce belge del 27, incominciaroro una cam- 





ro che, ripetiamo, | revoie chiamare le io Li per ii | ma; edi lettori già sanno, che s i ni ; ; 
> dt n ile paro'e la sigoificazione, che loro attribui- | DA + i già , che, quanto a | Senato, ed il telegrafo ce ne portò i brani. | « pagna per lo sgombramento di Roma d: 
no atrio, Jo reputo | sl abicertlo coasaso e la schieita iulrpe- | profondo ossequio. ed approvazione assoluta | Che cosa ha la Francia capito da esse? | parte delle truppe francesi. Già ieri i 
noloristà Pia troppo » l'tadione de' corcetti che munifestano, spogliat- | della presente e futura politica, tenuta dall’ Finora, questo : che il sig. di Larojac-! « mes pubblicava un lungo articolo in tal 
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« senso, nel quale e' faceva spiccare che la 
« presenza di quelle truppe era in opposi- 
« zione, tanto col desiderio dell’Italia, quan- 
« to co' veri interessi del Papato. Oggi; il 
« Morniny Post si unisce al suo confratello 


« per esprimere la convinzione che lo stato | 


« delle cose, qual sussiste a Roma, è un osta- 
« colo all'assetto definitivo degli affari della 
< penisola; e' ci vede anzi uno scandalo per 
« l'Europa ineivilita, un oltraggio all'umani- 
« tà, e gli par impossibile che tal situazione 
« possa ancora a lungo durare. » I altra 
parte, non che dello sgombero delle truppe 
francesi da Roma, si discorre anzi a Pari- 
i (V. le Recentissime d ieri) dell'invio colà 
# in altro rinforzo di 6000 uomini. E con 
tutto questo, l'Imperatore parlò di pace nel 
suo discorso d'apertura delle Camere, par- 
lano di pace gl’ indirizzi di queste, ed il Prin- | 
cipe Napoleone magnifica l'alleanza inglese 
in Senato! Di guerra parla soltanto il sig. 
Pietri, e ne vede minacciata dall’ Europa la | 
Francia. Vedo egli forse più chiaro degli al- 
tri? 0, mercà le sue attinenze con Napoleo- 
ne, ed'i recenti suoi viaggi, sa egli forse 
quel che gli altri non sanno? 

Sotto il titolo Roma e Francia, la Do- | 

nau Zeitung ha il seguente articolo : 
yrre la questione romana sotto un punto 
sta uoilaterale, vi si è fra le altre cose, îmmis- 
chiata una pretensione di riconoscenza, non del lato 
della Sardegna, ma bensì Jella Frascio. È cosa noto- 
ria che nell'anno 1849. Roma venne tolta al do- 
minio della rivoluzione mediante le armi francesi, 


Quest'è un lato della cosa; l'altro lato è 
ome riconosce anche l'ultimo opuscolo di Pari- 
clero fragcess si è mostrato riconoscente, 
€ solto il vessillo della Chiesa condusse la popo- 
lazione della campogaa a dare il voto per Napo- 

Nil. Ora dovrebberi credere cho in ciò vi 
fosse, salro un migliore avviso, ua compenso, 

il signor di La Gué-opnière fa altri calcoli, e 

improvera alla Corte romana come una ingra- 
tilelibe di son voler oggi col proprio assenso 
lasciar ridurre in pezzi lo Stato della Chiesa, che 
fa allora risiaurato. Ella è una curiosa pretensio- 
ne, si dovrà confessari0, e il farvi ragione sarebbe 
uoa singolare riconoscenza. Imperciocchè, indi- 
pendentemente da ogni opinione di partito, la 
gratitudine par una restaurazione, non può cer- 
tamente cossistare nel rionoziarvi , nò la grati- 
tudine per la vita salvata nell' uccidersi ! 

« Qui iure su> utitur, neminem laedit. La Cor- 
te romana non lee chicchistia, se lotta per la 
propria conservazione. Pio IX, come si sa, ha pr 
sè una triste esperienza; quegli, che poco prima 
era festeggiato coma il prediletto dell'Italia, si 
vide, nel 1848, scacciato da Roma, e precisumen- 
te in noms di quegli stessi principii, che ora in- 
voca per tè la Sardegna. Po'è egli far valere che 
fossero autorizzati? Lo può egli adesso, che torna 
in campo di nuovo la st ione? A noi 
sembra che la coerenza 
cioechè, se quei principi do 
torizzati nel 1861, avevano gi 
anticipatamente anc! 
allora, fu un' ingiustizi 
romana, per parte sus, non trovi 
zione alcuna con sè medesima; essa non è 
ta per la ristaurazione dello Stato della CI 
se adesso, com'è semplicemente naturale, di 
di conservarlo. Che se dee rivunziare, nel 
prio interesse, alla propria conservazione, è ei 
mente naturale che, su! propri» interesse, ritenga 
sé stessa pel miglior giudice; e così anche altri 
la pensano. 

« Che la politica sarda non faccia, per parle 
propria, pretensione alla gratitudine romana, è co- 
sa facile a comprendersi ; se ora domina a Roma 
l'idea, che, senza un punto d'appoggio dietro di tè, 
la Sardegna non avrebbe osato la nota aggressio. 
ne senza dichiarazione di guerra, tutta Îa dif 
renza sta in ciò che la sua idea ha appuuto u 
più alta opinione dell' influenza francese in Ita- 
lia, che non n'abbia l'idea opposte, cha la nega. 
Non è un'offesa l'attribuire ad alcuno una in- 
fluenza assai gracde. Poco importa il modo con 
cui Viene esercitata : adesso si tratta meno del 
passato, che dell'avvenire; e il sig. di La Guéron- 
nière, per lo meno, non parla in guisa come te 
questo dipendesse da Vittorio Emanuele. Egli po- 
ne due interessi, che mette in bilancia fra loro : 
non vuole nò sacrificare l' Ital 

nè abbandonare il Papato all: 

lui, dunque la decisione, 

dell'Italia è fuori delia rivoluzione. Di Torino, 
0 del conte Cavour, qui non è questione. Le 
parole stesse sembraco accennare piuttosto sd una 
specie di mediazione 0 di accomodamento, per 
quanto possa essere difficile. A_ Torino, 
ritiene che. senza Roma com 
sussistere l'unità d' Italia ; 
chiaro che pel Papato, che si 
dere, il tramutamento del Capo della Chiesa da So- 
vrano in suddito, sarebbe uu cambiamento, che non 
racchiude in sè semplicemente 

« Si vede che lo scioglimento di questo al- 
fare è un'opera più difficile, che non fu la si 
complicazione. La questione orientale non fu 
suo tempo definila, ma troncata; in quanto ri- 
guarda l' italiana, si trova adesso nello stadio di 
uaa difficoltà, che, già al principio di questo se- 
colo, si dimottrò superabile soltanto in via prov- 
visoria. » 


ira parte 
promette di difen- 


« leri mattina si seativa da qui un continua- 

to cannoneggiamento dalle parti di Civitella, che 

dista un dieci miglia circa verso il Sud-Est. 
posta quella fortezza sopra un ert» mon- 
, ed è di molto difficile accesso. Vi sono 


bene al brillante spettacolo. 
« Sopra lo stesso monte, e dalla parte di le- 
vante, vicino ad un campanile e convento, furono 
collocate le nostre batterie , le quali si trovano 
così a fronte della fortezza ed alia sola distonza 
di ua ci to metri. 
« Si battè in breccia sia verso le cinq 
Î cesò affatto: la fortetza risponde 
molto vivamente. A quell'ora si averano di gi 
due morti e tre feriti dei nostri. 


ricominciò il fucco; 
da smbe le parti, 
verano le bomb», 
lescriver- 


Y ti sopra una roccia. Alle 
era questo ollim:mente diret! 
e le curve luminose, che desc 
formarano uno spettacolo impossibile 
si; verso le 11, iutto riestrò nel sil 
d'un po di piglia, ciascuto 
lati nel psstrano, attesfemmo 
| così, € coricati sul terreno, il ritorno del giorno. 
‘Questa mattina, ali albo, il rumore d'un 
viva fucilata, ed il grido sorioro, tramaudsto dal- 
l'eco per tuite quelle gole di mont gna di Vi 
Savoia ! ci diede l'avviso ch» forse si era ioco- 
mineiato l'asialto; eravamo trepidavti ei in va 
estcema ansia per la difficoità cel’ impresa, e pel 
pensierd che altro gesercso sangue di soldati s 
stava spergendo : una fo li nebbia c'impediva di 
vedere. . 

« Dopo aver passata così un’ ora, la più iu- 
quieta che mai, dovammo retrocedere, parchè il 
dover nostro ci richiamava sd Ascoli, luogo i 
tragitto, e di Il a dus altre ore sentivamo di ruo- 
vo il tonar del cenoone, cosa questa che molto 
ci accorò per l’issortoci dubbio cha l' sstalto 

felicemente riuscito. 

« Ci giova però e, per nostso conforto, 
che forse quella fucilats venies csusata da una 
sortita degli asseJiati, che i nostri abbiano vola 
to ricaceisre dentro il forte: voglia Idiio che la 
cosa sia così. 

«Intanto, @ prîma che il corriere parta, te 
mi pervengono eltre notizie, le aggiuogerò alle 
sopraddette ; ad ogni modo, domazi mi porterò 
di ruovo sulla scena di questo drarama, e mi fa- 
rò premura di ferervi ragguagîiato dall'esito, co- 
munque esso 


Ecce» la risposta, generala inviata dal Fer- 
gola ul generale Chiabrera, risguardnte la resa 
della fortezza : 

« Real Cittadella li 19 febbrais 1881. 

« Signore. Prestando filucia a quanto esp» 
ne coi suoi distinti fogli del 14 @ 17 corrente, 
circa la cessione di Gaeta, per l'infausto avveni- 
mento della esplosione di’ diverse riserve a pol- 
vere, mi onoro farle conoscere che non sono ‘e 
nuto a cedere questa real fortezza, non essendo- 
mi pervevuto niun ordine da S. M. il Re (N. S.) 

cui dovessi dare esecuzione. Jo conseguenza 
il'obbligo di monifestario che, da 
rò alla difesa della fortezza 
con tutta la guarnigione, che da me dipe. 
a che non saranno esat 
valida ed onesta di 
« Il maresciallo di campo comandante 
« Genvaro FencoLa. » 


Attiguiamo da buopa fonte una notizi: 
quale ci mena a credere che sarà molto accor- 
ciata la resistenza della cittadella di Mess'na. Co- 
me la maggior parte dei nostri lettori derono 
conoscare, sono molti gli Stabilimenti commer- 

ali è gl'interes gi’ Inglesi hanno a Messi- 
na. Pare quindi cha, dietso rapporti del Consola- 
to inglese di Messina a quello di Napoli, gl'inca- 
ricati d'affari di sero alla 
lor volta pensato a guarentire i proprii sudditi 
da un bombardamento. Gli è per questo che oggi 
parte per le arquo di Messina la «quadra 
composta di quattro vascelli, di 90 cannoni cia- 
scuno, per dichiarare Fergo!a che, se 
egli intendo difendersi fino al giorno del giudizi: 
contro gli assalti della forze italiane, pa.ironissi- 
mo, ma che se, per avventura, egli volesse per rap- 
pretaglia tirare contro la città di Messira, io que- 
sto caso la squadra di S. M. britannica si ve- 
drabbe nella. necossità d'iniraprendera per pro. 
prio conto la distruzione della cittadella, 


(G. di G.) 


ni mattina, Cialdivi, col suo stato maggivre, a il 
generale Valfrè di artiglieria, pura con tatto il 
4uo stato maggiore, a’ imbarcherauno per Mi 
na. Nella giornata d'oggi partirono quattro bat- 
bersaglieri ; il imbarcherapro la 
la piazza e alcune 
io ; il 26 ficalmente il 9° reg- 
gimento di fanteria (della brigata Regina). Il 
materiale da guerra (cannoni a proietti ) in 
parte fa già mandato ; fra olto giorni al più, s 
incomiocieranno a Msssina i lavori d' approccio : 
si faranno però pochi lavori ; perchè s'attaccherà 
la cittadella a buona distanze, invi 
dell'effetto dei cannoni rigati ( da 40 
Fra un mese si spera che tutto serà finito. » 


(em. ) 

Secondo il Sud di Palermo, rilevanti somme 

i denaro sorebbero state portate il 19 alia cit 
tadella di Messina. Fu il vapore della Messaggierie 
Imperiali, che le recò, ed erano state imbarcate a 
Civitavecchia. { Unità Ital.) 

Napoli 26 febbraio. 

Siamo assicurati, scrive la Discussione, che 
il consigliere del Dicastero di polizia ha fatto le 
più severe indagini centro i misteriosi arrola- 
menti di volontari, e inviato al potere gi 

, imputati, ed elementi d'imputabilità. 
. (Corr. Merc.) 
Palermo 23 fabbraio. 

Leggesi nel Rinnovamento Italiano : « Il Con- 
siglio di Luogotenenza ron si è ancora ricompo- 
ato, @ noi, odiendo dice, aspettiamo che 
il giornale uffiziale ce lo annunzii, e ci tolga quel- 


ta da vn giorno ail’ altro, che 
Gacta avera capi # ei nou si parlava che 
di quest» grase avvenitrento, il quale avrà gran- 
di conseguenze. Roma sembrava assai animata : 
il Co.s», nelle ore pomeridiaze di ie: 
di gente a piedi e in cariozza; 0 ad un'orie 
ne cotte, la- folia a piedi 
non calinte le grosse pattugle 
si gridò: Viva Vittorio Emanuele! e 
ria accesi fuochi di bea 
1 Re e la Regina 
Roma ieci sera, ad un'ora 0 di n ite, è 
furono ospitati ‘al palazzo p del Quirioale, 
uaitamente ai Prite'pi reali. L'Europa monar- 
chica ha lasci.to che l'ultimo baluardo del Re 
Francesc» Il c-desse io mano delle armi piemon- 
tesi Gaeta, dip» lo ssoppio della polveriera, che 
uccise molti uffiziali e soldati, dopo lo sccppio 
di una mina, che fcez immenti guasti, al vedere 
che la febbra tifoide ava i suoi ” d feosor 
che non avea neppure paglia sufficieate per coll:- 
carvi sopra gli aimalati, lu dovuto capitolare. 
La guarnigone rimane prigioniera di guerra fin» 
ii Feleta del feonto è il 
(00 ora la rivoluzione padrona 
dell'Italia : le rimangono la Venezia e Roma. La 
Venezia, perchè difesa da uo grande esercito, non 
sarà toccata: ma Roma osa divercà il puato di 
attacco, AI Papa sono rimaste ancora la Comar- 
di Viterbo @ quella di Marittima 
\apole.na III intende di conti 
nuare a giranlira la sicurezza del Papa, conser- 
verà li sua armati Comarca, e 
forse a Viterbo, per ess:re anchs fedele esecutore 
del programma, asprasso nel libello Il Papa e 
Congresso, @ lasc'«rà che il Piemonte occupi 
letri e Frosinone. lo nondimaco temo di peggio: 
la rivoluziore noa rispetterà meppure il nuoro 
pomerium, creato da Nap leone pel romano Pon- 
tefice: avide, com’ vorà ‘entrare in es:0 
ancora, 4 farlo sna predi 
li Santo Padre vive rassegnato a sereno, co- 
me se nisnte gli fosse tolto: questo contegao 
onora sommamente ; ed eguale tranquillità domi- 
n2 nel sacro Collagio. Bssogna persuadersi che i 
Papa e i Cardinal! sono disposti a tuito : rasse 
toffcire in Rome, 0 a partire; indifferenti 
miurcea, perchè sanno di 
olpevl: © responsabili dei 
imenti. La più parie dei Ca 
sono atti sempro estranei a qualunt daliber 
zione del Governo della Santa Sede: tutti p 
souno cha la presente rivoluzione è una vera 
guerra alla Chiess. | 
Colla resa di Gueta, la re: zione negli Abruz 


sa la nolzia, aspe 


oli arrivarono a 


e Campagna. Se 





gravi avv 


aumentare iu quelle 
colonne di reazio;arii rasistono ancora sui monti 
ma ora tutto è inutile. Il geasrale Piuelli, coman- 
dante le colonne mobili nella Proviscia di Ascoli 
e negli Abruzzi, ha voluto coprirsi d'iufamia coi 
fatti e colla parole. I molti villaggi.e! i moltis- 
simi casolari, abbruciati nella Provincia di Ascoli, 
i taoti infelici, per suo comando fucilati, e l'ul' 
timo suo orline del giorno, pubblicato sl giorno 
3 corrente, mostrano l'anim» ferose di questo 
generale piempators. Gli stessi liberali qui ia Ro- 
ma hanno esesrato un tale ordine del giorno : @ 
il ente di C N 
tiro chi non 
verlo. 
La partenza del nuazio pontificio per Parigi 

è prorogata indefiitamente. È Cattolici di Fran- 
cia non vedrebbero volontieri che il rappresen- 
tonte del Papa restasso a Parigi spottatore de 

i di un Go che, educato alla scuola 

chiavelli, distrugge la sovranità temporals della 
Santa Sede, nell'atto che fa credere di ezserue il 


era però di priucipii severi e nemico 
delle nosità. Divideva le idee di sun zio, L:one 
Xi, che, salito sul trono, voleva riportare la 
cietà al Medio Evo, e poi saggiamente s' accorse 
ra impossibile’ Coila morte del Cardinale 
Della Genga, rimane vacante la Segreteria dei 
Brevi; e 
dinale Pianetti, perchè, vecchio ottuagenario, n 
può più cecuparsi attivamente sua diocesi 
di Viterbo, dove da mltistimi aavi egli è Vesco 
vo. Riferisco questa notizia solo come una vo 
che corre. 
Avrete veduto il uovo giorn 
Romagne, che si stampa a Bologos. E; 
gino del partito comercatore, che iu quelle Pro- 
vincie è numeroso. Sono priteipali redattori di 
quel periodico rwvczti Casoni, Roucagli e 
Bastia. Bologoa è ormai disiogannata: essa ha 
provato ora la falicità del Governo sabaudo, @ 
moltissimi ne sono già satolli. Le signore fanno 
apertamente indirizzi a favore del Papa: e se il 
contioua a governate le Romagoe, le 
i ha fatto fioora, il par- 
tito pontificio crescerà in quelle Provin 
1 Vescovi dell'Umbria , alia cui tenta vi ba 
l'Arcivescovo di Spoleto, danto invitrato, divanzi 
‘ribunale di prima istanta in Perugia, un giu- 
dizio di nullità contro il deereto di Pepoli, che 
sopprime gli Ordini religiosi, e confisca i bevi 





l'incertezza, che sospende l'ordimario corso degli 
affari ministeriali. 

« A quando a quando, nelle uostre campagne, 
succede qualche furio # qualche omicidio, tristo 
retaggio del turbice rivoluzioc: restituiva 
alla società i tristi abitati delle prigi dei 
bagni. Dai circostanti pieti o sue campagne, si 
muovono continuamente lagnanze sulla poca 
curezza interna. Onde, su tale proposito, a mal 
grado che sappiamo che il Governo pon trascura 
mezzo alcuno onde ovriara a questi deplorabili 
avvenimenti, pure noi non lasciamu di raccoma&- 
dargli che raddoppi le energiche misure, intrapre- 
se per raggiungere questo scopo di pubblico io- 
teresse. 

La notte del 20, vennero arrestati, per s0- 
lerzia della guardia nazionale, due iodividui, che 
furtivamente affiggerano taluni libelli sedizioni, di- 
retti a suscitare il popolo contro persone, che 
Ò ionate al caduto Governo 
borbonico, ma che, in scstanza, per lo più, erano 
oggetto di privata vendella; e noi l'abbiam sem- 
pre detto che la calunnie sono mezzi poco legali, 
poichè disturbazo la pace domestica delle fami 

recano più gran male di un colpo di stile. 

lui suddetti furono conse 
che certamente saprà darne 





STATO PONTIFICIO. 
(Nostro carteggio privato.) 


Roma 45 fbbraio ("). 

** lori sera la rivoluzione festeggiò in Roma 
la resa di Gaeta. Fino dalla sera antecedente, giun- 
pabritdam dior So ieri 


T) Giuntaci ia ritardo, è per via straordinaria 





ecclesiastici. Questa domanda di nullità ten 
provare che l'atto del commissario Pepoli 
costituzionale, perchè il potere esecutivo noa ha 
la facoltà di emanare leggi di tanta importani 
Nessuno avvocato di Perugia la voluto assumere | 
la procura di questa causa : e questo fatto è una | 
vergogna par quella ciltà, cantro vero della rivo- 
luzione dell Umbria. Furss gli avvocati si saran- | 
no rifiutati, perchè il G locale ha insinua 
to loro a far ciò? Nienta di più facile. lo, che 
conosco i giudici nei nuovi Tribuoali di Perugi 
non dubito 
procuratori 

avrebbero deciso a favore del Goverco. 

Il professore Passaglia è partito per Torino, | 
perchè invitato dal Ministero di Cavour. Prima | 
di pertire, ne ha feito cousaperole il Papa, il 
quale con dispiacere ha iatesv tale nolizia, e non 
ha lasciato dì fare all'illustra ex-Gesuita severi | 
rimproveri. Dicono qui che Pastaglia sia il teo- | 
logo di Cavour : se ciò fossa, il professore di filo- 
sofia ali’ Uaiversità romana avrebba ia teologia | 
idee assai larghe. Il Papa ha falto chiamare il | 
P. Ponza San Martino, perchè facesse sapera a | 
suo fratello, ch'è ministro a Torino, che Passa- 
glia, andando in Piemoale, non avera alcuua ve- 
ste, nè uffiziale, nè uftc'ose. 

Sabato sera, il Papa adunò, sotto la sua pre- 
sidevza, una zione straordinaria, a cui 
presero parte i Cardinali Matti, Patrizii, Altieri, | 
Di Pieiro, Bernabò e Antonelli. Ogauno ignora di | 
che in essa trattato. 

leri Sua Santità andò a visitare all’ Arsenale, 

il Vaticano, i cannoni, che ha ricevuto in 
dono dal signor duca di La Rochefoucault. 


1 Movimento ba da Civitavecchia, 25 fab. 
| braio: 
Ì « Giorni addietro , «bbe luogo una rigorosa 








perquisizione a bordo di tutti i bastimenti rimi- 
sesi ed acconitavi, ancorati in questo porto. La p'- 
tizia poni 
reso parte al 
EE che, secondo esa d 
rimoste ferite. Furono, per cons-guraz» 
curatamente lutti gli uomini degli equipaggi, ma 
nessua ferito si rinsenne. Perquisirono zache in 
cerca di carte ed acmi, ma nulla fu trovato. 

+1 due vapcri pepolsteni, che fuggirono da 
Gaeta, pochi giorni prima del blv:co, sono sem- 

ta darsetia ; ma il loro equipaggio fu 


Imperatore Nepoleone abbia 
seritta uon lettera molto risectita al sîg. di Geyon. 
L'Imper dichisra di mon voler soffrire di 
mostrazioni a Roma, a che, se moi si rinaovassero, 
riuforzerebbe di 12,000 uomini l'esercito d’oc- 
cupazione. (Corr. Bwl.) 


NO DI SARDEGNA. 
Torino 4° marzo. 


@ezioni, di 

lità de' consi 

poli a Palerm», la quale venne ri oposciuta dalla 

Camera. Due sole e'ezioni fia qui furono annul- 
(G. Uff. del Regno) 


ci avrà quella da' cit 
tedi condario di Viterbo, i 
quai domasdano d'essere rivendicati dal Re Vit 
torio Emaouele, in virtù del p'ebiscito a’anses 
siona, al quale quella città e quel circondario 
presero parte nello scorso ottobre. ( Italie.) 
Leggesi quanto appresso nella Gazzetta di 
Ferrara, in cata del 2 merso: 

« È portita da qui per alla volta di Torino una 
deputazione provinciale, composta dei sigg. conte 
panni Gulinelli , iuseppe Fornasini 

uffi, all'effetto di ottenere di 

sstero, se fia possibile, un «mandamento 
tali e nefasti decreti di circoscrizione della nostra 
dilaniata Provincia. 

« Nulla almeno r'manga intentato, onde il po- 
polo nostro non teguiti giustamen'e a i. 
Che sa ogni iosistenzi invole, ogni opportu 
na ed energica protesta riuscirà inutile, ci rasse- 
gneremo a riguardare questa Provincia come una 
gabella del Regno.» 


Leggiamo 


una corrisponderza del Corriere 
Mercantile, in data 


‘rino 27 febbraio passa- 
to: « Il pericolo di uoa guersa per la prossima 
primavera pare scomparso, giacchè una circolare 
del ministro Fanti accorda ai capi di corpo la 
facoltà di accorlare permessi , per motivi di fs- 
miglia, ai sol ‘ati che ne facessero domanda ; come 
pure è esteso all'armata, che ha fatta la guerra 
nal Napoletano, il licenziamento delie classi del 
30, 34 e 32 Questa disposizioni, oltre al portare 
un risparmio all'erario, senza punto dimiouire 
la forza dell'armata, ò, ia pochi gisrni, i 
congedati poisono raggiungera i loro corpi, rido- 
na allo campague, ua po' sprovviste di bracc.a, per 
Je tro leve state fatte nel breve perivdo di uo 
uno, robusti, la cui presenza ne! seno 
delle loro famiglie è, per la massima parte, più 
che necessari 
rr ——— 

Il giornale Les Nationalités è in lulto: il 
suo corrirponderte di Parigi gli annuozia che il 
viaggio del Principe Napolrone è differito, per 
forsa maggiore. Esco come agli stesso annunzia la 
sua disgrazia: « Il Principe Napole.ne non manderà 
ad effatto questa primatera, il viaggio che avea 
progettato di fare in Italia. Fu dietro un ordine 
forma!e dell’ Imperatore, che il Principe dovette ri- 
nuaciarsi. Persone, che circondano S. M., banno 
el suo spirito, e gli han- 
e il Principe Napoleone, 


no 
| guidato dalle suo opinioni apertamente italiano, 


noa compromettesss, colle ave parole, ln po'itica 


| riserva, che quelle persone cercano di far presa 


lere. Questa proibizione, imposta al Priucipe Na 
poleone, fees molto parlare; sl è creduto scorge- 
re in quest'atto wa sintomo d'esitazione nella 
politica imperiale. ‘a, il Priacipe è 
molto accorato per l'ordine ricevuto, e ne espri- 
me il disappunto, con tutta quella riservatezza, 
che gl impongono il suo at'aecamento ei il sto 
rispelto pel suo augusto cugino.» Unità Ital.) 


Dicesi prossima la partenza del colonqello 
primo aiutante di campo del Prin 
cipe Napo'eose, da Parigi per l'Itala. Ei recati 
a spiegare al Re Vittorio Emanu-le i motivi, per 
cui l'Imperatore si opposo al viaggio de! Pritci- 
pe 6 della Princ pessa Clotilde a Torino. ( Arm.) 


rchitetto fran- 

le misure ed 

, perchè l' 

ne Itl desidera di averne uno 


là. (Mon. Naz.) 


IMPERO RUSSO. 


Leggeri nelle Leltera parigice delia. Perseve- 
ranza, în data di Parigi 27 febbraio: 
«1 cannoni dello Gzar corrono sul lastrico 
di Pietr. burgo, e t0ao piantati nelle vi 
del Palazzo d'inverno, rivolti verso i 
« Si crederebbe d' esser ritornati al 1825 
I° epoca drammatica dell’ innalzamento al trono 
del padre di A'essaodro II. Solamente, ora von 
tratta, come per Nicolò, d'una semplice sommo 
sa popolare, cha la risoluzione e l'energia d'un 
gior20 posano facilmente reprimere ; si irstta di 
ta rivoluzione sociale, certo iniziata con 
re, ma forse senza le quolità superiori, 
icuraroe l'esito. Tutt'i politici prere- 
Russ ‘andi st terni, ed uno 


Varsavia 23 febbraio. 

La Gazzetta Slesiana sì Î1 scrivere, in data 
24 correute, cha al priacipio di questo mese il 
Governo è useito dal su» indulgente e paziente 
contegno, e mediante enargiche misure di polizia, 
mediant» travestimanto di sotdoti di polizi 
resti numerosi, e varii altri mezzi, ha posto un 
freno alle dimostrazioni, € saputo influire eviden- 
temente sulla disposizione dello spi 

la pari tempo, sembrare cha sia stata racco- 
mandata alle teste esaltate la moderazione e la pru- 
denza, cssendochè lo spirito pubblico si monife- 
sta assolutamente pù tranquillo e scevro da par- 

ioni. Avere il Governo dat> al paese un segso 

della sua fiducia col permettere, anche questa vol- 
ta, alla Sccietà d'economia agricola nel Regno 
di Pulonia di raceogliersi in adunanza generale. 
Quella Società, cui appartengono quasi tutti m 
giori possidenti del paese, avere, nei quattr” 
dacchè esiste, esercitata una ivfluenza molto signi- 
ficante per rilevare la economia rurale, ed iuge- 
nere la proprietà materiale del Regno, e non arere 
esagerato il presidente della Società, il nob.le con- 





noto universalmente cr, 
0 patrioita, n) 


rappresantzn, 
sviccolo dalle 


desima il but 


0 e 
Partico'are le Questivni pr 


to, e il Governo ha già preso la sue misure 

Qui non è in uso il metodo legale d'iny 
tare al mantenimento deli’ ordina @ dela qui 
mediante pubbliche notificazioni. Però ti fece gl 
meno sspere ai maestri dallo arli. ed agli uomig; 
d'affari, di dover tenere a cata i loro giorni 
ed ammonirii a D>n prendere parte a pertiby 
zi mi. Questi mattia si trovarono affisti agli ap. 
goli dello strade proclami, in cui vennero invitati 
i fratelli polscchi.a trovarsi questa sera sull im 
brunira al mercato veschio, per. celebrare con 
una processioga solenne la memoria dei combat, 
tenti caduti presso Grochew. Poco dopo le or 
cinque si trovarono effettivamente, in ispecizlia 
molti giovani, sulla piazza indicata, muniti dj 
fiaccole per la massima parte, e di usa bandiem 
apiegata coll’ aquila bianca policca. © 
nesmente paiò, comparvero anche forti drappelj 
di gu»rdie di polizia e gendarmi, Il direttore 
di polizia, signor di Trep:ff, lì dilfitò a_ se 
rarsi, e no» essend>si dato da per tutto pro 
tameate asco'to a questa diffida, ed al contrario 
esrendosi fatti sentire fischi @ grida ostili, la gen 

anzò a sciabo!e sguainate, è sco. 
piazza colla forza. Usa cosa egua'e avren. 
ne nella strade circostunti, le quali ventero tosty 
chiuse dal militare. Dinanzi ti castello e luogo la 
via al ponte che meite al campo di battaglia di 
Grcchow, erano appostati soldati d'infanteria è 
cosacchi, Questi ultimi e la gendarmeria a ca 
vallo formavano le paltuglie, che percorrevavo al 
trade su e giù. Le botteghe, i locali 
h gli Uifizii, d'ordinario aperti sino a 
notte avanzata, furono per la massima. parle 
chiusi tosto nell'interno della città, ed in molti 
tuoghi, come pure ai delle strade, venne. 
ro appostate guardie di polizia. La seduta sera 
della So-ieta centrale di economia rurale, che i 
orJinario dura ogai giorno s°no dopo le dieci ore, 
venne chiusa già all otto, Sino al momento io 
cui vi serivo, @ s0:0 la nove ore, Ja quiete noa 
fo ulteriormente turbata, e speriamo che nina 
altro avvenimento avrà Iuogo durante la notte 
> non può dissimularsi che gli spiriti sono 
concitati, e cha numerosi arresti souo | isevit 

vitabile conseguenza di queste perturbaziovi. 

(6. Uff. di Vienna) 

IMPERO OTTOMANO. 

Leggiamo nella Perseveranza, in data del è 
marzo correni 

«lin 

a vell'opiaione che a 

contra, ad una cri Golà, la Fra: 
cia fece istanza perchè k rif.rma, proizesse cl 
Sultavo, vengano prostameate realizza! 

« Dalla Siria si laguavo che non e' è ancora 
sicurezza. A Costantinopoli sono adesso jo muvi- 
mesto corrieri da parte della Francia della 
Russia; ciocchè fa pessare il pubblico. Socundo 
le ultime notizie, i Rumi avrebbero raccolto du 
campi è Baku ed a Gumci; ciocchè arrechereb 
be inquietudive alla Persia ed alla Poria. 

Somo iadizii del teznpo, che vanno noli 
ancha ques 


Parigi ci conler 


INGHILTERRA. 
Londra 25 febbraio. 
Nello scorso giovedì 

furiora bufera, che cagionò molti guasti 
ra e su! mare. Vicipo a Londra, la violepza del 
vento atterrò l'ala settentrionale del Pal 
Cristallo, e sradicò alcuni alberi re' parchi. A Chi 

ster, la bufera face cadere la guglia privcipi' 

i duomo. Avsesnero molti vaulragii, na i par 
ticolari dei disastri non si con 

( Spectator 


Parlamento Inglese. 


. La Comera dei Comuni, nella tornata del 
giorno 27, ha ammesso alla seconda lettura ii 
bill per l ubolizione delle tasse ecclesiastici 
una maggioranza di 281 voli contro 266. l: 
proposta di legge fa fatta da sir 4. Trelaeny 
fu appiggiata da lord Fermoy. ! conservatori | 
hanno vivansente combattuta ; e il loro capo nel 
Camera, il sig. Disraeli, con un lungo discorso ha 
sostenuto che la legge porterà ua colpo 

mo all' integrità della Chiesa dello Stato, 
dipendenza delle parrocchie. Se i dissenz 

non conformisti, come 3000 chiameti io lughi: 
terra coloro, che segnoro culto diverso da quello 
della Chiesa anglicana, sono nella minoranza, ba 
detto il sig. Disraeli, è loro dovere di sommetterii 
alla volontà dei più, secondo il principio, su cui 
è fondato tutto l' edifizio costitusionale. La Chie 
sa anglicana è parte delle nostre istituzioni, ha 
egli detto, ed è una barriera contro quelia supre 
mazia centralizzatrice, che, è presso altri popoli 
taato fatale alla liberià. È porchè il bill distro 
ge questi priocipi, ch'egli e le sua parte io è 
pingono. 

. , Lord John Russell ha sostenuto la proposi 
di legge, mostrando cho sarà grande vantaggi 
della Chissa nazionale, di togliero questa. parp® 
tua causa di discordia colle altre srite relizi# 
È bon vero che sorà esso, cow ciò, privata di 
250,000 lira di aterl, all'anno; ma verrà amp? 
meato ristorata dalle contribuzioni volontarie dei 
fede 
La disfstta dei conservatori io questa col 

untura è tanto più segnalata, in quanto che i 
Ministero era diviso @ incerto sul purtito da + 
guire, essendo lo stesso sig. Gladstone stato f* 
gli oppositori, @ i lory avevano reccolto tut'e !* 
forza per impugnario. Ls maggioranza di 
perciò troppo numerosa per potersi temore ct 
la Camera abbia u cambiare di parere alla tr! 
lettura. i lordi possono, è vero, confermare 0 1” 
nullare la decisione dei Comuni ; ma ua sulle 
di 281 voto, dee n 
alta Camera, e 
che è assai meglio troncare per sempro una cu!” 
troversia, che ogni anso risorge con maggior Î0! 
di prima. Imperciocchè, sono venti e più an!" 
che la Camera da’ comuni vede rinnovarsi il 
ogai sessione la lotta per queste tasse accleti! 
stiche. Così, quando la legge avrà ricevuto l'*P- 
provaziona legislativa @ la sanzione reale, #0" 
tolto di mezzo, come ha bene notato lord JoM 
Russell, uno dei maggiori motivi d' irritazioni 
dei seguaci delle altre setta religione, con'ro ! 
Chiesa dello Stato. {Person ) 


en 


Faron) 
pae Je istruzioni 
francese iu is 
dea nesta noa è 


render 
=" nai Gaeta. 


Scrivono alla 

del 2° febbraio 
+ | progetto 
come a7ete vedul 
nato 


sulla 
Molto più esplicito 
tile diplomatico, 
pier di Cassagasc! 


romana, 
no velero cho ì 

indirizzo cercaro! 
di tenersi uei lio 
8 non vollero, in 
semplice voto, pri 


sebza dubbio; m 
vile, che un' As 
dato politico, ch 


slalivo rimase 
vero che noi noi 
semplico progett 
re ciò che sn 
mo che que 
il quale è 
mera 

« Dicesi 
sistenza ma 
conti del sig. Mi 
casso, li tribusal 
sentata dagli am 
ne una domanda 
de vigta la caui 
mana è autorizza! 
milioni par via di 
d'Obbligazioni di 
pronu 


soluzione tra vari 


186, prrve 
Ore, la Turchia d 
del prest 

delle fercovis, ma 
fato, le azioni ve 


A quanto sì 
fallimento Mirès 
lioui. | credi 
milioni ; vi sarà 
lioni : ottantemit 
zione, vi sono ini 

Fra 14 persod 
grandi nomi: del 
Morny, del sig. | 
roche, del i0ares 
Magno @ d'ulte: 

Ho sig. Mirda 
rigora nella prix 


proîerisse qu 
rò I: stalle d Aug] 


Il Principa 
potere per in 
rizzo le puo, e 
conservare il pl 


la molti fog] 
ese 


nte recsta n 
prituere al Moni 
suo rispetto. In 
tala deputizione 


1 fogli sog! 
le più rattristanii 
io seriva: « LI 
bili calamità, co 
vola de suvi dei 
nali, dolorosi dis 
terruzione e por 
più floride. Oggi 
li 


GAZZETTI 


Venezia 5 mario. 
auste. Caroline, cap 
rieevitori, diratto ad 
ton detti sopra co 
Partita doi di Ba 
sd ancora vendevans 
2000 frumenti del 
31.20, io compesso 
alcun risveglio nelle 
rilestava la specuì 
dallIoghihter: 


La valate si mant 

no ribassate, f0o 
dl telegrafo di Vieni 
gosl il Prestito nas. 
veneto rimase frm> 
qomprtoi; i taglio 
rafo portava nuov 
da pi; 





cn rrn 
almente co, 
licendo gione: 
te Ta Società a 
Pesontanza del 
te 





questioni pro; 
nimenti crea, 

Ve dare esecy: 
ago tempo, di 
l'odierno ap. 
ochow (183; 





nero invitati 
sera sull im. 
celebrare con 

i combat. 
dopo le ore 
i inpecialità 
a, muniti di 
Una bandiera 
‘ 








vennero tosto 
lo @ luogo la 
| battaglia di 
l'infanter 





rte 
e in molti 


strade, 





lo dieci ore, 
momento in 
a quiete non 
mo che niun 
te la notte, 
ili sono 
no |’ isevita 
rbazioui. 
i Vienna) 











data del 2 


igi ci confer 
oli si corra 
ila, la Fran: 
proinesso dal 





vanno notati 


avuto un'altra 
jasti sulla te 
violenza del 
ll Palazzo di 
parchi. A Chi- 
ipa'e 











Trelarony è 

lonservatori |’ 

ro capo nel 

o discorso ha 

lpo gravissi- 

tato, è all’ 

ti oi 
ati io Jughil- 

2 da quello 
T 

















ranza, ba 

i sommettersi 

pcipio, su cui 
HAT 





nale. La Chie- 
tituzioni, ba 
quella supre- 

altri popoli 
I bilt distrug- 
parte lo re 


0 la proposta 
de vantaggio 
esta perpe 
ite religione 
liò, privata di 
verrà ampla- 
volontarie dei 








questa con- 
[quanto che il 
urtito da se 
fone stato fra 
colto tutte le 
lanza di 15, 
temore che 

a 










pre una col 
‘maggior forsa 
i @ più anni 
rinnovarsi 19 
tasse accle 
ricevuto l'ap 
A 

to lord 


lose, contro la 
( Perseo 












‘AGNA. 


gramma deli Havas, colla di 
>, il sig. Pacheco 





a di e il domani a Codice, L' Epoca dic 
s1rrera0 si limiterà a prendere disp sizi 

1 Sire, finchè sappia se Juarez riconosea 

fizioni rispetto alla Spagna, e dia all’ onore di essa 
fia andisazione 


FRANCIA. 

Farono inviate al prefetto marittimo di To 
joe le istruzioni necessarie per tenere la squa- 
I° rancese iu istato da partire al primo segna 
le Questa nos è corto destinata per poriare i 
pteaziarii al Congreso. L'atamiraglio. Bar: 
i Tinan deve presto lusciar Parigi doVe si 
Pei per render conto della sua spedizione nelle 
ffqu di Greta. ( Catt.) 


serisono alla Perseveranza, da Parigi, in data 
ql 28 febbraio: 

« Il progetto d' indirizzo del Corpo legislativo, 
come avete veduto, è quasi insignificante, come 
quelo del Senato ; è enso pure una parafrasi del 

dell’ Imperatore. Solamente vi si dice, di 
jovi crediti non saranno domandati; e, 
legislativo è 




























10 COrearono, per qi 
fa uei licoiti Bell'apuscolo La Gueronalere, 
4 non vollero, in alcuna guisa, neppure col più 
semplice voto, pregiudicare, anche in misima par- 
te gli avvenimenti. Huyvi in ciò un'alta prudenza, 
geora dubbio; ma non è con questa prudenza ser: 
tile, che uu' Assemblea si mostra degna del mao- 
dito po'itico, che le è confida 
juque ancora, come sempre desiderammo, che i 
Corpo legislativo vengi iolto ; _imperocchi 
malgralo lo stato uo po' più l:berale degli aui 
dopo il decreto del 24 novembre il Corpo le 
alativo rimase al punto in cui trovavasi prima. È 
ero che noi non conosciamo apcora se non va 
























umplico progetto d'indirizzo, e che bisogna vede 
te ciò che sarà l'indirizzo definitivo; ma ci 
mo che questo differirà ben poco dal 
il quale è l’espressione dell’ opinione 
mera. 








Cai ‘getti 
lia Ca 
ogni di questa voce prende con- 


ore , che finora nulla trovossi nei 
un pro- 








cauto. li tribunale di commercio, al quale fu pre- 
satata dagli amministratori delle ferrovie roma- 
ne una domanda pel p:gamento di 2 mitioni, die- 
da vinta la causa. La Società delle ferrovie ro- 
mano è aut sata a rei 
milioni per via di deposito 0 d’ ammortizzaz'one 
d'Obbligazioni di quelle ferrovie, La sentenza fu 
ta contro Mirès. Ecco du:que di già una 
4ra'varii interessi impegnati in quest’ 
afore; ma ne resiaro encora molti altri ad as 
sstare, segnatamente il prastito ottomano, ch’ è 
il più imporian'e. Alla notizia del full mento Mi 
ret, parve imminente una crisi inopoli. 




















Oro, la Turchia domanda di trattato 
del prestito conchiuso col direttore della Cama 
delle ferrovie, ma di ritenere, a termine del trat- 





fato, le azioni versa! 








A quanto scrivesi du Parigi, il passivo dol 
fallimento Mirès ascende alla somma di 130 mi- 
lioni. | crediti nscendono forse alla somma di 
milioni ; vi sarà dunque una perdita di 400 
lioni : ottantititt-femiglio, d'ogci ceto @ cosdi- 
5000 interessate. 
le persone compromesse si citano i più 
lel Principe Murat, del conte di 
Moray, del sig. Mocquart, del fglio del sig. Ba- 
roche, del maresciallo Magnao, dei figli del sig. 
Magno @ d'altri personaggi non meno importanti. 

Il sig. Mirds trovasi custodito col massimo 
rigore nella prigione cellulare di Mazas, e dicesi 
che passi il suo tempo a scrivere. 

'Vuolsi che Persigoy, nell’ ordinare l' arresto, 
proîterisse queste parole sigaificative : Jo purghe 
sò li stalle d' Augi (G. di G.) 


Il Principa Napoleone si destreggia a tutto 
polare per indurre il Senato a togliere dall’ indi- 
fizto le piro!e, che riguardano la necessità di 
conrervace il potera temporale a Pio IX. (Arm) 


GERMANIA. 


la molti fogli si ti 
il Re Francesco Îl abbi 
pu'azione da Munaco, 
simente recota nelia capitale 
pririere al Monarca il suo iuteressa 
su rispetto. In Monaco però. nulla 
tale deputuzione. (G. Uff. di Vienna.) 


ASIA. 

I fogli aagio-indiani sono pieni di relazioni 

l più rattristanti, Il Bombay Times del 26 genna 

io seriva: « L'Iadia è travagliata da nuove orri- 

bili calamità, così che pare debba avverarai la fa 
vola de suoi dei e saoguinari 

rali, dolorosi disastri si succedono con poca 

terrazione e portano lo squallore nelle Provincie 

più foride. Ogzidì non sono i guasti della guerr: 

asi 


SAZZRTTINO MERCANTILE. 
















































Prostio 

































‘De | cittadini vittime del bomba: 


i desideriamo | 1 





zzare la somma di due | 





ObNig, mataliche 5 n 


ui ne srereetà 


civile, nè delle pestilenze che banno così sovente ! 
fetolata Plad:a; il fsgelo, che ora la tra agit è 



















Regno di Sardegna. 

Serivono da Torino, in data del 3 marz 

la Persoveranza : 

| «Continua il trasporto a Messina del materia- 
Î le da guerra per l'assedio della cittadella; ma lo 
stato di tempesta, i cui trovasi il mare, ritarda 
tale operazione. I generali Cialdini, Vallrd e Avo- 
nati studiano le posizioni. Continuando la 
ce di bombardamento per parte -de! Fergola ; il 
Cialdini gli aveebbe dichisrato  chrei farebbe fo 
cilare tanti ufficiali borbopi sarebbero i 














mento. 


« È smentita la notizia che la fortezza di G2c- 
ta debba essere distrutta. 7 di 


Varsavia 25 febbraio. 











intevzion 
già molte settima: 
volte dei 

ricevere 


al 
prima, dicesi essare state ri- 
Pietroburgo sul picposito, per 
oni sul modo di contenersi. 
l'Imperatore avessa risposto a ciò 
che ai Polscchi pon era punto vietato di pregare, 
‘he si dovesse vegliare dovutamente, aftinchè ai | 















sato servigio divino pon vepissero congiunte 
dimostrazioni politiche. In seguito a questa die- 
izione , si lasciò fare. Ma le Autorità di po- 





izia @ militari avevago preso ampii provvedì- 
menti di sicurezza, per comprimere istantanea 
mente eventuali turbolenze. Ora ieri matt 
cuni affissi inviteroco a prender parte al sum 
zionato sarvigio divino. Circa 30 mila uomi 













radunarono, verso le ore 6 di sera, al Marcato | 
vecchio, per unirsi alla processione, che usciva | 
dal convento de’ Paolini, posto sulla via Freta. | 


F 
Prima però, le vie atti; ed anche lo stesso | 
Mercato vecchio, erano stati occupati fortemente, 
sotto il comento d'un generale, con artiglieria, ca- 

fanteria, Non si oppose alcun impedi- 
mento all'afiluire della gente, che si radunava. Alle 
ore 7, la processione sì mise in movimento, par- 
tendo dal convento de’ Pu: lioi, in mezzo al suo- 
no dille campane. Precedevano il corteggio multi 
portatori di torce; venivano poi gli stendardì 

































chiese, a fra’ questi una grande bandiera 
o; puita biacca Un unanime gri 
do di gioia salutò quest’ insegna, dupo di che ri- 
suonò il grido di « Preghiamo!» Tutta la mol- 
tit radunata si geltò # terra e pregò per 
cioque minuti. Dopo ciò i! costeggio doveva met- 
tersi nuovamente in moto. 








Allora si udì, da parte del comandante mili- 
tare, la paroli di i ua di- 
ataccamento di cavalieria gr. 
dere la moltitudine fittamente acc: LI 
questa non era in grado di retroceder sub.to in- 
nanzi all'impeto della cavallaria, si teca uso del- 
l'arma biavca, a si inanarono fesdenti contro le 
masse inermi. Narrsi essere avvenuti molti feri 
menti, ed anche alcuai casi di morte. Quest’ ulti- 
po superiore della 
le truppe l' ordine 

brattato di fango dalla 
ta, e, a quanto fa 
i.to dalla carrozza e 
























Questo è tutto ciò che si venne a 

A più tardi ulteriori rogguagli. F 

molli arresti quest' oggi ed an-h pra luogo. 
L'assemblea della Società agraria, qui adu- 


nata tiene ogni giorno, selute, che sono mollo 
frequentate, sotto la presidenza’ del conte Zamo- 
Yiski. Tutta la città prenda virisima parte alle 
discussioni. È voce che l'assemblea abbia int: 
zione di mandar una deputazione 
a S. M. l'Imperatore, per pregarlo «i restituir: 
alla città di Varsavia l' Università. È da Subitarsi | 
che, dopo le diverse dimostrazioni qui avvenute 
durante gli u'timi mesi, l' Imperatore sia propen- 
o ad esercitare tele aito di gra: (Bresl. Zest.) 
Altra del 28 febbraio. 

Il Comitato civico invita oggi gii abitenti a 

stare tranquilli; in pari tempo comparisce uo pro 
































clama del luogutenente, che consiglia l'ordine @ rase al Papa la (Fpedio îl E, ore 2 min. 40 pemerid.) 
la quiete, e prometto di punire i colpevoli. Il pro- P , con una guar- (Ricavato il 5, ora 3 min, 30 pem.) 
clama finisce con quaste parole: « Cittadici ! Voi { licione e un bilancio ygsrentito dalle Potenze, | -—Dalla 


dacchè vivo in mezzo | 





mi conoscete da 30 an! 
a voi, @ il passato des esservi vn peguo della leal 
tà delie mie promessa el intenzioni. » D 

alle ore 10 avrà luogo lx tumulazione dei morti. | 
Oest Zeit) | 














nisi sir" 


sazionele > 











| nione 











nio af _ CARATA 97 MARZA 1861. 
eli 





ate Sa 


6. — Il Moniteur pubblica il rap- 





La Gazzetta Ufizial: di Varsavia del 261 Parigi 2 marzo. Parigi Ù 
febbraio, serive riguer:'o a!le dimostrazioni segui- | Nel Senato, îl Cardiozle Mathieu difende il | porto del sig. Delangle sull’ affare Mirès. 
to il giorno prima: potere temporale : supplica i consiglieri della Co- ( Correspondenz-Bureau. ) 


« Il 23 correate eraso sparsi in diversi luo- 

qhi degl ieviti & perch di ranici la sa Gil 

35 correule nella città vecchia. ll promotore prin- 

cipale di questi vergognosi eccitamenti fu còlio 

sul fatio la matlioa sl 25 cuereate ed arrestato. 
di ciò, gl'ieviti produmero il divisato 

tressero una woliitudine di curiosi sulla 


discorso del Principe Napoleo- 
ne rappresenta il pensiero del Governo. Billanit 
constata che il Governo, dell'Imperatore è unica- | 
mente impegnato da coloro che sono incaricati. * 
di parlare in suo nome,e dice: « I nostri padri, 
ch' erano Cattolici sioceri, non hanno mai sacri- | 





i della questio- 








questo modo uca processione per la città. 
Ora, siccoma tali procam'oni si oppongono all’or- 
dine pubblico, e zoa 4030 permesse, la polizia fu 
obbligata a fermare quel corleggi» in massa ed 
arrestò i suoi capi. » 

Ua rescritto del co'onnallo di polizia di Var- 
savia è concepito nello stesso modo. » 


Un dispaccio di Pietroburgo 2 corr., reca in- 
torno ai fatti di Varsavia quanto segue: 
® Varsavia 27 febbraio. 
« Nuovi assembramanti ip diverse strade; es- 


fronte: la libertà "italiana. e’ l'indiper | 
Santo Padre; se voi credete fatto tutto il possi- | 
bile, ditelo francamente, lealmente. | 

| 





ta del 





Ségur d' Aguesseau domanda se si sgombre- 
ice : « lo nou risponderò ; nes. 
sospettare della nostra leal- 
tà, della nostra devozione al Santo Padre ». Ac- 
sendosi gilati. sai contro le troppe, queste fe: | cenna ad oltreggi, ad allusioni odivse, fatte recen- | 
cero fusco, uccisero sei persone e ne ferirono | temente al Sosran”, che costantemente ha difeso 
è il Stato Padre senza voler abbandonare gi inte- | 
« Varsavia 28 febbraio, fessi del paese. Queni oltraggi non altereranno | 
« La quiete è risubita; qualora doressro | nè la fee, nè la politica dell'Imperatore, che 
seguire autre inquisitdini verrà proc'amato lo | continuerà con perseveranza a difendere. quest 
stato d'assedio. » proc'amato lo | iotrremi della Francia: l'indipendenza del Santo 
Padre @ la libertà italiana. 
fl Cardinale Doonst parla in favore del po- 
tere temporale. Supplica di accettare l'emenda- 
, chiedente che la spada delia Francia con 
fiaui a proteggere l'indipsadenza del Papa e il 
mantenimento «el potere temporale. Baroche dice 

















Altra del 1° marzo. 

Domani asrà luogo la turau'azioa@ degli ue- 
cisi. Il capo di polizia Trapow, ferito, venne sur. 
rogato dal colonasilo Desone: 
d'ieri.) 








{V.le Recentissime 
(0. T) 








che il Governo respinge questo emendamento. 
| La discussione generale è chiusa. Lunedì 
la discussione per paragrafo. 


Pest 1° marzo. 

L'ufficiosa Surgony dice: «La Patente del 

26 febbraio costituisce un» sviluppo affatto sin- 
golare del Diploma del 20 ottubre, e scioglie da 
una sola parte uoa questiore, la quale richiede- | 
rebbe una comune decizione. Rimpetto a questa | 
I 

| 


Farsavia 4°— la ccasione dei funerali, fatti 
ai enduti durante gli ultimi torbidi, ebbe luogo 
una grande manifestazione, a cui presero parte 

{400,000 persone. Le truppe furono consegnate 
una petizione allo Czar chie- 
Lo della Costituzione del 1834. 
roburgo 2. — L'emancipaziona dei con- 
rà proclamata durante la quaresima. 
(FF. SS) 
Parigi 3 marzo. 








tale 






direzione le viste di partito devono ammutolire.» 
Il Sirgday consiglia alla vazione serietà, agli uo- 
mini di Stato dell’ Ungheria perseveranza. 
(FP. di V.e 0. T.) 

Pietroburgo 2 marso. 

igiio dell’ Impero sulla que- 
Lione dei contadini s°' avvicinano al ioro termine. 
Dicesi che l'emancipazione dei servi sarà proc 





mr 

















mata durante la settiena sauto. (PF. di V.) impressione molto buona sul 

igi 2 yon ricevette l'or li 

Parigi 2 marzo. pa: i Frosinone , che sinora 

Nella saduta d'ieri del Senato, il Principe | era occupata dalle troppe del Papa. (Perseo) 
Nepo'sone manifestò la sua sorpresa perla vi psi 





Venta della discossione. Ei ciao il discorso di Il Comitato della Camera terminò la diset:- 





fiala gione della prpcsa sull questione dell'Aia, e 
conti sia lecisa di protestare contro tutte le conseguenze 
(continua il Principe ) che tornano ad onore. lo | della deliberazione federale dell'anao 1852, 





ne abbindono la 





posta el patriottismo itatisno, 













quali ponessero in pericolo le Costituzioni ted 

” | sche, © di esprimere che il Governo 

i I ristsbilimeato dello stato le- 
Ventisetie depul 





{se finchè la Cam 































» È opa non 3 ingancavo el or tego: | 
mento su leone Ill, uale non abbacdone- 
rà la sua lione: Ù (FF. di V.) 
può confondere la compassione del- Darmstadt 2 raarzo. 
-| La Facoltà giuridica di Heidelberg ba emesso 
NI | il suo parere riguardo si membri detti Società 
Ileeckeraa abbia biassimato Ofenbach, nel semo chi 
ie reali, che in momenti o- atto le riugioni politi 
lorosi tradirono i capi del'a dinastia. Se Hescke- n a'eun caso, perchè emanate in 
rea vuol fare un' al us. S Li i, ipe, l'ac- costituzionale. 1 Tribunali 
cotta, perch'esa ricca sulla’ famiglia di Bor- | obbligati ad esaminare la cost:tuzionali 
°°. W° hanno famigiie è ti, nelle quali io) 
“ V'hanwo famigiie di regoanti , nelle quali è manie 
ni manifesta diversilà di vodulo. no lempi felici, AE? Copen ag 
ma ia cui, nel caso di pericolo, si forma un grup: a i Agoa 
Do aglo St mai dressi. sorgese un pericolo per (si sente, il ministro dell Holstein audrà in quali» 










i tà di commissario ad Itzehoe; la nomina di Re- 


la dinastia impiriale 1a Jora poa preenirà € | Sto è revocata in seguito ad "alcune cio: 















de' Borboni. 1 Napolaonidi forimeranno ua corpo | "9988 _ (FF. di V.) 
solo. » DISPAC TELEGRAFICI 





Poscia il Principe Napoleone difesde l'allean- 
za coli Inghiîterra, noa «quella col Ministero, 


, ma 
quelia col grande e liberale pozolo inglese ; « quel- 





della Guzzetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 5 marzo. 





















CORSO DEGLI EFPETTI R DAI 





del polere sstalliche al * 


| Argento 
Londra . . . .. 
ta | Zacchizi impaciali - 


per tributare un omagi 
roco illustre. ll molto 


rispose pienamente 


rono i giornali 












Baldaria di Cologi 


N. 715-P. 





si 
1. R pubblica Borsa in Vi:vna 
del giorno 3 marso 1861. 





2° aefin 
evrersi na 


Borsa di Far 
Rendita 3 p. 
idem 4 4a p 





RO, 
aueiste 








uve 
Borsa di 
Smsolidati 3 p 





Alla chiesa parrocchiale 





S. Cassiano, ven- 


e fino da domenica scorsa trasportata la salma 
del res. 


parroco D. Simeone Mariuoni , mancato 


fino dall'anno 1846. Il clero, ed i parroc- 
accolsero in decororo modo questo de- 








pref. Fuia recitò in 
incontro el:quente e forbito elogio, che cor- 
a fama dell' oratore. 


$ arrivato a Venezia, il celebre violinista 
user, di cui testè con tanta lode parla. 
i Trieste, 




















“ARTICOLI COMUNICATI. 





131 
sd una lagri= 


















co tributo di gratitudine 
la tomba di Borotto Paolo, che non 
rapì dal fian 
paterno, sino da'più teneri anni, mi volle in 
amandomi qual padre affettuoso, mi fornì 
sere 10 Stato ce 


"mp 
© me fatto segni 

Ila sua tenue sos tr. li 
di Baldaria, e 2000 alla Casa di K 











che per le praticate vi 
ci celesti gaudii, sempre vivrai 
Luo riconoscente nipote. 

marzo LS61. 
ANDI D. GIOVANNI. 








Corr’ [ggi@hì@ 


ATTI UFFIZIALI. 


(8. pubb) 
AVVISO. 
In relazione alla seconda parte del $5 el al 


$ 6 della Notificazione 28 dicembre 1860 N. 
10128-P. della Luogotenenza Lombardo- Veceta, si 
dichiara 
rente mese di marzo, devono effettuarsi in ban- 
conote, e che l'aggio, desunto dal corso medio 
delle medesime nel mese di febbraio p. p. sarà 
corritposta nella misura del 48 (quarantotto) par 
cento. 


e anche i pagamenti, scadibili nol cor- 











l'allenoza , con cui possiamo difendere i grandi K È ; Dalla Presidenza dell’. R. Prefettura LV. 
principi della libertà © del 80, (Spedito Î 5, ore 8 minuti 45 antimerid.) di finanze. 

Il Principe giuntifica la i { Ricsvato i 9 mia 10 ant) Venezia, 1° marzo 1861. 
tari, e dice: « L'unità d' Italia è vantaggiosa alla ll Wanderer sostiene che il bar. Vay Dott. Cavi, Segretario. 
sei v he è l'alieata ui della Fran-| non ha sottoscritta la Costituzione. Sono in- PE 
a etica acre parois di simpatia alla | cominciate le elezioni per la Dieta unghere- | w. 999 AVY:S0 DI CONCORS (3. pubb 
Venezia, ma esprime il parere che un attacco sa rr Lee rari Si è reso vacante il posto di utito Je alla 





80; Deak è candidato. S. A. I I’ Arciduca 
Carlo ri) oggi per Innsbruck. 
i Nostra corrispondenza privata. ) 


Vienna 5 marzo. 


rebbe intempestivo e ceslorabi! 

Egli prevede che ì' 
Ioma per sua ca 
l'assicurare l' 

















pendenza dal Papa, giacchè il 
reoire suddito d'un al- 





frontiera polacca, 5 marzo. — Tut- 
ti marescialli della nobiltà del Regno di Po- 
lonia diedero la loro rinunzia ; tutt’ i Polae- 
chi al servigio della Russia seguono il loro 
esempio. 


l'indipsudenza del Pao serebba mantenuta. Egli, 
il Prine'pa Napoleone, è affatto contrario ali’ u 
del poter trmpcrale collo spiri 
violenterebbe le coscigazo. ( V. i dispaeci d' 

(G. Uff. di Vienna. ) 












ORSINI DE 






no, di 29, ci 
37, civile 





"i 





2 PARTENZE 
Nol 3 marso. 
Arrivati da Verna i signori. de Ridori co. Gius., 
T 


is Maria fu Giacomo, di 69. 

















































Damagio Teresa fu Gius. 
eh Riceardo di Teodoro. d'an- 















portuale sanitara in Grigoane 
anoui for. 262: 50, nonehè | 
fior. 28:90. 








empi 
, i servigi prestati prin 
tuale di sanità, notchè 










to jo qualità di guardian 

noscenza ella ligua 

và moltra se si trovi 
le sani 





od affinità con al: 








‘ga 


10 impiegato por io 
Dal'L R. Governo centrale mrittimo, 


Trieste, 8 febbraio 1861. 












n 
sa di Costantina. Cox halo 


— Alle ora 












































> 
5 marso, — È arrivato da Corfù il brig a R. ciamb. bav. — Da Trienle: Mortier Maurizio, osano nese 
aut, Carolina, cap. Giunta, con pochi oli a più Bic: n°g. di Dussau — Christo n cera TI] 
vr, diratto ad Errera, 0 duo Tricandini greci 5 sida. — Pa Milano: Mivello Lodovico di È SoNMARIO. — Notificazione intorno al di- 
66 Bovide, vmbi part amer,  allItaia. — Wiutte, a. | Scotto, d'inoi 4 mesi 6. — Morto Ca e e vendita. degli oggetti di 
ari nuovi si adi 855 argo chit. frane. alla Stella d' ero. — Toche Francesco di 29, civile — Roi N o, appartenenti all'1. R 
jnsi di Monopoli imbottati. Sacchi vasvia, 1- Curmer Leone - Bachelet A. - Chovet E, tutti ini Bertolo fu, Erario militare, La Costituzione dell'Impero 
peso di itbre 130 si pagavano È P, 8 i quattro poss, frane. 21 Europa. — Vedovito Valentino fu F primo articolo, — Bullettino politico della gior- 
tro, siamo affatto senza Corso Li "ita |. Partiti per Menicoxi signori: Laturgoe Camillo, | 76,{abbricatore di cantee di ngo. — Venier Teresa | nata. — Roma e Francia ; articolo della bo- 
grataglio, di cui punto non si | Coubi = Bend =“ Fio 50% media lp | poss. frane. — Per Triste Hias Augusto, neg. di | f@_ Stot, di 70. — Venezia Giacomo fu adoro, di | nau-Zcitung. Notizie di Napoli e di Sicilia 
ltava la speculazione alle migliori notizie avute A ole cedo ap. — BA | "— Per Vienna: Goldschmidt Adclfo, bach, | 39» pescivendolo. — Totale, N. 15. cuse di Cicitella del Tronto e di Messina ; come 
dall'Inghilterra. Le aringhe tornino al essere un tate +3 pr Pro ho pi Lui x; i tel. — Per Milzno: Dirambrg, dott. rane, |, = (a 21 felbraio. — Arion Maddalena taltimento dinanzi da prima di quest forte 
No lio voluta it 'eun cent. | Amsterà , 0» . fed L P ni Ù È 3 ro, 1 4. — Boccassini Angela | se ; lettera del generale Fergola ; intervento 
Ric, Mogli Vetus: se no aequsavano a'eon 100 e i È 8 Corso prezsoia LR Cassa. Ple d'una u'ssione scientifica nell Allumagna | di Pietro, d'anni 1, mes Vice o ee O 
la valuto si mantanrero invariate; le Banconote 100 £ 1. ua tesi anaro alla cittadella ; arrolamenti a 
grz riazat, Roo dalla muto, 2.67 %y e dep? 100 nei € RA | Nol 4 mars. mesi 6. A Napoli il o ansiglio di Iawngotenenza, di Pm 
1 ulegrafy di Vienua appena si pagavano ad alleri > 5 | È ; i, Doria Anna di Spiridione, di | (ermo ; misfatti ; arresti. — Stato l'ontilicio 
0 i Prestto at. stedeva da b8 is a BI; {00 punte: 37 | prg neo de Basa "ED one, Cora Fabris Domenico di Actcnio, di | Nost id: de dimostrazio 
fi în tutto” pochissimi 1001 RA {6007 pente di N. Gra Karen — Bacbie o suor Marina fu Aztoala, di 19, | #2, Gaeta ; è Reali di Napoli; 
Tibia: zii 3 P., uffiogl, alla Vitoris. — de Montbell Corio nunzio pontificio a Parigi; il Cardin 
1 ' Filone. propre. frane., al Cappello nero. Genga ; l'Eco delle Roi 3 causa inten= 
n - 1 alii per Milan i ignori: Low Carlo, psi. ta; di pro Pussaglia; Congregazione st: 
aureo né | america ordinaria di Cardinali; visite di dua Sanita» 
dal giorno 5 marzo. sg è H 
{ito compilato dal bill a 400 (neh 7 Rraaiia e motlco di esso di Pi 
urratri punsrici. PS A00 suda tA munale di Brescia. — Imp 
Fio 4969... Su = i interno del prese, Fatti di Var 
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Ì datto nell Osservatorio del Sancinario pairlarealo di Vanezio all'abesca di metri 30.31 sepra Îl fiale del mare — 
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1 a i 
Mit 3 RAPOSIZIONE DEL 68, SACRAMENTO 


115, 6, 7, 8 @ 9, ai SS. Gervasio e Protosio 
(valgo 5. Tronaso). 


MAPASSATI IN VENEZIA. 
Avericò Augusto di 
Margherita di Gaeta 






vino, dal Vardî. Dopo | 
di Wilfei, dal Nuoziante. 
Giovedi, 7 corrente, I due Foscari, del Verdi. 
trano rarnur — Drammatia Com 
dotta 4 diretta dall'attore Giovanni 
Riposo. È 








TRATMO GALLO & BENEDETTO. — L'opera: La Tra- 
era, I hallo: Amelia 
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no 5 indizi del tempo. — 
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he, Parlamento. 
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{rasta col Messico, — ordini” alla 
4 Il progetto d'indirizzo del Corpo le- 

U falli vi ira del Prin= 

varie no= 

Gazzettino 
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—————————_—c R def La Presidenza del Consorzio di Cirgogno e (iyl® 
GR AO, RIN, AUSOPANTA, pt pt), [he mp sg Lon nt: AVVISI DIVERSI. a netti i Cr è i, 
Me ind Rca ri del pre |" Va aptae l'aa dl Dr, i sen, Pos | Gr 0, eni ta pra pi sai 10 prison ta maoro re id uo 1a 
d Trian 4 App om vm isa di moro apre 0 | Comu, i a o fto, si rà pt I i | rsa dato tomo qa ch pino fi vl vario consoni ierestali per ia pomini 
corso al posto di Vici-consertatore, vacazto presso l'Î. P- | » precisamente nela stonra Male lore 10 ‘ast, | diritti o venato accampa'e eccezioni, si pusserà alla nomina DI LONIGO pocazione degl prode lm 
} Archivi srsle notari!e in Mantova, coll'annuo stipendio di = d'asta nel gioroo 21 marzo p. T., Da a tenore di legge, senza nrer rigusrdo, per ques a volta, ad ul! RIE M N99 gp 
fior. 818:00:5 val. sustr. ale 3 pu ei ri asini la guari mancato 3 ran n 
soprat eno fr pv 1 dae Jr |P Lt er ugo o fase al date fa di tao AL Re Degne ppc ha luogo nel 25 marzo corr. (lunedì santo). so gf0®0 pertanto inviti gl interessa 0 ir, Per ordine 
price al Grotollo di que "I R. Tribavale provcciale, | verso l'sservanta dei pa Lire Travis, 21 gernsio 1961 ; cavalli | re alla sud ione con gt vertenza che ia Brov. Set. d 
nal'rsico di quistro stimare, derorr ivi dala terza pubbli | normal, che sarimso resi estensibii: presso a Sezione e È R. Delegato provinciclo, Forrana. La sua rinomi prep Lite none sara legale guatungue sia per esco 1 1 nale Prov. der 
tario del prsto sua Guardia Ufo di Vera val: | dl pgunti esdizioi i i pui ii è salita a tal grado, che non ha duops To asscuzienti, ‘a quanto in detta riunione see , Giovi Test 
în quanto fossero già impiegati, del tramite dellAutorici do Nets potrà vicre ammesso all'asta, se prima mea | y_ 9, > (8. puih) - Ber' easere iltueicata” 10 assenzienti a MN è ennio 
da cai dipnadoro, indicare vola loro istrose se 0 qui sineoì | compreverà d'av affitonto nola dipendente LP. Cam Ta edi ai antoriztzione importa dull'ecnso L RP ‘Cuesta città, che per le sue spaziose contra- | beso. in 19 febbraio 1561 et 
Ì Vipera ir eri eli de ed niupie piazze si presta opportunamente ad ac- | -— ‘enezia. TL Presidente, Hifi Foros 
k Mustona us dico per le uecesive intimazio | madesin, il Geposito dal La cre presti cher cadente. acta 1 
È Ì METTE Pregdensa dell LR. Tribano provincie, "2, La effe pelranno essre insinuaie tanto in isritto coglire ogni sorta d'anima, offre ora pi a È Miozzi 
i Mantova, 10 febbraio 1868. che a voca. int» debbono essere coggeate, steso | Distretto 1V della Provine d modo anche il luogo —_—_—@ v Siotro di esso G 
È ZANELLA. a e o i e parece la sopra: 1 Gli orpiranti dovranzo rel lermiae di quettro settimane CORSA DEI SEDIOLI N. 698. a no È Do di emigra 
È Pinpregio,Dieelira. | i ric got merni i bale di GUIA, è PER $ prasectare ie loro istento al protocol!» di questa R. Camera di farlo. ‘Scoperta tuttora la Condotta medicochirut pu 
3 N 25100. AVVISO D'ASTA. (A pubd:) | etti e Ofrta MET IPA ee dl ide, vo Lite pina utario provnee cerssta di it | docomani ne- che venne migliorato per quanto era dato di farlo. | .1viica el Urcondario sotto descritto. sa ere senato 
È l " "Ta essruzione all'oscequisto Dispiecio profettizio 21 fel sovernsio » e prgd organi cessarii a comprovare i requisiti indicati dall'appelitoria cir- pa 20 1561. che a lutto îl gierno 19 Marzo p. v., vien o, dell'a 
bi. i beato Fa80 NE 212-795" per l'appalto. dal Esattoria Scie | rico, rima ghe ua ineomiarita lati, Avrerandon che | ceire 0 mario 1837 8, 183, nocchè dale Gite dipen Lonigo, 2 marz a ag | concorso giu il muovo Siatuto 31 ul emire Tux 1a tisi Giovanni 
È Ni di'qputa Pontiac, gt aoov comparineto rrrire| a pari di dior verrà print loft [i a vee | Sti na tri vpi i a l'eondorrnt "Ole i document preti”, sullo Got 
CEUNPII pride ank bui preso questa Inardenta, ua eserimetto De e PT pit dio | DAL A Cara di dci rl, La Pienza dl Quore di Ongaro Scione | ano produrre la prova la ae rea meta 
| Dast allo seguenti esndirini: a sot cpr pa ebbzzio 1561. aperior preciene : "| ae fatta im un pubblico Spedale ell Uipero ranza , all’ «fi 
fa RIPON: ta durata dell'appilo sarà di otto aupi e sete mes dl pren Ul Presidente F. Tovacui ire alla nomina di un | un biennio di lodevole servizio cundutto. e: 
RPBICOUIE = eci rrr apo doi isti e to ire in abitante 1a po Mia e. dra cone TE i Camposanto, 2 ibra I pata cus pa 
Ii TE 2. L'appallo sarà regolato dai presente Avviso e RACK die Srna, > Nel giorno 13 marzo p. x "a ate norme 
i | i pil torna, ones) preso ciascuna utedenza. dele | oro e mi cb di assumere i appalto per l'esretio del | 3019, AVVISO. (3. pal.) ha pomeridiane. si terra la Gonvocazior Comune di Lore senza fini que 
| finanze. 3 lita È Sì previ u che essendo cessato il contratto interessati. stipendio di fior, leunizzo pel ci sid 
i "5 asta rà tenuta rl love è Uficio di questa I, R. | zione dell'amowo easone di fo. — ed garanzia det: |, LS rei i Palio. e et det Ampie "TIE gl'interessati del | numero degli abitanti 2551, dei quali po Mi 
i; Iter dea alle 3 pom. dl giorno 44 mar | © left ha fato Î depori preverio fore dallieeta te i n i avanza nella Provincia di Belluno, GA in corso esi Consorzio. c todo, che la Con- > pre dti E] 
20 4861 See RETE ra ERE reina da di signor Carlo Paolo Miresio Bartae, col gicrzo 31 ganoaio unque sia il numero dei in O 
dr impera perc evvgioni sule quali do- || 5 Ove l'ofrta in fritto sin lt per persia da di-' signor Curio Paolo Missio famo, cil giore 21 gonaio rventuti saranno considerati } mia vi fra di 1 
sian GI sat pp. dro fo di | cir. don la mae sn dirt gta cir, 1 Gdo rc e ere CI e i ce E | DA VENDERE SI 
Delle tre ca'ogerio © O 18610 crà ingerenza pela esngini darai dell P.cvisch suldeta, Dè pe- cnezia, 20 febbraio 1861 i A PRONTI, OD A TESO, OPPURE Popalite 
21) Ho, 40 por 100 sul pito deo ai to & ins; principio l 1° marzo SS Cari più a lu od ai Cemmesci “a eso gA disunderti, essere REL DR | DA AFFITTARSI futrocinatore i 
100 sulle glire i fior, 550. c "DL R. lotacfenza proviocaîe delle funzio, struzione, sio sull’ amena ri a atocintore, € 
potroano egiere fitte tanto mediaate sche prediction PRE rredurta ——T —_ ‘irattare, rivo! Lit fare tutto cd 





sidente, PAGANI. 


do segreto, giusta le ovrsurte modalità, quanto a 
Il R. Commiss., Dott. Scardi 


6. Non saravno prase in ecusiderazione le oferte che 
nen siano garantite cor deposito »imano dell'importo di fi 





portuno per la pi 


tultoehà vantaggisse all Amministrazi:ne. i regolari , d 
ic regolari, di 


9. Lo speso d'asta, compreso quolle di stampa è dell ul 
tima insrzione calo Gorseta Ufo di Vene, secondo ie 













detta _ petizione, 











































































































































































































































rini 2000. i. 888. EDITTO. (2, pubb.) STIA ERO PESI . fi prefisso 
ti vito importo dv erre dp presso na Casa | e VOGA OE ara dl N ale MI Dre a 
nga in desero sensnle od in Obbigazini di Stato au % ino Lele pero val . = Il ACE 
sicithe al volo di Borea, nsecute il Mino. dela Borsa di Dall'IL R. Ictendenza provinciale di finanzs, Bart enni fi e pur = all al ma NOCI IL'ASCENSIONE | and suo Ri i 
Vienna, ripuriato nell'ultimo foglo della Gazsotia: Uftziale di f = =—Mintovr, 18 fobrai> 4861. ‘ni Dal di: ge 
Venezia, not» 2! memesto dei deposito Per L. R. Contighere intendente Spree [ Ù Albergo della use ii R 
Il 'onfesio di Cassa sull'effettuato deposito. dev'essere, L'LR Aggionto Don, Bram, ne: da iovistirsi del detto BeneSci» sd. insinzare t1 ciale Sezione Gil 
da caso di oferta setta, usito e cito nala mutesma, pod some E Mao del pre voti i iero Gioi a questi A Dulegi- MY vom cm ZZZ le Sosia 
ife ser ioni ala Bliss prato si pre La br SE LIRA A III rato ii detto terme senza in ivuorvti 0 com in° z VAT 11 Presideat 
tipio dell'asta, con apporita dichiarazione di ri so ab a dell n Lage ‘0 reg. lormente do umente sitelo renale, 
l'Afura În° co dì tera vrtle vorrà cegiato slo St | sl sig. Gi Gioschox Met, i Tieni omini pi rog rm doma dll Jr 
dea pa W LR. Delegazione provincalo. n 1740, 
Bellu, 14 febbraio 1861. EDI 
Per l'L'R, Vice-de'«gato, Dirigento, in permesso ar ordino 
Caso, entro diaci gi timazione del Deereto ton cui gl TEL A ComelterO divertito, Nazione REI 
gi partecipa l'accattazione della sua cfforta, aver compiuta- | esszio * i x st pi, 
Pesi Preis aa Ioperia di Se 0.000, ri pe N. 708, AVVISO (2. pubb.) Un ricco e grande assortimento di quelle ben note telerie, che ho avuto l' onore di far Sl notifica 
gue l'at IR A tto dopo dalultino mo | dello, l'esaione di asi crt, cu dirti Ii nl peprito la clint ne dl avro suwpre oggradire si miei numerosi svsentori, ron potendo essere recate. pel momento da a Piatto Lavaga 
gior oferento. da'la Patente Sevrara 48 aprile 1816, del di avverano tut: quo, che necampar potete Sicilia, luogo di su» primitiv. destinezione, ho prefer.to di forne qui un» ventita geverale v sere 
9 ioncando il dlberataio in tuto ed in ario agi cb- | logi $817, » dle ahre deposizioni di legga, | Pineta ca resi di Siraleio + prezzi SEDUCENTI, e invito questo rispettab le pubblico ad «pprofitt re ci quoto Tribuna) 
Blighi assunti, come all'articolo 1 si procederà a nuova mne PA set Las rad Snasile; di quad tgp seen qespoliari questa opjoriuni'a, che diflicilmente si ripe‘erà i na Potrà 
rischio e pericolo, 0 gli 10 il deposto d'sst. . di ribaciare ai a stampa, « : Sunpe ù -are anche non lo Stato, 
I eri DI SG ese pl © at | (i FU al egmai (via a seme fee | n'e ameno a quele che dopo iI sani, sottosianie nota dei prezzi ribassati, deva inJurr: ognuno a comprare anche Meo ee) 
dala madestm, srl a carico dl delberstario, Ùl qui, rlla | le guianie velati, diverse dll suddette, ‘ quindi i dbi- | prefetto termo veziie 0 protette. ‘ore bisogno. Contro di ss Pi 
relvtiva scrittura contrattuale da stipularsi. successivamente, | torì che le accettassero seggetti a reiterato pagrmento ; Î Rione i RAMA E RO ne ella da TELE TOVAGLIERIE puato di 
dovrà assentire che in tutti gli ati civili derivanti dal coo- | —$. di usare la mossima esniterta rolla stesa dallo rce- | — ei na VOM Rea Rei cl le a sci rizsazi 
tratto isso e sui qui i Fisco sa tn Giu come altr, | wo 8 {voro dei portinlari, snuncinto so prsiine i pe | puri I Lamone da Potegnovo a Ccurd, in ppt a Una pezza di ela i lo fior. 4:— a, con G tovaglioli i Duro i MO 
mon che per etterere i reluvi mesri di guranziù ed esecuti, | gonte, la eius, la drv? ammectare to; | Peet A E + + lessutaa mano, greve TREIA Ù ogo dell'a 
FIAS OiacN Ri ciaci gl Loohizsgalo procio. E 3. di necittara doi debitori anche pigementi parati, Dall R. UBii> provirit dll pubblica costruzioni, braccia 34 80 01 12 tovaglioli. d:%0 suldelto Piro 
ha al tonno nella praldonzi dalla Proc Inscianda lora la Bulltta di ricevuta a stampa, @ di noc agire bbrsio 486 vaglita, braccia dci pipa to corale i 
tevti per la decisione di tali ati in seguito sulla sestanza Cei debitori stessi, punmsege | L1-R, lagegner: in c-po, T. MEDINA, + fn tutti i PIG 
cassone di tli mezzi di garanzia ed ese- parte insolua, @ por 'e competenze esattoriali; si 8i= said 
DI laden Rene fiaio LI Vie, "> i ne sarà da esso vesifeata col mezro anche di ! N. mea sui AL Y 180, i ul più) hi di cotte r1a mey Ke la dozziua too che L'inieaaià 
1. R, lolandeose provinciale di Autnss, ! Commessi debitamente autorizzati e muniti di appoei'a Creden- ion approva'a dall’Autcrità supariore la delibera dell'e ati di colori garantiti la dozzina 2:60) confronto del mei 
Maotora, 23 febbraio 1861  aiale, vista dall'I R. Delegazione @ da questa 1. R. Inten= | sozicu0 d io medi: Rurale Esattoria fiscale Hana * 1:80 è decide giu 
cord n lo, da omo è È giga. 0 
i Dit LR intodon r da donna. . «2:60 Se ne di 
i Treviso PI ferire } I is n appena ia pari n A prezzi estremamente limitati e degni di raccomandazione sono e guar liure in traliccio punto d'igoto 
N, sit. AVVISO D'ASTA, L'L A. Consiz]. Intesdert, Picasa. i Ai enter, e ci pei moli MB e damasco per 6, 12, 18 e 24 persone; tovglie da favola di qualunque lunghezza , ssciu- santa pubblico 
la seguito a riepettato Deersio 4 gnanzio p. p. N° 34558 L'LR Cormina d ‘nerd, Dt Sonrdi. | e &li ciremi isti vel dae UR 1660 NEI coszani con nuo disegni. è icla senza cucitura e senza a;parcechio tessu'a a mato, sl Qua fori di lg 
dell LR. Lusgitevevza dat Reguo Lembarde-) ni | SES È gi 3 #5 a 4 braccia per leozuoli. tralie io per stromacce alto 2 braccia, tutto di puro filo di ché lo sap 
_ si fo la eostruzione de . at AVVISO DI CONCORSO. | 7 geonaio ansi to i NN 2, be 5 ripeto È, taccia per lerzuoli tralie i» per stre) It Ù de comparire 8 del 
N E a rina i etmaioa ie ato, mini te | MA SUR PCV ori rg ae | pa cole rerazine che l'appio avrà pesacpio i luo e venibiio ambe a bracci grards asiorlim nto di tal coriruì, Scozzese, dlirdo tata avere 0 
delle guardio militari di polizia, si prccoserà al relativo ;- | Derroto 9 fibiraio eerr. % 3085-870 p. dell Eceo'sa Pres- | 1861 di Prussia, di Doemi:, ci BrIlemone, di Beglo, per 6 e 19 camicie di puro fi'o ci liuo patrocin 
palio in via di offerta fino al 15 marzo p. v., cre 12 meri- | daosa dari R Trino dro peli] vl, frane, garantito; fazzoletti di battista e lion, fazzoletti vero cinese, grende sa rimenti di camice dia, ai 
dare, { aperto il ce: corso al posto di medie» carcorrio. dei detenuti P n3 bbeale 4861. a faite di Parigi di ultimo gu da tavola di tuit, ho @ seta, ec., è care a qu 
"0 vehoto relativo, mggllto co bolo lego, dovranno | Qpententi dall R. Frbosale provinciale st LR. Prvtera | L K Consigl. Ierdowr, Cv. L Gaspani I lia SIGUR TRE egli pedoni t 
vasaro prodotto sila Sezione Ill di questa Direzione een tutte | Urliasa in Pid va, sl qual p sto è inerente l'ancuo assegno | mne è 
la necessario indieizioni, 0 specialmente precisando il { di for, 268:50 v. a. — Fan | NL 8834. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. ratuitamente Ù n 
he si vuole offrire in valuta sustrlaca con cifra è pure Chiunque credesse di potervi arpiraro dovrà ‘nsinvare alla | — In escuro e Una tovaglia con 6 salviette adatte, e 6 fazzoletti da naso di lino genuino; e chi fa ac- vio regolari, dl 
uinen'o idonaa cauzione, che sere fatta od'in via ! Presidenza d' questo Tri uvale eotro il trmize di quetro ret. | pai 13 mart» p v.avnioo HB quisto di fior. 100, riceve una pezza di tela per 6 camicie detta petizione 
sustrise: o ju carto di Siato sustriache al prezzo li Borsa. | timane, decoribli dalla terza inverzione del preseata nella nr: di fn:nza un UOVO «sp:- E Fil nie P a oggi prefisso il 
ampli verra da Sezione | reta Ufizizle di Venezia, la duvmentata supplica, une iui fondi erorcti in Vilob NB.— Desidero non si contonda questa mia offerta con altre, che vengono comunemente SO per ia riso 
nelle ore d'Uffico. | in erigicale © copia sulatica la fede di nesta, i Diploma ! di d. Vito cost esposte al solo scopo di attirare concorrenza, è che poi sono spesso mentite, dai fatti; quindi cando ess) Roo 
| portato fa meizica o la prova del precedenti servigi pro ta. | della supreficie di pertiche invito questo pubblico cortese a verificare alla prova la sincerità delle mie asserzioni. Amputare 1 sè 
Ì L'cchè s' inserite per trs volte conseutive rella Gar- | caos di L 66:40, x uense. 
Cliente di Vene O ia ala sengià l'onirna a d Onda facilitare ai compratori , si ricevono le Banconote coll'aumento del 10 per cento (IONI 
setta 1509 in nute di Dane sservioza dalle condizioni compratori, pei 
LR Tribunale proviscia e, i portate dsl prio Avviso 5 ottebre ‘859 N. 24316 ostensi- di più del corso della giornata. ciale Sezione Ci] 
Padova, 14 Mine dae hi % Ù sione d iremtà na Il locale di vendita sarà aperto dalle ore 9 antim., a'le 7 pom. M. BYK. Mr n 
UPLER tendenza previncinle delle Ainenza, Presidi 
zione the ‘usta lo preserizioni o setto la Brenta U fibberio 180 ‘ 
direzione del Comando del Co-pr. La Siazicne appaltanti iuveco | 8. 1494 AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb ) LI R. Corsig'. Int-ndeste, Pasroni. 
resterà vincolata s lento dopo vitemuta la Superiore spprov:= È da conferi pesto di Dirigente gli Ufficii d'ordine, e e 408 N 174 
Zina resosi vicante prtso LL R. Dizione del Cento iembirde= | N, 3501, CIRCOLARE D'ARRESTO. — (3 putb) Ai 2 aprile p. Vv 1861 
La offerte posticipate o prodotte dopo it suddetto termine pasta ia Vonaio; con la classa IX dela die è col Da part dell'I R. Tribunale provisciaa di Vicenza, venne, nd DA Per 4 
non sorauno prese ic cocs‘deraziona, come pure se moneassero | avinui Sa eou cdiern» conekiuso, posto in sceusi l'assente d'ignota d. SUCCEDE N; ? ES | N nale Provincialo] 
della frma dell'cfferanto o cella ind cazione. della sua prefer» Lì concorso al detta posto rim Afarto er quatro st | mor, è (osa trafori in Lombardi, Francesco Rei d'a SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA Vanezia, 
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190. 2 put 
NS gpirto, 
dell'L.R. Tribu 






sla Prot. 
14 Si nica col presento Edi 


a Giovanai Terza, ingegnere. di 
3 dii, envere sata presentata a 
"Trivunale dall LR. Procu 
Tdi Foavsa Lem'ario-Vanet, 

‘o Suto usa petizione pel 
PI ro 25 cadecto al Nun. 1739, 
Sirio di esso Govacni Testa, ia 
pula di emigrazione 35072 ano 
ritirano ignoto al Tribuaala 
i logo ‘ell atuale dimora dl 
È Mato Giovanni Tezza è stato no- 
dlnato ad esso l'avv. Venioro, 
Rain Gadizio nell sul 
Girenza , all effto che l'inten- 




















"Sa ne dà perciò avviso alla 
arte d'igeto domieo col: pre 
se bia Editto, il quale a- 
qrà fora di legale citazione per- 
chè lo Fo agi carol volendo, 
ire a debito Vmpo, op 

vee cognato 

sisinatre i. proprà messi. di 
desa, od anche scegliere ed in- 
dere a questo Tribunale altro 
fatratinatore, € in somma fare 0 
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ta” petizione, 
d'oggi prefisso 1 te 
11/10 per la risprita, e che man 
tando esso leo Convenuto, dovrà 
aputare a sò medesimo le conse» 


ua 
9° Dl R. Tribunato Provia- 
ciale Sezione Civile, 

nia, BI genvaio 1861. 
Il Presideate, VENTURI. 
lostaro, Dir. 

















N 1740. 
EDITTO. 

Per ordine deli" R. Tri 
sale Provinciale Sezione Civile in 
Vusaiia, 

Si notifie col presente Editto 
a Piotro Lavaguolo, possidecte di 
Venozia, assere stala presentata a 
questo Tribunale dall’ R. Prot 
n di Fiaanta Lombardo Veneta, 

lo Suo, una peiizione 
ione 25 cadente al N 4740, 
otro di asso Piatto Lav.guelo, 
puoto di emigrazione senza auto» 


















to nominato ad esso 

Via, in curatore in Giudizio 
rella ‘suddetta vertenza all affetto 
the l'iotentata causa possa in 
oultonto del medesim9 proseguii 
© decidersi, giusta lo norma del 


parto d'iguoto dom 
sata udito deo 

vid forza di le 
chè lo sappia o possa vel 
comparire a debito iemipo 

fare avaro 0 conoscare al 
palrocinatore i propri meszi di 
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ope. 
Sat LR. Tribunal Prov 
cala Sezione Civile, 
Venezia, 3L 4861. 
Ul Presidsoto Venruni, 
Sostero, Dir. 
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Por ordioe dell'i. R. Tellar 
tale Provinciale Sezione Civile in 
Vanezia, 4 

Si nolifia col presents Kditto 
al nob, Camilo Griti, di Palova, 
ja preseotata a quasto 
Tribunale dall LL R. Procura di 
iaaosa Lombardo» Veveta, per lo 
Sto, uns petizione nel giorno 25 
cadente al Num. 4741, contro di 
esso Gritti, in pu 
ine senta autorigzario 

Essenio ignoto al Tribunale 
il luogo dell’attuaio dimora. del 
suddetto Griti, è stato. nominato 
ad esso l’avsocato Zaoti, ja 
caraiora ia Giudizio nella sud- 
duita varianza , all effeto che la 
iatantta cuuta’ possa in confronto 
dal medesimo proseguirsi @ deti= 
darsi giusta Ja zoro del vigente 
Ragolamanto Giud. 

Sa no di perc avviso alla 

ignoto donieiio col pre- 
senta pubilico Edito, il qualo a 
vr forsa di legale citazione, per 
chò lo sappia è posso, volendo, 
compariro a debito tempo, oppure 
fire avere 0 conoscere al detto 
patrociatore i propri messi di 
dilsa, od aoche scogliere el ine 
ditare a questo Tribunale alro 
procione ia somma fre 0 
ur faro tutto c'è che ripuerà 0g 
portuno per la propria difesa nelle 
ve regolari, diffidato che sulla dei- 
ti patizone la con Decreto d' oggi 
pradsso il rice di giorni 90 per 
© che mancando esso 
Reo Conv, dovrà imputare a sè 
medesimo le conseguenze. 

Dall'L R. Tribunale Provinck= 
lo Svaione Civile, 

Venezia, 31 gennaio 1861. 

li Prosidento, Venruni. 
‘Sostero, Dir. 
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EDITTO, 
Por ordina dell'L. R. Tribu 
tale Prov Sax Cv. in Veio, 
i poiia col presente Etitto 
a Napcloone Caraior, cirie di Sna 
Danilo, asse stata prosentata a 
questo Tribanale dall’ R. Procura 
di Finanza Lombardo-Vanita, per 
lo State, una petizione nel giore 
25 caseoto, al N. 4749, conto di 
avo Carnia, in punto di amigre= 
Hone senta antorizzazione. 
Essendo ignoto al Tribunale 
4 luogo dall'atto dimora. del 
suddetto Carnir, è siato nominato 
ad eso l'avvotalo Zanadio in cu- 
ratori Giudizio nella, suddetta 
vatenza, al’ effetto che l'ntntata 
Ciusa possa in confronto del me- 
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altro patrocini 


ssppia è possa, voleado, eomparire sa fare 0 far fare 


a debito tempo, oppure far avere 
© conoscere al'detto purocinatore 
i propri menzi di difesa, cd anche 
acegliere el indicare a questo T 
bunale altro patrocinatore , ed 
30m fre lr fre tubo cò 

iter opportuno per propri 
dio nel vi rega. dito 
che sulla, dotta pitzione fo n 
decreto d'oggi prefis0 ll termina 
di giorni 9Ò' per la risposta; è 
he rimcando 9xs Rep Conveanio 
dovrà imputare a sè medesimo le 
conseguenza. 

Dall’ R. Tribunale Provia= 
ciala Sezione Civile, 

Venezia, 34 geonaio 1861. 


$i notifica col pr scote Editto 
a Viglianetti Giovanni, deito Gre- | per 
di V esseri sata 
seotata a qu s'o Trbunale dall I. 
R. Procura di Finanza, per lo Stato 
una pet.zions nel giorno 25 granaie 
gorr., al N. 4747, contro di ess 
Vagliametti Giovaani detio Grazo, 
ia pon'» di emigrazioni senza au 
doritzasione. 
Essoodo igna'o al Tribunale 
il !uogo dell'attuvie dimora del 
suddito Vagli metti, è sato male 
malo al esso l'avv. dr M.siraca 
ia curatora in Giudizio nella suò- 
detta vertenza, all effto, che | 
inteotati causa 
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Serione Civis in 





00) proseate Editto 


re- | goiari, diffidato cio sulla detta pr $ a Brecxozi nob. Gusspre di Vi 
O Proc 
fisso îì termiae di giorai 90 pur | no Trbunale dal’L R. Provura 





tati a que 


Fanta facie.to per !> Stato, 


ua pirons na giormo 26 gio” 


io esrrente at N. 4820, contro 
esso in punto di emigrazione 





dimora del 
dello no. Gussppe B.enzoni, è 
to nominato ad raso i 
Buonuni 








li Presidente, VewrcaL dol medesimi ell 
i in confronto medesi > 
Scatto, Dir. | dersi giusa la orzo dl vigonte Snia fi mio per 

N 1763, pane Regolamento G.udizisrio. dal vige Gul 
Si ana Sa no 24 porciò avviso alla | nale Prov. Sex. Civ. ia Vanmin, Se no di perciò. avviso alla 
Por ordine del'L R. Tribu- | Lala d''ignoio domierio cal pra- Si aotifica co preseate Egitto | purto d' ignoto domicilio col pre- 

Pie ib | pento pui Editto îl qualeavrà | al conte Giuiari Palatino, di Ve 

RIE an Civ in | forca di gala Cason, ord | rus, oro pinta pera 2 | rta di gole cazione, erbe 
H pa e poss, vel coma ribunale dall’ ‘rocura | 894 ossa, volendo, comparire 
due ci pr an | Ma Traina A mm | eine, dele pena 





a Lee evil di Vagina $ avere 0 conoscere al 
nero at preaata a quasto Te Cinioro propri sesti di dieci 
Bunalo dall’ Imp. R. Procura delle | oi anche scegliera sd ind! di o di emigrazi 

Finnuse Loubardo Venta, pt Jo È queto Trbasai atto Paroita | sto auertmto e Cote 
Stato, una petizione nel giorno 25 | tora, 4 in somma fara o fue fare Rsseado ignoto al Tribunale 


cadnate, al Nun. 4743, conto di | uit €8, che resterà opportuna > dell'attuala dimora 
esso Bos, in puato di esigrazine | Ratto | Rls di cita Pamione 
senta autoriziaziose. 












ce 


















* i sulla della pe | stato nominato ad esso l'avvorato | fl 
Essendo ignoto al Tribunale È fu cn decreto d'eggi pre- | Manetti ia curatore 1a Giudizio nela 

il luogo dell attuale dimora del l termina di gorai 90 a r- | audtetta vertenza all'efftto che l 

suddetto B.si, stato nominato ad | spoadere; è cho mancando 4559 | intentata cunsa possa sata 





109 l'avrocito Zoanaro ia cura- | Rio Couvsanto dovrà impitire a 
tè medesimo la conse sunnse. 
Dall L R. Tribunale Provia- 


dal masetimo prosego dorsi 
Gusta la norme del vizenta RG. 
So ne di perciò evviso alla 

ia d'igro:o domillio: col 
pubblico Etiuo, il q 
forta di legale citazione, pr 








possa in conleonto del 
dasimo proseguirsi a decide si giu- 
ata le norme del vige.ta R. G. 

Se ne dà parciò avviso alla 























i ontero, Dir. | chè lo e possa, voliado, 
parto d' igneto domelio ool pre- | — tomparire a debito tempo, appare 
scote pubblico Gli, il quale avrà ! N, 1748. 8. pubb, | fire” avere” 0 conotone al dato 
forza di legale Citazione , peretà | EDITTO, | patrocinatore i propri metri di 

lo sappia ® possa, volando, com- | —Par ordina dall'I. R. Tribu: | dfena, ol anche scsgiere ed in- | N. 
rio 3 debito tengo, oppure far | nale Prov. Sex. Civ. , | dicare a quasto Tribunale altro 
© conoscere al dello patro- Si notifica col presente Edito È putrocinatore, 4 in somma fare 





cinatora i propri sesti di dl Fabris Giuseppe, votariario di | @ far fare tlto ciò. ha ripaterà 
od sche scagliore od indicare a ! Venezia, assore stata presantita a | opportuno par la propria difoma 
questo Tribunale aliro pitrocina» | questo Tibuna'o dl. R. Procura i nale via regolari, difiéato che sa 
tore, e in somma fure 0 far lara | di Fioansa, pes lo Siato, uni pi- | la dstta petizione fa coo_ decreto 
tuito eò che riputerà SII prafisso il termica 





















1 la propria difesa ne 4763, conlro di esso per la produzione è 
golari ,, difflato che sulla detta vpe, in punto di ami- } sposta, sotto le avvertenza del $ 
fu em Decreto 






Sredone sro sata isione.— | 98 Goltiato Ragoir ache ma {no 

Essendo ignoto ai. Tribunala | cando esa» Reo Conveeuto, dovrà | N. 

dl luogo dell'attuale dimora del | imputare a sè me 
suddetto Fabris Giuseppe, è stato | seguente. 

R Tria 


| 
| 
il 





nominato ad asso l'avv. Bruaso.i { Dall 
in curatore i- Giudizio pela sud- | ciulo Sezione Cini 
detta veteoza , all’ affito che la 

intentata causa possa ia confronto | 






Dall" LL R. Tribunale Provin- 
cala Sezione 
Vesesia, 3L gen 
1 Presideata, Venteni 










ia 








Sostaro, Dir. #5 
_ so alla | N, 1818. 
Nata 2 padh | pare 
A dente pubblico Edito, il quale a- Per ordine dell L R. Trilu= 
Par ordina dell'L R. Tribu | rà rsa di legalo eitasicne, por lo S.zione Civile in 


nale Proviagiule Sezione Civile in 





Jo sappia è posta, voliado, | 






























Vanesia comparire a dabito temi), oppure, ‘noia col presunte Eito | parto è'ignoto Dpr 
Sì notifca col presente Rditto | fire avere 0 conoscere al detto | al dott. Angolo Denali, di Ver | sento pub seo Ediuo, i quale 
al sg. Rixai Giov, Battista, legulo | patrocin tore i propri missi di | presentata a | vel forsa di ogni lagalo caio. 
di qui, essere mata ta a | dfesr, od anche stegtiere cd in | quasto Tribunale dall'L R_ Procura sappia è possa 
questo Tribunale, dull'L R. Pro= | daro a questo Tribunale altro | di Finanta, fuciost> per lo Siat, no a dobio Wo 
cura di Finanza Lombirdo-Vensta A, © conoscere 
petizione Dal i, i proprà massi | 
corrono Al | po i puoto di emigrazione ssa © teglie, dd 
4744, coniro di esso, in puoto | le vie regoli, ta autoriztazione. bo Trib 





di ocaigrazione seaxi aulorissazio: 
indi incorso negii 

comainatoria contemplati 
Sovrana Pateuto 26 marso | 


Ja dutta peiizione fu con decreto 
d'oggi p"efiso il termine di giorni 
90 a risponisre; e cha mancando 
4550 rev convenuto, dovrà impu are 
4 ab melesimo le conseguente. 
Dall'L. Ri. Tribunala Provin- 


Essimdo ignoto al Tribunali 
Îl luogo. dell'att 
suddetto d 
stato nominato ad esso l' avrocsto 
Brensoni, in curatore in Giadizio 
nella suidetta vertenta, all'effito 



















pr 
é 


meisima, ri 
ndo ignoto dì Tribuasie 
attuale dimora dell 28 gennaio 1861. 
suddetto signor Govaani Batista i Presidento, VeNTENI 
Rizzi, è stato nominato ad esso Sasteto, Dir. 
l'avvogito dottor Malte, in cam 
ratore in Giudizio nella” suddtta 
vertenza, all'effetto che l'intectata 
causa possa in confronto del me- 








| cecidesi, gesta lo norme dal vi | 





9 aila | 


sate pubblico Edith, il quile a- 





























0 conosca 
















dimora del ‘fur Goa tato c0, con ripa 
Angelo !vatelî, è | opportuzo per la propria. die 


dro 
qui 
parte d'iguoto domieilio col pre- | ciale Sexane Civile, 





ai detto prrrocinatore 
i mezzi di dioe9, od anche 





vo 


sragliero ed indicare a questo Tri- 
Bunale siro potrocimiore , ed ia 
somma fare o fie fare tuito cò 





reguierà opportaro per I: 


gubletto conto Gia iari Paluio», è | pria difesa nala rie regolari, di- 


ne fa 





cha, nulla data pa 





con desreto d' oggi prefisso il ter- 


av 


1 icpatare 2 st 


mdasimo Îa emsequerte. 





DL R, Tribunale Provia» 


pio 
pazaio 1831. 
lì Presidente, VENTURI 

Sostero, Dir. 


1836. 2 pubb. 
sorto, 
Por sato dll R. Trio: 





nale Proviaciie Sszione Civile in 
Vanaria, 


S) ‘poca col prassate Edito 


@ Guorra Fordisan io, di Venezia, 
Gasare Giuli. pressolaia B queste 
Tribusile dallL R. Procura di 
Finassa per lo Stai 







nel giorno 26 geon 
4821, coatro di 


curatore fs Giuizo nela gute 


dusia varieaza, all'efoto, che l' 
tr intentata ciusa possa ia confronio 
EDITTO. del moderno proguis. 0 dui 


a dal viguata 














rocianiore, e i 27m 





e ve roguiri, dii: che sulla 


ata prrione fa eva decreto di 
copi prefisso il termi 

ou | che l'inontata enusa possa in cos» | giorai 
froto del medesimo prossguirsi a | cand» esso Rer Coa 


di 90 
‘sp ndero, & cho mune 














pure 
si 
Dali"1L R. Tribuzalo Provia= 


Veseri 
ll Pre 


88 gnonaîo 1881. 
lenta, Vento 












i 
desimo proseguirsi @ decidersi giu- tend lo sappia è | Sostero, 
ala le norme del vigente R. 6. | comparire a debito tempo, oppare | 

Se ne dà perciò avviso alla Si aria eo! prosasto Edito” fare avaro o. consscore al detto | N. 1822. spad 
parta d' ignoto domicilio col pre- | a Calaza i Ve- | pittociastore i propri messi di | RDITTO. 
seato pubblico Edito, il quale ave 'unseri atito” prsgeatsta a ' difesa, ot anche ssagiero ol inli- | — Per crdine del L_R Tri 
forza ci lgalo citazione, perchè lo | questo Tribunale dll. R. Procura | care a questo Tribunale altro par | bacale Prev.acinle Sezione Cvile 
sappia e possa, volendo, comparire ut”, par In S.ato, una pe- | trocinatore, è in somma fare » far | in Veceri, 
4 debito tempo, oppure lar avers 0 | tizione nei giorno 25 gennaio co:= ‘ fure tutto ciò che repatorà oppor- Sì notifica col proseato Rito 
donoscere al detto palrocinatore i | rente, a! N- 1749, contro di esso | tua» per la propria. difesa a Reiellia bar. Falce, di Pad 





proprii metri di dilesa, od anche ri Aubosio, in puato di e- | vie regolari, d filato che su la 

tcegliero ed indicare a questo Tri- | migrarioce scata subpesttnzioni | | dete petizione fs con dacreto di 

unale altro. patrocinatore , e in Essendo ignoto al Tribica'® | oggi prefisso il tormine di gioraì 

somma fare 0 fr fare tutto ciò le dimora del * 90 por la profuiosa della risp 

che riputerà opportuno per la pro- Antonio. è stata | sta, sotto le avverenzo del $ 38 | N. 

ria difesa elle vie regolari ; dif 
to che sulla dotta petizi 


























in cool 


mina di giorni 90 a rispndre, 
gian» provegursi e docile giusta 


è cho mancando esso Reo conve- 
nuto, dovrà imputare a sò made 
simo la conseguenze. 

Dall'L R. Tribunale Provin> 
ciale Sezione 
Venetia, 28 gennaio 1861. 

Il Presidente, VENTURI 
Sostero, Dir. 





ciale Sosione Civile, 





la norma del vigenie Rog Gul. Vanesia, 31 geanalo 1861. 





Sa ne di pirsd aveso ala li Prosideote, VeNxToRI 


parto d'ignot» donietio coi pre ‘Sastaro, Dir [tu 





il 

Ì 

sinto pubbico Eito iì qualo a- | A 

arà forza di legalo lazione, per- | N. 1849. 2 pù 

chè o sipzia è possi, volealo EDITTO. 

comparire a doblo tempo, oprure Par ordine dell’. R. Tribo- 

faro avers o coa ssoro al detto 

pattocinatero i propri messi di 
i anche scoglisro cd indi- 

quarta Triba 











que Proviaciale Sezige Cinle la 
Vesta, 

‘Saia co prete Edito 
to pa | a Rondi Li, larmcita di Mer 
tar | 





N. 1766. 2. pad 
EMTTO 

Per ordine dell'IL R. Tribu 
bunale Prov. Sva Civ. in Venezia, 

Si vuibea co presente Edie 
a Marto Cossovich essere stata pre 
seotata a quasto Tribunale dall I 
RR. Procura di Ficanta par o Sta- 
to, una petizione nel giorno ss 
al N. 4746, coniro 
ato di emigrazione 














aire, essere Stala preseatata 2 
questo Tribunale dall LR. Protw- 
ra di Fi 

una petizione nel giorno 28 
naio corr. al Nur. 1319, contro 
di esso ‘in puoto di emigrazione 
senza autorizzanone 





faiente pr lo Stato, 





frofss» il termina di giorni 90 a 

rispondere ; @ mesado asso 

Reo Coaveauto dovrà imputare a 

sò medestmo le conseguente. 
Dall'L R. Tribunale Provia- 

ciala Sezione Cirio, 

Vonszia 28 gennaio 1861. 





granaio 
di 









sw, in 
senza autorizzazione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale. dimora del 
uddetto, è stato nominato ad asso 





fa 
»' 
suldetto Luigi Reali, è stato no- | ja 
taiuato ad esso l'ave, Fasinato, 


in curatore in Giudizio nella sud» 












astare sita 
Tribunale dal:'LL Reg. Procura di 









tata causa possa ia tocfrono del 
mel-smo p 

giusta lo 
Golazme 


suote pubblico Edito 
ved forza di lejala € 
cià le sappia € potsa, volendo 
comparire è deb io tamzo, oppure 
fare avere o conoscere al detto 
patrotmatore di 
difesa, cd anch 





mocinats nd asso l'avo, Ruffini in | do' Giud. Rog.; è che mancrado | bar. Pe 
fu in Gutivis ella saddstta | esso Reo Convesuto, doveà impu- | no 
coa Docreto d'oggi prefiso il ter- leto che l'iteniata | taro a_sò molesto le consegusase. 
sto del met» | —Dall'L R. Tribunale Proviu= | îì 
patrocinater 


resssiala a queso 


Siato, una paizio» 

0 16 gennaio e re., al 

4828, contro di ens0 Reichlia 
ia puoto di ignazio 

suoi sodpriztaziooa 

i Tribunale 

mea dal 








Essendo igt 
luogo dell’attu 








auddeito Reichlin B Fetca, è stato 


ve. Podraider 





earatore i 


vedo, 





puirsi @ deciters, 

orme del vgaoto Re 

Guuliziaria. 

Si ne dh pereò avviso alla 

te d'ignoto Zaarclio cal pre 
Î quale 3° 

pr 











preprii merzi 
scogliere, ed ine 

Tatucale altro 
in some fare ® 
fare tutto cò che riputerà 0p- 
tano per la propria cifa nel- 
vio regolari, difiiato cho sulla 

patizione fu con decreto di 














da 
oggi prefico i termine di giorni 
% 












l'avvocato dottor Dumio, in cura= Il Presidente, VentuRI detta vertenza, all effetto che la rispoadere ; # che mancando 
tore in Giulizio nella sudlitta ver- siero, Dir. ast Rs Csvuo dive ipa 
‘al lfetto che |’ iatentata sn a sì medesizo le consegueni 
Hara ‘possa in coulroto del me- | RL 1816 e % pabbi go BITTE Trame Pro 
. Gin 
i Por ordine dall'I. R. Tribu Venezia, 28 gennaio 1861. 
nale Provinciale Sezione Civile in lì Presidente, VEx 
Venezia, Sestero, Dir. 
Si notifica col presasto Eiitto ea 
a Bargasculti Boltico negoziante di È 1823 2 pub 
EDITTO. 





Essendo ignoto a' Tribunale 
il luogo dell'attuale. dimora 


al 


i 
1 
Ii 


îi 
È 
Ri 


Por ordico dell'L R. Tri 


nale Provinciale Sezione Civile in 








stata presentata 1 quers Tribunale 
dall DR. Protata. di 

facionte per o Sito, una petizione 
nel giorno 26 guanaio correcte, 
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è atato momiozta ad asso doveh inpotaro a sd medesimo le | il luogo dell'attuale dimora del 
pai Poeti, in cousaguaia suldel'o, è stato aominato ad ess» 
Giolizio aula sattsta vestiaza, | Dill'LR. Tribanale Provi [ l'avv. di Manetti in caratore in 
all'efiito cho l'ivieniata causì | cile Sezione Civ Gializio nella suddetia vorlnza , 
posta ia confronto d'l melesimo | Venezia, 4 fibbrzio 1861. | all'effeto che causi 
prossguirsi e decidersi 1 Presidezie, VENTURI possa in confronto del medesimo 






norme del vgeste Reg. 

Se ne dì perciò nn 
arie d'ignoto domiciio col pre- 
senta pubb ico Editto, il quale è- 
vrà fort di legale cibzio 
chè lo sappia e poss 
comparire 2 debito ten 
lare avere 0 conoccara al 
patrotinatore i proprii mezzi di 
difesa, od anche scegliere ed ine 
dieare a quasto Tribucalo altro 
atrecicatore, e in somma fare 0 
ar fare tutio cò, che ripatrà 
opportuno per la ‘propria. difesa 
nelle vie regolari, d.fidato cho su 
la detta petizione fa con detreto 
d° oggi prefisso per la risposta 
terzzias di giorni 90, e che man- 
casdo esso reo convenuto, dovrà 
imputare a sò medesimo le ceo 

nente. 
Dali" LR. Tribunale Provin- 


Sostero, Di 


proseguirsi e decidersi gusta le 
norme del vigente Regol. Giut 
N 2275. 2 può. Sa ne dì perciò avviso alla 
EDITTO. parte d'ignoto domicito col. pre 
Per ordine dellL R. Triba- | sente pubblico Edito, îl quale 1° 
nale Proviacialo Sezione civile in 
Vonetia, 
Sì not 
al sig. Gerolamo nob. Cappello, di 
















rà forza di legale citazione, per 
chè lo sappia è possa, voleado, 
ca col preseote Edito | comparire a debito tempo, oppure 

fare avere 0 conoscere al detto 










lo Stato, una 
, al N. 2275, contro di 
ia pualo di nom autoristata 
razione. lo vie regolari, difilato che sul'a | 
Essendo igaoto al Tribunale | detta patisiane fu ooo decreto d'oggi 
il luago dall attuale dimora del | prefisso il termiae di giorai 90 a | 
suldetto, è stato nominato ad esso | rispondera, sotto ls a vveriagza del 
l'avvocito dettor Breazoni ia co- | $ 32 dei Giud. Reg.; e che min- | 
ratore in Giudizio nella sulle» | canto esto Re» Contenuto d 

da verteaza, all'effato, che l'io- | isaputara a sè medesimo lo ero» 








poriuno per la 



























cile Sszione Cile, tentata causa possa iu confronto | seg.snre i 
Venezia, 28 genniio 1861. | del medesimo proseguirsi e decidersi Dall I. R_ Tribunale Protiu: | 
ll Presidente, VentuRI a le norme del vigante R.G. | ciale Set. Civ, i 
So 0a di perc avviso alla pari || Veoezia , d'ibbgnio 1861. | 
d'gaoio dom elio cal present pub- ll Presidente, VENTURI 

Biicn Bditto, il quale avrà forza di Sostoro, Dir. 
legale citazione, perchè Jo sappia, ——-— i 

€ poisa, volendo, comparire a de' | N. 2283. 2. pubb. 


nale Proviaciale Sezioze Civile in | bio tezpo, cppure fara avere 0 EDITTO. 


Vesssit, conoscere al deilo. patrocinaore i Per ordine dell'IL R. Tribu: 
Si aocifea col pressato Etiu> | proprii messi di difesa, cd anche | nale Prov. Sex. Civ. ia Venezia, 
a Carlo Malata di Padova, essere | scegliore ed indicara a questo T. i patifca col preseoto Edita 





siaia.pr.seatata a questo Tribu- 
male dal’ R. Procara di Finaze 
12 per lo Sito una petizione uel 
Goro 26 gennsio corr, al Nun. 
4843, contra di esso Cari Muluta, 


butalo altro patrosinatore, e in | a Fidenzio Fanaiser, di Verona, 
somma fare, o far fare, tutto ciò | essere stata presentata a quasto 
che ripaterà opporsuno per la pro- | Tribunale dell’ Imp. R. Progpra 
ria dlesa mole ve rogulaci, di { Finanza, per lo Sto, uni pot 
dato che sulla dett: petizione fu | riore vel giorno f* correate, al 

















da punto di emigrazioni senza au- | con Decreto d' prefisso il ter- | N. 2283, contro di esso, in punto 
toriszazione. mine di gioraî 90 per la produsio- | di emigrazion* senta autorittazio» 

Ersand> ignoto al Tribuniie | ne della riposta, soto ne, pogli «ti della Sovrana Ri 
Îl luago del'aituale dimora teso del $ 32 Giudz. Regol ; | soluzione 24 marso 1832. 












satdetio Caro Maluta, è staso | o cue mancando esso rco conve» ks lo ignoto al Tribani 
tuto, dovrà impatare a sè mele | il jungo dell'attuale dimora d 
simo ls conseguenze. suddetto F. Fanaiser, è stato nomi- 
Ri. Tribunale Peovio | nato nd esso l'avv. Data in cur 
x doro in Giudizio nella sudd. vertea 
4 fibbraio 1861. sa, all'effetto che l'intealata causa 
Ul Presidento, VENTURI possa in confronto. del medesino 
'Sostro, Dir. | prosoguirsi e decidersi giusta lo 
nora del vigente Reg. Gi 
Se ne dà portiò avviso alla 
parte d'igoato domicilio col presenta 
LR. Td- | pubblico Rditto, il quale avrà forca 
Bunalo Provinsale Sisione Cino | di legale citazione, perchà lo sap 
ia Venezia, in @ possa, volendo , compa- 
Sì meta col preseoto Edino | tiro a dubio tapa , oppure fare 
a Giuni nobile Carlo Felice, di | avere è conusesre al detto par 
Verona, essora gia proveatila A | trocinatore i propri mersi. di 
quasto Tribusale dall'L R Pro- | difesa, od anche scogliere ed ir 
cura di Finanza per lo Siato Tribunale altro 
priizione nei giorno 1° lsbb 
corr. al N. 2278, conìro di esso 
Felice Guai, in puato 














nella sulduta vertena, 
Wo, che I° 














2 puib 






azione por- 
etè lo sappia è possa, vendo, 
rompariro a debito tunpo, oppure 
dure avaro 0 conoorara ai detto 
pasrotinitora i propri: messi di 
dissa, od noche scaglione ed 
dicare a quato Tribiano altro 
pitrociaatore, è iu somma fire o 

î fare tutlo cò, che riputorà 
opportuno per la propria difsa 
noie vio regolari, difllato che sulla 























a | dicare' 3 gi 






















propi 











detta otizione fa con deereto d'oz- | di eu grasione snasa autoritsazio» polari, difhdato che 
gi presso lì terzino di 90 gio di sequestro. ona fu con Deer 
adore, e che muncam io Eisasdo igaoto ai Teiurale 


esso Roo Csnvenuto dovrà impa- 
tare a tè melasimo la Cratigue 1a. 

Dal'LR Tebunaio Prot, 
Sui, Civ. 


il luogo dell 
parti 





vaouto , dovrà imputare a sò 
muodes no le conseguenza. 









Voassit , 28 granaio 1861. Dali" LR. Tebumalo Prov. 
li Prositooto, VexrunI Sezione Civil, 
Soatero, Dis. } modifi» provaguiri { — Vanenia , & febbraio 1861. 





‘unta la norme del | Ti Prosidauto, VENTOAI 


Sostaro, Dir. 


n 2286 £o mb 


EDITTO. 
Per ordine dell'L_R. Tri- 
bunale Provinciale Sozione Civile 


n. 1825. 


Per ordias dell'L R Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile ia 


so a | 


pan 
sente pubbli Eta il qu 
ved forza di Jogals Citazione, per- 
possa, volendo, 







otifca col prosonte Eito 
mo Pireo, di Padoa, 














in Veoeria, 
a quasto S noitica col preseote Edito 
ad Ernesto Libera, inzaguere di 

Finrnta per lo Siato, unt | Varena, essere 









nel giorno 26 gnanz:o cor 


re a questo Tribus 
N. 1825, contro di e:so 


pattoriaatore, e fa somma fara 0 
far foro tutt Fiputerd cp- 
poriuno per dfoia se 


pato Tribunali 
di Fiuonza par lo Stito una 










rana Risoiutione Y mar 
sendo igaoto al Tribunale 
Îl Joogo dell’ attuale dimora del 
suddetto Erasso Libera, è stato 
nominato ad esso l' ave. Damin, 
ia curziore in Giudizio alla sud 
detta vertenza, all'efftto, che 
l'intuciata causs possa ia confron= 
do del medusino proteguiri 
cidersi giusta la norme dei vigen- 
ta Regolamento Giudiziario. 


4) nomisato ad esso l'avv.cito 
Rinaldi, <a ruratora ia Giuli= 
gio nella suldeta verno, al 
folio che l'inteniata crusa possa 
in confrosto dell medesimo prose- 
(uirsi e decidersi giusta la norme 
del viguato Res. Giud. 





trors di li 








de 





Dite pubblico Etitto, il 
We forza di legale citazi 
chà lo sappit è 

comparire a debito lezpo opp 
fara avere, 0 conoicera al detto 
quircozire | propri mei di 
iena, cd noche seuglire ed ic 
dicare a questo. Tribuna 
putroc nate, è in smaa fare 0 
far fire tutto €, che riputerì 0p- 
portuso per la proprie dfure ele 
pagolari diffidaro che sula delta 











parte d'ignoto domici 
sente pubblico Rditto, il quale avrà 

i legale citazione, perchò lo 
sappia o possa, volendo, comparire 
a debito tempo, oppure far avere o 
cacascore al dello 








nale Prorisciale Sazione Civ 
Veneti, 

Si notifica col prasenta Edito 
al nobile Siivio da Prato, di Vo- | proorii messi di 
ona, essere sila presentala a que- | scaziiore ed india 
ato Tribuna!o dal L R, Piocura | butaie: altro patrocinatore, è in 
di Finansa, per lo Stato, una pr- | somma fare 0 fam fare tatto ciò 
petizione fu con deereto tiziona nol porso 4° corrente, al | cha riputerà opportuno per la pro- 
preficto Îl tirmine di 90 gioraì | N. 2281, contro di ast, in può | pria difesa pal ri, die 
a rispoadere, è che mansando es one sedza autoristasio» | filato ebo su Ja detta petizione fu 
39 Rio Convesuto dovrà imputsro di della Sovrana Ri- | con Desrato d'oggi privo il ter- 
a tè medesimo le consueta one 94 mirto 1838. miao di 90 giorai alla produzione 

Dal'L R. Tribamlo Provi tondo ignoto al Tribunale | della risgona, è che mancando 























































tuale dimora del | sso Reo Convenuto, dovrà impu 
(o Silvio Da Prato, è | tara 4 sb medesimo la consaguenze. 
1 Presidente, VenttaL "| sato nominato al esso l'avrcento Dal'L R. Tribunsio Prot. 
Sostaro, Dir. | dr Moro, in curatore in Giudizio | Sezione Civile, 
- nella quiletta vertenta, all'effetto | Venetia, A febbraio 1881 
N 2165. 2 pubb | che l'intestata causa porsi in co 1 Prosidonte, Venrunt 
EDITTO. front del medesimo prosquizsi a Sontero, Dir. 
Par ordine dell I. R. Tribu | decidersi, giusta !o norme dei —_—_ 
Provinciale Sazione Civile in | gente Reg. Gutiziario x 2835. 8 pub 
Venezia, Sa ne dh percò avviso alla EDITTO, 
Si notifiea col presonte Editto | parted'iguoto dosicio col presecte Par ordina del LR. Tru 


al nob Agostino coste. Guerrieri, 
di Varena, essare stila presentati 
a questo Tribunale dall’ L R. Pro- 


pubblico Editto, il quale avrà Porsa | vale Prorincaie Sezioa» Ciuza in 
di lague citazione, perchè lo cap- | Vea 
e possa, volendo, comparire a 
tempo, oppure fare avere 
conoscere sl detto patrocinatore 
propri mutzi di d fusa, od anche Tribusalo dui 1. R. Pi 
cogliere sd indicare a quasto Tri- | cura di Ficauzi pr to Stato, usa 





notifica col 
1 Giacomo Armi, ferma 
Verona, givera giata present 





cura di Finanza per lo Sia'o mar 
giorno 31. granaio 








istanza n 
4861 al 

















Nusale tiro patrosinatore, ed in | pete nel giorno. 1. 

somma fare 0 far fare tutto cò | al N, 2285, cosiro di esso ia pu 
porla pro | 

Hic 








rio 4838, vd ia base all Edito 
di etuzione 10 luglio 1960, N. 
6318, sequestro accordato com o- 
dierno decreto pari N. 

Essento ign-to al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto, è stato nominata nd 1530 
lavo. de Buocamico, in curatore 
ia Giutizio nella suddetta venten- 
n, 









Essendo ignoto al Tribunelo 
il luogo. dell attuzte. dimora del 
sutdeto Giacomo Armati, è cito 
mozniazio al esso l'avvocato P> 
dottor, in eucatore in Gio- 
io nella suiicha vectsast, 
afelio che l'atenta casi 
possa io cana di andino 
proseguinsi a deitersi, £ 
norme dal vigento Reg" Gui 


con decreto d' ogzi prefisso îl ter- 
nice di giorni 9) per la presen 
e della risposta; che man 
cado esso Rev Convanuto, dovr 
imputare a sò medesimo le eonse- | ti 





















ne. 
Dall'LR. Tribunale Provia= | al 
ciale S.ziono Civilo, 
Venezia , & febbraio 1861. 
ll Presidente, VENTUAL 









stero, Dir. Sa ne dà perciò ario 
—-- parta d' ignoto desaic'o coi p 
N. 2088 £ pubb. pubblico Edito, dl quala serà 
EDITTO. Jegale citazione, perchè 
Per ordino dell LR. Trib. possa, valnalo, compurir 
Prot. Sas. Civ. in Vi tempo, vp» 


Sì not Sca col prasente Eito 
fi sig Giuseppe Abiti, di Verona 
qusere stata pressotala a ques 
Tebcoal dll Re Procta di 
panza, per le Suuto, una pelizione 
mel giorno 1. corr N, 2182, 


conossare al delio pit 








r re 
che riputerà opportuno per 

















contro di esso, in punto di non | pria dfssa nelle vis regole 
autorizzata emigrazione. into che sulla detta petizinae fu 
Essendo iguoto al Trbunale * con Decreio d'oggi prefisso il ter 


















j mina di giorni 90 all: 














| esso Roo Coat, duveà inputare a 
SE tandasino lv conveguente. 
DeL R, Tribuazio Provio- 


ciale Sizione Civil, 
Vaveria, 4 f-bbrzio 1961, 
Il Prosideste, Ventuni 
Sastero, Dir. 


Venetia, 
Si notifica col presento Edito 
a Francesco Canoniiai, di Ver: 
essere siata presentati a questo 
Tribunale dul'L OR. Procura di 
Finanza per lo Stato, una petizio= 
ne nel giorao {° correute, al 
2286, contro di esso, in punto di 
ignari 00 
dela Sovraca Riso 














Essendo ignoto sì Tribunale 
îl luogo dall'attuale dimora. del 
utdetto Frincusco Canoztini è 
to nominato ad esso l'avv. dr lil 
liuni, ia curatore in Giudizio nella 
suidetta vertenza, all’effeto che l' 

eatata causa: possa iu confroato 
dei medesimo proseguirsi e deci> 

rsî giusta le orme del vigen'e 
Reg. Giut. 

Sì ne di perciò avviso alla 
parta d'igaoto domicilio col pre 
sente pubblico Edito, il quali a 
ord forta di logala citazione, par- 
chè lo sappia @ possa volendo, 
comparire a debito terazo, oppure 
fare avera 0 cotos 


























patrocinatore i pro 
difesa, ot anche scegliera el ine 
dicore a questo Tribuiz'o altro 
patrociontore, e in somma fare 





0 far fare tuto ciò che. riputerà 
opportuno par Ta propria. difesa 
uolle vin regolari, dffilato che fa 
delta petizione fa eos doereto di 
ogci prefisso il tersine di giorui 
90 alla produzione della risposi 








è che mancando esso Reo Com 
dovrà imputaro a sè modesim 
conseguente 


R. Tribuasls Provia= 


Dili" 
Saziosa Civile, 








Li Procitoze Ve) 
N. 2887. 2. pubb, 
EDITTO, 


Per ordice dell'L KR Tribu 




















pale Previuciala Soziona civite ia 
$i notifea col presenta E itto 

al nob, A'naedo Axardi, di Vero 

na easoro stata p 

Tribunale dall limp. R Procura di 

Finansa Lombisd 





Stato una psizia:o ne Ù 
correate, al Num 2287, contro 














‘ttua!o dimora 
detto, è stato nomionto ad es 
avvoeato dott. Bu 



















tore in Giudizio nati v 

tansa, all’ eftto ehy ia intant 
ia confronio dal medi 
reo doniiorsi giusta 
viganto Reg. Gul. 





Sa re dà parciò avviso alla 
parto d' ignoto domicilio col. pre» 
sente pubb» E 
vii fi 








patrocini 
di fesa 


apondere, sito li avv 
8/38 del (Ri; och 
esso Ruo Conv, dorsà inpitare 
o seguente. 
LR Tabuars Pe 
Sorione ( 


Veneta, A fobbra 
1° Presideato, VENTURI 
Spgtara, Dir, 






N, 2288. 2 put. 
EDITTO. 

Per ondine dell'L R. Tribu= 
nale Prov 
Venezia 

Si 







to, una pre 
tone nei giorno 1.° eorreaba al 
N. 2288, contro di esso, ia puato 


di emigrazione senta auboriztizio 
no, pogli effi della Sovrana Ti 
soluzione 86 mario 183% 
Essando igooro al Tribuca!e 
fl luogo. dell attss!e dimora dal 
sutdetto Augusto Tebal!i, è stato 
nominato ad 0580 l'avrocito = 
in Giufizio nella 











squisi e de 
Jo norme del vigncie 


parte d' igooì 
nente pubblico Edito, i 
forsa di igato ci 
sippia & possa volendo, 
a debito tempo, oppure fur avere 
Î pitcotiaatora 
i di duca, od accha 
| sogiore sd idicia 4 quos T 
| 

Ì 

















Munigla all’o patrocinatore , eì 19 

fara 0 far fare vitto cd 
led opportuno per la pi 
sn pole ve regolari, di- 
















| 


tare a dè melosimo 
Dal R. Tr 


i Il Prosiderte, VENTURI 





N 2830. 2 pult 
Per orli RT 
è Pros, Sax. Civ iu Vene: 
Si acritico eo prsente È 
al sig. Sendo Nrassia, già fest 
ctu in M ntagniae, estere 













el giorno 1° 
contro di esso, 
Lon sutoriztata gui 
Esseudo ignoto at Tribunal 

Ù 














nuto, dovrà imputare 3 sè mole | cidorsi giurta le norme dl vigene | N. 2017. pitt. ® pid. pigiare o amet turi ai precaderà al reiccanio a tutto quarto por n qinlunque prazzg, — 









di simo le cons ne. to Rog Givé. patrocinatore i ILL Ogni chia 
ave. Salviati, la curatore "LR, Tribucale Provi ne dd perciò avviso alla Per ordios dell'L R. Tribw | difesa, cd anche scegliere sì in daaso è spe del deibortar ra bite all'in 
Tifa lategratee i PR Ligeeni] Si 33 pre | cate Proviscile Sete Give ia | dicate a questo Triunto alt fato fece col deposto e sl dora pronao data È 
feto tentata Tirte pubblico Edito, il qual Veneri trocina: quento manciase 2 paraggi lecime ‘Al valore: di di 
Lol mici si mie L io, fi quale 8° | VOM ica coi prete Edito | far re tuto cd dhe "3 gra cl bo di quota Siti I a LL 





wrd forza di legale cazione, per Su trà 
SE To sappia @ posto, voleado, | a Ciuveppo Garzeita di Muntec- | opportuno per la propriz. dilect 
comparire i debito ietipo, 0ppa' | chio, essre sata presentata a que- | neliavia regolari, dficato che 
Se rs avere o conoscere al det- | sto Te.bucale dall’. R. Procura di | sula detta petizione fc con Decreto 
EDITTO, 40 piicinatore 1 proprii metti | Finanza per lo Sato, van patizione | d'oggi prefisso i termina di 90 
Per crtive dell R. Tribu | di dest, od anche scegliere ed | nel giorno 4 cor., al N. 3017, | giorti per ia risponta sotto le î è stito nominato 
nale Provineale Sesiora Civ questo Tribara! contto di esso, ia puzto di ese | avvertenze del j 22 R;e di questo foro dr 
Venezia , tro plrocaniore - ed in somma | srotione sera ‘aztorizzazione per | cho mancazio esso Re Convonuto | Brrazoci, in carmore ia Gulzio 
Si dotifca col proserto Editto Tar fare, luo cd che re- | gli effti della Sovrana Pateoto | devrk impitaza a sò molesimo le | nella sodiitta verterzi 
puizrà opportuno per la propria | 26 marzo 1832. conseguente. È ne di perciò avviso alla 


Pretara, ne: soliti luoghi di que - A 
ata Cità, è sì pubblichi per tre | N. 939. 8. pudd. | vid estero parato în efftivi fc 
successive nella Guzzetta EDITTO. rivi V. A. eiftiva sonante mec 
Di parte di quasto LR. Tri- | so la carta monetata, ed ogni x; 
Provincie si rende pub» | Îro surrogato al'a moneta sadia: 
blica vene rcto che sule istimze | tr malg ado qualsiasi loggy con: 
del reverendo don Giacomo Pi- e dove dal detta 
"hl ereh rel giorno 46 | depositarsi. presso que 
.. delle ore 10 ant. alle | Pretura entro ‘4 giorai 


possa in contronto del melerimo | 
proteguirsi è decidersi giusta le 
Rorme del vigente Reg, Cini 

a ne da peri veto al 
quite d'ignoto domicilio coi pre 
sente pubblico Réto, 1 quale avrà 
forta di legale citazione ,, perchè 


lo tappi è pos, volendo com 
a dl tap oppure 





Sovrana Patto 24 marzo 1838 
noto al Tribamaie 
rue dimora: del 














































tu: 



















la d 


























ira o conoscere al dette pe | aì cose Cario Garsoa di Vi i 

16 Etre 0 enne al del DE | i croata quo TE | Fl el ma ripari, dito | sento iooto al Tribal ||, Dal TR: Tre roi | pare d ignoto "ionico col_pre- 2 2 pon, i odio deli eseeutati dr | bora a tutte sue spia lat 

fora, od anche scegliere ad in- la delta pel'ziove fu com | ll largo dell'attuale dimora del | ciale Sezioue Cinile, Gente pubblico Eduto, il quale 2- | N. 616. Francesco e Maia fu G. B Piaza- | lo debita imputazione del decion 

dieare a quasto Tribuoale alire Decreto d'oggi prefisso il term'no | suddetto Giuseppe Gazzetta, è sta- Venetia, 7 bbraio 4854. | wrà forra di legale citazione per EDITTO. ni di Mortagiiano, de app.sita Com- | già depositato nel giorno dea, 
rocinatore , e insomma fare @ ‘giorni 90 a repindere sotto le | to nominato ad esso l'avvorate lì Presidente, VENTURI. chò lo sappia e possa, volendo Si avverto che presso questa nel locale di smetodo presso | sia, sotio aater 

i ‘a debito tempo, oppure | Pretu"a svol luogo vei 46 | questo Trbazale il quarto esperi» | cauio esso al pagausiio nel tac 


avvertenze del $ 32 del Giud | Mooterumici, in coratore in Giu Sostero, Dir. 
sa delle realtà sot: È ion prefiuito 'eato serà cune 





pp. ve., | mento di subast 






, contro di esso in pur 
fare avere o conosesre al detto | marto, 6 e $0 apri 














e fare tutto ciò che ripulerà | 199 : 
eaportzno per la propri Pilesa | emigrazione senta autoriztazione | Reg, e che inancando esso Reo | dizio cella suddeita vertcoza, al' Si 
nelle. vie regolari, difiato che | pogli effetti della Sovrana Risolu- | Convenuto dovrà imputare a sè | affito che l'inientata causs possa 2. pulb | patroci propri. mezsi di | datla ore 9 antim., alle 2 pom. | to descritte, alle seguenti ste subastato a ture 
sull dota petizione fu coo Decreo | ricne 24 marzo 1838 conseguenze. ia coufronto dei medesimo prose EDIT: difesa, 04 anche scogliera od ine | triplice incanto degli stabili sotto Condizioni. 30 a danni alla cui riu 
lo per la risposto, | Essendo ignoto al Tribunale Provia- | guizsi è decidersi giusta’la norze | Per orii R. Trib. | dice a quoro Trbunale altro | deserti, ed alle contizioni sotto L Qualuaqua a: doteoto 
terzino di 90 natto 16 | il iuogo dell’attuale dimora del sud- È Gai Vigsate Reg. Giué. Prov. Scr, Ci. in N patrotizatore, e in som: fare 0 | esposte. esecutante, dov:ì cauta» fitto deposiso. 
rvrartensa dol % 88 G. R.; e che | doito conte Carlo Gazzo, è stato | -— Venezia, 7 fabbraio 1861. Ss De dl percò avriso ala SSi notifica col preserie Elio | (ar fare tuto cd che ripaterì op | Deserizione ail l'offerta deposta rio il decima V. E uso, l'uufruto. è go 
‘A) Stanza a pizzo terra del | della stima cè a. L. 486:58, | diwento vengono venduti na cone 





nominato ad caso l'avvocato Ja 1 Pracidente, VENTURI. parte d'igaoto domicilio coi pre- | a Prati Luigi, di Varacs, essore | portuno per la propria dif.sa oe 
regolari, avrertio che su | corpo della casa io Terrenzano al | pari ad austr. Fiorini 170:28, 
în mappa aì N. 183 | in monete d'oro © d'argento 1° 


ssogcata cun la ‘el 








0 in fui si tro: 





'Sestero, Dir. | sense pubblico Eliito, i quala a- | stata pressatata a quasto Tribunale | le 
= vrà forza di logalo cluzione, per- | dall'L R. Procura di Prosaza, fee { detta istanza veane con odierno 





copo. Pasqualigo, in curatore 
Giulizio nella suddetta vertenza, 

















contaguensa. 
Îl"I. R. Tribunale Provio= | ll effetto che 1° iniectata cansì | N. 2414 2 pubb. lo sappi: è possa, volsado, | ciente per lo Nalo, nia pestione | decreto accorto il chiesto 

ciato Sezione Civile, possa in confronto dei medesimo EDITTO. comparirà & debo bepo, oppure | nel giorzo 4 cvrr., 21 NL 3421, | quesito, nominata iu sequenetiria | teri A, mete sod 2, e portione imputate nel prete | po 
IR Intendeaza delle Finanze | del cortivo adiseente, il tutto di patario, od altrimenti ment dopo. che avrà gli 





Ver ordine dell’ RTribu- | fare avere 0 cososcare al detto | contro di esso Priirli Lug 
nale Prov, Sxt. Civ. ia Venezia, | pasrocisatire i propri mezsi di di | panto di emigrazione seara auto- | in Vercua, de eccepirsi cate» ire | pert 0.07, rendi: L 1 
Si uotifca col preseate Editio | fesa, 0! anche scegliere ed indi- | ristazione Fiorai; @ che mancando esto Reo B) Porzione di orto in dette IL Gl'imqobili verranno de- 





prosegui e decidersi giusta le vor 


ste Reg. Giu. 62 | resituio subito dopo l'incantr, | efettuato il deposito dei rerdeo 


prezzo di delibera di cu l'ateo: 





fonazia , 4 febbraio 1861 
NI Presidente, VENTUAL 





























































































































































































Sactero, Dir di pertò avro alla 
È VOI gre- | ad Basilio Surbor, di Verona, es- | care a questo Tribunale altro pa- Essundo ig sto dovrà. impatire 2 sì | pertioenze ad io quella masra al | ibersti ia tale esperimeoto a quir | lo IV. 
N 2390. pubb. dute VÀ | sere ta gni a qu Tr | ssi 0 1a sa il tuogo” dell stus'e dimora del È medesimo le coossquenzo. | N° 2379, recte B, di pert. 0.05, spet | 0 VI Sprà dovro dala PAN 
EDITTO. e, perch io | banale dal. Procura di Fiaan- | fare tuti» €6 che ri soldato Prucii Logi, è st R Tribano Peovin- | rendi L 0:14 3IL" Dovrà 1 acquirente nel! ratirio di presentarsi all uio 
Per ordino dell e possa, volendo, comp rire lo Stato, una palizione zel | tuno per la propria nom'nato ad esso l'avv. Er.uzoai Crie, Condizioni d'asta. termine di 50 giorai a datare da | censuario di Barbarano per ue î 
Bunale Provisciale Ses i cb tempo, oppure far avere | giorno 4 corrente , ai N. 2614, { vie regolari, diffidato che su ia | in curatore ia Giatizio pelli sul 7 febbraio 456; 1. Noi Le IL esperimento le | qullo dell'inzato giudiziale depo- | cere a sua speso la volta‘ R 
in Veneri, 2 dio Lpo, RP GE avere | dt dee puoto di ami” È ddta prize fa cop detrto di | detta vertenza all ef cho la | li Presdonte, Ventuni. | revità non saranco. debate a n sero di questo. R, | sua Dita del dritto acquistati SM LL 
‘8! of coi È propri menti di ditta, od anch | grazione staza ‘autor azazine, per | oggi prefisso i fermize di giorni | intentata causa possr in confronto Slate bi. | preso iafriore della sima di | Tebucale il resituo presso in | mo pure a tutto di ui ci soata di coni 
n i rita di le | scogtlre ed indicare a questo Tre | pl feti della Sovraza Pisoutiose | SO per la risposta, e che man- | del medesimo proseguirsi e. ded- ae Fior. 87:50, risultante dal teli” | monde d'oro 0 d'argento avesti | sir dovrà qualsiasi spesa iuaraco | capitano nel 
duo" Uala Scala. escre sata pri- | liuoale alto patrcciraore , ed ia | 5 marzo 1835. cundo esso Roo Chavenuto doveà | desi, giosta lo no vigente | n. 3008. 2 pb. to 7 geavaio 1800, | corso legale et a tarîa. i rigro soi 
dentata n questo Triuznalo dalI. | somma fare 0 far fare tutto ciò Essendo ignoto al Tribunale | impuiaro a sè medesimo la coo- | Regol. Giud. EDITTO. d'argento 1 DISSIPARE nce TO roldint 
A Proruta di Finanza per lo | riputerà opportuno per la propria | î luogo dell aituale dimora dl | segueszo Se 09 di percid avviso alla Sì porti a notizia di Emilio | cors» lale, © nel IL enparimen- | tostato ‘a tutti i posi insti di Lotshà ci pubbli SMI 
Stato un ‘nol giorno £.* | difesa nelle vio regolari, difidsto | suddetto Sartori Sal A. Teibanale Provincia | parte d'igroto darsiiio col” prev | Bressin farmveista di Mootagesna { to saranno dliterato ‘a qualurquo | quasissi titolo e «pci e alle anr- | volle nel: G: dl geritto di pro) 
corr, al N° 2890, coatto di esso | che sulla detta petizione fu con te Sezione Civil Lente pablo Edito, di quale a- | ora asseni prezio, purchè. valga a couture i | Viù che ereotuximeata Sossero ic | Venezia, all'Albo Preoro, nu degnata di ele 
ia punto di emigrazione sensa | decreto d' oggi prefisso il termi urà forza di legale citazione par- | la petizio i ‘iscritti nerenti agli mense sabosiati. | sta Platsa, od la Vieni sl sk, quale cav] 
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AssOCIAZIONE. Per 








er la Monare y È 
pere sisamente patto il Pagamento la Ore ni 100, È: Bi semestre, 4:72 ‘) vi irimentre 

bel Kegno celle Due Sicilie, rivol; i fora 

te didaizioni si ricevono all'Ufiaio 0 . Vicoletio Salta L repo 
ere, sStravesndo 1 gruppi. Un foglie vale soldi susino) "© SAN rineli. Hi fuori per lei 
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{ Sono affiziali soltanto gli atti e la nol 
















AZIONI. Nella Gazietta : soldi austr. 10 */, 
3a carsiteri s.condo il vigente contratto, e 
linee si contano È 
Le inserzioni si 1 

blienti por pi restituiscono; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte, 


{GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


la compresa nelle parto uffriale. } 


wo av CARATA 927 MARZA ARGI. ni 


ANNO 1861 — N. 54. 
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per decine. Le Banconote si 
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r gli atti giudiziarii: soldi austr. 2 4 alla linea 


'iolt&nto, tre pubblieation | costano come due; Ie 
30 di Borsa = 3 
" e si pagaro aulicipataunente, Gli artieoî! ro0 pu' 





PARTE UFFIZIALE. 


s. ML R. A., si è graziosissimamente de- 
quata di conferire la dignità d'I. R. ciambellano 
f'tspitano nell'armata Francesco conte di Be- 
roldinge. 

$. ML R. A., con Sovrano Diploma sotto- 
uritto di propria mano, sì è graziosissimamente 
tegnata di elevare il primo tenente, Michela Ro- 
fil qule cavaliere dall'Ordine della Coroaa fer- 
ter di terza class», al grado di cavaliere dell’ 
pero suttrisco, col predicato di Budimgrad, a 

a degli Statuti dell’ Ordine. 

$. MI R. A, con Sovrana Risoluzione del 
2 fbbraio. a. c., si è graziosissimamente 
{a di conferira al pres dente del Tribunale d'ap. 
pilo di Transilvania, Francesco barore di Latter- 
Fran, l'Ordine della Corona ferrea di seconda 
tasse, esente da tasse, in riconoscimento de' suoi 
distinti servigi. 

SM. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
35 Rbbraio a. c. si è graziosissimamente degoata 
di conferire la croce di cavaliere dell'Ordine di 
frasc-seo Giuseppe, al capo distrettuale in Felds- 
herg, Cerlo Haus di Hausen , in riconoscimento 
dela sua lidevole attività. 

SM. IL R. A, con Sovrano Rescritto del 29 
lbbraio a. e. , si è graziosissimameote degnata di 
coaferico doate di Senato della suprema 
Corte di iv, dott, Ferdivando Heisier, la 
igiiere intimo, esente dalla tasse. 
luzione del 
















































i conferire superiore: penzio- 
della Direzione di polizia di Prega, Giutep- 
pe Pitsch, il titolo di consigliere imperiale, esea- 
le da tasse. 





Il Ministro di Stato nominò Eduardo Nowa- 
lowski, a secondo scrittore presso la B-blioteca 













0 l' Archivi ‘anezia, Giro- 
ili a coucelliere dell'Archivio di Bassano. 


Il Ministero delle finanze ha cobferito il po- 


tore press 
lamo No 


to di paga ‘capo, preso la capo Cassa pro- 
tincate di L Re trollre della capo-Cas: 
sa proviue jucomo Wochin 








Venezia 6 marzo. 
Il Pays dice, a proposito dello Statuto au- 





siamo d'avviso che que- 
sie pubblicazioni difficilmente posano esercitare 
altro che la più favorevole influenza sullo spirito 
della popolazione. Gon etse, l'Impero austriaco 
eatra in una nuova fuse. Queste riforme politi- 
che, cha gli uomini stessi dell'estremo progresso 
aut osuvamo sparare che fossero prossime a com- 
pirire, © che desideravasi soltanio che venissero 
impariite in un'epoca, in cui si potemero rite- 
nere possibili senza pericolo , sono ormai state 
date dal Monarca sotto le più solenni, e quindi 
aoche tranquiilanti, condizioni. 

« L''amministrazione, che fiaora a 
le sorti dell’ Impero, il quale, nelle divi 
tiche dei costumi delle sue Provincie, possedeva 
ua vero elemento di debolezza, è adesso, pon s0- 
lamente modificata, ma iatieramente riformata. 

« L'Austria, guidata dal suo giovane e libe- 
rale Sovrano, prende un nuovo slancio, e può 
pretendere al'grado di quegli Stati, che per l'ia- 
telligenza dei loro Sovrani, e per gli sforzi. pro- 
prii, stanno in cima alla civiltà 
A rimpetto di questo gi 
l'Ungheria, senza «syorsi al biasimo di celoro, che 
lt accordano la più caida smpatia , potrà difti- 
cilmente persistere in idee e in una politica, che 
hanno adesso meno motivo che mai. » 

(G. Uff. di Vi 




































ATENEO VENETO. 

Nella seduta ordinaria di giovedì 7 marzo 
ac, il socio ordinario e membro del Uonsiglio 
accademico, prof. duit. Francesco Rossetti, legge 
rà: Intorno a due nuove teorie degli stromenti 
ollici dei professori Mossotti e Petsval. 








allettino politico della giornata. 


Nel Bullettino d'ieri, abbiamo fatto men- | re. 
zione del nuovo articolo del Morsing Post 
sulle cose di Siria. Ecco in qual modo ne 
parlava, nelia sua Revue Politique, | Indé- 
pendance belge del 28 febbraio, ieri giunta : 


« Mentre il Governo francese persiste a chie- 


dere per le si 
stabile in Siria, arre andone a motivo la certezza 


che, dop, la loro partenze, nuove stragi si com- 
pieranno ; mentr' egli offre, per Iransezione, a tut- 


to le altre Potenze di condividere tai diritto d' 
occupazione, e minaccia, a° è obbli 





chiome 





ewergenze soprarrivsssero , }ì Gabicetto di Lon 
dîa insiste più che mai 
Sme pon si 
mesi , ed uno fra' privcipali suoi 
Morning Post, esprima la convinzione cl 


Ma: tal 


truppe un dicitto d' occupazione 


to a ritirar 
sue truppe in un termine troppo brete, di ri- 
le \mmantinenti, riservandosi di von pi- 
gliare consiglio se non da'su.i interessi, se gravi 


l'occupazione fran- 
lunghi oltre a sei setumane 0 due 
puoi interpreti , il 

che tal sa- 

rà altresì la risoluzione della Conferenza. Nè ba- 
proluagazione, essenzialmente temporaria, 
il giornale inglese nou la giustifica se non con 
argomeati , tratti da' mali tempi , che dominano 


- - atogione dell'anno sulle coste di Siria, ; largamente il desiderio vostro, trascrivendovi la 


Je sarebbero un grave oslacolo ail’ imbarco | 
delle truppe. Ne risulla che, se fossimo ia pieva | 


parle più importante di questo documento, ch' eb- 
i la fortuna di procurarmi, quella, cioè, che de- 





state, :l Morning Post opinerebbe in favore d' uno | termina quale fosse lo stato della piazza, un mese 
sgorabrameato i:vmediato. Sappiemo già che la | pria di capitolare: 


Russia consente nel modo di vedere della Francia. 
Quanto all'Austria, ella sembra disposta a der 








Prut 
gagliardisimomente bissimate da una fra 
importante della stampa liberale iu German'a, chie | 
le rimprovera di separarsi su questo punto dalla | 
politica inglese, per favorir le viste di coloro, chs | 

| 









si adeperato ad affrettar lo scomponimento dell 
Impero oitomano. 

« Qualunque 
pur ammettendo che tute ie Potenze, | 
eccetto l'Inghilterra, si rassegoino ad aderire 
proposizioni del'a Franc'a, 
la Porta, spa'leggiata dal Gabinetto di Londra, 
ud ogai proluagazion dell’ occupazione rimsrreb® 
be pur sempre un ostacolo, del quale sarebbs as 
sai difficile non tener conto, Il nodo della situa 
zione non è dunque tanto a Parigi, quanto a Ci 
stantinopoli ; e ciò cà uo' importanza tull affatto 
speciale allo notizie, che ci giungowo da quella 
capitale. Per ma'a sorte, quelle n t 
pre intaccate di tanla esagerazione , 
issimo pigliare a fonlamento di gi 
aituazione, fin) a che, a meno, #0 si abbia mo- 
do di riscontrarne l'esattezza. \'er ora, par che 
si diano sssai più affino iu Turchia della. peri- 
pezia finanziaria, che turba il paese, e delle mi- | 
nacce diplomatiche della Russia | che non degli 

di Siria e delle relazioni della Porta colla 
‘uttavia, era sparsa la voce che 
























































rebbe richiamato e surrog 
Non couvien però accogliere questa vi 
come un indizio delle disposiz oni egli animi 
Costantinvpuli, e de' lor timo; 
« Il Morning Post, pur facendo conoscere le 
sue viste sull'occupaziove fraccese ia Siria, ma- 
ifesta io pari tempo la 
renza di Parigi non essa 
discutendo la question generale dell ommi 
zione turca in tutto il territorio dell’ lm 
tomano, Questa osservazione risponde a 
tudioi, destatesi in slcune regioni politiche, che la 





















alle sue attribuzioni 





0 ot 


che la Coafe-| 


voto coll' Inghilterra e colla Porta; quanto alla | scialio Afau De-Rirera, dal gererale iv, 
eli’ esita ancora, ma le sue esitazioni sono | Signori colonnelli Rivera ed Ussani, è stata d’ 
| cordo 


del resto, l'esito delia Con- | due me 


opposizione, che fa | 












per l'avvenire. | 





istra ' te le consider: 


Russia voglia preseutare alla Confereasa i lagni, | 
ch'ella già fece udire e Costoutinopoli, e far così | periorità dei mezzi di offesa che l'inimico ado- 
| pra, poichè il fronte di terra non è munito di 





titcire quell Assemblea dal suo programma origi 
nario, come l'esempio del Cougresso del 1856, in 
cui fu suscitata la questione staliaua , potrebbe 
autorizzarve!a, » 

Certo, tutti 
la Russia m il 
in Polonia; ma i fatti, ivi avvenuti, distorran- 





ti esempi 











ha brigl 
cattare di fuori 

I fogli di Parigi ci sono aoche ieri man- 
cati. Cominciamo oggi, a suo luogo, il ren- 
diconto delle discussioni del Senato france- 
se sul progetto d'indirizzo, in risposta al di- 
scorso del trono. 








Notizie di Napoli e di Sicilia. 
Intorav alle cose di Gaeta, il Giornale di 
Roma toglie i particolari che seguono, da una 
corrispondenza del giorsale napoletano, ja Setti- 
mana, del 21 corrente: 
< L'enp tto di una fortezza nel dì seguente 
a quello in cui dischiuse le sue porte, dopo ua 
lungo e gagliardo assedio, è ben triste sempre, e 
nel caso nostro, è st'aziantissimo. Nè jo vi ripe- 
terò le impressioni ia me prodottesi alla vista di 
Gaeta, dove non v' ha un solo edificio, fra p.ch: 
ch roietti rispettò, il quale non 
to, che non sia crollante, 



















quando non fu più possibile alla 
la 
2a ripari, e qual 
varie batterie, erano roti 
fuvchi degli assedianti. Che Ja foriezza dovesse 
lersi non più tardi che fra quiod:ci giorni, 
era stato preveduto dal maggiore Saogro e dal 
espitano Avdruzzi, sin dal 16 genueio , ambidue 
Siltime deli’ u tima erplosione, che dischiusa | u- 
tima breccia, la più ampia fra le tre che le esplo 
sioni delle conserve di polvere, aprirono dal 26 
geznaio fino al dì, in cui tratiavasi al campo de' 
Piemontesi iutorno a 
Le batterie degli assedì 
su di una lunga linea, la quale p'olungavasi per 
cinque miglia, a pariir da Casa Massena sulla 
catena de mouti, dove, a b eri intervalli, erano 
State messe iu piò formidabili battenie, e, fra fulle 
più formidabili, quelle elevate 2 S. Agata nell 4- 
Bratino, a Casc-cuccagna, a Monte-torio ed ai Cop- 
Puccini. Per tal moto, la piazza intera era avvi- 
fuppata ne' fuochi di queste baiterie, pre:sochè 
tutte muoite di cannoni rigati, de' quali le batte- 

‘ella fortezza erano sprovredute , ore sì ec- 
Celttino pechi pezzi di piccol calibro, i quali 
furono rigati durante l' assedio. 

" 1l verbale del Consiglio di difesa, riunitosi 
il 49) vi renderà ragione, meglio che io il p ssa 
fare,’ delle rispettive condizioni sirategiche degli 
amedianti, © degli assediati, e credo di appagare 





























ima cominciò a farne pruova | 


| bile dell’ assed: 





« La maggioranza della Commissione, com. 
posta dal tenente generale ‘Traverso, dal mare 








1d estrinsecare il parere seguente : 
« Considerando 
« 1° Che le fortificazioni, dopo un mese di 
ostilità ed un giorno di bombsrdamento, stanno 
come prima dello assedio; 
+ 2° Che si tasno munizioni da guerra per 
arsenale è nello ststo di rimpiaz- 
ordinarii a cui le artiglierie possono 
ble; 
| «3° Che cogli scarsi mezzi di cui il genio 
dispone, si possono riparare le giornaliere dete- 
del'e fortificazioni ; 
i può conchiudere che la durata proba 
, traone le circostanze eventua 
” che potrebbero aumentaria o di- 
può compularsi di due mesi, bere in- 
teso, per alto, che la truppo dovrebbe compiere 
esattamente il suo dovere ; e per tanto conseguire, 
dg dovrebbe avere l'intera razione di 
Î vito, @ le corsè di lavoro, una doppia 
razione dello stesso liquore. 
Sì aggiunge ancora che il magazziuo dei 
non essendo ela pruova, nè potendo ren- 
bisoguerebba re i viveri in più 



































ivamente poi ai dissenzienti ge 
nerale Pelosi, sig. maggiore De Sangro, e sig. Ca- 


di magg'o, il merchese di Lavalette s9! | pilano Andruzzi , questi haano esternato le se- 
dal maresciallo Niel. | guenti opiniovi. 





Parere del maggiore de Sangro, 
e capitano Andruzzi. 


« Dovendo assegnare un termine probabile al- 
la resa della piazza di Gaeta, attaccata coi maggio- 
sforzi dell' inimico per via di terra # di mare, 
con bombardamento, esamineremo in prima tut- 
ioni, su cui S. È il generale 
vernatore, col cennato ufficio, si è beaigoato ri 









inquie- ' chiamare la nustra attenzione. 


«4. La costituzione delle fortificazioni non ne 
sembra abbastanza forte, avuto riguardo alla su- 


casamatta a fuoco in tutto il suo sviluppo; le sue 
esterne tono debeli, e dalle batterie sul col- 
nostro parere ), con le 














rio dalla piazza 
line, sviluppa una linea di attacco più estesa del 
fronte di terra, e può prendere di abieco questo; e di 
fianco e di rovescio, parte dele opere della cinta 
di rrore. Oltre a ciò, la parlicolare conformazio 
ne del terreco, ove gli attacchi debboro procede- 
re, è svantaggiosa per la difesa, giacchè le batte- 
rie che l'immico stabilisce al priucipio dell’ as'e- 
dio, fuori ii tiro della piazza, gii possono servire 
sino all'ultimo periodo, contrabbaltendo lo nostre 
artiglierie, nel tempo sesso che prosegue i lavori. 
È da aggiungersi che molte riservelte a polvere 
non sono alla pruova, mancando ad alcune la 
spessezza della volta, ad altre la terra da soprap- 
porsisi, e quasi tutte hanno le porte e'poite ai ti- 
fi cell’inimico, specialmente dalla porte di mare. 
Le comunicazioni di multe batterie con le polve- 
iste, e con l'arsenale essendo lunghe, in parte 
allo scoverto, ed ia parte tra l'abitato , il quale 
potrebbe in vari punti crol'are sotto il bombar: 
damento, si reodono assai difficili e pericolose. 

« 2. Lo stato attusle delle fortificazioni, at- 
teso i restcuri falli, può dirsi ess:re come prima 
del fucco: se nou che, quelle parti di esse co- 
siruite, e riattate con terra, per la stagione iu- 
vernale, non sono più sbbastanza resistenti. 

« 3, Pel possibile incremento delle fortifica» 
zioni sotto il fuoco nemico, bisogua considerare 
ch’ esso ne sembra molto difficoltoso, tanto per 
la scarsezza dei mezzi, che degli utensili. 

"4. Intorno ai probabili guasti e deteriora- 
zioni delle fortificazioni e delle artiglierie, ripor- 
tandoci alle ragioni dette di sopra, aggiungiamo, 
par le prime, che possono essere moltissimi a ca- 
gione dei deppio attacco da mare e da terra, e 
per effetto potente dei proietti, di cui fa uso il ne- 
mico; per le seconde, diciamo , per quaato è a 
nostr3 conoscenza, che l'artiglieria, anche facen- 
do tutti gli sforzi, per rimpiazzare le mancanze 
(cosa di che noi mamo uliremodo cesti) non po- 
irà, per la deficionza del gros» legname grezzo 
è lavorato, e per lo stato di vecchiczza in cui 
sono ia gran parte gli affusti, sopper re ai biso- 
gui tutù, astrazion facendo dalla difficoltà del 
trasporto dei ferri di ricambio. Ed a tale propo- 
sito, conviene pure notare che la mancanza del 
legame è tale, che non potranno ricostruirsi le 
spianate dei morteri che s ivutilizzano , mentre 
tali bocche a fuoco, molto necessarie, sono ora 
scarse sulle batterie, anche in paragone deli’ as- 
sedio sostenuto nel 1815, nel quale il numero 
ammoateva a 40. 

5. Pel numero delle artiglierie e munizio- 
ni dispoaibili, ci sembra poter affermare la suffi- 
cienza, sebbena stimiamo pon essere alla pari con 
le artiglierie nemiche iu quanto alla portata ed 


































































al geogre dei proietti vuoti, non che della polve- 
re che qui si sperimenta non uniforme, e delle 





« 6, In quanto all'spprovvigionamevto di 
veri, maocando delle cogaizioni necessarie, noi 
tralasceremo parlarne. Ma non possiamo tacere 








che i magazzini, che lì contengono, 5020 appena 
coverti di tettoie, nè si p:trebbero meglio condi- 
zionare, se non dividendo le pro »vigioni in d. 











si locali della piazza, a fine ci diminuire 
È pure da considerarsi la cattiva co 
due soli forni esistenti , dappoich 
dentro locali alla pruova, se uno di 
neggiato, la guaraigione starà, in parte priva 
pane; difetto tanto più rimarchevole, in quanto, 
volendo attenerci a ciò che ne vien riferito, si 
manca di gallette. 

«7. la ordine al 
gione, esso è sufficiente; in quanto pi 
disposizione per ben sopportare i disagi el affron- 
tare i pericoii sempre crescenti di ua proluogato 
assedio e bombardamento, per quant» a noi pare 
poter desumere dal morale (seara volerne pren 
dere positiva responsabilità), essa non è per nulla 
sodisfacente. E ciò in forza d'avere udito ripete- 
re dai soldati, continue lagnanze sulla. scarsezza 
del vitto, sulla mancanza del vestito e di fu:co, 

















nella presenta stagione inverna!s , su! cattivo ac 
casermamento e sui penosi giornalieri, e non al- 
ternati servizii, armati, e disarmati, si quali, da 


tre mesi vaono contiauminente soggetti, dopo i 
luoghi disagi di altri sette mesi di campagna 

« Passsado ora a conchiudere, per ri 
re al quesito futtoci, noi di 
tesse fare astrazione di tutte le coi 
poste di sopra, vista la distanza, in cui sta l' 
mico co' suoi lavori, la piazza potrebba forse re- 
sistere altri due mesi; ma tenendo le cose dette 
e dovendo supporre che l'i , aazichè svan- 
zarsi coi suoi lavori, spieghi ecergicamente da 
mare e da terra, per giorni e notti continue tut- 
ti suoi mezzi di offesa, a fiae di produrre quan- 
to più può danno sulle’ opere, incendio nelle case 
e nei magazzini di ogoi sorta, e scuoramento uel- 
la truppa, g'à stanca nel suo entusiasmo , e dui 
dieci giorni della durata tregua maggio:meute pro- 
strata, siamo d'avviso che, dopo 15 giorni, potre- 
mo essere ridoiti a tal posizione da trattar delia 
resa.» 




















Parere del sig. generale Pelosi. 

«11 generale Pelosi direltore del Genio si è 
uuiformato perfettamente alle esposte considera- 
zioni e parere, nonchè al termine probibile della 
difesa ; solo son pensa che possa aprirsi usa brec- 
cia praticabile nel corpo di piazza, alla distanza 
in cui oggi trovasi l'inimico ad oata dei nuovi 
mezzi di offesa ch'egli adopera, giacchè non può 
apertura della breccia, se ou si avsi- 
piazza in mod», da poter scovrii 
no i 2,3 del muro di rivestisiento ; cit 
per la quale si ritarderebbe la resa. » 

« Gravi considerazioni eran queste, e voi ben 
comprendele che, negli uffiziali preposti alia dife- 
ia, tin dal 46 gepnaio era invelsa la certezza di 
una inevitabile capitolazione, ove fino agli estre- 
mi nou sì fosse voluto arrivare, affrontando la 
prova di un assalto, al quale gli assedianti 
decisi. E quando la partenza della szuad: 

lora ancor più peg- 























cese lasciò libero il mare, 
giorarono le condizioni de' 
za, quantucque, da quanto qui ho raccolto, la pri- 
ma prova falla squadra italiaza, nou abbia 
vuto quel pieno successo ch' ebbero le ssconde. 
Voi conoscete i fatti posteriori, e quindi mi 
dal riprtervi quasto ho qui raccolto intorno elle 
trattative per la capitolazione, che durarono pel 
corso di varii gioro, e mi limiterò a darvi al- 
cune notizie sulle brevca, sperte dai proietti de- 
gli ausedianti. 

« La prima breccia fu aperta alla batieria 
Conca sul lato dei mare, la sera del 4; ma gli 
assediaoti non se ne accorsero, par effetto della 
denca nebbia, sicchè sopravvenuta la notto, pote- 
roao gli assediati ripararla con sacchi di arena e 
con pizsi di quercia. La seconda fu aperta alla 
batteria a Dente di sega, dal lato di mare, nel 
bombardamento del 5 febbraio, e contro quel 
puuto rivolsero all.ra tuiti i loro fuochi gli asse- 
diaoti, producsod» gravissimi danoi nella fortifi 
cazione, e quasi ia'eram‘nte distruggando 
teria Cappelletti. La terza breccia fu aperta fival- 
mente du anta le irattative sui patti della cap to 
lazione, e propriamente al puoto dove si cagiun- 
gono le due batterie danumi iate Trinità e Mal- 

o. 

« Ssguata che fu la capitolazione , France- 
sco ll divise, nella sera che precedè al giorno 
della sua partenza, il denaro esisteate nella cassa 
militare della fortezza, a tutta la guarnigione, e 
coll’ordine del giorno (che abbiamo già riferito 
nel nostro N. 43), aonupziò ai difensori ci Gasta 
la firmata capitolazione. 





















































Messager du Midi sununzia che il Piemon- 
ta ha già violato la capitolazio se di Gaeta. I ma 
rinsi, che avevano coutribuîto così vaiorosamsnte 
alla difesa della piszza, e che, dopo la pertenza 
del Re, d: verano rimanere prigionieri di guerra, 
sono siati trasportati in drapielli di circa 50 uo- 
mini a bordo di navigli piemontesi. Una protesta, 
fatta dal capitavo Bargali in nome loro, non eb- 
be, come bene s'intende, ascolto. Anche gli altri 
prigionieri di guerra di Gaeta vennero iacorpo- 
rati nei reggimenti piemontesi 

{ (i. Uff. di Vianna. ) 




















Vienna 3 marzo. 
Una lettera di un Magiaro, coateouta nel 
Times del 25 p. p., accusa VI. R. Governo di 
non avere mantenuto |’ amaistia ai membri della 








apolette, di cui la maggior parte non corrisponde 
allo scopo. 


così detta legione ungherese, assicurata nella pace 











di avere arrestati ed arrolati nell” 
‘uni individui nominatamente io- 


villafranca, 
. R. armi 
dieati 

L'IR. Governo farà, per parte propria, pir- 
ra in chiaro, in modo conveniente, 
fazione; ma, sino ad ora, è da_04 
noto che cestinaia di questi legionari, © perfino 
Il. RR. sotdati obbligati al servizio, in cov ienzie- 
10 adempimento di quell'ampistia, giuoser» senza 
impedimenti i Ungheria, alle case loro, e che 
quindi, se agl' indicati individui toccò mente 
la sorte sopra accennala, ciò sarà probabilmente 
avvenuto in seguit» a trasgressioni legali, 0 ecce> 
si commessi dopo il loro ritorno. 

Però, come sappiamo da fonte bene ivforma- 
ta, non venne prodotto alcua reclamo di tal fat- 
ta, per parte del’ Ambasciata francese. 

(6. Uff. di 

La Gazzetta di Brilnn riferisce che la città 
regia di Brilon, capoluogo della Provincia in se- 
guito alle leggi fondamentali emanate da S. M, 

in vista le deliberazioni seguenti : 

«1. Di presentare rispettosamento a S. M., 
medisnte una deputazione, ua indirizzo di riogra- 
ziamento per la costituzione dell Impero imp 
tita a'suoi popoli colla Risoluzione Sovrara del 
26 febbraio ; 

Di conferire il diritto di cittadino 
rario delia regia città capitale di Broun a S. E. 
il sîg. Ministro di Stato, cavaliere di Schmerling, 
pri meriti acqu'statisi verso l'Impero ed il paese. 
3. Se ondando i desidarii, manifestati da 

S. M. in simili liete coogiuature, in luog» di 
illuminazi ne generole, impiegare la somm 
| 1500 fiorini sulle rendite del Comune, per dist 
| buirla a pveri bisoguevoli di soccorso iu genei 
ed a poveri scolari iu particolare. » -—{Idem). 
{ aa 

L' Agramer Zeitung riferisce quanto segue: 
La richiesta, enorme per la sua sostonza © per 
la sun forma, della Rappresentanza civica di Pest, 
| che S. M. l'Imperatore voglia levare lo stato d'ar- 
sedio di Fiume, e collocare, qua! governatore di 
quella città, un Magiaro invecs del Bano, diede 
argomento ‘a vivissime discussioni. nella penulti- 
ma seduta della Congregazione del Comitato. Die- 
tro proposta del sig. Dutkovic, l' Assemblea deci- 
| se, ad unanimità, di considerare questo procedere 
della città di Pest, come un'offesa alla pazione e 
all'autonomia cata, e di troncare qualunque 
relazione d' affari co! Municipio di Pest, ad 
cezione degli afferi risguardauti interessi” privati, 
i quali debb»no esser trattati col mezzo dell’ ec- 
celso Dicsstero aulico. 

Tutt'i discorsi, che furono tenuti su tal pro- 
posito espressero il pensiero che in_si 

ze, pon è quasi da attendersi un rinnovamen 
to dell'uaione coll Ungheria. Riguard’ alle pro- 
poeta del Comitato per | assunzione degli atti dal- 
le Autorità imperiali, e ali’ entrata in ufficio de- 
gl impiegati di Comitato, si andò d'accordo che 
la prima debba cominciare il 5 marzo e fivire 
125 marzo, dal qual giorno hanno ad entrare 
in funzione gl'impiezati di Comitato. Altrettanto 
dee aver luogo riguardo agli oggetti pupillari, e 
alla consegna del patrimonio, degli edifizii, ecc., 
del Comitato. (Idem). 

Regno b'Iutinta. — Trieste 4 marzo. 

Sabato, 2 corrente, arrivò nel nostro porto, 
proveniente da Corfù, il R. sloop a vapore britan- 
nico lo Scowrge, comandato da! commodoro W. 
G. Jones (0. T) 

minoro. — Bolzano 4° marzo. 

Da fonte degm di fele, udiamo essere stato 
superiormenta conchiuso d' istituico a Bolzano ua 
Commissariato i ds 
sicura, la sua 0 
tre al’ Distretto della città, anche ai dodici Co- 
muai di Milgrei. Sarebb» ad esso Uffizio priac!- 
palmente assegnata la sorvegliauza della società e 


























enna.) 





















































































































delle pubbliche riuaioni, dei teatri, dei passeggie- 
ti, della stampa, la distribuzione’ delle carte di 
I-gittima par le doman 





de di passaporti, ee. Ta sarebbe imme- 
diatamente subordiaato alia Direzione di polizia 
d'inosbruck. In riguardo al 540 parsonale, udiamo 
che oltre al commissario dirigeate, conterà uu 
sostituto del medesimo, aleuoi impiegati di Cav- 
celleria, © cinque a sei gu { G. di Trento.) 


STATO PONTIFICIO. 


Roma 27 febbraie. 

Nel N. 17 di questo giornale, del 20 gennaio 
pp, parlando delle offerte del Denaro di S. Pi 
tro, venuto da ogoi parte dell'orbe cattolico a 20'- 
levare le streltezzo del Sant» Padre, fu notato a 
quanto ascendezsero le somme a tulto quel gior- 
no. Ora possiamo aggiungere che il frutto di so 
migiianti collette, depuato al trono di Sua Santita, 
oltrepassa la sommi di due milioni e cinque 
centomila scudi rom (G. di R) 

( Nostro carteggio private. 
Roma 27 febbrai 

+ Comincio dal dirvi che Roma è parfetta- 
meate calma ; e che il fermento raddoppiato sta 
lo nel telegramma parigino della lerseveranza. 
trovare una differenza nell'a- 
































no del medesimo generale (‘), e uno scritto, diret- 
to al Comitato romano da uno dei nostri patrizi. 

La famiglia reale a Moutecavalio seguita a 
ricevere gli omaggi simpatici da tutta Kuma. lì 
Re e la Regina si mostrarono più volle iuago il 
Corso salutati affettuosamente cd osxqu'osamente 
dalla folla. 








7) Questo fa da noi giù pubbiicto nel nostro N. dell'«i- 
tie 











e rad st 
si fece forse opposizione? No. Quando fu gi 
cato a Cialdini il tenor del dispaccio, ei sn 
£ disse che noa se ne curerebbe, poichè ia try 
Piemonte eran d'accordo. Litò anzi py 
i delle a Ci 
L'opinione pubblica 59 ne (og 
 ‘Thouvenel crelette dover pi 








fraterno amore e di coraggio. Vi 
iovani Principesse, fior di modes 


quali, ancor memori delle 801 















Dicesi che una deputazione i 
nerale Gharsoz ed entrare in que 
to di Stato; ma, in risposta, i i rin cla i n 
faceue ocetpare Vecoi, Anagni, Frornooe padre pere ala da" vanno par terre stra- ie uiovnime su codesie due que: | taerte i tentativi, falli premo Micart tri 
preno, cioè il resto della front'era: . ceresce: di- | niere fra gli sguardi de' curiosi, come colombe | stioni ; on coeì sula questione italiana. Qui il | pacchebolli frarsct © arnesti a bande rivoluzio- 

Ni utero delle truppe franosi 1.0” sia ché re | siordite dal rumore della procela Vi ha de par- | sentimento pubblico è talmente falsato, ch'è utile di | bsreo di persone appa 
MONO ni ragango 1000. {oli Iaconseperoli della loro sventura, bagnati ic- | parlare senza reticenze e sez equivoci. Non ha | DAFIC sa: 
Parto Ao a È Piegontesi a Roma in un paio | cessantemente dalle lagrime della vedova Madre ... | fatto così | indirizzo. Ecco perchè l'onorevole se- Due: fatto egui suo sforzo 
di Reda ‘chi cre ie che non verra "| Schernice tauti dolori nessuna donna p.teva, che | natore non può dare ji suo assenso a quell’atto he il Piemonte, per lo 
di aeltimanr) faudo [rancese; chi tiene il libro del | noz fosse tigre. Ebbene: questo è vostro vauto, | politico. naso, è fogendo 

nelle risposte, ch'ei 


Roma dpongiere come un ullimatum, e chi lo cre- | © Italianissimi, over imborb.rita anche la doni 1 ratore rammenta le cot-cedenze della com- | CONrario RAVE 





più gravi pericoli 
trambusto. 

ii Il miuistro di Francia a 

al sg. di Cavour varii fatii gravi, e pri 





lizione medesima noa corse: 

L' oratore rende omaggio Ù 
lo de nostri eserciti di 
di mare, in Cina ed in Siria. 




























sud gà 20) 

È diedero un 
che certa moderazi 
Aitirarsi gli altri 
tissare dalla loro 
f‘entrata nella n 
I ilevatori di schi 
ficio commerci 

















s 
contrario incoragi 




















I il Papo, | l'elemento più efficace, ta fonte più spontanea | psgna d'italia. Dice chela Francia noo era fa i i consigli, roc n 

a Tiago compa ATO | Gola cita e delta miles. lee ad ua conilto, ma che l' aggressione dell' Au- | non poteva dispense PA na Ho d' escludere ! 

da che gieni con me e fa quello | « Dopo il consentimento del sess> ge Siria contriane ad intervenire. Dopo quella campagne | ch'erangli prodigati dalla EFC citarai che il i Nrogrio ritorio 

roca e accetta la protezione fran- | inutile, 0 signori, vantorm, del Prirscina Sloriosa, dopo la libertà data all'Italia, l'Imperatore |. È to citer fu ingabnato dalla apparenze ; v' | Dantata ad arrestare il Piemonte. Ma la_longaz; ebbi la cattiva t 
'abbaadono a’ tuoi nemici. Que- | darmi francesi. Vorrei cradere che questa fosse | aveva il diritto di parier da padrone. Ma conve- | signor lite! rimproverare al Go- | mità del Governo fu «ecessira. Si può anzi dig ito d'un: ari 





| darmi francesi. Vinte adulazioni , di cui OGgi‘ì | niva parlare a tempo opportuno. Ogui giorno, do- | Danno falli, che ei Poeti o | mita o contegno. non fa d'accordo cole sone, 





ine rai pare la più probabile. 










verno delle Due Si Sieoliicn, che pi 




























i i quelli, | si lesciando al fatto vostro | po Villafranca, dimimuì il nostr è vero: È fesa I 
‘oe che cen ida ult | si ASTRO ni Cd cgll’atocio e fr mcr de-| pre 1A im sa || 1a de nt 
che Manno esrae |a Chiess prove terribili, e tempi, mazione; | ti de Mello ‘ostoca, di Porma e di Mo- | siderio del reggime antico? aro il Gover- | Snerato altrimenti, l'Ieghilterra ci avrebbe qui Î- Inoliro, se il Sud 
S'evricinono pr la Chies ove terrible tmp, | ca, n ione; | ti de Sovrani dello Tosaso, di Ferma edito | Quando fi muorozo sccute centro i Gover. | parato SIFLATO remo oggi tolo l'e mare ISU 
quali da lunghe età non ebbe peggior parola € di fatto, ha mavifest Meno, Ce Coro res nolo. Ei lo sltose.vera con | po del Re di Napii, forzato a dileoderii Silio | "dell misoccia, che ci mostra anticato fnarzo si avvicino 
Eco i documenti ivitici dal nottro cor | sue ammirazione, Je mue simpatia vento Perc | nazione di qusersrio. Che nome murila | i to peg ag por giustificare l’anppiici, | il Ne d'Italia introvizzato a Koma, sca capi fuzioni sia por pr 
rispondente ed accennati nella sua lettera : l'eroisa di tal contegno ? Leggete Vaiteî: ell'è una vera fur- }=T: ti attualmente dai geni piemontesi ? Co- Lu , mostrando gli Stati del Re di xa. aSp arr AREEIT 






ni spiegheraono le crudeltà, di cui i dispacci | poli inv Voc srolta: ed JU Pamepale a VOTIZ 

Cei te rstebbero dare una mostra? Si ram- | rente in aiuto di Garibaldi sconfilto, dateiv NOTIZIE 

Î ‘Prelato a Napoli, quest’ anno, l'apo- | avvenimenti, che susseguirono, il suffragio univ. s se 
ed il pugnale preside 








eta. 
I igaori, accogliete iu quesi” aspra parola non ON! 0h) Sigoori, è Vattel cha par 
S partigiano, ma l'indignazione dell'uoInO | co; 


; Î N 
Risposta del Re Francesco II al discorso bennato, che non ha soggiozato al disp-lismo d La Francia fece vani sforzi per modi 
del generale di Goyon. alcuna selta il suo peosisro ed il auo cuore. Nè | codesta politica, afurzi sagaci ed energici. Ella si 









o @ il trionfo dalle Società se- | 





















Generale! Nel momento di abbando! contra: del partito; bensì | trovò ip presenza della cattiva volontà del Pie teosi d'un asse | CI Rea Tcoverain o 
e bs | grete. tea gioni. vi Gseta, la Dott 
grub pre diana a piemope de i monte, e della uri si rana RI s Quanto alla Sicit ri comprende ora il E) D lo protegge, (ai \eiendoca Pn hei Sondo sd Li 
pari 901 n È | tento ? Ella voleva la sua autonotala; sì | Perchè avi la causa? Ell'era de P Austria apo 
pera chieso la Gotta li Francesco I, dopo esere stilo spogtiato della ma Ia quale 7 onorevole se- te ORIO preligo per sollevarla, e inveco | gna dell'Iinporatore @ della Francia ! Lie Ti 'con ordine 





quello di rivendicare, per quanto mi fo! corona, resta ancor l’uomo, con le ue sventura e | natore dà tutta la sun approvazione. 
ie, l'onore dell'armata, quallo del paese e quello | con le sue virtù. E inuan: là dell Egii esamina dipoi quanto successo nelle Ro- 
d 


di riavera i suoi antichi diritti, ella si trovò, | rammenti il coraggio incrollabile del ny ces, una Nota so) 
dello mia fa Come soldato, credo di aver | virtù e piego assai vo- Ai maraiglia che, dopo le parole dell’ lm- o 


Solla vergogua in fronte, sotto la dominazione del | Francesco Iî_ nella difesa di Gaeta, ed il con 
gno eroico della giovine Regisa, la quale non { 











































adempito questo dovere, e ne sono orgoglioso. | lentieri, lat itudine d' iuchina- | peratore, il quale dichi il 3 maggio 1860, | Piamonte. _ È, SA gloria riveno da 
Ce Reado Wi voro che hanpo cansato | te fra brere italica Mocatà di Vittorio Emma: | ch sì nua quale dicerie F autorità del Par | _ L'8 giugoo, l'Imperatore acclla la paria di | sara 1 Datini se oa pc curare di Co 
tanto male serberò solo grata memoria dei bravi | nuele, brutta di sangue # di lascivie, coperta del- | pa, ch'egli intendeva di facla rispettare, il Pie mediatore tra il Re di Napoli ed il Piemon Song aver Rinirata, SSD Ra e Regi 
compagni d'arme, che hanno tutto sagrificato | 'gjtrui spoglie, coronata del tradimento, orrida di | u SEh ‘ubbia creduto di dover rispettare i | dispacci del sig. Bronier fanno, lumen ao Argira poi eni intorno 
per un tale scopo, e sono dolente di essermi da | saccilegii. » di lel'a Santa Sede sulle Romagne, e che, ia | sito; ma i dispacci del sig. Persigoy sono più |, ha lor uo Di datto il suo corsggio a i pe 
i 7 i quell’ Di o rassicuraati.  D reggio, i rOismo ci 
Cal IL REGNO DI SARDEGNA. conteguenza di quell aggressione, il abolito: simo secretario di Stato di S, M. britan- | nè un esercito devoto, ds uca parte; nò, dala SAEI 
Vil -sedican ia Comilaloi nas panta. di Rione: serivono al Pungolo, ia data di Torino 1° | ©*dtlo di devesi nePeia dorer di coscienza, im- | nica comprende che può toroar proficuo per T' | stra, gi ingiuti amali, nè gli eci fn aeo, Ando 
nori! egg dl Pit, i qui 1 lagrlo | P CSM IL Popa den ender conio ET oo Dre Luogo d'emer nat, for" | | irsantra un altro Re, suo pirente, null mia offerendo agli ne 
i Îì sà cl « Il discorso di Pietri, del quale il telegrafo | scri del domiuto, che gli fu trasmesso da'suvi | mi due gruppi amerà i fl o A , suo a False e talia gu 
att iano he sî onora di mo sPra Aeaere | i racò ua sunto, fesa qui’uns grane impressi: | pradeseuori; un dovere Eolico, dinanzi ala spo- a osrvate qu è l contegno del tngh | a commuover Europe LL Apia da accordati na gu 
è sogoatameate di Roma, sede e maestra della | ie} Ministro dro e gr poi L e pro: een i sblereado conteario.|\.718° ncla. avrebbe certamente. prefrito di cero trasp 
tivi cristina, un itliano vi esorta a cercere | de, ino oo sl aonderaa» el una ob aDlici | ele tuo reteioni colo Fraccia, Il sg. di Laro- | 2 diritto fi il contegno del Piemonte | veder dare ua efficaoe aiuto alle difmna di Gas me, che uttornina 





da fuoco di vari 








n piaudire allo parole in 












































ne voetri animi gi ptimi avan del Badoer le | pa rivaazion ci i tori To: l lord Joha Russeli domanda il non intervento; e | ta. Nondimeno, co 

arrossire della baldoria, per voi pre DL cel |" credo potervi assicurare che, sino dal col- Feste npegir [sieato e e aa o avrete il convincimecto che il non intervento non | raggianti, che l'I tore, ultimo venuto fra ha alle 8 del matto 

44 fabbralo, Questa, a d'lereona. dra loquio di Cra nbori. Napoleone, ne congelare Fa- | o in questione il Papato. € per dichiararsi con- | è frazcese, ma inglese. Or, qual fu la conseguen' | d Europa, indiriezò al Re di Napoli, mentre gi vitello rigo 
ibbanda ao Duo ‘sti er rinì, gli disse queste precise parole : tro la Roma cattolica. Si fece agualmente un rim- | 32 codesto punto di partenza ? ei fu, che altri Sovrani, inquistati forse dall’ agitazione ri. Lerro ti 7 le 

} sugo ne piaga? SFuto tutto quel che volete, ma ricordatevi Si fece sense ssreio | ie il Re di Napoli si abbandonava alla Francia; | vluziocaris, che ferveva ne br propri Sui calibro. ll fu» 

par pira dini Lone che, per la primavera 1863, ho bisogno che ab- Dbkare ch' | noi l'abbiamo abbendonato all'Inghilterra. serbavano il silenzio. — la parte nostra d 

04) fior i il diritto di gi biate 400,000 womini sotto le armi; e, aggiunte po- Qui l'onorevole membro paria dell'arrivo Ma, se il Re di Napoli fome risalito sul ti Ling 
di SA gico Ma fe vcia, credetemi, de/plenipotenziarii napoletani dopara | no, ei se ne sarebbe mostrato riconoscente, 4 | tezza fossere sori 


l'Italia ne avrà altrettanto biso- | na si 
gno della Francia. lari 








da parte del Piemonte, wi alleanza di Napoli avrebbe potuto svere uo’ im. 


i formazione | a {arno spiccare, gno 
ivi pgusipizini d Aipicità risulta dal confronto | portaaza, ficile a comprenderai, ia previsione de pposta 





aveva, d’alira parte, uge 
















































« Le gravissime previsioni, compendiate in | i h to. la quale le permet- | malafede La n 
queste parole, furono dfsimalate sio ta dal Go- Gna pe pet al o edtipasio: dei dispacci di atici. Qual era dunque il desi- | gli avvenimenti rivoluzionari, che l' Imperatore brava doree uso 
verno imperiale, con quella fiaa accortesza ; che | no. 1° jmperatore l'aveva compresa così, e s'ei | deriv della Fran: ‘a? Qual era il suo scopo? Era | può forse ancora protrarre, ia che un di scop po mie RIDI 
lo distingue ; il cho non ha impedito cha la idea, | nn ha fia da priuci lo cestere l' cccupszione | suo s>opo d’imporre uaa tregua; el esa cono- | pieranno seaz'altro. di agis 
rinchiusa ia quella parole, ai andasse intanto COD | francese, fu parchi egli coraprese che le necewsità | scera sì beue il suo diritto a quesi La caduta di Roma dee bilmenta te LI go 
crelando in qualche cosa di più positivo, ed è zazione dell' esercit» papale domandara- | che il 24 luglio ella face dietro a quella di Gneta, Senato dee ni Hr 
certo che Pietri @ Benedetti furoao, per così dire, | 1, alquanto tempo. i Stato di rispingere simiglianti conseguenza. aziore, poca, 
i dus atrumanti, dei quali si valsa l’ Imperatore Esaminando le giusie d:ffdenzo, che il Pspa | emi i delle due nazioni l' ordine d' impedire { Per domanda del sig. di Larochejacqueltin CROLLO: 

d'infamia. per questa concretazione. Piemonte, l'o- | a Garibaldi il passaggio dello Stretto di Mes- | la tornata è sospesa per alcuni istanti. ) i gino FIENO 


È (Domani ta continuazione) 
Governo francese, conì facendo, operara con- Ri | 
Îla verità e alla giustizia; ma qual fu la ri- AMERICA. 


tri ha parlato com chiaro nel 
l’imperatore, credendosi ora i 
proprie batterie, ordinò 





« Riconoscete innanzi tutto che la vostra fu s Oca, sa Pi 
comparsa da Tersiti in un'lliade. La caduta di | S0a3t>, gli è che 
una dinastia è per sò stessa un gravissimo avve- grado di smasci 






un'ora e mezzo 
dendo di 





pi corpi 
di essere imprudente Tae marche. La Frei 














al mo £d0 amie A di Peraigny la | - Steri Unim.— Nuova Yorek 13 febbraio ai ritiro» 

‘ Se si smascherano le batterie, gli è che lo | 5° codusta combinazioni : ese diceva che la Il racconto, dato dal telegrafo sopra i fil I 
paralelie sono compiute, 0 quasi, cos_ier sera, VE | Savi EZD GRONVIO) Gra Initaio. gi fc 
fa ua eroechio politico, il generale Menebrea ha aan CE che vene Inolit muro, che lì rif 


spiogato la situazione. » in bas 





0 





glo, Ora si otel 








altrattato, ma un capitono mari 
li 



















































SNIRAI Ta = rzzilie poli il 7 settembre ; e 18, il si dalla barca il Kalos. Egli sedova a pranzo in una LE 
musei eputacolo di orrore, e | era deputazione, a cipo della quale era fi te | vi farebbo obbiezione ; nuazia al Cardinale Antouelli che il Governo pi dun negro, stisaton Larini 
del vostro che ne' suoi modi disgradò la stessa | Nernio Dont ch. egli lasci niniiare. 1 il Re di Piemonte dichiarò, ia fatti, che, | montese, na potendo arrestare il movimento del- | di professione; e pare che abbia ciò fatto per un [f "8080 chiù 
dignità dell'avvanimento, di cui andate superbi. | ne Micasol, nel aio ciel gira da ol. | [00gi dal farvi obiezione, eg agavoler.bbe co- | le truppe di Garibaidi nei Reguo di Napoli, egli | specie di diafida ai costumi del passe, estendo nuo lOosto 500 gendar 
di Gaota, oglino che hamao | Indirizzo, firmato nel tratio di 4 0 3 sora da el | desto componimento co ogni suo sforzo Che deve oppor loro una barriera negli Abruzzi. Ave- | che, non solo negli Stati schia aifressa Altto.id 
ine di un assedio, di cui | 1°0 ottomila ci x {La Naz.) | uccaddo iu i Ra di Nupoli ricusò di occu- | va io ragi ire, aggiunge l'oratore, che | negl liberi di quella ultra democratica Re |} MIPTESSO Site) 

le storie della milizia @ della Monar- IMPERO OTTOMANO. Dire le Marche, e poco appresso ai vide il Pie- | quanto voleva il Piemonte non era se non gua: | pubblica, i negri non possono sedere a iatoln ci III au 

bi, chia, non avrebbono fatto buon viso alle vostre Scrivono dalle Bocche di Callaro, in data | 20zte invadere gli Stati votaani. Se Napoli aves- | dagnar lampo, per compromettere la Fcancia ne!- | bianchi nelle locaude, nè stare talora nello sto 
til frivole congratulazioni. Eglino che lo baumo ve- | 1, 90 febbrai "opa raiosi A ISSN dl ces cha cosa sarebì la gua politica? .I sig. di Larochejacquelein ma- | vaggone della ferrovia. dI 
Î duto, vi avrebbero detto come ad un Re, che il | Settimento fra i Turchi g peri porre che il Pi festa ‘il rammarico che tutti 1 dispecci non Cocti schiavisti arrabbiati di 
imento fra Lr etna >, non volesse se mon tro! atati pubblicati; essi avrebbero sparso una | parteneoti al club dei Rattle 

fscile di compro utile sul coateguo della Francia in questa | serpenti a sonagli ( questi ed Le elezioni 
Napoli? E se il giovine he nei 1sse presentito ‘ie «li avvanimonti deplorabili. sono frequenti nei club americani, dove trovia sono principiatel 





mo anch Scorticatori, le Bombe, i Ti: 
li, dal | afferrarono il capitano Ingles, e gl appi 
e divense il miaistro | quella nota brutalità americana, presa tia 


Î'insidia, egli non avrebbe avuto il tempo di mo- Nl Re di Napoli iotauto 
strare al mondo come un Re difende la sua Co- | Tradito dalla sua fatiglia, 
cone. (Leggiero movimento.) mivistro priocipal 


Vienna in ogget 
Dieto da Parenzd 
loro iutecto. (4 






l'esterminio; ma, 
ti 51 puato di 









del coraggio e val ua gio feno i Turchi uscirono 








beffardo contegoo è una compussinnerole ecce- i A i i Il sîg. di Larochejaquetein pensa che si tras- | di Villorio Em ei non seppe cuì aflarsi. | gi ind che consiste nell’ ingornmare vista militare ad 
Î la casa e ritiraronsi sul vicino territorio au- ULI: 5 , ing: 'ista n 
zione. lo, in mimero di ‘ciequantequettro: Fit iu |se a torto motiro dal priscipio del non inte a: si blasi il suo contegno. Sappiam troppo | peciare l'uomo, e vestirlo poi di piume appicci l'Imperatore 





« Conosco altresì, vo vento per abbandonare il pueso alle aggressi von essere necessario che un Ro | te alla gomma 0 pece, © con portarlo a ludibro 





ser discepoli di 





Maline sopra uu vapore postale 


















































scuola, che testà proclamava delitto o Ronnie a del Piemonte, secdochè risulta dai medesimi di- {sia tradito per essere condotto ad abbandonare | per la città. 
Ma risparmiare gl intulti al vinto non austriaco dal Lloyd, giunsero {o steso martedì a | spacci dei ministri degli «firi esterni di Francia | i2 nua capale. Bisla ch masi plevAo: SMa |: i Maielrafo locale OA ITC 0 008 Nell'odisral 
età, ma istioto di umagità, di cui dovreste ser- | (ad abbandonata: re si rara Pogsetradovari | ® di Piemonte, e sogoatamente nell'affara del pro» | ha un fatto; sul quale pre si crede in di- | trovare i delinqueuti. Il cousole inglese protetò coprire le spore 
re almeno la maschera. Non è già che i0 vo- | tecisi negli antariori combattimenti gptio d'occupazione napoletana, © ot Se- | ritto di domandare spieg Perchè, mentre | @ promise 1000 dollari a chi li risel partizione del 
glia consigliarvi (cosa più vile l'imitazione del | non por: le può sempre chiamare a sua difesa le Potenze | altri ministri delle Potenze esterne seguivano il Ra {Corr. Merc) ebbero l'ordine! 
Grtn Crete et prim tile fo | ron quant rs o Ce A eo i 
destinamente e poi publicameatodepira i notti ere fneati Riclirgfica spacci del sig. Th ilari col'insieme della costra poi | dar, si Hanno, in via telegrai Bini Î) fodirioa 
fafortuni_ Dico bo ra i delitti banco | Voi ‘bian | dantemente che il Goverao 7 ? ebre, sulla quali l'oratore | zia degli Stati Usiti fino al vieni 
il loro tempo, Nè si sarebbe tolto gran fatto alle FRANGIA. delle mene rivoluzi: nac'e, che apparecchiavano sul | invoca la Juca del sole. N'è implicato l'onore dal dai IRE visitor igloroni ti 
beatitudini d'Italio, se si fosse differita. per si suo territorio spedizioni armate; ma risulta altre) | Gabinetto. Littuburg ©d Obio, e ha arripgato. io. ambelv ella, saggio 
quanti giorni la patriottica festa di Gaeta. L'Imperatore Napoleone hi nto di ret- | da tutti i fatti che il siguor di Cavour noa die' L'onorevole senatore mostra come il sig. di | qy » hi Lp o nPila 
: Ù de î hi anni di pai 
« Neppur oso io pretendere da voi g'i uffizii | tore in ordine tutle le navi ad elice, in numero | verua provvedimento par impadirne la parteoza. | Cavour contiuui l'opera sua, e rispioga sempre i - ino legale, Di 











di volonterosa ospitalità ad un Re spodestato. Ep- | di 38, nel termine di quattro mesi ! 1) contram- Il Governo sardo noa giustificò la fi luci 
però non sarsbbs stato meraviglioso, se vi foste | miraglio La Brousse è iucaricato d'ispezionare | che il Govaro fransexe avera riposto nel 
adoperati @ riusciti a serrare villanmente le por- | questi bastimeuti (G. di Ter.) | Cavour; poichè, malgredo di tutte le protesi 
te di questa città ai profughi sconfitti di Gaeta. se DÒ 

Ma poichè Roma non è ancora divenuta la Pro- Pel Times è divenuta cosa chiara che ades- 


consigli deila Francia, sotto pretesto ch' ei dove- 
va opporsi alla rivoluziose, n qual era tuttavia 
la sua ausiliaria e la sua complice. A froota di 
tale audacia, il linguaggio della nostra diploma 

ia non fu abbastanza fermo, abbastacza altere ; 


liante secrifizii 

sentimento nezi 
si appella all 
si 








della proposta de; 
“ Dicevasi es 


































vincia dei vostri sospirati proconsoli, ed è tutta- | so, che l' Italia si è organizzata , non si dee me pure ella protestsva. Pui ib asci i i 

via la Roma de' Pontelki, la terra ospitale delle | più tollerare che la Francia vi s'immischi. Este- tere la vitiratos e Vittorio Ei aa rei TO pad La pompa 
grandi sventure, era dovere solidario par voi, do- | re ora la sola occupazione fraucese di Roma quel- secre- | masa. Corsero, senza dubbio, altri dispacci. Im- paia * È 

po che il vostro Principe l'ebbo accolto, rispet- | la, che impedisce ancora la soluzione del cordlito mentr' egli mme comprende Re, il quale | un mivistro a Wash ii ra mM 

Tare la inviolabilità di un ospite sventorato; era | tra l’Italia unita ed il Pap. Sul modo con cui va apertamente 1e di lotto, avesse insistito , s0 lo RIO a ON APRIDRion, PIEDINI o GAZZETTI 





vara due bui | nosre proteste lasero stite serie? Gome suppor- | suite ii te e Pnsugurazione Li 


re che il Re di Piemonte, il quale, senza di noi, 





dovere rammentarsi ch'egli è il figliuo!o di Fer- | deggia essere di 


iso questo conflitto, non potervi 
dinando II, il quale in altro tempo avea dato | E 


ormai esere più dubbio. Così la pensa il Times. 









g0 ed amoroso ospizio al vostro Principe ed a (G. Uff. di Vienne non sersbbe' nulle fome' sato ‘tento ardMo, di sermone da Montgomery dior Venezia 6 mari 
tanti concittadini vostri; era dovere sacrific Î giogoeva sensa osiscoli in | porre così ia non cale la nostra opizione? Anche | 14 000.000 di dementi per ut prete PR 
,000; \ Le 5, Nico 





Sicilia, dove le Società sacrete , organizzate dal | adesso, la corona di Vittorio Emanuela è sì poco 
Piemonte e suscitate dall’ loghilterra , avevapgli | sicura sul suo capo, che uaa parola sola dell' Im- 





Triantaflo; da 01 


all’onor della patria la voluttà di una pronta vi na 
è 10 di A a Savini. 


detta © piuttosto di una bassa ingiuria. 























































































Îl mostra, che voi stessi nou vi stimate Senato. — Tornata del 28 febbraio. cooglienza. È inutile di torni psratore potrebbe farnela cadere. È si viene a dire LI til 
ì di Roma partecipi de suoi doveri ® de suoi di er solu tradimenti, sulla dro!e258, che conlressegna. | che non abbiamo potuto arrestare il Piemonte! stenza dc 
bn ritti. Ciò dimostra che voi amate la patria con 3 rono la press di possesso della Si Nessuno il comprenderà. La Francia è bravata; e mi anche leali 
l'egoismo epicureo della setta senza riguardo alla Il sig. marchese di Larochejacquelein, dopo di | ne, per rendersi conto della tocca a' grandi Corpi politici far conoscere la sua a 
È] sua grandezia morale. aver riconosciuto con piacere la nuova situa- mentare che il Brenier aveva annun: opinione al Governo. de 
TEA * Ultima infomia della vostra baldoria fu la | zione, che le riforme introioite dal decreto del del nuoro ambascisto Nell’ affore delle Marche e dell’ Umbria, come i 3 
Ù parte; che vi presero la douse.. . Infelici! cui la | 24 novembre fnoo al Senato, dichiara ch' ei si in quello di N diritto delle geoti fu init (poli lelloriliipal ‘Preetiatiziar Piz ne: magi 
{ly Fanità di un giubbetto alla Garibaldi @ di una | sente pronto, da parte sua, a dire rispettosamen- allorchè rà cltaggiosamente violato dal Piemonte. C'era | Eesti ati ei nce Lise: cora a Trevio 
a alla Cavour ha mancipate seaz'avvedersere | te quaato gli detterà la sua coscienza. Ma per | scopo ele sue inteozioni a Napo! trattati ; e' furono calpestati. Il Piemonte noa a | CETO oO Le formalità contune. lata d'or. 
« Pi una scuola di ferocia e di licenza. Più dite- | ciò, conviene avere la libertà di dir tutto ; con- | va egli, con intenzioni cosciliatriei; veva neppur pretesto per invadere gli Stati dal | ©, ento furono dichiarati regolarmente quo Je Panni 
Mi Sile della crudeltà dello antiche matrona che | viene esere egualmente liberi nel Senato come | Brenier, nella sua lealtà, potè lasciarsi ingancare | Sommo Pontefice; noa aveva aitro motivo che PIERO 
Ig si besvano dello spettacolo de'giadiatori moren- |‘iu un Consiglio di ministri. da colto linguaggio, cos 208 fu del Governo | l'ambiziore rivoluzionaria del Re Vittorio Ema- sole par pochi ml 
To verità noo può essere faziosa in bocca d' | napoletano, il quale credette di dover pigliare al- | nuele. Parrebba d'essere o' tempi dels barbarie. gara gior 
menato poi un senatore. Conviene congratularsi coll’ Impera- | cune precauzioni, intorno alle quali, il signor di Il Pienonte non solo mancò al diritto delle Îriva in obbligazi 
me di Gaeta tore por la libertà restituita ai grandi Corpi po- | Brenier, rimprorerasdo incemsaniemente alla Corte | genti @ a' trattati; mancò alla riconoscenza, che : al disotto di 51 
fo meno litici. Finora, la sola stampa inalzava la ; | di Napoli arresti arbitrari e persecuzioni, mani- | doveva alia Francia : compromise l' Imperatore , uo ove recai dba cercava prima a 
ro ii essa arrogavasi la dittatura dell’opiniore: e ciò, | festava timori, e trova in faccia del mondo intero. fia peereione di Moggio La 
ch'è lamentevole a dirsi, è che la stampa rivo- | allo svolgimento delle id Il marchese di Larochejacquelein, parlando | ligionale > andiera per la Confederazion Pepocimenie a: 





ed essa era aiutata, Dal canto suo, il sig. di Tai dell'udienza, ch’ ebbero dall’ Imperatore a Ci 
ingannare dal sig. di Cavour; in data del | berì i sigg. Cialdiai @ Feriai, pepellina 
‘ei gli consegoara una Nota confidenziale, | mergenze e i commenti, cui essa diede motivo. 


luzionaria parlava più forte, 
sotto un Governo monarchico, dalla complicità 
d'una stampa uffiziosa, posta nelle mani dell’Am- 





imia rasi (00 
vocata il 13. Il presidente aveva parlsto 10 so 
re dell'unione; ma avera detto che la Virs!” 

























ministrazione. ima dal puato di-vista della politica del- | I documerti diplomatici non chiarirozo a suff- i L n fate 
ne' Egli è tempo che l'anima della nazione sia |la Francia; egli aveva veluto, scriveva, con | cienza il fatto; ma si roreranno forse alcuni schia | SO PAtde:à fermamente i suoi diriti come « 
sottratta a codeste corruttrici politiche; egli è | più rammarico che sorpresa ia partenza di Ga- | rimenti zione per rimanere nella Gonfederaziont. mr 
tempo che i malvagi tremino, e che i buoi si ras- | ribaldi per la Sicilia, e credeva di porre la sua | dl iii 12° Charleston si continuavano gl pri i Fl 
i è tempo che la parola responsabilità al sicuro, aanusziando le sue im- per investire il forte Sumpi 











49,000 uomini minacciavano investire il forte 





si; 
di Civitavecchia ; 






















sparire un’ opiaione publ | pressioni al sig. di Cavour, ed iavitandolo a dare | al console qual nei n son Trota 
Principi, che i ml «bbero più gravi questioni da | urgenti disposizioni per comprovare che il Gover- | che la Francia farebba opposizione all'azioa del ckens. Il segretario delle finanze domardirà UU î 
ia pirriedio discutere; giammai gl’ interessi del passe e la re- | no prrbr cei aveva veruna parte nelle me- | Piemonte. Quel dispaccio non fu mai negato. Pure Ro ce di 1020000 di AT Bn 10) 





i POW in 
bisognava 
a Francia 
Ur neces: 

direbbe 
è longaui 

















referito di 
a di Gao 
1role 





mentre gii 
tazione ri- 
pri Stati, 


to sul tro. 
cente, 
‘vuo’ im- 





Visione de- 
Imperatore 
n di scop- 






insultato 
0 inglesn, 


ratica Re- 
tavola coi 
lello stesso 


pnah , ap 

ossia dei 
obili nomi 
ova trovia- 
izsoni 0), 
pe 
dai sslvag- 
are od im- 
ne appicca- 
"a ludibrio 


i non seppe 
e protestò, 
ste. 

Merc.) 


pon 8 il Ke- 
guenti n: 
o: 

giorno 15 
p ambedue 





lla pace ia 
la , che 
zione, com- 
Guthrie @ 





razioni che 
investiti. 
federazio- 
to, invierà 
re la resa 
doveva s@ 


dicono che 
prestito di 


to, in da- 
0 di Au- 


pus era d 
fto dal di 
Ito con 10- 












6 Vicepre: 
imitato del 
ste, Lincoln 
ente eletti. 
jovente. 

li Columb>, 
to, e disse 
le fiducia iN 
ovazioni i 











i nella Perseveransa: « Il nostro cor- 
Leggi di Londra ci fa credere, mediante il 
Uniti, che 

concilia- 











£#P mico, che gli sorivo dagli Sta 
Sin sia 
ine 





ancora tolta la speranza d'ui 
Ma ogui passo, che fanno i sei Stati del 
à separati, gli allontana dall’ Unione. Ora, 
f ‘diedero un Governo federals, mostrano u- 

Je; ma questa è piuttost» per 
tati con ischiavi, che non per 
la loro risoluzione. Essi lasciano aperta 

Confederazione agli Stati 
che ne fanno con loro un 
e, d'altra parte, li minaccia- 
duzione dei loro schiavi sul 


























spingere avanti il suo pro- 
tariffa protezionista, la : 





doganale alta 
del Nord. Il 4 
Siorao si avvicina; ed allora si vedrà quali rito- 
firioni sia per prendere Lincolo. 











NOTIZIE RECENTISSIMI. 
Venezia 6 marzo. 

stando ad un dispaccio del Morning Herald, 
ria apadì al principe di Metternich, a Pa- 


ordine di comunicarla al Governo fran- 
affari 








di Roma. 
serisono da Ascoli, in data 27 febbraio, a' 





il vero sopra gli ultimi fatti dCi 
vitella, intorno ai quali non mi pare abbiate fin 

volto informazioni troppo estese. 
ppesa il generale Mezzacapo arrivò a Pon- | 
sino, mandò il suo capo di stato m 
inentecolonneli:» Pallaviciai, come parlamentarii, 
offerendo agli assediati i patti stessi, che furono 
accordati nila guarnigione di Gaeta, | 
\ulia essendosi potuto conchiudere, sì fe- 
cero trasportare con s'mmo slento sulle erte ci- | 
me, che attorniano la fortezza, circa venti bocche 
da fuoco di vario calibro, e post i 
ille 8 del mattino del 24, s' perso il fuoco. 
titella rispose con.grande evergia, avendo gli as- 
sediati 23 pezzi, par la maggior parte di gromo 
calibro. Il fuoco continuò tulto il giorno, nè dal- 
la porte nostra cessò durante lutta notte. 

« Correvano voci che fra' rinchiusi nella for- 
tesza fossere sorti gravi dissensi ; rÒ il gene 
rale Mezzscapo, stimando bene di valersi di que- 
sa supposta, ma probabile cirecstanza, che sem- 
brava dover essere stata aggravata dalla spscie di 
hombardamento fattosi nel giorno, dispose il 25, 
di bonissima ora, che tre colonne movassero a tei 
tare l'assalto contro le tre porte principali. 

«1 difensori ne avevano certamente avuto 
satore, poichè, come la nostre truppe, superando 
uo' ardua salita di 45 a 60 gradi d' iaclinazione, 
giunsero a tiro, vennero accolte dia un tremendo 
faoco di mitraglia e di fucile. Per il che, dopo 
un'ora e mezzo di pertina forzi, ve- 
dendo di non potere per ora far fri 
si ritirarono in perfettisimo ordiù 
perdite : ‘la qual cosa, si dee oseri 
con cui sì fecero innanzi e ti spinsero sott 
mura, che li ripararono dai tiri diretti dall'alto 































































Dra si stenno preparando i lavori regola- 
vi d'approcio, & ci vorrà qualche giorno prima 
che sì possa ritentare qualche cos. 

« Sono chiusi in Civitella, per quaato ci cop- 
sto, 300 gendarmi, 100 guardie urbane, e ad un 
dipresso altro centinaio di contrabbandieri e bri- 
gonti, propriamente detti. » 


Dispacci telegrafici. 
Vienna 5 marzo. 

La elezioni per la prossima Dieta uogherese 
wono priacipiate. | deputati di Rovigno, partiti per 
Vienna in oggetto di trasferimento della sedo della 
Dieta da Parenzo in quella città, non riescono cel 























alcun turbemento. Darante il funerale noa si vi- ! 





deo nè militari nè ti di poli a si vi-| Sul dipinto di Antonio Paoletti, di Giovanni, espri- 
Meina di Sa 7 ad Logi mente È arivo in Vena di Enrico ILL Re | 





deta; Torino 4 marzo. 
‘a telegramma da Costanticopoli reca che, 
al pelazzo della Legezione tiafiane @ Pera, sob: 
borgo opoli, si è to sl 
Una porte dei fovumact degli archivi dalla Lac 



















versità de' tempi, non gi 
questo voto dell'anima, propose di 





mandare 





gl’ Italiani in Turchia, furono salvate. Nessuna dis- 
grazia personale. (Perseo) 
Parigi 2 marzo. 

ll Moniteur pubblica un rapporto di Dalan- 
gle all Imperatore relativamente "il'aflre di Mi 
rès. ll ministro dice correr voce che il Governo 
voglia sopprimere lo scandalo di quel processo, e 
che Mirès sarà salvo pel favore di suoi prolettori; 
egli, Delangie, nov può tollerare che un onorato 
Governo si supponga capace di giltare un velo 
sopra cosa, che è possibile cada sotto le lvggi pe- 
nali. La procedura giudiziale si contiona con sol 


metà del vero, tostochè va: 


quoi convittal. 















tassero, pel corso 
al mese; et 
mero, e con 


cui si era obb'igato. 








nella sala del Consigli» del pulazzo municipa 
onde mostrare il ralo: 510, e la sua gratitudi 











loro iutento. Quest oggi ha luogo una grande ri- 

militare sul Glacis, con intervento di S. A 
(Sferza e 0.T. 

Arad 4 marzo. 

fu deciso di 












coprire le spase del Comitato con u: senerale ri- 
i È lella Dieta 
ebbero l'ordine di recarsi solo a Pest e non a 


Bula. 
Varsavia 2 marzo. 

L'indirizzo all Imperatore dichiara : « Gli ul- 

nimenti non sono lo sfogo d' una classe 

ma la più intima ed unanime 

bisogni del paese nen sodisfatti. 

è la mancsn 


imi 


1] 
tina 3e 











Varsavia 3 marzo. 
La pompa funebre ebbe oggi luogo senza 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 6 morso, — Il nome dei duo tricandiri 
groci arrivati da Calamata e Triste sono Elpis, cap. 
Rini, è S. Nicolo, cap. Seurti, ambi con olio par 
Tranalo;; da Orion Î pair. Caleonlle con se 
a Savini 

ll marcato dagli oli ne sembra più fineco, prr la 
suaneanza di cemzissioni dl interno e pochi i consu- 
rn anche locali, Oli di Brindisi si pagavano a d' 250, 
di Monopoli a 245 o di Abruzzo a d' 240. Le notizie 
più fresche di Cortù me apporta vano che rie 
sostenuti i pronti ai s 

n sestenute al- 




















che dalia sorte venisse «aviso quale fra_ ess 

vesse essere il fortunato possessore dell’ opera 

parola, ( V.il 
Ra 

che, venuto a Vene: 

splendida pompa dal 





Iecitudine ; è necessaria la pazienza. Qualora 
mili recriminazioni non cessassero, la giustizia 
procederà contro di esse. (0. T) 
Parigi 4 marzo. 
Varsavia 2. — Durante i furerali, tutta la 





47). 
cerssuta essa Enrico T1 Re di 















compiere 


effetto un dipinto storco, avente le figure circa 
riavenuto cento fra” 
seco carita della pa- 
tria ed amore alis arti del dello; onde lo aiu- 





vizia, completava il nu- 
n s0 Si metteva all'opera, 
sicchè la compieva ne! gir» appunto d'un anno, 


Tale dipinto espose egli, di questi giorni 


do- 


‘ancia , 


verso quo’ generosi, cha lo sorressero; e ciò pria | terati por 
1574, ed accolto Ù 
I 


Repubblica, è montato | è assai severo con esse. » 





- ——“__ 
rilasciato a tele effetto le seguenti disposizioni : 
i oggetti di montura ed armamento, che 

lungo uso sono divenuti inservibili per la truppa 
io | è che non possono adoperarsi nemmeno in via di 
lamò | economi na, potranno in certi casi, dietro 
Prima | autorizza: ‘coll’ intervento del Comando di 
brigata, euere venduti, sempre però dopo emere 
stati spezzati in via commimsionale e dopo aver- 
ne seporate le parti metalliche, che dovranno es- 
sere consegnate alla Commissione delle montare 
1 militori permessanti e di riserva non potranno 
ia nessun caso alienare gli ottenuti oggetti di 
montura, che già vengono sempre specificati sullo 
4 carte di permesso e di risersa, e dovranno an: 
Lola Moutes era una bastardi, abbandonata | all'atto in cui rientrano all'attivo serrigio, 
jovine eta dalla madre Dotata di molto | consegnarli iu uno stato possibilmente bene con- 
talento, avea deciso di farne uso per strada | servato. 
nel mondo. Era una fitte de marbre in grande pro- Non potendo qi 
porzione, ma però non era così senza cuore, co- | enunciale, nascere il ca 
me quella produzione parigiva. Le sue più eccea- le perveoga io ua modo lagi 
triche azioni venivano riferite rapidamente, ma i | sesso di oggetti interi di montura ed 
ine | molti suoi atti di generosità, specialmente pei let- | militare, dovranno d'ora ia po 
ri (e pare che a Nuova Yorck vi siano | i quali si riavsai tali effetti, 
parecchi di tals ciasss cho ne posson» fare testi- | altro richiamati a rai sul | 
monianza ) erano noti soltanto a chi era l' oggetto 
del'a sua noneurante bontà. 

« Non voglio certo farvi il panegirico di que- 
sta classe di persone; ma è certo che il mondo 



























d 





screta somma 
alla jetà di Maddalena 





l resto consacrò a ope- 













































città era in lutto. Le truppe russa presentavano | sulla prora dei Buciutxo, i ; 
t U , : giunto alia imbuccaiu- | gta 46, in 
ai Gl' impiegati polacchi bano dato 'a ' tura del Capal grande, pe: ismontar poscia el 11 dotto sciesziato Buasen ha trovi pa 
‘o dimissione in massa. Arrivano truppe. | palazzo Fosceri, destinatogli a dimora. | più splendida luce artificiale, finora conosciuta, è V'indivi- 
(FF. SS.) i Vedesi, pertanto Lo quella del filo di msgossio (base metallica della esse e di prevenire nello stssso tempo 
















DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venesia. 
Vienna 6 marzo. 
(Spetito i 6, ora 8 minuti 54 astimerid ) 
( to il 6, ore 8 mia 59 ant) 

A Parigi, nel Corpo legislativo , Giulio | 
Favre propose, com' clscade all'indirizzo, di | 
ritirare le truppe francesi da Roma. Giusta 
la Nuova Gazzetta Prussiana , la risposta 
dello Czar all'indirizzo della città dl Versa: 
via è sfavorevole; vi è biasimata la pioghe- 





schieran dinanzi; è pare 


no spettacolo uni: 
di lui è il Do 














a, ls quali vien» egi 
spiegando ed accennando ali 
costo al Doge è il Duca di Fe 
quello cui il granda Torunato c 
nel dedicare che a lui 


















che costituiscoro la Piazzetta e tutto quel punto 


augusto. Dac- | per iscorrere nelia finmmella della lampa a spi- 
fonso Il, | rito. Grande è però il dispeudio, e continuerà ad 





maguesia ), arso nella fiamma d'uoa lampada a 
spirito. Questa luce è solo 525 volte minore di 
quella del sole, e la sua forza foto-chimico, solo 
26 volte. Questa luce abilita perciò i fotografi a 
contisuare i loro lavori la notte, come durante il 
ico | giorao. Un filo di magaesio, sottile sì da potersi 
ge | avsolgere intorco ad ut dà tanta luce, 

quanto 74 candi Non vi è punto bi- | Bar 
i sogno di batterie galvaniche, dacchè tutto ciò che | 8 ,v, del " per deliberare 
Fichiede, consiste ia un meccanismo, mediante | sì miglior ofereta, sotto riserva dall'pprovizione Superiore 


{ il qua i svolge co lienazione di otto casette, site in questa citt, ia parrocchia 
il quale, il filo si svolge continuamente dalla spola | i; ‘33. Gervasio © Protas a atario di . Ballo, Calle 
Balastro, agli anagraSii NN. 1551, 155%, 1553, 1855, 1557, 
1559, 1551, 1562, correnti delli muova Mappi 
del Comune cenmario di Dorsodaro 4336, ella rup. di pertiche 
44 e colla rendita censuaria di L. 29:70; 1384, coll sus. 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (1. pubb.) 
A cssoquiato Docreto 15 genneio r. & 
Recelsa I R, Prefettura delle finanze pel 

si roca ‘a comune notizia, che nel- 
Ri: Intendeora, sio nel L di. 


N. 4881. 
lo esecuzio 
N. 27688-4887 di 































{ essere, finchè non veaga scoperi> il modo di pro» 












volezza del principe Gortschakoff, ed ordina- | gico } 7 durre il magnesi» a buon mercato; giscchè il 
; o cgrs doh co , ignaro tultavia dei dolori, cl r cgil) Ea tTa 
La impatti] gesti A nt di Le 10; 00.08.0100, 
la nobiltà del Regno di Polonia diedero la | Sant' Auna. Al destro }ui» di Parico, è il Cardi- __—' i la renbia im. di Lio s087 
o e culla rendita cansuri 





mipete del l'outefice Gi 
riarca di Vencz 
i prestano 


nale di San Sisto 





loro dimissione; ed i Polacchi al servigio rus- 
so ne imitano l'esempio. (V. l'altro nostro 
dispaccio d ieri. ) 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 6 marzo. 
‘Spedito il 6, ore 3 min, 30 p morit.) toretto, in quella cccasione, otteane di 
( Riewvo'a il 6. ore 4 pm) | stirai da scudiere del Doge. 
" Ris — Nel Senato, Billault ricusa Lg) ada di piane i pe; cos 
i dare spiegazioni sulle cose di Siria. La Con- | dio, che torna DA Onore Ara pros 
ferenza si radunerà in breve, e si ha motivo | introdusse l'artista, a destra dell ossersitere. 
di credere che sarà continuato alla Francia il 











co 


vanni ‘revisano, i queli tu 
teggiare e ad onorare >) tegcante, mostrantesi be- 


nigno ed amico della Repobblica, che lo accoglie 
splendidamente. 












retta, 0 tutto coutribuisca a radere l'idea di ui 





























go. Si legge nel Giornale delle Arti e delle Indu- 
ie: a L 


siccome marra il Ridolfi, che lacopo Tio- 

poter trave- 
ppiattandosi nel Bucin- 
‘con quest'episo- 
nostra, ! gua sperare che un somig 


La scena offre, a menci, 'a voluta della Piaz- 













plicazione dell’ elettrico agli orologi 
tende a generalizzarsi. Si 
sa che molte città importanti ne fecero di già 
sì | osperimento da qualche tempo, e che questa pro- 
va diede i più felici risuitamenti. Veniamo oggi, 
con viva sodisfazione, a conoscere che il Comune ; 
di Ginevra ha votato i fondi per lo stabilimento 
di due orologii elettrici, e che si propone di com: 
pletare, più tardi, questa fe'ice innovazione. Ro. 
le esempio noa sarà | di più 
perduto per le nostre grandi città dell'Italia, | colo e ragguagiate secondo il 


» degli orotogii lascia ancora molto |! dept cazioni d'asta 
ù hi | quell che sì riireranzo dalla gara, mettr si trat 


mollo del deliberata 





or 















ina | a desiderare. » 





, il quale lo dovrà aumenti 





















suo mandato di pacificazione. Nel Corpo le- | tea” i. cui è umpeguato l'orgoglio na- STRO di muovi do- | da cengia utina maggiore seta 
gislativo, Giulio Favre propose un’ emenda le e la curiosità dei Veneziani. duca per sadiisitare ES et DI re e | (Seguono le solite condizioni. ) 
er la ritirata de’ Francesi da Roma. ( V. 0 quadro, colorito Le 5 Il pretasò IE Dall LR, Intenteori provinciale delle fza018, 
i) e. ARI dic vero, non si | 19 thummnia aliro non era che uaa frodoleata im- Verena, 18 febbraio 1868. 
sopro. ) ( Correspondenz-Bureau. ) 0a tale sapien- | postura delle guide, che scortano i viaggiatori L'L'R. Convigl, di Prefittura Intendente, P. GRASSI 
RIDERE O meant da nto perch Il Paoletti moa | 1 vista delle Piramidi, quert documenti noi gli 11. R. Commissario, O. Nob. Bembo, 
CORSO DECL! VFETTI E DEI CAMPI i x iL Paoletti 100 | avremmo raccolti in una corrispondenza agraria | x, ; b n 
ED: fade arco gi è i alii minori lavori | d'un paridico di Bruwsells, nell quale si de- n. 1081. RESO alt pb) 
q re n 70; i , ta". ni ibratt fubi pet libera: pi 
M. pubbiie» Persa ln Vienne | quanto perchi, nom Upi egli (Ome; | donata e i riprova tal modo più solenne questa | que ta Conai ite Anatra rl la 





dal giorno 6 marzo 1861. attesa la sua giovinezza, g. 























lo a tì gran mela nell” 














d io ia tutta la Provincia del Friuli, colla de- 





degna ludifica ione. 





ra innanzi quiodi ci | fca-zi + Di 































Coro sure | arte È i i ‘chi vorrà pagare ia Egitto, ad uu prezzo | corrente dal 1° marso 1864 fino al 34 ottobre 1809. 
stata RR. e la gni ui Lira teri dieci volte maggiore del giusto, le semeali st È Ctma pertano, colla fina del correte: mesa di febbraio 
Mitch dl 8 pt cgil rai riodo da mito ie | Sh, Poe acqui i sio is di | ce i Le Cena 
DresLio fa Beata maiciale » 10° | dito di modi raccold, sic«me ape, dalle raudi | FoPa» 20m Pr certo dolersi che della propria | *L'appanutore dela ruiva Fsstoria ha now nato per ora 
Azioni dell'Istituto di credito. {61 70 | produzioni di ‘Tiziano, ci Paolo e degli altri lu | ©‘ © ostinata credulità. (Rio. Print) Tu_mo tp rappresentante nea reiva gonone il lg Luigi 
= » bra e aligoia. 
causi cd Traiana si re quia | Nostri carteggi particolari ci raggua {tb delle fuanso, 
pnt tria ta 0 )| dirupo sile seo Potro io aochieveo, un di- | Ul nfale successo, ottenuto a Pietroburgo dalla | SI08 
È 211 44975 h ; | 3 
- sogaar costi pressione propria de' per- |; | 
Zacchimi impariati. ‘1 ‘© 709 i sa in una di queste 1, pubb 
copia MIRO ; sonaggi efligiati, un cotcito int atoeralici nomi di Russia, ridire l' eutusiasmo su- BLA peli 
Borsa di Parigi del 2 murzo 1851 iù splendido e vago, tosto che posa citato dall'attrice italiana a ciascuna rappresa Kolistor, di 
Randita 3 p. +. 9845 dita Mr barre eni tazione. Tutto quanto Pietroburgo ha di pi illa | Treo, che sarà rappresentato cinto di essa Esattoria 
n tig PU + 0 BE rosciughi, che attualiuente risultano, tolgono, i quan o - È dsl sig. Gius "emici Rovige. 
idem 4 4/2 p-% prosciugi atre per nascita, per fortuna, e par istelligenza, af. seo eee RI Ia 






Azioni dolla Soc. ausl. rtr. ferr. . 
Agioni del Credito mobilisre . 6 
Farrovia lorabardo vaneto_. . 476 — 

Rorsa di Londra del 2 marzo 






gistero, animò l'opera 

Chi non sarà adu 
intemerata laude ol ginvzne egre 
MI, tanto valore in sì fresca età; e chi non preconi 








Gomsotidati 3 p.%a » + «+ 






VARIETÀ. 










imato il Paok 





to letali 
È uscito in questi dì il fascicolo XXIV, os- | ti con larg! 
juarto del volume VI, delle Zserizioni vene- | @ solenni gra: 
Emmanuele Antonio Cie»goa, e contie- | e più se lo adiuv: Ì 
ustrazione della Chiesa di S. Giobbe. Se | che loro propose, iuturn» ala quale ci 






imo eneomi: 
a quegiati 






















anche questo, come parecchi fra' precedenti, rie- | altra volta parlare. 
sca importante per le alorie patrie e foreatiere, 16 fabbrai» 1861 
on è a domandare, subito che diasi un' occhiata = 

alla preziosità di quel tempio, e si riffetia alla di Leggesi in va 





ligenza, e alla coscienza. che in tutti i suoi scritti 
è golit> dimostrare l'autore. Ba 

ancuneiata la pubblicazione; essendo già ua ge 
tile e letterato Veneziano disposto a darne parti- 
colarizzato segguagli», in uno de' pù reputati gior- 
nali storici d'Italia. x 





‘asguagli sopra gli ulti 
la Montes, chs, come 
prate, fu sepolta a Nuova Yorck il 
mese. Per a'cuu fem 

ad Astoria, e faceva le più severe penitenze per 
tita trascorsa. Essa fecs chiomave il dottor Haw 
prete protestante, e questi la {rorò che stava | 































cio ennio imp. — 34 


\cors prosa a L R. Casse. ARRIVI E 


Acberxo . Bud. per 

100 £. a 06. 8 
400 lire ital. 6 
400 £ v.0a. 3 
400 lire ital 6 














i 
PER 
ih 1 rosario». HS 160.80 | 
sE ]rreio 1069 | n 
Ì CSSENVAZIONI METEOROLOGICHE il 
| cat pl csorvatonio del Sumbnaio petvianno di Vasto nlicsa di mari #03 copra Î valo dai mare — ll 5 marz» 1804 H amronzione DIL 
ult Ni GusEnTÀ | sopongmo | Pale 6 1. dl sali (rigo S: 
| datlesservazione dal vento temp e + 9.6) | ne 
rioni È i 
e si ns i 
son NE) cl 








gran parte, l'effetto, con cui egli, con gran ma- 


zerà in lui ua genio, che ssrà per onorare la ve- 
nea Scuola? Chi non sirà per iributare le più 
distinte grazie a que' peverosi, che lo sorressero 

tempi, in cui gli allori, 
zio imaridiscono al fia 


no rese pubbliche 
che lo adiuvarono, 
> nella seconda impresa | 







|7 dello scorso 
vssa era stata assai malala 





_——=<—==—=—_= 


11 5, 6, 7,8 0.9, ai SS. Gervasio e Protasio 








sala del teatro per appisudire |’ 


















marzo 186 
(Pungolo.) Li Commessi della medesima saranno muniti di apposita 
‘ cabbii, II dall L R. Dal ione proviscialo e di 
resta Îl pube» si afollava sulla Senna, per | GSS" fi. Intent. Ma 
esaminare una connoniera in ferro, costruita È © Restano in vigore per l'aseruzione fiscale lo disposizioni 
alla Ciotat, secondo un nuovo modello. Essa è a | portate dal: swrana Patente 13 apri: 1816, del Megole= 





Leno di palla. di forma ovale, ed ha la partico- | tento 1° loglo 1847 © dalle istrotioni posteriori relative 
le L alto. i Lee ‘S.ranno validi soltanto quei pagamenti che su) compre= 


farità che il proietto , che la colpisce, scivola sul | 

ai e lloaraa il camuiuo aiar EH quisnza staerato dal prescritto bolleitorio a ma= 
anal È der | a, 

trasportata a Parizi, per: fsre esperimenti, pre- |" pat’ R. ttedenta provate dele fiano, 

aeate l' Imperatore. Rovigo, 27 febbraio 1851. 

L' TER Consigliere Intendente, MicweLMI, 


Ji EDITTO. (1, pubb.) 
con odierna conchiuso, posto Luigi Talamini, 
Î quale si antotazo cotto i cupnotati personali, in 

















E 
di qu 
stato ‘d' secusa, siccome legalmente indiziato del erimine di 








TIFICAZIONE 


Allo scopo di fer meglio osservare il sursi- 
twate divieto della vendita e comprita di oggetti 


farto, in danno di Demetrio Manolli, contemplato dai $$ 174, 
479, 474 IL d, è 476 Il a del Codiea penale, 4° invitano tutte 
Je Autorità a procurare il di lui arresto ed a farlo consegnare 
a queste carceri criminali. 







































i montura od e appart nti all'L R Locchè si pubbichi setta Uffizialo di Venezia. 
mi rio militare, nonchè a togliere gl' incoaveni Dall'I. R. Tribunale provincale, 
sa- | ti, che negli ultimi tempi si verificarono ia tale Belluno 20 febbraio 1861 

riguardo, l' eccelso 1. R. Ministero della guerra, I Presidente, Scnenate, 

con sua Ordinanza 41 febbreio corr. N. 512, ha n Co ceppo personali di Luigi Talamini. 
la stabilito, li massima generale, che NESSUNO | c.jorio palio 46 circa, statura an 
ks, | possa nè vendere nè comperare oggetti fi te este di Goria. pi 
eg. | tateri di montura cl armameato militare, ed ba | ha ln vica azteca, ed 


- Î2 PES BE PE DEDE POTENTI E 



















4 500— | Domenica di Aston 
ORSA DI VENEZIA Lo iena È 39 60 | Elsateta fu Antoni 
dal giorno 6 mirsn. Conv. Vigl del T.. i Ha 26] Den inni pri puo 
— |Giut., 7-10 di Costentina. Ca 
(sno amate dol pui ci agua di cdi) ioni 1 LT Pali se Ca i Ge ba i 
100 seed a na Anna Luigia di N. N., ion 
pabonio ni. 400 ire 1 5945 |uesi 2. — Palta Felieta fo Antoni, A 
[Colonnati sir Iii L i — | Rubolli Posse La Dar Ù SOMMARIO. — Quorificenze e nominazioni. 
È OLrA _ | Spavento Maria di Patro, d'arci Opinioni del Pays sulla legge organica an- 
Da 20 car. di ves 100 cali © 04 — | Speri Margherita di Giu Dpinioni del Pays mella Lea e ino pollico 


Testa Luigi di Girola 
nuda Giuseppica di 
Zuechlta Gius. di Andî 
Vazoniea di Loranzn, d'anni 4 meri 


della giornata. — Notizie di Napoli e di Sicilia 
particolari intorno alle cose di Gaeta ; de- 
Scrizione della piazza dopo la resa ; estratto 
del processo verbale del_Consiglio di difi 








MSTLICA 


































































NAT. pareri della maggioranza © della min 
Nel giorno 23 felbraio. — Bavaro Bernardioa Iain dl entro ddl 

a — Bavaresco An- | dichiara della Gazzetta UNiziale di Vi 

De na. Deli ioni ideate dalla città di Bru 
sig 'ember Ai similia | Lagnan: Ti ia cerso l Ungheria, 
ptt DI facimo, | Nure ingle nn Comminariato proce 
Vr: Gius., di | risori sano. — StALO Pontifi= 
x Gius, d'anni 4 mesi di. — Anna fa | cio ; dana SÌ Pietro. N arteggio è 
Measino, di 88, civile — Lucetini Teresa fa Ce- | i firmento di Roma ; i Nooli di Napoli; È 
lesi dî 73, — Mussa Pasqua di Giut., d'anni ® | Francesi ; coci diverse ; l'opuscolo del 14 
ME do Mariti Maresllo di Loomilde, d'anni $ | Gueronniere. Roposta di Francesco Il nl gir 
mesi 10, — Piolante Aoge!a di Silvestro, d'anni 2 | nerale Goyon ; filippira al Comitato si 

mesi 2. — Pel'ucebi Maria di Avgolo, le di Roma p di dl di 

mei arte di Davide d'asti TA medi 10, — | 0 di Pietri net Senato francese è prot 

Rosate Dienta'sugr Maria Eisabutta fa Nicolt, di | Napoleone ULI ; batterie mascherate: Ted 
BU4 | it mega fs. = Tell, Ro eo — | 06 Asl, — Impero it fut da 
Dopo rele ordini dell'Imperatore 

= concernenti la. flotta. intone del Tim 


discussione dell 
degli 
— diazo 





în 
legislativa del 186 
tà ‘nato, — America : no 





ETTACOLI. — Mercordì 6 marz» Ses 








38, SACRANIITO. ' 








Trovaso). 2ettino Mercantile 
aiatmo GALLO S. BENEDETTO. — Riposo. 


Pg: Giovedi, 7 correnta, I due Foscari, del Verdi. 


—T_ 
uldaleza | rrarno xatmnan, — Drammatica Compagnia, cone 
‘d'anni 67, cile. — | dotta e diretta dall'attore Giovanni Parisini. — 
. — Bisson | Riposo. 











nc ===" 








#2: = Ae 











N, 27079. — AVVISO DI CONCORSO. (4. pabb.) 
È da conferirsi io via di pubblica concorrenza e sopra 
offerte in iseritto l'esercizio della Dispensa dei sali, tabacchi 
@ marche da bollo in Piszsola, la quale leva i materiali dai 
depositi rara in Pato. (ZE 
rc all'ingrosso presso questa Dispan 
cateto ‘AO, fa di de 2867710. 
rvigioni calelate ne di 
Mi 2g oro ogni 100 fo, del valore di venia dl 








for. 7:48 — per sp 
vato, 
è 40:46 #0 per ogni 100 fior del valore di vendita del 
tabacco levato 
» 2:— —— per cento sul valore dalle marche da bollo 
1 un reddito depurato di 
lede li 
vipere E 
unta l'utilità della minuta vendia, che 
Med n 





. Bor. 4249: 47T— 





si avrebbe un complessivo reddito netto di 


La scorta intangible e per cui al deliberatario può ac 
eordarsi un credito corrispondente, verso prestazione di rego” 
fare cauzione, va costituito di un valore complessivo di generi 





di for. 4030, ed il decimo di questa somma, quindi for. 103 
rà l'avallo d'asta x 
La offre pr ques’ ppt. devono fsinarsi all R 
Intendenza delle finanze a Padova, fino al giorno 18. ma 
anno corrente prima delle ore 42 moridiane. 

Presso tutte le Intandenze veneta trovasi ostensibile a 
libera ispezione di chiunque l'Avviso di concorso, contenente 
la più detginto condizio d'applo, è preso quela di Par 
dova, petrà prendersi eziandio ispezione del Prospetto in detta- 

















glio delle rendite dell'esercizio suddetto. 
Dall'L R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 10 fabbraio 1861. 
N. 1406. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) 
È da conferirsi un posto di provvisorio Computista di Il 
asso, rasosi vacante presso l'L OR Direzione del Censo in 
Vanoti, cell’ annuo soldo di for. 472:50, # colla ciasso X 
dale dista. 
il concorso a tale posto, e! eventualmente a quelli di 





provvisorio Computista di Il! classe, coll’ anzuo soldo di £. 420, 
6 colla stessa classe delo diete, ® di Accassita, col'avnuo 
soldo di fior. 345 e colla classe XII della diete che potessero 
rendersi disponibili preso la Direzione medesima, rimane aperto 
per soi settimane, coccrribli dal giorno 48 febbraio 1861. 

Gli aspiranti dovranno produrre, entro l'accenzato termine, 
all'L R. Direzione suddetta, lo loro istanze, regolarmente dot 
mentate, dichiarando se ed in quale grado di parentela © di 
affinità fossero congiunti coo impiegati della Direzione stessa. 
1. A Prefettura L.-V. di finamsa, 























fonazia, 4° marzo 1861. 
N. 3083, AVVISO. (4. pubb.) 
Pei canferimento dell'esercizio di minuta vendita di sal, 


tabacchi è marche da bollo in Citadella, od affiliato per le 
Jeve di sale, tabacchi e marche de bolo ala Dispansa di Cat:- 
della, verso pagamento in contanti, viana aperta col presente 
Aveiso una pubblica concorrenza mediante offerta in iscritto. 
L'annuo smercio di materiale, giusta i risultati dell'ulti- 
mo anno precorso si verified come 


Talaeco . + È 
Sale > << ‘051 pal valorequat M0:— 
Marche di hello ; > ‘ ‘ pal valore fio, 1100:— 
La rendita brutta di detto esercizio importa 
Pel tahecco, in ragione dalla differenza fra i ti di leva 
è quelli di vendita minuta. » » > Bor. 487:84:— 
al cale, in ragione della trattenuta 
di mexs' oncia per ogni libra metrica a 
carico dei compratori. 
Por le mai e da bol, 
anale provvig.dell'4 p. %/g del valore delle 
marchs levate 











Totale for. 618:3: 

L' asorcizio sarà deliberato a quel concorrente che offre 
il maggior canone annuo ai patti @ condizioni che si leggono 
par intero nel pubblicato Avviso a stampa. 

La offerte dovranno essere presentata sotto suggello alla 
LR, Totendeona di danza in Padoa, prima dele ore 12 
merid. del giorno 20 marro 4861, stilato secondo la modula 
qui appied, in carta con bollo da sedi 78, con inelusi i docu 
senti praseritti dall Avviso stesso, 

(Seguono Le solite condizioni.) 
Dall'È R. Iatendenza provincialo delle finanze, 
Padova, 26 abbraio 1861. 
Li Coni. rendono L. Ca. Gampun. 
‘ormula d'offerta. 

Dichiaro io sottoseitto (nome, cognome, condizione e do- 
mico dell'offrente ), di assere pronto ad assumere l'esercizio 
della postaria di minuta vendita di tabacchi, sale 0 marehe da 
bollo, vacante in Citall, allo condizioni fissate nl’ Avviso 
di concorso 26 febbraio 1861 N. 3083, pubblicato dall'IL R. 
Iotendenza di finnota in Padova, e mi obbligo di pagare an- 
svalimenta in correspettivo all'L'R. finanza il casene di for. 

(in latere è cifre) in rato mensili anticipata. 
nico | documenti prcriti dal suddetto Avio 
ds + 4861 





























(AI di fuori ) 
Offerta per l' assunzione della Posteria di 
minuta vendita tabacchi, sali @ marche 
da bollo, in Cittadella 


















dal nd giori 14 28 0 8° mato Ro 

a nei giorni 02 man pr, 
alle ore 12 dela mattica, pel lcale di residenza dall 
Triuoale proviaziale avrà luoga il triplica esperimento d'asta 
per delberare al minore offerente i duti lavori di ristauro, 
The l'asta sarà tenuta sul dato pertale di fer. 593 :65, li 
Baro agli ofereati di fare Je loro effrte in denaro sosania, 0 
ia Noto di Banco sul conguaglio che erederanno. ci 

‘Che gli aspiranti dovranno cautare l'offerta col deposito 
di fior, 89:36 in valuta sonante. 

Che le spese pei belli ad inserzione dell’ Avviso sarazno 
a carico del daibaratario. 6 

‘Che i piani @ condizieni dell'asta sono in ciascun giorno 
ostnpbili nelle ore d' Uficio. ua: 

"I presente Avviso si pubblichi nei soliti luoghi e sia par 
dro volte inserito nella Gaztetta Ufiziale di Veneria. 

Dalla Presidenza dell’ I R. Tribunals provinciale, 

Udine, 20 febbrato 1861. 
Il Presidente, D' ARCANI. 
N, 2510. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

a ssecuzone al’ equato Dipich, prefeizio 24, fab 
braio 1861 N. 3425-735 per l'appalto dell’ Esattoria fiscale 
questa Provincia, giusta il nuovo compartimento terrioria'e 
olitco, sarà testo presso questa Ialandenta, un esperimento 
asta alle seguenti condizioni : 

4. La durata dell'appslto sarà di otto anni 4 sette masi, 

è cioè dal primo aprile 1861 inclusivo a tutto ottobre 1869. 

2. L'appalto sarà regolato dal presente Avviso e dai ci 

itoli normali, ostensibifi presso ciascuna Iotandenza delle 
anse. 

3. L'asta sarà venuta nel locale @ Ufficio di questa IL R. 
Intendenza, dalle ore 10 ant. allo 3 pom. del giorno 14 mar 
20 1861. DI X 

4. Gi'imporii percentunli dalle provvigioni sulle quali do- 
wranno gli aspiranti preporro il ribasso, restazo determicati 
nello tre categorie ehe seguono : 

2) fior. 40 por 400 sulle partite fo ai fr. 5 inelusivi; 
5) for, (5 per 100 sulle partite citre fer. 5 fio ai fo 
rioi 350; 


























100 sulle partite oltre i Bor, 250. 

potranno essere fatta tzuto mediante sche 
consuete medalità, quanto a vece 

prese in considerazione lo offerte che 

oa doposito almano dell'importo di fl 





de segreto, gusta 
6. Non sar 











Metto importo dev'essere 
ia denaro sonante od in Ol 
strische al valore di Borsa, secon orsa di 
Vienna, riportato nell'ultimo foglio della Gazzetta fiale di 
Vanezia, noto al momento del daposito. 

il confesso di Crssa sul effettuato deposito dev'essere, 
in caso di offerta sertta, unito # citato nella medesima, può 
atiche essere insiounto aila Stazione appaltazto avanti il prio 
cipio dell'asta, con apposita dichiarazione di riferimento al- 
l'eforta. In caso di cforta verbale verrà ci psagnato alla Sta- 
jono appaltante, sempre avanti il priocipio dell'asta. 

delilera viene fatta al migliore offerente, se corì 

parer è piacerà alle Stazione appaltante. Egli dovrà, in tal 
caso, antro dieci gi rai dall'intimazione del Decreto con cui gli 
gi partecipa l'accattarone della sua offerta, aver compiota- 
mente prestata cauzione vell' importo di fer. 14,000 

8. La Stazione sppaltante si riserva il diritto di proro» 
quro l'asta ad altro giorno, fermo il deposito dall'ultimo mi- 
Flor offerente. 























paricolo, @ gli verrà coni deposito d'asta. 
10. Qualsiasi spusa uormale per l'asta od ia conseguenza 
della medesima, sarà a carito del debiberatario, il quale, rella 
elutiva seritora ecotrattuale da stipu'arsi. successivamente, 
dovrà assentire che in tutti gli atti civili derivanti dal coo- 
tratto stesso e sui quali il Fisco sta in Giudizio come attore, 
nem che per ottenere i relativi mezzi di garanzia ed esecutivi, 
PL R. Procura di fiznta sia facoliztata a procedere presso 
ui Gi ch si rano nl residenza, dala Procura me 
ho saabbro composti er la dcire di li at 
civili, è per la concessione di tali merzi di garatzia ed ese- 
cutivi, sa il reo convenuto avesse domicilio in Venezia. 
Dall'IL R. Intandeora provinciale di finanza, 
Mantova, 23 fabbralo 1861. 
Par VI. R_ Consigliere Intendecto 
L'LR. Aggi 


Nqosti AVV.SO D'ASTA. (3. pubb.) 

In seguito a rispattato Deereto 14 gennaio p. p. N. 34552 
dall'L R. Luogotenenza del Rogno Lembarde-Vereto, dovendo 
Aver luogo la fornitura @ la costruzione dei sotto indicati ar- 
ticoli ad uso della Serioza lombardor-vaneta dell’ R. Corpo 
dello guardie miliari di polizia, si prccederà al rulaivo ap 
palto ia via di offerta fino al 45 marzo p. v., cre 12 mari- 


diane. 

Le schade relativo, suggellate col bollo legale, dovranno 
qusoro prodotte alla Sezione III di questa Direzione cen tutta 
le necessarie indicar'oni, è rpecialzante precinando il presso 
che si vualo offire in valuta austrisca con cifra è parole, ed 
uaendo idonsa cauzione, che potri essere futia od in valuta 
austriaca od ia carte di Siato austriache al prezzo di Borsa. 

1 campioni verranno esaminati presso la suddetta Sezione 
nelle ore d' Ufficio. 



































Suit la dellera pa si acta ulerei migra 
ornituro 


di coturai, paia 299 di forma grande a for. 4:80 il paio 





Costruzione pres 
a fr. N 26; 
» va ad esse 
» ” di questa Prov 
orinî 440, per la eortruzione, fr | "Lo stato dell 


Dall L R. Direzione di Polizia, 
Venezia 8 feibraio 1861. 


è parrocchie 
aumui tor. 400, oltre a fior. W0, 





Dominio Lombardo-Veneto. 


Provincia del Friuli — Distreti 
ara aperto il concorso 










ito di Ariano. 


vo-ostetrica, del 











Ristauro di h 
nistra dal Lamene da Portogruaro a Concordia, in appalto 
dt 'R. Uicio provinciale delle pubbliche costruzioni, 
Venezia, 23 1861. 
L'L'R. Ingegnere in capo, T. MEDUNA 
N. 27 VII? 18 


tutte in piano, è buono; la 
popolazione composta di ‘anime N. 
conta N. 1,570 poveri; l'cnorario è 
90, pel compenso del ca- 








LL R Consigliere aulico, Diretere &la Polizia vallo. 
ql no, 18 febbraio 1861. 
stRAta Avant. fr Commissario distrettuale, 
ISO DI VENDITA ALL'ASTA — (3. pubb) MAE, 
baicati di proprietà erariala, posti nel Cc- | |.» a VZIS I 
sum di Pichi dl Divi di Oer ir hai | °°° 1-1, n, Commissariato ditetuale di Maniago 
f«zrino sali, @ di abitazione di quel pre- n AVMISa 
totale di ansir. L. 104: 49. erto il concorso, a tutto marzo p. 








alle ca 
presente sì riporta. 
Dall I. R. latendanza provisciale dalle finazze, 
Treviso, 23 febiraio 1861. 
LI R. Consyl. Intendente, Pacani. 
À , Luigi Footana. 


(3. madò) fa 












N, 2146. AVVISO D'ASTA. 
Vucisi appaltare l'esercizio del Diritto di sostegno e Ponte 

a Governolo, cd a tae etto si terrà presso questa steodenz, 

4 procicamente nola stanta dela Sezione IV, il primo esper: 

mento d'asta nel giorco 21 marso p. v., dalle ore 40 ast. 
3 pon. 


























ci quali 
pei mezzi di trasporti 
Cimolais con Cla 





gate 





posti di medici 
uova sistemazion 
pbre 15 
na di chiunque, 
e di aspi 
cui 


irurgi 
<a termin 








avente i prescritti 
con avvertenza 
ajire 











praio 1861 


LI. K. Commissario distrettuale 





MAGGIORE 


Descrizione dei Comuni, 
Vivaro, situazione in 
li 5/; poveri; aunuo 01 


nizzo pei mezzi di \raspori 
hi 
s Dov 


Andre 








ve 
etricì 
dello 


i re- 
che 



















L'asta avrà luogo in base al dato fiscale di fr. 1200 e | 060: Udi ra Par 
loss. : teli | indennizzo vezti di tra , 
Mea ine la’ Sarno ÎV e |’ Frisanco, simile; abitanti 3460; dei quali 7, po- 
dale segni cocdizioni: 400; indennizzo pri mezzi di 
4. Neesuno poîrà essere ammesso all'asta, se prima non 
comprovarà d'aver effestuato nella dipandento | R. Cassa di en im 


2 dei giorno stabilito: per la 


finanta, non giù tardi delle or 
di Bor. 120. 


medesima, il deposito della 56 È 
2 Le offerto potrauno essere insinuale tanto ia istitto 


dhe a voce. 
































ttuale di Rovigo. 
























I 
3, Le offerte ia iscritto debbono essere suggellte, stese | cio) Comune di 
in carta esa piarea da Nullo di soidi 36, è poriare la sopra» | 5 circa. la popolazione di anime 1,200. pove 
scritta: è Oflsta per l'appalto del Dir ci sostegno e Ponte | 540, coll emolumento di annui tr: 420 + 
«2 Governolo » e produte al protocollo dell'Inteudenza, verso | nui fior. 12) pel mezzo di trasporto, per sisiemaria a 
ricevuta, prima che sia incomnciata l'asta, avvertendosi ehe | termini dello Statuto 31 dicembre 1858 
a pari i condizioni verrà proeita loft» fatta a voce. | piraute corredera la istanza, che sara pre= 
"4. L'isterno tenore dell ofera seritta dev' qusero il se- | sculati a questo Ullizio, dei seguenti documenti; cioe: 
gueniv: lo sottneritto (ome, cogne, pitrmita), doc» | ti) Fede di nascita, © di sudditanza qustriaca : 
 liato in Mantova, © che pegli efiti dlla presento eleggo de- h) Diplomi di esercizio 
Mantova presso ti sig. +, abrtante in pare | e) Attestazioni di avere subito una lodevole 
Ca pratica biennale, in un pubblico Spedale, è di un ser- 
due anni in una Condotta comunale 
(la nomina spetta al Consiglio comunale. 
{ Rovigo, 25 febbraio 1561 





 l'oderta ho fatto il deposito prescritto ‘come dall'inserta ri 











tari 


Ki. Commissario, CAVTANEO. 


LI R, Commissariato distrettuale di Oderzo. 






«e covuta dell’. R. Casta di doacza in Mantova. N09 
5. Ove l'offerta in iscritto sia fatta per porsama da di- 7 

hiararo, dowà nella medesima essre dichiarata questa circo» | 

Cori 3 Essendo tu 
6. L'appilto avrà principio il 1° marto 1861 0 sarà ' chirurgo 

durevole a tutto ottobre 487Î. Val posto S 


7. La debbera avrà luego a favore: di chi avrà fatto la 
nigliore offerta, so ciò parrà piacerà alla Stazione appaltante 
Sotto riserva’ delle 

8. Chusì l'asta no0 verranno accettate offerto ulteriori, 
tuttochè. vontaggiose all’ Atumicistrazi. ne. 

9. Le spesa d'asia, comprese quale di stampa e del'ul- 
tima inierrione pella Garsatta Uffizale di Venezia, serondo le 
normali compesezze di tariffa si ritengono a carico del deli- 
beratario. 

Dall’ I. R. Istenderta provinciale di fioacia, 

Mantova, 48 fatbrai) 1861. 
Per L. R. Consigliere intendeote 
L'LR. Aggiunto, Dott. BERTI. 


AVVISO. (3. pubb.) 
seguito alla colliulazi:ce del lavero in calco descritto, 
si avvertono tuiti quelli che accampar potessero. delle 

pel madesimo di presentare le ocumentate loro istanze al pro: 
ticalo di questo È. R. Ufficio provalo dale” pubbiche co- 
atruzieni entro il giorco 15 marzo 1881, giacchè non si avrà 
aieun riguardo in sede amminisrativa a' quello che dopo il 
prodetio termino venisiero proiotte. 














N. 708. 








pren 
Frtienio Le 
nam 

sera tot ir il prod 


fumerie, e ch 
A. Banzax, chincaghere 
ME, A. Ricorti, farmacisia; a LUBIANA , 
cisia; a PADOVA, A. SPINELLI, negoziante 
macisti ; a RIVA, G. STARIN, chincaghiere; a ROVERETO, D. Santoni, farmaciata 
gliere; a TRENTO, C. ZamBRA, negoziante; a TRIESTE, 1. 

È. pi Ginorani, farmacisle 

Mi. Fanst, negoziame; a ZAGRABIA, A. Music, farmacista ; a ZARA, A. Tamino, chincagliere, a ZENGG, G. H. Lonaze- 
govica. 


I DO 





Nin 








gredienti vegetali eflica 


AVVISO 1 
ora. disponi! 





PICORSO. 
il posto di me 
si apre il 

narzo venturo, 













VO PROVA TISSIMO contro La Ponmi 


no sempre crescendo el lavare del pubblica il qu 
rbe criallizati dl Dott, Bocl 
lunghe, munite di bollo a lato 2 83 coli ca 70 sodi, MI. N. A. etti 
seguenti, ue 
a VENEZIA, presso G. Tammecm 
gliere, Prasso S. 


IBDolci di 











a CAPO D'ISTRIA, bi. 








a VERONA, C. Fonsr 


vico» 





dopo 


ra, chincegliere, in Fresseria N, 1043; 
co, Numro 4i4; a BASSANO, presso Y. GHIRARDI, 
LIS, farmacista; a CATTARO, 
Knascuovirz, Hotnie-BoscHirsci 

è farmacia ZANETTI ail Univeri 







ione; 














20 1860, N. 1230, si ricorda 
Condotta, ch'e una delle più 
ii salario d'annui fior. 700 in argento, d 













indennizzo del mezzo di trasporto, 


250 per 


Oderzo, 2i febbraio 1861. 
LI R. Commissario 





us 
Condotia. medico-chirury 





tto descritto ; si fa moto 
o 2 Viéne aperto 

Concorso giusta il nuovo Statuto 31 dicembre [xy " 
prescritti 










comune di Lo 
stipendio di fior. 450 
numero degli abitanti 


Avviso al pubblico. 


SOLA FARMACIA ALLA TESTA D’ORO, 
IL DEPOSITO DEL MIO 3 


SCIROPPO PAGLIANO, 


per cui ogni altro smercio che ne ve 
fuori di detta Farmacia, non è del 
In fede di che — Firenze, 15 
Prof, GIROLAMO PAGLIANO 
L'originale documento legalizzato nelle debite jr. 
me, irovasi ostensibile a chiunque, presso la (ig 
Farmacia, 


ioni, è coll'ammo 
pel cavallo fior, x, 
ali poveri N. 1:51) 


lo dichiaro di avere istituito in Vs. 








e fatto cola, 














| SEMENTE BACHI DELLA BULGARIA 


NI sottoscritto tiene deposito di cecellente sen 
hi della Bulgaria (Turchia), ta quale nell'anii 
ebbe gia ottima riuscita, 

Prezzo auste. lire 10 eMettive all'oncia. Si vt 

tuano prontamente le commissioni 

IG GOLDWANA, 

in Venezia carla, Cam 


vo, Ni fidi 


Concorso di creditori, © 


reditori di Luigi Pinzano, negori 
«in Campo 
Li loro eredi 





















Provalo, di 
presso il su 


































scritto. 
AxtoNiO PIxziNa, 
S. Canciano, Calle Cappello, N, tri 
eric na 
AVVERTIMENTO. 
| Presso la Casa d'Industria in Campo a S, Lori. 
120, a tutto il giorno 15 dalle Ore 2 alle è 
pomeridiane di è, è aperta l'as 
per la vendi pie, id oggetti «i 
ferramenta confezionati Sesso a previ 
di tutta convenienza, giusta il pubblicato avviso 
DA AFFITTARSI " 
IN MIRANO 
Per qualche anno, luogo grande di villeggiatur 
ammobigliato, composto di brolo, di campi circa 
padovani ; giardino , cedraia, con le necessarie 
cenze. Mivolgersi per trattare, all'avv. Carlo sit 
Albrizzi, residente cola, 













verati tuttavia 
mento , | f- 
io dà loro la preferenza 





presso A. Bali 






A. DE GIULI, chincagliere ; a F 
MANTOVA, Gi. BARASANELLI, forma 
a RAGUSA, FnareLLI DaopAz, 
a SPALATO, N. Givsrini, 
srmaciata ; C. ZANETTI, farmacista 
VICENZA, L. BETTANINI, fermacist 
















VOI ZE ENTE E LOAEZISE CPIEVEE STSIICIOR ERRE PIDIONIO DISSI TINTI 3) SATO (EDITO ISRAELIANE II: © ITINERARI RI PETTO 











aonante d'argento, i quali saranno Sii de pri ina la | l'ispionae Ja cia degli ati | fa Udo e qual quaglia | soma 

ATTI GIUDIZIARI. | ita ai ignis deitra oo cavi iasgo che 2 | per ast. L'etocstanto "dopo | venue eveciualezto deter nta | “ Vl pro di dota dova 
ARA, eni 45 daila | prezto superiore, od almeno egua- ; asta ritirerà il triplo cogli alti, | dalla superiorità , sotto pena del | ersere pagato in tanti pezzi da 20 

rat le alla stimo. Nel terzo seguirà | provecherà la graduatoria, ed ul: | reincanto a tutto suo rischio, pe- | franchi d'oro al valura di Listino 

N. 1199. de pubb, il suo deposto; i delberatro | vrore tal Cossa Depesi de | anche a przso iueior, sempre | tumata questa procura resean | rico 0 apre. di borsa di Venetia dei giorno 
RDITTO. poi potrà levare il proprio, allora | l' I R. Tribunale Provinciale Se- | chè basti a sodisfare i creditori | co a disposizione call’ acquirente ul delibera avrà luogo a | antecedente a quello della delibera 





L'1, R. Pretura di Cividale è dopo che avrà 
rendo nolo che sopra istanza. del 
civico Ospiale di Cividale: prodot 
ti in corfronto di Vincenzo, Me 
notto qu Pietro ne locali d' uSi- 
n'o di ‘essa Protura aveà luogo nel 
giorno 16 mario p. v. dalle ore 
Sana, alle £ pom il quarto è 
sperimento per la vendita all’asta 
all'immobile sottoindicato ed allo 
candisioni in seguito espresse. 
Deserizicne 
dell'immobile da subastarsi. 
ndo arat. arb. vit. con 
etto Comugna @ Braida dell 
Faso, delineato in mappa al N 
808, di part. 17. 60, rendita 2. 
L. 96:26, fra i confioi a leva 
te strada comunale da Oleis alle 
came, merzodi parto Boschetti Tu- 
porte Romano c0. 
en. Romano sud 





giusta la condizione al N. 


VI. li fondo 











Gamerio impugnate. 


summa efferta come 





no dor 
affativi formi 





eda 





ceto, è pasto Rugo sascò, 
sottentrere Rugo 93450; al qual 
fondo pella stima giudiziale 29 
margo 4860, N. 12965, sb. 





banco, 





cffuto. 


Ii presecte 
ho Proti, el Capo 


20 di dora fat d are 
AT4: 76 V. A. nuova, come cor- 
ripondente sì valore duo al fr 
do da subastarsi nella stima giu- 
dizialo 39 marto 1860, N. 2964 

Il Gli oblateri. per essere 
artmessi ad clfrire devranno; de 





nesta. 
Dall'L R. Pretura, 








i 
| 
| 
| 





tato intero il prezzo di debbera, 


intenderà ven- 
duto nello stato in cuì sarà per 
trovarsi al momento in cui il de- 
liberatario otterrà la relativa im- 
missione g'udiziale nol possesso. 
I. Qualunque fossero le «- 
veniense l' esecutante non sarà te 
nuto ad alcuna responsibiità 0 
garanzia vezso chi risuterà. deli 
Beratario, © spocialmento non sarà 
'eua caso l'esecutante a 
restituire la somma © somme che 
in esito all'asta avrà in suo pa 


VIII Fioa'mente tanto | 
somma di cui al N. 3, come la 
rex o della 

delibera, saraono © s' intenderan 
Lr patto espresso in 

ganto V. A. 
mcva, il perel8 dovraono depes= 
tarsi "in questa precisa sonante 
moneta, @ quindi non potraano 
mai depositarsi in vece, ne si 26- 
cetteraono in a'lra moneta, 
cè stesso nemmeno in N 
longue fosse l'agio 
che a tale riguardo pctesse venir 





a all'Ab 


Mantano 4 a'inser sta por tre vob- 
to nella Ganseta Uffizalo di Ve- 








zione Civil di qui l'intero prezzo 
offerto, colla so‘a detrazione dei 
i’ 400 sntepati, come al 


di stima. 






- Tutte le asse che sccor- 






al valore nomi» 
nale, pel terto a qualunque prezzo. 

VI Manendo il dliberatario 
a qualunque delle prescritto con- 
dizioni, s’iatenderà perduto il de 
peg cauzionale dì Ficrini (00, | di 


Cutaio 








tenuto il dliberataio all 
{ nizzo d' ogni danno, nei sensi del 
| Giud Reg. . 
Daserizione dell’ Azione 
da subastarsi: 
Azione creditoria competente 
al conte Abbondio Widmana R 
1 nemico negli utli @ caiali della 
Società fra esso esseutato è Lo- 
renzo G aziti, cosa col con- 
tratto: sociale 40 dicembre 1857, 
ia atti Satoideli di qui, al Num 
2977 di repertorio , insinuato al 
totale L R. Tribunale Mertanile 
con istanza 45 dicambre 4857, 
N. 24907. 
| Si avverte poi che nessun 
documento esiste in quasi atti a 
0 di prova della susvistanza , liquidità 
dd esigiiità dell'Anione da sub 
astarsi, cè alcuna speciale garanzia 
| veane "data ad offerta in questo 
| Fipardo. 








pure a carico dall 
V. 1 pogai 





Til, Entro 
il deliboratario dovrà 
ì 
Ì 








vo copio. 


“ 
i 





sesso e da questo 











prenotati fino al valore, o presso 


IL Entro giorni etto dalla 
delibera 1° acquireoto. deposierà 
nella Cassa forte del Tribunale di 


ranno a carico del de- | Padova il prezso offerto meno i { cen due bottaghe e magazzizo, in 
Fiorini 454, versiti a couzione | meppa al N. 3, della superfici di 

V.. Nel primo e sacoado e- | dell'asta, dando petisia alla R. | peri. cens. 0.10, cola rendita di’| siva, nonchè % 
sperimaoto la delibera non seguirà | Pretura, all'eseeutanio ed all'ese- | a. L. 431 :0%; ‘ giufizialmento 


vere prestata eseuzio» 
De a tale condizione 

IV. Nello stsso termine ed 
oltre il presso di dlibera pagherà 
all'espcutante Je spese 
dal pignoramento fino e com- 
presa la delibera sopra. specifica 
da liquidarsi dal giudice. Le spore 
posteriori alla delibera e cen esse 
la tassa di trasferimento, restano 


menti saranno el 
fettuati in Ficrinì efftivi di nuo 


VI. In easo vi fossero debiti 
d'imposte il debberatario rè farà 
il pigazento, tratterà l'importo 
gui presto, è dopntei le ho- 


VIL Lo stabile si vend 
tato in cui sarà per esser: 
ali’ atto dell’immissiene in posscs- 
20, seosa riguardo alle migliori, 
ed ai deterioramenti dopo la stima. 
VIIL Adetmpiuto che abbia 
il dliberataro le suaspresso con- ; 
dizioni, ottarrà a sua istanza l'ag- 
g'udicazione ed immissione in pos- 











i titoli di porsesso secengo l'e 
Jeoco dell'istanza d'ista. 
Immotili ds vendersi. 
Cast posta cel centro. del 
prese di Babiaglia al civ. N. 105, 





stimata austria Fior. 1530:40. | 1 fondi. 
Di presente sarà pubblicato ed 
affisso ei modi e luogli soliti, @ 
inserto per tro volto nella Gar 
setta Ufiziale di Vecezia. 
Dall'Imp Reg. Pretura, 
Monselice, 7 febbraio 1861. 





prece 





«quirente. 2. pubb. 
apitto, 


Li. R. Pretura in Codroipo 


locale di sua residenza avrà lucgo 


N 402. 
li 
il rs dalle 


Dall Imp. 





giorno 46 marso p. 





| 
H 
Prà presenza 
| apposita Commissione, il terzo 








N 378 





Pieti, di Udine, in odio di Sante 
fu Guseppe Faris di Codroipo, 
alle condizioni proposte € ritecute 
come m seguito, e colle omervan- 
20 di lege 
Descrizione 
degli immobili da subestarsi, 


rende pabbbcamerto paio che nel | 




















qualuoque presso, non però wino- 
re di duo terzi dela stima; ed i 
Beni si ritersauno venduti” nello 
stato © grado in cui si atvrovano 
Îl giorno dell'incanto. Resterauno 
a carico del deliberatario le spesa 
dall'incanto ed ogni tra sueces- 

impiste di cui 
venissero da quel giorno aggravati 


IV, Restando deliboratario 
I’ ssecutante, sarà ogii tenuto al 
deposito soltanto della somma 
del presso di delibera che ecce- 
dessì l'importo complessivo del 
proprio eredito di captale, inte- 
resse @ spese, cd «piro giorni oi- 
to da che passerà in giudicato la 
ralativa graduatoria 

Di presi mer, also in 
questo Comune al so:t0 luogo, 
all'Aibo Pratorio, nouchè mserito 
per tue volte nolla Gazza Ufi- 
ziale di Vesena. 

i. Pretura 
Codroipo, 21 gennaio 1861. 
Li R. Pretore, MANsUTI 

Fabris, Case. 





2 pubb. 


EDITTO. 

L’L R. Protura in S. Donk 
ezdè noto che sulla istanza 19 
gennaio corrente, N. 4229, dell'L 
R. Trbunale Provinciaie: Sezione 
civ. in Venezia dei fratelli Giusep- 
po è Nico'è Grubissich, in con- 
fronto di Giov. Batt. D' Appel fu 








VI. Mancando sì deliberatario 
al puntuale pagarvesto nel fermi- 
ne fissato, sarà in facoltà cosi de- 
ali esecuiani, come deg esscu- 
tati di doicandare Îl rueazto a 
tutto suo rischio, e ad esclusivo 
vastaggio del debitore, & dei ere- 
ditori ‘insetti 

VII, Gli esscuranti non 
rantiscozo 1è la propriatà, 
libertà dei beni 

VIL Li deliboratario non po- 
LA ripetera il decruto d'immissio» 
ne in possesso, che date le pro- 
ve dell deposito praticato del prez- 
zo di deivera. 

Baci da subastara. 

Proviuzia di Venesia, 

Distretto di S. Docà, 

Comune di Noventa. 

Estimo veesbio: 

N. canauario 338, casa cole» 
nica, campi 47. 470, cia L. 606. 

Num. cansuario 335, campi 
70.2. 285, cilra L. 2408: 01. 














N. 8, casa, colonica di 
—. 59, rendita Le 17508, o 
N.44, aratorio, di part. —. 32, 
rendita L.'0:89. 
N. 36, arat. arb. vit, di port. 
46139, reviita L 24: 
N. 38, idem, di part. 12.85, 








itare a mani della Commissio- Cividale, 3 febbraio 1861. } ‘Il presente sarà pulblicato nei f a suo favore le rendite e staran- nel Comune cezsuario i Tommaso, Giovauni e Francesco f rendita L. 
Poche terrà l'asta, la somma di 11 R. Pretore, Lonto. Voi soliti. no a suo carico le impose non di Codroipo, ed uniti. | Fautario fu Giuseppe ambi di Cam N So ita peri. 24.54, 
fiorini effttivi d' argento 47 :474 Zurchi, AL + Dall'L R. Pretura Urb. Civ, | ancora scadute. 4° Araiorto vitto, detto Piz- pigna, Distretto di Motta, @ dei | rendita L. 64:54. 4 
V. A. nuova come decimo del —— ] Venezia, 24 gennaio 1861. IX. Rendendosi cfferente l'e- | rat, in Lp Sappi sta- | creditori inscritto, avrà luogo pela N. $1, idem, di pert. 14. 03, 
N. 1650. 2. pubb. | Il Consigliere Dirigente sccutante sarà esentato dal depo- { bile al N. 2024, di per. 8.84, | propria residenza rendita L. 29:01. fi 
EDITTO. Ì PeiLeGRIO. sito. Restando deliberatario nen , rendita austr. L. 7:58. Siimato | 22 marzo, 3 a N. 70, idem, di pert. 21. 86, 
Sì deluce a pula notizia | Favrati , Uf. a L_ {21:46 rendita L. 55:94. p 
che sulle istanso di Angalo Mag- ne 2° Aratorio vitato, detto Co- | esperimento d' asta dei sotto de- N. 71, idem, di pert. 17.81, 
nesso, è quin iono , sarà proceduto nei giorni N. 625. £ pubb da in loto , în mappa prowvi- | scriti immobili, ale seguanti © | rendia L. 34:35. 
inferiore a quello al quale come | di mercordi 6, 43 e 20 marso EDITTO. soria è stable al Num. 2133, di Cendizioni N. 79, arat.arb. vit, di pert. 
sopra verrà aperta l'asta | p. v.alie credi ant, daapposi- ! Si rende noto che nei giorni rt che 4-86, rendita austr. L | 11 beni saranno vendutiin | 8.97, rendita L. 21 108. 
IV. HI prezzo intero di dei- | ta Commissione presso questa 46 marzo, 4 e 18 aprile ppt, 145. Stimato a. L. 3419:75. | un sol corpe. N. 73, idem, di port. 11.89, 
RR n Cu dae n è de tini dat IL Ai primo è secondo in- | rendita L. 19:97. 
Preto ciaseon si propongono dall ese- | canto non potranno essere vendu- N. 78,i 
decori nel italo di residenza. di queta cata sal terzo incsoto. Meier Cali 





questo | 100,000, pari a 


ma che sarà per ricavi 
provocatilo vendita in nuova su 


basta. Ù 
"V. A chi rislberl miner ol 
forente sarà restituito "istante | 





di sul dato rezolatcre di sustr. Lire 
so ori 38,000 
nuova valuta austriaca, in moneta 


Pretura, o davanti apposita Com- 
missione, i tro esperimenti d'asta 
giudiziale per la vendita dell’im- 
mobile sottodeeritto ed esecutato 
da Vanni Antonio di Padova, in 





spese © danni ris perciò 
il dpi € 
| È permesso a’ concorrenti | presso l'I R. Cassa 


offrire senza il previo deposito di 
Fat 158 nuov vuota ale mer 
ni dall Conminione. 





ti 
L Ogni chlatore meo l'ese- | di 





to aratorio, di pert. 1. 85, 


146 
N #0, idem arb. vit, di 
pert. di. 70) rendita Li 109:67. 
N. 81, simo, di pert. 6. 55 


rendita L 10:70. 

N. 89, simile di peri. 26, 49, 
mbia L- 68:88. 

N. 84, prato, di ped. —. 11 
endita Lo OEOT te 


N. 86, Pascoio, di 
saline 








rendita L. 4:37. 
4.29, rendita L. 31:62, 


rendi 


rendita L. 
rendita L. 2:68. N. 346, simile, di 


peri 


N. 87, aratorio, 
Li 
O, di pri 2.24, 


port. 41. 45, rendita L. 145:49. 
N. 337, casa. colonica, di 
pert 4.90, rendita L. 31:58 
N. 388, aratori, di perc 
3.98, rendita L. 45:15. 
N. 339, arat. arb. vi, di 
pert. 28.43, rendita L. 98174 
N. 340, simile, di perien 
11.90, rendita L, 20:98. 
. 348, smile, di patto 
rendita L. 95:25. 
845, simile, di perche 
rendita L 929:73 


di pertiche 
70. 








i pert. 4.16, 
N. 90, casa colonica di part. 
N. 91, arator'o di per 4. 24, 
ita L 4:67. Pi 

peri. —. 64, 





N 98, sim 1 
di N. 
N. 103, pascolo, di pert.5. 96, | 65.45, 








ch 
N. 106, ara. arb, vit, di 


48. 96, rendita LELLA 
2.60, rendita L. 6:68 | prote 


N. 347, simile, di perte 









N. 122, simile, di port. 4.62, ‘ 17,40, rendita L. 64 :07. 
reodita L 4, N° 849, simile, di pericbe 
N. 448, simile, di perì. 0.49, | 24.49, rendita L. 56:52. 
rendta L. BA N. 351, simile, di pertchi 


reodita L. d: 58, 
—. 24, rendita L. 67. 


port. 





rendita L. 42 : 65. 


N. 149, Prato, di pert. 3.44, | 44, 63, rendita LL 38:48. 

N° 853, arat. ar. vi, d 
pert. 14 80, rendita L. *8:9 

N. 389, simile, di pertere 
10.48, rendita L, £ 

N. 390, simil di pen. ® 
rendita L. 8:16 

N. 394, prato, di pat. 1.45 
rendita L. $:43 

N. 398, art. arb. vit, è 
pont 41.62, rendita L. 90:56 

N. 395, simile, di partele 
34.79, reodita L. (22:19 

N. 397, simile, di perte 
25. 56, repdita L. 67:22. 


N. 153, aratorio, di pert. 


N. 158, arat. arb, vit. di 
46.70, reodita L. 58:62. 














N. 344, simil, di port 12.15, 





N.342, simile, di pert —.31, 





rendita L. 1:09, N. 398, simile di port. 5.73, 
N. 319, cass colonia di port. | rendia L f6:01.0 

— 94, rendita L 23:71. N. 399, aratorio di penicà 
N. 346, arat. arb. vit, di | 2.66, rendita L. 40:03. 

port. 11, rendita L. 38:61. N° 400, arat arb. vu, 4 











N. 324, simile di pert, 50.01, | pert. 18. 07, randita L. 47:52. 
rendita L. 226:05, ol N. 401, simile, di pertedo 
N. 322, simil, di per. 48.44, | 20, 64, renoita L. 36:33. 
ri LE È d N. 409, simole, di pert. 9. 58 

L aratorio, rendita L. 16 
84, rendita L 1:28 Pa sin 
N. 824, simil, di port 4.43, 
rendita L. 2:19. 


readi; 
—.28, rendita L. 0:40, 


pert 


13.26, rendita di L. 34:87, 








N. 525, simil, di part. —. 48, 
LOT 
N. 326, simile di pertiche 





N. 408, arsiorio, di per 
4.75, rendita L. 2.68. 

Totale, petiche 979.34, e 
dita L. 2973: 26. 
.__ Valore di stima dei sudlelt 
immobili : Fior. 13222: 8%. 

Sì pubblichi ei sti 1usli 
@ per tre vote nel Foglio Lfizale 

Dal LR. Pretura, 


N. 328, arat arb. vi, di 
10.09, rendita LO 35:12, 
N. 330, simile di pertiche 











LI S. Dorà, 47 geonzio 1881. 
si rele în perso. 
e Sanpi, Agg. 
dia Li dh: Capi, Cie 

N. 334, arat. arb. vi, di 

pert. —. 43, rendita L' 1:47. 
N. 335, casa colonica, di - 

peri. 0.68, rendita L. 23:7Ì, 


III 


I 








Co tipi della Gazzetta Uffiziale.. 


Dott, Tommaso LocaraLLI, Propriet. e Compilatore. 


8 MIR 
27 febbraio a. € 
ta di permettere 
riale e degli affor 
berg-Rothentower] 
gran croce dall < 
Vigosa; conferita 
è nl setto-segre! 
Casa imperiale e 


rone di Killer, 
beso del Crisi 
Colla stessa 


sissimamenta acc 
e direttore delie 
pistero degli «fl 
poter accettare 
Megidiè di quarid 
SM. LR, 
24 febbraio a. ci 
gna'a. d'accordai 
provinciale di Ki 
sto colloesmento 
esternando:l 





dis'iatissimi servi 
anni. 

L'ecorlso | 

i stabili di 
dia di finauza, ill 
i. R. Ispezione del 
bris, l'uftiziale d 
iscovichi, e col 
rdia di finanz] 

Ù 

age 

Di 
Seduta def 

Si lasciò iu 
brale il devrmiml 





riali, provinesali 
denaro sonante, | 


eccelso Ì. Ki. Miu 
ai voti del certa 
lazione nella (15 
8 febbraio sco 
esser dubbia 

di preferire l'urgd 
il pogare in cart 
goria e destinazu 








ma analisi, alcua 
ritorio sono desti 
gamenti che, pe 
parte, desono tac 
do meno, in Ba 
Alle differenze { 
il denaro, si avre! 
tivi addizionali, 
to nelle ultime + 
te imborazzo nell 
couguagli, e scri 
come si disse, a 
denaro delle sov 
le e comunale 
L' esperienza] 
goti nella pico 
fenezia , quasi 
retribuiti, acco!! 
prima disimpegni 
si atimò di sopp' 
poteva quindi Lc 
Hiberazione cont 
Collegio, giusta | 


ispetto/ 
lanza, con. 
d) d' uffici 
cal cajo 
fizio tecnico, od 
dil comu 
€ si aumenta il 
a) al medi 
nui . . 
0) all’ inse 
c) al pre 
Gilanza, di 
dal prin 
©) ai quattro al 


per cadauno, | ad 


con ehe si ha an 
Duo di. 
Per l'in 
le, doveasi tia 
ne della R. Deleg 
Doe wa ritardo] 
. La Congregari 
che si Men ar 
Riaci neg'i Sped 
mordia'e form li 
Boetoria del Con 
cale, salvo poi 1 
eiama e verificaz] 
tenza pssiva dell 
Per import 
per fa soa 





gravi 
è vi si soppli 
seoza uopo di ri] 
mite la couvenied 
Barone ( Belluno 
di e 








— 
0 12 mar. 
lla detta 
Distretto 
quali fior 





atto cola 
Venienza, 
ANO. 


lebite pur 
la detta 


Ea) 


ARIA, 








Campo 
N 4631, 


13 


MI, 


negozi 
ilo. di 
pil sotto 





irta l'asta 

degetti vi 
a prezzi 

vviso. 















ante di pro- 
BELLUNO, 
ci a IU: 
LLI, farma- 
noBaz, far= 
china 
UDINE, 













pò. vi, di 

L. 98:74 
di pertota 

96. 

di portihe 
ti 


di pertiche 
29:78. 
di perth 
8:11. 


di perte 








Li 38:9 
, di perteh 
7:56. 

i pert. 2, 22, 


i pan. 1.45, 


prb. vit, di 

L 90:86. 

di portico 

ri 

di pertehe 
tI 


i port. 5.73, 


o di pentiche 

08. 

urb vit, di 
L.47:58. 
di pertiche 





6: 35. 

i pet. 9. 5, 
di per. 6.40, 
i pert. 6.57, 
, di pet 
979.34, ret 
dei sudletti 
32:88. 


soliti luoghi 
glio Uffiziole. 








ilatore. 








GIOVEDI 7 Minzo 









100, 9:45 al semestre, 
ronote 





corso di Borsa 


| eav. >. Nobile, Vieoletto salata ni Venteglieri, N. 14, Napoli. 
ta ir srincia Maria Fornita, Calle Pinel, Bi. 6357; 6 per let 


di fuori 


70 all'anno, 7:25 ai semesi 3567 ‘a al irimestre. 
ST 0 al irene re 





INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi mustr. 10 ‘ 
di 34 caratteri secondo ll vigente contratto, e per 
linee sì contano per decine. Le Banconote si ricevono al ‘corso di borsa. o 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dali Uffizio sojtanto; e si paguro antleipatamente, Gli articoli vo» p: 
dliezti non si res 

La lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


È 87 — CARATO 23 MARZO 1601. 


ANNO 1861 — N. 55. 











tituiscono; si abbruciano. 


alla linea; per gli atti giudiziarii: 
questi, ‘soltinto "rt petibiiezion | contano come due; e 


soldi mustr. 3 + alla linea 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali soltanto gli atti e le notizie compresa nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


8 M. I. R. A., con Sovreme- Risoluzione del 

of febbraio a. ©, si è graziosissi 

ta di permettere’ che il Ministro della Casa i 
gli affori esterni Berardo conte di 








ito ba 
porto- 





ca 
sone di Koller, la graneroce del R. Ordii 
ghese del Cristo. 

Colla stessa Sovrana Risoluzione, fu grazio- 
sissimaments accordato all'I. R. segretario aulico 
« direttore delle spedizioni politiche ell’ I. R. Mi- 
nistero degli effri esterni, Fraocesco Neilreich, di 
poter acceltare @ portare l'Ordine ottomano del 
Mogidiè di quarta classe. 

S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
21 febbraio a. c., si è graziosissimamente de- 
gia'a d'accordare al consigliere del Tribunele 
provinciale di Klagen'urt, Francesco Biber, il chie- 
gio col mento vel bea meritato stato di riposo, 
ssternandozli la Sovrana sodizfazione pe' fedeli e 
s'iotissimi servigi da lui prestati per luoghi 





























missarii stabili di seconda classe neli' I. R. gu 
dia di finanza, il primo tenente ed aiutante dell 
i. R Ispezione della truppe di Sanità, Adriano Fa- 
bris, l'ufiziale doganale nell Istria, Giovan 
Juriscovich, e commissari inorii i ca 
guardia di finanza, Bajo Bortolo, Merlo Giovanni, 












Tsrozzo Carlo e Chiaccole Vincenzo. 





UFFIZIALE. 


Venezia 7 marzo. 


Congregazione centrale 
lombardo-veneta. 


Seduta del 15 e 16 febbraio 1861. 


Si lasciò in fucoltà della Congregazione cen- 
il determinare se le sovraimposte territo 
li, provinciali, comunali debbauo pagarsi in 
denaro conante, © in carta. La declaratoria dell’ 
eccelso I. R. Ministero delie finanze fu conforme 
ai voti del centrale Collegio, di che si diè g.à re- 
lazione nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, dell 
# febbraio scorso, N. 32. Nè la decisione pot 
ewer dubbia sull' opportuuità, soito ogni riguardo, 
di preferire l'argento. Il referente dimostrò che 
il pogare in carta lo imposte di così fatta cate- 
goria @ destinazione, non avrebbe recato, in u 
leva pro; perchè i Comuni a il ter- 
ritorio sono destinati a sostenere dispendii 
qamenti che, per loro natura, @ per la messima 
perte, devono tacitarsi io damaro sonente, o quan- 
do meno, in Bauconote cuil'aggio di Borsa. — 
Alle differenze fra la carta a valor nominale e 
il devaro, si avrebbe dovuto supplire con prever- 
tivi addizionali, e con sovraccarico sproporziona- 
to nelle ultime rate, senza parlare del consegueo 
te imbarazzo nell'azienda per maggiori conteggi 
couguagli, e scritturazioni. Fu quindi concluso, 
come si disse, ad unanimità, pel pagamento in 
denaro delle sovraimpeste territoriale, provincia- 
le e comunale. 

L'esperienza dimostrò che vi aveauo alc 
posti nella pianta organica del Muvicipio di 
Venezia, quasi superflui, ed altri invece male 
retribuiti, accollanio in adesso le mansio 
prima disimpeguete dagl' impiegti dei post 
ti stimò di sopprimere. Il Collegio centrale non 
poteva quindi zoo convenire piecamente nella de 
liberazione consigliare, favorita dal provinciale 
Collegio, giusta la quale cessan) quind' innen 

a) ispettore del corpo di 
Wbraj:g0m 05 rei 
6) l' uffiziale iaquirente, con.» 

col cayo mastro presso l'Uf- 
fizio tenico, com. ga 
djil commesso di vigilinze, con. » 































































fior. 





è si aumenta il soldo: 
a) al medico municipale, 











ESRI ._+ fior. 315 
6) all inserviente sanitario, di » 32 
c) al preposto al corpo di vi- 

gilonza, di... Suola 475 
‘dj al primo assistente teevico, di » 405 


&! ai quattro aluoni d'orJine si dà, 
per cadiuno, l' adiutum di fior. 120. 






con ehe si ha aacora il 
Medi i ae 
fer | invio di un maniaco 
+ doveasi fio ale l'autorizzazio- 
ne dela R. Delegazione provi Tal pratica 
Porta ua ritardo, e spesso conseguenze pernicio- 
%. La Congregazione centrale è persuasa quiadi 
che si possa far luogo iccoglimeato di ma- 
gli Spedali, senza questa materisle © pri 
mordiale formelità, bastando iotanto l'accompa- 
Ratoria de! Comune e la riferta del medico lo- 
cule, salvo poi ll afempiment» successivo di ogai 
tama e verificazione per determinare la compe 
Lina pissiva della spes). sparì. 
Per importioza di popolazione e di affari, 
Jar fa sua posizone sulla. Regia strada postale, 
Pe niunaggravio che re deriva al censo (gic 
chè vi si supplisce con le rendite patrimoniali 
senza uopo ti ricorrere a rovraimpos'e ) si am 
mise la convenienza di elevare il Comuna di Lon- 
tarone (Belluno ) ad Uffici ri di seconda 





isparnaio an- 


























Fine, con un segretario da fior. 420, uso serit- 





tore con 175, e un curso‘e con 70. Tn questi 
dati, sarà aperto il relativo concorso. 

Nella seduta dei 7 dicembre 1860 (di che si 
diè notizia uel'a Gazzetta Uffiziale del 18 ticembre 
1860, N. 288), si accontenti al riparto di aicuoi 
boschi soxia'i fra le frazioni, separate l'interesse, 
e mponenti il Comuse di S. Pietro del Comelic» 
(Cadore), sempre che la divisi 
ragione comp sti 
mezzo più equ 
e del povero. I, 














vpolazione, qual 
rei riguard: del possidente 
ppeggio di queri due elementi, 
non sì attazliò alie viate del jo pre vinciale 
di Be!luco, e come avea dapprima propo 
nuovamente insisteva jerchè fosse presa 
sola p'polszione. Le'ragioai ra'ienti della sua ri- 
‘auza 8009 : l’antico Statuto del Cadore, che 

‘a î boschi camproprie'à esclusiva di que- 
gli abitanti, la Sovrara Risoluzione d’l 16 aprile 
1839, che piescrive la ripartizione dei beni in- 
colti per testa. Non parve però al centrale Colle- 
gio questo il caso dell'applicazione. Lo Stetuto, 
infatti, si emanò allorchè le terre non erano cen 
site, ad or devesi insece emettire un provvedi- 
mento in sussistenza di un diverso orgaiamo de” 
Comuni, vale a dire, quando il censo è la base 
a per fsr fronte ai pubblici carichi. Nem- 







































Iti, e come tali è un buoa priocipio agrario 
di dividerli per testa, a fuvcrire più sollecita la 
coltivazione. Pel Comune di S. Pietro, all'incon- 
tro, trattasi di dividere boschi di alto fusto, sog- 
getti al reggime foresta!e, e perciò non 1 
a senso della su'loJata Risoluzione S 
legio quindi non poeva declinare dalla pren de- 
terminazione, con che, come si disse, è più equo 
e proporzionato il beneficio. 

L'esettore dei Distretti di Ceneda @ Ser- 
ravalie si aggravò delle disposizioni emerse dal 
Collegio pre viuciale di Treys>, in puuto di pro. 
cedura fiscale contro i debitori morosi. la sost 























sto dall'art. 63. della 
{816 e del vicereale 
, N, 3922, ed è poi con- 
delle circostanze di fat- 
| cursore, si teuvin» pre- 
uti due testimobii, sarebbe molte volte, come cs- 
servò il referecte, di aon facil: effettuazione in 
Comuai disagiati per siti, per solitudine e disper- 

dell'abitato; e sì toglierebb: i’ eficacia alla 
legge e quella fiducia, che si è creduto di dire 
ai cursori comunali nella lor qualtà d' impiegati 
giurati. Che se poi s: verifichi il caso di quaiche 
larità cd abuso da parte dell'esattore 0 
sore, i' Autovità provinciale ha il dovere ed i mez- 
zi di provsedervi. Fu quindi concluso di far luo 
go al reclamo. 

La Commissione generale di pubblica ben 
ficenza in Veneza è una patria ist:tuzione di 
soccorso alla mendicità. Fondata nel 1816, con 
peronasai alla cima i più merieroli della pub 
lica fiducia, e preseduti da mons. Patriarca pro 
tempore, crebbe d'anno in anno nel'e sue risorse, 





Sovrana Patente 18 apri 
42 aprile 183 
tura stessa 



















































prestando mai sempre il miglior possibile uffizio 
di cerità. E per lo scopo cui mira e per un giu- 
sto riguardo ai menibri, che la compongono, non 








a quel siodarato che si excr- 


quonto al calcolo, e che la Commissioze si limiti, 
come fee» e come si riserva di fare in appres- 
10, ad accompegnar, d'anno in asuo, un quadro 
ommario sulio stato del patrimonio, che ne ad. 
dimostri il ovimento in più o in meno, e d 

















anno in anno egualmente, la consuita resa di con 
to da pubblicarsi per le stampe. 
Rapporti specioli d'icteresse correvano fino- 
ra fra ll Comune e lo Spedsle di Venezia. 
Comute, cicè, computeva a diffalco di speso de' 
sui poveri, le rendite nette dello Spedale, a coveva 
pui supplire ali’ eventuale deficienza. Le risultanze 
di fatto mostraron» che il vantaggio era spporeate, 
ed il sapersi che le readita dello Speda'e ande vano, 
in ultimo coato, a pro' del Comune, distolse forse 
benemerite psrtone, quantucque itclinate a far!o, 
di testare a vantaggio del pio Luogo. Raciproco 
era duaque l'interesse di sciogliersi da questo ie- 
gaue, ei un accordo esteso, non ba gueri, fra que- 
su due Corpi, già sancito dal Consiglio, potè de- 
ficire quert' intricate pendenza. Il Comune dunque 
pogherà, da! gennaio 1860, le dozzine de' proprii 
inalati, come qualuaque altro Comune; rinunzi 
alle rendite del p'o patrimonio, e si esonera 
supplire alle deficienze passive deli Istituto; si sol- 
‘a calla nuussa de’ debiti arretrati, meno quelli 
‘à particolarmente esnvenuti ed iù corso. Nes 
suna osservazione sosiarziale emerse di fare su- 
gli obblighi e diritti assunti © conclusi fra l'uno 
l'altro de' Corpi morali. Comunque si ritenga 
Che, d'ora innanzi, non sia per succedere il ciso 
di #bilaucio, accadde però dì rillattere, che il Co. 
mune intende sollevarsi dal supplire, in genere, 
fe eventuali deficieoze del pio Luogo. L'aulico 
spaccio 20 maggio 1818, N (Circolare go- 
Vernativa 20 giugno d. 2. N. 16,542), come osser- 
+ò il referente, pa istituti di beneficenza 
è del modo di coprirne il deficit st.b lisce, che 
gli Spedali di Venezia stanno a carico di tutla la 
frovincie, ovvero del territorio soggetto a'la R. 
Delegazione. È vero che, nel 1818, noa esistevano 
probabilmente aliri Spedali, 0 non certo nel nu- 
Mero che si vele adesso quasi in ogoi Distretto; 
dal che l' aulico Dispaccio traeva presum:bilme;.t3 
Srgomerto per addussare la competenza persi 



























































di quel di Venezia alla Provincia in genere Tut- 
tavia, il Collegio stimò opportuno di chiamer | 
attenzione deila provisciale Congregazione, a togli- 
mento di future con'estazioni, pel caso che ls ri- 
nuozia data e acceltata da amb» le parti, fosse 
contraria al principio organico di quella superio- 
re dispos zione, che non si con sce derogata, od 
in quanto potess» interessere, ad altro moment» 
le Ammivisirazioni comunali della Provinca. 

Varii altri argocoenti furovo discupsi, che. per 
la minore 0 locale loro importanza, si lascia d'ac- 
cenere. 














La Congregazione centrale lombardo veneta, 
valendosi dele faccia demandatele con ie Sovrane 
Risoluzioni 26 ottobre 
venne cella seduta 












tanto a'la nomina, clawificazione 
latori, come segue: 
Relatori di I classe 
iglia Domenico, con destinazione a Venezia. 
Giani Francesco, con destinazione a Padova. 
Galli G. Ball., con destinazione a Mantova. 
Relatori di Il classe. 
Merlo Luigi, con destigazione a Udine. 
Revesa nob. Angelo, con destiaazione a Vicenza. 
Bassi Paolo, coa destinazione a Verona. 
Relatori di III classe. 
Cattaneo Aotonio, con desti zazione a Rovigo. 
Bianchi Ferlinando, con destinazione a Bal 
luno 
‘Rodolîi Pietro, con destinazioze a Treviso. 
Dalla Congregazione centrale lombardo-ve- 
neta. 
Venezia 2 merzo 186! 


Bullettino politico della giorn: 

Jeri abbiamo ricevuto soltanto i giorna- 
li di Parigi, mancatici ier l' altro, colla data 
del 3 e le notizie del 2 marzo; ed e son 
pieni delle discussioni sull'indirizzo del Sena- 
to, di cui proseguiamo oggi la pubblicazione 
noi pure: onde, oltre ad esse, nulla di spe- 
ciale abbiamo in essi a notare. 

L' Indéperidance belge, del 1° marzo, 
pur ieri giunta, accennando al dispaccio, il 
quale annuuziò avere lord John Russell det- 
to a' Comuni che le Pot ‘ano risoluto 
che l' occupazione se pro- 
lupgata siuo al 
vazioni seguenti : « .\on sappiamo ancora 
« dove nè come tal risoluzione abbia potuto 
« esser presa. La Conferenza, che sì tie 
a Parigi, non risolvette nulla, nella sua pri- 
ma adunanza ; adunanza nuova non 
be, e non fu neppur convocata di poi, poi 
chè si attende ancora la risposta dele 
verse Potenze alla domanda di nuove 
struzioni, che fu loro indirizzata da' lor ri- 
tivi plenipotenziarii. La dichiarazione 
lord John Russell si riferisce forse a 
parlamenti, corsi fra' Governi, o ad una ri- 
soluzione, conseguita per la via diplomatica 
ordinaria, e che la Conferenza vrebbe 





rango dei re- 






















































ma solamente come proposta ed accolta dal- 
l'ambasciatore turco, per sottoporla all'appro- 
vazione del suo Governo ; onde, in conelu 








sia verisimile che la Porta si determini ad 
adlerirsi. 

Del resto, la stessa Indépendance bel- 
ge osserva che il conflitto di Kipolcene tI 
colla Corte di Roma, e l'ardore, en cui i 
difensori dalia Santa Sede propugnano ln cau- 
sa del potere temporale, preoccupano essa 
iù l'opinione pubblica in Francia, che non 
le cose di Siria; e cita sue lsttere parigine, 
ta divenga ognor 
Governo sia m 





























« Impero, ora il minacciano, non solamente 
« d''abbandonario, ma di combatterlo a pro- 
« fitto d'altre combinazioni dinastiche. » In- 
fatti, un corrispondente dell' Indépendance le 
riferisce che in un crocchio, nel qual ei me- 
desimo si trovava, un fra principali capi del 
partito religioso, uomo rispettabile e rispet- 
fato, si lasciò trascorrere sino a dire: « La 
« questione è più grave, che non si ereda; 
«la è per noi un affare di regno. — Affare | 
« di regno, sia pure, gli rispose il suo in- 
« terlocutore; ma di qual reguo? Ben po- 
« trebb' essere il contrario di quel che pen- 
« sate. » Senz' assumere la malleveria di 
queste asserzioni, ci parve opportuno notar- 
le perchè dimostrano qual sia lo stato dello 
apirito pubblico in Francia, © quanto grande 
fervore, suscitato negli animi dalla que- 
slione, che or si agita nel Senato e sta per 
agitarsi fra breve nel Corpo legislativo. 

In riguardo a quest’ultimo, il citato cor- | 
rispondente dell Indépendance dico. cho la 
discussione dell'indirizzo durerà probabilmen- 

in esso almeno per otto tornate. 
izie di Napoli © di Sicilia 

Napoli 23 febbraio 

Il vapore delle Messaggerie impyriali il Po 
silipo, giunto ieri da Messina, ci reca notizie di 
quella città ia data del 25. 

La marina estera dn guerra era rappresea- 
tata in quel porto dal vascello franceso il Solon, 
dal vascello inglesa il Terrible, e da usa fregata 
americana. 

| comandanti di quei bastimenti hanno a 
sicurato che si opporrebbero sl bombardamento 
della città, se mai il generale Ferzola volesse ten- 
tarlo. 

Nel momesto de'la partenza del vapore di 
Messina, un caicco ingless andava, si ossicura, 
con aleumi uffiziali alla cittadella per. notificore 
questa risoluzione al comantente. 




















bh 





























più se non se a registrare. A Parigi, il 28 
febbraio, non si sapeva niente, se non che 
il sig. Thouvenel aveva avuto un abboc- 
camento, prima con lord Cowley, pui col 
rincipe di Metternich, e che le cose di 
erano state il soggetto de’ discorsi del n 
nistro francese co’ due ambasciatori. 
munque ciò sia, rimane uflizi 

rito che il primo termine, assegnato all'oc- 
cupazione francese, è 0 sarà prorogato fino 
wi 4° maggio. Si può per altro facilmente 
« inf. rire dal linguaggio del Morning Post, 
« come da sentimenti appien noti de pri 
« pali membri del Gabinetto di Saint-James, 
« che l' Inghilterra non è più disposta a f.re 
« altre concessioni ; ch' ella vuole che il nuo- 
< vo termine sia un termine di rigore; e che, 
« d'accordo colla Porta, ell’esigerà, che che 
vvenga , che la S sia sgomberata al 
« tempo determinato. Ma se, da qui ad allo- 
« ra, sorgessero nuovi avvenimenti in quella 
« contrala, e la sicurezza de' Cristiani vi pe- 
« resse ancora apertamente minacciata, è as- 
i difficile prevedere quel che farebbe il 
«-Governo britannico. La Porta non manche- 
« rebbe d' attribuire le minacce 0i disordini 





































« a maneggi nemici; forse anche c'la cerche- 
« rebbe di far sospettare di seereti raggiri 
«le Potenze favorevoli all’ occupazione stra- 





« niera. L'Inghilterra cederebbe ella, in co- 
« desto caso, alle suggestioni della Porta, o 
arrenderebb' ella piuttosto alle sollecita- 
« zioni delle Potenze, che l'esortassero a se- 
« condarle nella protezione de’ Cristiani? È 
« questo un problema, che potrebbe affacciar- 
« si pel mese di maggio, e che allora, evi- 
« dentemente , avrebbe uo' immensa impo 
« tanza. » Si vede che, sela questione di Sii 
è protratta, eli’ è tutt'altro che risoluta; e ciò 
vie meglio apparisee dal discorso di lord Joho 
Russeli, che riferiamo a suo luogo. Dal quale 
risulta, inoltre, ch’ ei non aununziò altrimenti 
come sancita dalla Conferenza la prolunga- 
zione dell'occupazione sino al 4.° maggio, 











Il generale Fabrizi, provenieate da Malta, era 
to a Messina. (G. di 6.) 
Messina 28 febbraio. 

febbraio , la Maria 

lio conte Persano. 

» tra i generale 

vente a scopo trut- 
(G. di G.) 





arri! 










Sì pi 
Fergo'a e il nostro chiabrei 
tative di resa. 





Palermo , il Precursore, to- 





Dal giornale 
mo quanto apprei 
«il Consigl'o di luogotenesza è un'altra voita 
composto. Il coute Amari ha riuniti i portafogli 
dell'interno e delia finanza ; + svvucato Santoca- 
nale va alla giustizia, al culto ed alla istruzione 















one, nulla affatto è ancor definito, benchè | 


| brevettati da Garibaldi fin dal 









. 
ponendolo , nell’ uffizialità speci , Aindi 
| vidui, i cri onorevoli antecedenti non la 
| no alcun dubbio sul loro patriottismo, infine i 
igliori elementi ch’ esistevano neli' esercito È. 
0; questo reggimento, che portava 1) nome 
i Cavalleggiori N-poli, per una giusta nn 
nostra città, è atuto scio'to vel fatto. 

« Di cinquabtun» uffizia'e. che vi erano, è tutti 
mese di ten 
bre, soli tredici sono stati rieoonseruti scen ten. 
do di un grado di quello, che già avevano. Oito 















sono stati mandati alle cl issi ; scendend : egmil 
mente di uu grado quan'unque giovani, ravi e 
vigorosi. Trentuno poi, senza aver rizuardo che 
erano dei più antichi sottouffiziali , atti pros 





mi ad essere promossi ad ufliziali e ch» da svi 
mesi vestivano questo un forme, sono diventati 
chi sergente @ chi foriere. Sette poi, finalmente, 
sono rimssti, dei quali solo tre appartengono u 
quaste Peovine e meri liogali, e che soranno an- 
cha ben presto soiolti. » 


La Costituzione dell’ Imprro. 
I 
( Veli la Gazsotta N, 53, del 5 corrsute, ) 


La storia non sì rifà; nel corso dei graodi 
, politici, sociati, îl passato nou 
si risbilita più, L' lodia, l'Egitto henoo fotto il loro 
tempo. e i sognatori di rinnovellamenti, di 
nazioni lavorano nel vucto, L'Impero bi 
non è più sorto dalla Grecia rigenerata ; nè l'im- 
pero romano rivivrà meglio dalle deciumaziovi e 
dagli sforzi di una politica, che fa maravigliara 
mondo coll' audacia, ond’ evoca lo embre #1 tu" 
unità, che ha feto anch' essa il suo temp». Gli 
Stati hanno la joro regione di essere in relizio- 
vi @ circoNanze definite. Varisto le relazioni, 
modificate le circostanze, nasce lo. spostaggento 
delle meglio architettate combivazioni , @ 1 più 
grandi Imperi scompaiono. Quindi una’ pol tica 
veramente ggpiente, avveluto, prudente, non dee 
mai far tavola rasa della. provate sue istitu 
ni, e, vagheggiando caprirciose 
Pf tutto, per tutto ric»stru're. L 
l'organamento politico dei gr 
nopo di essere cementate dal tempo, e forlific 
daîla esperieoza dei secoli. Se male non ci appo 
amo, la migliore riorganizrazione in linea pu 
litica ‘è quell, che non ripudia il sun gloricso 
parsato ; che non r'nnega "e sue tradizioni, la 
ma ne conserva il nerbo, il nueleo, e su 
questo, in conf rmità ai progressi delio spirito 
umano, ed ai bisogri, che ne risultavo, suzgia 
mente @ gradatamente coroca \'edificio colle i- 
stituzioni novelle, armonizzate io uu tutto, ln 
poche perole: la logica, la natura stessa delle co- 
se, la prudenza, comandano, aoche selle trasfor 
mazioni politiche, di attenersi ad un carattere 
conservativo. Così, e non altrimenti, il presente 
puotellasi sul passato, e si fa ponte all' avvenire: 
catssa immutabile degli avvesimenti; nota i 
trinseca dell''umnno progresso. 
L’ Austrio, eminentemente conservatrice, cha 
lorioso @ fecondo, non dove 
opera sapiente del 
Il mundosi da 

















































































no, nel 
la sua sincera @ clemevtissima sol'ecitudine pel 
bene pubblico e per la felicità dai popoli, dalla 
denza divina confidati alle instanesbili e pi 
le cure, appoggiandosi all illu ninato con- 
siglio di uomini di Stato emineati ® devoti, 
incontro ai des'derii legittimi delle popola 
per appigarli con tanta magsauimità, nou 
poteri a meno di rifarsi ad un'altea epora non 
meno grandiosa nelle tradizioni deila Monarchia, 
« prendere da quella le mosse, conservando € per- 
petuardo un Atto d'importanza stor.c1 a politica 
non meno memorabilo ed amm'ramda. Quinti Ir 
Prammatic1 Sanzione, da quasi ua 3:colo a mez 
20 emunata, doveva essere la pistra angolare dell 
odierno edificio costituziozale. L'imperis!o Diplo 
del 20 ottobre 1360, preludenio e gettando le 
basi dello Statuto organico, che lo erazia Sovre- 
na, il 26 febbraio ora decorso, elargiva per 



































Sont' Elia e Carini rimangono gi rispeitivi. Dica- 








aier; de' lavori pubblici e della sicurezza. Non è 
più a lamentare la mancaora di consiglieri ; sup- 
piamo chi ci goverca. Se nun che, le ci 





noi accennate pel precedaute diario, ‘eno 
statate da questo buovo rimpasto governi 
politica isolatrice del conte di Cavour fa hs non 
si trovi chi vogiia metterai al Governo deila cos 
pubblica; e questo rappezzameato d' uomini del 
Vecchio Consiglio con altri muori, questo peco di 
due 0 tre Dicarteri su una sola persona, nou 
sappiamo quant» saran per durare, e a cha te 
mini condurranno 1l paese. Noi !o abbiam» dett 
e lo ripetiam francazzeate; finchè Cavoor 
suoi la deraranno con questa politica di mezze 
misure, fiuchè si vorrà costituire ua Governo ch' 
abbia a servire ad un partito, e non egl' interessi 
comuni di tulti noi, sarà impossibile trovar 
collabosatosi, sarà imponibile formare un Corsi 
giio duraturo, sarà impossibile randerci a quel 
riposato viver civile, che abbiam diriito di pre- 
tendere. 

« Il consigliere di Luogotenesra pel 
de' lavori. pubblici ts) la 
natori ed intendenti u. 
nunzia che il Governo ha autorizzat 
Warriog Brattu-s e barone Carlo di Bu 
re gli studii necessarii per ua progetto 
da costruirsi ia Sicili:; i quali studi dovrango 
essere eseguiti nel lermine di un asno, a copte- 
re dal gioruo dela concessione. » 





































i sigoori 
ne a fa- 














ll Diritto Veglie dal giornale di Napoli, il 
Passe, i seguenti brani : 

* Il reggimento Cavalleggieri Napoli, istitu.to 
da Garibaldi a' 26 settembre qual corpo regola- 








re, da essere aggregato all'esercito italiano, com- 





pletare il divissio assestamento della Monarch 
prende il suo puoto di p.rienza da quelle anti: 
che Costituzioni, colle quali S. M. L E. A. l' Im- 
perstore Carlo VI fimava in medo equo e immu- 
tabite l'ordine della succestiore al Lrone, e sta 
ondamentali dell’ impero nella sua 
integrità, indivimbile ed uno. Le quali (ost tuzio 
accaltate solennemente dalle legali rapprosen- 
tenze dei Regni e Paesi componenti la Monarchia 
essendo tuttora in pieno vigore, e avendo subito 
la prova vittoriosa del fempo, assicurano 
all'Austria di essersi fin da all ra tenu 
ta a liveilo delî' esigenze deil' epoca ci 
entreta pelle vie delle costitusionali forme e e 
cessioni di lunga mamo prima che le aip re 
























Toni 
dei popoli si portassero a v.gheggiar quel sistemo. 


na al devi- 
reva certa. 
8008 e e alle 





L'Ieapero austriaco, che si av 
mo secolo dell'a sus ssistenza. nov 
te sfaggire atin dure pra va, all 








vicissitudini inseparabili da uoa vita quasi mle 
naria. Ebbe melto a lottare e lottò con quell 
cara costanza, con quella fermezza incrolia):le e 


frutto dela 


ano ta 


con quel valore prutente e riflessiv 
forza, che formarono sempre e for 
razione dell'Furops, e a cu von possono negare 
nemici. Il premio di con 
onde la Movarch'a è sem- 




















cipio 
ti satorità il priscipio mope' chico, nel sen 0 in- 
tico e imperituro della parole, ron fu mai, v 

sorti dell'Austria, nonchè mesio in forse, nen 
meno mai 0 m-mentavsemente adombrato. (i 
condato dalla maestà, dalla forza, dallo splen- 
dore, dalle istituzioni, che ne formano la mi- 























28x22: brag =». 














glior guarentigi 
cietà ben ordinate e 
mase sempre nella pi 
beueîico, fecondo, provvideoziale. La marea 
umane passioni, i vaneggi le frenesie di 
scellerata tenderize, il turbine delle rivoluzioni, che 
sullo scorcio del passato secolo e più tardi in 

di saogue e di lagrime, in 
‘Austria non risalirono mai neppure ni più bal b 
gradini del seggio cugusto della Monarchia; di- | f: 
Sizi al cui prestigio dovettero sempre arrestarai La 
| 


di stabilità e moralità per le s0- 
pie costituite, ri- 














Ri 










Il lungo regao facondissim 
trice Maria Teresa, coi regni 
e questi e quello così alta 








ropa, congiungono il passato al presente in mo- | 
do da assicurare le più invidiabili guarentigie all 











Con que non 
potranno certamente alzarsi sinceri O serii Opi 

sitori, noi ci limitiamo a constatare che l' Aust 
non poteva e non doveva imporre una di quelle 
com dette Carte costituzionali, che hanno già nau- 
fr 





vil 








di 






lettuale. Non poteva, perchè irrazionale sarebbe | ' 
atato ed illogico respiagere un passato costituzio- | 
nale di antichissima data, e trionfatore per lunga 

applicazione; non doveva, perchè i vizi 
forme, seducenti agli occhi delle moltitudini, ma 
sono oggimai un fatto | € 

delle 
30, dopo 
















n 
anni di laborioso e travaglioso 
vette ia Francia soccombere, r altra 
eredità tranne quella dello divisioni intestine ® 
di 










jmo appello, non può di buo- 
na fede i. Conveniva egli adurque ri- 
produrre servilmente una combinazione, che, al- 
meno relativamente ai grandi Stati, ha fatto così 
meschina prova di sè? Il senno dell’ augusto So- | !* 
vrano, e l'avvedutezza dei consiglieri della Coro- 

na avrebbero dato una così 
disfazione ad ingiuste, pri 
ni, modellando le basi fondamentali dell’or- 
ganamento austriaco sopra un sistema, che l’attuale 
Imperante di quella Francia medesi a 
lla nazione, in faccia all’ Europa, nel solenne di: 
fazione della presente sessione le- | gi 
ente stigmatizzava , @ decretavi 
ienza e inelterza? Potevasi 












n 























È 
gislativa, sever 












tarsi? Non è più un mistero per nessuno che vo- 
glia aprire gli occhi  penelrare un po' più adden- 
scorza esteriore nelle cose del mondo, es- 





dei fatti in mano 
più astuto : il quale, distro una specie di 
magoria, tiene in pugno i fili del mecc 
da sè, senza responsabilità di fatt 
verna' personalmente, dispolicamente, co 
vincolo di lasciar intatta la Carta a edificazione 
delle turbe plaudenti ed illuse. Il sistema parla- 
mentare, com’ è inteso nall’ uni le, e qual'è 
tuttavia vagheggiato da innovatori sconsigliati e 
imprudenti , ha quindi causa perduta ; ed uno |@ 
Stato, come il nostro, che voleva e vuole rigene- 
rarsi di buon proposito, doveva guardarsi bene dal | li 
basare il pascento edifizio sulle macerie di una 






















ressi supremi dello S 
| necessità assoluta per 
chia, e per la prosperi! 
| che Îa compongono ; togliere le difl: 
dietro esistenti, e lultavia susaistenti, fra 


una libera azione di 


sudditi di tutte Îe parti costitutive dell'Impero 
concorrere in opportuna e ben reg 

pazione alla legi 

dello Sta 


per volontà ferma del clemertissimo Imperatore 
e 





se 
cedenti storici e di buoni dati sperimentati, set | 
za poter più dai medesimi rescindere se non a 
rischio e pericolo di compromettere e forse capo- 
volgere tuito tra gli scogli di una radical rei 
sione, le basi dell'organ*mento austriaco si 
zano spontaneamente € colla massima semplicità 
su quel complesso beue armonizzato , collegato e 
streitament dedolto delle loggi fondamentali, colle 
quali viene regolata e stabilita la Rappresentanza 
della intiera Monarchia , come eute 


compongono , come partì distinte, ma iutegranti 


fato in altri Stati di avanzatissimo siero senza possibile uscita, di 


che la f rmawo, pon potera essere più si 
i mente sciolto, nè più liberalmente. Si 
ii di quelle | dizioni ecsezionati della esistenza austri 
‘orreva saggiamente separare e distiuguere gl’ iu- 
teressi di tutta |’ aggregnz 

dei bisogni @ dalle esigenze di ogni € singo!o eu- 
sPeto ‘do. | to aggregato, 1 Itegoi e Paesi; così, estendendo 


la compertacipazi 
è storia, e la coscienza pub- | "4 





chiata dal suo primo na 


secila e fatalo so: | Diploma Sovrano del dì 20 ottobre 1860 ; la Co- 
ulicate e futili aspi- | stituzioni provinciali dei Regni d' Ungher 
Croazia, Slavonia e del Granprincipato di Tran- 





Costituzione dell Impero, nei 


tale sul Consiglio dell’ Impero , 0 Corpo legislati 
vo, cha viene a risolversi nelle due Cimere dei ; 
ignori e dei deputati, oode rappresentino in equa 


quindici, pei P: 


messo all'elaborazione del Ministero di 
compiono il coronamento dell’ edificio cost 
nale, nella loro qualità di leggi fondamentali com 
plementario di odierna emanszion., portate che 
sono dai Sovrani Autografi del di 26 fel 


P 
un solo, il più accorto, il | Finalmente, uno Statuto pel Consiglio di Stato, 
fantas- 


nella medesima data, provvede a radunare intor- 
no alla Corona e ai mi 

Corpo consultivo, doi cui lumi giovarsi nelle 
teri 
nella disamina dei progetti di legge d' iniziai 






armonicamente funzi: 


e nea 





la sicurezza della Moner- 
e floridezza dei Paesi, 
ere le diflerenze io ed- 
sivgoli 
ogui e Paesi, a lutti iadistiotamente corcadendo 

discussione, pertrattazione, 
decisione sugl’ interessi a ciascheduno più par- 
icolari , secondo i reali bisogni @ le circustanze 
flerenti di essi; chiamare, in ultima anali 

















parteci. | 
le e all'amministrazione | 
che restava a fursi, ed ora, | 











: ecco ci 


Re, è fatto. pei 

Invsce quindi di una Carta costituziona'e. che | 
spesso lettera morta, e sulla quale s° io- 
ino a priori modalità e patti privi di ante- | 








politico indi 
sibile ad uno, nonchè de' singoli Paesi che la 


cua. 
Il difficile problema, e che a moiti pareva 
ntenere, cioè, intatia 
unità dell’ Impero, conservando € rispettando la 
olteplicità delle famiglie naturali o nazionalità 
iente- 

tali 









come, 














politica, l' Impero, 





imo caso 





1 secondo il priucipio radicale del 
Je dei popoli, per via di legali 
presentanti, alla geatioue della cosa pubblica , 

venne a tutelare l’ autonomia delle parti e 
inviolabilità del tutto, Lugegcosa combinazione, 
forme aila natura delle cose, e quindi miar- 
ggello della vi- 














lità espansiva @ fecond 
Concretamente : la Prammatica Sanzione 





di 





attivate nei limiti 
integranti della 
loro qualità di leg- 
legge fondamen- 


che vanno ad essere 
loma sudiletto, s000 pa 
lla 





fondamentali già esistenti. Una 


ra tutte le sfere dell'a 


il sedicesimo, pa 


raio 4861. 


stri di essa un eninenta 








di supremo Goverao, nonchè nello studio e 





© da quella del Corpo legislativo sotto- 
one imperiale. 

fondamentali dell’ organamento, 
documenti li, da cui rile ; come 
ino, e di quale e quanta 
beralità sia il sistema improntato dimostreremo. 





tali i 











palpitante rovina. Avvi an'ora di più. Le grandi 
conquiste nell’ ordine morale, sociale e politico, le 
i reciproche interne, i famosi Giri le 
rantie, cl costarono io 
10 appena a: 
relte di abusi, 











per 





pazienza nelle Carte costituzi 
rumore, sepsa vauierie, senza apparato o pompa 
di cose nuore, entraroso già da luaga pezta gra 
datamente @ siccessivamente nel diritto pubblico | br 
interno, @ vi stanuo normelmente, fuori di discus- 











dell'Impero. Anche nel procelloso ultimo decei 
nio, durante il quale l’ improntitudine @ l'avse 
di partiti sovvertitori e di nemici veci 
palesi, intern ed ceri, allntò a gran'opera 
formatrice, che colla medesima generosa franchez- 
sa l'augusto Monarca avea nobilmente iniziata, 
quelle benefiche condizioni di morale e civile li 


ci 

























intatte, L' uguaglianza dei 
legge, che pareggia le condizioni soci 
le supremazie in ciò che poievano av 
#0 e immorale; il libero esercizio 

a duiti guarentito e assicurato inc 
senza fori eccezionali, senza olfesa di coscienze, | SI 
ma con rispetto @ riverenza alla dottrina domi- | c 
nante dell'immensa maggioranza dei popoli com- | di 
ponenti la Monarchia, e a cui la Monarchia stes- 
sa così devotamente e sioceramente s' informa, e 
ne conserva gelosamente ne'proprii titoli il nobi- 
lissimo suggelio; l'eleggibilità alle cariche dello 
Stato, dalle più umili alle più eccelse, 4 
pieghi distinzione di condizione 0 di nasci- 
k oneità, © , talenti, 
logegn le prestezioni personali 
eeeglabdo lo uMime reliquie del. feodalismo & 
delle servitù ripugnanti al sentimento umanitario 
della civiltà moderna; l'obbligo uguale per tutti 
nella prestazione del militare servizio, senza farne 
un privilegio nel senso di concorrere all’ ambita 
difesa del Sovrano e della Mogarchia, dello Stato, 
@ senza formarne un peso nel senso 
iero còmpito, lasciando a tutti 
diritto di concorrere a dar 
la Poteoza al suo temuto 














































I s0-|! 
n 


clas 











renza le mostre 
«d altri fattori del 
lazioni vicendevoli nello Stato, omogen 
dole e all'esigenza dei tempi, sono nella 
zione vitale dell’ Impero ; e non 
‘esere inscritti nel Patto costituzionale. 
Su via, così tradzionelme 
camente preparata, su questi elementi di r 
effettivo Erogranao, su queste basi naturali e per | zi 
Ciò solide e graniliche, non restava più che un | è 








reola- 
















perchè, altesa la troppo graude differenza t 
sione, come parte integrante dell'ordinamento | clima ed il nostro, un rì 
quel tempo, se per avventura, 


gione, come per esperienza 
trebbe, a pu 

vo i felici riauliati, conseguiti a Madera nella sa- 
lute dall’ Imperatrice. 


nali dell’ Aust 
cui S. M., sscrificasdo una parie importante del 
auo pieno potere, autorizzò ì # 

legge fondamentale dello Stato iaviolabile, a pren- 
der parte alle grandi questioni 


tanto aggiuogere il di 
la volontà eccelsa, che 


uguaglian- | rifiutò, e sè le sassate, che fracassarono tutte le 
‘clusione n ag- | finestre dalla casa, nè i si di fucile tirati nel- 


valsero a smuor 
plebe dovatte ritirarsi, e coutentarsi di 


pesto Pot aueali | ciò condotto in trionfo per le strade. Il popo! 
i europei: tutti quenti | (Se aco improvritò quindi un ballo in teatro, e 
© 1g. | decretò l’accencata prolungezione del enrnov 

la quale in fatto ebbe luogo. Così nella Donau | tal 


ano più di | Zeitung. 


do le basi e le massime delle nuove leggi giuli- 
tobevera 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA 








Vienna 4 marzo. 


Le ultime relse 
mperatrice Elisabotta d'4 
llegranti. Però, la di 
o prolungarsi almeno sino al 








quel 
no in patria prima di 
in sprile o ia pri 
più eruda la sta- 

ne sovente, po- 
pregiudicare di nuo- 








ipio di maggio, avesse a farsi 





rere dei medici 


(Donaw-Zeit.) 








Il 26 febbraio rimarrà indelebile negli ao- 
rchè fu quello il giorno, in 








popoli con una 





della vita dello 
tato e dell’Ammministrazione. F. perchè il comi 
iamento di quest’ èra pon soffra il menomo 



















alore, @ ricompensata con una saggia, degna 
(G. Uff. di Vienna.) 















interno dell'abitazione dalla guardia nazionale, 
iccorsa sotto il pretssto di mantenere l'ordine, 
il prelato dal suo rifiuto. 








te già da lungo tempo colpito d'iaterdelto, che 
induue a celebrare Îa mena cantata, e fu per- 








Toro. — Trento 5 marzo. 
Nel Ministero di giustizia stannosi slaboran- 


| verranno incorporati tele troppe rapali. 


p | tendo un campo d'omervazione a T 


_ 218 —- è 
iedi servirsene nella muova organizra. | 


Tione Tcia Movar:hia . {G.di Trento) | press 


popoli 








1 Governi alemanni son prossimi 
darsi sulla formazione d'una Commi 
rata a cmpilare un Codice di procedura civile 
generale per tulta la Germania. —(Idem.) 
STATO PONTIFICIO. 


Rowa 26 febbraio. 
1 700 reazionarii, veruti ieri in Roma, sono 
atati acquartierati a S. Sisto Vecchio. dice che 








vato 





zione.) | una 
Da una nostra corrispondecza (dice Il Armon'a) | ga 
S. Padre non ha voluto ricevere | 





amorevolezza e ospitol.ià presso il conte di Ca- 
vour, non ue rinvenisse altrettanta presso il ro- 
mano Pontefice, vittima de' suoi tranelli @ delle 
sue congiure. » 





o, d osta de rivolgimeati per | cu 
a 


La nostra Il 
conta 


ogsi verso disastrosi, coi quali è pro 
immesso vumero di figliuoli, che, non is 
la fade degli avi, cl Poctefice Sommo 
la proteste medesime, ch' egli riceve dal 
te dell'orbe. Prove ne abbiam date assai in qu 
ste nostre colonne : ora annoveriamo due indiriz- 
‘he il Santo Padre ha ricevuti testè dalla no- 
ima città di Milano, Il primo è firmato da 
signori, il secondo di siguo:e ; 
omi sono di persone cospicue 
(Arm) 









quel 





bi 
grande numero 
e il più di quei 7 
per nascita € posizione sociale. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 4 marzo. 

A quanto dice la GazzeWia Militare, il Mi- 
nistero avrebbe deciso che l'isola di Pianosa ven- 
ga disormata, e siaro distrutte le fortificazioni 
di Gaeta. 

È sspettato a Parigi il sig. Casella, già 1 
utstro di Francesco II, che prosaguirà, dicesi, il 
suo visggio alla volta di Berlino e Pietroburgo. | 1 

Corre voce che il sig. Pietri sarà mabdato 
con ispeciale incarico a Torino. 4 

La Fraucia si prepara alle eventualità, met- 

Tolone. 























(Arm. ) 


Serivono all Unità Italiana, da Torioo 4 
marzo: « Due oresono, usa persona, solitamente 
bene informata, mi disse che in ult» loco, pressa» 
tendosi la prossimità di avvenimenti guerraschi, 
si siano introdotte pratiche col romito di Capre- 

ii, 
è ve 


cato 















è del suo ritiro a Caprera. » 


Serivono alla Gasseita di Milano, da Torito 
9 Jo uon vi potrei garantire il fatto, ma 
vuolsi gneralmente ‘ole il costo Cavour, veder 








che la Camera quest anno voglia lasciarmi troppa 
responsabilità. » 






afli 





dimesso dal carcere ove si irov 
vada in esilio in America, al quale scopo avrà 
in sussidio una somma di 45 a 20,000 fr. 





Regi 


Firenze 2 marzo. 
lori sera giunse in Firenza il senatore mar- 
chese Sauli, nuoro governatore delle. Provincie 
toscane. ( Nazione. ) 


IMPERO OTTOMANO. 


N Journal de Constantinople aununzia : « Due 
compagaie di truppe, turche ch'erano in mar- 

per Spuer, caddero , il giorno 49 febbraio, 
in un imboscata di Montenegrini, e sofferse- 
ro enormemente; da 15 a 20 uomini appena 
hanno salvato la vita. All incontro, quattro 
compagnie di basci bozuk fecaro subire perdi 
te sigsificonti ai Montenegrioi , trenta dei quali 
rimasero parle uccisi, parte feriti .... Col colpo 
di mauo del 49, pare che i Montenegrini abbia- 
no esercitato rappresaglie contro la ricogaizione, 
che i basci-bozuk fecero il 43 dello stesso mese 
sino a Noso-Selo. » (G. Uff. di Vienna) 

REGNO DI GRECIA. 

Leggesi io un carteggio particolare deli’ Or 
servatore Triestino, data di Ateae 23 febbraio : 

« La elezioni dei deputati contiouaao tran- 
quillamente ia ogni parte del paese. I candi 
del Governo abbandonano trioofanti le uroe 
torali, l'opposizione fa proteste e ti ritira 
inutile lotte. 

« Il Parlamenio verrà aperio mercoledì pros- 
simo. Dicesi che S. M. il Re io persona leggerà 
il discorso del trono. 





Regi 
tra! 











esteri 
ta il 














sere 
ter 






Governo, le voci di cangiameui 
scono invero sorprendenti ; eppure il pubblico ci 
crede, ed è perciò che nun posso passarle sotto 
silenzio. Un'altra voce, che però ha l' impronta 
della verità, parla della prossima nomina di 10 
tori senatori, inse 2 pl 


defiui 







comperati in Fran- 
iunti ia Atene. Igoo- 
armi sia stato fatto in sen- 
in senso aggressivo; soltanto 
osservo che le disposizioni del prese non sono 
favorevoli ad aggressioni, ed è probabilmente per 
questo che l' Elpis, gioruale solito a ricevere itpi- 


tato. 


trofe Provincie deli’ Epiro e della 





inopoli. 
#1 lavori d'abbellimezto della capitale pro- | nelle 
qrediscono alacremente, sotto il patrocinio spe- | stre. 
ciale della Regina. Si è cominciato in questi givr- 

ni a costruire un giardico pubblico, e si 


derà fra breve all’ erezione d' una caserma di fan- 





di edificare un nuovo teatro. 





« della navigazione greca, in conseguenza dei mo! 
fallimenti di Cose greche nel Levante, in Inghil- 
ed in Francia, indussero la nostra Banca 
nazionale ad ussre grande indulgenza verso i no- 
stri negozianti, ed a protrarre a tempo indelermi- | 
nato gli stabiliti termini di pazamento. 
« Con decreto 


sono 
nino 





iarie per l'Impero. Il ministro bar. Pra 
intenzionato di presentarle al Consiglio dell’ Im- 


vilegii della Società d'assicurazione Amalia, esi- | 


stente a Patrasso. 


ni, diede novella e splendida peu 
rilo di beneficenza, assumendosi la spet 
molumento della direttrice dell’ Arsakion, istituto 
d'insegnamento femminile. 


iziato a Costantinopo 


sia tesesco, che l'aver 
licinque anvi, a 
mo ministro ineari 


lelleno, che fu poi 
dunte della gendormeria, ato ier 
piroscafo francese, per regolare alcuni afferi con- 





tutto, e ds parecchi gi 
mo tempo di primavei 


porre un indirizzo inteso a chiedere comuei 















giorni perchè giungesse da Parij 


è stato pi 





l'Italia dal "9, gli 
verlo a dira, l'Italia di ford John 


do la piega che andava prendendo la maggioranza | 20 per oltenere la 
della Carmera, dicesse con molto spirito: Dubito | Nepali, del 1° e d 
e di tutti i di 


gli affari esterni, se. ora che il 
taliano trovasi udunato per | 





Sardegna il titolo di Re d'Italia, il 
(G. T) |cessità per 





Stato per gli affari strani 
alcun avviso intorno alla Nota, 
ta dal principa Labam 


sostenendo che, ove non si ponga tosto un 
all’intervenzione francese, essa si proluogherà in- 


lare il Governo ad opera 
ma 





fuazione dei 
secondo il suo parere, un 
le; deplorabile ne' 
depiorabile per le conseguenz 


differenze. Egli svesa veluto, sono ora 22 


lazione, incendii, siragi e lutto, per colpa de' 
Ga È; per qual agicne? par l'ambizione strane. 
rà all d i, per gli intrighi atranieri. Egli spora che le atregi 
teria, capace di circa 2000 uomini. Parlasi pure | recanti, fatte all’ ombra a tale inca. sato 


it | ranno ripudiate dall ia. i 
« L’atenamento quasi totale del cio | Parigi pop lalla Francia. La Conferenza di 





_.__. | la controversia colla maggiora i 
reale, furono rianorati i pri- | trò, perchè a ion = 


« Il barone Sisa, rappresentante della Grec'a 
» lo Cort tedesche, il quale si acquistò gran 
in Greci 





del suo spi 














« Il ritratto del Pa! 





ell 4821, fu tro- 
nell'abitazione d' un farma 

comparato, or sono vi 
fra le onticaglie. il pri- 
> già ua pittore di eseguirne 
‘copia, della quale si faranzo molte litografie, 





per caso qui, 





affinchè anche la maggiorarza del pubblico pos- 
procurarsi l'effigie del 


celchre prelato. 
generale piemontese Morandi, antico fi- 
il al servizio greco qual coman- 
è qui arrivato ieri col 





iti la sue private sostanze. 
« L'inverno sembra averci abbandonati del 
i godiamo un bellissi 








INGHILTERRA. 
Parlamento inglese. 
eni pei sonpi. — Tornata del 4° marzo. 


N marchese di Normamby si alza per pro- 

jones 
mbiatisi tra il Governo di S. M. e 
Sardegna, e delle altre Po- 





cei 
‘li Franesa, di 


tenze europee, sul riconoscimento del bl cco di 
Gaeta, come 
lordi dell Ammiragliato dall'ammira; 
dante la flotta di S. M. nel Mediterraneo , sopra 
la parte presa da 
ribaldi, e duranta 
parte del Re Vittorio Ei 





pure copie dei rapporti, fatti ai 





quella floita allo sbarco di Ga- 
invasione della contrada per 
uele. 

1 nobile lord dice le carte trattare punti di 
sopra i queli non daono iu- 
Jocumenti presentati alla 















documenti depositati, pochi sono i d'spac- 


ir James Hudson al Governo, relativi agli 





N 


ci 

affari d'Italia. Sembra quasi certo che quel di- 
stinto diplomalico debba aver avuto collequii im- 
portanti co! coate di Cavour, ed il risultato di 


conversazioni ha dovuto estere comunicato 





al Governo di S. M. 


ll nobile lord ritorna sugli affari di Nizza e 
, e fa osservare che, allorquando in- 
ona relatisa ad'ua certo dispac- 

lore, questo non venne comuai- 
lo se avessero abbisogaato ire 









più prest 





Ma, riportandosi al Libro Azzurro, egli ci ve- 





do cosa, che gli sembra strana assai : che, cio, son 
ri è alcuno dei dispacci di lord Cowley, che non | colla partenza dei soldati strenieri, torne I 
Did po dee ET Doe le prin dl Si rate ei 
scritto. 


Dopo aver detto diffusamente che il Gover- 
sincero in tutl’i suoi negoziati ri 
il nobile lord espone diversi pro- 
italiano già sperimentati. Tutti 
no soverchiati dal nuovo disegno 
Italia unita; l'Italia di Liborio Romano, 
nta di Cave 





















li ( Concesso.) 


Griffith domanda al segratario di Stato per 
imo Parlamento 
spediziona degli 
@ che all'unanimità ha votato pel Re di 
no della 











ga pensa che vi sia qualche ri 
riuaione di un Congse 
no. {raaceso, per regolare gli 









rito dal 


sull’ occupazione 


itentic! 
par parte dei ribelli. Del resto, il Governo della 


ina non ha mai fetto alcun atto d' intersento 
ribalii ed il Governo della Cina. 





ida al segretario di 
egli abbia ricevuto 





roff' al ministro degli affari 
ni a Costantinopoli, e nella quale si commen 
rapporto, presentato dal grauvisir al Sultano 














sui risultati delle sua investigazioni intorno alle 
querele, mosse dai Cristiani soggetti delia Porta. 
Desidera isoltre sopere se quella Nota sia stata s0- 
stenuta dal ministro france 
di essa, e le domande, che cont 





se il soggelto 
e, sieno por es- 
ussivne nelle conferenze, che 
gi. Dopo avera luugamente 


materia di 
sagono 





esposto la politica della Russio nella Turchia eu- 
ropsa, il sig. Fitzgerald termina ra 
al Goveruo d' attenersi 
di conservar |’ integrit 
verno ottomano. 





\odando 






e l'indipendenza del Go- 





Sir J. Fergusson parla degli affari della Siria, 
Lite 








E dovere della Camera di stimo- 
com vigore in querta 





Il sig. Layard comincia rallegrandosi col Go- 
ila sua politica straniera, che dice essere 















Sirià. La Conferen: 









oi princi; i 
che ha già por: 
Perch occupare un territorio con etmi tre: 





niere? Se uno Stato ba la facoltà d' intervenire 
: ‘ ale soli pi- | colla sanzione delle altre Potenze, perchè un al- 
razioni, pune in campol'idea di comperare dalla | {ro Stato pon dovrebbe poter fi 

spetto ad altri paesi? Sul pri 
lenze. 
Drusi 





pi 

iti furono i più colpevoli, giacchè i 
no offerto di comporre quieiamente le 
n 
valli del Libano, un popolo operoso ed indu- 
Qual è ora la sua condisione? Ruina, deso: 




















ra se noa a moltiplicare le ire e le 


Fani dovrebbe subito cessare. I Turchi sieno 





governare quelle contrade, e s 
in grado di farlo, quelle contrade 

da sè medesime." ica 
Lord John Russell : M'ingegaerò di trattare 
ità che po- 
mina, è ri- 





tutta la nostra calma @ consi 
L'onorevole signore (sir Fitzgerald) mi ha 






per le sue generose largizio- | 


sa dell'e-| 


greco Gregorio, giu | 














jone della volontà della nazi perciò 
egli dolente di dover esprimere una dif- | è 
za d'opinione per quel che 


anda sopra una Nota, presentsta d; 
1 ministro degli affari esterni n 0, 
stantincpoli. Il Goverzo russo aveva proposto ij, 
Porta che una C.mmissione europea ti rsesse jp 
Siria; io credetti che quest’alto violasse ay 
torità della Turchia, e noa l'ho corsertito, {1g 
allra proposta fu fatto dalla Russia, a fine cha, 
riforme, che si ayparecchiano dal granvisir 

comuuicate si Governi est questo è stato da 
noi approvato. La Nota russa è in risprata 24 yn 
relazione del gransisir, e în essa sì dico che)» 
| asserzioni i, che couliene, non oro ton 
nuti da prova sue vi di cliuda 
| puato alla Corferenza di Parigi. N:i eb a 
| to alla Ports che ezsa dee rispondere a 


































Da Not, 










percì euse, in essa contenute, s0n0 #4, 

gravi ssate iu silenzio 
Venendo a rispondere alle domande sul: ny, 

| sa della Siria, lord John Russell mostra. quant, 


sieno grandi la difficoltà nel trattare queato ar 
gomento. Non v'ha dubbio, egli dice, che il 


i probabi 
verno turco abbie consentito di buon gr 
conferenze. Certo esso noD vi ha conseatito 
con riluttenza. Ma egli (lord John) può assicy. 
rare che il Governo francese ha sempre dichia. 
rato di desiderare che le altre Potenze parte. 
piro all'occupazione della Siria, ed egli crede 
che il desiderio del Governo francese sia si 

Ma un' oceupazione comune sarebbe tte 
causa di molti maggiori meli ; aviebbe agg 
13 differenze io quei iuoghi, e avrebba latesato po. 
co buona armonia fra gli occupatori, poichè Miro 
niti vogliono farsi sostegno de'Franesti, i Drusi 
sl’ laglesi. Lord John Russell contizua dicendo 
emere a lui doloroso il dovere confermare i fitti 
anounsiati delle stragi, di 
Maroniti, incoraggiati della protezione france 
hanno dato pieno sfogo alla loro sete di vendit! 
ta, ed hanno ucciso vecchi, donne e fancioli, f. 
no a 486 in upa sola volta. Ma ua esercito sir 
niet rova sempre posto nel doloroso dil 
o di alle cose il corso libero, ed all 
è reputato saacire i misfatti, o d' usar le s 
se per impedire i delitti è giudicare i 
ad allora è accusato di usurpare 
Sovrano. 

Nelle conferenze, il 























































); linistro franceso ha det. 
to cha, se le troppe della sua nazione lasviassero 
la Siria, la stragi sarebbero rionovate; l' ambi 
sciatore tarco ha, per lo contrario. sostenuto che 




















ne non abbia a cessare al termiu? desigoato, | 
| ambasciatore austriaco ha poi giudicato doveri 





FRANCIA. 


Il foy ha autorizsato la pubblice 
| zione d'un nuovo sidiavo, che vet 
| la luce sotto gli sigoori Duchile, 
Thiers, G Pésier @ parecchi 
alt de Qui 















L' opuscolo del tig. Veuillot trovò un elit» 
re e verrà inluce tra brevi giorni; porta questo 
titolo : J4 Papa e la diplomazia. ‘Mes. Tir. 








tiva del 1861. 
Skwato. — Tornata del 28 febbraio 
{ Continuazione — V. il N. d'ieri.) 









N sig. di Larochejacquelein, ripigliando a pir 
lare, fa osservare che il discorso del trono seo 
contiene ss ron un passo relativo all'iuvio di 
muove truppa a Roma; ma impegni solensi fu 
rono pro' del Papato; e, in presenza 
degli attacchi, di cui esso è ora 1» scopo, il clero 
mon mancherà alla propria missione, e saprà do 
mandare all'Imperatore di non lasciar ora dirle 
re l'opera di Carlomagno. 

1 giornali inglesi @ piemontesi han dichiare 
to cho s'andava d'accordo per farla finita cu 
Roma. No! Roma non sarà abbandonata all'Ie- 
ghilterra finchè rimanga onore francese 
Le riforme interne furono, egli è vero, do 

per 









mandato inutili 
ro lo esitanze del Papa q 
letto riformi d'altro perte, 
fare gli avse 



















delle rifvrme. 
Santo Padre: 





gli restituì i suoi Stati. Però, nel momento Mi 
desimo, in cui i acheggin 
o 









i uni cont 
aconfila 
gli altri come un ordine insultante, nella form 
come un atto calcolato, han detto persino taluni 
contro la Corte di Roma, a fina di dominsri! 
più tardi. 

Quelia lettera fu un fallo, è ad esa dere! 
attribuire il nuovo ascendente, cha |' Auttrit 0 
tenne dipoi a Rom: cendosi poi sulle 
forme, domandate 3 onorero!? 

ro crede che, i 























do de 
in poi accadono ia Italis, non v'era 0}P° 
r accordare quelle riforme, quali pur f0* 






tenzioni del Santo Padre. In pre 






x fapoli : « È IPP 
po tardi, giungono più 
a tem ‘altra por 
a quel grave imbarazzo io 








perciocchè non si diceva forse, e non fil 
scritto in una letiera di lurd Cowley, che i! Pi 
monte era sospinto dalla Francia all invasi0% 
delle Legazioni ? 
._ Ia codesta questione, al ogui poso fi & 
in una contraddizione; talchè non si ow * 
fermare, ed è permesso di credere che se, i" 








V' hanno co. 
non è più lecito, 

‘mando è minnecia 
Tonoscere senza esi 
{o più piena delle 
parce hi anni l'a 








Seda, coi 

& i 
n 
veva d.viso 
dato incorag 
que resiste 
concessioni domen 
ni: richiami div 

It sig. Thoun 


role. Giammai, 
Faneò alla prop: 
tare tutta la fi 






marchi 
cio un fatto, giù 
leghi. (Rumori è 
‘5.4. 1. il Po 
Il sig. march 


diritto di dire 
ch'egli ha tradito 
roso il erederlo, q 
affermarlo senza 
Il sig. conte 
testare nella maql 
le del sig. march 
que conosce il pi 
sa, al par di me, 
di codesto conte; 
simo! benissimo 
Il sig. presidi 
be stato] 





dette di 
K il sig 
chè, nel caso da 
la sua dimissioni 

ti sig. presid 
rochejacquelaia : 
vostra asserzione, 

Il sig. march 
ho niente da rit 
Il sig. presi 
jevze .. 

li sig. mari 
mai, sig. preside 

Il sig. presid 
parole 

Il sig. march 
Ja sua argo 
Come potev 
forsa che a 
stata, per In 


che si 





vel 








convie 
situazione. Basta 
molate | 
gente e mobile sl 
siantemente che 
muovono accusa 
sempre più, il cl 
ciò si fanno 
protestante laghi 
comprendono gl 
Senza dubbi 


per fondare l' val 
peratore Napoleo] 
dell’ Italia. 1 seo] 
porale del Papatd 
pure l'opinione dd 
lettera ch' egli 8 
di Sardegna. Cid 
una Confederozi 
Noi pure, © 
lia su simili basi 
la domanda l'Ing 
ria, l'unità del 
te non hanvo n 
bardi sono d'or 
origine celtica. | 
lagGallia cisolpid 
ce mai parte del 
l'Italia è uoa 
alla sua unità. 
ma riconosce 
dizioni, Come 
che donarono «| 
porale ; @ noi cd 
di medesimi gli 
Veniamo all 


emme 
BAZZKRITI 

















Venezia 7 marz 


etferta negli oli,» 
salumi ancor più, co 
ad essere offerte le 
essenziale cambiame: 
La valuto d'oro 
ricerca; le Bancoai 
ts %/,, prima che al 
a, ea al giugner di 
dae” anehe a 66% 
ttarseggiando lap 
è fegato a 50 '/, 
50/,, come ii È 
n manche 





fatte nel 





ont 
| del'ecsrvizione 





e e ea NO AT — CARATA-97 MARZO 1861. stre 



























































































































































































ret siamo pes gta à 319 < ico 

tata dal. ambio delle Romagne ci cala pria ia Ialia. L'oratore dice che questa idea è ingle- | deo confessare la sua fede, e la risposta, che ci | un’ emenda Î 

pe co. a sr sinto Padre, essa avrebbe maatenu: | nate 2 vo iancese; il mostro Governo fu s!rssci- | si propone, noa è degna di noi | per la ritirata da Roma. ( V. 

porto al i SO i ii parta come arignt | Nilo e inganoato dai Gabinetto di ford Pslmer- | Sulla que politica agziunge il sig. di | ordine, che tendono a sturbare la pubblica. quie- ) (Correspondens-Bureati.) 

darai [Aldieri ar toi tion. Ei comprende che sì vada d'accordo col | Larochejscquelein, potrei abbandonarmi all'Impe | to; prestate ascvlto alla voce d'un uomo, del quale | *°P"% 

Age cs To iinno cose difficili a dirsi; ma l'esitare | fa les Potente vicino, nel momento, in cui si | ratore, il quale è responsabile degli atti suoi. Ma | foste ia grado di valutare la giustizia durante il Vienna 7 marso. 

Had Un Vv di lecito, e non si dee temer di rat [a l'esperimento del traitato di commercio. Ma | sulla questione religiosa, non mi rimetto a chic- } suo soggiorno di 30 anni in mezzo a voi. Spedito il 7, cre 8 minuti 10 actimerid ) Î 
soa è più etto, e non si dee temer di parlare | non comprenderebbe che si subordinaero que- | quando avrò a rispondere delle mie { | « JI luogotenente del Regno, aiutante generale, agi ie) i 
uido è mioneiat a rlizone Si dee dunque fi | stioni politiche importanti, e la religione medesi- | aziori dicanzi # Dio, vo poler dire che la rel fp > i ( Ricavato dì 7, ere 8 mio. 15 È / 
c0n0sCe! e ettale più gravi dificoltà, che ma, ad oggetti d' interesse secondario. Ei non ac- | gione non fu giammi compromessa di me; ch' Il Comitato civico di V: > blico il La Costituzione danese, riveduta in sen- Il 
np Pieati. l'ambasciatore francese bem PIL | Cuserà il Governo di debolezza verso l'Iaghilier- | io tutto feci, cilie paroe e co' fatti, per difen- nce Sie ti pubblicò il | _. liberalissimo, fu presentata all’ approvazi | 
pro Ri e nidaado nia sua selle ca lo supp ca di arrentrsi dioansi alle que. | dere ( Domani la continuazione.) anita ig era 2 ilo Dieta dell Filicia. Attendesi a Var- i 

È s . L iede ol «Si cel) 4 caste 
si Gildo dodo ORIO, a fol na po la Pazzia de ma grziderio di "ivere ia buosa inte ese e E E | tumulazione delle vittime cadute ieri. In se il fratello dello ce Il principe Petrul- 
10 det. sgli socoltava | e ispirezioni, non a- | cuil' Inghilterra. Perchè non avvi recipro: I VITA PTISSUIME dell'amore di patria, in nome dei doveri più rte domani per Parigi. 

a Noto, - (ff dio fe ito dei propio Goverao; e ave a | ll i peciprocanza? | NOTIZIE RECENTISSIME,. SS" pia ‘can per ciascuno di noi, facciamo | © (Nostra Corrivondenza privata.) 

Ono assai dalo incoraggiamenti GIA (otel Roma nelle | Egli promise la nostra debolezza al nuovo Impero n = ai cittadini l'esortazione che l'onore, reso al- ni 

ilenzio, x Lissredity i nel penso delle | romano, vagheggiato dal sig. di Cavour. Venezia T marso. le vittime nei loro funerali, sia distinto pal più n TTI K DEI CARPI i 

sulle co- torsioni domandato ‘rancia. (Interruzio- Ei si fa un merito deli' abbandono di Gasta LoStabilimento Mercantile ha fissato lo sconto: | dignitoso contegno « per la massima quiete. Abi- CORSO:DRGLI EFFETTI E DELCATI | 

a quanto pi; richiami ivrea) DREI? .__|9 di Roma; egli carca, a spese della Francia, le per li Venezia, in argento al 5 p. 0/,. ed in | tanti di Varsavia! prestate ascolto a queste paro- | AI°?. R. pubbliena i 

parto: ar- 1! 8g. Thouvene! protesta contro questo ultime | simpatie de' pipoli rivoluzionari; spera che, con | da 20 franchi 4 %, p. %o centro Feanl"da' 20 | Je dei vostri fratlli! » del giorno 7 marso 4881. 

mero prole Giommni, onorevole sig. di Rayaeral nom | segnate Roma è Gaeta, egli avrà l'Italia lita | franchi al pari. Intanto aicuni giornali prussiani banno fatto Penn 

ì fa ripro. mood, i î Miducia del Pon ° ÙI li me- | per sè, e contro di noi. Non nella sua poli- pel Milano, di scadenza a 3 mesi circa, 5 la scoperta che negli avvenimenti di Varsavia seb è "i 

lè truppe ritaro tu ino dell’ Impara- | tica una sola idea morale e monarchica ; non v' ha | p. %, contro peszi da 20 franchi sl pari. de parte l'influenza del Governo austriaco. » Metalliche a) RE | 

a mettere fore. SE, ; se nou il culto degi interessi. Ei vuole la pace, Venezia, li 6 marzo 4861. La Presst opina che queate assurde e atolide | Prestito nazionale al 5 PU: | 

Layard ha Il sig. repo di Larochejaquelein : Ewun-|ma la pace de' cospiratori. Ei sostenta la rivolu- me asserzioni sono troppo pazze persino pegli zolici | Axioni della Banca mazionale . . . } 

ambizion gio un fatto, già noto a parecchi de’ miei col-|zione a Nap: si & marzo. —ldi Berlino; alle Neueste Nachrichten esse appari- | Azioni dell'Istituto di credito. 

odi: fra le fig. (Rumori e negazioni,) cosa fa eso per È Il maggiore conte Degenfetd, il quale lasciò | scono « assolutamente comiche » ; la _Morgenpost causi. : 

o froncesa ‘6. 4. [. il Principe Napoleone : Provatelo. | pa le Intie? Ecco una pl Madera il 22 febbraio, annuaziò ieri in via tele- | dice che con ciò si riuscì al'a cosa più incredi- 1 na 

Poniti. Ciò Il sig. marchese di Larochejacquelein : Quan- bbe associarsi. El! grafica da Piymoutb che lo stato di salute di | bile; e soggiunge: « Non sembra di leggere una punto. + 38 RZTRRONA TNA VO agg Ta: | 

se il Go. to dico è l'esatta verità. verazia di cattiva lega, favo: | S. M. l'Imperatrice è molto sodisfacente. fiaba, di fare un sogno pazzo, fantastico , in cui Ri ARE 4 i 
" sj il - xreggiata i At ga N Asegerrrs Zacchini impariali. . . +... .. 706 

grado alle 5. 4. I. il Principe Napoleone : Niuno ha il Inghilter (FP. di V.) |gli oggetti più bassi sl presentino più in alto? » à OS) 

ito se non divitio di dire d'un ambasciator dell’ Imperatore, Perchè l'alleanza della Francia © dell'Ioghil- Regno di Sardegna. ( G. Uff di Vienna. ) Boris di Parigi dil 2 marzo 1861. 

LuÒ assicu- thiegli ha tradito il suo dovere. È troppo dolo- | terra sia buona @ silutare, convieue che codeste ! —Le Gassetta Uffsiale di Vienna ha le se = Rendita 3 n» + + . > 6805 
roso il crederlo, quand’ anche si provi; nè si deve | due nazioni sostengano in comune pri con- | guenti notizie d'Italia, in parte già note: Dispaeci telegrafici. idem 4 8), Pi Oc... +» ME 
"fermarlo senza poterlo prov survatori è contorti sì dirila publico dull'Re: Torino 2 marsa. n Asioni della Soc. aust- er. ferr. . 485 — 

agli. crede Il sig. conte Walewski : È mio dovere di pro- | ropa : allora la pace sar«bbe assicurate. Ma per- Te i FS Azioni del Credito mobiliare . 658 — 

ia sincero, stare nella maniera più solenne coniro le paro- | chè pe a Gimera ele fora america 7 li i Ferrovie lombardo vanste . . 475 — 

TE PR TETTA prrerice nere e) MR rio 

gStratato — MP CETO une, 0 egli darebbe stato lacspeco Firatvi n° guado prazo dell Ambisciata Kat Curie: Ol Date chitorslo dala LOpMt8 | rece 

ei Ma sit leo ivntecno sigle 6) laceolicabi È È dtduco l'imminente ristab limento delle | in Pest, l’avsocato Carlo Rath si è ritirato da! 

mi Maro pronta a leale @ inesplicabile. (Benis- joni diplomatiche colle Tuile- | candidatura a favore di Ladislao Szalay, per © ARTICOLI COMUNICATI 

i dicendo. “°° sig. presidente: Operando di tal maniere l'Ambasciata sarà inoalzata allo stesso gra- | si può considerare come certa la elezione di Deak, rl x) 

are i fatti ali rebo stato traditore del suo prese. "IR do di quelle di Londra € Pietroburgo, ed occupa. | Ssalay @ Gorove per la città di Pest. (Diav.) ren. 

messe. | îl sig. di Larochejarquelein : Noa dico, cer- | Garibaldi. Ad ogni i Regi aiuto ve pere 4 Londra 8 marso. lar esca tono acerbe e termini ratio che 

)franceso, timent», ch'egli sbbia tradito o voluto tradire | può scoppiare. Quale sarà la parte della Franci e Milena 4 wanna | Nell’ odierna seduta della Camera dei cc- | nostro euore la triste certezza, tutto esser quaggiù in- 

di vendot: il rese; simile pesaiero non può parsarmi per | Fcco il rinuato dello politica seguita dallLogh « La proclamazione del corì detto Regno ita. | muni lord Join Russell annunziò che i sindaci | stabiliti ed attimo, A questa dura prosa di dolore fur 

nciolli, f- la mento: ma egii ebbe istruzioni di tal qualità, | terra! La rivoluzione si uppare-chia a ra liano avrà luogo il 44 marzo, giorno natalizio di | della Corona dichiararono illego!e ta Ton posili mel amdel Berchel: cio nella’ sica val dL 

ito stra che si credette di non doverle osservare... —|re il frutto della me:se, semipata da mani monar- Vittorio Emawuele. Rattazzi sarà eletto quasi u- | banconote ungheresi; essere però iuprobab.le uaa o se Paitetio, Se ad ogr 

dilemma, ‘5. E. il sig. Baroche: Tutt'altro! impercioe- | chiche. La rivoluzione scelse Ja sua giornata. ( Ru- | R3mimemente a presidente della Camera; Poerio | condanza in seguito a quella emissione (*). LL: Wutano parole di com] 

allora esso «dè, nel caso da voi supposto , egli avrebbe deto | more) Non esagero. Voi tlti mi renderete questa | ® Torresraa con somma verisimiglianza a vice-{R inviato austriaco conte Appoug_ preso, quinti li'ouorata t 
he mn dimmi. oa invitate. ig di giustizia, ch'io non sn vomo d'un’ altra età. | | Presidenti. » altre misure. (Diav.e 0. T.) cata prob e 20 

ee inte 1 Non inisiate, sig: di La- | principli, «h'io sostesgo oggi; gli atcculi | —Scrivono alla Perseveranza, da Toriuo, 8 |" {) Lvduvico Kosuili fs eseguire a Londra per non me- age 





roebejacqueleia ; consentite piuttosto a ritirare la | sotto qua'sisoglia Governo, 








ri n marzo rosse; contro il quil 
tosira asserzione. L'oratore, riepilogando, dice ch'ei rimpro- | Non i cdi i o ro atadito, e 
I i Sa evinca DI * Non appena giungeva eri il dispaccio da o. te'gue belle 
È to: neden Larochejacquelein : No! non | vera al Goverso francesa di non avere politica de- | Costantinopoli relativo all'incendio del palazzo Nati. Da quella 


finita. Conviene tornare ella politica, abbandone- 
Avete oltrepassato le cou- e non fare sperimenti a 


renieose ... è della rel Mao] n N - 
_li sig. marchese di Larochejacqualein : In che | se. Conviene che noi faccixmo rispettare Se DO DO ia e Was sola miei | orsi Cico seta N alato pieni] Der cai 3 


te? tato di Zurigo, così dal Piemoute, come dall’ Au- | del Jontano congiunto, essendo egli riuscito cou ideri N ; 
AR [tego o approva i desiderii ostili cont 
;. presidente : Dovete comprendere le mio | stria. Da quanto è giusto ed equo. La Francia | tutto il pda della fred porsi in salvo. sn rina Te iaso TI y 
dee finalmente pigliare por sitaezione netta, rim- | Sappiamo de regguagli ulteriori che la Legazio- | tempo la migliore combinazione per la libertà e ATTI UFFIZIALI. 
Ì Piemonte e dell’ Inghil- | ne doveva, colla fine del corrente mese, abban- |gl'iatecessi della pace. Dupia parla dei recanti 


della nostra Legazione, il conte Cavour sffretta: 
ad avvertire per lettera la fomiglia del ge 
nerale Durando, nostro misistro a Ccstantinopo- 





Parigi 5 marzo. 
Nella saduta del Senato, Boissy attacca l'In- 


orgoglio, vi be- 
Diano ottentu= 


Il 





president 














pesupazio 
igoato, 
lo doversi 





marchese di Larochejacquelein : ripig 












la tua argomentazione. una politica libera © rigolu- | fonare qual palazzo per recarsi ad Ei i 5 N. 478. E @ pubb) 
urchia ha Come potevansi domandar concessioni ? Cr: | ta; ela de demantiare l'aunameat> d' wa Con- | attro più e e Te let ieocedio | aii@cani Lio end Cegiine teo somiricazione © 
bo ; intai forse che a Roma l'uccisione di Rossi non | gresso, che decida sovravamente lutte le questioni | pon si hanno ancora dati sicuri, diedero luogo alla caduta di Mirès Billault dico Allo scopo di far meglio osservare il sussi- 






lo darò, dia stata, per la Corte di Romp, una ragione di | pendenti: e ii nostro 
fa perchè l' aggioroamento delle riforme, non meno forie dei | battere la 
fatti, che hanno tardato in Francia il corovamento | clam 





rno non esiterà a com- « Giuggono poco lieta notizie da Napoli. 


Prini Il | che il Governo si associa ni sentimenti di mora- | stente divieto della vendita © comprita di oggetti 


Goverso trova molte difficoltà, e le più savis leg- | lità espressi ds Din. Il Governo ha provocato un' | di montura vd armamento, appartenenti all'I. R. 



































o perch'egli era l'avvorserio della rivolu- | gi promulgateri sinora rimangono lettera moria; ' inquisizione severe. irario militare, nonchè a togl ineoav 

N ; K e È ; ilitare, nopeliè a tagliare gl incouveni 
} Potenze, zione. Occorre uno scioglimento , è il Congresso | le le:Pr |'esitone, ti, che negli ullimi tempi si verificarono in tele 
pre dimo: può darcelo. L' Imperatore ri.posdera di tai ma-| vincie napoiclane e il resto d'Italia quasi com- | te dice riguardo, l' eccelso I. R. Ministero della guerra, 
conserra- Riera alla disfiio, testà lanciatagli contro dal sig. di | pletamento interrotte. » pi PRIORI LE EitO Gore. N_UI, Rd 
po. favsor, prostamndo Vaio: Emiaazio Ba di Impero Russo. |imprese. Il Principe Napo iuag stabilito, in nerale, che nessuno 
AIR i so a |s0lo i senatori, ma anche gli alti fuazionarii del | possa nè vendere nè comperare oggetti finiti ed 
L'art. 19 del tratiato del 21 novembre non a le turbolenze del 25 gennaio si | (overgo. I quaitro primi ade dell'indirizzo | ioteri di montura el arimamecto militare, el ha 

i contiene esso che le circoscrizioni de' varii Stati | #©MO rinnovate il 27, e con esito assai più lut ol nteri, È 

pubblica di iealati ti tuoso. Allo scopo di continuare la processione, i dol Senato sono adottati. Nel Corpo legislativo | rilasciato a tale effetto le seguenti disposizioni 
che vedrà a Pata Resaleoge Ill sotlorerfare | lerolta il 25, una immensa massa di genta erasi | yenn® Presentato, na ammendamentò dai deputati Quegli oggetti di montura ed armamento, che 
Duchàtel, accordo dello Pulenza ? Napoleone III solloseriasa È | Favre, Picard, Herman, Olliier, in cui è detto | pel lungo uso sono divenuti inzervib. i per la troppa 


quel trattato ed ei no dee conseguir l'attuazione. Si | Feregpo ma Cita Sol: | mere venuto ‘il tempo di applicare a Roma il | © che son possono adoperarsi nemmeno in via di 


Fra ci x savio principio del sistema del noa intervento, e | economia iuterna, potranno in certi casi, diet 
di questi aimi serbe. ‘lagiuanto ni dice, uno |di lasciare, mercè il ritiro immediato della trup- | autorizzazione & coll’ interveato del 





rechi 










raduni un Congress», e si vedranno sciolte (utte 
questioni: la questione religiosa sarà terminat 
forme negli Stati poatificii saranno assicura» 








rando d 





si ostili alla Francia; ma 
































", | ohi n d i , pre però dopo esere 
un edito Vescovi e lutto il clero francese, si dirà agli forse gitazione dell'Italia non mivaccerà più il | chiesa, e vi avrabbe ferito pani persone. La | P® !Italia pudrona de' suoi destini. (FF. SS) | | brig a eta e O dono, ina 
la quanto l'e sono sono tutti avversi alla Francia ? V' han- | riposo dell'Eurvpa. Che fare per ridare fiducia | moltitudine oppose energica resistenza, e cercò di ; Parigi 5 marzo. ERE le pari milafiche. cha Jorranio oi 
ss. Tir.) no sventuratamente altri nemici, li animi? prendere w -ma risoluzioce, che | "espingere le truppe con una grandine di pietre. Favre, Darimon, Picard, Ilemon (Herman?) | sere consegnate alia Commissione delle montare. 
È guita in Italia, serve futte le pa nifest Atti e colle parole: v' hanto pe- ! Un distaccamento di fanteria, accorso in quel mes- Olivier preseutarono al Corpo legislativo i seguen- ! | militari permessanti @ di riserva non potrauno 

PI tpiranze. E però, con dolore, il nostro patriottismo | ricoli; ma Îl pericolo è minore quasto si fa schiet- | 1, eregoì una scarica, iu seguito alla quale, 8. ti ammendamenti all'indirizzo: « È aut. il mo” | to pestun caso alievaro gli oltenuti oggetti di 

A time il concorso, ch' è domandato alla Frencia | tamente quel che si dice. Se la Russia e la Prus- ; Persone furono uccise e molle altre ferita. La cit mento di ap a Roma il principio del non ' montura, che già vengono sempre specificati sulle 

io. per fondare l'unità italian. L'opinione dell'Im- | sia vedessero la religione, ch'esse professauo, mi- | !à fu agitata in modo spaventevole Mu- intervento. Il ritro delle nostre truppe Isscierà l' corto di permesso e di riserva, e dovranuo onzi, 





Riratore Napoleone I non era favorevole all'unità | nucciate, esse arebbero certomento ogni loro afor- | Bicipio si Adunò immeliniamente per formare un lialia padrona de suoi propri detint. — È tempo 





all'atto in cui rientrano all'attivo servizio, ri- 






























dell secoli, egli diceva, fecero il poter tem- | zo. per difenderlo. La Francia dee ela for meno di j Comitato di sicurezza. La Società agraria adunata, di liberare la stampa da un reggime arbitrario, € cu i jo uno vasibilm ene com- 
o forale del Papato: ad hanno" fatto bene. Tal fu E di La Ei gione ricosdurià ® Varsavia, mandò una deputazione al principe di vivifcare il potra ed il suffragio universale eoneegaatti da ORA RIE CTER 
ndo a par- sure l'opinione dell' Imperatore Napoleone III, nella | il buon accordo , e la Francia luogotenente, per chiedere l'allontanamento del mi- | colla sincerità delle operazioni e col rispetto delie Noa potendo quindi, per lo disposizioni ora 
trono non lettera ch' egli scrisse, il 20 ottobre 1859, al Re | cusata di difendere e d'abbandon: na melesima garante della con- | jegyi. » l'arigi € Lione sono inquiete per le intra- | gnunciate, nascere il caso che una persona dello 
l'io i di Sardegna. Ciò ch'ei voleva per l'Italia, era | principiî, in nome de' quali ella s'è impegnata. | quiete. Il gene Pauluzzi fu | prese smoderate delle Ammiuistrazioni municipali, pervenga io un modo legale ul pos 

una Confederazione. ‘Terminando, l'ocorevole senatore dichiara i BOMinato direttore 120 della polizia, e il co- | e si dolgono dell'assenza dei Consigli municipali | sesto di oggetti interi di moniuca ed armamento 








i presenza Noi pure, come l'Imperatore, vogliamo l'Ila- | ch'ei non darà il voto per l'indirizzo, com'esso | lounello Demoncal tuto del capo superiore | nel votare le impost 


(Perseo) | militere, dovranno d'ora ia ti, presso 
$ il clero n la vogliamo una, come | è proposto, perchè esso non dà veruna forza al lizia Trepow, che dicesi ferilo. DUI orregione di tali ell. viene soa 


i quali si rinvenissero di tali effetti, venir senza i 
mati a giustificarsi sul lega'e possesso 
dei medesimi 
Locchè si partecipi a pubblica notizia, in te- 
| guito a Dispaceto 49 corrente N. 3436 dell' eccelso 








| 2 
saprà do- la domanda ls Sovrano, © non è conforme alla dignità del Se-| , !! luogotenente principe Gortschakoff pubbl- |! PISPACCI TELEGRAFICI 
ora disfa- ria, l'unità dell i nato. Egli non crede che si poma, come fece l' | cò il segueate proclama : | della Gazzetta Uffiziale di Pene 

te non hanuo mai fufto parte dell'Italia. I indirizzo, porte a froole e tratlare in certo inlimazioni di sciogliersi, rivolte dal- Visano 6 Susi 
in dichiara- tirdi sono d'origine germanica ; i Piemoatesi, d’ | modo cca un sentimento d'ezuaglianz: due in invita, pon fu- | ienna 6 marzo (*). 
finita con origine celti 











le Autorità alla massa di popolo 
























1 Romani fecero di que' due paesi | teressi con differenti come quello della libertà | rono curate, ed una compagnia di fanti, con- Spedito il 6, cre 3 rin 39 pmi.) | I. R. Ministero di Stato, con riferimento 
ta all'In- lifGallia cisalpina. Ma la Gallia cissipina non fe- | della Chiesa, e quello della rivoluziona italiana, e | tro la quale isrî, 26, furono gittati sassi, men- (Ricevuto il 6, ora 4 pm.) alle governative Notificezioni 
ce mai parte dell'Italia. Non si dica dunque che | che si possa sacrificare Pio IX a Vittorio Ema-| tre si avanzava verso il sobborgo di Vamavia, Parigi 6. — Nel Senato, Billault ricusa N. 30839 e 27 settembre 1839 N. - 
vero, do- Sua P'uia Snazione, la quale vuol ritornare | nusie, come sembra ture il progetto d’indiriz- | fece fuoco, Ho ordinsto un iquisizione per isco- | 4; dare spiegazioni sulle cose di Siria. La Con- #*Fi!® nella Collezione veneta dele leggi e Rego- 





alla sua unità. Dite che voleta fare uu' Italia 
ma riconoscete che ciò è contrario a tutte le tra 
dizioni, Come! E' furono i primi Re lombardi, | dre. Nu! egli die, la Francia di Mag 


xo. Egli non comprendersbbe che s'avesse ad iu- | pritei colpevoli di questo disgraziato incidente. lo a OD° lamenti; @ ciò all'oggetto di assicurare l'indivi- 
OI Dierbute per difendere il Senlo Pa: | boa (cllererò slcuna violenza da qualsiasi parte. | ferenza si radunerà in breve, e si ha motivo | quale iuteresse e di prevenire nello steso tempo 
ta @ di {1 tranquilli cittadini debbono in generale, ed ora | di credere che sarà continuato alla Francia il | del proprio torto quslunque matenuto compratore. 

































































































































































































che dosarono alla Santa Sede il suo potere tem- | Solferino è più altera; essa non ha te | particolarmente, evitare gli atiruppamenti provo- | SUO mandato di pacificazione. Nel Corpo le- Venezia, 26 febbraio 1861. 
porale ; © noi consentiremmo di dare a' Lombar- | non in sò medesima per difenders il potere tem- | catt da macchinazioni di pericolosi perturbato 
di medesimi gli Stati della Sauta Sede ? porale della Santa Selle. } Senato dee dire s'ei | della quiete, @ disciogliersi dielro richiesta dell' | —(“) Ripetiamo questo dispaccio che non fum- | e 
Veniamo ‘alla questioge del con intervento | vuole o non vuole abbandorar Roma; ma egli! Autorità, per evitare disgraziati accidenti. mo in tempo d'inserire in tuite le copie d' ierò. 
7 Li pi 
Tre RIT DIDO 6 = fi io ona fn ili sei 
oc li 
L ) ni £ masi 4. — Pellegrinotti Madda! 7 
obbricata ® Î GAZZRTTINO MERCANTILE. FORSA DI VENEZIA Fond tas (1 ce figa de. di Frase 
rr sò una dol giorno 7 morsi. anni 2. — Totale, N, 6, 5 
il Papa @ PRE A| Rial ineesit i La prua di Cosi Ù 
Listino compilato dal pobblia agosti £ cambio.) Nol giorno 25 febbraio. — Canciani Carolina di 4 pron santna. 
mento me lrn pre * Sabatino, d'anni 2. — Chiri Niol di Amonio, | _©* / 
FE ET IR I LETT ee eni 
ip? lari prose, Zeus, cap. Zieke, con merei a G. ARIA Pala GEOMNIARIO. — Onorificenze è mominazioni 
ego rd Pirlo; da Cardia nave aute. Armeno, capita Paso corrisponanta a (480 :37 p. 100 fr, d'argento. Fesneench si A-10Ro di Francesco, È dutt del 15€ 16 fbraio 1861. Nomina 
bro ì n attassie ‘tarbone ad A. L. Ivancich. dhio co Ferrarese Federico di Marco, d'anni 5. — Lutoni ( de/la medesima Congregazione. — Bullettino 
or ala _. | Giovanta di Lorenso, d'anni 4, — Mis Marco di | politico della giornata. — Notizie di Napoli e 
taluni Corso presso LD. Casse. iN mista Antonio, d'anni © mesi È — Rossi Ma di Sicilia ; cove di Messina ; naci straniere co- 
dominarla op, cn pe È TA x olo, d'anoi 5 masi 4. — Gatti Etvira di Franee- | 0 ; risoluzioni attribuite «lor comumanti 
I tiva cambiamento pi previ. Fasci 465 100 merita 30% micia ddr Copra (Bent | ina de gormiti La Co 
essa, dere La valute d'oro hanno goduto d'una maggiore rana è 18 IERI , ‘Arrivati da Verona i rignori: Delliog Ferdinand», 4 gi por ito ta | PePO ; secondo articolo. — Imp 
Austria ot feci ite doro hanno. Gelato A a eg i+ 400 lire fai. © isupiog. bav., alla Lona. — de Brettas visc. Carlo | , Nel giorno 26 fobbrzio. — Casato Domenito fa di Sua Maestà lim 
i sulle ri- 865, prima che arrivasse ieri il te'egrafo di Vien- 100 fr. ua, 3 Francesco, poss. di Tolosa. — Da Vienna - Karuelsy | Mit, d ansi 5 mes Da Col Aleaide di Vin: della Gazzetta UAiziale 
1 onorevole na, ea al giugner di molto più doman- Corso prosto gi 1.R Uficiù $00.1re ital, 6 C., pess. nagh., all'Europa. — Da Monaco: Va;- | CM aoE -— Del Negro Bugeno di Agostino, | yuurto alla legge fontame 
jon, data anche a 66 muovaminte di 67, ali e tlegradici. sal’ Timolcone, pr d'acn' 6, — lazarovich P.oio fa Piatto, di TH. | Fatti segniti a Masur, nel 
neurresioni. Fa Tia rc in di ù Partiti per Vi regosiania. — Lecobardni Mara di Luigi, d'anci È | ne 2ogy0 giudizi ta soir ee 
ili da ini è bigato a 50 '/g, ma si carcava dipoi anche a Da 90 tranehi. 780 amet Mi da la Agire h ami10. di procedura civile generale per tutta la Ge 
era Oppo 50580" emo il Presto veneto. si raggava a 60, c, Pama Mara di Gb, d'anni 4 moi & — Roc | mania. — Sito Ponti: azionari fr 
li pur fos- pit fig pias getto detto Franca Petro, di Gio., d'anni 2. — | ma. Rifiuto del Santo Peelre di ricevere il prof. 
eda ppm ieri pipi S«biio Palco fa Sat, di 56, gini carceraria | Pussoglia Indirizzi della cità di Wil 4 
di taziion ti rr =) tvel rio fa Antoaio, i, @alsolaio. — | Sua Santità. — Negno di Sardegna : eoci in 
ci temo di tigianli ‘5000 tanti più farmi a 96. (A. 5.) Sissa Sunte fa Pietro, di 83, tipografo, — Vida Pa Porto If tata, di Pianosa ed alle fortif 
Ju tratten squa di Paro, d'azsi 4. — Zeanaro Gius, di Pe | ni di Gueta ; Gisella atteso a Parigi. L'intri 
f iii dorico, d'anni 1 mesi 4. — Totale, N. 13. a Torino ; apparecchi della Francia. Pratiche 
ptando l'i pesta _| a Gardalli Detto di Gacomr. Zimbianchi, 
il marchese Sauli a Firenze 
jemonte, Si | SPETTACOLI. — Giovedì 7 marza tor fatti del Montenegro 
beni Pol | OSSENTAZIONI MUSTROROLOGICHE i Ì asveszione DI 8, sicu. Gite: lezioni; Parlane 
È È i 5 È E = nti nel Ministero ; ri 
Lio pie | fato nell Ossrmaari dol Santa qllazioo di Venosa al abesza di muti 20.34 sepre Divo del mara — MI 6 mart» 1681 ii 15,67, HR Di reni Pro per fe Ges do ari cabbinia 
; i rmÉ——"e—=—"" = GALLO 5 BENEDETTO. — : Dà mercio i 
‘altra parte, TT pazione} geo È x 3 & i Cai nr brani Foscari, del Verdi. Dopo il secondo atto, il tal'o Rerra : Parlamento, — Fraî- 
TERAONI va i venirne 
razzo, i ont aanoermo | "2" unierno 2! Hord È smo nl ì foronozerao È Sele 5 3 te 6 mars> au ba. Amelia di Wilfeld, dsl Nuaziante. — Alle ors 8. giornale. L olo del sg. Venite 
ASI [opa net E) gio È digiogra 1 I marassami n vez. Primati Compagno au | lot Sessione dgistutica del 1861: discussione 
q pie: | mi {Dale 12 : 1 | 30 giro 84 fesa — Dane Prata fe Zig 308° | dell'im în Senato, — Notizie Recentis- 
EA {FRI | Costoza, d'anni 62. — Dedemo Gio. di Gio., di nari — Dopo Îl secondo amo, | SîM®. — Gazzettino Mercantile. 
Tra il 4. — Gheszo Gio. di Tommaso, d'ar- | il duetta nell'opera: L'elizir d'amore. — Indi rin 
$ ni 4 mesi 2, — Miohi Giacomo di Aluss., d'an- | Le mascherata. — Allo ore 6. 


















nienza Papadogoli. 
"1 ess di abitazione con terreno, era forsaca di mattoni, 
nità io ia di Po, al mappale N_757, di pertiche cao- 
suarie 0,72,5, cala reodi a censuaria di a. L. 39:21 
9) fabbrica con terreno al detto Numaro di Mappa, di port. 




















































































































DI VI: Dominio Lombardo-Veneto Li 
Provincia del Friuli — Distretto di Aviano 












I R. Cassa di ammortizzazione, 
otra abit io genere perl 





pr 


sella. va ad essere 


















































































2 x ‘seguirà sel dato regolatore © | Ul aosta Provi 
cet 020, calli rd cre ide e 18; 1 | case, reati vacante pro È k "08 10 mons ipa. di aloe italo delle Strade, lutte i DiaO, è buony 
rego al detto Numero di Mappa, di pertche | W9 ‘D,iF1 RIntendenza proviacile delle fnanze, Venetia, cell annuo sodo ol dti del pro | popotazione componta di atime Di SU cut; a 
re a pe fa Rovigo, 26 febbraio 1851 della diete. È danaro a val. austr., od in carte | 5 parrocchie , conta N. 1,870 poveri; l' Guorario è È 
pier RE 6 LT R. Censigl. Intendente, MicatgLini. ei 0, ultime dichiarate esenti da ogni vin- armi fior. 40, oltre a fior. 90, pel compeno ge e 
È: Agli È een provvisorio patista r = vi È 
1, it fatale compiamo a Menia ia for FONLLE  n 3002 Avviso. 2 pad) | l'en ist cla di Accansista, coll'ascuo ‘Aviano, 18 febbraio 1861. 
nate i ast, a si stteaa neh ure e pÎ(- 9083. anto del unrio di mita medita se | sido dor 318.0 potessero 11 ki, Commissario distrettuale, 
» par cioseano dei quali vengano sabilti i dati | ui e marche da bolo in Citadela, 0 afiglinto per le | readersi disponibili n te aperto MO doll. Ecm 
dor. 438 | uivo di et, tabuechi è marche di bolo alla Disponsa di Cte- | per sai settimane, ceca I n 
el ilo > e eee e for dla dere di ea ap areniani, viaae aperta col presente | "Gli sapirati dovranno predurr, eno l'acconzate ternie, ; în 
Mi x sappi a_i ia Mafia e renza dala dra in iseritto. | all'L R. Direzione suddetta, le ioro istanze, regolarzzanto ducu- LI. R. Commissariato distrettuale di Mania 
Etc nun avg mi riale io di masi! dichiarando se ud in quie grado di pria 0 di MEI do 
» è d-J9 RE PEA] affinità fossero coogiunti co: ucpiegat Direzione stessa. Essere aperto il concorso, a tutt 
2. Ciascuno che voglia farsi sspiranto dov è prima cantare Dali. R Proetura L-V, di fia, ai odo. indicati posti di medici chirurgo ogg 
la aui offerta cel decimo del prezzo fiscale co» piessivi nei Vezezia, 1° marzo 1861. comunali | di nuova sistemazione, a lerasni du 
stu, a rm dale pt it o, topa, pd TI OR Statuto SÌ dicembre 88.0, mem di 
ar fato anche Stato, accettabili secondo L 7 . ciò per norma di chiunque, avente i prescriti 
Lace rip e N9%; ont ad amriazione punita dallo LR AVVISI DIVERSI. quit Iiendenso di aspirato} ‘con avierionti re 
3, I capitolati normali ed addizionali che regolano la ven superiora Tribunale di Appello lomburdc-voneto mediante 0° il tutti i Comuni, per cui si apre ll COnCOPSO. tot 
dita all'asta, il tipo de' suddetti immobili ed il relativo atto sequiito suo Deereto 22 genzaio 1861 N. 1840, vene aperto | go, 139 [abita medico alcuno. X 
d sia pottnne cene area dg bop i dl concorso ad wa pesto di Notaio colla residenta in Asiago | ©“) n. Commissariato distrettuale di Udine Naniago, 2 Teli RESSE, 
11 di-quiata [nondenza ‘0 petrazzo ni Distretto IV della Proviacia di Vicersa. f Avvisa LL R. Commissario distrettuale 
mesi Gli aspiraoti dovranco nel termine di quattro settimane | pssere aperio a tutto il di 31 marzo p. v., il con- LAGONAGGIONE. 
dpi saché mins] ina a ndo RI RIN procentare je loro istunze al protocolio di questa R. Camara di | corso alle Condoite ostetriclie seguenti, per un trien= | Descrizione dei Comuni. 
seguite colo soggenti avvertenza : Lisciplina notorio provincie cerruiate di uti i documenti > | pio, Vivaro, situazione in pio; abitanti 190, 4; 
"3 tali odia dorrazze essre corrdato dl preseriio de- carati a comprovare i requiti indicati all'appaloria ci- Descrizione dei Comuni. quali; poveri; ano quoritio, dor. 40 luo 
qoiso caino, o dala ht quanto depuio vane *p | care 20 marso 1857 N 6183, nehà dll alc disp Campotormido + abati 1,66; poveri 500; annuo | nizo Dei mezti i trasporto, Mr, 00, 
pos tum Ù Fai i > ave al Botarito tu ra vigenti. dipendio, Bor. 10 valuta ausìriaci © Barcis, blagna ; ‘abitanti 25%) 
DE: da ssp spal FL R- Inns | | di eri pri ie I ET ego | "UL Casera di dip. ot, fee” alan 10655 poveri 0; spento, | ci quali poveri; onorario; or. 450; ini 
<il Lisaica 9 Vicenza, 18 febbriio 1561. fior. 400 v. ped asporto, Lor, 
romediritata coli eag per intero el pubblicato Avviso a stampa. i 9 sé 105 ORE TA molala con Ciau ed ErO, simile; abitui x 
ita par ii ceppi rina ‘i oggetto a eni a riferi? La offerte dovranno essere presentate sotto suggello alla li Presidente F. TovacLi Pestizza: abitanti 3,208; poveri Lipen SORA eo, Aule ita \ 
se API la sro sd Ia Gicgoi importo che vie | 1. R. lotandnta di danza in Padova, prima dell ore 12 Îl Conlire, Ne, . dtt Gorga | Or. 190 3-8 to: ian 1,086: poveri 500 5 SI dl quali 1a poveri; onorario ur Ul: 
forio, d'a la dallotfercute coll indicazione del n° | merid. del giorno 20 marzo 1861, stilate sacondo la modula e È hi fior. a i + abitanti 3,350; dei quali * 
fe, copione, dometto è dell propia cedizione. qui pil, ra co da da tali 7, co indi dec | N88 rc SOIT im tl ri Da |". Pasi Sela vonesco abitanti 3,000; poveri 1,00; { veri: onorario, fior. 400; indenuizzo pei mett; 
slo Avv ‘masto vacante, î ri Da |. he ‘asporto, fior. 100. 
di tn, a cea ala pra fo, ro | DI PE pt conii] | ian Beni sei sto i, Al Bi | SUO dii 1a; poveri 10; sped, Ceo, 
20, via l'appaiti 20 di cr y d, a ozzuulo I; eri 1,100; + [ei 
ne, ‘ "indi ; LR. Intendenza provinciale delle finanze, in questa R. cità, di asserito Jvs-patrozato io N. 139 IN-3. ù 
Brie gine feinoni, GN iano del o RIPOLI Padova, 26 Ubbraio 4861. { ia" Crini è Dogloni Dal Ma s'icriano ttt i prtendenti | " prattamano : abitanti 1,261 ; poveri 500; stipendio, LR. Commissariato distrettuale di hocigiÈ 
domco, uno di questi Ci egi te Teioval i nome, co Sir ptc > x Core Gage | diritto patronaie alla uomma e pressottziore dela persoca sor Na A AVVISO DI Sa 
Sl la ggraent” dl alta dov appari 1a logan: Formula d offri. nes da investrsi del detto: Beoefcio ad menare eotro wì | "OF: ,eina: abitanti 2993; poveri 1,600; stipendio , a tutto di p. V. sDAZO, ESTA peri 
da ta e Fa pus conpamplto dal pig asta 26 fab Dichiaro io sottoseriito (nome, cognome, condizione e do- ! mese dali data del pro ente i loro titoli a questa R. Daieg:- | or 14) v. a il concorso alla Gondola medicu-Chirurgico-ostetr a 
edo 1861 Ri 10606»: micio dal'orenta, di usare procio n assumere l'aerizio | xo, © spirato dì detto termine senza inca teni o en 1° |" agiacco; abitanti 1,407: povcri 50; stipendio, {del Comune di eriguino, avente una estesa di mg, 
"dedito afeia nos lano aé essre limiuto da qualsizsi | della portoria di minuta vendita di tabacchi, sale è marche da | siocazioni noa regulirmente documentate del uao jus-patretale, | fior. 109 v. a. 5 circa, Ja popolazione di anime 1,20, poveri ia 
uu, lande Ria csodizni d'asta, © viorini | bolo, vacante io Cttadela, alle condizioni fissato nell'e\vviso | sarà proceiuto alle momica relativa giusta i casco. 1° tegidenze sono in ogni Capo Comune. 500, col emolumento di annui tor. 420 1 a edÈ 
aspra, qa devono inve seninere la | di concorso 36 febbraio 1604 N. 3083, pubblicato dall R- LR Dole preiae 14 Alte sono sli; cl i piano nu or. 120 pei mezzo di trasporto, per near 
i. ; d Padova, e mi ebbi re an o, io 1861. Udine, 21 febbraio 1201 erinini dello Siatuto 31 dicembre 
gdprosa dieliarzione dll fauno di voler, ssrmro Je ta | itundemza Qi fasnza fa Poletti fine E nto di der] Per LOR. Vicodeegato, Dirigente, in permesso Re iO iO eeredea la tra cicgg 
Loy! ae dee le pra prrnenbereen al (in letere © cifre) in rato mensili anticipate. LL R. ( ommistarto d'gasizio, MAZZOLENI. VaLvisoy Aggiunto sentatà a questo Li, di soguenti dovuti; 
a di tene sterziatimeni : 5 o agire SL irta a) Fede di nascita, e di sudditanza ausili 
tf eni lie HeEge dep O N. 2088, AVVISO. Mi F o 6) Diplomi di esereiio; i ; 
sn o cltesa i Soltoserizione ) to dell'Esattoria fiscele ia questa Provincia è stato 1. R, Commissariato distrettuale di Udine 0) AMlestazioni di avere subito una lode 
Dito iper pre mal Pte ene | ai no Mr) | sari ln Spr sporto 5 Gi. Rat di tette pratica Lia un pico Gpalc a eve 
apra L nda che avrà fatto | Offerta por i’ assunzione dalla Postaria di Trieste, cha sarà rappresentato call esascizio di essa Esattoria Che a tullo marzo 156l, resta aperto Îl concorso f vigio di due anni in una Condotta comunale 
$) como deliberatario verà rigo'rdato quello che vr na per piste di medico-clrurgo-osletrico. comunale, pei f ‘> La nomina spetta al Consiglio comunile 
Ha ig ore ott, fa o orto tia al a voce ch a ico |“ minuta vndia tag, cli è mr ao dl i ail gore 1° a ar È cute a piedi indicati alia» f-— Movigo, 25 ibbraio 1661 
Lf a vr pò rd spa cf ai | - da bol 1 Cla mmc pura Rosi ui 0-0 ; i rt Vegmno silvio colo RON, Ciro 


che fosse stata fetta io iscritto, ed 21l evenienza di più 


aguali ia iscritto verrà tosto deciso sul'a preferenza, mediante | N. 27079. 


estrazione a sorte, penden ì Jo pratiche d'asta e delibera; 


D) to effe ia iserito sono obblgateria gar l'olfvazio dal | offerte 
moînasto dell isro prosogtazioze presso quest LR. Isteddenza; | 0 marche da 
dovesse proseguesi in altre | depositi erariali in Padors. 






gio La iseritto verrauno aperto stante dopo chiusa 
dofiotivazasure Ja gara verbale, ed iniazio rane fermo Î lere 
vincolo ebiligatorto ; 








e di capecivà a contrarre, © quelle speciali 6 a 
messo all'asta, ie dal esso LI R Amministrazione sì riserva 
il diriwo di }iboramente disporre, secento le circostanze, suora 
qualsisi vineolo verso l'ohiatore. n 

%, La delibera avià luogo, salva Sopariore approvazione, 











al miglior offerente tra quelli a voce ed ix iserite, riservandosi | diedero in detto anno un reddito depurato di 
ta per tuiti | spese 
© pre uno 0 più dei me asini, secondo il caso, ferzze | agguota l'utilità della minuta vendita, che 


però l'lotendensa il dirito tanto di prorogare 
di 








came 
4) ove non si varifeassero nell'offerento lo genurali condi | for. 








fo offerto migliori coi raativi dapesii, quanto la seelta tra Jo [ “si calco di . . . . . + 


efferte pol compiesso dei Beni @ quella pei sisgoli loi. 


I dupcsiti cau'asti le offerte con accattate saranno subito | ai avrebbe un complessivo reddito retto di 


ronitutti, 


Dopo la delibera non si necetteraano miglioria. cordarsi un credito corrispondente, verso prestazione di rego» 





ammesse anche le offerte per persone da di 
i, sempro prrò copaci di obbligarsi in modo 
A melesimi, è che non siamo stati esc. 





SRG TE ICTE GRSTER POSTE TIORI SINESTRO MITE LISI PORTIERE 


ATTI GIUDIZIARI. 


N, 3186. 2. pubb. | offerente, ma peò anco al di sotto 
EDITTO. dei presto di sima sempre che 
Si fa pubblicamente noto eb | busti a coprire tutu i creditori 
queto L Tr | ini mo al valere © prio 
dotta dall avvocato Mon n 
me ill. Nessuno petrà farsi fe 
reale se prima nou abbia deposi- 
tato presso lì Commissione dule- 
asta il domo del prezzo 
no efatuivi Fiorini della 
valuta auste, eicluso qua 
Junquo surrogato aglì nessi 
AV. L'acquirente dovià depo- 
Dia suddetta per annua aitare prasso. questo Tribunale, a 
ta perpetua di Fiorini 294 M. ©, | tito sue spese, 1 renduo prezio 
ta al Monte Veneto aio È per cui fisso seguita la vendita, 
inipuiato in quello a suo ereditò 
al preventivo fatto depesito, e così 
ve il pagamento che grustifcasso di 
Corte a avar vanificato cel caso. contenti 
ua anpo, cfidati che scorso inlrut- | piato nella condiziona Y. Li ver- 
Auosamenie quisio termine, varrà | samento di quel residuo. prezzo 
La Cartella messa irsemissibilmec- | avrà ad essare in effetuvi Fiorini 
de dichiarata null della vuora valuta auste, escluso 
Ri. Aquinistrazione non sarà più | surrogato agli stssi, e dovcà farmi 
per essa. | entro otto giorni. dal giorno im- 
ll srosente si puublcua 0 | moditamento suezessivo a quello 
a' insoristi pur tre vole 1 questa | ta cu si sarà inumato 11 decreto 
Guazita Umzale di dalibora ad esso acquirente. 
Dai LR, Yrbuualo Provi | "V. Dovrà perimenti i deli 
ciale Sezione Civ biralario pagare entro i delli vito 
Vevezia, 18 Icibrsio 4861. | gioruà (demrnbià come nella cin- 
Ml Presicento, Ventuni, ’ | dizione iV) a'avvoeato procura: 
Sosero, Lir. | tore dalla parte esscutazie, je spe 
26 tutte di esecuzione, 2° parure 
3509. £. jubb | dalla istanza di pignoramento fino 
EDITO. a quella di subastà, questa com 
Si porta a puibica mola | prot, quadi jar que di cr: 
tare con delibere iena del lcsle Misuari ed Ipaecarii del 
LOR. Tribunale Frovncale Sexo | protecoilo di sul 
no Cine Si genio Corene 
iaia inirdtia pur izabecità da 
l'amminisrazio cela propro so> | procuratore delia parto ssecutazio, 
qtanza Teresi Rosi fu Marco ed | ia quale nel caso di quaiche dif 
tserio cit doseio. odieruo Jari | forenza, sarà tossata dai Giodce. 
numero sito eci ia cardo ||’, porto oi di dute sparo 
re da quest LR. Pretura il sig. | sarà a difiicara dal presso di 
Francesco Cont», dalbera io quizie volte l'immo- 
Dall R. Protuta Urb, Civ, | bile fenso venduto ad un prezzo 
Venezia, 28 gecuzio 1061. | uguste o superiore a quelo di 
Il Consigliere Dirigenta | stima: e starà tovoco a carico 
PELLEGNINI. dell'acquirute obre al prozzo di 
Farei, UD. | acquisio le quinto vote. l'imme- 
Lc dale si vesdesto ad ua prezzo al 
2 pubb. | di sosto di qualo di suma. 
EDITTO. VI. li datberatario non po 
L'L R. Tribunale Provic- | irà otiesore ia immusicne in pus 
ciale în Padova rando Loto che | sesso di fatto 0 di diro del’im- 
falle istanze di Domesico Capita | mobile che quaicra abbia giuati 
aio al conlrocto dell'avv. Fals- | fcato a preprio spese l'adempi- 
nati, quale curatore della” eredità | mento delle condizioni IV. 0 Y., 
griacante di Domenico Paraszin qum | cemproca la prova dei prgamenio 
Haro, avranno luogo respettiva- | della ansa di iasorimento la qui- 
menie nei giorni quisdic p. v. | le siar deve pur a suo carico, 
mano, diecì è ventinove p. v. | non confondilile colle paso accane 
aprile, sempre dalle ore #0 ant, | nate colla condizione Y, e il pos 
nel Consesso N. XI di quasto T;i- | sesso di fatto retreagizi al giorno 
Bonale innanzi sd apposta Com- | dell'asta, salvi i conguagli per 
iciione gii esperimenti L IL Il | dietim, da farsi in linea di pusi 
d'asta dellisumobiio sossedeserito | e reodito fra iui, l'esecutazte è 
ail seguenti la perte: sscutala. 
Condizioni. - VIL Mancando fi delibera 
1. La delibera avwà lcogo al | rio alle dete condizioni IV e Y, 
maggior otferento, e nel primo e | l’esocutanto avrà ul diritto di pro- 
nel secondo incanto nea al di | votare il rescazto ad utile, 
sotto del prezzo di stima. n0, rischio è peruolo di esso de- 
IL Al terso esperimezto av.à | isoratario; rimanendo questi re- 
buogo la delibera pure al maggior | aponsalile del minor prezzo che | 





gioveria iN dell'ex Colpa 
Mensole Frovinca di Pato 
pennalo p. p, soho ti nuniero 
stanza per emmortiszazio- 
ne della senarrita Carteia de 

te Lombardo - Veneto 4° 1 
4SGA N. 10912, intestata 

















































































si pobesse ritrarre in nuoto pe 
fieno, non che dell spese <a | 
pagarsi prima col deposto, e po- 
eta per al di p.ù con ogni mesto 
Apoitanie al daliberiario deca tuto. 
Vill Tutti i pesì ipereuti 
all'immobile: subustato, dovranno 
qusaro sostaruii. dal deliberatario 
dal giorco dell'asta in 
forma sempre i conguogii do' quali 
nella condizione VI; è riteacto 
che saranno esclusi dai crnguagli 
quei pesi non ordinari che insor= 
gessero a carico dello sabilo dall 
Giorno dell'asta, ed i quali saran 
Ro sostenuti @ siaranco secx'al- 
tro a carico del delibeatirio 
dendo da sà che fatù i conguag 
il delteratario dovrà sostenere è 
ritemer sopra sè, sox'altro, quale 
preprietaro, | posi ierenl al i 
do, parita duu' opcea cut i con 























cui si dre 
varà al momeuto dell'asta. 

X. Resta }buro ai concor= 
rooii, nel Goosesso N XI, nell'o- 
tario d'uffizio dei qurni nen fe 
qtivi, la ispezione digli alti, de' 
quali il $ 428 Giud. Reg. ; come 


puro copia. 
Immobie da subastarsi. 
Casa dormiuicala pusta ia Pa- 
dova, contrada S. Bernardino, al 
civ. A. 2970 A; lea coofui (sii 
i più ven) jevasto e mezzogiorno. 
R. Finacza, poneota contrada San 
Bernardino, itamostuma n0b, Wié- 
muso; col estimo dei coauo prov. 
visoro di a. L. 156: GO, distinta 
nell’ estimo sable dar NN. 2501, 
2502 di mappa, per put 0.48 
colla rendita di A. Li 227:19, 
slimata nel 29 luglio 1859 de 
gl’iogegneri dr Valerini è Squar- 
cuna a. L 90616: 40 pari a Fic- 
ini delia muova valuta. sustitea 
7285: 74, dato quasto dell'asta. 
Lecchà si pubblichi come di 
liggo è di metodo. 
Dali L R. Tabunale Prov, 
22 genna o 1861. 


























N. 1650. 2 pabb, 
ROTTO. 

Sì deluce a pubblica ptizia 
che sullo istanze di Aogelo Mag- 
gionto , sarà Dei giorni 
dr mercordì 6, 13 0 20. mano 
pv. ala ore 19 ant, da apposi- 
ta Commissione presso questa 
tura a tro esperimenti d'asta del- 
l' Azione in calce descritto, ed cp 
iuorata a carico dei mob. conie 
Abbondio De \\idmann Rezson:eo, 
alle seguenti 

Condizioni. 

I L' Azione sarà subastata 
sul dato regolaiore di sustr. Lire 
100,000 , peri a Fiorini 36,000 
muova valuta austriaca, in moneta 
sonante d'ergeato 0 d'ero a corso 
dell ultimo Listino antecadente, 

II. Ogni offerente dovrà cau- 
tare la sca cfforta con Fior. 100 
nuova va'uta austriaca in moneta 
socante d'gento, i quali seranno 
Arattesati ai riguardi della stessa. 

HIL Eatro giorni 45 falla 








delibera, il delieratario dovrà 
vernre Dalla Cossa Depositi de 
l'L R. Tribunale Provinciale Se- 
zione Civil di qui l'intaro presso 
offerto, colla so'a detrazione de: 
Fiorini 100 sntcipati ,, come al 
Num. IL 

IV. Tutto le asso che cccor- 
rassaro, soranuo a carico del de- 
libertario. 

V. Nel primo e secondo ©- 
sperimanto la delibera non seguirà 
che sopra iferta al valore neri» 
ual, nei terzo a qual qua prezzo. 

Vl. Maneango il detberatario 
a qualuiquo delie prescritta cen 
dizioni, s'itenderà perdwo 1l de 
posito cauzionale dei Fior.ni (00, 
e tenuto il coliberatario al’ indes 
n'sso d' ogni danto, cei sensi del 
Gind Reg. 

Duserizione deli’ Azione 

da subastarai: 

Asione crediora competente 
al conùe Abtontio Widizana Ret- 
senso Di è capitcli cola 
Socieià fra esco esscutato e Lo- 
renzo Gratiati, costuuita coi con 
tratto sociale 10 dicembre 1857, 
i atti Savoldelli di qu, sì Num 
2977 di repertoro , mecuato 
focale L R. Tribunale Mercantile 
cen istcza 15 dicombre 1867, 
N 24507. 

Si avverte poi che nessun 
ditumenio esiste in questi vii a 
prova dea sussistenza , liquidi 
ed esigihintà doll'Azi.ce da sab 

ii, nè alcuna speciale gara 
venne dita ui offerta 10 questo 

















Ni presente sorà puibiicato pei 
soi. 
pi paro In 
fenezia , guonaio 1861. 
li Consigiare Dirigente 
Parttcnim. 
Favretti , 


N. 686 








EDITTO. 

Si rende noto che nei giorai 
44 marzo, d e 18 aprile pp.re, 
dalle ore ® ant, ad un'ora pot, 
dì ciascam giorno avianno luego 
nel locale di residenza di questa 
Pratura, o davanti apposita Com- 
missione, i tre esperimenti d'asta 
giudiziale per la vendita dell'im- 
Rolle settodeseriio ed escuaio 
da Vanu: Aniorio di Padova, in 
odio di Tozzi Fortunato di Bat- 
tagli, alle seguenti 











AVVISO DI CONCORSO. —(2. pubb.) 1 Comzeni della medesima saranzo muniti di apposita 

















mata; 





Pret 
cuiato di avere prestata ese.uzio» 
ne a tale condizione. 

IV. Nello stesso termine sd 
i oltre il prezzo di delibera pagherà 





ail'esscuiiate le spese di prete 
dura dal pignoramento fico e com- 
presa Ja dellbera sopra. specifica 
da! giutien, Le spese 
‘a delibera e con essa 











pure a caro del arquente. 
N. 1 pagomesti saranno ef 





fettuati in Fhrni affettivi di nec 
vo conio. 
NL la cavo vi fossero debti 





l'imposie i del a uè ford 
Jete. 





Vil Lo qubile si vente 
nello stato in «ui sarà per essere 
ali dell'iamssicne in posses- 
aeiza riguardo allo migliorie, 
ra menti dopo ia stima. 
Aiemriuio che abbia 
‘0 le suespresse cone 
a sua isianta l'ag> 
dicaz.one ed immissione la pos 

18) € da quasto giorno siragno 

00 favore lo rendite € siaran= 

no a suo Carico le impeste nen 















ancora scadute. 
IX Rentendisi cerente l'e 
4 scutcnte sorà esentito dal depo- 
{ sto. Restando coiberatario nen 
{sarà tenuto a versare ii prezzo, 
una soltacio dovrà pogare in ac- 
corto le imper.e ce lossero n= 
soluto. Li pessesso cuicincierà per 
esso col'intimazione dalla delie 
13, è da quel giorno decornrà 1 
mò carico sulla somma da pa 
si 2 tolo di prezzo l'interesse 
del 5 per 400. si prezzo colin 
tarusso dovià venire pagato a chi 
di ragicne passata in giaticato la 
graciaioria © soltanto dopo qui- 
ato pagamento oiterrà l'aggidici= 
zione. 

X la caso di mirernza a 
talumà delle condizioni, potrà es- 

provscato a carico del del 
atario il reiccanto a tuite sue 
Spese @ danni nspoodezio parcò 
al deposto d'asta. 

AL È perm.sso a' concorrenti 
l'ispezionare la copia. degli atti 
per l'asta. L'esceutazte dopo | 
asta ritirerà dl triplo cogio ati, 
provocherà la grasuatorio, ed ul 
mata questa procedura restera» 
no a disposizione. dell’ acquiacte 
i tilcli di possesso soceaco l'e 
becco dell'istanza d'asta. 

omo da vendersi. 

Casa posta nel centro del 
quasa di Battagiia al civ. N. 105, 
con due betteghe e magazzioo, in 
scappa al N. 3, della superfice di 
pert. cans. 0.10, colla rendita di 
a L 131:04; + giudizisimente 
siimata austrivi Fior. 1530: 10. 

Li presente sarà pubblicato ed 
affisso nei modi 8 luoghi soliti, e 
inserito per tre volle nella Gar 
setta Uftriale di Veceria 

















dalibera |” Dall Pretura, 
ppi da, i Tatrso 1861. 
Padova il effrio meso i | Mi R. Pretore, MantmELLI. 
Fiorini 159, verssti a canzicoe È Girotti, AL 
dell'asta, dando notizia ala R. | —--- 





lv di dicembre 


+ e che ì con 
@ questo prot 


















vllo ; le 

















































i cono n n correnti dov 
LO ente le i di pube dea rsdesrae, vidionta dal LR. Ddlogazione proviacilo ‘@ da | correnti a Rena rcsocolio e ESSENZA D’ ACETO 
pd Crolla cai 1. Gerulicalo di nascita; 
il i Pat, 1 quo br and |, Ret E por ein et ii | LC i era, ceto di su L 
Lo smerio allingrovso presso questa sallanoo | mento 1° loglo 1817 e dalle istraioni posteriori reaivo, | Silanza austriaca: | .iitazione all'esi a Di VIENNA. 
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poli ce somma | nica, campi 17. 170, cifra L. 606. | perì. 41, rendita L 38:61. 4.75, rendita L. 3.68. 
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Hus e spuse, cd ento giorni ot ln mappa ai rendita L 83.35. k Fior, 13322:88 
to da che puismà in guanto la N. 3, aratorio, di pertiehe N. 323 aratorio, di por. SÌ pubbiichi pei soli 
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gentaio 1861. 26, arat.arb. vit, di rh. vi 
DR Prg, Musco © | 14.98; red L'8A:17 Sa ce] . 
* fare. ), idem, di 12 _—T —————" 
rendita LEE 


| 
| 
' 


N. 39, idem, di pori, 24.84, ( Segue il Supplimento N. 12.) 
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suddetto, è stalo nominato ad esso | simo le conseguenze. 
l'ave. Salvati, in curatore Dali È R. Tribunale Provia- ted perc vr ala 
dizio nella suddetta vertenza ciale ione Civile, parte d' ignoto domieilio pre 





sente pubblico Edito, ii quale a- 


Venezia , A fobbraio 4861. 
rr urà forza di legala citazioae, pere 


ll Presidenta, Vewruni. 
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Eco po ve” polar, Ato 
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suddetto Guseppe Cassetta, è a 
to nominato ad esso l'avvocato 
Monterumie, ia curatore in Giu- 
dizio sella suddetta verteata, al’ 
afhiio che l'inteatta causa posta 
in confronio del medesimo prose- 
spuizsi © cecidersi giusta le norme 
del vignote Reg. Giud. 

Se ne dà percò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio coi pre- 
scote pubblico Eito, i quale a- 
ved forsa di Igalo cazione, per- 
chb o cupi, o posa, vledo, 
comparirà a debito tempo, oppure 
fare avere 0 conoscere al detto 
patrociuatore i progrii mezzi di di- 
fesa, od anche scegliere ed indi» 
care a questo Tribunale altro pa 
trocinatore, e in somma fare 0 lar 
fare tutto € che riputerà oppor= 
turo per la propria difesa nelle 
vio regolari, difiiato che su la 
dotta petizioce fu con decreto di 


























| oggi prefisso i termine di gioraî 





i proprii megzi di difora, od anche 
scegliere ed indicare a questo Tri- 
busale afro patrocicatore , ed in 





| gli effetti della Sovrana Risoluzione 
2i marzo 1835, 


vi 
a Patuzzi Achile farmacista I 
ignoto al Tribunale È 


sola della Scala, store suta prio 








entata a questo Triuanale dall | somma fare © far fare tutto ciò che Essen 
R. Procura di Fiuunza per lo fl inogo dell’ attusle dimora del | 
Stato una petizione nel gioroa f.* | suddetto Sartori Enio, è stato | 





| nominato ad esso l'avecato dott | 
| Muneti, in caratore in Giudizio | 
| nella sideta vrtsozs, all'atto | 
a risposta; e che mancino | che lintentata esa possa | 
tc Convento, dotà pe | (to del melone poi e | 
tare a sÈ medesimo le conseguenze. { decidersi giusta le norme del vie 
Dall. R. Tribenale Provia= | goto Giud. Reg. I 
ale Sezione Civile, So ns dà perciò avviso ella | 


corr, al N. 2290, contro di esse 
in punto di emigrazione sensa 
autorizzazione par gli affetti delli 
Sovrana  Riselusione 24 marso 


sendo ignoto al Tribunale 
Jogo dell'attuale dimora del 
suddetto Achile Paruzzi, è stuto 






decreto d' oggi prefisso il tera 
ne di giorui S0 alla profuzio 




















nominato ad esso l'avvocato M:- | Venezia, 4 febbraio 1861. | parte d'ignoto domicilio col pre- ! 
netti, in coratore in Giudizio ll Presidante, Vewruni sente pubblico Editto il quale a- 
ella auddulta: verunta, all'ef- Sosiro, Dir. | veà forra di legala citazione, per 
fotto che l'intrutata causi por ——- chè lo sappia e possa, volsado, 
in confronto del medesimo pro» | N. 2294. 3 pubb | comparire a debito tempo, enon | 
soguirti è decidersi giusta le nor- EDITTO. fare avere 0. conoscere ai "detto 






Per ordino dell’ R. Tribu- 
nale Proviaciale Sezione Civile ia 
Venezia, 

Si notifica col presenta Edito 
a Francesco Rufo di Veron 
cosere sata: presentata a questo 
Trivago dall'A. Procura di 
finanza par lo Stato, una pozione 
nel gino ° cortole dl Bum. 
2296, conlro di esso in puzio 
di emigrazione senza auleriaza— 


n 
Essendo ignoto al Tribunale il 
luogo dell attuale dimora del sud- 
detto Francesco Rufooi, è stato 
nowinato ad vaso l'avv. Franci- 
sco Pasquiligo, in curiore 
Giudizio nela sudivita vertenza , 
all'effetto che l'iatentata c;usa 
possa in. confronto det medes me 
protoguzsi @ decidersi, giusa la 
norm del vigente Reg. Giud 

So na dà pereò avviso alla 
pinto d' iguoto domicilio coi pre- 
dente publico Rditt, ii quale 
forxa di legale citazione, perch 


sno dal vigente Rogol. Giu 
Sa no dd perciò avviso alla 
parta d'ignoto domilio coi pre 
tento pubblico Etimo il quale a- 
vrà forsa di legale citazione, per- 
chà lo @ possa, volendo 
doi ea, pare 
ui ai 
patrocinatore massi 
ila, od anche scagliore od in 
dicare a quisio Tribunale cito 
trocinntore, è in somma fare @ 
fare tutto ed ehe riputerà 


pairocisatore i propri mersi di 
difesa od anche scegliere ed ir- 
dicare a questo Tribunale altro 
patrocinatore, è in sonina lare 0 
dar fare tutto cd che reputi 

















zione fu 
MS 1 termico i 
la risposta; è che mancando esso 
Reo Convento, dovrà imputare a 
sè medesimo le cossaguenze. 

Dall'L R. Tribunale Provin= 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 7 lebbraio 1861. 

Li Presidente, VenTtnI. 
























“ 
Convento” dov input 0 
medesimo le conseguenze. 

Dal' LR. Tribunale Prov. 




































Tribunale dall 
Fiaaoza per lo 
ne nol giorno & corrente al Num 
L41S, contro di asso in punio di 

razione susa audorizzazione 
pogli effi dalla Sovrana Risolu- 
ion» 24 mario 183% 





cinatore i proprii meszi di 
od anche acagliore ed indicare a 
questo. Tribunale altro paroeinato- 
ro, e iu somzna far o far faro tuto 
cio ehe ripuerà epportuno per la 
pria dira valle via. rogo 
fidato eh su la detta pozione 
fu eon decrsto d'eggi prefisto il 
termine di giorni 90 par la pra» 
duzione della risposta, & eve man- 
undo esso Roo Gonvanuto dovrà 
imputare a sè medesimo lo conse 


en: 
1°" 11 R, Tribunale Provi 

ciale Sozione Civile, 
Venetia, 4 fabbrsio 1861, 
Il Presidente, Venreni 
Sestero, Dir. 






le dal R. Provura di Fi- 
mensa, per !0 Stato, una petizione 
nel giorno 4° cerr., al N. 3394, 
centro di eos, fo puo di emigra: 
zione senta autorizzazione , pegli 
afati della Sorraza Risoluzione 
35 marso 1838. 

Kssendo into al Tribunale 
fl luogo. dell'attuale: dimora del 
suddetto A. Zannari , è stato no- 
minato nd #350 l' avvocato Mai- 
tei in curatore ia Giudizio nella 
suddetta verteora, all'effato. che 






in curatora ia Giudizio nella 
suddita vartensa, all'alto che 
l'inlentata esusa possa in coufros- 
to dei medesizso proveguiri e de- 
idorai giusta ie norme del vinte 


Reg. Giud. 

Se ne di pareò avviso si 
parte d'’ignoto domilo col pre: 
geate pubblico Editto, il qual 
orta di legale cit 





























l'iatentata causa possa in conironto - — tempo, eppure lar 
del medesimo proseguirsi e deci» | N. 2195. 3. pubb. | o conoscere al detto patrocini 
lersi giusta Je norme del vigente EDITTO. di dfesa, od anche 
og. Giud. Por ordine dell'i. R. Tribu- stare © questo Tri- 
Se ne dà perciò avviso alla | vale Prov. Sax. Civ. in Veneaia, | lunale altro patrociastore , ed in 
parte d'ignoto domicilio col notifica col prescule Edilio | som'za fare 0 far fare tutto ed, che 






sente pubblico Edito, il quale 
vrà forta di legale citazione 
possa volendo, 
comparire a debito tempo Cid 
fare avere 0 conoseare al detto 
patrociuatore i proprii mezzi di 
difesa, od acche scagliro ed iu- 
dicare a questo Tribunale altro 

Irocinatore, e in somma fare o 


al sîg. Gotfreto Sartori fu Piatro, 
di Varona, essere stata presentata 
a questo Trbuzale dall R Pro 
cura di Fiuanra Lombardo-Vensta 
per lo Stato, un istanza nel giorno 
4 corr., ai N. $295, conlro di 
esso, 1 feriini delli Sovrana Pa 
deote 24 marzo 1832 sulla emi- 
grazione, in punto di sequestra di 


Fipusrà opprtuo per la propra 
diisa nelle vie regolari, di 
che sul 














detta petizione fu con 
cori prefisso i termica 
di giorni 90" per a risposta, e che 
mincaudo esso reo convenuto di- 
vil imputare a «è medesimo le 
conseguente. 

Dell'L R. Tribuasie Prov 












far fare tutto ciò che riputerà op- | capitali iscritti all’ I. R. Conser- | ciale Sszione Givi Ì 
pertuco pr la propria fa ni | vazione dol ipoteche in Venezia, 7 febbraio 1861, 

vie regolari, difidato che su la Essendo iguoto Li Presidente, VesruRI 
detta petizione fu con decreto d'og- s 









gi prefisso il termino di giorni 90 
per la prodi la risposta ; 
6 cho mancando asso Reo 






N. 2516. 





cato. di questo. foro dottor 
Manetti , in curatore in Giudizio 


3. pubb 





EDITTO. 
















ngi colla vransa, leto | _ Pe elio dl R Todo 
segue che quasto possa in cositonto del rovinciale Sezione Civile in 

Dall"L &. Tribunale Provin- | medesimo proseguirsi e deci 
ciale Sex. Civ., giusta !a norme dal vigeate R. Sì Dobifica col provenle ditta 
Veezia , 4 fbbraio 1861, Se ne dà parciò aveiso alla | ad Alessandro Bollo di Verona, È 
Il Presidente, Vasruni parto d'igcoto domielio eo pre- | essere sata prentat a quasto 





Sostero, Dir. 
3. pubb 





sente pubblico Editto, il quale a- 
ved forza di legale Citazione, per 
chi lo sappia © possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oprure 
fare avere o conoscare al detto 
patrocinatore 1 propriî. meszi di 
difesa, od anche scegliere od in- 
dicare a questo Tribunale altro 


Tnbuoale dall'L R. Procura di 
Finanza pir lo Sato, usa prizio» 
ne nel giorno 4 corr. al N. 2416, 
contro di esso ia di eni 
grazione senza autorizzazione, pe- 
gli effti delle Sovrana Riso! 
zione Pi marzo 1832. 

Rasendo ignoto al Tribunale 





N. 2298. 
EDITTO, 


Por ordine dell’. R. Tribe 
nale Prov. Sex. Civ. in Veneria, 

Si notifica col presente Edito 
al dott. Carlo Passi, di Lagnago, 




















usero stata la a questo | pairocinatore, e in somma fare 0 fil luogo dell'attuale dimora. dal 
Tribunale dall |. R. Procura di | far fire tulto 1 che roputarà op- f suddetto Alessan 

Finanza, er Sit, ua pine | porto pr le propria dia n 

nel giorno 4.° corr, al N. 2898, | le vie regolari, che sulla 






coniro di esso, ia punto di em 
tazione sensa subozzazion 
ff dalla Sovcana islnione 
1A marzo 1832. 
Basendo ignoto al Tribunale 


detta, con decreto d' oggi, venne 
fatto luogo alla sureieita istanza, 
@ che mancando esso Reo Conve. 
nuto, dovrà imputare a sò 1rede- 
simo le consegunaze. 


suddetta verianza all'affitto, che 
l'intentata causa possa in eo 
fronto dei medesimo proseguiri, 
e decidersi giusta le norme del 
vigtnto Reg. Giud. 

























il luogo dell'attuale dimora del | Dall R. Tribunale Provio- | "°° Sa ne 
suddetto door Carlo Finzi, è | ciale Sex. Civ., parte d'igooto demiello col pre 
Maio nominato ad esso l'avvocato | Venezia, & felbraio 1861. | senta pubblico Edito, il quale 2° 
Calueci, in curatore in Giudisio | "ll Prosidenta, VentunL VA forza di legale citazione, per= 
nella suddetta vertenza, all'atto Sosero, Dir. [età io sappia è possi, vaieudo, 
Si comparire a debilo lampo, eppara 
N. 2013. 3 pubò. | Gare avere. è soaoscere dl datto 
EDITTO. propri messi di 


urine 
fusa, od anche sceglare ed în- 
dicure a questo. Tribunale 





bunaie Prov. Sxx. Civ. in Venezia, 
Si notifica col presente Ediuo 








al sig. Nicolò nob. Fabris di Giov, | far fare tuto giò che riputorà 
Basisia di Maser, essre sata pro | portuzo per la propria dina ner 
gentata a questo Tribunale dall'L vio regolari, |), che sm 


R. Procura di Finanza Lombar- 
de Veneta per le Stito, una poti- 
zione nel giorno 4 corrente a: NL 
2613, contro di esso, io 
emigrazione senza autorizzazione. 
Ezsendo ignoto al Tribunale il 
Iuogo dell'attvale dimora del suò- 
detto è stato nominato ad asso 
vecato dottor Malvezzi, in 


la detta patizone fu co» decrito 
d'egzi pretsso ii termine di 90 
giorni par la risprata, è che mia 
tando esso Rso Coav.nuto dor. 
imputare a sò medesimo le: con- 


na 
Dall’IL R. Tribanale Prov'o- 
tialo Sezione Civile, 
Vi 7 iobbraio 1861. 
Ii Presidente, Vewruai. 
Sosaro, Dir. 





patrocinatere i proprii 
'od'aeche aegiare ad in 






















90 per la risposta, e che man 
cado eo io Giava di 
imputare a sè medesimo la coo- 


Vogue e. 
Dall'L R. Tribunale Provincia 
Girile, 
7 febbraio 1864. 
ll Presidente, Vexruni 
Sostero, Dir. 








N. 2618. 3 
EDITTO. 

Per ordina dell' I. R. Triba- 
nale Prov. Sax. Civile ia Venezia, 

Si notifica col presente Edito 
a Cesero Marchi, farmcista di Ve 
rona essera stata presentata a que- 
ato Tribunale dall’ L R. Procura 
di Finanza, per lo Stato, una pe- 
tizione nel giorno 4 correnta, al 
N. 2418, contro di esso in puato 
di emigrazione senza sutorizzazio» 
ne pegii efliti della Sovraza Pi 
dente 24 marzo 1832 

Essaado ignoto a! Tribuzale 
il luogo del attuale dimora del 
suddetto Cosare Marchi, è state 
nominato ad sito l'avv. Callegari 
ia curatore ta Giudizio nalla sud 
dea verieaza, all'aftono, cho 
intentata causa possa ia confron= 
to dei medesimo proseguirsi e de- 
cidersi, giusta le norme del vigente 
Regol. Grudit. 

So ne dà percio avriso alla 
parto d'ignoto domicilo col pre- 
gent pubblico Fditt, il quale a- 
urà forza di legale citazione, per= 
chè lo sappia è possa, volendo, 
comparire a debito teripo, oppure 
ATO avre o conecre al date 
patrotinatore i proprii meri di 
diana, od anche scaglie ad ia 
dare a quasto Tribunale altro 

trocivalore, € in somma fare 0 


dare ito, e rigiro: 


portumo per îa 
i regolari, dffidato ho sulla detta 
prlizione fu con deerete d'oggi 


profsso i termino di giemi 90 






































ir lario che tmaenndo 
4510 Roo Con iroputue è 
sò tredasimo la consapuanie. 
Val L R. Tribunale Previa 
ciale Sezione Givi, 
Venaria, 7 febbraio 1961. 
Li Prosdsato, Vastoni 
Sosero, Di. 
N 2419. 3 pubb 


EDITTO. 

Per ordine dall. RTrilu- 
nale Prov. Sex. Civ. ta Venezia, 

S polifica coi presento Edito 
ai coste Cono Da Persico, di Ve 
ona, essere stata presestatà a que 

Tribara!o dall'LR. Procura 
di Finzoza, per lo Stato, una pe- 
tizione nel giorno 4 corrente, al 
N. 2419, c niro di esso, ju punto 
di vmigrazione sensa autorizzazio» 
na, pegl. effati della Sovrana Pa- 
teste 34 srarso 1838 

Faceado ignoto al Tribunale 
fl luogo dell'aituaio dicora del 
suddesto conte Cono Da Persico, è 
tato nominato ad esso l'avv. de 
Mastraca, in curatore in Giudizio 
nella suldettà vertoozo, all'efl.ito 
che l'inteatala causa possa in co 
front del medesimo preseguirsi 
decidersi giusta la norme del vi- 
Sento Reg. Giul. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parta d'isoolo domicii) coi pre- 
sente pubblico Edito, il quale a 
vrd forza di legale cazione, per- 
ché lo sappia è possa, voleado, 
compirira a debito tepo, oppure 
lare rare‘ conoce’ di detto 
patrocinatore i propni mersi di 
dla, cd anca scogliera ed ju- 
dicare a quasto Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fire o 
far fare tito €è che reputerà op- 
portano per la propria difesa nel 
fe vie regolari, diffidato che su la 
detta petizione fu con decrato di 
oggi preisso il termine di giorni 
90 per la risposta, e che man- 
tando esso Heo Convenuto do- 
vr ipuare a sè medesimo le 


cons 
Fall R. Tribale Provi 

ciale Sezione Civile, 
Vooezia, 7 fobbraio 184 



































lì Presidente, Vaxruai 
Sostero, Dir. 
N. 2420. 3. pabd. 
EDITTO. 


Per ordine de. R. Tribu 
nale Prov. Sex. Civ. ia Veneria, 
Si nolfica col presente Edito 
a Zambpoi Earico, di Veroza, as- 
seata d'iguota dimora, assure stata 
preseatata a questo Tribanale dal- 
1. Rag. Procura di Finazsa Low 
lardo Vensta , par lo Stato , una 
mal giarso 4 correate, al 
3430, contre di asso Zuuboai, 
in puaio di emigrazione santa at° 
doriszazione 
Essando ignoto al Tribunale 
il luogo dal attuale dimora del 
suddatto Zamboni è stato neminato 
ad esso l'avvocato Malvezzi ia ca- 
ratore ia Giudizio nell suideta 
vertenza, all effto che l' intentata 





parto d'ignoto domieio col pre 


gente Editto, il quale è 
vrà la ‘di legale citazione, per- 
chè lo sappia è passa, valendo, 
comparire a dabilo lampo, oppure 


® pubb | fare avere o conosrere al datto” 


qetrocinatore i propri merti 
difesa, od anche scagliare el in 
dicare a questo Trbccxe altro 
prtrocinziore, e in somna fare 
fa fre tuto ©3 che repuirà 
riano per La propria di 
tele vie regna dito cia 
qui detta pian i cn Dcrto 





d'oggi prefisso il tari 
giorni per ia risposta, sotto le 
avvertenze dei $ Ji di GR; 
che mancando asso Ke» Con venuto 
| dovrà imputare 2 st medesino le 






conseguenza. 
Dali" |. R. Trissale Provia= 
cile Sezione Civile, 
Veosia, 7 fcbbraio 1861, 
Ni Presidiate, Vanroni 
Sostero, Dir. 


No sit, 3. pub 
EDITTO. 


Per ondine dell'L R. Trib, 
Prov. Ses, Civ. io Venenia, — 
notifica col presente Editto 
a Prateli Lungi, di Varoca, assere 
a a questo Tribunale 
Procura di Finanza, fa 










Essando ignoto al Tribunale 
Îl luogo dell'attuzie dimora del 
suddetto Proeili Luigi, è stato 
nominato ad esso l'avv. Briczoni 








in curatore in Giulizio nella sui- 
delta vertenza , n° cdetto che la 
intentata cavea possa in coafronto 





del medesimo preseguizsi e deci> 
detti, giusia lo norme del vizente 
Regal. Gud 
na da parcid avriso alla 
parte d'ignoto domizlio col pre 
sente pubblico dico. il quale a- 
vrà forra di lajale citazione. pere 
chè lo sappia è possa, volendo, 
comparire a dabilo texipo 
fare avere © comoscere al 
trocipatore i propriî resti di 
fesa , od anchs sergio ed ic- 
| dicare a questo Tribusnie altro 
patrocinatora, @ in somma fare 0 
far fare tuito cò che raputerà 
opportuno per Ja. propria. difesa 
nelle vis rerslari, diffidato che su 
a dotta petizione fu con. decreto 
d'oggi prefisso il termine di gior 
ni 9Ò pur la risposta, sotto 
vertenze dol $ 32 È. N 
marcando ass) Rey Conv, 
imputare a sè molesimo l conse 


queasa. 

Dall L R. Tribunate Provio 

Gas. Ci 

Vama, 7 fobia 1081. 
resi dada, VENTURI 

Sostaro, Dir. 


N ris 3 pda 
EDITTO. 

Per ordine dell'LR. Tribu: 
nale Prov. Sex Civ. ia Venesia, 

Si motiia col preseate E. 
a Corneldi Antonio, di Veron 
qusore siaia presentata a questo 
Tribunal dal’L R. Procura di 
Finanz:, ‘sciente per le Stale, una 
pptizione nel giorno 4 correzie al 
N 2482, contro di esso, in pui 
di emigrazione mata actor 


zione. 
Russado igasto al Tribena'e 
dl tuogo dall'aicale dimora dei sud 
dotto Cornoldi Antonio, è siae 
nominato ad esso l'avvicute dob- 
dor Fransuano Pasqualiga, ia er 
ratore in Giudizio pela” suddata 
vertenza, all'ofto bo l'invntata 
quusa posa 1a canto del me 
je proseguirai e decidersi 
Ata e nora dl vigna Re do 
Sì ca dà perciò avviso alla 
pito d''ignolo demlio cal pre 
sente pubblico Edi, ll qu 
và fora di ipa 
ciò lo sappia 
comparire a 










































do, 
do tetupo, oppure 
Al detto 





guiroccaore, e ia sommi fare 0 


ar faro tutto €ò che reputi ope 
portuno per la propria dilesa ne 
le vie regolari, diffitato che su 
ta detta petizione fu con Decreto 
d'oggi prefisso i termine di gior= 
ni 9Ò per la prodezione dela ri» 
sposa, sotto la avverioare del $ 
32 del G. Reg ; e cha minci 


















2350 100 convenuto d.;rà imputare 
8 d medesimo le eouseguenta. 
Dai'L R. Tribazalo Provo 


ciale Sez. Ci 
Venezia, 7 febbraio 1861. 
Il Pras'dezte, Vesruna. 

Sostero, Dir. 


n ser 3 
EDITTO. 

Per ordine del'L R. Trlm 
rale Provinciale Sezione Civia in 
Veueria, 

S notifica col prosecie Edito 
al Sacerdot® Domaggio Armida di 
Verena, ossaro maia progeatata a 
questo Tribunale dall LR. Pro- 
cura di Ficanza per jo Stato, una 

giorno 4 ‘asia 
, al N. 2483, conio d esso, 
i puoto di emigrazione puzza ur 
fissazione. 

Essendo igoolo al Triluzale 
Îl luogo dell’attuale dimora del 
suddetto S.card:go Armida vonag- 
gio, è atto pomsicato ad esso l'ave, 
Malvasi, ia caratore ia Giulizie 
nel'a suidetta vertenta, all'eftto 











paid. 


















cho l'ibentata consa prasa in cose 

fronio del medesimo prosaguirsi e 

dacidersi giusta la norme del vi- 
geote R. G. 

Se na da parciò avviso alla 

oto duci col pre- 

avrà 


parto di 
state pubblico Fit, il qu 
forta di late citaziona, 












30, 0p9a 
0 conoscere al ‘ito prircicatore 
{ propriî meszi di difesa, od anche 
Scegliere ed indicare a questo Tri- 
bunale altro paîrocisatore, 4 in 
mmma fire (i fre tuto <d 
eputerà opportuzo per ia pro- 
pria difesa nale vis reguliri, dif- 
didato cho gu la detis pazione fa 
con dueroto d'oggi predsso Îì ter- 
zaino di 90 giorni par la predu- 
zione delli risposta, pu.o îa av- 
voriezzo del $ 32 GR, 0 che 
manerzlo esso Rao Corano, 
dovrà imputare a sò massimo la 
conseguenza. 
LR. Tribunale Provi 
cile Ses. Cir, Pi 
Venezia, 7 ‘abbraio 4861. 

ll Presidente, VanruaL 
'Sestare, Dir. 
N 2499 3 pb 

EDITTO. 


Par ordino dell'L R.Tribo- 
nale Preraciale Saziono Civile in 




















Vonssia, 
SÌ natia eat Edito 
a Basi Antosio fa Giusegge di 


cr ara è po der all relscamto a tulle 

si precdert al reisennto a 
le Sto a | dato è spero del delbentareo 
facendo frocta col deposito, e salvo 
quinto maucisse a pareggio. 

Si affigga ali’ Albo di questa 
Preture, nei soliti luoghi di que 
gta Cità, e si pubblichi per tre 
volte. successive nella  Gaztetta 
Uffziale di Vonezia. 

Dall' IR. Pretura Urbana, 







aî N. 2499, contro 
im quoto di 5 qusiro dei beni ad 
esso appariez:oti a terniai dela 
Scvrana Pateots 24 marzo 1832. 

Risacdo groto al Tribance 
al iuogo del'auale dimora del 
suiietio Basi, è sto nominato 








quatto paio 4861. 
foro dr | Udine, 27 gennaio 18 
ia curatore in Grufizio 11 Consigliere Dirigent, 
neila suddetta verteczi. Nicotetmi 

E ne di perciò avvia» alla 6 B. Picecco. 
quae d'ignto demi cl PE | gig 3 pù 
Sinte puibico Eito, ii quals a- | N. Pesa 


veà forza di legale citazione per- 
ché lo sappia e possa, voleado 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere 0 conoscara al delto 


avverta che presso questa 
ra avrà luogo nei giorui 16 
marso, 6 0 20 aprile pvt, 
dalle ore 9 autim., alle ? pom, 
triplice incanto degli stabili; sotto 
descritti, ed alle conlizioni sato 
atposte. 

?° beciione degli stabi 









Ù 
che scaglere ed 
dicare a queso Tribunale altro 
pairociaatore, e în somma fare 0 
far fara tuo cè che ripaterà op- 











portuno psr !s propria dif nel | —A) Sonta a piano terra del 
le vie regolari, avvertito che su | corpo della casa in T: zano al 
detta isticra vense coo oderno | vilico N, 45, in mappa ai N. 983 
decreto 1 chiesto ss ta la 





tera A, rei sub 2, e porzione 
del cortivo adincante, il tutto di 
pert. 0.07, rendita L 1:62. 
B) Porzione di orto in dete 
pertinenze ed in quela massa al 
N. 2379, recto B, di port. 0. 05, 
rendita L 0:14. 
Condizioni d'asta. 
I Nai Le IL esperimento le 
rerlità non saranno deliberate a 
inferiore della sima di 
50, risultante dal rela- 
tivo protocollo 7 gennaio 1860, 
in moneta sonanie d'argento 
corso l-gale, e nel Il. espu 
{ to saranno deliberate a qual 
presso. purchè 
credinori incrtti sino al valo 
tina 


queste 


nominata in seques rituria 
LR. Iateadenta delle: Finanza 
da ecsepirsi estro ire 
gioraî; e che mancando esso Rao 
Convento dovrà imputare a sh 
rcedesimo le con:quenze. 

Dll'L R Tribunale Peovin- 


4861. 








Veneri 









Si porti a notizia di Emilio 
Bressaa farmecinta di Montagozna 
ora assente d'igacta dimora, che 
la petizione 1° (sbbraio 1861 N. 
2289, dell'IR. Procura di Fi- 
nanza Lombardo V-oeta, facin 
per lo Stato in confronto di esso 
Bresnin prodotta per farlo dichia» 
rare emigrato senta ruioritzazione 
non essend:si potuta iotimare 
l'ora assente avv. Solviati con 
decreto 4 corr. N. 2289, deputato 
ia di lui caratore, ne è stata or- 
dinata l'intimazione ali’ avvocato 
Papogeorgopule, che venne nomi- 
nato in curatore di «sso. [ressrn 
Ivogo di dato Su'viati, fermo 
ld resto tute le avvsrtenze del 
TEMO 4 corr. N. 2289, preciati 

Daîl' LR Tedmnale Provis- 








IL Ogai aspiracte all'asta 
dovrà garantire l'efferia col pre- 
vo deposito di 4/4 del prezzo di 











sopra da ellttuarsi alle mani del 
comm'ssario giudiziale. 

IIL Entro otte. gioraî. dalla 
delibera dovrà il deliberatario ver- 
sare il prezso offrio, a conto del 
quale sarà girato î deposito di 
cui sopra, e tale versamento 2 
Juoco nella Cassa depositi di que- | 

ibunalo Provinciale. 
A esceutante soin 
asenerata dal donosito di cri 






















ciale Sezione Cv precedenti condizioni IL* « Il 
Venezia, 48 vaio 1! ed essa facontosi delibaratiria, a- 

Ul Presidente, Vexruni vrà diritto di trattenere in sè l'in 
Sostaro, Dir. Nero presso di delibera fino alia 

- dimnbuziene, pagandone però l'in- 

N. 4009. 3. pubb. | teresse dei 5 per 100 dal giorno 
EDITTO. in eni vanisso immessa nell'effo- 

Per ordiae dell. R. Pratu | tiro prasesso delle realtà. deli- 





ra Urbima Civile in Venezie. si | borate 

otifica col presente Edito a Pao- | —V. La esccutanto non garan 
lo dr Fambri ingegnere di Vene: | ticco ls reaità di vendersi, è 

zia, assonte, essere sata. presen 

dota a questa 

Procura di F 























marca di livella» 








neto facienia per lo Stato, una i- | rie a della masso oberata 
gianna rel 31 gionsio 1861, al | Giacomo Sivorgoan, 
N. 4099, contro di esso Piclo VI Dalla delibera in poi sta- 





Fambri, in punto di sequestro di | ranno a carico del deliberatario 
tutti i beni mobli da erso posse- | lutte le apase, nessuna cccattuata. 
duti în Venezia, nella casa in Bar VIL Mancanlo il dalibrata- 
baria dalle Tavolo ai Sunti Giov. | rio al deposito del presto pel ter- 
© Paolo civico N. 6475, a sento | mino fincato, si proesderà a tutte 
ge gli af dela Sovrana Po | 00 apo 8 danno al recente 
dente 24 marso 1838 afbega all'Albo di questa 




























ia | l'acne 
Dol'L R. Pretura Usbana, | quarto poi a qualunque pg; 
Utine, 27 01861." |, se Quai orione i 
sente | dovra previene 
dar È decimo a valore. di Ct 
6. B. Picocco. fiorini «fattivi simanti 56.9, È 
Ivo > 
N. 939. 3. pubb. | vr essere 
sDITTO. tini Vo A. etti 


et 
Da parto di questo L R. Tri- | s0 la cara moria, ci og 
bunale Provinciale si rende. pub» 
licaroente noto che sule intsnze 
dei reverendo don Giacomo -Pa- 
squalis, si. terrà el giorno 46 
sarto Dv. dolle ore 10 ant alle 
2 pom, in odio degli esecuati dr 
Francesco e Maria fu G. B. Pinza- 
ni di Mortegiiano, da apposita Com- 
sione nel locale di metodo presso 





o qualit leggo 
Tegichi 
Sonda pes at 
ra entro 14 giri dl 
Hibera a tale ue Spa dtd 
lo deb ta imputazione del ast 
giù depositato nel 
Sla, sotto commin 

















questo Telbusale il quarto egperi | cando esso al pagamento ne 
eunnto di subosta dolo rezià sot | mino preiito. l'ente sar app 
to descritte, alle seguenti mento subistito a tutte sue crt 

Condizioni. se © danni alla cui rione 


I Qualuogua sspirante, non 


vità intanto (in quanto 
escluso l'esecutante, dovià cauta- sea 


Al già fatto deposto. 

V. L'uso, l'usuruzo 
dirnento vengono venda tt 
ditisne în eu sì trovo 
guiecrt do: 
i derberatri sadri 
dell'ente acqua cre 
modiatimeata dop. che ava 
effettuato îl deposito del radi 
pregro di delibira di ci l'aneo* 
prose ni l'Art 

VIL Sard dovere del dali 
ratio di presentarsi all'utco 





li gli verranno imputate nol prer- 
xo, s9 de'iberatario, od altrimenti 


possesso 











ia tale esperi-cento a qui» 
lunque prerzo. 
il.  Doerà l' acquirente pel 












vernice di 30 gioroi a datare da | censuario di Barbarano 
quello dell'incanto giudizale depo- | nere a suo spese la vol 
gitare in seno di questo IL R. | sua Dita del dirito acquotit, De 
Tribunale il residuo prezzo in {me pure a tuto di lu cirio 
monde d'oro 0 d'argento aveati | st qualsiasi spesa ino. 
corso legale ed a tarifa. te e suscessiva alla delben 4 





trasferimento 
Loschè si pubblichi p 
gollo nella Gazzetta finnie 
Venezia, all'Albo Pretario, que 
ata Pieiza, ed in Vicenza, da 
nota all'uop> a questo LR. Ta 
bunale Provinciale, So 
Dal’ 1 R Pretr, 
urbarano, 24 gennaio 1861, 

Hi R. Aggiunto, Grato 
bio, Cane 


IV. Dovrà l'acquirente so 
tostare ‘a tutti i. pasi inzîti 
qualsiasi titolo è specie 

v.iù che eventua'mente foesero i- 
nerenti agli immobili subastai. 

V. Tanto le sposa della de- 
libera e successive, compresa la 
tassa proceniuale, quanto i pubbli 
@ privati aggravii cadenti sopra i 
eni, dal giorno della immissione 
in possesso in poi suranno a ca 
rico dell’ sequirente. 





di 


‘" 












VI. Soltanto dop> ademp'ute | N. 5589. 8 pabò 
esstiamente le prevesse condizio» EDITTO. 

ni ac.rico del deliberatario, por Non essendosi verifiata pr 
egli chiedere ed citenero il demi | difetto d' intimazione l' asti te 


zio dei beni che avrà a fondi nolifata coli Edito 13 gu. 























VII, Mancando il gno pr. p., N. 3747, pubbltato 
rio ad alcuna delle condi: nei Fogli NN. 40, 41% 48 an0o 
rivendita a { corrente della Gizzetta Uta 
tutto suo danno @ spese, anche a | di Veoezi, si rende noto che pi 
Dress) minore della stima a Mer- | tre esperimenti vengono redeputa 
mini del $ 438 Giud. Reg. i giorpi 48 marzo, 16 apr 
Deserizione maggio 4881, fermo nal raso il 
doi beni da subastarsi, suddeto Edito 13 p. p. giugoo 
siti in Morteglino, Dall' Imp. R. Protura, 
Canso Provvinori Valdarno, 46 dicembre 1860. 
N. 2188, aratorio, di par L'Î R. D rigonte 





3.03, ‘stimo È, 58; 18, Taguirierna. 
N. 2189, simile, di portiche n 
1.33, (stimo L. 28:91 n.745, 8 pubb, 
EDITTO. 


L'LR. Pretura di Ceneda 
reade noto al pubblico cho {a se- 
guito a requisitoria. 6 correni, 
N. 694 dell IR. Tribunale pro 
vinciale di T eriso dorendosi to: 
tiouare nella sub 
£A prodi 
gio 1858 
Gan 





0.19, estimo L. 4:72, 

N. 2490, simil, di pertiche 
0.24, estimo L 1:90, 

Ò. 2191, serbo, di periiche 
2.41, estimo L 5:82. 

N. 2499, aralorio vitato, di 
port 2.48, estimo Li 47:4 

N. 2493, aratorio, di port 
, estimo È. 28:98, 

















Uffizialo di Venezia. nei 
46, 150.48 magg 





* ghiaia nuda, di 






17. 




















X porimenti. verranno te 
Ressado igamo alla Protara | Protura, noi sodi luoghi di que- 2199, simo, di puri. 8, lla Commiasione in 
Ai losgo dallatualo dimora del | sta Ci, in Turonzano, osi pube | -—_N. 3195, banca di Beticho | mena ‘Reda 
quidetto, è aio noralnaio ad asso | b'ichi secassive nl | 0.44, estimo L. 1:27. marto è 8 aprile . 
l'avv. Giuseppa Grapputo in cu- Î. 2196, simile, di portiche alle 2 pom. 
utero iu Giudizio nella suddetta .. Pretura Urbana, | 0.49, estimo L. 1:78. Lote si pubblichi come di 
verona 28 genonio 1861, N. 8498, arg'ne ciapugliato, | metodo, 
Se ne da perciò ai Ni Consigliere Dirigeate di part. 0-50, estimo L. 4:58. | Dall'I R. Pretura, 
parto d'iguato decnieio Nicorerri. H. 8214, aratorio vitato, di | - Cen 
te pubbl co Fio, dl quale avrà 6. B. Picocco. | part. 13-68, ‘estimo L. 288 ‘20. 
forsa di logale ciazisne, portò - N. 4676, serbo, di pertche 
lo sappia è posta, voleado agire | N. 928. 3. pubb. | 0.44, estimo L. 4:21. 


EDITTO. 
Si avverto che ei giorni 16 
marzo, 6 e 14 aprile pp. w., 
dalle ore 9 antim., alle 2 pom, 


a dabao tempo. oppure fase avere 
© conoscere al dai> patrocinatore 
i proprii mezzi di difesa, od anche 
scegliere, ed ind cure a questa Pro 





di per. 5. 78, estimo L. 90: 
Certo stabile: 





N. 3656, aratorio con mori 3. pubò. 








EDITTO. 
Si rendo neto al nob. Fran: 
cer» Cisotti fa Prorpero era vite. 


le 


N. 2188, aratorio, arborato, 














tura altro pil'ccicalore, e insom: | seguirà nella residenza di questa | viato, di peniiche 3.03, rendita | Detogato in Baluno, (rd ora. ind 
ma fare 0 far fare tutto cò che | Pretura triplice iacanto dello Lire 2:41 tatosi assente d' ignota. dimora 
T'puterà opportu.o bile sottodescritto, ed alle co N. 2189, simi genza che consti in alcun modo 
difesa nelle vie rego! ai soilo esposto. 1.78, al Giudizio dove attualmente si 





che con deerato zierno p. N. fa 
accolta la istanza od ordioata la 
consegni dei beni da srquestarsi 
al sig. Lorenzo Furbri destinato 
dieiro proprata della R. Procara 
& sequestratario, e che mancando 
qaso_ Reo Conv.uuto a provredervi 


Deserizione dello stabile. 

Casa sita in Risano, io mo 
pa al N. 152. di peri 0.21, rea: 
dita L 7:08, marcata col vilico 
N. 530, tra i coafini levante Cas- 
sotti Giuse)pe, merzodi Luonardo 
| Basaldella, pooeate è tramonta: 





































0.19, rendita L. 0:08 
Pet N 30 





pirt. 4,57, rendita L. 3. 66. 





N. 3651, boscato dota, di | trovi, che Antonio dott. Onesti fu 
Fraotesco di Vicenza produsse in 
di lui confronto a questo Triu- 
nale l'istanza 2 febbraio corrente 
sotto pari Numero, chiedenio in 
prosecuzione d 





imi!le, di periiche 
Lo 


rotorio vilato, di 
















2193, simile, di pertiche {4 noe 





















dovrà im a ud medesima | Gioveni Vianello, compista di un | 10.37, roadta L. #:907 N 
la ceasezuta solo fabbricato erdta d' muri, e N° 3649, zerbo, di pertiche no 1 gta dei 
Dall'L R. Pretura Urb Civ, | coporta di coppi, consistente al | 2.55, rendita "L 0:28. cho talo stima fu 
aa Femnrio 1861. © | pio derr in una stazza, camera | N. 2241, aratoio viato, di  auche plucitta con" alereatoni 
1 Consigl. Dirigente ia primo piano, e suparioro gra- | pert. 44.25, ‘rendita L. 47:96. | decreto odierso essendosi desi rat 
Pauteonim. «== foaio. pera N 1675, xerb», di pertiche | per l'esecuzione i due perdi in- 
Favrati Cond'roni d'ast 3.98, rendita L' 0:43, egoari dr Antonio Zimello è dr 
a È. 2556, artoio vitto, di | Fronenso Pormenone o host 
MES pont. 5.10, rendita L 14:96. | giorno 90 matto p. v. e purcst» 
n O. Locchi si pubbiichi mediante | sivi, alle ore 9 ant, e che inoltre 
arie ch quale o super | afisione sil’ Albo di questo Tri- | mediaste îl de tanto 
mars, 8 0 20 *p stimo, ed al I inconto | tu pubbbei Juo- | par il detio atto di stima, quan'o 
‘a ore 9 aotim, qualunque pretzo, purchè vaiga | ghi or tre volta | per l'effto d'ogni iniraprendibio 
seguià in qua a cautare i creditori iseriti sino | ne! di Venezia | ulteriore esseutivo procedimento 
cinto degli stabili sottodes:riti, { al prezzo di stima. Dill'L R. Tribunale Peov., | gi venne a suo paiolo e spese 

ed allo condizioni ,__I° Sarà preso per base del- Udine, 5 febbraio 1861, ” | d 













| l'asta îl prezzo della stima di 


cimo del prezio di stima, che 
verrà posto a diffe» del prezzo 
| d'acquisto o restituito 56 altri sa- 





ni 18, 20, 21 è 22 marzo p. 


leputato in eusutoro par 





I Presidente, D'Ancant. | sontarlo l'avvocato 





a L 380. S. Vidoni. | dott. Giov. Batista Sui ca 
gR0. a Vidoni. | dott. Gion, ui med 
1!L Ogni offerente, meno l'e- ——- | frattanto: praticata la: cia ne 
to | secutanie, dovrà desontire il de | N. 3829, 3. pubb. | acrita intimazione del simplo del 


EDITTO. 
Si rende noto che nei gior- 





l'istinea medasima ed attirgtovi 
decreto. 
Resta quindi di tuto cò av 











il deliberatario. v. dalle o-e 10 8 pom, nel «330 nol vo Ci 
Porta Prachius delicato ia mape | -— IV. li dlibaatario dovel de Jcsl di redenta” di guenti fetus Che 
nai hi 343, di pete 0.66, positare il gra delibara eo: | Pretura si terrà il quadrup'o e- | forza di legale cituzi 6 sad pos 
o voi O gel otimazione del | sparimento d'asta dell'usu'ruto | sa volendo o comparire porsi 





Vinenze al mappale N. 343, di 
pert 0.49, readita a. L 15:39. 
Condizioni dell'asta. 

1 Noi due primi esperizenti 


godimento , vita dursoto, della 
nob. signora Regina Braschi-Zue- 
calo-Farretto, di proprieà 
Massa concorsuala di Fordinando 
Fraocsschi fu Domasie» di” Bare 


mente 0 far giungere al deputato» 
gli euratore le: erefute itruzioni 
la } 0 istituire @ partecip id 

zio un altro patrocipatore od adet- 




















tare quil'e diversa misure che re 

Ma db ne Ch (nia pr darimo. sopra i sottseriti hni, | itato più costei a arena i 

7 infine ale sia di au sai ti Digi oinca di V= | tress airimenti devrà a sì sto 
» Ò = | attribuira ore del 

Soma Deo falco, semprchà | persona avesie dico ia Udine, | suo di Barman e ce oe ©e0° | attira  conpegucna del te 

stanle a coprire tutti i erefii ui abbiano ad esere intimi gi Pertiche censuarie 80.83 Il presente. vieno pubblicato 
k a nb 


daneriti © prestati sui det sta 
VI. Qualongue x 
Ù I cn Qualunque aggravio ma 
dov cauare la sua certa. col 
previo deposito a masi della Com- 
missione, cho verrà delegata del 
decimo del prezio di stima in 
moneta a corso legale di trifi, 
nd ii dopo dal ao deliberate» 
io sarà iattenuio. de 
la delibera. SR 


resta a carico escìusivo del: dalie 
beratario, senta obbligo di sonis 
a carico dll'esscutante che ren 
assume qualsiasi garanra. 
VIL Ls pubbliehe im 
eviatu:imento iasolute, dorra 








somma sul pressa. 
VIL Ul deliberatario non 

trà conseguire la defioitiva l'urafrutto è 

dicazine se prima non vr te [beni sudeeriiti qui 


bblighi i 
rt ili 





duta la così a di lui carico, ri- 
sthio è pericolo a termini del $ 
430 Giu. Rog, è tenuto inoltre 
al risarcimento di tutti i danni e 





edita 
V. la caso di desto al pu- | sta Città, in Risaco, è n 
vani pagianio del rido» pr! chi par ine vota 0. stile di 


colla rendita di Li 454:68, di 
terreno in 
apparente dai certficati ipotecari, | in parte ronso arb. 


sità ella moppa_ di Pari 
centrale alli NA, A ia, 
490, 503, 5i 
528, 533, 


care il diritto 





meiiarts affissione all’ Albo del 
Tribunale, e ne tolti lugti di 
questa, R. Città, moncià medita 
iasersione per ire volta pella Gar 
setta Uffizile di Vecezia. 
Dall'L R_ Tribunale Prov, 
Vicanza, 5 febbraio 1861 
HG A. Presidente 
Horextnoan, 


parte arat. ar vi, 
. Roves, 
casa di Villegiatura coo- 









485, 486, 488, 
4, 510, 517, 590, 

seguenti 
Condizioni. 











3. pubb. 
EDITTO. 





con deliberazione 
È p, N. 40044, ha 
iotardetto par imbecittà Giacomo 
Michie'us fo Leonardo di Rom: 
greude, è questa Pretura gli lu 
Rominato a curatore il si. Pietro 
Antonio Brunetta di detto luogo. 
Dall'L R. Pretura, 

Hdenooe, 6 gerauio 4861. 
LR. Diziguote, Pisucco, 









Ssperisenti ; nel terzo invece 
farà a preszo non 








della Gazzetta UNiziale. 
Dott. Toxwaso LOCATELLI, Proprietario e Compilatore 





ASSOCIAZIO] 

er Îa Moi 

E rapress 

1 Pel Regno] 
Le associa 

tere, af 


SMI RA, 
98 febbraio a. c. 
ta di nominare l'a 
‘Adolfo barone di 
SM LIA. 
44 febbraio a. c.. si 
| di permeitere chel 
accettare © poriere! 
feriti; cioè: il sogre] 
| tino Wurzbach, | 
© Stanisiso di secon 
blioteca dell' Ist.tut 
fo Senoner, | Ordi 
slao di tecza classe 
terato, Massimilian 
del regio Ordine 3 
ca j il dottore in 
il regio Ordine pu 
ta las; il tore 
man», la cruce di 
sona di A'berto ; 
10 line ottomano 
lo seritt wo, Alfred 
ar Ia arli e scie 
fabb icatore di n 
gia medaglia svedel 
verde. 
SMIL R 
28 febbraio a. ©., 
di concedara agli 
di accettiro e por 











conferiti; cioè : al 
1 valiere di Schmeri 
| dell'Aquil ross: di 


colonnello Eurico | 
tesolonne!lo Lodovi 
maggiore 
ervce di c 
no; ai copitaui , LI 
@ Giusepps Pauli, il 
Cerio Suuer-Csehy 
condo reggimento 
dello stesso Ordn 
sottotenente Giorgi 
fanti baroue di Ile 
degli Ordini port fil 
gorio = P 
SM LORA 
28 febbraio è. e 
ta di conferire | 
qua-sergente Ales 
ulapi Arciduca | 
riconos imeuto a d 
coraggiosa risolute 
Î vita, dalla morto ; 
i SMIRA 
febbraio a. ©. i d 
conferire la cre 
dal Tribucale prov 
dorfer, in riccnos 
gi da lui presiati p| 
SM LORA 
24 febbraio a. e, 
i di conferire la chi 
1 gliere muaicip le c 
in chenfeld 
mento dell’ atti 
rale, 
SM LR 
2A febbraio a. ©, 
ta di couferira li 
i la corona, al mu 
vanui Sager, in Ik 
in riconoscimento 
prestata in cose € 
SM. I. R. Al 
28 febbraio a ©, 
di conferire ia c.0. 
te dell'Uffizio in 
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Teatro Gallo a 
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Nunziante, 
lo sommo, s' 
più o meno di 
tante sopraffin». 
sua voce, la bel 


canto, l'acceut 
ne bisognesse uval 
più ampla sabito 
chia, conosciuta ; 
Prodotta all’ Apolli 
ffiori cantanti, e 
splendida cavsti 
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VENERDI 8 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in 
ia Monarchia: fior. in val. 
ressamente pattuito 11 





Le associazioni si ricevono’ all’ Ut 









trimestre. 
al corno di È 


Marla Form Calle 
Ma pirla Formosa, Csile Pinel, 2. €257; è di fuori 


cav. G. Nobile, lcolet'o Salsta si Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
per let 


Le i 





INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi sustr. 10 ‘/, alla linea; 
di 34 caratteri secondo li vigente contratto, è pe 
linee si contano per decine. Le Banconote si ripesoni 








di atti giudiziari: soldi mustr. 3 </ alla 
1 questi ecltiato tf Dubbi cazioni] costano come due; le 
10 al corso di Borsa. 


27 - CARATO 235 MARZO 1601. 





ni ritevono a Venezia dall'Uffsio soitanto; e si pagare anticipatamente, Gli articoli nov pu 


bliesti non si restituiscono; si abbruciano. 
La lettere di reclamo aperte, nou si affrancano. 


| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono ufiziali soltanto gli eiti e lo notizia corpreso nella parte nfliziale. } 





PARTE UFPFIZIALE. 


s. M. IL R. A. con Sovrana Risoluzione del 
33 febbraio 2. c., si è graziosissimamente cegoa- 
ta di nominare l'allievo dell’ Accademia teresiana, 
\dolfo barone di Neuyebauer, ad I. fi. paggio. 
A., con Sovrana Risoluzione del 
ne a. 0., sì è graziosissimamente degnata 
di permeitere che i seguenti nominali possano 
toditure e portare gli Ordini stranieri, loro con- 
fi il segretario miuisteriale, dott, Costan- 
tino Wurzbach , l' Ordiae imperiale russo di S. 
Sinivso di seconia classe ; il curatore della Bi- 
Aloteca dell'Istituto geologico dell’ Impero, Adol- 
{ Senoner, l'Ordine imperiale russo di S. Stani- 
duo di tecza classe ; il dottore in medicina e let- 
terato, Massimiliano Eogel , la croce di cavaliere 
del regio Ordine spagnuo'o d' Isabella la Cuttoli- 
il dottore in medicina, Rodolfo di Vivenot, 
ii regio Ordine p'ussiavo dell' Aquila rossa di quar= 
{a 12610; il di bora in medicina, Guglielmo Fieisch- 
mio», la croce di cavaliera del regio Ordine sas- 
son: di Aiberto ; il negoziante , C. M, Morpurgo 
10 line ottomano del Megidiè di quinta classe; 
Jo scritto, Alfredo Meissuer, la croce del Merito 
pe le arti ‘e scienze ci Sassonia-Coburgo; e il 
hbb icatore di macchine, Teofilo Weisse, la re- 
avedese d'oro del Merito col nastro 

























































S. M. LR, A., con Sovrana Risoluzione del 





8 febbre è graziozissimamente degnata 
di concedera presso nominati, il permesso 
di accettare e portare gli Ocdini stramieri, loro 





couforiti; cioè : al teuentemaresciallo, Giuseppe ca- 
valiere di Schmerling , il regio Ordine prussiano 
dell'Aquila rana di prima ciasse ia brilianti ; «l 
colonnello Eurico coate di Coudenhove, al ten 
fesolonnello Lodovico barone di Vogelsang, e al 
maggiore pensionato , Francesco Fuchmann, la 
crvee di commendatore dell’ Ocdise pontificio Pia- 
10; ai capitavi , Luigi Humpel, Giuseppe Ranzoi 
è Giusepps Pauli, in peusione, @ al primotenente, 
Carlo Sauer-Csoky nobile di Nordendorf, vel se- 
cordo reggimesto dei genio, la eruce di cavaliere 
dello steso Ordine pontilicio ; e finalmente, al 
mito'enonte Giorgio Clossmana , del reggimento 
fanti barone di Hess n. 49, la croce di cavaliere 
degli Ordini pontifici di S. Silvestro, di S. Gre- 
porio e Pieno. 

SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 





























istro di polizia nominò il commissario 
della Direzione di pel z'a di Praga, Giuseppe Mia- 
dek, a commissario superiore presso la siessa. 





nell’ I. R. esercito. 
Furono pensivnati : Il maggiore, borgo 
stro del Comune da' Corfini mi! lì fi 
va, Ballassore Petras, collocato in definitivi stato 
di riposo, coi carattere di tenente colonneilo ad 
honores. 

Lasciò il servigio, il maggiore Francesco co. 
Lambere, de! cessato corp) degli aiutenti, a sua 
richiesta, conservando j! carattere militare. 


PANTE NON UFFIZIALI. 


Venezia 8 marzo. 
ullettino politico della giornata. 

- Ieri avemmo doppi î giornali di Pari- 
gi, colla data del 4 e 0 marzo, e le notizie 
del 3 e del 4. 

Essi continuavano a riprodurre le di- 
scussioni del Senato sull indirizzo, delle qua- 
li noi pure continuiamo la pubblicazione a 
suo luogw. 

Nel rimanente, que' giornali si occupa- 
vano degli avvenimenti di Vursavia ; ed ecco 
che cosa diceva a questo proposito il Jour- 
nal des Débats, neila sua rivista : 

« La sommon:a ci Varsavia uvu scoppiò co- 
me uno servicio di fulmine in cielo seseno. 

* ba ca un apro, l'agitazione andava cre- 
scendo nelia Polonia russa. li nuto di nazionali- 
tà nou potè echeggiare sì spesso in Europa da vu 

no în qua; le Provincie polecete della itussia 
non poterono udir rivendicare 1 dirti de Rumu- 
nî, de' Croa!i, du Serbi, degli Czechi, degli Siora 
chi, de' Bulgari, seaza maravigliare d'essere eg 
no Stessi dimenticati del lutto, e senza essere ten- 
tati a ricordare al mondo che , fra tutte le na- 

zioni, di cui si faceva tanto rumore, la sos, di 
evi non s parlava punto, era ad un tempo la 
più misera @ la meno degua di esserlo. Ecco ia 
vera causa dell'inquietudine, che domina în Po- 
fonia, e che le turbuienze di Varsavia havuo ri- 
velato all’ Europa. 

« Però, i Polacchi sembrano risoluti a tor- 

e rimanere sul terreno legale. Essi banno 
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38 febbraio o. c.. sì è graziosisimamente degna- 
ta di conferire la ercce d'argento cel Merito, al 
quo-sergente Alessandro Schafler, del reggiment 
ulani Arciduca Ferdinaodo Massimiliano n. 8, in 
riconos'imeato d' over egli salvato ua uomo, #00 
coraggiosa risolutezza , 6 con proprio pericolo di 
vita, dalla morte per anoegomento. 

S. ML R. A,, con Sovrana Risoluzione del 23 
fbraio a. c, si è greziosissimamente deguata di 
conferire la croce d’argento cel Merito ai fuute 
dil Tribunale provinciale di Lisz, Matia Kestel- 
dorfer, in riconoscimento de'ledeli e distinti servi- 
gi da lui pres'ati par lunghi aoni. 

SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
% febbraio a. e, gi è graziosissimamente degnata 
di conferire la croca d'oro del Mento al consi- 
gliere municipsle e direitore distrettuale de' poveri 
iu Neuierchenfeld, Giovanui Wagser, in ricomosci- 
mento dell'attività da lui prestata per mo!ti anni 
pel bene generale, 

$. M. I R. A, con Sovrana Risoluzione del 
U febbraio a. c., si è gi iomente degna- 
t di couferira la eroco d'argento del Merito, col. 
la corona, al maestro di Scuola par;occhia'e, Gic- 
vanui Sager, in Rohrb:cb, nell’ Austria superiore, 
ia riconoscimento dela lodevole attività da lui 
prestata in cose scolastiche per oltre 50 anni 

S.M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
88 febbraio a_c., sì è graziosissimamente degnata 
di conferire la c;oce d’argento del Merito al fon- 






































una Costituzione, che iu luro concessa co tratta- 
ti del 4815, guoreutit. dall Evivpa, e abrogata 
o tospesa dai 1831, e ne domandano il ripristi- 
pameuto ia ua indirizzo alo (zar; gii autori del 
quale s'adoperano a chiarire la natura € l'iatea 
dimento delie dimostrazioni avvenute. È' non pa- 
no disposti a vederci, come certi amici L:oppo 
igeguosi della Poma, una mucchicazione della 
polizia russ; e meno ancura vi scoprono la ma- 
no dell'Austria, che v' indovinò l'acuta mente 
d’ un giornale russo, e che oggi denunzia, dietro 
a lui, la Gassetta del Popolo di Berlino, la qua: 
le noa dormirebbe iranquulla, se sr stampasse in 
quaiche luogo contro l’Austria una stupideggine, 
di cui ella non sì facesse l'eco. » 

Hl Journal des Débats fa dunque ci pu- 
re giustizia della stupidaggine, se non è peg- 
gio, de' giornali, che nou dubitavano d' acca- 

ionar l Austria de' fatti di Varsavia ; © uni 
iu questo la sua voce a quella de gii 































nali di Vienna, di cui demmo nelle Recen 
ime d'ieri l'estratto. Ma non per ciò solo 
abbiamo citato l'opinione del Jowrnal des Dé- 


buts ; l'abbiamo citata ancora per far vede- 
re come le menti savie © spregiudicate ben 
veggano d onde que' fatti hanno preso origi 
ne, e come e siano natural conseguenza della 
politica intronizzata alle Tuilerio, la quale 





uffiziosi di Parigi accogliessero la notizia de’ | 
rdini di Varsavia; ed a ciò serve mira-| 
nente il seguente articolo della Putrie : 





« Gli avvenimenti, che scoppiarono a Varsa- 
poichè 
può 
eso 


va, hanno una quali à delle più gra 
non escono da un fatto iucideviali 
dire che siano un' effervescesza pesseggiora 
20 il prodotto d'una csusa stabile. 

« Ciò, che impiessiona iu tai mo 
zionale, è l'ucarimità ceila protesta, e i'unagimi- 
tà altresì nella risoluzione di mantecersi sul ter- 
reno legale. Che cosa vogliono quelie popoiazio- 
ni polscche, sì degue d' interesse, © che destano 
da sì luogo tempo le più nobili @ più vive sim- 
palie nel mordo? Forse una riveluzione? Nu, 
certo Esse domandano il ritorno alla Costituzio- 
ne, che fu loro concessa co' trattati del 1813, che 
fu' guarentita dall’ Europe nel Congresso di Vien- 
na, e ch'è scspesa del 1831. Un indirizzo a tal 
five fu inviato all'Imperatore; «d è lecito 
re che il gioviue Sovrano, il quale ha 
molto, dacchè salì al trono, in favore delle idee 
liberali, son rimarrà sordo alla supplica della Po- 
fonia. 

* Quelio che avvenne a Varsavia, non è una 
sommossa, che sì affoghi nel sangue. io politica, 
si possono affogar grida di collera, ma couviea 
ascoltare le grida di dolore. Ora, a Varsavia, noa 
è un popolo insorto, che gridi vendetta, son j0- 
polazioui penanti, che domandan giustizia. 

Il foglio governativo francese pigliava 
dunque a dirittura partito pe' Polacchi, e per 
le loro grida di dolore; ei pervrava, intanto, 
la causa loro dinanzi atto Uzar, e spera 
che questi volesse piegarsi a'lor desideri. 
Se non che, lo Uzar ha 
sarla diversamente, poichè, giusta le notizie 
telegrafiche, e com' cra da prevedersi, ei ri- 
spose all'indirizzo collo stato d'assedio. Cu- 
rioso è però che la Patrie vada qui d'accor- 
do col Journal des Débats per invocare, in 
quanto riguarda i Polacchi, | osservanza de’ 
trattati del A84Ù, de' ji st fa in Francia 
il gran caso, che tutti sanno : altra pruova 
dell usanza, or invalsa, di violar e rispettare 
i trattati socondo l' utile detta. Del resto, la 
Patrie, nelle Dernières Nouvelles dello stesso 
Numero, in cui stampava l'articolo surriferito, 

iceva assicurarsi che « dopo la promulga- 
e dell'ukase, destinato a proclamare 
«in maniera diflinitiva | emancipazione de' 
«servi in tutta l'estension della Russia , il 
« Governo si occuperà di apparecchiare un 
« disegno di Costituzione, il cui principale 
« elemento sarà un' Assemblea, ia qual sie- 
« derà a Pietroburgo, © nella quale tutte le 
« Provincie dell'Impero saranuo rappresen- 
« tate. » Registriamo la notizia, lasciandone 
alla Patrie la malleveria. 
La Patrie dice inoltre: « 1 nostri ul- 
mi dispaeci confermano | occupazione, da 
« parte delle truppe francesi , di Frosinone, 
« città dello Stato ecclesiastico, situata a 75 
« chilometri da Roma. Questo provvedimen- 
«to corrisponde all’ occupazione di Terraci- 
« na, effettuata già da gran tempo, ed ha 
« per iscopo di mantener la saga della 
t Fcatiera romana dal lato di Napoli. » E 
dimostra eziandio che, per ora almeno, l'e- 
menda, presentata al’ Corpo legislativo da 
Giulio Favre e compagni, per la ritiruta del- 
le truppe francesi da lioma, non troverà ap- 
il Governo francese maggior grazia di 
quella, fatta con intendimento opposto in Se- 


































































































lu già, e sarà ancora, finchè la lascino fare, 





1 dll'Ufizio in capo doganale di Troppau, Ag 
stino Hofmano, iu riconos-imento de' luoghi , 
dali e solauti servigi da lui prestati. 


APPENDICE. 


NOTIZIE TEATRALI. 

Teatro Gallo a S. Benedetto. — 1 Due Foscari, 
col ballo Amelia di Wilfeld, del coreografo G. 
Nunziante, 














lo sommo, s' applauda o non s’ applauda, sia 
più 0 meno dispesta , la Baseggio è una con- 
taste sopraffino. Queli' agile, argentina, perfetta 
sua voce, la bela pronunzia, i modi eletti di 
cauto, l'acceuto, tutto per tale la caratterizza. Se 
ne bisoguasse uaa pruova di più, elia ne die’ la 
più ampla sabato ne' Que Foscari. L'opera è vec- 
chia, conosciuta ; son pochi mesi, che fu qui ri- 
Prodotta all' Apollo; in essa si misurarono le mi- 
gliori cantanti, e pessuoa disse con pari riuscita 
la splendida cavatine. Quel canto fu una vera i- 
tpiraziona, e quando la infelice Lucrezia ode la 
fiera sentenza, e prorompe.in quelle irata parole: 
D'ingiustizia era poco il delitto . . . Di clemen- 
sa parlando e pietà, la Baseggio ci pose tanta 
brza e passione, che tresfuse l'eatusiasmo del suo 
nell'azimo dello apel'atore, e ne sorse un grido, 
ua tumulto, un battere universale di man: sì 
furioto e incessante da fenderne le pareti. Appres- 
to quel espto,e in mezzo alla stessa ovezione, el- 
li fa richiamata per ben tre volte sul palco. Que- 
ti 3 n quegii applausi, che davvero van ricorda 
ti, di cui nya è possibile con tevere registro, € 
qualificano il cantante. 

Il medesimo effetto si rinaorò nel terzetto, 
Giand'elia si volge ed impreca.al erudel Loredano. 




























produttrice di fatti consimili. A questo pro- 
posito giova conoscere in qual modo i fogli 


L'atto ed il canto non possono essere più furmo- 
mente espressivi. 

Se noa che, ci permetteremo qui una mo- 
desta osssrvazione. (Quantunque ia Baseggio le- 
vasse alla seconda reppreseutazione |’ eguale \u- 
more nelle frani citate della sua cavatina, tanto 
che le convenne per insino ripeterle, elia, 0 ci par- 
ve, ne esagerò uu fantin l'espressione; passò quel- 
Ja linea sottile, che divide il natur: 
Lasciata in bolla della sola vergine sua inspira- 
zione, dell'intelletto dell'arte, trovò la prima vol- 
ta il vero colore; quando studiò ed ebbe in vista 
l’appisuso, si vide lo sforzo, e per troppo voler- 
lo lu diminuito | effetto, Nell'arte, come in mol- 
te aitre cose, ma più ancora nell'arte, poco dà e 
poco toglie, e il putere delle miuime d.ferenze è 
immenso. Gli spplausi sono come il vino: in trop- 

ia essi inebbriano. 

ll tenore dei Due Foscari è il Dell Armi, 
che si fece lodevclmente conoscere reli' Aroldo è 
nella Traviata. Altre volte gl rimpruverammo 
una certa veemenza e volgarità di modi : noi non 
crediamo troppo a trionfi della criti 
meno a’ ir.opl 

























a finale, 
il suo casto lasciò 0 desiderare. Il Dell'Armi 
possiede una invidiabile qualità: una voce robu- 
sia e intorata ; pos gli manca che un pu'd'ele- 
genza nel modula. la. 

Il Vitti ritrovò sotto il corno ducale |’ anti- 
ca virtà Non diremo che le accoglienze fossero 
liote e festose, come quelle della scorsa primave- 





nato dal Cardinale lonnet. 
Nulla di nuovo intorno agli affari di Si- 
ria, fuorehè lo sgombramento di quel paese, 


SEI SCORLIOEL TO ETTI 





| Gosì dice l' Indépendanc» belze del 2 


{ giuota; la quale soggiunge che il caloroso | vorranno almeno siare in guardia, € 


dimostrato di pen- | 


da parte delle truppe francesi, pel 1° di; 
maggio prossimo, guadagoa in probabilità. | 











ieri | 


sostegno, dato dalle Russia alle proposizioni 
della Francia, avrebbe grandemente contribui 
to a tal esito, col destar ch' ei fece i sospet- | 
ti delle aitre Potenze | 








e eis] 








CRONACA Di.L GIORNO. 


IMPERO D AUSTRIA. 








Vienna 4 marzo. 

Sì M. LR. A. si è degoata di rilasciare il se- 
guente Sovrano Autografo : 

« Caro barone di Sokcevich ! 

« Il Kegolamento elettorale preseniatomi, iu 
base del Ilio Rescr.tto del 20 cttubre, dalla Com- 
ferevza banale sotto la sus presidenza, a Ma per- 
venuto mediaute .l Mio Dicastero aulico croato- 
slavone, che si riferisce al Regvlument», seguito 
nel 1848, per la compusizione geila Dieta prviu 
ciale crouto-stavona, ho trovato di approvarlo per 
la prossima Dieta, iu senso del Mio Gommuiato uel- 
la iieta 7 aprile 1850, mediante il quale è posta 
in vista un'Ordinauza pel Regolamento eietivi 
per la prossima Dieta croato siavona, con riguar: 
do al Comitato di Fiume, però con riguardo all 
amministrazione e rappresenienza separata, man- 
tenuta nalla suddetta iusuluzione pel territori; dei 
Confini militari, con esclusione di quest’ ultimo. 

« ‘Trovo quindi di dover dichiarare nuov 
mente, in relazione alla suddetta Suvrava Rizviu- 
zione, che , se per tale siclunone delia p. pola- 
zione ’confidaria dai prender parte alia Dieta pro- 
viaciale della Crouzia e Slavonia, Ja quale dipen- 
de soltaniv dal carattere dell amministrazione pro- 
Viuciale, diverso affatto da quella del territorio 
dei Confini militari, e dalla circcsianza che 1 de- 
liberati della Dieta proviaciale soa possono e- 
atendersi a questo ternitor.o, ssuza togliere il ca- 
tattere della sua organizzazione miutare, nè la 
popolazione conficaria può esercita:e una iulluen- 
3a decisiva su cose politiche, i cuì risultati nou 
avi«bbero valore per lei, c.ò pe: altro uou devo 
cembiare per nula la disposizione delle suddelta 
Risoluzione, per cui il territorio continario mili- 
tare croato slavone ha da rimanere unto. culia 
sua patria originale Urvazia e Shivonia, e forma- 
re un solo circondario territoriale. 

« Quanto alla Dalmazia, trovo di lrle cono- 
acere, iu appeodice ai Jilo autografo del 3 di- 
cembre 1860, che hu incaricato contemporanes- 
mente il Mio Ministro di stato, di fare 19 modo 
che la prossima Dieta ci Duimazia che va a ra- 
dunarsi, s' uccupì innanzi tutto di mandare de- 
putati, che sbbiano a trailare sulla questione dei- 
la unione della Dalmezia colla Cruazia e Siavo- 
nia, nell'immizente Dieta di quest'ultima, colla 
riserva delki Mia sanzione. 

« Vienna 24 febbraio 4861 

« FRANGESCO GIUSEPPE m. p.» 


Altra del 5 marzo. 


























vate. (FF. di V) 

Agl impiegati disponibili delle sciolte Auto- 
rità circoleri e degli uffizii circ. lari forestati iu 
i! cui unnu di favore scade col'a fine dei 
pressimo aprile, fa accordato a questi giorni, con 
Sovrana Rioiuzi:e di S. M. 1 R. A. un altro 
anno di favore, cioè sino alla fine d' aprile 1862 

(Adem.) 
nrano Lomsanpo-vaneto. — Verona 6 marzo. 

Legni nel Giornale di Verona: « ll ge- 
nerale Turr, dopo aver adencpiuta la sua magione 
in Francia, è partito alla volta dell'laghilterra. 
A Parigi sedette a pranzo col Principe Nap.leone, 
ebbe luoghi colioquii co'priocipali em grati po- 
lacchi ed uogheresi. lusomma, ben si vede essere 





















re, perchè allora c'era il prestigio deli uomo nuo 
vo; ma il doge non ebbe men caldo e sincero 0° 
maggio de'suoi. Ei fu ia vena più ancora la se- 
conda che la prima rappresentazione, e il mesto 
accepto, che informa tutte la sua parte, non po- 
teva caser da lui meglio seulito. Egì ebbe sppiau- 
si nella sua cavalina, gareggiò di bravura colla 
donna e il tenore, 6 più aucor colla donna, nel 
duetto e terzetto citati ; fu com loro festeggiato, 
€ chiamato sul palco, Non oseremo egualmente 
affermare ch' ei roggiuvgese tutto il sublime con- 
cetto della musica nella scena, e grevd' aria fi- 









rico Il, adunata per festeggiare gli sponsali della 
figliuola del presidente Willeld col maresciatlo di 
Magdeburg; ii qual maresciallo non è ali che la 
Turchi; ora s' mmagini che gentilezza di mare- 
aciailo! Quelio sfoggio di vesti la biazarria deile 
fogge e delle parsucche, p.rrucche magnifiche, ele- 
grati, opere indusire del ao, che ci mise lutto 

amore e la sua ambizione; ia varietà e la bella 
armonia di colori danno a quel quadro tutla la 
possibil vaghezza. Solo che quelle brave persone, 
a readerlo ancora più appariscente, 6 a farne pi- 
ramide, come l'arte domanda, montano sugli ar- 

















nale. E’ rimase 1n qualche punto ua po'in qua 
della ioteozio: che non tolse che citimamen- 
te rendesse il primo tempo: Questa è dunque l 
inigua mercede. 
Quella tinta lugubre  misterioza, con cui 
sermnnie il maestro ha voluto adombrare la 
H 











tica cupa, Ja severa giustizia attribuita a' Die- 
ci @ domina con aloquente uniformità di stile tutti 
i cori, fu da essi egregiamente iutesa e signilicata 
soito la direzione del loro perito maestro, il Carca- 
no; l'orchestra anch' ella perfettamente sonò quel 
le note, che, sottosopra , ella dovrebbe sapere 
Sì che, © vogliam nel suo insieme 0 
sue parii, l'opera ebbe il più pieno 








Così non fu del nuovo ballo. L' estro noa 
risponde sempre al poeta, @ Dè, meno al compo- 
sitore de' balli. Il Nunzianie non fu questa volta 
fortuoat » nella sua ispirazione. La sua Amelia di 
Wilfelà somiglia assai a quelle giornate. che lu- 
cide @ serene il mattino, s'oscurano al mezzodì, 
e volgono tullafatto a burrasca la era. 

comincia con un magnifico quadro 
della bella sccietà di Berlino a'tempi di Fede- 


redi di casa, ii che per una gentile brigsta è ve- 
ramente un'idea siugolare e nov imitabile. 

Qui s' intrecciaa le danze: un valzer varia- 
mente figurato di tutto il corpo di bailo, e un 
mibuelto graziuso, greziosamente anche danzato 
da quelle gioconda fanciulle. Gli altri ballabili, 
che vengono appiesso non valgono a pezza que. 
sti due, Mancano di novità e d’invenzione; l'uiti- 
mo, il ballo turco, e turco davvero, è cosa sì 
strana e fuor d'ogni regola, che non so come si 
osasse presentarlo a un teatro sì collo qual è 
quel'o di S. Benedetto. È una sequenza, non dirò 
di salti e di gruppi i più stramb, ma di enormi 
male creanze; un c.nunuo pigiiarsi per le gam- 
be, e mentre gli unì si geltan boccone per terra 
gli alti fanoo a passsr loro di & pra : cose che 
qualche volia si vegyoa solo tra' putti pe’ campi. 

L'azione è ua di que essi ovvi e comusi 
che s'incontrano spesso in sulle scene: un ma- 
trimonio forzato, per autorità paterna, che d:strug- 
fe la felicità di due cuori; ma che un accidente 
impeusato poi scioglie, riuvendo i due cuori di- 
visi. C'è uo ratto, usa fuga, una sentenza di mor- 
te, una morie io battaglia, una presa di corsali: 
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suo scopo di accendere una rivoluzi ne, Sembra 
soche certo che presto Garibaldi avrà in Milan 
UD colloquio co'sui generali, ronchò Tùr 

Kossuth Givva sperare che 
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centro un improvviso assalto vemico. 
STATO PONTIFICIO 
Roma 4° marzo. 


Quists mattina il rev. P. Luigi da Trento, 
dell'Ordine dei Minori cappuceivì, ba recitata vel 










Palazzo apostolico al Vetienuo ja terza pradica delia 
corrante quaresima, alla prssenza del summo }'op- 
tefice, del 5 legio, della Prelatura, e degli 





atri soliti ad iutervemirvi, Dopo ia predica, il Santo 
Padre, accompagnato dal sacro Collegio e dalia sva 
nobile anticemera, è disceso nella contigua basilica 
Vaticana a venerare lè reliquie che vi stauu:. espo- 
Le LL. MM. il Re e la Regina delle Dua Siviile, 
insienie ad uo numero grande di fedsii trovava» 
si nel sacro luogo per unire le sua alle praghie- 
re del Padre comune dei credenti, e lucrare | 

dulgenza stazionale, che si lucra nelia visita del- 
l'augusto tempio rei venerdì di marzo. (G. di &) 


REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 5 marzo. 

Nella tornata d'ieri, 4 marzo, la Camera dei 

deputati proseguì la verificazione doi poteri e ap- 

peurò 20 elzioni. Le aonuliate in questa tornaia 
furono 5. (6. Uf. 














Alcuni giornali di Lombardia 
il Corriere Cremonese, muovono + 
Governo, perchè, malgredo i reclemi della stam- 
pa, anch> in ques ultimo mese fropponga wu 
deplor. bile ritardo al pagamento degl impiegati. 
È poicbò il Ministero mostrasi sordo alla voce 
della stampa, chiedono quei giornal 
putati non gliene chiedono co 














spo la voce che il sig. 
serà mandato con ispe.iale iacarico a Torino, (V. 
(6. di Gi.) 








Milano 6 marzo. 

levi l'altro a sera, verso le ore 6 e #/3, scop- 
piava un turbine impefuoso con tuoni e fulmiui, 
è grossa gragnu: la, che però non cadde in iutta 
la città, Un fulmine, dcpo avere strisciato su qual- 
che guglia del suomo, condotto dal parafulmine, 
andava ad eatiogeersi nel pozzo della sagrestia , 
senza arrecar danco . Non si hasno a deplo:are, 


per quanto suppiamo, gravi inconvezienti 
( Unità Ital.) 


IMPERO RUSSO. 


In seguito alle scene sanguinow, ch' 
luogo, il 27 de'lo scorso mese, elle atrada 
savia, si è racco'to in casa del conte Zemoyski, 
nu numero di membri della Società di eccauiia 
lato un jadirizzo dei 
sentato il gio. 
ipe Luogotezen- 





























ne, per 
. La consegna fu ritard 
prineipo Gori 
10 sarebbe stato 
secettato. L'iudirì 
Î Macatà Imperiale ! 
| « Gli avvenimenti, testè su cessi a Varsavia, lo 
stato concit.to degli «nimi, che gli ha premossi, 
seguiti ; il profondo sentimento di dolora da cvi 
tutti sono penetrati, c' i ducovo a comparire in- 
nanzi al treno di V. M. col presente ind rizzo, nella 
sperenza cha il cuore nobile di V. M. ascolterà 
la voce di un popolo infelice. 

Questi avvenimenti, che ci ssleniomo dal 
descrisere, oa sono lu scoppio delle passioni del 
momento, o. per esprimerci più chiar.meste, di 
sirgole classi dei pop i sono la calda. vne 
nime manifestazione di sentimenti repressi, e di 
bisogni nou sodisfaiti. Le toffereuze di Juogli 


> suna: 

































un mondo, in somma , di fatti, che 5 imalzano 
e precipitano, emancipandosi da 'ogui legge di tem- 
po e di spazio. 

E almeno fssero messi a lor luogo gli at- 
tori! La Turchi è condaanata a uua parte press 
chè secondaria. Eila porta a meraviglia i pavi 
rili, s'immedesima con bella espressione nel suo 
personaggio, i suoi movimenti, i suoi gesti 
mano a quel'a grazia spontanea, ch'è su parli 
re taleato; ms ella ha ristretto campo a mosi 
e a mezz' azione sparisce. Nè più p.oprio è l'a:riu- 
go del Coriinovis, Î iruva posio quasi sempre 
nelle situazioni snetesime, € non ha nessua irst- 
to brillante. Nulia diremo del pove:o Mundo, il 
quale, sotto le pacifiche vesti del. Pres dente, 
perde quel! mpeluosità del suo animo @ 
sporca si ricoovscs El Aimonalti? I Ajmonetti 
n'ha il titolo, ma davvero, nè per parte sua, vè 
per quella chi 
diritto di chia 
danzante. Non danza affito, ed 
mimi 











































Tutta la sua parle ristriguesi a un piso « 
due col solito Ganforin, in cui dal 'ati di lei so 
no assai da lodarti, e soco azche strepit samente 
app'auditi, Izati è batiuli, clelia p 
priameste essguisce con grande giuslozza è pie- 
itione. Il Ganforia ha anch'egli suoi particolari 
ammiratori, balle con mola deiliezza è agili. 
tà al.uai passi, e fa arditissime piravolte Se noa 
cho il mondo non è più pei ballersni : g'i bastauo le 
bullerine. 

Una delle migliori core del ballo è ia musi 
ca del maestro Magriti ; l'introduzione, a i mo- 
tivi d'alcune danze sono belli d'estro e d'imma 













ginazione. 
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| quale per molti secoli si res- 
se a libere istituzioni, la privazione perfivo di 
quell’ organo legale, mercò îl quale poteva parla- 
re immediatamente al trono, e manifestargli i 
suoi desiderii, i suoi bisogni, hanno pes'o il pae- 
se iu condizione, che può soltanto innalzare la 
‘voce mediante sacrifizii ; perciò offre anche 
crifizii di buon grado. | 
Nell'animo di ciascun abitante di questo 
je è profondamente impresso il potente, caldo | 
tentimento della sua nazionalità indipendente, se- | 
parata dalla famiglia dei popoli europei. 
tempo, nd | influenza dini svariati rapporti 
varranno a distruggere 0 indebolira questo senti- 
lento 
1242 futto ciò che l'offende o lede, scuote ed 
inquieta gli animi sino nel più intimo; con do- 
lore vede il paese che qual bisogoo non è s0- 
disfatto, @ che da ciò è sorta la mancanza 
crollabile filucia tra i governati ed il Governo 
Questa fiducia ritornerà , l'applicazione di 
i violente non cesserà, questo 
dell'Europa 
alcun svi- 


ni di un popolo 



































i principi, che derivano dallo spi 
dalle sue iradizioni e dalla sua storia, non tro- 
verranno accesso elia chiesa, nella legislazione @ 
nelle scuole: in una parola, in tutto i' organismo so 
ciale. | desiderii di questo paste soao tanto più 
caldi, quanto che, solo fra gli pei, non 
ha avuto eleuna parte tin» nsa- 
bili condizioni dell’ esistenza , senza le quali non 
v ha nazione, la quale possa ‘giungere ella desti- 
ione, cui fu dalla Provvidenza chiamata 
i gradini del tro- 
di 






















facciamo appello coa piena fidu 
dei sentimenti ed all'amore della 
giustizia di V. M. imperiale. » 

Ciò che î Polacchi desiderano è espresso 
in questo indirizzo con sufficiente chiarezza. Nel- 
l'aduaonza, in cui l'indivizzo venne deliberato, 
regnava una disposizione moderata, scevra da pas- 
sioni, I più esaltati nell’ adunanza’ rimasero pie- 
namente in minoranza coi loro desiderii e sforzi, 
pondenti assoli 

















lutamente alle condizioni. 
o, @ le proposta, dirette al direttore di 
la liberazione degli arrest 
tumulto, furono deliberate, 















sontegno. 
allo scopo 


lì attineoti delle persone uccise, av 
al primo di mario la somma 
i calcola suli’ importo complessivo 





di ‘20,000 rubl 

Ii due di marzo, i cinque morti del 27 feb- 
braro furono sepolti colla massima solencità. Mez- 
za città aesistette al convoglio funebre. Le arti 
furono ra) jiate in vumero straordinario, co- 
me pure îl clero di tutte le confessioni; i crocefir- 
si erano egualmente coperti a lutto, rami di pal- 
me e corone di spine erano sparse sulle bare, che 
vennero tutte portate per mezz'ora lungo la stra- 
da tulle spalle dll 











condo i f 
possidente del Circolo di Sjradz; 
Zdzioxaw Rutkowski, di 23 aoni, possidente di 
Jassowice, Governo di Radom; il tecnico Witte, 
francese, occupato nella costruzione dai ponti, 
Carlo Brendel, lavoratore nelle officine di ferro ; 
e lo scolare Michele Arcichiwics. 
La città ha un aspetto affatto rimarchevole. 
Ma molli giorni pon si vede alcuno della polsi. 
Gli accademici ed il fiora della rimanente gio- 
ventù fanno, giorno e notte, il servizio delle guar- 
I fogli non uffiziali comparvero, 
con un largo orlo nero, Il 




















Luogotenente 
ronomica, 
la quale appunto ta. sotto la presidenza 
del conte Zamo) pavia, è l'anima dell’ 
intrapreso movimento, di cui si crede che le vi- 
brazioni si diffonderanno per tutto il paese. Za- 
moytki è l'uomo, cui gono rivolti gli sguardi di 
tuttì i Polacchi. Tutti lo designano come l' ante 
ano, 

Il 27 febbraio, dopo che l'infanteria face fuo- 
co, avvenne quanto segue : i cadaveri furono col- 
locati sopra tavole e portati dinonzi il Consolato 
francese. Quando il console comparve alla finestra 
il popolo gridò : « Vedete qui, ciò hanuo fatto i 
Russi. Così vengono trattati i Polacchi; ancun- 
ziatelo al vostro Imperatore ed al Pri 
poleone. » Tutti aspettano con 
Pietroburgo. 








nulla 























(Presso di V.) 
INGHILTERRA. 


Lodovico Kossuth fece eseguire a Londra, per 
non meno di 400 milioni delle sue banconote 
rosse. Il Governo austriaco intervenne contro que- 
gi alto, e una lettera da Londra dell Otsterreehi 
sche Zeitung dice a questo proposito 

41123 febbraio, ilconte Appo 
o a Londra, aveva avulo noi 












Uniformandosi a que- 
intentò un processo, ch'è re- 
gistrato sotto il titolo « The Emperor of Austria 
versus Day ». La Casa Day e figli si è incaricata 
della stampa per Kossuth, e ieri fu fatto il pri- 








me Re d'Ungi gli solo, ed esc 
vamente, il privilegio di emettere banconote in 
Ungheria come rappresentativi monetarii, o, in 
generale, di munire dello stemma del paese qual- 
siasi documento destinato alla circolazione in Un- 
la conformità a ciò, quasi tutto il dana 
fo, che circola presentemente in Ungheria, conti 
ste in note della Banca pazionale austriaca, le 
quali furono emesse sotto l'autorità dell’Impe- 
ratore d'Austria, qual Re d' Ungheria. Al contra- 
rio i sigg. Day e figli prepararono delle piastre 

istampare o litografare, col mezzo di esse dei 
Focumenti, che hanno a come note di Sta- 
to ui sono de ad esser. messi in 
in Uogheria, come rappresentativi di dana- 
precisamente, per quanto sa l’accusatore, 





























| vano in Ancona la medesima parte che Gariba!- 


chi: chi dunque s immiaistiò il rimanente de 


n ol - | pitali? o l'isghriterra ? Se il Pie- 
5 l'importo di citre 100 mi- | pitali? ti Piemonte ‘o l'tegh terra? | Re its | inten col Vi 








eseguire lali note, per lo 
nto, e a conseguare le me- 
50 della prete»te settimana, a 
ssuth, che certamente vuole spa 





dorico 
in Uagheria a qualunquo prezzo, e, oltre ad altri | 





e, col mezzo di este, una risolus 
L'Imperatore d'Ai inteni 
h' egii non ba 





scopi, effet 
ne in Unghe 
un’ accusa contro ciò, in quanto 











dato facoltà al tipografo dì eseguire queste cedole | egl' immerse la Sic 


false, e di adoperare lo stemma uogherese. 
‘ La sospeosione della stampa e della consegna 
fu accordata, come gia abbiam detto; ma l'in 








| tervento giudiziale seguì probabilmente troppo 





tardi per poier impedire affatto la consegna. La 
staropa dura già da molte settimane, ed erano | 
state eseguite, otto gioroi or sono, delle cedole 
per 30 milioni di fiorini. Il corso ulteriore del 
processo mostrerà s' esse furono consegrate im- 
mediatamente a Kossuth, ovvero se si trovano 29- 
cora nelle mani del tipografo. » { V.i dispacci d' 
teri. ) 10. T) 








Sessi 
Senato, — Tornata del 28 febbraio. 
(Contimuazione — V. i NN, 


Discussione dell’ i 








la rivoluzione 
ed insiste sulla necessi 
giore fermezza si voti ed al 
stati dall’ Imperator 

La questio: Roma ba doppio carattere, 
religioso € politico ; su codes!’ ultimo punto, l'o- | 
norerole membro vuol presentare 
zioni. 

Due paesi rapprasentano attivamente fuor delle 
loro frontiere la loro operosità religiosa. Su 
esse l'Inghilterra protestante e la Francia catto- 
lica, Ma mentre, in conseguenza del carattere na- 
zionele, l'Inghilterra protegge al di fuori gl'in 
teressi religiosi con isforzi individuali, ln Frao- 
cia, che si rimette volentieri pei suoi ‘affari alle 
del Governo, lascia difendere al di fuori i 

che dipendono 




























dal Papato. 
Ma il Papato non può proteggere i missio- 

i, ed esso farebba di loro tanti martiri, se | 

i rola, non di- 















arrà al Papa la sua autorità sj 
rituale, ma s'egli è spogliato del suo potere tem- 
porale, non v'ha dubbio ch'esto avrà mi 
potenza spirituale. Che cosa era il Papa 
taiuebleau? (Movimento). È vero che non 
tende di fare del Papa un esiliato; egli continve- 
rà a risadera nel Vaticano, e sotto la protezione 
di Vittorio Emanuele , il quale si degnerà d'in- 
lore su lui. (Si ride.) 

Il Papa non vorrebba col 
sciando da canto i trattati 























la politi 
rerao di lug! 









16 del sig. lo storico pa- 
dopo il 4848, qu ig. Barrot do- | 
la ristorazione del Papa, credesi forsa che 
il facesse per zelo religioxo ? No! Fu a nome del- 
la politica , degl interessi della Francia ( appro- 
vazione) ; per la qual cosa, l' onorevole membro è 
convinto che l'occupazione francese continuerà, 
fiachè la sicurezza del Papa sorà minacci 

Passando ione della ri 
ren rami 
















egli dice, io domando al Senato di 
asscciarsi alla dichiarazione deil' lm 

L'onorevole membro esamina dipo 
tego del Piemonte nella lotta appiccata 
lia, e fa osservare, fondendosi sul testo dy' dispac- 
ci del ministro degli effari esterni di Francia, il 
carattere aggressivo, di cui essa fu sempre im 
prontata. Ei non peusa che la Francia posta soffri. 
re codesto contegao # tollerare l' i 
sterna. 














onsigli furono sempre respinti ; numerose 
citazioni lo proverebbero, ma sono inutili, 

do si voglia rammentarsi che il sig. di 
associato 

Piemonte 








esso fu abbandonato, e, cosa sirana, 
eordato all’ Ioghilterra, che nient 

l’Italia, ciò ch'era stato ricusato alla Francia, 

la quale aveva prodigato il suo sangue e 

oro sui campi di battaglia della Lombardia. 

Il Piemonte ha sprezzato tutti i consigli del- 

la Francia, e con tenze conto di veruna delle 

roteste ; ei si rise inaccia del richia- 

impercioechè, 

il giorno, in cui il nostro ministro a Torino 

determinazione del suo Gover- 

f li passassero 

Cialdiai, senza 


























i pi 
co meditato di Garibaldi. I fatti smei 
deste spiegazioni. la realtà, i Piemontesi sostene- 





di a Napoli, e l'accordo era completo, malgrado 





Emanuele, Cavour, Garibaldi, opera- 
rono sempre d'accordo, e Mazzini medesimo ha 
talvolta lavorato per essi, segnatamente aprendo 
loro la via negli Stati napoletani. 

Sicchè, Mazzini che apparechia, Garibaldi 
che invade, Vittorio Emanuele che prende posses- 
10, ecco la conquista e la sua trilogia. (Segni di 
approvazione.) 

Le pruore sono gravi a numerose în sostegno | 
di codesta associazione di Vittorio Emanuele e di 
Garibaldi. Basterà una sola : entrando a Napoli, 

con ostentazione, ad alta voce, al ge- | 
gli aveva offerto parecchie volte ar- | 
tiglieria, ma che il generale l'aveva rifiutata per- 
chè non ne aveva bisogno. Non è questa un’ 
aprrta confesione, e non si può dire, dopo 
che Vittorio Emanuele è il complice di Garibal 
di, dietro a Mazzini ? 
Una parola ancora: occorre molto danaro 


























este note furono commesse da Lodovico Kos: 


Sith sl tipografo qui accusato. Quest ultimo si 





per far la guerra , e le contribuzioni particolari 
non avevano prodotto se non ottocentomila fran- 


Lo. | ra, el aveva dunque interesse che scoppiasse una | 
rie | rivvluziove pelle Dus Sicilia ? 
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monte, ei meutiva aila Frani 


In tali congiunture, il patrivttismo impone | 
un dovere, il dovere di biasimare altissimamente | 
il Governo piemontese, e pel suo contegno in tut- | 
ta codesta questione, e per l’avarch'a nella quale 
e Napoli, e par aver fatto | 
fucilare ì soldati napoletasi, che difendevano il | 
loro Re e la ro nagione.... (Segni d' opprova- 
zione.) 

Conviene ringraziare l' Imperator 
provato codeati all 
giusto è solenne omaggi 
a quel Re, che alcuni organi della stampa 
no d'iogiuriare, mentre non trovano d' 
te se non adulaziori pel Re galantuomo ; troppo 
si dimeutica che questo Rs andò a seder sopra un 
trono scalzato dai vituperevoli tradimenti di 
borio Romano, e ch' sì vi giunse condoito da 
ribaldi e Mazzini. È Ù 

Il Senato giudicherà l'uno @ l'altro di co 
desti Re, l'uno scortato da’ suoi socii, l'altro so- 
atevuto da una bella e nobile eroina, sua valo- 
rosa compigna ... ( Benissimo! Benissimo!) Ei 
vedrà a chi di lor due si debba accordare la sua 
simpatia, se a quello che affrontava la morte in mez- 
20 al suo esercito in uno delle sus città sasedis te, 
quello, 
è faceva dauzare 
sautorato da lu 
gli ultimi lembi del suo Regno. ; 

Siugolare contraddizione ! Coloro, che rimpro- 
veravano a Francesco Il di difeadersi a Gaeta, e- 
rano que’ medesimi, che lo avevano accusato di 
debolezza a Napoli. Si debb' egli forse sccusar lui? 
Era egli appena salito al troro. Il Re Ferdinando, 
suo padre, inquieto e geloso di tutto, gli a 

dell'educazione. 
tere di formarsi. Il gio- 
inza esperienza, in merzo 
imperciocchè, | 
Italia moridio- | 


















radenio va 














































aforzi della Frarcia furono | 





A Rome, tutti 








ratore volle far garantire le Ro 
riato di Vittorio Emauele. Que, 





sta proposta fu rigettat 
vna garantia degli Stati po 
tutto le Potenze caitoliche, con una guard.a rom- 
strato in comune a Sua Santità. Nuoyo ri- | 
fiuto arrogante. Il sommo Pontefice obbiiò com- 
pletamente ch'ei doveva la sua solvezz: a 
Francia. è 

‘Qui va rammentato il funesto iucideate del- 
l'enciclica, inviata ad alcuni gi Pe 
verno pontifico ercò un esercito, Chiamò alla sua 





e, 











| testa un generale, che, per odio centro l'impera- 


di servire il suo passe, da 
antichi parti 
ue ura nuova Coblenza ; 
noi rivedemmo i pellegrinaggi politici. Prelati fran- 
cesi non esitarono di accomuoarsi a quel'e dimo- 

i. È noto che cosa addiveune di codesto 





vera rifiut: 


















peratore. Ecco la riconoscenza del Governo pon- 
tificio. 

Di tal maniera, l' Imperatore fece di tulto pel 
Papa, ma tulti î suoi voti dovettero rimanere 

Che dunque convien fare attualmente? 

Conviene limitarsi a solvare Ja potenza spirituale 
Il potere temporale debb' 
perduto. Ma ciò che des 
consolara le agio cattoliche, il poter tem- 
porale non è se non una istituzione politica. Il 
prestigio del potere spirituale del Papi non di- 
pende dal possesso d'un pezzo di terra 

Dal 4848 io poi, noo v ha se nom uomini di 
partito, i queli possano anneltere qualche impor- 
tanza al potere tamporale del Papato. ( Leggieri 
rumori. 

Il sig. barone di Lacrosse. 
dete che la decadenza del Papa 
ta ml 1848? Ciò pon è vero 

















se che preten- 
stata profferi- 














bro di sua famiglia andava a gettarsi a' piedi del | 
Principe, che vo!eva pardere la sua schiatla. Le | 
vostre coscienze si sol'evano a tali memorie ! Che 
mai più vergognoso d'un Principe, il quale ab. 
bandona il suo Sovraso, e, colla speranza di sal- | 
var sà solo, lusiega le passioni scatenate contro | 
la sua dinastia. Calcolo falso e meschino, che non | 
si potrebbe bbastanza viluperare. | 
Malgrado di tutte codeste iofamie, il Re di | 
Napoli ha salvato il suo onore. Inv: 
voluto perderlo con avvili 
mente rigenerato. Uscito da Na] 





























provazione. ) (uanto 
abbastanza lo dicono 
bisogav di ripaterlo; e s' egli cadde, ciò non 
venne se non dopo ch'egli s'ebbe acquistato |’ 
ammirazione di tutti. Quiudi è che il Re di Na- 
poli ha le simpatie del Sanato pel suo eroismo, 
4 perchè egli rappresautava a Gasta la causa del 
diritto © della giustizia. 

In somraa, l'oratore approva lo spirito dell'in- 
dirizzo, rel szeso che questo sì associa al'e spera 
za, manifestate nel discorso imperiale a favore del- | 

Sede, e nl biasimo contro gli 
riuscirono alla ceduta del Re di 
che il Sena 






























vazione in parecchi banchi 

Il sig. Pietri dice che, sin dal comisciamento 
del suo regao, l' Imperatore rimase costantemen- 
te fedele al programma ch' ei s' era tracciato. Così 
no' suoi discorsi, come ne' suoi atti, ei non cessò 
d' inspirarsi alle idee ineivilitrici, delle quali sono 
improntati gli scritti, da lui pubblicati. Sia dal 
giorno, in cui o francue anlò a 




















mirabile, che seppe cop- 
cia colle regole del 





quel puoto ei 
forme, richiesta da’ pù legittimi interessi. Il Go- 
verco della Santa Sade promise. Ma che fece egli? 
Nom sì tosto credette, a gran torto, 
È 












nom conviece far responsabile l' Imperatore. 
Quand' egli si decise a fer Ja guerra 
per res ‘ma, quan- 
posizioni non incontrò la sua politica persi- 
uo nel seno del Governo! Ma quall' opposizior 
non fu per la Francia se non un'occasione di 
più per manifestare i suoi sentiment tosto 
che l’ Imperatore ebbe parlato, uno splendido im- 
pulso animò il paese. Dopo Solferico, si potò te- 
tere per un istante che il programma rimanes 
se non adempiuto; ma l'Itaperatore poteva allora 
sostare. Forse adesso si può dolersi ch' ei non sia 
andato più innanzi. Parecchie difficoltà, che in- 



























, se gli avvezimenti non risposero alle con- 
cepite speranze, se la Confede:azione italiana non 
potè esser fondata, conviene accutarne i Governi 
italiani, i quali si lasciarono andare ad idee di | 
reazione; non conviene accusarne l' Imperatore. | 
Napoleone Iil non è responsabila del non attuato | 
traitato di Villafranca. L'Imperatore ha biasima 
to le aggressioni del Piemonte contro le Roma- 
gue e contro Napo ha richiamato il suo 
ambasciatore. Ei mon potera fare di più. Egli 
non poteva difendera colle armi i Governi, che si 
perdevano da sò medes'mi. Egli avrebbe compro- 
messo il prestigio dell'origice del suo potere im- 


periale. 
E d'altra parte, a profitto di chi sarebbe sta- 

to esercitato codesto interveato? A profitto del 
Granduca di Tuseacs, il qual portato le 
armi contro di noi a Solferiao ! A profitto del Duca 
di Modena, il quale non avera riconosciuto l'impero! 
A profito del Re di Napoli, il quale mon avera mai 
luto ascoltare i nostri consigli! Doreramo noi 
forse, pur coprendo il Papato della nostra pro- 
tezione, comprometterci a profitto del Governo 
pout ficio, il quale non volera accordarci veruna 
riforma, il quale pon tenera in verun conto i 
nostri benevoli avvertimenti, il quale ci risponde 


























fermi ita- 
Gorerno delle 


| se non da uno sciog!imento compieto, da una giu- 
| stizia completa. V 





| esualmecte tutta Ja sua opprovazioi 
) 


| festa |: 


ll sig. Pietri: La pace vera non può nascere 








cerzo una pace durevole nella 
bi 





Fra l'Italia s° iutend 
zone al Papato, dal pur 

danto potere spiritu 
discordie e de’ nost 
auime. In quell'alta sfera, egli sarà amato e ri- 
spettato. Diamo a Dio ciò ch'è di Dio, e agl' Ita- 

tiani la loro libertà e la loro indipender 

Il Senato non si arresti, nella manifestazione 
de' suoi voti, a forme dubbie ed equivoche. Si 
-derebbe il banefizio del sangue versito a Sol 
ferino e a Mageuta qualora si spingesse l'Italia 
nella via delle reazioni. Le Assemblee, che non 

seppero, che non osarono parlare libaramente 
salvarono alcuna dinastia. Il contegao della 
zione dee suggerire il nostro coutegoo. La re» 
zione rialza la festa, il suo linguaggio è fazioso 
« degno de più brutti giorni. ia codesto punto, 
non dee la Francia sacrificare i suoi alleati na- 
turali. L'Italia ha trecentomila uomini da porre 
nostro. eercito, sel momento della lotta, 

he ci si 

re api 
novembre. Esse prov 
{852 aveva ja sil 











































lare, ia ci 





ministro dell’intern 









pel plora soltanto che 
sia stata fatta parola esclusivamente degli uomi- 
ni degli antichi pariiti. 

Perchè son fare egua'meate appello agli uo- 
partiti avenzati ? Tra ossi, v' ha di colo- 
i quali hanno un cuor generoso e un sizcero 
patriottismo. Partigiani cella sovranità nazionale 
«i si pongono fac.Imente d'accordo coll’ Impero 
Si respinsero, e con ciò furono gettati nelle riso- 
luzioai estreme. Colla moderazione, facilmente 
avrebbe fatto di loro tanti sostegoi della politi 
nazionale, inaugurata dall Impero. 

ver lolato la parte della circolare, 
tampa la libertà di discussione 
dell amministrazione, l' or 
‘a ch'egli noo era dispo.t» a dare il vo 
essa, ma dopo 
ò Îa risoluzione di re:piugere Je «mea- 























uditi, pi 
de presenta! 


al cootri 
progetto d' indirizzo. 

Il sig. marchese di Gabrinc, dopo aver rin- 
graziato ' Imperatore d'aver domandato l' opi. 
nione de' poteri legislativi. sugli effari interai ed 
esterni, abborda la questione d'Italia. Ei sì dich'a 
ra pel sistema federativo, contro l'unità, e mani- 

speranza che l'Iialia tornerà ad emo un 




















giorno. 





Egli ringrazia v 
sostegno, dato al 
tò, proponendo di pori 
‘della Confederazione. 
poi i pericoli, che presenterebbe 
costituzione di queila uni 
Piemonte prosegue l' attuazione. La Francia avreb- 
ba così una Potenza d' oltre a venti milioni 
d'abitanti, proota a prenderla di fianco in caso 
di guerra conti , menire, d'altra parle, le 
ampie coste del’ Adriatico e del Mediterraneo a- 
vrebbero în breve creato alla nostra marina una 
rivale pericolosa, la quale, unita alla flotta iagle. 
te, ci vieterebba qualunque operazione nel Medi- 
terraneo. 
Nomino 





mente l' Imperatore del 
seatimenti, ch' egli, 


lo Pi 





alla 














te l' loghilterri 





aggiun- 







che abbiamo 
numerose testimonianze di difid 
in questi uitimi tempi; mi 
commercio, che collega sempre più 
eressi de' due paesi, malgrado la gloriosa 
spedizione della Cina, d. ve si congiunsero le loro 
armi, |’ Logbilterra è rimasta diffdento. 
a 


temere ia Italia. Ei ricor- 

















i trova ancora la pruova delle disposizioni 
ghilterra, suoi disegni in Italia, nelle 
paccle, profferite in Parlamento, nelia tornata del 
3 febbraio scorso, da lord John Rusall, e nell’ 
inerzia, comprovata dai dispacci, del Governo in- 
glese, quando la Francia additava i pericoli d' uu” 
aggressione di Garibaldi e d’un'iovasione del 
Piemont dunque si dee imputare una par- 
te de disordini, che scoppiano in Italia. Fila è 
omnipoteate a Torico ; forse anzi la si lasciò trop- 
po fare, ed essa dirigerà ogni cosa finchè il suo 
influsso dominerà. 3 

HI sig. di Gabriac sì meraviglia tanto più 
di codesto influsso dell'Inghilterra sul Piemonte, 
che, in caso d'una guerra tra eso e l'Austria, 
varrebba domandato il sostegno, non dell'Ioghil” 
terra, ma benaì della Francia; imperciocchè è no- 
to abbastanza che giammai l'loghilterra non con- 
seatirà di dichiararsi coniro l'Austria, conside- 

















rata da essa, colla Turchia, come una delle basi 




















dus uliizmi discorsi, da lui | 


sel me lesiino sens), e di approvare, | 
le proposte conforzni allo spirito del | 








È ouorevole sig. di Gubriac, parchè essa è la | 


essenziali dell'ordine europeo. Ma si dee con 
che la Fraccia soa s impegnerà di nuoro ing 


Paroia 






‘ussione, continuata al domani. La yy, 


nata è sciolta a sei ore. 


L' Armonia accompagna il discorso surrify 
to del sig. Pietri con questo commento: 

« Da sto apparisce l'ultiza fase del bopy 
tismo: guerra aperta al Papato; alleanza diko 
rata colla rivoluzione. 

«Il S.écle trova che finalmente il #ig. Piei 
ba esposto una buona e leale politica ; # Ja Pr, 
applaude alla semplice e grande polilica del 
Pietri, « il quale ha detto ad alta voce è 







caduta dal potere temporale del Papa è cing, 
meta. » 6 


L! il Pietri non perl 
cercava i voli al Bui 
guerra d'Ital: 







A con quando in 
parle, a 






« Ma omal si getta la maschera, ompi gi dj. 
ce ciò che si vuole senza ambagi © senza re 
cenze, e questo è un gran guadagno per noi, \{ 


facciamo eco all’ Union: La France est av 
elle sait où on la veut entraîner. » 

La stessa Armonia dà come segue il risma. 
to della toraaia del Senato del 1° marzo, in cy 
ha parlato il Principe Napoleon 

Tornata del 1° marzo. 

« La tornata del 1° marzo fu 
mente dal Senato francese. nell'udi 
del Principe Napoleone. Ventidue colonne del My: 
niteur di Parigi sono consacrate a riprodurlo te 
tualmante. Noi lo abbia 
schiettezza ha quelche cos: 
avversarii. E c'indegoa meso il Principe Napo 
Jeone, che offende il Papa, che la ipocrisie di to. 
foro i quali lo baciano per tradirlo, Nel Vangebo 
non è Caifas che faccia moggior ribrezzo, m 
l’Iscariote; e Gesù Cristo non si laguò di nen 
mo, fuorchè dell'amico che lo tradiva. 

« Se il discorso di Pietri, detto nel Senato (rin 
cese il 28 di febbraio, ebbe molta importanza pr 
le attineaze dell’oratore col Governo, maggior 

attribuiro alla parola del cugino me 

Imperatore. Tanto più che Nspolaooe 
II, ben lungi dal rinnegarlo, come il 6 di dise 
bre del 1848 coll 
incipe di invece una laitera 
raziarlo, congratularsi 








spesa intera 














ache nel 






















I 
a Îi 
@ mettere el suo discorso il visto, si op. 


Icone per ri 





con lui, 
prova. 
« Sull' esordire il Principe parlò del suo amico 
Cavour (mon ami, le comte de Cavour), @ quis 
frase lascia immegiuare al lettore tutto il discor- 
so. Fu ua discorso contro il Papa, uo discorso 
contro i Vescovi, un discorso coniro i Re legt- 
timi, ua discorso contro i trattati, ua' apologia 
ne della rivo! I 










ione avrà un gran peo 

che il Governo ten 
po: Papa dee essere abolito, epperò dif 
de Pio IX, e lo assolve da tutte le imputazioai 
del La Gueronaiàre. Il Giornale di Roma, che 
stò citava in difesa del Santo Padre le sue allo 
cuzioni e le Note del Cardinale Antonelli, può ag- 
iungere alle citazioni il discorso detto dal Prix 
ipe Napoleone, il 1° di mars», e la successivi 
approvazione del ci 

«È poichè noi 
discorso del Princi 
























ni principali. Faso incomincia colle seguenti gt 
| tilez 
Î 





Signori senatori, ieri venendo alla seduta p00 
« mi attendeva alla discusslove violenta ed apptt 
| « sionata, che mi toccò tentire ; io credeva di res 

« re ia un’ Assemblea moderata, ia cui le varie qui 
« stioni interne od esterne sono discusse con calmi 
«e moderazione; ma m' inganvava. Voi lo 
* potuto giudicare dalla violenza dell'opuscolo, ché 
« il marchese Larochejacquelin lesse dinanzi a v° 
« (Questi : Domando la parola.) Esso emana video 
« temente da un santo concilio legittimita e clr- 
« cale (rumori), giacchè nou fa che riprodurre gli 

argomenti sviluppati da varii mesi ne giornali 
rappresentano questo partito, e nelle past 
certi Vescovi, de'quali non parlerò, perchè 
‘ Ha uno deferito dal Governo al Consiglio di 































pe, dopo d' avere bistratlato i 
. ierici, si scatena contro de' Re le 
mi, i quali si sbbandonarono © tradirono | 
un d'altro. Egli promette che jamais les Napoléons 
ne formeroni qu'un faisceau pour faire fce au dan 
È una lezione che può far del bane a' Prin 
imola : 
seoatori, che hanno rimbrottato que' mem 
delle famigiie reali, che ne’ momenti dolorosi 
tradiscono il capo della loro dinastia, se has® 
« voluto fare un' allusione, furono ben male ati. 
«sali, parchò gli è nella famiglia de'torboni, che 
* questi esempi si riscontrano : dove si trova Fi 
lippo Eguagliasza, ed il Duca d'Orléans, l'afl- 
« re di Baionna edi reciproci tradimenti dell” 
« boni in Spagna, e persino gli ultimi incideut! 
della storia del Conte di Montemolia? 
Vi sono delle famiglie, all inconiro, in cul 
« le dissidenze si manifestano ne' tempi felici pe” 
« iscomparire nell'istante del pericolo; e se to 
* pericolo avesse a nascere per Ja dinastia imf* 
« riale, state sicuri ch 
passato, e che i Napoleoni non saranno che us?» 
« Il Principe Napoleone, non ostante il 1 
| grande affetto pe’ Bonaparte, parla tuttavia ©" 
| calde parole in favore dell’ alleanza inglese, dor 
de si vede che gl’ interessi del momento poso? 
amai più ell'animo suo cha lo memorie dele 
fami 
















































* Poi le contraddizioni nella politica del B- 
Raparie riguardo alla Santa Sede sono confe 
lo stesso Principe Napoleone. 
« lo, che ho deplorato la spedizione a Rom 
« del 1849, trovo” che la politica del Goro? 
« francese, dopo quell'epoca, merita i più erandi 
« elogii. Approvo i rimproveri, indirizzati a qU 
i, Che si ostinavano in tradizioni cond: 
; approvo soprattutto il principio del 00% 
« inlervento, da cui dipenderà l'unità italia? 
pprovo il richiamo della nostra flotta di Gs 
« ta. Questa politica ci condurrà, non ssito a dit- 
1 lo, all'unità d'Italia, ch'è un bene, ed a salvi 
« re il Papa suo malgrado, determinandolo a que 
« le concessioni, che assicureranno il suo poler* 
* spirituale, cui nessuno vuol menomare. » 




























rolea menomare 
« protestava di 
Pio IX in tutti i 
rale. E poi ? 
«Bperchèi 
iore importanza 
Fichiara oggidì © 
tare spirituale del 
«Il Pi pel 
panzi che suo ci 
Villafranco , ma 
gi trattati. Ud:tel 
« Si parlò d 
«ma io sno m 
< por quei sratl 


tore di 





Collantes. È 
smenti quella No] 


Principe Napoleol 
ur fui 

po « Vien fuori 

toni al Pi slo 


nessun Breito 
20 di tempo indi 
la falsità serve, di 
Passa quin] 





Roma si trova | 


alla Sa 


gica, e il Prinei 
poleone sì erige 
insegoare riò ch 
favia è obbligato 
pour un modile di 
« Maltrattato] 
maledice il ite d 
il Gardinalo Kufil 
quella serie di fa] 
ria bugiarda, che 





« della Gonfe 
« idea poco felie 
a tore non volle n 
e seloro 

« una Con 
« non me l'avrò 


ta per l'o 
Principe Napoleud 
n teme il 
Austria gl 
« La miuazio] 
« di sventure de 
tacco iutempesi 
pito dell Italia, 
de, consiste nel 
costituire il suo) 
6 d'ace 











per gual 
saggezza, che il 
« questi uilimi av 
Finalmente 
de con una sus pi 
l'unione d'Italia 
una parte 0 ( 
posta è 


« Non v ha d 
«Ja propra indip 
« può diventare 
«è qui dove sta 
«ma; pure nuvi À 
« ma. Il Pupa è 
* potrebbe riseder 

andenzi, che 
suddi 








av 
lare, 








dest 
«e, sulla riva a 
« Roma degl’ Img 
« sarebbe di assici 
« una parte della 
« pria, fissendogi 
« te la Potenze? | 
ione della 





« tuario, l'oasi < 
« Il Pribcipe 
tà stesso il suo 
re dérisvire È ud 
per confutare un 
« Ma (conelii 
chimere non dovr 
fino a raccomaa 


GAZZETTIN 


# 
Gap. Hildebrandi, pro 

, © qui diretta po 
Maistra. L'equipggio 

Nulla di muovo it in 
ma d'affri; vendeva 
tego di Dalmazia 4 | 


otte portò nei corsi 
Î, da cui si potre 
andamento par la giord 





nem my orememia. N47 -— GARATO-25 MARZO 1861. 
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Napoleone IIl diceva che non si Sugesse, Saint-Pòre Prbseiga Rtpalonma gui | nel pistosi 
b 7 , Saint-Père 1... Il Principe Napoleone gri 
mare il dominio temporale de' Pa ; a Cri i eli 
e n scendere Ta luia per sonchig ©91099=52 al Vicario di Gesù Cristo! A questo | è quasi di sti 


ghe a somma di quei ritor | NOTIZIE RECENTISSIME. — 


























































































voll 





rappresentanti Paolo Erizzo, @ Gasparino Barzi 











































SIOE fudi i suoi diritti di Sotano leto pinto noi dovevamo venire ? A tale doveramo es- « Questo affara cagiona una graade emorio- bergamatco, celebre grammatico ed oratore, che 
è to matti che alla saggezza del Papa ai doves- | ne, e da dieci giorni ia poi, non si perla d'altro Dispaeci telegrafici. fiori nel scolo decimequinto; i secondi, ii busto 
e-chè i dovranno attribuire mag- ‘ nostra ire la saggezza d'uo Bonaparte! Qui la | a Parigi, il che non si è quasi mai vedulo. è dell'illustre generale della Repubblica veneta Bra: 

iose importanza al Priacipe Napoleone, quanlo ' della pridenza "0% VUol più obbedire ai consigli « Mirde è il terzo finanziere, sorto sotto il dolino Brandolini. Saranno collocati nel l’anteon 

Sichiara oggidì che non si vuol menomare il po. prudenza, e noi le spesziomo. » reggime attuale, che ba fstto capitombolo. ll pri- ES Are 5 marzo. venato del Palazzo ducale generoso dono dei no- 

tere spirituale del Papa ? Sotto il tito] * mo fu Prost, l’invertore delle Casse di sconto 28- Nel Assemblea geserale d'ieri del Comitato, | bili committet 

"Il Principe Napoleone vuol provare più ia- | ne 1 e Nap. lo: Rassomig'ianze tra Napoleo- | sociate; il secondo Milisud. detto Polidoro, inven- | fU presa la deliberazione di supplire alle spese del Il Passaria studiò bene i! carattere vario de- 

panzi che suo cugino ha osservato il trattato di | nia ns i fapoleone III riguardo al Papa, Armo- | tore di nulla, ma che ba lasciato buona memo- itato mediante ripartizione fra tutti i gli uomini illustri, che prese a rappreseatare, e il 

Vanairanco, ma ci dice poi quale rispetto porti Ma il seguente articolo : ria di sè per la sua bonomia e l'umore facile, inoltre d'incaricare i deputati per la prossima | Paolo rizzo ed il Gasparino Barziza mustrano 

gi trattati. Uditelo po incipe Na generoso. È aciò dovette le sua salvezza, giacchè | Dieta di andare soltanto a Pest. (V.le Recentissime | beiia condotta d' esecuzione, morbidezza di carni, 

« Si parlò del rispetto ai trattati del fu bemì tradotto diveszi alla giustizia, ma, di- | d'ier l’altro.) (PP.di V.) |ed accuratezza i cgni parte accessoria. pres 
«ma io sono molto maravigliato della versimente dal Prost, non fu condagnato. Quest” Parigi 4 marzo. jone poi del Brandolini è forte e sentita, guale 








ultimo, dopo aver giocato per due o ti 
all’ asino d'oro, se la cavò con tre anni 





Iper quei trattati, @ trovo ch'è la gloria dell'| IX sono i anni Il Senato adottò i paragrafi 5, 6 e 7 dell'in. | veramente s' addice a valoroso capitano. In quella 
I l'nperatore di averli lacerati colla punta della | contro Pio XI. È i 0, oro, se la cn pri- | dirizzo, è l'emendamento Piotri inlurgo e Nissa | (FO0te scorgesi nobiltà di sentimento, forza d'a 
taua spada. » aaa i gione. divenne bacchellone , e oltenpe d’ etere | è Savoia. Nalla discussione sul paragrafo rsguar- | PimO, maturità di consiglio, bella e conveniente 

« L'oratore intraprende l'esame de’documenti re di Bonaparle estratte dall: Corrispondenza | trasferito in una casa di saluti o dante la Siria. Billaulh osserva che, essendo. ut. | la mosca. La rigidezza del marmo qui sparisce, 
diplomatici, e cerca di mostrare che la di pubblicata dal Governo presente, vol. IL scorto, evase, fingendosi inserviente dei bagoi, ed | tora intavolate le negoziazioni, è impossibile sve- | 12010 è vero ed animato quel volto, che mostra 
gia francese ha « « La Corte di Roma ha rifiutato d'accettare | 15c*ndo dallo Stabiliment» colla testa coperta da | larne i particolari. Lu Conferenza s'adunerà di | d'aver moto e vita. | capelli, la barba e gli ac- 
falvare il Papa. E qui cita la Nota del Barra, | !* conHizioni di pace, che le avera offerto il Dj- | 102 linozza, che sembrava dover esportare. bel nuovo, e v'ba motivo a sperare che il man- | CeMOrii tutti sono eseguiti con grande cura e con 
l'opinione del ministro spagnuolo | "et'0rio; ha rotto l'armistizio, sospendendo l' ese- « Sulle rovine di questa sfera di fitti dato di pacificazione sarà continuato alla Fran: | Molta bravura ; specialmente la trina, che gli servo 
È a chi gli osserva che il Leali, | Cuzione delle condizioni ; ersa arma, vuole la guer. | SP*Fità rimangono ritl in piedi Rotbschi a. La discussione sull'emendamento relativo a | d' ornamento al collo, è contraffatta con somma 
Cini quella Nota , Sapete che cosa risponde il |": l'avrà. Ma, innanzi di stabilire la roviua e la fratelli Péreire. Siccome tutti i finanzieri son fra | Roma sarà rinviata a domani, industrie. Questi tre busti nel mentre serviraono 








































i i, n di loro i, così, naturali Ù * DI p; fenelo, 
pricipe apice? "41 la dement ton pù | Moaa i reati è me ao, coniatare 1 | È dere vicevera, Sì pretende el'egi il 1. o, Parigi 6 ma Siren al tempo steso la valentia del so au 
nazione, all'umanità, a me stesso, di ‘entare un | Sch'isccerà, malgrado la loro potenza e la loro L'odierao Moniteur reca che gl’ interessi dei | tore, il quale tratta l'arte con tutto l'impegno e 

quando in sui al Papa, mtata di pianta, giacche | vitimo reale ricchezza, e che ne' suoi calcoli sull’ avve- | Boni del Tesoro sono portati a 3 ‘4, 4, @ 4 #1 | l’amore. u 
quando era doni? Braione è stato ricevuto dal Para Cal ie | Più modi nire, loro assegua, gli uni dicono tre aoni, altri | per cento, secondo le varie scadenze. Nello stesso stulio, ch' è un loca'e della Seno- 
ia pettan Drettone A alalo ricevuto dal Papa nel at (uo carattere sacro © alla ragione. Voi conoscete diciotto mesi d'esisteoza. E certo però che Washington 23 febbraio. — I cambi più so- | la di S. Giovanni Evangelista, concesso gratuita 
Si studiava $ plità pia gra i Gramoat Ma | signor Cardinale, le forze e la possenza dell'eser: |! Utfzio del Credito mobiliare, fondato dal Perei- | stenuti. . SS) | mente al Passarin dagli spettabili e benemeriti pre- 
Dre nelle fi. « Passa quindi a cito, che comando. Per distruggere il do: pecie di Cassa Mirès, ma più in grande, è as- i 6 marzo. ali egli professa tuita la riconoscenza, 






























ia lasoro i modelli di due Augeli, ci 
saranno eseguiti in marmo per la parrocchia 
Solighetto, d'ordinazione dei conti brasdoli 
Rota, oltre dus sfatue colossali decorative, pel 


Vennero nomina! 





tl re, 
nio 

temporale del Pape, mi basta il volerlo. Recatevi | 5©%ist0 dal pubblico, che con ragione non va più o 

a Roma, vedete Îì Sato Padre, Mumizalato ts | 2, Prestare il suo danaro, come una volta, Ma a | don y° Clavaut.. conttammiratià. Le. 


suoi veri interesti, toglietel. ridomandario. a i 
vo, che vogl se * Questa specie di Stabilimenti sono vere ca- | |erbinthem e Cheigaeau. Vely pasci 
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ip np coloro, e ; ° Parigi, s'è imbarcato il È x ; 
Seo tta è qulo punto in una disputa teolo- | COrt® di Roma se da giuoco, ore si preparano ‘e sì CORSUMADO | per Je Fra îl'geoerale Bonin, arrivato duomo di Cittadella, S. Giacomo 0 S. Mattao. 
i gico, e il Principe Napoleone, 1ì, il Principe Na | (Lettera di Bonaparle al Cardinale Matte. Ferra- | Che esistevano a Parigi € che si chlamaran la | 3 pertoo, era passato par Parigi. La prima divi- palato del Ma 
rino: foleone si erige a maestro del Papa, e gli vuol ra, 22 di ottobre 1799, Corrispondenza, vol. 'I | rolla ed il trenta e quarsota. Uno dei grandi | #08 della spedizione dalla Cocincina ha la quale diritto ila "ETAMGAInO del pessati © 
, ia cui friegaare ciò che è più utile alla religione. Tat- | -P®&- 84) errori dell'Impero egli è d'essersi appoggiato su | premiati IT 25 gennaio, comandata da Fester, esercitando un baneBzio, che frutta o 
tavia è obbligato di dire: Je ne me donnerai pas «x Gli stranieri, che influiscono sulla Corte di | questa feudalità finanziaria e di specu'azione 21 | bpajor °° ©redesi dovesse cominciare regie, ed animando così le arti belle, che, trat- 
| pour un modile de Catholicisme. Roma, hanno perduto e vogliono tuttavia perdere | oltranza, la quale n°m poteva creare che una pro. | "°° tte a dovere, ingentiliacono il pensiero © l'af 
pesa intera. « Maltrattato il Papa, il Principe Napoleone | questo bel paese ; le parole di pace, che vi aveva | sperità ingannevole, effimera e malaticcio. Oggi Itzehoe 6 marzo. fetto. dra La 
il discorso maledice il Re di Napoli, suo padre, 1 suoi avi, | incaricato di recare al Santo Padre, sono state | ne fa l'es; n Ù Oggi fu aperta l'Assemblea degli Stati, nella F. Dain 
pae i Gardoal Rufo e ehi sappinm noi, ripeterdo | sfata da uomini, pei quli 1a gloria di iomd quale vencero notificate le reali risoluzioni: |] | memo siste 
rodurlo te. quella serie ‘aluche, ricordate da quella sto- | non è nulla, ma che sono venduti alle Corti, che Togliamo dallEco di Bologna i seguenti | piano di Costituzione sarà eguale per tutti gli : 
ntieri: Ja ria bugiarda, che De-Maistre chiamava una cospi- | di loro si sercono. Noi ci approssimiamo allo | ragguagli sulle propine del sig, ta Guerocolre,| Stai, col sisema di due Camere; lesreito dll |; Le amico ti came e sito a 
tazione contro la verità scioglimento di questa ridicola commedia. Voi s0- | per dimostrare la sua ind:pendenza. Come consi: | l' Holatein avrà in certo modo una posizione ape- | *i ‘ debito di annvaziare che, siccome è siu- 
“la seguito, corre una lancia in favore dell' | pete quauto jo cursmi la pace, e quauto deside- | gliere di Stat», riceve 35,000 fr.; come direttore | cile; l'Hohtein contribuirà oltre a 2 milioni a | {9 solleita di pubblicare, fedelmento tradotto, 
unità italiana, contro la Confederazione, che con- | rassi risparmiare gli orrori della guerra. Le let- | generale della stampa, fr. 40,000; come collabo- | scopi comuni del Regao. (Diane OST) | raperania puoi del Ne La Cucine 


{itolato: La Francia, Roma, e l' Italia ; con 
i vendita la importante risposta, cl 
inte il celebre ed eloquente Vescovo 





fesa essere stato un pretesto. tere che vi rimetto, e di cui ho gli originali, vi | ratore del Conatitutionne! par gli articoli sotto- 
« Davo ora parlare di una quistione spinosa, | convinceranno della perfidia, dell accecamento e 
« della Confederazione. A mio credi 








; 0 de tti Boniface, fr. 20.000: e per gratificazioni DISPACCI TELEGRAFICI 
fu quella un' | della stolidità di coloro, che ora dirigono la Corte | ordinarie @e straordinarie fr. 15,000. Totale, fr. della Gassetta Uffisiale di Venezia. 




















































































«idea poco falice. Ma, intendetelo bene, l' Impera- | di Roma. » 410,000 all’ aono. ( Arm.) , monsig. Duponloup, e questa pure tra 
mato fran- «tore nun volle mai imporla agli Italiani. Fgli dis- ra di i tV Fienna 7 marzo. dotta fedelmente da! Siécle, come appunto fu iratto 
rtanza per tialoco : —- Se accette Il mio consiglio, formate | ‘* ue “agi prcaaparia cl (red i Vel | Si parla di un secondo discorso, che il Prin- (Spedito i 4 min. 45 pomeri.) dall'originale francese anche l'opuscolo di La- 
, maggior ‘tina Confederazione ; ma, se non vo'ete farlo, io | pag. 330.) ’ » vol. Il | cine promuncierà sugli atfari interni, il quale può (Ricevute il, ore 6 min. 45 pom.) Ct 

ino me. « non me l'avrò a male, — Il sig. Thouvenel spie- RR ri | formularsi iu queste due parole: « L'individuo ati - Eatrambi si trovano presso la Ditta editri 
Popoioa « gò questa idea, dicendo agli Italia e 000 | capri agata: P ogiaione dia Hepulobas | io. Biafo.» (Pungoto.) S. M. l'Imporsiore concedette alla po- | cd 1 principali librai di Venezia e.tuori, al presso 
di dicem. « tate la Confederazione, noi saremo risponw.bili ina ren dr str Lor È tera è più in- AMERICA. polazione della Serbia di tenere un Congres- | di soldi 25 per cadeuno. | 
cugino, il « di tutto quello che si farà in Italia; se non l' | del cuore dell'Imperatore verso il 6 ie e Secondo gli ultimi avvisi d' America, recati | 8° nazionale per manifestare i suoi voti intor- Venezia 8 marzo 180 
lettera al « nocatiate, fate assegnamento sulie sole vostre | cese, gi cui era il rappresentante 10 frau- | gail' Anglo-Sazon, e da noi ieri pubblicati il sig. | no alla ricongiunzione della Serbia all'Unghe- | <merereeetne rità) 
orata Liar i : 20 e" a mia opinione è che Roma, priva | Linola continuava ad arriogare nelle varie città | ria. Il Congresso, preseduto da Rajacic, debb” ATTI UFFIZIALI 
sto, si ap- « Ma per l’unità italiana ci vuole Venezia. Il ri alle Roms nti ove si recava , ed era in cgni luogo accolto con | essere terminato prima dell adi to della SESTA 

Principe Napoleone vuole conquistare Roma, per- | tion che noi le Saiano ao Done e oi grande entusiasmo. A Pittuburg,, Peosil- | Dieta navherese o ‘eo cuneo i al Rn, 
suo amico chè non teme il piombo del Papa ; ma il piom- | 165 quella vecchia Gee Ri na Ni a 15 di febbra parlito di mense Mal Gina. T8: macse piva nà pel 
, @ questa bo dell'Austria gli fa spavento Bat, Forino Pose la Casa di città, invanzi ad un popolo ( Correspondenz-Bureau. ) Lario n Taio atene LR Imendenna 

il discor- « La situazione di Venezia è una delle grau- | (Bonaparte al Direttorio esecutivo. Tolentivo, 14 | numerosissimo, e aveva detta CO 8 , Circondario di S. Bartolom= 
discorso « di aveture de' tempi moderni; ma qualunque | febbraio 1797, Corrisp., vol. Il, pag. 442.) « Ja ogni mia arrioga, fatla in questo viog- SPena STO: 
i Ito logit- « attacco iutempestivo sarebbe deplorabile. Il còm- « In queste leltere non trovata le stesse lagnan- | gio, io ho accennato all» stato deplorabile della (Spedità 19, ero 8 micni 18 antimeri.) È 
in’ apologia « pito dell’ Italia, ed essa del resto lo comprao- | ze @ gli stessi argomenti, usati oggidì da Napoleo- | nostra nazione. Voi dunque y° aspettate cho io vi { Riceruto 18, ora 9 min. 50 ant.) oi DE 
i l'amico + de, consiste nello sviluppare la sua forza, nel | ne Ili contro la Santa Sede? £ l'assalto agtico | dica qualche cosa sul m:desimo subbietto. Ma di- La Patrie smentisce la voce che l'AU- | i LN ZIGAIBÙ £ 8 too le condizioni speciali Sio 
i la Ga * costituire ll auo esercito, e porcla, giunta (' | che ai ripito; è il nipot, che calca je pedate dl | stenJermi, sopra di est, rihioderebbe un'eabora- { aria fosse per passare il Mincio, L'omenia, | sntengsiò La no di Bor. 80 in moneta 
l ultima li- col ’ranci 





+ potrà riven- | zio. Ma è anche Pio IX, che combatte colla ne ta discussione su molte controversie a cong'un- | relativa al pote temporale del Papa, fu re- Lr 


mesza e colla costanza de' suni predecessori, PO | spinta dal Senato francese con 79 voti. Fran- | va ur Move cadesse desirto l'enperiminto, as ne rinnoverì 


Ecco ciò che debbesi fa: 





ture a ciò riferentisi 





il che vuole più tei 








i i E li stessi patti ne! giorno successiso 44 murzo p.v, 
gran. peso « 0 si ha per guareptigia di quest’attitu line par di loro vincerà gloriosamente. È che io non abbia, e potrebbe espormi a dic ta p agli in eno scri ra 
Werno tem- «saggezza, che il popolo italiano ha mostrato in « Il Principe Napoleone cita eziandio una let: | re senza necessità il mio giudizio sopra fitti, che | ©0800 Il resta a Roma, finchè Fergola re- | Pre falsa ta rive dovremo essere proftte prò a pre» 








berò difen- « questi uilimi avvenimenti. » tera di Bonaparte, dova scrive da Bologna, che | non si sono ancora abbastanza sviluppati. (Apptau- | siste a Messina. tocallo 





Iuteodenza fino alle ora 4 1 ant. del giorno 13 marzo 





































































































“ Finalmente, il Principe Napoleone conchiu- | tutti odiano il Papa con ardore (Bivgna, 2 luglio | si.) Certo, la condizione del paese è siagolare, e (Nostra corrispondenza privata. ) | nitore 
de con soi n Proposta Colui cha è sl suda par | 1796, Corrisp., iena 4, pe, 556.) Noi contrap- | l'animo d'ogni patrioita n'è pieno d' ansietà e —_ Dart RL lipari Fora delle fososa, 
l'unione d' Italia, vuol dividers Roma, @ darne | porremo a questa citazione le orazioni e lettere | turbamento. lo, prima di definire con precisione ) EGLI Ki SI CAMS ° obbraio 1861, 
ll, può una parte a Cavour e l'altra a Pio IX La pro- | di Pietro GiorJani per l tre Legazieni riacquista. | la mia e nio reiterato LLC RE Coni di Prfavra, Iene. Gaaati 
o dal Prin: porta è singolare, e merila di venir riferita: | fe dal Papa nell'estate del 1815, che troransi tra | con tutte la forze della mia mente (appiausi), | A'* R- prbbliea Borsa in Vicnna. ommitt., O. Nob. Bomb. 
successiva « Non v ha dubbio, ii Papa deve conservare | ls opere del Giordani ( e, Le Momnier, vol. | così, quando avrò a parlare e operare ; coglierò il dal giorno 8 marzo 1861. Pa NOTIFICAZIONE. (pih) 
«la propria indipendenza, e il Santo Padre non | 1. pag. 242 e sez.) Il Principe Napoleone favori | più che si può il segao. Quando io parlo, pongo n Corrente TT n Oa iS ioos is Cracsc, Dono da 
« può diventare suddito di un altro Sorrano: | sca di leggerle, e vedrà quanta festa facessero i | cura di nou dir nulla contrario allo spirito della { \aijiche al 5 p. ® MT ® ‘coprirsi tre posti di Maestro. Al ugeuno di ossi va ancesso 
Ji qui dovesta il diflicile della questione di Ro: | Bologaesi per essere stati restituiti al Pape. E tra | Costituzione o all'integrità dell'Unione, e mi stu- | Melito Saronio 0 i di 1" LA 40° {t'anawo sodo di for. 948 v. a, 61 dirt all'anmonio dee 
apo, della 4 ma; pure noa è impossibile sciogliere 1 proble- | le testimoniavze del primo Bonaporie e quelle del | dio di nou esprim:r quello, che può riuscire no- | bretito mazionele al 3 Do. + + TG GO | eenale cd ai avanzamento al grado superior di sco di ax 
sarne i bra: 4 ma. Il Pupa è capo spirituale della Chiasa : non | Giordani, diamo la preferenza a queste ultime. » | civo alla libertà del popolo o alla pace di tutta | Azioni dell'istituto di credito; > 164 40 |. CA 
guenti gen- « potrabbe risedere a Roma con una certa indi- = la pazione. (Applausi.) Quando sarà poi venuto i o seta chiodesi la prova della lega 
« prudenza, che lo renda pel tempo stesso nò pa- Leggesi ia una corrisponlenza della Perseve- | tempo di dire quel che penso sul grande argo- can per tutto il gianasio, mo 
seluta non « drone, nè suddito ad alcuoo? È, ranza, in data di Parigi 2 marzo: mento, spero che quel che dirò non sarà tale da PEACH a uno degli altri dus posti dovranno coropre 
« Una soluz 030 ci sembra offrir la situazio- « Sul finire del regno di Luigi Filippo, un | deludere l' aspettazione del piese; specialmente se «00 14775 le abitazione all'iaseguamento per tutto il corso giunas 
« ne geografica di ioma, divita dal Tevere in dia | grave scandalo finanziario fece grande in pressio- | questa aspeltazione fosse fondata su ciò, che avessi LL L I 1127 — | dle Siozia ehasie. | red 
o varie qui- «città perfettamente distiote: l'una sulla riva ila pubblica cpivione. Un generale e pari di | detto precedentemente. Malgrado i torbidi che so- Borsa di Parigi del 8 marzo 1381. 1861 Dieci Sol ia asse Ss RA 
con calma « destra, la città cattolica, la città del Vaticano; M. Despans de Cubières, un ministro, M. | no al di là del fivme (‘accennendo el mezzogi Rerdita 3 9% . .... 6795 ‘i aspirati di 
foi lo avete «e, sulla riva sinistra, la città delle momo! Teste, ezu:lmente pari di Francie, e un uomo d' | no, verso il fiume Monongabela, e sorridenco ), la idem 44/9 p.%o > 97 70 rosso DL R. Luogotosenta dala Galizia, col mite dall Au 
« Roma degl’ Imperatori. Quale impossibilità v i, chiamato Parmentier, furono complicati e | crisi non è reale, ma artificiale. Che cosa è mai Azioni daila Soc. amat. sir. ds taria loro preposta, qualora rien» gà pabò icamaste imp'sati, 
« sorebbe di assicurare l' indipendenza del Papa in me tradotti dinanzi la Corte dei pari, per con- | avvenuto, che dia ragione allo stato presente Azioni del Credito mobiliare . 652 — ed in caso diverso, ditte, ls lora itaszo debitimente 
« una parte della città, dendogli guarnigione pro jone e frode. Furono condanvati , degradati , | di là del fiume? Anche secondo il loro modo di Ferrorie lombardo-vaaste . . 473 — dotumantate  comprovando la” pins coguizione. della }iogua 
« pria, fissandogli una rendita guareat.ta da tut- | e l'uno di essi, il sig. Teste, tentò di uccidersi, | vedere, non v'ha nulla che giustifichi la condoi! Borsa di Londra dal 5 marzo. Galizia, 
«le le Potenze? Circondato di tal guisa dalla ve- | ma invano. Le impressioni di questo memorabile { che colà si segue. Ripeto che non v' ha e: Consolidati 8 p.% . . | . MS sp 
« nerazione della Cristiauità, il Papa, con una giu- ancora presenti al'o spirito dei contem- | tra che que!la che è fabbricata da uomini {Urbo- | _— 
stor « rigdizione speciale, con bandiera” propria , go- vrivate oggiaì dalla catastrofe | lenti. Il consiglio, che io pcss0 loro dare, è di te- xv (4. put.) 
perchi « drebbe di tutta la sua indipendenza. (Diversi ru- Sol gran popolo americaso, vorrà VARIETÀ via 11000 i rame Faio di quoto. LR. Ipttrno Mor 
oasiglio di * mori) Roma diverrebbe, in certo modo, il sau- manterersi quieto, tanto dall'uno che dall’ altro q . ul; di ani nei rei poi è rca 
« tuario, l'oasi Cella Cristianità. » lato della linea, i torbidi riusciranno a nulla, e la hi n 3 Pre pit ALiAi 
bistrattato i « Il Principe Nepolsone conosca # giudica da accadranno , ma ioni | controrersi come lo furcno tutte | Opere di scultura del sig. Domenico Passarin | nale di for. 5:60 . a. è 
de’ Role: n atesso il suo sistema, chiamandolo una chimè- ino luogo contro molte persone. Taluni fanzio- | le altre so i di Bassano. L'Isputtorato ne di di ciò pubblicità, affiorh si pregano 
padirono l' re dérisoire. E noi non ispanderemo una linea | narii del più alto rango tenevano conto corrente « Serbi il popolo dai due lati il possesso di Sono le cecasioni, ch i | io concorrenza eniro c'ugue settirano da’ oggi decorare, tutt 
Napoléons per confutare una chimera. colla Catsa Mirès: l'Imperatore noa volle che | sè, @ come altre nubi addensatesi sui nostri capi olor ch si outro formi dela suli poli, ave 
ice qu dan- “ Ma (conclude l' Armonia) l'ioventare delle | quei nomi figurassero , a diede loro l’ ordiue di { si dileguarono , così si dileguerà la presente pr pale ca e ar dra ei 





chinere non dovrebbe spingere il suo. ardimento | liquidare e saldare pel'più breve tempo possibile | cela, e questa potente nozione continuerà a fcrire 








dagli 
del nobile Dali LL R. Ispettorato menianistica, 


ne a' Prio- 
Rota, che Agordo, 4 marz) 48% 


inge pure che ha pagato per quelli che | e a moltipl.care » ( Applausi entusiasti 









I Santo Padr 





daro saviesza Si al 





fino a_ racc 














b que' mera- santa 


pt dolorosi 








































































































































se hanno GAZZETTINO MERCANTILE. BORSA DI YREEZIA a Ò ma TRAPASSATI IN VENEZIA. 
‘male avvi- x del gino 8 marsa. . ELICA Pirla tieni veni SOMMARIO, — Onorificenze € nominazioni. 
orboni, che Pe bll agenti di cambio. . 4 Uo— [i Ada iui muli le Cambiamenti nell’ 1. R. esercito, — Bullttina 
rboni, ( Listino comapîinio dui pubblai ag mbe.) Azioni dolo siroda lar, per usa; . 1 3975 fFraveesco, d'anni i mesi 10. — Edvige | nofitico dell ata, — Impero d'Austria 
Venezia 8 marzo. — È arrivato da Bari il pu varure. Azioni dele Stab. mare. per una; 1 © . 6 20985 Gia; | Loorano axiografo al Bano di Croazia: Udien 
is SS. Martiri, cap. Fabiani, con_olii ed altro P. 3 |Stento o... . 1 394 imperiali. Concessione agl impiegati. delle 
ner Della Fanelli è Da Piccoli. Si venne a co- |Coionnati $ 1$ |Corso medio delle Banconote. . - » TE rp r s Autorità circolari e degli { fizti circo 
noscare che da due giorni la galeazza annov. Anna, [Da d0610. divee- sorrispondente a (. 149:25 p. 100 flor. . 1 6 6 gg iero lori forestali nel Tirolo. Su' ciaggi il gene 
a Hildebrandt, proveniente da Newcastle, con CA dio conio imp. — BA PETE ASILI cio > 200— [al Tui aa ‘ilomera di Gius., di' ue Terr a Parigi. —Siato Pontificio il San 
e, è qui diretta per Giovellina, investivasi alla pes , N. 8 , to Padre alla predica in an a ci 
* equi; TT Lei è _ ta alla basili di Pie - vali Saro 
Aa go è mv Sip dpr Ce pece RC | ci Nilla #8 lr — Ari, Mg de Dice, Gua 
ni d'atto rendevanai fi di Puglia a I. 16: LIE) ongl asta a speriina  DeLdi , È Bortolia Luigi di Fran- | i’ de lo nel pagamento degl im- 
dopo di Daliazia È 1169 coloniali pà offerti negli reti 400 marche 2%, 75 50 | vanza nelle granaglie; anche oggi soltanto a detta Bergami Maria di Acc | piegati. Foce intorno ut una nuora missione 
SONE i ; coloniali più 206) Done fa Ha {0Le0o: 3 i 8 gio si prgarono D Corto DI 202% X pecbito Perica. fa Fole del sig. Pietri a Torino, Furbine a Milano, — 
i i 4 z P 400 lire ital. 6 25 | mentoni gialioneini a , i pignoletti a di Mar Impero Russo : fatti di Varsaria ; testo de 
ul quo d'oro stanno ognera iatno Do Mi | © diRema. 626 (1 100Lv.u 3 8850 | / avo promo aL 835. sE di ia Are e ri e | iirizzo ali Imperatore : particolari dell'a- 
a 30 leso più rire ed De |» PICASA 100 lire ital 6 3945 ti 5, — De Gai nob. Francesco fa Giacinto, dunanza in cui fu discuto e stanziato, lle 
Rata domandano è 67% 6 più d'ogni ara | pat portali e iclegrafia. in me ARRIVI N PARTENZE. ir i na Loria Sace ue morti, funerali de mele: 
SE Ev dci dt a beso mos. 118 iiblbui ps 07 wr die e AL fui arto ge tibi, 
ninoi transazioni del dî antecedente. li telegrafo di 210». 39% ton ibokgu EOOGESO | Arriensi da Menti i signori: Royce Hurrico, | — 'stoelo Aotonio di Amadio, d'anni V| principe Gortschaboff; la Societ 
ditte portò nei corsi. miglioramenti a Vienna ed a Doppio di Genera 20 7 53 {00fmei 7 2970 |Frsgoamer, al S. Marco — Do Milano Bar: | 128 Ange!o fu Vineaozo, di 59. — Totale, N. 13. ornata del 
tica del Bo- Pai, da cu i ptabbe argoeztre na migliore — tislna SS donne so 2070 | iena Sabotino, prat — Pitt GB. pg 
b copfessate nio per la giornata, od almeno per la matina. Lisorzo.. » 0» 100} ial6 5925 ci erica SPETTACOLI. — Veneràì 8 marzo 
(AS) Aimee no AGO Gale SO co [gia da Dan — Baranowsii Alts., assessore 
PE Tua. i /dipr © (000d - SOT |a ne Eolo GR colina, adi a indirizzo In. Senato 
“i Presto 1859... + + + + + 60— |Marsigii 824 » i00fmmi 7° 3970 Pi per Trino er: Adora Cn pt 'miitaa elize 2 n = ia Hiecckeren del si. Pietri 
e | amer. — Per Milano : loss A. Edcurdo, possi lano briac e del Principe Napo 
OSSERVAZIONI METROROLOCICHE r. — Drobroievefi Nicolò, parte, raso. tiranti Site Tae) Aa 
= DAR E von- | do al Pap. L'affare Vives. Proine del La 
o Fener all'alessa di metri 30.31 sopra i valo del mare, — Il 7 marzo 1861. i Miret : Gueromniere: Discorso annunziato. — Ameri» 
fast nl’ Oaservatrie dl Sumieaio piro di Venezia all sua MOVINIDTO DELLA STRADA FIMMATA. dipnag Creta © stre Giorni Parini. — | 03 - iscoreo cel Presente Lineolo, — Not 
SozziONE | gcsmnrà age 
È " lezononztao | Dalla 5 2. del 7 marzo alle 6 a. BALA FRATRALE IX CALLE DEI FABBRI A 8. NOISÌ, — Appendice ; noti 
di pioggia dall 8: Temp. mass. + 8%, 4 — Comier-mescanio Aratieniznnto di mariontt, F 
iti ha di it MOL diretto è condotto dall'artista Giatomo De Col — o. 
1 5, 6, 7, 8.0.9, ai SS. Gervasio e Protasio aa A 
{ vuigo S. Trovaso). 
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N. 4776. AVVISO D' ASTA. (ib) 
Si reca a comune notizia che di questa L 
sito ne' Circondario di S, Bartolomeo, sì 





‘erpericnto d'asta 
‘dll’ approvazione St 
isrradell‘apprevazione So: 


40 ant ale 2 gom., un ter 
Berare sl maggior offirente, 
























































































































































palto alla Divta Giovanoa Kyisior, par l'ezora da 1° marso 

















denre. 

I ruovi Commessi per la esceuzione degli atti delia pre- 
codura fiscale, che avrà Juezo. gua le disposizioni della Sor 
vrana Pateute 48 aprile 1046 del Regolamento "he 
Glio 1317 è dele successive normali, saranno musi 


ITENIERRT ERI EE PIE ES 


ATTI GIUDIZIARI. Ì 


N. 4908, 1. pubb, | primo e secondo incanto a prezzo 
pe sel PIT ie | 20 titre dela to, no terno 
x ordize dell'L R. Tribu- | a qualuvque pretzo purchè siano 

nale Provinciale Sesone ivo lo | coperti eredi averi 
Venasia, AV. 1 dol boatario assume 

Si notifica col presento Bdto | tutti i pesi inerenti allo quote dei 
a Maria Trentia di Luig, era di | fondi essuati senza d slinzione, 
$, Donà, Pionsca di Vanezia, | anche se di titolo enfiteutio, 
assere siaia presestata a que V. Il delberatario conseguirà 
"Tribunalo della Casa di Ricovero | il pessisso è potrà riportare lio 
di Venonia, a 10:*20 del euo sar | ‘esazione cossva il appena se 
Valnistrtore aguo: Visorio Bovo, | gua la delibera, in cò esecuiva 
coll'avvocaio Buonacsio, ua’ istau» | dei derreto che’ glielo accorderà, 
za nei giorno $ morso cerr., al | è da quel giorvo stsranno a_ suo 

4308, contto di eva Maria | carico Je pubbiche imposte, 

Vi. LI prezzo di delibera re- 
aiduoute dopo il fatto deposito sa- 
rà rodisftto in mano ar credito» 
si graduaii socordo il loro 
tosoctò la senteuza di graduazio» 
ne sarà passata in giudicato, Frat- 
tanto sarà annualmente depositato 
do giudizio l'inieresso dsl 8 per 
cento sul prezzo suddetto, 

VIL. Ugni pagamento seguirà 
in moneta sonante d'oro 0 di fi- 
uo arjeato, escuso per patto ogni 
urrogato © speria mente la carta 
monetata di qualsasi spuce. 

Vill. Sodisfto al presso di 
delibera, il desiteratario ‘riporterà 
l'aggiudicazione finita dela pro» 
prieià degli ica bili 




































corren " 
amotili nei Disse 
sudizio di Gio. Bat, Sanzi00 
PE sendo igooto al Tribu 
il luogo dal’ stipale dimora. del 
suddetta Moria Tren'in, è sizio 
nominato ad essa l'avwocato Fer 
derico doti Luazato, in curatore 
ra Giudizio nella acdlsita veriau- 
20, all'atto che l'itetata causa 
possa i confronto del medesimo 
roseguirsi è decidersi, gusta le 

norme dol vigente Ri, È 
Se ne cd porciò avviso lla parte 
fuoio dol cio coi picsente pub- 
di quale avrà forta di 



































legale cazione, perchè lo sappia, IX. la accuoto del prezzo di 
@ possa, voeno, comparire a de | delibera, al deliberatario” pagherà 

‘a avere © | eatro cito giorni dopo intunatogli 

È jrociuziore i | il decreto le imposte che fossero 





È 
propria mosti di dilusa, ed apele 
acegiore ed odiare = questo Tri 
iauzale aliro. pasrorivare, ‘e in 
sommo fare, 0 lar fare, tuito cid 
cao riputord epporiuzo par la pro 
pria difesa nese ve regolari, dif 
fidata che sula detta istarza fu 
col Docsato 84 geanaio pr. des., 
Si. 4159, feste iì ci 16 marzo 
corrente, per vorsare sulia sudicttà 
aglania per asl ; è che mancando 
ctsa Ros convenuta, dovrà impe 





antro otto giorni dal 
l'intimazione della Liquidazione giur 
diziolo le spose di esecuzione ia 
mano alla parto esecutazto © al 
suo procuratore ave, Milan, 

X. ll deliberatario conserve 
rà i beti deliberiti in buon stato 
sotto sua responsabilità fiao a ese 
n3 abbia catino ‘I prezzo, e ren 
derà ostensble ad inchiesta di 
qua.unque dei crediori inseriti la 
quituazo di pagamento delle: pub 

















tare a sé sctdesima (e conseguenze. | Diche imposte. 
Dail' R. Tribuna!e Provi Xi. Marcacd il deliberato 
cialo Sas. Civ., a qualu:que delle superiori cogni 





Venezia, 4 marzo 1861 
li Presidente, Vanoni. 
'Sesiero, Dr. 
N, 6187. 4. pubb. 
EDITTO. 

Si notifica che nei gioni 18 
marzo, 46 aprile © 48 maggio 
1861, si terrsamo avanti. questa 


Pretata i tro esperimenti d' sta 


zioni, potrà cguuno dei eredilori 
tuner, provocare il usato de 
beni a tue di iui spese, è 
colo. gi perderà qui dio. al 
fatto deposito nè potrà partecipa» 
re al vastaggo che dal nuovo in- 
canto lesse eventucimente per de- 
rivare. 
immobili da vecdersi. 
Pertiche metriche 4.50, pa 








degli immubili.sottodescnt ri a campi 0.1.5î, di terreno 
fagione di Gasparcai Fedele fu | zippativo arborato vitato con fru- 
Antonio pidre e Domenico fio, | tav, pusto in Valdagno, denomi- 
allo seguenti, tato Urto, censito în mappa sti- 


bile al N. 3028 ( tremila ventot= 
to) colia rendita cenwaria di L. 
4: 60, cooflsa a levante Urbani 
Rosa vedova Crocco, a mezzodi 
Crocco Pavo fu Malteo, a sera 
strsda è Crocco Antonio fa Mat- 
teo, a seltentrione transiti ed or 
to; stimato a. L. 112:08. 


Condizioni. 

1 Ogni obiatore dovrà cau- 

tare l'offerta col previo. deposito 
del decimo del valore di stima in 
inoneta effettiva socante. li solo 
esecutazto potrà reniersi. obato 
fe senza premeliere il depes to. 

MI: P'beni sono venduti in 





Lotto, nello stato ia coi | Perche muriche 3.39, pe 
ao nuca gerazia di sor | ri a campi O. 3. 98, di terrano 
ti por pario dll'escataie, — T aiotio è pasolivo con qui ed 


ita 


delibera seguirà nel | oneri, sito come sopra, deemina- 


186121 31 ottobre 1869, L'L Ri Consigl Gion 

faraio Vallo Agila cal sett N 406 di concoì 4. pabd.) 
aio l atiio Aguezia Bucalo ccancrmie» La AVVISO DI CONCORSO. (1. 

Uttcinle di Cascelleria, sig. Fabris Luigi, va a cassore, È da cocferiesi il posto di provvisorio Rirevitore presso la 

À Commessi dela ofesima cessano del pari dale loro isccme | L R, Dogana in Poochiera, colla classe’ IX dello dute, colf’ az 


zu» soldo di dior. 4050, citra l'alloggio o provll gio, è col- 





JI concorso al detto posto 
decorribili dai giorno 18 febbraio 1861. 


CIRIATELE EST ZIP E E 



































Vicenza, 25 febbraio 1861. 


nell'impurio di ua'anmata 
rimane aperto per se setimaze, 





to campillo, censito in mappa sia 
hile ai N. 3079, colla rendita ce- 
avaria di L. 9:29, confina 2 se 
ra Crocco Antonio fu Matteo, a 
metzodì Crocco Gio, Mara fu Do- 
meuie:, a levato 0 setentrione 
Valle; stimato aust. L. 295. 
Pertiche metriche 5. 78, pa 
ri a campi 4, 1. 200, di terreno 
boschivo ceduo misto e poco pa- 
stolvo con qualche castagno da 
fruito, siuato come adiiero, de- 
neminaio Bosco grande, censito in 
magpa stable ai NN. 2462, 2465 
€ 9166, cola rendi eruovria di 
LL 4:98, confina a levante Fio- 
iso Fraccesco c.tio Bell, a mex 
rodi Hi rato Frinease) suddetto 
e beni descritti al N. 9, a sera 
ioraso Frascesc» surripetuio, ed 
Uibaui Giucomo, ed a sotlestric= 
ne Vallo; stimato a. L 947: 12. 
Pertiche metriche 4. 75, per 


strada, a mezzodi Cro:co Astonio 
fu Matteo, ed a sera Vajolo ; sti 
mato a. L. 544 :01. 

Pertiche metricho 4. 25, pa- 
ri a campi 0.4.6, di terreno 
grato psi come sopra, coirà 

occhi, denominato Prà dei gatti, 
censo im mappa stallo al N. 9::5, 
cola rendita cenuaria di L. 2 : 16, 
quofica a levazie, scessodi a sera 
Visonà Pietro, a sette:trione Vi 
sotà Dumenico, detto dei Reccti 
0 deni; stimato 2. L 99:85. 

Partiche cansuarie 0.06, di 
teriono con soviaposta cità til 
nica marcata, coperta a ©/p90, pi- 
gia ia Valdagno, m copirà Spele- 
chia di sopra, marcata ai com 
nale È. 349, ccmposta di usa tu 
cina, ia piaa terreno di una stan 

Sovraposta alla cucina, eci 
uo gravaio morto sovrapsito ‘n 
adizcanze di corte è forno 
teuo, in mappa stabi aì N. 1818, 
sata camsuaria di L. 3:06; 
io | stimata a. L. 148. 
stabile ai NN 2478 Pertiche censuarie 0.07, di 
colla rendita censuaria di | terreno, con sovrapcuo casviare 
‘levanto Frac* | coperto a paglia, cecsito in map- 
czico Fioraso detto Balo, a mex- | pa stabilo ai NN. 3015 e 
sodi Crocco Paolo ed Anlonio fu f cola raudita censuaria di L. 2: 26, 
Matteo, a sera Crocco Paclo sué- | stimato a. L. 90. 
detto, ed a stenirione beni al Prtiche consuario 4.84, di 
terreno prativo coa gel, fuiri, 
slo esime sepra, denvmimato 1l 
lo, censito in majpa stabile 
suddetta a porziore dai N. 2482, 
colla rundta censuaria di L. 14:62? 
stimato a L. 365. 
Dall I. R. Pretura, 


Voltgao, 12 settembre 1800, 












































to a. L662:1 
Pertiche metriche 4. 26, pa 
campi 4.0.86, di terreno 
vit. seppatvo è serbi» 
to, posto enne sopra, detto Ces 











ra, censlio in mappa stabile ai K. Dirigente, 

Ni. 2487 è 2488, colla rendita TacLuPistRA 
ia di L 6:99, 

levante Crocce Antonio 

a meztodì beni di cri 

10 al progressivo N. 11, 





che essendo siaio dispocsato dal 
cuneo di Commissano giudiziale 
ela avviata procedura di compo 
nimecto ira Antocio Torchei, di 

cd i suoi crediti, il 


triose sada comunale; stimato 
a L_#b 

Pertiche metriche 6.11, pi 
ria campi 1.2. 69, di terreno pra- 











tivo, con golsì e pioppi, boschivi | notaio detlor Francesco Bericlux- 
ceduo © pico aritori, siluato &- [ 21, di cui li prececenta Esito 21 
mo addicito, decominaio Prà Bu | dicembre 1860, N. 7680, venna 


sostituto allo siezso, il rotaio di 


Carapano 1 ragtsco Vane. 


doo, cunsito in mappa stabile ai 
AB. 1196, 1127 0 1128, cola 
rendita censuaria di Lo f4:44, 
toufina a levante Crocco Paclo fu 













2) tali oforte dovraaso i 
posiio cauzionale, è dela prova chi questo dep sito vence 3p- 
Rosttamente fatto in una È 

È) dorouo venir consogiane mgellato all'i A, Lalendesta È 
provinciale di fsaaza in Ro 
ha per | epermento d'asta verba 9; 





na a levante ed a sottenirione | 


i ale a vecchio metodo, ovvero la 





































































dagli cffreati. presso la 





ro ist 





nenti 








corredate dul preserie de 





chi aspira: 





‘prnua dell'ora sopra stabi» | sica; 








pa PRI 
con odierno decrit> vinte intimata 
all'avv. di quasto foro doti. Moro 
che si è destinato io suo caraiore | nouio qm Pie 
ad acup, esserd Ila medesi- | zio di essa Pretura aviò luogo ne 
ax ordintto | pigptteoto entro | giorno 16 marzo p. v, dille cre 
Gorni 3 site comiiataria dai | 9 ank alle 2 fem di” quarto 
F'amcazone adam a vegdAl ali si 
cà quindi ad esso | cell'immobie s.iiomiscito cd alle 
cindizioni 10 squio 


clvico Ospitale di Civuaaie proîci- 
ta ia couf.ato di \aweno Me 











Descr acne 





re 3 d 













qui è 


provuraiore, imesire in die 
to de À ascrvre a :ò mode | 14557, 
uo io comeguenzo dila propria | 

fa zione, il 


li 
ai 
fa 














Ed di presave si pubblichi | ie sireda Comuciie ca Veli ale 
od afligga nei incghi coil e 0°in- | caso, menzoci piro Bac.et-Tu 
sergea per ine volle La questa | rivi feres, © } ste Ritzcno co 
Gzmota Ulisae a cura cella | Autozio, porenis co. Rita su 
Spedziore. datto, è piso Roo sind, cd 

| ‘PDAIR Tribuna o Comm. | seventrone hugo s ss0; al qual 
| Moritt mo, fendo nella iti siulitale 29 


Veni, 22 feb'raio 1861, marzo 1860, N 3t6., sub È, 














lì Presisca e BlapenE. © | fu atinuio n vense di Liro 
Mur, Ut ri a For. ATA: 74 
i 

—- i Condizioni d'asia. 
N 3197. A. pubb | I L'ama sarà sporta ai pres 
ADITO, {ao di forsi v@ Av. d'argeni 
Per ordine del’ LR. Trib, | 474: 74 V. A. cume dor 
Prot, Sex Civie in Vesta, | raponcento data al fe 
‘Sì Bobba col presento Edito È do da suiast.rsi nta sia gue 
alla signora Muddaiena Fracasso | dixzle 39 murto 1800, N. 2564 





fu Maileo vosova Bollui, era qui 
domiciliasa esere giata presactata 
a questo Trbuoale, dall avrocuo 
dettor Deoiati Eicardo, una istat 
za nel giorno 16 corresto, al N. 
3497, Couiro di essa a sessi del 
d 160 de Gi Reg, ia paio | 
di notifica del'aprimento del c.n- 
supra tutte la sonianze dele 
l'ebetaso Bngeaio Bailana fa Frau 
cero. 
Eneudo igcato al Triburale 
il iuogo cell aticato dunera della 
setta è gato uominzto nd casa | 
l'avvociio dottor Sufiece Mai- ! 
nirdi, în curatore in Giudizio ne 
la suddetta vertenz?, 2ll'eio 
che pessa in cosfrozto del mode | 
smo. si giusta ie norme | 
dl Rig. Giud. 
na dà perciò avviso alla | 
porte associo coi precoio pur | 
Blico Edito, ll quise avi forza | 
di legale cazione, perchè lo sap- | 
più @ possa, veleado, comparse 
a debile tempo, epiure fare avere 
© conoscere al detto palrcciazione 
le proprie istruzioni, od ance 
scegiue ed indicare a questo 
Tribunale alro patrocisatore, ed 
ia somisa fare o far fore lutto 


li Gi chassn per esse 
ammessi ad «flare divrano a:- 
petiiro a mani della Commisano- 
Le Cho terrà l asti, la s.mua di 
fiori effituni d' argerto 47 :474 
V. A. nicva Como ceco del 
presto susporto. 

Ill La delibera avrà luogo 
in Sovore di chi fard i cera di 
maggior prezzo, ma parò a que 
Juoque prezzo, e qua: anhe se 
infesiore a quello si quale cume 
sopra Verrà aperta i' site. 

1V. li presso iatero di dei 
Lera dovà ceposnarsi alia Caso 
dei depou ci ques LR. Pret 
fa Gato giorsa. vesti. dicorntali 
dall intimezicne del decreto ap- 
prevaate la dalnere, cel caso dì 
diletto sarà questa irremissb)- 
mute pula, i delberatano per 
derà il depesito favo im era 

cond 



































serà per ricavarai della 
provocabie vendita 10 nuova su 





V. A chi risulierà minor ef- 
foresta sarà restituito all'ins.anto 
fl suo depasito; » delibaratario 
poi pati lerare Ni proprio, allora 








cib che mputerì cpperszno per | soltanto, e dopo che avrà degesi- 

la propria difesa nelle vie ragclari, | tato shd3 di pron 
quifidata e che ; ancando essa Rea | g'usta la condizione 3) N. 4 

Convennia dovrà imputare a sè VL 1 fondo s° intenderà ven 

uedesza le conseguenze duto cello stato in cu sarà per 

Dal L R. Trbonae Provin= | trovarsi ai micmenic in cui 1 de- 

ciale Sezione Civile, liberatario citerrà la relative im- 

Veostia, 18 fsbbrci» 41861, | missione giudizi:ie nei possesso. 

li Presidente, VENTURI MIL Qualunque forsero le è 

'Sestozo, Dir. | venieaze Ì' esesutania nos sarà te 

nuto ad alcuna raspoosibiltà 0 

e grant versi chi sisuierà co 

Deralario, e specialmente nou ssrà 

N 1199. 2. pulb. | tarvio in alcaa caso V'esecutazie a 


la sortma 0 sommo che 
LI. R. Pretura di Cividale | in eso all asta avrà in suo pio 
rendo nolo che sopra istanza del | gamerto impugnate. 














Gli aspiranti dovranno 


di nascita, da « 


d) Prova di 








































































consi 


i eta degli anui 2 


la dei 40; 
'Cerlilicato di sudditanza austriaca , qualora 
è fosse malo iu estero Siato 

Cerrilicato medico di buona costituzione fi- 





MIL Ficaimente tanto la | 
smi Gi cui ai N 2, cane la 






ue par pi 
eflauni Bonn d'argento VAL 
meva, 2 orciè covrauno depcs 
im Quessa: pretsa. somnto 

men: passasse 

veto, ba sac 
2 alfa sone, e pe 
sesso semmoro 1 Noe di 








cò 
binco, è quauizue fase l'ago 
che a ale risuarco potesse vent 
offri. 

di gresesdo si adbgia al Ai 


i 
i 
Ì 


ho Prewre, sel Ca 
Manzano 9 av-s0r scs gerare vl 
ve mela ventata Uma di Vee i 
den 

Dui'i A, Pietro, 














Govitile, $ fevigaro 1861. | 

Ri h. Pietre, Lomo. | 
Zam, AL | 

NET gpu 
avorto, Ì 


Si fa pubuacamente pctò ese | 
nere siate è quesso L fi. Trino 
ila protictia Gall avvocaso Mine | 
turma.ci pairociuziore deo Mame | 
siocema IN* del'ix Covegata di | 
Mieuislice Prounca di Faso 
26 genio p. p, scio i. nazsero 
1915, istanza per èmmoriaziio 
ne sella sara Cart. ha dei Mine | 
te Lumsardo » Veio 1° saggio 
fè26 N 109.2, mtsata a 
Dita suddeia per l' annua rendi 
ta perpetua di Fiorizi 294 MG, 
asseguzia ai Mosto Vento so:to 
di N 2604. 

Verguso ciati quelli che a- 
vessaro 1. Joso porre la procitatà 





























Carica a produria noi lermive di 
ua anno, dillaati che scorso infut- 
tmosamenie ques:o termine, Verrà 
la Cartella sicasa irremisanimen- 
4° diclsarata nulla, e la aulrico 


R Anusinatrazione nen sarà 
obbligata a ruponcere per essi. 
li resene sì publica è 
8' inserisca per tre volle in questa 
Cassetta Uuzale. 
Dall' LR. Tnbuoale Provin 
ciale Scicne Civie, 
Vecena, 18 feibrzio 1861. 
ll Presioente, VENTURI, 
Sosiero, Dir. 





N 3569, 3 pub 
EDITTO. 
ia a putbiica nuti 
essere cos deliberazione del locale 
1 R Tribunale Provinciale Serio 
ne Cina 3I genna:o conesia 
stata inierdetta per iubocilità dal 
l'amunimisisazione celle propno se 
sianzo Terosi Rossi fu Marco ed 
essario cca deeseto odierno pari 
numero siatò cosi.iuilo in curaio 
re da ques L R. Pretura 1 sig. 
Francesco Ucut 

Dai LR. Pretura Urì. Civ, 

Vesera, 25 geanaio 1361. 

di Gousiglere Dirigenta 
PELLEGRINI. 
Favrati, UL 
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riore, in afftanza, pel triennio da 45 marzo Pucignlie Lonsiglio © 
Eito ta e lotghe a S Sims, Gottardi Gi Lili omino sie Gta Ja COnsiglio comuna, 
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Nel Uficio di questa LR. Îtendensa, sito in parreo ta TE Sptaii in inerito verrà tosto deciso sula preferenza, mediante | resente a tutto Îl mese di marzo |, v., è sullo 
chia di S, Salvatore, Circendario di S. Bartalommeo, al civico | ##i estr-zione a sorte, pondevii lo pratiche d' asta e, 3, | Hentiche condizioni ed emolumenti ivi accennati 
N, 4645, serà tesuta pubblica ssta nei giorni 15, 16 ® 17 si |) 388% 4) ie offerte in uscristo sone obbligatorie per l' eSerecie dal ‘Dall’ Uffizio comunale, Albaredo, 26 febbraio 136) 
apeila p. v. por l'afittanza degli. stabili sottodeesritt, sotto hi ©$ delta lors presentazione presso quest’ L R. latendenza;, La Dalai 
drvonta dall regusti condisicni : 1 #=l- sii caso che l'asta verde dovasco prosegui tn alte Canta, — BALMATI — Stcaita 
do a'aato rd coperta dalle ore 40, ant. slo 2 pom, f <| S°|- 8 È iorto, o afere in iscritto verranno apart sotazio depo chiusa PRIA 
tre è prato fil nora pi vien, de Sl e lla 82 o Sì | Sefnitivamente ia gara verbale, oi istante rimane fermo îì lore scel 
dalla sottoposta descrizione, com avvertenza che f | 5 "| i) accatteranno anche offerte in inzio, siano stilate in | vineslo chiligetorio; 
ito, el qui casole of] g-|= © carta munita della competente marci da Lollo, ® simo prO= | ‘‘}) gue non si varifcassero nell ofcrezio Je genarali condi 
protieolio di questa LR 2sl3 api dotte 2 pretcolo di questa I. F latenisazo, sino alio 0r8 12 | qions di capacità a costraroo, o quoio svecini par esseri 2I- EA, si 
12 mer. del giorno rispettivamente | of .|& 5% isaridiaze dal giorno 3 aprile suidette. Millo ril asta, 1a tal caso TI R. Ammnstezzione gi rist: B Li h Consulate Gi 
eparine - a Ore E al seguarà al do ragno è | PG è Merano disporre, sesto a cross, senza | ID $I nera] 
ui aspirscte all'asta dovrà dichiarare il proprio do | 2] 5 "| 372 presso scale di dor. 2355:08 in moneta legale. | qualsiasi Tincolo veri» l'abisione. s È NOTICE. 
micio è depositare a cazione dol'asta atoza ì decimo do {Z| {232 Opi ta dh sere cia col deco di pro | 1" Cir ad ig, salva Sapri approvazione h DE. 
l'avoua PE | 88 fo di grida, iediacta deposito ia dararo a val. austr., od in COTTE | a} isciii, riser mando Her Britannic Majesty's Government being desi. 
{ Segno a| 2 di fulbbleo crodito, queste vie dichiarata esenti da egni vis | iuadenza li airso tuaio di provegare l'asta per tali | rous lo complete the Geusus 01 Use Populatioa ori 
Dill'i. Ri, Inientenza pro calo e ragguagiate secondo î prezzo di Borsa dela giorna on, "The Britisit Residi n'a 28 well as Ne 
Venonis, 28 (ebbro 1964 I "pot Castnsi "d'asta salon sl momento rustituiti 1} % orso DT suljecta resident Witia UM CAO 
L'LR. Consgi, di frfitura, Ivendente, P. Grass. {2 quell che sì rirerazoo dalla gar, mento si ratarrà sotazte | lar District are requested to Javour. the Undersiguni 
L'LR Commis, O. Nob. Bembo. fw fallo dal dalieratari, il quale lo dovrà aumentare io sauso | ‘| depositi cat lee DEdlioi in _wridng of Uicir Camilies Wil Mato 
Descristone degli stutii da cffitarsò, 5 della conseguitasi uitiza maggiore offerta. | tendiolii Spective Names, Ages, place of birth and rank or pres 
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in parrocchia , Cincondar' di Rili, agli amagr. | #4 Bi ira pole i 6. 1! prgamento del prat verrà fio nt 
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Vansgn, N. 1485 acnua pilone for, 16; deposto for. 1:50. | > . 33 |3|-—____—————=——="é@w@ 33 arto p v., presso di qusta Interdenta, un esperimento | compiresdo coli persosa che inieade;à di debirera per acqui Srrh Dish 
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no) 10, e quelo pl N° 9, nai Î7 dl sisso apre. Slicsli $- g| 3 | cus lo Cavazala di Po, a. mippalo N 767, di pertiche cao ! è sogietto 2 tuti i ceoseguenti etti è: r.gi ne Pi el Ieuto stesso, Pesi 
N 310. avviso DI GONcORSO. (i. pubb) {*{ “30° = -e|î|$ Simeri I ie i lip La fit di isa è i Gli sino a TO. di ( diluita convenienza, giusta Il pubblicato aî iso, 
de colezicni i poste di Riorvilore promo ln Rurvhieta Soil 2 Fems, 0,30,6, colla resdia cons. ci a. L. 1:34 | plbigeti a scmmsi.trare tro copio. dei c.utreti medesimi ad -- - 
sussidiaria in Oechoselo, ed evanta'manie di Ricevitro o di gie ni COLE, le a RES Moppe di porte | nno © Udde in 
(fiera beee press Vice: degi Bai degna i el Map La .|l 883 — {ene 0,316, col rendita cns. di a. L. 1:48; Dall LR. lotondeara prov iste dalle finuaze, RMHUN 
under Vendo, ola, clunre È delle dat, col colla $i nessi fon ; |: 538 = d) Gbbri'a è sorreno al ste:s. Numero Mappale, per pert. Rovgo, 26 febbrai> 1861. 
526, oltre l'alloggio o pro-alloggio norma'e, e coll’ obbligo di mi. &°° 4, Gi naigl. (utendinte, MicuteLi DI VIENNA. 
ni J Ri ce coso. 214,7, colla renita cons. di 1. L. 9:76. LT h, Cotigl, Ltda, Mican 
PERPATI 1A DA ope Mie punt j cla 4, ll Ato fiscale cemelesivo è fscato in fior. 6691 ia Ni sottoscritto ti 
ve, ; È Son i i | sccomascnmmee scoscese sszmez \vic, quasi a Mestre, 
Îl coscorso si duti posti rimane aperto par sei settimane, ie {i == Moto di Banca, ma si socofiaranco anche oferie per uno o più | TION GAIL ire 
rare lai 1 Resina Rom ETICI VIALE A ft pr 
‘GU aspiracti dovranco entro l'accaucato termine, far per- hl i. dl di fabbrica. che offrono il doppio vantaggio dell'esen- 
vosiro nola vie regolari all LR lotendenza di finansa ia Ro- ja 3 | ver zione dal dazio d'entrata, per essere nazionale. 
vigo, Je decumestaio loro istanz», comprovando i requisiti ge- Ela # N, 209-111 "n ‘Per comodita dei siguori avventori, si spediscono 
nerali, ed indicando sn ed in qua'e grado di parenieia o di sli 3 i 3 pis "Regno Lombardo-N enzto, è caratelli da 5 secchi. 
affinità si trovino cop impiegati di fiasnsa nel Regno Lom- Pale 3: icia di Y — Distrutto di $. Bonifacio, Le commissioni dalla terra ferma vengono evase 
dardi Vento. Mali RE? da Diputazione comunale di Monteforte prontamente, e si spediscono campioni a chi lo 
Dolia Presidenza dell’ IR. Profottara L-V. di finanza, à Ri i pr A dera. 
Veseua, 1° marzo 186 8 is AI iaslala Baia Guam, 
x di È hesosi vacante in questo Comune il posto di se- Agr) 
81888. ci to RO Osio di col BRL ni sla TORO "cul va amesso È tipendio di dor Mia Giovanni muovo, N° Fi8i 
ria Greale pur la n î - sormali 94 addizione ‘se ne apre col il concorso relati» 
male bumiaio di gota Proviscia vene delvernta in apo | Dali R. Iotndenza proviseale delle franse, ate” Upo del sodi immobili od i route to | 95° S'uzito ii 15 agelle p. V. = 1” 


DA APPIGIONARE 


Casa grande e signorile con riva, pozzo, quallro 

argini e ammezzati , sita in Borgoloco S. Mara 
sa, N. 6118. 

Li bramasse vederla, potrà rivolgersi al proprie 

tario, che abita in Campo S. Maria Formosa, al \ue 

mero 6123. 
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sari, quale caratore della” eresità | mento î È 
Gfucenta di Domnico Parassia q.rm | compresa !a prova del pagumeoe 
Marmo, avrasno luogo respettiva= | della tassa di \ranleranenio lag 





mena "uti giorni quiscici pi. 
sario, dieci  Venimovo Pi V. 
aprile, scampre dalla ore 50 20%, 
nei Consesso N. XI di questo Tri- 
dauualo imma ud apposta Com- 
qrissone gu espermen L Ii ll 
d'asta coll'icmobie somudssciaio 
alle seguenti 
Condizivii 

1 La delibera avrà ivogo al 

maggior ullreato, 





n edge 
sesso di fetta reizeagirà al pc 
dell'asta, ssivi i conguasli pu 
dist, ca Garsi in iuca di pa 
e readite fra dui, l'asscuant è 
la parto secutata. 

VIL Muocando il deter 
rio alle dette condizioni IV eV, 
l'esecutanto aved ii dirido di pe 











Qi socodo di vosare il roi carto ad use, d 
soito del prezso di stima. rischio © 
IL Ai terso osperumeuto av.à | livoratario ; rimanendo questi 





Hucgo la delibera puro ai neyiior 
offerenti», 1a pe d anco al di s01% 
del pretzo di suma sciupre che 
Das a coprire ila 1 Ceditori 
inserii snu al valore o prezzo 
dela sumo. 

ali. Nessuno p.irà farsi co» 
rente se prima non abbia :0post- 


sponsabils' del minor. presto 
ad porssae rizarre hu nuovo 4] 
rimento, su Che delie spesa di 
pagare: prima col dep 
sca per al di pù con ogni mesto 
spottanto al doliberatario dea ub 
Vill Tuti 1 pesi ineruti 
all'immobile subastaso, dorranco 















lato presso la Commicsioze deler | essare susteruu dal 
gara all'asta il dacmmo del procio 
ci svtza in effettivi Fiorino dela 
uova valuta susir, vs'uso qui» 





10 saranoo esclusi cai conguigi 
quei pesi Lon ordinasii che nsai” 
Siete a aa dale sue € 
Gorno dell'asta, ed i quel nre 
do catanese sat 
bro a carico del del'barziarnio: © 
dendo da sò che fatti 1 co0guig. 
il deltberatario dovià sosanere * 
Titenef sopra sè, senz'altro, quis 
prepreittoi pui rulli 
do, a parsiro dui opcca cui 
radi ta fiportmzso, 

IX. L'umsobile s'intende 
venduto nello stato in cui si ih- 
verà al momento dell'asta. 

X. Rusta Libero ai concor 
renti, nel Consesco N XI, nell 
tario d'uffizio dei giorni ten 
mtivi, la ‘sperone dagli au d 
quali il $ 428 Giud. Reg.; ws 
di sevarne copia. 
iiachie da subuari 
Casa domiaicalo posta iN Pe 
dova, contrada S. Bernardivo, + 
civ. N. 8976 A; fra confini (ivi 
È PÒ veri) ievacte e messogor 
R' Finanza, poneata coord: Sl 

, Mfamontama vel Wie 
mann; coli’ estimo dei censo prot 
visor.o dia. L. 156: 60, citisti 
Ret le 

di mappa, per put 
cola rendita dl A. L337:19 
stimata nel 29 luglo te, LA 
ingegneri d.r Valeriani e NU! 
nni e. L 20816 40 pari a Fr 
della muova valuta. austria” 
4, dato quesio deli te 


Jurquo surrogato agli sessi 
1V. L'acquirente dov 
sitere presso geesio 1 
tuto sie spese, ii residuo pre 
por cui fosse srguia la vendita, 
siputzio i quelo a suo creda 
il preventivo (auo ceporito o cost 
il pagamento cia. grusificaase di 
aver ver.ficato Lol caso. cculelte 
ato mella ecntitione V. li var- 
stmento di quei residuo presto 
rà ad essere ia effetti Fiorivi 
della uova valuta ausir., esciuso 
Surtozaso agi stess, 6 dov.à fara 
vairo otto giorni dal giorno im- 
medizlamento successivo a quello 
ta cui si sarà intimaso il decreto 
dì delibera ad esso acquirente. 
V. Dovrà: perizeati i deli 
beratario pagare entro i deiti cibo 
giorui (deccrniali come nella con- 
diziose :V) all'avvocato procura» 
Aore dalia purte esecutsaie, le spe 
se iulta di ecccuzione, 2° parure 
della istanza di piguoramenio fiso 
a quella di subusta, questa. come 
presa, quindi pur quelle dei certi 
ficati censuesi ei ipotecari del 
protucollo di aulasta, e così quelle 
ci delibera, diriro spec fica che 
gii sarà comunicata dall’ aveccato 
procuratore della parte esecutanie, 
Îa quale nel caso di qualche dif 
fer, sarà tassato di Gud. 
‘importo pei di dette 
sarà a dfn dal preso di 
debbera le quante vote l'immo- 
bile fosse vendulo at ua prezzo 
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sima: e atarì invece a carico | legge e di metodo. 

dell'acquirente olire al prezzo di LR. Trienale Proto 

acquisto le quauie Jolse l'immo | Padova, 22 gecono 186! 

bile si vendesse ad ua prezzo al | Ji Presicezie, HevrLst. 
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ANNO 1861 — N. 57. 












“feta oe a: Vor: 1e vale tRie 167 all'anno, 7:25 al semestre, 3:67 al trimenie. soldi sustr, 3 ‘/ alla lines 
| deg e o tn di SI RAP, e 8 cene cip ie; 
Pe associazioni si ricevono’ all Ufizio in suzta Buri si r Napoli Le inserzioni si ricevono e Pane Plftio soltauto; e sì pagane aniicipatamente. Oli articoli oc pub 
\ere, affrancande | gruppi. Un foglio vale fuori" per let p_blcati non ni resttulscono; si abbruciano. 6 SET 

È reclame aperte, non si affrancano. 





| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Scuo uffiziali soltanto gli aiti 6 le notizie comprese nella parta ulfiziale. } 













endo sulla necessità di proceder d'accor- : stenti e proporre le nuove, « perfezionare, sin dal dei loro reggimenti, ed ivi inviati in permesso il punto di partenza d'una nuova santa allenza, 
oll''Austria. Presso che nell’ egual si {rimo momento, l’opera s'atutaria iu concorso fino a nuovi ordini. ma beasì come il germe vigoroso d'ima conli- 
chiarò pure il ministro dell'interno al Governo a secondo i bisogni di tuite e singo- «T: lora tanto più na- zione, la quale. nel cnso di ua attarco dall'esie- 
eo. di Schwerin ; ed avend H deli’ Impero. C' è della nobiltà e della turale, in qs dimi uzione del'o stato ro, si svilupperebbe 10 un'alleanza pronta a - 


PIRTE 


Il Presidente dell'I. R. 



































parto - veneto , conferì un posto ig. di V questo tratto della clemesza Sovrana, dell 

a_i ? Palle o K ; dell'esercito dopo terminata la guerra, rendeva re militarmente. 
preso lo stemo Appello, l'ufficiale del Ti Treaa cele | alleanza austriaca, i een Erario e giustificato della coschiu- —  « Nella nosira capitale, prima ancore ch 
svinciale di Venezia, Fraacesco nobile Da Mo. | DÎStro si aizò una seconda volta per dichiarare attuale; per ciò l' Opinione di Toriro se ne in- | sioe dell: pace. fivite le elezioni municipali, si farno preps 
sto; il posto d'afficiale di Prima Istanza, così ri- che, nelle congiunture presenti, la Germa- quieta. « Quapto al non fu per lu elezioni dei deputati alla Dieta proviuci 





he per Si parla già di parec' hi deputeti del Sertamento 


pr 
jone sui 3000 ivdividuì rit. rnati 
ranno qui come candi- 


La sua consorella in officiosità, Ja Persere- | un'eco» 
è poi l'ordine 72020 di Milano, che persevera non men corugtio: dodici soltanto, i quali per riguardo al loro d:s- del 1849 che si pre 
Loi L'ordine. samentesul'e medcilme race insinvando anch'essa | derio d'avanzamento furono inerporati nell'eser. dati, coo probabilit 
di To'mezzo, 6 "no si nta, ja quale ja iche,aua'oghe sug- | cito attivo (*). nicipali sono riu 
pone aveva ric rato che la questione era stata | gestioni maligne, fingendo di credere a mo' d'esem- ne per tutto l'Impe. rel senso del partito l'berale mo 
N. 663-309. decisa al tempo della discussione dell’ indi- | pio, che mocchi al nostro Statuto il di tto di accor- | ro, per sono tenute di ri- 
N ‘ierertuna veute rimanze pet. neono Loup ven. | rizzo. Si leggerà a suo luogo li relazione , | dare0 negare le imposte, meotra le Camere vi son volgersi alle rispettive Autorità militari 
NOTIFICAZION fa di questo emergente la Gazzetta Ut  chittrate anzi a discuterle e votare; colpisca alte. siono tosto richiamati al servizio quei 
Dal 4° maggio 4861, il mmi. | fisiale di Vienna. 1 nel segno, dicendo che la nostra Costituzione è | cui condotta, durante il tempo del lor 
ibfeli to. di. ogni LR lalendeora dele. fcesse Vo die velo ta n | una telo, sulla quale si potrà ricamare. Accettiamo | dà fondati motivi a timori per la tr 
e e de Ste] Le ee i i srotati di Spe” dano della milanees Pererveranza. Calza be- 
SAT EI Ga ep re Prina | Do, sorso nella Camera de' deputati di Spa-  nissimo col liberale e magn -nimo concetto del no- probabili:simo che sleuni di 
cia, com com' è lito dall'attuale Comp: gna, sei ispaccio tele- stro avgusto Sovrano, che chiama i suoi su idili a quei 3000 ripatriati, sienv ststi chismati inaspet 
meuto territoriale politico, j grafico « si, ieri Sg cooperare al nuovo edifizio con buon: fede e co- tatamente del permesso al servizio militare sil; Chica, È DI ici | 
n rndaro deli. R. Inteodenza di fincn- | DE raccoglie cho il generale O'Donnell, ri- Sorin periamo che su qusta ila di legtimo e <a tali cati però, quelle chiamate e’00 us di di dla a ace ed immeliao, coglie 
miu sia» comprende anche la istera Provin: | battendo gli assalti, di cui psrlammo a suo rissimo Disso, si potrà ricamare, con mani abili quelle usste misure di sicurezza ; a cui non può que ve Sole ati essi glio 
prelati n Se pel Peerote al pubblico bece, qualche cose di briono, sottrarsi nessun Governo, e quindi neppure il Go- SP EURO nicor ne, che gli #1 «fire peopizia, 
‘ lo riguardo all amministrazione boschi empo,, 0 che farono da lord Palmerston Ne saranao joi contente le opinioni, perseveranza... verno Rustriaco, e che, nell'interesse dell'ordine di rivolgere arcora una vella a V. M. fa sus vo- 
MR i teri igor Lonsaadic Parlamento contro la Spagna, nel- e loro psdroni? Ne dubitiamo: perchè, mentre  soc'ale, derono applicarsi ini: dusioraiamento ed 9, cui Ella in tanti incontri degnavasi dare be: 
patta , in parte | Pargomento della tratta de negri (7°. il Bul-. giorval:iti più umili ‘della famiglia ufficiosa sbuf- | imparzialmente a tutti i sodd;ti d'uno Stato, senza RIGD olto, e di deporre dinauzi all augusto 
10 sepecialità sì avverto che, del giorno stes- lettino delo score martedì), dichiarò che il 890 } schizzano jogiarie dalia prote, r Opi distiuzione di nazione, 0 di meriti speciali. » suo Signore l'omaggio di leale effetto e di grati- 
A 3 larò che il nione e la Perseveranza ci minacciano finimoudi. abit 
Rita DIE venier pete parare Foti ra ricevuto la ibi E Pmi del'imparo dovrebbero pro. ! Com'è noto, nella discussione del Senato 
atti civ dicesi i, scritti ed atti d'Ufizio, e- | Nota annunziata; © che, se quella Nota fos- testare, a udir le Pitonesse di Torino e di Milano ; , francese sull indirizzo, prese la parola anche il 
NRE ORE a lino febbraio 4850, | se stata stesa in. termini simiglianti a tell, il Governo dovrebbe sfasciare la Monarchia a brani | Principa Naprieone. Deplori»o. che la posizione, 
A DMtalo poco Maso ricca addetto all | di cui erasi servito lord Palmerston, ela se- 2 brani, per gettarli ai cani della famosa caccia | cceupata dal Priocipe, c' impedisca di riapondere della civiltà ed allo spicito dei tempi, 
DACI zia, e quello di | rebbe stita rimandata al Governo inglese. delle ansssioni. Subodorano perfino, gl’ ingenui, | opporturamente aile accuse, ch'egli scagliò contro ituzions'i bosi ai rapporti di diritto pubblivo 
rafting ibi Gli sioni giornali di Parigi «i delle annesioni Suono nazicpaltà in ua | l'Austria. Così il Principe ha raccolto pel Sanzio negli orcinamenti interpi dell'Impero, segna 
Pe Dl ificezione del pro- jeri il L) % pi recaro-  Somune olio «a sfogarsi sui campi italiani. Tanto | l'accusa diretta dal Times contro l'I. R_Gover- con ciò il principio d'una nuova èra volle E 
SuILI degli Ulizc di Commisurazione, pubblicato | no ieri il testo, pubblicato dal Monifeur e’ è cero che la logua baite dove i dente duole, Ma, | DO org GI da ga respinta. Coa quella coll'atto mignonimo emanato ii «1 26 felibraio 


Auliato vacante, al cancellista cella Pretura di Co. | nia aveva bisogno dell'accordo fra V 
neglinao , Luigi nobil Pauîi ; @ quello di ca e la Prussi Jemera app 
fisto alia dstta Pretura all'alunno cella Pretura | del gio mo. proposto dle 

















Reono 'Inuinta. — Trieste 7 marzo, 
dati, la Siamo in grado di pubblicare il testo dell’ 
indirizzo di ringraziomento a S. M. 1. RA. vo- 
sl Consiglio municipale nella ssduta del 5 






















disci anni or sono, che ha fin 
































chè col Sovrano Diploma del 20 ott». 
que alla M. V. di accogliere il voto 
lei suoi popoli, @ stabilire, conforme pi 




































colla Notifivozione de l' 1 R. Luogotensaza veneta | pur esso anticipato in sunto dal telegrafo, del sc anche dovesse vaair 20001 sl giorno delle baita , confutazione, è data evasione ia pari tempo sarhs decorso, non aolamente precisare le forme, uello 
del 5 maggio 1851, ioserita nel Bollettino Pro- | rapporto, che il ministro de'la giustizia, sig. glie per difendere l' onore, il diritto, la causa legit- | a quert’ accusa del Principe. Aggiung amo ancora quali i rappreseatanti dei Dominii a Lei soggetti, 
È saranco quind' innanzi ammessi a comperlecipa:s 


vinile delle leggi por lonuo 4851, Puniaia XV, | Delangle, presentò all'Imperatore sull afro lin e sacra dll conserse a Pe | atcuoe piccaati parole sonore, contenuta ni de | Gedicit legislativi; ma volle alroì, ia mezzo 




















































N. 197. i seoza i miserabili spedienti che le vorrebbero p ne, Je quali vengono ansoverate, 
Venezia, 26 febbraio 1861. Mirès lo serbiamo, come documento, ad un. 50072 | miserabili sPedieni, Ste le IST eo i i Ù alle ardue vicende dei tempi, couvocare gli eletti 
L'I R. Presidente altro Numero. propria forsa attigne, e nen altrove, sì poderoso e | derno. Il Principe dello Proviacie, a dar» mano, in prossim: radu 
Cav. pi Hoizerrw = patriottico suo rlaccio, e può, come sempre, far | Cavoui nanza, alla grande opera che da loro si atterde. 
1 diarii officiosi sardi. Fasegoamento sulla {e 'aborgazione di « Questa munificente determinazione non può 
* 1 diarii offciosi d'olire Mincio, sono i pri- tutte iadistirtament jzze, che sono invece, e | na per le Franci che crerre pei popoli dell’ austriaco Impero nuovi 
PARTE UFFIZIALE. rompe:e una lancia contro le nuove istitu- | retteranno, altrettanti ‘tlla suo potenza. © | dal 1815, e l'unità dell'Itin è, secondo lui, con- li di dine e di effetto verso l' augusto 
L ioni ra DE) l'aspettavamo ; come ci — — { forme agl'interessi della Francia, pirticolermente | pa M rg A rt con Di 
aspeltavom» cho le loco armi  sleali intingetsero ciò « ch'essa è l'unico mezzo ragionevole di | i legami di fiducia e di concor 
Venezia 9 marzo. tilideno dell: malalede è delle soggestioni, on- pie iero Sesia quei trattati a tetaggio della Fran- | la buse più salda dei Itegni. 
appiamo esere pervenuta alla rovereadissi- | de si tecgono e profusamente semp:e foreîti; se «A parer rostro, l'imperatore Fri n>esco Gi a, mediante una propaganda uni- | ‘colga dunque V. M. le profonle ese 
ma Culla patriarcale ‘l'epprovazione, data dalla | gnatamente per ie grandi occasioni. Tutto è per: | seppe è il primo Sovrauo, che in una situazione | s versale. » Il sig. Vi 2 è dimneot csto, La | te grazie della fedeiasima Trissta, che quale 
Santa Sede agli alli del Co neiale, co- | (ettamente iv regola. Solamente che Ì' Opinione ereditata, tranquilla ei accettata dai popoli, h: sua emenda fu eminentem giusia, liberale e | immediata del Vostro Impero, con giubilo 
ne del Princips) | i0 fronte mento 





seta grade legge di suo ord 
fo il signor di Via ke sentirà | ciale, tl riconoscimento di quell 
“dal Priucife Napoleone, che | immederimeta all'atto di sua di 
astio d' Absburgo, fu ogucra tevuta fer 


di Torino, la pema che ana ia tizza regalao- ! avuto il peosiero di mdfcare, a fev. re di queati | (Quenta è la consu 
doceue ui artoto di fondo, per offeadercì € ca- | popoli, le istituziori, sulle quali è fondato il po- | ANtaustricca 


seceati e paeduti | 'uovierci Icscin scoperto uu pui! fanco. Birogna- | tere. Gli omiti, che io Francia e in in;hilkrra | tel'emenia ha un s'grifcato eguaimente funo- | iota 
3 un sigoificato egua uvo- | Fio 


toromia che, 
izione alla glo 

























ME Monsig. Palriarca. Tornerà certameote | *2, per cavarsela almeco con miglior gerbo, Pe- | hanno dato si popoli libertà ed ordine pei dispo: quell' emenda Ù 
gradita a quenti prerdono parte egl' interessi del- | netrare briciolino di più nel senso, nella por- | tismo e per i charchia, henno vato IE n] | revole all’ Italia e alla Francia. ma dagli augusti Vostri predecessori, e quale re- 
la Chiesa la notizia, che noi possiamo constatere, | tata di u ta rilevi È neufragii rivoluziorarit; Ja loro iniziativa fu la (6. Ufr di Vienna) |taggio degli avi nostri gelosamente serbala, pel 
che questa spprovuzione ridonda in ampi lodi nell’ assunto dei diorii di uan cotal levati | conseguenza di movimenti politi Altra del 6 marzo. volgore di cinque socoli a pelladio di esistenza ed 
4® del zilo è della solievituiine pistorale, onde | Sì sperpero la diflidi ronde Sinlen gli spiriti: | calmare e regolere. Non era questo il caso in nale Primate d Uagheria, priacipe | ""C9 d dg pre REA Î 
S. E monsig. Pat » Munta  Milage. | con quanta onestà è tr ppo notorio. ri oluzione 10 !o ja | Seite ' udic SUM, a i inza, cite 

ig. Patriarca seppa, in tanta _molag q ppo CaieTe se. "te rivolunione era tario lontane, de | Scitowaki, ebba , il 3, un'udicnza da S. M-, la | ordinamenti costituzionali , ai quali V. M. uegli 





Opinione di Torino, ch» sa tante belle co- | non puter temere che sc: ppiasso. quale durò due cie. (Mess. Tir) [0 


condurre a ler- n 
‘malissima che la nostra Costitu #1 suci popoiì , nell atto di ricevere del So- | 


volezza di temp', iot'aprendere n 
ra di sì gran | 59, ed è in 


mio: con esito felicissimo i dei suo nobile e generoso cuore ha posto 


lo basi foadamentali, preoderanno nel pratico lo- 









Alcuni giorni fa, giungera qui vor de 





















mole, qual è 'a celebrazione di ua Concilio pro- piaqua nemmeno a Vienna, ove vorreb- | y benedzi!», sspranno apprezzare i peo: 

vinciala ; 2* della saviezza delle leggi in io da Ji che si fomero fatte dà lio) 0ff- | sierì, che yli bono Male coregiatra la cuedi ne rutena, incaricata di preseatsre al Miu:siro di RUetion Pala veni frog foi 
bilite, cl no le più oppot è più | ciese come a Tori lano ed altrove le fauDo | zi; i atto,” Stat. dirizzo, coperto da molle centica.a di renderli, mecè la da li uomivi 
bilite, che si affermano le più opporlune e più | zione in cui si compie ;l grandi s sarà pale- | Stato un indirizzo, cvperto da molte centiunà CUI chiamati all'alto rappresentunza dell' Impero, è le 


pri. L'isd.rizzo è compi- 
lanza verso la popolazione 
spi dichiarano apertomenta 


a suffragio univers 
DE Dolo o, non gd lo gue- | dell Impiro, e per la divastie degli Absburgo. » 

costituzionali, esposizione precisi (G. Uff. di Vu 

ella. Meno maie; studiardoci un tal SR] 


e a rotiura di vetri, tro- ! semente la più sseuca guacenligia per l'avvenire | ragguardevoli sultos 
lato in seoso di fr 
Questi Rut 






couducenti al bene dei fedeli : commerdr 
di un modo speciale l'aver corre posto a foi 
mento dele sinodeli prescrizioni gli ammeesir 


menti, le esortazioni, le rorire, che il Sommo Po E A OE 
tefice Po IN ebbe già a dare nelle molteplici sue veder chiaro. È > 


latere encicliche, indirizzate alla Cristianità nel | quindi i iamente che non vi è ricono! —(RONACA DEL GIORNO. 


difficile © burrasccso suo Pont.ficato. sacrata la libertà delle stampa, del'a quale, meno | 
gli sfrenamenti, l'abuso e ia licenza, che se ne 





! benesoli intenzioni della M. V., fecondi, rigoglio 
ai di vita ed atti non olo a rmediare ai mali 
presenti, soa a preserrore ez audio da tutli peri- 
| eolì. e rendere viepp'ù unito e forte | edifizio cet 
la Monarchia rappretectatisa. 

« Voglia l'Ounipoteste prendere nella divina 
sua pretezione l'alta «pera iccosta dalla M. Vi, 
onde sì conduca imperturbata e perfetta alla co- 




































inoltra ch' essi % 
tutte le forze, e d'accordo co’ 






























Jeri entrava in porio, prosenioute da Trieste, | fanno nelle suo regioni, $° può godere e usufrui- IMPERO D'AUSTRIA della Gallizia, pel bene comune i 
la R. corvetta vu SAN. britannica, no: | re da noi, per !o mato, come e quanto in Fran-| e putazione è ci faposta tanto desiderata mela! bi 
midata lo Scourge è comandata dal commodoro | cia, ove i Opinione sa benissimo che non è leci- | Sia finersa condizione, si Rie Re sa oa ag i gior- 
0 7 Ù co- | to attaccare il Governo + pel qua- | mina 3 S $ . M. cui, raccolti io profento omequio , 
Jones. ‘Alle ore 4 porn. circa, ella venne ad anco attaccare il Governo per rovesciarlo; nel qua | T'oeveta da supplichiamo di volere co-tinuare alla fedetissima 





soliti tiri di | {e principio di conservazione i suoi amici de' no- geri nella Gazz. U/f: di Vienra: « ll Times | saggi» da Lemberg e fino ai confini murari, su 

rispondeva | ti versanti baono, un tantino, le massime di Vieo- | recò cel suo Nume:0 23866, del 25 febbraio, una | que i Polacchi le muveano festosi inconiro, e la o o v n 

È na. Bastava poi leggere, solamente leggere alla | corrispondenza cul titolo « The Emperor ‘of Au- | tarono cn tuita emorevolezza. Sì ricorda che un' considerere coll'inuata Sua grazia ì coltusegna- 

— ii — sfuggita gli articoli dei Diplomi imperizli e an- | sara and de, o en Lagoat ot inso tra depatazine ratena della Gallizio qui arrivata | Li, ecc. » (0. T) 
dei dlatuti.. per non poter più dere ad inten- | la quale accusa I’ R- Governo di non avere man- | alcun tempo afditico. er. 80 mata da affatto op- Tac —d Hi sea 

Ballettino politico della at Sa dovaggio Civile del diario oftcioso | tenuto la ciautola spua'a cel trattat di Villa | porti aalnoali vesto i suoi connazionali Po- Ol IVANA TER 

torinese, che la Camera dei deputati, nel Corpo | franca col Gove:no imper iale di Francia, circa | lacchi. (Mess. Tir) 1 Tirolo ita- 





raf Ale Pon dei Giardi Trieste il Suo Sovr:no favore, ed in pa re 


la fortezza di S 












Sì dice che una deputazione 































di ga Pang ene l Lo dell’ è di li indi della L liano sia per portarsi a Vienna, ovde impet 
data di io del B marzo; nua | lagidlativo, o Cussiglo dell'Impero, non è di pri- | agli indivitui della Legione Sgano n tere — iano le impetrare 
€non ci AA Dist balla di nilevacl 1 | ma elezione. Come se lo Diete provinciali, che dell’ anno 1859, che volessero ritornare negl'il. RR. Scrivono da Viesna 4 marzo, all' Osservato- | da S. M. a questo paese il trattamento parlames- 
Spe mo quos] do non eleggono di nuovo, ma scelgono dal loro se- | Stati. re Triestino : tare, ch» colle nuove instituzioni già o!tennero , 
ci lasciano così io spazio occorrente a pub- | »o i deputati, uon provenissero da elezione im- ‘ Nvi siamo in grado di togliere ogni forza a "Le turbolenze di Verssvia vengono riguar. | Ognuno in separato, e il Cireolo dell Istria, @ il 
ar oggi la fine della discussion leneraie | (edistalo dietta su leggi elettorali liberalissime. | tale anserzione, senza dubbio dettata da spirito di | date qui come uo fenimento noa affatto scon- | Distretto di Trieste, ed il Circo!o di Gorizia. 
dell'indirizzo, segnita nel Senato di Francia. | Ma 1 pubblicisti dell' Opinione son capacissimi di | parte, coi fatti seguenti : solante per la politica del nostro Stato. Esse sono {G. di Trento.) 
Rimane la discussione speciale de para- | uega:é alla parti a: carattere dell tutt x Mediate ratto Ra Rss fu [ra considerate siccome uo chiarise > si efogoeate STATO PONTIFICIO. 
i ‘esso indiri È Nè è 1uen peregrina ta quella dall’ aristo- | curato agli 11. RR. suddi 03€ piemont sgomento ad hom.nem pel Goverto a fe à 
pi Geo Torio fer qualo terremo | fazio, che io nderà Je notre Camere, e popo- | ungarca dell'anno 1858, l'impina rbrno la pa | ro ‘delle trattative, che tengossi in questo mo- Civitavecchia 28 febbraio. 
" pari Fagguag! ori; € in rigu la già, nelle fantasie toriceni, le Diete. Invece, nem- | iria, e quest'assicurazi.; fu coscienziosamente os- | mento tra Berlino, Vienoa e Pietroburgo, riguardo Da qualche giorno, tutti i vapori che giun- 
alla quale, sappiamo già per telegrafo essere | meuo la Camera dei signori avrà esclusivamente | servata, per coloro che entrarono 0 volontari 0 ila convenzione ossibili | gono a Civitavecchia, portano al Santo Padre P 
tore (e | forzati vella suddetta legione, e nessuuo di quel- | contingenze in Uaghe ia, non è da | !X nuovi volontari. Ve ne ha di tutte le nazio 





ni. Vi si con'ano, soprattutto, molti Svizzeri, al 
cuni Iriendesi, pochi Froncosi, qualche Brettone ed 





stata rispiata, con 79 voti, |’ emenda, prora l'elamento nob.(e; riservandosi | lm 
goata dal Cardinale Donnet a favor del po- {il Diploma lo dice) a nominare, Piera nermbri (ll che ritornarono fu sottyposto a pena per la sus | ritenersi punto abbandonata. 1 disordini di Va 















È S; Sade ereditarii nella serecissimia Cesa, nei Principi del- { condoita politico-militare, nè per ispergiuro od al- | seria ‘hanvo richismet» vivamente sila memori e 
ra dla Sesta ab; Lug o fa Chico, nei rappreseotsnii dille famigi to tradimento. hi Pa eno ririnio pericoloso potrabb esere per | acche Belgi del partito clericale. (At d'Itt) 
Overne: (9 non\il: Heasse, etti che, dei quali ne sbbiemo ancora gi L'obbligo sudletto dell' I. R Guverno ai | lei il promuovere arapiamente la politica delle REGNO DI SARDEGNA. 





n aveva per isvista in- | 3; rispetteno, altri membri fra le capacità e illu. | iferiva letteralmeste all impune ritorno, menire | nazionalità, professata de Gabiseito de,le Tuilerie, “ 
nanzi tempo annunziato , e come vedrà | strazioni della scienza, delle arti. Aud:amo, ci pa- | il corrispondente, nel priucipio del suidetto arti- | è @ qual grave ri dosrebbe esporsi per l'ac- Torino 5 marzo. 
dalla relazione d'oggi ) ; dopo che, diciamo, il | re, più in la delle lese. Che | colo del Times, paria dell’ eseuzione di tali iudi- | quisto di alcune Provincie alare della ‘Turchia. | Fino a ora, le elezioni discusse ; 
Governo, per bocca el sig. Baroche, aveva | né dice l'Opiniore? Nella Camera poi dei depu- | vidui da tutti i doveri di sudditi (fra i quali è | Quantuzque gli uomini di Stato di Pietroburgo 366, delle quali 18 furono anzullte. Si spera di 

bea 2, © nelle Diete, l'elemento aristocratico può | compreso chiaramente anche l' obbligo militare | il libareggiante gioraalsmo nazionale russo, o- | aver tutto fioito con mercoledì a s.ra, e di È te- 


dichiarato ‘che non l'avrebbe accettata. Del | ‘ati e mele Ditte, leer ve lo mandano; | secondo la logge) © !a dichiara come cleza ln sti- | sentino uva particolare simpatia per la Freni re ia contituzione de 
n lenga, a cui capo verrà sculto 


dispaccio telegrafico 





























resto, i' telegrafo l'aveva anche la prime | pon per forza di Costituzione: non è escluso, sc. pulata nel surriferito trattato, e noa mantenuta. | ed un' antipatia amoluta contro î Austria, pure la 
volta co sbagliata; era da prevedere | co tutto, non esseodo noi fin ora arrivati a quei * Non abbiam d'uopo di far conoscere il | comunanza degl’ interessi sospioge la Ri Rattazzi. { Corr. Merc.) 
che, poichè il Governo dichiarava di rispin- | grado di perfezi ‘costituzionale, che nota la qua- | controsenso di tali asserzioni, dacchè, edificendo relazioni vicendercli, ch' ebbero già Altra del 6 marzo 

Îità di nobi'e fra le incapacità e‘ettorali. essa dei ponti d'oro allo spergiuro aal' alto tradi- | un' espressione più intima nella Conferenza di Var. N Senato del Regno si è riunito i 





12 l'emenda, il Senato, ossequioso, avreb- Ù incapai Dado È È 

Fra serio di di noi Tr ie i Tarioo non trova ancora | mento, vorrebbe rivendicare par essi l'esenzione | savio. Altretento può dirsi della Prum i a di h 
è dato ji vato conforme al desiderio di esso. | nvfoiie 4 iuo modo nel novello Statuto le li- | da ogni dovere di sudditi, rleho sacebba eguale | ‘e ispirazioni polacche nel Tosea ammossirano | Dica adumaeza. PES, 'iresentezione, per pari 
Qui menzioncremo un'altra discussione, | Perta personali, quell» di associazione, di confes- | sd ua premio; e ci limitiamo alla sola parteci. | esse pure io modo intelligibile e persuasivo, suile, pi lei du» seguenti progetti di legge 
avvenuta nella Camera de deputati di Prus- ona due: ‘e nemmeno la responsa. | pazione del modo come fu piaticato il suddetto | solidarietà dei suvi iuteressi coo quelii de due | di cui il secondo venne d'chiarito d' urgena i 
sia, e nella quale fu posta di nuovo in cam- lla qual ultima i suoi Kattoz. | trattato di Viilafranca ia tale riguardo. Imperi. lavero, pon si deve giò giusicare l'inteo | {+ abolizione ds' felccotamessi reile Provincia 
DO le nia Gu doità fedesco, în occs- | ie Cover potrebbero i aria pe alta BORN | ngi piantone del 185 spenti ala gione | sità il cartiera dele relazioni drirant, da | ‘ombarde, npoklao e picliane; 2. Prov pod 
sla ; à e tettino | s'larmi resto. a vole | ungarico-] imero di idarietà ; ; : Casi | 
sco d'uno prtiine dello cità di Stettino | eri OPE Prini sii e aprano renti a die | apra sodio d'ilreni, come i srgote € |armizi cel legge ll fisco dle st 


e di Bitterfeld , intesa a chiedere la forme” | 1jve costituzionali; teusi celle Provincie dell’ Emilia (drm.) 
zione d'un potere centrale e d' un Parl8- | ermina le Diete, e poco dopo la Camere, è. Ges Leggiamo vella corrispondenza della Nozio- 
mento tedesco. HI sig. Wagener, uno fra’ ca- | glio dell’ Impero, riservò a esso Corpo legislativo sirada ne, in data di Napoli 1° marzo: « Si sono arre- 
u ito feudale, ) ziativ: stati varii ufiziali garibaldini. Citiamo un colon- 
pi del partito ca tal fa bella iniziativa di discutere gi verdi uffzi betdini. Citi 






























































































Pa 296 = I ZI RT ITA DATE SETTI EIA 
; ronnes eStgx i i andava incontro tale proposta HI gen. Husson : Quost'è usa FAZIONI pes ‘ perpungre 
n 1 sig, Lancelet ch' è in Ci ci, o senza dubbio il Se- | che Lul di corso fes alla Francia e alla Chi«sa, | le diffi ltà, cui antava incontro tale. Ng : a FAZIONE per ag Je istituzioni 
RR La ‘spressarrerte incaricato di men'enere i | supplico i cousirlieri delle Corona a_ direi Se gli avvenimenti fossero seguiti secondo | darci nola muggezr: piazzo prinati dell’ir 
anno determinato I° pol cipii ehe sono 11 fondimento delle società | rappresen'a il pensiero del GoverEO. il i. 1 peogiatome 20 la aa dicra amento ie | a minacciato, si è parlato disper periguenx, di N 
Piano a igcoto. Ren si sa nè | Bon vorrà. associsrvisi La pate fodomentle di | -_ ! presidente da la parola è S. E- îl eg. Mi | DO rato Rota, P è minacciato si è perlato di pergiur, dal pedi, ci | 





nel discorso, come di tutta la discussione, è evi- | fault; mmnistro seoza portafiglio. |. 
la questo momento, S. A. L il Princi 
polcore eatra nella sala, e piglia il suo posto. |va Gerosa pei 


tal ritardo sarell 
ira occasione. S 
Goverao precedi 
Si to Arcivesco! 





Che succedeva allora? Garibaldi abbandona- | ( Agitazione.) È mestieri cho una die 

rscorsi alla conquista della Sicilie. | del Senato porga un termine a s'mili 

5. E. il sig. Billaut: Signori, gli organi del | Dalla Sicilia alla terroferine, da Napoli a Roma, | chiami ‘al rispaito coloro, cha lo dimesti:s 
creo diritto pubblico e dai purto di vi- | Goverao non averano l'iuteozione di presdere la | la via della corrente rivoluzionaria e" traccia: | mestieri si sappia che i graodi Corpi dall; su ho 

sta applicazione. Barola sulla discussione generale. E' si risersava- | ta. Tre volta rerpiato, l'Imjcratore non indie. | che ci nano fi Sovrano, seprotbo. Comi neaoco, dio 

ca che cosa, su «uesto | no di dare spiegazioni nella discussione Cei pa-| treggia: egli comprere chs le rostra truppe do- | il ri tto, dovuto a quel Principe, che fece pu, ciò cha succede] 

punto, abbia detto Grezio, uomo sì dito e sì | ragrafi. Ma da due gierni la deliberazione #' è | vo:no rimanere anocra o, roma, per coprire il | per la Chiesa, ( Benissimo ' benissimo‘) Si dinanzi al H 

italia, ed ha pres» | Papato, in mizzo 4 quella crisi pericolosa. Egli mgete, siguori senatori, gl indegyj fermezza nel di 

traggi. di cui è ogsetto l' Imperatore. ( Appro; 





inche perchè non sono rimessi at potere git 
ziario, opd'è che qualche giornale ricomine 
gridare all'illegolità » 
IMPERO RUSSO. 
Su fatti di Varsovia, la Gazzetta di Dresda 
scrive, che la dimostrazione fu orgmnizzate da 
Inoga mano dalla nobiltà, ch, or sono due anni, 








ente la questione del mon internento ; il 
Princips l'ha detto, ed è importante di e 
re codesta questione, Sal punto di vi 



















































































































fondò una Societa apparentemente diretta a favori- | pribo, nel su» Trattato della guerra e della pace, | concentreta sull: quistion: I 
agricoli, ma che in realtà si occupa | si vele ch'ei prova la legittimi late vento, | tale importanza, ha morso tanto clamore, che | noo esita; egli spedisce Vor A x vi do intero cur 
la Pol)nia al riscatto. Questa So- | quand’ esso si fonda o sulla porentela, v sulla si-| non è possibilo lasciar che si proluaghi senza che La Francia non poteva iulervenive, a favore | ne. ) Nou s0 se essi colpiscano il suv cuor, fatto compiuto 

2000 di essi trovavansi | cinanza, 0 sulla conformità di viste, di sentimea- | il Go:esvo si faccia udire del Re di Napoli; ma eravi un: Potenza a cui s' | noa allereraono nè la sua fede, nè quella po Liè dato da q 
:bbraio. Da più recenti com- epioione è pur quella Pieno si Taccia UdiFe stita dette; molte | interemava l'imperatore, e ch'era altresì minec- | che fece la sua gloria. ( Movimesto ) Egi feto ancora de! 
municazioni sappiamo che il Governo di Pietre- ‘greca e latiza: ficalment altre esigono una risposto. L'Imperatore, espr vuerò, con quella perseveranza che l' Europa de uni Stati 

burgo con somma premura spedì in Polonia gran- | gio non ha egli detti : « Il forte, c mendo il desiderio che da voi si dicesse franca- nora, ‘a difendere i giusti iuteressi della Frag, de' sacri suoi ol 

dissimo numero di truppe. {Diritto} | ho'e, è giusto per eccellecza. » ( Movimento d'ap- | mente la vostra opinione sullo stato degli affari, V'indipsedeaza del Santo Padre, e la libertà j Ce l'hannd 

FRANCIA. | prova: parecchi banchi.) si è rivolto alla lealtà ed allecouvinzioni di cia- | veniente alla pres liana. ( Approvazione.) rifiutò ogni patl 

3 Eeco la dottrina di Grozio. scuno di voi; ma nessuno ha il diritto di parla- | Poterze ( Benissimo!) il nig. visconte di Suleau leggo ua dico universale mar] 

Sessione legislativa del 1861. | Puffentorfio Gnolo » commentatore di | re a suo nome, nessuzo può colla sua parola le- | spedizioni di Gar:b.Idi. L' el quale, viapaliasi) la polit 2) imperiale in rivendicò i diri] 
Sanaro.— 1a L | Grozio, difeode la medesima dottrina rel garlo: egli è legato soltanto da coloro, ehe sono | un rifiuto. (Moviment:.) alia, icsiste rulla necessità di conciliare pi Un ministro is 
penis Torna de 3 nera |Gronoi dl diritto dalla ratuto è delle genti | facaricai di par'ere qui a come suo. (Benissimo!) | | Che dorera fore l'Imperatore? La sua poli { interessi dela libertà colt iudipendeaza ind Lio a renderg 
Discussione Indizi | Volfio, profesro di Ilems, pubbi La quistivae da duo gioroi è divenuta mantenera l'at al potere del Santo Padre L' 5 disse ch'egli 
1a comple: è bene, l' Imperato fa oserrara quant pe peg 


: Diritto delle gen- | chiara, e nei desileriomo che la luce 











sotto la | 























La tornata è aperta a 2 ore e ! ò nel 4749 un libro, int e î e Vasertara 
denza di S. E. il privo presidente Teoplong. | i trattato col metodi scientifico, il quale ba va sito mesi, ha egli lot- | l'ha compreso, di dersi l'aria di fer tutto, di che i consigli della pagg regio» 
ordine del giorno chiama il seguito della | capitolo su diritti «i tro. iI ea doveri, | tato con energia e conviezione pel mantemraento | decidere tutto în Europa , senza intendersi coi | ascoltati a Roma 6 a Toriuo ; ed 10 ai 

discussione sul progetto d'indirizzo. che ne derivano. principi sono iv cache ha sempre proclamato, oppure | Governi. Ax grande politica , @, si | ritto di sperarlo, quando avava portato le sue PS" “Dopo averi 
Birtinale Mathieu: Signori sena- | pure difesi: una nazione, per iui, è rimpetto ad È roppresestato noa commedia indegna de'- | può dirio, da d peralore, seguanio- | mi al di fà delle Alpi, per francare let ihe vi 

“il nostro onorevole collega, sig, | uo'sltra nazione nelle medesime ralozioni di di- în, s'è scquistata in Europa una grande, un'im- | sostenere il pier temporale dela Santa Sodi Bì foretore con 
etri , manifestò Ja sua opinione sugli a ritto natura!a, ch'è ua uomo rimpetto ad altr’ E uopo scegliere, e non dee | mensa situaziore. . - L'onorevole oratore esamina quiadi glia. Dl asvebbo_tollerai 
Il generale Husson: La primo. ... coli, che l'Imperatore trovò nelle resisttze da È tevere: ma ei 











Roma. Ei trovò che l'agitazione, la quale APfiva- ned ei s' arresta ad applicare codes 
reo, era prodotta dallo spirito di partito, | cipil di diritto naturale al'e nazioni vicine ; 
E il rimedio, che parvegli più conveniente, fu l' | estanda a tutte lo nazioni nelle loro rei 
abolizione del potere temporale del Papa, il cui | asse. 


il sig. Billault: Ma a qual prezzo ? a quali | Corte romana e nell ambizione della Corte di T ipe, che gli da 
Alla condizione di vigilaro su tutti | rino. Poi dice che ciò, che ha fatto specialmente congiuntura asi 
ponderare tutt' i suoi progetti, di agire | la forsa del Piemonte, fu il priucipio di ven ; dard agli d' ota 
odi , iaterpretato dall’ Inghilterra in mania disposto ad enti 


tore del Governo, 
stione ed a sgombrarta da ogai nube. (Benissimo!) 
Non è la prima velta, signori senatori, che | suoi atti, 
Vioteressi della Francia e quelli del Governo | sempre colle gi 
































































xtere spirituale re guadagnerà egli disse, quanto | —1“Quando, dieci anni app:esso, Vatte!, il quale | s! tenze per ottenere la pace d' | tervi 
à indipendenza e rispetto. non è pubblicista da disprezzare, scrisza la sua | pontificio troraosi 2 contatto. Non è I: prima | Eur per mostrare ch' leva ottenerla. | da legare la Francia, mentre il Piemo: è id dodipendel 
lo mi permetterò, primieramente, di doman- | opera, tal era lo stato volta che questo doppio problema del ris- L'Imperatore non credette dunque conve- anita Ò 
dare al nostro onorevole collega s'egli è ben si- | ch' ei prevetese che quel vuto alla religione el agl'intaressi più | niente di mostrara ch'egli. volessa dare lezione ala 
curo del suo punto di partenza, e te l'agitazione, | ritare eritanza trovandosi, in oppotizione cod vostro paese. I padri nostri erano sin |a tutte le Potenze i tra 15:01 
della quale egli si è preoccupato sia stata sollevata | iatoressi dei Principi. Ma ciò non gl' impedì di | ceri cattolici, ma nea hauvo mai sagrificalo la Ho notate le complicazioni d'ogni sorta, che de) 
realmsnta dallo spirito di pastito. piantare i grandi principi del diritto naturale, i | causa dello Stato a quella del potor tempo:ale iselate. Seguì ur ullimo avvenimento: 1° Mar 
La questiore con è indifferente. Impercioc- | principii già fondati da Volo, a di prociamare | del Papa ed alle sue esigcoze. So cha questa opi- logli Stati della Chiesa per parto delle nd Min 
chè, secondo che l'agitazione sarà religio! Che questa era la sola politica saggia nella cui os- | nione non è quelia di alcune prrsone, ma l’uo- | truppa pienontesi. Asche qui, l' Imperatore fr Laico) MI 
pol Sl contegno del Governo dosrà variare. | servanza, protettori e protetti dovevano trovare il | mo di Stato non deeaver nua maniera di vede- | tutto il possible, one impedire quell'i vazione. Vaticito: BB scanti 
Indipendentemeate da motivi particolari, ch'io por. | maggior beoefici re esclusivamente celeste e spiritualita; ei dee a su quali oppo o di 
so avere per formarmi un' opiviove, sparo di po- 'Ecco, secondo l'oratore, quanto era incon- | consultare lo necessità umana. Gli è perciò, gli è vorrebbs scusirla ; egli ron ermiterà se | chia italisna sederebb» in faccia di lui al qui. uomini, qu 
ter nitide a dimostrare da tutto ci0 che sucre- | trastato oi cominciamento dal soqquadro, avve- | perchè lo nostre convinzioni su questo tercea» | il Piemonte, a fronte dei progressi fatti dai Ga. | na!#, il sig. di Suleau la combatte, coma prop ia ff se anime da tal 
de intorao a nol. che l'agitazione, di cui aliri s' | nuto alla fice dell'ultimo seco!o. Aliorchè il tur- | sono be» profonde, cha bo biso;n» di domand:- | ribaldioi nel Sud, volesse realmente preservare l | iveseguibile, ed e;senzialmente retrogrado, p cha esempi. È 
U' lamenti puca- | bine rivoluzionario fu passato, i medesimi prio- | re l'abituale vostro mogu» freddo, ura più che | Italia da un catuclinma. Se telum lo peosarone | ricondurrebbe la Santa Sede all oseh'e BI i receral 
) di buoaa fede, altri possono averlo invocato sol | rale fatta nel IV È 0 dalla Fracci 





i furono riategrati, nel 1803, da un uomo, il | mai necemario. (Approvazione) 
ire in questo reciuto, dal Il signor Biltault riaoda qui, in una breve | tanto come uù pretesto; non occorre fermarsisi. | ha iltort» d'estero rinnovata da quelli Cotto. BA se la Poteuza, 


, il contegno dell’ ore pelle con- Ma la Francia, che faceva? Dal primo gior- | zione romana del 1848, che cadde sotto le armi Vittorio Enauu 





ci 


Se l'agitazione fosse polilica, sarebbe dovere | cui nome giora proffe 
sig. Reyneval, in un trattato, ch' ebba per titolo: 




















































































































































































































































































































































































del Governo di faro investigazioni. Se i suo 
genti nulla scopeissero, ei potrebbero congetture- | Istituzione del diritto delie genti. isultamenti di per telegrafo, al suo mi- | del'a Fran (O go di protegger 
fe, comprimere, c allora il potere troverebbesiia- |. ‘Tra’ moderni, Baruli, nel 1897, 0 Teparelli, dispaccio, nel quale ma La Chiesa rappresenta la più alta espressione fl "Tola 
tricato In una via disgraziata d'inquisizione.  |ns! 1855, smendue Itsiiani, il che accresce inte- ta contegao, che | dol pensiero movarchico. Ii giorno, ia cui cui Ml Francia, foseì 
L'agilazione presente sembra essero un com- | resse alla presente questione, conservarono la pu- Sosituira va' apirta. violazione del diritto delle | la corona pootificia, l'idea repubblicona avrà ht BM - il'prineipio dei 
movimento, un’anfietà religiosa. Si dirà : « Come | rezza della dottrin>. Baroli distiase i doveri da’ icona e conchloso | gent. è minacciata di richiamare il suo omba- | 1 nello spirito de popoli un’ foreidubil pur, fl viola del conti 
la religione è ella in pericolo ? Forse il Governo doveri. giuridici @ doveri. morali ; tr fu allora la sua pre. | ‘cistore, se que! Governo non ritirava l’ultima» | Verraano i ritpiaati : !o nazioni atanche cer pensa dichiara 
aa progr? Perchò queste amare grida ? ione di non offendere orment la dignità | tum. Poco dopo avrsane il richiamo ste ranno di nuoo nel dicilto comune goraatie, ci È zione dell een 
Signori , se_v'ebbero minacce, elleno sono ei pr CI] ME 
da’noî, Una causa giusta è santa non ro, che era sorto iu roente a Pio IX ù RINCARI Tea pasta poteva Give. | "hs pneorioni gontrizioni 2 INS ILCIRRO Pe nnesto la sic 
colle minacce, Quanto al dolore e alla egli voleva mettere altrimenti ? Nel dominio delle influenze dip'oma- | — ab T'onscercià malo Gr iena 
pen, ab pe no scongiuro, anto dita al tesa dela Confelrazine ililaca. (Moi | ch, dei srigi petti, del mitra dll biarazioni, fatte iu. nome del Goveray del poter tempo] 
ed appro! d i e dl o nistro oratore, #' #°a p, È 
niente d'inverositnile iu un prese pos quia ion bngna di ll pretondere, come pre: | farsi? Si dice pe Uhr: Tn î n stone fi Mimteolta n eovtidene ia se” Di Sc ny 
dro, come fu il nostro. Suppongo che il capo d' tendeva ieri S. A. L il Priccipe Napoleone, ‘ch È Ae ooo, Ha spia RAR 
una delle nostre famiglie patriarcali siasi trovato, ara di Villafranca fosse un' opera m : | ne 0°. E. ii Cardinale Donnet 1 SA 
in conseguenza d'una peripezia politica , minnc- | tosto carcarlo dall'altra parte dell Imperatore voleva dare all'Italia elementi stabili | lord Ruse'! diceva precisamente la stessa cosa, | nel qualo Nou iania. da ralbictasa. Inps e 
ciato da grave pericolo. Una geoerosi interven. | se, ore si sottopongono le dottrine a’ bisogui, ed ore, | di organiziazione, e conciliare i due partiti. ma in un senso affatto opposto: « Non ci si farà li qpetiazicagio ff onigiolere Seen 
zione lo ve; ma eli prdtt ul i avi aa, | secondo gi ilres, dell aczione ai fa la eg, |, Ma nè l'uso nè Tall, Volla abcetlare ciò | credere. che. Impseatose! i quale manliese il | udì fari trattere tenta riguerdo tutto ciò ciale MrgGO Ninlsad 
, suoi antea pla cectamente, prima di der | che loro O l 7 n 0 el i o ioni s che l' 0 
figli forno avvesiaati di dargli un ato son eten; pica Gi ue | a ero dela a msgpeiona del Imperatori i | Papa 2 Dona, Dow ale per cere Ge EOS corali ila mae fe dela vo i e E Int 
moa si possono sottrarre dal volgere uno s)) ; i mess uve, te 
non si putoeo sora dal vi ere ino velo n iu Si. 97 Dane I toperstore goa ha Retuto oe more e rispetto. Si mosse assalto alls suatità del l'opinione del G 
dre loro Vara so dusque alare odi ha distanza la pa sno d'a diri ud una | 2 di qus conti. { Banana! teniamo ),_ | Pidre "tenne. lNe' Gredato Fopnenati 1 suoi | o llinsiolabibtà delle sventura dall ima SS 
come cospiratori e ribelli distruzione di esso, la quale non può Il sig. Riltault, arrivando al progetto iuteressi ingere i consi fa din | a 
SICL00, fa l'agiiaione è parameate religio. | 00 fretti amari, — | lata resine di ma Corgraso, che l fia ci rep eriane n reco rete 
sa, la quertione cangia del tutto. La religione non Do maree ‘mo ada pressi; ele | Marat Mi Si ee Goto pcolselisre. le IeG6SS | © Rasa vs) vi alleati solaio: (eroi figli |\LRE tioia pini i I Ar attra 'dapiio 
fa sommosse. Essa non fa vacillare il trono del ; quella di Solferino e quella di Villa- E dificolà, atomica | itare la forsa? peer se | Cla eni iaipelle, che pigiare ila pr n 
Sovrano, essa non pona la maso sulia sua coro ‘a : questa anzi tutto; seodochè Villafranca quel pansiero. U Qui si presenta wa principio, il ta Rotta gua: Proget one) SR ei et 
na. Badete di non for passare, co'rigori cella re- | avera prodotto un risultato. La prima condizio- | ma quistione sorgeva, quelia di pesi ha LE vivamanta Sitccle Guia GIUiNe! | DECSNTA ad o restio EOLO Ae It] 
Pitta question della religione nelle regio- | ne, ch pal gli sguardi, è quella concernente la | sioni della maggioranza ‘egherebbero tutti i mem- | che fu presentato come l’ arca punta de ivolaeioo |A quel cla II RO "hop do il Folino 
tiche. ione de' Principi italian egli è | bri del Copgresto; in secondo luogo sidiopersta inerti su nt DI ATL i 
—_ ‘Il nostro onorevole collega parlò de' Vescori | vero ch'esta dipoi si Trovò arteruata dall'appii | decisioni sarebbero pp i ii ESTA MIENZA: rr ragà 
da ee Ca Te Cona Pet Ra SOT | costone del privelpio di ava isterrento, a 51900 | forza: L'logliMerra nos rolle ammelleve nè l'io | Nm è niente di reco; sero non è ferocerole | stoc SALA emeire apoleone cienpeit LI AE 
conoscesse meglio, sarebbero stata ita lui hO le Drocttkee ritaoero. Signte più che'allo sito | DO ILaNFO dI que' principle le Polessa eallareto | alle fontrrazioni : quasi case non ATTI | ROIO GIURA DOTE a SURE Conza pi ncn are 
espressioni, Îo mì appello a voi uti, ignori i voti. La lettera del trattato di Villafren- | motto quento al seconto. talità di ve popolo. sù Gi So] a aa E) | CT 
quali, per lo vostra relazioni, per le vostre cori di tutti ralmente, l' È on | to di i S'è din Rio 
gioalenr cola Fascia intra. ere ptt va-| tranne però dell porte che spprfiltaa del ri period O TON DE u Pesio ie o ROME n 
lutara l'opera de' nostri Pastori. Ho fiducia nella | cipio, seora rischio e pericolo. in eguai 00 ia; l'im- |” inci, Fi Da oeia ut abllo - 8 ProrDGRLUTT me 
Tute Popera de no tn RIO a pren dra erp ca eta peg de parto dela Frei; l'Im- | ‘Quito principio fa già puctemsto in un| lia è dell rivotuion. Era Uto che ili hò | Chiesa, la < 
Fg prime Soppressione del dominio tem- | ne alla Eeogto, prova ch i | GENdauo iatnte.sll alto lu sitoamna VAIO |panece. allorchè indocevsai fi pentolone di ADR | Jago ipesiazeero sensa) protiala lotto MIA 
lo del i ma allor ‘ nuovo diritto pubblico, il | complicarsi cor pete i; " i seri ratore dice che quando, nel 4882, la Frs ito demagugio 
stione : se il Papa è spogliato del suo domizio , io coches”; | Gea propone sl Senti, Padre, Ipse Lr TIE | comiro l'onpranione Meliieca, Alora; a domo di | FA [Ergzb l'in pero contro: 1 aruretia Lari} dal Giuko Fuvri 
chi reguerà io ue vece Quegli chel nd sp TT PEETTEWWWNFEEE EA ee] Te 
i agi di do 7, NETIRgITA nire pacifico. rò, ella vide con gioia ile fi cose: il richiam 
È primieramente, ciò è egli giusto, è conve- ta di Mo pprpatrgetra Lon soda Prg la polizia dalle na corso, porto in Oriente ed a Ioma ad interest, per l' applierz: 
mieote ? Poi, codesto Sovrano altirerà egli a Roma SALGADO Ga oe calorie | leto iperioro: nol ibtoino MST detto dI Peire paulo rela la corona dell'e 
quella massa di pellegrioi, che vi chiamava la se- rt Liga ei i i ia e i er e i i) Sia 
de della Cattolicità? No! Roma diverrà deserta , Ministro. degli affari esteroi non | lore quella dimiatzione di domiolo della Santa | se mesestario, nol lo faresti presi tà dell'Eurepa ? Quest'è che fl - modificazione dj 
ignota a chiunque nom sarà ii chiamato d' suo Sela. Ma l'imperatore ghiticeva le siluzzione da | mo i soli arburi dei destini dei mondo; nol noa ida ligne aria lbtadi 
i ; la corona religiosa uon sarà surro- un puato di vista vero: ell'era una barriera oppo- droni s0a 1 pol ataino 5 COMSOTIE, Ro PAR Ser post 
Porta gdeliagno È ppo- | siamo i padroni delle nazioni ; noi siamo un gran | disconoiciuta senza che tutte le pazic " Governi. 
Ia oltre, se ai sopprime il dominio temporale, e tan eigpoai ehe Ji irenio | PORoo Fipdialo. dle pezioni, the le rispata:| pl ng Sia Emu, ci ati i oh 
quale indipendenza rimarrà al Santo Padre? qua. tentativi, venne il periodo de' | sumersi iu queste parole: Tutto o nulla lo la | ©‘ Del resto, ch i fatto? graitutina 4 020, Leal align, 
li mezzi avrà egli per maotenere premo consigli, ed il sig. Talleyrand non mancò di dar- | sua sorte a quell: dei Priacipi spodsstati. moi ii doenazi dalla Deltagia di Solteriao. pote. i pr persiste Solltà 
impiegati, le Congregazioni, i Tribunali pecessarii | ne al Piemonte, improntati di molta sa 2 opera ida prodidnaientà a MIL | PESCO VOLI Ia Grad costo 1 Ra di Sasori I Ale I e iisical sano Vi sinsioa 
all'esercizio della sua autorità spirituale? e sup- | ricorso persico a! suffragio universale, H iste, Sygi d Agiariaoe i Vendi BU De. uni ip: Dillo dimoetr ring | 1ilemaori della pia unta dalle conse (eli conrn E TY 
posto ch'ci posta conervarli, quite coito non | Franca pereà libero, men buono ia tl», dore | rola dell'opucoio. (1 Papa e il Congr DPR o E pi girosra qui Cha ciò rebbe | valo l'emenda; che) si è provata; di'cinque i’ | GAZERTTI 
potere, necessariamente om- | la libertà è dubbia ; ed il sig. di Csvour 0 I ; O . indi î Dai ORI. 
Ra ci Figa SEL ie gen Hrig anti; Sari appanto per parare | Acotannado quindi all occupazione. franee Noi non disconosciamo ciò che l' Imperato® 
Se sopprimeni i temporale, in fine, si donà | propre dlla Franca, la quale oo ebba a lo | al tempo, di co parita DAD ta (RO pane eftane allo altra Bro degli | fece finora, e siamo certi che questa pazione frst- Venezia 9 mer 
accordare #ì Papa una lita citi; or, qual sor. | darti, coovien dirlo, del poco riguardo del sg. di | N sig. Bilzut dice che quell'opuscolo fa | mati, che r6 sdd cani passi de dispicoi diplo- | cose; le qual'el rignardi ‘otene al mobile? (pri pe 
Lega opa ea STA; te aci convia) a ceri if ito gico che qull'oparslo fa matc, che re additano e e spiegano gl iocove | sererà ela tnera ama afono al Vito tulle condizioni Sca 
vata dalle Camere, non senza Se dall'Italia centrale si passa all’ Italia me- perch egli possa peosare & bon perlere Te: i 1a in questi giorni guerderti nai 
ire ri r ie ere igciripainsi DI trae rato ect e en pa ei continua, la eituezione, quale emer- | da ogai pusil'animità. Noa serbiamo dì silenzio sul 
verrà garantita ? Verrà iscritta, si dice, sel gran | po noto, impresa che In Fratcia. disconoseera do del Piem tore deplora l delle popolazioni. Al presente, si | le spoliazioni, di cui si rende colperoie uoa nt- 
Libro del debilo pubblico; ma non dovrà essa su- | tvalgrado la connivenza del Governo sardo, sve- | parole pa logi inte dine fa questo re: jar | zione cattolica. Quando la giustizia è sacrificata, 
bire le trattenute, ls consolidozioni, i fallimenti | lata dal sig. Brenier, accordita a Garibaldi; si | cinto. Qualunque P be Di inn { gi formano in fondo alle anime ferite incurabili 
eziandio, di cui non si è perduta la memoria ? [olazione, p'ù manifesta che mai, 'del | con ua Sovrato, gli si dee, in un'amembiea d'on La Chiesa ricostituì l' Europa: ella non può peri. 
il Papa allora perderà la sua rendita. ito delle genti, disconfessata in carta soltanto | grande passe come la Fragcia, la moderezi re; può soltanto patire, e l'umapità intera con 
Il sig. di Laroehejacquelein: Sì, se non sa- | dal Piemonte, ma incoraggiata effettivamente da | del linguaggio. È E i jane ; dont puoto neo î 
ranno contenti di lui. (Rumore; silenzio! asco- | est. L'oratore dice dunque che, a quel tempo, l' | negoziazioni. cl Miti Da uo anno, le pruore della Chiesa sì 1090 Si aftecia l'avvire 
tate!) 3 cr Iatanto, la spada della Francia rimaneva in- | ambizione del Pismonte non erssi mostrata in | partito, diremo noi le nostra Tolosa, forensi cli | pergola Un anno fe, si trattavano di chimeri LITI 
'$ Em. mona. Cordinaie Mathis; risponda: | chiodata nel fodero, pel priscigio di mon inlar: | tatti È soci sviluppi; e di più mancava allo stat: | Boscars le covo irta Mostra volonta, faremo co. | che le nostre apprensioni, ed sig. presidente dl 2 Gostrne più ini 
ioni, fatte contro la Sasta Se- | vento. chiere diplomatico tn contidererole sieeneeto. Fa | verità è | Consiglio di Stato ci faceva trauquillanti prem** Salce seria app 
dichiara non esere es.tto che golare contrasto! Da una psrte, Interve- | allora ia fatti che interveone l'Inghilterra, la qua- se in favor della Sapta Sede, Pure, che avvenne? gi 
€ bbia rieusato l'istituzione ca- | to a profitto della ribellione d'un paese, e dal- | le non aveva preso nemun partito. L'oratore, fer- | | Piemontesi invasero gli Stati della Sazta Sede: zia a vin cone 
nonica a Vescovi nominati dall'Imperatore, e ch’ non intervento a profitto del diritto. mandosi un istante sull'allcarza iuglese, proclama | scito, chi ît- | l'Italia è in preda elle astuzie ed alle vivlenze: effotive, cl 
essa abbia, per così dire, porto la Fracis în in- Tale fa la porto del Piemonte. Forse è ella | eh'essa è we gran fetto, usa guerentigia Tmpor: | per difendere gi intensi ie dad ee Le ne | vediamo oscillar quella saera pietra, ch'è il più i 
terdtto , i rg ee Pine da ee Dese I di | dio pei) | Ber diteniao gl’ interessi in confitto: la Ibirià | saldo fondamento delle società moderne, Si dì 
L'istituzione canonica fu unicemente tarda- | nostro, non doremino gemare, vedendo la nostra | —Senza dubbio, impossibile ele dre due | Ser psi tempo stesso che l'indipendenza del | segna! della guerra contro tutte le dinatie. Si 
ta per questioni personali, che non sarebbe stato | band era assistere. trista e sileaziosa, al dramma Ù ni | cato Padre Credete voi ch' egli abbia fatto | dee egli gettarsi in tal movimento ? Sapi 
conveniente di purre a pubblicità. lugubra di Gaeta ? Ù quanto era pomibile ? Se aì, ditelo francamente , | prima ov'ei ci conduce. Non ai tratta de' prscpi 
Quanto all'idea della separazione tra il po- L'oratore, reso uno splendido omaggi Pi re | del 1789, inscritti a capo della nostra Coatiturio- 
tere spirituale ed il temporale, ch'è contegao della Francia militara sui campi di bat- i erat SU a renna Degli poi: si tratta della rivoluzione upiversale. Se i sr 
termo licei semplice, certemeote si è nell'errore : | faglia italian, dice che sul campo politico tutto | imbarazzi, cui può dar luogo, l'alleanza taglese | more.) ‘ndoniate Roma ? ( Movimento # rw- | Piemonte entra a Ruma, tutto l'ordinamento dt a 
‘ l'autorità del Santo Padre sull'insieme de fedeli | fu incertezza e confusion ci guarentisce grandi risultati. | "el la Chiesa è rovesciato ; ogni vincolo religioso el- i 
si appoggia intimamente alla sua presenza in Roma. lerî, dice l'oratore, cî fu data la chiave di Appare dui panda reti erat | tro più non è che un vipeolo di sarvagrio. 
‘Dopo aver difeso il Car iinale Antonelli con- | codesto stato di cose. Fin qui avevamo ereduto | mand®? dorianda rigdepaioonse 1 no” avete ragione. Si rimprovera al Santo Padre di non ever 
tro le accuse, alle quali ei fu scopo, in riguardo al- | che la Francia volesse salvare l’Ital'a, non unifi- | il tuffragio universale decida. Ci trovavamo per | ( No! conte di Sigur : Ma questa è una risposta. | fatto concessioni ; ma il Piemonte le rese impor 
Je sue relazioni col nostro rappresentante a Roma, | carla; avevamo creduto ch' essa volesse difesdere | ciò a fronte d’ un nuoro pericolo. Infitti egli era i DI N sibili colle sue invasioni e colle sue violenze C- 
Lene Pe niara che niente di ulizials comprova | il potere temporale del Papi e lasciar che Roma | evidente che l'applicazione del voto popolare sta- | che son nni. che noi sia do vi rieponderò i è | me il Papato avrebb' egli. potuto aver fiducia ! 
È edito stato di quelle relazioni; @ per ciò | rappresentasse la sua parle di capitale del mondo | va per trovare appoggio nella diploma Gervi Tiatiendoe noi siamo a Roma a profeg: | un ial profeltore e jn un fal vicario? La piro! 
dhe so ne potè dire, giusta dati particolari, giu- | cristiano. Oggi le illusioni cadono, Pertanto, che fa l'Imperatore ? egli mom di- | fo pagare al Pase ie uvesa' dl im fat- | ofoggito ieri a S. A. 1. il Priocipa Napoleone, be fon 
ce ne O dirt gi sembra più degao e più | Si volle sempre l'unita dell talia. Perchè | spara di scongiurare il pericolo; egli pasite nai | Nestano ha il diritto di so nono soggiorao. | mostrarono quali fossero ia sostanza i dissi di “i 
È pre i rale 1a il diritto di sospettare la nostra leal- | Vi x RTRT, 
di son tratlmerità inci N pensiero di fare uce_ Confederazione tina 9 | ta nora devozione al Stato Padre | Dei pregoni de pr pain 
discorso di S. A. I. il Principe Ns- i ricostituire la Toscana @ i riato n lè ù trade | ti @ giustificara il S000 i 
Pielenia al deo dci Pi FED Romabgne. Certamente, si noa si dissimulare | a Rome”, 9°? Q0e:tè una regione per restare | Padre da’ rimproveri È malvolere vers ii Goer 
Î " no francese. Non è vero ch'egli abbia riflulato 





poleone, Sua Eminenza il considera come il rore- 
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di - 227 - Î 
SI O re = gi x aero n nc EIA IEEE, i 
peer dali’ Imperatore. 1 Vesco di Troy Lai tte | sonnerra coll’Austria, che ron è tedesca ? 11 sig. Parigi > marzo. lola sulla discussione generale, sebbene esta fosse 
Meigueux, di Nevers, di Soistons, tono asgraditi, À di Vincke concede bensì all'Austria qualche cy- Dalla Siria giunsero dispacci importanti dal | chiusa precedentemente. Grande agitazione e to: 
del pari cho .l Vese yvo di Lugon, nominato ad! sa di tedesco; egli è cor compiacente da pr. generale Beaufort d' Hautpoul, il quale dichiara multo. Finalmente, la iter) par apre 
4uch. C'è, è vero, ua ritardo per una sede; ma nunciare le parole l’ Austria («desca, ma tuttavia | che, se non gli si mandano riplorzi, non risponde | messa ai voli. Dopo due muri foi " te, li liscus- i 
tal ritardo sarebbe stato il medesimo in ogni al- a gli sta bene ch'essa proceda pliticamente U- | della sicurezza di quel paese più ia la della pros- | sione continua. Morlot comin mi ne 
ira occasione. Simil caso si è presentato sotto il nita, come Stato, col resto delia Germania. All | sima primavera. I! ministro venel, stando ad voler congiuogere i suoi sforzi a quel col : 
Goverao precedente, per monsig. lsoard, momi!- ua carteggio da Parigi, darà comunicazione di | ghi difensori del Papato. I 
pato Arcivescovo di Lione. x Voll sot 2 atti al Corpo diplomatico. (G. di Tor.) Parigi 8 ma 
O comandare Ignoro, dice l'oratore, ove sarà il termine di | va Er ripa) la stilo Il Senato ha accettato l'indirizzo con 120 
che fece tutto ciò cha succede in Italia ; ma io cado in ginoe- | suoi appartamenti ai. o SOTA ice Belge, il testo della | contro 3° voli (bian. 0 0. T.) 
0) chi dianpzi pl Pontitoe o) n at e jus i. lettera, indirizzata dall’ Imperatore al Principe N: J "plugin 6 Ra 
‘mezza nel diritto 0 nel dovere, Pb IIRERR rriae = qussio. Me 
di intero curra umilmente la tenta” dicangi di |X, invocato conti Vero ai ee anto mio 5 \apoleone, quantunque io non sia del tutto d'ac-| | Il Dagbiadet riferisce: « La revisione della 
falto compiuto , che mirabile tacolo quello al così dello Ape. comme d'abus, 6 ii ri- to Berg chiama l'Austria la mano della Germa- | cordo con ts su tutti i punti, desidero essere il | Costituzione gecerale, da rimettersi sl Consiglio 
“i'è dato da quell'augusio vecchio, ll quale, di! | corso dimonai di e ceto ou 0 al ri cha tiene fermomenle le sue conquiste al | primo a cougratularmi teco dei sentimenti così | del Regno, verrà preseatata agli Stati provinciali | 
Go ancora da'soldali Bostzi gloriosì ma spalito | (racer li potere. temporale, per ubosi che Sud e all'Est. 1l ministro si pronuncia decisamen- | notabilmente patriottici, che tu hai espresto con | dell'Holstein. Il Re nomive i membri del ù H 
dea Si, sla in llabile nell'adempimento | zio delle sun funzioni. L'articolo » suona: lati ri ao asgl. [ite pote a I no Freire? | 
sacri suoi obblighi ! n Li FEE io | dechi» o ceordo. jo che hai o. » Seguono alcune ; 
e lino del; al un vol ug | So tp dat | 1 Coi een de in, e pt | o i mor ite Qui o pi | 
rifiutò ogni palto coll’iniquità, e, in mezzo all' | ue ecclesiastiche. I casì d'abuso sono SA e Pini GoNee e Peo Reni | nia poro GS ell Coseigiio dl aabbalo a | 
] È tuiversale smarrimento degli animi, proclamò e | esercizio. © prevaricazioce. di polere procedere | mec ir ae nolan a di conterra coll Auatra. Perl: |solto gli occhi stessi dei ministri. (O. T:) 
Dperile in È rivendicò i diritti dlla i cliione e dlla giatzia. | conario ale lggi ed agli ordici della Repubbli- AA 
‘oneilia; Ù LI ipistro n 1 ci olazi el ul " i i L i i N 
ia Co zii inglese, ord John Russ, fa bb |a; vilazion da rego comiche riconcacite Dispacci talegraf truppa bolsena tengono guarigione, nell: È 
’onorevo!s se: fi dis0 ch egli era uva mente di grande segacia” Firenze 1 marzo. © |": Mgrì comuni verranno presentato al Cos: | 
tato deside. el uu cuore pieno de' più generosi desiderii. Egli raggi elise d 5 Bere Apre tig ar mf Ceti 
fossero stati È in fatti ua cuore italiano, che noa batte e nen colo decimoltato, Federico Il e Giuseppe Il. L'abate Pamaglia scrive alla Nazione, amep- | ultimi hanno il dinito 
Pv it 2 iaia getto a quei desderi della Camera ssturieni | tendo le misioni dipiomatiche, ufficiali ed ult- | e costituzionale, da presta 
o ono arere' del par reo'oliigio al cat: | ala vizida fnla del biegoo ‘dell'epoca atlua!, | ciot, che gli venivano atiribute. (Perse) _ | vincili, corda all Hole le p 
Fiairoo | pair ea ri | PE e temo | LE bei a e Torino 7 mero |A ip dro, 
anta Sede, foraiore coeì continua: Si è dstlo che il Papa | l'abuso, © gli aventi causa da este. possono ri. | tedeschi dl tempo peenala, pia le potere vela: Rattazzi venne eletto presidente della Came- | onto ad accordare quolongue altra libertà regli i 
diodi gli osta. srebbe tollerato a Roma , sulla desira tropo persona non ne ha diritto. ll | meute la circostanza contoante che fortunata: | 12 dei deputati con 219 voti supra 242 votanti. si ali dell Mobtein. + (FE. di V.) 
esistenze della Tessre; ma si sarebbe così il suddito del Prin- | Consiglio di Stato non può ingerir:ene direlta- | mente Vittorio Emanuele si chiamerà presto Re | ic830li D'ebb» 40, Lanza 6. ll Giornale U/fziale ch È Sia 
| Corte di To. cipe,che gli darebbe un Venga un’ elezione, | meote, ma conviena rivolgersi con esposizione ja | d'Italia! (6. Uff. di Vienna.) | (di Napoli?) pubblica la Notificazione del blocco Fila ©. stai: 
specialmente coggiuntura assai grave il Sovrano non tan- | iscritto della cosa, al ministro del culto. Il Consi- x ia n della cittadella di Messina @ dei forti inerenti. Le Nel Comitato, che deve riferire intorno alle 
io di non in terà egli d’ottenare la nominazione d'un Papa, |glio di Stato che si occupa legalmente del ricor-| —1da Gazzetta prussiana accenna chie, nel caso | °*! inci proposte del Governo, furono eletti undici membri 
A in maniera disporto ad entrare nelle suo viste? Se il Papa non | 80, esamina I» stato della costa, e decide seaza di- | che il Governo sardo mantanga la sua influenza | tadini fuggirono ; sltri preperansi difesa. Le | conosciuti per sentimenti decissmente nazionali. 









monta restava 
ppiuto in ita. 





è più inlipendante , 2’ ei non apparisce alla Cri- | acussione, in contradditorio dell ti. Egli di- | nel Pari a cazio lle prospettive | S'UPP® italiane presero posizione, e costruiscono (0. T) 
suinità colla beselizione nell'una mano # l' ana. | chiara che esiste |” abuso, o che ron v'è motivo | della pria a pri “ic | batterie sulle alture, cho dominaao la cittadella. x 

tema nell'altra, egli non avrà più sa non a di formulare un ricorso per ceso d'abwio, e se | dameuto degli avvenituenti che bauco luogo fuo- | 1 Navi estere sono partite, meno ie inglesi è le SPACCI TELEGRAFICI 
gliero fra lo spergiuro, l'esilio 0 la morte. (Mo. | il fatto con'emplato implica un'azione punibi Il' Ital { americane. | capitani inglesi hanno dichierato di della Gassetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 9 marzo. 


a dipenderà dal sorgere o no, in | 
rimento. ) e l'imputato dicaozi il Tribunale compe. | tali avvenimenti, di ‘Rircostanze tali. che infiime | VOler difendere le proprietà dei loro connazione- 

































Quanto a noi, aj Sua Eminenza , noi (G. Uff. di Vienna.) | mino l'appassi d ione ita- | li. Annunciasi conchiuso ua contratto di 12 mi- 
rimartemo \ranquili. avtolgendoci nelle stra E] O RI levo na tal prepooderanza. Per | PONI par la fabbricazione della nuova moneta il (Spolio 19, or 8 mint 40 air.) 
condo la fede, rispettando i poteri della terra , @ ricono- 1 Cardinali francesi furono ricevuti i! 2 dall’ | ciò, rivolgersi adesso con arsietà l'attenzione al- | liana di bronzo. (FP. 85) aio] 
vel Vaticano, genti per coloro, cha fauno bene alla Chiesa. | Imperatcre. o i l'Ungheria; imperciocchè dal corso dell'agitazio- Londra 8 marzo. È qui giunta la deputazione veneta. le- 
paia Hone Logtani da tult'i partiti, noi non vetiomo negli | I! signor Persigny diresse ai prefelti una | ne, « che ha gettato questo paese iu un deplo- | —Questa notte, alla Camera dei Comuui, i sig. | ri alla Camera de’ comuni, James e Peel di- 
lui al Quiri. uomiai , quali sien ese le opinioni loro, se uon | circolare confidenziale, tracciare la livea di | rabil ande se i pr | Ilennessey attaccò Îa politica sarda in Itsl fi | fasero la politica inglese in Ital Î 
vtma pro anime da santificare colla dottrina @ co' nostri , che rele attuali circostanze e'desono | ti estesi del purtito del movimento italiano TRE LA a RESA Govasai scale. 1l'eicose L'Nanh È aos iii 





grado, poic 





tp lo dei Vescovi. Quegli ammini- | veranno un freno efficace, o un impulso psrico- 
i venerabile pratato, ricordando l'aiuto, da- | stratori hanno infatti un gran bisogno d'essere | loso. 
to dalla Fraucia al Piemonte, nel 1859, domauda | illuminati 








ò 3 5 Bowyer disse che la Francia e l'Inghilterra erano | scial N dina it 
anche adesso, dice il foglio prussiano, non | jspogsabili part ara a regni, scialli. (Nostra corrispondenza privata. ) 
questo punto etendoché loro po: | lxcho uatalerna necessità quat l’imprnioze de | citpot abi delle rivoluzioni dell'alia La discus Fienna 9 morso. 


è la molla pri (Spedito il 9, ore 2 mio. 55 pomerid.) 























Parigi 6 marso. 
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9. Come, 
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nazione fran- 
lobite, perse 
I Vicario di 
‘nì guardarsi 
| silenzio sul- 
role uoa na- 
è sacrifici 
le incurabili. 
Jon può peri- 

intera con 








lesa si sono 
di chimeri- 
residente del 
fanti promes- 
he avvenne? 








b ? Sappiamo 
d Arioli 





Costituzio- 
rsale. Se il 
inameuto del 

religioso 

vaggio. 

di non aver 

rese impor: 
jolenze, Co- 
fer fiducia in 
lo ? La parole, 
lapoleone, ben 
i disegni di 














bara il Santo 
130 il Gover- 
rifiutato 





se la Poteaza, che conquisiò la Lombardia per | sizione dev'essere abbastanza delicata circa I’ E gli avvenimenti ma E 
movimento ungherese. Al bisogno effttiv: 


Vittorio Emaquele, non avesse potuto trovar mez- 
so di proteggere Bologaa e Ferr: 

Tuttavia, il male non è irreparabile, se la 
Francia, foele a sò medesima, sa far rispettere 
il priaeipio del non intervento, che il Piomonta 
viola dei continuo ; e però, terminando, Sua Ei- 
nenza dichiara ch ella darà il veto per l'approva- 















La chiusa ! la chiusa ! 
il sig. Baroche, ministro, presidente del 
Consiglio di Dopo 'il discorso del mio ami- 
co e collega, sig. Billault, non domando di rispon- 
dare al discorso, che ha'testà udito il Senato, 
Quando si aprirà la discussione sull'emenda, di 
cui Sua Eminenga domanda l'approvazione, e che 
il Governo rispinge (movimento), piglierò la paro- 
la; ma aveva bisogno di far conoscere fin d'ora 
l'opinione del Governo. (La chiusa ! la chiusa !) 

La discussione gesierale è chiusa, e la discur- 
sione su' paragrafi dell'indirizzo riaviata al lu- 
nedi 4 marzo. 

La toraata è sciolta a 6 ore @ ‘4. 

_— —__  ___ 

Leggesi nelle leltere parigine dell’Armonia , 
in data del 4 \ 

« La lotta ferve uon meno di fuori, che den- 
tro il Senato. Mentre i Vescovi fanno” adesione 
alla lettira di Monsigaor d' Orléans, il Governo 
ordinò a tutti gl impiegati della città d'Or'éani 
di non più recarsi all'Episcopio, e non accettare 
in modo alcuno gl'inviti pei ricevimenti del Ve- 
scovo. 

« Ma, meotre il Governo è tutto intento a 
vendicarsi. dei Vescovi, che difendono il eopo della 
Chiesa, la demagogia si apparecchia a rivendica- 
re i diritti del popolo. Sono eesicurato che il por- 
tito demagogico nel Corpo legialativo, copitavato 
da Giulio Favre, intende di preseotare uu emea- 
damento all’ iadirizzo, nel quale si chieggono due 
cose: il richiamo delle nostre truppe da Roma 
ter l' applicazione rigorosa del non intervento, e 
la corona dell'edifizio. Questa seconda parte del- 
l'emendamento chiede Îa libertà della stompa, la 
jone delle imposte, ecc. Insomma le cose 
abile dei pe I Gov 

la rivoluzione la fa 


S. E. 
























































meota sussistente poteva, bartare il 





e, nei Dipartimenti, i legit apriva amplamente le por! 
maso indiriszi di ringraziemento a quel Ve- | luppo legale della vita cos 








1Ì redattoro del Courrier du 
Ganesco, invano sperò d'essere graziato: dovette 
lasciar Parigi il 19 corr. Egli aveva domanda 
prolungamento del termine fissatogli, che 
l 28 febbraio. Passando pel Relgio e 








ua | jndipen tenza 
‘adeva | colla continuata esistenz 















La successione del sig. Scribe all Accademia, 
indidati Da questa connessi 
ore probabilità di riuscita, | vole dei due avveni 
il sig. norma al corso dell'altro, 
ey, redatto: 


one dipend 








sono il sig. Ci 
Doucet. Il sig. ( 
mal des Débats, 











posi 
il candidato imperialista, per regione delle sue 
funzioni di capo della Mi 

nistero di Stato. 





io, 
quanto comunica la 





ticino. — Lugano 2 marzo. 

Il Governo sardo ha annunci 

te, essere ben disposto pel congiupgimento delle | 
atrade italiave e svizzere a Chiasso, colla s0!3 ri- 
tà lombarde ferroi 
ssioge sul territorio italiano. 
(GT) | ma 















da Vienna. 
GERMANIA. 


Abbiamo a riferira un nuovo dibattimento 

















Hier : « Havvi car 





ione dell 





della Landieehr, si 
Et ; Cri ? | to di Christea e da 
dell'amnistia , del poter centrale prussiano-tede: | De li Cnumos esta è 


eco. Parte della Commissione proponeva 1 po to 
ordine del giorno, e parte riteneva evasa la peti-{ 52 Sisto Vecchio. » 
zione dall' indirizzo. Anche la Camera dichiarò | |, Regina di Napoli 
risolta dali’ indirizzo la domanda relati H elisa 

















capi di portito ; il conte Schweria prese a parlare 
sente În assenza del Farouo di Sebweicita, | ‘her Frrtot = 
Riguardo all'Austria, è deputati di Vincks e dott. |; ;j' 4 













Società nazionale, assunsero un conte- 
gno ostil ‘Auetria, l'antichissima 


Marca orientale germanica, noo è uo concetto te- la Ga 














tutto quello che si vuole, ma soltanto non tede | Varsavia furono arrestati , 
sco. Come può adunque la Germania andare di ' uno scopo politico. 





La Commissione ba accettato, ed il Sanato ha 
adottato il segueute ammendamento 
niro amis de Magenta di de Soler 
un devoir d'en tenir compie (‘esiuale) |iscussio- indi i 
ne sull'ammcadamaento Ie fefore della Sovranità | Seuto | indirizzo, disse 
Catabianca, in nome della roggiorau- smi i 
za della Commissione, reipioge l'ammendemento ; | donato nessuno degl' interessi opposti, che 
domanda fiducia pel Gorerco deli’ Imperato 
ferma che uè la Commissione, nè il Governo pen- | pre ferma , leale, senza secondo fine. 

ino di abbandonare 

ye dl dura 
mendamento; Barthe pure. Rimproteru al Piemonte | COM 
d'aver seguito i consigli dall’ laghilterra, disprez- | Dell avvenire. » 
zando quelli dello Francia. Baroche combatte l'am- 
mendamento. Prova che l'indirizzo è sulliciente. 
Sostiene non eervi alcun indizio, che accenni l' 

di richiamare le truppe fraucesi da 
contrario. L'ammeudamento fu respia- 
to con 79 voti contro 61. Domani continuerà la EIA, 
discussione sull'indirizzo. 


periale del 20 ottobre dell’ anto passato, pere 
del progressivo svi- 
rionale. Ma il pi 
cat gredire vittorioso degli sforzi della nazionali 
anche, il sig. | italiana, infiammò anche i’ animo accen 
Ungheresi, ad ua oscuro impulso di 
rionale, !a quale è incompatibile 
Impero come gra 
la Germa- | de Potenza, ed, in sostanza, tende ad una confor- 
la, il sig. Gapesco si recherà re! suo passe, in | mazione di Stati affstto nuvra. Il movi 
‘alacchia. zionale ungheresa, il qua'e scompigli 
della Monarchig , è il frutto del mos 
liano; il quale minaccia l'occidente dell' Imper 
l'effetto vicenù 
enti : il corso di uno darà 




















utico precettore e segretario del [ic ___——_——z 


9 vie È 
positone orata i sigosr. comilo Doni è | - NOTIZIE _RECENTISSIME. 








nuncia che l'indirizzo de' Polacchi è già coperto 
di 20,000 firme. Il principe Gortschakoff recherà 
l'indirizzo parsonalmente a Pietroburgo. 


mna 6 marzo. 

L'aiutaote di campo dell’ Imperatore, mag- 

SVIZZERA. giore di Latour, partito da Madera il 27 febbra- 

io, riferisce oggi telegraficamente da Lisbona (a 

sta Uffiziale di Vienna) 
to uffizialmen- | che lo stato di S. M. l'Imperatrice era eccellente. 





Il Moniteur dice che il duca Tascher de la 


Altra del 7 marz 
S. AI, il Granduca di Toscana parti 





Stato pontificio. 
Serivono da Roma, 26 febbraio 
tia di notizie in Roma. L: 
lonna borbonica degli Abruzzi, comandata dal con- 
alandon, è arrivata questa 
i giata nella coserma di 


) indirizzo dei Polacchi è coperto di 








oma, 2 marzo: 
7 dispongono a partire pel 
4 e: | 42 marzo; vendono già le loro carrozze, @ cou- 
stione tedesca. Presero parte allo discussione fulli | 1ajgno i oro domestici. Il generale Bosco sì re: 





portato al Ssrragi 
non renderanao. Gli fu 
costituzionale gli orato 
al Governo. Corre voce di uo avvicicamento fra 
e l’Austria, Un arlicolo del Journal des solto di fior. 34 
Débats sulla Siria a 
chia, e conchiude cl 
gazione, oppure la 


erovio non saranno s0sp*- 
re È ‘o depositato a tale scopo presio la 
ultimo precipuamente come procura: | panca ne assicura la continuazione per sei mesi.» 





Ù Impero Russo. 
ita d’'Elberfeld del 6 corrente ba li 


desco; per lui, essa è slava, mogiara, rumuba , | notizia che i membri dell'Associazione agreria di 
rendo quella Società 





Nel Senato 
civescovo di Parigi, Morlot, ha domandato la pa- | ca) 


( Riewvuto il 9, ore 4 min. 5 pem.) 

— I Imperatore, risponden- 

zione del Senato, che gli pre- 
La discussione do- 

vette provare che noi non abbiamo abban- 





les souve- Parigi 


del 








jolferino lui fomi | do al 





af: | dovevamo tutelare. La mia politica sarà sem- 
Rin- 
aver approvato il mio 
am° | contegno passato, ed espresso la sua fiducia 
i ( Correspordenz-Bureau. ) 








Capo del Coltolicismo. | grazio il Senato d' 
va sppoggiano 













KFEESTI K 
Flea Borea ia W 
del giorno 9 marzo 1888, 








Metalliche al dp. << . . > 
Prestito mazionale al 5 p. o... 
le. 











— La Gazzetta Alerandra (?) ame 





Un piroscafo ci reca 7 milioni 
(FF. SS.) 
Parigi 7 marzo. 


del 6 muorzo 2808. 














Goseoliditi 8 p. 0% +. + 9% 


e il gecerale Montauban furono nominati i pipe) 
(ERI) lst font LABEL — 
Parigi 7 marzo. 10,64 
ia,—Gortichakoff ha istituita una Com- 1478 — 
cittadini, incaricata di proteggere la 6 marzo. 
| 
| 





Bombay 42 febbri cè Calce TTI VE E 
ombay 42 febbraio. — C'è usa carestia ter- Ù 
(FF. SS.) ATTI UFFIZIALI. 
Parigi T marzo. — | n. 3400 AVVISO DI CONCORSO. (3. puth) 
basciatore turco si è laguato del discor- | “È da cov'erirsi un posto di provvisorio Comput sta di Il 
so del senatore Dupio, che disse avere Mirès | cus, resosi vacante prasso_l'LL A. Direzione del Cooso iu 





‘in denaro, che gli eunuchi | Veneràa, cell'anuwo soldo di for. 478:50, e colla classe X 
fapcsto, che in un parte | 4 fvg a te posi, cd ovetto a queti di 
Rua, sodo. respadasbili| rio Computista di Il ciasso, coll annuo soldo di £ 420, 
di eol'annus 















Inghilterra © la Tuc- | reatersi disponibili presso 
accorderà la proluu- | per sti sotmane, decorribli 


sostenuta dalle Came- 


















re, si manterrà in Siria per Suo cont». (Perser) | ail e o È pronta 0 di 
Parigi T marzo. | affinità fossero congiunti cor impiegati della Direzione stessa. 
("°° Dui'"L R Prootvra L-V. di fnania, 


noe ua vivo incidente. L'Ar- TUE Di 





PPRFATEIZIE RITENETE TIRO, SE PINTO SEIT LODI TETAPE DETTE EIZO AL SIOE REI DIVERTE PIER PAOLI ZO MSI ADRIE Do ATO PIERI E 


SAZZRTTINO MERCANTILI. | sempre molte fu 
maria. ll telegrafo 

- vandevansi le. Banconote 

#/, prouto, è scompare 





ditori. 


soli 





siaia 16, 
sto al 






fato la gravità della posizione; ad ogni non 
ti mostrano più inquiete @ non manifestano intizii 
d'aluna seria apprensiene. 
Spiegava molta anivi 
Berta, massime nelle 
tons a vicine censegne, quante 
nta afativ, ch'erio, per 
Sla, ma por riprendere tosto e ta gradata» 
Meato fino a 673) in pretesa di 68. Gli affari nel 
meo attivi per manc.nza di 
Sotligaa di venditori Vitoli reali, osciliavane 
ll rano da 504/, a 52 persino a consegna, come 
a Finava il pesato di GO pl veneto la que» 
sto però con minori transazioni per la fesmessa mag: 
Gore dei possassori. I tagliandi si regolavano ‘a 96 
1 964,, Le valuto d' oro vennero to, 
tim 4 p.°/ di di ia confronto dll abusivo va 
*, ed anehe al disepra di ‘/, p.°/o godevano di 






ni Ja mostra 
nto in obbliga 































Vantaggio talvelta i da 20 franchi. Lo sconto fu | ma îl prezzo 


Ì OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
dol Samdoario patrizio di Venezia all'altra di reti 30.34 sopra li ivato dal mare — L'8 marzo (961. 


i fetta pal Osrervaterie 





i rr que |mEsEoI I 


| saturazione n peiin 





quil 
Calma continua rel mareato delle granaglie, è l- | l'abbondanza trascondeate delle scerani 
nitate le transazioni. Frume 
prezzi ; frumentoni de 


bandomati » 
Sila 16,100, cod st. 000 frumento indigeno, por | nero a fatica senta iano, Sa cn sere cao | Za i 


1000 imo a f. 7.35; st. 1000 în dettaglio ri i potevano e 
fer Dilmazio, a £ 885: st 6500 per ioperuisz, | cher. di cui invariati e deboli i prezzi; atrettazto si 
da £ 656 a 666 
Da'mara, 

rtazione, da £. 455 a 4.70; st. 2000 fagivoli piare n 

anti sempre più oscuro | solratî par asportazione, da f 385 a 420. Le | pelle ace, pelle sue, nei carboni è nai maiali 
aio oss principal ooo ignc: | vendite nel riso si mantennaro con insensibili varia | frutta in ribasso sampre moggi 
modo no | zioni dall stimana pasta, ama con potbisime ven: | mara è di Pugl 







TinuonevAO AAUNDA | i 





rtolare alla carta pri- | sein una disereta ulità, per cui non sarà da stu- | 

fari migliorava i corsi: | pr, se qui ci mupcau» affitto le commissioni. 

i il Pr 

Al fig ato, vene | aringhe, che trovareno. nuove. coodiscni 
ere e seatent, trascinate 2 







lo, 
di 








carabio, 

‘dabolmeote tenuti n | di eni per isforsarne ie vendite, sî aecordavane 
‘ gli altri articoli | limiti che non si ricordano concessi mi. È 

Lo vendita sottimanali ammontano a | può dirsi il consumo dei cospetto, che si manien- | Somiaxe. 

















ri 
e t 90; st baccal 
eno e consumo, da f 665 a ca ngi 


st. 600 frumentone Braila per | dica dei coff: si parava il Ceyan sui £. 46. Si 


sì. 3000 detto indigeno per | arp:tta un carico ancor da 
iuoli | "Nessuca varietà abbiam» a rotare nella es 


















dal 15 
le mandorle a 1. 29; il sco 
seropro efforti da 1 63 a 64 
vi n è senta consumo nelle sorti 
la buone qualità eva celore hanno una 

‘coprire le qualità difetta». 


















Dale 6 a. del 8 marso ale Ga. 
FONOMETRO È dei 9; Temp. was = 9,1 


» on 


TORBA DI VEBRZIA 
del giorno 9 mirzo. 


Dai salumi, le maggori vendite si atlemnero Sell | (Linina campate 41 pròbile xgonti di be.) 











[Corso praso pi 1. R. fici 


mella! 
aR1iaz18lza811 














A per 100 morede 8), 











400 tamî 789 70 | Domani, 40, l'opera: / due Foscari, del Verdi. 
seen na tram mattnari — Dr 
retta dall'atto 













SALA FRATRALE IN 
— Cazzice-rnesi 
divetto è 
L'ombra d'Asbite vendicata. 
ori 64%, 





rime me nm eromenanii 
SOMMARIO, — Nominazioni, Nofifio 
dell' 1. R. Prefettura delle finanze lombardo 
veneta, riguardante il circontario amministra» 
i dico delle li, RK. Intendenze. Appror 
Sua Santità agli atti del Concilto pr 






















































di Venezia, Artico d'una pirocorcetla 

ARRIVI E PARTENIR. ra fagie  Pentio > Miki plico 

RE della giornata. — 4 fogli uffisioni sardi ; are 

licolo di polemica. Opisione del Paga, riferita 

Arrivati da Padeva i sipnri Calindy De dalla Gataelta Ville di Vienna. elle Coe 

di Bacarest, all'Europa. — Da Ud: stituzi striaca, — Impero d'Austria 

ans, poss. di Basilea, all'Europa. — Da Trieste: ne del Tunes di Londra cuifutala. 

da Koutorga Michela, prof. e consigl. e!l. di Stato orso del Principe N le nel Sena= 
russo da Danieli. — Barnard Carto, neg. frane, | to dî Erancia. Ldienza im) al Cardi 

alla Vitoria. — Da Monaco: Tegob>rsiy en. Gialo, | le Primate d Ungheria. De rutena, 

cossigl. di Siato russo, all’ Europa. — Guek Ri Le turbolenze di Varsi Indi 

l'a Balle-Voe. Domanda del lirol Stato Pontiti- 

pe se Pavesi curi: Regia 1, P., al | Gio tolontanit  Cicttacerchta, — Reano di 

— Per Nabresina : Rouicker ca. Edoards, già | Sarilezua : le Cumere. sarresti d uffiziuli gu- 

nello rasso. — Baranoweki Aless., assessore | "iVuMini @ Nupoli ig Musso; fai 

pane mostrazione } la Società agraria ; proctedi= 

Ù menti militari del Governo. — Francia : ses- 











ROVININTO DRLLA STRADA FERRATA. Stone legislativa del 16 discussione dell'im 
n Ai diriszo in Senato ; discorsi del Gand. Mathieu, 
Lamm...... {Rin teso. Gillo del visconte Sudenu, del Cn 





‘inale Donnet ; chiusa della discussione gene 
rule. ll clero cd i (overno ; il parto dem: 

è 5 EImperatrice. Lu giurisdizione. del 
tl Stato sugli appelli per abuso. Fatti 














D5, 67,8 0 8 0 SS Comesio o Protone | Genio ci dinero dichiarazioni del Girer= 

fonia E Tone] 10 arido sulla congiunzione delle siate f 
1140,44,48, 13044 Bott in Bragora. | Pare italiane © scizsere. — Germania; nolizio 
Ti russia. — Notizie Recentissime, — Gaz 





zettino Mercantile 





SPETTACOLI, — Sabalo 9 messo 

TRATRO GALLO 8. ARNEDETTO. — L'opera: La Tra- lie 
vic'a, del Verdi. Dopo il secondo atto, il ballo: 
Amelia di Wilfeld, dol Nuoziante. — Alle ore 8. 






le. 7 
Mal ridono cadesse desert V esparimazo, se no rinooverì 
lo mueceasivo 44 marso p. Y, 








agli atozsi patti ne! gi 

40 ant. alle 2 pera. 
Le in iti dovrano aero prodotte però a pre 
docollo dall'Intendenza fino alle ore 11 ant. dal giorne 13 marso 


suddetto. 
Dall'I. R. Inendosza provinciale delle finanze, 


Venozis, 26 fabbraio 1861. 
L'L A. Consigi, di Prafetura, Intendente, F. Gnassi. 


LL R. Commiss., 0. Nob. Bembo. 








AVVISO (2. pubb) 

imttoria Bscale par la riscossione dei creiiti della f 

Dumanio di questa Provincia venne deliberata in ap- 

fo alla Dita Giovanni Kalistor, per l'epora da * marso 
1864 al 34 ottobre 1869. 

urto pertanto, cha colla fino del correnio muse di 

Aguozia fiscale cernomica, gontta dall’L R. 

tassare, & chi 

Lia loro 









fabbraio l 
Ufficiale di Cancelleria, sig. Fabris Luigi, 
i Cormassi della medesima cessano del pari 


benz 
Î nuovi Commessi per la esecuzione degli atti della pre- 
‘sia le disposizioni dlla So 



































ni terrà nel giorso 1 maso poro 
monsta leale, è quello per la batega con Volta all'anagrafico 
Ro "438, seguirà nel soccess.vo 12 merto p. v, cul dato di 
fior. 150 pure io menesa lsgal’, è la delibera si provuncierà 
totto la condizioni dell'Avviso a stampa 4 dicembre 1860 
N. 33058. È 

Si fa avvertenza che le offorta per inchedà segreta do- 
ranno produri i protocol del Istezdenza fino all ore 41 
3Tt. dell giorno rispettivammate prefvito all'esperimento. 

GutL E Intndanza provincie dale Gran, 

Veneta 25 (mio 1861. na 

L'ER, Consigl di Prefettura, Inendente, F. Gnassi 

L'I R. Commiss., 0. Nob. Bembo. 

s. 30. AVVISO DI CONCORSO. ‘2 pubb) 

È da costerirsi il posso di Ricev tore presso la Rieevitria 
sussidiaria ia Qechiobel'o, ed eventua’mente di Ricevitere 0 di 




















Contrlicre presso altro degli Ufici deganoli sel Remo Lot- 
tardo-Vecsi”, cnla cisase X delle dite, col soldo di anzui Sor. 
725 "olre l'allogiio © provalloggio norma'e, e col abbigo di 





re una cautisze nell'importo di un' encata del scldo 





Ti concorso ri dotti pisti rimane aperto per sei settisene, 
decorribli dsl giorno 18 febbraio 1861. 

Gli aspiranti dsvranno aotro l'accoonato termine, far ser- 
vozire nale vie regolari 201 R. Iatendenza di ficansa ia Ro- 
vige. le documentate joro istenza, comprovando i requisiti ge- 
Hera, ed indicando ss ed in qui'e grido di pareziala © di 
affinità “si trovino con impiegati di ficansa nel Regno Lom 
tardo-Venat 





















L en 
in parrocchia di S. Si 
NN. 209 B. 240, 210 A. 2108, 
133. Decorrenza 








a 30, 
2. Tem nel Sestiere, parrocchia 
all'anage. N. 14 
Decorrenza di 
TR: an o er 16 
P'anage. N. 45%; aroua 
Decorrenza come x] 
L'asper. r 
gi terrà na gierno 45 april p. ; 
nel 16, g quelo pei N. 3, nl {7 dallo stesso aprile. 
N, 2018. AVVISO. pubb) 





mario 1861. 
1 Commessi della medesima saranno muniti. di apposita 
crede ziale, viduzata dali LR. Delegazione provinciale è da 
questa L Ti. Intendunza. 
| °°" Restano in vigore per l'esecuzione fiscale le disposizioni 
| perte dala Sovana Pato 48. sprlo 1816, dal Reg 
| ento 4.° glio 1847 e dalle istruzioni posteriori ralative. 
|, Saranno validi sla» qui pgazani che e compe: 
vati di una quianza siccata dal prescritto bollttario a ma- 
I dre è figlia. 
Dal? 
i 
i 








lL R. Intenderza provinciale delle finanze, 
Roviga, 37 fbbraio 1861. 
L'ICR. Consigliere Intendent, MicmnaLDO. 

















fifezioni calarrali, quan 
po invecchiate; n 
gettandosi alla cur: 
ai loro malori. — 
menti, afline 

Lili 
Veniente alla cura,a cui vor: 

















do queste non fossero di 
‘qual caso però, gl inf: 
troverebbero grande 
sono presi 

è i signori foresti 
‘830 l'opportuno alloggio. e ll 








ri abbiano nello S 

















fi H. F. e M. Monster, a Venezia. 


‘Trieste, nell'ottobre 1860. 








SEMENTE BACHI 


DELLA BULGARIA. 


11 sottoscritto tiere deposito di eccel'ente Se- 
mente bachi della Bulga: i 
la quose già pell' arno secrio ebbe otiima riuscita. 


Prezzo A. L 40 effettive all'oncia. 


effettuo prontamente le commi 

















‘mi, assog- 





i migliori provvedi 


mensa con 
uo assoggettarai. — | 





peter ( Turchia ) 


jovi. 


___—€Ae 
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Lo Stabilimento bagni a sapore e iaroterapeutico | _f wryrii 

di ii mo prio ario ia trieste, i IO so interessante, 
, assume continuamen Un giovane dottor in legge, da lezioni "di legg 
sia la loro infermi di qualunque si Re è 

dal medico dello Stabilimento non ve Mnivolgersi al libraio al Monte di $. Ma 
ati assolutamente incurabili. inni Coloro cui interessa» pronto, esatto ed seg, 
Eficacissima sopra la @Uari- | nomico apprendimento della lingua francese, paio 
gione di malattie sifiliti artritidi, e di | no dirigersi al medesimo ricapito. te 





GIOVANNI PEGORETTI” 
Venezia. 
Privilegiata fabbrica nazionale di 









consolati risultati di gia ottenuti , nun he le regole 
Coeli i cura. e la larilla clio Sibilumento, si TUBI DI PIOMBO 
Sonera vere a stimpa presso la libreria d ii 


© Cemento refrettarii, 


BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 


pompe, Waterelonet, Macchine per 
incendio, modelio pompieri di Pari 
CON FONDERIA DI METALLI 
Venezia, Fondamenta dell’ Osmarin. 


DA APPIGIONARE 














PAI 


























































































tedura fiscale, che avrà luogo 
‘rana Patente 18 aprile 1816 del Regolamento fiseale 1.° lu Dalla Presidenza dell R. Preetara L-V. di foioza, Lui GoLpmany 
glio 1817 e dele sueressive norm, saranno mibiti di appe- Veaezia, 1.° marzo 1861. N. 3083, AVVISO. (3. pubb.) la. Fenesia Si Zaconnia i Casa grande e signorile con riva, pozzo, quattro 
gita credenziale, firniata dal’ I R. Configiere luteniento 0 v: e Eee sro i conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, ccaria, mogazzioi e ammerzati , sita in Borgoloco s. N, 4858. 
fata da" LR. Delegato provinciale i. 27079. AVVISO DI CONCORSO. conierimenie dalle ie Chtasella, sd aliglioto per lo Campo S. (fiovanni Nuxvo, | Formosa, N. 611%. DATE 
1 SoMigri che asegocono pegariti dovranno rticare ana |, È da confrini in wa di pubblica concorrenza. e metri sile, tabocch' è marche ds poll ala Dispnsa di Cit N. 4484. Glu catanesi redecla, BILAL IVO scsi Allo eee 
Pc e te dol Toro boltario a madre e & | oferto in iscritto l'esercizio dola Dispnsa dei sl. tabacchi | dll, verso pagarento in contiot, viane aperta col presento —_ Ade: ere RICE QUOTO SA Rara i na an 
giia conforme alle mòlu'a qui sotto tracciata, avvertendosi che sa Leda Mani ztolo, la quale leva i materiali dai | Arvico una pubblica cocterrerta melianto offerta in iscritto. ssi Stabilità 
non saranno smesso come valide ricevute diverse. pos n Padoa. î ammo smrcio di material, giusta i risultati dll'uhi di confine fra 
"'appaliatre dell nuota Erattysia ha prr ora nominato È LO smerco al'ingoosso presso questi Dispensa nell'anbo | mo anno precorso ai vrifeò come segue: arti 
a ell dla pe Ft MP | came 158 of gio di Ber BABTT: BO | Tian e ooo co Pi ib dn DIRLA deli Artio | 
; rovvigoni celeste ia ragione i = vemi ; 
pin Bit RIE TT ri dit dl asini (oo Mircea | rt miao 
NI sale Jevato rendi la di detto esercizio import : j R >. sulla gi 
n i 040546 Mo pet i 0 dl di mea lp gi e lg di E(' ! PEC 
# gra goti 2" ein me dato "© pedi via i "tor, 487:84:— ) I fo confine and 
Dale oi Pn] n it fevte A Ea frelpre pi Yrmcmezzienerc razza a i muni, a cui < 
FA E diedero in detto anno uo reddito depurato di pi pdial punbinaoti Il perchè 
i3 i Lf RAPRROR + fior. 933:59 — | Per le marche da bollo, dietro la nor= N appresso: 
#0 £ lg SÒ lella minuta vendita, che nice sala previ dell'1 p. %/, del valore dele 4. 11 Comi 
L 5 ETA TL RIA — nando LI LI condario stato 
3 "i 3 i mente reddito netto di. Bor. 1249:47 — Totale Bor. 6! a la fortezza, è 
di. | i A n Me pregi An 
MER di ct | | il maggior canone aunuo ai patti e condizioni che si leggono co, n raulici alla 
s i sii st Ga | ivo creme, va esilio di va mlee Semper lire nl plicato Artio © vnpe : Un ricco e grande assortimento digquelle ben note telerie, che ho avuto l'onore di far AI Comu 
1 aîs ji È [Ore (iazd Fava "data ca: È "a ira decano essere presentate. lassi ala sempre aggradire ai miei numerosi evventori, ron potendo essere recate pel momento in le zone di terri] 
EHE! i esordi JRE si ri, n |; Itsdeaza di int in Padom, prima dale ere 12 | BÉ Sicilia, luogo di sua primitiva cestinazione ho prelrito di {erne qui una vendita gererule comprese nel 
È a|5|3 e Intendenza delle finzaza a Padova, fino al giorno 18 clio ca api fire di Stralcio # prezzi SEDUCENTI, e invi' to le li d Gtt.re di di Sé 
i PI n dora, dino al giorso 18 mars | male Rella da soldi 78, cam inchsi i de pri 3 e invito questo rispettab le pubblico ad spprofittore di Comuui di Se 
SCE Lao toro rina dl ore 93 mein o oo | qui ippoli fa nta ca Mele a peli 78, ca foi dest | (ff questa opjortunità, che difficilmente si ripeterà quali perc.ò Li 
} È i |_i_———— © © Presso tutte Je Iotendenze veneto trovasi estensibile a le solite condizioni. ) La soltostante nota dei prezzi ribassati, deve indurre ognuno a comprere, anche non Comune. 
È Hi mel R. rd peri delle finanze, avendoce bisogno. 2. Egualn 
MI Da PRIA adora, raio A86I. ci iati rapporti 
+ d.slil: : C E Cogne Lor, Grin TELE TOVAGLIERIE poco ghe 
® -d vo Formula ferta.. eLta 2 s gl bi 
2 ssi ii Dal R Prolatra dle gno MA i CCR na cele a de | ITER OI Drain E Una tovaglia, con 6 tovaglioli di puro | A_ questo 
$i sua.) stà micilio dell'offerente), di essere pronto ad assumere l' sercizio RARO vee ECO aa Lovanti 12’ tovaglioli La con eso va 
Vi N. 5088. AVVISO. (2, pubb.) | dela postria di micuta venit di tabacchi, sale è marebo da adi brace. 3:50 Una iezià lovagliata, braccia ta Pitte-Cotombard 
# sai 1° "oo contitto 28 tubbeio core. venne deierata ia appeo | bolo, menta in Catello allo condizioni fesa nell Avvia 0 10 camicie > DES Tovaglie sen sa cio del già ti 
LI i 8 i3 alla Ditia Giywanni Kalister l' Esattoria fiscale poi crediti della Fai » fc (a N, 3083, pubblicato dall'Î, R. PINO 6» Pa (per colori è gi da ure compie 
«del #3 fetent è Demanio la vita la Provincie. del Prini, cola der | Isonlonza di fnmeca ia Padom, e mi obbligo di pegane dae TTI Bianca tovaglioli * lia j Peschisra » 
$ dira dal 1° mirto 1864 fino al 34 cttobre 1869. nualmente in correspettivo all'L'R. finanza Îl canone di fior. lorati di colori garantiti la dozzina. . » 2:00 Asciugamani >» 1% Tanto il € 
(in lettere è cifre) in rato mensili anticipate. a: 1 1:80 di Ponti costi 









pertanio, colla fine del correcte mese: di febbraio 





Unisco i documenti prescritti dal suddetto Avviso. 


































































MODELLO DELLA RICEVUTA A_ MADRE R FIGLIA. 



























































































Ù sia fiscale nomi Ù 
| reermagee pi cney Cose ner iii Ha donna 0 10 pra, restano au 
L'appaliiore dela xo va Esatteria Ba omino per era sei ( Sottoserizione autograta. ) A prezzi estremamente limitati e degni di raccomandazione sono le guaruiture in traliccio mente al Circoi 
a suo lege rappreseatante nella relstita guire il sg Luigi i A e damasco per 6, 12, 18 e 24 persone; tovaglie da favola di qualunque lunghezza , asciu- de La Pea 
Sera Offerta per l'assunzione della Posteria di Leo per gl ql tI ‘ngl Ù detto, situati 
9 minuta vendita tabacchi, sali e marche gamani con nuovi disegni, e tela senza cucitura e senza apparcechio tessuta amaro, alla Ico 
i n pia a a, Spi da La eggregata 
i Iter rg da bollo in Cate 3 4/, a 4 braccia per lenzuoli, tralic.io per stramacce alto 2 braccia, tuito di puro filo di Leggi 
4 3 LI R. Consigl. Intendone, Pastoni. lino . vee anche a braccio; grorde assortimento di tela cortrai, Scozzese , d'Irlatda, De ati Provi 
lang prize i Prussia, di Boemis, di Bellamonie, di Reglio, per 6 e 12 camicie di puro fi'o di lizo Han 
2] 34006 arma 50 Di ConDORSO, _(* pb) AVVISI DIVERSI. garantito; lazioletti di baitista e tiaon, fazzoletti vero cinese, grande ass.r.imenti di camice Lari 
a e et pe Ao Ricorare peso la | n. gas = fatte di Parigi di ultimo gusto, e tappeti da tavola di tult> ho e seta, ec., ec. Dn 
‘iz |j tuo soldo di fur. 1050, che l'alloggio 0 promileggo, e co | -  l"orincia del Friuli — Distretto di Tolme fn meglio, pec:00 IDR bona e dell’ 1. li 
i |j creare pedro SÙ | immissariato distretimale di Tolm atultamente Minh: 
ELE = ua ea Una tovaglia con6 sulviette adatte, e 6 fazzoletti da naso di lino genuino; e chi fa nistra sponda di 
È si 3 peggy Aprire nani quisto di fior. 100, riceve una pezza di tela per 6 camici resta nggrezata 
i [E acco, entro |’ accennato termina, fu per- NB.— Desidero non si confonda questa mia offerta con altre, che vengono comunemente la dipendenza 
. Self quae, mo vie guai FIR. Indndnza di Gens la esposte al solo scopo di attirare concorrenza, @ che poi sono spesso menbite dai fatti; quindi repporti di cui 
Sei è he] rs to Man, dro N invito questo pubblico cortese a verificare alla prova la sincerità delle mie asserzioni. 5. GIL 
i asd Celio l'aeamo rula proiadara degatso è sala mecinomia, © Ve Mn dala Onde facilitare ai compratori , si ricevono le Banconote coll aumento del 10 per cento SOMEArii do 
e presente pe 
- 38 —— di averne ottenuta rego'are dirpensa, el indicond» pure gli | col termine di più del coso della giornata. Tora, ciascu 
mil; 498 1 mt rgponi di pira 6 ai er pg di 6 | delle ite HA sua dimora sarà soltanto di un mese. la loro giurisd 
FE di P {nana a Rae ETA Ke Poca L-Y. di fan, 4) Ca il locale di vendita sarà aperio dalle ore 9 antim., alle 7 pom. _ } ro 
È s.É "TRA Vesezia, 1° muto 1861. seguita sudetit " 0 » so Venezia] 
Pi È E are SESa 
«| #08 3 Ù N, 461 AVVISO D'ASTA. (2 pubb della € è 406 Il Luogotenenti 
i La i È i . “Nell Udi qua L Ri lap fqpenil ‘d) Ceri Îa Jodevle pratica A1 2 aprile p. V. 1861 q 
nsls 8 3 È saivatore, Greondario di S. Barton rica e 20) dello Statuto 41 di- no] i ; 
o|É HE 3 È RIE dit alto ul ad geni 16, 16 è 17 ù ) paz SUCCEDE A VIBNNA L'ESTRAZIONE DELLA SMIL A 
pali 3=| è E aprile p. vo pir l'afitaoza. degli stabi sottdesertt, 80M | ioni cata di azion 85 febbraio a. 
ela È gico pv pr Pata di artioli‘ € 0, della Notazione 29 geom NDE T DI ISTIT one 
EH È dEi e VI lens GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO | ii 
di SE dgno lmabintone co fe ct | (ONT, le tai DI CREDITO MOBILIARE o 
2 si acedierizno a i li qual caso le cf | mini dell'art. 2 delle Istruzioni 41 dicembre. 138. Sì © aaa : tario titolare d 
DLL ide: press ii (fat dere sa prat a pratico di gta LR | overie che in ra. residenza ici mei o. havvi una Gop vincite di fior. 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 2,500, 1,500 scippi 
degenti Ù i 1 n) sorgente di acque minerali con imenti, ove og: botta al servizi 
9, 36 ftbrio, 1861 ag pedi al eps, i aiera ala. | met conce oa mero LL dbrestei.»e per la È 4,000 400, 130. SM. LR 
Consigl. Intent, k pe Ù icacia « e per la pittoresca amenità del itto di pr 
milo © dogerhiro 2 coiono dell'asta imma È dado deb | sto. | Viglietti di questa Lotteria si vendono a PRONTO PAGAMENTO, IN RATE, | fezuaa di ui 
CI deguata di ele 





N. 4776. AVVISO D' ASTA. l' acnua pigione. mezzo delle convocate Depu- 
dute dall'L R. 


Seguono le solita condizioni. 
pal l'£ Intendent ) 


La nomina segue 
dei Comuni consor: 


ed anche PER LA SOLA PRESENTE ESTRAZIONE SINGOLI ed in ASSOCIAZIONE. 


ro austriaco, il 
strada ferrata gi 





ati, presi 















indensa proviaciale delle finanze, Commissario distrettuale, 0 suo aggiu " 5 

29 biro 1961. olmezzo. TO febbraio BB ee Presso EDOARDO LEIS x 

sil. di Prefettura, Intendente, F. GRASSI. L'È R. Commissario distrettuale, S. Marco, ai Leoni, N. 303. pene, da 
; ferrea di 


L'L R. Commisa., 0. Nob. Bembo. P. Pavan. Ti 
l'Ordine. 


SM LA 
quata di confà 
dine di Leopol 
VI R. Gabinei 
consigliere di K 
noscimento del 
Mati pal corso 
BEVI 
8 marzo è. ©. 
conferire al 
chy, la croce 
rese di Santo 
scimento della 
pre conservati] 
S_MLA 
di propcia mu 
di elevate 11 ta] 
alla nobiltà dd 
mobile di Kalt 
SOM LI 
4° marzo u. e 





illeso ci 
ATTI GIUDIZIARI. | 


, dal decimo del valore di stima in | 
| moceta efftiva sosante. li solo 
| serutae potrà rendersi oblto» 
| ro senza premettere il depesito. 
IL 1 beni sono venduti in 


V. A chi risulterà mio 


ragà renituito al" 
| debbersato 


te stra?» comunale 2. Oleis alle 
ND. 1126, case, meszoîi paria Boschett-Tu- fu 
rendita riani Teresa, e pirte Remano co. il suo depooto; 
Antozio, poteuti co. Romazo sud- pei potrà levare il propri 
detto, è pare Ruzo sascò, ed a | seltanio, 6 dopo che avrì dep” 
settentrore Rugo sassò; ai qual | tato intero il prezzo di deb” 

nt ma giudiziale 29 | giusta la condizione al N. + 

N. 3961, sub. C, VI, Li fondo 5° ;ntendeti 
tato in en sed pt 


il decreto le imposte che fossero + Pertiche metriche 5. 75, pe 
rtetrate, ed «piro cito giorni dal- | ri a campi f. 1. 200, di terreno 
intimaziene della liquidazione giu- | boschivo ceduo misto e pcco pa- 
dizialo le spese di esecuzione in | scolivo con qualche castagno da 
mano alla parte esscutzite © al | fruit, situato come adciero, de- 
avo procuratore avv. Milan. ncminaio Bosco gran 

X_1 dlbactario, conserve: | magpasubl aì NN 2467, 2463 
rà i beni deliberoti in buon stato | e 2468, colla rendita censuaria di 
sotto qua resporsalitità fino a ele | L. 4:98, confica a leva: 
un solo Lotto, nello stato in cui | ne abbia estinto vi prezzo, e rea 
gi trovano senza garanzia di sor- | derà ostemabilo ad icchiesta di | rodi Fiorato Francesco suidatto 
ta per parte dall’ esceuiante. EE ei creditori inscritti le | @ beni destritti al N. 9, a sera 


La delibera seguirà nel | quitanso di pagamento delle irta Frazcesco surripetuto, oi 
Teche aporia. san Cisceme, ed ©. pltio» 

i 

i 

i 


Vijlo, ed a seticatrioze Valle; 
stimito a L. 550: 75. coperto a poglia, cecs 
Pertiche metriche 2.10, pa- | pa stalle ai NN, 3045 , 
ri a campi 0.287, di terreno | cola reudita cansuaria di L 2:26, 
praiivo prscolivo è bcschivo ceduo | stimato a. L. 90. 
ist, posto come i predecrito, { __ Pertiche cenmarie 1-4, di 
deto mimente Prà Badon, ceo | terreno prativo con gelr, frutai, | scglire nd iadicare a questo T 
sito in m:ppa stabile ai NN. 1430 come sepra, dencminato il | bunale aliro paroficaiore, e in 
è 1134, colla reni censito in mappa stible | somma Gare, 0 far fara, tuito ciò 
G che ripulerd cppertuno per la pro- 
ria foca nelle ve regolari, dif- 
ata cho sulla. detta istacza fu 
col Decreto 21 gennaio pr. doc., 
N. 1459, fivsato ii ci 15 mano 
corrente, per vorsare sulla suddetta 
istanza per asta; 0 che mancando 
essa Fer converuta, dovrà impu- 
tare a sè medesima le conseguenze. 


e potsa, volendo, compa 
dito tap, oppure. fi 
conoscere al deto 

propriì mezzi di difesa, cd anch 


duto 
trovars al 
liboratario 
missione giudizi 
VII. Quolorque 
verionta l'ssesuti 
nu'o ad alcuna responsbii 
goronzia verso chi reuterà 0” 
Beratario, e specizimerte 0-2 6° 
tiruto in a'cun caso lesi 
la scmma 0 #0: È 
ali’ asta avrà 10 s00 
gimerto impu 
VIL Fi 


1356: 40, pari a For, 474:74 
V. A. nuota 
dizioni d'asta. 

L L'asia sarà aparta aì prot 
20 di fiorini effettivi d'argento 
ATR: 76 V. A. nuova, come cor- 
rispondente al valore dato al fo 
do da cubastarsi nella stma gue 
dizia'e 29 marso 1860, N. 2964. 

IL Gli chatcri por essere 
ammessi ad cffrire devranno de- 


di esporire un' amichevole compo- 
nimesto fra la Ditta Francesco 
Barichella ed i suoi creditori. 
Sl invitno pini co pre 
sente i creditori tutti della 
suddetta a vot caro all'atto Cour 
missario con istanza bollata le 
loro da qualsiasi titolo pro- 
venionti entro il giorno 23 cor 
rente, con avvertenza che nel 
s0 gi effituasse Îl componimento 
le pretese non insinuato nel ter 
mine suddetto non siranuo sod 
disfatto coi beni sottoposti all'at- 
duale procedura se non in quanto 
fossero già garantite da un dirito 
di pogno, a senso dei $$ 47 #27 
delia {Ministeriale Oratoanza 48 
maggio 1859. 
11 presento si pubblichi rolla 


primo 6 secondo incanio a presso 
non miuore della stima, nel terzo ne Valle; 
@ qualusque preszo purthè siano Perti 
coperti | creditovi inserivti. ri a campi 

IV, 1 del oratario assume Fatorio arb” vit. e praivo con 
tutti i pesi inercati alle quoto dei gelti © frutar, pesto come i pre- 
fondi esacutati senza distinzione, cadenti, denomicato 

in meppa stable gi NN. 2471 


@ 2485, cola rendita rensaaria di 
L. 42: 51, confina a levante Fran 
cesco Fioraso detto Bello, a mer- 
aodi Crocco Proto e Autonio fu 

a sera Crocco Paolo sui 


XL Mancacdo il deliberatario 

a qualurque delie supericri cogni 
ioni, potrà egauno dei credito; 
inseritti provocare il reiccanto dei 
Reni a tutte di lui spsse, e. peri 
colo. Eg!i perderà egri diritto sl 
fulto depesito nè poirà partecipa» 
al vautaggio che dal nucvo in- 

canto fosse eveniuzimenie per de 
rivare. 

Immobili da vendersi. 

Pertiche metricho 1.20, pa 
ri a campi 0.41.51, di terreno 
appativo arborato vitato cun frut- 
tan, posto in Valdagno, denomi= 
nato Orto, censito in mappa sta- 
bile al N. 3028 (tremila veniot- 
to) coîa rendita censuaria di L. 
4: 60, confina a levante Urbai 
Rosa vedova Crocco, a mezzocì 
Crocco Pavio fu Maliso, a sera 
strida e Crocco Antonio fu Mat- 
teo, a seltentzione transiti ed or 
to; stimato a. L. 112:08. 

Pertiche moiriche 3.23, pa 
ri a campi 0.3. 9à, di terreno 
aratorio e poscolito con gesi el 
«neri, sito come sepra, denomina- 
to campiello, censito in mappa sta- 
bile al N. 2078, colla randita cen- 
suaria di L. ), confina a se 
ra Crocco Antonio fu Malleo, a 
mezzodi Crocco Gio. Maria fu Do- 
manico, a_ levatio e settaotrione 
Valle; stimato suo. L 505. 


slimato. depuzatamente ausi. 
L'is0. H 
Portiche metriche 4.06, pe 
ri a campi 1.0.48, di lrreno È 
arst, arb. vit. e peco boschivo ce- | 
dun, situato come sepra, detto È 
Strega calze, è Vol ai S. Azioni, | N. 4308, 
censito in mappa suble ni NN. | EDITTO. ‘Dall R. Tribunaio. Provi: 
4057, 1098 e 1099, colla rendi- | er ordine dell'L R. Tribu- cisle Ses. Civ., di confi 
to casnra di Lo 14:60, con zle Povia Sorin civio in. Veneri, mura 1881. rali ira ah lag |a devia pie paso 00066 MI io TR 
detto, è a seteniriose baci ai pa a levasto cd a seitentrione | Venezia, il Praicenia, Vaerun © | in tavore di chi frà l'certa di | etttivi fiorizi d'argento Y. è qona, ell'aggiun 
ivo N. 8, beni di sirada, a mezzodì Cresco Autonio Si notifica coi presente Rduto maggior presso, ma però a qua- | nuova, il perciò dovrazno de gine presso la 
Fo lTirbani detto Politi, è Fran fa Muiteo, ed a sera Vejolo; ati- | a Maria Trentin di Luigi, era di lungoe prezto, e quindi anche se È tarsi "in questa precisa te0ii* Zworèn, in rid 
TC np ia pù TESI Ni gal nina lo è ad Lui prestati, la 
rtiche © 25, pe la presertata 2 questo sopra verrà aperta l'asta. i depositorsi in vece, vali oi 
ri a campi 04.08, di terreao | Tribunale dallt Cama di Ricovero Dre Te Erto iter di dl | ratio la ra mosto, see 
eativo pesto como sca, contr | di Vena, a morto del suo am- | rude nio che sera iste bera dovrà depositarsi nela Cassa | cò stesso nemmeno in A 
Rocchi, denominato Prà dei gatti, dei depositi di quest’ L R. Pretu- | bauco, e qualunque fosse 1° 
Lac] Srna, Pain i LIS Ù i Mei Su tro giorni Kq pic che a tale riguardo potesse "O" 
A gio: rr. , al an Pretro mai intimazione creto a] 
onfia a leve, mestodî a sera | N 4308 , conto. di ona Maria xo di ess Proto provate la delibere, ne caso” di 
difetto sarà questa irremissibi 
mente nula, il deibersario. pe 
detà il deposito fato in ordue 
alla condizione al N. 2, e questo 
| deposito avrà la sorie della som 
{mi che sarà per ricava Civi 
provocare vendita În muova sw | li R. Prete, Lone 
Lin Zanchi, AL 





Dell' LR. Pretura, 
Valdagno, 12 settamb:e 160, 
"LR. Dirigeaie, 
TAGLUPIETRA. 


2 pubb 

presa se 
guita a delibera, in ciò esucutiva 
del decreto che glielo accorerà, 
staranno a suo 


prezzo suesporta. ‘saratino € s ind 


esco Fioraso detto Bello; stima» 
to a. L' 602:18. i 
Partiche metriche 4 26, pa 
ri a campi 4.0.86, di terreno 
atat, arò. vit. ssppativo è serbi» 
vo, pesto come sopra, detto Ces 
ra, censì!o io mappa stabile ai 
NÉ. 2487 è 2488, colla rendita 
censuaria di L. 6:99, confina a 
Jevanie Crocco Antonio fu Matteo, 
a ncezzodì Beni di cui qui appres: 


ri graduati secondo il loro. posto 
agiochà la sesezza di grfuzzi 
ne sarà passata in giudicato. Fra 

| tto sarà acrusimente depositato 

{ fa giudizio l’intaresse del 5 per 
cento sul prezzo suddetto. 

"Vil: Cigni pagamento sguivà 
in monta sonante d'oro o di $- 
20 argento, esciuso par patto ogni 
sitgt è paio la cara 
moneta di qualsiasi specie. 

NOI. Solito al prezzo di 
ragione Gaspatoni Fedele fu | delibera, il delileratario riporterà 
pone ciro Domenico gl, | l'aggiudicazione deftva dell ro 
Frepoe Lino prot deg ich 
Condizioni. Di la 


acconto del prezzo di 
i oblatore dovrà eau | delibera, il deliberatario È 
tare Foa cl previo to di gi ipo lt 


Wppe Gehra Al 
ae si atfigga all Ae commercio e d 
pel Capo Conn 
an 
Lr Cambi 


N 6187. 2 padb 
EDITTO. 
Si neica che mi gori 1 
mamo, 46 aprile 6 16 maggio 
4861, si terranno avanti 


Pretora i tre esperimenti è ua 
degli. immobili. sottdeneriti, di 
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puardo potesse veD't 


eute si affigga all'Al 
nel Capo Comune tO 
n'inserisca per tre Y. 

ella Valle di Ve 














R. Pretura, 

lo, 3 lege 4861. 

Protore, Lomo. 
Zorehi, 


ni 


e Compilatore 















mar — CARATA 927 MARZO 4861. ts coat 


LUNEDI 11 MARZO 





ANNO 1861 -— N. 58. 








. 14670 all'anno, 7: Fi ; 
:50 all'anno, 9-45 al semestta nda ti pal e INSERZIONI. Nella Gasselta : soldi austr. 10 ‘, alla linea; per gli alti giuditiarii: scidi uustr. 2 44 allo linea 


 austr. 18 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese neila parte nffiriale. ) 













di esser compro, su» 
trere al un mezzo, 
sonia volle abitudini dei Regni 


con un esempio luminosi fslazgi inerti, poss 
tica applivazione, la Svizzera, dim bornate, intimid 
sussistenza e la pochezza di un'obbiezione, che. sa che non è in ar 





J di Wolfsberg, è Ti 
PARTE UFFIZIALE. d'argento dolio dala SULA, Canio 
aa ta Gi bersaglio; 























































4858. ° = $ 
1h LUOGOTENENZI DEL REONO LOMBARDO-vENETO, Le ultime notizio del Levante , recate ' OD fosse muligoa e tristisime, sarebbe puerile, © Paesi della Monarchia, e che ripug*a all'essenza 
SOMEONE TRIVIA Da ita POINT è Triesto dal Vulema, ceco compendiate: co- !* soitzione, che la Costituzione » ofire della de! nostro trad zionale passato, la Costituzione 
li eagato Colonnello: ci cha ps) pi le dell'O, a; T, È; difficoltà, tr nea ogni seris ed «nesta recrimina- ‘eli’ Impero s 9, su questo punto va 
Stsbilita ‘e segnata definitivamente la linea | nersberg dello sta 9 Carlo Hoffmann de Don segui sservatore mo : zione. C riamente cl cl tiene gli «chi chiù. priucipio ve amente liberale ; per coi, se enclo va 
di confine fra Austria è la Sardegna, a sento | PSberE, dello stato maggio e d'artiglieria | no- « Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli ‘ si, 0 se li lescia chiudera dagli altri, è ariuo ar- ad essere l'edificio poitico più ristretto, a wrsura 
dell'Articolo III deî Trattato di Zurigo 40 no. | il m latus nel Comitato è ria, e fe d'Atere sino alia data del 2 correote. sunto far vedere la luce: ma l so'e ron per que. che s'invalzi piramidand», ciò che comoudava 
sembre 1859, trovasi opporiuno di ripubblicare | mendante dii ia peosisnato Filippo Hess, a co « Per ordicanza imperiale, Mukhtar poscià, sto risplende ugua'mente; e, a_ dispetto di tali e la più elemevtare prudenza # l'i 
a completare l' Avviso 49 dicembre 4859 N, 57- indante di piazza e del castello in Lubiana. antico ministro dello finanze, fu nomicato ministro di altre simiglianti tritt:z e, il tempo farà prest» tivo dello Stato, abbiamo pnr sempre ina 
( 6. sulla giurisdizionale collocazione e dipen: No È senza portafoglio. Arif pascià, già governati © tardi ginetizia di tutti ed a tutto. de a larga e crediamo € 
deora di siugoli Comuoi 0 Frazioni, che pel puo- n _ NOTIFICAZIONE. Erzerum, venne nomineto governatore di Sili A differenza dunque di altri S le aspirzzioni legittime dei 
ro coufine andarono disgiuuti dai Distretti e Co- Riferendusi sIla Notificazione governativa 17 Leggirmo nel Journal de Constantinople : | nitmo costituzionale dell’ Impero meno di chiamarsene sodi: 
agosto 1860 N. 8501, il Governo centrale marit- | « Crediamo sapere che, dopo una breve proroga, zone ben distiute di ettivi!à, d: lego!» rappresen” Diete provinciali non sono 









muoi, a cui criginaria) 





vrio, 0 uns semplice preperazione 
seco.da zon? di attivita roppre- 
lativa dell'Impero, Anzi ne foi- 
sono il sistema . rterio- 
tica costituzio al 





« destinata ad aspeltare istruzioni più precise tanza, di efficien'e e operoso concors» nella gestio- 
appresso h upeltivi Governi, i plenipotenziarii incaricati di n® della cosa pubblica. Una prima zona rappre- 
4 1 Comune di Pesemiera, con tatto i cir. | 2°! eiferenti monete in uso pel Besso Danubio, | « regotore la quistione dell'interreato europeo ia sentativa, usil rme e armonica pei principi ion- 
condario stato compreso nel raggio militare del: | nisitti ata nel $ 40 della Terifla provvisoria dei | * Siria, haano ripreso i loro lavori, che sono prossi- damentali che la indetta, ra recidentato differen» mino 1 nerbo i: radice 
del- | diritti di pavigaziore, da pegarsi ail' imboccatura | « mi ad avere una s.luziose proota e4 disfscente. » t‘mente, ia ragione ed in vista della diversit p e venoso della vita pi 





za dei naviganti la segue! 


te appartenevano. timo porta.e co 
indicante la riduzione in franchi | * 


ÎÌ perchè sì notifica specificatamente quanto | te Ditieta 4,‘ 





































vrigzza, è aggregato nei ra 

Dr NO ma rappor emmalaieir- | di Sali. i i "29° LO steso giornale dice enere informato che gl'ioerest, che tutela e pestratta, sbbraccia in. Stato, che we alimenta i contri messi 

Sei alt roviazio di Veroni. È | © "La compiazione dell'altra Ditita 8, indi. | il ig Reneri, misinro pinipolenziao di Gre._ via singsla e distinta i Regoì e Piet la queta poniamo, a riline la Prpra n abilita ne 

SI Cimena: di Nankiara gono ‘ora! seriale | renzo ienone dell Joscal ble del diversi presi | Cala Cosmantinipoli, aspellato già da parecchie prima zona, con altrettanti Statuti organic: pro- sfera di tutti al interss.i nazionali. © tre « 

puo!) Comune di Peschiera sono ora aggiunte | in misure ingleo, accennata ne $ 41 dela citata | seltimare, andrà ad Qccupare il suo poso verso vinili toro chiemati i rapprese»taati diretti de- ‘ gli ordiramert: prov gola 

Pero ati reggio mibtire sudo del UN ire | ‘o cai Pretore lacontaà dell Alcol. la metà di marzo. gl'interemi morali e materiali delle. più piccole torali, che l' completano, è lexciato alte Diete pr 

Cosuvi di -Sermione, Revoltella @ Pozzole te Si prevergono però i naviganti che, a tenore Il Sultano ha donato el ad A'ah fra: amministrative dell'Impero a discutere vinciali un «ammpo vestissimo, affatto libero e iu- 
Ù s3olengo, le | del Dispsccio 45 febbraio corr. N. 4988 deli’ ec. | pascià una spada d'onore, fregiota di pietre pre- liberamente e con ampia iniziatisa gli afferi vi. d'pendeste nell: legislazione pro ; nella loro 





ai 





queli perc.ò formeranno un tutto solo con e:so | celso I. R. Mia a d'attività corregg oppor- 





‘ero delle finana= per la commisu- | riose, e una decorazione speciale di 





| prima cito tali @ proprii di ciascheduo Regno e Paese. Nè | rispettiva 
























volento rimuo- 
dir 


Cri razione dei diritti a Sulinà, il peco del in diamaoti alio S "i amen 
ni A Sulinà, Il peeo della tonnella. | in diamanti allo Scek-ul-islam. Fusd pascià, ple-. le leggi elettorali che fistono le norme per la. tunameuie e saviamente il difetto d'una soverchin 
ie pictpra utrneato Ja tuti i suena | le iogiose veae siailio co che tarehe 792. e | mipolenziario ottomano jo Sila, riceverà ir calli det rappresentanti, e che del pai, con. 0! eccessiva cmrissazio l 
Ciune di Ponti. Ù il Co- | quello deila topnellata austriuca con oke tur na sciabola d'onore, adorna di diamanti, che il leggie:e veriaoti di modalità e misura, armoniz | vrava aviva in mira, nell 
'A questo sono ora aggiunte, e fi 768. Sultano gli manderà a Bairut per mezzo d'un zano nella massima generatrice, potevano essere trice, di L PITT que 
ER formeranno Trieato, jl 24 febbraio 1861. ufficiale. © preteudersi più liberati, © di maggiore larghez- | buoo diritto © ccagionata d'imbars:zi e di 
cui e'oquenza , | difficoltà, che premurosame 


con esso. ua solo tutto, le Fresioni denominate i SARRI 
: DISTINTA 4. « Tre Austriaci furono insigniti dal Sultano ' sa. Sulla scorta delle ci 
Pill-Colombare € Monzambano a destra del Min- | indicante la riduzione in franchi delle differenti | ell’ Ordine del Megidiè di quaria classe: il zig. speriomo bene, ness 


di cogpd) poi sistere, in breve ‘ vsre. Perfino la centralizzazione d' secon 
cio del gia Comuse di Monzambano, state esse Ricadie fa (100 sali Beiso Taliabici Haas, console austriaco a Ruatciuk; il sig. Fran: risulterà nuila potersi su questo punt 


he è pure | che le Diete bbero pot 

























sTro spl fica militare della fortezza peter panna cesco Nebarieh, capo d' Ufficio al Ministero degli materia di diritto costituzionale, | buirsi a donvo 
SRITLI Creme di Furchi a affari esterni in Vienna; & il doti. Schwarz, pri- desiderare o regionevolmente pretendere, nemmeno | dle a ingiusta pressura , 8° pers: 
schiera quanto quello Monete d'cro. mo medico dell' Ospitale ausiriaco a Galata. in paragone ag'i Stati, che nel proposito vautano, | A termini sempre del S.viano Dip 





È morto Ihsan bel, già ministro ottomano a  @ gelosamenti fettivo prima: bre. assicur:sdo von mevo che 
Berlino e presidente del Tribunale di commercio. La seconda zona rappresentativa, che può | anche elle Comuni rurali, la lo: 

« Sono partiti per le varie Provincie deli'lm- i unificatrice, colla. medesima larghozza | mersi a far valete il ioro incontestabile duitto, 

alle elezioni con ua € p, come fu 


di Ponti, costiiti colo nuove periferie come 0- Vel:re in Franchi 
pra, restano assegniti al Distretto, € rispettiva. | z d'Olard i 
Mente al Circondario preturiale di Bardolino. — sei e 














































































































3. La Frazione del Comuno di Monzambano 7 cia iti di n i peri 
nban » pero alcuni ufficiali, incariesti di sorvegliare la a libertà di perirattezio. | partecipano 
sii giuietra sponda. dal Mileto, 1-33] Punione del redif. Gli cceompageano medici. che ne preoe in mano, sulle norme specificate del | detto di sopra, ancora più tenue cel 
aggregata al Comque di Valeggio, è segue i 2 50 | dovranno esmicae i soldati, i quati si preseutano ! secondo articolo del Sovrano Diploma 20 ottobre, | lenuissimo , delimitato-per le Comun 
poipti peri pri dipendenza di que- | Mezzo Imperiale. . » 25 | all'appello. la tomma dell’ alto potere legislativo negli affari | quale sc chi guardi filosofi 
da ia ci enni rip ttivamoote | Lira Turca. - sn. Pif fabbricazione dei etmponi rigati,e dei pro- capitali, che sono comuni a tutto l' Impero indi- | senza del concetto imperiale, è pienameste. rag: 
sese eetare di Filofranca. | Messa Lira Tures - Ae 150 |ietti Sdatti a questo sistema d'artiglierie, viene stiatamente, e io faccia ai quali gl interemi, i bi- | giunto senza urtora nell'aliro eccerso opiotto 
Distretto ed al Circond cr nd ro aggregato ol Monete d' ergento. continuata attivamente nella fonderia e nelle offi- sogni, le esigenze dello St una spiuta discentrali a cui la moltepli 
DECO L'R'‘TriSenale protisi R. Prelura Ur- | r.iero Austrise» (6 Svanziche) . » 5 cita di Tophanè, iu estensione tale, che si pussono  compenstrano in ua nesso p‘itico, l'unità e l'in- { cità, le attribuzioni e la comprienza legialativa 
nai l'Antico perso di 20 car. (Svan) ;00— » 93] *obtinietrere ogoi mese più di 60 prezl. tegrita della rchia. Pes altontanar poi perfi | dello siorole Diete parrebbero a prima giunta pre- 
ga PP sulla si- see RarisotAi A a 50 « Quanto prima si pubbliche à ua giorvale tur- no l'ombra dell'apparenza che le predette due ntarsi. Per quanto numerose sieno ese liwppri say 
poni apici lincio, del già Comune di Goito, | Corona Inglese (3 scellini ) 7 ig — 15 | 29 intitolato Geridei Askeriè, sotto la drezione dei zone di attività rap T man. | tanze proviccia n larghi pi d' sitività, 
Veda PEBINZIIA Gomune di Marmirolo, e segue | \.7a Corn» (2 ‘/, rcelli 73 7 0g|1rofessori della Scuola militare. Sarà una tepere per avventura uoa spec'o di dualismo, che | resi» però sempre fermo che hanu: un | mite co 
la dipendenza di questo da Mantova in tutti i PORVI VE ae R È di Mon tore dell'esercito, e si occuperà poci non mancherebbe di essere esiziala, o pr lo meno | stante e insuperabile. uè pus 
meggorti di cui sopra. piaz pieno 3» 75) mo di politica. » nil a impaccio, el site | di tuito ciò, che ha Disogav 
5. GI IL RR, Tribuoali provinciali, Ufficii i | mik en © Lg I governativa, è sapientemente disp mantener .l' nesso politico dello Stato. L 
precarii ed Archivii uotarili di Verona è di Mau- | {UDO Yermilik. ag La Costituzione dell colo £ del succitato Diploma, che la prim? z0- | ingetom sistema, senza dicher 
tova, ciascuno in ciò che lo riguarda, estendono Quarto di Yermi È h % mu na di sttività generi la seconda ; per cui, con u- | contro la ceniralizzazione 0 ia dia 
la loro giurisdizione a tutte le porzioni di terri- | Bachlik di 240 furche A si van | na @ medesima elezione immediata di roppresen- | si giova di entrambe, e, abii vente 
Lirio nuovamente comprese nei Circondarii di es- RT RR (Pret paia RISE tagli, salvo l'eccezione ineritabila per la Cemera | su'tuute di tutte du: nel paralel!oge 
n due Provincie, È Pit e Lie Nella moltiplicità delle famiglie, che vivono | de' signori, come verremo spiegaado e dimostra. | forze dell'orgovismio ammimetretivo ja 
Venezia 6 marzo 1861. IMITA simmetricamento jutorno alla Monarchia austria- | do a suo lampo, ottengonsi le Diete provinciali, | volute condizioni d'ua sstutare squi brio. 
1 Luogotenente di S.M. LR. A. nel Regno LoV, | Sesamo re ca, e la compongono, era dunque imposibile im- | © Camere deliberative a nome e I mandato dei ta proviucili, che 
lav. di Togcennura. VE porre a tutte una e mederima norma costituzio goli Regri e Paesi rella sfera ristretta locale, lo' deputati nel Coi 
— PARTE NON UFFIZIALE nale, per ciò che di esse singoie n:z.onalità cog- ® la amera dei deputati deliberante nel Consiglio | dell Lupe a n 
S. M. LR. A., con Sovrasa Risoluzione del È seta cerne agl'interesi gal, «i carattere di cia- | dell'Impsro, a fianco di quela de' sign ri, a ne-| direite, e mandando, come di 
85 febbraio a. c., si è graziosissimemente degaa. RIE scheduna ia pari so vote | me e col mandato di tutta la Monorchia, forma- | legge fuodamect 
ti di conferire il titlo di consigliere imperiale, Venezia 11 marzo. autonomie. Nell'opinione eomiune. ta, comè, di membri delle Diete, nella sfera 
state da tasse, al segretario pens'onato della ces che di pubblicisti di tevatura è di buona fede, pa- | 32 © u! della legislazione 
gai e Paesi, 0 futis la Monarchia, da cui ni 





lettino politico della giornata. reva esser questo lo scoglio, contro a cui l'edifi Per chi, rispeltavdo tutto 
rebbe fatto naufragio, ogai | merita di essere consersato , abbomo ano, bano 
preso in Austria a model | una Rappresentanza unica a lerghissime basi e ia | più valida delie gu 
mo, oude la difficoltà ven. gigantesche proporzioni per tutti gi' interessi del- | felto, iu ciò che c» 


ui Direzione generale giouasiale veneta, 0 segre- 
Ch) fitolare di Loogotenesea, Nuzio nobile ee: Le notizie di maggior rilievo, recati erp 
ii, ia riconoscimento telo è e °° fogli di Parigi. ualvoi fome io 
delia dl servizio dello Stato. suc Ii serà da o Hi Parigi Jo ri: | {ao 11 medo pico 
$. M. LR. A. con. Sovrano Dip'oma solto- er oretta i, che leviamo dal Jour- | ne superata; il senno, che presedeite alia soluzione ; lo Stato; la quale, funzionano in due gradi pro- | ta è indipenderz1 come Diete provinciali, a € 
writto di propria mano, si è graziosissimameate ed la: dell'arduo problema; i vantaggi, che mi |-' gressisi, opera divisa in parziali Diete con va nu- | Camera dei deputa 
diguata di elevare al grado di cavaliere dell'impe- « Il Ministero iugl:se cbbe, cella torpata del 5 | morte si venue iu quella vece a ritrarne, © che, | mero veramente stregrande di deputati e si ro- {rom In virtà di questa favor-v: la combinazione, 
ro austriaco, il consigliere d'amministrazione della | 129"20, uoa lggiera sconfitta, che non penserem- | sotto certi rispetti, port:no la nostra Costituzione stringe, quasi ia proprio Comitato, congregabile | non può nemmeno sorgere sull’ orizzonte dell'av- 
strada ferrata. pi lisabetta. Mattia | ®© Reppur di notare in tempo ordine rie, ma ci ad ua grado di perfezioae da non invidiarne niua' nei limiti d' un' Assemb' possibila in prat ca, n4- | venire politico dell'Impao ;l du.bio e i appren- 
Si airer, qu Ordine dota Co. | aggiunta a parecchi altri fstti della medesima | altr rarne teluna delle i sociandosi, nel diritto di proporre e iscutra le | sio0e glo sacalbo poro inqui-tinte e fa 
È ualtà , non può roa essere indizio, ito leggi, all’ elemenio storico ereditario e deile mar- no dei nemici dell: Stuto, che, ;n dato even: 
rona ferrea di ILL c'asse, a norma degli Statuti del | 1 pi Rit alio “le meditazioni sime capacità e notabilità, senza del quale i! tualità, cioè possano la Diete prov uinti essera 


meltsime la ssoggiore e la 


1 garcatia di 










i | cio costituzionale 
































pubblica attenzione 



















l'Ordine. concerne il Gabinetto vohig, d'una s.tuazione in- A fari " n n 4 
LELLARI Da certa. coscienzios: degli vomini pratici e di fino tatto po legislativo mancherebbe di queîle gu>rentigie annullate dal Consiylio dell'Impero, ia quinto che 
mihi A graziosissimamente. de- "Un membro della Camera de' comuni pro- | in materia politica. Stava nella meote Sovraza, e è di quell'equilbrio, che gli danno la forza e l' | so40 esse, che inviano dal proprio seno 1 me bri 
quia di conferire la croce di cavaliere dell'Or- | poso di nominare una Giuata d'inchiesta, per e- | nell'alta scilecitudine, veramente paterna, deli'au- | influenz», di cui ba bisoguo. DE del Consiglio medesimi deputati 

li Leopoldo, essnte da tasse, al direttore del- i sistema attuale d'avanzamento nella | gusto nostro imperatore e Re, che rispettata. fus- Limitaodoci qui ad analizzare pù miuuta- | di quello; tè che taropoco provive ali 


TL R. Gabinetto matica € d'antichità, | marina, Lu A 
dità, | marina. Lord Clereuce Paget e lord Palmersio; 
omigliere di Roggeza, Giuseppe Arpaibi in rico” | diedero ll disturto di combaliere colta ircile- | onde le 
mscimealo dei suvi fedeli e distiai servigi, pre- | vanto proposta, la quale, sieza dubbio, sarebbe | ro giaccioto, nat 
uti pel corso di 50 a paisata inosservata, se nun fosse paruto ch' ella | cleo, la Moparchi 
. 8-1, R. A, con Sovrana Risoluzione del | cagioname loro un po' d’inquietudine; @ tutto il | che che sono ad : 
3 marzo 6. c, sì è grazicsissimamente degnata di | sueceaso delle ioro spiegazioni fu che la Camera, | valori senza scomporie o f raerie ad una pre cetto. E nel fatto: per fissare il numero de' voti | sugli ffari di tutto | 
conferire al suo ciambellano, conte Eimondo Zi- | contro il iure parere, approvò, a maggioranza di | sine anormale, venissero semplicemeate conser- © la loro proporzione, ciò che determina il fon- Diete pei Regoi e Paesi 
chy, la croce di cavaliere del regio Ordine unghe: | cinque voti, la proposta, ch'erale preseutata. Ecco | vate e aggregate in uva, diremo, cristalizza- damento della prerogativa custituziona"e, o, in | mera dei deputati nel Ci 
Tese di Santo Stefino, esente da tasse, in ricoro- | 1l fatto: egli è in sè assai piccolo; ma, sesi cou- gione inee, Concetio eminentemente copser- altri termini, per assegnare con rigorosa equità la do comune f' origire, comu 
Met io Sano, Crane i ZINIO geme | sideri che 1 lory hanno riportato vittoria negli ul- | vatore, e Liberale sd un tempo, creatore; il quale. qualifica degli elettori e degli eleggibili si È tenuto | ca la missione, comechè p'ù risi 
calcolo, iu ragione comp ata, dela estegsione ter- | Sue zone di esercizio, hapno an 


pre conservati. limi tempi in parecchie elezioni, e che i Cattoli- | alle viete forme, che teodono in politica a pro- n 
M. I. KR. A con Sovrano Diploma firmato | ci, finora puco favorevoli a’ tory, incominciano a | durre degli amalgama, delle fusioni, delle le- >, della densità di [peg one e celle im- | identica , al coperto di ogui evertualita, e quinsi 
gli elemeati è trascurato | invulnerab.ie nell’ ordine costiteziona!e. Cred-aim 


di propria mago, a zi o degnata | dichiararsi clamorosemente contro la politica di | ghe, per vai cel p.ragone metaliurgico , che poste. Nessuno quindi da 
pr-pria mato, si è gr.ziosissimamente degnata | dichiararni clamorose mento cito Li Lolca dille tembra calzaate, 4 sutuisce, con raro accorgi. © fagrificato. Ebb:ne: sopra un territorio di que | Con fe e eat. ile lat 





se religiosarasute quella specie d: stritificazione, menfe la prima di tali due zoce di altività rap. | ricusino di assorgelteri a ch 
tutive dell'Impe- presentativa, quela che risulta dalle Diete proviu- | «inazan» dal Consiglio dell'Impero, nn 1scent 
no al loro nu- ciali, e da cui spicca ia base ampia e veramente | questo, per la sua parte essenzisle, la Camera «lei 
‘e che, senza confonderle, rie- massima del vostro edificio costituzionale, cer- | deputaii | se non che un vero e rese. (cuntato 
‘a ad una di pregi, virtù e chiamo di stud'arns e penetrarne il grandiot» con- deile Diste proviuciali, par trattarti e deliberorvi 
Stato. Reciprocamente, le 

la Monarchio, la (n= 
peri, averi- 
il mandato, ident 
pelle 






ariate nazionalità co 
‘slmente int 




















































di elev: al maggi. ii >, toni 
alla nobiltà DOO. eci preliolo arl Rd emergenti parlamentari simili a quello, |-mento, la forma più n bile © più duratura, qual si 42 milioni di. miglia geografiche, quafrale e [in parlamentare, le Camere dei deputati, che non 
nobile di Kaltendurg. * cui ora accenziamo, maggiore importanza, che | è appunto, nel mederimo stile ‘elle cosa patorali, ©09_usS popolazione di poco reso che 38 mi- | heuvo dieiro di sè que.ta aveste e o 
SM LR so Risoli del | forse non abbiano. la cristallizzazione, ocde gli elemesti , gli sto lioni di abitanti, neì compless» di tutte le Diete | Rappresentanza va pre funzio: 
L LR. A., coa Sovrana Risoluziona del po aio" i Varsavia sono sempre ombi- | mi primitivi, rimanendo pure disiiuti e sempra de’ Regci e Passi del Impero, andiamo ragziuo- galmente costituita, del cui seno usese 0 +0 
di 18,000 rappre- | rientrare senza scosse © commovimenti, sieno bn 








1* marzo a. ©, si è graziosissimameute degnota si i 
stisf ri 212 ;potesi. non mancano, nè sulia causa, nè | nelle condizioni loro speciat', si faccetiano e con- gere una m.ssa di beu 170 
faire la ih pu del n pi piro pia possibili degli avvenimecti di quel- | nettonsi negli spigoli di un sold» pritma, robu  sentanti per le Dicte provitciali, che escono da e- | lungi, a tale rispetto, dal godere altrelleata sicu 
Run Pregio dala Picenioze dell erdizmndo | in cità, nb eni ro vero cereliczo. Sevonde veni sto, e capace dî resistere alle forze cisaggregenti lezioni immefiale e direite, con un censo, 0 mi | sezza e inviulabilità. 
ilari la 1080 malore ‘erdinani 7% il Governo rutso avrebbe fatto sapere a_ Parigi | ® dissulventi, che avessero a cimentari» e tormen- sura d'imposto, per la capacità elettorale, che fu L’organamento austrizco, con questa su 
psn stili srsigi d | che 1) più lggiero segno di simpatia, dto dl Go- tarlo. Invece si gellare alla rinfusa rel crogiuclo spiat> ed un micimo, che, esiamo affermare, non | ma zona di attività rappresentative. ! 
Ri prati tanto nei militare, quanto nel sò 8l- | verno {rancese alla Polonia , besarcbhe per alt materie prime preziosissimne per cortringerle, bene fu superato sinora in nessuno Slato tra quelli, che | altro vautaggio sul «omune, sisiena 7 
piego. Muro deio l'Imperatore Alessaodro Il. ia tal | male volenti, a frammischiarsi, e condannarie  vantaso pure Cositurioni le più liberali. Par aver | re, nel quale i deputati. che escono 
Il Ministero deli MO satebbe siata troppo soilecita di | a sparir tutte, irasformandesi fcreosamente ju nas diritto alle elezioni barta pelle Comuni urbane, o elettorali, vanno serz' altro e diretiam 
oe o Ù « si capirebbe parchè | panta eterogenea ; ja nostra Costituzione sapiente. Circondarii elettorali urbani, un mioimo d'impo- | nei Parlamenti, © por: 
Lario Gana Fiente conerva que distinti elementi inalterati, sta che discende fico ai 20, 45,10 e 5 fivrini | 'e leggi. Nelle rostre Diete 
sano per scslta © 





























caso, 
igliar partito per la Poloni 
{Governo francese avesse ingiunto al nostro conso- 





finanze approvò la rielezio. 
presidesi i 








e, a Giovan 



































*Pe Gehm A vice - presidente della Ca: di È e. si ; i n È c n Su ae 
i «dl SeTno fra eene dies il Morning Post, di scon- | intatti, e intorao all'asse immutabile monarchico (da 50 a 1? franchi e mezzo circa), a se-onda che ne r 
commercio e d'iudustria in Feidkirch. ila qualunque uso, che tele lie da’ Po- | l: cri delle rispettive loro estensioni; e nelle Comuni © | novella, hanno dato già deile p 
FED AGI i isechi, del come della Francia. Giusta altri, per | ricco de suoi sai »ndariî elettorali rurali, è riducibile anche al | tive, apprez abil: da tulii gli el 
Cambiamenti nell I. R. esercito. lo cotrario, la Francia , d’accord» colla Russia | n0 adesso i fautori delle nazionalità geografiche Lo di tale estremo. ressano alla cosa pubblica e da 
Il tenente-maresciallo Emilio di Kussevich | in Polonia. come uole. sarebbe riuscita a | «à etaografiche, eternamente controverse e dispu- . Nessuno negherà che sevza ricorsere alla teo- | controlisbii per vii della pubb 
preade la Direzione del Comando generale della | convini Imperatore Alessandro Il della neces- tabili, vengano a dirci che l'aggregazione di dif- rica del suffragio universale, pericolosa iu masti- | pacità, attività, e di quel senno, che va 
a di Udine ; sità di ristorare la Costituziona cel 1845. » fereoli schialle in ua solo ente pol.tico, in uno a, nou sempre logica # rezionale in quanto che | assicurare vierceglio fa dignta c la legittima 
li tenente-maresciallo Luigi Pok»ray, nobile 1 fatti non tarderanno a provare quale | Sto, implica ua impossibile nell ordioe morale, aminelte e chisma a rappresentare interessi real | influenza di un Corpo ‘ngiativo, che ha in me 
di Farsteoschild. fu nominato intendente dell’ ar- sede: GicarHi e genera ina incompatibilità. Oltre che nelle pre: i DoD aventi nessun renle iateresse, e quindi così | ne, col suo concorso Je sorti di ume erenie 
delle due ipotesi sia la meglio Vero; | messe, con cui ci siamo sparta la vis alle pre- eminentemente atta a perturbare i'indipende=za | poteste Mvnorchia, e chi dere cosdiuvare e men 
A vriose: vie della sua 









Mata uel Regno Lombardo-Vent +; e di regi ; 00,008: a ns) 
li generale maggiore Guglielm» barone Lesk | ci contentiamo per ora egistrarie, e rimet- | septi ‘analisi, abbiamo toccato questo bruciante delle elezioni, spingendo alle urne dello scrutinio | cnerla e innalzarla: nelle 




















































































































si 2 " ' o di ti del suo seno, di volerla | foni. Si va 
tradizionale potenza. | deputati, che vanno al Con- | taggioro, potendo l'atsediante piantare le sue bat- | rispetto cortei. Colgo premurosamente, i rsa delegati scelti UFF. di V.) gecsrcali 
siglio dell'Impero, hapno già dato prova di sè, s0- | trrle ‘ad una distanza fuor del tiro de’ cannoni unî'a li d'uestrare al vi A nt oo a can. — Triste B:merso Hcarsi de protettor 
go ci paro ba a dt i 3 | a panne © circo, sein di Sii | 3a ra 1 pnt ie pei Fr |___ ear col i cnr dre 
Jona! Regui @ | cui potenza superava 07 alle i suoi ordiai, cagate È i scelti tea Falla 
scalanze DarioRto dito; Banno subito Negro: | remo contutti edifizii d'ogni men | cesi d bbiamo a tu, per ‘a maniera mibile è_E! b pacci. del ford Alto Com- ai sha passo se 
va. diremo quasi, di una elezione e due gradi, e « Malgrado codeste due gravi sv nerosa, con cui henn» reppresantato la trent | missario pel Governo di Londra. (Diav.) O eftittiv " alle QUAI cer par 
100 passati pel vaglio di uns pubblica e calma | versno fitto due brecce ed ucciso Geto, La simpetin sh 6 Moerudine è sommi: STATO PONTIFICIO eat otra 
controlleria ; e tutto ciò senza cessar di rilevare mia, i soldati erano succra, ftt Aa i Niger a a toro Vincenzo di Paol: tut- serivono da Rome, 2 marzo, alla Bullier: ) ma ce ne nono sci nr canti e fperazioni legittime 
dalla primitiva © diretta elezione in te le fra- | battevano con impeto A 5 stra S © Spedsli, non | « 1l geserale Gojon ba ricevuto Seri dal Re di! essi, i incipe Nero, deve essere vano aree elaadeatinam 
h fi ipa ‘delle LL. BIM. sosteneva il ‘toro coraggio. | to di che ellero ino per i, si ge D ricevuto ie Lranvasonio di N gi s00 L 
dini Halo Sti, cha ll mando le Date rip: | preve el, Let noe di poi, i cs: olriono esere ra ricompensato dalla | Napoli Ta granervea dll'Ordice di Contanian, » | fo pochi, gioni, E, uo vs di Ganli dive} che ii male è ci | 
Evitando gli scogli del sistema parlamentare, | varono molta persone, di sotto a’ ruderi degli e- | riconoscenza di cobr ___ (Perseo) | niccoli del Vaerior.» (6 no più rich di timore] 
tando Gli SCOEi C suffragio universale, | difiii crollati; in quella giornsta. la piazza Foo, [tran Come creîe poter assicurare la Nuova Gaz- STATI UNITI DELLE ISOLE 1ONIE store lo scandalo 
che non dere estrare nelle basi della nostra Mo- | se vigorosamente al nemico. A sera, M, volen- | lecitudine pogli n "Mina Ly time che le LL MM. il Re E ai mer abili, anzi 
che no perché esa ha un diritto antico, storico, | do ssîvare gli eventurali, che giace 200 cito ale | selle di ina di Napoli iaia cha azionati d'anda | con la di sig ipo iran) = ia dalla corruzione 
isiol i crittibi! ‘0 ie e use Wi Li i se Ò i DÀ Fio, con. di 
sopra Pe a i, pr S| 18, durente. potè salvare gren nu- re da Roma in Germania Per la a Triente | cerneote gli oggetti interni di maggior importen Dia gine 
Near Sto brovinc.ali danno vita ad ua sistema | mero di non erano pur ferite. sono arroner, Per quanto i si mie di | > TOTI Bi nore delle giustizia 
rapprtutativ, propriamente dello, inibendo ea È 00 ie fl to goa avevano ri marrebbero jo RomA Per dre loro visita a Mo- | Ci serivono da Corfù ia data del 5 marzo ratore. Noa che i 
per nulla arbiratio gonone subordinato al | to toa più lggira fe «TR guarnigione stava 40’ hestioui, agitando iu Daco. Il priocipe Patrulla , inviato napoletano a | « leri l'altro è arrivato qui da Londra i} vapors Magistratura col 
Moveo in cio, thee de n00 che armoniziaalo ro 1 PIù En avuto il tempo di estrarre | il berretto. La botturia di more, Santa Mario, ma- | Vianna, di Tea ‘di questi gioroì in isprciale mis: | inglese la Stella, appartenente alla Compagna di debolezza: la co 
vb ae dra ip lutti gli Stati, | i cadaveri di gran uumero di vittime ment rate, | lutò le LL. MM. e lo bandiera reale fu abbas- | sione a Parigi. (V.é dispacci di sabato. ) (O. T) | « Anglo-lonia » ; oggi parte di ritorno, toceavd questa inziu 
cati a cho una ben ordh Le de: | sata tre volte, al grido: Viva il Re! REGNO DI SARDEGNA. | Zante, Patrasso @ Malta. Questi. vapori faranno pamici, indiffere 
noa può reggersi colle indato « | Piemont e it O An, grazia viaggi periodici da Londra par la Isole Tonia, 1 nessuna considerazi 
ma uoicamente e me- 10 di tregua di quarantoll’ ore; | mostrazioni d' affette e di devozione, e certo, sido orino 8 marzo. passeggieri di primo posto pagano lira 15 4 dal suo dovere ; cli 


Li ostro ormpratdere ce una sazione, la quale | -—Seppismo che ieri è atato firmato ua deere: | Corfu per Londra compreso il vitto. » (Hem) glia legge, tull i ci] 
I quale FRANCIA. esercita cou md 






































ci dovevano’ esser mnorie, e che i lo- | palesava tal to, con la Monarchia Nazionale del 7, 

TA Fiera iaia © è quanto | bilment Sl tomini della seconda categora della classe di RAI e liaieFo. 

soa dei più liberi, con escluse, anzi iu pr oleva dar- | tradi i, feva dell anno 1840 sono chiamati soito le armi Parigi 5 marzo. mit 

tinta compreseri, le Repubbliche demoeratiche. Con | glieli, Sì, gli venne risponto, se vi {rasportar- | cacciati della 1uro [el giorno 19 del correuta mese di marzo. Laggeni nel Moniteur Unsversel d'oggi: + 4a. pen Le, se le 

questa combivazione, che cs nielioear ne‘ta- | li a Terracina. Ma ei non voleva mai acconsea- | presenzo. hi a aunziamo col più vico dolore ls morte di $. È Pirolta dolorose 

meote e nella sua importanza agli occhi del pub- i farli a quella città, dove S. 3. « Le LL. MM, divoiando ie proprie lagrirae, Stanlo ad usa corrisponienza di Torino alla | il conte di Tascher la Pagerie, generale, graner, Seiute è un disonu 
Pr irmave. agi” | Gazselta di Parma, il signor di Stackelberg, che è | ce della Legion d'onore, sepatore, uno degl u' gar la società. 





fondato uno spedsle ; e propose di traspor- | rispondevano «ll 
fi i 


tando in ar 






. Sulla Mouette, tut to a Madrid quale rappresentante russo, |\timi superstiti della famiglia di S. M. l' Impera 














tarli a Mola ed a Napoli. Par ui i ole ; 
che i malati serebbero a lui coofdati per essere | i cuori ereno gonfi di pianto. |a così pamsore prima qualche | trice Giusepp (GUT di rent È 
| inviati a Napoli; nel medesimo istante due piro- Tier Iutle si terzo delle traversata, S. M. il | giorno a Genova ed a Firente. Ordini del suo È See 

Re fu affabile con tutti coloro, che avi l'o. | Governo, di recente dale, dicesi gli al Scrivono alla Koln. Zeitung: « Il conteki. È vata la severità dell 





rarono nel porto, e pi 









seleff ebbe ieri un colkquio col sig. Tho 





de la pubblica op 





‘olta a | giunto di recarsi direttameute alla 















































































di v | nora di avriciprrla. ©. M. la_ Regina, i I h " { 
| re gli aitri: ei sono aucore a Ga | ‘now cemava di guardare la striscia del ba- | zione, senza porre picde sul suolo italiano. in cui si lagnò degl’ incoraggiamenti alla riv: Pa diolrata contro 
uo, anche nella nstural [oro « 11 9, a dieci ore della mattina, ripigliò il fuo- potiaia îu esilio. Niuno crasa | interpret:re questa disp-sizione del Governo russo | zione, contenuti nel discorso del Principe Nepo. quali termini, d 
impo larghissimo di | co; la baiteria nemica, situata alla casa cella di | turbare il suo racc:zlacato. siccome un r.volgimento nell'opinione sua in fu- | leone. 1l ministro degli affsri esterni declinò li ° M. ha tracciato 
one leg Massena, iacomirciò essa a sparare co'suoì cea- giunte a Terraci ue, le LL. MM. furono rice. | vore dell'Austria e sfavorevole all'Italia. | risponsabilità del Governo per le vedute sfatto «e lo voglio 
alora ed il carsltare. | novi rigati, piantati a 2000 metri dalla piazza. ai (G. di G.) | individuali del Pri s giustizia vado 
1 « lì 10, il fuoco fu vivo d'ambe le parti. REC, S È ee « meate, e stora 
DoRi i aer c poco dvi roacinai Combierano Il 4 incomipciava avanti alla Corte d'Appello | 1 priocipa Crartormiki, le cui famigli» ce. | Poichè il sospet 
Meolo del Diploma balterie, cantando e gridaud di Modena il pubblico dibattimento nello causa | cupa una pesizione tanto. influente nell emigr ‘innocenti sono ci 
i traditori raccoglievano tut- | del ditenuto Licurgo Zanini, imputato di cospi- | zione polacca, pranzò ieri slle Tuilerie. Si perla 
il Re a capitolare, a razione. (Arm) | pure d'un'adunanze di ragguardevoli Ungheresi 
itar con vanteggio pressntemente, ei | gion IMPERO RUSSO, @ Polacchi nel palazzo del Principe Napoleote, 
dicevano ; S. ML. resistelte energicamente, ma, pres- | Ocporiunità, facevsn) 2 Gaeta, per le Ua rapporto uffi viale, pervenuto a Vienna sugli | ( Ind. belge) intenzioni. Îl proci 
sata da'cl i | MM.. salvaggii idevano cou tale in- | avvenimenti di V: annuazia che il militare | Altra del 6 marzo. sa, com una pazied 
alla ordinò al ci teozione. Onore a que Frane non fu soltanto attaccato dal popolo, con pietre, | ee li, Totti gli è 
parero "Senza l'esplosione delle nostre polveriere, | ma che furono tirati su quello anche due colpi | PE Ore ai irta on le carte, sono ass 
ia di S. E. benchè la nostra n-tigiieria non potesse stare al | di facile da ura casa vicina, dopo la qual cosa | che si negozia fra la prima Potenza @ il Zol trà sfoggire all 
comandanti batte: | paregone con quella del nemico, Gaeta avrebbe | solt:uto gli fu dato l'ordine di cari le armi, | ein, dicesi ch'essa tratti altren colla sa È ità sarà 0’ 








tuttavia resistito fi 1 @ di far fuoco contro il popolo. Si aggivage in- | coll” i x 
fatiia resi fb ona i rt, mamo | dl le ano gt fl Pipolo i MEO, i | coll Opde ni Mete ar a 
cellente (Le Suore di S:n Vincenzo di Paoli pos- | suddetti due tiri sul militare non erapo axcora | dicesi inoltre che voglia rendere accemibili | 





rie di terra, ji Consiglio di 
irebba vigorosamente resistere. Quert 
ccendo de' traditori ; pet 
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jone co; 
Diete pro- | non profittava alle 

















































qual cosa adioppiarono i loro sforzi per obbliga- fato profferì uo | bene conosciute a'la partenza del rapporto ulfi- | n 
MR ere RR tl dee n Lena pa (Attorto 0 | sua coloni alle bandiere estre, ( Perse.) 
lotizie lapoli e di Sici Î ‘«Una lettera dali’ Imperatrice de' Francesi, giun- lhi eo i vrag pui 
ua 3 | ta nella piazza, indirizzata a S. M. la Regina, accennato | padre Bela tti sti gag ima 
NARDI A: GABTA: neila quale era detto che l’ Imperatore Napoleo- « Nella d appli. #4 sarti aasiona dal 10 sr sad Ù 
Narrazione del capitano di Lautrec. re lil non darebbe verun soccorso a Fratcatco Il; | 460 ia servizio; 230 Lella fronte di terra 8 | dir, sicimietdienta delle Gamsra , ll'lgoor con 
; PE iscenta di Lautrec, uno de' la noli ha la Prussia riconosceva il quoro Re- | nel'a fronte di mere. La piazze non possedeva sa di 'borsigay avrebbe, lo uo gruppo ipa er bio 
lorosi difensori di Gasta, or di riterzo gno d'Italia, © che l'Austria non sarabbe attac- | nom9 piccoli couponi rigati di campagna. Una bat- | o I (i ba: do 
| Gala quest’’anno da Garibaldi ; altri rumori, | teria di 12 canno e da et proietti manifestato ad alta voce il suo entu n aa Fe 





ha pubblicato nell’ Espérance la lettera 


che contiene i più interessanti rogguagli manifesto politico spiegato dal Principe Na 


ne alia tribuna del Senato. L' onorevole 





Allo | non si sa donde giunti, tutto fu posto ja Oparà | grande abbun'acta, e : Piamontesi ssrebbero at 






























titoi ‘avvenimenti, di cui quella piczaa è stata il | per pesare sullo spirito del Re. Sua Mueslà, cor- | cora a Mola! .- Gi LD + dati 
Mate e echgiuotare, ché ne banco deler- | snll fialente o domandire vna scspennioze di | ‘aloronò @ devoto colonnello di Rivera era | si facciano punto iliuzione. Avche i! Gabinetto prus- dal faber cole ei I EE Ri Fasce 
minato la re | fuoco, per trattare della capitulaziose. | rigore 4 obici da 80 e alcuni ceopo- | siano ha rivolta la sua sttenzione a questi fatti, | re praline feno ip quo amen 
La narrazione del sig. di Lautrec sarà tanto < ll generale Cialdini rispose ch'ei volva bensì | ni di N che sembrano essere da lui considerati come sin- | grande politica napoleonica. LI RIVALI. Favra, I 

i è — si co i tre p 






trattare della rese della piazza, ma che non vole 
stato maggiore del maresciallo Riedmatti | cessare i fuoco, visto che, durante la prima tre 
mandante delle batterie di terra, gli pormisa di | gua, malgrado le convenzioni, si Iavorato | coglie 
vedere da vicino le cose e gli vomisi, e di te- | alla breccia. Banchè gli venissa risposto che le! e mandarle ad 


più apprezzata, che la sua qualità d' uffizi poteva foudere, tomi. (Idem. ) « Un maresciallo di Francia, molto addeatro Affnbe 
Serirono da Parigi. alla Lombardia: « Un | nulla politica del Gabinatto delle Tuilerie, dice 
dispaccio di Pietroburgo presenta come amiai | Ierl, © posizione. dell' laghiiterra_all' occu 
cose in quello città. Il Gover- | pazione france; i 


















































ner d'occhio d'ora in ora gli avvenimenti. ictro, Jo quali erano e'ate gettate in mare di- "Il seguito Ceto LI. MM. si componeva | grate lo ateto | S utile, è necesar 
Lp apr Di ta ieccia: le si gettarono a fine di egom- | di 24 sirsioei tra la q, 10 ian fo. | 0 ha dovnto allontanare il 2° rergimento della | Sere la Falce a rimbarcare lo gonerale, e con ed 

« Chitesu de Briarì, 21 fbbraio. brare il terr r carcere i cadaveri, ei nom | siri compatrioW! : sigg. Pozzo di Borgo, di Meri- guardie, di nome Semenoffiki, sul quale non si | 'ermine di due mett. » li; emanciparo | 
« Sig. compilatore, volie udir verbo, e contro tutti gli usi, a cettati | court, Ferdisaao ed Urbano di Charette. poteva nre eg, soslituirvi un regzi- Mosiminio: vivifi I potari 

« Giunto ia Francia , lessi ne' giornali aleu- poli ineiviliti, continuò il fuoco, anzi l' ac- ‘« Viosonle : Paney Di Livmano,; | rt ei CI SOM. Vitonio fragio universale 

ne corrispondente, le quali spongono in maniera | crebbe di molto. Il 10, 11, 12 e 13, le batterie cip» dello stato. magi IMPERO OTTOMANO. spresso i suoi più vivi ringraziamenti, a non delle operazioni 
noi varia la resa di Gaeta, Cedo alle istanze di | Pemiche fecero pi seta più di 50,000 comandante superiore sa sai della nazione italiana, al Principe Napoleone, pi +2. Abbiam 
alcuni amici. per farvi conosce Sroiatti d'ogni maniera. Il 43, a 9 ore di Crea Costantinopoli 2 marzo. e TI SnTE perio sini in 
mili i 





tina, it nemico smascherò due nuove 
costruite nel Borgo durante la tregua. 
«Pensando che il gevera!e Cialdiui, giusta il suo 


Quanto prima partirà per le acque dell'A- | filo, acco 
o PI rate. cosalgereroia. Delle: Stia | Apa Ta cla iP 


turca. Fsta sarà spprovvigionata per 6 mesi 





Messina 3 marzo. 





detto nella piazza, incomiue 


me tutte lo altr 


in data del 4: ne rappressu'ativi 













































rado la notevole superio: (Gialle, giano | 
glieria nemica costume, quan tulli gli articoli della ca avrà a bordo 6,000 redif. Sarà comandata dal Coradia dora dep ] 
quasi irrilevanti | pitolazione eravo fermi convenuti, ma non ceammiraglio Musta'à, e dicesi che precderà sta- | ne prodo! «8 ‘an 
Sheato. de' malati nelle sale basse dell'Ospitale di | 8NCOTA sottoseritti da lu zione a Durazzo, e Avlona. © (0.T) |torio Emanuele, il che è m saggi pri / 
S. Caterina (avendo ricusato il gene PpOtte ia, SHE RIO a INGHILTERBA. divett», per via telegrafica, pane 
di non gettar bombe suli' Ospitale , darsi la consolazione d' inci i e parte al Ring. da È | Principe’ Nap Italia pedro 
necessità il fare sgomberare le e, ove ogui | Poteva tentere di espugoar la piazza a viva for- | nezionale e le Il Court Journol inglese è contento di poter | }, | Li 5 n°, Un ome 
giorno cadevano bombe), non fi però grandi | 24» tato dato l'ordins di caricare a mitra. | truppa si eccamparer pi soggiorno di S. M. l'Imperatri- | 4a) N Lea prete To DA Lira posto dei deputit 
stragi , mereè gli energici messi, adoperati 8 state de Pa cansoa pai eps nale Ja pare ect conero IL |S asa Ra ‘ale :bbia portato grande tativi apociona sl Azio dio © Jouvaselo DK 
+ Î Paoli, sione | (@ colonne piemontesi , che si unsere : la i tà, 10 stato neutrale, | gio o i o n Nol (luo 
Suore” di S. Vincenzo di Paoli. La guarnigione | piemontesi | che sì svonzane . fi quasi del | si aggionze che si sta stampando, n perte, nel: PRAIA 





qual cesa spiega perchè il nostro fuoco fome me- | saià preservata 


1nderdemento. (G.di G.) | tutto scomparsi, e | 
no vivo il 13, a 


— gnifica fortificò molti 
Gancia reca, in capo al | Questa notizia, sozziuvge il giornale i 





allorchè , il 4 febbraio, la 
i saltò jo aria, producendo 






tipografia imperiale il ditcorso del Principe, cche 
| ne sarà tirato un gran numero d' esemp 








ingiustamente co 






«1 Piemontesi, i quali conoscevzno perfetta- | La Campana del fini sol che i suoi Stati 
mante la situazione delle polvarisre della” piazze, | 200 Numero del 2 10018, quanto appresso : tà accolte di certo colia più gran gioia, non sol. | ' Ialia e pe Diparlimenti francesi sigle composta di ele 
Tea nio delle muttino» concentrato Il loro | _ * Il Governo, ci vien riferito, ha ricevuto il | tanto in Austria, dove sono bea note, e degna- | "2te il Consiglio, che l'Imp»ratore seriue a i colla violenza te 





detto, eli 





fnoco sulla polveriera di Transiivauia, contenente | seguente dispacc mente apprezzate le molte vi le ua | CUgino per felicitarlo di quanto nve 
noco polveriera di Transilvania, contenente apprezza! ite virtù e le prezione qua- | Cie ati si sono recati. fi tusionale, cui i 









400 quintali di polvere, cercando evidentemente | » Cenvoli Sp o sero Laica) al guoerale lità della M. RA ma ic tutto il continente euro- | enni presso di lui per compl: (Le parolo in 
di ui ta i! a. | Cialdini ria ‘omandani 'ergola. Cial- , @ in Inghilter pre S. M. -| rio, ii 
i farla saltare in oria. per pa 5 peo, e in Inghilterra, dove S. M. gode della sim- | "UE siro carteggio dice: « Abbiemo già d- Thouvere!, dol 










uffziale che comanda- | dini rispose non voli 


la Joro ingerenza in cose | patia di tuite le classi della società. (0. T.) 
va la batteria ‘Transilvania, accortosi che le mura | di gue: {G. = 


i 6.) to, or sono alcuni 


i, che 





conii serata C& 
bi 













Correva a Parigi la voce che il Scrivono 








































































ra asevano ricavuto guasti rilevanti, | Rmmmmm2emeoan 10 SOR Pnp È No stero Pal- | Di pd liegt li 
rappo rate delle batte- " merston fosse molto scosso. « !n una delle aki mando della piazza Yorck il 12 è 
ira della p‘azza, nel quale gli domen | CRONACA DEL GIORNO. | nostre case banciri i | affermasi che sì stanno facendo grandi appro-ti « lori, lune] 
fuoco sua batterie, per | Runsraspo terra, si credeva che un capgiamento | RionImenti da querra ; @ corre voce altra) Washiogion, nel 
Sai ri | fosse colà, se non immisenta, almeno |" Imperatore, torno da Compiègne, ov ser 
IMPERO O AUSTRIA. | possibile i A°rete inoltra osservato che, de qualche | dee recarsi quanto prima, andrà a visilore Mes 
n Siani impo, il Moniteur reca molto spesso lunghe cor. “gr GAZZRT 
la polsi Vienna 8 marzo. Bate di Londra. Si vuol che pi corr Afferma l' Opinion i Nadine che si prenda ENTI 
cannonieri, tuito scomparve; non fu SERA aperti | pondeaze abbiano lo sepo di preparare lo api- | oni per concentrare 0,000 tromini i? 
Nelciie: CDOT AI do pezzo da 80, lancio asl | glla ‘mativa der da te posta o | IO pubblico ai mutamenti, che potsoro a tua | aitreitanti al campo di Chalons 
Serna cossmata della Cittadella da loniano, sopra ua muro. near) | Matto accedere presso il nostro alleno. » Così Altra del 7 marzo. 3 
del genio, acquartierati daccosto « Quel disastro era irreparabile: la distruzione in un carteggio parigino, citato dalla Gassetta di Fu indirizzata agli ageoti diplomatici dell Vensata IL 
7 della batteria ‘Traosilvania permetteva alla flotta, | —Legg « Sentiamo | Genova. pia La PA lia 
. E. il luogotenente generale Traversa fu andò | —Serivcno al Diritto da Parigi, 5 marzo: «Il Lo mercanzie ri 
nel numero delle vittime. Il nobile ii Ministero inglese si trova in faccia al uo” oppo- leone profferì ua discorso, in ll rep cala acdi 
Aeon tato compa dipinta ii previo | SP st Sa oca ti i Pf cime 
a csrl Possesso delle batte n i caduta del Gabiuetto Palmersion-Russall. | a, mianeb di dl 
ri ld reo o ot lt pp i ro gra Sie Gite ap. [1 rp giore Pec Sb, eo toto che Si 
avease sonata per lui, egli tullara , po 1:0ì terie di mare. £ spiacere per gli i te dirolti in | pre O le na 
tando se non il grido del suo cuore, pieno d'in- « Appeva entrata in porto la Mowette, le LL. | questi ultimi giorni co ignor Parlamento Inglese. Rea fo 
ho " 





1a comunicato alla Ca- bliche carte non h: 






ne veleno l'ingratitudine € la viltà de' | MM: lasciarono la cesamaita, per pigliare la via | borgomastro, @ costro l'attuale Rappresentanza Il Gorerro inglese 




































di 

ani gecerali, colmi di favori @ di digoità Je | municipale. mera dei comuni il bilancio dell'esercito pel 

i | sa n 1868. mancanza di apcu 

bi Francesco Il, non esitò un solo istante a n i £ L'effttivo per le troppe d'ogai dd desi "00 vige gati 
dicare tutte le sue forze e il suo sapere allo jonatzate da tutta | | nei Brettagna è fimato, giouta le previsioni del bilanci», 
turato suo Re. Ad l giorno e della ‘arono,, invalzate da tutta la guarnigione | cata da S. E. il sig. Ministro delle finanze per | a 24275 uomini, ostia a circa 46.000 vomini 
durato incontrava su'tastioni il nobile vecchio, | che Piargeva e aceorrera a stringer lt meni del | esaminare la questi.n? della valuta, avendo ri- | meno che l’anno scorso. La diminuzio icona! cORS 
Rolle erineva i laroranti, da per tutto ove fosero | !9 LL- MM. per baciarle, Oh Dio! qual vista. | guardo alla comuaicazione da farsi alla Reppre- | qu eeciusivemente. T' elettivo. delle. guern'gioni (FF. $5) del 
urgenti lavori. Codesta perdita fu irreparabile. | {2 inprià di pio: folla da Lp Fentanza dell'Impero sii questo oggelto , tenve il | nell’ Indie, ma è un affare d' economi: pia di ‘niferiomo/ del Blasio 1 mppodo 9 via 

Il namico, accorta del diairo cagionato | ppe, Fe severo rl po Fri ima veda 1 Miaisro ba la preì- | diarmo. La milsia sa per esere licenziata, sl | nistro di grazia Sona 1a Porcia, sg a) 
dall'eaplostone di quel'a_poiveriera, aumentò il | Ual maniera la coma reelo era siala sposata Cel rioni, le quali 1000 da con: | meno queta parte. incotporata. pel servizio. at- | nogle, all'imperat giuotizia ia Fraucia, if Vi i 
suo fuoco, e lo fece convergere suila Ciitadella e dat i confi tiro ni gl, all'imperatore, intorno ali’ arresto Prosa (856 










risulterà un risparmio di | rès, già accennato dal telegrafo e promes0 "" 


terno. 
485,000 lire di sterlini sul bilancio del 1861. Bulicitino di sabato: 





sul bastione Sant' Antonio, rido!ti a impotenza 

































aver perduto la loro polveriera. Tutte le bat. | 10. ' 
Lirio di detta piazza, per volgero sopra di | d'infomia col lo RZ AREE) Rapporto all Imperutor . PRES. 
sè il fuoco del pemico, e per dare di ta: mauiera Heep ae Epson da Londra, 0 (ebbro, al Journal « Parigi 4 morso 486. ste sal 
la possibilità di recarsi a_ soceorso de morenli, |; d | de Ginève : « Fa ‘coniato Pas tto gioie 
cormisciarono un fuoco spaventevole, che durò | È eta a Fri ni e u n neczio allo sala dl mana che | ziario, che richiamò la Mubblica attenti pn Di ae onk 
h NI ; @ Wagner, he, segr i | fu presentato al Parlamento, un effettivo | tro domand: ate al Tobb all’ oxsarvazio 
Me hi Diverse aoltarono esse in aria per ef- | Vendo alle batterie, e ballaodo mentre le palle col Carlo Meyer , Giusepy 4 700 bastimenti costrutti 01h costruzione. Da | nale frei Parigi, Al Di clero 5 a 
fetto di tradimento, 0 del fuoco del menico? Non! ri PILA nati sai Chart fam ce | giorasli. (Presse di V.) ip o usero; par tro, bisogna dedurre, come | rès venne ar estato. dii oizia 
iene smarrire di vista | , se ne presentavano venti, me fuasi inutili, i legai prelati li a dle 
pero sero Po ai rip di oa vba mere dl FO na Fe GI | Copdghe comodi dle ch di ome | Mit migli mem dire a ele incolpiSon e dl impernia degl gare più bi 
calibro, i cui proietti avevano una forza di pene. i; ii iam siete gr] . ‘l'onore di quella città al cav. di | 113 ‘numero di quelli, che tono in mare, è di | a pericolo, fee grande impressione. Ema Îu Nt #0 marso - & 
jzione copsii le. Gaeta è la prima città, che i a e lo ‘la cittadinanza d'ooor " È navigli a ruote e 392 ad elice. Adesso non se | gelto di giudizii diversi, e, como smi re in 1 
trpiiiralo a sopporlare un amedio così svan- ner no "tia LL. MB. pieni di | Sohmerliog, Ministro di Stato, e di pregarlo, per | ne costruiscono più altri che di quei'ultima specie. Seo da Stat sè adoperata d'isgrandis sò 











rica. Si va spargendo che, col mezzo di | unanimità de 
[ofil'uso generosità sospetta, Mirko abbia saputo ira n 
na da sottrarlo, ove 

cale direte contro di lui si verifcastero, 
My paoizione 




























tato. 
«Il puozi 





rischio 
rislsa 


della giut 























gecensario. di Venezia 14 marzo. n iuazione, essendo stato riferito dietro sua do- | 
"tore. Noa che io senta il bisogno di difendere | Scrivono alla Perseveras lessina La Gazsetla Ufisiale di Vienna resa oggi He nom venne preso slcua insorto colle 
lltgtratura contro sospetti di connivenza © | marzo nsa, de Messina, 4 | Fiati Uiparale, la nomina del Saro di penne no SOA di V) 
di debolesza: la coscienza pubblica dà una men- * Non vi farò particolareggiato diario delle | ma Corte di prolesro asiiente del No ceigtio Amburgo 6 marzo, di sera. 
SI th è queta ingiura. Tutù, ta Francia amici, | co dell'asieto; del quile per giro no siamo| di Stto pista Smt!O | opo l'apertura dell'Assemblea degli Stati 
freno pi indi uti sono a roclmaso ch cho al i, proparaadosi i luoghi i TRONO fi Aa PertOra o della nuora Costituzione 
le lonie. | tr e nor d che a ver- sperati lo co) ima presenta 
DIO dio dovere; che jananzi a lu come i da Gael. Si fa conto che a cittadella sarà | pa ESP Ti Sento ha votato Finsime set Fari piso 
dem.) ai I E ee li Zi [poco sie, potare allo scorcio del mese, e, poco su | delliadirizzo coa 120 voti contro 3, dopo spie: | indi probabilmente soltanto in cumulo agli Stati | 
gli ct D o) ssarva il suo ter- | poco giù, al 25 di esso. Sarà cordotto dal lato | gerioni di parecchi Cardineli @ senatori. homani | proviaciali. Il modo di elezione per la futura te- 
Si ie misistero, i colpesol, non isfuggono mai | di mezzogiorao; prevalse ja Cialdini il pansiero | '8_ Commissione del Sacato presenterà l' pro azera. sarebbe afatto cosforme alla leg: 





siero che, se le 
fifolta dolorose , l'impunità del 
iute è un disonore per la giusti 








fossa nece 
, ua pericolo | gno, 











e 





{10 di gettare ua velo sopra atti, a cui è riser- | no 
vata la severità delle leggi pe 










































del forte del Sal 





1 cceceeznni ® 2 ME RISTATENTE: 


* la schiavitù negli Siati da schiavi dell’ Unione. » 
« Se tale proposta si { sse promulgata due me- 
si sono, forse il Mezzodì se ne ssrebbe conten- 


del Papa fu insultato a V 
costretto a ripsrare al Copsolato di Franc 

Miramon potè fuggire solo in mezzo ai più 
grandi pericoli, e travestito. » 


rit lobi, anzi che porre a nudo le piaghe fat | ?T*re2mernommrezeseceeeeme 


vt amerini i co NOTIZIE RECKNTISSIME. 


















-gola dichiarò che il nemico avea 
spetti di "pp 





| conte Kis. lo mi limiterei, 
Thonsexel ti la pubblica opinione avesse bisogoo d' o molto vicino, e 
alla rivolu. ressicurata contro tali supposizioni, a ric] nuele il giorno 28 maestosramente 
cipe Napo. ia quali termini, quando il procewo fu iniziat 
declinò la ‘ha tracciato il contegno della Magistratura : | cittadella, @ disba:cò gli a 
jute affatto lo voglio che, in questo triste affare, la « Allora i 
«giustizia vada sino al fondo delle cose risoluta | rotto l'armistizio, dando 
x thisale, e senza alcuna considerazione personale. | approcci, secondo i paili, rompavazo 
amiglis ce. « Poichè il sospetto eade oggi sopra di tutti, gli 
eli' emigra. ‘innocenti sono compromessi in un'accusa gene- 
Si parla «rale, che nom indica 1 colpevoli. È indispensabile 
«che le cose vepgano in chiaro. » 
‘ Sire, i magistrati si conformano a queste | vito a tutti i consoli e ai 
di. belge.) tenzioni. Îl processo si fa con una cura scrupolo. | gli st 








Ii ‘Tutti gii elomenti della imputabilità , tutte | consoli non val 
| carle, sono assoggettate a severo esame. 
alle investigazioni della giustizia ; | fraucese; che poteva 





e quello 
e il Zollte- 
n Svizzera, 
















se la Russ spettazione noi, l'americaza © l'igiene. Le onilità, se così | #$ombrerà la Siria. 
Trian lito @ che si possono chiamare poche canmonste dell' estre- Varsavia 5. — Una grand 
CRDOA ligaità, si dileguano mo fortilizio avanzato Don Blasco, rimaste a mez. ' fece a Lublino il giorao dell 
ni, la giustizia non verrà sa via, cominciarono il dopo pranzo primo mar- | battaglia di Grochew. AI servigi 





‘Sono, di V. M. col più profon 















2 marzo, al- " Dintiaipippzta Gigi prora timazione di Cialdini mon può nom fare il dovuto 
por Schnei- « DetanoLE. » effetto. (V. sotto. ( È 
goor conte null « Dal primo ia que, ogni gioro tuosa il 
i deputati, È morto a Parigi il generale Czarnowski, cannone nemico, ma senza frutto. Dai rostri si 

| quello che comandava l'armata sarda alla cam- comiscierà tutto in una volta da mare @ da ter- 
pa Napo'eo- pagoa di Novara. (6. di Mil) |"9 quando si avrà a . 


le mipistro © 





Sessione logisiativa del 1961. Cialdini rispondeva a 


Cinque emendameati furono presentati dai | xa, fatta dal Fergola 
deputati Fave, Di 








di «4. Affnehd il diritto di controllo restituito | bo di 
sti rappresentanti del paese negli stretti limiti tr 
pato poca la recente decreto, po ro di qualche 












20, la di lei condo 





























n delle operazioni ed il rispetto alle leg 
reed SB"ibbiamo vaduto con dolore che ia Al- | cagionate dal di 























poleone, pel ja' siasi un’altra volta piantato il reggime | !si beni e quelli degli ufficiali sara 

desto propo Lie si privota & la Provincie co- | par indeonizzara i danni recati 

Perseveranza fre eolonie, d' ogni istitozio- | cittadini; e per ullimo che copsegrerò lei e i suo 
ttimmenti alle na rappressutativa e spogliata to di mao- | subordinati al popolo 

Hip dara deputati al G tener parola, e senza essere occu 

ull'impressio- «3. È la prometto chi ella ed i suoi seraauo quanto pri- 





pole che Vit- 
abile, abbia 





saggi pri 

tall immediato “ric 

Ialia padrona dello sue 1 a 
Un omendsmento grafo 24 fu pro. | l'Eurepz intera. 

posto dai deputati D'Autellare, Durlos, Claparè lo, 

Ivuvenel è Di #180 è così concepito 
« Noi facciomo plauso alle 

con cui la M. V. rese omaggio al Re di Napoli | nell’ infruttaoso 
















































tuzionale, cui il Re erasi lealmente. sottomesi K 
(Le parole in corsivo sono tolte dai dispscci di | DP, per ci agli, credo 
Thouvenel, dol 24 luglio e 23 dicembre 1860 ) 


AMERICA. 


























uno di quei 
fato castigo. » 


vorck il 12 è 43 febbraio SR 
« Ieri, lunedì, si vinse una gran a 
Washiogton, nella Camera dei ti oprecentanti ad 


3% - E PO PTIEIT GI TATA 


















npiègne | ove 
Tare te 









GARZETTINO MERCANTILB. | Oàip muto br 






si prendono 
pomini in Se- 















Venezia A1 marzo. — Sono entrate in porto vie 
tie archo da Triosto, una con olio da Ragusi a De 
Pico. hi 

La mercanzio rimangono invariati 
aglio in calma anche dopo il telegr 
che non poriava aleuna sensibile va 
4 la maggiore attività nei cotcni. A Lagnago, sabalo, 
dì riso maneò di comprato 

La valute non cambiavano punto ; le Banconote 
Sao da sabalo venivano un poce più ffrte a 67 */ai 
il Prostito nas, a 54 5; il veneto soltanto, più 
tercato da 60 a 60 P 
96 ‘/,, Le transazioni 1 
Niche carte non hanno avuto al 





















importanza per | 



























iocauta di specazioe è di estarne domande, La | Depgie $ 
fatimazione si mostra alla calmi (AS) | 
noe i n 
BORSA DI VEETZ | Conopra 
(iinino seg i 
arrutri PUSBLici. (ALS 
6—- 











prriarealo di Venezia allaltessa di metri 2 











cnr maronmo 
dall osservazione | tin parigine 











9 mario - Ga | 338”, 20 
ta] 87,90 





2 p.] 296, 87 
10 pÒ 234, 90 








«ll porto fu sgomberato fl 





fl'terità sarà ccnosciuta, e se, contro la mia a- | masero @ rimangono sulle ancore, tr 





Ecco il testo della 





i. Dopo ciò, 
lo non riconoscerò più nel 
l tare; ma ua vero assassino 


ove gP 1.R Upi 
cd, 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
10.24 sopra îì livelle dal mare. — Il 9 4 10 marzo 1861 














30. Ma qualunque fossero le fiere parole, uom si 
tirò sulla città, e credesi som si tiri, 









on, Picard, Henon @ Olli- « Generale! la risposta alla lettera, 
Ecco i tre priacipali : mi ha fatto l'onore di dirigecmi quest’ oggi deb- 
che il Re Vittorio Emavuele, «mendo 

stato proclymato Re d'Italia dal Parlamento ita- 
1a sarà ormi considerata 


quarnigione © 
‘o arrendersi a di 


ità | po la presa della cittadella, tanti ufficiali e solda' 

guarnigione quante saranno state le vitlime | zio. , 1 ba 
fuoco sopra Messins ; che 

10 confiscati, 

miglio del 


da cossrin- > 
ile, è necessario abrogere la leggo di scurezza | coma aperta ribellion 
iruppe nal generale, e con essa Mia ta altre ieggi eccesione- | darò a lai nè alla sun 
(Perseo) icipare la stampa dal raggime arbitrario: | di sorta © che dovra 
ua root vivificare il potare muuicipale, e resdere al suf- che se ella fa fuoco sulla città, fsrò fu 
rl iversale la sua forza curandi 
gole Il ha pe 





di Messina. Il» costume di 
di iattenza, 











Scrivono al Corriere Mercantile, da Toi 
meri sa parola | 7 marzo: « Pare che il danno, patito d 
salto dato a Civita! 


| poste, stategli fatte da una parte della gua 
ndo di avere sicure intel! 


Indépendance belgo da Nuova- | disposizioni prese oggi denno la certezza che nep- | 







iglieri sono. già 





roeci (gli 


igginse il Fe 
comandanti dei ra 
ieri di sgomberare il porto, e porre 
dicon una pazienza, che vince tutti gli csiaco- | salto i legni @ i sudditi loro. La mediazione dei 


iso dalla. fregata | 


n aver paura, mentre ri- 
la cittadella 


perchè l' 


tera, con cui il gecerale 
dichiarazione di resistea- 


; che per conseguenza nua 
itolazivae 








, faccia come cred 
8. V. ill* un mili- | Varsav: 
è per tale to terrà | manifos 


del Tron- 














Ciad 


Amborge . Brad re: 100 marche 
Amsis,» 
Ancora i» 











Une gran Ca 
ba da Londra avt 





rus | non lontsna guerra. 








Franci: 
un voto a favore della Pclonia. 























ua azione, panetrato, corm' egli è, del salutare | di salvare la città a costo di alcuni giorni di più: all’ Imperatore. 
della repressione sono | pentiero degno di tel capitano, quantunque, ove 

jo, la città fosse presta, e senza la- 

qua'uaque danno le venisse. La brigata 
pur la società. Regina @ molte compagnie di 
4 Ma ciò, che non può esere tollarato, si è | accampate da quel lato sulia via di Cata 
ttribulsca ad un Governo onesto il dise- « Dai nostri vapori, che da una settira 

J0 @ vengouo, a trasporto di uomini @ di mate- missione di cam 

riali, parecchi in priscipio approdavano in porto, dr 
ine che il Vittorio Ema- 


scuterà il progetto d'isdirizzo. 











ico con 6000 uo 






po legislativo, i 





to fe 
























li dimostrazioni vi fecero 





Kossuth' si prepara a lascia 
soggiornare in Italia 









Leggesi nell' od 
tazione del Senato i 
peratore ha rispoat> 


i c 
ch' ella 


Msigrado le difficoltà sorfe 
to 








nato approva la mia condolta 
sprime la fiducia cell 








Legion d'onore. 


| maturo. 
Berlino 9. la trasqu 








Londra 








nostri 












| di mercoledì seru 






nici 


Sol 
tamen» 






























Audrà di stazione a K'ek ea Durazzo. | 


interveowero oumarose deputazio: 
fatto opposizione. Simi- 

le altre Provincie po- 
lacche. Tre depu'ati polacchi , andati da Berlino | po 
a Posen, riusciro a calmare la 








o della candidature 00 ino dî Grecia del Principa 
fe ca ie, non avendo il itone discendesti | disposizione esercitò un influenza favorevole. Si 
cortluzionale di toccare con leggi o altrimenti | dirti.» spare che la quiete verrà mantenuta. Il pa le 
—. rivoluzionario è piccolo, e penetrato del convi 

mercianto di Torino eb- | cimento che qualunque insurrezione senza 
to estero ssrebb  infrultuosa. La guarnigione 
militare della città viene rinforzate ogni noite 


(Il Lomb.) 





quali le darebbero a cre- 
dere che colà si abbia qualche presentimento di 


(Arm) 


Dicesi che, nella discussione dell’ indirizzo in 
sig. Oliviar si proponga d' esprimere 


(Lomb.} 





Dispiezi legna. 


ienna 410 marzo. 


van Costantinopoli 2 — È decisa ua nuova e 
La flotta turca recasi nell'A- Tri publio de 


per 


(FF. SS.) 


Parigi 8 marzo. 

Il Senato votò l'indirisro con 428 voti con- 
tro 8. Votarono coniro, Larochej «cqueleio. 
ed il Cardinale Matb.eu. Si asteanero i Cardi 
tregua ), | li Bouald, Gouseet , Dosnei, Morlot, i Principi Na 
peleone e Luciano "( Prince Nopoléon Lucien), 


cieranno lunedì. Il Priacipa Napoleone ba ricevu- 
tazinni pil suo discorso dal Re_ Viltorio 
Emanuele, da Cavour, da Pepoli e da Nigra. 


{Persev.) 


Parigi 8 marso. Do poss 
Corre voce che la Francia probabilmente | tentativi patriottici delle ani 











(Perseo) 


Parigi 9 marso. 
;0 Moniteu 
prasentato l'ind 








che cor 





o del $ 
nel passato, ed 





vvenire. lo ve ne ringra- 
Gros fu nominato gran croce della 


(PF. SS) 


Parigi 9 marzo. U 

Usa leltera di Ter e Klapka, del 9 marzo |, Torino M4. — 

impegna gli Uaghecasi a an compromettere ls | inesatto che siansi 

libbrszione dell'Ungheria con ua movimento pre- | un accordo con Roma ; e soggiunge che il 
lita è completa a componimento è difficile. 

. L'iuquisizione giudiziaria continuo. Le 

» tazioni d: lutto continuano da per tatto. e 

((G. di Tor.) |A tomba delle vittiroo è coparta di fiori. Aspet botteghe furono chi 

tasi da Pietroburgo una risposta all 

: que milioni 





indirizzo. 








FF. SS) 


i 

' 
na Parigi 9 marzo. 
figo Il Moniteur ba lettere rassicura 





A Tala, 
(FF. S$.) 


Dal confine p.licco viene riferito, in data 
A fu formata dal 


LR PRITITONTDI EI IT: SIIDIGTA MIPARIRE NETSE TAP ATATSTASIAZIE 
Trieate 8 marzo. — Ha continuato la poca vi- 


sul nostra mercaî 
una maggiore attivi 


facilezioni, che si accordavano, ma tosto vennero 


torsando le 














Le 


ione. specie di 
v'Inghullerra per | rate; e l'loletein contribuirebbe più di 2 


« La depu- 
7). Lim | = della Gossetta 
I! xuovo diritto deto ai î) 
pi politici di esaminare liberamente tuiti gi 
atti del Governo ba per iscopo di illuminare il 
prese sulle grandi quistioni , che agitano oggid 
gli animi. La discussione des aver provato che, 
stero dal conflitto 


sempre ferma 
è Inale, seoga peaneri occulti. L'indiri 









161 membri presenti. Esta è con-} —Serivono da Parigi 5 merzo all' Opinione: | principe Gorischek- una delegazione, com 
1 Una grande e atrepitora notizia sarrbbe quella bit 


24 cittadini, la qual 
civico, e veglierà alla 


da truppe di Medin. » 


Viene riferito, in 
laeco: « A Varsavia 
mento temporaneo del 
rà sino all'arrivo d' 
L'Imperatore avrabbs 
segretario di Stato K: 












trodui 











mele ll bi 
sentato agli 






rilievi 





Stati, ma egli spera ai 
una piega felice. 





jolsteineso avrebb» ui 
| alle spese comuni 


DISPAC 








(Spedito \'11, ora 
( Ricevuto "1 





re 








(Renato VI, 


Varsavia 40. 








Î i lo, che si sea 
ingiustamente colpito dalla fortuna, e doploriamo | 10, nia moggre di quell ri i dallA-| ame. mata 
che i suoi Stati sieno stati invasi da un’ armata | l'altro. Si dice che i nostri abbiano sostenuto il | merica. La crisi fi da = È ca 

composta di elementi rivolusionarii stranieri, che | fuoco per circa 8 ore; pa commereto però rimane tuttora dal giorno 
colla violenza vennero ad impedire la prova stato indotto a tentare qi zione politica si migliora. L'Amministruzione evi î1 


in | Azioni dell'Istituto di credito. 











soltanto negli oli no- 
promossa da alcune 


maggiori pratese dei par 


















ge elettorale, dichiarata inaccettabile degli Stati 
provinciali, già nel 1857. Anche cella Costituzio- | 
DA holeteinese sono conservate quasi tutte le re 
atrizioni del diritto elettorale esistenti finora. 

della libertà della stampa è proro- 
, fiutantochè sia combisata coi nuovi Stati | 






lati provinciali, ed 
ranno a servire di rorma le disposizioni della | 
| risoluzione del settembre 1859. (FF. di F.) 


pui da fi 
ate la posizione provvisoria dell' HI 
un progetto di Costituzione degli Stati per l'Hol- 





2RSO Divebi REFER d& 


Naialiche al 8 po: 








le si raduoerà nel Palazzo 
quiete della ciità. Questa 






(FF. di V.) 

Berlino 7 marz 

ta d'oggi, dal confine po- 
narra che il provvedi 
‘a delegazione civica dure- 
atruzioni da Pietroburgo. 
chiamato a Pietroburgo il 
ruicki , per dilucidare la 


























legge sulla stampa. Inta 
decreto un bilancio nor- 
mo 1861 son sarà pre- 

aue- 














Itsehos 6 marzo. 










sete @ un contegno digni: 


farai ; un progetto di li 





letto ad uospimità 





cora cl 


Li 


Fra le comunicazioni reali, v'è un progetto 

di Costituzione per tutto lo Stato, col sistema 
delle due Camere; la prima Camera sarebbe com- 
ita. L'esercito | 





n 






(FP. di 


TELEGRAFICI 
Uffiziale di Venezia. 
Vienna AA_marso. 
8 valouti 15 antimerid } 

re 9 mio. 40 aut.) 





La Presse di Parigi pubblica una lette- 
i ra di Klapka e Tiirr, i quali ammoniscono 
noi z0u abbiam» abbau- | gii Ungheresi contro un’ intempestiva insur- 
rezione. Lo Czar conferì alla Regina di Na- 
poli l Ordine militare di S. Giorgio. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


Vienna AA marzo. 


(Spedito l' 14, ore 1 mio, 50 pomerid.) 


or 
L'Opi 
aperte negozi 


45 pom.) 
ne dice essere 


ioni per 














ri furono celebrate 





esequie in tutte le chiese. La Borsa e le 


izia sosteneva 





iuse. La mi 





l'ordine, che non fu turbato. 
rono inviati (e 


rrespondenz-Bureau. ) 








en Borss in Vienno 
Ai morso 1531 





CCC 





causi. 

REC 
TRPP TANN: 

ARRIVI E PARTENZE 
Ne 9 marso. 



































| dovuto 





2 N87. SARATO..25. MARZO 1861. 


Borsa di Pa 


idem 4 





dii 7 mai 


entita 3 ar 
lo 


Azioni della Sor. susì sir. ferr. 
Azioni del Credito mcdi 


Farrovio 


sp 


lombardo verete 











ro 1881. 
68 





Borsa di Londra del T marzo 
Consolidati 3 p. %/a - 










mia di belle 
ad olio di gi 
getti tuiti dal 


sopra menziona 





Dal giorno di lunedì 4 marzo, 
no 19 del mese stesso, dal LI 
ateranno esposti, in una sala 


rh di questa citi 





dell’I. R. Ac 
, quattro dipinti 


de dimensione, rappresentanti t0g- 

libro dell'Apocalisse, ed esogi 

dal prof. di pittur Carlo Blass. 1 dipioi 
ti devono seguire di guida per la 





siscuzione dei nuovi mosaici, che_ decoreranno 
la restaurata volta dell’ Apocalisse di questa pa- 


triarcale Basil 





Venezia, 26 febbraio 1861. 
SER COS TZ SE 





Y A i 


RIETA. 


(LETTERE AL COMPILATORE. ) 


Signor Compilatore, 
Dall'assidua lettura del periodico da lei così 


sopienteme: 
propenso ni 
progresso de 


vorrà esser così compiac 
preghiera, col pubblicare questo mio 
di una recente scoperta, che secondo il mio ved 




















io considero come una delle p'ù imp riauti, siasi 





per 





T 
deri! 





sccoli di obbli 


inune, ll Litostrato si ottiene cou un processo 
'iciasimo, e questo medianto l'impas 








acido si 


zione dell'acqua , per cui 
converte în un corpo solido. 

lo nuovo ritrovato fu 

ta nell'apri'e del de 

fattura del pavimento della 





guido 
L 





se ness 





] 
to del'e port 
martelli © i 


Ii 


re alla costri 
travi, tavole 


Izzo, 3 





degnarsi di 


Grumo! 
1° marzo fl 
Di lei 





jetra inventato dal si 








taggiuoto ua tale 





pubblicazione nou tend 
pubblico di sì mirabile ed utile ritrovato , soz0 
con istima profonda, 


Adeloide Risto 


ui gi presto. 


dott 








io, nuovamente 










tesa che si fu la pasta di quest 
sopra il suolo, in pochi giorni p 
stato di durezza, da poter sopporta 
{del corpi più pesanti, 





10 intrigzeco, quapto per le numerose ap 
| plicazioni a ci 
Ì late invenzione si è quella del Litostrato, no- 
te dal greco, e che significa stra 






como Bologi 


pa sono rivolti ad essa, e | omai, e cha mercè i studi e le re 





razionale 
fvada sopra l'in- 
i esercita dali’ 





prso. 





nonte. Dis- 

nuovo composto 
ò ad vi 

| passaggio 











sesza che su esso vi 


ma traccia. Ma la prove, che ci ha 


quolo i vani 
e, fu me 
giienti sc 


erì di 
pelli 
i uo di 














e tegole, e perciò 






poche di miglia 








di Pedemonte, 
861. 
i, sig. estensore, 





Obbliga 
AMO! 


che nel mesa del successivo set- 


adopera 
come se 
loro marmo. 


Litostrato è applicabile pu- 
se, che risultano senza 





iecombu ; co 





pure per fa fattora di vasche, tubi, ponti, canali, 
nie rustiche, strade urbane @ vicinali, ed acque- 
| dotti, risultanti tutti 


pezzo, di qualueque 


nipgraziandola dell’ accog'isuza, che vorrà 
‘ordare a quasto mio seritto, la cui 


rendere dotto il 





Distratto di Thiene 






mo servo, 
» Bassi. 





——————- 





ventotlo rappres 
ni data el testro di Pieicoburgo, raccolse la som- 





tazio- 





1 ma di rubli 75,414, pri a friuchi 401,046, pon 

| compreso l'iatroito della sua benalicista, che am- 

| mogta alla cifra di frenchi 14 787. Ora la_cele- 
bre attrice è partita per Moxca, ove le venne a 





rappresentazioni. 


ga di franc 





hi 60,000 per otto 
(G. di Mil.) 


| La popolazione della Francia, cha nel giorno 


#42 luglio 4851 era di 33,783 1 


| desimo del 
| Crebbe 
abitanti, cic 





partimenti la popolazione è diminuita, i 





1856 ao 
di, nel 
è annualmente 





nel giorno me- 











atazionarie, in 28 crebbe. (Perseo) 
ì 
5 muno 
dotta 
La vedova dille camelie. — Crispino # la co- 
mare, — La mascherati. — Allo ero 8 



















































































. , cui possa giovar di ripere, 
vuo le n direio è sendo 
x TRE, $ ia L'assedio di Monfalcone 
Sa 400p-turdie= Marcato di Lrcwaso del 9 marzo 1861. ig e di Sto russo È 
md è 100 lire ital 8 CEE | sce anene svenne no 
*  » {00Lvinn È cn SOMMARIO, — Notificazione dell'I, R. Luo= 
13 100Î8 7 i Avrioati da Trento i rinori Beu'ebois Filiberto, | 90fenex3% dell Kegno Lombardo-Veneto. Ono- 
31 domani 7 e E Lo pon, a | Pfcenze e nominazioni, Cambiamenti nell I 
» o» 1000ris »- soci. frane, Ala LIRA. — gine Glogio, tap |! esereito. Altra Notificazione dell'1 N Go 
23 i0000mé TEEN iii Tamdali. — Ape Gigi pini Verho eeefcule marito. 7 BUIUER IONE 
so» i0lmoel tiòiare prese.» ala Balle-Voe. co della giornata, — Notizie del Levante: no 
igor.» 409 condi» 2075 a Re Rei Cop | mingninto ce di gio £ Uaurne MAL 
MET * 100% 7 3070 at per Verna i musei; Brother Cl | plenipotenziario di Grecia; presenti imperia 
Puliti +1 "gl i; SERE III en di onorificenze ad cutrici; morte di ft 
11 itomb,7 306 Ft vl tei adinamento de red prigati; 
» 0» (00%smi 4 -@50 messi y C., poss. uagh. muco Gira inte di Napoli e di Sitilia 
sea a 3 Faftazione del vapitano di Aautree sull ass 
13 i00fmmsi 72278 dio di Gaeta s cose di Messina. — Impero 
» 0» 6 20085 Pair iere r Cantdienze imperiali. Deputazione al 
SIG 1 Ud È Commissione sulla valuta 
dia 6 6625 | NB.Iprezziav.a.infor.e soldi per sacco. el Delberazione del Consiglio comunale di Gres 
»_» 6 6655 Fiom 2 649 |M conte 8. Metaza @ Trieste. — Siato 
Bigo. » "md io delie fecorazione, 1 Reali di Napoli. — 
rca Mercato di ESTE, del giorno 9 mars» 1861. \1-—- Lera, Relazioni colla, fe 
do politico. Impero Russo ; altri rag= 
quagli intorno dî fatti di Varsacia. Voci sul 
SRREAI MESI 40,44,12, 12014, ia S. Gia Bott ia Bragora. | (© iAtenzioni dell'Imperatore, — Imperi 
Mano : quadra turca în Adriatico. — 
terra: notizie di S, M. l'Imperatrice d 
! Nell Estrazione dell'IL R. Lotto seguita in Venenia | stria. «date dal Court Journal. Il Minietero in 
| ‘il gorno 9 marzo 1861, sortrono i seguenti {1 Le flotta, Parlamento 


Dalle 6a del $ muso all 
dal 40; Temp. mass. 4 ‘0 
4 


» ni. 
Eta dall luca: giorni 28 
tas: — 











Dalle 6 a. del 10 marzo ala 5: 
del 11: Tunp mass 19,2 
Hi dala ln: giri 29 se 
duna: N 
Fase: — 

















amavo caLLO a aEDETTO. — Riposo. 





81, 80, 27, 76, 47. Lat 


il giorno 21 murzo 1861. 


il 
| La ventura Estrazione avrà luogo in Padora | 
| 
| 


sp) 








COLI, — Luneci 11 morso de 


ri 





colo, I bilancio 
Ù ile 











ificati 





Il discorso. del Principe Napoleone, In 


di querra, Gireolan 


all'indi 
a; carie noî 











manzo del 


‘her de la Pa= 
sig. Kisscleff. Prameo 
vi. Trattati di commer 








‘e agli agenti diploma» 


Dici Rapporto sull'affare Mires. dl gen, Csar- 
————————__—< | nowski +. sessione legislatica del 1861; emen- 
» del Corpo legislativo, — Amne= 

— Notizi 

 — Gazzettino Mei 


Reo 
tile, 





sine, 



































































dente 






























































N. 7498. 





EDITTO. 
Si rendo oto che ni 





wo 1888, = 
sta R, Prtura i tro esporimenti 
cata di goderti iamobl 





Vigolo Mira di Vol di Molo, al- 
lo seguenti 


1, 1 boni saranno venduti in 
duo separati Loti, al primo e se 
coado meat a prezzo superior, 
dd almeoo eguale è quo di se 
ma, al gerzo incanto poi a qua 

ique prezzo, scmprechè basti a 

coptiro Pi crestomi snseriti. sino 
le 0 prezzo della stima. 

Il, Ogni oisaiore, meno l'e 
secutante, ed il eraditore Noscrtto 
Povolo Giovanui, dovrà cautare 
l'ofrta co decimo del pezzo di 

Si, Che sarà restino im caso 
‘i seguisse la delta, è ira 
teamo it deco:to. di "preso in 
quanto l'offerente si rendesso de- 
Hbsratario. 

IIt, L' esetutanta n 
da che del fato pr 
di vengono veodii malo gato in 
cui si irovano con gni sei 
altiva e passiva, di sà da 
titolo 0 da posersso, ci 
decine, quartesa 0 pens 
4 toe vi potescro ester sig. 

IV. I detiteratario iu dec 

sezto pagherà entro 

‘quello della. delibera 
la spose di esecuzione  rneonteate 
dalli esecutento a partire dal pi 
guoramento, ed a tutto il prote= 
collo di deiutera iselusivo, previa 
liquidazione amichevo'e ogiuéizi 

V. gui spesa dell'atto dil- 
la delibera io poi, compresa li 
dassa di trasferimento di pr 
tà sta a carico del deliteratario. 

VI. il dsibaratario coasegui- 
rà il possesso nateriale dei fondi 
di iuitt sua cura o speso in ese- 
euzione del d.crato di delibera, il 
possesso di diritto, è ‘a proprietà 
pei gii verranao conferiti col de 
Greto di aggiudicazione dopo il di 
mositato adempimento delle con- 
dizioni d'asta. 

Vit. cli prezzo. residuante a 
prg: mesto dopo il fatto deposito 
Rd it sodisfacimanto delle speso, 
sui dal del'beratario pagato in 
esetuzione dela graduatoria, e do- 
po iranta giorni dicrhè sarà resa 
arreclama| in maso dei credito» 

monte collocati, e per l'e 
ventuale civanzo 10 Lom delio 

tozgiato , o suoi aventi causa, 
firmo dal $499 RG. 








'Sî avvorto pertanto, che colla Aso del corrente, muso di 
tebbraio l'soio Aguezia Socale semonieo, queta Cal Ni 
Uficisle di Casceleria, sig. Febrie Luigi, va a comsaro, 0 che 
i Coomuesi dela modesisa cessano del pari dalle loro inecm- 


































berare al maggior offreni 












Vezonis, 26 fonbraio 1861. 
LR Consigl. di P 











































[1 


“in parto prsorivs e boschivo ce- 


Ii deliberatario dal di | 
ilera in poi, @ gino al- 
l'effettivo. pegamento del prezzo 
residuante a su) carico sarà ob- | 
Bligato di depositare di sei Ì 
semoatre postcipztamenta il pro È 
ragione di 5 per conto, © ‘| 
IX. Sico al pagamaato tota- | 
lo del prezio il deliberatario sarà 
tenuto: 


A) a tenere assicurato le 
se dagli incendii ed a pagare il È 
premio in perfeta seaderza, | 
gare le imposta di 
acio: sui fondi in pereta 


C) a ecoservaro i beni de- È 
| torti 4 baro padri fami. 
X. Ogoi p-gameni i 
Iinex di capitale che di pro dovr 
cosor fatto la valuta metalica sc- | 


è cicà in Fionci cuovi col rig- È 
Guaglio legale, od in monete d' o= ' 
to © d'argento pure col raggua- È 


Pd deiberatari si coo- 
siero cbbligatirolida'ments nel 
l'alempimenio degli obblighi por 


- $ tuti dalle coodizioni dell'asta. 


Il Xil. Ogni mancanza anche 

pirtiale ad alcuno degli obblighi 
conteruti. nel presente capitolato 
cd insui par legge alloferta 
rà diritto allo parti interessate di f 
| provocare Ja suasta a danze 

Ja parta mancento a di lui rischio, 
perisolo è spesa senza diritto al 
maggior uile che fosso covseguio 
da un puovo reincanto, ed obbli- 
qherà invece la parte mancaste 
con ogni altra sot: de' suoi de 
ni è colla persona, al risareimen= 
to del dacro che potesse derivare 
dal su» procedere. 

Fondi da vendersi, pur una 

mitò, siti în Comeio, 

Lotto L 





Periiche csasuaria 8, 63, ter- 
reo ara arò. vit. in colle comm 
gui, od in pia parto boschivo, 
posto in ‘costr. Rocec= 
ferion, deito Campo solto la Rog- 
gia in mappa provvisoria porzi- 
fe del BL 818 ed in mappa st 
bio ai NN. 1542 e 1684, cola 
rendita censuaria di L. BÎ: 48; 
stimato a. L 1801:88. 
Pertiche censuario 12. 38, 
terreno arat. arb. vi in cla 
con gelsi, in parle prative, ed in 


duo forio, pusto come sopra, det- 
to Boseo di là della rivetta sotto 
la Roggia, è Pra di Marco, in 
acappa provvisoria sl N. 761, ed 
in mappa stabile si AN. 1597, 
4529, 1520, 2176 e 2477, colla 
rendita consuaria di Li 12:63; 
siimab a. L 
Peri 
terrano con sovrapposta cisa "cr 
porta a coppi, p sia come sopra, 
composta Gi duo stanze, una so 
pra l'altra, detta la Tessa, ed al- 
ira stico detta In Ticarzaro, con 
Forno ® Corte di sotto promiscue, 
in moppa provvisori: di Cornedo 
porzione dei N. 818, ed in ma 
pa statile porziere del N. 1575 
ul. |, colla rendita censumia di 
at0a. L. 79838. 
Jertche censuarie 0.06, di 


sante, escluso qualunque surrogato, f urrano ccn sovrapposta crsa coio- 


nica delta la casa. di Crisostomo 
Roccoberka, posta cme sopra, 
composta di due stanze uaa sopra 


ma 
comvorria di Lo 2:88; stimato 
a. L 139:45 
Dal pae De 
i posti in mappa prov 
visoria di Mursclon ed in 
mippa s'abile di Cornedo. 
artiche ceomario 6 46, di 
terreno prativo eco gelsi pesto in 
Muzzolon, contrà Mosrsto o Ru- 
iaro , ih mappa prevvisoria ai 
342, 348 di Muzzolon è di 
Cornedo în inappa stabie ai NN. 
4457 02172, colia rendita cans. 
La ; sumato L 4127 :09, 
Partche ©: suario 6.58, di 
terreno aratorio @ reppitivo tea 
viti e geisi, ed in parie boschivo 
pisto come sepra in mappa prov- 
Visoria di Muzzolon ai NN. 340 
@ 341, 0 di Corcedo in mappa 
stabile ai NÎ, 1460, 1461 01. 
col'a rendita cens. di L. 21 
a L 901: 49. 
Pertiche censuaria 2.49, 
terreno in parte arativo vitate con 
isi, ad in parte prativo ,, posto 
cons sopra, in cià Claro 
detto casa, n maj 
tica di Musscion ‘ai N 468 
è 450, ed in mappa stabile pure 
di Muzzolen ai NE 4856 e 1857, 
colla rendita cous. di L. 13 
stmato a. L 513:24 
Pertiche erasuirao 0.26, coa 
scvrappesta cisa colonica con di- 
ritto a forno e corte. promiseza, 
pesia come sopra compesta di tre 
in piano. berrano, cioé) ee 
solai 
è Grazzio 





"fattura, latendento, Y. GRASSI. 
L'IR Commizs., O, ob, Bembo. 





















Jnogo supgriore nel Sesiire di S. Polo, 























































































































superiore sepra la cucior, e stalla | ri, di cui 'l preecdente Eito 84 . dei necessari dicumenti titoli e 
e coperto 3 pra a paga, ip: | diemice (AGO, N° 7680, vanno. prote, oppre potrà deginae ul 
pa prevuiscria di Mussolon a por- | sestiuio allo sisso, li rotzio di } indicare al Gudice wa altro pre- 
tone del N° 416, ed in quot; Conligiano dr Francesco Vale. | carie 
atatile pure di uz ioc al N. scchò 6 pubdiicii come di } —Non prendesto quelis deter- 
1840, cella resdita censuaria di | mrioio mediszie sfiscne a que- | repuiasse conicri 
L 14:88; stimata auste. Liro | at Abo e | resse dovrà attri» 
405: 88 sia Cab, duire a sì conseguenze 
Pertiche censuarie 0.39, di | gaane, e tipico inserzione nala | della propria inaziove. 
sarta Uffziale di Venezia, 0! li presente ni sligga all'A 
gi comunichi 21 cgui craditore co» È bo di questa Pretura, e si inse 
nossiuto a termini di ‘egge. | ricca per tre volte cella Gaozetta 
Del"L R. Tebonale Prov, ; Ufizialo di Venezia. 
Treviso, 13 fevbraio 1861. Dall'L R. Prewura Urb. Civ, 
Ul Prosicerte, Zapna. Venezia, 20 geuna'o 1861. 
Chiesa. Il Consigliere Dirigente 
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d'ignota dior, avere LR. L'L R. Triusto Conmer 
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Comiso gi 
Hi ‘nio Fio- | di esperire un’ amiche 
costo Pasquali, smi qui Ì 
confronto la peo: D. Giovanni Fiorasi © di altri: ? Barichella ei i soi cn 
1864, N. 3343, per preceto di I. La petiione 48 corrente, 
cme ecigo ro giro, di A.| N, 2348 în pento di liquidità | sete i crediti iu 
4500 «tive, ia dipordonza a * del credito di sustr. L. 29% :80, | suddetta a nos Beare a'i sie to Coni 
cambio Trrso 7 gezio 1888, } pari a Fi. 402: 13, appreso: | miasario con isnza bol le 
ad accessori © ch eso odierno mit di a. L'14:59 i lro prote da qualuasi filo pro: 
Dicreto venne intimata all'avvo» ' dipendente da igocto tto!o e da f vazieoti entro il giorno 25 cor 
ato di queno ro dit. Papigeer | aulico prasesso di esigenza, noo- } real, con avvirinza che nel ca: 
Gopulo, che si è destinato in suo i chè cel convegno 43 settembre | so si effatuassa ri c-mponimento 
Curatore ad 2eium, essendosi sub- | 1828 coll'interense dei 5 per 100 | l pretesa oo irsinuate cel ter 
la medesima erditato il pegamen- ' di un triennio retro da 24 aprile È mise ruddeto pen sirazo so 
to setto cemminatiria de cs:ca- | 1858, è gl'interessì succecsivi  diufatte coi eni sottoposti 
$ nea Ms agio, tlc eso | tale proceara e 206 i 
credito al Ro 2 della sestaza Ì fusero giù garantito da un 
ci far gicogoro È graduatoria dell. R. Tribunale | di pagno, a enso del $$ 17 
al,dejuutegi curatore in lampo È Proviciale in Vicenza 14 gugoo È cstla Minisziole Orcrazta 18 
sile cpu reduia erezione, 0p- | 1859, N. 8588, rive le spese. | moggio 1859. 
gere cogiere © parsiparo Îl La petzioze ‘8 corrente, 1 presento si pubbichi nella 
ibunaie altro procaratore, mes= | N. 2349 ‘in punto di liquidià | Gorsata Ufizale di Venezia. 
Are in difeito dovrà ascr.vere a sè | cel credito di a. L. 234, pari a Venezia, 8 irarzo 1861. 
medesime le conseguenza della pre- { Fior. v. a. come reppre- { Giorcio Dr GraDENICO, 
Foqutal 4 cnitato lanova esigunza di tut | — Commissorio guunisie 
Ed fl presente si pubichi | 12:55, all'appoggio di orig { — 
od afigga nai Iueghi slti e s'in- | nario Btelo iuolo © di antico | N. GIÈ7. 
Ressesso, professito verso. l' ora EDITTO, 
teiao DI Giov. Fiorasi ia di- f Si pala che nei gii 18 


marzo, 416 aprile è 44 maggio 
R. Tribunale Cex- | 1828 col interesso 4864, ni terrazno avanti. questa 
crt, mn di un trienzio retro al 24 | Pretura i tre esperimenti d'asta 
Vaoeia, 26 febbizio 1851. | oprile 1858 nel rogicne dei 5 | degii immotilisottodescriti, di 
Ni Presidente, Bapexe. per 400 all'anno è coi successivi | ragione di Gasparori Fedele fa 
Hob. Mari, Uf. | neiia stessa rogicne, collcato esso { Antonio padre e Domazico figlio, 
credito 21 N. 3 della sestenza f alle seguenti 

guadutoria dellIL R. Tribunale Condizioni 
1 Ogni clone tori e 
tre col previo. deposto 
del decimo del valore di stima in 
moneta effestiva sozante. lì solo 
csecutaale poirà rendersi: chiato- 

fe sera i 














Vecera, 18 fabri 8861. ua, F. GAM 
LR Consigliere di Prefture, Interde-t, F. 
‘ber i 'l Comiso, 0: Ned Rambo. 
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ai Dorsoduro: 1347, 
Comune consuario n 











“i l'Avegaria, NN, 4640, 4614, coorenziato dai NN. 
la della ruma e 
bot colla superficie di port. —04 © colla reni 
Fr L' 10.08; 4345, colla sup. di 
Tia, al aio 4668, ente sa de [sui i L 7:56, di pel 
) o L 4666, È . Pasi 
Lis [ro phesmimt a le dirne [torto dovrinne essere prodotte al proiceelo di questa LP. | merate per la vendita all 
Li ce E n Di ine Eno 1 Mago 35 pesto laioodanza #00 ale ere 48 mar. dal giorno rispattvazenie | senza che si acctaranze oc 
wa pria Li it L pria] ad aspirante all'asta dovrà dichiarare i proprio de- Peggio eta di questa L R. latendenza sino 
legale. oa pia micio è " cauzione dell'asta sssa il decimo dal- | alle ore 12 mer: del giorno 9 sprio rudietio È 
'iaddove cadere desrio l'esperimento, s6 ne rinnover f l' annua pi xa d E sspriono dell'una ptt o ato regoatore © 
niet irene Ei Cada deg PERI 2. Ogni offerta dovrà essere cautata cel decimo del prezzo 
ere da agire io serio derrao. 861 di grida mediante deposi 
La offerte in iseritto dovranno essere però a pro Venetia, 23 febbraio 1861. È 
o pi L'L'R Consgi. di ,Imendente, P. Gnassi.-— | carte di pabbico credito, quaste 
fell Serino alle ore 11 ant. del giorno 13 marso Consigli. Lp = Re Sunttal dra ato 
Dal! R latecderr: provinciale delle finanze, Descrizione degli stati da offitarsi dea sai 


asi ultma maggiore eferta. 
le scie cond 





















































UL La delibera seguirà rel 
primo © sicondo inciato 2 prezzo 
toa micore deila svins, nei terro 


a qua'orque prezzo purchè sino 


coperti i crvatori meriti 
IV. i del beecterio. sssune 
tutti i peri inerenti allo quote dei 


di eseruiati senza di sinzioze, 


edtntico 
deaberntario cong 
o © potrà ripemare l'i 
tesiazicne crosuariaapyena se 
Suita la delters, in cò esecutiva 
doi decreto che glilo accorderò, 


carico le pubbliche imposte. 

1. lì prezzo di delibera re- 
sidu:nte dopo il fatto Ceposito se- 
rà rodisfato în mano ai credito» 
ri gradua i secoudo il lore. posto 
tostschà la sentenza di graduatio- 
pe sarà passata in giudicato. Frat- 
tanto tari rarualmente deportato 
io giudizio l'interesse del 5 por 
cento sui pretzo sucdetto, 

VIL. Cgui pagamento segui 

in moneta sonazie d'oro o di f- 

no argerto, escluso per patto ogui 

surrogato e specia'mente la carta 
mopetata di quelsisi space. 

— VIUL Sodisfatto al prezzo di 

delibera, il deiiberatario. riporterà 


« l'aggivdicazione defiitiva della pro- 


prietà degli immo 
IX. la acconto del prezzo di 
delibera, il deliberatario. pagherà 
eutro otto giorni dupo intimatogli 
decreto le imposte che fossero 
atretrate, ed «niro etto giorni di)- 
intaraziore della bquidazione giu- 
inziale le spero di esecuriono in 
parte esecutzzie 0 al 

ve avv. Milan 

X. Il deliberatario conserve: 
rà i beni deliberati in buoa stato 


dirà ostemsibilo ad incluesta. di 
uauoque dei citoi inerti la 
quarzo di pagamento delle 
Lie impor A 
XI, Maocando i deliterataio 
a qualucque delle superiori cogni- 
zioni, puirà ogucuo dei creditori 
ascritti provocare il reineanto dei 
Seni a tube di lui spare, e peri- 
colo. Egli perderà cqui dito. 
fatto deposito nè potrà parizcipa- 
re al vantaggio che dal muovo in- 
tanto fosse eventualmenie per de- 
rivare. 

Immobili da vendersi. 

Pertiche metriebe 4.30, pa 
ri a campi 0.4.54, di terreno 
sappativo arboralo vilato con frut> 


tam, posto in Valdagno, denomi- ' rendita 


nato Oni, censito în mappa sta- 
ble al N. 3028 (tremila ventot- 


to) colla rendita censuaria di L, 


pori. —.05 e colla rendita cen 
za dell L R. Cassa’ d'ammor 
ati condizioni normali stabilite in ge 
asta dei beni dello Sito, con aveer- 
anche offerte in is'ritto, parchè siano 
ste marca da bolo, e 


flo ia danaro, in Note di Banco od in 
‘ultime dichiarato esenti da ogni 
sì preszo di Borsa della gior- 
sul usomento restii 

gara, micntre si tratterà sol 

iiberatario, il quale |> doveì sumentire m 
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strida @ Crocco Amicnio fu Mat- 
sottniione Wansti ed or 
to; stimato a, L 112508, 
Pertiche metriche 3. 33, pa- 
ri a campi 0.3. 94, di terreno 
aralorio e pascolivo con gelsi ed 
neri, so come sopra, denomina 
| to still, cendho in mappa stu 
bite al N. 3073, colla rendita cen- 
avaria di L. 9:29, confina a se 
© ra Crocco Antonio fu teo, a 
mezzodi Crocco Gio. Maria fu Do- 
seni, a leriuto è setecirine 
Valle imato aust. L $95. 
Parti ha ietriche 5. 75, pa- 
ri a campi 1, 1. 200, di’ terreno 
boschivo ceduo misto e poco pa 
seliva com qualche castagno da 
fruto, niuato come adciro, de 
nemicato Bosco grande, censito in 
mappa stabile ai NN. 2462, 2463 
è 1464, colla rend'ia censuaria di 
L 4-98, confina a !evante Fio- 
raneesco detto. Bell 
sodi Ficraso Francesco 
Fioraso Frauceseo surripetuto, el 
Urbani Giacomo, ed a settentric- 
ne Valle; stimzto a L 247:12 
Pertiche metriche 4. 75, pa- 
ri a campi 4. 0.193, di terreno 
torio arb vit e prativo con 
geisì è frukari, posto come i pre 
codenti, denominato Brolo, ceusto 
in mappa siabile si NN. 2474 
9 2655, colla rendita censuaria di 
Li confina a levsnie Fran 
19 detto Balio, a mex- 


Matteo, a sera Crocco Paolo sut- 
detto, ed a seltentriovo beni al 
progressivo N. 8, beni di Giaco- 
mo Urbani detto’ Poloti, e Fran- 
tesco Fioraso detto Bello; stima- 
to a. L. 602:28, 

Pertiche metriche 4. 26, pa 
ri a campi 1.0.86, di terreno 
arat. arb. vit. tappativo è serbi» 

detto Cesu- 
stabile ai 

2487 è 2488, colla. rendita 
censoaria di LL 6:99, confina a 
Jevanie Crocco Antonio fu 
a nrezzodi beni di cui qui appres. 
so al progressivo N. 41, a sera 
Crocto Paolo fu Matteo, è setten- 
trice strada comunale; stimato 
a L 45 
Pertiche metriche 6.41, pr- 
ria campi 1.2. 69, di terreno 
tivo, con gelsi © pioppi, boschivi 
ceiuo e peco aratorio, situato co 
me addice, denominato Pri Ba- 
doo, censito in mappa stabile ai 
NB. 1426, 1127 0 1128, cola 
ì cenmaria di L $1:14, 
confina a levante Crocco Paoio fu 

Matieo, a mezzodi strada, a sera 









( Segue il Supplimento N. 13.) 
























Aq 
punito 
iuegti Byed.ni, contra 

















Rui Tomi Poe da 
eri pogamento di 18 p 
vr spin 
dipen gere 
RIERoA 
en ere in i 

















maggio pv 
dl $ 150 0) 






























































































































RP ® poriore, in affitanza, pel i, o, 
k $ Marzo 1884, le bottaghe a S. Sùveatro, Circondario di S Gia- | *°L'esperimacto d'asta per l'immobile al progressivo N. 4, AVVISI DIVERSI. 3; STAI Sri, 5I miro | 
PSA como di Rialto, agi ansgr, NN, 137 è 138. ni terrà nel gierno 15 aprita p. v., quello per all. 3 $ inline the si rende noid 
Sg Lasorizieio d'ast per la bttga ailanagr. N- 137 | sl'T0, © qolo pol N 3, tl 19 dato sso apr DI 3 guri sfioetà possa 
487 3 i ni urb ns glorco #1 mire) pc, ai dato di Bor, 196in 148 i: { ot. Spadini come 
(#88 È @ quello per la bottega con Volta all'anagratco PICCOLO STABILIMENTO E Va PR pet ‘a patrozinatoro tuti 
gi. #3 iImcgass rà nel suecesuvo 18 mirto pv, sul dato di | x 4250, AVVISO Di VENDITA ALL'ASTA (4. pub.) DI i ASI cionoea ad ammisicoli 
El. Bs luis for, 150 pure in mocetà Jejal», 0 la delitera s. peosncierà esecuzione al sseguato Decreto 15 gensaio 2. . Ò . di.Fris assistito, 0 nd 
2° ai |#|% sotto Je condizioni dell'Avviso a stampa & dicambre 1860 | n, 97538-48x7 dell' Eccnis: L R. Prefettura dello firuore. pel D' ORNAMENTO 3 al Klafter di Vienna "tro 6 readario neto 
El 2g 2 | N. 33088 Regno Lombardo-Veneto, si roca a comune notizia, che E n Bdura, o far insomma 
$s|g Fi SÌ fa avvatesza che lo oto. pu inch segrta dor | Ufficio di questa LR ltaeioza, to po Cioni. di ia 3; î . n Preto, into crede ut 
sl E. [È vranzo prodursi al protocolo dellIntendenza fino allo cre 44 | Biotcnmeo "e iv. Ri 86080 si vi. pibbct asta di giorno IN MESTRE AL SABBIONI N. 752, xi 3 mi Voce 
il. s.5|3]_ za fast. del giorno rispotivazento peefiaito all eporiomato. A aprile p. v., dalle ore 10/20, alle $ pos, pes deliberare CON RIBASSO DEL CINQUANTA PER CENTO z e cui rr entrano nin poi 
Sallelall Dali. R. Intenenz» provincisie delle fzanze, al miglicr offreote, sotto risorta dall'approvazione Sopariora, A; ta È A La a #6 n sò stesso | 
 stilglii Spr, 16 0 068 ari abete di quo casto i io quat 1 iena} prezzi iu corso nei grandi Stabilimeati | È : : = 
° goFje "1, R. Como | Prefesura, Intendente, F. Gnassi i rvasio è "eondario di S. Basil i fa al 
‘.l- Efalt di ——_ "000 Le Comino. o O. Rob Bombe. | se Barro Pl ansprate SR 1580, 1881, 1558, 4188, calcolato però piante di forza corrente. Bordonali alli 
bi 3 .g|3 etna oueazat di E 1368 ata muova Maps dl Comsne cu SPECIFICA DEI GENERI DISPONIBILI al Wiafter di Vie gi 
d:l- sil: suario di Dorzoduro, cella sup. di pertiche —A1 e colla rendita prgn ch vi di e 
sl -asli REI cons di L 55:44, di prevedenna dell'L R. Cassa di ammortizza- notizia ° RT; A 2800 Ri fnticai veni 
=] 20. a°28 rione, sotto lo seguenti coadizioni normali, stabilita in genera!» cuto a foglie caduche, { 5 ; È } SH fi Ltesa 1, R. Preura 
al i. 5. i per lì vendita all' astz dei beni dello Stato, con avvertenza, che ! vltre cinqu = È % 3 Zap È Mantova, 11 (sbb 
I, id si accetteranne anche offerte iu ucritto, purebò sieno stile in | irenta vari = A È y ss ai Cons. Dirigente 
| 3 Pri carta munita della rmpaeza parta da bollo, e sitao_ pre | bosceli e i t Li =" Guimer 
cà à dotte a protocolio di questa !. R. Istendenza, sino alle ore indica, Cai lag aron Di) Comileaio ni VAE paoli REG 
“I pf 30 eridine del giorno è spia soldati. | epaste Palax di OTO. Puos Pianto Ne men rictsimo, ommisioni per ogni quat e BB sog 
slo Mr Îl coccorso ai deti posti rimane aperto par sei settimane, Aal' esperimento dell'asta seguirà sul dato regolatore e | torni dell Alu provvigione, In Venezia presso M. di ©. Levi, Gal 
sli ii 13 febbraio 1864 prezzo facalo di dor. 1573:68, Ri nta Fuseri, Corte del Forno, ìoOnw 
aj È #i? decori dal giorno 15 febbraio ie canato turmina, far per | — 2 Ogni otlerta dovrà esse contata col decimo dei presso È Iarson a Primula sino ù Comm. è Mu 
Pi Ai CLI is pe epatiti) di grida, mediante depcsito in danaro in Note di Banco od in carte | laviche, Moll di vari: pria —_—— 1 ‘9°Sj not fia col press 
di pubblico credito, queste ultime dichiarate esenti da ogui viu- ‘gole da praticarsi per de spedizioni ;_ imbal- i RI che averv 
pd colo è ragguagliete secondo îl prezzo di Borsa della giornata. © pagamenti, sono quelle in corso pei grandi DO Renna 
1 daposii cauzionali d'asta saranco sul momento restituiti a È Stailiuenti. Usi  onsulate eneral 
pel quelli che si ritireranno dalla gara, mettre si tratterrà soltanto n "i A 
(S Suo di datteri, È gel » ini Aumentare in senso 149 NOTICE. fiaggio 1859, avviata € 
[> conseguita vita maggior fra, La famiglia eredi fu Valentino, qu, Nicolò Sala di | er Britannic Majesty®s Government being dui. #9 ‘ona p.p, 15 
La sp Sapone le solito. condiaioni. € divisa regolarmente nella sostanza | rous to complete the Census of the Population urtne De sostanze della Dita Muri 
3 ia rea VII mul cara ea TTI AvvISO (3. pb) DAFT R Iiee perso dale La gomivena in abitato degl’ indivi { Univ Kingdom, Tlc Brit Resident seul n Ac} (ali Plata rr 
|. Coi contratto 26 febiraio corr. venne deliberata in appalto L'ERE Conigli Poafatora Intendent,, Gnasst ata ba un' amminitrazione separata, nON | turalized Briliah Subjecla resident within thin Cons Giov. Balttin ven» 
= 84 Kalster l° Esattoria fiscale credi. si n, fi = comme. la istrie ‘e requested to favo le lersigne] Tribunale decreta Li 
È =: |É|#i e DT ia li Pordeda da Pin sla de: 11 RC mmizsario, O. Nob Bombo. Lo che viene inserito nella Guzzetta L/fisiale di Liot in writing of tir fumiies wii tie n BI sor sopra tate 
d ; HIFE ira n e Venezia , Are volte conseculi è Names, Ages, place of birth and rank or pro- BD! mobit: ovunque poste 
È al [ELE |eemna i sc mo p0et Me ai i mme TOS | M4G5T. AVVISO DI VENDITA ALUASTA. (0. ab) | DO Ost et i ragion e ecm enne et i "mt te 
$3 | V'atua'e agrozi fscao economica, i Commeaii della quale | Si roca a comune nota, che nell Ufico di questa LR} = FOPNI di Sotto, L-° Marzo IS imp N: ASIA n Regno Lon 
s GF |$|_r—————— ! cessano del pari calle loro mansioni. Intendenza, sito sei Circondario di S. Bartolo } COLÒ ANT, SALA, ». p Ve larch the 6% 1861, | 
= 3 |B|g 1 L'appaltatore dela cuova Esattoria ha nominato per ora j N. 4845, ni terrì pubbiica asta pal giorno 48 april WILLIAM PERRY, M Gio 
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Vajolo, ed a setiectriore. Valle prim 0 di prgto © 
stimato a. L. 550:75. della massa 
Pertiche metriche 2.10, pi - Siessilno inoltre 
ri a campi 0.2,87, di term» ditori cha nel proce na 
prativo pascoli vo è hoechivo cea si saranno isinvati, 
misto, posto come il predescrba, ratore allo li è 
detto similmente Pr Bador, interinale, a cenone 
loi meppa stabile ai NN. 1490 maggio p. v., alle ore 
4131, colla rendita censuaria di dinaozi questo Tribun 
Li:4î, conta a settentri Maritimo, per passvre 
da, a ‘otti gli altri lati Vay d un ammivivirtore 
stimato. depuratamento sun conferma delliuteini 
1120. nato, e alla scelta delle 
Pertiche metriche 4.06, ps di crdor, 0 pt er 
ri a campi 4.0. 43, di tres» alla faure amministra 
darti è peco boschivo ee mini dl f4 87 00 
dun, situsto coma sepra, detto ziar'o Rog., cl 
Sbrega calza, e Vol di 5, Antozi, noo comparsi si 
censito in mappa stsble ai NN 
4007, 4008 è 1008 cola ru privee 
ta carsuaria di L. 44:60, con nistratoro © 
DONI Mevnata GA ATA saranao nomicati di 
rada, a metodi Crosco Atteri Bunale a tutto pericolo 
fu Matteo, sd a sora Vijolo; si EL il presento, 
mato a. L 544 :01. a gite 
Periiche metriche 4, 25, pi pubblici Fogli 
a campi 0. 4.69, di terero 
prativo posto come sopra, cet 
Mcceh, denom vato Prà &° più 
censito in appa stabile al N 
ola rendita cenevaria di L. 8: 16. 
covfina a 'evante, rert 
Visonà Pisiro, a’ settertriore 
dei Reed 






















Si notifica col pr 
a tuiti quelli ch 


terreno con sovraposta cas tie 


cerco { nica 
nodi Crocco Psolo ei Artonio fu j 


sopra tutte lc sostan 
vunque poste e sulle 
lo N. 349, composta di wi Hut nel Reguo Lon 


| cina, in gien terreno di ea di ragione di Mara P) 


na sovraposta alla cucina, è < nage, negosiant di ul 
un granaio morto sovapono in Phil 
adicanna di cora e Kino pIEE Perciò vinte col 
scuo, in mappa stabi e el ii ” se credi 
colla reodita censuaria di L tag rip 
stimata a. L. 448. 
censuarie 0.07, di insinua a 
venturo, 1 forma di 
coperto a paglia, cersito in map" zione 
pe sue RITA "n01S è s006, DI Meine, da produ 
colla rendita censuaria di L- 2:29. Chiereghin dr Erne 
stimato a, L. 90. tato corale nella ti 
Pertiche censuarie 4 | suale, dimostranto 
terreno prativo eau giù | sussistenza dala cul 
foro come sopra, devi 
irolo, censito in mappa stable 
suddeta a porone dl N. 24° 
colla rendita censuarie di L 14:63 
stimito a, L, 868, 
Dali LR, Pret, 
Vi 42 settembre 1860. 
‘L R Dirigente, H 
Ticuuriztma. tutta la sostanza so 
fl corso, in quanto la ul 
_ nisse esaurita dagl’in 
ditori, ancorchè loro ed 
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settentrione 
ri li Vaje 
monto ausir. 


le 4. 06, pi 
di erevo 
boschivo ce 
sepra, dello 
[di S. Antonio, 
hab lo ni NN 
colla rendi 
1:60, conf 
settentrione 
oéco: Antonio 
Vajolo ; si 


ho 4, 25, pie 
8, di terreno 
(sopra, contrà 
[Prà dei 
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det N. 2482, 
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(1 R. Pretur: Uil 
Agi setita ln petizione 
‘3199, da Chiara Ber- 
di Minto 


coniro Giov. 
gli 
tI 


30 PO 
pn 
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si dall pat 
sa Pretura 
‘al 3 maggio p_v. sottola 
inanse del S JO Osdinuoza | 
virale 3I marto 1850. |ci 
"ehe si rende noto ad esso È 
quli, aflachò posse comua'care | 
Hi Spidipi come a sua cu- 
potroioatoro ttti mezzi 


È 
i 
ha 


qualità 


di 


Aiion, 1 
nn. Drigeote Piove 
Gas, Agg 


L 


n 
19% pinto. 

Di gote del’. R. Tribuoato 
ceo è Maritime in Venesia , | gi 

Si not fia col presse Editio 
ul quelli che avervi possono 
tie, che non esodo riuscita 
sereevra di emponimonto, di 
1fTapedhle Ocdinanra del 8 | © 
Tipo 1850, aveata col Dureto 
Hm pp, 19030 ul 
ife dl Dita Maria € Go 
fai Beati, rappresentata da 
sta Belaia ,° verno da questo 
falle dettato l'aprimecno del 
Trlm copra tute le scsianto 
"i orique post, ad erandio 
3 inmobii oventu.\nenia as 
sì Rgo Lonirio Vasto 





fella sutdetta Ditta | 
Aiia'e Gio, fotelli Ballatio, ri 
tenta coca giorno. dall’ apertura 
di corso qullo in eui fu affisso 
lito di avviamento della pro- 
adyra, avvenuto nel giorno, 20 
atoke 1860, a termioî del $ 28 
la ctota LR, Ordinanza. 
cò vino col presente sr- 
vatito chiunque cradesso poter di- 
"osare qualche ragione od azione 
custro la detta Ditta Moria 0 Gio. 
fateli Bolo, ad insiauarta siso 
algioruo 30 aprile p. v. inclusivo 
a forma di una regolare petizione 
pemalita a quasto Trb 
saftonto dell'avvocato dott. Muo= 
unici, deputato euratoro di 
tima congorsuala , colli so 
siae dall’ aveocato dottor 
amtrnado noa salo la 11 
bla ava prateosloce, mu esiand'o 
1 divito in forza 
esser gradusto nall'una 
sell'altra classe, e ciò tanto si- 
amento , quantoe! è in difetto, 
gio cho sia il suddetto teri 
simono verrà più ascoltato 
ui insnunti verrano senza ec 
ocno esclusi da tutta la sostanza 
mipita al concorso, ia quanto la 
ordecima vocisso esaurita dogli 
"fntiei creditori, e ciò ancorchè 
hi compotessa un diritto di pro 
ad 0 di pegno sopra un boo 












no inoltre tuti i eroe 
ivi cho nel preace mato tarmine 
si suvanno insinvati, nonehà il ci 
dra alle liti è l'amm'uiatratora 
sttnle, a comparire il giorno & 
muggio pi v, alle ore tt 
tota quasto Tale Com. 
Asitimo, per pas 
i un ammivisiatore stabile, 0 
(ema dell’interinaimente nomi 
io, e alla selta della delegazione 
dé eradtoi, e pr versare intorno 
ati 






saro Rog., coll'avvertente 
nua comparsi si avranno per con 


ATTI. GIUDIZIARI. 


na alle ore nei luog) 


diritto di proprietà o di 
pra un bine compreso nela mass, 
Si eccitano inoltra. tui 


C) 
Dal" LR. Triba 
ta Ssziona € 


ieria , 28 febbraio 1861, 
ll Presidente VENTUI i 


aria. Ricavitoria 


tocollo giudiziala 6 corrente, Nu- 
mero 8, a eparina 
30 aprile 


R. Giudizio,” per 


compromare le loro pretese, oppu 
a presentira estro il det 
la loro dosanada in 
ppichè (n crso coetrario, qualora | ne delle pubbli'he impe, a sen 
l'eredità venisse es.urita C1 po 
insinua 


tmnento dei ereti 


avrebbero contro la medesima al- | po 
cun alito diritto che quelo che | 
loro compatesse 


Locchi si pi 
gi inserisca 


Garretta Uffzialo di 


Dall'L R Pretu 


N 1064, 2/61 4 
EDITTO. Lea 


LL R. Preiura ia Porde 
nons fa saporo che sopra istiozi 
di Cola BaldinStutri, di Zop- poi 
rappresentata dall' 


ha profit 


te ore 10 


op 
alle 1 pomeridiana, da eseguirsi 
mes di apposta Concssi 
in questa Sila del’ pubblich 
vandita dui ba 


ps 
mo dal relativo 
potranno avere 


venduti 
prezzo su 
stima di 
nei IIL a prezzo 


Lell 


dalle stimo, 
erat 


4 entro venti 


naro soasmi 


reircrato 


si dal 
gunento 





vazinti alla p'ualità. dei com 
qui, e nen comparendo alcuno 
l'amuiistratore è la delegerione 
raga» nomicati. da quosto Tri- 
Luna a tutt pericolo de'cred.tori. 
EH il presente verrà affisso 
ai lasghi soli, ed inserito nai 
albi Fogli. 
Dal' È R. Tribunale Comm. 
Niriimo, 
Veceria, 22 febbraio 1861. 
II Presidente, BIADENE. 
Miari, Ul. 
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N 4098, 


Lombardo Veaeto 
di ragione di Mar: Pallanda Tor- 
tig, pianta di merc lo qu 
Ù Gta 


Vinto, in forma di una regolare 
Mlizine , da prodursi a 

Tribunale‘ in confronto dell'avv. 
Chiseghin dr Ermenegildo depu- 
lo curaore nella massa concor 
tale, dimostrando non solo la 
Sitenta dalla sua presansione, 
na exiandio il diritto in forza di 
i eli intende di essere gradua 
V nel una 0 nell alia classe, 


ta acquirente, nel 
cazione. 
Seguo le 


affisso nei 


interesse , 
Che di questa 


vunque 
tuate nel 


bello di Mi 


contro i 
ad insinuaria 
aprile 
di una 


Îl presente verrà affisso 
i soliti, ed inserto nei 


"IR. Pretura di Ariano 
dial Polesine invita colero che in | 
creliori hu quilcha 

protosa in confronto del 
dii Aatonio S.vits del fu Matteo 
1. R. Ufiiote di Dogana, lconte 
funzioni di ricettora nella sussi- 
quasto Capo 


o, ionanzi a questo 


pegno. 
blchi all" Albo, 


Ariano, 18 fsbbraio 1861. 
CAtcIOLI. 
P. Guarnieri, Cri 


‘ono 14 maggio pal ter 


auario di Zoppoli, di ragion 

Y esecutato Giacomo Bildini, di 

ati austr. Lire 1309, 

a Fiorini v. sustr. 456, = 

rotocollo, di cui 

aspira’ inpe> 
isiounadosi pre 


riore od 
rini Val. 


ua solo Lott), sumpreehò possano 
venira soddisfuti tutti i cretitori 
prenotati sino al valor 


IL Chiunque si freesso doli- 
Arzone però l'e secutaute, 
deve deposî are il desimo di sti- 


olo vel'a Ca 


ILL Maneaado, si passerd al 
tutto suo rischio è 


ro pagito dil de'breatario all'av- 
vocato della escutante entro gio 
ni 46 da quello dalla delibera. 
V. Il delberataro 
eno della delibera il pie 
lo pubiliche imposte. 
VI La osucutanio non 285% 
alcuna. respons blità per 
mesllazione della Ditta allibrata 
Madd.leva Teffoi Balliai divent= 


serizione degl” im:- 
mobili da subistarsi. 
Cmune censuario di 
Couso stabile: 
N. 1592, cia, 
rondita Livo 8:50. 


"pi 


e sullo immobili si 
‘Dominio Veneto, di ragio- 
na di Ginseppo fu Angslo Scara- 







SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA 


* termine, nessuno verrà più 1seni- 
ti od È ao nc srt 
seat eccezione esclusi da tutta la 

! sostanza soggetta al concorso in 
quanto la medesima. veniste esa 
rita dagl' insimuatisi creditori, an- 
corehò loro competesse un diritto 
di proprietà © di pegno sopra un 
b:ne compreso neis massa. 

Sì esitano inoltre i creditori 

+ che nel preaccengate termine si 
faraano intinvati, a comparire il 
giorao 22 aprile ‘1861, alle ore 
9 an, dinanzi questa” Provora, 

i nella Camera di Commissione Ls 
per passare alla e'ezione 

| amministratore stabile, o conferma 
dell'interinalmecte nominato e alla 
scelta della delegazione dei credi- 
tori, coll’ aveertenza che i ana | 10, bene inteso che le re 
comparti si avranno per eoase:- | l'anno i 

a ! rienti alla pluralità dei comparsi, | sscondi de 

e non comparendo aleuno, 1° ame i prsses 

miuistratore e la delogazione sa- 
ranno nominati da questa. Pretura 

a tutto pericolo dei creditori. 

Ei il presente verrà affisso 
nei Inoghi soliti, ad isserito nei 
pubblici Fogli. 

Dal LR. Pretura , 
Maniago, 21 febbraio 1861. | 

HR Pretore, Rowawo. 

Missa, Cane 


SA 


del giorno procedente. 
V. 1 trasferi 

pried ‘nd aggiudicazione 

per 

mi ups 


dalia quati parte del 
drerd ola prrtezione 
te degli 

pio 


tempo ed in 


Sabblici aggeavii 


tro quinti del 
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| del'ammiaistratore del c 
EDITTO. i 
Dall'£ R. Pretura 
glicao si reale pabbica nante nor 
to che nel giorao 19 a 
dalle ors 10 ent, alla DI 
duogo nel'a propria resifenza | 
quarto esperimento d'asta per | dii su! prexs di 
la vendita degli stabi sotodosert- | Deiche acquistata 
a di Piatro Ds Luca È premii anqu.ti, è 
istanza di | eandio il compens 
deato di Fonti= | 
| nitirit.re dei eoocorso, 


munaie e consortial 


di à di render cotensibi 


3 corrente | 


seguenti 
Condizioni d'anta, 

1 L'asta procole in ua solo 
Lotto ed al prezzo di Fior. 1300 
V. A nello stito e grado fn cui 
tarmi- | si travano al momento della ven- | patto nella 

ritto, | dita e com tutti i pesi ad eccezio» | na perl-ech 
sicutato di i 


nel giorno 
‘ a ine 
inuare è 


Ira respon 
i, soa 
00 esso de barati gli tub. | 


azione ap- | delibora, com 
l'effrta il di- | sferimento, nonchè tutte 


polte nella 
{ture 
ratario di versare le quitinze 
LOR. Pretura 
dalla delibira gii atri 9 decimi del | 
prezzo «fo, in elf'tivi forini | anche ad un 
metallici aogaoti, esclusa pur patto | at esto imposti col 
qrprasso la corti mosetità è quae | pioiato, sarà ficeltaivo 
anque surrogato im .gianb'le im | gua 
na trgors. da. qual 
Autorità. 
IV. Tutte Ve epese pit e do 
‘equisio staranno a carico 
tario. 
V. Scark pare a carico del 


©;mearso è sen 
Lvsocato 
il giorno 27 ex prim 


reineanto delli 


antineridia 
EoC 
colpisse gli etabili 
astarsi, noa ip tacumonta issrt 
Vi Dal 
mo predod.ita le spesi 
di tuta la  procalur 
dall’istrat pag 
Îi stesso entro 14 giorni dal» 
Ibera dietro specifica da li- 
quifirsi, © arichevolmente 0 gine 
disiaimante, col mia2o del'L'R. 
Proton 
i VIL Rosta esonerato _ di 
condizioni agli articoli £ 03 l'e- 
secuiamie el il esolitore iscritto 
Domanico Vido, sino all'esito del- 
ineaato chea | la graluatoria. | 
quale alla VI! Maneando il detibrato- | 
A. 456, 0 | rio di fara il varsameoto de 
somma di cui all'articolo 3° 
mano reicemmboti gli stobili a 
ta di lui speso è danoi, re 
fermo il deposito del decimo a 
| eausione. 
Duserizione degli etubili da 
subastirsi. — lo Comune cene 
suario di Vaxzolla. — Li 


tro 
rueati del presti 


ad ecusivo pi 
| seataehà ne ris 


Descrizione 


Lotto LL 


fvriora, fl in 


Terreso arat. 


|. Stimato 


giorni da que! 
il prezzo par 
ta rendita di a. 
tap» ai NN. 118. 582, 1267, 
4473, 1536, dol 1206, 1476, 


4, 4471, 1068. 
Du Lato IV. 


moto Mato”, 


v 
Gaesetta Ut 
Dall'L R. Preur 
Conegiiano, 11 febbr: 
IR. Pretore, Deo. | 
Puoli, Cane. | 


L 


EDITTO. i 
LL R. Pretora ia Porto» | 

de noto. che inerente» 
requisitorio 24 dicembre 

1860, N, 11966 0 22 guenio 


R Tri 

banale. Provine . 
diatro istanza di Partolomeo Bal- 
al concorso 


retta Ufzale 


caso delli esr 


Portogruaro, 23 ge 
KR. Pret.re 


tunco tex 
Pietrile, nei giorni 18 @ 38 
dalle ore 10 | 
da usa Com 


De Appotozio di S. 


È. 281, nei punti 
Zimalo, è ciò alle seguenti 
Sntert "Condition. 


IL Gli atabili di ragione del 
concorso in Portogruaro, vengono 
venduti nello stato in cui trovandi 
cole servità dalle quali fosser 
affetti 5 

în, La vendita seguirà si al 
primo che al sec ndo esperimen- 
to a prezo miggiore od almeno 
eguale alla stima. 

IIL Ogai oblatore dovrà de- 

pitare nale ‘mani della Conmis- 
gione giod ziale il decimo dela sti | 
ma del Letto al quale aspira, © 
fimanendo deliberatario di esso 
verrà trattenuto. Eotro 14 giorni 
dalla data della delibara dovrà 
l'acquirente versare: nella- Cassa 

Padova 


l' Udienza al di 17 
alle ore 9 ant. 
Dovrà 


Pratura è stato 
del contorso 





datî sui messi 
stagliere altro pro 
fi 


conse 


zione rella G.asutta 


Venezia. 


giabli, 0 ed dietro de- 
Giutica cho dovr esse- | 
re rehiesto dal delibarataro sies- | 


> ia corso varranno divise a | 


Ara la parto ven- 
ei il eompratore, collo stes 
agli» dovrana» essere sr 


VIL I dalberataro dal gi» 
19 cha aveà compito il pagamenti 
della quinta parte del prezzo dei | 
Dini della missa, arrà l'olbigo | 
A) di p-gare sugli alti qu. 

ento foso uo lia- | 
1 teresso annuo del 5 per eeoto da | 
È sodisfarsi di 6 in 6 mesi nelle mani 


atratore la originale quiasta ; 
assirurare dagli ineen- 
bara le >> 


asigorà dal | 
iberatario ia unione all'ammi= 


| quasto ‘impiegato senta dilazione 
le cose nello stato di 
| ra. autoiztita la mana. ven: 
trice di far enootare il presente 
vlisza di assicurazio= 

arà ia dovere l' 
la Compagnia | 

RA del'ese'utanto, | di assicuratore, onde nal contrat 

al di sotto del qual preso non | to fanestarvi questo patto. 

Vill. Seranco A carico dei 
pî baratario: duved ' doliberetarii tutte le speso della 
a la tassa di tri 


| success sorrenti per effe 

vl 190 | roy estradaro depositi, per le vol: 

3 suarie è per l'immissi me 

fa possssso, por l'aggiuticazione, 

| do! presso, degli | 

‘giorni 14 | interessi ed atri se na sorgustaro 
TX. Mancand» ì deViberatari 


ne ed ammiaisteazione del | 
bisogno di pre- | 
| wa intergelaz'eno di ch 
creto six rivelato ll 
ropriatà ad esso 
delberita, 3 tust> su rischio, 
paricolo 0 spess, ad egli dovrà rie | 
sposd re di ogui danno nom solo | 
|) deposito e succezsiva ra- 
ta pigata, ma ancora con eg 
restando gli au 
di dalibera e 
potessero evectualiunte ave 
poftio della mas 
alza vantag 
gio par esso delleritaio 


doi beni in Portogruaro, 
Frazione di Nojure. 


Cara colonica con orto, ai 


AN. 1098 è 4925, | 
rotrtha 8-61. rene | 


Terreno arat.arb. 

* mato Crete, ai NN 11:00 1111, 
per peri. 21.09, rendita suste. 
L. 30:88, Stimato F. 350: 14. 


Terreno arat. arb. + 
1449, per perì. 


Il pressote si pibblichi me- 
diante triplice insa z.0ne nella Ger 
Venizia ed affi 
gione nei soliti Jurghi in 
gruaro ed ia Padova ed all Albo 


novembre 1860 in dipandeni 
Vaglia dello stesso giorno, o che 
Gi fa nominato a curatore nella 
difesa della lito questo ave. 

Domenico dr Tolussi, e fissata 


IV, Tanto îì deposito che il rotta di Vem 
esso dorranco essore pagnti in € 
rini d'argento effatiri V. A 
eppure in monete doro 2 listino. 


i» della pro- | 


di essa | 
i 
i 


rte dei Beni venduti non a- 
a quando sarà pr 
gato l'inter) przsò, iaterasso è | 


Lan + i! 
VI VI deliberatario da! gior- 

no ia eai avrà dito allammini- 

trazione la prova del pryamento 


i) ene 
ruodi» | 


di 
da 


N 
propor- | 


deî 


45, nel gioroo 16 aprile pv. | maspa ai N. 2626, ci port ceos V. Lo imposte è lo spero 
0.71, resdta L. 0:57. Stimato | consezunati alla delibera saranoo 
auste. L 82:90. | a csric» del deliberatario compre- 

iorno sud- Lato VIL |ao quale di trastori cesto della 
ito la loro domanla in iserito, 7. Arat. arb. vit. con gelsi | proprie 
perchè in caso coatrario, qualora | dmomiato Fessgò posto come | VI L’ aggiulicarione della ; 










è verrà 


le 


spero | 


pre che | 


, hiarato 


F. 63: 86. 





18 Sin 






lonizio 


Si notifica al signor Luigi 


iorgio 


ati 
aprile, 1 
mori 


Govanni Lastoni fu Giov. Batti- 
sta, moro in Utine nel giorno 
31 luglio 1855, con testamento, 
dnmaosi a que.to Giudizio Camera 


N 640. 


concorso to, 
mobiti oruizio soste, è sulle im 
ttobli situate 

tardo Veness, di ragione dei G 
gio Rusesx fa Damenico prdre 
Aogoio di Giorgio fi 

| Pietro Masso:mo. 


vertito. chiangue crelesso. poter 
dimostrare quilcte razione od 2° 
zione coatr 

Al giorno <5 aprile p. v. inclu 
10, ia forma di usa regolare. per 
dizione da prodursi a questo foro 
ia contro 


toro nella massa concorsuale, ed 


pill e eil 
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gioni 8, 90 nexze di Rori picchia mapp®  supariore alla stia rilevato gio 
14 corrente mess, sì di Perzia al N 3332 di pet | divia'moate di L 495:80, paria 
mante octo chi ti L 3:81. Simato | Fiorini 68:53 v. a. 
ito auto. L 250. Nessuno potrà farsi np N 


muro e 13 giogso 


Dall la. Rag Pretura, 
Tobbraio 1861. 
Comamerti 





EDITTO. 
L'LR Protora Urbasa in 
java coicro che in qualtà 
ereditari Brago qualche pretest 
far valere contro l'erolità di 


redità venisse esuriti col pr | 
mento dei cciti insinnati, non 


4. pubb. 
FDITTO. 
Si noti col presente Ed io 


ra tutte 


‘3 Provincie Lome 


, di Sn 


Patcè Viene col presente 


i dati Gorgio el 


‘o Ranena ad iovinmela sino 


rocato Giuse 
po dott. V devatato cura 


e1s9 di suo impeimento del- 


nell altra clisso 
sicuramente, quistozià in dfato, 
spirato che sia il suldetto termi? 
ne, nessuno verrà pd ascoltato, 
a i non inshumb: verranno se 
eecazione 
stanza soggeta al concorso, 
quarto la rardesita vaaisse essu- 
rita dogs ins santi creditori, ano 
corchà loro compatesss ua diritto 
di preprietò v di pagco sopra ua 
Bene esopimo rella masse. 

Si ecsittao inolre i credit» 
ti che neî. preecemmato termino 


dl girao 18. pr 

9 antinerit. 

foro nella caner. 

per passa 

Amainistritore stabile, © conf 
ma dell' int 


i non cosporsi si avranno per 
conseatienti sta giura dei 0m= 
parsi, e nou comparendo altano 
Î° amministratore e la delegarione 
saranno nermicati da questo Giu 
dio 2 tuto periolo dei creditori. 
Ri il presente verrà affisso 
moi Iuoghi siti, ed inserito nei 
pubbiici Fogì 

Dall IR Pegtara, 
Art goaro, 2 ‘bbralo 4861, 

IT R. Pretore Cona". 


ta dal 
fa. Porderora _sop 
Tommaso Cecina auinisratora 
stabia delle assi coreors ale de 
cberati Astoaio, Osvaldo @ 
Frastase» Coscia fo Saato, 
Chiara Bosyinia fa Sporandio di 
Pordenone si uetifca che in que 
sta residenze cei giorni 13 0 20 
aprile p. v. sempre dalle © 
alle 2° pom. saranno teguii 
nenti d'asta della in- 

















sparimenio 592 parumo essere 
deliberati gli saraobili ad ua pres 
22 misere d 


su! asonerto contare l'ellrta col 
decimo dui prezzo suldetto da 





assente d'ignota dimora che fu 
dotta ia di lui confrosto da 


gio dela preotazine otecuta 
col decreto ale 6 dicembre 
1960 N 9346, 1 di pit dl 
credito di austr. Fior, 700, coll” 

del & per 400, da 28 


a al 


rile pori 


pertazio esso Da App> 


che si pabblichi come di 
meisdo anche colla tri 


inner 
fisiale di 


Dall'L R. Pretura, 
Pala, 43 fabbraio 1861. 
1 R. Pretore Dar Sasso. 


N 1309. 





EDITTO. 


4. palb. 


Non essquiloc, pr difetto di 
intimazioni, nel 19 correste l'e- 


sperimesto. 
tificato coll 


4860 N. 6482, inserito nella Gis» 


versarsi immadiazamente alla Com- 
missione ia mosate » taria. 
IL, Sarà esso eblatoro tenu= 

re s! residuo prezzo di 

giori 18 prossimi 

svesessivi alla delibera, Pi 
ui: versandole 


he dai celibarotario. 
Descrisione dogli iomobili. 
Lato L 
con conte dela l'> 
baro situata in Bor- 
1» di Pordscose marcata coi nao- 
si civici Numeri 193, 196, e ne 
la mappa giobila di Pordenone 
delicenta al N 691, di comsurie 
pert 0 19, vendita LL 81:90, 
TR. 909, di cent. pert. 0.19, 
readità L 23:10. — la tutto 
coos. part. O 33 rendita L' 405, 
Stimota austr, L. 5720. 
Lato IL 
2 Cosa risi con Cora 
aitaata fn ossi piccolo loco det 
to Cortivazza mereita sl comu 


puisme 806 nl 16:70, * gia il dqiberatario, 
mato austr. L. 901  $ò. 


molla sadielta Al { proprie avrà luogo tortocbè il 
N 8300, di pu. 6.66, pento | te x 


Semato austr, L. 911 :58, 


pa suddetta al N. ‘ 
4.86, rendita Lo 3: 30) Sumato 


se. 


Piaatus nelle pertineaza di Rorai 
grande nella. mappa sibile del ni | 
Comuse l'avv, Ocioni 

de delineato al N. 603, di csns. 
get, 4.15, rendita 

Siimso a L 559. 


qui luoghi e sì pabulchi per 
tre volte nella Gazzetta Ufirae 
di Venetia. 

Dall LR. Pretura , 
Porsenone , 20 dicscubre 1860. | 


usa 


vessia Lire 
disposto dal defiato Guseppa Fo- 
chesta ev1 testamento 29 luglio | so abusivo di questa Piazea il ss- | 
1852, e cho pella trattazione del- | sto del prezto di stima del Letto 
ta lisa processo sommario venoa | 

prefisa questa Ulicata 12 ap 


MI 


fu 
D: 
i 
sa 
N. 
L 





3. Turteso ant arb vil 
con guisi detto Musile ia perti- 





pertinenze di Rozzi p or! 
lo nela subdeta mippr al Nu-® 
maro 2625 di pert 

dia L. 14:88, Simato ande 


6. Bschina dolce loc) detto 
Mus, posti come sopra, tn detta 


9 Aratorio detto Siradella 
piso come sone cala salita 
mappa al N 15, di 3 

edita L' 3:61 Sano an 
L 230: 08. 


Antonio Forhento, pure di Malo, } 


melesimo essergli sizio 
in caratore l'a 
signor Alestandro dr Marsotte, 


oppure volendo possa 
indi 
curatore. 


burale Provinciale. si rende noto 
che per errore di stu 
dit 4 dicembre 1860, 


gola petition 28 agosto EP 
do, in punto pagi 


che ne 
mio p. 

suo curalore dedotta la risposta, @ 
che per la prosseatione del e'm- 
Aradditorio fu fissi 

prio pv. alle ere 


fitsione all'Alb> di questo Ted 
nale, e s° inserisca 
nella Gazzetta Ufiia’e di Venezia. 


glio di Po fu 
40 aprile p. 
rimealo d'aste, ed îl successivo 
40 moggi pel sscondo, da terzi 
nel locale di sua residesta, delle 
nealità icfassrita di ragione del 
massa coacur: 

stimate come nola relizione pe 
ritalo in att, di cui. resta libero 


maresto nella mappa consuaria 
al N 741, di pet 

colla rendita di L 0:17, ed ai 
N. 453, sub E, di pertiche cous. 
0.06, coll rendita di aus. L 


Luîgi ‘è Larenzo, ora Turolla An- 
| tornio, 


ei a iramaniona Crepaldi Dome 
nico a l'azgine reo del famo 
To; stim.to giudizalmenta acstr. 
Lim 455. 


vano” moreato in mat 
porzione del Num. 8: 
part. 1.36, colla rendita di a. 
{L-8:58, 





h e ansa dì previo: deposito a 
Acubrio csn geisi pure | mano delia Commissione gitiziala 
ino di 








re presso l'L R 
vinciale di Rovigo la somma ne- | are. 
| cessaria a pareggio del pres 

fatto, calcolato il desoso: in di 
fotto di che si procsierà a anovo 
incanto a spase © pericolo della 


Lotto V. 
Acatorio denomioato Ma 


6 26 ren | 


venduti nello stato è grado del 
Giorno dell'asta e sean al 


rispradeora da parte del escort». | rischio è 











ta | deliberati comprovato | 









Lotto 1X. N. 159. 


Dall R. Pretura di Cose 
gliano si rando pubblicamente no 
to che nei giorni 10, 11 012) 
aprite p. v. dalle ore 10 ant alle 
2 pom. saranno tenuti nella sua 
sesiduata da apposita Commissio- 
ne tre osparizenti d'asta per la 
degii infraseritti immobili 


Lotto x 
40. Arnoria detto Breai 


per: 
ca dei coniugi Lui- | 


ia 
di Calott "fa Antonio è 
Moretti fa Lorean, p 

Costelroganzuolo sopra istanza di | 


L 350:54 
Lotto XL 
41. Aratorio coa gui detio 


deli' atri 
io di Rorai gran 
L 5:31. | sima 
mess sletso )T80, per un 
| lore comp'essivo di Fiorini valuta 
austr, 763 : 70, alle seguenti 
Condizioni. 
immobi i is 


Ul pressato si sffigga nei 





16 


Loti al maggior offereate per va 
Ii Dirigente, Bissacco. © | procso superiore od ozvale a que 
Z:ndonella, Case. 


Mi 








suo i 
Essendo igaato a qua 
i fi luogo dira 
























ascritti | sta dr Bovedet 

saranso deliberati in duo separati | possa prossguirsi sacndo le leggi | 
viganti, e fiso.ta poi 

V° Aula Verbale | 

veninro alla 


di prosetar 








18, par pagamento di 

4200, par a Fiorni_ 420 | mi e 

in dipendeoza al vaglia 19 | p° 
1859. 





to ol- | sato pei costradiittorio il giorno | periore 
40 aprile p. v. a ore 9 ast. 

cai dorrà comparire, od altrimenti 
etere al curalore nominate- 
to credesse di opporre a 


Locchò s' inserisca nella Gar: 
gotta Ufiziate di Veneti, « nei | secutato, ed a pone 8: R 
goliti loghi di questo Capoluogo. 

Daii imp. 

Gemona, 4 febbraio 1861 
1l R. Pretore, MArrivsSI, 
L Missoni, Cane 


Reg. Pretura, 


Do 
avrebboro corso la resdesima al- | Li 40:11. S: demp'myct> di tuti gli o>blighi | N. 839. 4. putb. } sato, sito nella suindicata località 
to diritto, Cio qudlo che loro Loto VIII. a loi incombenti i DITO. ia estimo provvisorio sl N. 101, 
compatesse per pagare 8. Ara arb. vit coa gelsi Dal'L R_Pretara, La LR. Pretura in Porto- | e nella mappa stabile ai NN. 991 
Si affigga all'Albo Piatorio, | detto ii Boscut posto coma sopra Arias, 0 fabalo 1881. | graro mie ali asilo Anzio 992, 996 e 1001 corfina a le 

i nella suddetta mappa al N. 9418, ! 1 R. Pretore, SALvioLI stim fu Giacomo che Teresa | vanto Trevisan, Scironi e Marin 

di peri. 2 86, realta L 4:35 | di Francesco Nosants. meritata | a mezzodi Strada comonzle e Riel- 


do possidente domiciliata 
Portogruaro, rappresentata. di 
avv, Dario dr Bertolisi ha 
sentito nei giorno d'eggi 4 feb: 

fo 4861 al N. 839, la 
zione contro di esso asserte 
tiston, in paato di pi 
| Fiorini 33 


i ogni cre'uti 


me per ha stiva dei medesi 
non essendo noto Îl 

dimora gli fa destinato a di 

spese in cuator 

Batti 

cade la crsi 


to foro Gi 


isterizle Ordinanza 34 mar- 
30 1850. | 
Viera quinti eccito e! 





sto Giu- | pra il fenile cho ui estende anche 
Mnis, 





to di 
i per fto della ci 
da 0 terreni in mappa di Porto 
gtuaro al Numeri 26. 97 R), 
1760 8) seduto 

pi p. edi caturidà dai dirito di 
rupera e conduzione della casa © 
terreni medesio 


34 d cembro 


e dovsr quinti 

petto tra gioraì 14 rilare 

Anglo Da Ronch fa Giov. Bitti= | a libira ei assoluta. disporizione Ei 
1a casa @ terresi sul 


dei rifcse le sposo riservate ad 


DI 


j nella mappa stable ai NN. 917, di 
8, La casa col 

nica contradti;tinta dal comun 

N. 474 è costrutta cor muro e 

mattoni, e si compone in 

reno di' portico eonsortivo 

ton scala di lezuo, stalla con so ” 

































Sopra ls canti, e ntina e picolo 
atinzino ad uso di tnello a le 
vante del fabbricato; nel piano su 
duo stanze da letto ( 
Sopra il portico con scala di lee 

mano per ascindere al gra- 





























elli om 

nori Cadore. IÌ tutto stima'o del 
valore di fior. 1315. 
Lotto IL 

Pert. cens, 25. 92 colla ren: 

dita di suste. L. 240:96 di ter- 

rano aratorio, arborato, vito, gel 


















lo, a sera Rido e Scaroni a tra- 
montana Grimani, 0°2- Trevisani. 
Stimato austriaci Fiorini 1950. 








Ei il presente sarà affisso 
all'Alb» Pretorio e nei soliti sti 
Comune di 





del Capoluogo è é 
Mason e per tre 
retta Udiziale di Venezia, 












LOR. Prooro 
ScanaweLta. 
L. Monti, Cane 


1 pubb. 





N. 1316. 





TO. 
Si rendo noto cha il quarto 
esperimento d'asta di siabili che 
dovoa seguire nel 44 core. inn.uti 
a questa Pretur 
Data Pivato con 

f'atoli Conte Ippolita, Lu ga a 
rappresectita dalla si urauri 
polita Conte, avsd luogo iuveoa 


sro: 


e 31 d'la Gare 
Vanera, del 


ai NY. 29,2 
mita Ulizilo 
tore, anno. 

Leek s'iusericca per tro 
volto nella Gazzetta, e sì. pubbli» 


Avtoalo Battisti a comparire la | chi nei soliti luoghi di qui e Rosk. 


| tempo personalmente ovrero a far 

togli curatore i 
cessavii documenti di difesi 0 
9 un altro 


j tapere al è 


tutto le speso per © dopo il { 
vedova di | suo acquisto. 

il Sarà dovere di og 
spino 
sas 


{del 


I pegamento di x | 
tia causa legato 


pelir'ono 
asta in monete d'or 


zion 
Vi quale aspire 
È "N Sarà dovoro del delibe- 
ro di v ra in Cossa di 
questa R. Protura entro giorni (4 
quello della delibura a) altri 
cioquo seni del prezto o so ia | 
monete ed al corso come all''ar- 
tolo tro. 


ore 9 ant. i 
uolire si previano l'assento | 


. di questo foro 


care al giutite un 


Dall'imp. R. Pretura. 
Sehio, Si geonaio 1861. 
LR. Prbre, A. Poma. 


N. 101464 4 pb 
EDITTO. 
D'ordine di quant IL R. Tr 


| a dei par riparo qu di | 
to di urufratto c'e compete a Tri- | 
gia Term sopra gli immobili | de 
cossponenti il primo Lotto. 

VI. Dal prezzo di due Lotti | 
saranno prefedotte lo spass di pro= 
codura esocutiva dali istante ine 
onirate dietro spucifca da liga 


n nel Er I 
darsi da questa R. Pretura, noo- | 
| 
| 
| 


40448, 
adieato quale assonte An onio 
Rosta detto Mestruzti, me: 
all'invaca è Antonio dela Ros- 
struizi l' assente impatto 


chè le prediali che l'esecutanto Ù 


avesse pagate. 

VII. Matcando il deliberata» 

ro i 1A giorni. euesessivi a 
quello della detbora di fare il vere 
samento degli altri ciogue sesti 
del prezzo clferto, verranno rein- 
cantati gli immobili delberatigli 
2 datto di lui spase 0 danni, r6- 
stando fano il depositato sesto a 
cauzione. 

VIÎL Tutti i frutti naturali 6 
civili competesti agli esecutati, © 
che fossero pradesti suli imto- 
bili da subastarsi al momeato del 
la delibera, staranno a favore dell 
delberstario. 

IX. Restazo eroaerati: dille 
condizioni agli articoli terzo quarto 
tanto l'esecutanto, queato i cre- 
ditori inseriti Domenico. Vido fu 
Vido, ave. Paolo d.r Sarini di Mi- 

o. Battista De Mo- | 
ri fa Bortolo, @ nobile Antonio 
Lioni fu Folco, i quali nel cusosi 

ro del beratari ratierranno 

i di prezzo orto fon 

l'esito della graduaneria pissita 

în giudicato, corrispondendo frat- 

tunto l'interesse relativo nella mi» 
sura dul 5 p.100 all'anno in via | 
portetipata. Ì 

X. L' aggiudicazione dei be 
iberati non avrà luxgo sa n: 
lorquano sî:no state interameota 
adempiuto le coadizioni dell'asta. 

mobili da subustarsi 

nel Caso csasuario di Ca 
ielroganzuclo , Distretto di 
Conegliano. 
Low 1 
Port. cons. 41.50, di terra 


6486, di 
‘1024: 86, imgorto cavalli vea- 


Inoltre si netif:a all'atsento 


AV. 10 


Locchà s me di 


tre volta 


R. Trbusale Prov. , 
marzo 1861. 










esci 


dal zione 


pel prim» 


le del suidotto, 


| ad istiuro cli 


N. 8404 


| esperimeni 


I 0g 


sperimenta 


decrto dalla di 
esborsa; 
mano dei singoli creditori 
fativi Sorini austriaci d'argento, 
qgni surrogato sche È 
fronte di qualsiasi leggo vizeaie o 
futara. 
V. Lo speso. però di pigao 
Tament. fi 


ole nel 
VI dì possesso 
| dati, passerà ael de.bor 
| giorno dela iutim 
to di daliba 
a auo carico tatto le pubbiche 





















st 


conformi al suo inte 
dî dovrà attribuire a si 
cosseguenze Cella propria ina° 


Dall'L R. Preturs 
Portogruaro, & fi 
I R. Pr re Monizio 


EDITTO. 


Si porta a comune notizia, 

| come ad Îstanzs di Francesco Ca- 
dore del fa Giovanni di Marostea 

coll'avo. dott. Giovanni Tadielto, 
fa odio di Domeaico Cadore fu 
francesco di Mason si farà lunco 

nei giorni 9, 16 
le ore 9 




























sottodeserti, la stima dei quali 
potrà essere ogni di inpozionata 
il ea la Cancelleria, nell'orario 
' Uffizi, soto le seguenti 


Contizioni, 


Gli immobili saranno vi 
dii fu duo separati Letti 
mal protecolio di stima. 
cbiatoro meno l'e- 
serutauto dov. prevismente de- | 6558 
positare il decimo dell'importo 
la slm, che rimareà 
a delibsratario a conto del prot: 
2°, ed a garanzia degli obbighi 
qui tracciati. 
lil. Nel primo e secondo + 
sta mon seguirà che 
a prezzo maggiore od uguale alls 
i a qualungui 
mprechè sufficiente a co- 
i creditori inseriti sui 


terzo, 


tati. 


IV. 1! residuo prezzo. oltre 
al deposito sà tratiemato fi 
ripario che caguirà fra i credtbri 
inserti in seguito al processo 
iasinuazione dal delibiratirio, 
quale pagherà su quelo l'interes- 
3) del 5 por 100 dil giorao del 
dera, e dovrà poi 


od ia Giudi 


successivo di 


rà il detberatario par 
garls ia mano dol procuratore dal 
l'asecutanio dietro Lqui lazione ea- 
tro dieci gori da'la delibera, im- 
to di questa. 

i fondi ve 


dal qu 


| irapost» d'ogni ge 
{ fondo. e quanto at'a prov 


fg Lb ortale i Ni 

fa appstaimento di arrno | orale, fo mappa al N 4744, 
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cook fe è ne * Sì diceva a Trieste, il 7 marzo, che una | L di Carlsba?, e i signori consiglieri comuoali ch 
riragii Ss. M. IR. A. si è groziosissimamente degnata flotta turca avesse ricevuto l'ordine di partire La legge del 17 febbraio suli’ applicazione bero l'onore d'essere iuvitati alla tavola grao 
i di rilasciare il guente Sovrano Autografo all’ |. | Pe l'Adrietico, eva ua carico di 6000 uomini Togliamo dalla Gaszetta Militare i seguenti ala Sicilia del Codice pe, lo, e dell'ordinamento cale. Item. 
4 putò, stro di Stato: dì trupps e con ssi mesi di viveri. Se questo e-' cenni sulia piagga di Civitella, e sulle operazioni giudiziario, ha prodotto ia i _- 

Sa ‘ Caro, cavaliere’ di Schmt1ing i mergeste è vero, in è uso regiona di più per al- | d'amedio: | uo pronunziato melcontent Scrivono all’ Osservatore Triestino, da Vies- 
s9 DIRLO, « Per dare cecasione ala pop.larione ser- | Cpfugi, è Doe È movianti iudeferminati a | « Ci H| ja sul fondo ponenti dimostrazioni Girgenti, Si nà 7 marso: È 

vinca tica del cessato terr torio amruinistraiivo serbico- | vino. Ni M oceani qualche tempo l' Erzego- | del Saliacilo, ad una g'ande altez ed è circon- cusa, ecc. la Siracusa le dimostrazioni bauno « Gli avvenimenti di Varsavia posso»> ormai 
cl 45 dicem banale di esprimere i suoi des.derii relativamet , il Moutenezro » Ja Da'mazia. » data da occ’ a setteatricne da questo fiume, SuDto uu caratiere astai minaccioso». osservarsi rel loro complesso, e appare manifesto 
Carniel del fa al mantenimento gerantito dei loro antichi priv La Patrie, che sembra aver assunto la ! è'incliaazione dei pendii, che scendino dal forte TiTonO al Precursore da Siracusa 25 less] ch’ essi souo lo sviluppo conseguente d'lv proget- 
Giovanni Bo lgii @ legali esenzioni, ed in ispecie poi della loro | parte di Moviteur della Patonin, dà , nelle | 24 fondo del ame è all'Otest di 50 e l'altra. braio: « ieri sera gravi avvenimenti ebbero luo- to preparato di lunga ma e divisato accurata 
disposto della paziona'ita © lingua, € perchè possa formulare | sue Dernières Nouvelles, i nti raggua. | di settentriore forse, di 60° Dal 'ato meridie g0 in questa città cagionati da tro fatti, che han mente, e che non sì aveva io mira mevoipamen- 
sostanza, charamente le suo proposte di garantia, e le con- | gli di Vi iéres Nouvelles, i seguenti raggua-| ji pentii sonò « 45." circa. AI pielo del prodotto qui uno scontento generale. te (come fu asserito da taluni ) una r'vciuzione 
ue se dizioni stimate necessarie per tale oggetto, nek | È" © v ATsavi sul peudio meridionale è posta ia « Il ng. Ruffaele Lanza, intendente di questo proprismente tta, ma gi trattava piuttosto di 
i cita a pres l'oecasione dell'assoiuta incorporazione del Voi- | __. * US dispaccio di Varsavia de! 3 marzo ci scende in anfiteatro per 250 metri volle rifare la guardia nazionale, di- fare una manifestazione grandiosa, la quale de- 
uuazione vodato serbico at Regno d Ucgheria, trovo di con- | ®8*'Ufa che non erano acesdute nuove turbolen- condata da murg alte 7 ad 8 metri, e costr i più lici e lui ed al por- stasse impressione iu tutta l' Europa, e di mettere 
lisazione del csdere, sopra istanza del Patt Raicich, cho, | 28 22 che la città era uncora in preda od roa | in pietra scorri rouriano, di ou i è Dito Bero propugos- in iecena ua « grido di dulore,» Colore, ch'erano 
pra dii venga tenuto un Congresso nazionale iu Cark rag comm zione. L''agitazione pacifica si re- « Il forte, è sopra una rup?, domina la tore. cl e ITA aa ridlina ali ero del movimento, speravaro, mercè questa 
o) will da'la popolazione serbica dei cessato terr,- | AUlava e si di latava nello elle giornate | città ad un'altezza cons derevo!e, ma in guisa che noltre, ii sig hi | Y impruce: dimostrazione, d' indurre a concessioni il Gover- 
rà alla voci» titio serbico-anale, sotto Ja presidenza de! pu- | fel 1° 0 ce' 2 merzo, la popo" fa sti mitraglia. passando oltre i tatti delle case, Vielare che si soname l'iono di Garibaldi. no di Pietroburgo, e di porre maggiormente in 





musto a recarsi iu pellegrinaggio al villaggio di | batte « breve disthuza inoaozi alle musa il pesdio « In terzo luo goa maitere la notizia eviJenza la questione polecca, ch' è gà presente. 





Lo alla Sic 





triarea Rai ich. (Questo Congreseo, al quale io in- 





renne applie menie sul tappeto. L'ultima ed estroma conce 























VO uo commissario imperiale, per la cui no- | Grochow, ove fu data nel 1831, la battaglia di | del mocte, e lo sino al fondo della vaile, del decreto, con cui 
Lisa, come pure per le Date ga dargli cita | il mune. Quel viinegio ron è lontano più di 3 | ove scvrro un gs.lo rigagaoio O iiatate del l'ordinamento giudiziario dell'antico Regno d'I--sivoe, «he si desidera conseguire: per ori è un 
mo di mito» fard a Me le sue proposte, d'accordo col Mio Can- chilometri da Varsavia. | Salinello. talia. Si cacì subito che, prr effetto di tale de- nistrazione separata e uaziosale del Roguo, 
e tre. volte eelisie aulico ungherese, dovrà riunirsi al più « Un altro dispaccio di Varsavia del 5 c'in- * La rupe, sglia quale è il forte, è stretia ed creto le città di Noto e Molica avranno ua Tri- avendo riguardo ad elcune forme proprie degli 
getta Ufficio» presto, limiia soltanto al oggetto suasposto, e forma che una grende dimostrazione erasi fatta | allungata ds ori occidlente , e la cinta della bunale circondariale per ciascuna; tutie le furie. Stati provinciali. Il meccanismo dell’'agitazione, 
Urb. Civ in ogai caso dovrà terminare le sue conferenze | 2 Lublino. occasie dell’ "ersario detta | città, che si unisob ad ass», verto i due estremi, del municipalismo si sono ridestate negli uomini ch' estendevasi par tuito il Regno, covsirteva in 
lr Adetta batt 2 servizio fune- | la inza dal lato orieutale splamente, for- del nostro foro, i quali, lo perduta la sede qui Società filiali a’ agricoltura, del cui signi. 


rima deli’ apersura della Dieta del Mio Regno d' 
nsheria, e dosrà sottoporne il risuitato, tanto a 
tei, che ‘al Mio regio Cancilliere aulico unghe- 
rose. 





del Governo proviaciale , icato politico, e del cui particolare ordii 


anima de' soldeti morti combattendo, Il Vescovo | la porta principale della città, che però guoria nOn altro si sarebbero lasci vi ho già parlato un'altra volta. Com 
ha uffiziato, a deputazioni di tuta la Provincia | Una profoada e lrga vallita Sì Nord, L'aogolo  racusa. Ma ora che, invece di uu solo Tribunale, delegati di questa fraternite agrarie si tio 
assistettero alla cerimovia. Dvp) il servigio funa- | di questa cinta è pecupato da uaa chiusa in la Provincia nostra ne avrà tre, gli affari degli a Varsavia per tenervi un Congresso generale de!. 





mento, 
noto, i 





“pal riposo dell' | maado ua augolol rientrante col forte, ova trovi 































































































si dipolati agri comportà, esclusivamente | bre, il corteo proceette in mezz» ad ua immenso | lida mucat altri due circonderii saranno perduti per la no-' le Società d' agricoltura del Regno ; esi erano in 
di deputati eesnatci e ceo i di paziosnià | cogeoio di popoin. 1 ordine non fu pur un ist “terreno, Jnnunsi a questo lato orientale, tra classe forense: înde irce. numero di oltre 4000; da esi partì l' impulso 
; srbca, ioviati da ttio i esito territorio e | fe turbai, Le Autorità piste goa poro ostacolo | è una srt no ala, che disoeade dal forte, per « leri sera dubque ebbs Iuogo ona Import: | della solennilà._ funebre p morti nella batteglia 
No Bditto ai mitati addetti sl Mio Regno d'Ungheria, quasto 10 al compimento di que'le dimostrazione pa- | iodi farsi ia ua culmiae, «ve trovasi il Mo- #* dimostrazione; la quale “gps rr di Gi ‘ono gli atio.i piiacipali del- 
ili Covalli dai Distretii d' illok + di Rua, incorporati al Re- cifica. lu parecchi atri siti delle Provincie polac- | Dastero di Seata , a 800 metri cir a dal'a mani e gli evviva e rule cogli mena - le dimestrazioni; i loro stesero | 
120, di sro di Slavonia; coa che però intendo esp.essa che, avvenzero manifestazioni d'egual genere; | ciltà el alquant gd essa sottoposto. Da questo basso il decreto del 47 fel gr gridò “apprima | all'imprratore, e irattarono c I Luogotenente priu- 
i mente preservato il diritto della popolazione gre- | S5° Rel cre PM il sordiue o, continua a sinistra una ci lia allo stesso una folla immenta di popo!o che percorrera ve, cipo 
ione ca non unita, nelle altre parii del Mio Reguo d' s Udiamo inoltre che i > di Sxaa Matie,  paru'ea al lat: oriea. strade. Poco dopo, Da tica eat spare tizornig Lin 
Ati siena Ungheria e di Slavonia, nouchè nei Regni di Croa- menibri del Parlumento tale della città pe- un 300 metri; indi s'innalza Abbasso Montezemolo ‘ Jufiue, giunta Li fila sotto | quali eziandio si € 
ia e aio nel Uraopriacipalo di Tranilva. | DO reciti nel Gran'ucato di Poma per un altro cumiae più elevato , di dose si di i batconi dell’ intendente, proruppe : Abbasso l'in- | adito elia discissione di tutt' i marescialli della 
siae bal Ducato di Buccovina, è nei Conliai mi. | *" oro compitriotti e iadurli a rimanere tran: | fa dus serie di sliara, ch una perpeadi- ‘endente! Abbasso Lanza! | dell eserciti | nobiltà, !e Società ftiali d' agricoltura cosi.tu: 
titeri, di farsi rappraventare, mediante deputati ec- | SUilli, riuscirono. pienamente nella lur missiore in o Ponzano , moatre l'al- e Apparvero tre uffisiali ) non dell’ eserelte | nc pure ora il mezzo d'azione, come dapprima 
in punto pi Segal. x utati e0- | Pacifica. » tra cireuisos il forte dal lato meridionale, e dell'alta Ttelia, mo d'ua battaglione formato in | erano state stromen'o d'agitazione. 
i © dei (muti cles attici, e rispettivamente civili e muitari, in RI desi rai è Pas N b S. Nicola il ‘le nel Saiuaello su. Sicilia, colla speranza di calmare la fola. Uno di « Questa genesi e questo sviluppo del 
| Brolazzo di Congressi nazionali da tenersi in oggetti ecclesia» Gli stessi giornali di Parigi pubblicava- Selena ita Pecd 8. pel Scalo MI: sisi ebbe l'imprudeusa di dir parole poco misu- | mesto, son dela ea DINE. [IEei IRONIZIAO 
a concorre ghici e Foto ae d no il seguente dispaccio telegrafico : più vicino alla città; gli altri cu'mioi di quest rate, © infine di sguzinare la spada, che gli v6a- | che a Varsavia not si aveva che fire con un 
Ù E ENO, DI enaa di Giù MiA Te a toro oi aliootanaso di più. Fra De Mrappata di mano e rotta 1a, verii persi; ciò | semplice tufferuglio, seguito a caso © suscitato da 
a A Pon) O e « Nella Camera d:' deputati, il ministro de- | queste alture e la città gica ia vallo di quel ri-_iritò viep ù la popolazione, e, s' egli von fuggi- | alcuni agenti provovatori, e che, per cousegusnza, 
be, la diatribuzione foro, e, ti modo di dt nne | gli ari eaecni dilende lungamente e igicatsen. | gagnco, co Atto da Gale, delto più sopra Ya. avrebbe forse sperimentato gli effetti della sua | il Governo di Piet: churgo presderà sul rerio di 
pienament oto al più: pessto. puosibile, taalo n. 1 ‘e PEO- | to il potere temporale del Papa ; ci considera co» | essera al pi meridivnale di Civitella, imprudenza. : | sti avveaimenti , e dedicherà ad essi tuita | 
18 lati 1840 te presto possibile lauto a Lei dita | me Indeguo di grave diveussione ii progetto, cxn- «I mezzi di dif:sa cella piezzi sono: 20 « ludi la popolszione tentò di forzare la por ione nella sua politica esier 
fa Lio regio i ancellera sulco aogbarene la 00% | stente nel dividere la città di Rome. Ei tratta ewnnoni e obici, quasi tutti da 32 @ a 16 cen- !9 della cata dell iutendeate, e sm DO che sareb- { —«Esso des prendere ampii provvedimenti di 
li ora asse» if a: ° d'assurdo il peosiero di tresp r'are la Santa Se- | timetri, più miglia a di granate a miao; ed invl- be accaduto, ce per combioezione non sì fosse | precauz ope, e soprattuit» non gli è lecito uscira 
Pri rape ? det treuiatlinme. L' Europa è destinata sd es- | tro il fbrie, meno il lato che guarda la” città, è !rovato deutro il governatore della Prov:ncia. {dal suo c«ntegno riserrato, se non suol esporsi 
loro pod « Di tali disposizioni pongo ia cognizione con | Jero il camp» delle tribolazioni e de' trionfi de! | corvasto da gross: pie're, che, lanciate, sanno + Egli fece chiamare immediatamente la trup- | alle pericolose prospettive d' una lotta, in cui la 
nando Balotti, emporaneamente dl 3lio Micutro della guerra, l | "tcticime) cia die conservare nel suo scuo | per li pendii a rololare rapidamente s'no'allesot- Ta dell'ala Malin. qui di gueraigione. Il maggio. | liberazione dei contadini dalia servitù rurali, or 
valli re di essa fece due cose; da una parte, ordinò si | promossa in Polonia dai nobili stessi, potcebb' e 
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Foppa regio Cancelliere ulico ungherese, e ii presidonte | ji Capo della Cb 
sulle del Dicastero aulico provinciale crouto-siavow@. | perà della medesima questio 


4 Vienna, 3 marzo 1861. Da ride "ai ali 
+ FRANCESCO GIUSEPPE mp. » el resto, in riguardo al'a questione 


circondisse la casa del minacciato intendente, € | sere traspo:tata anche in Russia con mezzi rivo- 
dall'altra s' impossessò de! castello, senz® però | luzionarii, e quindi destore una spaveatsvo'e quer- 
eacciare il picchetto della guardia nezionale, che | ra d' emancipazione. 

























































































































































































































cioe senile es romana, avemmo eo fogli d'ieri un nUOYO | mortai. vi si trovava dentro. « La Russio dee usare questo contegno riser 
sato ia que S. M. LL R. A. si è graziosisimamente de- ed importante documento; vale a dire il di- * Altre due batterie soco state costruite sui vato, particolermente verso la Francia, il cui c 
nd essi gi ren: quata, mediante Sovran» Autografo del 5 corr., Sh io, indirizzato dal Cardinale Antonelli | due culmipi alla sisistra di quello di S. Maria, sur, non sembra essere dal 
edito fi chiamare quali capì di Sezione provvisori nel | all'incaricato d'affari della Santa Sede a Pa- f 400 na cre LE istanza oo dall’ sitra , eta - ber È Li e pi Ù 
dba ctazio» Ministero di Stato, residente di Luogotenen- | rigi, in ri Y opusco udron. | ia prima di 2 obici, l'ultima di 2 cannoni. Per atro! quote ha esteso & vg la pro 
ino a possica big deco Pg feno di Leoporeztn: ig. co aperta all'opuscolo del La Guéron- | 14 PEA il fuoco, furono collocati due cannopi ©3dere disordini, si ritirò ; gauda di nazionalità, anche sui peesi posti 
al: suddelto ho icep a pelio | niére. Lo riferiamo a suo luogo. i v Î 
tore è patro= moravo slesiazo, Adolfo barone di Poche, e Cerlo ci go. Stenhope accanto alla betteria di mezzo. 5 Ari anta fc! Dei ANdO i Vr: O î) assumesso senza agro una Lira 
IAA nti di Lewineky. Tear * Per condurre i pezzi in batteria si è do- ‘creto del 47, abbasso Montezemolo, AMiait litica provocatrice, e si 30 sd una coali- 
1 i erodassro ha Da An sr Notizie di Napoli e di Sicilia. | vuto costruire la streda da Horano a S. Maria, lostrazione «hbe termi- | ziono prima che la Francia avesse eseg 
agire è re: Ren er È Serivono alîa Perseveranza, in duta di Ascoli | è da questo punto al Saliuello riatterla quasi a fw Fang) hoeri 5 og Rito gli oi 
munale un altre 3 amerle, di marzo: ni sto del Pai oyal potrebbero essere indotti a 
o somma are di pominare 1 mmcordoto, diocesano di Csunad, 1% giornali ne dicono talora delle marchia- | °°“ pa santa Maria alle due batterie di si sicne, è promise che iorno al decreto 2 | rawi estremi, lio all'esercito 
che sarà da |. Giovanni Hop', a canonico onorario s0pran- | ne, e spargono idee affatto erronee sulle condi- | stra, l'artiglieria dovette passare di notte sotto i Srebte fatto al Governo un rapporto aralego al | rivoluzionario iu Polonia, ed a favoreggiare colla 
nali ve re ntmerario presso i! Capitolo cattedrale di Csanad. | sioui di Civitella ed iu generale di questi paesi. | fuoco del forte pel pandio che lo guarda. desiderio dei Siracusani. » (Diritto) | massima efficacia una rivoluzione che quivi scop- 
a quanto se S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del | Lo stesto vortro giornale e l'Opinione hanno as- « Il giorno 24 febbraio, fu sperto il fuoco de | piasse, Similmente, la Russia non può entrare in 
sp attribuire a 27 febbraio ‘a. c., sì è graziosissimamente degnata | serito cha il comandante di Civitella sia venuto | contro la piazza, e si continuò per tutto il gior- Leggasi quanto appresso nel Precursore di Pa- | relazioni più intime co!la_F' , sua nemica, 
ne in di parmettere che ì' 1. R. consigliere di Sezione, diante, e hd [oto la Retta a ivo lla del 5, ul peso (Sem del a oterenie o Ei o lilcul ver conii si manifestò ' aegli aveent- 
Penso || ect pc [al ra i 8 O | n pf IP ee png da cr pa dl ove SR 
h ed inserto uffiziale del o del- | entrò nel forte, vide troppo bene i trecento Iter Le le è scal mura. ma !a guarai- psto. rato) rima dei termine da 
Guazetta Ut Ni Roli professore al Gioanneo di Grata, Fran- | darmi, le cento (così delie) guardie urbace, che lei pt poardia; quia ii eri uali il magistrato sigror Jeni 9 | eso prestabilito. Le voci d'uu' allesnza, che sereb- 
Binari cisco Saverio Hlubeck, l'Ocdiue imperiale russo | vi stanno a difesa. De brigauti ve ne sono pure | dei luoghi aspri e scorcssi da a ù #da; ma tutte hanwo declisato | ba stata coochiu:a ira Francia © Russia riguardo 
braio 1861 di $, Stanislao di teiza classe ; e il pittore Fran- | a dovizia. 1 uostri andarono in fortezza a paria- | grande distotza a parcorrersi dalle colonne allo l'onore di far parte del Consiglio. A | all’ cocupazione della Siria, 8000 Lopp: avventate, 
ZANELLA. ctsco L' Allemand, le croce di cavaliere del regio | mentare, ma le trattative furono ail istanie stesso a OTT dae ce e * Corte voce che sia chiamato sl Dicastero | parchè sia necemtoric smanlrie iu modo special; 
erpio, Di. Dedi tlundese della Corona di quercia. troncale, e al ritorno del generale d>l convesto scoperto sotlo i tro del iis ladine sd ondi-. dell'interno Il barone Cusa, aliuale governatore ji G di Pietrobi tasti] 
pserpio, Di ine nesrlandese i L roncate, ritorno del 20nvei È de r ‘e a i ’ over abit li Pietroburgo 109 può pevsar a 
= i di Santa’ Maria a Ponzano, que traditori presero A pren di vio. ed il baroso di Doonafogata sl DI asero ( atizare un inceodio in Uno Stato v:ciao finchè 
L pabbe S. ML. A_si è grazionisimamente degnata | di Seota Marin a DPinzaso, IN Cel romeno fa uppe di rieutrare alle proiiota Nonio Canili fi Ù no, inch 
di permeltero che il capo conurellore presso l'Uf- | i parlamentari: a a Le nostre perdite fino al dl sono i ca: No poppa) < a propria. Invece di 
D'assento è di dub a negazione dall sispoete in Pragu, Giovanni | coavenuto cha nessun par'amentario sarebbe ac: | lievi. Frattanto ul'ipinsero i lavori d'epproecio  damento di verità posa essere in queste d'cerle. appunto ora ì suvi progetti 
co. Sabasiiano Eduardo Spana, possa accettare @ porlare la cro- | cettato , e che Civitella duvera arrendersi a di- | fino a 300 metri dalla ciata, e tutto da a spe- Gama dii fi i bi ali Oriente, la Russa ha un in'eressa 
clie in seguito ca d'onore dell' ( d’Alberto, conferitagli da | screzione. 9 . | rare che fia non molto tempo ia piazza potrà rg jj patto reetaa) rea) re le trattative di 
ri reg S. M. il Re di Sassonia. « lì giorno 24 irta ent a perio di cadere in costre mani. » giano dn ps i ni ne in Sicilia e. | convenzione Cao È e colla Prussia 
eg. Protura d Fra dal fuoco dalle nostre ire munite di 16 pezzi di : Lavis) ai gl che fu accensata più volte, e di promuo i 
elet A i a Rislasione del | varo calibro e 4 da montagna. ll mattino sp: Messina 4 marzo. ser compiuta, ed egli prepari sl ilorno al Pa | seriamente che în petto. + E 
D'ni mel di mario ge ai è presiciiaerta ato di | pro, ue claguo e menzo, ebbiazo foto ma le: | Arianna RIO mattinate d'ieri, 3, il va- {STRO foslire. Parte Dure cm nella Campana SO 
ui gol onfei 1 Ù 3 ” \ 4) i ropizii È a 
beata YI pa n Clips Gispre Wai i co | bt, 0 i ol mero di petna uao | tstne Re Golantuomo, I prfregatà 1 Cont: 1%, Gana. — di scrive da Vienna llAll Zeit, 
> i questo oro 6 il carattere vi commissario superiore di polizia. | f,sscro etate più 0 meno fouiata le relazioni di | sclino Pilo. ' preseotare al primo C tate iii 
i, och tto creme e preraanzeseera e | fa informatori, che Ci facevano crelera esistente | “Su! meriggio, 'a folta inglese dl contremmi | CRONACA DEL 610 Progelli di legge, del tutto ‘ultimeli , ossia una 
ei, presi v 7 ni l'auorchia tra’ diensori e i ciitadini di Ciri- | raglio Munty, prove: da Napoli, penò lo i n | legge sulla stampa, ed una sul usura (col togli- 
Engl troverà PARTE NON UFFIZIALE. [tia ti fotto ci mosttò il bu rovescio dea me. | Streto, 6, salata dei EI i le bandi | — — MuGlio osta silergassento della asta d'interest) 
i J dagia: tutti armati sino ai denti, ci fulminarono | fece aito di fronte iregata, che batte bandie- | IMPERO D'AUGTRIA onde promuovere cor) lo scioglimento di dl e 
ra Urb Segna: a'ogni sorta di proietti. i LS ra del vicesmmiraglio Persano. slicni, VE 
lino 1a6. Venezia 12 marzo. “Ora si sanoo facendo lavori regolari d'ap| "1 contrammiraglio ing, resi gli onori ra NO Ella S'cigiale dall ppoacionio. 
Pre Balletino politico della giornata. grocci, e già simo n circ 260 n tri dal piede | la bandire iaiac, a ss s orplimentare ; Tone a x | Vedi Trento. 
Vi i un best.or: star jo da | ammiragli» Persano, il quale a sua volta contrac- cenni, contanuti in alcuni fogli di qui cir- 
pr | giornali di Parigi, ricevuti ieri, hanno | Ravenna, e con esi La piogge siur- | cambiò tal atto di squisita gentilezza, accompa- | ca So: ca tai la ricevuta la secondi depo- == 
Ta pò le data lo1 9 c lo noigio dell'8 marzo. Feco | baco akfuanio i nostri lavori, Ma te, perciò si | gnando il sig. Muniy al proprio varcello. tazione rutena da S. E. il sig. Minisiro di Stato, Da quanto vuol sepersi cei circoli. giaridivi 
TO. said mp tI, "A deg | "8 meo evanranio. Da Civitella ci trago molle da fottà, composta di ire vascelii e d'una | cav. di Schmeriiug, s.no, per quaato abbiamo in- | di Praga, assicurati imminente | abolizione delia 
hunilo Provio= je leggiamo nella rivista del Journal des | cannonate, ma ne abbiamo bea poco danno. il | camnoniera, proseguì volta di Malta. teso, inesatti, in quanto che S. reva avuto | determinazione, contenuta nel Regelamento nota- 
pn deliberazione ebate : Corriere Mercantile dei 26 febbraio pretende che, Poco dopo, il vascello inglese il Vittorio Ema- | motivo di ace-glitro con beuavoleaza l1 prima | rile, che esige la professione di fede cattolica per 
Ari «1 col'oquii perlamentarii contiauano , alla | ove Pinelli avesse deto l'anello Il giorno 17, 8° | mule ‘arrivando da Mella, aniò ad ancorarsi nel | deputazione rutena, ch'era qui veauts con un | aspiranti el noteriato. (Idem) 
«oe Cmc.) Soioggii parlamentari. costietizoa "Dl erebbe potuto prendere Cinitella con poco steri | orlo di Momina, per molo che i ire legoi da | puro indirizzo di lealtà; per cui Lon può esservi ia E. 
ore "Luigi Di Blasi, or "fari di Siria, ora sugli affari d' | fizio, uma che il genirale Mezzacapo, giunto la se- | gusrra coprono co' loro fisachi il grosso della tione, xè di ammissione d'una protesta, cha TATO PONTIFIC 
Jons tal ra innanzi, îrca protri sa, perchè pon | città 3 la seconda depulazione avesse qui recata, nè di | Dispaccio del Cardinale Antonelli a mor. 
elutà, gg cemosceva la posizione. E he il generale Pare che i bastimenti inglesi, che lasciarono | ricevuto incoreggiameato. (G. UT di Vienna) 'Meglia, incaricato d' affari della Santa 
9 gennaio 1861. nelli aveva deteri alto; ma, 8p- | il porto, loro tala essendo | reso Parigi, in occasione dill'opuscelo La Fr.ncia, 
inte, 164000. punto dopo aver discusso la cosa con Mezzicapo, | intenzione del Governo di S_M. la Regina bri- 1l 2 del corrente, ebba luogo cella cappelle- | — Roma e l'Ite 
credette dover desistere, perchè ie forze disponi- | tannice. del casteilo granducale di Schiackenwerth la s0- 
Sa bili erano poche e la queatione dell anarchia in- 1 vapori delle Messaggerie imperiali di Fran- | cone prestazione del giuramento di S.A. R.il + Monsignore, 
Dili Sriin bra che uda vaga voce, sparsi nel pre- | cia son ebbero permesso di entrars iu porto, corì | Granduca Leopold» Il di Toscane, quale bo gom « Ella avrà già lelto sevra dubbio l'opuscolo f 
I Serna Di imprese Loo posioco compiessi che per | che sono disturbati nelle loro operazioni commer- | ato, indi quella dei consiglieri comuaali. Il cor- pubblicato recentemeute a Parigi, sotto questo ti- dì 


torpreta. Ciò è impossibile perchè ie spie non mao- | cili, mentre, nella stessa guerra di Crimea, noa | po del ‘bersaglieri era uscito in parata, e contra:- | tolo: La Francia, Roma e l' Italia Esso con'ie 
cano, ed a'cuni peeprrativi sono pur necessari , { vennsro molestati dalla Poteeza loro nemica. segnò la circostanza solente con salve di mo-| ne una specie di commentario, tanto dell'esposi- |» 





Compilatore. 








zione uffiziala della situaziore, fatta nel mese cor- 
al Sevato e al Cerp> le- 








ia, quauto della scelta de' do- 
cumenti pubblicati dal Governo francese, riguar- 
Ma si sarà 


do agli ultimi avvenimeoti d'Italia. 
accorta senza dubbio che lo ssopo. pri 
uest' opuscolo è di riversare sul Santo 
dul'auo' Goverao la causa dello stato deplore 
a cui sono giunt» le cose in tutta l'Italia, e spe- 
Imente ne' Dominii pontificii. Ella conosce per- 
fetiamente la serie de fatti, che si sono succeduti 
in questi ultimi tempi, e conosce, d'altra parle, i 
diversi atti emanati da Sua Santità, come pure il 
monsignor nunzio, a 
P 0; ® questo 
già le basta per respingere tale iogiusta imputa- 
Zione, Infatti, se si considerano con qualche atten- 
zione gli argomenti, sui quali essa è appoggiata 
nell’ opuscolo, si vedrà di leggieri che nou vi ha 
una sola asserzione, la quale non sia vittorio:a- 
atti, di cui le parlai. Tut- 
opuscolo, col mezzo di va- 
ghe generalità, doti estranei alla questi 
na, 0 d'allegazioni puramente immaginarie 
sforza di preseatare i fatti otto un falso cspelto, 
par far loro dira il contrario di ciò ch'esprimo- 
n0, io ho creduto opporiuso di opporri sicune 
considerazioni, pel maggiore schiarimento della 
verità. Questo motivo aggi contiderazio 
ne del carattere uffiziale, sotto cui l'opuscolo si 
pretende pubblicato | mi h occupar- 
mene per la parte che riguarda più da presso la 
Sante Sede e il suo Governo. 

« E in prima, io noo mì fermerò qui a qua- 
lificare l'atto d'un uomo, che osa scagliar pubbi- 

























































te un'accusa tì grave contro il Capy au- 
della Chiesa cattolica; e ciò 
, tranne i ciechi ed eteroi 








nemici d'ogni ordine, tutti ammirano e lam 
tano in lui la vittoria dell'icgratitudino e della 
perfidia più rara che fusse mai. So bene che | 
autore si scusa dall’ accusare Sua Santità, col di- 
re che il suo cuore è stato sorpreso ed ingannat» 
uni di quelli che lo circondano. Ma questo 

re il rimpro 














e, se si vuole, po! 
niamo a considerarla in sè stessa e nel 
Jore intrinseco. L' opuscolo pretende ch 
zione det Santo Padre a non conced 
riforma, e a riflutarai a tutti i consigli e soce si 
benevoli del Governo francese, sia la solo @ vera 
cagione di tutte le perdite temporali che soffre al 
presente la Santa Sede. Non emando da mie par- 
fe le generalità vaghe ed astratte, che valgono 
solo ad oscurare @ iravisare la verità, 

l’autore sul terreno dei fstli portico] 
Di qual tempo egli parla, e di quali circostan- 
Bisogna ben confessore che, te la pretesa 
ostinazione è cosa reale e non immaginaria, esa 
ha dovuto mostrarsi in un dato tempo e 
data congiuntura, 

« Ora a questo riguardo si possono distingue- 
re tre epoche: la prima si estende dai primi anni 
del Pontificato di Sua Santità fino al suo ssilio a 
Gaeta; la seconda comprende i dieci onni che tras- 
corsero dal suo ritorno a Roma fino agli ultimi tor 
in Italia ; e la torza iofiue, i duo 
scompigli. Sarebbe 
lere la pretesa osti- 
di questo epoche, allorchè il 





























nante | iniziatore spontaneo di quelle riforme e 
i quelle libertà, che si potevano accordare senza 
timore di vederle degenerare in coipavole liceuza 
per opera di coloro, che cercano di abusarne. 
Ciò è tanto vero che, ultimamente ancora, fu con- 
fessato dal ministro di una Potenza protestante, 
in un'Assemblea pubblica. 
« E se le generose e larghe concessioni del | 
Santo Padre si sono vedute ricompensate, per 
parte dei perfidi mestatori della rivoluzione, colla 




















più ingiusta iogratitudine e fellonia, ciò servì a 
fia d la vanità della confidenzi 
esagerata, che molti ripongono in sì fatti rimedii 






vanità di cui per mala sorle si è avuto, pochi ' 
dì fa, va nuovo esem) 

« Quando il Ssnto Padre fu ristabilito nel 
posststo dei suci Stati pel favore di tuite le Po- 
tenze e col concorso delle armi cattoliche, in cui 
la Francia ebbe una al gran parle da meritarii 

















tutta la nostra riconoscenza, come gliel abbiamo 
espressa @ gliela esprimiamo di nuovo, quali fu- 
rono allora i desiderii, che gli testimoniarono di 


comune accordo le Potenza cattoliche , com- | 
preso per conseguenza il Governo francese ? Si | 
era il riorganamento della fiuanzo, scompigliato | 
soprattutto dalle spogliazioni deli anarchia rivolu- 
l’attuizione delle riforme conve- 
lenipotenziarii dei priacipali 
Stati cattolici ; si era infine la formaziono di va 
esercito proprio, che poteste mettere un termine 
all'occupazione contemporanea della Francia e 
dell'Austria. 














grado; nè lascisrsi impusemente strappare i 
proprii Stati, non essendone che il depositario in 
nome del'a Chiesa, obb'igato da giuramenti solen- 
ni ed irrevocabili a conservarli nella loro inte 
grità. Ora, lo ripeto, quale doveva essre il suo 
contegno, a five di mostrarsi favoresole all’ ìndi- 
pendenza italiana, senza mancare aì sacri doveri 
di Pontefice? Non vi ‘amento che 
di accettare @ realizzare, quanto stava in lui, una 
combinazione qualunque, che gli fosse proposta , 
@ che assicurasse l'indipendenza nazionale, senza 
offendere nè i diritti degli altri, rè i principii 
inviolabili della Chiesa. Oro, chi al mondo può 
provare che il Santo Padre sissi mostrato su 
questo punto , nov dirò , ma diflici 
consentire? Diciamo pi 




















se ne conosce che ui 
derazione dei diversi 
capo il Sovrano Pontefice, come pre I 
rario. Ebbene fale proposta fu mei rigettata dal | 
Santo Padre? Per contrerio, non venne formal- | 
mente accettata ? 

« Resta adunque la terza epoci 
ultimo movimento sopraggiunto in 
viene occuparsi di questa 
pare che a quest'epoca si riferisca spociaimente 
l'accusa recata dall’ opuscolo. L'autore descrive, 
a pagina 24, quale dovea essere in una fale com- | 
mosione l'altitudine dell'Imperatore dei Frauce- 
si, ed ecco le sue parole: « L'Italia, rispettata 
« nella sua indipendenza, il Papato proteito nella 
« sua potenza temporale, tale era duaque il doppio 














quella dell | 























«scopo che dovea proporsi la politica imperiale.» Il 


proporsi la D 
ip faccia a quest’ attitudine dell’ Imperatore, quale | 
dove essere quella del Santo Psdre? Il suo còm- | 
pito non era certamente di cominciare una quer 

ra olle contro nessuno, perch’ è il Padre co 
mune di tutti, e rappresenta sulla terra il Di 
della pace. Non doi Fei alla | 
spogliazione de' Principi legitiimi, perch'è egli | 
Lasi l'araldo e il vendicatore delle leggi | 

















utava nel Sovrano Pontefice re- |. 









eterne della giu 





« L'autore dell'opuscolo si lagna amaramen- 
questo aggiustamene 





te che, quando ha proposti 

to, fosse accolto con sarcasi 

rigi. lo non so nulla dei 
sarcasi 





a Roma ed 














scritti re privato, 
va la pretesa di 
tenza. E vero € 
do l'onore di 











l indi 


federazione e d 
seguito ai prelicii 














tempo, ma troppo tardi. Però egli non si 
che, dicendo ciò, fa uu' ingiuria #1 


ato quale pun 
ne, e quale 
che nor era 
ne sia, si è allora che la prepyta ven 
colui che aveva autorità di frle, cd è 
pretendere che Sua Santità 




















sta combinazione now sia riusci! 












asrcuzione, 
cio precede 
R 





e il rapporto del signor co 











refragabile testi: 
non ostante la cond 











per la guerra d 

pe atrauiere sul terri 

liberamente invitare la Francia @ l' Aust 

tirare, quando votenero, le loro truppe. 
« lu che cosa adunque consistà 





















pari 





li altri Goverai amici della 
n troviamo in tutto 
specificato su questo pusto, ta 
« La condotta medesima del 

















ismo italiano». Col ch 
il rifiuto della riforme e la simpat 
Mi suì primo punto abbiemo 








tante della Francia. Quanto al secondo, 
fatto solo, ia cui S. S abbia estern 
deferenza pel Governo iaperiale, che per qua 














verno imper'ale di Francia. Non 
vece e con più fordamento muovere 
traria 

« Non trattandosi più di 
il quale da ua lato avrebbe risposto 
dell’ Imperatore dei Freno 























tegno convenierte alla Santa Sede, permett 
di concorrere, pei limiti della giustizia, ali’ in 
pendenza italiana, senza sacrificare la 








niswa somiglisnti condizioni venne mai fol 
«Qui l'opuse va 
riferendo le propo 















siore delle riforma reclama 
treut'anni io qua. Qui vi s0 
mentovate e la ci 














39 cattoliche 
le poste ad esecuzio 


Pot 
auni, erano st 
detto più sopi 
prendendo che sotto queste fri 














sapesso d' 









tanta buona feda il deito opuscolo, acconsenti a 


nuove trattati; 











sun Sovrano, nessun Governo può giamma 


sigere, ma allren al bene delle popolazioni, Sua 
Santità sì riserrò solamente di promulgarle qua 
do le Provincie iu rivolta fossero tornate all'ordine. 


fa ostinazioi 





Duique su questo puato non 


ma un’accondiscendenza temperata da usa tari 


riservi 
« Viene il secon*o punto, che è il Vi 








l'auto 
parto che assegna ai 
proteggere il potere temporale del Sommo Pi 








fefice, col'a cessione delle Romegne, che gli viene | nacce, che s 

consigliata. È una protezione verameote siagolare 

quella che permette la spogliazione, benchè pal- 
le del suo protetto, @ che si duole 


lista e parzi 
che questi non la favorisca colle sua propi 
condiscendenz 

fara altricaeoti, perchè 
il ricuperare la Romagne. Chi le avrebbe 























priscipii; il Sommo Pontefice non poteva. per 
magcanza di soldati. Mi 251 ogai in- 
degine sulle circostanze che fano l Austria 





reesmi di Perigi, ma 
Roma, se vi furoro, non 
vennero certamente dal Goverco pontificio. Non 
parlo qui d'una proposta, che partiva da uno 

quae senza dubbio nou ave- 





spore un programmi, ma si è 
solamente oggidì che ci fa questa rivelazione; @ 
del suo scritto era bea lontana allora del 
farcela sospeltare. La proposia uffiziale della Con- 
la presidenza non venne che in 

i di Villafranca e del trat- 
tato di Zurigo; e il Saoto Padre, come ho già 
detto, si mostrò disposto ad scceltarla, quando , 
com'era giusto, ue fossero state definite la basi. 
L'autore nondimeno dice che allora uo era pù 
vede 

10 proprio 
Princip», come $' egli e gli altri avatsaro prop>- 
di pirteaza d'uo trattato solen- 

220 di riconciliazione, una cosa, 
fù possibile, nè opportuna. Checchè 
fatta da 

ingiusto 
sse prevenuto di 
suo proprio moto. Ora, ripeto, poichè non è in 
seguito ad ua rifiuto del Santo Padre, che que 
potrà 

usarlo giammai 


jeval, d'illustre memoria, allora ambasciato- 
Francia presso la Santa Sede, ne avea già 
nae. L'esercito, 

ine particolare del'o Stato 
pontificio iu eui eso formasi, come si sa, per 
via d'arrolamento volontario, potea d'rsi costi- 
» sufficiente. Così quando nei pri- 
mi giorni del 1859 si voleva trovare un pretesto 
ja nella permazenza delle trup- 

orio pontificio, S. S. pot 
ari 


pretess 
zione del Santo Padre nei dieci auni di cui 
mo? L'epuscolo ia questione, invece di de- 
clamare in termini generali, avrebbe fatto meglio 
di dire in particolare, e citando fatti e documen 
ti, ciò che av;ebba voluto il Governo imperiale 
Sede. Quanto 

l'opuscolo piante di 
le parole se- 
Goverzo pon- 
< tificio, il suo rifiuto persistente di compiere le 
« riforme, e le sue simpatia confessate per l'Austria 
vano ad aceresoere le paure del patriot- 
tende di stabilire due 





to il vero colì autorità medesima del rappresen 
citi un 
o maggior 





ro Governo cattolico, e specialmente pel Gi 
rebbe in- 


est» assestamento, 
| contegno 
rispettendo l'indi- 
pendenza italiana in modo da proteggere nello 
ate:so tempo il potere temporale del Sommo Poi 

tefice, e che dell'altro lato era d' accorto col co 






a propr 
autorità temporale; qual altra proposta, cae riu- 


che furono falte in seguito; 
ma sono costretto a tenergli distro per quanto 
sia grande la pens, che pe provo. Comincia col 
riferire In lettera scritta dell Imperatore, nella 

il Sonto Padre a cedere al Pie- 


| provera al Santo Padre, 


| gazione delle riforme ulierio: 
| acconsentito ; ad avere preferito il soccorso spon- 


questi dieci 
come si è 
il Santo Padre, com- 
gi voleva espri- 
mere il desiderio di nuove coscessioni, e benchè | eccitano ancora l'ammirazione parfiao degli ere- 
‘o lato cha il partito rivoluzionario 
to che esse sarebbero inutili; a fi 





| giorsi! 

, 0 con sodisfazione dell’'amba- 

re e del Gorerno francese stesso determinò 

quali dovessero estere precisamente le dette rifor- 

me. Avendo tuttavia riguardo a ciò che ssige 

now solo la sua propria dignità, sulla quale nes- 
t 














riato 
delle Rom»goe. A questo il Santo Padre rispose 
| eon ua rifluto coraggioso; e veliamo se avea 
{ ragione di farlo. Per ma non so davvero come 

dell’ opascolo concilia mel suo scritto la 


| periale disapprovara ie a: 
lioperatore, la quale è di 








L' opuscolo dice che non si potera 
divenuto impossibi 








rate ? l'Austria vinta non osava: la Francia vi 
toriosa non doveva, affise di non mancare a’ suoi 










di farlo, @ d'rò s lamento ch» essa aveva preso 
in mano sia del dominio temporale della 
Santa Sed», come l'opuscolo stesso ne conviene. 
Se d'altro lato questa protezione comportava la 
presanza delle truppe francesi a Roma, non 
do perchè essa non la comporterebbe a Bologi 
Aggiungerò fina'mer'e che il Sommo Pontefice lo 
poteva, avendo già nc esercito sufficieate per ri- 
pigliare le Romagne; e se nol fece, l' autore deb 
l'opuscolo deve saperio meglio di chicchessia, si 
è perchè fu impedito dal frio. 

he-questo Consiglio dato po- 
di protettore, chi nen 
accettazione non po- 



























{o dai giuramenti 
so, di U tere mente al suo successore 
questo St: ‘ho è; liesa stessa, ed 
all integrità del qua'e ‘ugo il mondo cattolico è 
interessito, coma lo provano le solenci testimo- 
nianze della Cattolicità tulla quanta. Essa nov si 
conciliava colla cosciecsa de! Sommo Pontefice , 
perch’ ara un abi ioxare il terzo de sui suddi- 
ti alla tirannia d' 
g 052, che ne avrebbi 
stumi e per la pietà; 
prorato senza contaicabne Anche un Principe 
con una tale prossettiva, uon avrebbe potu- 
to in buona cossienea fure simigliante cessione : 
e come si preteader:bba che potesse essere fatta 
dal Sommo Maestro dei cattolica ? Chi 
non sa d'altra parte cn faiti diversi dell’isto 
ciò che accadde alla Sipta Sede por si 
Vicariati? Ed »l Pit II 
nuovo esempio ja qu 
Jusione sul valora di sinizliante combinazione, 
rebbe ua errore imparionabile. Non è che un le- 
pido ritrovato che copre una reale ablicazione, 
reale sotto l'apparenza cun fslso nome. Egli è 
adunque con ragion« ax non venne accolta, ne 
ta al Santo Padre pel ri 
qualora avesse accellata 
la proposta del dette Vicariato; poichè seoza par 
lare del resto, a:rebue egli stesso fistato il prer- 
un' sb : quantunque velata, rima 
ne sempre inammistid d' altro 
si sarebbe potuto capi; E 
pronta a guareniire ì due terzi degli Siati pon- 
tificii, nop poteva grarsrtirli interamente. 

4 Nom trattandos! peppure della proposta del 
Vicariato, che rimava arcora per provare l'osti- 
nazione Nou havvi più che la 
proposta di un corso ito. somministrato 
dalle Potenze cai imento del- 
l'ordine pei Domini: portificii, quella d'uo sue- | 
sidio pecuvisrio dat» alle stess» Potenze, e la 
dotaanda d'una pronti promulgazione di 'rif.r- | 
me già convenute Or, quanto alla promo 
zioae di queste riforme. abbiamo già dato le ra 


























































































n 
(Quanto al corpo 
ma fu solamente risposto 
che Sua Santità avrebbe accettato con maggior | 
riconoscerza nen già diritto, come è detto nel- | 
l'esposizione, di coi s' è parlto sul priucipio, ma 
sì la Leilità di arrv conto ne' varii 
paesi cattolici, i vob avessero voluto 
servirlo nella difesa d 
no può fscilmente capice quale sarebbe atato più 
convenevole, sia per esitare le rivalità tra' corpi 
dipendenti dalle diffareati: Potenze, sia per con- 
servare più pion>mente l'in pindenza pontificia, 
fi e per ovviara ac ogoi compli vel 

i ti guerr. tra le Potenze che 


























nulmente, riguardo 
bisogua osservare che, senza parlare di altri jo” 
convenienti numeroti, he ne sarebbero risuitati a 
detrimento dell’ indipendenza @ della diguità del 
sommo Pontefica, asrebia ancora avuto l'appa- 
renza d'un prezzo fisseto per la spogliazione of- 
ferìa. Ed è perciò che il Santo Padre, sull’ esem- 
pio dei suoi illustri pi«Jecessori, preferiva l'obla- 
zicne spontacea deì feveli, cha avrebbero voluto 
soccorrere Gesù Cristo rella persona del suo Vi- | 
cario. L' o era più onorevole al | 
peil condizione, ove l'ave 
| ing'atitudine, che co: 




















che gli 
« Ora riduciame 2° loro termiai i capi d’accu- 

sa. Mettendo da parta le «merzioni gratuite, le 
luanie manifeste, i fatti «stranei alla causa che riem- 
piono l'opuscolo, tuite l' ostinazione ch' esso rim- 
riduca ad aver rifiu- 


















tato uu' abdi; 












cui aveva già 


taneo dei fedeli, al ur sussidio pregiudizievole 
ari, che mon soco tu 

nè sempe animati ca iatezioni egualmente 
nsvole. E questi atti di formezza, di nobile disia- 
taresse, che sembrancbpero, ad occhi non pregiudi- 
cati, degai di grmdi e!D;ii, che eccitarono e che 















fici, sembrano al cettolivo cutore dell'opuacolo 
meritare tanto biesi:no che non ne troverebba di 
più ss scriveme contre quell 





quelli, che sono veramente 
risponsabili dei lamenteroli disordini dei nostri 





> è ciò che reca stupore 
periale di Francia avera 





« Ma quasto appuz! 





Padre, non trova una parola di binsimo pel 

tese. Eppure ognuno sa:ebbi 

di leggere parole di rimprovero con- 
sompromettente, ma 











tro un alleato così ingrato 





volta e punire una tale tei 
ciò. Chi può dunque spiega 

« Tuttavia la sp'egazi 
e l'opuscolo ce la dà i 
dove dice che l' Imperati 
sacrificare l’ Italia alla Corte di Rot 
donare il Pupato alla rivoluzione : 

di 


re un fale contegno? 
se è affatto naturale, 
joe nell’ ultima pagina; 
ore de' Franceri non può 





Mi sacrificare la Corte 
sip doversi abbattere il de mi- 
nta Sede, perchè serve d' 
ione @ ali organemento dell’ 
Italia : @ che bisogna ferlo, affiachè il Papato 0 
il potere spirituale pon cada sotto i colpi della 





esigenze della peni 
p' 
ostac i» alla costituzi 








Piemonte, il cui Go 
rivoluzionario, il Pi 
di coloro, che noi 
ferro e la strage in mezzo 
no il suo giozo; che vio'a non solo la fste de’ 
trattati più solenvi, ora sotto il pretesto delia loro 
ro capriccio, ma anche 
genti ; che in fine sommivistra 
per sol'evare le masse , affinchè essa 
trovinsi poi in istato di consumare | 
line contro i loro Sovrani? E quale differenza 
mette l'autore tra quel Governo pestibile, al quale 
egli dà fia qui il nome di rivoluzione, e il Piemon- 
te tale qual è, @ tale quale si è mostrati i 
ta uale sventure maggiore 
lo pel fotto deia ri- 
chiama, che già il 









le armi 














quasi 





potrebbe incogliere 
voluzione, com’ asso ate 
Papato non abbia da soffrire pel fatio del Pie 
monte? Egli è a come del Ro di 

suoi ministri che i Cardinali @ i Vescovi sono i- 
loro sedi, o costretti ad 
È in loro nome che 

gli Ordini religioni, e che 























loro nome che s'inquietano in 


inistri del santuario; e che si giuoge 





beni ecclesiastici, 

profitto 
briglia 
ad ogni profa- 
le sui teatri, mevtra si chiu- 








e che se na confi 
dello Stato. È solito 
ad ogni bestemmia nei giorn: 
nazione delle c.44 sì 














peto, non è permesto ai Vescovi preconizzati 
le sedi ora vacauti, di prenderne possesso, 
torhè accorsentauo a sottomettersi a condizioni 
contrarie ai loro doveri. 





serà più ampii partico! 








feriscono. Tutta 














Ù 
nza grave da nou lasci 
senza qualche parla di 
nel preseatare come un'opposizione alia di 
che regoa attualmente in Fran 
dei Cattolici france 
questa un ingiuri: 
generosa nazione 
mento più delics 
bel titolo di eluri 
























mini così rispettabili 
del manto delia reli 
gni politici, è uu’ sccura di tal 
noo ho parole da esprimere il 








« Tullavia. poichè l' opuscol, 
pslmente usa parte del clero franc:se al Sento 
ndogli l'ingiuria di ra 




















@® Sì dirà forse cha |° 
all'Imperatore dei Fraucesi 








maggiore. Îl Govarao 
dato dei consigli a 
pari dato al Goverao ; 
dre è accusato di gn 
no piemontese n>a par 
zi Daogan notare cl 
rifiuti, che si pessoro «hiamare puramente nega- 

vi, il Goveroo piamio:i20 fece cei rifluti positivi. 
Sua Santità nov credette spediente di fore molte 
cose, che desiderava il Governo di Fran 
Piemonte fece di mu 
dichiarò pubblicame: 
imperisla proibiv 
gli pontifici, ed il Governo piemontese ri. 
spondeva occupindo le Komagoe. ll Governo im- 
iui, el il Governo 
Piemontete rispondeva cumpiendule. 

« Il Governo imperia!e proibiva anche con mi- 

v le Marche e l' Umbria, 





Saolità ; ne aveva del 
‘moalese. Sa il Santo P, 
verli ascoltati, il Go 
sere stato più docile. An- 




































a i) Governo piemontese rispordera mitragliando | 


il piccolo esercito popt:ficio e bombardando Ap- 


cona per lerra e per rc:r-, € non oserrando pera- | 
le ieggi della guarca riconosciute da tutte | 
civili. Il 








magnavimo sacri 

differenti nazioni? Ma a chi ragionasse 

modo, sarebbe tempo perduto il cercare di ri- 

7 ro che in Francia il movimento 

o per la difesa del Pontefice assalito, 
manifestato con più di 

| il motivo ne è più nobì'e di quello che pen 








‘nidore Sua Santità fece | a 
sa 
ore deil' opuscolo. Bisogna cercarne ln causa 
nel giusto timore concepito dalla Franci 

i trappota dela fronte 





prestar la mano 
















pa. non avrà altro padrone che que- 
E arno 'hiemb sò testo 





popoli che rifiuta. 












bo- 
‘impedisce che 











i negli atti pontificii già 

e ne' mici dispacci precedeuti, che vi si ri- 

non ostante questi fatti, @ che 

che xe pensi l'autore dell opuscolo, una cosa ci 

ressicura, ed è .l paosare cha ha contro di sò le 

o Sovrano # dei 

i s0n0 

riconesciuli e ammesti come iacontestati e incop- 

testabili i dir.tti del Santo Pa Ire, e finalmente lo 
lancio uaznime di tutto il mondo csttolico. 


per vero dire, poco dipl ‘matiche di aneddoti, di 

ie raccolte nelle anlicamere, di millanteria e- 
rate € di proteste religiose, in quella che vili- 
pende ed ingiuria il Capo suprem» della Chiesa, 
tutto questo, senza dubbio, non merita ch' jo perda 





stia 
il movimento 
fovore della Santa Sede. È 
che si fa alla magcaoima 

ferisce nel suo 








tiche non meno il- 
che per la 
ad uo- 
basta ipocrisia di servirai 
one per coprire i loro di 
onvanienza, che 

rezzo che me- 





ocia princi. 


resentarlo co- 
stuti intriganti, sono 
condotto a confondere tanta audacia con un solo 
, che salta agli occhi di tutti. Il movi. 
neato religioso ia Frat 

non fu realmenti 


[iverso da quello che si 
è manifestato nel Belgio, 


ia Alemagca, ia Irlanda e 
altrove. Un effatto universale dimostra usa causs 
del pari univarsale. Si di 
l'Europa si è trasformata 
Se dalla Francia parecchie centi 
sono venuli a schierarsi sotto la bandiera pontifi- 

contrade na venne ua numero aneo- 


junque dire che tutta 
ja una grande Vandea? 
‘a di valorosi 


izione dinastica 
spioto a questo 
di queste 


i è 


ceatto- 





hio di 
lel’opera di Car- 
Carlomagno fu grande par aver libera. 
tato i dominii de!la S. Sele amsaliti ed 
invasi da un Re Lombardo, che a 
avriene oggidì, al possesso dell’ Ital 

egli consolidò la Sovranità Pu 





più solida base, e la feco riconoscere dall' Eu- 








um 
liani, sîa_nell'iuterpretazi; 
comunemente al colloquio, ch'ebbe luogo a‘ 
berì tra l'Imperatore dei Francesi e ug 
nell’ introduzione del 








che avvenne nel Congresso tenuto a 





« lo melto fine a questa triste ditcu, 
quale mi c indusse, mio malgrado, l'audaci, 
l'opuscolo. Per conchiudere, farò osser 
se è vero, come dicesi nell'ultima pagin 
Santa Sede è destituita oggidì d'ogni uman 
corso (come l'autore sa meglio che qualsiagi 
tro), non è pria del soccorso di Di0: e hr; 
senza dubbio è più potente degli uomini. Cha 

Santo Padre avrà la contolazony 
di emere stato fsdele ai doveri della n 
za, e nei tempi di sì profondo avvilimento € 
a) grande perfidia, d'avere con un'imperturbyb 
Jato e mantenuto in 
eterni della giustizia è de! dj. 











mondo i princi 


ritto. Il trionfo morale è certo, e vale ai 











ato Passsglia al gio. 
da uo elegraor 


direttore del giornale La Nazione 
Il suo corrispondente di Rome, e quali di 
, si ostinano talmente 

a Torito, che iv sesto 

la necessità di dichiarare che non ebbi mai al 
cun carattere diplomatico, nè ufficioso, cè uf 
e riguardo a certi pro. 

conversazioni , egli è stato tratto ja in. 


nale La Nazione, anqunzia 
privato della Perseveranz. 


























o giornale, @ m'abbia ogaora 
quale mi pregio di essere, 
« Roma 5 marto 4861. 


« Carro Passigli. » 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 9 marzo. 
nza del 21 febbraio u. 8., S. Mai 





el Posi 
presso gli Stati Uniti d' America il cav. avv. Giu 
seppe Bertinatti, già console generate jucariciio 
d'affari presso quel Governo. (G. Uff del Regno) 


Nella tornata DIN la Camera dei deputati 


proc«dette alla elezione de' suoi vicepresidenti + 








ri 
denti vennero eletti, sopra 28 


il deputato Tecchio 


nomina dei segretari 
scheda, il cui scrutinio fu affidato all'Ufzio 
prosvisorio della pres:denza. 


Il corrispondente del Pays scriva da Torino 
« Qui si prosegue a lavorare per l'aumento 
fattivo ed alla coufezione del m 











decisa volontà di entrar nell' ese 








+ Credesi che la formazione dei nuovi rejgi 
menti sarà compiuta per la fine del mese, A 
un iatervello di sospensione in 











all'autunno. È diffi 
l'ignoranza, in cui si trova il Governo, delle 
se, che può fornir la chiamata delle quattro clani 

lane 1857-60 ; credo tu 


isar le. cifre, pr 









liar le rive del Mi 
inoltre basteranno 4 











le per far fronte al nemico. a cato di 
conflitto, poichè, malgrado le tendenze pacifiche, 
bisogna sempre prasaro a 

e che le guardie nazionali mobilizt 
fran benissimo essera adoperate per. difesa delle 











Pungolo una corrispondiez 
i nota, Ne diamo 
tende, a quei cir 
nere scrupoloso nell’ ire: 








un estratto, lasciandone, ben 
le, che coo ha fama 
rir le notizie, tutta la responsabilità. 
dice che sorge a Rome va 
rebbe quallo dei mistici 
il quale, rassegoandosi alla perdita degli altri pot 
llo Stato pontificio, vorrebbe mantenere Roimt 
al Papa. Questo partito sarebbe capitanato dali 
Passaglia. Ii corrispondente pone in canzoo® 
argomenti, che questo partito adopera, ma pi 





muovo partito, ch' 














un opuscolo che sta 
ze, proporrebbe questa 


pubblicato a Firep: 
soluzione, chiedendo che Firenze fosse la capitslt 





Questa soluzione, del resto, non è nuova, pt" 
chè propuguata in un opuicolo dal sig. Ca 





È voce che il generale Pinelli sarà quinto 
messo in attività di servizio. A lui W- 
rebbe affidato il comando di una brigata del x0- 
stro esercito in Toscane. 


IMPERO RUSSO. 
Sacoado notizie da Varsavia del 3 corr. l® 








. Ciascuno l'ha adempiuto 
x zione. Uniti in un seoument® 
abbiamo dato sepoltu Post 











la tutti i momenti.» 

La Società agronomica del Regno ha pubbli- 
cato quanto segue : 

« In nome di tutti i membri della Soxi 
il Comitato vi ringrazia, nobile gi 
cademia e delle Scuole, per la vostra atti 
razione pel mantenimento dell'ordine, durante 
solenne cerimonia del sotterranei 











to delle vittime, cadute il 27 del mese penso 


; Je quali si ti 
Sella Società agro) 


uno. 
sii «Il 


la causa del 

jar ve ieri 2'c| 
co irunabre, ch 
She, atara a ca 
dì quesa polizia 
guale venne dar 
10n contrastagui 


1 fogli di 
grande attenzioni 
f#0 di Polonia; 
ficia le cause 
gole gratuite ri 





i più pobili e si 
che contempora 
La Russia he sd 
a, assicurata 

d allontanata da 
compiuta. | med 
fondi urrà si pi 
leone, io cui mi 
Oggi giurano nu 
telfento si trati 
bligazione per ll 








Secondo ud 
gerita nella Nud 
nimenti di Vari 
sione nol Gra 
furono colà pi 
tamente dalle G} 
già da 15 giord 
Îa Società sg 
contemplava| 
tizione pe! ria] 
fare una grande] 
dare occasione 
glia presto Gro 
gate le guardie 








Mercoled 
Jenne apertura 
scorso del tro 

« Signog 

on pia 

ho la fi 
bile 





+ Nelle ul 
va del auo atta] 

aderne atto 
fi, il popolo gr 
de i suoi veri 





«Le mia 

amichevoli. La 
tie del moadi 
grandi Po 


prog 
+ Il sio ( 
de suoi doveri 
crescere la po 
lo sviluppo del 
fezionamento di 
tutto mercè l'‘ 
pe finanziaria 
lidara 11 credità 
zi di far (coni 
lo Stato 
«A dale 
progetti di lea 
 Siccom 
dal Senato nell 
cuparvi, în qu 
delle leggi di 
Per tal modo 
golore, ment 
uniformand ori 
praso tulti i p 
rare i pubbl 
« Non dul 
senno e il 
imenti, che si 


procedere nall 
puella dell 
l'interesse 

« Por t 
mire con fidue 
nedizioni di ©) 


Dopo ci 
sedute, La K 
una loggia © 
matico era ivi 
I gior 
reale, che, ge 
trato' certo 1» 


lisa 
GALZETT 


Appuato ehi 


tri legai 


20 in ero, cor 
che d'ora inna: 
nelo per grani, 
mint ogni dei 
tonvenieaza del pi 
giore col riso, ch 
timana antecadeni 
vano a {. 34 rel 
Penta pre'erne di 





più 
Bin, 
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Boa È - 853 - ° la: e ! 
mne cenno sullo scioglimento. dell'ultima Camera @ | Camere pruninoe hanpo iscomiaciato 1a discus. | Torr e Klapko. L'Ungheria tranquilla. Le eezioni T Azioni del Credito mobiliare . 603 — î 
Ca tulle cagioai di tal dirposiziore, Hone del pregetio di legge, che ba per iscopo di pimab Imente separati. (Ste 0 T.) | Ferrorie lombirdovensie_. - 478 — 
me, ro. in avre tedervi fatta mazione delle solioporre tutte le terre, le terre nobili come le Londra 8 morso. Borsa di Londra del 7 marzo 
Di che uoi amiamo con voi con tu { oa tenla veeruenza; i curva iuolire ehe l'l- | alte, ad un'imposta uziforme.L'eguaglianza del- A ge Dono 
NI, Serro al quale è il dovere sacro di cia- Re noa enumera punto le proposte | le imposte non esiste ancora in Prussia, ed ettà | caserrò lord Joho Ruwell: « Fin ora non venne | *5 





"ISS IAA ZIA 
di legge ch», verranco presentate al Parlamento, | inconira vive opposizioni, non solo nella Camera | feta alcune proposta per la_prolungazione del- - ARTICOLI COMUNICATI. 

















; o ma parla soltanto in generale di migli si 

« TI Presidente, A. Tanoni srla solta generale di miglioramenti | de’ siguori, ma encora nella seconda Camera. ! |" Ò cippa to 

Speitento About i, | Aoanari divi È Questo ile. di Vineko 6 il Natoneleeein vor- |! osenpazione francese vela Siria: quisQ IL CO: | voiù aamplesso dei ‘ 
‘della: IoASGO0a' father soldi n sedute delle Camere cominciano appena | ranno umiliare ' Austria più che non si conven- | "er"? 9° Può prevedere una Fi È nata Bettio, nell'alba del di 

Jo causa re solennità non | fra due rettirasne, qual epoca saranno pro- | ga, ii sig. di Schmerling rispor derà loro che so- Torino 10. mer: suo diletto soggiorno. Dir 





utati nel numero | no ormai oitant = 








Ù i R 
compasve iori alcuna gazzetta. Alla testa del convo- Frene) presenti tutti i dacchè Giuseppe Il proc‘ Napoli 9. Messina 8 — 1 nostri sppri 





































fio funebre, che può enere stato di 100,000 per- | dete:minato dalla legge. Le e'ez oni arretrate con- | mò io. dell eguagli ile impo x ci gi 

He nav è cavallo ll uovo nomino dirige | lisuano pel presa su alcuo impedimento; l'op Pi, I priciio, dll egugianza dele impo, a | MELITA GI N inf ci americane, 

Hi questa polizia generale, maggiore Paulucci, jl | Posizione le combatte, ma tuttavia esse riescono | di fatto ia tutte la parti della Monarchia au- | che ancor rimanevano in porio, sonori ritirati che tere 

gue venne dappsriutto salutato dal'a popolazioze | da per tutto a favore dei candidati, mivister:a sirisca. » Rendita 77 7/,, 78. 80, 76 4, (FF. SS.) do così 

09 onnirastogai di brnevolenz (Preue) A quanto si sente, i capi dell'opposi n] "Parigi 10 morsa. | COTE uOne e oiziiare vira. pino di sple 

se = È apecie di Libro Azzurro cont-nen- iatzicueione ce — = ne ero ai are vi Rn 

1 fogli di Parigi non tralasciano di dedicare tivi alle elezioni, co' * PECENTIC Lo Cxas di Cracovia dell'8 dice che la Banca | d0re © di vita. doveva spegnersi innanzi tempo. per 

gode attenzione si recenti avvenimenti ne! nu ai pra erre re NOTIZIE RECENTISSIME. polacca ricusa il prgamento ia denaro dell'am. | nego canori dolart Vioate 

quo di Polo essi iodagano con dotta p: gazioni estere qui accredi- REN montare dei biglietti russi, cha ha in deposito ; i L'acerbo gettò nel lu 

cacia le cause della malattia , tate. Non saprei dirvi se e quanto fale atto sia PARTE UFFIZIALE. militari banno rilirato egual somma dalla Cassa‘ riverberò l'infaust 

gole vette. La Patrie, cui le popolazio- | conciliabile culle leggi del paese: può darsi che 298 della Banc: (FP. SS) | bara 





ni polacche « hanao già da lungo tempo ispi la voce, posta io corso su ta) proposito, non sia Parigi 10 marzo. Ì 











































i più pobili e simpatici sentimenti », colpisce an- | altro che uno spauracchi Corre voce che ci sieno delle notizie inquie- | estremo dolore di 
pren e dl che contemporanesmanta il luogo dove aa il male. La nomina de' muovi s:natori (chi dice in tanti Gall Costnciaa. La guaraigioe [csuree si | Cai 
fa torbabile sla Russia ha soppresso la Costituzione della Polo- | numero di 8, e chi in numero di 13) troverebbe in una situazione difficile. Uo' altra FRANCESCO NOVELLETTO. 
stria a ri esa dee gli attuali mi- pinto voce, che corre, si è che i Paesi hanno; oa rr 
di- i, ci »nduriotti > ne sull'isola di Ho- 7 )I7 
nle assai più compiuto. | medesimi fogli hanno ieri gridato fu Le voci d'una modìficaziose nel Ministero Vienna 9 marzo. ninan, presso alle SUO delta Cocipeisa, per fer ATTI UFFIZIALI. 
Lio pondi putti del dicorso del Principe Napo- | si montengozo. al onta della vittoria elettorale, 0 Le LL. AA. IL i! serenissimo sig. Arciduea | ne un luogo di convegaa per la spedizione dell’ Im- | N. 663-309. (@ pubb) 
vi trasmetto Jr, io cui maledice e lacera | Iatiati del 4815, | orso appunto ia seguilo a tale sucesso irippo Ferdivando Massimiliano, e la sereaissima signora | pero di Aonam. La Patrie porta che le popola IEPETTORA DELLE FINANZE DEL REGNO LOMB= VEN. 
fi le fin oggi giurano su quelli, come sull’ Evangelio. Car- | strepitoso. Almeno si parla d'uva severa Nota frav- Arciduchessa Carlo:ta, giunsero il 7 correute do- | zioni polacche aderiscono in numero sempre mag- NOTIFICAZIONE. 
confer e tnffente si tratta oggi di trarre da quelli un'ob- | cesa su tal proposito, ressa che ne venga smen- | doprenzo suli’ischi a vepore F.atasia ia Lacro | giore all indiritzo dell’ imparatore, il quale venne dal 4° 1881, il: Circondi 
tro la Santa sligazione per la Ri (G. Uff. di Vienna.) | tita l'esistenza. ma, dore le LL. AA. Il. haono intenzione di fare | soscritto a Kalisch, a Kielich, a Sandomir, a N TaeADI IR lalacgruza dallo. Gneo 











I fallimenti sono all'ordine dil 
sscondo una corrispondenza da Posmania, in- | Atene; ma, per ora, essi avsengono soltanto tra i 
writa nella Nuova Gazzetta Prustiana, gli avve- | negozianti di vino, il cui cumero, del resto, è di 
simenti di Varsavia occupano vivamenle | moito superiore al bisoguo. L'alta finanza, se qui | di Vienca 8 marz»: È 
gione nel Granducato , tanto più che è lecit» usare lal espressione, rimase fivora im- «Il princ'pe Petrulla è partito il 7 di qui per |, Da! confine polacco viene r 
furono colà preveduti, e perfino MuUsE ma mostra ‘ua tirerbo adatto alle ciroc. | Monaco alla vo!ta di Parigi, d'onde erso ha in- |! 8 corrente reg 
tamente dalle Gazzette polacche. tenzione di recarsi più tardi a Londra @ di ri- | Quiete La 


iorno in| soggiorno per parecchie sattimave. —(0.T) 





Palio i deli del Regoo Lombardo-Veneto dovrà perfettamente 
(Perseo) | coincidere col Circondario della rispettiva Provin- 
Berlino 9 marzo. così com’ è stabilito dall'attuale Comparti 

to, in data del- | mento territoriale politico. 
Ya più perfetta | Il Circondar:o dell. R. Intendenza di finan- 
| sa in Treviso, comprende anche la intera Provio- 














lerreichische Zeitung, in dota 










































La Nazi la da 15 gioni, la notisia chi = e dll ieniio, N i " | alternano nel servigio , ogni | cia di Belluvo, 

ì, è queti dî filsocietà agricola sirà assai m Rene qui ai pincnio di Ìmaggio, Il giorno Pi: | notte. Domani mattins, si terrà un serrigio fune |, Solo riguardo allammisistrazione boschiva, 

"parlare di si contemplava di dirigere all'Imperatore una in udienza pa bre in tutte le chiese. La Commissione d’inchie- | resta inalterato l’attuale ordivamento, in_ parte 
he tizione pe! ristabilimento della Costituzione, e di Imperatore. A Monaco egli andrà a complimen- | #2 giudiziale, composta di Polacchi @ Iussi, sot- | diverso. 






pecialità si avverte che, dal giorno stes- 
effotti della legge sulle competenze per 
atti civili, documenti, scritti ed atti d' Uffizio, e- 
manata colla ‘ana Patente 9 febbraio 48% 
il D stretto poli addetto all'U 
fizio di Commisurazione in Vene: ilo di 


fare una grande manifestazione nazionale. Dov 
dare occasione a questa l' anniversario della batta 
ia presso Grochow. Frattanto sono state rinfor- | ripartito ieri per 


tare i serenissimi genitori di S. M. la giovane Re- 

gina di Napoli. 
« Da quanto veniamo a sspere, il Re France- 

sco il mon ti recherà io Raviera, come fo ssse- | 





piemontesa. Morandi 
ria al servizio della Grecia 
‘orino. (Cart. dell'O. 7., 


GERMA; 









tratto ia'in: fate le guardie in Posnaaia. (Idem.) 
REGNO DI GRECIA. rito da varie parti, ma resterà a Roma com tutta | 


















te sig: 
sa nella cittadella. Si 









tà la ris] 





spetta con 








4, "ulti i ii l'indirizzo. La città è ancora ia profone 

i cOMPIacorsi Il Journal des Débats psrla dell'ultima di- la furviglia reale. Si aggiunge che il Re di Napoli gia all'indirizzo. La, n PI n n 9 

i Atene 2 marz i > Î o bando, lutto. Le vetrine dei merciai hanno in mostrà | Cittadella all’ Uffizio di Commisurazione in Pa- 
uao de' pros. scuisione della Camera dei deputati prussiana e è risoluto a non ebbindonare quella dimora, fo- | soltanto oggeiti in colori di lutto; quelle de' librai | dova ; € ciò a porziale modificazione del pro- 





abbia oguora Mercoledì scors» (27 febbraio), seguì la so- | delle opinioni sulla questione tedesca ivi esposte, , 'antochè il Papa rimane colà. » 
pertura del Parlamento , col seguente di- | è ranmemora al sig. di Vincke e tuoi amici le | e 3 

romuaciato da S. Mil Re: seguenti osservi ì: i Secondo anrunzia il og i le LL. EE. il} 
i, si Jenatori ! « La discvi il vicepresidente | tomba comune di questi ultimi è ai 





solamente libri meri di preghiera. Si vecdono ia | spetto degli Uffizi di Commisurazione, pubblicato 
gran quantità ritratti fotografici degli uccisi. La | colla ‘azione dell. R. Luogotenenza veneta 
vdbraa di ghir. | del 5 maggio 4851, ioserita nel. Bollettino Pro- 




























| Tavernico, il Judez Curiae, e 












































































































peo: riuniti intorno | mento, a di Luogotsnenza, barone Sennyey, furono chia- | ande di fiori. » (G. Uff di Vienna) | vinciate delle leggi per l'anno 4851, Puotata XV, 
i vostro con- mati a Vienna, onde prender parte alle Conferen- Washington 27 febbraio. N. 137. ‘ 
corso all’ utile disimpegno de' pubblici affari. Me! se iutorno alle regie proposizioni, che devono es- tariffa sarà op- Venezia; 38. libbrato 1901: 
« Noile ultimo slesioni, il popolo diede pro. sere sottoposte alla Dieta ungherese. (0.7) sa: LI piene] 
vo del ttaccamento alle leggi; son lieto di Patt 8 marzo. incolp, PAESI a 
preaderne atto. Aderendo ai principii conservato- presidente della Repubblica. Si crede che la Cos- | N, 2050. 
ri, il popolo greco fece vedere ch’ esso compren- ferenza della pace rimarrà senza risultato. Nell' Ufficio di questa |. R_ Intendi 
TRA de i suoi veri interessi, tanto nel presente, quan- (0.T.) Salvate cond. di S 
AA Renna to nell'avvenire. a a nah onto pula ta ri 
Sali lea, « Le mio relazioni colle Potenza «stere son) DISPACCI TELBGRAFICI sale 
| dei deputati amichevoli. godere le sim- della Gassetta Uffiziale di Venesia. ata n sporto 
presidenti è n ‘olartente del- i nonchè pel triennio dacoi 
‘ Crea Potenze, sua ba Vienna AA marzo (*). sa ; rione, con avvertenza che 
essondole i s0:C>rS0 par as: Spedito l' 19, ore 4 nio. 50 pomerid. accetterapno anel 
ORTA, sicurare la du indipende debboro cati pu- | e LT AE sti dora asa pot al pe di 
N re uno stimolo perpetuo per inolirarsi nella via | si, i Parlamenti particolari di Sassonia , 5 5 È * n - 
i 186 tidra, di Wirlambirg, d'Auatria, ecc, ecc. vedran- Francia. .__ Torino AA. — L'Opinione dice essere | r"f"}°, sta dovrà dichiarare fi proprio de- 
484 no emi volentieri piantato sulle l;ro teste ua Par- Secondo si ausunzia da Marsiglia al Cour- inesatto che siansi aperte negoziazioni per | micio il decimo del- 
| lamento centrale e ua Imparat:ra, che fondera i un accordo con Roma; e soggiunge che il|l 
478 ri o rier du Midi, si numenta gioraalmente il numero 2 dpr 6 AR 
taccoliero no forse la libertà, che può aversi, che si ha già i) che passaco per Marsiglia per por- | componimento è difficile. "aprano E DES 
to all'Uffzio senza di loro, che fors anco tulto il Iulia. La chiamata segreta di Gar.baldi Forsavia A0. — Ieri furono celebrate ) 
(Idem). contrario ? Si sopprimeranno tutti i Goverai di indata per le varie coste, @ l'Inghilterra | esequie in tutte le chiese. La Borsa e le LL'R Consigl. di Prefettura, Imendente, P. GAASSI. 
Germaaia, Principi e Parlamenti ? Il sig. Wal teck rerebi di suor buca’ sumero di YO- | bottoghe fi Hiuse La milzi — E LR Commuassri», O, Nob, Bexb>. 
a da Tori ed il sig. di Vincke lasciarono scorgere quasto estre- | Joatarii. Fasi goc haneo riguardo di annunziare | p teghe furono chiuse. La milizia sosteneva Dessrizione d gli s‘abli da ofiuarsi. 
mauto dell'ef. mo, ch'è la vera conch'usione del loro sistema, | chg Garibaldi lascierà il suo ritiro verso la fine l'ordine, che non fu turbato. 4. Terto piano di casa pel Sesvere e parrscehia di $. 
le dell'arma- ed essi divideraano sanza dubbio la Germania | gi marso. Molti corpi dell'antica armata del Sud ( Correspondenz-Bureau. ) Preagtrne ailuo Qlanige N 1068; Anoun pigina 


lo Stato. unificata in ottantasei Dipartime: 
rito di questa divisione app! 





Non essmi- | si ssrebbero già resati ai loro posti, cioè a Casa- 





di Dorsoduro 
0, Rialto, Colle dietro le Spade, all'a- 
janua pigiono for 299:32 4/3; deposito fo 


(0. (*) Ripetiamo questo dispaccio che nom fuma. | prrozhie 4° Sitia. Mae Gel 


*) | mo io tempo d’ioserire in tuite le copie d'ieri. N, 201 


E t ; 29:98. 
Trey seo nai Pene i Parigi Ieeegiaza Doe Vienna 412 marso. 3. Casetta nel Sastiere di Cannaregio, iu parecchia di S. 
















«A tale scopo vi verranno sottoposti varii 
progetti di legge di grande importanza. calcoliamo le difficoltà dell’ im- 
« Siccome il bilancio non fu discusso anche scopo, l' ingiustizia 
dal Senato nello scorso anno, voi avrete ad 0c- La Francia ha dato essa parola sl sig 














i nuovi roggi- 


































































































































































































































































































Ù ‘he banno relezior pnl lan: 3 
Rie aparvi, in questa sessione, dell'esame e del voto formarsi | i 1 occupazione dell Siri sr Ap ai Elea ee} le Manage, all'angr, N, 3880; annua | 
PitÀ tuite le Re leggi di finaoza per duo anni consecutivi. | alle sue porte una Germrania, non più unita soltacto | + La ultime nuore da Costantiaopoli recano ( Ritevata Îl 49, ore 8 mia. 20 ant.) Rida e 
aumenti sino Per talmodo, noi riprenderemo uo andamento | per la difesa, ma conceutrata per l'attacco, seet@ | qusere stato il Governo turco quello, che propose I deputati veneti pranzarono ieri alla ' a1ravagr. N. 3179; anuua pigione for. 16:03 ; deposito fix. 
le cifre, per regolare, mentre, d'allca parte, il mio Governo, | domandare qualche compenso, che la rassicurasse ? | jl prolungameni occupazione del corpo d'e- | tavola dell Imperatore. [ta ultimate cla- ! riui 1:69. ù 
o, delle risor- trffrramodesi sile decistoni della Camera, ha | Noi se saremmo sorpresi. Tutta la politica unt- | sorcito frascesa ‘n Siria Ma, secondo che ci viene | morosamente le elezioni di Pest. Dicesi i prrrocshia S, Cr 
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basteranno al queila dell'onore verso l’ estero, come c' impona | formidabile forza militare, alla direzione d'un solo | missione militsre centro i colpivoli giudicati d del giorno 12 marzo 1861. dA Le BA a RA 
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gala del no- la l Ve È der: ione Gould Osborne Earico, capit. Stato Pontificio : dispaccio del Cardinaie si 
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La gora si aprivà sul dato di fi, 1663: 64 in Barco Jo seguito a Supariore autoritzizione, avrà luogo nel giorno Rosie, 26 dabalo 1888, cu (li aspiranii dovranno quindi fre pervenire le lo", lesion puzze È duro, fi INC nazionalità | 
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detto. sita in Cama map) , di portiche can- |. sifdiitessa acolaca qualora: edere, sopra i 
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10) doser fatto anche fc Uucugezioni di Stato, accettabili secondo ato di avere ina lodevo roma che approva la nomina :ltrove dell'attuale se- 
î biennale , in un pubblico Spedale . od un bi DARIO Tr i 
È le norme viguati. : 8 
n È lodevole Servizio condotto, a termine degli articoli 6 lo dall' U0izio comunale, fl 26 febbraio 1561 
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4. L'esperimento dell'asta seguirà sul dato regoatore 0’ segnate tolo sezuanti avverienze : UNizio. Provincia del Friuli — Distretto di Aria uipao Campo S alli Ungheria e di Si 
prett fiale ribassato di de. 656: 70. 4) tali oferto dorraaso sssore corredato dal prestritio de- |“ *“Verilicandosi gli estremi previsti dall'articolo 19 Per la terza volta, si dichiara aperto fl concorso EE Pepper 
pi e) DI par rn ilrzà SH Lenta posito Csa) dea fe a ge deposito vacte apr qllo Sie uo» PONFA veni SE n —— ne nem nn ___n nia, e nel Duca] 
s ; lappresentani È 





postameote t | 
arie di pubblco credito, queste ulimo dichiarato eseoi da equi — ) devoso vez: consognae soggelate al'L A. lovententa | "Dalla Residenza comunali ton litari, di fac 
Giutslo, è rogguogiote ssoado © presto dî Bac dala gie premia di ann "be: Nrima dell'ora topra stati» | 1561 Al 2 aprile p. V. 1861 n clesiastici, @ ri 
nata, 1 depositi csusionali d'asta sarazno sul momento restituiti lita per | gsparimento d'asta verbale; i, seg: È Congressi nazi 
cho si ritireranno dalla gara, mentre si trattorrà sci- —c) devono indicare cos chiarezza | oggeiio a cui ci riferi> NIZZOLI — ing. Satà SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA sti 
tato quo el dalmata, 1 quale lo dveà sumeature sa sono, despre lite 6 1 ciro l'importo ha vare i, Segr. 
senso N 
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bora iatorao 
conseguitasi ulma maggiore edera. aflrto, od essere Rrtaaro dall forzate call'indicatione del no , y 
nh de ig Tate e opt tie finto roi restera dl! GRANDE LOTTERIA DELL go Congreato 
Dali R. lotendenze provinciale del'e fioante, Gl' letterati, a corsificazione della prepra Arza, dovma- | Medico in Gonzaga iu N. 6.633; poveri aventi pela bri, la distribu) 
Veneti, 18 abbr 1900. no, ol l'appoicone dai bgne @ eroe i aio, de dim | dirilto a gratuita assistenza, N 4.122: anto stipen DI CREDI î 0 MOBILIARE dovra invitarsi 
11. Convighare di Prfoe, tende, P_Guusm — l'ofot a na aisi, ei ideazione dei luo carro e | lO Nor, 20; Indennizza pel cavallo, ir. 150 nil posto ai più pr 
ni .. Commissario, lol i domicilio, uno di questi bestimons devrà indicare il some, co- Desgn esa. Poletto bp id vs n ni |, pai iste 
- osa, dano dl bite dl tn; | pa aiuti 50: poveri 3000; spendo, fior. 420; | Con vincite di fior, 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 2,500, 4,500 pe 
N. 3701 NOTIFICAZIONE. (2 pubb) =—d) sulla sopraeritta dell'offeria dovrà apporsi la soggenda n residenza : ubltanti 8,16 leri 2,100; | 4,060 400, 450, “a DI tali di 
Presso l'I. R. Ginoas'o di 8. Auna in Cracovia, tono da 1 fr pr Aqui conti dll Arno dante 28 feb | cip #10; indennizzo pei cavallo Nor 100! | i At i 
opritsi ro posti di Maestro. AL ugruno di essi va ancesso « braio 1861 N. 15605 »; i con residenza: abitanti 20005 poveri AREA Ra ; A MOI POTRA] 
l'anno soldo di dr. 045 %. A, el dito all'iumento de- "quit fesa non Unico al essre istuo di quin | 1; fior. 400; Indennizzo pel' cavallo, fix | | Viglietti di questa Lotteria si vendono a PRONTO PAGAMENTO, IN RATE, il presidente de 
gannale ed all aviozamanio al grado supesire di sllo di ac- ciasla nos crrispaud ioni d'asta, © IGEA | rini 10 ed anche PER LA SOLA PRESENTE ESTRAZIONE SINGOLE ed in ASSOCIAZIONE to-slavone 
ui fe. 4050 v. a. ; ae ofrie di atri aupriti, ma dovere inca Ossércazioni: îl Circondario di Bondanello, è s0- « Vino 
Por l'ottenimento di uno di questi pesti di muoetro ri-supressa dichiar:zione dall’ sfurezio di voler esservare le ceo> | ciale col Comune di Quistello. Presso EDOARDI) LEIS FRA 
chiodi la prova della 'ogale ablazione. per l'insegnamento enorali che spocalì dell'asta iena, 0 coi | strade sono tuite in piano, regolarmente siste- S. Marco, ai Leoni, N. 3) gh 
dalla googrifia è storia par tutto il gionasio, mentre gli aspi- pure di tenersi obbliyate alla propria seria indetertsiaatimezie, | mate în ghiaia € sabbia. id ci I 
Ss. M 
ii o7 pesa eni eli ernia CÀ E: a 
10 0 d'argento jure col raggua= dus siante usa sopra | pagamenio scio tre giorni, di A. | ni assente d’igncia dimora cos ì 2 pubb. + od affigga nei luoghi soliti, e s'io- l'oberzto Eugenio Ballian: f: Fm iv o a, 
ATTI GIUDIZIARII. | legale. Hi vigtria per | L-ASOO citt, in È Eacario Laise roll'ave.. Sent EDITTO. 4 serisca pes tro vilia in questa conc. e AI Vice 
Lgs XL Più deliberatarii si con- 18 5 gu ia "appa | preiane j uo creato la per Si uo.ifica a Francesco Hoter } Gaztetta Uffizislo a cura della Esseado ignoto al Trilunle « Goro 
3 A aiderazo chblgati solido mente neb | sube al N. 1578, cola renata lerno | tizione 21 fetbraio 1861 Nua. j di Venezio, assente d'igrota dimora | Spodinie. dl 'uogo dell'attuale dimore iù Dacchè i 
N. 3950, A. pubb. | cho si saguinne la delibara, o trat. l'adempimento degli obblghi por- | consuoria di L. 2:88; stivato avvo- | 31.8, por precetto di pagamento | che lx Ditia Ssisver et Schwag- Dall'L R. Tribuna!o Comm. suddetta è stato nominato ad 1 lu cul'iuvio.a 
EDITTO. tenuto in decorso di prerzo in tati dalle condizioni delta. — |. Lo 129:45: i di Fior. 800 1.2. ivxcato dat. Somre, | Marittimo, fo Fare 
i nolifica,nle Dite A. F. | quanto l'afereaie si resdecse de= } © "XIL Ogni mancanza snche Lotto IL | popolo, coe ai è destinati in suo | in dipendenza a cimbiale 5 oto" f prousse in suo cualronto e di 1 Venezia, 19 fabiraio 1861, nardi, in curatore in 6) RR a OR 
0 B. Maxvell di Liverpool e A. | liberatario. | parziale ad alcuno degli obblighi | Deni posi in mappa prov- | caretore ad sc'um, essendosi mui- | bre f860, ci accessori, è che | menico Muro negizante, la peti- li Prosidente, BiapeNS. la suddetia varienza, all ef s00rs0 m Il 
i Bithoi & Cisco, che Ni contotuti nol prosenie capitlito } © visorià di Musscion sd io! la medesima orficae î pogameo= | cos odierno decreto verne intimata | zione 29 gennaio p.p, N. 1585, che posa in confroso del mi» sotto la sua di 
colò Morosini di Triast lel fatto prop | od insiti per begge all'offerta da- I mappa stabile di Comodo. di questo foro dott. Maro fl per preceiio di paguicesto entro simo prosoguirsi giusta le come varla del postf 
Zajotli pro@'usse in loro di vengono venduti nel'o stato in ' rà diritto alle parti interoasate di 'Piniche censuarie 6 46, di destitato ia suo curatore di Fior, 450 dol vigente Reg. Giud. dell'Impero, «| 
Ja fatansa 48 fobbraio 1861, N | cui si irovano con cgai servità provocare la su:asta a danno dei- ‘ terrano praivo cm gelsi posto in Se ne dà perciò avviso ala Lieuii epica 
2950, per dani sali di o ee puasiva, dipendente da: la parte mancante a di lu rischio, | Muzzolor, conirà Mozsato o Ru ordinato il pigamento entro N. 3535. 2. pubb. parto assente col prosente pu ‘da GL DisALat 
gli tt; Ce da possesso, coll'opere di | periccio e spesa senza diritto al ! pioro, al de;utstogli curatore ia tempo | giorni 3 scito ccm aateria del- RDITTO. Dlico Barito, il quae avrà Pra lei pr i 
n ione 4 pera 1858, Num. { decima, qurtase o ponsiopatic» 59 342, 348 uiiia «gui crodua eccezione, ope varia ” Si rende noto che wpra * di legale citazione, perchà Jo say negazione, 
43490, ia puoto di pagamento di | è come vi poassaro ester sputi muuvo reincanto, 6! obili- i Cornedo in mappa gere scegiore @ poredpore al Inermberd quindi ad e:s0 È cato di questo forc dottor Ruffiai, | stanza 25 corr, Num. 3476, di pià # possa, vento. compare piegare in avi 
mule L 894, pari ad sunte | LIV. li doliurtaio in dec © ghorà invco la parto mancate È 1457 Hunals al.> procuratore, vac= { Basbini, di far giongero al depu- | che si è destinato in auo coritore È Francesco Borchella esercente ven- ‘2 debito tempo, eppure fre ave dello Stato. 
Li rita per piena to di prezzo pagherà anire giorni © ron cgui altra suoi be | L 24:55; stimato L 1127:09. du efeto dovrà aice v.re a sà f tategli curatora in teirpo ut: ad actum, essoadosi sulla m dita di Bi questa Città fu 0 eovoscere +1 doo patrocicatirt « Vienna 
di nolo del matita s Amadigi » | 90 da quelo della dlibora tute ; ni @ coll persosa, al risarcimun- ! “ ’ Partiche esrenario 6.58, di medesimo le e nasqunzo della pre | gui ereluta eccezione, cppur: s.e- | con Discreto 4° corrente lebbra o $ avviata la pro:ecura di componi- le proprie itruzioti» od amet | 
PRESTA ariano Po novembre | lo apase di esecuzione ‘incentrate O che p.tesso derivare ' tarrezc arstorio @ sappaiivo cen pria ima 4 fiera e partecipare al Trbucale È N. 1785, fotto luogo aila domanda È sento di co, la Monit* Oranenta acegiere ed indire a questo « FRA) 
AIM o de n lrn muto | dall esentate a partro da pi- | wii è gelsi, ed in parte boschivo Ed il presenta si pubblichi | alro procurasore, menira in di sorto commmatori» cel’ esecu: 48 maggio 1859, è comiiato a- | Tribunale altro patrocinitore, ei 1 secoi 
que fomta all avviato di | gnorumento, od a sui il prato» per una sto come scpra in mappa prov- ad :ffi;ga nei lueghi sob e 3°1- È fetto dovd sserivero a sè mode- È camburis. À i’'vopo in Commtesario giuti ino somma fare © for fare lu pt Al so 
questo foro doti. Mattai ehe si è | collo di delibera inclusivo, mel, siti im Cornet. i Mirzsion ai SN 340 serisea per tre volto iu quasta | simo ie convegrente dala proprit Vuccsberd quindi ad esso F. { quesozetaio c7 Gi. ciò che cn portuno per di giustizia. 
eri pe pl Ly usum | liquidazione smicher Letto L 4 di Corneco in mappa Gazzetta Ufiziale 4 cu dota | in rione { Rter | acche pel sequestro, la propria è; vie rela « Caro 
de Dia dl dine i i CROLLI Pertiche cizsuarie è, 63, ter ai NY. L4€O, 1464 è 1466, spedizione. Ei il presento si pubblchi $ togli curatore ogni È atîma, benchè per ammie dilhda:a è che cancanco essa Rua « Siccomi 
Sire bra in poi, compresa la reno arat\ arb. vit. in colle con col'a reniita cans. di L. 21:84: Dal"L R. Tritunile Com- | ed aîfigga nei lnoghi sol, o a'in- { creduta eccarione, oppure aceztere | rione della sor'arr: mobi Convenma dovrà imputare a del 26 dell 
curatore dall’ altra ui | tassa di trasferimento di proprie galsi, ed in peea pirto boschivo, L 90149 menchle lori gerisca per tte volte in questa È è pariocipare al’ Tribunale ‘aio | qu posts, cà immobile: esistente medesina le consquenna priva 
- posto in Cornedo, corteà Rocu= jehy censuarie 2.49, di Venezia, 26 Wlbraio 1861. | Garzia Ulfiale a cura dela ! nell’ Impero, ad escezione dei con. Del LR. Tnbunale Previa da istituirsi di 
herton, detto Campo sctto la Rog= terreno in parta arativo vitaio toa Li Providaa:e, Bia pere. Sped zione j fini miliari, ci ragione del rué- | cisto Sezione Civile, indotto di col 
gia in ui provvisoria porsic= gelsi, ed iu parie prativo , posto Aeb Muri, Lf. Ì Dall L R. Tribuoa e Comm. | seguanze della propria inazione I detto Froncesro Barichella, 0 ciò‘ Venezia, 48 fubbraio 1804. glo di Stato, 
ne dei N. 518, od in mappa st:- come sopra, in contrà Corsilaro, a { Marittimo, é il presente si pubbbebi né È coli’ assistenza duca delegazione ! "Il Precidenta, VenronL Presidente del 
Bilo ai NN. 1542 e 1686, cola detto Sopra casa, in mappa prov= Ni. 3196, 2 pubb. | Venris, S2 fabbraîo 1861. È affgra nei icghi soli, e #' inse } provvisori: comsosta dei agtori | 'Sostero, Di. apprezzando 
rendita censoaria di L. B1:48; visoria di Muzzelon ai NN. 449 EDITTO. li Presidente BIADENE. aisee Me valle in quasta Gaz- | Tommaso Corzi e Giov. Batista 2 fi 
stimate a. L. 1601 :8Ì. 0 450, ed in mappr siabile pure Sì notifica cd Andrea Bar Mar, U getta Uffzia!o a cara colla Spe- f Collautto in qualità di nu rotte 
Patiche censuzre 12. 28, di Mursolen ai NN, 1856 @.1857, bini ausente d'igocta dimora che -—— ditione. e di Giov, Battista Zanga è Gi Monti 
berreno arat. arb. vit. in cole colla rendita cens, di L, (3:55: Edoardo Lise, coll'avv. Somuna È N. 2380. 2 può. Dall'ì. R. Tribunale Comm. | vanni Maggioli in qualità di su per l'orgaoiz 
con gel, in parte prativo, ed in stimato ». L 519 :%4 produsse în suo confevato la pe } EDITTO Marinimo, tut, con Svvertenza che strà in « Vienna 
parte. bose tiche csnsu:ne 0,26, con tizione 21 fabbraio correate l'um Si notifica a Pietro Galli, as $ Vesezit, 22 febbraio 4801 seguito notificato ai s'ngoli eredi- L FRA 
detto Cami sevrapposta cosa colsuica con din 3196, per precetto di pagamento | sente d''iueta dimora, che la Dis ll Presidente, BiapenE. teri l’iavito per la trattezione del | ciale Cambiario Merttizo ia leo, «FR 
di "A della Valle, in mappa prov- rito a forno @ corte promiscua, entro 3 gioroì di Fior. 887 v.a, ! Fidres è C°, coll'avion componimecto amitbevle, e per $ newi.d il sottoseriito con ceerelo E 
visoria porzione dei N. 518, ed pesta come sopra compia di rs in dipenderzi al'a cambale 5 ote | cato Zanadio, produsse m tuo toce le insinuazioni dei cemiti che si | Pip Num. 3595,12 al SMI 
Cra in mappa stable ai NN. 4545 stanze in piano terreno, cicé}ex- bro 186 sd newssori, @ che | fumo Sa petizione 7 geonaio 1864, rendessaro necessarie. o giudizale allo scoj0 3 marzo a. c 
D |. Tribunale Comm. ri 1551, 1552-1691, colla rendita cina, caneva e camora cn soisi com odierno decreto venne iniîma- | N. 339, per precetto di pagamento Licchè sarà putblieato a | di esperire un' amichevele R;* di conferire || 
Lr da Ao 1061. "È tenera ai L4s stimato sopra a dette stanze, e granuo DÌ all'avu. di questo foro dottor $ entro ire gierai di itzitane Lire LAlbo, a par tre volte inzerito in Î fra la Dova Frveeeco rona, al cano] 
È , . ero che si è degirsto in sun! 7035: 53, pesa Pisi arch suoi credit. IRA 
DI Prositnte, Buoesa | ventuale evanzo în mano dello Pertiche cersuaria 12.20, @ coperic sopra a pagi curatore ad actum essendosi sulla È biaie 1 sottembre (860, € che SIR Lerro Comm. A ap fortnio cl pre saperiore, :[ca 
ari, Uf. | ggrgrito , o suoi aventi causa, ierrano araivo @ mppaivo, ed pa por medesima ordinato Îì pogamente | sopra odierva istanza venne isti» Marittimo sento i creditori tutti dela Dita ole a 
—_— | Ammoniti "porto del È 450 RG. in perte paseaivo e boschivo e» rione del N. 416, ei in quela. sotto commicatria dell’ esocetione | muta all avictato di queno foro Vavezia, 26 febisaio 1861, | ssddetta a roi caro al ento Got ML 
N 7498 î 2 pubb. Ul. Îl celiberatario dal di duo ferie, pesto come sopra, det- stabile pure di Mussion al S. cambaria. 1 dov Podreider, ehe si è dessinato DI Ul Presidente BiApENE. Iuissario con iatansa bollita !* 22 febbraio 
EDITTO. son.” della delibera in poi, e sino al- to Bosco di là della rivetta setto 1840, colla rendita censsarta di Incorberà quiudi ad esso ne 28 febbraio correte, N. 2923, Mari, UE. | toro pretese da qualuiasi iiclo Pio tori: i 
Si rendo noto che nai gior l'affuiito pigamento del presto la Roggia, @ Pra di Marco Audrea Berbini, di far guogera È fer precetto di pagamento entro °° | venfenti entro il gione 83 &m Pmi Dil 
ni 24 marso, 18 aprile e 16 mag- residuante a suo carico sarà ch- mappa provrisoriz 2ì N. 764, ed al deputategli curatore in tempo Tola ci Fior. 559:83, è - rente, cou avvertenza che nel vrana s0dis) 
io 1861, si terranno avanti que bigato di depositare di semestre ‘in mappa sable ai NN. 1597, utile ogni creduta ecuzione, 0p- | tim d'argento ed arcessori, ic so si effutvasso il cmporimete vità, a' fiduci. 
sta R. Pretura i ire esperimenti in semestre postiipatamente il pro 1529, 1520, 2176 e 2177, colla ure scegliere © punecipure ai { denza alla Cambiale : Vasezia | N. 3197. 2 pubb. non insinuata rel WP potecario dlld 
d'asta dei sottodeseriti immobili, alia Feet LO qmenra & L 15:53; eg procuratore, me: ottobre 1860, e che con odier- EDITTO. "| mite suddetto min ssranzo sd sigaori: 
stima) a 149. tre in diletto dovrà ascrivere a no decreto vaone intimata all’'av- Per ordine dell'L R. Triù, | disfauze potoposti al I 
lo dal prezzo îl debberatario sari" © Porebo comsuarie O. 41, di sè medesimo le conseguenze della | tie di questo foro dtt. Fort, | Prov, Sex Crede i Veneta e | te i eni poi ia 
teauto: terreno com sovrapposta casa ci- propria inarione. = — Net | che si è destinato in suo curatore Si notifica col prasanie Editto | fossero git garantite da us diri di Hopfen. Gi 
porta a coppi, p sta come sopra, A a ae 3 presente ni pulci | poocuntora, mentre ia diletto do- j a4 acum, essndcs sua medes | alla signora Matdaiva: Fracaao | di spot a Sn toto ici 
composia di dre stanze, una se sd affigga nei ‘aeghi soli, e s'în° | vrd ascrivere a sì medemo le coo- | ia ordinato l'inticarione ed ese- | fu Matteo vetova Bolini, e qui | della Ministeriale Ordwan ninger, Gil 
pra l'altra, detta la Tezza, ed al- erica per tre volta in quesa | seguente deîl propria nazione. ! Curione sctio comminatoria dale | domiciliata sere sata presctia | saggio 1889 co. Stockau , 
tra stanza detta la Tinazzara, con Gazaetta Uffiziale a cura della Ei il pressote si l'esecuzione cambisria. a questo Tribunale, dall’ avvocato Il presento si pubbliti ri co. Waldatein: 
Forno e Corte di sotto promiscae, Spedizione, 3 { affeza pei loogi soi, è 1 pap EAooroberà quindi ad esso | dolor Dooditi Ed:acde, ua ian. | Gossotta Utfzile di Verna 
in mappa provvisoria di Cornedo 1 wo 1 R- Tribanale Comm: | risca per ire voito în quarta Gax- | B.ssano, di far giucgare al do- | ra nel giorno 46 correata, sì Venezia, 8 marso 4861 IL Minist 
n porzione esi N. 518, ed in = Dotta Ufiziole a cura dalla Spati- | putziogii curatore ia tempo ut | 3497, contro di essa a sensi del Giorgio Dr GRADEN gliero di 7 di 
coprire pa stabile porzione del N. 15) dim | 56 ogni creduta eccezione, oppure | $ 100 de' Giu. Rog., in punto Commiss:rio giudiziale. i Teil 
al valore sub. I, colla rendita censuaria di Dall LR. Tribonale Comm, f scagiere e partecipare al Trbu- f di notifica dell'aprimento del cono Manno Schm 
Ù L14:35; sivato a L 798:33. è Marito, | alt altro procuratore, mentre in f corso sopra tutte le sostanee de + ne, un posto 
RESI Purtcho consuerie 0.06, di Venezia, 12 fabbraio 1861. | detto dovrà ascrivere a sò mo 5 in'Kornenburi 
ven terreno com scvrapponta casa colo- li Presidaale, BiapeNE —! desimo le conseguenze della pro. | “orme eemn- rr to in S. Polti 
î nica detta la casa. di Grisortemo Reggio, Dir. nazione. " 3 Co' tipi della Gazzetta Uffiziale consigliere di 
stima, che sarà Roctoberica, pesta come sopra, = È BA î presente sî pubblichi | Dott, Tommaso LocarELLI, Propriet. e Compilatore. 
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PARTE UFFIZIALE. = |__ta rim GiTT Trib go | to i ace chi mado fe | o ar ind pn ron Bata: it pe Verte fire 
lombardu-ve: rorò di Anto, hi h lerza; le misure per l' eventuale aggiorna 
Roenberdo sorto, aeprorò la pomina, di ADIGNIO | Peteval prese a trattre un argomento del tulto | desse colla stgione lavori compestri, le altre PUdEPZEi Ce iui. dell Impero 








S. M. IR. A. si è graziosissimamente degnata | delle ipoteche in Feit nuoro, cicè la teoria dell illuminezione, dal pun- | par requistar tempo, a fin d’ accordarsi con quel- dalla Camera dei deputati ($ 18) © riconvovazio» 
di risciae 1) seguente Sovrano Autografo al pos eltre. to di vista n fcnico che malemabiO e a le Autorità gorernative, alle quali doveva pet on ‘ngi fregi 
{anegliere aulico ungherese questa lettura non tenne dietro alcuna di- | l sutorità sti contadini, fin al'ora esercitata dai rsambri rieetti1$ 17); l'obbligo, ameznato ai Mi 








fu pubblicata e dispensata 





Hi di 7 febbraio a. 







































































o cs I N Stamperia di Corte è di Stato in Vieuna. la | sCUtsione. proprietari. tri ($ 13 vere n 

pr cara parce Vl el Glen delle leggi dell'Impero : Furono annuaciati "Tal questione è adunque affatto iodipendenté. Dittainio pe ppi papetti 

dica dal cessato te vo serbico- sotto dl Roli, la Notificazione rio e biblicecario dell'Alenbo, cav. Fmamuele-€i- | dalla decisione ficale, che seguirà dor» la fine vemero dovuto per urgenta adottare in asvonza 

banale di esprimere i suoi desiderii relativamente Ro del 20 pemsio. 1960, ecgna fase. 24 Delle Iscrizioni veneziane ; del | della discussione nel Consiglio dell'Impero. Îe'le Camere prorogate © dirc'olte, ovvero sia 

i Frezara, N al maatenimeuto garantito dei luro antichi privi- di dì commisurazione di da a Matscheg, Studii critici sulla sto- può cuni x pareri di Varsavia si. negl'intervaili della vormale anvui loro sedenza, 
di provi lega 1 cie poi ; nistero 1 : ca l'approvazio e, 

si privi tg sf sizione agile ol pela loro tane i ge per ato lime adi l Ateneo si restrinss in adunenza segreta. ay in generale qulios za sl’ A e piana pregi clio 

; ‘ i , 0 all'esenzio» pasa è orlante ogg mancipazione de’ contadini, Ministri stessi, oltre a quella ci 

darete ‘necaeteo. per "e. oggi, va Ri Balletino politico della giornata, | dovrebbero piuttosto afitre che ritirare Le pdl Corone hinoo mopre ia fra 

sti ssage ù i do pza del Ministero di n "ziale di Viù | i essa; n î ) È 

Taeasone del ptsluta incorporazione del Voi île per tutte le Prov La Gazzetta Uffziale di Vienna, del | E regolata soltanto nel grado, în coi sv giunti i puri di si pece, alari al I n 

mao rio a Regno d' Ungheria, grovo di co ali operativa la Patente del 7 marzo 1849, | 9 corrente, ha quanto segue : maturità i preparativi necessarii, p.e, l'intedia- vellin pratica la così della responsabilità mini- 

{ 3 « La scorsa settimana ci ha recsto di nuovo | mento di nuore Autorità, ecc sterisle in tulti gli Stati retti costituzionalmente; 







tenga tenuto un Congresso nazionale iu Carl- 
witz dulla popolazione serbica del cessato terrì- | {it 
torio serbico-banale, sotto la presidenza de! Pa- | pe 
Iriarea Raiacich. Questo Congresso, al quale i 
la cui 





parecchi discorsi meritevoli d'osservazione. « È noto che il progetto, discusso nel Cossi- aggiunto a tutto ciò il coordinamento di tuite e 
* Per quello del Principe Napole.ne, ci sarebbe | glio anegna ni contadini il prasesso del'e loro a- gole le parti dispositive degli Autvgr.i imper 

difficile trovare espressione, quand’ anche foi itazioni, delle loro siepi © delle particella di ter- 6 della Leggi fondamentali, che li corre 

in grado di addenirarv dio quel discor- | Pero necessarie pel loro sstentamento ; ed è PUPterpretare di burna fede, @ che. troppo lun 




































































4 commi imperiale, ' € ario, pi 
Ti tone: pure nb: 16 Iotruzioni da dargli; Ella so, Son occorre giuslificare il sangue «pars» nel- | NOTO che l'opposizione ncn fu provocata dal priù- rebbe qui ripetere o solamente citare : diman:e- 
farà ® Me le sue proposte, d' accordo col Mio l’ultima guerra italiana, ma becsì la pace, che | cipîO stesso dell' emancipazione, ma cal metodo remo con franchezza se sia lecito, nonchè nega- 
Mivistro di Stato, dovrà riunirsi al più pre- LOLA liscio a allo spargimento del sargue ha posto fine. ÎÌ sol- { PPOPESTO. a re, mettere in dubbio l ita costituzionslita 
di Stato, . più pre per tutte le Provincie | dato austriaco noo è, ;er l'oratore, un uomo, ma “ Fra que’ membri del Consiglio, che combatte- Ge] Fiorgonamento attual 
ato, limitarsi soltanto al’ oggetto sussposto, © il Regno Ip reni, q Î to iguardo, si nomi mi pà 
in ogni caso dovrà terminare le sue conferenze ei una « macchina ». Viene difeso il' Piemonte” per | No il progetto a tale riguardo, «i POMILI aj È: dunque una vera Costituzione questa : prr 
ta. Uff rima deli’ aperiura della Dieta del Mio Regno d' "i 8 fa actta diano | la roltura dei trattati, sotto il pretesto della clau- | stro dei beni demai dell'impero, generale Mi- nulla affstto democratico, chè tale sarebbe respin- 
ta Lffiztale ti lt ro RAI KOAIOGOTRE Pi FiSGiiDO. (en la procedura dogana» | sola, che il Re Vittorio Emanuele avrebbe scritta | chele Marawieff II, il misistro di polizia privcipe. ta dal buon seos» deile popolazioni, venza tender- 
blica Notizia, e Vegberia a ei ini saggi ig miti nell'istromento di pace di Villafranca : « D'ac- { Dolgoruky e il principe Paolo Gagaria ; e ra colo- za a imprudenti trasformazioni in senso dema- 
#1 dl Congresso si comporrà esclusivamente cordo per quanto concerne il Piemonle »; eppure | "0, che propugnano il progetto, il Granduca Costan: | gogico ; abbastanza liberale, quanto comportava il 
jatA, #0. po deputati aslesiastici ate questa pace venne rotta precisamente in quanto | ‘00, il ministro della. giustizia, conte Panin, e il Jimite de! possibile nelle condizioni costitutiva 
di daptati ecclenasici e secolari di naziozaità queta? Piamonte: Îl discorso scioglie la que- | ministro dei lavori pubblici, generele Tschewlkin. | dello Stato, quanto occorre ad un raziovale svilup- 
Id RR ANT a viloo DiEAle; edi: tarlo dii Ca. flioce romana, separendo coll angusto Tevere il | | «La definizione e l'ultima deci ione, la darà la po interno. Seoza oscillare iatorno a teorie ovventu- 
ARE Dipinti iti calli ir Ge dominio del Papa e quello dei suoi spogliatori; | risoluzione di S. M. l'Imperatore, che finora pon è rose, senza aggirarsi sul perno fragile di uma per- 
pitati addetti al Mio Regno d'Ungheria, quasto | tt;,"%, oss Ta i E ton | avvenuta; e dalla saienta e daili bontà sua si dee songlita; essenzialmente. monarchicà, din:tica 
pozzo, quattro dai Distretti d' Illok e di Ruma, incorporati al Re- | Uli ‘cisari & , Pobsocneiliare!, una piràte rag attendersi di vedere rito!ta nel moJo più sodisfa- conservati » 
oloro S. Maria sno di Slavonia; con che però intendo espressa- | ""! “ff pssonio riconciliarsi, una paret ‘ppeti per conservativa, non cessa di essere una buona Co. 
di Lala DeTOna. li'alsiio Piola doni pi N di 28 febbraio a. €, fu pubblicata e dispensa- | linea di confine e baluardo. L'oratore fu, come cente tale que portante. » atitozione ; all'ombra deili quale, accettata colla 
ersi al proprie» pete ita (nello atirà adi one Pi da galt LR Stamperia di Corte è ii stato in Vienna, | annunzia=o gli organi uffiziali della Francia, se- A rr pete) sincerità onde fu largita, si può vivere, e ua fiv 
rmosa, al Nu ca non unita, nelle altre porti E, TE so la Puntata 1X del Bullttino delle leggi dell'Impero. | gno a_ numerose ‘alicitazionii : ma il desidi Jeri ci mancarono i giornali renta Stato può prosperare con. tutte le su» na- 
ra e di ea noe ato di Trapsiiva: |, Sotto il 20, la Costituzione della Mi della pace, all'ombra del quale fu eretto il nuovo REA zional.ià, senza prevalenza o. pressura, senza si- 
aan di Beccoriae! e pei Condui mi: | "!isca trono imperiale in Francia, non vi prese, parte. La Costituzione del S grificii penosi per nessuna, livellate e avvinte tut- 
ORO Ir repprssalL1e; si Hari [ In vece di ciò , vieoe annunziato da quel paese av te iu un ness» indissolubile e forte, eotro ampa 
itari, pprasentare, mediante depulati «e- ‘tanza dell'Impero che il partito rivoluzionario, in tutte l.sus gra- : cerchia di largo # 
clesiantici, e rispettivamente civili @ militari, in la appendice contiene Îl Regolamento | gagioni. è pieno di giubilo. ( Voi a Guam NI. 58, 55 è 58.) IA Ed 
Congressi nazionali da tenersi in oggetti ecclesia- il Regolamento elettorale per le sioni, è piano di guai bb, " © Come ultima e suprema riprova della libe- 
« Anche il signor di Vincke ha tenuto nuov Gradatamente queste analisi e-  ralità, se non eccessiva, al certo sufficievtissim 





tici e scolastici. mente un discorao, e dimostrato chiaramente che | splicative e dimostrativa del sistema austri del costituzionale austriaco sisteme, «ppunto 







































































« latorao al modo di convocazione di que- l'Austria, coi moi otto milioni di Tedeschi, non | uamo pervenuti alla parte essenziale di esso i 

3 Ù i , questa seconda sona di sua efficacia rappresenta» 
TO gio con o eccricnale; sui numero dei mem- 7 i Ducsto 0 BaeberEO ric, Laden © rolla ha cio Bre la Germetia. è | potere ‘orsirate, chitmato la vita dai recauti ‘tiva usificatrice, ove sembra e è in fatto un po” 
‘RATA Inti Rarea 1 Patriarca Rik di les le ro e la del Vorarlberg i = — colla Get Forse, ferà egli un giorno la seo- | Atti del 26 febbraio. il Corpo legislativo, a cui pù ristretto, analizziamo siquapto da vicino il 
PA ari 1 FICA A Da data 1) perta che sia. coi suo: Slavi in Polonia, | il Sovrano Autografo piscquo mavtenere l'appella- , &usigiio dell'Impero, di cui vedemto !a sfera di 
Lar al più Vada De ti Ù ni EI Li sn UI Le coi Prussiani i, con Brande burgi tivo di Consiglio dell Impero, pec istar, ancho neila | competenze, ed esominiamolo ne suoi componen 

] LI ERA TO ra I ie lie grid la Pomerania, collo Slesia @ la Lusazia, forma, in stretto consaguenza coll' antecedeute Di- ti, le dus Comera de: depntati a dei signori 
4 Ne, d'accordo «olo stesso, col loro FaPerE. | impero. Tritate. col'suo territori, per la Cont Valloni e Fratceti al Reto, coi suoi Lettonii nella | ploma 20 oMobre, e per maatener , come nelle La Camera dei d- putati, $ 6 della Legge fonda 

* Di tali dispos zioni pongo in cognizione con” | cipesca di Gorizia è Gradisca, è pe cla Contea rl" | Prussia oriectale, non è neppur ema tedesca, Pc- | ieggi fondameotali sul onsigli deli impero, così | mentale organiea sul Consiglio dell Impero, ce 

pr po raeaate ! Mio Mivistro della guerra, © | stria cato che il recente prospetto di coloro, che fre- | in tutto e per tuito i prncipiù prestabiliti dal di 343 membri eletti, nel numero fitsst pei si 
il presidente del Dicastero aulico provinciale crot 4) 1 Regno di Dal quentano l' Università « telesca » nella capitale | iipluma 20 ottobre, come ‘basi iovariabili dell’ edi- | Regui e Paesi, secondo è graduatoriamante accen 
to-slavone. î 4 i Boemia imperiale della non te'esca Austria, presenta 2600 * dà al sistema medesimo il più chiaro e | nato dalla parte dispositiva del paragrafo stesso, Il 
* Vienna, $ merzo 1864. mt nbedo a studenti, mentre Berlino, con 1600, figura soltanto tore: costituzionale-rappresentativo , | numero non è certomente grandissimo, commitu- 
« FRANCESCO GIUSEPPE m. p. » 0) li Regno di s in seconda linea. Ma il sig. di Vincke ama di de- cesttazione moderna dell'espressione, © in | rat» ai 38 milioni di abitanti della Morarchia ; ma, 
—-- ducato ili Cracovia; stare ilarità, 1! il riuscirvi, che fa, nelle più se- | tutte le sue politiche pratiche conseguenzi | oitre che è sufficiente per un'equa rappresantazio- 
8. M. 1 R. A. si degnò emonare i seguenti | 2; li Ducato di rie e più fatali questioni, è forse la condanna Mentre l'articolo | del Dip'oma 20 ottobre | ne di tulte le autonomie nazionali e emministr:- 
 Ballane fa Fra Sovrani autografi re eo Ni, la Sovrana connocazione delia DIS. | peggiore; del epot: disco solennemente dichiara che « il diritto di dare | tive dello Stato, ed evita gl' inconvenienti della As- 
«Al Vicepresidente del Consiglio di Stato. Mebbralo 661 siii cla « Se non che, anche parole nobili e virilmente va ad essera cserci- | semblee mal funzionanti in pratica, per eccezzo Ji 
. la Patente imperiale del 26 feb- | tedesche furono profferite nel itessa seduta della | tato, non più dall Imperatore su!o, ma col'a coope- | numero, impacciato 4 soffocata quasi dall’ecceder- 






noto Ò Tribunale « Caro conte Nadasdy ! 
nale dimora. della « Dacchè il Consiglio dell’ Impero perm lina l'istituzi 










je lo 
dell'Imperò stabile © rinforzato , 0 


0 del Consi veansi dovuto iglio dell’ luopero, e quiudi della | ze di umori vitali , la misur» sopra stubilita ra; 


#0 , in quanto che 343 mem- 
Diete, 6 quindi emanato 


Camere dei deputati 
ascollare quelle cari 


nella qu 
PR rn asi lato i ature oratorie. e che vi mandano i loro membri, ii $ 40 | giunge lo scopo prei 
nn "ale Mie ea del 26. dello n pria rei rn « Nè meno confortanti e subì manti, perchè | deila Legge organica per la rey Sal | E Pino scel dal 
Mr ale hs ormai lermiaato i suoi lavori x | veramente tedesche, riconarono te voci nella Ca- | la Monerchia, emanata. iasieme Ja na Corpo, suddiviso, è vero, per lurghi di con 
Car ia, Da iene Mi irovo Indotiryn sole | "Ere re e eee | mora dal Wirtemberg, Fu il serio romoreggisre | no 26 febbraio, ricoafermandope a siera di at- | gregozione, ima unico e veramente imponente 
È A della quercia, a coì, dopo le precedenti stonature, | tribuzione , com'era tracciata nei Il Arlicolo del | della universa Roppresentanrs dell'Impero. Viù 

PARTE NON UFFIZIALE.  |potè nuovamente ricrearsi l'orecchio. succitato Diploma 20 ottobre, proclama integral- | colate come son saggiamente le Diate a no» poter 

n « Anche un Inglese ha parla'o federcame:te, | mente le condizioni cssenziali di un vero siv'ema | mendara alla Camera dei deputati, se non mem: 

I potere legislativo, cioè, diviso | bei, che uscirono dalle uvae delle elezioni dirette, 
nel Consiglio dell'Impero, restanvi rem- 













































cicò onoratamente e virilmente : lord Normanby | contituzionale 


Ì presente pube - 
Venezia 13 marzo. nella Comera alta, In un discorso penetrante mar | fra la Corona e la legale Rappreseutanza di tui- | i deput 

























prece] Si convocarono l'alti ieri i tocii dello Stabili- | chiò egli d'infomia gl iutrighi del Piemobt|, il | to lo Stato; l'influeaza nella e decisa di tale | pre rappresestanti di ceterminoti territori, citta 
Le apt mento veneto me cai principalmente per elegge: | mavcar di parola paletao, la rapina diveouta | Rappreseatanza il di lei controllo nella ca: | e_ corporazioni, in quan, ghe erano gi anche 
R o î gberminella sci roazio n se ad ec 7 : Led ri 

io ei re uno dei direttori, che mancava per la moria de | principio la pherminele ie vele preero | ele ipo; Iormazione cl impiego SENESE oa: | Edie sane cia e corprazioa . 10 porge ezina: 
dicano a querto « FRANCESCO GIUSEPPE m. p.» Beoeleito Ersera, figlio del mancato sig. Abramo. Io | jn_mela parte che egli siasi arrestato a così | militare; la compactecipazione dei due poteri, del | dio un mezzo legale, com'è chiaris.imo, di ov- 
patrotinitore, sd LAI secondo Presidente della suprema Corte | tle incvntro, il sg. cav. Antonio Radice pregava la | « piccole mancanze »,* £0a abbia avuto una sola | potere Sperano, naturalmente è auche eseculi- | visre alle pressioze delle m'nor.ti n.ziovali in 
di giustizia. Direzione acciò venisss preso iu considerazione il | scintilla d'ammirazione per l' « eroismo « moni- | vo, e del potere rappresentativo neli' ordivamento tanno queste in contrapposto a 

rapporto, con cui fu grà insinuato di autorizzare | festato ; eroismo, che trionfa in pace con i degli oggetti di economia nazionale generele,— tà più vumecose, © quiudi presnlenti 








Caro barone di Lichetnfels ! 
iccome, in conformità delle 
del 26 dello scorso mese, il Consiglio 





«quisto od allo sconto anche de- | ni, opyrime colle’ masse e fa prova della tua forza | zi, aflari monetirti @ commerciali, strade ferra- | come sarebbe a modo di esemp.o, deg” Ital: 
te, poste e telegrafi, instituzioni di credito e sul- | nei Tirolo meridionale, dei Vendi ne!lì Corn 
le Banche di circolazione; tuiti gli affari final- | e neila Stiria, dei Tedeschi in Boem: 


Direzione all 
tti esteri, ed una tal discussione venisse | cogl'inermi. » 






































seg enza. Ù o pertata alla prossima adunanza. a i 

gare Liri = = Leggiamo quanto appresso nell’ Osserva- | mente dele fineuze deli Impero, —determinagio- | vania, e via dise rrendo, E site me, per la spro- 
a) 3 F: Rea hl du pio ‘ar iocondo. ATENED: VIKETO: tore Triestino dell 11 marzo corrente: e del preventivo delle spese, appruvazione del bi- | p'rzione territoriale fra i vari ni 6 Paesi 
6, Vexruni. to di Siato, soleva dorama Corte di gioniisia Nella seduta del 7 marzo, il socio ordinario» « Negli ultimi giorci, due circostaeze richia- | lancio passio € contruil> sul debito pubblico in | dell'Impero, vanne fis.to, per equità di disvibu 
'Sottro, Di ridente della M'a suprema, Corte di Busi: | membro dol Coniglio accademico, pro. dot. Fran: | merono precipuamenta | atinzione mula, ins tutta la sua estensione. 1.026, di attenersi, in materis di rappresentanza 
ne pen mall qerle i (Breta: | casco Romelti, letse l'anounziata Memoria istor- {gli avvenimenti di Varsavia © gli anupzii di una | | IU gli altri oggeiti della legislezioce ( art. | al'e interiori divisioni in Circoli e Provisce e ò 
Tamil pl preso. nilogh A dita | no a due nuova teorie degli siromenti ottici de | pretesa proroga deli emancipazione dei contadini. | Ilt del Diploma 20 ottobre), che non sono riser- | che raggiunge le condiziozi di uo riparto ‘mo 

PIRA Ten a Re eo ssielio? di he PropOMle | professori Mosolti e Petzval. Fatto un cenno ister- | invero, quei deplorabii flti non jtan ‘alcuna | vati alla efficacia del Coniigl.o dell Impero, re- | ganeo @ ia frazioni equivalenti; così la C: 
lag ai sg prop ne y Do ul progresso solgimento della teoria degli | relazione coll ultimo degli oggelti mentovati; ma | etano di competenza esclusiva delle Dieta dei deputati, pel Corpo legislativo, risulta c.m- 
* Vienna 9 marzo 1861. Lone sottici, e al grado di sviluppo raggiuuto | sarebbe possibile ch'essi esercitussero una certa | ciali, a norma degl interessi di ciaschedun posta come ‘se fosse formata dalle elezioni dei 





« FRANCESCO GIUSEPPE m. p. » cul metodo anslitico, specialmente per opera di | influenza su questo. Perciò crediamo ehe il mo- | @ Paese. Per cui è facile, ia sppoggio 2 - | singoli tercitorii, città, corporazioni. Con ciò l'e 
n È ione del | G30s © di Biot, l'autore mise ia evidenza le parti | mento sia opportuno a far qui s guire alcuni | merezione sucriferita, completare quanto nal pre- | lemento della popolazione vi ha le sue proper 
M. I. R. A. con Sovrana Risluzione principali de lavori di Mast ne, | cedente artic:io abbiamo discusso suila importsn- | zioni sufficientemente amp, toc ando un de, 










Paizval, ri- | cenni relativi alla questione del emencip 

































































N 3nmarzo a. c., si è graziosissimemente degnata | setto a' quali così si esprime che la Gazzetta Uffiziale di Vienna desume da | za deile Diete provinciali, quali, prima z-na che | tito a egui torritorio e ad ogni capitv'e di | 

di conferire la croce aurea del Merito col'a c0- | ©‘’psidera :1 problema degli stromenti ottici «a! | comunicezioni privata di Pietroburgo. gono sa austriaco, rissltuadone da sè la | vincia, che arrivi ai 200.000 «bitan'i; e oi un 
Da Pra Aff rona, al canonico di & Lambrecht nella Sii ti vista pù generale, e i risi Ori rio ii ii orao Varie voci | vastità del campo, che rimane acors alla loro | deputato di più ai territorii o cajitali ci Provi = 
pertanio col pre: superiore, Eurico Roff, in riconoscimento della | costituiscono un noterile progresso delia isoria , | sullo stato e suli’ andamento di questa grande | legisl:tiva opesonità, ali’ infuorì di quanto abbia- | c'a, che supe: 200,000, ma Lou crrivino ai 
tutti qua ueriterole attivi'à da lui prestata per lunghi Sui il quale dovrà senza dali influire vantaggiosa” | questione. Si era annunciata la soluzione della | mo or ora specificato, che è e resta di prefiuita DR 00 altro anecra di più nel limits dei 
ro all'atto Co: Î $. M. LL R. A., con Sovrana Riscluzione Helite sulle pratiche spplicezioni, come in parte è | medesima per il 3 marzo (49 febbraio), come | spettanza del Consigli» dell'Impero. Y 400,000; e così progresrivime.te per 
tanza bollita MM 22 febbre : imameate degnata di au- avven PI Mossolti, che forse pel primo | il giorno Eeiverario deli ascensione al trono i Per una nobile deferevza e legittima alla Co- | ogni sumento di 100,000 anime. L''e!emente di lia 
paisi lic RE [ff torizzare il Ministro di sirena Ai di, è certamacte primo li | di & DI l'Impiratore. Poi si seppe da usa nota |rona uogarica, che meritara un equo riflesso, il | meosia non vi È meno rispellalo fecen osi tec- 
Seria nes (f Sovrana sodi pubblicò, vuolsi attribuire il merit> di aver ap-| del governatore generale di Pietroburgo, pubbli |S 11 della Legge fondamentale 26 febbraio, con- | care, a senso delle disposizioni degli Statuti vr: 
Îl componimento ità, a'fiduciarii presso la divisione di ci parecchiate, fino da principio, le formole gecerali | cata mediante i giornali, che nel mentovato gior- | fermando l'art. Ili del Diploma 20 ottobre di- | vinciali @ snnesse leggi e'ettorali, un deputato di 
psinuato pel ter Polecario della priv. Banca nazionale austri in modo, chs gli servirono taato per la prima, | no poa verrebbe notificato alcun ukase relativo | spona che, ti in comune gl’ interessi unitarii | più per ogni complesso di Paesi 0 Prov neie che 
n saranno sod: quanto per la seconda approssimazione. Il Pelrval | a questa materia, più tardi si pariò. d'una pro. | della Monire quali lì specifica il $ 40, i rap- ggiormente caricato d'imposta. Cossider 
sottoposti ali dn , Michele Hengelmaller nob. di Henger vi spiase più innanzi le approssimazioni, uè si | roga di questa soluzione sino al prossimo autua- | presentanti delle Proviocie orieatali possano far Jesso che, con potendo avere i deputa 
se non in quante IL. Giovanni Nepomuceno Ilermano, Francesco | limitò ad annichilare tanti ‘termini delle serie, | no. @ finalmente tele indugio fu posto in rela- | ritorno alle loro D.ete per occuparvisi, in base ai | suna istruzione speci le o limitata di 
arri di Hopfan, Casimiro conte Lankorosski , Mattia | quante sono le aberrazioni (che furono mollo op: | zione cogli ultimi avvenimenti da Varsavia. — |siogoli loro Statuli, degli altri. affari, che i ri- | Î: hann» trasvellà (gielti) e ciò # tere 
i FIAT, Lobninger, Giovanni Antonio co. Pergen, Giorgio | portunamente divise in clessi, suddivise in ordini, * Fino a qual pauto sian vere tutte queste | manenti rappresentanti restano in Vienaa a trat- | 15 della Legge fondameagtale. ma pertire nnica- 
da ce tem, Giovanni Antonio ot er "e Gioranni | ed ove venne considerata anche quella dovuta el- | voci si pub dedurre da quinto argue. ‘quel cicè, che non figurauo più nel Il ar- | mente dal puato di vista el interesre geuerile 
si pubblichi ella 0. Waldstein.Wartenberg. la diffrazione della luce), da cui interessa libera 1° Per ciò cho concerne la data del 19 feb- | ticolo dal Diploma 20 ottobre, e che, compresi | dello Stato, r'sultante dagl inte: arrizli. che 
è di Venezia. | tenendo conto ache del'e | braio p. p., essa coincide col termine presunto | invece dal sumseguest articolo lil non sono però | | d'puictir ppresantano ogcuao pei suo 
ERRE Il Ministero della giustizia conferì al consi- inte dai termini residui, del- | della diccuitione fin-la nel Consiglio dell'Impero, | riservati alle singole Diete dai loro provinciati | te, e tutti per la Monarchia inricra » eousica 
GnapEriO, gio done di Comitato in Tyroau , Er- n cri'erio mediante Hta dal pubblico di Pietroburgo; | Regolamenti. Così che, nel primo cato, il Consi- | che vello spirito del $ 7, sesso lego, la camera 
Li iero rune di o di chiesta irasiocazio- ‘dal Governo, giacché | glio dell Impero fuvzivna in pieno; nel secondo | dei deputau, come se fossa eletta immediatamente, 

Sobimeldal dn via Se ipeclare inire la chiusa delle discus- | caso, funziona più ristretto. resta l'immagine dell'Impero ristretta a minori 





be *e; un posto di consigliere di Tribusale 
in Korgenburg, è nl fottoto procurati re di Ste- 
to in S. Polten, Eduardo Reithof, ua po di 
ontigliore di Tribuuala circolere in We 





chè le aberrazioni residue siano ridotte al miui- | sioni ione sin» all'autunno prossimo, di 'Aggiuogiamo a tutto ciò la pubblicità delle | proporzioni, e parte dall’ immagiue di quella pu 
ciò egli ottiene, non già col metodo dei i in Russia durante tutto l'inverno, | sedute, dmaseesa in mamima e per tutte dal $ 20, | vasta, che fosse mai possibile desi'erere; ne do- Ù 
mivimi quadrati, ma con Legge organica 26 fubbraio, con una lieve e de- ‘ vremo di necessità conchiudere che il nuraero $ 




















Sorano. Sia che le leggi rilevioo da ini- 

del Governo, sia da quella dei deputati , 

moggi alla pssetrezione, chs pre- | occorra sempre il voto conforme delle due Came- 
re, 0 la saszione impariele. 

(Quindi, senza aver fatto concessioni 2d una 

teoria astralta io materia costituzionale, seaza e8- 








e non è per sulla soverchiamente limitato. 





Nè tampoco 
sedetto alla compilazione della Legge fondamen- 
tale sul Consiglio dell’ Impero, un’eren'erza che, 
come possibile, meritava di essere preveduta : può 


















cento di 250 fior., 9 deputati ;_ le città e Came- 
re di commercio 12; i Gomosi 9. Troppavia it- 
via 2, Tescheo e Biebitz 1, le Camere di com 
mercio 2 depotati.. Consiglieri dell’ Impero, 6 : il 
grande possesiò fondiario e il voto virile 2; la 
Camera di commercio di Troppsvia 4 la città 4, 


Gaîlizia. Presidente il Maresciallo provin- 
150 membri. Voci virili : Arcivescovi 


















imil " i Comuni 2 
ile, mer una Dieta provinciale, i0 | sersi inchinato sesvilmente a imitare o copiare i | 
Laren a Limura di fare la scel- | reggimeati; che furono o sono in vigore presso a 
ta dei deputati, che le è devoluta Hit Stati Europa, ;ì riordinamento deli’ impe- | ciale. Diet 


modeil:nd. 





o auatriso 







di tempo @ senza che il Corpo legi 
ritardo nel proprio, completamento, 
Je l'Imperatore ordine 











con più semplicità, che a pr 
sembri, ed ha in è il germe del proprio netura 
le progressivo sviluppo e perfezionameato ; ciò di 
che il lettore, creliamo, potrà di leggieri capaci- 
tarsi, seguendoci in altro prossimo articolo. 








Gli Statuti provinciali s000 all'incirca tutti 
eguali, è na di ) che nei particolari 





Austria al disopra dell 
Dieta si chama Capita 





Arciduc 
I presidente dell 





ostacoli al pratico esei 
un malinteso orgoglio di una o altra naziov 





tà, | Enns, 


















| della Camera di commercio e d'industri 

oputali degli alici Comuni. | grandi po 

i beni iscritti nella Tavole proviociali , derono 

agere almeno 100 fiorini d'imposta aunuale. 1 

luogo dell elezioni è Linz. Liuz ha tra deputati ; 

Stever, Wola @ Ried uo par cadauno; la Carne 
Ja tre 


deleteria 
giuageasero a spingere una Diet: provinciale a 
tradice il proprio mandato, e ridiutarsi dall iariare 
i deputati, che le spettano, alla Camora dei di 

orrano ha già nello Statuto fonda: 
di mandara a vuoto il col- 
pevole @ ribelle attentato; e, senza uscire dalle 
latutarie, anzi con ua provvedimi 

rale, fa appello diretto alia co- 
ordina a loro di elogge 























iavia da Liaz 4 consigliare, 4 dai 
ra di commercio, 2 dai graudi possessori di 
foudi, 2 dai quattordici Circondarii elettorali de 
4 dai dicmanore Circovdari eletto 












delta 








di un sistema costituzionale a solida 
proniato di durevolezza e stabilità : rap 
ta, seoza eccedenza, ma senza difetto 
calmonte, gl' interessi equabi 
ia, con riguardo al Brera 
là della popolazioni e al ca- 
bbliche. e 











ulati delia grande possicenz:, 28 della città 
6 Camera di commercio e d'induatria, e 20 de- 
gli altri Comuvi. Gli elettori per la graode possi 
denza devono pagare almeno 200 fiorini d'impo 
ste. Il juogo delle ciosioni è Vianna, è Wiecer- | 
LA città di Vienua elegge cinque depu- | 
mera di Commercio di 

» dell'Impero, ! Austria Inferiore 
| manda 5 coembri, elsiti par tro soci sil 
| 45 deputati delia grande possidevza, 5 eletti tri 
42 deputati della città di Vieuna, 1 tra" 4 della 
camera di Commercio, ed 8 elalli lra' depuiati | 
degli altri circondari aleitor: 































Voto virile: il principe 
3 5 deputati della grau- 
le possidenza (censo flor. 100), 12 delia città e | 
‘amera di commercio ed industria, ® degli altri 
Comuai, Salisburgo ha 3 depuiati , quella Came- 
ra di commercio 2, — Consiglieri dell'Impero 3, 
quali eleito pei tre deputati di Salibur- 
della Camera di commercio. _ 
Stiria. Presideate : Capitano pro 

Dieta ha 63 membri. Voci virili : di 
di Seckau, il reîtore magaifico 
uso 100 fior ) 42 deputati, 

















ata, e controbilane 

turità, del censo, dalla freddezza tutto ciò, ci _ 

le pritne potesse, in certi casi, fuorviare 0 eccessi. | 25, Camere di commercio di Grata e 
per cui veggiamo dovunque, | Leoben & por cadauna, i Comuni 23. Cousigl 

a putati, le Camere alte, dai nobili, | dall Impero, 13: ira la grande possidenza e 

notabili, lordi, saaatori, o comunque altrimenti | ti virili 3, Gratz 1, ia Camere di eommorcio 1, le 

appellate: è anche ragionevole iusto che la | citià 3, i Comuni 5. 


ì 
rogativa, pet dividere co' sulditi il governi Rita (vi 
cosa pubblica si circondi di ua Corpo di pro- ! sesso fondiario con 100 fi 
sau- | le città 12, i Comuai 14. Clagsafurt ha 2 deputa- 
ti, Villacco 1, la Camera di commercio di Ck 
giofurt, 3. Consiglieri dall' Impero 5: dai deputati 
della graade. possio dal voto virila 1, dai 
deputati della città, B i 

a dei borghi e luoghi industriali 2, dsi Gomuai 


















ipa Vascovo di Gurk ; il grande pos 





ja che, prima di venire al 
, gli ordivamenti abbia- | 
mo un doppio voto conforme ; fruito della dupli 
ce, e cos più assenusta sempre più calma di- 
acussione deile due grandi Assemblee, cha com- 
pongono la inlegra e veramente piena rappresea- 
tania dello Stato. 

Ci meraviglierabbe quiudi, e grandemente, sa 





pria scelta, 

















‘a ha 37 deputati: voce virile: il 








maleroli detrattori di tutto, ì quali non ammet- | principe Vescovo di Lubiana ; la granda possidea- 
terebbero quasi che SR amante rifor- | za (censo 100 fior.) 10 deputati; le citta, org: 
mare, sensa cader nel disordine e negli eccassi, | ta a la Camera di commercio 10; i Comuni 











crilicassero quesia  pirie complementi della 
zona unificante del nostro sisterna custituzion 
to più che, nella creazione della Camera dei 
sigoori, siamo convinti dominate uno spirito assai 
liberale è commendevolissimo. 


| della campagna 16. 
deputato per csdaune 
o d’industria di Lubiana ne ha 8. Cossig 
l'Impero, 6 putati della granda po 
| za ed il voto virile 1; dai deputati della città di 
della Gamera di commercio e delle bor- 
la campagna, 2. 

fa le veci di 




















verminata 
ad arbitrio tra' propri amici personali 
jagerati @ fanatici, provraduti di lar- 
ghi stipendii e di ampio prerogative, lasciando 
nell'opiniou pubblica il sospetto, sia 0 no fonda- 
to, che rimangano, reno poche onora*oli ecc» 
zioni, infeudati è legati ai cenni supremi, cou po- 
ca o nulla libertà di opinione @ di voto, a rap- | 
presentare quasi il Sovrano stesso, anzichè l'ele- 
mento storico è iufluente della nazione. Nemme- 
no è quistiore, nel csto nostro, di una Camera 
esclusivamente ereditaria, immobile, partazgio ri- 
servato e inaccessibile ad ogni altro soggetto della 
legittima pubblica jone. | 
ttendo un giusto mezzo tra' sistemi pre 
lenti in altri Stati, è che per avventura poss: 
essere in un senso O nell’ il nostro 
sistema, nella Camera dei signori vuole chia- 
mare all’ onorevole seggio, che le compete, l'ari- 
ma va la chiama sotto i fre aspetti 

osa — nascita, ricchezza, talenti ; € © 














stria 30 deputati. Voci ; ovo di 
Trieste e Capodistria, il Vescovo di Parenzo e 
Pola ed il Vi di Vezlia, il grande possesso 
foadiario, 5; le città, i luochi industriali e la Ci 

07 cio e i Comuri 12 La Dieta 
Gorizia e Gradisca manda al Consiglio dell’ Im- 
pri 2 consiglieri, e due ugualmente la Dieta del- 

stria. 

Dalmazia. Il preside della Dieta si chiama 
presidente; mombri 43. Voci virili: l'Arci 

vo di Zara ed il Vescovo greco non unito di 
ra. Il grande possesso fondiario (col censo 
fior. nei 
; | 80 fior. nel Circolo di Cattaro ) 
i appello, che sono i più razionali — | città © le Camere di commercio, 11: 
l'eredità, la scelta Sovrana, Per questa | campagna 20; tra gli 11 snacceni le Camere 
liberalissima combisaziore, la nostra Camera dei | di commercio di Zara, Spalato, Raguse, 1 depu- 
tato per cadauva. Consiglieri «ell Imparo 


































i Comuni 















La Dista di Carintia ha 37 membri: voci | 


di cento, 40 deputati; | 


sulle condizioni della | 3, Vesco 
mente el esc'usiva. | di Cr 


no Giata forse nvo | Camere di commercio 23; i Comuni 74; Lemberg 


| berg, Cra 
| dell'Impero, 





 Vesco- | Comuni 42. Dei 7, la città di Caornuwita ne eleg. 





| 44. Consigli 





Salisburgo. Presidente : Capitano proviaciale. | 












ircoli. di Zara, Spalato e Ragusa, e | 
10 deputoti ; le | 


| ssgocia temperanza di modi e fermezsa di propo- 
| siti. 


il rettore magrifico dell’ Università 
rovi @ di quella di Lemberg. il grande pos- 
2258) ( censo 100 fior.) 44 deputati ; le città e le 









le Camere di commercio di Lem- 
Brody 4 per ciascusa. Consi 

38: il grande p'ssesso fondiario 13, 
‘e Comere di commercio 1, le città 3, 


provinciale. 









i; 1 Capitano 

Dieta 30 membri. Voci virili : il Vescovo. ll gran 
possesso fondiario (censo 100 fior.) 10 depu- 
tati; ls città e la Camera di commercio 7; i 





i d_ oviaciale. La Dista ha 50 mem! i n leg 
olesta di partiti etti, le tesa | Poi ivor, #0 deputli dela gra.de pomideaza; | go 2, la Comera di commercio 2 Conrigliri del 
Fiotero la parola d'ordî. | 20 deputati delle cità e dei luoghi industriali o | Impero, 3: il grande poscaso fondiario 2, le cib 


tà 4, i Comuni 2. o 
Tirolo. Presidente il Capitano provincia!e. 
Dieta, 68 deputati. Voci virili quattro : 1l princi- 
coro di Salisburgo, i principi Vescovi 
> e di Bremanone, ed il rettira magoì- 
fico dell' Università d'icnabrack, 4 deputati ec- 
clesiastici, 10 dalla grande possidenza eobile (ceo- 
, 46 dalle città s Camera di commer. 
cio, 34 da' Comuni ; lansbruck e Trento 2 per 
‘adauno, le Camere di commercio di lacsbruck, 
Bolzano, Rovsredo 4 per cia: Consiglieri del- 
l'Impero: ecclesiastici e nobili 3, le città 2, i Co 
musi 5. 9 
‘orurtderg. Praside il Capitano provinciale. 
Diata 20 deputati. Voci virili : il Vicario generale. 
Le città e la Camera di cowmercio 5, i Comuni 
dell'Iuipero, 2: uno di ogni clatse. 
(Oest. Zeit.) 


Notizie di Napoli © di Sieilia 

Il Noucelliste de Marseille comunica uva let- 
tera del conte Cxètiogon, comandante le forze mi- 
litori napoletace negu Abruzzi, in cui questi aa- 
auuzia al comandauta della fora piemontesi ia 
sua ritirata, osssrrando cha il Re Francesco, per 


















































"Sigliori | cn 





non sapendo lo steto delle cose, cercava approdo | 
re nel perto di Messina; grando è stalo 8 poca 
liistanza. il forte del Salvatore sotto Fergola lo | 
ha colpito in modo tanto grave, che lo stesso fa | 
costretto lasciarsi endare contro terra ed è ora | 
arenato alla marina di Catena, rimpetto la costa | 
di Messina. Dicesi che il comandante americano, | 
indignato di questo procedere, abbia fatto vive ri-| 
mostranza n Fergola, e egli allora ha chiesto di 
spedire uffiziali a Civitavecchia per ricevere gli 
ordini da Francesco; si dice che l'americano si | 
è offarto di dare egli stesso il vopore, e che Per- 
sato abbia acconsentito: ma si voc fere anche che 
Cialdini abbia recisamente negato. » | 


























CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 








Vienna 10 marzo. 


imamente deter- | 
minata di fargire, in aggiunta al'a somma di fior. | 
4000, graziosissimamente accordata nel corso del | 
passato interno, per essere impiegats, parte in sc- 
quisto di viglietti di cibarie, porte in distribu- 
zione di davaro, un ulteriore imporio di fioriai 
1000, per essere distribuiti fra persone veramen- | 
ta biloguose a degae, 0, secondo l'esigenze, pr 
sto di viglietti di cibarie. La Direzione di 
polizia di Vienna venne già incaricata dell’ esecu- 
zioze di quett' ordine Suvrano. 

(G. Uff di Vienna.) 


Non so°o in pubblici fogli, ma anche nel | 
senato francese, fa parlato di bbligazioni, che 
il Governo imperiale austriaco avrebbe assunte | 
pel trattsmento dei così deiti 'egionerii sor 
Jo-uagheresi, dopo il loro rinviamento negli Stai 
imperiali, io corsguenza dei preliminari di Vil- 
lafranca. Vuolti che ie promesse, da parte austria- 
ca, si fossero riferite ad una totale esenzione di | 
quei legionarii dai servizio militare. Affiuchè por- 
sano essere giudicate della giusta loro connessio- 
no le cose, paltuite su questo punto, siamo posti 
ia grado di faro la segueote comunicazione dell 
corrispondevza, tenuta ia proposito durante le tr 
tativa di pacs di Zurigo, alla qua'a d 







































impedire ulteriore aporgimento di sangue, gli a 
va ordinato di ebbandowsre gli Abruszi, il che, 
obbedsodo al dovere, egli fa immediatamente , 
ma coa animo riluttante. La lettera chiude colle 

ti paroli 
« Voi trovate segnati lutti i nomi dei me- 
cho da due mesi, sempre vitto- 
negli Abruszi, in mesco a privazioni e sa- 
ifigii, quali soltanto di rado si presentano nella 
storia deils guarra, haneo combattuto contro la 
tiranzia piemontese. Coufroutate 
n quelli, che, camminando giornal- 
‘auta nella vie della rivo!uzione, hanno diffuso la 
novella dsile rapine o dagli omicidit, di cui sareb- 
berai resi colpesoli i nostri, e abbauconateli quia 
di alla dacisione della posteri 




























Uff. di Fienna.) 

Scrivono da Nspi 
braio sulla riforma scclea cseg 
ia tutta lo Pooviacio coa ordine perfetto, senza la 
meaoma igitazione, e che ia molti luoghi furono 
festeggiati. li Govora» ne ha ottecuto mag- 
gior forza, e fiducie; molti Vescovi ed il Car 
dinsle di Napoli, par fatti anteriori al 17 febbraio, 
so fa rottura col Goverao, è per ordini venu- 
ti da Roma eracsì rifiutati a fur cantare il Te 
Dium per le resa di Gasta; ma cessano de 
acovi protestò finora pei decrati anzidetti. Il cou- 

‘ara del culto, nell'esecuzione de’ medusi 


































( Idem. ) 





ina 4 marzo. 

Sotto questa dala, troviamo nel Lombardo 
la seguente corrispondenza : 

« Serivo sopra una cassa. Gli imenti 
si succedono con molta rapidità. L'ultimo. gior- 
no di febbraio, entrava pacificamente in porto 
la nostra fregala il Vittorio Emanuele, e, sbar- 
cate sette comp»gnia di artiglieri , portossi allo 
sbocco della fumara Contessa per iscarica! 
tri oggelti di guerra. Il Comandante la citia- 











della so l'ebbo a male di codesta frauca im- 
presa, e, solto pi 
vai 


to del movimento che opera- 
la città per provvedere il campo, uacunziò 
seneralo Cisl: o e disse 
anche 
rispose quelle memorabili 
quattro righe, a voi ber note; ed ora a tutla Eu- 











ropa. 

4 Il 4° marzo che divulgossi per Ia città Ja 
risposta Cialdivi, gli abitanti compresero che si 
Jeniva al serin, @ perciò moltissimi fecero fagut 





to, e via per le propinqus ville ed alloggiare. Alle 
5 pom. di detto giorno, il forte Doa Blasco tirò 
cinque colpi a pila «9:30 i laveri del compo. Il 
popolo si mise pell'attitudine d' aspettarsi subito 
il bombardamento. omne, fanciulli, vecchi, om- 
malati (@ alcuni soni e robusti che l'a- 
vranno fatto per la famiglia, mon già per loro) 
migli Îla petto, da Me 

cittadina, i carri, pera: 
vano x pressi esorbitaxti. — | legoi mercaatili 
ton la vollero rè più cotta nè più cruda, e uno 
i defilè aventi il forio 
ja sperta. — Il porio 

































, senza un legoo, 


«Il giorno 2, arrivarono 4 battaglioni di ber- 









Il porto di Mer- | 


sione uo’ interpellazione dell'allora 
ri esterni, conta Walewski 
Il 


Dispaccio del conte Rechberg al primo plenipo- 
tenziario austriaco, conte Colloredo. 

Vienia 24 agosto 1859, 
rendiamo ben: conto di quale 
vagheresi, il sig. ministro de 
Francia intenda parlare. È 

emigrati io conseguen- | 
za degl « che forso par- 
tecipavano alla guerra d'Italia contro i loro com- 
patriotti, non potrebbaro esser compresi nell'am- | 

I (er aggiuoto a' loro autichi | 
i verso la loro patria. Tale! 
bivetto di Pa 













Non ci 
ia di sol: 






















nti, permettea- 
do a'prigionieri di guerra di prendere le armi 
contro il loro S: . e contro i loro compa: 
triotti, nelle file de' quell averano combattuto. Se, 

la vigilanza delle Autorità francssi 0 sar- 
do fo iagnanata in alcupi casi eccezionali, se al- 






























cuai prigionieri, tedotti delle promesse degli omit- 
garii della rivoluzione, poterono arrolarsi in quel- 

barese, il Goerno impe- 
ria vuole in ve 





rua modo ricercare che cosa tale 0 tal altro sol- 
dato nbbia fatto, durante la sua cattività, o nel 
tempo, in cui è "egli sia rimasto pri- 
gioniero di guerra. Coloro, che fosaro stati trs- 
ti mella suddetta maniera, non saranao mai co- 
iuti dalle Autorità imperiali ; il Governo fran- 
cese vorrà, se ancora sa ne trova sul territorio 
francsse © serdo, farceli restiiuire come gli altri 
li diamo voleglieri l' assicuro- 
zione € Launo veroni pena in punto 
del lor contegso durante la loro assenso. Par trat- 
tarli diversamenta dai Joro camerati , converreb- 
be, provestivamente, sotloporii ad un'inchierta € 
ciò sarebbe uno sfregiarli pubblic-mente; Liddove, 
rando del tutto quanto accaddo, quel trivio 
podio della loro vita è dato per sempre all' 
imporiale nov potrebbe megli 
tenzioni larghe @ generose del- 
atro sugusto Signore, e erede 
ciò sarebbe corrisponder 
banercle del Gebinelto francese, re noi abi 
bene afferrato il pensiero che dettò il dispaccio 
del sig. conte Walewski. 

« Ia questo ssuso prego V. E. di rispondere 
allo aperture, che le furono fatie su questo punto 
dal sig. barone di Bourque: 

«Ricerele, sc. 





















































IL 
| Nota del primo plenipotenziario fransese barone 
Bourqueny al conte Colleredo. 
+ Zafigo 29 agosto 1859, 

« Sigoor conte, 
omunicazione, che avete voluto farmi, 
| accio del signor’ conte Rochberg, in data 
| del 24 agosto 4859, concersente la sorte fusur 
| de' prigouieri uogheresi, che fecero parte del! 
legione ungherese nell’ ultima guerra, mi prova 
che non aveta mancato di ragguagliare il vostro 
Governo degli sforzi, ch'io aveva cercato di fare 























signori, fondendo il buono delle Carnere dei lordi Segni peri srt 
dei pari, deì Sonati, viene a rinchiudero nel pro- | grandi censiti ed i voti virili 4, le città ele Ca- | ot bat ione ara cea: 
prio seno mere di commercio 1, Comuni della compagna 2. | la in questo giorno fsce diversi tiri a palla ed a 





premo Maresciallo del 


Casa , 5: l'Arcivi 





censo di 250 fior., 70 deputati; le 
dustriali e Camere di commercio 








ji Comupi 
Reicherberg 3, Pilsen, Budwsis, Eger, Kuttenberg, 
Bihmisch-Leipa, Rumburg, Pisck, Carolicenthal, 
Sinichow, 4 per cadauna; le Camere di commer- 








cio di Praga e Reichenberg 4 per ciaseuna ; quella 
di Ezer. quelle di Pilsen e Budweis 2. Consiglieri 
dell'Impero, 54: il grande possesso fondiario e i 
voti vinili 15. Priga 1, lo Camare di commercio 


che si sono resi bonemeriti cello Stato e deila 
chiesa, delle scienze e delle arti. 

Così, nelîo spirito e relle preserizioni dei pa- 
ragrafi 2, 3, 4 della Legge fondamentale , la | 
Camera dei signori è veramente il fiore delle no- 
hiltà @ notabilità dell’ Impero, salvando, sua 
intrinseca composizione e psi modi differenti di 
irla, il grande © liberalissimo principio di 
re la vascita, le dovizia, il carattere emi- | 
il cha ne guarentisce la voluta | 














Moravia. Presidente il Capitano proviaciale. 
Dieta 100 deputati. Voci virili, 2 : l’ Arcivascoro di 
imita, il Vereovo di Brian. Il grande possesso 
fondi deputati ; le 
città e le Camere di commercio 37; i Comupi 341; 
37, la città di Camere di 











indipendenza, 
a meno di caratterizsarla, assicurandole la bene- 










che ha diritto di eser- 





fica @ salutare influenz: 








mercio di Olmitz a Brno, cadauna 3. Ci 
dell’ Impero, 22: il granto possesso fond 
voti virili Brîna 4; le Camere di commercio 





4; le città 7; i Comuni 7. 


Dieta 31 deputato. Voce virile : il princi; Vesco 
vo di Breslavia. li grande possesso fondiario, col 














degli 87, Praga ne elezge 10, | 









'Slesin. Presidente il Capitano provinciale. | 


portarsi al campo, e li avrebbero colpiti 
retti fosser: — Il cor 
[te la Cittadella ordinò #l Jue fregste americava 
ed inglese di uscire dal porto, ma questi due le- 
gui da guerra vi si rifiutarono, a stanno ll nel 
deserto porto, come due oasi. 
« Dom 3 corrente, arrivarono ancora no- 
atri legni, e tre vascelli e ua vapore inglesi. Il 
comendante la fregata inglese, quando intese l' 
timazione di uscire dal porto, telegrafò all’ ammi 
raglio a Napoli, ed ebbe ia risposta di starsi fer- 
mo; ed ecco l'indorsani arrivare l' ammiraglio in 
persona, con tre gromi vascelli ed ua vapore. L' 
glio è entrato in porto, @ gli altri girano 























| Gittadella, e l'obbligò a rientrare 
cettò nemmeno i parlemantarii. » 








Serivono al Corriere Mereantile da Reggio 4 
mazzo: « leri un brigantino mercantile livornese, 


graneta contro i mostri vapori, che passavano per | 





| presso di voi, acciocchè il vostro augusto Signo- 
re estendesse a tutti gl’ individui, compromessi 
| negli ultimi avvenimenti, gli effetti della sua ine- | 
sauribile clomeoze. Ricevetsne è miei più sioceri 
ringraziamenti. 
« Leggo, in fatti, in quel dis 
« « Se alevi prigionieri 
{(V. il primo dispaccio. ) 
« Se, ponendomi in grado di trasmettere a 








| pascià, è, a quanto possiam© assicurare da {ny 





| rio legale, pel selvamento di Pietro 
| guito di 



















| in simpatie di 


il signor barone di ho 
mente tranguao 





«0 Avverti 

nes, ch'e’ può rimanere pi int 

orte di que’ prigionieri, attasochè è 
rapno immediatamente rinviati nile | 


£ come gli alri prigionieri di guern 















è impossibile di far loro u 
più splendida, che son a qus 
‘masti fedeti alle loro bandiere. » + 
» Riceveto, ecc. » 








(Pomaw-Zeituny) 












L'ambasciatore turco, piircipo Kallimsy 
ebbe il 6 una luoga conferenza coi ent 
Rechberg, sulia questiore del'a Siria. La notizia” 





reca'a da alcunì giornali di qui, che il prive 
Kallimaki abbia ricevuto un'altra destinazio,t: 
è debba essere surrogato nel suo posto da 49} 








attendibile , assolutamente priva di fond 
Afdeaitmat0 Iafsa dato è l'assensi tinto pr 
nali stranieri, che A'aD pascià, il quale, com 
presidente del Coniglio del Tansimai, ha astuny 
pure la direzione del Ministero degli affari enter, 
debba essere nominato graovisir, @ Vefik e: 
abtuzle inviato oltomano a Parigi, minittro ces 
affari esterni. (0-7) 
Reono p'Iutunia. — Trieste 44 marzo. 
L'LR, Luogoteazosa ba accordato al patio 
ne dei pielego auetriaco il Giulivo, Giovanni sis. 
jgou, ed ull'equipaggio di questo caviglio, Ly, 
suzo e Giacomo Marangon, e Giovanni Reit 
Finotto, tutti di Monfalcoce, il premio persi 
dini, 
inedesimi coa proprio pericolo di via 
3 al 6 sellombre 1800, nelle seg 
(0. 7. 


117 corrente, fu date a Gorizia una rippre 
sentazione festiva al teatro, a benefizio dei poveri 
per solennizzare la Costituzione dell'Impero e |, 

Matuio provinci 
da SMI RA 





























nella potie 
di Giltacuova. 





















popolazione, (0.7) 
CNONENIA. 

I poeta Maurizio Jokai presententoni qui] 
deputato pel circonlario della Jomephstadi, dalla 
itta di Pest, tene dinanzi un’ sdunapsa di 
al Museo nazionale, un discorso, vella ch; 
sa del quale compandiò Îl suo programma poli 

tre sommi capi seguenti 
rieusare alle nazionalità stra. 
niore ciò ch' esigo per la mia propria naziona!. 
aglio presotarmi ia faccia ai miei fratelli 
come fratello, noa come soggiogatore; voglio > 
stringere il mondo a riconoscere che la narivne 
uagherese, quanto fu zelante nol propugoare i sui 
costitusionali, è altrettavto generosa nela 
ligione mou escì 
chicchessia della Cstituzione; desidero che 
lriunque abita sul suo?o di questo passe, possa 
‘amarlo sua patria. 
joelmente, do il mio voto per la parifia- 
rione di tutta le classi del popolo, per la libertà 
del commercio e dell'industria ; dic'atsette anni or 
letà protettrice ) era la no. 
ordine; ma oggi lo è libertà di 
iocchè con essa ci acquistiamo 
ropa. » 
A Steselino farono elelti a deputati per h 
Gibriele Ktausd!, noto dall'anno 1848 e 
esco Dani; a Beker, Monerdo Lényay; a Ma 
8 (circondario elettorale rezeg) Mauri 
zio Papp. (G. Uff. di Vienna) 
STATO PONTIFICIO. 
(Nostro carteggio privato.) 
Roma 22 febbraio (*) 

** Comincierò la mia crocaca di questa sel 
fimana col dirvi cha la manifestazione, fatta sul 
Coreo di Roma nel passato giovedì per la resa di 

ha jodigoato ogni onesta persona, perchè 
degradanie per ua popolo r- 
che il tripudiare in una città dove gluore 
































commercio, im 



































vili 
vano un Re e uma Regina, di evi tutta l'Eurps 
ammira il coraggio @ la rassegnazione, e le sto 





ria conserverà la più grande memoria. E quei: 
mabifestazione nou avrebbe avuto Îuogo, se! 
geudarmeria frareose non vi aversa prestato il 
consenso. Dalla quel cosa, fa ampin testirn: 
za il proclatan, che il giorno 18 pubblicò, ec 
ringrazinmento si Romani, il Comitato nszioni' 
dicendo: « Vo ne rande grazie, e renda pur gra 
ia nume vostro, all' iatera guarnigione e ‘> 
mando della gendarmeria francese, ji cui conte 
guo dignitoro @ prudente #' nc coll’ animo 





























ori 
vostro e col vostro buon senso. » 
Quaste parle hanno offes» l' avvor proprio» 





l'onor militare deì gonerale Goyop, il quele ba 
fatto un severo ordine del givrno, col quale ri 
samente vieta qualunqua dimostrazione, e or lina 
i d'impedirle colia forza. Un capitano de Fr 
così, che fu visto la sera della man;festazione 29 
piaudire col cappello alzato, è stato posto agli er 
Da Parigi poi sono ar'sali dispacvi, che dt 
approvano ciò ch'è avvenuto: ed ecco per 
Goyoa ha fatto va severo ordine del giorno. | 
Napoleone, colla sua politic 7 
diplomazia bugiarda, a dir brevs col 
dotta macebiavellica, ha lasciato che Francesco Il 
vanissa assassinato a Gaeta, par essar felele 1! 
noa intervento, giurato, non so dove, io mano È 
più grandi cospiratori ani, e quando. queto 
Re, che agli cechi nostri è la' più bella e su) 
personificazione vivente. dalia Monarchis 

ule de' susi Stati , il domiontoro delli È 
cia lo tratta da varo Re, gli manda iscont» 
a complimeatarlo i su to fa scorta 
re da'auoi soidati 
generali © tutti gli u 
ta francesa vo N 






















































re d'essere rue 






vuti in particolare udienza dalle LL. MM ® 
presentare i loro omaggi, Il Pipa però è inqu* 
io delle eccersiva precauzioni, che prende il 


generala Goyor, dacchè il Re di Nspeli si to 
a Rome; non è contento che ogui sera un Del 
glione di soldati si vegga alla riticeta schiere!» 
sulla piazza Colonna, che due sentinelle sti 
presso il pelazzo del Quirii Il Santo Padre 
temo che questo zelo eccessivo stanchi il Re, 

















Parigi codesta sasicurazioni, voi credet 
conte, di poter aggiungere alcuni schiarimenti 
sull'pplicazione dei provsetimento, il cui prin- | 
cipio è inserito nel dispaccio del siguor conte di | 
Rechberg, non perderò un momsnto per infor- | 
marne il mio Goverzo; © colgo, ecc. | 
La 

Nota del conte Colloredo al barone Bowrqueney. | 
« Zurigo 29 agonto 1859, | 

Signor barone, | 

« Per completare, coms voi mi domandate 
colla lettera particolare, che avete voluto scriver- | 
mi stamane, la comutica ch'ebbi l'onoro | 
farvi per ordine del mio Governo sulla sorte | 
dei prigionieri di guerra ungheresi, che fecero | 
parte della legione ungherese, con alcuni schisri- | 


















decida od affrettare ia partenze. Il che di 
rebbe sommamente al Papa, il quale ha pr 
il Re a rimanere liberamente a Roma, che la 
presenzi non gli è di molestia, ma di somm* 
ve. La Provvidenza hi voluto che 0 

tardasse il tempo, in cui Pio IX dovea per U0° 
stessa maaiera ricambiare alla famiglia reale di 
l'ompitalità ricevut i, nel 4849, eso 

dal Vaticano, trovava nel Redi Napoli ampit © 
l'ale ospit ed a Portiri ; rel {884.1 
Re di Napoli, esule un reggia, sbaluoto È 
























trozo, ha trovato paterne ospite!stà al 0 
Mactedì. i la Regina di Napoti ander® 
no ad ossequiare i! Papa. Lungo la vie, che del Qi 





pra, È 





rinale mette al Vaticano, la f.lla era nu 
in qualche luogo le LL. MM. fsrono applort!” 
Voi potete immagirare con che contrasscgei die! 








| fotto furono aeevite; @ la Regiva, nel vedere 
| suo ricevimento al Vaticano un grande cerimo 
| niale, scendendo le scale esclamò : « Oggi soltanto 
LL  121212rr——t—..” 
| () Ciuttaci in ritardo, è per via straordicaria. 


priocipio è iaserito n 

Rechbarg dei 24 agosto, mi fo sollecito di tras- 
mettersi il passo seguecte d'una lettera conf- 
| denziale del conte di Rechberg, che dice: 






di Napoli nop 6| 


degna 


è la 


suto di mira d 
Va vittime fra 
all ultimo. La 
to, mon 0 
hi giorni 
jone una 01 
DISTA polizi 
gi do' privcipali 
ad esiliato 1 
Camporesì, pol 
Je finanze il 
Ja sua vita ci 
de un grosso 
cante di Ca 
fu esiliato l'a 
che foce DI 
mucallai ; due 
Del Nero, negd 
costoro 30n0 
di messi, ìl G 
una cassa po 
che somma. 
Ho letto 
Nazione di K| 


gue, e 
no più buo 
arò ha un gi 
diplomazia è 
cora servarà 
sistema le è 
le stesse arm 
Roma, in q 

al silenzio, a 
nione, che sv) 
si sarebbe ri 
cano. I docu 





si potrebb 
deuta della M 
busciatore. (4 
por Gramont 
giura del Val 
dolla dinastia] 
re i cameriei 
Corte di Rod 
bastanza il n 
duca di Gra! 
aristoerat co, 
come uo S 1 
tarsi person 
diplomati 
pere per le i 
primo segreti 
spira sempre 
sa Rospiglioa 
ga tutto per 
meglio tace 
piemon 
allo sua «ll 
1 succ 
Sagreteria del 
parla dai € 
Sa avez iu 
provsodita 
nerebbe 
perchè Pin 
di mal forio 


In dati 
principe Lud 
Commissi 
gide supism 
ha pubblicit 

«N 


to riguardo 
presente gli 

oa che sila 
doblo questo 
una Delegazi 
sta di 24 di 
Questa Dale 
per iuvigila 
sotto la pre 





Scrivo 


menti io Ital 
medemo } 
di Rechber 
del Govarni 
rintomi gra 
fra le duo | 
re, che cre 


Una s! 
cata, attrib) 
ed alla Tra 
va di 67,0: 
circa sono 


zione socia] 


(ILA 
« La Porta] 
plenipotenzi 
mezzo fra 
è il proget 
riera d'Ori 
squadra, © 
ge che il Gi 
gliarde mi 


Io un 
data di D: 


#e cadute 
fu fort 
® d'allora 
mente rigi 
nora tre nd 
time notiz 
in data de 
Vincia, cou 
sono c 




























forte contro la Frai 
alcuna riconoscenza. La virti 
che sono perseveranli, 
cimeuto, il coraggio, la pazi 





monte. » 

L' loghilterra! Qual parte ha essa rappresen- 
tato? Non vo' suscitare ombrosità. L' Inghilter- 
ra è una grande nazione; essa è imata da un 
ardente patriottismo; essa ha uno spirito profon- 
do di propoganda a pro' delle sue idee religione. 
Tulto ciò io rispetto e ammiro in essa. Soltanto, 
trovo che i difetti dele sue qualità sono troppo 
rappresentati in questo momento riguardo alla 
Frascia. 

L' lughilterra è nostra alleata | ma ella non 
ama la postra grandezza. Ogui volta che una di- 
mogirazione delli Francia acquista il carattere 
militare, la gelosia deli' Inghilterra diviene ombro- 
CA {ANIrRE one e risa. ) 

Che cosa accadde iu Italia ? Allorchè inco- 
minciò la guerra, l' Ioghilterro pretese che noi ci 
armaveno conteo i trattati. Durante la guerra , 
fu domandato s' ella rellegrerebbesi più de' nostri 
trionfi della nostra sconfitta. ( Risa. ) 

Dicevasi: lo caso di trionfo, sarà essa con 
tenta ? In coso di sconfitta, e la guerra ha spesso 
crudeli sorprese, sarà ella alitia? ( Nuove risa. ) 

Ma, dopo il trettato di Villafranca, v'ebbe un 
po di cangismento. L' Inghilterra si’ lamentava 
che la Francia avesse sostato. Ecco il capo d' 

Impero , il quele si mostra insisme 
te general fondo uomo di Stato, il 
quale, in mezzo 6 più grandi vitt 
va la potenza di moderare il suo proprio impe- 
to, a pro' dell'Europa © della Francia, ( Bents- 
simo! benissimo !), e l' Inghilterra dice: Egli avreb- 
he dovuto andar più innanzi. ( Risa 

Ciò noa è tulto. La politica 
era siata liberale ed onesta, Ella non 
se non cousigli pieni di moderazione. 
veva creduto che la dominazione unitari 
Piemonte fosse la condizione della libertà d 
talia. E ella Jo aveva detto; ella aveva veduto 
con rammarico l' esautorazione violenta di alcu 
ni Sovrani ; ella aveva avanzato l'idea d' un' Ita 
lie libera, confedi immettera l' esistenza 
del Governo pontificio, Tal è la politica dell’ Im- 
pecatore, ed è la buona. 

Qual fu la parte dell' Inghilterra ? poli 
religiosa. Politicamente, l' loghilterra domandò 
la libertà e l' unità dell’ talia. L' unità dell'Ita- 
lia, fu detto, lord Aberdeen la riguarda 





































lla Franci 
ja da 
non 






























a pro'della Francia. lo questo riguardo, l'unità 
italiana m'è sospetta. 

Fu deito che noi troveremo grande profit- 
to rella unione delle marioe francese e sarda ; 
se l'Inghilterra credesse qua'che cosa di simile, 

no couviato ch'ella non. vorrebbe i’ unità ita 
a. 














In un recente banchetto della City, fui sor- 
preto dell sguardo getato da lor Palmerstom su- 
spiaggia ilnliana appartenente al Piemonte. Era 
la prima volta che l'Inghilterra parlava in termi- 
ni così lusiaghieri d'una spiaggia, che non le ap- 
pacliene. ( Risa di approrazion 
E io mi domaudai se il pensiero d' una ma- 
rina italiana, che contrabbilanciasse la nostra, sor- 
videsse per avventura a'nostri vicini. Leggete i loro 
giornali più accreditati. 
L'unità dell'Italia è un'idea inglese. (Si! sì 1) 
Il Piemonte vuole l’unità per una ragione 
plicissima. Noi gli demmo consigli, il nostro san- 
gue, vittorie, la Lomb»rdia ; er pigliò il nostro 
sangue, le coslre vittorie, la Lombardia. 
Ma respiose i nostri consigli; ed accettò i 
consigli dell' loghilterra (Movimento) gli accettò 
li dell'Inghilterra, perchè lusiogavano le 
@ la sua ambizione. | m 
tati in tempo di rivoluzione, 
zione dell'Italia oggicì è tutta rivcluzi 
La torcata è sospesa per alcuni istanti 
Durante la rospensione, il sig. Barthe, r 
le congratulazioni d'un gren numero dei suoi 
colleghi. 
La tornata è ripigliata a 40re e ‘/,, ed il 
Barihe continua il suo discorso. 


( Domani la fine. ) 












































——’_r—_—— 


dal svn 0 


GAZZETTINO MERCANTILE 





































1 giornali tedeschi so che 
| sentemente a saimalisime le pratiche diploma 
ira Pisiroburgo e Vienna a i 
Polonia, @ ehe | due Gabinelti cercano termini 
di avvicinamento per addivenire a_ concordanza 
di vedute e di azioni, di fronte alle minacce di 
fivoluzioni nazionali.’ Non sappiamo quanto di 
vero sia nelle asserzioni della stampa tedesca; 
non ci sembra però im) che la Russia 
capisca qualmenie le convenga meglio di tenersi 
| unita all' Austria e alla Prussia, cosateressato nel- 
la quistione, di faccia alle esigenze polacche, 2n- 
zichè presiar ascolto a suggerimenti di Potenze, 
| troppo palesemente alleate della rivoluzione. La 
Russia dee comprendere che, mettendosi sulla 
chioa di concessioni iaopportune, le sarà gioco- 
forza correre a precipizio, e lasciarsi ben anco 
sopraffare dal torreale rivoluzionario. Laonde, 
teniamo che, se anche nei Corali 'ietrobur- 
non predomina il iero d'un'allenoza au- 
Eitolfamo prusiana, Boa Sì è però. nemmanco 
deciso il conaubio colla rivoluzione rappreseotata 
dalla Francia, @ che forse si sia ricercando un 
temperamento atto a schivare gli estiemi di aì- 
lesnze troppo pericolose per la Russia non meno 
che per i Eusup:. Notiamu intanto che il Gover- 
no russo procede a Varsavia con mitezza, e con 
un certo spir.to di conciliazione, capace d' impe- 
dire wuove eruzioni rivoluzionarie. —(0.T. 
Leggesi nella Persiveranza: « V'è nolo che 
erasi parlato d'ingerimento ofiicioso da parte del- 
la Fraucia vella questione pulucca. Si disse pure 
ch'erano state faite pratiche premo il Principe 
Napoleone perchè parlate di Varsavia nello Ca- 
mere. Noi non sappiamo quale e quanto fonda- 
mento abbiavo queste voci, ma possiamo assi- 
il conte Plater, venieote dal Ducato 
di Posen e da Varsavia, in qualita di deputato 
delle Società agron »miche, è arrivato a Parigi. » 
























L' Havas ha da Roma: « La Regina di Spa- 
qua pa il suo palazzo di Madrid, ma ! 
il Papa resta a Ioma; egli ba richiamato tutti 
m'no tre compagnie di zuavi, che so- 














L' ambasciatore prussiano a Parigi, conte al 
Pourtalès, ebbe ordine di dichiarare, nella prossi- | 
ma conferenza per la Siria, che il suo Governo 

insente che le irppe francesi occupino la Si- 
ja per altri 4 mesi, incominciando dal 5 marzo. 

(Lomb.) 
Torino 41 marzo. 

Nella sua tornata di sabato, la Camera dei | 
Deputati proclamò i! risultamento della votazione, 
a cui si era proceduto nella seduta antecedente, | 
per la nomina dei segretarii: iodi passò ad una 
seconda votazione per tre di questi e alla nomi- | 
na dei questori. 

Il seggio del 
come segue: 

Presidente, Urbano Rattazzi ; 

Vice Presidenti, avv. T'ecchio, march. Torrear- 
sa, barone Poerio, avv. Audreucci ; 

Segretarii, avv. Cavallini, avv. Galeotti, avv. 
‘anardelli, cav. Tenca, march. Mischi, cav. Mas- 
tori, prof. De Sanetis, conte Giglucci. 

uestori, conte Chiavatima, conte Cantelli. 
(6. Uff. dei Regno.) 

















Presidenza rimase composto 








Loggesi nell’ Opinione di Torio dell 11 mar- 
20 corrente: 

« Aleuui giornali ripetono le voci, sparse da 
aleunì giorui, di trattative e componimenti col 
Governo pontificio. Siffatte voci non hanno alcuu 
fondamento. » 

La stessa Opinione dice: « seconda categoria 
del contiagente del 1840 è chiamata sutto le armi 
pel giorno 18 corrente. » 

Leggesi quanto appresso nella Gazzetta di To- 
« Crediamo di poter dare per positivo esser- 
si prese le seguenti disposizioni dal Miniatero del- 
la guerra 
* Le forlilicazioni di 
none, non verranto ristaurete; ma neppure, co- 
m aanuaciato, verranno distrutte le altre. 
| Nella piazza sarà istituito un grande ergastolo. 
Ì #1 fortilizii di Civitella del Tronto e Pesca- 
| ra verrauno iatieramente demoliti. 
il « È probabile che si fortifichi Manfredonia. 
| «Si formerà ua campo trincerato a Capua.» | 











rino 





rovinate dal ca 

















f L' Osservatore Tortonese pubblica il seguente 
| avviso: 





@| «Sì avvertono tulti quegli animosi giova- 


ni, che stanno aspettando l'appello del generale 
! Garibaldi per seguirlo nelle sue patriottiche im- 
prese, di trovarsi domenica 17 corr. mese, alle 
(ore 3 pom., rella Villa Tedeschi, detta la Riboc- 
ca, vel sobborgo di S. Bernardino, per uu' 
portante comunicazione. 

il « Pal Comitato soccorsuale di Tortona, 

I « F. Francais. » 





BORSA DI VEBEZIA 
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consigliere aulico Martina a cspo provinciale della 
Buccovina. (Diav.e 0. T.) 
Fienna 42 marzo. 

Il procuratore di Stato Lienbacher venne in- 
caricato della redazione di una muova legge sulla 
stampa. (Spe 0. T) 

40 marzo. 

Bairut 25 febbraio. — Gi’ insulu e le pro- 
vocazioni contro i Gristiani a Damasco si rad- 
doppiano. | Musulmani atterrano e calpestano le 
croci, come all'epyca antecedente alle stragi. L'e 
migrazione teude a ricomiuciare. | Drusi deli Au- 
ran minacciano raj cabili, se i cou- 
daunati garanuo giustiziati. (FF. SS.) 

Parigi 11 marzo. 

Corre voce, che la Dieta di Francolote siasi 
occupata, ia seduta, st Vationalverein, 
perse qa una att inporate Sì afferma 
che Veiy pascià sia latore di nuove proposte cir- 
ca la vertenza della Siria. La squasra inglese, 
stazionata ‘a Messiva, dopo essere giunta a Maita, 
andrebbe a Coriù. A Varsavia, la Commissione ha 
cominciato una coscienziosa lachuesia: souo a: 
rivali riuforzi alia guarnigione , sì ha la sperau- 
za d'una soluzione picilica una calma 
profonda. Al Corpo legisiativo, Flavigny attacca ii 
discorso del Principe Napoleone come rivoluzio- 
io. Dice che 11 Piemonte ha inganuato ia Frau-! 
cia, lacerando il irattato di Villafranca e ricu- | 
sando la Confederazione. Il Piemonte voleva Ho- | 
ma e la rovina del Papato. La politica sarda e- | 
salta | Ungheria e la Polonia. L'unità italiana 
è ua pericolo per la Francia e turva la pace. 
L'oratore cita ii dispac.iv di Persigny, trasmesso 
alle Provincie, e cunsialante | 1mmensa sensazio- 
ne prodotta dal discorso del Principe Napoleone. 
David parl: egualmente opposto all'unità italiaza, 
par.colusa per la Francia. L' Inghulterra potrebbe 
armare l'Italia contro la Francia, unendosi alla 
marica italiana. L'oratore si pronuncia pel 
re temporale del Paps, ma sciolto dalie 1nilueo- 
20 austriache. ariano poi Gouin, KouigewWarter, 
Koile, Bernard, in sensu uitramontano. 

( Persoc.) 



































DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Yenesia. 
Vienna 43 marzo. 
(Spedito 1 43, 10 8 ausi 10 autimerid ) 
Ricevuto il 13, cre 9 ma 45 ant.) 

Un Avviso del rettore magnilico deli 
Università esorva questi studenti ad astener- 
da qualunque dimostrazione. A membri del 
cessato Consiglio dell Impero furono pensio- 
nati. li bar, Salvolti lu insignito della grancro- | 
ce della Corona di ferro. I 

(Nostra corrispondenza privata. ) 








Vienna 43 marzo 
(Spedito îl 43, ore 12 mia. 10 pomcri.) 
(Ricevuto iì 43, ore 1 win. 30 pem.) 

S.A. I l' Arciduca Rainieri è nominato 
curatore, vd il sig. cav. di Schmerling cura- 
tore sostituto dell'Accademia delle scienze. 1 
sigg. consiglieri dell'impero ‘Thierry, ‘lhun, 
Salm, Wol 
no sollevati da quel posto, gh utum cinque 
per loro preghiera. ((orrespondenz- Bureau.) 








CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
APE R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 43 marso 1861. 
EFFETTI 
Metalliche al 5 p.%. . . |. 
Prestito mazionaie si 5 p. %/o. 





Corso medio | 














Azioni della Banca nazionale . 
Azioni dell' Istituto di credito . 162 50 
cambi 

Argento . 146 25 

Londra . 147 — 

Zacchivi imperiali. . . . ... 69 
Borsa di Parigi del Y marz; 1861. 
Reodita 4 p. 0/y 68 15 
idem 4 tg po... 9678 
Azoni della Soc. aust. str. ferr. . 485 — 
Azioni del Credito mobiliare. 658 — 
Ferrorie lombardo-venete +47 — 


Borsa di Londra del 9 marzo. 
Consolidati 3 p.%% . . .. 9i' 








VARIGTA, 





LE NUOVE LEZIONI DI NONSIGN 





ZINELLI 


Solto questo titolo | Armonia enuncia ana- 
liticamente le splendide !ezioni di mons'g. Zinelli 
di F.A. Peri- 


edite recentemente dalla T:pogr: 
ni mm Venezia. 





















rati lbri delle Sante Scritture, iratta con ammira- 
bile maestria le più grandi 
Nelle domeniche dopo l' Epifani 





perchè tale fu mai sempre l'economia della divi- 





n — 


ioni del gi 








na Provridenza, e di p 






no a 


la pri 
i fedei 





seconda consiste nella persuas'one che 
ne buoni stessi, che gli emici dell'ordise siano 
atisti. remici d'ogt 
tria. Finalmeate nella 
natura degi odierni trionfi degli empii, dimostra 
srchè fittizia è la resitu 
dine della loro causa, e perchè casi ron sì limi- 
fano a caagiamenti di cose materiali, ma 
preprio al rovesciamento del Cattolicizmo, 


osceni 





che quest: sono fittizii 


petto per parte di governi 
î' sutori è eccler'astica, per cu 
iscredere anche i” 
le-anza da loro usata ella scostumatezz: 
l'inerzia di tanti Nicodemi, che si resero compl 
ci della iniquità de’ libertini 
tratta delle cause di questo scandalo, 
le di esse è un seme d'inoredulità che 

sala 











autorità loro; la tol 


Nella 3 L 














progresso e della p: 
Lezione, dipingendo 











d'<gai religione rivelata 


ste lezioni il detto e val 
ta i duo augi 


mi di 
te al Lil 


tato 





Giaciato ) 








Noi non 





o chi 





brai in Venezi 


Abbiamo già annuaziato l'arrivo a Venezia 
di Miska Hauser esimio conce 


il qua 


recaiemia al 
Diavoletto del 17 febb: 


notizie 





missiovario musicale negli autipo4 
seducente canto del suo violino seppe domare i 
selvagg @ raccogliere aurvi frutti, visitò, com' è 
noto, anche la \aliforn 











Miska 


sua vita, Fra le ia: 
1 la segui 














, a lui toc 





ci 

















9 questa sera me” 
How: de La Ville S 
stamp» 





Il’ Hauser. 
le seguen 








user, il quale si era portato qui 











tale della California. 


« La celebre L 
la prima volta dopo l'ultimo suo 
Il teatro era zeppo di spettatori. Lola 
Montez comparisce cel suo veatito da fata. il pro- 
fondo silenzio vere tubato da uno scoppio di 
risa. Lola Moetez fa 
peadere la musica; essa s'avanza 
scenio, e dica risolta al pubbli 
gnore, Lola M nie ama il 
alcun» di pochi 





nou fa 
le 








geni 





strume 





cal 
risate si 


nslein, Salvetti, Hai.. berger, so- j infiammati dall’ ir 
| dete te mie goncelte 
ervi vom'nì 


chia 








delle mele marcie è uova, fino a tan'o 
la silide fa costretta a fuggire 
« Hauser guard 





la Montez dovea ballare a 








eno) ell'orchestra di s 





tolti che rid 





— a fo voglio parlare 


grida la Monkz cou orgoglio nel volto e gli occhi 
venite sulla scena e pren 
donna, «he non siete de 






— Risa prolungate. 
tinuò 





Essi vol 
uveano rai 











iena di russ01 





ai tomi 











inte 
po su 





impessione pel suppli 





arcate giuose 
vofon'o 














RO. 
di quest anno, 
Lazioni, da lui intitolate: 


popoli passaro- 








‘ano 





come in que: 
‘oso oratore non perda 
nomi che poss ia frop- 
. Diremo sv'amenie 
che se i buoni Cattolici ameno di leggere uu det- 
puro, eloquente, coraggioso, conso'aate e ri- 
o de più utili insegcamenti. non hanno che 
A procurarsi queste quattro Lezioni del sign 

canonico Zinelli, dirigendosi alla Tip grata 
‘etti în Torino, - @ ai priucipali li- 





» dì Violino, 
a in un 





il quale col 


, copi 
s 








dita al pro- 


ez, con 
voce soffocata dall'ira, « io non disyregi» un cane 
quanto dispregio voi E; 

| ma le grida del pubblici 
| mo, ed in mea che non si dica, 


no sui pale» 





anti tranquillo 
| da ua pelco, quando vide, con somma sua sorpress, 
comparire nel palco l’ impresa 
va per l'amor di Dio, a volerlo torre dall’'impie- 
{ cio, presentandosi cel suo violi 
ritato. Preso da 
reitore, l'Hlauser stava pochi minuti Jo 
palco, € cen prch 
quella sirepitante fol'a. | 
rel batro, e quindi un generale entusi. stico plauso 
sa'utava il suon 


ehe lo supplica. 


al pubblico ir- 


d ammensare 
zio regnava 





di questi ultimi giorni pel nuovo 
Met Tolita Signora della Saletta in Vetne® 


i 
Îa tre diverse persone mesii nella cay, 
4 Trovato per la qurta vlla ola dea i 
4 pesso da 20 fr Raccolte complessivam: 
22% l Dersone, A. L- 15. Una dista sign; | 
pezio de 20 fr, leratane, come ha espreso, |; 
Frosima per uan messa. Di queste nou fu mai 
tato, che per non ritardarne troppo ia sodista,;.. 
ne, è necessario iav.tar alcun altro religioso, ny 
bastando i due che quotidianameate ti celabrune 




















Da usa signora di eltra città A. L. 20. Cogi 
venne mai indicato riguardo all’ offrta c’nine 
di cera e olio, che da' lento di tal 1a, 






e oresceste devozione, quasi rasi pari, quat, 
Altare della Beata Vergine, contumandouo tem ny 
non ebbe bisogno di comprerre. Venne donato ig 
i. une pia signora, un paio di buecole d'oro cy 

smalto, e qualche pietra intacsiati. Nell'attini 
Casa di carità, detta della Madonna della Sali 
veune subilo ricoverata Uaa giorase, ch' essa 
desima desiderò e dimandò di esservi riceva 
fuggendo da per sè da gravi pericoli, a cui vr; 
esposta. Si aggiungerà qui, come fu fatto ara 
volta, che lunedì 11 corrente, si è falta l'amo 
nistrazione cel santo bittesimo ad un catecune: 
no ebreo di Venezia. La si è fatta per desitero 
anche dello stesso candidato in questo Santa 
con l'assistenza edificante di molta. gente, 

sa veramente, com'era il confidato mele, 
della gravità dell’ sugusta cerimonia. CO) da jo: 
co entrarono nel riparto fmminile altre tre ts. 
tecumene, Sicchè n n verrà detto che qui si pr ;x 
o si fa tuit'aitro, da quello cui prive palxesie 
mira la istituzione eselusivamente religiosa 
questa pia ( 





















io, 















ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA 





(2. mb 
Nell Ufficio di questa 1. R Totendenta, sito jo pare» 


di S. Salvatore, Circond. di S. Rartilomireo, aî in N. di 
sarà tenuta pubblica asta rei gierai 15, 18, 20, 21, 30 
marzo pv. per l'afittarza degli stabili sottodererti 
osservanza delle seguorti condizioni: 

4. L'asta serl sporta dale ore 40 srt. alle 2 pom, vl 
dato regolatore o prezzo fiscale, nonchè. pel triconio det» 
bile, come dal'a ssttoposta dercriioze, con avve brxx dhe 
N° | aecatieranto archi îa iseritto, nel qual easo le ef o 
il | dovranso essere prodetta al protocallo di questa I R 11. 
ti | denza sino alle ore 42 meridiane del giorso ripeituime: 

prefinito all'esper'mento. 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare È proprio è 
micio è depesitere a curione dell'asta stasta il decimo i 
l'ansua pigione 

{ Seguono le solite condizioni.) 
Dall'I. R. Intenienza provinci.le delle finanse, 



























Siecome il rinomato Vanezia, 21 febbraio 1861. 
‘è darà domani a sera uo —LLR Corsigl di Prefettura, Intendene, F. Grassi 
dra dlessisi LL R Commas rio, O. Nob. Berb 
ra qualche aneldoto della Descrizione degli sab i da offitorsi 
avveutore citscemo solo 4, Terzo, 
La in S. Frencis: Marco, Calle dei Anvua pg e 


for. 14:50; deposto Cor 11:50 
è lungo superiora nel 
Silwesto, Riaîto, Cell 
i auoua pigio: 


di Dorsoduro n 
lo Spade, al 
ni deposto i 











le, Calle delle Munag 
gione fior. 12:82; deposito 
4 Fondo è due locati nel Sestiera @ parroeehia soliti 
gr. 3379; ana pine Bor, 16:08 ; deposto 


5. Cosa nol Sestire di S. 
S. Eust 



















parrocchia 50 - 
gr N. 1989; aes 
45. 










doposito fior. 

Casa e bottega nel Sertiare, parrocchia @ Cireeol.ro 
modesim, agli avagr NN. 1833, 1834; aova pigione foi i 
IERI ‘© five. 48:81 










dellaitavza per ciaseuno dei sopra duet 
L° agosto 1861 a 34 glio 1801 


NI 











le N. 4860 AVVISO D'ASTA. 
Nell' Ufficio di questa LR [utendeoza, sit in parrccha 
di $, $ lore, Circond. di 3. Bartolomeo, al civ. N. 4615 
gi terrà, nel gieroo 46 marso p.v., delle ore 10 della mati 
alle ere 2 pom., un runvo esperimento d' 
#l maggior offerente, sotto riserva dell’ approv: 
l'interinile affittanza del fabbricato er gito nel Distratto 
@ Comune di Dolo, era sd uso delle vacchia carceri, al emi 
nale N. 8, per la dursta d'u: anno, decorribil dal gier 
Ni prile 1861 è pel dito fsca'e di for. 150 in Barcmote, 
” La delibera seguirà inoltra sotto le condizioni del proce 
dente Avriso a stampa (4 sottmbro 1860 N° 25548, fi 
avvertonza che le offerte in iscritto dovranno assera ins 
a protocoilo dell' Intendenza ssa fno alle ore 18 mor. 


(4, pubò 





























re. | marso sli 
« Una voce io platea chi:e ’a porola, e pro- | UL R. latanfezza provincie delle finante, 
testò iu uome del pubblico tut'o, di non voler | 11 i Ot onde, P. Gras 
sedere la Mootez, ma udire sel» il magico | * L'IR.Commiss., 0, Nob, Bembo 
lo del Hauser. Lola Movtez udendo quei | a ò 
detti dietro le quinte, uscì ind.spelti'a e si mise | x, 178, AVVISO, (2. pub) 


a ballsre. Allora non fu più poss bile di trattenere 
l'ira del pubblico. Sedie , 
vano contro la scena, vio! 
rimasero spezzati, mi 
sto, il violinista togh 


sciò parl 





i, rioloui, violonceli 





tesavo più dalla stanchezza. » 










1 
dd ir 13 met ida 
{ Listino compliato del pubbl'ci agenti di cambio. } 4 16950 
i Mi 
Venezia 13 marzo. ‘ 
Vorck il bark amo LAI] [ag ae iomsie 
con cololbaio ad h i — — Colonna: .... 219 | Corso medio delle Banconote... î 
Reka, cap. Sepich, con carbone ai fratelli Pi- | Mezzo Carene. — — !at0car divoe: serrispendunio a £. 148: 69 p. 100 for. d'argento. 8 
i il Br'g. austr. Resiza N., cap. Lusna, con | Save. 46 06 | chio serie imp. — SA 6 
urbe, pe Ti ocio dell rovi da Livipal | Zac imp... 4 "8 ci ip 1 n 
vap. ingi. Rhone, cap. Hyno, con merdi par è | ">; 18 |cesoprusole si 
or dirti nd Apbia e Buttm. lega PRERZ Ge fe 
ln morennzie ressuna diversità ; l'olio offrivasi 8 16 |corose 13 50 ARRIVI R rar 
di 245 cel Brindii è Bari, © detto limo solo si — |zsentini imp... 4 88 RE pe A Nel 12 morso. gi 
va oltensre pel, dettagi, come il Roguei con 90 jîewraza. .... 1378 pelli rela deo Ù 
geco da 61 ui vago se 88 [Mazze Serrine 888 70 (6 M0l0e 38 gare a dr ita die 
LE ciro LE sot idornm i 560 |meo 7° porn: Me 
pren gî sè i hi; 
si quelo nlearefo Bra cea > I - abi dro 
Prestito naz. sempre intorno Bi / [ RESSMRdEE e * + (00prerthe: — — rene, 
fa pù. domandato pei ol rali ‘che i vada #10 0, 390 "Arg Vaie RE 11 I, 
perse fa è eli [Doppio diGoneva 30 75 sos d00Ì 7 29.60 
Pics furono luat ®  * 100traai 7 3970 
. » 1000r0s > ded 
abicî. PS IVROTE seitan 8.106 60 
. 60 + Bign » 100000 - 8075 ts 
Tita PAR ROVINIITO DELLA STRADA FIARAVA. 








casca, 


TRAPASIATI DN vENENA. 


Nol giorno 2 marzo. — Ballin Antonio 
EA naid — Barresi Gi dd 


RSPOSIZIONE DIL BA SACKANIDETO. 
1140, 44, 12,13 ,0.44, in S. Gio. Batt ia Bragora. 














i, d'anni 2 mesi 9. — Bopatti Gi 





mesi d. 


name. — Dario Paovucci Luigi 





masi 8. — Fontanella Mare fu Gius., 


dustriante. — Farezelo Emilio di Giacomo, 


mesi 7. — Gobbi 
Fu Gti Apo di Ci 








mid — 








mesi 2 — 

ni 4 mesi 3. — 
36, industrie. — Romarello Rival 
derico, d'anvi 1 mesi 3. — Reguia 
Vincanzo, d'anni 2 mesi 1. — Simba 





tenio, d'anni 4 — Tofletti Emilo di Gus., di 
ro di Viscenso, 


anti 8. — Testolina 
mesi 6. — Valconi Enrico 
mesi 2. — Zandipella Gius. di 
masi 6. — Totale, N. 24. 








anni @ pinche vola 


mezzo a quel frambu- 
« si diè anim:, ed srrin- 
59 il pop lo in jingua juglese. 1l pubblico lo la 

re, si tra quillò, e Msk: Hauser dovette 
suonere fino a tanto che le sue braccia uon po- 


3. — Baranalli Guido di Antenio, d'aoni 1 
Bettolivi Rosa fu Gio., di 74, do 
stica — Costantini Tibaldo fu Francesco, di 84, 
povero. — Coecon intro fu Angalo, di 68, file 
fu Vineanzo, 

possidente. — Doicatti Aotomio di Gio., 


rira fu Giacomo, di 44, vilica. 
+ d'anni 2. — Bino Pietro di Natale, di 


atello Argusta di Stefano, 
gio Gius. di Barto'cmmmeo, 


— Presso il ramo Fucine di questo L R. Iupet orato Mor: 
tanisiico, si sono resi vacanti i posti di Guardiano guaw i 
li | cina!e di L elasso, col salario settimanale di fior. 7:87 pe 

di Capo sovrastante alla cernita tassani, cl salurio stime 
nale di fer. 8:60 v. al 

L'Ispittorato no di di cid pubblicit, afinetò si porgiro 
in coccorrenza entro cinque settimare da oggi decorso, "ti 
eolero che si trovassero forniti dele qu lfiche relativa, avv 
tendo che io istanze dovranno asrere scritto di proprio pops 
degli stessi arpirnati. 

Dot" LR. Ispettorato menanistico, 

Agordo, & muto 1861. 

















di Cart, | 
SOMMARIO, — socrani autografi. On 
cenze € nominazioni.  Bullettino delle 
Stabilimento mercantile, Ateneo ven 
lettino politico della gior 
O, | zione dell'Impero ; quarto artico 
ii g | diversi. Statuti protinciali, No 
tino | € di Sicilia lettera del © 
tili [se napoletane negli Abruzzi ul € 
delle forze piemontesi ; le rifora 
che ; notizie di Messina } incomincia 
| Austria; dargizione, Documenti. dipiom 



















Garbisa Gio, 











Conferenza aell ambasciatore lurco ce 
di Rechberg. Dremio. Rappre 

Elezioni a fest, = SUO È 
carieggio la dimostrazione per le resa 
Gaeta ; l'ordine del giorno del geurali 
Goyon, Napoleone € ilRe di Napoli; 
questo © della lgina al Sunto fire, È 
tedimenti della polizia romana ; luo 
del La Gueromuiere ; eoci intorno al © 
sore del Cardinale della Genga nella 
ria de Breci. — pero Russo; nofifi 
del Luogotenente di Polonia, Presunî 
dell'Austria 

contadini, = 
la Porta al suo plenipotenziario a 1 
soluzione di essa. Notte di Damasco 


betta di Fe- 
Antonia di 
Gio. di Ar- 









































attribuiti al Governo inglese. — Ingliierra 
sodisfizione pe discorsi de ministri nel Si 
dotta diretta d l'attore Giovanni to di Francia. Parlamento, — Spagna i 1” 
“ dl parlamentari == bra ! 
pa. Relazioni col Piemonte. li cam 
SALA TEATRALE DI CALLE DEI FARBAL A A. MOLBÀ, | fons. Sessione legislativa del IN6I “disean 
7 Comcesveccanice battenimento di maricnott, | de' paragrafi dell'imtirizzo in Senato. N 
diretta è condotto dall articta Gianome Da Col. — | tizio Reco 2 Gurzelino 
Facanepa mercante di terreglie. Con balle. — | Mercanti 
Alle ore 60%, 





(Segue ii Supplimento N.14)- 


sl 
N 8128 sconto 

A ques Ri Pret 

vinti presenta la 1 
DI Lore. N. 8122, di Ch 
Hi Sedova Boldeni di 
tal sua. Bicetni, con 
tolta Toseli pure di 
Ballttenio. d'igoota. di 
Pio pagamento di 18 
en't_techi cogli ine 





The con 0 
are Spodai i 
Menia l'ad 
Pegsata corpi D 
di lle parti ll 
Si questa Peeiura È 














i, afficchè possa co 





Spadini come a 
fatore è patrosinor 
di prova cà ammiziol 
se assistito, © nl 








fm altro 0 renderio veto 
Pretora, 0 far 
Jegali quanto cr 
prio inte 

caso con vr 
attribuire a 











uente dancos 

foro derivare 
II presente E 

cato nei luogh 

rito per tre volta nella 

Uffizilo di Venizia 
Dall'1. R. Pre ur 





n. 3024. 


Da parto dell'A 
Comm. e Maribino 

Sì mot fica coi pres 
a tuti quelli c)e 
interesso. cl nin e 
la procsdura di € 
cui Flopensie 
maggio 1859, aveint 
{9° ottore pp, N 18 
ostante della Dita Mi 
fratelli Bellattio, ruppe 
Gov. Bellitio, v 
Tribunale deereta 
concorso sopra © 
mobil: ovuagie 
aulle inmob 
nenti nel 
di ragione 
Maria e 6 
danuto come 
di concorso quello iu cu 
l'Egitto di avviamento 
coduna, I 
ottobre 





al giorno 3 
in forma di una regole 
presentita a quasto T 
confronto dell'avvocato 
Aorumici , deputato cu 





ua pretazalone 
il diritto im 
tando di es 
0 nell'altra € 
euramente , quinto! 
spirato che sis il su*4 
nessuno varrà più as 
non insiunati verrannt 





ditori cha pei 
gi savanno | 
ritore 
interinalo, a 
muso Pr) 
Mari! n 
di un atami iste 
conforma dell'intor 
nato, e alla selta 
dei creditori, e por vi 
la farura a t 
mini dei $$ NT 
ziario Nog., coll iv 
non compirti « 
ssozionti alla pu 
parsi, eun 0 
l'amministrat re è 
saranno nominati dl 








il 


pubblici 
Dal L RT 
Marittimo, 
Venezia, 22 ie 
Li Presicento 


N. 4098, 
EDITI 
Si notifica col 
a tuiti quelli cha 
interesse , 

Che di questo T; 
decretato l'apritneo 
sopra fulte 
vunque posta e sul 
tuate nei Rogno Ld 
di ragione di 


ne contro la deti P 
venturo, in forio 


n con 
Chiereghin de Er 
tato cura 
tuale, dimostranii 


ma eziandio il diri 
cui egli intende 
to nell una 0 
e ciò tanto sicurar 
in difetto, spirato 
terinine, nes 
ascoltato , 6 i uoul 
ranno sanza eccezi 
tutta la sostanza 
coiso, in quanto 
nisse” esaurita deg 


ditor, ancorchè lor 





eee oa MEASMIIA N 47. SARATO..23 MARZO 1861... 
SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 14 — MERCORDI' 15 MARZO 1861. 



















































ATTI GIUDIZIARIE. pesa mossuno verrà più sscal- IV. Tanto î depocio che ll | setti di Vesazia usi giorni 8, 9 nenre di Rorui picci» ia mappa | superiore alla stima rilevato gio- | fronte da Gius:ppe q.m Francesto 
S [end i non insinuati verranno | prezzo dovranzo essere pagati in è (1 correate mesa, si rendo pab- | di Porcia al N. 3332 di pet dizialmuote di L 195: 80, pari a | Br di Ragogna, coll'av. Co- 
e | nmata acsino scia da data la | forni d'argeato of V. A ento nto che tali 1 3.95, rendita L 3:84. Simato | Fiorini 68:53 v. a dune Ja ottone 8 settembre 

n 1188 2 pubb. diritto di proprietà 0 di pegno so- ta soggetta al concorso, in Fora monete d'oro a listin> | msati seguiranno nei giorni 16 | zustr. L 250. Il Nessuno potrà. farsi aspi- | 1860 N. 6873, per pagimen' 

eonTO pra un bet compreso nell muta. | Quanto la medesiia venisse eta pretedezie. aprio, 16 uoggio è 13 giugno Loti IV. ruate svaza il previo deposho a | a L. 1800, pari a Fiorni 4° 


A ques LR. Preturi Urbi» Si occitano inoltre tati i ‘lay toY) insinnatisi creditori, 2 





drasferimento della pro- A Aratorio ce gosi pare | mano della Commissione gidiziale | va. in dipendeora al vaglia 19 


















vengo presentata la petizione | ereditori che nel preaccenato terimi- ‘di propri privà cd sggiadicazione di essa limp. Rig. Protera, ia pertinenze di Rorai picclo det- | del decimo di stima. 1859. 

81 tore. N. 8, da Chiara Ber- 18 si saanoo insiti. a trp di proprietà o di pegno sopra un | pr parie dei bi vardati non a- 1°, 19 lasbraio 1861, | to Ozi ia mappa al N 2758, di i testeatono giorsi data | ""*"Esrendo ignoto a questo Giv- 

Hi velova Boldrmi di Mantova rire il giorno 3 maggio pr. v. ne compreso neia massi. | vl lug» se mon quando sarà pr ’reto:a, CRIMINELLI vi esce. 9.06, rendite L. 14:76. | ma il deliberatario dovrà deposita- | dizio i tuogo dimora di Mumis, 

Ml MTT. Bucetni, conio Giov. alle ore 10 ant, disanzì quis. che pel "prtzconalo Lenta i ---— imato suse. L. 90138. e presso DL R Tribunale Prc- | gli venne desticato in curatore l' 
ista Toselli pure di Muntova Tribunale nella Camera di Cora- nel preaccennato termine si tà Lotto V. vintiale di Rovigo la somma ne- | avv. dr Trevisan di Gamona, 


fa 
î i Safanno Ve tai prateria 
si sv dt er ja ie per pz sa it i |a 
quo pen di A pi di ina nio enable o eo | O an. dicanti questa: Pretura, | srazione li pova dl pogumei 


5. A-atorio dennmicato Mu- | cessaria a prreggio del pretto of- | sato pei contraddittorio il gie 
‘portinanza di Rorai pee- | furto, calenlato i deposito: in di- | 40 aprile p. v. a ore 9 ant, in 
lo nella suide:ta mappr al Na- | fatta di che si procslerà a nuovo | cui dovrà comparire, od altrimenti 





Udine invita colora che ia 

































1° ut 100, del 98 giugno 1860, TSO: arte dell Ltda buio» qualche patta | mero 2025 di peri. 6.26 rene | incanto a epue e pericolo dell | di rimutro al ciruiore naminato- 
Stato e contrmo della pre | per passare alla elezione. di us da fa? valera conto l'erefità di | dia L. 14:86, S:mato ausr. | parto mmame gii quasto credesse di opporre a 
S l'zone 27 gennai 4861, vol. amministratore stabile, 0 conferma | Govaai Landosi fu Giov. Bati- | LL 644: 15. IN. 1 bici s'intenderanno | sua difesa, mestre in caso divarso 
Pt. a, pula casa in Mento= no per conseozient. alla QUI cme pe j sta, morio in Ulino nel giorno Loto VI ia evusa verrà defzit i concorso 
na di civici NN, 665" ddl Cottparzi, 0 non’ congerenda scelta della delegazione dei credi- si d | 31 luglio 1855, cm. testamento, 6. Baschina dolce loc» detto dui soli comparenti, a tutto suo 
pui dre i dei compari, è 27m tot, certeata che i noù | 50, bene ito ©be ie rene dal- | inzavsi a queto Giudizio Camera | Mas, posti cme supra, in dea rischio è pericolo. 





Prali iper DA Da | comparsi si avranno per consec= | l'anno ia corso varranno divisa a | N45, nei giora> f6 aprile p. v. | mapa al N. 2626, di piri cens Locehè s° inserisca nella Gax- 











































ni zienti alla pluralità dei comparsi, de’ tempo ei ir propor- | ore 9 ant., ssinuare e con- | 0.71, rendita L. 0:57. Stim: conseguenti all: deli getta Ufficiale di Venezia, è nei 
I° iscata corporm per questo Tuo a to prc i | non comparendo alcu; MPa | sisoo di prose rale parto Gene | Grovaro loco praaso; epparo | aste: Le 82:90. To dl dele soliti Inoghi di questo Capoluogo. 
tl Galle parti all'Au "ERI È menonci { mministratore e la delegazione sa- | ditrice el il exmpritore, colo ses- | » presentare prizza del giorno sud- Lat VIL i Dall Imp. Reg. Pretura, 
Sortista Pretura Ucbana ni EL ernia vercà fio | raono nominati da queta Pretura ‘20 rggusio decano ssre 95 | dt 1a ro dada a rita, 1 Arat'acd. vit. con gelsi Gemona, & faibraio 4861. 
riore Er prin Sn E per Perchè în caso coalrario, qualora | decomizato Fensgò posto come = 
Gant de 3 TAO Odia OR ibm e Provino Fai ELI provate, verrà afro 'VIL il dalboretario dal gior- | l'eredità venisse essurita col pa- | sopra. mala sudieta mappa al età aveh luogo tonoebò il 
Dart "e 31 arto 1880. | ciato Sori Ùù at 2‘e Provin= | nei luoghi soliti, ed inserito nei  n> cheavrà compito il pagamento | gamento dui crediti insinuati, non | N. 2650, di part 6.66, randta | doliburatirio avrà conpr ol 
Me si rendo oto al esso | © Venezia, 28 lebbro 4861, dell quat part dol przso de | avbbio cono la demi a | L 0:18 Sam L 455:68 di fai gli bd 
dl hè poss csider Ò tro diritto, che que loro ri i soi. 
Hop Cr) fondere i VE orior j i tnpoesse pet pane, 8. Arai arb, vit. con gelsi |“ DalL R. Pretura, La LR. Preura in Port 
A trosioatore lutti mezzi | H Si affigga aîl'Albo Pretorio, | detto ii Boscut posta © Ariano, 20 fabbraio 4861. | gruaro notifica allssssote Antonio 


apra 
smmisieoli da eui ed inserilo per tre volte nella Gas: | nella suddetta moppa a! N. 2618, || IR. Protore, Satwoi, — | Bathstn fu Giacomo che Teres 





di autta Ufiziale di Veneria. di pet. 2.86, rendita L. 4:35 Guaraieri. |di Francesco Nocenta moritata 
cena iii see e qui Da'L R. Protara Urbino, | Siomato auste. L814:58. = Girando possidenta. domicitata in 





A. Lotto IL N. 159. 2. putb. | Portogruiro, rappresentata call 
9. Aratorio. dello Stradella EDITTO. avv. Dirio dr Bertolini hi pre- 





i eretitori hanno qualeha 





rene pubblica menta no» © 



































'eonfronto. dell'ered ra nella saltata | Dull'L R. Pretura di Cose- | sentito nei giorno d'oggi 4 feb 

Pere ioni nel gior) 19 apre pv, 6. B. Picecco. N 5815, di pori 8.56, | gino si renda pubblicumeote no- | braio 4861 al N. 839, la pri 

bairo a sò stesso la pre Balircrnt Luna ioni) È —---- L 3:61 Sino aaste. | to che ni giorni 10, 11 è 12 f rione contro di esso assente Bit- 

sich 5 A le di Dogana, fiesoto avrà luogo nella pro N. 648. 21 pubò, | L 260:08, Sprile p. v. dalle ore {0 ant alle | tiston, in punto di pagamento di 

iuanre dancose ce giene dores i di enoro nella aussi | ua quo esperimeoto d 29 dii sul prezio di del KDITTO. Lotto X. 2 pom. suranno tenati Fiori 33:60 per fto della ci 

faro derivare itavitoria la questo Capo: | ln vealita degli sabil satdetcobe È biche acquistato, e di pogare È | Si moti co presente Edo | — 0. Aratorio dsto Brontelia | residenza ds apposita Conminsi- | sa e terreni in mazpi di Pino 
lp mort il giorno 3 corrente | ti, di ragione di Pietro Ds Luza | premi snai, el in caso d'ia- | a tutti qulli che avervi. possono | ia dati» pert'uenta, o ne 





map | ne tro esperimenti d'asta per la | gruaro al Numeri 26. 27 D), è 

; i di Vartoti, sopra istanta di Gio. | candio ll compers) si esgerà del | interessa, che da questa Pretura è | pa sulletta ai N. 5821, di per. | vendita deg infaseriti immobili 

sh | ultima voutà, vacota n Proo | But. Sartori p'sitzte di Foot | delibratario ia usino all ammi- | sato: decretato’ aprimento del | 1.88, reviga La 9: 30. Stato Lui 

lo di Venezia. | tocollo giudiziale 6 correnta, Nu- | go, slla seguenti nistrit.re dal coneyrio, e verrà | concorso sopra tulle les: quatr. L. 250: 58. 

ali" |, R, Prewra Urbna, | mero 382, a comparire nel giorno | Condizioni d'asta. questo impiegato senza dilazicne | mobili ovunque poste, e sulls im- Letto XL 

Mantora, 13 febbraio 1861, | 20 aprile pv. ianauzi a questo | I. L'asta procote in un solo | a rinettere ie coso nello siato di | mobili situate nal'e Provincie Lom- 4. Aratorio com galsi deti 

ui Cons. Dirigente Piovm {LL R. Giudzio, per insinuare © | Lotto ed al prezzo di Fior 4300 , prima, autorizsata la massa ven- | bardo Veneto, di ragione dei Gor- | Piantua nelle partinezza di Rorai 
Guimerol, Agg. | comprovare le loro preiese, oppure | V. A, nelio stito e grado in cui | ditri'e di fur annotare il presente | gio Riac:n fu Dommico pidro ed | graode nella mappa s'abilo del 

tare entro il detto te n0 al momanto della vene 


cato nei luoghi soliti ed inse- | con disposisione nuamupativa di 
rito per tre volle nella Gaz 
Ù 


4760 B), scaduto ai 31 d cembre 
i caducità dal dirito di 
e conduzione della casa ® 















Angelo Da 
sidenta di Collalbrigo col 
Oscioni in ordine al decro» 







si un 





to nella plista di asieurazi»» | Angelo di Giorgio figlio, di Son | Comune erasun io di Rorai grin 
















































n 308 pubb. Ja loro domanla m jsco tutti 1 pesi ad escozio= | ns perl echè sarà ia dovere l'as | Pietro Musolino. de de'inuto al N. 603, di c:ns. | ta 7 novembre 1860 N. 9558, e 
EDITTO. | poichè ‘n caso emtrario, qu pubbli he imprste, a sane ' s‘eurato di indicare la Compagnia | Perc ò viena col presente av- | pert. 4. 15, rendita L 5:3:. | stimati in seguito all’altro 

Da pote doll R, Tribanalo | l'eredità venisse essuità cl pa | xa respunsabii dol'ase’tinie, | di assiarasore, oufe mo estcat- | vertio chionque eredeso poter | Simuo a_L° 550, mese stesso N. 9780, par un va- | non essenio noto il lugo della 
Camm. è Maritimo ia Venesia , | gumento dei eretiti isinu HAIL de qual preso» not | to fonesarsi queto patto. > _ | dimostrare quecie ragione od a- |. (i presente si afizga nei | lore compiesivo di Fiorini valuta | sua dimora gli fa dentizito A_di 

Si not fica col pressate Béitto contro in modogizna al- | potranno essure del barati gli sti Mit Sato E carico del | time contro. i dai Giorgio ed | eviti loghi e si pabobchi per | suse. 763:70, alle seguonti | iui perito e sptso in ewatore 
a tuti quelli che avervi possono | diritto che quelo che N Ogai debaratatio doveà | delberatarii tutte Je sposo dolla | Aogrio Rutean ad isiousria sino | tre vole nella Garsesa Ufizale Condizioni. L'avÙ, di questo foro Giov, ati 
dpestà, che non essendo riuseita | loro commpetesto por pegno. | depcstare presso ia stazione. ap- | delibera, compresa la tassa di trt= | al giorno 15 sprio p. v. inclusi | di Veneri I Gli immobii ifraseritti | sta dr Buoodeti, onde la civsa 
Ja proesdura di exmponimento, di i — Locchè si pubbilchi ll’ Albo, | paltuata prima dell'effirta il d> bè tutte lo spese | vo, ia forma di una regolare pe- | Dil’ L R. Pretura , suranno deliberati in du» separati | possa prosuguirm secondo le leggi 
Hi tale di danza del 48 | e vi iseica par te wlte nel a | Cmo dol posto pyr esi si pros | successivo ocsoranti per ef | ticione da prolvsi a queno foro | — Pordenone 20 diceabre 4860. Lt a maggior ofoite per u0 | di Peecdari, nti e fissi pri 
siaggio 1850, avviata col Docento | Gazsetta Ufizia'o di do, vale è dire Fir.effetivi 130 | re, estradure daposit, par la vol- | ia confronto dell'aveneaio Giusap: Ii Dirgente, Bissacco. prezzo superiore od azuale a quil- | pel contr.diittori i' Aula Verbale 
Fo sttonra pp, N. 48026, sullo | | Dall'L R- Pretura, VU A. come all'aricolo 8, | ture tensonrie @ par l'imiaisione | pe dott. Villanova deputato cura: Zontonebia, Caoe. ‘asterdocto quanto al | del giorno 9 aprile venturo a'le 
Jodtanto dalla Dita Maria e Giov. | "Ario, 14 fibbraio 1861. IU Surd dovoro del delie» | ia possesso, por tore nola massa concorsuale, ed Dare ore 9 ast auto lo avvartanzo del: 
frnell Bollati, rappreseotata da |--Il R- Pretore, Catcioti, per le quatanzo de in co di tuo rapedimento del- | N. 816. la Miseria Ordinanza 34 mar- 
Gov. Bel P. Guirnieri, Cie. otarosai 1 atei se na sorguasaro. | l'avv. datì Luigi Colpi dimostra» ROITTO. 10 1850. 
Tribun cgn TX Mancasdo il geiberatario | do non solo la sussistenza dell Si rende nolo Viene quindi eccitato ess> 


doncorso sopra tutte le N. 1064, a GI 2 pubb. © prezzo cfirto, in effativi fiorini | anehe ad un slo degli obblihi 
sob: ovunque poste, e EDITTO. Precaliei sonanti, escuna pur pato | ad esso imposti col presento ca- | diro in forza di cui egli inten= | Remigio, era domiellato ia 

salle immobili evoatuamenta LL R. Pretura erprais Ta cirtî moneta © qua- | plot, sarà fcotnivo alla dele | do di esso gridunto nel una | cho jo questogsi e sotto_questo 
ftenti nel Regno Lombardo-Veneto | none fa sapere che Miao surrogato imuugiaubile ‘m- | gariono ed ammizitrazione dal | o. nell' alia classe; e ciò, tanto 


sua preteasona, ma eziandio il | icoota dimora Stetani Actonio Battiston a eouparira Tn 
tempo personalinente ovvero a far 
tenero al deputatogli curatoro i 


necessavii docomenti di difesa © 


















chè tutte lo sposo por è dopo il 


































di ragione della suidetta. Ditta | di Cacila BI Bono e da Unpordi da quasiasi | € seveso @ senta Diosno di pre" | sicuramente, quamtociò in difato, | foto da Sure Ceella vi suo aequisto. stesso un aliro 
Marin e Gio. fentalli Bolatio, ri rappresentata dal Wa intergelaz sno di chieSere ehe | spirato che sia î! suddetto termi* | Aatozio Fovhesto, pure di Mu'o, IIÙ Sarà dovere di ogai a- prendere quale 
tenuto come giorno. dell’ apertura 3 il sa pure do- EX primo decreto sia ridato ll | ce, nessuno: verrà pù asolo, | una pairona pel psgamenio divx | spiramte di deporre presso li ripaterà pù 
di concorso quello in euì fu 1fisso pe imento d'ast, ‘00° diario "a cariro ! reiacanto della proprietà ad esto | © i noa insiovat: verrano» senta | veneto Lire 281, iu causa le Je appaltante all’ apertura i al su» interesss altrine»- 
l''Editto di avviamento del il giorno 4 maggio pel sacondo, ed | cel delibaratario. di ù » rischio, | eccezione ese!usi da tutta la s9- | disposto dal defunto Gusepps Fo sonete d' oro al cor- | ti dovrà a'tribuire a #° medesimo 














snuto nel giorn» 20 | il gorno 41 maggio pel tare» V. Siarà pare a carico del 
termini dal $ 28 | secopro dalle ora 10 antimaridia: ‘ que! qualunque a'tro 
diana. alle 4 pomridioma, da esegi paso 0 diri rale che ere xual- 
Pareò vien» col presezio av- | mexso di apposita Commissione | mente copiare gli stabili da sob- 
0 ehiunquo erdonse peter di- | in quesia Sila dalle pubbliche U- amarsi. 200 iprazimaota irta. 
Mostrare qualche ragione od azione | dienza, per la vandita dai beni nt Vi, Dal rosso «furto 
Iiota Ditta M ria e Gin. | bodaserti, siti nel Cotsuneeuo- ‘no prodeditte lo sposo g'udiziali 
suario di Zippola, di ragione dal- di tuta la proeslura ssoutiva 
l° esseniato Gintomo Baldini, di | dall'istinte ineoatrate e da pacer- 
Castione, atimtti auatr. Lire 4909, | si allo stusso estro 14 giorni da» 
pari a Fiorini v. austr. 456, co Ja delibera dietro specifica da li- 


colui, 





stanza soggetta ai concorso, in | chento con testamento 29 la; q 
quanto la madesiota vasisse esmu- | 1858, 0 che pella trattazione del- ì procco di stima dl Loto 
4 fita dug'i insiouatisi craditori, an- | la bt a processo sommario venas | pal quale aspira. 
corchà loro compotesse ua diritio | prefiust questa Ulianza 42 apro | —IV. Sarà dovoro del. duibe- 
di preprietà o di prgao sopra ua | pv. ore 9 ani. rutario di versare in Cassa di 
bene eompreso cella musa. Joolira si previans l'assente | questa R. Pretura antro giorni 18 
Sì ecciano inolre i crodito. | madesimo essergi stato. depziato | da quallo delia: delibera gli altri 
ri che nol preaccennato termino | in curatore l'avr. di questo fra | cinque susti del presto clforto iu 
ni saruano iuszzati, a comparire | signor Alescandro eta ed al corso cons all'ar- 
lo terso. 





la conseguenze della propria inv 
zione. 
Dall'L R. Pretoro, 
Portogruaro, 4 febbraio 4861. 
Hi R. Pretera Monizio. 



















N. 8406 2. pubò. 
è EDITTO. si 
poria a comune nol 
come ad Îstanta di Fraucento Ca 
dore del fa Giovanni di Marostica 























presetsta a qui anti docu dol è pre 










































































































Pretemio doll'ivrocato dott. Mon- | me dal relativo proteoll, di, cui | quidat, o a-ichevolmanta o giue | dei bin fn Portogruaro oppure volando possa destinare ed | toll'avv. dott. Grovaani Tadietl, 
farumiti,, deputato coraiore della | potranso avaro gli aspiranti ipo | disia'muate, col messo dell'L R. Frazione di Nojare. dadicaro al giulics un aliro. pro e ia odio di Domezico Cedore fu 
a deserti Hasta comcorguala, colla sostitu= | sione e copia, insiauradosi presso | Pretura. Loto L Frepceno di Maseo si fark luogo 
lio 1861 Sisne dall’ avrcealo dottor Visa, | quasto Ufiio di Spedizione. Vil. Rena asanorato. dallo. Cosa colonica com orto, si Dall'Imo. R. Pretura, ni Ò, 46 # 23 p. v.aprile 
srivo N. 1 dimostrando noa solo la sussistenza La vandita procederà stto NY, 1038, 1033, 1094 di map | e alla sesta dula delogazione | — Schio, 31 geanaio 4801. tà puro risputaro quel diri 18 
nel 1°; per della sua protocalone, ma eziand'o | seguenti Goadizioni : Pertichs metriche ®.50, | dei creditori, coll avvrtanra che | Il R. Priore, A. Pocnici fraio cue compete a Trie 
j per quia il diritto in forza di cui egli iu 1 G' immobili non saranno L 25:54, con corpo | i non co: si avranno per pi | ehios Terasa sopra gli immobili | denza 
leto” nes Ali easra gradunto nell'una | venduti nol L 0 IL ineasto chea | la gra'tateria i tteoto rt atbo Wi. Cenni | conpeasienti alla purala dei co | AL N. 40166-50. 2 pubb. | componenti il primo Loto. | riperimeti obi 
to nll'altta class, e ciò tanto si- | prezzo superiore od eguaie al VII Mencando il deliberata 2489 è 2430, | parsi, e non comparendo > EDITTO. VI. Da! presto di due Lotti | sstodesertti, la stima dei quali 
(j soetatea dattfà in d fo s | sima di Piorni Val. A. 458, @ ‘rio di furo il vursamento, della pit perieha 20, pendita a. LIU: | ammimisionene 1a det D'ordiae di quen' L R. Tr- | ssranno prededeta le 19059 di pro» egui di ispezionata 
Sino che fo li sutdato ernioo | nei IIL a prezzo inbrire, ell in | somma di co alartenio 37 ire | Slinato il nt) For 905: 94. "| saranno momioati da quesio Gi- | basale Provinciila s' rende noto | celura esseutiva dul'istinto ia- | pres neelerin, nell'orario 
mimo verrà più ascoluto, ed i | un solo Loti, samprechè possano + ranno reiscititi gli stabi a ib Lotto IL dEZO utopie o dei eeltor, {che gue errore di stampa nell | costo deco spec da Tipi” | d Ufo, sro 
QY nio tano senti ec- | vealea soldisfuti tutti i crofitori | to di lui speso # danni, restindo "° Rq il presente vereà afiso | dio 24 dicembre 1860, N, 40148, | Joi da quota R. Pretura, no» Conlis 
caio prenstali sico al valore © prezso | fermo il deposito del’ decimo a nei Inoghi Spltl ed inserito nei | fa indi:to quile assente Avonio | chè lo predali che l'esstatanto | |. !. Gli immobili saranno vene 
soggrita al concorso, in quanto la { delle atm. cautione. pubblici Fogli. | Dalla Nosta detto Mestruzci, me:- | avesse pagito duti ia dus soparati Lotti e come 
vanisso esaurita dagli IL Chiunque si fuestsn doli- |“ Doscrizione degli, stubili da Dall" 1 R. Proton % Antinio dell Ros |". VIL Marcundo il deliberata» | el pratico di stima nl 
4 cd ancorchè | boratario trauna porò |’ esecutauto, | | subuorsi, — In Comuse cane NB. Il | Arrgoazo, 2 fobbrao 1861. ai I rio eciro i 16 giorni ssesansivia | "Ii Ogni chiutore meno l'e- 
Lo compricoo un dirt di pro- | dev deposiare il desino di ste | sario di Vazsoll. — Di quento into s'intende depu-ato dal | “IT R. Pretore Dona". colla petizione 28 quello della debbera di fre il vere | sesutinta doràà. previamente do 
Nido dî pegno sopra un Dino | ma, el entro venti giorni da qui» | _ stro di Cocuttiano; copite Lvellario da cui è affetto. | —__- N. 6456, da Saroento degli altri cinque sesti | pestare il: decimo dell'importo 
della massa d Perche censuarie 25.61, 02 Lot IIL i N. 11603. 2 pubb. | do, in punto del prezzo offerto, 0 in= | della sima, che rimarcà rispetto 
Si eccitano inoltra tutti i eroe | iioro, 3eposit la reodita di a L 87:56, Terreno arat_ard vi, chis | EDITO, Le "1024186, Imiorto cavalli ven: | cantati gii immolili delberatigi | al delborotario a conto dei prae: 
dtori cho nel preaeceamato tormino | di questa impre {0 die | mippi si NS. 148, 582, 1967, mato Crete, si NU tH:OGA1HA, | — Pec part dell R. Preti a beate di iui speom e danni, ro- | xi, ed a garanza degli cbbighi 
si sarauno iasinu: nehè il c:- | naro sonante a taria 4473, 1594, dol 1266, 1476, (Ri pert. $1,09, rendia suste | ia Porden;se sopra istoni di stando farma il depositato | qui tracciati. 
ritor alle liti è l'uom nistratore IL Maccondo, 1678, 1474, 1068 ‘20:88, Stimito F. 350: 19. | Tommaso Coecive amminis rate È |" _4l Nel primo e secondo e- 
interinale, a comparire il giorno & | reicciato a tullo suo rischio e Locchè' si affizg: nei luoghi Letto IV. il noio p. p venne dll sp rimento l'asta non seguirà che 
Biggio p. tall ore 4 anti, | paicolo, a tu ini del $ 438 dl | voli di querta Gu. all Ab» Tersono rat. arb vi, chis» auo cur.dore dedotta 1 risposta, @ prezzo maggiore od uguale alla 
i ques Giudizicrio Rogolnmeoto. Pretorio, nel Comuss di Vassolia, | misto Matto”, N. 1119, per port. | che per la prosuearione del cine ager) peade - nel 
Grassi. Aitina per passare all IV. Le spese iquilito in | 0 g'inseriser per tre volte: nella L 19:18. Si a fa Sporandio di | traffittorio fa sato l'A. V. 40 | bi da aubastarsi al mozieoto de somprechò suficieate a co 
Bembo. Maria Der tare sube, è | va d'Ufizio dovranno puro esse | Girutta Utizate di Vena i novidea Cho in quo- | aprle pv. alle ore 9 la delibera, staranno a favoro del tutti i creditori insertti sui 








nei gi: 413620} Locchè s'iatim' mediante af- | deliberatario. 4 fon 
smore dalle ora 9 | fissione all'Alby di questo Tr) IX. Restano esonerati dallo | 
d'ptù suranao tenuti | nale, e s'inierisca per tre vole | condizioni agii articoli tato quarto | ai dero 





fe pagato dil Celbrrataro all av- |“ Dall È R. Preur Î 
vocato della esecutante entro gior Coneg'inno, 11 febbraio 1861. | % 
6 da quello della delibera. LI'R. Protore, Deoist. b. vi, al. | ant 


esocutit. 
li residuo prezzo. lire 
» sarà trattenuto fao al 































iberataro assu i PEDINE | gogpi gesto 18.33) resa a | i dee priest. d'asta dela ir cola Coresta Uffa di Venezia. | tanto l'ecatanie. quaio i er | ripari, ch sssità ra i dior 
87 è 88 del Giuti» | sè Pgbll ivi delibera i pe ____ sth Cane 056.84. Stmuto For, 20:17, | tera essi descritta s1 primo Let= LR, Tribuale Prov. | diori inseriti Domenico. Vido fu | inserti in seguito al processo di 
ii dl $ 87 è 88 dl Gui | sì de Giro Ga e | n.651 spes. i nia ne: | tore da deiio di esopropriaî | Uli, { mamo 1861. ‘| Vido, avv.Piolo dr cin di lc | iatioviione di delbara nio dl 
sarto Ret ta ariono presa: | VL La escutante non aami-| “EDITTO. diante tele ine ona Spam toni esi min Sgi | — Ml Priiite, D' ancasa. — | chlingeo, Gov. Batista Do Mo- | quile pygerà ia quilo l'irtoroe: 





Vidosi. |rifa Bortolo, e nosie Antonio 
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| 
f * li f in Porto» | nota Ufzale di Venezia od affi | dolla fa Murgberta Bis i 13 del 5 por 100 da giorao di 
Prdeduoro el i ri diverte | faate a reguivtori 24 divmbre | gruaro od in Padova ad all'Albo | Lotto cacdo ll'uudieimo alle | N, 907. 3 ui | Ceto da bia arno | ato sd 1a Gut sli 
lasmnitetoro è 1 ite È ; i: seguenti ia loro mani il presso lf no dei i ibn in ef 
grano nomini, de ques Tr ta gopinle, nol eso dll ese | 1860, N. 11866 oe REI R Pret, Condiriosi Ì all'esito della graduatoria passata { fottvi forici auntrinei d'argento, 
saale a tuito peri sini "dogus la duseizione degl ic | bunale Provinciale in Padova è ruaro, 28 geonaie 1861. in giudicato, corrispondecdo frat- | ssclu») ogni surrogato anchi a 
El il presente. verrà affisso Sp de Reati Pret.re, Monizio «porimeato | cet, che tinto l'interesse relativo nella mi» | fronto di qualsiasi legge visoute 0 
nei luoghi soliti, ed inserito nei | mobili da subistirsi. distro isaoza di Bartoloreo Bal- | LS, Lpd pre epred Pei 
pubblici Fogli Ccimano ensuaro di Zozpela. | ini atm aitrat 1a dal ericno 2 può. | 10 minore ma Marao Domezico Grepatd: di Ta- | postecipata. H spare però di pigro: 
Dal LA. Tibanalo Comm Maia di ct 08, Aloe È EDITTO. IL L'obiatore all | to di Po fu pretu» ii gorso X. L'aggiudeazione dei beni ssaa: 
reniita Lire 6:30." i Pretorile, nei gioraì 18 @ 24 a- Si not fica al signor Luigi | sot mesrato cantare i'c | 19 anrle e rel pr Aelibarati non avià luogo s* noo | «turio pae 
ta Lire 8:50, animi 10, | pilo pe 3. stgro dale ore 10 | De Agpotgio di & Giongio ore | decimo du prese mulino, da | Ud il suctosaivo | allrquan io siano state nieramzote ia mano del procur-dre del 
dita Lire 0: 56. "aut. alle 2 pm "nad Comm: | assetto d'igoota dimora che fa | versarsi immediatamente alla Come } 10 moggio pel socoado, da tenersi | alempiute le condizioni dell'asta. azione eq- 
4 l rendita Lit 0: 59. nibicato el | missine iufive, dus esprima | prodotta ja di lui, confot> da | mitsione © morsi i tario. { pel locale di sua residersa, delle oli da subuutarsi. | tro dieci gorni dala della, im- 
pon: 00 chi Gol luoghi el ioseri- | ti d'asta per la veadita degli str- | or to gie lar | © 1 Se sso chttore an | rat infaserita di gione deli ||- nol Cono cesura di Cr: _ | puandoto nell impomo di questa. 
Melle leggi: afisso nei sot Iuoghi cl isemo 1 2t. 2 cieo del presento | go la pozione 9 granio pp. | a pagare dl ilo pre di | mist 'atoear le. del suldatto, || sialroganzaeio, Distratto di! VI li possesso dei fondi ven- 
., — Rule EDITTO. ie anta Edit, esistenti ia quasta giurisd | N. 231, nei puoti L° di gusta” | cata entro. gioraî 14 prossimi | stima'e come nella relizione pe- | Cosagiiano. | duti, passerà nel deliberatario dall 
pote Si noia col presenta Edito | Gasseta Ufsine di ve" dito, asaenti Di) datto | zico dal pracazione atrata | sersivi ala debora, are fa | rit ja att, di cui resta Libro Loto = | giorno della intimaziona dei decse- 
Rotizia a tuti quali tha avervi possono | - Pall IR: Preto. 961. | esncors Zinolo, e cò all seguenti | col decreto, protriia © dicembre di versendalo nella | nd oguuno l'ispesion, e sotto le [ Peri. cass, 11-50, di terra | to di delibera, dai quale sti 
Napoli interesso, RO Pretoro » G. NARDI Condizioni. 1360 N.-9846, 1 tondisioni in calca. deseitte. amut. vih con ghlsi è lito prate | a suo carico tutte Je pabblche 
e delle for Che dà queste Tribunale è stato | L'L R. Protone, 1. Gli atabili di ragiona del | crdito 3 Deseritine = ve dulivsta io appa ai N. 178, | inposte d'ogni secere caicoti sul 
ima nante ditretato l’aprimanto del concorso Tandoralla , Cane. în Portogruaro Jo | interesso del 4 per 100, da 28 dol beni da subustarsi, colla rendita di L. 38:25. | ‘ondo equantoaia proprietà, que- 
estasi ine concorso in Portogruaro. veogan ‘ j 
Inento del- sopra tuito le sostanze mobili o” 1063. 2. pubb. | venduti nel sato in esi truvaosi | sovemire 1860 in dipenteata al giudicata la delibera aiti in Taglio di Po. Port cens. 0.05, di terra | sta gli verrà trasmessa quando 
oto runque poste e sulle immobili si- | N. 4 nen Quadi ii dalle quali fossero | Vaglia dello stesso giorno, e che | re, ed ingiusto ai Ul appestamento di terreno | ortale, in mappa al N. 476 A, ! avrà eseguito tute le condizioni 
to np Lombardo Veneto dit ni ssento Edito | atfvi. 'fa nomirato a curatore nella | re di porio veì materiali possesso. | marcato nella mappa censuaria | cola rendita è L 19. dell'asta, e saldato l'intero prezto. 
pat ara Pallade Tor- | Si natifca col prc ra wndîta gue ai al | (ica dll ie queto ave si È Ve otto le_speso sarnoo | al N. 761. di peri cs; 0.88 Low II. 1 WII Tuto le epror d'a 
poni te N a eri ia qu | a tutti quelli che avervi possono | Il. La mei eo Domraico dr Tolussi, e fissata | portate dil delita: tie readita di L Ostî, sd alf Nel Comune ceaeuario di S. | di votura al Cruso, di tras 
fone festiva. pira lazione, primo che al see. ndo esperimmn- | Domenico dr H portate dal de p % el Com n | N 
© Lera "ol’uteno | l'Udicosa al di 17 aprilo pvf Descrisie dogli immobili. | N. 453, sub E. di pertiche Vendemiano, Distretto di mento di proprietà ed altre reli- 
lo ‘li vien co presento av- ||“ Che da quisto Pritura è sito | to 2 CH alle ore 9 ant Tato L 0.06 , eoita rendità di auste, L' | | negliano. È tive sono ‘a carco del deibera= 
ligrale di vettlo Chiunque credesse potar di. | decretato |” aprimento del concavo ALL god ebltore devrà de- | -— Dovrà pertazto esso Da Apo 4, Casa cos corte detta l'o- | 0:83, confia a levante Crepaldi Pert. cons. 444, di terra | tario. — 
l'i risita di aria agione bd az: | sopra tuto lo sane mobi 0° | UL Oi della Comi: | eno mucie di contra de re | seria dl Cumiaro sita n Bor | Lui è Leu, ite | me art. vi ©n porfona di eo | VIL Ogni rrccaosa agli ch 
dire; prot ne toro a detti Pallanda Tornogo | vunque posto è sula immuni” | Foo fiudai'e il decimo dela a | dui suoi merti di difesa o di (E ‘ì Porteroce marcata coi uo- | toi, a pensate Crepedi_Dome-{ s» cronica, in mappa si Nume: | blighi «uvgresti darà diro al 
‘Pepuscoto ad incuria aiuto apro pros | tuate el Dominio Vento di ro | Fene ESLI quale aspira, © | gere altro prouraore è Fi civici Nuzori 193, 194, e nol | meiso.i Aatezio Turula, Î ri 682 A, 683, 683 A, colla | l'esmutanta, e ad ognuno dei cre 
al succes veatur, in forma di una regolare | ne di Giuseppe fa Ang ma del Lei iarstario di sto | fesrio a quata Pretura; gichò | la mappa subi, di Pordenone | ei a ironia real Dome | rendita compiestiva di 6; 41. | ditoi ineriti di proner a e 
lla Segrete petizione , da prodursi a questo | bello di Mans8® | rnucenic ate aliriuenti tmputerà a sì sesso le | delisenta al N° 91, di censuarie | nica è l'argino rego del fimo rà affisso all Albo | incanto dei fondi a tutto rischio 6 
ti icazione Tribunale in confronto dell'ave. | Pertò viene dai Pronte di Cr ip a nazione. | pert. 0/19, reodia L. 81:90, | Po; stim:to giudizialmanto ame. | Pretorio, nei loghi pù frequen- | poialo del dlberatario, che pali 
ta Nota Ghiteghin dr Ersenegildo depu- | veto chiunque credesse poter i cho si pubblichi come di | — N. 903, di co i. Ò. 49) | Lira 455. tati di questa Chi, nei Comuni | sponderà di ogni dasso o perdia | 
pazione de tato curatore nella massa contor- | mostrare ragione siasi metodo anche colla triplice inser- | resdita L 23:10. — Altto apprrsamecto di tar- | di S. Fior e S. Vendemiano, ed | ei fto deposto, è cen oisi al | 
fruzioni del- nale, dimostrando non solo la | contro il detto G-useppe e melden C.ruuta. Ufiiate di f eros. port. 0.33, readita L 405. | rano mareato ja mappa siceomo | inserito per ire volte molla Gax- | ira sun syatanta, retanio alli | 
Parigi j ri susisienza. della sua protensione, | ad insinuaria sino. al giorno Venetia. Stimata austr. L. 8720. porzione del Num. 83, par caos. | nta Ufiziale di Venaria. contro oguî eventuale aumento di 
ico. Disegni a citato dro la fora di [ aprite 1864 inclusivo, ia forma Dall'L R. Pretura, Latta IL qui 1.36, gle mala di | Dal R, Prin, prezzo "a favore. dei ereitori @ 
Inghilterra i cui egli intendo di essere gradua” | di una regolare peti lari Palma, 43 fobbraio 4861. Cosa rostiza con Core | L. 2:58, cenfioa a levanto Cre- | -—Conagiiano, 9 gennaio 1861. | dellesecatato. | 
Hel Sena do nell‘ una o nell alla classe, | dursi a quasto Ulacio in confronto niR. Prtore Dar Sasso.‘ | citata in Fori pico loco dat | pi {AR Pretore, Drom | Inaobii da venlevsisituni a Mar 
gua; «piso è cò tanto sicuramente, quantochà | dell'avvoc” dr Gicsappe. Gi —— to Cortiversa marcata sì comu- | Lazzarin Domenico, meztodi Vi | De Paoli, Cane son Contrada Gratarava. | 
A in diletto, spiato che sia il sué- | mi deputato curatore pela mista N 1309, 2. pubb. | nale Nom > pe gi ) vani Giov Raisi Sedame Lic 
po di Che Pruiti rc , dimostrando EDITTO. Bio di Porca dabuenta al N. 769, iramontana la str ile | N. 1405. 2 più Pertiche censore N. 40 . 46 





Di - nl 
Non esiguitor, per dillo di | di cons. per 0.44, reodita Li ; detta dei Carli > EDITTO. cela rendita di L_9T:TI dite 








tifento coll Eito 30. sellembre 3 Terreno ant ar. vi LL 1 beni saranno venduti ia por cale sopra în estimo provvssorio 
MESI. NC GAES, lasco nale Gia | con guisi dello Munile in perti=' un sel Lote, a prezzo eguale o‘ cho venne prodotta in di lui coa” (all N. 195 o porzione dal 196, è | 





n eccezione esclusi di il diritto in forsa di inlimazioni sel 49 corrente l'e- | re 18:26. Simata  1108:€0. | mente a. L 40 reno arativo, pr.tivo, arborato, 
tz senta ccatie eci | Ci agi fan d cs rado sparineato ‘asta immobilre no Lato ll | Condizioni. itato, com ftt e essa d misi 








secutato, sd a pone ti Rel 


-————___É____—__—______ om: smesso spes 


nella mappa stiblo ai NN. 9i7, 
? e 928. La casa colo: 
nica contradditisti dal comunzlo 
N. 174 è costrutta con muro 8 
sdgsi @ mattoni, @ si compone in 
pian terreno di portico consortivo 
com scala di legoo, stella con so- 
pra il ‘enile che si estende anche 
sopra le cantine, crntina e piccolo 
stuozino ad uso di tinello a le 
vanto dei fabbricato; nel piano su- 
periore di due stanze da letto 
Sopra il portico con scala di lee 
quo a mino per ascendere algra- 
220; e al di copra granaio che 











Ci 
i ortendo a tutta l'area dello duo 


atange suidetto ; coperto il tello 


alla gesunta. La fabbrica con ter- 


reno formamo va solo eorpo con- 
le, inezzodi è tra- 





nomi Ca Ni tutto stimato del 
valore di fior. 4315. 
Lotto IL 

Part. cons. 25. 92 colla ren 

dita di austr, L, 240:96 di tere 

meno aratorio, arhorato, vitato, gel- 

auto, sito nella suindicata località 

‘antimo provvisorio sl N. 104, 

cella mappa sibile si 
2, 994 6° 1001 cortina 
te Trevisan, Scironi e Mazrin 
a mezzodi Strata comunsla e Riel- 
lo, a sera Risl'o e Scaroni a tra 
montana Grimani, 
Stima} ruatrici Fiorici 1950. 
Ed il presento sarà affisso 
all'Alb Pretorio è nei salti sti 
dol Capolubgo € del Comune di 
Munn e per tro volte ingerito 
ell Gaasetta Ulizi!e di Venosa, 

Dali LR, Protera, 

Marostica, 3L gennaio 1861. 
L'L R. Praore 
SCARAMELLA. 

L Monti, Cane. 






























N. 1916. 2 pubò. 
EOMTO. 
SI rende noto che îl quarto 
perimento d'asta di stabili che 
ite ne 14 corr. iamioti 
a quezta Pretura, ad isansa 
la Dita Pivito, contro la Dita 
featelli Coats Ippo! au ga o Luigi 
rappresantita Gala slcuratria Ipo 
pria Conte, avrà luogo iuvece 
nel A aprie”p. v., dalle ore 10 
ant ale ® pom, (rme le condi 
zioni pubblicate nell Edo 31 
comibre 1860 N, 11933, inserito 
ni NY, 29, 20/6 81 dla Gi 
getta Ufiziale di Vinoza, del 
corr. anno. 

Loch s'icserisca por dre 
volte nella Guzzetta, è si. pubbli= 
chi mai soliti luoghi di qui e Rosà. 

Dal'L R. Pratun, 

Bustano, fi febbraio 1861, 

IR. Pretore Nonpis 

Tullo, Cone. 


























N. 455, 2 pubb. 
RDITTO. 

Si conte puboiicamente noto 
che dietro raqustoria 29 p. pi 
gennaio N 147 dell'invito Li 
Tribunale Commerciale Ma 













Autonia Bonatti di Vaneri 
procaderd nella sala della 
di questa LR. Preura alla pi 
Mica asta per ln vendita in duo 
Lotti degii imuobli sottodeseriti, 
asssadoni fasti all'uopo i tre 
giorni 8, 19 0 29 apnlo pt, 
con avvertenza che l'asta Îu ca° 
daua giorno sarà aperta alle ore 
40 autim., è verrà chiusa allo 
nel crso che mincio 
i, 0 CH sotto lo se 











































aper i beni 
Mrano di Forini 
6558 :29, per quelti nel Comune 
di Zianigo per Fior. 3147: 10. 
ILA primo e seconio ju 
canto nom poirà segnire la dolibo= 
ra a prezzo iolrioro della sima 
8 al terso incinto anche a presto 
teriora purchè basti a soditire 
tutti i creditori ipy'ecarii inserti. 
IV, O;ni oblatora dovrà pri» 
Aa depositara il 40 

prezzo di stima. 











rà dovrà essore pagato 
V'iniiero prezeo, mediante giuti» 
ziale deposto della socoma nella 

IR. Teltuvals Com- 
Mritiim» ia Veneti 
VII pigimento davrì ese 
oro fitto in prazi di 20 franei 
d'oro effativi al corso di listino 
di Borsa di Venexia dol giorno 
anterioro a quallo che dossi. fire 
il pagimento. 

Vil. L'imenissione in possese 
so non avrà luo;o, s non dala 
la prova del deposito effttuato. 

VIIL Ommesso nell'epse» pre» 
fissa il pagamento, sarà ja fis 
tà così. dell'esecuizote, come d& 
gli esocutiii di. provosare a ri- 

‘o è piricolo. del_deiberatario 
































degli eso 
I 





N Lo spsse di trasîe 
tista, bolîi ed altre che su 
no la subusto, staranno a cirieo 
del de'beretari 

X La vesdia viece fatla 
suuta alcuna cerponsubità: por 
'asecatanie. 

Boni da alienarsi pel 
Distretto e Comune di Mrano. 
Loto LL 
tu Mirino 

Nataero di mippa 403, prato 
di portiche 4.44, rendita L 20:95. 

N. 408, casa cotonieo, di 
port. 1.78, rend. L. 57:57. 

N. 105, prato con feudi, di 
port. 4, red. LL 32:26 

N° 108, cosi, di port. 0,15, 
send. L. 135:40. 

N 407. pro con (uti, di 
pert. 5.78, rendita Li 321 

N. 408, ant ab. vita 























N. (068 A) avatoorb. vi, 
di post 490%, revd.ta L. 253:79. 
N 1013 B) srat acb, vit, 





di port: 39.50, end. L. 204: 28 
Totale. per. 18 48, reo 
dui L 76:20 
Loto IL 
la Zinigo: 
Numero 251, arat.arb. vît, 
che 32.2Î, rendita Lire 





106: 94 
N. 253, arat. arb. vit, di 

















N 
rend. 6:53. 


N. ATA, paro, di pertiche 


2:48, media Le 4:04, 
rendita L, 1: 50. 





Lo 296;11. 


3068 
Il presente si affigga all'Albo | favo 

Pretorio, nella Piazza di Mirano, | Carniel 
vote nei 
Foglio annunzii della veceta Gas: 





@ si inserisca per 


netta Uffiziale. 
Dall'L R. Pretura, 

inno, 6 bn 1861 

11 R. Pretore, Gana? 
Tolazzi, Cane. 





N. 936, 


LL R. Preti 
rende toto, che m signi 
atapra 27 ettsbeo 1860, N. 5055, 
di Teresa Doro Beer. ©0 l' 
dott. Montalt, contro Marietta Car- 
nielli Ferrari di Ceneda, ed in 
vaziono dali'olierno Preteelio 
Bale pari Numero, veone acterda» 
ta la Gubosta degli immobdi sot 
todeseritti, ad i rebstim aperimen 
ti verranno tevu'i i giorni 4 @ 20 
aprile, e 16 maggio p. v., dalle 
ore 9'ant. alle 2" pom, in questa 
oriale da apposita 
alle sesuenti 
dizioni. 





















Cenni 





1. GI imtobili si venteras- 
0 in duo separati Loti, come 4o- 
no descritti 





Fior. 5950, prezzo attribuito ne 
ia giulio 3 agpito 1860, 
i signori ingegneri civili Antonio 
gote D'Abhaon è Giuseppe dot. 
Demin ; 
sul dato di Fior. 637: 41, desun- 
to dal'a metà del valcre comple 
givo di For. 1834:87 1/2, n 
tribulto all'intsro stable nella 
alma giufizile sueciata, colla de 
razione della detta metà di Fior. 
280, per il diritto di usufrutto vi 
talizio compatento ad Argela M- 
chielini vedova Canio, che ha 
lati d'anti 70 circa. 

IL Nol primo @ secondo ee 
apertmanto la delibera non potrà 
seguire cho x prezio maggiore od 
eguale 4 quolio indicato al pre» 
cafento at secondo è nl trio 
A qualuogua pretso, anehe iuferio- 
te ala na puretà 
preszo di vendi 
tutti i cred.tor 



























ente depositare il decimo dal- 
l'importo di stia ai riguardì de 
le sposo © dell’ ademp mento dei 
capitoli d'asta, io monats sonsate 
d'oro 0 d'argrato a taria, eselu 
sa la cata monstata è Vi 
quatsqu ato rogo a da 
10, deposito che sari 
presto ore rimanesse darti 
rio, ed in caso diverso restituito. 

V. Lo stabile viana venduto 

mol'o sito in cui a°attro 
mo vien descritio rella pe 
atima 3 agosto 1860 degli iege- 
neri civili Ant,nio. dotter conte 

Alibana © Giusopp 
qrlusa pad ogai 
per le diversi 
sat al cononto dla dii 
n amanti 0 guasti, è 
prmenh 
we i aggravi non ap 
parenti dai certifica 
desta obbligo di sorta alcuna 
parte dell'esecutante che non 25 
sumo alcuna garan. 

VI, Entro 8 gioroi dalla de- 

Hibera, il deliberatar'o sarà 
a deositazo ia Giudizio l'ammon: 
prezzo offerto, meso ii 












































decimo cone sopa depositato co- 
spe all'art. secondo, sodo tom)» 
matoria dell perdita del sutdetto 
deposito del {0 per ceto, ed una 








x 

me abata del fondo a lata 

+ riuchio e paricols di esso 
Altea» 

VIL Ss la esseutnte rimi- 
messe daliberataria pot bonaltrst- 
tenersi il prezzo di deibera, fino 
A tanto sia posta in giudicato la 
duatoria dei credito 
colla eorrispors'ono dell'interesse 
fa ragione del 5 per cento, ma 
dos o sark prssata in giudcato la 
graduatoria, farà anche l'esocuta>» 














ditori, 0 diversamente couvenira 
con loro, per cui assi sarà abi» 
fata ad otiecere l'imuissione i 
possesso degli si.lii deblerati , 





ma non oltenere dei mudesi 
definitiva aggiulicazione fin 
mom sia stato verificato il depo 








to, 0 mon provi 
modo tacitati tutti 


scritti, i quali in 
duateria abbiano diritio a_perce= 





quota del loro credito. 
Vili A diflco dol prezzo, 

fl deliberatario dovrà sotro 3 gior 

ni dalla delibera, pigaro al 

atoredell'enecutanto le spese 

la prosedura esec 

dal pignoramento fino all'esta, 


















se 
gia 

08 
esso, se prima nen aveà ade 


li obblighi: supe 
Bic ONE 


Tute 
bara, deposito, 
sa per ttalrimento di propriet, 
de, staranno a carico del 
salario. fl 

Duscrizione degli im chi. 

da subastars, 

nel Comune censuario di Carela. 
Lotto L 


Stabile cor adacenza, corìì- 

le, orto, ad uso di locanda, cd L 
a 
la, se 

ri consu Cogo ai map 

li NN, TAL è 742, mote. 
ne rendita L ra frni 
a levanto @ monto stradel- 

















affitanze, 
caps 














Pinta 4! Arengela Ziadeziac or 
vedora Monti di Aura, eredi 
Vico cuorstaste, coutro Lucano @ 
Beraata Laress Polonia di detto 
ungo, devitori esetutati, si serà 
mella suì resid nza sotto la serve. 
a di apposita Commiszione il 
giorno 23 miro p. v, dalle ore 
9 ant atle 2 p, îiquart 

dogîi stabili dece-iti 2i NN 
7, 8_10, 41, 12, 13,47 018, 
dell Eltto 47 osobre 1860, 
4278, pubbicito cella Gartetla 
Uffiziale di Venezia nei gori 16, 
47 049 novenbre p p., rienuî 
la emézioni porizie. dall Efitto 
melesm>, ceretto che gii stabili 
saranco deliberati a qualunque 
presto, semprs: però al migliore 


38, 
rt. 2.46, colla ren 









Ei 





i te o venissero sod 
VA3€ | si i loro iopori srà col 
X L'asta sarà aperta sul | cato amati ogoi 
stima riguardo ai beni | pel rimbora» su! presso di 
peri- | bera, como ancde dovranno elio» 
siate 14 giugno 4858 di sust. LL | carsi în priorità ass:'ua lo spe 
5845: 68, pari a Fior. 2045: 98, | se tutte, di proeedsra incontrate, 
di sti | e da incontrarsi dalla parto: ese 


dere, ed o'tenera la 


Î 





eredi Favaro fateli 
a sera Prebenda canoni 








quota dimera Natale Basetto Gis- | mulsta. Tunto le segio 

Futto di Pellntrina chs la Veneta | pag:meati, si pigano io nia 

Direzione rappresentante la Com- | corso di tar. a 

pagnia delle Assicurazioni Generali | © Fica dol Prsidnte dep 
dusse al Tribunale di Padova tit» del mese, 
‘petizioce 22 novembre 4860, | « Firma del Ragi 

N. 12349, al confronto di 

Baseto Gabulto per pagamento | e Cassa di Risparmio pera. 

entro irs giorni sotto commi 

ria delia esecuzione cambiaria di | e Data di 





Siotloa contrada Cavrtico- er 
edo ra mela int di rv 

td di Elsibetta Caroli Sar 
tir "na che l'ala tl 
ta 2) unito viulizo a 
Argela Michiaini vera 


di peri. 0.41, 
Totale, pert. 96.53, readita 


quelli daseini al N IL di i 
ma per le sole ragioni utili di a 
Lite 1936136, pati a Fiorini 





X Ogni offerenta. per per 

gona da dichiararai surà ritenuto 
proprio nome, se 

al chvudersi dell'asta nom dinet- 
terà ua autentico masdato che io 
abiliti all'offerta, ed alla assu 
zione degi obblighi di delibera 
Noi coso di più deliberatrii egan- 
nai le ai ci ate 
pimonto dezli obblighi 

XI, Nel caso avche di par 
Ù aiale difetto da parse del delbr- 
coafiri a levate Muldura, ponen- | ratario alla asveutione delle ©»n- 
4 tramontama Oro'ogio, senza fab 
Brico, stimata a. L. 655: 30, so00 
Fior. 239: 85 4/2 


Corpo di peri. cios. 41.85, 
pari a campi 10.3.071, cola 
rendita censuaria di L. 130: 64, è È 
lavorato da Piatro Ferro rete | degl’immobili da suiastara. 
Pietro Squarcina,, com 
dei NN. di moppa 4 
490, di cui l'ultimo è ca 
il N. 469, a Jevante | Contrada Gi 
Martari con linea fra' Posiglia, 
merzogi.ruo Orciogio a motà for 
sn, ponezie Satto. Giuseppa con 
Vnea fra Postigia, tramoatara 
Casa di Ricovero, Loreati e Trie 
a metà fosso, ti Num. 430 e 
strada. comunale, 





LL R. Tribunale Provino 
cale in Paiota notifica col pre 
sente Editio all'assezte d'igoota 
dimora Nesiò Busoa Tessur> fa 
Valentino di S. Pietro Vaninario 
Distretto di Monselice essere sita 
risentata ad 8350 Tribunale el 
forno 14 fhbrsio 1831 sotto il 
. 1576, al di lui confronto da 
Gi como Maschio fa Luigi possi 
denia e commerciarts di Padova 
coll'avv. Sandri petizione preesi 
diva, fa Duse all'istromento neta- 
vendita 42 ottobre 


degii immobili marcati in mip- 


I ite si pubblichi nei 
Dreti soit di Pa censuaria d' Abano, 0 50g- 


sedi e luoghi soliti di questa Cità, 
Ù 
Garzsta Ulfizale di Venezia. 


Dall LR. Pretara, 
Canods, 37 febbraio 4861. 





Casa in Padova sul 
dello Vie Turchia e Pes 
chia ora Vicolo Pelrechi, al en 
N. 537, censita nella mappa del 
censo siabile ai NN. 3334 sub f, 
che si estende sotto parto del Nu: 
moro 3336, di pen. 0.01, della 
rondra cons* dia L. 49 
nu sò? Ly sopra 
la al N. 332 ren 
dia ciato ia L'13: 0h, 

3336 sub 2. che si «s 


Corpo di port. 5.17, pori 
2 campi 1.1.074, cola rendita 
censustia di 19:28, lavorato da 
luni State e descrilo cela map 
col N. 956; circoscritto dai 


Locchd si pubblichi all'Albo 









Dill'Imp. Rg. Pretura, 
Auronzo, 3) gennaio 1861. 
HR. P.atore Poma 


© delle sposo giudiziali, 
che fa assecin 





disibni presecesnata, si progelerà 
al reineanto di bezi deliberati a 
termini del $ 438 Giod. Reg. ed 

vorificato a ciutiose 
dell'asta varrà d sposto a rifusio 
ne dii dunni cesasionni. 








Si resde noto che LR. 
Procura di Finanza rappre 
Iabadesta in Ufina produsse 
giorao 10 corrente al Nu. 
4810, pstizioae coniro il cars 

sominarsi al sn ignoto che in 

ntraveenzione all'art 13 de 
|’ ltalico derreto 2 
1805, casciava nel 20 dicenbre 
p. sullo strada'e presso Ch 

Accolti la piticone. venne 
lo stesto nominato l'avv. 
Renier, onde possa rappresantario 
tenero all'Au'a del giorno 4 
apri'e venturo alle cre 9 di mal 
rina fissita pel. eontraddistorio 

Vian quindi ecitaio l'ignoto 
a comparire prrssoalmeste, o:v> 
ro a far avore al deputato cu 
tora i necessarii documenti di die 
fesa od iattire egli sas 


tute di lui speso e pericolo gli | caso di 
si depoò a curatore questo arr. | ne, il documento verri img 
signor Volner a cai fa ordinata | bile ste dichiarato ivefice è gi 

istimizione di detto libalio, de- | rium valore a 
crotato a preestto di pogamento | | Dall’ Imp. Reg. Pretir, 
entro tre giorni coma si disia. 





Si puade aolo che sopra i- 
stanza di Ginsfa Bombossei ve 
dova Zandegizenmo Do Zorzi, di 
Auronzo, contro G. B. Monti fu 
Giovanni di detto luogo, si tin 

nella residenza di questa Pretura 
> 23 marzo pr. v., delle 
ore 9 ant. all: ore 2 pom, sotto 











perimenio entro | 
toro ed al di ui demelo in Pa 
ova in monete d'oro e oargaz 
‘o al corso abusa di Piasm: 

| a. L 3000, in estinzione del re- 
$ situ» prezzo poriato dl 


ate colla rendita di a 





ontana strade pubblica ® Do- 
Etro, a mertoiì omsoni 
a ponente Calvi e Donati. 
L'Ed to verrà affisso all'Al- 


Casa con botteghe, pssta ne 
Già di Vicenza, 








Natale Baseito Gabor a copi 








zi NN. 1659, 1660 della so 
perfcio di pert. eeos. 0.1 
la rendita cms complessiva di 
L. 936, marcata coi civici Numi= 
ri 2165 e 2146 azzurri. — Coo- 
sivamente 2 levante 
con la pubblica strada detta dei 
rada comunale, por | Giudei, a mextosì Ceccato în pir 
orto Caseuta, a ponente Cie 
montana Marcaria metà osso, | setta, ed a tramvataza Fratlli 











iti di quesna CA ed insri 
tre voîts nella Gozsetta Ufiziale 








più conformi a) suo ictere 


tobre 1860, oltra che dei po 
trimenti dovrà sttribu 


pogimento, e delle 








di Venezia del gior» 
ni 27, 286 29 

ritenuto lo c-adisioni accenzate | 
sell’ Editto melesimo, cceettor è 
gli immobili siranoo  vandati a 
Sualunque pretzo, sempro però sl 


Padova, 5 fobbraio 1861. 
ll Presitesie, ÎECFLEA 








vegne deputaio în «ur 
lui poricolo e sposa l'avr. di Pa 
dova de Favaroa, cui con oli 

no decrelo pari numero acexglisu- 
n8, fu inginuto di 
attore sotto. comunica» 
dora dell'essensione le ibeliste 


nente Ocolozio a mità fos 





por tre volte nella Guzzetta Uf- 
ziale di Venezia, 
Delli R. Trimusle Prov, 
Pidovs, 19 febbraio 4884, | sentare la sua’ insinuazione 





non sî comprende nella. vindita, 
stimato a. Lire 5460: 38, sono 
Fior. 1806: 13 2/10. 





quollo doterminizioni che 
più conformi al sus interesse, al- 
Arimmesti dovrà attribuire a sè me- 
derinno le conseguenze della ina 





Di conformità al 
corrame N. 2191 dell'L 
Trbinaio Commerciale Mi 
rittimo in Venezia, si renie pub- 
a che nel giorno 
23 murzo 1361 dall 
Vimeridiane all £ po 








pubbi csi pei luoghi soliti 
e per tre volta a' 








pubbia, pesta nel’ interno 





non profuca le creduto eventuali 





Corso segnata del civ 
ascurro, © ia magi 
mappa 497, 509, ella resdita | Comune csasuario 
consuiria di Lo 7 
rito da Quaglio Lorenzo fra © 
tavante vedova Ferrin a 
metà: fosso, mezzogiorao strada 
comunale, ponsnto © tratontica { bicha 
dal ona e livllario 


Îl presente verrà. pubbl'eate, 
ed afliso all'Albo Pretorio, alla 
Piastt di Chincis, ed inserio pir 
volta in tre Consecut 
elia Gorteita: Ufficiale di 


Auronto, 30 genazio 1861. 





il 
| 
{ 
| 
Î 


terno al N. 865, colla superficis 


di per. 0 0.8, colla rendita cen- Padova, rende noio che la 


ra Maria Callegori povsitente di | pu 
Ven 
cato Pi.iropali, produsse i' odi 





di apposta Commi:s'one, 
il IV.* esparimento d'inanto per 
la vendita degli stati so'tode- 
sein, ed alle cosdizioni sottm= 
tate, esecutati al istazza di Pietro 
Naratov eh fu Giovanni di Vene 
ai, col'avvocato Matti, in ©o0- 
frooto di Govanaî Masarsi di 

















Valli R Pretura, 
Tolwesso, 10 febbraio 1861, 
N R. Pretore, Cosa. 


R. Trbunale Provio- | a preadere qual al 
azioni che reputerà pi 
{ al sco iuteress, alirimezti dovrà 
nè me esimo le con- 

aguenzo della sur inazione 
Sì afigra all'Alto è nei lu» 

sorti di questa Cat è 
sca per tre volta nea Garsat 
ti Ufizaie di Venesi 











le © lramontana dalle cise 





sento Elitto al' assente. d'ign 
dismora Bugio Da 
ora donicilato in 
sull’istanra 46 novembre 1860 | 


fuvore di Marina Biasiato dpi fu 





Una casa com Dottgi, posta 

dal capilale relati | coma sopra nella contvà Pustars, 

vo al prodetto livello austr._Liro | segnata col civico N. 635 amur 
6/10. |'ro, dalinsata al Conto stable del 

Comune eeasuario di V.cea 

terna al N. 1030, aveate 





Condizioni d'asta. 
11 beni iefradoseriti sarta» 
no vaaduti in ua solo corpo. 








1934: 36.5,no F. 677: 
S'affgga e s° insa 
di leggo è di metolo. 


che sopra istanza { 





dr Giovanai Batista Cont, | 
fronto di Rusa G 





Padora, 19 febbraio 1861. 
li Prosideote HEUPLER 





Muadruszato, Argelo Basiato, è 
Caterina Farrin vedova Seri 
eseeutanti, al confronto delli Cio- 





di Diazenico Ruppo 
na ececutato e del crediori ner: | 


rini 7349 : 88 ma pelranzo essere 


Padora, 18 geonaio 1861. 
e a prazso inleriore. 





levante con la pubblica strada 








ticare ii deposito prix di fn 
fia di un SO per cento cl 





Podemuro in purte @ varie Miaw 
ghini eredi, a ponente con ereli 
Muceghini 0 consorti, ed a tra 
2 pubb. | montana coa casa è corsa Bettanin. 


interdetta rappreseota 

Dorzi, Gomil'o Podreeea 
fu Aotooio rappresentato dell'av- 
azzo, Valente: Muria:ma 
vedova di Tommaso Podracca rip 
atata dall'avo. Favaroa ese- 
nonetò della ereditrica in- 


al deputtogli carator 
tizi dor Luigi, coa avvertenza che 
non co: 

conosere al Giudica ia altra gui- 
sa Da sua essenza entro il ter- 
mise suideto si procederà alla | 16 lug! 





giorno 21 mino p. uito alle morta di Do 
par le pratiche ordizati 

biuati $$ 140 0 422 Giud. Reg, 
6 che per non essere Loto il Îu = 
g0 di dimora di esso Liogio Da 
Sogbe com edierao decreto pari 
N. gli fu deputato a di iui puri» | 





nditi giorni sue 








corrente espinio ignoto se e qua: 

abbiano diritti eresita» 
rii sui usi dela defunta, ai ci 
u0 tuti coloro chi ioteadono di 
ero par quasiuri litio una 


tera: deposito della 
presso | LL R. Tri- 
buzale Provinciale Sezione Cirio 


Dar perzioni di essa, poste 
come saprà, ia eontrà Corso, di 
eri la prima compready parto del 
primo, e parts del quaria pa 
co si estondo acche 








do esperimento d'asta ad istuaza 











solo sciasa quaiva ue alia rIp> 





cui sarà intimata 





Caupese fi Antonio è LU f scala al N #85, e degli andti 
ni terrà il giorno Saprile pi 


v., aozidè sel 28 marzo prece 











Vione qundi eccitato ess Da 
Soglie a comparire porsotmeuto 





2 posa. gli esperimenti primo se 
è terzo d'asta degi imm: 








bichi mlla Gux- | ma porsiena è desc 
farao di Viccora al 





foni uil, nonehè al 










altrimenti dovrà N 1246 
medesimo Je cane 


soguenzo dela su1 1 
ed affisso al'Alb» dei Ted 


La ssconda porzicne di cass 

con bottega, coa portico, ad uso 
tende archi sto la 

855 di mappa stubile, 
cia porzione delli scala stesso, e 


posite Commissione nella resites- 
na di quasto L R. Trivunal 








a, 28 (abbesio 1868 


LL R. Cons. Dirigente chs pe! ono 0 sgono 1860 


mori ia 
Antonio* Benciv fu Antonio, la- 
aciando per disp 

vobatà 20 ap: 





deposita del presto 





dotto la dichiarazi 
cemotovando sl tolo e verrà loro 
agpiatcata. Lu parte di crettà 
cio ron varrà adla, è l'eredià 
doteca nel €ano che n 

#0 dichiarato erede sarà 





l'asta l'ispszione degli 
di il $ 428 del Gud zione, boli, tasse di irssporto di 
minchè inserito par tra vote nel» 
la Geazota Ufiziale di 
Dall'L R_Trbunal 


Vicanza, 29 gennaio 1361 








Ta delibera starsano a 






L'L R. Tribant » Pros 
Vicenza rende noto che nel 


53 stabilo al N. 886 sub, e tom- 
premio port. 0.08 
di cons. di L 201 :60. 





ViIL 1 beni vergono vinditi 
venta gurattimeato a'eno dal lio 





1 Ta parto esreuanto, dovrà der 
re il deco del prezzo di 
ama in valuta effe 

do a tariffa esclusa la cara mo- 
di qualurque sorte quin 





consorte Maria I 





apposta Commissione 
L gioni 9, 170 24 sprio P 





Burdolla, a mezsodl strada dei core Deserirona dei ben 
90, ed in pirie scala pron'eua 
con Veysr, Cabin. Dal Por- 
io, a porsnto casa Banchi eroli 
e parto ani to promiscuo, 
ammataza stradella S. G 





Li Consigliere Dirigente, 








iplica esparimento di sub- 
asta: por (a vendita dei sortole» 
seriti beat fenmobi i erecutati die- 
sto istanza dela Dia e,mnerea 
le Domenico Asiguio Sabini di 


Î 
Î 
i 
I 
| 
i 


Una prasiasiune di caopi 69 






usa di Dezenico 





estro cossurrio di 


1055, 1056, 4057 1058, 


al delberatario go o avesso fato. 
II, Nel primo e socondo e 

non saranao delibersi 

l'immobili, 39 non che 

superiora ol egu.le alla ati 

nel terzo anche a 

puribò seno coperti i erelitori 

















procederà alla veutilaz o; 
teli 








ol affisso all'A'bo de! Tribansle, 
dolla locale Pestura Urbana, 
luoghi solti di questa Chti, e sa- 





1068, 1039, 1070, 4 proiotta sl confronto 








neh: Nico'ò qu An 
teniP, iascianio una disp.sizione 


Gi alii orede i: fig 
Essendo igrota al Giudizi: | 
as na dimora di esso Zug 








1 Nei 1 @ 11 esporimento la doit. Muneghina a iui deputato. | assistti, cd anch 


Aalibara oa seguirà cha a prete 


4198, per la quo: 
cersiizia 235.01 
stim» di avezia» 
0 dvsa fai so 


di Rsjarmo, difida l'ignoto de- 
varrio Libretto di 
gio 1847 Noa. 47, 





| l'Albo dot Tebanalo @ nei sel 
Imoghi noscìè inserito per tro volte 
nella 





L'importo delle spess 








d'a qualuague prezzo 
0 purchè basti a coprire i 
crad tori jaserati fa» al valore di | 


Viceza DI cicambre 4850, 
1 C. A. Presidente 


tare:si consoli, inestato ai no- 
mne della autrice Veneraa la Suola, 
a produrio a questà Autorità 
termine di mes: ssi prosertto dalla 
1° dicembre ARG 
2 mento è pegli ell. del $ 192 
del Guusig. Rog., mentre so caso 
coisraro il docneato vurd in 
nissiùi mente dchiarato uull, 





pigaoramento fino alla 








1. Cosa ‘coionio esa sula, 


lo esso cauto ad i 





di cairo gorai 14 dalla: delibira 
verso regolare quietanza. 








N. 669. 





giscchà alirimenii l'arc- | 
ila ia concorso 

siuualisi , di Norcen | 

Govanai fa Viccenzo canto 





Dil'L R. Tribunale Provia- 
ciale di Padova si rando pabbli 
che si isuzsa di 


tan'o arretrato, che correut, si 
all giorao dalla delibera, dovraano 





vit, a levaole beni 








n rende pubblicamente voto che l'iu- 
rispondere par esso. 

Lo si avvete pai che sli 
venne depaia'o in curatore qussio 
avv. dr M ssi 


conto però doi prazto, e eni pu 
ro la tata ia corso fino al gioreo 
dell'effivo versa 

ciò sarì valutiio in conto di 





mate strada pubble.; 

tivà di campi 16.1 175. 
IL Pazto di tara arsà prot 

vi, a levante co Porcia; 2 mise 

asd torres) di qusta n) 

era co. Aotoni Portia; 2 munti 

ia quantità di è 3 4.46. 
IV. Torreao 2. pv. 

vinte cinto Porcia; ed a mertodi 

da Mc nigo @ Porcia; a monia e 


prevonte si pubbiichi 
lodo e sì inserisca nella 
Gazzesia Uffizialo di 


del Trbacale me 
» aia Camera N. 3, si terrà 
22 marzo, SÌ api 





i gioao delia de ibira 
5 per conio sopra i rasiduo pe 
to, aseguendona a sa» spes 
anco in sano il deposito. presso 














ho Pretoro e nei acli leeg 

, è pabilcito pr 
Are volle eonseestivs nella Garz 
ta Ufizialo di Venetia è vel 
glio Centrale pel Commercio ed 

termini della Gire tara 
16 diabre 183) 


Pelire, 2 marzo 1861. 
Il R. Pretore, CsmTL 





agli artici 1, IU, IV, 
residuata dorà. esser” depositata 
o 4A giorni dalla seguita de- 
libora nella Cassa Forte dei Gue 
diziali Depositi ia valuta efftiva 
ausiriaca, esclusa la carte. moni- 
aocha avesse. forra © 
corso legals, restando daliboratarii 
rimanente presso 





avvocato di questo foro dr Ger. 
Batt. Faelli di Giuseppe 
Arba; € questa Pretura 


vili, per monomania religiosa , l' | KOITTO. 

















«liv, scusa in 
ogni esso e lampo la ciria mo 
nudata, ed equi alte» sarcogato al 





dato di stima di F. 4% va 


L. Nessuio potrà farsi obla- 
tore senza il previo depreio del 
dacimo del valore di stima sul 











31 ottobre 1828, N. | 
| 88267, 1° mario 1842 Num. 















inser sca 
di Venezia. 





Pesto di rm a pt, a 
mattisa terreno di quista ragio: 





Rovigo, 1.° febbraio 1861. 


degli immobili esscutati si riterrà 
II Consigliere Cavazzani. 


brasfaso negli acqdiruoti col gior quist' LR. Tribuzale Commerciale 








"TIL AI primo ed al sacondo 
vanto sarà accordita la delibora 
«facente purchè l'of- 


graduatoria, dove» 
rddsbitarsi dell'inte- 
rasso annuo in ragione del 5 per 
400 dal giorno che avranno cit 
tenuto l'effativo possesso. degli 


ca; della quantcà campi 
VI Terr» a. pv, 2 

Ana, mezzadì è sera terrà di qui» 

sta ragione ; a monte strada pub- 

Mica; della quazti 
NIL Corpo di terra ». 

parte aritivo © parte 

a levante è mazsaci trra di que 


diziali descritti nel soit posto Pro- | 
| spetso, pai quali essendo trascorsi | 
ùre 32 anni, seaza che siasi ine | 











Pel R. Pretore n permesso, 





esotutiva del relativo decreto. La 
proprietà non verrà loro aggiuli 
3 non abiizno: giustificato 





ama. Al tarzo incanto sarà deli { 
berido al maggiore offeran'e a0- 

prezzo alariore ssmprechè 
basti a sodisfare i crediori sullo 
aiabile p-waotati sino al valore di 
gina. 


ÎV. Riro giorai tranta dal- 
intimazione dal decreto di del 
| bora der dì detbetario ve: 
sare pei giulizali deposii di que 
sio Trbunale il prezzo in tan 
effattivi Fiorini d’argazio valua 
auatraca impuiandonese il fatto 


L'L R. Pretura di Atria vo 
tifica col presento Edito all'uso 
sente è d'ignota dimora nobile | 
Ferdinando Troti fu Giussppe ele | 
in seguo ad odicroa istanza dele 
la Direzione dell'O.piale di Sua 
Servilio ia Venezia, in cosfronto 
di Elisabetta Docà vedova Tretti 
par sì è quale tutrica dei 
nob. Teresa, Lolorito, O:tavio, 
Carolina, Dstia, Marzi) ed Eovtin 
Tri fa Grunppo, di Luigi, Gio- 
vanni è Francesco ncb. Tratti fa 
Giuseppe e di asso assente, fu con 
odisrno ducseto accorizta la pre 
notazione sopra di alcuni immy 
bi in Comune di Atria e Bat- 
righe Goo alla concorrenza di a 
L 1400, pari a Fiorini 385, 4 
degli ineresti. sullo stesso nella 





VI Mancando il deliborala 
di esoguiro quanto è stabilito nei 
precsdeali articoli, sx: 

vo subistiti gl'immobîî, a gi 
verd il deposto dell'avt® 1, per 
garantire il danzo avronibile di 





to del'a casa costituente il Lotto 
ritanarsi viccobato al'uso 
o di abbbzione, di cui è 
dnvassita la sig. Caula Lagzai 

ni fu Francesco dell'età di ansi 


VI Dal giorno della celibe» 
ra staranno a carico dl dalibira- 
rio tutta le ioposto prediali, ed 
equi aitro carico ordinari @ straor= 
iuario all ggeta lo stabile venfu- 





a sera è monto strada pul 
della quantivà di campi 16.3. 80. 

VIIL Corpo dita a pr, 
a levante è messadi terra di 
ata ragione cd in parte Mean p>; 
2 sara equalimente is prito Mel 
iso, ed im porte terra di questa 
ragione; a mante strada pui 

















VII È Ibiro a ch'usquo di 
ioniro gli ai srcativi, 
na, cate esc 


$ li presente si affigga nei lhi 
soll, è 3° inserisca m tre conse 





eutive setimano nella. Goziot | 
| Ueiziale di quasi Cid ed ia quela | 











LR. Tribunale, onde ogni 
aspiziate possa calcolire a suo 
piucore sulla c’uzione di pos3=s59, 
e libertà delia proprietà n 
la parte esecutaate noa 
to La banc è me- 
noma responaibilità. 

Vili. Tutte lo sparo di bol, 
dosso ed altre, nessuna eccettuta, 





V. Ii possesso di dirito è 

fatto si raafonderà ela qui- 

reate cum tutti gii aggravii d'im- 
successive 


mattina è messodì sirada. pubbli 
a; a nera beni di questa ragione ; 
a mezzodì eredì Giustinian ; della 


Locehè si pabblichi pie tre 
volte nola. Gaxzett: Uffiziale di 


lai carico i ristauri 
xoni che si rendessero necessarie, 
senza diritto 2 compeasa. 

VII. Lo renlaà di cui trata 
si si riterranso venduto è rispet- 
Aivamente sequistato nello stato in 
osi si roverinno nel di dell'in 
canto, e sarà poi 
del deliboratario , o deiboratazii, 
di Venorls assicurata contro i din 
ni degli incendi fino all 





che an ò smarrito, e coll de ritto 








netia. - Quaderno A. - Carte Dal 
2033. - Anno 1828, Pordenoas, 19 gennaio 1851. 








VI. La vendita dello stabile 
arrà luogo nello stato in coi si 
rova al momento della delbera. 


È. Deposito al Nun. 63, in 
causa Giacomo Moravia e Guteppa 
Palese, ia data 23 agosto 1825, 
dia L 44:25 0 can 46 ita 
| 3 Deposito al Num. 68, in 
| causa Girolamo Padovan ed Ea 
siacchio Meoegazzî, in dita 2 sa 
tenbre 1525, di o, L 2:79, 


di Risparmio presso il Baaco pi 
Snorativo di Venezia, che compren- - 
de le Azioni N. 4044, 4045 ,r 


—_—r—————_——_———__—_—_—mb 





19 febbraio 1861. 
L'i R. Cons. Protore 


Bombardolla , Care. 


ranno di dedursi dl pretso di 
delibura. Staraono invesa a carica 
del de'iberatrio l' imposta del 
Arasfrimento della. proprità, la 











la per trasferimanio di propristà, 
aggiudicazione, è relativa volur 
faranno a carico del dliberatu 
olire al prezzo di deliera. 











Vans quiali coliziato esso 





ga Cattedrale di Concortia, vet 
a della Contrari Rel 
azienda dla Ceneri 406, 
« Avvertenze. — La Cig, 


















Martino, paglorà il cepitale è gl'ime 
Venezia, 15 fobbtaio 481, | che al solo preseatetoe ciqui 
fi Prezidente, Biapene. > | Libretto, sempre tile gui 
‘Raggio, Dir. | fissate nei Regriazents nalie* 
—_  Gl'interessin0D scam È 
N. 1538 2. pubb. | fissate scadente, verrsan 
f RDITTO. tati al copia 





Si notifica ali assente d'i- | muovi iateress 
di tei 


re, 
« Frma del Casten 








pitate ed interes 








52:58 val, ar 





qui | dicembre; artieio del gorme È 


resid:o importo della cambialo 3 | interessi: STI e 8TAf. que 
ni 
pei 





io 1860, degli iuteressi del | correnza d' in 
ir 100 su dstta semora dal | gno; Socme inv: 
ottobre p. p. sino all" 





829, ca 






quattro (124). » 


sta dal Viene perc diffidato 











n a 
recettiv» 23 decorso N. | derestore del Librato spratasen 

he per mon essere nato ili» | 1, di fa ne mandesitiote, ny 
go di d'ora di asso impatito, a | termine di ua anto, mento 









| Portogruaro, 5 febbraio is 
Viaoo quindi scdizto esso } li R. Pretore. Monizio, si 
Î 








personvimante, ovw.ro a fer! N. 685, ? più. 
tevere al nominato curatore la EDITTO. 
opportune istruzioni, e prendero | —  L'L R. Pretura Urbina Gi 
quelle doterm'cazioni che reputerà | vile in ‘onezia’ rendo. pubblica: 


momo, santa aver disp 
comuogue Beuus Sua somanza, 








nie! fu Angulo, !o gi ecia a 





lPriet, Heorica, “| va smo dala pali 
Zambili, Di, | prossoto Esito, cola sua cho 
A { razione di erele, mentre in ca 
N, 3865, 2. pubb. | contrario sî procederà ala v 
EDITTO. i lazione dell' uredità in concor 






L'L R. Pretura Urbioa di 


| degli eredi 
igao- | 











‘a rappr.sectata dall'avvo» | porvi 








za A questo numero per | consecutire 




































dichiarazione di morto deli'assouto | le di Veneri. 

e d'igcota dimora Callegari For- { | Dall’ R. Pretura Urb. Ck, 

tunato Domenico dei furono Giov. | Venezia, 40 genmsio 4864 

Battista è Brunatzo Veneranda, li Consigliera Drgute 

nato rel 23 dermb:e 1804 in PerttoriNi 

Carrara S. Giorgio e dai 1887 in { Favreto, Ut 

poi asseste, sensa che si avessero | - 

di lui sot n 970. 8 pui 
Si cita pertaato esso Cal EDITO. 

gari Forunato Domenico a com Per crise dell 1 R. Tr 

parire col termine di va ano, cp- | bunala Proviuciala iu Manta ri 
di far conoscere il luogo di | notifica col presente Kditto di 

ra 0 questo Giudizio ed | Dionig o ed Antouio frei Conai 











ave. Pale | i 





parento 0 non fscenio 














dichiarazione di morte. frento dei suddetti Digizio ed An 

Si pubbichi noi goti lueghi | ionio, nonetè di Asdrubile è del 
e per dra volte s'inserisca nella | d.r Marcallo Covelli ja pun pi- 
Gazsetta Ufizale di Veve gaoramnto di ellati è dei fruti 






Dall' LR. Pretura Uri pendenti sui f 














Padova, 12 fatbraio 4861. | Marmirelo sino 
L'L RL Consigi ero Dirigooto capitale somma di L. 4168, 
.°° FioMst el acvassorii interessi a speso ale 
Pighi. | l'appoggio dell'inescepito proctto 
sla cambario 85 agosto 185N Nun 





Si porta a pubblica notizie | N. 4800. 














4880 quali l'avvocato Ferdinando Bi 











della sua sostavza mobie e | afino d' rappressutarii come tu 
statilo ia parti eguali il: proprio  ratoro ia Giudizio: nella suit 
G.etaoo Bensio, e la sur | ti vertenza, la quale con ti 











scendo go! 








ma  proserit 
Giuliziario C, 
sti Stati; ciò 









di eroe, cd a iep: 











curatore sig. G 





no | ed ammiaieoli d: evi si 





te verrà affisso 





Up 





dar noto a quasto Trisuiaio un 
tappresaota, in somma 









nesta Uffiziole di Venetia, | fursì, o stimato cu essi 














Dall'L R. Trbanae Prov, 1 no por la loro d.fssa n. 
Padova, 12 ‘libraio 1854. | golari; e manc nio a qu 
Li Presideato, HEUPLER. "i fra sappiano dover a 
Zarubelt, Dir. È sà stase: le conseguenze. 
j li presento Klitto verrà affis 











tre 
L'L R. Pretura di S_Dosà i Bilo dl Veni. 
Dal'L R. Triburale Pror., 











edito 1 Reg. Tribunale Provinci Mantova, 1:i febbraio 1861 
Soziono Civi e in Venezia, colla {li Presidente, ZANSLLA. 
dacisions 4 febbraio corrente, Na- | Proserpio, Dir. 
mero 2017, ha iuerdesto dal li- { — 

bero esercizio dei suoi diriti ci- { N. 4897. 


Si motifica all’ 15 
di 









cstore di di lt pete, Give 
alli, di du 





pu 
soliti luoghi, 
Guzsatta Ud 


Dall LR. Presara , 





dirin'e sozuentro di tutti i mi 





ian: Caval 


Bona, SD. 





| 
| quelli che credassero avervi diritto, | N. 830. 2. può. it 
a provarlo eatro il termine di va È Snreiene 
| anco, sei stt'mane e tro giorni, a | 
{ datare dall'utima inserzione, msa= 
tre score» detto termino senta vo- 












EDITTO. Dall'I Ri Pretura Urbe, 
L'L R. Pretura in Postogruaro Padova, 23 febbra o 1861. 
notibea che la Fabbriceria. della Li Convigi ero Dirizente 
ra fg di Car F. Fionas: 
cauto per. I° inte eso a 
| Confraernita del lite. 
crameni. rappr N N 
Vaio SS RDATTO, Dini 
Ri Trianole Prot 
cialo in Udine, con_ deliberazione 








sequeste Documento | fu P.etro, e questa Preturi 





« Comune e Provinc'a di Ve | Vedovo di Cordenons. 
R. Pretura, 





Libretto d’nvestita nella Cassa || L'L R. Dirigonts, Bisacco 








Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Dott. Tommaso LOCATELLI, Proprietario e Compilatore. 


invertita: 1898/99 


| duesento trenta (330), ce vt 


so, spirato detto trzie 





{ mueato noto essersi. resa. diana 
fia questa Catà ni cl 15 dem 

bre anno p, Elena Carniel del fa 
Atgelo, velova di Giovanni by: 


lo della 


Essendo ignoto è questo 
dizio ovs dimori- Frate Car 









siuatisi, & del o 
atore Francisco CoA) a iui di 


i come di mio 
do, 0 a' insarisca per tre vote 
Gazzetta Uff» 


odi au fondo Broazz, d 
armirolo che da G.useppo Lun 

di Mano, padroc'naio dif 
a. È. Finzi, è sto prese 
tata al desto. Tribunale l'isicti 
4860. N, 4800, in os: 





2 pubb. | 7755, domanda state: piovamente 
RUITTO. accolia coi deczsto 18 luglio 1850 


Ritrovandosi i suddetti An- 
dova il sig. Giovanni | tinio e Dion gio Covalli ora sssene 
ti d'ignota dimora è stato nomi- 
ne d'ultima | nato e destioato a loro peri‘ 









| morto verrà ded ma 0 decina 
tura di ragione secondo la cor 
dal Regola ato 

lo vigenti ja que 
ne ad essi gi res 
do moto col presenta Edtin, che 
4 avrà forza di ogui dobia caz» 
tempo ua curato» { ns, affachà s:ppi:no # poss:no 
aueutre în caso conitario si | volsado far tnore al sudieto 
© | avroealo como curatore e. patto 

concorso dell'altra ere= | cinatore di essi, i propri testi 
essa 





i 0 far lare tutta €'ò che sscì da 
paro 





2 pubb. leo ai luschi soliti, cd inserto 
vite ella Gazzetta Ul 










N. 4297, dell L Rag. Procura di 
Finansa, (.cisute par Jo Sato, s 
ò n di lui confronto il gi 





useti di soa pagicoe in qua 
ittà, e che zi depuiò n di lui 
$. Don, 40 febbrais 4860. | curatore l'avvocato di quasto oro 

Giuseppe Maria Catvi, locchè tutto 
li R. Aggiuoto, Sanpi Viene partecipato 31 medesimo nob. 
onde presi 
‘ovvadera come. meglio troverd 


15 corr, N. 207, ta interdata 
ger_imiceilità, Ross Passamini 

let 
deputato ‘a curatore Luigi Dale 


PARTI 


Il Ministero 


dell'L R. Cassa p 
l' aggiunto Fra] 
pnl stessa il cod 





Verona, 


L'IR. Prete 
ha nominato) 


gli Uffizii di © m 
ficevitore provvi 
che da bollo ia dj 


LL R. Prefeit 


ha nomisato rice 
ro il ricevitore di 
Giovanni Dworzal 


per pr 


PARTE 
Vel 
Ballettino 
Dontinuiam 


lio delle discus 
'rancia su'parag 
risposta al d 
perse la sessio 
rente. 


Quanto a'g 


quali hanno la 
notizie del 9 © 
si legge nel Joi 


« La Camera 


drid desicarono | 
20 a udire le spi 
offensive per la Sì 
va prulferito nel i 


Muaistri , «| 





opinivue e d'ogni 
spiuger le accuse 
farsi interpreii di 
presi leute del 6) 
mon fosse il caso 


che le 
, almer» 


vate iu” Spigua, 
state, ad ogoi il 
Governo della Kej 
d'altra parie, e 


istero inglese, 
tezza della 
lavo, aveva 


ale non era se 
pn di lord P. 
quale avrebbe if 
Ù Senato, iu fatt: 
sizione del sig. Al 
protesta a0ieune 
che non potè 
se non | espressi 
mento passeggieri 
ng. Alcala Galiai 
ancora che Ja di 
ed egli potè farld 
mato @ per sò mi 
nelle tornate del 
pio d' alterezza 


«1 nostri l 


deplorabili urti 
importazione del 
qhiiterra non b 
toeuto; chi ebbe 

ri. Più k 
filo pericolo 
comperato sulla 
rivende a Cubi 
ed altrove, potei 
la quali esercita: 
zioni, e vi dedici 





Spegna responta 
effettuano sut| 
Gittimamente ici 
ri. La band.era 
toa sopra un d 
della Spagna, 
Anghisterca, } li 
ducaute la presi] 
crociatori degli 
tutto, fuorchè 

posto che de 1d 





care, con sì pog 
Verno spagnuol 


_ «Il dispacc] 
2, il quale aan 
fioHla turca per 
ma ja cui giu 
importante di pi 
Pisposta s ritta 
< Be ogni diritti 
e re negli affori 
. La -Patri 
gli su' fatti dell 
ai legge nelle 
e 10 cor 


. — « Ris 
Rute da Pietro! 





a: 1828, 2 
i Fori 
; dita de. 








0, enti 
detto teraie 
rà irrezionie 
etereo 6 di 


retura, 
braîo 1861, 
oniziO. 


2 pubb 


| Urbina Ci 
de pubblica» 
esa da 

tia 
nil delta 
vanni lie 
È to della 
questo n 
vicseo Care 
eci a pr 

ione 
atione del 








dichia 
nire in caso 
alla vesti 
in concorso 
, 0 del cu 
do a lui de- 





getta Usi 


Urb. Civile, 
jo 1861 
fr gonte 

1 








tetti, Ult 


2 pub 





30, in e0a- 
agio ed An: 
dl 
pie 
è dei frutti 








pivvatmente 
luglio 1890 





stato nomi- 
oro. porico= 
ndo Bsllotti, 





È come cu 


lia sunidete 
le con tal 








1 1a que 
essi si reo 

Edito, che 
bia clazio» 
) a possino 

suddetto 
è patto» 











Rao un altro 





somma faro 
ho sarà da 
si opportu» 
vie re- 
quiato se 
attribuito a 


b verrà atti 
ed inserito 
setta UP 


e Door, 
lo 1861 
NELLA. 





bin recu 


fo correate, 
Protura di 





gio troverà 


Urbina, 
1s6i. 





la Provine 
liborazior 














Bisacco. 


— 


pittore. 











—__enavm me agpamiiia, ON 47 — GARATO 25 HARZO 1501. 


GIOVEDI 14 MARZO + ANNO 1861 — N. 61. 








ASSOCIAZIONE. Per Venezia: flor. in val, austr. 3 
fed Monna fr Ru 8290 dfn, 9 nb IT 67 4, al trimestre. 
pi; Arimestre. 


i i + soldi sustr. 3 4, alla lines 
pressante paio, 1l pagamento jo danno, 9-6 2 semi 4:22 TT 20) hh 
ria 
ent 


IRE 






od in B: ste ‘corso di 
N [Raro dala Ra Molle a ivoigtrei dal lg car Noble, Vicolo Salela al Fentaglieri, N. 14, Napell. ‘aciietpatamente. Gli artieoli non pub- 
Nere, aftrazeando | grUpDI. Un foglie vale soldi amate. 088, Calle Picelli, A. 6357 fuori per let- 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono niliziali soltanto gli atti e lo notizie comprese nella parte uffiziale. } 











PARTE UFFIZIA] je nimenti di Varsavia produssero una viva Napoli 7 marzo. i i i die armate molto numerose, che stavano alle 
lo i » tributo alle colletta incawmicata del Magistrato | die. ar: i, 
impressione ne'la capitale della Russia. ipio di Napo! A ili E ‘co l'impero | porte. 
o « Noudimeno, par certo che |’ Imperatore Il Municipio di Napoli ha conchiuso coi di Vieuna, pac sollev Aia birre rd las ell « lo seguito di questi fatti, 22 stulenti fu- 





si dichiarato, in messima, per la vin della conci. Lseegi grace pn og ai 
liazione, ma ‘che anzi tutto abbia ordinato un'a- | annuoziava essersi fatio da Csse bancarie d: Lon: | 





(PF. di V.) | r010 espulsi, e ne furono arrestati ire, fra' quali 
| ua Romano. 





Il Ministero delle finanze nominò cassiere 













l'L R. Cassa principale e del Monte i : x 

ai aggio evasore Vidoni, pda chioota su’ fatti. dra. Questo danaro è destinato a lavori per l' ab- 11 Consiglio comuale, sopra proposta del sig. | e! Comitato nazionale ba pubblic.to un 

Gelo ll coutegliore. dell'I.RO Cas di ie « Assiurasi ch» i membri della migrazione | ballimento della cità, a condurra i quali sarazzo | borgomastro, ha deliberato, neila seduta. dell'È | mimo PU lama stampato, per pertuadere i Ro- 

pinza in Verona, Bachwann Aatonio. polacca a Parigi ed a Londra aderiscono all'ia- | impiegate gran numero di br data bo! corrente, di conferire a S. E. il sig. Mizistro di | mani a stor tranquilli, ed a rassegna fino al 
Ù diriszo, cl peri sn a olo di citta- | momento, tavo, nel quale saravno libe 






E° [ 
! rati daila dot ione clericale. 





fa popolazione di Varsavia si propo. | chi giorni, secondo ci si fa sperare, s'imprende- | Stato, cavaliere di Schmerling, il 
rà | 


ne d'invia M. l'Imperatore di Rusaia. ‘apertura della grande sirada, col vecchio | dino d'onore della città di Vienea, in rieunone 










LI R. Prefettura deile finanza lormbardo-Ve- } : 
neia ha nominato a ricevitore provvisorio presso E a giunte a Pistrebur- | progetto, che da Foi O” pe la Chiese | mento dei meriti da ui acquisteti verso la mo- |. « Le quattro compagni di cacciatori fran- 
gl Uffizi di e'mmisurazione, Cantilena Antonio, | Sjeta in" pass coll’ annuozio di turbolesze, scop- | catiedrale andrà fino alla marina. (Paese) | Darchia. Tale delibirazione fu partecipata 119 al | cesi sono, psrtite da Roma ieri mattina, per 0c 

- sig. Ministro di Stato, cavaliere i Schuerling, dal | cupare Frosinone, Ceprano, Veroli, a termini 


piata in parscehie Provincie dell'Impero russo , 





Fisevitore provvisorio e magazziniere delle mar- 








































bollo ia disponi f massime nel Governo di Tula, @ ch' ebbero ” ieri, Gaeta rale Ma- | signor borgomastro, barone di Seiller, in unione | delle istruzioni ricevute da Parigi dal generale 
Sha igm causa emergenze relative all'abolizione della ke ELE fig paria Sicilie. Non IR da sig. rice presidente dott. Zelinka; e questa | di Goyon. Tutta le Provincie rimaste alia Santa 
LI R. Prefeltura delîe finanze lombardo veneta | ‘î!% » > s sbarcato, si portò el Comando dalla piazza, non , partecipazione fu accolta da S. E., con sensi di | Sede sono così nelle mani dei corpi france 
ha pomisato ricevitore dogani IL — + Ua dispaccio di Varsavia dell’ ci | sappiamo sn per fare atto di adezione, 0 par altro. | specia'e sodisfazione. ( Idem.) «Uno deputazione di abitanti di Anagui es- 
ro il ricevitore doganale provvisorio anounzia che le porolszioni delle Provincie po- | Uscito di là, portosai al magazziu» di abiti mani- = | sendo andata ‘a pregare il generale piemontess 
Giovanni Dworzak. leode 0 all'indirizzo , che dabb' essere | fatturati di Pacilio, per compietare il suo trave- Viene scritto da Vieona ri Surgony : « La | di Soanas d' occupare quella città, il generale le 
perso ee presentato a SM. l'(mperatore di Russia, e nel | stimeato, lasciandola divisa militare. Allo s:an- Cavcelleria aulica ungherese ha necollo colla du-! ha risposto che egli avera ordine di non violare 
Ù sa ORE 7% | quale sono esposti con franchezza @ lealtà i voti | dere da quel magazzino, fu assalito do tre 0 quat- vuta considerazione la partecipazione del Dicaste- | il fecritrio pontificio. 
PARTE NON UFFIZIALE ‘eat pare 2A 2 perse ché lo attendevano, che in diversi ro aulico croato sulla seguita qua orgavizzazione, | | il price Toriowia ha guadagnato contro 
1 ALE. ‘+ Le adesioni all'iatirizzo, sto dagli abi- | modi I» perco:sero, e vuolsi ancora lo avessero ma in pari tempo si è permesto d'osservare, spe- | il ministro delle fivanze uca caus: per la somma 
aaa tuati di Varnini, si sottoeriserano nulle cl di | ferito a copi di alucco. Chi iazo sati gli assa- rare essa che, quela organizzazione provviori di 200,000 scudi La sentenza fu prom falata 
Visa id iaea Kalich, Kiko, Sandomir Lubluo, Sredle, litori, non si sa. (da m.) non progiudic Jerà i diritti fondamentali, che soco ‘ sabato dal Consiglio (0.T. 
, capoluoghi delle Provincie dsl Regao È iti da' punti 9 e 40 della pace di Vienna, sost 
Ballettino politico della giornata di Polonia. La sera del 4 corrente, verio mezz'ora di ri 35, del 1765 è dall'art. 58, del 171,0 final | (Nostro carteggio privato.) 
n : È f «Questi fatti provaao che il movimento pa- | notte, $ ladri assalirono Ja casa del sig. Luigi mente dall'art. 4, del 1807, pei quaiì il dirilto, im- | ara 
— Continuiamo oggi a suo luogo il raggua. | cifico piglia regola e si estende. » | Panico, capo d'ulfzio dell Amminitrazione delle: partito alla citi di Fiume di votare metal ptt cersidiv 
lio delle discussioni, seguite nel Senato di Questa regola e questa estensione del | poste. Legaia la domestica; e colle armi alla ma- Ungarica, non viene insiderato come o TaA sai px si ba dla Papa 





sera li } E È x i do al sig! Panico, co io cal barone 
runcia su'paragraîi del progetto d'indirizzo in | movimento pacifico, sono, come si vede, fat- no imposto silenzio al sig, Panico, con minacce Ja nota istruzione ceti i stomacò per altro tutli quelli, che bauno filo, non 
a pid î di morte, spensero i lumiy e si diedero a racco- ( Obergerpine ) fu detto che i. Comitati | Sint se ma di buon sento. lo credo che iu 


risposta al discorso, con cui l'Imperatore a- | te spiccare con gran sollecitudine dal foglio api pd tabbono Crganitzare i Panduri di Comitato, e quan- | 

perse la sessiono legislativa dell'anno cor- | ullizioso di Parigi. Del resto, noi riprodi ncle. Rat a ulche lampada id ate do cio sia avvenuto, daroe parte el Goreno, al tale ente Ri a cenno Napoleow agis 

eute. IO mo i suoi ragguagli perchè son forse in es-| va inoaozi ad immagine sacra. | ladri divengono finchè S. M. possa disporre pel ritiro della gea- | Shi? iii Sane Lada RTRT 
(Quanto a'giornali di Parigi che ricevem- | so adombrati 1 desiderii © i disegni del Go- | scopre più sulaci, per 1a poca o neuaa sorse: Satie intanto i Comitati banpo « con tut- | AH di teca; Foe ante parvie P. e: De- 


mo ieri, insieme cou quelli mancatici l’altro dì, i | verno francese. gliauza del potere di polizi {Dica Di viaplto, pos ed Ga E I nu: creto;art.t: Pio Vil non vuo! fare la guerra agl Ingle- 

































quali hanno la data del 10 e dell'I4, e le| Nel resto, nulla di specialmente not Ariano è infestata coutibuamente da ladri care n, bflatto gu- ,* quontunque erelici; art. Il: 0 1oLO successore 
Cunard 10 marzo, ecco quanto | vole ne' fogli di Parigi, ieri giunti, ad ecce- | che sefutrao le persone, quanto non posono tentando iure smo, LA' Catcollrle au. di Carlo Magno (siccesne uo po internt) 1 
si legge nel Journal des Debuts : zione d'un nuovo documento, ch essi ci por- | penetrare nelle case per rubare. Vesti ladri, a ,lica ha' quiadi nuosamente ehiamala sul Puaio | quale donò lo giato al Pepe, 0o0e (quali De 

a Camera de depuiati ed 1ì Senato di Ma- tano, ed è la protesta del Re di 3 pub- prima sera, io città, sequestrano il farmacista de ' suddetto l'attenzione de’ Comitati reclamanti per | Ha Ù O il Papa sul banco gli accusati, 





Feo, col figlio e serto; chieggono la somma di l'allontanamento della gevdarmeria, invitandoli a 

4000 ducati pel riscaito; e psi, alle rimostranze | dar psrle alla Luogutereaza ungherese dell'orga 

di non aver pronta quella somma, si conteatano ' nizzazione de' Pauduri di Comitato. Pre re iili 

ge | di mandare il figlio del Feo a raccogliere quanto | (6 Uff di Via.) | OO ner rovina 
- | avea in casa tra danaro, ed oggetti di oro ed ar- | PRI SE Ù 


‘dirgli in faccia: tu sei un ostinato, un cieco, 
un ingrato, mentr' io fui generoso , indulgente , 
di tutto per salvar- 
è tal cosa, che i 
posteri stenteranno a credere. Bravo lì sig. vis- 


drid dedicarono le lor tornate del 4 e del 5 mar- | blicata dalla Gaze!te de France, in data 

to a udire le spiegazioni 6 minati sul parole | Roma 46 febbraio. 

offensive per la Spagaa, che lord Palmersion ave- ; ii 

di peultaio dal fcazanto laglane. L' abbondanza delle materie 
« Mivistri, deputati, senatori, geote d'ogni 









Ja ne antecipiam 
























opinidue e d'ogni partito, furono unauimi nel ri- | tanto la conclusione, ch' è la seguente : gento. In Ariano, al tramcnto, tutti sono rinchiu- A nor Arciduca ! conte, ex legittimista a Limoges nel 1838, ex dot- 
tpiager le accuse del primo lord del Tesoro e nel lo in questa città, ove le Li. wu. | 5 Sele proprie case. È tin. | ro eni il giorno 9 | frinario Cn nei I88, ex repubblicano 
firaì anterpre:i del sealimeato nazionale ferito. li Lenza più lusiughiera dai AE O PROT Amato debruck, nello stato miiguore di j democratico nel 1848 e 49, e attuale ceutore im- 
presi leute del Consigiio giudicò nondimeno che | mo Ponttive e ila uu immens» pu blico unente la fre- | salute. 7 (G. di Trento.) | peciale, con 120,000 îranchi di stipendio. Ab! Giu- 
Ea forse il caso di dar esito all'amergente, per | crede del su» dovsre di far protestare il Fulmi- 7 HAI | gti, Giusti, resuscita! | due Vescovi di Orléans @ 
ll ragiona cho le parola di lord Palmersioa uoa | uaa volta, da porte su: ed in suo nose, coutro la sì a Messina sotto il | STATO PONTIFICIO di Poitiers, aprirono il fuoco con una scarica a 








forma in cui furono rice- 
vute iu Spagua, nulla d'uffiziale, e nos erano 
siate, ad ogui modo, uffizialmento trasmesse al 
Governo della Regina. lì marescialio O'Donnell s'è, 
d altra parle, espresso schiettamente sul conto del | agitazioni uel Regno; ma quant i suoi ‘adeti sul- 
r0 inglese, per fora da sodisfare la giusta | dit, iagaonati, traditi , oppressi , spogliati , alze- 
(czza della ‘Spagna. Un senatore, ii sig. Alcala | ranno le lor » bruccia, mossi da us seutimanto ©» 
uo, aveva preseutato una proposizione , ia | muue, contro l'opprassone, ii Re non abbaado- « Vascello inglese @ [regata americana, inv 
quale noa era se ron una risposta violenia al di- | nerà la loro c ir evitsre tuttavia l'effusione | tati da Fergola suo usciti dal porto. Credevasi 


oomaengio ll 'asiicagito Lvrgano (Mai ogni | Roma 8 marzo. | mitreglia ; meno eloquente, ma assai nervoso, è l' 
i n Esame del nusvo opuse lo, uscito qui a Roma. 

uesta mattina il rev. P. Luigi da Trento, puse lo , , 
| dulr6î dige dei Minori cappuccini, ha recitata nel Soon, oa te, se Lao re uno 
palazzo apostolico al Vaticano, la quarta predica impatore, che non abbia paura del sole a scac 


Ì cdica | ehi, Luigi Veuillot(*), Fatica perduta ! dira tluno; 
della corrente quaresima, alla presenza del SO: | giciro il libro del sig. La Gueronniere stan 


ci ga 
gn ci meri. DI Lredinaa prora negra Gue Deer ge 
po ia pr o Pi comp era .. Dietro le risposte, nou (stanno 
po da preti, si Santo Padre | COMPAGNA. | cho dell concenro e degli ingegni. erioio; 
argine la »€8- | pure, credano che Je parole son qualche cosa, e 





ui egli è vittima, riserbaado tutl 
soluto ad appellarsi al'a giustizia 
















































scorso di lord Palmerston , @ i approvezion delta sangue, el’ anarchia, che minaccia di ruioare della avrebbe cominciato il hi 
quale avrebbe implicato un grave incoaveniante, | la prnisola italiana, S, Mi crede ci peioeiilo gn] ditceso nella contigua brglict raicane;| ne abbiamo diverti esempi vecchi e muovi. Noi 
di Senato, ia fatt egli avesss ammesso la propo- | nata in un Congresso, d'bba essere c! i omardia nazionale. è cambisieri partustre- |, "MSOTere le Peligna. a Due Siclla, i poste. S: | Ron vogliamo, nè desideriamo che gli esempi ti 
sizione del sig. Alcala Galiano, avrebba opposto usa | cidero degli affari d'Italia no giorno e notte. Mi la Regina vedere dia De ogni crd ripetano , ma gli ncceoniamp come tua remivi- 
protesta solenne, e maturameate deliberata, a ciò « Il solo donna della sua pi «è Littà tranquilla. TR RUDACO, Katy si sa sar pr 16 sue alle | ®cENZA storica. 

the son potè essere iu bocca di lord Palmerston | rà quindinnanzi di dizione, era uel sicro luogo, per Venendo a omo, a leggere i telegrammi, non 





manifestar quest'idea e di a- « Palermo, 5 marzo, ore 10 antim. » si È v 
preghiere del Padre comune dei credenti, © IU" | sarelbe da uscir « di 'easa che con due revolver. » 























de nun l esprestione lutto personale d'ua senti- | doperarsi ai n PRA TerI r n î 
c' S; td act) po crare | indulgenza stazionale, ch'è conceduta a 
o to. . ti | Tele; TIRI fe] D 
Reno puseggero e IDconera prote, pia | sioni s9a capgiarooo otrno, le sua compl: | | La citadlla tace, Senta cannoni o quas- | chi visa l'apguro temple nel vetri ato Ta i sino 
5 Alala Galiano a riicare tale Propone Pelia | del'8 dicembre cogtioweno ad esere il sno pro- | «i probetti ono arrimnii nale ine. pun (6. di R) | congiste in un dilurio, che spazzava 
ad agli potò farlo tacts più onorevolmente pel Se- | gramma unico ed iuvariabile. » i eee Ei Peruano. giorsale ulfiziale del Perù, nel | serte, traversate tutto al più da qua'che carrozza, 
tato e per sò med simo, che v' ebbe nelle Cortes, dr e Ara E 0 10 SUeTIÀ  dichiarerà il blccco alla | suo Numero del 23 genoaio, pus. reca ua docu: il telegramma ha ragione. Del resto, queste sver- 
nelle tornate del 4 a del 5 marzo, un vero scop- Notizie di Napoli © di Siellia aitiadella è fact inerenti. uo NUETO de aero l'esempio di ua Goserao | gognale bugie raggiangono compiutamente il loro 
po 'allrzza ptrotc. s i da e fo eri note, entrarono ja porto, | che, rsponSendo ci desideri. del suo popolo, di | nesta esi Taio ripgono i nlgspao i 
«1 nostri letori sanno che il motivo di tali Ecco per estes) la lettera, ieci compandiata, | no svedese, è l'aliro icancese; q da perio: | ineirico ai preridi di tutte le Province di ciad- | slampate, si finisce col die; qual he 
>, ;d ’ no uo Dì 





iuvare e dirigere le collette del denaro di San | steto. Queste. bugie 





forze letane 





deglorabili urti fra v' tnghilterra e la Spagaa è l' | colla quale ii comandante del Ù n 
Ù Lira giro De 5 segni colla cittadella, è subito partito, Il paese è dal disposi le ord 
































importazione de’ negi ‘ertameate, l'in | negli Abruzzi ba notificato la sua ritirata al ge- Pietro da mandarsi a Sua Santità. È questo un | © quasi irresistibile 

Gta fa ti cit: | OO Pe ram pene Fr st 08,1 pi | Bo tf ode | gi 5 n n 
de sein PIO al olioso commercio, divenne au lince toa efudoce’ di sangue, che le circ stanze e Mazsca A, cre 9 pen ant ‘'perveratà ri | per nulla cangiato il solito espetto, ed ache na: 
fcle è pericoloso, e più e'reca profitto. Un negro, | banno resa inutile, mi ha ordinato di abbaudo « 11 comandante Fergola ha imposto alla fre- | tejuzioneria ll Santo Padre, © l'erario ponufi- | rastieri cominciano a farsi più frequenti; solo i 
comperato sulla costa d'Africa per 20 dollari, si | nare gli Abruzzi e di partire immediatemente qata imericana el vascelicioglee li Vitiorio Ema- | to. Ecco il tea.re della Circulsre dirameta dal | poteri crtiti si lagnamo che il lavo e lo spec 
riseude a Cuba per 1000 doliari. Ha in America, | da Oricola. Galati uscire dal porio all'istante, Jocchè 80° | Sisiatero. degli aflri esterni della Repubblica del | cio è minore degli altri anni , di che certo ner 
ed altrove, potenti Società, regolarmente fondale, « Non è senza dolore che io eseguisco que- dichiarato voler tirare a sua voglia SUl- | perg: suno stupirà. 





to La famiglia reale di Napoli vive modesta 





le quali esercitano tal trafîîco in larghe propor: | st ordine, poichè i prodi, che io comandar Ministro degli affari esterni. — Sezione del culto. 





mente nel Palazzo ponti! e spesso percorre 














riot, e vi dedicano un' esperienza mercantile con- | levano, ancora una volta, mostrare ai vostri 1 Palermo € marzo. o 
sumata. Onde, tl calcola che, nell'anuo 1859, come ai difende la causa d'un Re legittimo Stamane una parle dei carabinieri siciliani, Circolace ai prefetti. anche a piedi le nostre vie, salutata con rispetto 
siansi venduti a Cuba da 40,000 in 50,000 negri, | ed italiano. Domaui, al alba, voi gli avreste tro- | congedati cun quiud.ci giorai di soldo, dopu « Lima 18 gennaio 1851 e simpatia. | fogli di Fraccia seguono a stam- 





nere |’ assalto, decisi a combal- | avere reclamato più volle, € giustamente, invano, «11 Goverzo è venuto con profondo sentimea- | pare che il Re parte, ma io non credo che per 
ghiiterra cassa d'aver ragione, è nel reudere la | tere sino all'ultima ora. Mi è doloroso il far Î0r0 | i sei mesi di paghe accurdati ai volontari dell'ex- | to, a cognizione dello s'ato d'angustia in che ver- | ora se ne parlì. La Pasqua la faranno certo a 
Spagna responsabi!s di spedizioni marittime, che sgombrare il posto, ove sì eraco allineati in bat- | asercito meridionele, #1 condusse in massa solto Tesero della Sani e delle afflizioni | Roma ; quanto al piantarvisi stabilineute, 0 tra- 
La I eepomeabito di liiera americano, ora le | taglia per difandere il territorio del loro Prisci- | il paiazzo der minuterat a apetare tumuliuando oro ‘questa cagione sofre Sua Santità il Papa | mutarei io Germania , nulla cred» decivo. L'of- 
filtimamente icalberata, ora usurpata da' negrie- | pe, divenuto l'oggetto della simpatia di tutta l'Eu- | reciami. A ta.e dim.strazione che forza oppose il go- | Pio IX. Escitatosi lv zelo de Governi @ lo spirito | ferta del castello di Pau, non fu accettata. li Re 
Fi La bandieri degli Stati Uniti, quand’ ella sveu- | ropa civile. Ma essi nou perdellero ciò nou otlan: | vero? Le preghiere da Segretari della cureasa | religioso de' fedeli nell'orbe cattolico, gli uni e | © Ie Regina ricevono quasi ogni giorno, e pub: 
fe la speranza di riprendere le armi; essi sanno | @ dal’ iuterno. Liò provi abbastanza la debolezza | gli altri si sono soliecitat: a fare spontanee offerte, | blicamente il giovedì; e colla loro aflubilità si 

pienamente che il giorno dei trionto della verità | ja sfiducia 10 cui n ejgira 1 Cons glo iuvgole- | per alievinre i bisogni della Santa Sede, nell'e- | guadaguno» l'animo di tutti. Giovedì scorso, ce- 
È forse colpa della Regi è della giustizia uon è molto Juutazo, e che Ds» | penziaie. Lorre voce che suche qui ci a.eno dei me- | poca calamilosa per cui trap sta. i, colsero una depuiszione numerosissima d' Iogiesi 
duraute la presidenza del Buchanan, gi riserba gloria a quel, che combattono in nom@ | staiori bubaparusti e marattsti, e chel Guveruo « Ben conosciuti dal Governo i sentimenti de- | cattolici e protestonti , che presentarono lvro un 
erveiatori degli Stati Uniti rono da per | suo. Allora ni accorreremo sul campo di butti: | ne avesse adocchiati ceri. Vedremo cosa che |gli abitanti del Perù, non esita ad insocarli e ad | bell indirizzo. Io diverse riprese vi andò quasi 
tutto, fuorché nelle acque di Cuba ? E. pur sup- | glia, per ca-ciarsi tutt negli abissi deli’ empietà , | saprà fare il Luvecuo. (Erecursore) | sccitare tutte le persone, per mezzo delia Auto. | tutta Ja nostra nobiltà, e quanto ki a di più 
Quali siete usciti. ———— rità politiche, perchè s'affrattino a procurare of- distioto. È inutile aggiungere che il 








importati per mezzo della tratta. Ma dove l'Io. | vati pronti 
















uè più nè meno che 


























to Padre 





















posto che de' 1000 dollari, che frulta la vendi A ; i 
dea negro‘ a 'Coba. qualche con sia adoperato a ni frigo iipetari isolani ita Sappiamo che il Governo, avvertito per telegrafo feta "uguali è quell, cho si sono verifcale in al- | ricolma gli: sventurati Prineip d'ogai più affet- 
: 210, | utîizia 0 sem | (pe ; i 3 
Stef oil lil tl eso | te te dee At | ag a te o put anqnia | Parco Sdi quae Lie colui | dio diari 
ia riguardo e' suoi agenti, è quello forse d' attac- | mezzo a privaz oui © sacrifizii, rari nella stori ‘quelle contrade, ha spedito una colonua mo- | con prontezza ‘ad efficacia, effinchè si realizzi il | mont, perchè dopo quelle c 
care, con sì poco riserbo com'egli fece, il Go- | militare, fs Co apro di la iena pi bile di reali carabinieri e di militi a cavallo , e | desiderio = anda il via! loi È Log polizia Sogno sa an 
o ? montese. Confrontate questi coi nomi di quelt Si affida alla discrezione di V. S. l'ordice a | Papa, non parera che foase più il coso per 
Vero spagnuolo ? di una compagnia delli regie truppe, a fin di far lusire duca di rimanersi a Roma. Ma ci sti, © ci 





p i 3 1 | che vanno ogni giorno pel cammino della rivolu- | 1; i i. | tenera per l'esecuzione deila colletta, e per la 
N dispaccio di Costantinopoli, in data, de TIE | ritornare in quei luogti la pubblica fiducia, e nel | Circa” del suo recapito ell “Tesorefia "i questa | starò, perchè finnimente non bitogna piendtre le 


2, il quale aanunz ò a Parigi Ja partenza della | zione, spandeni lo stesso tempo, appoggare le operazioni della giu- a 
ua lo o; Sr. | ganiaggi, di rapina commene dai nostri, poi la- 190, Appog: cspitale. cose così pel sottile; poi, ! ufficio degli ambax 
d:4a turca per la Dalmazia, contiene, mella for: | 638/060 giuiizi» alla posterità. stizia pupitrice. (#6) | O guardi VS. tori ha da qualche lampo cambia'e eitribuzio» 


ma ja cui giunse a Londra, una particolarità n che ne 

o "Oricola 22 febbraio 4860. svi sensei o za Questione assai più giave è queste: i Francesi 

importante di più; cicè, che la Porta, nella sua 7 ii comandsate la colonna, conte di Cos- " Or Oanaea RAO Dino o restano? 1 Piemontesi si feriasno o ven 
ACA DEL GIORNO. 

IMPERO D'AUST 


do racconti di assassinii 















risposta s ritta all'ul'ima Noto russa « negh € = : ? Quauto gr pera 
«e ogni diritto a' Governi strenieri d'interveni | tandon; Ciccoreli, colonnello; Rocchette, coloanel- Lsgrodisola Corvipoionei Balli albo la | PSSLONNO Ali scan e rancani mo, er 
«te pegli afsri interci dell’ Impero. » Roma, 26 fel bs Uo' armatella, che a suo latento può gonfiare in 


pie i dini ebbero luogo nl Univer ; 
L continua a dare suoi raggua- ag desio 36 ore, quante ne passano sio Tolone & C 
La -Patrie settim rsa. Nele ore, nelle | Secchi Onde, su qusio Funto non è da jar 








deta 




























gli su' fatti della Polonia russa ; ecco quanto bblico il sci x 
ti logge nelle sue Dernières Nounlles del 9 Vienno 41 morso. DICA semo za rato ceo le le | Dre rene, le panno IO e a AI: 
©4016 serata: A, 1 Rel serio ig. Arc | e ei sorrido, sprgendo, dele cocarde trio ri i nndiaale A ipesli TONIIRA I CIRpre IRE 
o iù HAI inò gariossmente la somma di | e gridando: « Viva l'unità italiana, viva Vittorio Abiiumo giù detto ch'i l'ha trovato, 0 he lov 

— « Risulta dalle ultime informazioni, 7 dalla sua cumelta privata, Lgra3O” la presessa dalle gune- È idolo” Vos duo a ar. (ol dela Comp 


uule da Pietroburgo per la via telegrefica » che 





rossonera 
| ela ducque ua diritto ? Lo domando dinanzi 





oratore gi 











«cnr rn - dafa n coloro, la per si È torici 
i li 0 iunse: ma ho dato al comandante della cit menda appartiene a coloro, cho volevano ca, dice il sig, senatore, dinanzi | 

zi pre era eee i e! Rerenso taffita l'ord.ce seguente: « Non csi irene font fr rado al voler lei: tera : con qual diritto, quando uo "Sme de 

mosse allora, e nessuno si moverà adesso. Quau acche doveni ordinario. » Si v Quanto a' motivi, che eplrarono i vireterte | mi suo trono, gli andreta @ dire come la il, cari 

dilaga n stò ‘Russi si aspettavano una formale gete il discorso del sig. di Yin se, te | monle, ch'ei dee partice, ch' egli abbandog;"; pgetto d' indiri: 

to al venire i Piemontesi, è ua altro discorso, © i si aspel fina parola di simpatia per l'Italio. E quando, in gn | Viva le bandogi |j pre acque dalla 


mata. È 
a Pietroburgo hanno nutrito, non sep- 








nome dell'unità italiana si volle fargli ringrazi treno (oro che dì Piemonte sponde 


Vè chi sogoa che qualli restoranco, spesi pe: 
Moni, ei li ricusò, dicendo esere stato suo pen- |; vi riguarda? Ob! sì, questo è onde: Ta cio 0 Corto che, di 


ranno: tutti, già s'intende, per protegge 




















































































































































da tanta gente, dormirà sicuri amo se le stess speranze, o gli stessi tim: meu, zl 
E FETI pelle l'ammazzarlo, come gra: Li'amicura che i primi di«pacci ricevuti dall'Im- siero di applaudire po Regno forte, che po- | t'andemente ; e come appartenente ad un lt; 4 Momini di partito 
i N lore Alessandro sugli avvenimenti di Varss- È tesse essere opposto a' 'rancia. Il Cattolici, mi si Poplo alla ristora: 
ziosamente suggeriva, in uz0 degli ul'imi Nut sil ibblamo illuderci: si cerca d'indebo- | di 35 Î permetta ila inosa 

ri, l' Unione di Bianchi-Giovini. Che, in mezzo a | via, rappresentarazo la cosa in un aspetto rivolu- | tè ce pirò non 3 na rai il Pays di porre xa dobbiamo Hut politica è una politica | re come ci interessi. ( Parlate?) si ... Oc bone] 
tanto cumulo d'’indegaità, il “agto Padre si com: . L'imperatore chiese appunt> col tele: | Carte riserve, e d ce in questo sento. icendo Ch inele che un Napoleone mon può L'onorerole membro, scoza voler iui, Pimiti senatori , 1 
servi sauo, robusto e sereno, dobbiamo ascriverlo ‘quanti sollevati erano stati arrestati, e quante Ù tiguardo al'a | d'ambizione; si ripeta che dA SAL francia: ai | sule grandi verità che sino divenute, per cu mn potcebb esse 
Sn tratto di quella Provvidenza, ch'è ormai la | armi abbia il milita ‘ anto ei use | conieotanii del coni atluli Si die, fog comuni per At DET Ga Pol d'altra 
sola, ma la gronde speranza dei fedeli. la risposta, che assai picciolo era il vu: evocano i faulas: nni; d to, ma, rammenta che il Ci mo è la rato poter opporre 

E COSESIELE fi arrestati e che non si era vi terra; ci i attribuise il deideri ma Ret dal inoolo [mtiFll0, è AT te pifisuli 
serivono da Parigi all Indépendance Belge: | ma, l'Imperatore fece telegrafire di nur footira del Reno: e di tal maciara sì cerca | tt dicerie, solto le quali i si mani trae si aveva 
«elit Giu io Pavre domanda lo sgombro defini- | non comprendeva lo stato delle cose, e che do iatruggere la fiducia in noi | Lemon. | Cattli iso 8, secta contraddizione, gi ft | convinci 
"ii Giato pontcio, le truppe francesi lavo- | vesse tosto portarsi da Varsavia a Pietroburgo il Ora come Îl Piemonte gcetiò egli l'e: | ft Primo porto nel mondo; pi; i lo che iero over d 
rano con maggiore attività alle fotifeizioni solto segreto di Stato Karnicki, per dare schia- da sr te eni lie cos DE nazione, che il | fio: Cudesta grande fomigla e gine 1a somma; Ù 
Civitavecchi rm.) | rimenti. RE nr l' opuscolo del La Gué- | Pismonte 3 doltoposta a principi @ dogmi comuni, coma c° ole g 
REGNO DI SARDEGNA. PR ole Tita probabi tonnara dai doppio attacco, cui fu fatto scopo, di Leb e ea situ la sua unita? quel è la chiave geloa îl voto per esta 

Torino 44 marso. mente con poteri illimitati ; ed in quarto momen- chiarammo che la politica francese non polesa | Sonena sbarcato in Sicilia, procloma che convio- dell'edifizio? Roms. ( Movimento.) Ecco il pen apnunziò ch' ei 

1 i i i Lic que) i fgio. | etere oppugnata se uvo che da coloro, che ve dare fino a R far la guerra alle vesti | Mero cattolico. dirizzo, como pi 
Trovasi in Torio il generale Pianelli, ià | to la capitale della Polonia è irta già di i0- | eliono imporre all' Im; tore verso la Corie ro- ve andare fino a Roma e far la gi Ma quale è la conseguenza ? Il CUSIETET 
pata: DIF Vaia = (Prese di V) | SRO imporre al LPermeri elaivi ed iccom- | nere, meotro Masini dici Mae to li pos | Cattolicità, difusa mel mondo, di dali BO quo di Stato co 

pedizione di Garibaldi, di poi iatatro di Vei giorneli di Varsavia del 4 corrente, | patibili tanto colla orizioe moderna forate tveseee nale non sarà più niente, che fa il Pie- | sottoposta alle medesime leggi. il che fa di R del Governo, di 

d tro di | non si paria più degli avvenimenti degli ultimi | tenzs, quanto anche col mo inalterabile tito! quente la forza deg Siali cattolici, codesto cap, fare sull'ultima 

te di è pressotato al Ministero | RiOrNI annuaziano all'opposto che il gior- | figlio primogenito ò egli essere suddito d'altra Potenza? 11 pir di udire gli au 

cuate di Cavour, a si è pressato di Miniato | no antecedente, anniversario. dell'ascemnio0n al | uu” è cia sube ssponendo colla celma aspret- ° | Famenio inglese, dove si discute queta grant ja differenza 
e î gialla | fono dell'imperatore Alessidco, vente solegniz: | sione, e colla sobria robi slcquensa dell’uomo | Gi 20D ehe questione di RS) del progetto d 

(9 O do um “corrispondente uffizio divino nelle | di Stato, le negoziazioni incomminate dalla Fran: dl Papa debb' essere Sovrano. Ù Hi uda tesso. 

nitero della guer- | chiete della capitale; che alie ore 10 Ù ’, anti. "a n dimo rasdo come i nostri consigli 58 | fisiona Sì, ml tereaso. medesimo de' Cattolic, ; il Go 

e eetalio il cgoro [il Luogotenente, principe GorischakolT, ha ricevu- | furono disconosciuti tanto a Roma quanto a ite È x + | capo della Cattolicità debb'essere ua Sovrano co hò gli parve] 

oe OT [nel stanze del castello il clero superiore; i | rino, ba giustificato la uostra iuterpretazione. Tale ended RE ni appro pisiammente libaro, 10 voglio La libertà di coniata Peromistione, 

Ù Si 'tomnoli esteri. ed i nosiri digaitarii, e | è snche, pel fatto, la politica vera del Governo | riprori il Piemonte ae Tatera, dice l'orsiore; te voglio ellruà la ife Siimene in 

Sera la città fa illuminata per festeggiare | imperiale. » (6. Udi Vienna). | POT LI do iogibrio Gualche difeerta de | 'ira pei capo dall Catulici: pon RI Pi Senato. Ecc 

quel giorno. ((G. Uf. di Vienna.) serivoco de Facigi, ia data del 9 merso, alla | quelo degli irumenti rivoluzionari de quali i a suo Tbertà sia, non dico ailccate, ma tggr mIMIONE: ir 

IMPERO OTTOMANO. vessconenza: n ai rime Do i intendono, è il medesimo. | ioibpenden Pe A cause, che voi d 

Si ha da Costantinopoli, 7 marzo: « Dieci | _. « Il Constitutionneî di domani recherà un | ( Benissimo) oppose qui ad un dispeccio del lu loghilterra, dov trighi, che ne p 

battaglioni di rinfor:o furono spediti all'esercito | articolo importante del suo direttore, sulla mEOES- | argo 1860, don cul at peccio_ del | votre temporale, sono Vel omne 5 

battaglioni di rinfor;o furono ape BU mercio | SA" dell'alconza inglese è sula ferma intenzione | ticgiarare al Piamonta chi ei na polera seguirlo | rds plinti Siae tempora 


del Governo di mantenerla. Dopo la maniera vio- 
lenta, con cui alcusì senatori, e specialmente il 
B.isay, si sono espressi con- 
i bisogno, infatti, che da | Parlamento di 





re, a questo proposit, ci 


mente ogni moto rivoluzionario. 
ida diceva a Voltaire 


« Le sogustie del Tetoro costrinsero il Gover- 


lurra a 30000 i 60.000 uomini di riser- | signor marchese di 
tro l'loghilterra , eravi 


ia una politica, che minacciava di porre in 
l’Italia, le parole profferite dal si 
Torino, allorchè 


me 
di Cavour al 
jarò che, da 








glia a 
rante. Per l'avv 
Ja nostra fiduri 











tieri di Napoli, 
Jabri 



















la bri va, richiamati s.tto le bandiere. x due ansi, il voto della poi.tica piemontese eru che 
È 4 vpaparizpeniclo ito | qualche giornale’ sermiuffiziale si affermatse che | MUC 208” Inventa o 
[vlc caio popo Ra IO Fi o i | e asi 1 a lun Ng i dala oe 
igino dell’ Indépen= fari Mare ri Compa | «L'Imperatore decise di prendere ‘o | liano. ; : di 
"il Re Vittorio Em indire: | ana proposta; foeaiaria, par parta di Una Compr Lire alle Franela dal Re d' Abis | Uns sola circostanze, dice V' norerv'e sena- ilo ILE ù 


sanuele non è stato | guia inglese, che ha per iscopo di promuovere la 





| tore, potè far dubilare del pensiero piemontese, 


sinia sulle coste del mar Rosso. La presa di pos amenda? Vi è 





meno post del Imp 
















































tore lt del cotc ia tutto l'i 0 otto) . n 9 
tularsi col Principe, suo g coltura del cotone ia tatto | ITER. i Rersen.) | 3880 avrà luogo, sacondo che assicurasi, immedia- | i] i Saiegno del G 
lui ottenuto in Senato. Ecco quale sarebi INGRILTERRA. SCA sa | di affidargli la guerdia dalle Legazioni, e quando | danchi ) Ciò nou Di tutto ciò, che 
quanto dicesi, il testo del dispaccio, indirizza affare Mirès si complica sempre più. Ua | © riguto del S: eri i cennarlo come una conti Papa? 
immediatamente da S. M. il Re n Lelli Leggiamo nella corrispondenza della. Perse | tro ricevitore generale fu destituito; si proce: |; uto del Sinto Padre desto grande indi808" | misibile, lo ripato. (en Vi è ogli 
« letto or ora il vostro magnifico discorso; ve ne | veranza, da Londra, 8 marto: dette più volte a perquisizioni in casa del sigaor ruinistro del Re, prote. | "2288/00, era una sovranità al Santo Pi che fa ottualen 
« ringrazio in nome dell'lialia e mio. » (Arm) « Giovedì, i ministri furono costretti di Mirds, fratello, cansiera del Consiitutionnel, per sor giusta la qu a to al limite, ch' essa può avere, tocca indearo non note le sl 
” - relasso carte imi È petina toler togliere al Papa le Legazioni. alla politica; noi dcbbiamo rimetterci all'Im- 0 è cattolica ? 
Ma poco importauo questi ri paratore, il quale farà quant’ è necessario alla forza L'onoreya 
{iero del amorbimeato dell Italia è 00 sati ed all diga del Suulo Padre, au peroni 
tendente Lanza provano che anche là regna il | atipendii e suile promozioni degli uffzieli di ma- | che sono qui per completare i 30 milioni di trat- | Pe0sisro nella politica piemontese. Oc se , L'onorevole membro, dopo uver mostcato il Lada 
Renienio ie Dspsane Gal giornali. muieose | te storia, troppo indulgeate, dè talvoita di spugoa su pericolo di queste trasformazioni violeate, ci ‘ati, Ma xo 
le laguanzo dei gioruali milauesi | rina. Umilisti così due volle in una medesima Tutti di celleata qualità, È contemporanei hanno il | Sembrano, a prima vista, compiersi agervi Soma 





tutto le porti; 
qui noi difend 








contro l’amministrazione della giustizia provano | torrata, il Times ha scoperto la loro debolezza, 
che !à pure regoa il malcontento. Oh che beati- | a raccomaoda a lord Palmerston di rafforzare il 
| 





ritto di mostrersi più rigorosi. 
L'oralore, esaniinando qui il fatto della par- | masda se, mentre si lameata la 





























































































































































































Audine! (Arm. Go ' Comuni. Per ciò hi , 

SRO er] role Core Oo Me at cime pe la Sl e | e peanca ua o da pr ilo lla Ò de 
La Venezia di Sieva scrive Fee DO | ta e ricomiorie ua a'to ; soa per diffe | curò at banchiere Gorrisdospanos che, secondo Il invio di truppe piemontesi negli timeuto morale e del sestimepto po! dotia dell'imp 
tizia che il tra:ch. Massimo d' Azeglio, che tro- | Gange d'opisioni co suoi cellghi, Bè par loro | ogni probabilità, il Gorerno aremeno potrebbe | Li della Suuta Sedo e nel Îegio di Nap li, li qua- | 8!428> momesto di preocci orni del 
vasi ora iu Firenze, sta scrivendo Un DUOTO © | insufficienze; me perchè sono essi lordi. L'im- | pagore gli azionisti dell'imprestito turco. lifca energicamente come violazione del' diritto | ©©desto scotimento, che dicesi paosesazii; Lo 
puicolo, il cui fine sarebbe di dimostrare che Ro- rebbu sstal malsgevole; pur qualche cosa Peri ainà delle Cerri vie romane non iro- | delle genti. Nun si dica di loro che sono fatti di | ma che avrebbe conseguenze disastrose. ( tare? Ha egli 
ma capitale, col Papa © senza, è un assurdo. » po chè i capi del ire gradi Dica- | vò ancora i due milioni, che le s00 necessari. _ | $Utrra civil, PE è le relazioni diplomatiche non | MeMo d'approvazione./ ; da 

c gr sterì, l'ammi le colonie e la guerra, seg- ora i duo milioni che ia ea e: aletini | TADO pur rulle tra il Piemonte @ gli Slati in- | ,,  00orerolo senatore comin, Gia gli 

Il giorno 42 marzo 1861, sarà messo iu ven- | gono nell el è appunto verso gli | ragguagli ret-ospattisi, mn che non maneano d' che, quasto al contesto del paragrafo, ei darà il ni 
vita un opuscolo intitvlato: Questioni ursenti; Pen- | iffari che riguardevo quasti Dicssteri, che i Co | interesse, sul famos» opuscolo di monsig. Dupsn- voto per quello che sunza prescrivere, d'altra to del Santo | 
gieri di Massimo d' Azeglio. (G. di Tor) | muni hanno risolto la ; 0, Il Vescovo d' Orléans parte VOR Ai dee Leni Seriali] A dle in 

USS CI io del priacipe Go-tscheko ìrà che conviene mantenere il polere tem) SÌ è pari 
TAPRRO ROSEO Ricu apnea da No ga del Pspa. In questo punto, non bono er delle ultime 

Il 6 corr., il Priucize Luogotenente ricevette | Ja facoltà di continuare 'e dimora in Siria mettere equivoci nella dichia del Senato linento il quad 
la delegazione civica, e la invitò a sciogliersi. | «gomentato i più timidi f.a noi; i quali già ri- dato dal suo popolo... . fumore.) Malgraio le]. Non voglio, aggiunge l'oratore, parlare del tarsi di grai 
Però avendo la mudesima osservato essere necet- | guardano l'alleanza russo francese come cati defezioni di alcuni generali, il Re era col suo po- | Pistnonte con censura ;egii è un Governo amico, al contrastabile 
sario ch'essa contiuassa a sussistere, ed anti | ta, e ne preveggoto sventure. Cha la Ru polo, quand' egli era in mezzo al suo esercito. (Be- | 912! siamo congiunti con vincoli, che ci sono ca- le parti deli ul 
che fosse rafforzata, se si desiderava il maoteni- | spiri all’alleanra francese, niuno può dubitarlo; | cui seppe couservare in mezzo 4: missimo! benissimo!) ri: ma agli è travolto oggidì dal movimento rito: pui condurre 
mento della quiete, Gortschakoff finalmente aderì, | ma chi può crelere che Îa Fsascia sia così ac- | vola; l'altro conteneva ua' invetti V' ha un fatto grave, del quale non s'è par- | luzionerio ; egli corre un pericolo furmidabil. L' orata; 
# confermò la de'oga; suo pieno numero | cecata da’ suoi proprii interessi da accorsentir- | cui monsig. Du- | lato: nella suffa, il Re si difenjeva contro un in- | COL qu alleati vuol egli andare a Roma? con RI B0pra nen) 
di 24 membri, dopo di che, ema si recò in 90 | yi? La Ruis'a è al prescote delle grandi Potenze | psuloup rimproverava d emersi, venduto al Pie-| FaMSS i atto: fosse stato il più forte, altri si | !Ulti gli elementi rivoluzionari. Immagina egli di preoccupato d 
lenne processione al palazzo civico. la Ti DIÙ debo'e; la sue finanze sono dis rdinate, le | monte; il ergo, inf, era, un'aipra frase con- | sarebbe aulenuli: ma, sivcome egli vrebbe po- | Poterlì licenziare il di appresso ? di polere dirlo ine La CN 
queta lelegoz one, secivestalla Schlesiche Zeitung: | arenate scno ‘mal foralte; lamavcipozione de’ | tro il sig La Guéronniàce, ch'egli dichiarava stim: | 1 he citer vinto, fruppe regolari intervec- | FO: La corova del Piemonte copre tutto; non bh preda LI Isa 

« In questo nucleo d'una Rappresentanza ci- | servi non prò igiata ; matizzato, lui ed i suvi discendeati, dalla quali. | percossero un Re, che difendeva il suo Re- | PIÙ bisogno di voi: che cosa venite a far qui* DINI Van 
viea ormai legalmente costituito, 40u0 rappreset- | agita, La Sla più gloriosa pa. | fica di wrmo dell’ opuscolo. gno. (Movimento) Quast'è un tristo fatto. (Ade ebbe luogo, 
tate, ancor più completamente che non fomse | gina della storia Qual vant « L'Imperatore dà una pensiore di fr. 20,000 | sione. ) a di Roma, da porte del Piemonte, grano contrat 
possibile finora, tutte le classi e le Confessioni | iu: que arrecare la ava a'lesnz» ? L | sulla sua cassetta privata ed wa appartomento | ll Piemonte non doveva intervenire colla | Sarebbe il più gran fatto riv.iuzinario del no voia. Essa eb) 
religiose. Vi diede priscipio il signor Lewitski, | tenendo la Frane'a, non fa che alle Tuiterie, alla voiora del conte Tascher de la | forza per far cadere un Goveri.o ancora in piedi ; Mir tempo, Ma quando € NoLARtI 
generala fuori di srvigio, finora presidente. Lo | meglio può, la sua autorità in Europi Pagirie. ei feco come ta'uao, il quale, in un combatlimen- | 2’ 840 tarii, quand'ei gli avrà ci nelle due con 
seguirono, strettamente uniti, il canonico P. della Siria, tenete & to singolare, intervenisse senza avviso e trefiggesse | O nel centro della Cattolicità, ne uacirà Beal <tra: gra 
Wyasynaki e il rabbino maggiore doltor Meite!s, | a un componimento Scrivono da Parigi, 5 marzo , all’ Indépen- | uno dei combattenti. Tal contegao sorebbo ese- | ( Movimento.) POLI 
indi P. Stecki; iuoltre i rappresantanti dal ceto « Il sig. Lincoln era giunto in Washiegton, | dance belge : crato, @ l'imperatore fece benissimo a porre nel Col popolo delle campagne, si troverebbe ut bha 
mercantile, sigg. R. Schlecker, L. Kronewberg @ | è il 4 sarà stato inrediato nella sua previdenza. ‘0146 alle corrispondenze diplomatiche, che | suo discorso uua protesta contro la violeziene cel | Sl!r0 genere di difficoltà; lo si solleva contro lo dell'uno e dd 
M. Rosen; i rappresentanti de' mestieri, Stefeno | Sperasi che la magicra di gov:roare sarà |si scambiano fra Psrigi e Koma, si assicura che diritto delle genti. (Viva adesione.) straniero, ma conviene guardarci del confondere | ‘RDIARRLO ne 
fiszpanski, massiro calzolaio, uomo intelligente ta e prudente. Perchè, ad osta delle paro. | esiste uva corrispondenza particolare fra il Papa l avversione contro lo straniero coll’ amor del Pie modo indisto 
@ noto patriota polacco ; e holtze, cspo e l'Imperatore. Si dice pure che il Santo Padre l imperatore otteressero sì viri Îi monte. Del pari, non conviene pigliare |’ antipetit Ora, per] 
d'una fabbrica di sapone, o Wilkowiki, maestco Sbbia spedito a S. Mons luoga lettera, per cop- | tia. Non fu per desiderio della ristorazione dol | d*' Napoletani contro il loro Governo per simpatia SECOLI 

0; quali reppr Pella giubtizia gli | r futare le accute, di cai gli si fa carico, In quel- | Re. No; fu per altra cosa. In un tempo, ia cui | Verso il P se gl interessi del Re di Sarde LI at 

avvocati Augusto Trztrzewinski, Daniele Zielinski | ma ‘shington. Pa w ” | la lettera S. S. avrete trattato la questione dei | i trattati e tutt'i privcipii del diritto delle genti | 802 o guardati a Napoli se po0 sempre nella 
ki; vomo della sci delle lettere © | tera particolare venuta da colì, che ho avuta in | Vescovi, e si sarebbe giust.ficato d'aver ritardate | ono diseoo. vsciuti, quelche cosa sopravvive: il di- | d2° pres) la situazione non sarebba durevo- ha: Javocale 

È nson (Ieraelita ); È re- | mon} gono inclinalo a credere che tale serà la || informazioni canemiche pei Vescori di Suis- | ritto maturzle ed il pudor pubblico, Or bene! que” le. ( Movimento. ) CIELI 
È En \wki Kosig, I are ‘heologo Bayer ; | politica del sig. Lincoln. » P segni di simpatia sono una protesta contro una Sono queste grandi difficoltà pel Ke di Sar- Poratore aver 
possi ‘eofilo como Pietrowski, Trem- È x guerra sleale. (Viva approvazione.) degna, ma ve n'ha una più grande. Ua Re, che avrò dizione di Rd 
bicki e Costantino Fischer, già colopnello polac- PAESI BASSI. Îl Piemonte entra riolentemente negli Stati | cacciato il Papa da Roma, ceserà d'essere u2 lenta, accani 
00; dell'Accademia di mediciua, il professore dott. Nella seduta del 2 marso, tenuta dalla se- del Papa e nel Regno di Napoli ; or cl Re cattolico (impressione): il moudo cattolico voluzione. V 
Chl lemico Antonio Kus- | conda Camera, il ministro dell’ interno dichiarò Francia ? L'Imperatore aveva detto: Se entrerete | Y®drebbe codesto spettacol lo con dolore; gi el semblea, che| 
skowoki ; finalmente u che i consiglieri della Corona avevano già fatto | senza ritardo le iuforaazioni pel Vescoro d'Auch, | negli Stati del Papa, malgrado I oppos.zione della menti di Governo variebbero meno al Suvrano, giunti dinan 


il quale cercherebbeli 





stati nella persona di 
avvocato di molto 


intendere nl Re che, nelle condizio: afliachè postano essere spedile 9 oderti pe 
non potivano più adoperersi a servire il Gorarao. | mina a quella sedo sia tmpresa nel Concistoro, | nigione di Roma, ritirerò il mio ambancistore ma grandi pa tot 
Correva voce che il sig. Thorbecke doveste essere | che dee tenersi dal 1531 20. jcato d'affari | Piemonte non si arrestò; ei si accostò ai nostri | "® UNO scopo contrario al diritto delle geoti; per 
incaricato della composizione di un vuoto Mini- | della Santa Sede si $ talmente adcporato che soldati, fin quasi a toccarli, e ringrazio |’ Imperato- la cui possessi de 
Giusta una corrisposdenza del Nord dell' | le informazioni sono gste fatte in due giorni. | re perchè non uscì da tal fatto la guerra. E in ef- la sua forza e il suo onore. | 

lata del 4 marzo, corrono voci diverse | Nella sua lettera all'Imperatore , ii Santo | fot", non era possibile di ricorrere alla fore» d'Italia, iu fatti, qua BALTE 
rie, ma prive di fondamento. Cre- | Padre si sarebbe mostato affatto calmo, ma ri- | veniva forse, dopo d'aver salvato il Piemonte, li role, la inangurarono ? “ 
sempre che parecchi de' ministri attuali solatimimo; gi ‘ebbe toccata anche la que- | berata l'Italia, inviare i mostri soldati contro 

lione rifiuto 





Roma, e la no: | Francia, io mi opporrò, fortificherò la mia gi 




























sala delle sedute 
Paulucci, ormi 





lella Santa Sede surà intatta ; il pi 

































































































fu costituita. Le sedute si tengi 0 rel nuovo Gabinetto ; i PO (i \ppresso Io, i i . i 
al giorno, «d abbiamo già a regirirare alcuni quasto è certò. La nazione 21 a Vescovo di Vi sg ra Vino collegio pel Piste e i PEUT parola od quale Pa SA Lalla Venezio 14 
contanti risulti di ese. Anziuto 1 princi nza la decisione del Re. ina 4 considerata dal Papa co- | era egli possibile di far la guerra 21 Piemonte? | delle parole, che ne furono il cominciament vat 
Fosco presentata sorta fa lata di Culti gl'arre: FRANCIA. mo uo affare di coscieoza, trovandosi l'abate No! cò non era possibile. Ciò ch'io rimpro- | | Niunosi lasci travolgere, niuns obbli prat ei 
alal Totti, ‘e comunicati i motivi dell’. inno: Parigi 10 marzo. Maret in condizione eccezionale. La sua sordità | Deo i Meesrata isa Pa pale; a aeree troppo | csrl guaio Vba più contrario al Gurer- di ravizzone, è 
ii che si cominciò a fare fin da cggi. la pari | —Leggesi nel Pays: «Le corrispondenzi È a visciaianto, (Aprsseaste ii i TRAM ton rango, 
dre gi i er EL | fre e Ap ila rent n qndo cia pain | del Guaine i onu del ate (SP9 || 
difensori civili agli accusati dicenzi ai | cio tra la Si il Belgio vense soliesitio, Ei contrasta quasi all'esercito franosi diritto | Pecchi membri : Reni na 
7 ne. 0 nde di ferlo ritirare con- Norge 
i Finalmente verrà fondata una guardi rata, che vengono pagati dai vini francesi, | forme non intervento. | quale è uno degli autori. Dopo le te: 
di conatabili ci | di un'entità non minore di 200,000 franchi. Nl | lcuse parole su ciò che il prin- | dell'onorevole sig. di Bourquetey , e La vaio 4 
0 civica, e ti pr to crefiamo che questa notizia sia prematura. V'eb- | eipio di non intervento ha di stravagante. È egli | *Pi@£a da sè. L'cratore sarà duogue breve È iii 
disposizioni preliminari per costilu be ieri uo'altra conferenza che non produsse ri- | forse ua principio assoluto? No L'Inghilterra, la | COMprova dspprima che il passo del discorso de! aa 
tadini si fecero già inscrivere nelle sultato defigiti delle sue osservazioni. » tesina ci ato accettato, sai l’haono im- | tono: Epoca le l'aumento recento del post” Roli anita ad 
enrareRr K a creto re n una vana parola imenti | COTPO d'occuj ve 4, i ven 
1 Gua uc. epr che i Rum) pd da | Scrivo da ari all Lomboriio17 muro |-— Seonlomo legislativa del (881. | dini) iii | etilico O 2U0 Le mi 
cune sel ih Ò : « E conferma! notizia cl lm] Au di più: ici lervei ji de solare @ né 
1l‘principe Gortschekuf, nerra quel foglio, ha | re Nspoleone abbia caldi vesti appoggiate le Seuro. — Torfata del 6 marzo. PRA intel rad IF a ieemalando; qual passo con) to et G ve" 
dichigialo al bresideate della Sccietà agronomica, | preghiere dei Polacchi, e impagnato il Governo (Cootionazione. — V. i N. d'iori) laguna 5 Ut, 10 nebiri prezoiaa © Rami cipea dle pie noe iaia 
dichiarato ai famoy.ki, che il Governo, per quasto | russo a far prova di generosità verso querla po- Discussione dell’ indirizzo. sibra Wa isterone fans, peaidive, [neonato pair tuali) Sega 
"tesa inerescioso, dovrebbe, i caso di turbolenze, | vera vazione oppressa, di cui la Francia fu allea: 1l sig. Barthe (ripigliado il discorso), dopo aver | stabile. n a mile ialerpretazione debb' enpioli 
fare l'ordine di bomi tà 1 principe |a Una pratica so quasto seso fo fatta preso | mosto "che l'asita dell'Italia è un' idea inglese | Ora, quali ragioni ‘emonte | perc Tia disaccordo "nda agio 008 PE 
daro L'ordine due cola por le: + Ci Delleremo » | signor di Kisulefi, ambarciatore russo a Parigi. | aggiunge ch'è pure ua' dea prussiana. Il sig. di | per ebbligarei ad semola | ITSRO ct Pila Arene ia iui } 
Gortchaloi ciato onto Zamoviki che il Gorer- | Aggiungerò di più che l'emigrazione polacca ja | Vicke, al Parlamento, rumiano, propose une | biogno d'una cagiale! (Si ride) Roma è ban | verno. cingisti È 
Sol Di di sas alla dimostrazione di Varsavia, | menda per quella uaità. Pu detto, intorno a que. | situsta, Roma è di sua convenienza... (Nuors | _ L'onorevole membro cita sa : ssi 
savia, ma che noa può battersi con un po; sollegerivendo un identico indirizzo: Sabato prot: | sto punto, che fra' motivi che averanla fatto ap- | risa.) Milano sarebbe gelosa di Napoli : Napoli il | AFgomentazione parecchi Mati iipia l ì 
savio, a cha Radio che i Rua, come provano | simo, alla chiesa dll Assunta, si ceubrerà un fu | provare, lì desideri dellIvdeboramen!o, della Fre | sarebbe di Firenze e di Torino; Torino abbaado. | addita il richiamo dell ambotciztore di Fraoca * ga 
ano sino ala Chiesa dell Asunta, si ertbcera Dot | tia pOS vi teneva se nom un grado anai sscop- | nala, accoterebbe che la caplale fosco a Koms, | Torino, le corrispondenza del sig. duca di Gr ica 
























È lenze Î Î o 
e. he la forza armata avrà | me, @ vi assisterà tutta l'emigrazi polacca. | dario. Così non è. Per essrne convinto, basta do- | ma non altrove. Ecco la grande ragione, che vie. | MODI, e il passo d’ i È stro TEN 
pote invece garantire che n fr i in | Fisalmeste, l'impaalre Napoleone init Fallo | mandare par chi, obro che 7 hanno, appcorta, | ne dota i Ra di Piemonte a ragione cha le | ei eri esi, or è petto cho di faro più iran 
ghe (ATE Pacipo Luogotenente so avra dal | giorno alla sca, manna il principe Csartoii, soi la Fra sà | dell ali, Roma è di sa convenienza. attendere a Roma, in sicurezza, l'aito dell cit 

l'ordine di far fuoco, rispose negativamente, ® decoro dell'emigrazione polacca. » oratore, l'e- Si parla di convenienza? La convenienza è Dopo quanto fu detto dal sig. presidente Bs" “Sag 
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N. 4858. (& pubb.) 


1 R. LUOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 
Stabilita e segnata definitivamente la linea 
di confine fra l'Austri 
dell’ Articulo lt del T 


@ la Sardegna, a senso 
itato di Zurigo 10 no- 


di licare 
dicembre 4: 









N. 57. 
ionale collocazione e dipno 
uni © Frazioni, cl nuo 
Ante i dai Distretti e Co- 
INui, a cui originariamente appartetevano. 

Îl perchè si notifica specificatamente quanto 
appresso È 

1. ll Comune di Peschiera, con tutto il cir- 
condario stato compreso nel raggio militare del- 
la fortezza, è aggregato nei rapporti acamigist 
tivo pulite, giuuiziarii, censuaru, cameroli ed i- 
draulici alla Provincia di Verona. 

AI Comuas di Peschiera sono ora aggiunte 
le zone di territorio conservate all’ Austria, perchè 
comprese nel raggio militare suddetto, dei già tre 
Comuni di Sermione, Revoltella @ Pozzolengo, le 
quali perciò formeranno un tutto solo con esso 
Ci mune. 

2. Egualmente aggregato in tutli i suenun- 
ciati rapporti aila Proviucia di Verona è il Co- 
muae di Ponti. 

A questo sono ora aggiunte, e formeranno 
con esso ua solo tutto, le Frazioni denvminate 
Pillo-Colombare è Monzambano a destra del Miu- 
cio del gia Comuze di Monzambano, siate esse 
pure comprese vel raggio militare della fortezza 
di Peschiera su ripetuto. 

Tanto il Comune di Peschisra quanto quello 
di Punt, costituiti colle nuove periferie come so- 
pra, restano assegnati al Distratto, e rispettiva- 
‘mente ai Circondario preturiale di Bardolino. 

3, La Frazione det Comune di Monzambano 
suddetto, situata sulla sinistra sponda del Mincio, 
resia aggregata al Comuse di Valeggio, © segue 
nei rapporti sopra specificati la dipendenza di que- 
ato dulla Proviucia di Verona, @ rispettivamente 
dal Distretto @ dalla IL. Pretura di Villafranca. 

4, ll Comune di Poszuolo resta aggregato al 
Distretto ed al Circondario della R. Pretura ur- 
bana e dell’ 1. R. Tribunale proviucizle di Mantova. 

3. La i'rezione, rimssta all’ Austria sulla si- 
nistra spoada del Mincio, dal già Comune di Goito, 
resa aggregata al Comuae di Marmirolo, e segue 
la dipendeaza di questo da Mantova tu tuiti i 
rapporti di cu sopra. 

8. GI'IL Rk, Tabunaii provinciali, Ufficii i 
potecarii ed Archisii uoiaril di Verona @ di Man: 
dova, ciascuno in c:ò che lo riguarda, estendono 
la loro giurisdizione a tutte le porzioni di terri- 
tvrio nuovamente comprese nei Carcondarii di es- 
se due Provincie. 

Venezia 6 marzo 1861. 
Il Luogotenente di S. M. I. R. A. nat Regno L-V, 
Cav. di Toccensune. 


N. 663-309. (3. pubb.) 
LN. PREFETTURA DELLE FINANZE DEL REGNO LOMB VEN. 
NOTIFICAZIONE. 

Dai 4° maggio 1861, il Circondario emmi- 
nistrat:vo di ogm |. H. Intandenza delle fioanze 
del Regao Lombardo-Veneto dovrà perfeitamente 
coincidere col Circondario della rispattira Provia- 
cia, con com’ è stabilito dall ativale Comparti- 
mento territoriale politico. 

Il Circondario dell’. R. Intendenza di finan- 
1a ia Treviso, comprende anche la iatera Provin- 
cia di Belluno. 

Solo riguardo all’ amministrazione boschiva, 
resia inalterato l’attuale ordinamento, in parte 
div 






































lu ispecialità si avverte che, dal giorno stes- 
so, per gii affeti deila leggo sulle competenze per 
attì civili, documenti, scritti ed alli d' Uffizio, e- ‘ 
manata colla Sovrana Patente 9 febbraio 4850, 
il Distretto politico di Mirano viene addetto all'Uf- 
fizio di Commisurazione in Venezia, e quello di 
all'Uffizio di Commisurazione in Pa- 
3 @ ciò a parziale moditicazione del pro- 
ipetto degli Ulfizii di Commisurazione, pubblicato 
colla Notificazione dell’. R. Luogoleneaza veneta 
del 3 maggio 1851, inserita nel Bollettino Pro- 
pincile delle leggi per l'anno 4854, Puntata XV, 
N. 437. 
Venezia, 26 febbraio 1861. 
L1. HR. Presidente 
Cav, DI HOLZGETMAN. 




















ee 
N. 4250, AVVISO Di VENDITA ALL'ASTA (3. pubb.) 
da esecuzione sd ito Decreto 15 gennaio 3. ©. 


N. 87688-6887 dall Kecolsa L R. Prefovtura dallo finanze. pai 
Rogno Lombardo=Veneto, al reca a comune notizia, che nel- 
1° Ufficio di qusta |. R. Iniendenta, sito nol Gircund. di $. 
artolomme, al ci. 4046, si ud pubbbea ua. parso 

ilo p. v., dalle ore 40nì. ale è pos, gar deliberare 
al miglior offerente, sotto riserva dall’ approtazione Superiore, 
alienazione di quaitro caseta, site in quaata cit, in parrocchia 
doi SS. Gurvasio è Protasio, Circondazio di $. Basio, Com- 
pilo Gi tiro, agi anagradi NN. 1600, (681, 1669, (063, 
coorenziato dai N. 1348 della nuota Mappa dal Comune cen- 
tuario di Dersoduro, cella sup. di pertiche —44 e colla rendita 
cens. di L, 66:44, di procadecza dall’ LR. Cassa di ammorisza” 
zione, sotto le seguenti condizioni normali, stabilite in genarale 
por la vendita all asta dei beni dello Stato, cou avvortenza, che 
si accatierazuo anche oferte in iscritto, purchè siano siate ia 














fed niet iure iaia 


ATTI GIUDIZIARI. 


N, 566 1. patbj 
EDITTO, 

L'L R. Pretura di Auronzo 
gundo noto che sopra istanza di 
don Giov. Battista Larice Cella di 
Auronzo contro l'avv. Ferdinando 
De Betta curatore alla giacenta e- 
redità di Libera'o Larice Cella fu 
Giov. Andonio , Antonio e Cateri= 
ja fa Giov, Antonio Larica Cell, 
Aadresne, Maria Antonia, Giov. 
Hattista, Boro!o, Mana Elisabetta, 
Anna Maria, è Valentiro di Glu- 





pagamento. 
VI. La speso eseenive 
tano pigate al procuratore 


tenersi. 
VIL Tanto 








a Fiorici 8 : 40 ciascuno. 





del 5 per 100 dalla. dlibora al 


l'assentante sub:0 dopo li 
sie Bpuidazine da ql a 
delibocatari cui qu gli volesse ct- 


questo spese che 
preso d'eta di 
‘anno venire soddi» 
ti in santi persi da 20 franchi 





Prefettura Intendonte, P. Gnusai. 


L'E R Commissario, O. Nob Bembo. 
AVVISO D'ASTA. 


(3. pubb. ) 
4645, 
23,26 













accetteranno anche in iscritto, nel qual 
yvranno essere prodotta al protocollo di questa L 
decta sino alle ore 1% maridare del giorso rispettivamente 


3. Ogpi tipanto alata devrì dcirae proprio de- 








le solite condizioni.) 

Dall'Î. R. intendenzi provinciele delle Ananze, 
Venezia, 21 febbraio 1861. 

LL'R Consigl di Prefetura, Imendente, F. Gnasst. 
L'I. R.Commssario, O. Nob. Bebo. 

piona digli s cboli da affitare. 

4. Terso piavo di casa nel Sesvere e parr.cchia di S. 
Marco, Calle de Fabbri, ali anagr. N. 1063; Anuua piece 
fior. 116:50; deposito fior. 11:50 
pre nel Ses ere di Dorsoduro, in 
elle dietro lo Spado, all'a- 








8 Casata pel Sntare di Cacargo, in prechia di 
Marsiale, Cale delle Munegho, all'anagr. N. 3280; anoua p- 
gione fior. 12:82; deposito nor. 1: 18, 

4. Fundo è due locati nal Sentiero @ parrocchia suddetti, 
allasagr N 3279; ana piane for. 16:03; depono fi 
riai 4:60. 

5. Cosa nal Sustice di S. Crece, in parrocchia S. Cas 
siano, Circondario S. Eustachio, sll'anigr. N. 1989; annua 

la for. 114:50; doposito Bor, 4:45. 

6. Casa © bottega nel Sestiere, parrocchia 0 Circondario 
molezini, agli anagr. NÉ. 1833, 1834; anova pigione Borisi 
ATZ: 14; deposto fr. 12:%. 

La durata dell'affiiaiza por ciascuno dei sopra descritti 
atabli vleoo stabita da 1° agosto 1861 a #1 loglo 1864. 

L'espointo d'anta per lo sable a prorasivo N° 1 
seguirà cel EH Th (8, nel 18; per 
qual al N. 3, nei 10; per quello al N. 4, nel 24; per quello 
al N. B, cel 13; è per quallo al N. 6, nel 26 dello stesso 
marta. - 
N. 4830. AVVISO D'ASTA. (2. pobb.) 

Nall' Ufficio di questa LR. Intendenza, sito in parrecchia 
di Si Salvatore, Circost. di 3. Bartolommeo, al civ. N. 4645 
ni tersà, uoi giorno 16 cavo p. t., dall ore 40 della mattina 
ale ore 2 pom., ua cuovo esperizento d'asta per del brare 
al maggior ofereate, sutto risarta dell'approvazione Superiore, 
l'iaterinale afittunza del fabbricato erariale, sito nel Distretto 
è Comuna di Dolo, era ad uro dalle vecchie carcari, al comu 
nale N. 8, per Ja durata d' ua anno, decorribl dal giorno 4." a 

1861 @ pel dato fiscale di for. 150 ia Banconote. 

La delibera seguirà incitra sotto Je condizioni del prece- 
dente Avviso a stampa 11 setiembie 1860 N. 25643, fata 
avvertoora che lo oflerte ia, igritio dovranno essere insinuate 
a protocollo dell’ Intandenza ststa fino alle ore 18 mar. del 16 

‘ale RE Isandnzà provichjo delle Anas, 

" sa pro) 
Vanenia, 28 (.bbraio 1861, 
Cossigi di 




















Profestura, Intendente, F. Grassi 
L'LR Commiss., O. Nob. Bembo. 





» 





AVVISO. (4. pubb.) 





4847 per la 
0 nel gporno 28 marzo p. v. sirà lenuto un secondo espi- 
titanio asa pubb ig all sopo tuto, al dato medio 
di fior. 960 vaua gite, è setto louservanza dei patti è cop 
d zioni indicati tall’ Avmso suddet:o. 
Este de vendersi. 

Stabile in Padova nel' ex Cap taniato, al civico N. 274, 
deserino nella Mappa consuaria ai N. 3596, colla superfice di 
perì. cons, 0.28, rendita Li 88, che ai astende sopra ul N. 3697 











di Mappa. 
dall LR Iaendnta roicalo dale faz, 
1868. 
LR Conugi. fonderie, Cav, L. Gasrani. 


AVVISO D'ASTA. 






i terrà nel leale di que- 
ato, su! dato fissato di 
ica all'altro Avviso d'a- 
risurvindo la dalbera 





fior. 4500, e colle condizioni pu) 
a 45: dicem ro 1880 N. 16964 
Sapariore approvazione. 











Dall LR. lateadezza provisciale dello finsase, 
Rovigo, è AB6I 
LI R, Censigl. Intendento, Micuuguiwa 


5. 1917, AVV.SO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
Pel rimpirzzo dei posto di guardiano d’lapezione presso 
I Espositura in porto Temaiska (sal Lito:ale croato miliare), 
cei soldo di annui fior. 50 è l'indennità di montura di 
annui Sor, 28 : 20. 
Chu intendesse a-pirarvi presenterà fino a tuito fl 20 















co voro del Governo centrale moritimo in Segna 
la docusneutata sua supplica, comprovando l'e, l'ilbbata cor- 
dotta morale 4 politica, 1a pieca conoscenza della lirgua 





ento soprapposto in beono sale 
ei relativi aoditi e transiti o por- 
Riona di latrina e letamaio, in 
| mappa sudditia al N. 2015, sti- 
! mato Fiorini 497:96 1/2. 
| 8 Detto al Bento. — Zap 
| pasino di matri BAT. 42, » se 
Perficio plamimetrica a soldi 1951 
met-0 quadrato, ‘escritio in map 
pa ai N 1663 A, stimato Fio- 
i 65:69. 








se Vis 


del 





Corfiva a mattna strada, 
mezsoli eredi fu isidoro Catia” 
Anicnio Lirase Calla, 
na eredi fa Gdorico 
Lareso Cala. 

A Celle a Ronco — Zap 


68:84 









Confina a mattina Michiio | prapposte di 
Castaruzza, metsoci Ant 
rese Calla, sara eredi fu 
Larese Calla, e trarnontaza eredi 
fu Fracesco è nipoti 

7. Sotto Cala Varra dei 

Pra:0 al Num. 1749 di 
mappa di metri 590.75, a soldi 
09:8 il metro quadrato , Fiorini 
66:23. — Due piante di cielego 
è due piaute di arice, stizae 
Fior. 2:61. — la tutto Fiorini 


Confiza a mattina. Giovani 
fu Giovanni Battista Cella od ab 
tri, mezsogl Antonio Cella Sarior, 
sora eredi ‘fa Giuseppa Larese È 









Lin 
Ir-vggità 
1853 N. 116. È 
Dalit Presidenza dell'I. R. Tribunale provincia'e, 

Padova, 9 marzo 1861. 
Hevrie 





N. 7068. CIRCOLARE D'ARRESTO. 

L'L R. Tribuaale provmiale m Uaine, cal 
odierno pari Numero ba porto ia istrto d'atcusa. Demenica 
Rottaro di Giacomo, detta de Gobo, per crimine d'infanicitio 
previsto e punibio giusta l'ult mo alinea dei $ .39 dal Co- 
dica 





(4. pubb.) 
conchiuso 





fissando ignoto il luogo dove s'attrovi la detta 1ccustts, 
che si reso lautante, s'iaviaso tutte le Autorità di sicurezza 
0 la forta armata 2 provvedere affochè la suiduta accosta 
venga imita ia arcesto, tosiochè sa scoperta, e condotta 
nele carceri criminali di questo Tribunale. 
yi connetti. N 

Ssalwra ordicaria, viso orale, colorito bruno, occhi castani, 

capigliatura grande + pera, caso piultosto schiacciato, becca 











larga, santa marche partico ari; indossa per lo più ua shito 
di loo a righe rosso-tucchive, coa fazzole.lo nero in sta con 
fasti all’imorno, con alcuoe rose Dacche-rosse 6 frangia nera. 





Dalla Presidenza dell'L R. Tribunale provinciale, 
Udine, 1." marzo 1861. 











N Presidente, D' MANI 
N st AVVISO. (4. pobù.) 
Resosi disponibla presso 1. R. Archivio notanle 


il posto di Scritkre, coll annu) seldo di for. 482: 78, si dif- 
ficano tutti coloro che inteadessero aspirarvi di far pervenire 
le Joro suppliche regolarinente istrutte e col tramite di legga 
al protocollo degli enbli di quasto |. R. Tribunale entro quit 
tro'settimene dalla terza inserzione del prosanto nella Gazsata. 
Dalla Previdenza dell I. K. Tribunale proviaciale, 
Venezia 8 marso 1861. 
VENTURI. 





N. 4847. AVVISO DI CONCORSO. — (4. pubb.) 
Prosso l'L R. Scuola reale inferiore, con tre corsi sb- 
tuali in Pirano mall' intra, si è reso vacanie un posto di Ag- 
giunto per le sigueuti : geometria, disegoo, architet- 
tura, artmitica €, possibimecte, fisico. 
su ciato poste va unito dalla Cissa comualo l'an 
nuo onorario di for. 420 . 
Gi aspiraoti devranso proseztare fino al 34 marzo 4861, 
Je loro suppliche, scritte di prora mazo, a questa LR Lu" 
Gresenza, mudante il rev. Concstoro vascovie di Triesta cp 
pure, se Îascro impia,ati, por wxxo delle loro Saporiortà, sd 
allegarvi validi attesti, che comprovino la loro patra, l'età, 
la teligione, gli studi percorsi, i servigi fora prutati, la loro 
condcila morale è sana costituzione fisica, e soprattutto l'ab- 
lazione al magistero delle S vole real inferiori completa, con- 
seguita midiaabe l'esame prescritto dalla: vesorata Ordivanza 
2 novembre (854 dell'Eccalso 1. R. Ministero del culio e de 
l'istruziore, ponchè la parinita conosceoza della lingua d'in- 
soguomento, ch è l'ituliama. f 
Dall i. R Luogotezenzi del litorale @ della Carniola, 
Triusta, 21 febbraio 18 i 
N. 4808 AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) 
Presso l' I. R. Accademia di commercio @ di nautica in 
Trioste sì è reso vacante il pesto di professore di mercinumia, ' 
chimica 6 storia naturali, al quale va annesso il solio annuo | 
di fior. 840 v. a. nonché na iodenizza d'allogga di for. 126 
L'istruzione è da impartire un lugua italmna. I 


ug: 
via delle Autortà a loro preposte ed entro il mese correnie 
di marzo. » 

Dal'L R. Loogotenenta del liorale, { 






























Trieste, £ marzo 1861 
__ 
AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 
Sì porta a pubblica eonesceasa, che por assicurare 


fitanza cel 


ale N. 4878 ped'L'R. caserma ai tesw 








È 
N. 58 nb R. caserma Suuto Sepolcro 
a dal 1° epria 861. 2 into stbro 1867, si 

18 mi trattativa ia via di ofertà ia 
casa del Genio Camp? S. Stefano. 

Ciusche una due offerte dovià essere munita dell avalo 
di fior. 40 pai locale N. 4878 Lella caserma Gemuti; 0 di fi 
riti 400 poi m gazziso N. DÈ rolla caserma Sinto Sepolcro, 
4 servirà al rispativo del daratario in isconto della couzione, 

sarò da depositarsi io ragioce d'un anouo affito. Gli avali 
incoctro, dei nou daliberatarii verranto loro restii n 
divo dopo la delitera ccmmissionale. 

L'afîitto anouo, che sarà por risultare dall'asta proveute | 
dovrà versarsi anveipitimeato vela Cissa di fortidcazione in 
due rate sezastrl, ci è ai 1° novembre ed al 1° miggo di | 
cadsun anno, Decibieso che la prima rata di quasl' ano sa: 
da versarsì par soli due mesi, cc dal 4° marso a tutis apr 
1861, e sempre in moceta so:2uie d' argeoto effettiva. i 

è are a te la presti 


[: 
ico 
DI 




































è del Municipio. 





sì all'aspi 
che ia letture; l' off 
racch usi i documeali riguardo il' carat; 
1 aspirazte. 

Lo «fiite ben saggellate dovrasno portare la seprascritta 
e Offrta per l'afitiazza del iocale N. 4874 nell LR. casar- 
« ma ai Gesuiii » ossa: « Offerta per l'affito del magarzino 
«N. 52 nell’. R. ca.erma Suato Sepelero. » 

| propeneote si assoggutta con questa sua oflerti ia modo, 
comme se dillo stesso icuse stito di gi frmato ni rigpeturo 
capiio o. 

La dissoggelazione dell risputive cff:to_ seguirà. com 
missiogalent: ni 48 wusto 2. c, alle ore 12 preciso, e si 
avvr o che lo offerto posteriori di miglioria, stante le dispo- 
sizioni Superieri, mo accettate. 

Tute he altre condizioni del rispettivo contratto possono 


















leto © larice stima- 








aido | tutto Fior. 168 :59. 

Confisa a mattina  Rivo sd 
rodi fu Olorico Larsse Cella, met- 
modi don Giovanni Lareso esesu- 
tanta, sera eredi fu Osvaldo La- 
rese è tramontana Comune di Au- 
renzo e strada. 

I: preseote sarà pubblicato 





Cella. fo di prezzo pi 


dalla soci 





tollo di deliter 


+ par ire volta iccero nella Gase 
rasta Uifialo di Vemonia. 
Dali' Imp. Heg. Protura, 
Auronze, 6 febbraio 1861. 
di R. Pretore Powa i) 
3 rà il possesso 


VI Il de 


| del 


ditolo 0 di Du: lli' onere di + scadenza, 
La- | te nto ia Firii 95:06. — lo‘ decima, quem oponsiontio 81 | © 


® coma vi potessaro esser soggutti. 
IV. Il doliboraiario in decra- 


30 da quollo della. deliba 
lo spese di ciecazione incontrate 





Gooramesto, ed a tutto il prote: 
ci aflsio nei luoghi e cosi soliti { liquidazione amebero‘s ogiudiziale. 
la delibera in poi, compresa la 


* tasca di trasferimento di proprie 
tà sta a carico del dei eratario. 


della gogna i 
anti at uno degli altri duo posti 
gale abitazione all'insegoamento per tutto 1 corso ginnasizie 
dalla Alelogia classica. 

nie al'avinsazine viene fissato a tutto aprile 





od ia caso diverso, direttumenio, le lore istieze 
documentate € comprovasdo la pisa coguizione della lingua 








del paese, x 
Dail LR. Luogoteneara della Galizia, 
Leopoli, 59 guzaio 1861 
N. 4667. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb 
Men ALTO PIVA e bl Dido diga LÀ 





Intendenza, sito nel Cirevodario di S. Bartolomeo, sl civico 
N. 4645, ai terrà LIA 
dalle ore 10 aut. 3 al 


fior «ferente, sotto riserva dell’ approvazone Sup il 
Moftree ia pin TR n) eo Ri 308 





L 690. 

La gura si aprich sol dato di fior, 1568:64 in Banto 
note, è la delibora si procuucierà sotto le cond zioni del su- 
accnmato Avviso. 

La offerte in iseritto si dovranno insinuare a protecello 
dell'Invendenza stessa fico al'e ere 41 ant. del 18 aprile sud 
detto. 

Dall'L R. Intendecza provinciale delle finanza, 

Vereia, 35 obo 1888. iu 6 
LIR | da Prefetura, ,F. Grass. 
Cnn ET Commissario, O. oh Bebo. 


tn 
AVVISI DIVERSI. 


N. 912. Regno Lombardo-Veneto, 
Provincia di Padoca — Distretto di Piove 
LI. kh, Commissariato distrettuale 














Avus 

In seguito a congregalizio Decreto 19 febbraio p. 
p., N. 3102, si apre il concorso a tutto il 15 aprile p. 
Vi zati în questo Distretto di: 






tutore 





ci primo Riparto siradale , 








sorvegliaute del’ primo Circondario stradale , con 
annui fior. 450 
Stradaiuoli 18 del detto Circondario, per ciascuno, 
con mensili fior. 5:50; 
du direttore del secondo Riparto stradale, 
con annui tor. 350 
ianie del secondo Circondario stradale, con 
aunui tor. 40); 
rudaiuoli 16 del detto Circondario, 
con mensili Nor. 8:50. 
È giusta le norme del Regol 
stradali ; adottato dalla € 
Pador deliberazione | 
fermalo dalla Congregazion 
dispaccio 10 dicembre ISO, N. 2513, 
del Distreito. 
titoli d'aspiro, 








lascuno, 








nto per le manu= 

egazione pro- 
febbraio 185% 
centrale coi 
d ostensibile 













verranno 
insinuate presso di 
uve, 7 marzo 1501 
|. li, Commissario distrettuale, 
P. BACCANELLO. 








N. 2089-11 1 Mil 
Hegno Lombardo-Veneto. 
Provincia di Verona — Distretto di $, Bonifacio, 


La Diputazione comunale di Monteforte 





. Avis 


Resosi vacante in questo Comune il posto di se- 
gretario , aunesso l'annuo stipendio di fiorini 
i presente il concorso relati» 
v 

quindi far pervenire le l 
lauze all’ Ullizio dello serivente, corredate dci se 

guenti documenti 
Fede d 





















consti avere il con 
legli anni 2i, © non oltr 








passata qu Î; 
4) Gertticato di sudditar 
chi aspirasse losse nato in este 
©) Lerlilicato medico di buo 






+ qualora 





sica; 
piuto l'intero. corso 

vero ia produzione 

Feto di sanatoria degli studi 

e) Patente d'idoneita ai posto di segretario, die 












tro gii esami sostenuti presso un'L R. belegazion 
provinciali 
7) Documenti degli eventuali prestati servigi , 
e titolo di benen 
1 recapiti suddelli devono essere coperti da ap- 





posita descrittiva tubella, 
la nomina Viene falta dal Consiglio comunale, 
salva la superiore approvazio 
Il presente viene stamp 
erale intellige decreto 1 
dell’ Lachta Gougregazione provin 
che approva la numina Itrove dell 
gretario. 
Dato dall’ Uflizio comunale, 
4 Diputati, 
ANGELO DURLO — ANTOMO Piu' 


















, pubblicato ed aflisso, | 


— pitrtto di tate 


di Tolmat, 
Avvisa to 
seguito ad ossequiato Decreto 
68, dell’inclito Collegi e fo E 
to” un Circondario sanitario sociale dei Comit. 
onorario di annui fior, (eni di 
| l'indennizzo. annuo pei mezzi di trasporto di hoy | 
a obbedienza della river 
provin: 
con, 
n 














seguita sud 
©) Diplomi di abilitazione 
dicina, della chirurgia ed ostetrica 































Certificato comprovante. la lodevole 
0 servizio, a senso dei $$ 6 € 20 dello Samui 
cembre 1858 Hd 

€) La licenza di vaccinazione prescritta day; 
articoli $ € 6, della Notticazione 28 gennaio |ggl 8" 

Circondario è sito in monte, ‘colla $0% 4t,j, 
principale carreggibile le alte ut porco 
piedi ed a cavallo. La poj di anime ceci 
4.200, delle quali ars pere ca 
mini dell'art. 2 ler- 
avverte che in Aria, resi 





sorgente di acc 
anno concorre buon 





i forestieri e tera 

















efficacia delle acque e per la pittoresca amenla 
sito. È 
La nomina segue a mezzo delle convocate be 
tazioni dei Gomuni consorziati , presiedute. dall | 
Commissario distrettuale, 0 suo aggiunto si 
"Tolmezzo, 10 febbraio 1961 
L'Î, A. Commissario distrettuale, 
P. PAVAN 
N. 42 1 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Maniago 
Avvisa 
Essere aperto il concorso , Arzo px 
ai solo indicati posti di. medi elet 
comunali > di nuova sistemazione a termini utt 
Slatuto 3Ì dice i) 
chiunque, avente i presertti 1. 
(e di aspirare: con avvertenza ci 
— per cui si apre Îl CONCOMSD. Lui 


dico alcuno, 
, 25 febbraio 1561 
L'IN. Commissario distrettuale, 
LAGONAGGIONE. 
Descrizione dei Comuni, 
piano; abitanti | 
0 onorario , fior. 



















porto, fior. 100. 

jarcis, in montagna s abi 
dei quali ?, poveri: onorario, fior, 450; 
pei mezzi di irasporto, fior. 150. 


imolais con Claut ed Erto, simile; abitanti \ 
dei quali 7, poveri; onorario ; lor. 1:% 

dennizzo pei mezzi di trasporto, fior. 100, 
Frisanco, simile; abitanti 3,350; dei quali ?, pi 







veri; onorario, fior. 400; indennizzo pei merti vi 
trasporto, fior. 100. 


N. 219 VIL 
: bovincia di Verona 
Distretto di Cologna — Comwne di Albaredo, 


in] 








Andato deserto l'avviso di concorso alle Cori 
te medico-chirurgico-ostetriche di questo Com 
iscritto nella Gazzetta Lffisiale di 1enezia, del mesi 















ottobre p. p., ai NN. 259, 240, 245, se 19 riapre 
presente a Lullo il mese di marzo |. v., e suo 

| identiclie condizioni ed emolumenti isi accennati 
ball’ UDizio comunale, Albaredo, 26 febbraio IN 

La Deputazione 
CALIARI. — BAUNATI — SEGALLA. 
Il Segretario, 
Scévarolli. 








British Consulate General 








NOTICE. 
er Britannic Majesty!s. Goverum 
rous to complete the Census of the P 
United Kingdom, The British itesidi nts as well as Na- 
turalized British Subjects resident within this Consu- 
lar Districi are requested lo fuvour the Undersigned 
with a List in writing of their families with their re- 





spective Names, Ages, place of birth and rank or 
fession at Uci earliest. convenience betore the lo 
Justant 

Venice March the 6% 1861. 


WILLIAM PERKY, 





ESSENZA D' ACETO 


li sottoscritto tiene a Mestre un forte deposito di 
ESSENZA D'ACETO, lanto bianca quanto rossa, della re 
nomata marca WE di Vienna. 

Avendo il genere in commissione, pratica peri 

















po. proutamente le commissioni 
© si spediscono campioni a chi lo de 





Ì Luo GOLDMAN, 


in Venezia, S. Zaccaria, Campo 





Nel vecchio suo deposito | in casa propria, giù 





| 
il 
il 

Ibi 
| 
| 
| 





del Ponte dei Greci, N. 3405, il sottoscritto tiene una 
partita di Vino di Cipro, vecchio e stravecchio, cella 
| più perfetta qualita, che vuol alienare a' prezzi 
disfacenti, per sollevarsene d'una parte. 

non meno però d'ui 


ecchio, si rivolga direttamente in mezza dall istesto 
proprieiario, che trovera ogni possibile facilitazione 





| 
| Chi volesse. acquistari 
i 








C) a conservare i beni de- 
liberati da buon padre di farnigla. 
X Ogni pogrmento così m 
agher entra giorni | linea di capitale che di pro dovrà 
tute | essar favo in valuta mutal’ica se- 
$ nante, escluso qualunque surrogato, | 
è cicà în Fionni zuori col mg 





aL 








partire dai pi- 





siderano <bbligati solida m-nte nel 
l'adempimsato degli obbl'ghi por- 
tati daile condizioni dell'asta. 

iberatario consegu- È —XIL Ogoi mancanza anche 
materiale dei fonti | parziale ad alcuno degli obblighi 





doppo Larico “Rc si \rmuno |" — VIL La sposo. consoni | puivor al NL 1507 A_di moppo, | Cal, è irumantana rudi tu Mur N, 7498 — 3 pald. a tuta soa cun fa ese- } rasiezati nel prevosto 
nella sua resideota ni giri 23 | ala dlbera er tasse dì commi | di matri 464 79, a soll 9 1/4 | co Cala e alt. EDITTO. catia da deri i dia, È | ed isti per Vggo all'ora de. | Cp 
marzo, 13 0 27 sprile p. v., dallo È surazione, voltura «d aitro, nonet è | il metro quadrato importano Fior. 8. Tarlisse. — Aratorio ai N Si rende ceto che nei possesso di diritto, e 'a proprietà | rà diritto alle parti inisressate di | pra l' 





ore 9 aut. alle 2 pem, sotto la 
sorvegliania di apposita Commis 
sione tre esper menti per la vene 
dita all'asta degli stabili sottote- 
acri, alle seguen'i 

Condizioni. 

1, L'esceutante noo assume 
alcuna responsubilità è non garan 
tisca che pel fatto 

Ji. Gimme 
dati in dieci TE quali 
appariscono dal lo di stima 
12 dicembre 1860 N. 5039. 

IIL Al primo e secondo in- 
canto la vendita non seguirà che 
a presso alineno egualo alia stima, 
nol terzo a quolurque prezzo sal 
vi gli effet doi $$ 140 è 422 
dal Giudiziario Regolemento. 

IV. Nessuno, meno l'eseeu- 
tante è i crebilor iseiti, sarà | condo piano, con 
piste è coperto 


i ra ‘in poi staranno 2 paso 
daliberatari 4 








Istivo' andito di ingresso ; 
annessa rivestita di tavole, 
forno da pino e s:1varobba 


sale poggiuolo, 4 comere in 
ro e cantinlle nel primo e 





tutto stimato Fior. 496: 81 


| la pubbliche incporte dalla delibe- 





sub Ì, composta di cucina col re: 


{ 
Î 

stufa | Fiorini 24:06. -- Prato anoes- 
85. 


rente di mure a pian terreno, 


soffitte sovrap 
con anditi © transiti attimenti, il 
2. Detto — Porzione di 


43:87. —* Prativo acnesso di 
metri 33. 78, a solti 7 ii melro 
quadrato descrito al N. 1508 4, 
di mappa, Fioriai 2:78 — Il 
tutto stimato Fior. 46:65. 

Confira a mattina Osvaldo 
Calla,nezzo,Ì Giov. Antonio Cat 
taruzia De Dorigo, sera Antonio 
Lareso Calla, e tramoniana Usval 
do Larese Cella. 

5. Valdrazdo compo del Pe 
ron. — Zippativo, al È. 1623 B 
di papi, di pei 283-085, + 
soldi 08 1/2 il metro, importano | 


dei 








mato Fior. 15:09. 
Fior. 61:36. 





con 
ade 


20, al N. 1624 di mepp>, dime 
tri 16.39, a soldi 3 1/3, stima» 
t0 Fior, 0:57. — in tuite Fi 


rini 9: 








mu 
se 
mato Fior. 28: 








UL 


993, 994 di mappa, di Ssuta 
Caterica , di metri 201.32, a 
aoidi 8 il metro, Fiorini 20:90. 
— Prato annesso ai NN. #76, 
978 di mappa, di metri 590 


, iaaportano 
LL Simile buono ai NN. 
977 e 973 di mappa, di mai 
351.58, a soldi GO. il'metro, st 


Confisa a maltina Anionio 
Lareso Cella, mezzocì torrente 
Aogisi, sera Giov. Maria Catta- 
rutsa, è \ramontana atrada co- 


munale. 

9. Alla Macdra. — Pratoal 
N. 63 di mappa, di Cella di Vik 
lapiccola, di malri 1148.42, a 
qoldi 08'îl metro quadiito, sti 





Confica a mattiva ereli fu 





119, 18 aprle 
gio 1861, si terrano 2 


ti que 
sta R. Pretura i tre esperizmeoti 
d'asta de sottotereriì immobili, 


mostrato aden 
dizioni d'asta 
asecutati da Vigolo Dorotea, contro 
Vigolo Mara di Vol di Milo, al- 
lo sqquenti 

Condizioci. 

11 beni saranno venduti in 
due spariti Loti, al primo e st 
condo incanto a superiore, 
od almezo eguale a quello di sti 
mà, al lerso incanto poi a qu 
lunuque prezzo, sempreché. basti a 
coprire i crelitori inseriti sino 
al valere o presso della stima. | 

Il. Ogoì oblatore, meno l'e- | 
secutanie, ed il creditore inscritto 





Fiorini 


— In tutto 





pri gli verranno conferiti col de- 
teto di aggiudicasione dopo Îl di- 


VIL Ti gresso residuante a 
pigimesto dopo il fatio deposto 
1 od îl sodisfsemento delle spese, 
1 serà dal delberatario pigato ic 
* esecuzione dolla graduatoria, 0 do- 
po resta giorni dicchè sarà resa 
| irreziamabile in maco dei credito 
ri utilmente colorati, è per l'e 
ventuale civinto io mino dello 
| spropriato , © suoi 
ferro il disponto del $ 
Vill. i deliboratarso dal di 








provocare la sutasta a danoo del- 
fa parte maccante a di lu rischio, 
pericolo e spesa senza diritto 
maggior utile che fosse cosseguil 
da un muovo reincanto, ei obbli- 
ghbark inveca la parte, mancaute 
con ogni altra sorte de' susi: he 
ni e coll: persoca, ai risarcimen= 
to del danto che potesse derivare 
dal suo procedere. — 

Fendi da vendersi, per una 
moti, siti ri Cormeio. 





piztanto delle coo- 


sub 





uti, ed in poca parto boschiv 
posto in Cornedo, contrà Roou- 
berton, detto Campo sotto la Rog- 
gia in mappa provvisoria. perzie= 
ne del N. 518, ed in mappa sta- 
bile ai NN. 1562 e 4686, colla 
rendita censuaria di L. Bi : 48; | 
stimato a. L 1801:81. 
Pertiche censuarie 12. 

urb. vit. in colle ; 

parte prativo, ed in 





aL 








in map 
ABBI, 1558-1591 
canmuaria di Li 48: 


in parte pascalivo e boschivo ce- 
duo forte, posto coze sopra, det- 


429, 1530, 2476 e 2177, colla 
rendita cansuaria di L 49:58; 
terreno con sovrapposta casa ‘co- 
composta di due sunte, una 50° 


ira stanza ‘detta la Tinarzarà, coa 
Forno e Corte di sotio promiseve, 


in 
porzione del N. 548, ed in ma 
pa stabile porzione del N. 1575 


L 14:35; stiratoa. L 798 





consusria di L 2 


Bani posti in mappa prov- 
visoria di Mursclon ed in 
mappa stabile di Cornedo. 


{ tano praivo cen gelsipcto i 
| Nastnnt, ccnià Messi o Ru: 


piaro , in ma 
N. 343, 348 di 


Cornedo in mapp 
4457 02172, colla rendia cs 
L' 24:55; sumato L 1127:08. 



















2413: 39, rtche cssuario 6.58, di 
Pertiche censuarie 12.20, | tr è nippitio to 
terreno aralivo e sappativi vit Î, od io pare bachvo 








sto come scp-a in mippa pro 
Visoria di Muzzolon si NN. 94% 





(aglio legale, od in movete a' = ' to Bosco di là delli rivetta sotlo | e 341, e di Comodo iu mapa 
ra inclusivo, previa | ro o d'argento pure col raggua» | la Roggia, e Pra di Marco, in { stabile ai NN. 1460, 1461 e 1448, 
gio legale. — | mappa provvisoria al N. 761, ed 
V. gui sposa dell'ato del- XL Più deliberatarii si coo- } in mappa stabile si NN. 1527, 


Portico censuarie 2.19, di 
terreoo in parte ar 
gii 
tone 











no a. L. 824:49. 
Pertiche consuarie O. 41, di 





din parte pra 
sopra, in coirà Cor 








Sapra cass, in mappi prote 
inoria di Muraloo ai AN 44 
@ 450, ed tn maypa subi pure 
di Marzolcn aî NN. (856 e 1457, 
colla rendita cons. di L. 13:58 
atmato s. L 513:% 

Pert che cantu. re 0.96,65 
si vrapposta casa colcuita 
rio a forno cone prom 
posta come sopra compista di 
stante in piano terreno, cicé. 
cina, caneva è camera con sh 
sopra a delle stanze, a grassie 
soperiore sopra la cucina, è sal 
è coperio stpra a paglia, io DPF 
pa provvisoria di Muraolen 1 P°" 


a coppi, p sia come sopra, 





l'altra, detta Ja Tesza, od 2l- 


provrisiria di Cornedo 





I, colla reodita censuaria di 





Porche ceosuarie 0.06, di 
Memo ca veregpata cm til 
ni 


detta la casa. di Grisostomo 








Lotto L l'altra in mappa provvisoria por= | zione del N. 416, ed in quilt 
renti causa, Pertiche cansuarie 8, 63, ter- | zione dol N TRI in mappa f stabile pure di Murzion a! 
429 R. G. | reno arai arb. vit in colle con; st:bil 1840, colla rendita consuitia. 


le al N. 4574, colla rendita 
d L' 44:88; stimata a, L4059 
Pertiche censuarie 0.39, 
terrero crlivo cen vii 
ne sopra in mappa prove sori 
Maxiolen al N. 416, cl mm 
ta consuaria di L 2:13; s05 
a, E: 86, el ia mp it 
re di Mussolon al N. 1828. 
Dall 1. R. Prewsa ; 
provvisoria ai ' Valdagno, 3 novmbre 1860. 
lon @ di | L'L R. Dirigente TAGLIAPIETRA. 





colla rendita cons. di L 81:80 
stimsto a. L 901 :49. 
| i 






189: 46. 
Lotto IL 





artiche censuarie 6.46, di 


"Co ipi dela Gursetla Uliziale 


Dott, Tommaso LocateLti, Propriet e Compil tore 





VI R. 
confermi 
signori Gabri 
Dal Mas, e lo 
Angusto Nav 
gione municip 


Canti 


Furono Pl 
meister del q 
Je-meggiore, il 
fidatagii briga] 
ne delle moni 
ner, 0 tenent 
sto'attuale ; 
glao Pithk, 
tante l'uvgi 
reggimento d 

88 urono d 
prima cla:se, 

nginneto di 
tere di magg 
l'appello mil 
il titolo di sel 
lico Uitolor. 
zia militare, 
gretario culi 

Furono 
Schrateck di 
morale ; il te) 
comandaute di 
n.17, e; to 
na, Giuterpe 
colonnello ad 
copio Kramer 
4, portante | 
il comandanti 
na, maggiore 
rallere di ten 
mente il copi! 
csek di S:eges] 
portante | augl 
qualità di mal 


PARTI 





Commissione | 

Anon wo) 
9 marzo 186 
a titolo di el 
di ricovero dd 
dell’ Istituto ri 
raccomenda | 





I fogli di 


Motizi 


Come ia 
pubblicò la pr 
Frsacesco ll 
straniere. La 
ragiose di © 
al sig. Thouy 
straordinario 
di Napoli. » 


turo esame, 
Vi Gabizett 
quo. È quest 
ordine di S. 
« L'esiti 
più eroici, e 
che le congi 
ne eurvpse 1) 
rati appelli d 
freno all ami 
« Un Sé) 
diffioi di 
suoi antenati] 
la rivoluzioni 
la situazione 
to, e merita 
do quello st 
fl giorno in 
più grandi gi 
credere d eil 
tribunale dell 
pei bene co 
dell'equitibrid 
tiogenze, nell 
ciando dal 4 
tichi, del pa 
* Che ui 
sperare uessu 
ramente inte: 
straniero nos] 
tamente il tr] 
tà; che si la 
Popoli liberi 
del loro prop 
tor essere ami 
ed esser Lod] 
Slizia, che 
Stati" dell' Eul 
« Ma qui 
te per essici 
denza e per ll 
no chiedere ll 
naz oni, le q 
verno di violl 
lengi, che fo 
tà della socie 











—r 


U Tolmenzt 8 
di Tolmezzo 





azione prOVIt: 
rio 1 Concorso, 

insinuazione 
ti documenti È 





0 della me. 


lodevole 
o Statuto 





prescritta 
ennaio 182) 6" 
olla $0la stra 
e percorribili 4 
i’ anime ire 
arsi però a ed 








i 


ini dello 


} i preseritti 
bvvertenza cli 
concorso, uon 





puale, 






anti 1,9 
or. 400; 


‘abitanti 2,5% 
D; indentizza 





je; abitanti x 
ho Nlor. 605: 1005 


di quali”, po- 
pei mezzi di 
13 


Albaredo 





Ke 19 riapre col 
ve solto le 
i iccennati 

B feubraio i861 


Lia 


segretario, 
cevarolli, 


General 


Jent being desi- 
lopulation of the 
ls as well as Na- 
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PARTE UFFIZIALE. 


R. Luogotenenza lombardo- veneta ha 
confermato la seguita consigl'are rielezione dei 

abriele Zanussi @ Matteo neb. Doglioni 
e la contewporan:a elezione del signor 
Argusto Navasa, in assessori presso la Congrega- 
sione municipale della R. città di Belluno. 





















Cambiamenti mell' I. R. esercito. 
Furono promossi: II colonnello Augusto Koch- 
meister del quartier-mastro general 
Jesneggiore, rimanendo al comando di 
fidatagii brigata ; il comandante della Commissio- 
Karlsburg, maggiore Brun- 
























ner, a fenente-colonnello, timanendo pel su» po- 

ato'attue tano di prima classe, Vence 

glao Pittik, inento d'artig] 4, por- 
di SM 


tante l'’augueto n 
reggimauto d'artiglieria Arciduca Lodovico n. 2. 
Furono conferiti : Al capitano pensionato di 
prima cla:se, Giurgio Fuche, e al capo-squadrore 
peosirnato di prima classe , Carlo Paul, 1l carat- 
fera di maggiore ad honvres : al segretario del- 
l'appello militare, Maurizio Musler di Wertbatein, 
il Utolo di segretario aulico ; e al segretario au- 
lico titolare presso il supremo Senato di giuati 
militare, Luigi Braezavsky, il carattere di 
gretario aulico. 
Furono pensionati Francesco 
Schruteck di Moate-Selva, del quartier-mastro gi 
nerale ; il tenente-co'onnello Giuseppe Wagner, 
comandante del comaado d'artizlieria del treno 
zia in Vier- 
na, Giuseppe Richter, eutratabi col carattere di 
colonnello ad honcres; il terenta-colonnello, Pro- 
cupio Kramer, del reggimento d'artiglieria num. 
4, portante l'augusto nome di S, M. I. R. A.; @ 
il comandante di piazza e del castello in Lubia- 
na, maggiore Giacioto Lorenzo Giberti, col ca- 
raltere di tenentc-colonnello ad honores ; © final- 
pitano di prima classe, Eurico Sedla- 
ciek di Stegeskampf, del reggimeuto fanti n.4, 
auguito nome di S. M. LR. A., in 

qualità di maggiore. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenesia 45 marzo. 

Comsissione Di PubbLICA BensriceNzA DI PapovA. 

Anon'mo beaefattore di Venezia, nel giorno 

9 marzo 1861, ha versate sei doppie di Genova, 

a titolo di elemosina, nella Cessa della pia Casa 

di ricovero della città di Padovs. La Prepositura 

dell'Istituto rende grazie al generoso largitore, e 
raccomenda | imitaz si nobile esemp 

Il Vicepresidente G. B. Pivett 


I fogli di Pariyi mancarono anche ieri. 


‘a maggiore del 


















































Notizie di Napoli © 


Come ieri dicemmo, la (asi 
pubblicò la proteste, indirizzata da 
Fraacesco Il a’ suoi rappreseatanti presso le Corti 
siragiere, La Patrie, nel riprodurle, dice aver ella 

gioge di credere « ch'ella sia stata consegnata 
al ‘sig. Thouvenel dal sig. cav. Canofari, iuviato 
airaordinario e mivisiro plenipoten 
di Napoli. » Ecco il testo di quei documento : 
PROTESTA DEL KE DI NAPOLI 
« R ma il 16 fibbraio 4861. 

« Nel momento stesso, în cui la dolorosa ri- 
soluzione di lasciare Gaeta fu presa, dopo un ma- 
turo esame, S. M. il Re vuol far conuscere a tut- 
l'i Gabizetti dell'Europa i motivi del suo conte- 
guo. È questo dovere ho l'onore d’ adempiere per 
ordine di S. M. 

« L'esito, ul quale si giunse, dopo gii sforzi 
più eroicî, era facile a prevedersi, dal momento 
che le congiuuture particolari delle grandi Poten- 
europte Lon permettevano, malgrado degl’ite- 
appelli del Governo del Re, gi mettere un 
freno all’ ambizione del Piemont 

« Un Stvrano, che si trova 
più difficili emergenze, oppena saiito sul trono 
suoi antenati, al quale ji tradimento , il raggiro, 
la rivoluzione, noo davano il tempo di studiare 
la situazione del paese, era degoo di quelih 
to, è meritava, io credo, simpatie efficaci, E quan- 
do quello stesso Sovrano era slealimente assalito, 
il giorno in cui coveedeva una Costituzione e le 
più grandi guarentigie a'suoi tudditi , ei poleva 
credere d'essere tto di far un” eppello al 
tribunale delle grandi nazioni, che si costituirono 
pei bene comune a:bitre del diritto pubbtico e 
dell'equilibrio politi«o del mondo, in diverse con- 
tiogenze, nelle queli si trovò l'Europa, comin- 
ciando dal 1815, ed in tempi re'a! ramente ao- 
tichi, del pari che in tempi più recent 

" Che un Sovrano nom debba nè chiedere nè 
sperare uessun aiuto esterzo nelle agitazioni 
ramente interna de' suoi popoli ; che l’ intervento 
tiraniero non possa venir ad assicurare alterna 
tamente il trionfo della rivoluzione o dell'autori. 
una parola, i Governi ed i 
ficare il reggimento politico 
del loro proprio prese, questa dolirina sembra 
tor essere ammessa come teor.ca generale da tut! 
ed esser Srodat so’ principii di libertà e di giu: 
slzia, che regolano ©ggidì la p‘itica de grandi 
Stati' dell Europa. 

«Ala quando un Monarcs combatte lealmen- 
te per essicurare l' ordine pubblico, per, 
deoza e per la libertà de' suoi popoli, e' può 
no chiedere la garantia delle leggi comu 
naz cai, le quali non no ad un 
terno di violare il diritto pubblico, i 
lenni, che formano l unico legame, | 
tà della società politica dell’ Europa. 







































































fenezia : fior. in val. austr. 14} 
la Monarchia : fior. in val. austr. 18:90 Peo 


‘espressamente Li 
Pel fegno delle Due ene Da dre i 
Le associazioni si Poli a 
Ka foglie vale soldi music. id. 





anno, 7:35 al semcata, 








nia GARATA 97 MARZA ARGI. 








{ Sono alfiziali soltanto gli aiti » la polizie comprese cella parte uffziaio. } 





Due Sicilie poteva eradersi nella medesima condi- 
zione digli aJtri Sovrani. ed aveva diritto con- 
tro l’aggress one esterna alla medesiza protezione, 
che n00 domanierebbero ravano la Poria ottoma- | 
na, il Vicerè d' Egilto © le Reggenze barbarenche 
d'Africa 
+ È von besia dire, per negare le conseguen 
ze di tal privcipio, latta d'une questione fre 
Ialieri. L'Italia, quale Ja storia l'ha fatta, quale 
Europa l'ha cosbtuita, si compone di diversi S. 
ti cou Governi indipendenti. Fe 
nosciuto. I popoli, che si costituiscono, 
liberi di sceg'iere il lov Governo psian) e 
se vuolsi, di spiegere fico agli estremi suoi 
la teorica del'a loro sovranità, di rinunziare all’ 
indipenza loro; ma non si può permettere, senza 
conculearo tutl'i principi, che que' medesimi po- } 
poli siauo invasi senza dichiarazione di guerra , 
sotto ;l pretesto d'unità a di libertà, lasciando 
una sol Puteoza violar neila sur ambizione la 
leggo comune delle raziori. 

« Il Re ha creduto che, s' era dover suo s0- | 
disfare le aspirezicni legittime de' suoi popo 


































lottere contro terna, ei po 
teva senza sert) si, tribunale ei 
ropeo, qi d'ogni preso, 
negati ustizia'mente dal Governo di Sardegna, 


coperti cafe sua bandiera, traversavano a miglia- 
ia il Mediterraneo, per fara lor campo di bal 
glia il territorio delle Due Sicilio. Un esercito in- 
tero, una flbtte, perchi d'artislieria, munizioni, 
tutt'i merzi furo 0 adoperati per isperzere la 
morie e la desolazione negli stati d'un Sovrano , 








cogli av 
del Voiturno, per risj 





050 mezzi, per riconquistare il Regno. | 
Allora, senza motivo e senza dichiarazione di guer- 
ra, violando la santità de' trattati, il Sovruno del 
Piemonte entrò alla teste del suo esercito, ed ce- 
cupò il territorio delle Due Sicilie, come un paese 
conquistato. 

« Ad onta de' spapetti, che la politica sieale 
della Sardegna potesa inspirare da lungo tempo, 
il Re no poteva cresera ch' ella fosse per osar 
tanto, è che I Europa fosse per tollerario. Attic- 

‘ano, ch era in pses € 
7a offerto al Piemonte 
aucora a Torino 

















za ed aveva 
tanti pr 
nistro di Sardegne 
tona ; violare int i trattati, ca'pe: 
gi, distruggere a suo profitto ;l diritto pub 
tulela @ patrimonio di tutti, era ua' enormità fa- 
le, che nessuno avrebbe potuto supporre , poichè 
ogni nozione :vesa interesse e dovere di punirla. ll 
Piemonte violava il diritto publico, e special. | 
mente l'impezuo, aseunto a Parigi nel protocollo 











| del 14 aprile 1856, giusto il quale la guersa ron 


poteva succedera fra du Stati, che avessero ac- | 

C e, sensa sottoporsi pri- | 
liri. Quesio era sppua- 
saveno Napoli ed il’ Pic 
S. M. notr abbia pot 
ione pomibile, e che. poichè 


potuto e dovuto credsre che le 

























grandi Poterze d' Europa l' assisterebbero. 

« Con von fu, » 

La Nota ricorda qualì fossero i risultati di 

aggressione , che non si poteva preve lera: 
il Re, costretto al abbandonare le posizioni del 
Volturno e la difesa sul Garigliano, per la pre- 
senza della flotta sar'a, rap ta al Re di Napoli, e 
quindi a ritirarsi a Gaeta, senza finanze, senza 
mezzi militarì nè ammiuistrativi. ha resistito per 





















i, agli attscchi inces 

de’ mezzi di quasi tutta |' Ital‘a 
fidindo neila giustizia dalla sua causa | 
a nell'interesse ben inteso degli altri Sovragi, il | 











gnanimo della Regina, del Re e dei due giovani | 
Principi papoletasi, dorante quella lotte dispe- 
rata. j 

« Le congiunture politiche obbligarono in- 
fise l'Imperatore a ritirare la flotta da Gaeta. Il 
Re, secza il'udersi sull’ esito d'una lotta inegua- 
le, credette di non dover «bbandonare una puri 
zione, nella quale, come in a"tre, S. M. difendeva, | 
non solamente Is sta corona, ma l' indipend: 
do suoi popoli, il diritto pubblico e la legi 
virtù della quale i Sovraui regnsno e le nazioni 
soro indipendenti © rispeltate. Senza tal legge 
non vi è più giustizia rè sicurezze per alcuno; ed | 
il Re è altero d'aver sostenuto, per quanto le sus | 
forza glielo hanno permesso, questa base della 
società. » 

La Nota insiste nuovamente sulla ineguagliau- 
za della lotta impolitica, risultante dal fatio che il 
nemico s'era, colla corruzione ed il tradimento, 
impadronito del Tesoro, degli arsenali, de’ deposi- 
ti di ‘guerra ; e che, in tal mode, ei poleva rinno- 
vare ed aumentare ogvi giorno i suoi mezzi d' of- 
osa. 
: « Contro soldati, sai contiauo ana 
aumentati , noi no: potevamo opporre altro 
Sn'orosi, af.ticati per le lotte sostenute, sin dal 
da Palermo a Messiva, da Messi 
+ dalle Cn tica 
‘Garigliano, dai Garigliano a Mola, 

La rigori della stagione, 




























| Torino il tempo di concestrare tutti i suoi 
















| pelcone IIl lasciava nel porto 





difendere la casa dell giurtizia è quella de'soi 
popoli. » 

La Nota chiarisce che la Conferenza di Var- 
aavia non f.ce sperare alcu risuitato, e il discor- 
10 dell’imperatore, « melgrado i suoi nobili ssn- 


* timenti » nom permisa di credere che « la Pran- | 


« cia potesse 0 vclesse por limiti all’amì 





« ne de! Piemonte. » Il risultato delle elezioni, e- | 


seguite soito la pressione dell'invasione. fece irion- 
fac la politica del conte di Cavcur, e, alonta- 
naudo la guerra coll'Austria, diede al o di 






contro Gaeta, abbandonata a sè medesima, e coi 


| tro il Re, dolorosamente convinto che la sua cau- 


sa, la quale. era quella dela Mo 
sostenuta da alcun Pripcipe regcaute in Europe. 

La Nota chiarisce altresì che la superiorità 
deli artiglieria da ernontesi il vantaggio di 
tirar al disopra delle eliure, che circondavano la 
piazza, e distruggerla, senza corrore alcun peri- 

lo. Fila fa osservare però che, per tre mesì, 
essi non osarono accostare le loro batterie alla 
piazza. La resistenza, in mezzo a tanti d sastri ed 
a tanto stragi, avrebba contnuato fico all' assalto 
defiaitivo, senza due emergenti, che l' hans0 resa 
impossibile. E qui la Nota racconta i disastri, 
risultanti dallo scoppio di due polrerieve. 

« La resistenza a° messi di guerra diveniva 
impossibile, quando ii tifo ci uccideva ogni gior: 
no da €0 ia 80 uomini: 1500 soldati erano al- 

ospitale. Una Sucra di cat morta, 7 erano 
a leîto: solo 7 eran sane. Nella casamatta del Re 
e della Regina, il tifo rapiva il duca di Sangro, 
«d il sig. Ferrari, luogoteaanti geserali : si tene 
vano siatomi di paste. Ailora, il Re convocò uu 
Consiglio di guerra, composto dei generali e dei 
capi deli' csercito. La resa fu risoluta all’ unanimi- 
tà La guarnigione rionovò, ia quel momento or- 
ribile, il suo giuramento di devorione , cui alla 
non aveva mai pensato di mancare. Il Ke avrebbe 
i cadere alla tosta di quel pugno di pro- 
alto levavano l' onore dell’ esercito 






























ga utilità, senza speravi 
le negoziazioni per la 
risoluzione, il nemico, aozichè s 
co, l'aumentò in modo straordinariamente bar- 
baro, coprendo di bombe e di materie incendia- 
rie una piazza, che chiacava di capitolare. 

« Era già stabilito l'accordo sulie basi della 
cessione, non mancavano se non le formalità e la 
i ma il fucco contiavava con una 
crudeltà senza esempio, da parie d'una nazione 
riguardata come ineivilita. Durante le ore delia 

















negoziazione, vi fu use carnificina di soldati e di | 





famiglie , che non # 
un riparo. 

+ Mi permetio di fare uoa digressione, cha 
vi prego di ben . in risposta alle osserra- 
zioni misurate, ma ferme, del generale Ritucci, 
il generale piemoat:sà giustificò il suo contegno, 
col dire che moi mancato alla promessa 
di on riparare la breccia durante l' ultimi 
mistizio, Tacciamo del liugua 
lito, in ua nemico fortunato: mettiamo in ehis- 
ro il fatto, che ci si rimprovera. » 

La Nota dimostra qui, in fatti, la falsità di 


Tato più in nessuga porte 














« JI Ra, desolato per doversi separare da’ suol 
prodi, s'imbarca colla famiglia reale sulla cor- 
vetta francese la Mouette, che l' imper 








li 119] 

sizione di lui. Cortese ch' ebbero 
che la Regina di Spagna l'Imperatore di Rus- 
sia, lasciando a Civitavecchia ed a Villafranca 
vascalli agli ordini di S. M. 
20 del Re e della sua famiglia, 
che faceva due a'e sul suo passag- 
gio, che seguiva le LL. MM., piauge- 
Saro ed acclamasano con grida ealusiastiche il 
loro giovine, bravo e sventurato Sov:ano. 

« Giungendo in questa città, ove le LL. MM. 
ricevettero | accoglienza più Jusisghiera dal Som- 
mo Pontefice e da un immenso pubblico, ii Re 
crede del suo dovere di far protestare ancora 
una volta, da parle sua ed ia suo nome, contro la 
violenza, di cui egli è vittima, riserbando tutt’ i 
suoi diritti, e risoluto ad appellarsi alia giustizia 


dell 3 
« S. M. non vuol menomamente provocare 
agitazioni nel Regno; ma quando i suoi fedeli sud- 


















| diti, iogaonati, traditi, oppressi , spogliati , alze- 


ranno le loro braccia, messi da un seotimento co- 
mune, cortro l'oppressione, ibbando- 
nerà la loro causa. Per evitare iuilavia l'effusione 
del sangue, e’ aarchio, che mitaccia di ruinare 
la penisola italiana, S. M. cisde che I' Europa, adu- 
nata in un Congresto, debba essera chiamata 'a de- 
cidere degli affari d'Italia. 

"il solo scopo della sua politie» esterna sa- 
rà quindionanzi di manifestar quest'idea @ di &- 
doperarsi alla sua attuazione. 

« Quanto al sistema ioterno, le sue convin- 
rioni non caogiarono. Le promesse del Manifesto 
dell'8 dicembre continuano ad essera il suo pro- 
gramma unico ed invarisbile. » 

















Leggiamo nella Gassetta di Genova, in dato 
del 49 marzo 

« Le formidabili disposizioni prese dal nostro 
e dalla mostra squadra per sspugoar la 
la di Messina, banco condotto a più miti 
consigli il marescialio Fergola. 
Sappiamo, in modo positivo, che un parla- 
mea'ario fu da lui maudato al genzrale Cialiini 
par trattare della resa. | patti della capitolazione 
sarebbero in corto di essere dai nostri accettati, 
è i medesimi si applicherebbaro pure lia fortezza 
di Civitella del Tronto, i cui difensori manifesta- 
rono pure disposizioni di arrendersi. 

« SI attende da un momento all'altro l'annun- 
cio della resa efettira di questi due ultimi 
luardi di Francesco IL » (V.i Ù 





























ba- | della milit 





{= A Messina, una numerosa adunanza di giu- 
recontulti ba preso la deliberazione di dirigera 
una petizione al Parlamento torinese, in cui, fon- 
dandosi su ciò che il decreto del è Luogotenenza, 
che ordira l'iutroduzione dei Cod:ci serdi, è in 
opposizione colla Costituzione, srebba contenuta 
la preghiera che niun cangiamento si facc.a nelle 
leggi, tino = che il Parlamento genera!» nor nb 
bia provveduto a nuovi Cotici nezionali. Questo 
esempio troverà imitazione nel'e altre Provincie. 
{G. Uff. di Vienna.) 


CRONACA DEL GIORNO. — 


IMPERO D'AUSTRIA. 






















Vienna 41 marzo. 
S. M. ], R. A. si è degnata di impartire, nel 
corso della msttina, udienze private. (FF. di V.) 





Ì La deputazione slesiana, qui arrivata merco- 
' lei, ebb» l'onore di essere ricevuta da S. M. 
iuvedì, poco tempo dopo essersi fatta ai 
S. M. l'Imperatore la ricevette con mol- 
ta degnazione, ed espose in una risposta, alquanto 
lunga, ch' Essa concedette volentieri e con lieto 
animo une Costitazione ai suoi popoli, e spera 
che questi ne farauno us) con moderaziune e pel 
| bene della patria. (Idem). 


| n Cobsiglio comunale della città di Vieuna 
decise, nella sua seduta dell' 8 corrente, d'inviare 
pulazione a S. M_ l'Imperatore, per espri- 

mergli la sua devota riconoscenza per le leggi 
| fondamentali per lo Stato, testè pubblicate. Ques 


























| riconoscenza 
ia ed autori 

jo che la grande vj 
maturità, pel 

‘S. M. l'Imperatore acc rise coa graz a e bontà 
speciale il discorso dei borgomastro, € si trattenne 
a lungo coi singoli membri della deputazione. In- 
| torno alla risposte di S. M. l'Imperatore, ci viene 
partecipato the ln MS. espresse, come gh tor- 
nasse gradito che la cil'à di Vienca abbia dimo- 
atro'o così chiaratrente, negli ultizsi tempi, il suo 
{ seatimeato per |a legalità, @ som' Elia 
| conserverà tali seutimenti snche nei godimento 
| dei diritti concessi, e dimostrerà la sua maturità 
| politica, ora che le Assemblee legali avranno luo- 
go nel sno sino, anche per la durata della stesse. 
dichiarò pure di adempiere ad un grato 
re la sua Sovrana riconos an- 
sa, e lo sue grazi »nsiglio comunale ces- 
sante, per la sua patrioltica attività, per l' attac- 
cameato al suo Goverao, @ per quanto fece per 
la capitale. S. M. espresse particolermente al bor- 


Sovrana, ed'esternò il vivo desi- 
jpera possa essere portata a 
ne di tutti i popoli dell'impero. 







































dovere n 











gomastro, con cordiali parole, la Sovrana ricono- 
scenza per la sua fermezza, per ‘evozione, 
| @ pei suo contegao veramente patriuttico, come 





pure pri suoi meriti per la capitale dell’ Impero. 
( Donau Zest.) 
Le notizie delle Provincie conitatano ogovr 
più la piacevole impressione, prodoita nei popoli 
a 


ile nuove leggi fondamentali. Anche 
ne! fedele Tirolo, Je O.dinanze Sovrane furono ac 
| colte con vera gioia e derota riconoscenza, e tutti 
{ gli organi si affrettaco ed esjrimere tali senti 
menti. (G. Uff. di Vienna.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO. 

Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale di Vienna, 
in data dell'8 marzo: 

« Nella notte del 3 corrente, cb» luogo a Ve- 
nezia, in prossimità del f.rte di S. Giorgio, uno 

le Il. RR. guardie di finanza ed 
ieri, ia cui le prime duvettero fa 
delle armi da’ fuoco. Uno dei contrabbandieri 
venna ucciso, un altro ferito in un piede, molti 
furono arrestati. 

« Nella notte del 28 decorso, il negoziante Ri-. 
doli di Tramonti di Sotto, Distretto di Udine, veone 
aggresso lungo la strada, che mette a Spilimbergo, 
da quatiro individui, e derubato di circa 8 mo- 
nete d'cro, dopo una viva resistenza, nella quale 
riò anche una ferita di coltelio #iquento gra- 
ad un braccio. Come gravemente svspeiti di 
questa rapina, vennero arrestati e conseguati 
Tribunale due mariuoli pericolosi, noti alla giu- 

















































choszia. 
L'Agramer Zeitung riferisce : 
Sovrana Risoluzione del 23 fel 








con 





graziosissimemeate degnata di permettere, in ba- 
se all'articolo 58 del'a legge dell'anno 1790-01, 
che la Dieta del Regoo trino si radupi quanto 
prima a Zagabria 

«ll primo compito della Dieta dovrà essare, 
in conformità al Sovrano ordine di S. M., l'in 
troduzione di Sua Eccellenza il barone Giuseppe 
Sokcevic, consiglier intimo effettivo, tenente ma- 
resciallo ecc., nella dignità di Baoo, graziosissima- 
mente impartita al medesimo cin Sovrana Riso- 
lurione del 19 giugao 1860; al quale oggetto fu 
aominato c:mmissario regio S. Em. il cardinale 
Arcivescovo di Zagabria, Giorgio Maul di Ve: 
rallsa. 

". Come principati oggelti da trattarsi alla Dieta, 
furono designati : la direzione del supremo Capi: 
tano del Regao; l'elezione del proto notaio; la 
nomine, per parte del Ban», del Vicecapitano 

ia confineria e ic«bano, in vir- 
tà dal diritto, annesso, dai tempi più antichi, alla 
dignità bazale; la questione, coll'Auto- 

















NNC 1861 — N. 62. 


ntti giudiziarii: soldi austr. © ‘/ alla lines 
MENO. are pubblleazion] costano come due; l° 


soltanto; e si pagare aniicipaiamente. Gli c.ticoli non pub- 


FIZIALE DI VENBZIA. 


INSERZIONI. N 1 sold! ‘mustr. 10 4, alla linea; per gli 
‘di 34 caratteri secondo ll vigente contratto, e per questi 

linee si per Le ‘si ricevono sl ‘corso di 
Le insersioni si, ricevono 2 Venesia dall’ 

blieati non si restituiscono; si abbi 

La lettere di ‘aperta, non si sffranenno. 


grafo Sovrano del 20 ottobre a. c., relaliva ai 
Fapporti di diritto pnbblico del Regno trino ver- 
Ù deputati, che c 

di Dolwezia, Creania 
ML RA 
fu già corvocsta ia D) 
tto del 14 febbr 





















; finalmente, Ve gg 
pozione e rappresentanza del Regno trino 21 ( 
giglio del Impero, che ri raduna serondo il DI- 
pioma Sovrano del 20 otiobie 4860. 

« Questa Dieta fu stabilita da S. E. il Bsuo 
pel 2, e pei giorni sumeguorti del mese d' oprila 
a. c.; e convocate nel modo consueto. 

4 Il solerne ingresso del Bino asrà luogo il 
2 aprile. » 











dazi. 
Il Czas roca a capo del suo foglio N. 24, 
quanto segue 








« AI redattore responsabile del Czas, sig. 
Sigismondo Raczkowski. 
« 1 eccelsa Luogoteneoza ha, con Decreto del 
2 marzo a. c.. intimato alla Redazione del gior- 
nele il Czas, la prima ammonizione in iscritto, del 
seguente tenore 
« Dappoichè nel Czas si manifestano inces- 
sontemente tendenze incompatibili coì mantevi- 
mento della pubblica quiete, le quali rendono s0- 
spetti tuiti i pissi delle Autorità, e diffondono la 
diffidenza contro gli orgnni pubblici, viere colla 
presonte, in base del Rescritto dell'I. R. Luogo- 
teneoza del 3 marzo, ed a sento del $ 22 cella 
legge sulla stampa, fatta allo stesso la prima am- 
mopizione ia iscritto, coll’ osservazione d' inse 
rirla cel prossimo Numero dello Gozzalto 
« Lemberg 5 marzo 1854 
« Hanwin, » 


ETATO PONTIFICIO. 
Scrivono da Roma, in data del 5 marzo, alla 
Correspondance Brullier: 
«| soldati pontificii, ch’ erano nella Provin- 
cin di Frosinone, sono rientrati a Roma, meao 
ire compaguie di zuevi, rimaste ancora ad A- 





























L'esistenza dell’ esercito pontificio è gran- 
demente minacciata. Il coloanelio Becdeliàvre, che 
da qualche tempo era in conflitto con Mérode, ha 
dere la sua dimissione, e ritorna in 













sua gente. Il i Gramont cerca di pe 
lo di andare in Fraucia, ma ei rifiuta, come ha 
rifiutato parecchio altre cfferte dello stesso ge- 
nre 

« Si parla dì usa nova promozione di Car- 
diueli. » 





1 Francesi, che occuparono lu Provincia di 
Frosinone, occuperanno anche Pi vo è Bene- 
vento, Una compagnia di carabiuieri pontifici è 
stata invitata a seguicli. Vi ha chi pretendo es- 
tere già questo uo fatto compiuto. Chi può for- 
marne tema di ragionati commi {Catt) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 12 ma 

Il Senato del Itegno, nella pubblica sua adu- 
panza d'ieri, ha discusto ed approvato a grandis- 
sima moggioranza di voti, con alcune leggiere 
modificazioni | lo schema di legge relativo alla 
proroga dei termini per l' affrancamento delle eu- 
fiteusi nelle Provincie dell' Emilia. 

Il ministro di agricoltura e commercio ha 
reseatato in iniziativa al Seneto un diseguo di 
ge, relativo al marchio e saggio dell'oro e del- 

nto. 

“Tra le comunicazioni, fatte nl Senato, vi fu 
quella del risultato dello spoglio delia voiazione 
per la nomina della Commissione di finauze. 

(G. Uff. del Regno.) 

La tornata d'ieri della Camera dei deputati 
incominciò coll’ insediamerto dell’ Uffizio defini 
tivo della Presidenza. ll presidente decano, avv. 
Zsnolini, e il pres dente definitivo, commendatore 
Rattazzi, l'uno nel cedere, l'altro neli’ occupare 
il seggio, pronunciaroro due discorsi, che venne- 
ro accolti con unanimi applousi. 






































del Consiglio 


Indi, presentato dal president 
del ministro lo schema di 
rire il titolo di Re d'It 
II; e data al presidente fscoltà di designare qua- 
le' deputato avesse a stendere l' indirizzo della 
Camera, in risp.stà al discorso, con cti S. N. il 
Re aperte in Sessione del Parlamento il quale in- 
carico venne affidato al deputato Ferini ; si pro- 
seguì la discussione, già cominciata in una delle 
precedenti sedute, intorno alla elezione del colle- 
gio di Avigliana; e si conchuire ordiniodo di 
procedere ad uta inchiesta giudiziario (per corru- 
zione.) 

Furono pure presentati ir que.ta seduia tre 
eltri disegni di legge. (idem) 











Il corrispordente torinese del Pungolo dice 
che ì= mattina dell'14 marzo vbbe un edunenza 
di 60 deputati, preseduti dal commendatore Boa- 
compari. 

‘Questi parlò sulla discussione dell'indirizzo, a 
combattà l'opinione di coloro, che pensino debba 
la Camera fere ic eso qualch 
p'etamento della nazionalità it Vuo'e che 
si segua l'esempio delle passate legisluture, delle 
quali nov si è mai oltrepasato nell indirizzo ì 
















limiti deile idee politi he, tracciate nel disc so 
reale. 

La Nazione di Firenze respivg» la sclezione 
di Massimo d' Azeglio, il quale vuol fare di quella 


città la crpitale d' 


Leggesi in uns corrispordenza del Corriere 
Mercantile, da Torivo 44 merzo: 

« lerì parlavasi per la città, come di cosa 
certa @ prossima, di una spedizione per Romo, € 


























CTC 


ZZZ 








desiguuvasi il corpo prescelto per tale impresa. 
Questa voce da due giorni è così persistente, che 
io non posto a meno di notarvela. Sì. dice 
tutte le dispovizioni eventuali per questo gran fat 
to siano prese, e chs al Ministero della guerra si 
lavori in modo inzolito per essere preparati a far 
fconte a tutti gli eventi; insomma, v'è neli'atmo- 
alera p litica un certo mistero, che lascia trave: 
dere che roa lostani avvenimeoti stanno per 
sî. So di certo che uo scambio continuo 
picci ha lugo tra noi e Parigi. Ieri dice- 
ire che in Palazzo si prendevano già delle 
disposizioni per uo luogo viaggio, che dovrebbe 
fare il Re fra poco. Il Îe ieri mandò a chiama- 
re il sindaco di questa città, non si sa ancora 
Y ie immaginazioni, scosse dai fat 
ti su; porgono, hanno subito congetturato 
che fone per preparario al trasporto da ‘Torino 
della sode del Governo. 

<A complemento di quanto sopra devi 
che, per ordiue superiore 1 lavori es 
imera dei deputati sono stali sospesi , 
tuito già fosse in pronto. » 


L' Unitario scrivo, in dati 
marzo: « leri la Sezicne della Corte di 
risideate nella uvstra città, promunciava 
sentenza nella causa crimivele Zauuini, 
mando pienamente quella, già emessa dal Tril 
nale di prima istanza: non emere, cioè, il ci 
mina di cospirazione, imputato al prevenuto, sulfi- 
cieutemente provato. » 

IMPERO RUSSO, 

A Varsavia, dopo il 27 febbraio , la. quiete 
non venne più turbata. Colla solennità del sotter- 
ramento, cessarono altresì tutta !e dimostrazioni, 
ed anche in teatro riuscirono inutile la occasioni, 
offerte par manifestazione nazionale, La proposta 
procedente dalla borghesia, d'ist.tuire ua Comita- 
to di 24 citiadiui, che dee stare a lato del ma 
gistrato e dell'Auiorità di polizia pe provvedere 
in comune colla Autorità d' utfizio al mantenimen- 
10 dell'ordine, veans ammessa, senza ostacoli, dal 
Luogotenente. Il Comitato ( Rada Municipalna ) 
non ha però solamente la posizione d' una Giuuta 
di sicurezza, ma un carattere autorevole, in quan- 
to nessuna disposizione, riferibil ndizioni 
urbane, può esere emessa, senz sentita 
la Giunta civica, e che questa vi ebbia dato il 


































o diri 
lella 
sebbe 














| di Modena, 10 
Apgello 
lis 










































nta procede anche indipendente, da 
fra le altre cose, ordine di nom uf- 
» della censura, e ne 




















re che ne' giori 
la tumulti @ conflitti col militare; relazio- 
ritte da di !à non ne fanno però verun cenno, 
Alla Commissione d’inquisizione sul coategno 
del gen. Zabolockoi (il quale fece far fuoco il 27 
dello scorso mere sul popolo) furogo aggiunti due 
cittadi colletta, disposta in occasione delia 
sepoltura caduti, ha prodotto cirea 40,000 ru- 
li. Nulla è ancora determinato sull'applicazione 
di questo denaro. Corre una voce che il console 
inglese siasi trovato preseote, quando il 27 del 
mese scorso il militare foce fuoco sul popolo, e 
che, chiamando testimoni in nome dell'Iughi!- 
Fai abbia pritestato contro uu tale abuso della 
forza. 






















Del resto, non sarebbe stato. permesso 
soli di talegraare alle oro Corti sul 
{ 


INGHILTERRA. 


Un numeroso meeting iu favoro della Poto- 
a Londra il 6 merzo. ( Lomb.} 









inglese. 


11 sig. Gregory face la mozione sull'opportuni- 
tà di riconoscere prontamente la Confederazione 
del Sud dell'America settentrionale. 

Do 















dalle eq 
na andata nel Gisppone, non con mir 
soltanto per assicurare la necesar: 
morale agl' interessi e ai sudditi britaonici 
Nel Comitato dei sussidi, prese la parola il 
sig. Pope Henessey, contro jarsì di lord 
4. Russell in Italia. Non por mente il nobile lord 
quanto la politica di Cavour abbia rovinato l'a- 
gricoltura ed il commercio della Serdegna ; na- 
scondere egli con ogni cura iutto ciò «he paria 
in favore del Governo napoletano, mentre pone 
Ila più chiara luce ciò che può nuocere alla 
sua fama, smbrare che il nobile lord non 
sappia o non voglia sapere , cha le truppe sarde 
hanno commesso nel Regao delte Due Sicilie le 
iù sanguinose crudeltà ; che nelle elezioni pvpo- 
ri in Italia, poche persone soltanto hanno vota- 
to, e che l'tezione del noto repubblicano Saffi 
venne resa nulla con mezzi illagali; emere state 
sacrificate tutte le grandi alleanze dell'Inghiltarra 
colle Potenze conservative dell' Europa, essere stati 
posti da parle tull'i traltati , essere scomparsa 
tulta la fiducia che il mondo aveva nella gius 
zia e nell'onore dell'Ufizio degli esteri dell'In- 


ghilterre. 

Il sig. Layard è d' avviso che la politica ita- 
liana seguita dal Goverao inglese, sia in armoni 
coi sentimenti della grande massa del popolo in- 
glese. Le fonti, alle quali Henessey attigne la sue 
idee sullo stato della Chiesa , nom essere le più 
pure. Essere responsabile il Papa degli ‘he 
si commettono uelle Legazioni. Se sì fa richiamo 

si pretendono commesse dai 
Piemontesi, potersi contrapporre a questi, atti di 
barbarie più abbominevoli commessi da agenti ro- 
Potere egli per propria esperienza 
uazione dele cose a Ferrara e Bo 
jora che sotto il Governo precedente. 
lel Re Vittorio Emanuele essera 







































































è mi 
I successi 









sultato della volontà del popolo italiano. 
lia dis 


ita poter essere francese, uu Italia uni 
però che l'Inghilterra 
i, essere ua appoggio mo- 
patia. 

Il sig. G. Bowyer dichiara che tutte | 
sioni di Loyard souv inveazioni, le qual 
hanno nemmeno l’allettamento della novità. La 
sessione si chiude, dopo alcuni affari corrente, ad 

na. 















intimeri 
Tornata del 7 marzo. 


Fitzgerald domanda al secretario di Stato 
egli sari esterni, se il Governo sia risoluto di 
Eifutare il suo assenso, se per caso venisie fatta 
la proposta di rinforzare il corpo francese di spe- 
dizione în Siria, e se non crede che la forza 
6000 uomini, fissata giuita la convenzione, non 

attualmente oltrepassata. | 

Lord J. Russell. risp’nde, i 

‘dere 








ASIA IET loro fatte a pro' del J 
conveniente il rimanere ancora nel Sena! 


mente per cui una fale proposta venisse fatta. Sit- 
me Dee i. iI Goverso non s'indurrebbe 
ima ripuznar e in 
lento vu opinione puri pro 
chs concerue la seconda parte del 
no di tempo iu tem- 

iria, per le quali, la 
regola, viene calcola- 










fuccia è 

osit.». 

doman 

> ricevuto relazioni dall 
Pza delle truppa frane 
ta in 7000 uomini 0 poco più, coa 500 0 600 am- 
malali. La forza effettiva poter essere tra 6000 6 
7000 uomini ; la forza complessiva della truppe fram- 
cesì, tra 7000 e 8000. 

James viene a_ parlare sulle accuse, portale 
contro la con'oita dela Sardegna , e contro la 
italiana del Governo inglese. Fgli difende 
re e il modo di agire di Garibaldi ecc. 
























ia 
Il cancelliere delio scacchiere osse va che Buw- 


può dimostrare il cont 
irrefrogabili. L'Italia, che da lungo tempo anel 
all'unità, va debitrice di molto all'Ingh.Iterra è 
alia Frai Ma nè mediante l’inghilterra nè me 
diante la Francia, e uemmeno media! 1 
Emanuele, ma uediante la politica seguita dall’ 
Austria io Italia, così conchiude il cancelliere dello 














scacchiere, si è formata l’unità ita'iana. 
1: sig. Maguire nega l'esattezza del quadro, 
tristi condizioni dello 





delinsato da Layard 
Stato della Chiesa, e sostiene che alcune parti di 
quel paeso sono coltivate eccelleotemente, al pari 
di quslunque altra ito. A- 
vero Layard chiamato i contorni di Roma va 
deserto, mentre una gran parte della campagna 
contiene pascoli eccellenti. Îl Governo pontificio 
non essersi dimostrato neghittoso, quando si trat- 
tò di costruire strade ferrate e telegrafi elettri 
ci, è d'incoraggiare l'industria ; la navigazi 
essersi incrementata , e migliorata la situari 
delle finanze, ogai qual volta fu.ono i tempi tri 
quilli; le imposte essere moderate, e essere im- 
ati in servigio dello Stato un gran numero 
si dica del contiauo che Ro- 
et. 





























Dichiararsi egli per una ta 
punta meridionale della penisola sino al Mincio ; 
ma per la verificazione di questo progetto, occor- 
rere un contrappeso contro la pressione della 
'rancia. Nou fidorsi egli dell’ imperatore Nspo- 
leone, e non credere sila formaz one d' una Italia 
unificata indipendente. Se l'Ioghilterra noa desi- 
dera di perdere le Isole lonie ed altri possedi- 
menti, metere egli in guardia contro |’ ammis- 
sione del principio napoleonico del suffrigio ui- 
versale. Il quadrilatero delle fortezze in mani 
tedesche, essere l' vuico contrappeso contro la 
e ritenere egli che sva dovere dell’ In- 
rta, per interesse suo e dell' It! 

a che l'Austria venga sc 
Essere questo un modo di 
poltre. ( Udste udito") Non dubitare 
l Austria sia stata uo tempo dispoti 

volte l Inghilterra verso gl' Irlandesi, ma in pre- 
sente avere ema una costituzione liberale, al pari 
di quella dell'Inghilterra. ( Udite ‘) Questo mato- 
dico Udite! non altuccare i sui nervi. Que 
ata Costituzione si trova per ora sulla carta, ma 
la necessità le darà Non doversi, come il 
signor Layard, parlare « bruta- 
li Austriaci »’ perchè 









































sol 
sogliono fare in tempi di guerra 
vi 


Dovrai soltsuto pesare a Bad 
L' Austria non costru:re ba 
ina esercitare il commerci 
i dell inghilterra, 

la le; 










meoti da gi 
avere interemi eguali 
rimanere il si 
franco. russa. 
contrappeso contro la F 
un uomo valoruso, ma i suoi filibustieri noa 
esere alli a resistere appena ad alcuoi reggi- 
menti francesi. | suoi successi spiegarsi soltanio 
coll'avversione delle truppe napoletane a_marcia- 
re contro il morimento. Se Garibaldi volesse 
attaccare meazi, co' quali ha 
attaccato piccato dupo una 
settima: 


















Russell dee ripetere che l' Inghiiter- 
ato, nè forzera gl' Italiani ; ci 
i rsarii del Papa sono Cattolici ita- 
liani; che l'Inghilterra non ba la missione di 
scacciare l’Austria dalla Venezia, e tanto meno 
di mantenere l'Austria, contro la voloutà dei 
Veneziani, in possesso del'a Venezia. Desiderara 
egli all'Austria, gran le Poteaza ‘cousersatrice nel 
cuore dell’ Europe, la massima floride:za; ma non 
eredere però che la couservazione violenta, e tan- 
to dispendiosa, della Venezia sia nali” interesse del- 
l'Impero. Ralleg li nel vedere che lo spi- 
rito di libertà sorge da per tuito sul contiuante, 
a Vienna come a Parigi, ed essere sperabile ci 
imento di Varsavia 
per restituire ai Polacchi alcuni dei loro anti 
privilegii. (G. Uff. di Vienna.) 
GIA. 

Sembra che parecchi rappresentanti di Po. 
tenze estere abbiano chiesto spiegazioni al signor 
Thouranel intorno al carattere, più 0 meno uffi- 
ciale, del discorso del Principe Napoleone. 

(G.di 6.) 


Vari giornali di Provincia, in Franci 
s ente la Gazette de Boulogne sur Mer, coo- 
tengoso l'avviso segueni 
« La Casa binesria, A. Serre, 3, via d' Am- 
sterdam, a Parigi, ha ricevuto istruzioni da Fran- 
Il, Re dalle Due lie, per realizzare un 
‘a di franchi al prezzo 
del 8 per ceuto e all'emissione del 55, essendo 
quest: somma il residuo del prestito del mese d' 
ottobre 1860. » 
L'avviso continua, recando a nolizia che « co- 
desto i può esere raccomandato come uno 
dei più sicuri, perchè le complicazioni attuali in 
Italia non sono che temporarie, e il ritorno dello 
stato normale innalzerebba inevitabilmente al pari 
la rendita napoletana, e forse al 115 e al 118, co- 
mn’ essa si trovava prizaa dell’attuale rivoluzione.» 
I termini di questo a sono testual 


Serivono alla Perseosranza, da Parigi, 10 








































































marzo: 
« La lotta contro |’ ultramoatanismo 





jca esterna del Goserno inglese è, a suo | N 
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sparse la voce che arrebbero offerto la 


demissione, 


ma è poco prubabile che giu 









propri 





tale estremità Sarebbe un atto impolitico il rom- 


perla co 


va) apertamente col Governo, in questi 


menti soprattutto, io cui la situszione è 


a segno, da bastar 


chè segi 


Napoli, 
negli ul 







ua una perfetta separazione tra 


strazione avesse un caraîtere ancora più 








comme. 
donue, 
10 dei 


siasi col Governo imperia! 







appreo: 


rebbe strettamente bloce 


. D'al 









sperimento sarà 
sono resistere al 


dame, che organizzano codesta 


hanno risoluto di escludere 


le quali, da press» © da lontano, per mez- | 
hanno un rapporto qual: | 
le. Potete vedere da ciò 


mariti © dei figli, 





N 
dall esercito 
inglese, d 





tra parte, un dispace 


l'isola di Hai it 






ruite da! sig. Arra 
‘comp'ato 








‘e la benchè mesoma cosa 


deputazione al Re di 
falicitarlo deli’ energia da lui mostrata 
timi avvenimenti. Parchè una tale dimo- | 












il de 


scolpito, 
iccola 
dite le 


icevuti, destano vive 
ne francese a Saigon s2- 


aonami. 
lel 2 feb. 


sonuaciava che i Francesi avevano ricono- 
te 


la coste 


era destinata a 


vedrà se esse por 
ll'aziove delle palle, come si af- 


ferma. Si discorre anche del prossimo varamento 


della trireme aptica, 
perchè | tore, per servire d'illustrazione alla famosa vita 
ta | iulio Cesare, che si anauucia da tanto tempo, 


di 





ma che non 


Sc 





costruire dali’ 


vele mi 





apparire. » 






rivono da Parigi 


bato decorso ebbe luogo un esperimento 


carabi 








l'armi 
lativa alla velocità dei 


i revolver sono les 


venzione, con cui 
minuto, alla per 
e con una 


di nuova 








di simil gener 


ti ind.etro di molto 





impera 


“ila Libera Parola: « Sa- 


o d'una 
possono 
‘tata del 


‘isione re- 
scariche. Egli è certo che 





espe 


rimento mantenne tulto le promease dell’ invento- 
re. La carabina è rigata e si presenta come una 


carabina ordiparia; il cave ed il caminetto sono 
soppressi , l’intervo è vuoto da destra a sin'sti 





ra, 


a mediante uva piastra di ferro, governata da ia- 
grenaggio sospinto da uca molia, porta disci car- 
tucce, che vengono succersi;umente situate al po- 





£ ripotaodo quela 
ente, di modo che i ci 


>. Prep:eado sul grilletto, il cane 


\novra 
inquanta 





colpi sortiranno durante uo miauto. Quest’ arma 
sarà senza dubbio applicata a' bersaglieri. » 
(Rd IL) 





Scusiono legialativa del (961. 







d’ omeri 


che non vi sarebbe più discussione generale sol 


vare a S. Em. 


del T marzo. 


paragrafo; lo ha deliberato formalmente (Sì, n !), 


ma sa il Sepato stima di fare altrimenti . .. 


(Rumore). 
Il marchese di Larochejacquelein: Si è detto 

che potrebbesi discutere sui diversi periodi del pa- 

ragrafo. ) 

Em.il cardinzle Math'eu chiede la divisio- 


ne di 





parte del pr.cesso verbale della tornata 





voto sul paragrafo. 





sîg. senatore segretario legge al Senato la 





5 mar 


20, nella quale, sulla pronosta del senatore di La 
rochejacquelein, che vi frase discussione generale 


sul paragrafo, il Sensto del'berò, dopo una 
i sarebbe discussione generale. 


dubbia, 


che non 








Foa 


Il sig. presidente: I Ssnato ha deciso; vuol 
egli ora rivocare la sua deliberazione? (Movimen- 
ti diversi.) 

Il sig. Tourangin: Il Sacato ha deciso che 





mori.) 
LS 
me lo 


Parscchi sena! 


Em. il Cardi 
concede, io dirò poche paro'e. 

1 SÌ, sì. (Reclami). 
nale (owsset chiede a 








Em il Cari 


non vi sarebbe discussione generale prima del voto 
dell emenda, ma può eiserrene una dopo. ( Ru- 


Ile Morlot: Se il presidente 


sua volta 


la parole. ( Reclami numerosi). Mi preme parlare 
sul’ paragrafo; o perlerò su ciascun 
oecorre: ma il mio discorso sarebbe a 
cato, 6 non avrebbe il valore morale, che ho la 
pretesione d'attibuirgi. 
i Em. il Cardinale Morlot: Signori, prim 
del volo d' deeki ii. har 
I. il Principe Napoleone : Il Senato de- 
liberò e votò che non vi sirsbbs discustione sui 
paragrafo. Il Senato può dislirsi ; ma è necessa- 


ria usa delibera 
Il sig. marchese 
to che non vi sarebbe discussione sul paragral 
Il sig. presidente : La questione è stata chi 


contra 
li Boissy 








posta. 
sig. marchese di Bois 





: Abbiamo 


tutti. fscoltà di parlare? o | ha ua solo 


inchino dipaezi 





l'opinione di 





von si disse pun- 
fi 


lO se 
yra tror- 








qui, noi 
Tio m 


-L, ma bo il 


i 
diritto di combatterla : (Mumori in senso diverso.) 


u 





sig. presidente : Signor marchete 


di Bois- 


sy, la questione non è questa ; si tratta di sapere 
se il Senato vuol ritornare alla discussione. lo lo 


sione. 

ll 

parlare 
Il 


re intorno 





dig. conte Ségur d' Aguesseau: Chieggo 


per un richiamo al Regolamento. 
sig. Rowher: Il primo 


obbligo del 
lì oratori. 





di 
Rego- 


volo pre- 


Lirio nn ______oni 


temporale del Papa, 


sidente ha il diritto di concedere la porola. La 

farola era stata data al Cardinale Morlot, e fu 

Ti questo momento che S.A. 1 il Priocire Napo: 

isode interruppe Sus Eminenza. lo chieggo che il 

Tiegol:mento sia eseguito, e che il Cardinale con- 
paro! 














Li 









sun dubbio che la pa 
Morlot quanto 
alla discassio 








violenza! 
È una man- 
basta conse- 







presidente: 
e d'Azuessesu; non 
mi. Duo!mi v 





giunsero a me se 
mente, e il Sezato 
parteciperà il mio avviso, d'avere veduto qui 
prodursi tal ricordo d'Asserblee fumultuose ; ri- 
cordo così fuor di luogo in questo rivinto. (Be- 
nissimo! benissimo! Agitazione. ) 

S. Em. il Cardinale Morlot: Vi dev essere una 
discussione sul paragrafo. 

" presidente : Ciò dipende dal Senaio; 
egli ba deliberato il contrario ; egli può far quello 
gli pare. Concedetemi di consultarlo. 

Si pose ai voti la questione se debba esser 
liscussione geterale su! paragrafo. 

Dopo prova a controprova, essendo ancora 
dubbio il voto, la ne a termini dei Re- 
go'amento coativua 

s il Cardinale Morlot legge un discor- 
so, nel omincia dal dici re deside- 
rar egli di unirsi a quelli tra' suoi ghi, che 
hanno difeso i diritti della Sauta Sede. Questi, 
del resto, hanno nobilmente risposto a quanto 
la religione e la patria aspettavano da essi; @ 
Sua Eminenza nulla avr«bba ad aggiungere a 
quanto fu del'o con tanta autorità, se non fosti 
mo in tempi,in cui c'ascuno è tenuto a? ad:m- 
picre rigorosamente il proprio dovere. Codesto 
dovere, dice |’ eminente prelato, è più urgente per 
lui, che per chiuaque altro, in riguardo a’ suoi 
di riconoscenza personale verso il San 
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parole, venute dali'a' 
memoria di tutti. Avrenturosamente, non convie- 
ne confonderle coi pensiero deli’ augi » dello 
Stato; le dichiarazioni dei sigg. orato 
no banno mo:trato abbastanza ch’ 
tali funeste dottrine. Tuttavia, tui 
ranno ciò che l'anima des provare di sollecitudi- 
in presenza d'una ‘causa santa, 
lenti attacchi do’ suvi nemici. 
teressi della patria 
ne ; coloro, che sono fe- 

, debbono dusque pro- 
>atenere l' indipanden- 
za del Papito, i cui caratteri e la necessità furo- 
go dimostrati sì bene nella tornata d' 



























vesse a scomparire da Roma, le promesse 
sussisterebbero tanto e tanto. Ma guai a’ tempi, 
in cui si consumano simili atti ! Le coscienze s0- 
no conturbate, il commuvimento è geserale, perchè 


Roma è minscciata. A'la digoità nazionale ripu- 















mezio a tutte 
noi, ci gode l' animo in vi 
soldati proteggere ancora gli 
pontifici contro gli ultimi alteatati rivoluzio- 
nari. 

‘Or bene! in tali congiunture, è degao del Se- 
nato il dimostrara la speranza che la Francia non 
abbandoverà la causa, il cui sostegno è legato alle 
sue più bella tradizioni ; in mezzo agli ondeggia 
menti delle cose umane, i priocipii sussistono e 
vogliono sempre essere rispettati : la Francia non 
si uliontani da essi, sendo che 
za del presente, e sono alle 

avve 






















jean. (Ai vi 
lì sig. Bonjean: Parmi che il Senato ai 

sposto a dare il voto. Non credo necessario di 

proluogare la 

Il sig. presidente: Tocca parlare a Suo Em. 
mousigaore di Reims 

Sua Em. il Cardinale Gousset : Non abuserò 
della pazienza el Secalo, ma sentiva il bisoguo 
di sporre i miei sentimenti nella. questione ro- 
mana. 

li venerabila. prelato legga un discorso, nel 
quale dichiara che i suoi senlimenti sono quelli 
del c'ero e dell Episcopato francese, del mondo 
cattolico e di S. M. l' Imperatore. 

I servigi, dice Sua Ewninensa, che Napoleone Ill 
prestò al'a Chiesa, cme Presidente della Repub 
i, e come Imperatore, nun sono nà di 
sciuti, nè contrastati da essa : tutto |' 

loda e ben:dce la Provvidenza e 

tore. Ma il Sauto Padre fu egli iagrato? Gli a 

che palesano la sua r conoscenza, s000 nume: 
ile rommentarli; ma ve né banno forse al- 


























uello dsl Santo Padre 
: itanie de' Saoti. 
Ogni qualvolia si prega pel Papa, si prega pure, 
e nominatamente, per l' imperatore. 

di Stato, settavta- 


ho del ministro 
quattro Vescovi recaronsi ad amistere al batte- 
simo del Principe imperi le, e a circondare la sua 
culla delle loro benedizioni ; gli assenti, in piccol 
numero, erano impediti da cagiovi di salute. 

. Il clero non è ingrato, nè insensibile, e re- 
spioge come calunnia codesta accusa. 

ii fa icoltre accusato di conturbara le co- 

scienze col quadro delle tribolazioui del capo della 
Chiesa : conviene, per dir questo, non coi 


































l'Episcopato, imperochè converrebbe attribuirgli 
od un’ignorazza dottrinale de' sui od 
intenzioni faziose di cpporiz 


Hi vero si è che le lettere pastorali 
destinate a provocare ua'agitazione politica, e in 
fatti esse noa l'hanuo provocata; esse non a 
no aliro scopo se non di ravvivare la piatà dei 
fedeli, e di stimolarii a pregare Colui, che regna 

ii Re, d'aiutare l'Imperatore a compiere la sua 
missione di figlio primogenito della Chiesa e di 
erede delle tradizioni secolari della Francia. 

Questa missione fu inaugurata degnamente, 
ma non è ancor giusta al suo termine 





















Sì dirà egli ch'è impossibile di arrestare gli 
imenti © di cangiare la natura delle cose ? 
Napoleoae III dee dire come Naj Li «la 
| parola impossibile non è francese. 











il principio di non inkrreato4 








roch 





ciò non è ammiss.bils, poichè Nap.leone Ill ri. 

cendusse Pio IX nella sua capitale in ua tenjo 

ia cui era più difficile di fario ritornare a Rome, 

che ron sia di manienerrelo i, 
l'intervent 

Ù 


880. 
‘ompromelte 

ipinaterebba colà div: 
10; eMO l'sssoderehie 








la pace generale? 
essa ha ci 
colà dore 

Si pretende che gli uomini di St.t» qmj. 
nenti, che seggono nel Consiglio di Sua Mamy 
siano conviati che qualunque intervento a Roma 
produrrebbe la guerra. 

Rispetto i loro conviscimenti, dice Sua Emi. 
neaza; li crelo sinceri: ma ho in fondo all'agi; 
ma un sentimento di altererza francese, che mi 
impedisce di chinarmi dinanzi a queste’ appra 
sioni. Amo la psce, ma onorevole, degna di 
Fratcia e di Napoleone Ill; non amo la guer 
ma non la temo, per-hè l'Imperatore non la ty 
me, Ei sa di poter contare sulla ti 
atri illustri marescialli, ce’ nost 
raggio de’ nostri soldati e de 

Il venerzbile prelato termina dichiarando, gs. 
ser egli conviato che la pace dipende dalla paci. 
ficazione dell'Italia, purchè la si faccia giusia le 
leggi eterne della giustizia, consacrele dalla rai. 

































ll sig. presidente: Tocca porlore al sig. di 
Roger. 

ll sig. di Royer ricorda ch' 
vere per combattere l'emenda, @ per sostanere il 
paragrafo in discussione; ma il Senato com) 
derà che ogai discussione è ormai divenuta is 
, e l'onorevole si licuita a presentare 
alcune osservazioni in sortegao del suo voto, 

NI sig. generale marchese di Castelbajac legge 
un disc.rso, nel qua'e ei sapplica un' Atsembisa 
conservatrice, coma il Senato, a respiugere prio. 
cipii, che ci condurrebbero bea presto alla Repub. 
blica e al protestantismo. Il Governo gli ha dig 
conosciuti, e l'oratore lo ringr 



























cert:mente in ciò sarebb? un grave peri. 
colo ; tuttavia, il sig. ministro dell'interno arreb. 
be nelle sue mani un rimedio estremo, ma elî 
simo, la destituzione. 














italiana, e sale più di 
be i più grandi svantaggi per la Francia 
tate che, in questo punto, il Re Viltorio È 
cerca d inculcare codesto principio al Re di 
Prussia. Di moniera che, la Frarcia potrebbe tro. 
vartì, fra breve, presa fra due potenti @_perico. 
lose unità, la tedesca e l'italiana 

L'oratore critica il sistema, che consiste rello 
tparlire Roma tra due padroni, a imitazione, sen- 
sa dubbio, del giudizio di Salomore; e conchiude, 
domardando che il Governo conservi lo status quo, 
il quele darà tempo alle pi di calmarsi ed 
alle buone so'uzioni di proJu 

S. E. il maresciallo Canrobert domanda di 
fere un'osservazione, come membro della Com- 
missione. La questione, che preoccupa il Senato, 
dice Sua Eccellenza, è 1) grave, che non conver- 
rebbs scostarai, nella discussione, dalle regole dela 
più graade moderazione. Come, in messo al tu- 
multo, e in uva questione per così dire inetri- 
cabile, il Senato troverà egli Il filo di Ari 

uti tal lab.riato? 

re si trasse già da parecchi brutti 
chiaro allorchè noi noa ci 
De bene ! L' Imperatore è il migl 
onore francesa e degl’ interessi. ca 
ci! Il Senato approvi ducque un indirizzo, 
compilato in uu pensiero di conciliazione , ed è 
acconcio a sodisfare tutto le coscienze. ( Benissi- 
mo ! benissimo ! ) 

Da tutte le parti: Ai voti! ai voti! 

S. Em. il Cardinale Mathieu dice che le que. 
I stione è iroppo grave p:rch' egli non sottoponga 
















































mato le sue osservazioni. È us:nza , in «gni 
paese incivilito, di non' condevnar mai un sccu- 
sato senz’ averlo udito. Or bene! insorse tra noi una 
controversia, che acquistò a poco 


poeo il © 
"ha un accusato, il 
e. Sua Eminenza adempie duo 
costituendosi suo difensore d' 





tere d' ua process 
è il Sommo Ponte 
que ua sacro dove 
uffizio. 

Fu atlaccata la sovranità del Pupa, e fu det- 
to ch’ essa aveva compiuto il suo tempo; fu det- 
to che le sue leggi erano uu avacron.smo, che la 
sua amministrazione aveva biscgoo d'essere trat 
formata. Sua propone di rispondere 

tre capi d'accusa. 
inando primierameute la questione del 
potere tempora!e, |’ oratore dice ch' essa non è ia 
Opporizione se non coll' unità dell’ Itslia. Ma que 
sl'unità è ella copseguibile? Non fu fatto oppor- 
tunamente osservar ieri che v'lanuo in Italia 
cinque capitali, @ che gl iuteressi di c. deste cio: 
que capitali non potevano essere sodisfatti se con 
con una Con'ederazione italiana ? D' perle, 
il potere temporale del Papa non debb' essere #- 
saminato soltanto dal punto di vista del Piemoi- 
te, che vuole assorbirlo; ma anzi tutto dal pusto 
di vista delle Potevze cattoliche e dal punto di 
vista del Papato! Or bene! Le Potenze cattoliche 
de' due emisferi lo vogliono, e non è certamesla 

cosa calpestare di tal maniera i loro #10 










































E quanto al Papato, l° oratore lo domande nella 
sua integrità. Tutto 0 niente, esso dice; questo è 
il suo ultimato, e, se lo i 


biasizza , l'etaicente 
>, che codesto con: 
iù mobile e il 
‘hè tutte le 














ra ch'ei si 
ne apostolica sarà degaa della 
e l'avversione pubblica iafam 
-_ Passando dipvi all’ esame de' rimproveri 
rizzati contro la legislazione degli Stuti della 





Sao 
anda 





la parte politica della legge; 

mente, che si vorrebbe introdurre a Roma ‘ 
giente sarebbe più difficile, e più contrario *f 
interessi di Roma. L’ oratore esami La 
nostra legislazione sul matrimonio, terna 
potestà, sulla proprietà, successioni, sulle 
nazioni, sulle sostituzioni, su' contratti, che ref” 
lano i diritti fra coniugi, e proclama la suprr!® 











la 
ieoosce nel poter] 
Dore | matrimonio, € 





Figa Eminenza stu 
“forme amministr 
delle giusta le quali gl 





se, 
Sea” Sede siano 121 
Medio 
pito 
que si 
autorizz:re 
ruta 
‘Parecchi membri 
Il sig. presidente 


sue la sua argom 
se il 





n fo 
Fina allora 
Fraccia, 


Qui 
termisondo Sua Lmi 
non servono, nè u chi 
Or, che diver 
aioapri all’ Eorepn? | 
dicono che l'ultima 
fintocco di codesta al 
Jega talvolta la soluzd 
J'avvenire può esser 
abbia ogoun per sici 
non sarà la fine. (ti 
Il sig. presidente 
monsignore di Lione 
S. Em. il Card ni 
| 


jstante pei poter 
sicurò, rammentan'o 
Jato egli stesso de di 
volta. nelle famiglie 
Mmpio di Luciano 
sempre d'accordo co 
L'oratore si ra 
contenute nelle paro'a 
ra temporale; ei con 
formazione, che quell 
i, allorchè dic! 
tenere i diril 





sig. Principe 
gogoosa, che 
stra del Tevere al 
rio Emanuele, Re d' 
ma di coabitazione di 
@ per conseguenza n 
offre l'inconveniente d 

La riva sinistra € 
a numerose basiliche 
irà al Papa di passar 





quando il Re 
segai indelebili delle 
presenterà 14 
ci volte 
sono l'origive 
L onorevo 
cha far si 
universalo in lrn 
voto, ella il fece 1 bi 
per Î' imperatore, 








ugnale, de' cavaoni 





ro ; esio è unì » 

ficazione dell'itolia 

imprecs contro l' ital 
Se si cede 


delle genti di nuo: 
le rivoluzioni, ne! d| 
i principi 
Il sig. presidend 
rojacqualeio. | di vo 
1Ì sig. marches 
il Senato mi sembif 
la discussione. non 
Il sig. president 
Questo pa 
to l'ultimo; ed in 
Plesso, con 120 voll 





n 
GAZZETTINO 


Venezia 415 marso. 
fl brig. austr, Aurera ( 
N. G 


na Più attive le ricerc] 
mo, per cui la speci 
MEA; Gessi pure po 
hanno aumentato da | 
domunde. Non è pre? al 
ottenere, dopo un ribas 
Ficorda Pgunla, re 
cadente ai consumi. 
Le valute non variav) 
sutsero da 677 
lagrafo dei cor 
asi 
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Lee "A 
[? ia Sede, la quale GEI A n 
De let ne] potere civile il diritto di cele SIONE Altra del 13 marzo. , psi | Aston el fune eco TRI 









































Malrimonio, che coaserva la paterna ni Reono DI FADeSI. — Berlino 8 marzo. Nella tornata del 13 marzo della Camera dei ri 
to scossa fra noi, e che ammette le so- sig. di Wiucke aveva criticato, alla tribu- | deputati, i! ministro Cavour aonunziò la resa di GABBL 
miti na, l’Amministrazione del prefetto di polizia di | Messina, e il ministro Mieghetti aggiunse ch' essa | *peoti. Il Luigi è colato a fondo ; tredici passeg- RR...) 
sioni. rinenza studia finalmente la questione | peflino. La Costituzione prusiana proclama l'ic- | avvenne per trattative, non per allacro. e che si gieri sono annegati. (FF. SS) pace. L10101 44678 
SUI me amministrative, e sì fa a r battere le | puo Ltà dei deputati. Giò non toglie che il pre | spera egualmente la_resa di Civitella. Fu ancun- Parigi 13 marso. Zecchini imperiali. | 1: .-- 697 
i giusta Je quali parrebb» che gli Stati della | jo, ad i polizia provochi il sig. di Viccke in duel- | ciato inoltre che Lib»rio Romano si è dimesso Segur-Lamoignon e Plichon hanno ieri parla- Borsa di Parigi del 11 murs: 1861. 
«0 file siano ip uno stato peggiore che nel |" | onta della legge che lo proibitee, leg che | di posto di consigliere di Luogolenenza. per 2% to, come avera fatto ‘Bernard. contro il Piemonte, ria . 45 
Sì Ero, che il popolo rimanga oppresso co prefetto di polizia è incaricato di far rispettare ! | sistere alle discussioni della Camere. l'ioghilierra ed il Goserno. Baroche, con un no- Rendila 4 pn > <> > GR 
fio ua giogo di farro, Pio. Tx .non ha egli dua- rad (Arm) Napoli 9 marzo. tevole discorso improvvisato, ripete che non vi è io 
n sciato le Paladi Pontine? Il pensiero di Leggiamo nella Patrie dell’ 41 : « Scrivono da Solto questa data leggesi quanto segue nel cars meta cpliroliegativ i 16 
bg ea ® Ferrovie lombardo-venete . . 473 — 





Sornoro ! cportezione dei grani, non è ella | Berlto che quaraotadue membri della Camera | giornale 1 Prograsro 
dovuta a Clemeri agi ui dei deputati hanno deposto una proposizione, per « Si annungiava essere ieri avvenuta una crisi 
Parecchi ha pri i ipo Gi voti | dimandare al Governo che, nella sessione attuale, | ministeriale nel Consiglio d: Luogzotepenza. | 
Il sig. presideni vete voluto che la di- presenti la legge sulla responsabilità iste | goori Romano, Spaventa, La Terza e Mencioi a- 
cuione continuasse; converrebbe almeno ascol- | riale, preveduta dalla ‘ arta prussiana. Pare che trebbero data Îla loro dimissione, che non sareb. | 2 "eso giustizia alla Francia. Tutti i GOVerDi | 
fr l'oratore, È RE il Mioistaro non si mostri gran fatto disposto a | be stata ancora accettate. Daremo più certi rag- | cb® hanno le sieme simpatie, le stesse tendenze, r spa 
om. il Cardinale Mathieu dice ch' ei pro- | secondare questo voto. Îl ministro di giuria, a | guagli, © ne regioneremo. Ad ogni modo, il Gon- | 8 reni interemti. hintt, riposto la loro fiducia VARIETÀ. 
gue Îa sua argomentazione in mezzo al rumore, | quanto dicesi, avrebbe sottomesso al Re un pro- | siglio non può continuare nel modo come è com- nell’ Imperatore. Ora tette le vostre simpatie sono 
Fe, s il rumore può soverchiar la sna voce, | getto di legge su questa materie. Ma il Re trova | Potto, Parlati iatanto del ritiro del cav. Nigra, e | Pic l'Austria; ora voi attaccate il Piemonte. Il mi NONZIE NUSICALI. 
5% farà mancare il suo coraggio. L'oratore esa- | tante modificazioni da farvi, che il ministro cre- | che il marchese di Villamarina verrebbe a pre glior mero d'essere rispettati è di rispettare; le 
allora, parsgo indolo a ciò ch’ esiste dette di dovervi totalmente rinunciare. » dere il suo posto. teste coronate hanno diritto al rispetto. L' Impe- | Accademia del violinista ungherese Miska Hauser, 
lo stato dell’istruzione pubbli ‘Nossa Ends + Quelle che più importa è che ormai si asi- | Pafore non è il primo che abbia desi lerato l'al all Hotel de la Ville, la sera del 13 corr. 
prior, la questione delle imposto, quella mesi gal o pe eura (con certezza la prossima venuta del Re Vit: | 905* inglese; anche | Govern precedenti l'ave- Si comprende come il sig. Miska Hauser 
tica criminale, quella cell questi giorni, pa o di qui oitanta can- | sorio Emanuele in Napoli, che giuagerebbe ac- | 7220 desiderata, ma nessuno ha quanto lui maD- | tesse calmare iu Ca'fornia un t atro in tumul 
tenuto l'indipendenza della Francia. Abbiamo fat- | fgii fa quel che vusle del suo violino e truova 


Da a que 
pp pae noni rigati. che spedisce il Governo prussiaao, per |‘ | u 
atmare la loctezza di Uma, Sì sipulvapo inok [ti 1° che ‘conermerib nni "lume: [lo la pace di Crimea malgrado | Inghilterra; in | tuite le vie del cuore. L' auser è un forte #0 


tre coatretti per la somministrazione di biade ed | parlamento pom farà ch aduttare d Italia parimenti, malgrado l'Inghilterra, abbiamo | patore: e qui dove se ne udiruno i più famosi, 


delle vostre asserzioni, diverrebbe inquieto. Avete 
detto che Napoleone è l'oggetto della diffideozi Borsa di Londra del 41 marzo 
dell’ Europa. V'è però in Europa Varsavia, chi Consolidati 3 p. % > + > > 9 












































REGNO DI Bavis 






















Ni a 
di trovano tutt 


















sunto Padre. Guanto fila necessità, di cui si fece | altro vettovaglie per l'approvvi to di quel 
‘nto scalpore, di secoloriazare l'amministrazione, o vvigionameato di quel- | mepti indispensabili, per essere quindi prur. accettato i voli di Nissa e cella Savoi te | dove recenti son le memorie delle prime Milanol- 
Ho bosta pl die he bn, vai sr la fortezza. (Lomb.) stai ti {0 Galle ultime Ferni, © del caro Bazzini, ci sep- 
otto iaquastro impiegati se. ; legrali > 
nto. cento "restivoatiro uc hetoetii | Scrivono da Monaco, 8 corrente: Dispacei telegrafici. pe pur forsi ammira 
ir rcenattici! | « La Regna vedova di Prusia ve pare | È 
ii unicenza.” Bilorive comsedate | state ira uo, e dicesi che panirà a soggiornare Roma 9 marzo. 
sondo Sua Fmicensa, hire comandate | pel rele casello, pesto sul lago di Teger, col | Sì attende una dimostaz ita 
soa servono, nè a chi le dà, nè a chi le riceve. | principe Carlo, suo fratello. » TREE. l iveco eniegiaene. (Tae IO: Ha 









Or, che diverrà la questione, che si dibatte 
quanri all Eorepa ? | nemici del poter temporale 
feoro che l’ultima sua ora è sonata; mal 
rintocco di codesta agovia ha i suoi misteri: si 

talvolta la soluzione a' pip ti, come altresì 
Tavveaire può essere domani il pres'nie: mi 
abbia oguun per l'arvenire, qual ei sio, 


mon sarà la fine. ( fi voti? ai voti Conpeoa FF. SS) | 
ig S. E. il sig. caval'ere di Toggeobu x (FF. SS) 

Bir e a SEM! tenente di ni LR. A. nel Regno piro n Torino 13 marso. | 
"6 Em. it Card'nale di Ronald. Quando, alcuni | Veneto, ha nomipato a scritiore distreîtuale di Fu conchiusa la copitolaziore con Civitella | 










Torino 43 morso. 
Napoli 412. — Il Giornale Uffziale pubblica } 
una circolare del consigliero degli offari ecclesia 
I governatori gli Ordinarii diocesani ed 


rante venizute. s dell’ applica- | PERC 
: potere. Îl non intervento è sempre sti 
incemeramento dei beni 0©-' politica; difensori degl' interessi gen 

















posta, dove non è a dire 
pressione ei rendesss quel- 




































pre sor fa, &. A. L il Principe Napoleone trattenne | !! clante il disponibilo acce Gista delegatizio di 1| © Sole truppe borbeniche nello Stato papale. | 
avre: f“Sgoato sugli affari d italia, l'oratore temè un | (128%, Giovanni Vi ori (Perseo) | 
ibra lnle pel potere tercporale de' li di Tit close, i disponibili. accemisti delegatizii Londra 12 marto. 

Mr). rammentandosi che il Principe aveva pare | di Il. classe Angelo Moraadi , Paolo Zaaforlin, e 
e tutti lin egli s'esso de' dirsentimenti, ch' esistono tal- | LOrerzo ucbile Balbi. - 
, non rolla nelle famiglie principesche, ed invocò l'e- — 
on ci umpio di Luciano Bonaparte, il quale non era PARTE NON CFFIZIALE. 


sempre d' accordo coll’ Imperatore Napoleone |. —_ Londra 13 marzo. 
! oratore stò allora le promesse, Venezia 18 morzi Nella Camera dei comuni, il sig. Liadsay ne- 











tenute nelle paro'e i riali, riguardo al pote È vi ; Fr "a y 

Slemporalii fi palio pipe oi È qui giunto da Vienna questa meitina S. A. | 88 i progetti attribuiti a Nipolsone, e domanda, ch'è o n somme perizia dell'arco: i com- 

mico, che quella parole olimero dal signori | È: "i cofeuiime Aruba Leupolb> oe 1 insieme con Bright, la riduzione delle spese cella il mettere in discussione discor- plicatissimi arpezgi, le doppie, i suoni Mautati, @ 
ilorchè dichiararono che_l' Imperatore guito, e prese alloggio nel Palazzo Zucchelli. ma; Palmerstou risponde che la Francia da Camera, altesochò gli assenti que’ prest:ssimo in cui l'occhio appena seguiva 

tool mantenei itti temporaià del Papa : con- PROG Sar dApRG OO ]| PESSEShl nai, cerca rendere Ja pui morina ne EE | l'eebipine avre; Gfcolt non 

fwmazione, risultante pur dal discorso del si i 11 SI i pese. id naturale, ma, 3 marzo. lute forse dall'effetto della composizion 

Dania gi sula] Leggi ne carteggio della Perseeransa , in | coso depioreroe di una rottura Inghilterra dee no di viva forza a San-®gli superava, le più, colla più pira nettezza. Pinc= 


ira ri Da wa nopinioi Ge TRO NS ‘ possedere una forte mariua. I! mantenere una f»r- | ierse Ra Hue altresì in quel capriccio, ch'ei chiama l' U 

Papa del suo poiere temporale, che se nè farà ? Il | cai S. M. il Re E e pe pre Praga pie Cone cos: | perdi iderevoli ai Motenegri Pu pelf albero; l'imliazione appueto del pipilor 

i o o) fa i o di he d n | serva cizia con quella nazion®. La mari- isce il viaggio i i Î uccelli: sforzo però più meccanico che 

s6 Principe Napoleone indicò ura nazione in | sò è suoi succetri i titolo di Tie dalia: | na ingler è buoca, ma manca di qualche vate | asta altera to Italia delPriocipe MEPO: | tifico, è do non va Reegitrno gran fatto il no: 
Bettino, Ciprioni, Paternostro, "Pepoli Gioschino, | corazzato. (Persev)) | Cardinale Gousset sia mandato a Roma per fare | bil concetto dell'arte. È. iuutile quasi aggiungere 
Giorgisi, Mscciò, Audinot, Natoli, Baracco. La 3 tin ultimo tentativo di conciliazione, (Perseo) | che ia tutte queste egregie pruovo l'artista fu con 

ma di coabita disccisione è stata negii Ulfzii abbestanza viva | go Pe Soa trolnon, rel Unrpo lenitivo, mi Berlino 13 marzo. tnt e O don asi 

, oe del Prinei i politica italiana, e sostiene che la pol ti- istizo di È \ fa il sig. 
è prr conseguenza non è iuveozione del Principe, | sopra diversi punti di redez one dela legge. La inglese ha trionfato in Italia. L' Imgbliterra Armi rsavio, esaminati i prO- | siro Jenfa nome difficile a profferirsi, ma geptil 




















































incon d'essere imprati lesaia'cad + ì rie a 
cl iconeninte d'eta impraticabile, || dipta cadde priaciatmenta sl Dono 1. tia | vuoi ircoiarti di grandi Sti un care io | ù neli avvenimenti ddl 37 e del prigione i: | fonaioro, il quale eccalleatementa nccompagnò l'e 
merose basiliche, santuorii venerati Mmmerabi iel'antico appellativo di Vittorio Emma. | 58,0 Ia Germania } dice cha da. per tatto I le>|\ca;ehe I imperalore ia per accsrdare. REVTOY: simio concariista, è ai fece pur auche disiguane 

I Papa di passare il ponte Sant'Angelo, Sela IL lo alcuni Us, mantenendosi il « Vite a pobdica leoacse. Pilchos | Ciocca il Ciseablimentò dell'Università di Vare | ed apgiaudire in due sonate, nelle quali al morirà 
lora si lederà la sua sovranità spiritunle; ovvero | torio Emanuele Il airebbe proposto re- n gonerali in tutti i presi, | savio. (Perier.)- | fortissimo esecutore e artista perfetto. Non man- 
gli sorà permesso di recarsi sulla riva sinistra per | mettere l'indic pdl n fl Ro {e gli armamenti che si funso da per tutto, co- i ‘) |cò al trattenimento la parte vocale, ed essa fu 
Elebraro gli alti del suo mipistero, e allora, eome liaiioni: Gelati He di ital me se una roitura fisse prossima. Critica la po- , Berlino 13 marzo. —|sostenuta dal sig. A. Baretta, che , nOn seme 

pati l i aa lueadosi quiadi + primo Re diluita litica verso l'Italia, imposta dall'Inghilterra, e Risposta dallo Gzar: Sarà istituit» un Con-| ga applauso, due arie per basso del Nabucco. 


tiglio di Stato distiuto per la Polouia. Gli atti uf Na societa fu più scelta che numernea, © il 
Rus n 


le orazioni, che la sua comparsa non mancherà | ciò dovrebbesi modificare tutto il testo della leg- | (;fengo il Papato. La Patrie aanuozia che Augu- 


di produrre tra le popo'azioni, uoa saranno alta | ge, quale è proposta e già approvata dal Senato. fiziali porteranno le paro!e: Imperatore 


: n È (Bin 
» Blanqui @ Secerae, operaio tornitore in le- | tia” e Re di Polonia. La Municipalità è divertimento compiuto. 


















A ilscitare le gelosie ed incoraggiare le ombro- | Avrebbero altri voluto che si facesse menzione i n x 
sù del Sovrano della ria innca ? Che avverrà i i del nostro diritto pub. | 890, foron0 arrestati vola. accusa. di partecipo. | mata. Sono promesse riforme per le Scuo ————@———nugre1run1[97z 
del reso dergeri ella sempre preciporziea lon edre, La Patris sonuocia che la Conferenza di ; Cpt ATTI UFFIZIALI 
uando il Re d'Iiatia porterà sulla sua coro: ria tenne ieri la seconda seduta. Assicurasi che Washington 2 marzo. L è 
q o delebiti delle usurpazioni, e il Santo Ps- l'accordo non tarderà ad aver luogo. Corre voce che i primi atti del Presidente | N, 2927. AVVISO DI CONCORSO, (1. pubb.) 
x recto di nali le carte di Berlino. otizie di Pietroburgo smenti- Lincoln saranno V' invio di rinforzi al forte Sump- È da conferirsi in via di pubblica concorrenza @ sopra 
men al quer delli e cr di ut, Pim, SDA | tar di ivi per ccnl po | e 0 it pra 
r lomagno, € Y celle | che ga bolo in Pave di ma di 
; capo della frazione | Jeferson Davis ( Presidente della Cerolina) r dia Par di Cibo, Forca 
Lo smercio all'ingrosso presso questa Dispensa nell' anno 


gine del suo poter tempei o Var- | para ad un conilitto saoguinoso. (0.T. 
— camerale 1859, fu in complesso di for. 64,378: 77. 





respinge l’ assimilazione, 

































la que. e 3 n î 
cha far si vorrebb: applicazione del suffragio anche propo 5 
dali toiversale in Fraucia. (Quaado la Francia die' il | alcuna delie quistioni ad un'eltra legge separata, > ia DISPACCI TELEGRAFICE |, e et) Dt. del valore di vendia dl 
a voto, ella îl fece | beramente, ed ella die' il voto | la quale deve decidere della formola s leone per o Parigi 12 marzo. della Gassetta Uffisiale di Venezia. 10 sale levato 
i una dava il voto | la intestazione degli atti pubbiici del Regno. Una ichon accenna al pericolo, che deri Vi 45 E » 3:46 ?9/q00 per ogui 100 fior. del valore di vendita del 
pl riterao del' | tul legge vercà anche vicameate sollecitata, non, Francia, | sè tre impe boma aantind trbacto levato 
Ardine @ della pace interna. G avveone in | saprei bene dirvi a quest'ora se con uo ordine | "i potenti, che la miaace»rsono. Consiglia di nun (Spadito il 15, ore 1 min, 20 pommevid ) è 2:38 —— per cento sul valore delle marche da bollo 
dei dafiogio. dato scito la. p:ura del | del giorno, 0 con ua acceona particolare iuseito | Contare sul alianza; delle Rosla e di fornere (Ricavato il 15, ore 4 win. 85 pe ) sani lai e Trade er 
pugnale, de canaoni e delle baiorel'e, non fu li- | nella relazivne, che precederà la presentazione del- dendo Pli pali get ba è ee RE Farsavia 44. — Ilbar. di Meyendorff recò | spese di. . .\. 0... Mate for, 989:18— 


la notizia che fa fatta mala accoglienza all | segua Saia dal ila vinti spia 

teso: della ‘obt&! o concessitol s0907 | VAS 
‘a; ricostita- | si avrebba un complessivo reddito netto di | . flor. 844:79— 
ma mim harm nè conrniser, nè coraggio nel | zione del Consiglio di Stato; Municipi Ct. | i iii apici 
li risol di ordite del giorni a" dal Minaero, jo | attaccare gli ameati, enebe quani » sono sl tc: | Il principe Gortschakolf convoherà Î priuci- | ir cuzo va tatti di im mir Simplossivo di gaeri 
i principi. riferimento alla prossima legge per l'intestazione | DO 3; fel Pci i tar) n orso pie- | pali del paese per proporre, esaminare e con- | di fer. 8050, ed il decimo di questa somma, quindi fior. 805. 
ll sig. presidente : Tocce parla: La- | degli atti pubblici del l-gno. » TA ola cr Rea fermare ogai specie di riforme i È 
peldente + Toco8 PI ; "n ilie-ra ed Ù 'ferte per quest appalto devono incisi 

pati cen SI quelo. iicashà Torino 42 marzo. in Austria. Rimprovera a Plichon d'aver detto (Correspondenz-Bureau.) | inendenza di stanzia Treviso, fino al 

La Commiss'one, incaricata di esami; che Napoleone Ill è di it) oggetto di diffi len- pre prima delle ore 12 meridiane. 


il Senato mi sembra disposto a nun, conlieuare | rrogsito di legge, che confarisce a Vittorio Ei nopea.. Meravig prodigi CORSO DEI TI È DEI CAMBI Pret, ati 1 Janda valo er cao 
tera opened Cbiuue T Avvio di cotors, contenente 


una solenne merzogna, come l'uni- | !a leggo attuale, oppure s,tto alira formi 
mae tele | — ‘E'p.s. Non 'erudesi che la votazione possa farsi | stelardo, ed attaccando violentemente il Re indi 
lorio Emanuele, Morny gli dice: Signora, il Go- | indi 


Esta avrà luogo giovedì I A 
Fissa avrà Lugo giore. ber l'adozione tl | Verro, attaccato, sopra dfrardere la sua coudotta; | Riforma dell' educazione pub 


quale del progetto di legge, @ per una proposta 














delle genti di n 
le rit ioni, 








one del 
hop è in 
fa que 

























b oppor- 3 
lia ne. non ho veruna cosa da dire. MRLNRA DE a an Jr ci 
rela Sresidente pone al voli Îl parageato 11. | PUMIe I titolo di Re d ftalia, ha eletto a_ su» re- Fi mbsttevano contro di noi a| A R. pubblica Borsa în Vienna | je 'pù dettaglio condizioni d'appalto, e presto quell di Teo- 
de son Questo paragrafo è approvato; a dopo di es- 3 a detta Cat n del giorno 15 murso 4 viso, potrà prendersi eziandio ispezione del Prospetto in detta 
so l'ultimo ; ed in fine l'iadirizzo, nel suo com- | oratori PEA x Corso medio | glio delle rendite e spese dell'esercizio suddetto. 
parte, flesso, con 120 voti contro 3, | na, Rice: presenterà | nostri EFFETTI Dall'I. R. Prefettura delle finanze, 
re u domani il progetto delte leggi ammini: . |piezza @ d'iutrighi, mouse all loghiiterr: Metulliche el 5 p%. . Vanezia, © trarzo 1061, 


















iemos- { FF. SS. fica la politi Imperatore in Ital Prestito uazi 


] pusto 


































ato di 
ttoliche \AZZRTTI: CAN TRAPASSATI TN VENETI 
ente p [NO MERCANTILE. È Prestito 1869... 0... P Nol giorno 6 marzo. — Busato Angel 
sei del giorna 15 m.rso. gi ma isato Angela di 
Bro gene strata seppi? 7 + Onde. metaiiota 6 9%, ; 1. ansi 2 mesi A. — Baldan Gio di Gius., È SOMMARIO. — Rielezioni od elezione con- 
(ito copiato dai pobblbi gusti di vmblo ) | Precio mesienle + +0» + Marsi i e een. di Maneo, d'anni 3, | /rmate, Cambiamenti nell' IL R. esercito. Alto 
È Conv Vigl del 11.1. io rentia Maria fa Andrea, di 76, ti Veneficenza. Notizie di Napoli e dti Sicilia 
a nella Vee fi atriato de Li vasore. Pratt bnbvnao L 5 URI profeta del rie Francesco Il proposte di 
Ma sel fewsia 45 merso. — È arrivato da Livomo 0 lemboveseie 11 Guriati Ansa fa Bortoo, di 37, civ protesta del tie Fran proposte di re 
uesto ir, Aurora G., cap. Gavagnin, vuoto a rs. P.8 | Axori delle sireta fer, per ot. + si Leonilie di Natale, d'anni 3. ta del comandante di Messina $ adunanza di 
mivonte ICotaenati .... 2 12 | Azioni dalle Stab mere. por na. . + di Gio. giureconsulti in quella cità lor deliberazio» 






gelo, di one de' Codici sardi in Sicilia 


[Da #0 car. di vee [SERE RI 
nio, di udienze imperiali, Dejutazi 


cho si vendevano olii di Brindisi a d 
aunio imp. — 34 | Corso medio delle Banconote 


to coi 
Corfà a di 160 coilo sconto di 12 po 





















































Thourenel sul discorso del Principe Napoleone 





Prestito del Re di Napuli, Lotta col clero; co- 


Mulsno : Mae Gregor Duncan, già tenente generale 





Det le è di Dalmazia si accordavano a f 34 con qualche ‘cerrispazdonie a £. (48:69 p. 100 fr. ax eso D 
‘here sconto. Calma erntinva nelle granaglie, di cui man- ——T_——_ # mesi 10. — Scaccini Giacomo fu Antonio, d'anvi 39 | i Socatro fra le I° RR, Resia 
pate tano affatto le domande. Dei salumi tornano ad es _ È 3 L ‘addetto alla R. fabbrica tobacchi. — Per- Rtl ii i ha 
ge ar delle aringhe, ad il eve | 1 IT] BRR I: cani. Corro ‘Andrea fa Pietro, di 74, indostianto. — To Mraba ndo e 1 
pre! sum, per cui la speculazione ri da din. È Sed Tiso Sc' medio tale, N. 13, i “o Stato Pon 
uservare , è così: pure spseulavasi 90 3 ms ‘giorno 1 marzo. — Dampile Natale fu Gi lati gli da Frosini 
chè, ce- Rino aumentato da | 12 a CETI le . Bud per 100 marche 29), 75 50 d'anni 48, facchine. — De Chiara Emilia di Vi: ; lerode : Franeesò 
rebbe e- domindo. Non è poco questa ri (= i {00L4OL 3° 25 25 cenza, d'anni 4, — Giacomel'» Maddalena di Osval- r 
utri- dopo un ribasso che, 1— — |Corsopresso gl" t.R.Ufici: | Arcoma . + 3: do, d'anti 3, — Lenardon Rosi di Gralamo, di 
siga ‘quale, por effetto d' r 205} pesaliciclegrafa. rota. - 7 È avnì 3 mssi 6. — Puppi Gius fa G. B., di 7! 
lio allo taleate ai consumi. î 1207 i pescidente — Pajaro Gaetano di Frantesto, d'in- 
ituazio- Le valute non variavano punto; le Banconote ri- 1-2 [Dx 20 tmrdi. 180 A o ni 1 medl7. — Petise Matilie fa Antonio, di 29, 
musero da 67 3/, a 7/2, ancha dopo arrivato il te —— |. 10» _. 390 È civile — Rizto Clotilde di Giacemo, d'anni 4, — | dl uno spedi vi 
lagrafo dei corsi di Viet il Prestito naz. fermo 1184], [Doppio eiCoxera 30 7B . Rusta Allegrino di Giacomo, di 42, civil. — Ve- | Corte d'Appello nel processo Zannini. — ln 
i, il te'egrafo di sera Lila _ = " gonese Filippo fa Sinte, di 62, — Totale, N. 10. "li Varsavia. — tnehi 
prietà. (AS) 2 ii fore dela Fooni. IAT, 
E cr robi o SPETTACOLI, — Venerdi 15 merso. | rapprescutanti delle Potenso esterne al signor 











| OSSERVAZIONI METBOROLOGICKE ingì — Barkey Federico, poss. frane. auAmO GALLO S BINEDETTO, — Ripes: se della Cocincina 5 appareochi militari, Auo= 
Quservatorio esta all'alea Pubina. Sessione legislativa del ISGU: di 
34 sopra Îì Ivelle del mare — Il 44 marmo A°CL. aramo marmnar — Drammatica Compagnia, eo È 14 CUPI G È 
fatte null O del Senbbario paiririale di Venezia all Matt ILSA wi st Soussime dell'indirizzo tn Senato ; fine. — 
ml mì IERI detta e dieta dall'aore Gira Parisi. — | Cermania; varie noizie. — Notizie Rocei 
x marzo im 5 Sme e Varietà, — Gazzettino Mercantile 
Delle Ga del 1 ale Sa de agli + 456 | nata vsatRALE DI CALLE DEI FARBAI A 8, Moss, 





0° ses 483 |" — Comieo-zaseczico trattenimento di marionette, 
7 | rat cata ina: gini a” Ripe. rametti 
[rai a0OgzIOnE DEL se. sco. 


Ul 45 è 46, ai SS. Simeone e Giuda. 


dal 15 Temp mas 6,8 





Sun 


Fra 7 ——___ 








"(8 pod) | nel , 61985. Un ingegnere direttore: gi, 














































TI 2 e: sip 
j SEE non $181 fante: stipendio, fi A ai 
f Ù (3. J 'appal'aicro è chbligato di soticstare a tutte le preseri in arresto, testechè sin scoperta, e condotta pen premo 1 R. Petr fa Este po for, pranzi eo e (00. Nume, so de 
[ è N. 4858 Calamai Peo Fara dl Municipi. sio di Aggita di cocato, cell'annue solo di fer. 690 . rta "gg iper, so rt 
TINA LR. LUOGOTENENZA. DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. far all'spiote dea er i | a, samastablo è for, 840, n difiazo ati qui nenti ed amministrate da Ogni Singolo ‘ug Pere AT 
I f SAZ NI offerta it tare ; I’ offerta id È li assie o e og 
i (1a sarai » e Autre tre: decaitirigtardo. d'eau onesto È Beto goa dere dee Lea tn pren actro È | appartengono. — ; J 
i Stubilita © segnata definitivamente la linea | peste race Co mao crianne, decori dla versa ieerioe E pemnnese 
NIE Re dra D'Auria (e la Sardegna; è sema0 | *mista Li ci corno prtr e DE ST fore Ue di uo tn de | N SI2, gno Lante tioto 1, 
i dla K N MERE e n prin ioni 49 della Patente imperisle 4 maggio Proci Padova di Prove 
(UETIT dell Artiolo li del ‘Trattato di Zurigo 40 nO' | « ira per F' Guam è IRE " 1) ATI incia di + dro di 
| 3 coni dar e l'arriso 14 pro 1850 N, 57. corna Santo Seelero. » 159 i Prvcdenza del La pa ito a congi alii De 
| Frigole ione € dipei fa atmeegpiito qsta e af a Padova, 9 marso 1861 in seguito a congregatizio Decreto 19 fa 
HABIT C. G. giurisdizionale colocaz na dre Siete dere mae. GSi ivazto 1. doro rà, MnorLzs. > IE i apre cvcorso è fut is ser 
il i SOT. fine radarceo disgiunli dei Iielreli e Co- | "Iene, iii, rara eo sg co tte te rr de 
SNA4T Mus, e cin crigisariamente appartenerano. pisiriimaie 13 20029 2. call cre 12 prot, can E rio 
iN ta lic patente quo | rca ei n ot pe AVVISI DIVERSI: > MEER cn fl MET 
















ni € 

Stradaiuoli 15 del detto Circondario, per 30 Ltrnsì di 

con mensili fior. 8:50; * ciascun, 6 per 100, dal *8| 
Lugeguere diccitore dei secondo Wibarto sr 


Pl Comune di Peschiera, con tutto il cir- 


condario stato ccumpreso nel raggio militare del- 





15) 
LI R. Commissariato distrettuale di Belluno 
AVVISA 





è le sposo è colin 
notazione 27 gen 





























































































































































































































































































































i . 5 i ; Sh) RR 
Ja fon a, è aggregato nei rapporti amminist Dail'1 R. Direzione del Geui ‘e aperto a tutto aprile p. v., il concorso ai- | con annui fior. 350; È 34 > N. 24, sulla 
tico ice, giasiiari, consuari, comerali ed Vega, 36 illa *8 ve ali Se Gini ci avieinta che | © Sorveginzie del econo Gronda z 1336, N26 00 
aila Provincia di Verona, i le domandi condizioni relative alla nt vi “ 90; Sd lo ssa giorno dei 
AI Go mune di Veschiera sono ora aggiunte | N, 4850. AVVISO D'ASTA. =—(3. pubb.) termini dello Statuto 31 dicembre 1858. tas Stradaluoli 0 il dello Circondario, per ciaseu fermato lavo. Spod 
le zone di territorio conservate all’ Austria, perchè | Neil Uitzio di quarta LR. Intendensa, lar e nie E giusta le norme del Regolamento per | p, ro ad actutn, dai R 
coupes nei raggio militare suddetto, dei già tre | di 3. Salvatore, Cincosé. di è irren tn | Descrizione dei Commal. tenzioni stradali adottato dalla Congregazione è fissata cos persi 
seri 9 si terrà, nel giorni 13 r guri carenti apr «di ì Padova, con delibera: " febbraio 1} a 
Cosma di Sermione, Revoltella è Pozsolengo, la | SUO 20, na rurte cperzacie € ist per datore Capodiponte : abitanti N. 3, N. 2630, confermalo dalla Con o Tia di questa P. 
quali perciò formeranno un fulto solo con eso | al Maggior oflarente, sotto riserva deil' approvazione Superiure, ® Litio enna asaisienza N:2720001 dispaccio 10 dicembre, 1900. È, dar è {entre co Gilda S marg 
i Comune. interinale afittanza del fabbricato erariale, aito cal Distretto | N. 4317. Avviso Di CONCORSO. (3 ted) dhe in pio: annuo onorario, fior. 520; indennizze presso ogni Comune del Distrelto, = © ‘Nesli avvectenze dol 3 | 
Î 2 Egcsimeule aggregato in tutti i suenun- | è Comaua di Delo, ara sd uso delle vecchie carcari, al come- } Presse l'L KR. Scuola reale inferiore, eso tre sortire | pei cavallo, for. 110, _ È Le istauze corredate dei tit d'aspiro, verra, Ministeriale 31 to 
î orti alla Provincia di Verona è il Co- { nale N. 8, par la dur.ta ua anno, decorrible dal porno 1.* a | nuali in Pirano nell'istra, si è reso vacaote ua pasto di Ag- Linasd: abitanti 1,770; poveri 1,380 c.; strade | ingindate presso questo Uflizio co spediti 
ciau rapporti archi i 
i mnune di Ponti. pr 1863 0 poi dto scale di Mor. 450 ia Bacino. | Finto per la sigui muiri; disegno, arthist- | come sopra: cuorario , flor. 475; indennizzo pel ca- | ‘PSinuate presso questo, TARA 
sbgli "i La delibera seguirà inoltre sotto se condizioci del prece= | tura, artmitica e, possibi meste, ia allo, fior. 100. 7 11. k. Commissario distrettuale, avo, Spr 
î LIE regine] nervo | inizia ciro dediti ga rr rn iperit ent] E |) Sospirolo: abitanti 2,928; poveri 2,280 c.; strade P. BAGCANELLO, sini 
n ip po: Lore e pat 
gori: esso; ua solo tutto, le Frazioni demummatie | 1rreriaza che > piero ie nero dowenzo essiro infine È pus curata ale 400 1a come sopra; onorario, flor. 590; indennizzo pel PNE rr VAI soa 
Pillo-Colombare @ Mc sro 4 follia 1° la protccollo dali uteadenza stessa fino alle cre 12 mor. del 16 Gà vallo, fior. SO. ERE Chies abitanti 1702; | N: 219 VI } ne ma ctedesso assistito, 
cio del gia Comuxe onzambupo 4880 | marto sudée:i le loro suppliche, scri Chica con Pieve d'Alpago: Chies, abitanti 1.702; Provincia di. Verona. pirati 
i caio nel raggio militare della fortezza DeL A Intezdesze provincale delle inazze, casa, medazia il rev. Coscistoro vescovi di Triste <p. { poveri IxhU c. Pieve d'Alpego, abili 1.875; poveri Distreito di Cologna — Comune di Albaredo an 
| i DI Puchiera su cipelato Varena, 28 1861. Pia dure no Face fap, po meo dalle Lo Saperi, i 520. elrade buone mosituose ; onorario, Hòr. 700; Andato deserto l'avviso di CONCOPSO alle (ey logaii quanto credu 
s ‘ LI R. Conngi. di Prefatsro, Insendente, P. GRABAL | al'egarvi validi auestat, Cha e-mprovin o patra, l'età, È indennizzo pel cavallo, fio urgico-ostetriche di lo Com ioteresse, sip 
Tento il Comune di Perchiera quanto quello L'L A Commsica., 0: Nob. Bembo. | ia dl radi percorsi, i servigi finora prestati, la loro Puos con Farra : abitanti %.S91 ; poveri 2,300 ; stra- 6 di quesio Coma prio 
ii si di Pont, costituiti colle nuove periferie come s0- 3 SRL li la tlgione, gl sati pico, i era si re I, pat i mon parte i pio; bue ona iale di enezia, dei ate cont Da 
i II pre, restano assegnati al tore È Lesa N. 3082, AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb) | sitazione al magistero delle Lp n eoe- f fior. 600; indennizzo pel cav h o i votare 
Iente al Cirevadario preturiale di Bardolino. pg o questo L R. Tribunale com- | seguita modiaata l'essme pr ve arata Ordivanza È; Li S H s gati 
RIN $ La Fraziono dei Comune di MOGS0mb200 | sube mritai se Pao di Cadglre. prrvotno “| 2 cene 1064 al Bed 1 Re Mio del nt sd | N. BI: tento Distretto di nre Mato i em i e he dei.) 
IRE suddetto, situata sulla sinistra sponda del Afincio, f l'areuo soldo di der. po) Ti ARI de di gran le Fica, neschà A porta conca della lingua d'io- ssaa Vi Tenia TERA gialeti 
ARE igregaia ai Comuue di Valeggio, e segue | vinsamesto, di fa. 1680 # 1470, ole all'assegro degnamente, «h'è l'islam. a n ne n CALian. — BRUNATI — SEGanta sito per Me vole 
i fidi BISMIOALi opta ipeciicali ia diperreza ‘i que: | 10°p o e dino uti quat cdessero di aspirarn ff@-—“ Dall’ Luogodesenzi del Utoralo è dela Carniola, L Siro per Ufticialo di Veninia] 
IRE SENLOSIAIPIUVISala. Di :Veronà, «6° ropdelvomionze | UN rante documentate istanze ala Presidenza di Triesta, 21 fotbra > 1861 Etico Polo pi ine gratarte, Dali 1, RP 
sto dalla Proviucia sti Verona, iusta Je uv I 
î ì queto LR. Tai guro cl perio:o di queliro settimane, s Si pub.) dicembre 1555, N. 2011, e Mantova, 1: ff 
dal Diatretio e valla iù Pretura L'ira dscortibli dalla terza inserz ene del presente A uso nala Gar: ini MUC) Pi DECORI e (8 Mi La Fi dall avviso 20 dicembre 1590, È n. 44 c. g N Cons. Dirigial 
il crd ae pepegatoal | sia Ulicae, cssrato ‘0 pecca) di $$ 16 0 19 dala Ropestaza da poss Traoitia (cal arch eroe Milne pari, gia pubblicato ed inserito nei fogli NN. || ‘Asendo cessato dali esercizio della profssioÈ 
) Distretto ei si Creondario deila KR. Pretura Ur- | Patsnto usperalo 3 maggo 183 N. 116, i; I I ET Time (Ul a aree ab 7, della Gazzetta L/fiziale di Venezia, di gior | tile, per essersi reso defunto, Il dott Pracnot “ine 
{TM bena e delî 1. K. Te:bunsle proviucie le di Mantors. |. Baia Pasta dal L A ila comme è mo | a ilo di nu for. i u00 che dela Gazcta me- | i del fu dott. fisico Giuseppe" che risi ie Lv aDITTI 
pitt 3. La Frezione, nimesta all Austria auila si- | ritm, — Veneza, 2 marzo 4861. LI ihnd dica di Venezia, del mese di gennaio 1861, al N. 5. fara, e dovendosi a seconda delle vegliant presente I 
‘ SNA perda dl ‘Micio, del già Gommone di Goito, et camion prote el Corno Cie Battle mag | Rovere, 4 Marzo Inti. © f ui i ttiocolare; la cauzione A er die DI A 
MI area dl Marevirol e % Lenta È L'E. Commissario distrettuale, 2406 : 1, pari a fior. 2,58) restituire vati PE tino 
| resta rggregate al Comune di Marmirolo, e segue la docucmaciata sua scpplica, comprovendo l'e, l'ilb. pus Rs al pari a oc ol pr cdl pe 
III la Valpasidenza ‘di questo da Mantova im tu | Sera 'sectal ita Mesi coteenaza dell lega Madam | © schivenoglia, con residenza ; anime 1610, una | IE Tpettura del | gra ade. i Hp a tuti quelli che 
Ù NI rapporti di cui sopra. L ; icalsa LR. Profottura dell fisaszo poi | © crontis 1 servgi Bnora presiai, principalmente Lei i { meta circa miserabili ; salario, armui tor. 600, come f ovvero for. 496 -17. fatto sul gia Monte Vapoleota interesse. cis non el 
dit 3. Gl'IL RR, Tobunaii provinciali, Uffcii i- | nagho Lamberto Vecato, si roca è comano Retiio, che nei- | Portazo eredusio di sunaà, indiando im pari tempo se si | Diso t'imiennizzo pei cavallo; strade discrete: come dalla Cartella 28 luglio 18Ì1, N. 42, cietiuri la proeedora di cv 
tecnrii ed Archiviì uotarili dì Verona @ di Man- | 1997 LR insondeata, ato nel Crcuodano di S, f 9"3 i parentela cé affiuità con altco impingato portuale - la garanzia prestata dal suddetto dott. Poùti, ber ju coi l'Laperislo 
} il dora, cinseuso Ju ciò che lo riguarda, stendono | Lusta gi gta LR liana, nio ni Cra è 8 zio ni ls sto br, N70, Rigno Louabardo-Veneto 150. | serio deli brfesione di noli i ine tr saggio 1850, av 
Ati Ji NE. h srt soverno ceui ritto, 00 di Pudoca — Distreito di Conselve. correlativa istanza degli eredi del med } ottobre î 
NI Ja MFo furidiicBe e lg le porsioni di Wert | pie spo Ev, dv o 10 mi: pla Fener de Trieste, 5 mario 1801. SOOTTIA, Comalosarialo dialettale Si difida chiunque avesse 0 | ai sein dal Dl 
My tirio nuovamente comprese nei Circondarii di es- | uterare al miglior 0 » rate ragioni di reintegrazione per operazioni notarili frasali Ballttn, ra 
|a fu nr Bn, Ct | AD, AVO DNA RI | cio co et acco cugrgao |od te tPee @f-- foi, 
NATI Mia XA vegaz, agi amegr. AMC 1010, 1016, cormanio de DAL | __ Pensa PCR. isotta di conio dI OMAR ne Concia IODATI ISNELA CO0 CASERMA datano OLI per tale TEMMEGOT, EOtPO Ir8 Grtn ieri Tribunale dacia) 
Li N Luogotenente di SM 1. it 4. nel Regno LV. | da‘ ri Mopza sti C sc casaro di Dus.duo 430, | Tolto nè ro vcaia i oto di por di mero," Centrale loivaruv-venla, con ossequio di fer le | ti per tale reintegro , Utet i concorso. stpra ta 
Lt Cav. di 'occenzunG. ola aupe'fzio di pet, --.04 6 colla raadia coosuira di | chica è storia paturai, ai quale Ya anvesso il solo annoe ‘ proposto vall'ingeguere civile | S6T7IOne del prose aio ra E rinriari 
AI —_— L40108; 1345, Cola «up. di peri —.05 e colla rendita cop- | >) fisr. 40 v. 2. senchò un mdennizzo d'alloggo dì for. 128 Sio tilusoppo doll. Sarai, € reso ora obbligatorio Der | sanza che dia stata presentata alcima cont ian ir 
NI NOTIFICAZIONE. (Spb) l sana di Lo 7:50, di sett ooo di LR Cata e'ammore |.» L'uso è ds soparire 28 1 oro paiini dee !Slla questa Provibcia, ju seguito al nuovo sistemati- Sara assentita la Camcolazione del vintula enti el Reg 
(Li La Presidenza dell LR Luegotenenza nel Lisrale rende | tiazazione, scito je segueoni condizioni normali stabilite 12 (ili sspiragià avcan.o «a presentare le joro petizioni amento pubblic l'inclita Congregazione | tecario, © facoltizzato il rilascio dici deposito summa i magi ch 
È ti o che insinuasioni pel servigio di stenograta presso le Diete | nera!e per la vencita all'asta dei ben: delle Stato, con avi cumsutato aila | R, Lusgosazeaza dei litorale ia Trieste, sn Padova, mn te rispettato Decreto 19 zionati. Maria è G s 
MITA Lacie Berti grpeei oo score gun [oa via delle Autorità a loro preposte sd eutro il muse coxrente bbraio, N. dI "dall ha a > tenuto como gi 
; provi:ciai del bosalo ce di Su e di Para, 1 | et, che i acirazzo ache sf 1 it rh ao | a dele poi i mb 4: Camera di alciplna notarile, Manna pr 
alii rano da esse ricevute, ai più tardi fiuo a! giorno 90 marzo | stilate in carta munita compaleute marca de = marzo i86Ì i 
Ù a ei sieno profotie a Protccollo di questa I R. latendenza sito Dall L R. Luogotanenza del litorale, Il Dirigente, l' Edilio di + 
È “uz ia ove ar crt 4 cn | 137 ia e], spe ep o) "lì concorso resta aperto da oggi a tutto il giorno DARA CIR too 1880, a tr 
gi caio sulla consscsuza della sienografit ia liogua italiana, vor A. L'asparimento dell'asta sul dato regoatore è ero p el concorso resta spario da oggi a (uo l gi pe I. oitbre (860, a lr 
«hò dall' indicazione del compenso da corrisjondersi al giorso | presso fiscale ribassato di for. 70. N 2487. AVVISO D'ASTA. = (2 pubb) 10de p. v. mese di ap eg mi lac 3 
fre) asare rel ae cani a gel dai del prozso ||, Rimasto dutrto i primo eperimazto d'asta in soguts produrre, cotro L epoca an ne 
" ai } , 
I Triesla 11 marzo 1861, di qricà mediato 1 dar, i Nota di Base ga | al Arno 0 tb 891 R. 1200 per dle doo gp eeazele le dicopediai Hire It aLse: Lippi 
Try gierani qsta di pubb eo Gudo, questo nine dcbinnto assi d'ogni | dl entrato L'ael'lal del nuovo Regolamento , che ritiene in DEL DOTT. 4. G. KIESUW IN AUGUSTA la data Cit 
AIV.SO D'ASTA, (3. pubb.) | viacalo, è ragguiglato secondo il presso di Borsa della gior- | cho nel gorno #0 marzo corruate si terrà nel Istalo di que- ERI l e Ò eoatro la 
Si posta a publica convsconsa, (he pur assicurare l'al- | ata. | depositi cusiona d'asta saragno sul momento restuuiti | sta la eodenra ua secondo esperimento, sui sito fissato di DOMINA di persone € Osanna RISO STI RUNE Ke © per altre di fonti Blu, ad i 
Aitnta del bce N ST nel LR. cserma ai Goti, | è gli che i iizoo dl goa moto 8 etti ce | dor. 1600, 0 coll tendini poor collo evito dee nta SCO i EattAR nd ati DO OI Ba 1000 | canti Ialatilo; Gino della fia IatAIIOTA. I Ii rno 40 
gol mupnico A- GA all. sora Sito Sepokiro par | tanto quit dl dattero, 1 gal lo dem aumentare in Pei BRO E: 0066, siprada; dales nia gbligui ioereoti ai posti sopraldicati, sono | è seguiti Vas PSR a CI 
tune È 18 muro a © dale Gute la i e | Sagosno le ale condi) ti Iniandecra provicile delle fnznze, ine Vr o ca ennio fatato Che | — Alla Farmacia della TESTE b' Omo”, sul Pome di conto dal'ivr 
casa del Genio Carp S. Stelano, Dau'| R. latendenza proviaciaio deio fiusnze, go, 6 marzo 1561. singole beputazioni comunali: quan | Rialto. tarumiei, do 
Cizscho una de. offeste dovrà essere munita dell’ avallo: di Venta, 18 lello 4861. panne LL AR. Gongiol. sndendente, MICWIELINI, li Commissariato distrettuale, —_== n 9 orto 
di fior, 40 pal locale N. #8 caserma Gosuti; 9 di fi "1. B, Consigliere d. Profitura, Intendest, F. Gnarai. fatte a termini del Capitolato | ed A lcolò Sala di nu 
tici 100 pel miguttio È. 68 tall carena. Senio Soi, LI. R. Commissario, O. Nob. Bembo. | N. 224. AViISO (2. pubb.) 30, del più v onaio Regolan.ento, l'UE ate rv VEDO, GU Nic Bad bose 
4 servirà al rispestivo dellbuatario in iseonto della: esuzione, — ed Mososi dispoulile presse questo L R. Archivo cotarde Conselve, & Isbi sino dal 1557; € la convivenza in abitato degl'indivi- Al diritto ia forsa 
tho sacd da vsì ia ragioge d'un snnuo affitio. Gli avati | N. 7068. CIRCOLARE D'ARRESTO. (2. pubb.) | d porto di Scritkere, coll'aauu» soldo di lar. LI. R. Commissario distrettuale, | dui, attualmente ha un'amministrazione separata, bun 13 pigiare 
All'incouiso, lo deliberetari: verranno loro restiiuiti su= L'L R. Tribuaalo iale in Usine, ei conchiuso | fidano tutti colcro che inteadessere aspi TOMMASINI. comune, © nell'altra classo, 
Dito depo la deliera ce mmisssonale. g-ierno pari Numero lo in Mt.to d'accusa Dumenica | le loro suppliche regolarmente iutrutto 0 col tram Da) Comuni di Conselve, Tribano, Cartura e Terrassa, | ——Lo che viene inserito nella Gazzetta £/fziale di quantoei 
mi % caramento , qu 
L'afilto auzuo, che sarà per risultare all'asta presente | Rottaro di Gi Gebo, per crimine d'infanucidio | al protocolio degli essbii di questo |. R. Tribuzale antro quit ‘gati nel Riparto \Vi:. Estesa stradale nel Ripar- | Venezia, tre volte consecutive, a pubblica notizia. Ertperbare) 
dovrà vorenesi andespaumento nella Gussa di foriteazione in | provisto è puuibio gusti l'uitmo alicea del $ .39 dal Cc- | iro settimane dalla verza inserzione del presento rela Gazzetta. "96. Lu ingegnere direttore: stipendio, ior. 450. | per ogni esfetto di ragione e di legge. II 
duo rate cemeateaù, chè ai 1° novembre ed al 1° moggio di | dica pe.ale. Della Previdenza detî L K. Trbuoale provinciale, Lu sorvegliante: stipendio, ilor. 450. Numero 18 stra: | orni di Sotto, 1.* marzo 1861. nom insinuati. verrar 
cadaun anto, beninteso che la prima rata di quasi’ anno sarà luogo dove s'attrovi la detta nceusato, Venonia 8 mario 1851. daluoli : stipendio mesile per cadauno, fior. 8:50. D. NicoLò ANT. Sita, m, p. ‘oasloni ercinni da di 
da perso per sc due mesi, ce dal 4° murto a tutto pn #' iavitano tutte le Amir di aienrezza. VENTURI, Comuni di Bagi pura, Anguilla Arre € er i soggei corsa 
ABGI, e sempre in moceta sovanie d'argento effettiva. vedere affiochè la suddetta accusita | medesima vini 
dra. Var insiti 








ATTI GI 


Ni 4308, 4. può 
EDITTO. 

Si rondo pulbiicamente noto 
cha sopra ofierna istanza puri 
mumero di Giovanni Moroso: con: 
tutore dei nicori eredi. Miszoria 
tu Guevmo è qual rappresentagio 
la Ditia stessa per. procura della 
tuirico Carlotta Schichenianz ver 
dova Mazzorio, fu avviata la pro 
codura ci cosmposimerto, di cui 
La Mialsterile Ordinanza 18 mag- 
gio 1859, sulla sostanza mobile 
ovunqua porta, ed immobile ezi- 














edi di Giacomo Biazioria di que 
su ciò, aveaio Diguto di ve 
iti fatti 10 Lierceria, e nem nato 
al topo in cosmmissino g.udiziale 
questo notaio Auivwo du, de Tor 
ud asche pei sequestro 

e stime non chi 
atrazione della 






provvisoria composta dai ng. De 
tuttrio Psemoi w Girciamo Menia 
sa quali di primapal, zen che 
del 554. Dili Irateli Borton ti 6 
Uasinuro tertei in quiltà di s6- 
liuto, col avverbinza che sarà 
da seguito nove io as sugoi cre 
diloni l'invito per la trabazione 
del cuinpoziaienio amichevoe, è 
por le ins auazioni dei credit che 
gi reaiessoro necessarie. 
Locohò 8: zuabich al’ Albo, 
0 s'insiristà pur tra volle pela 
Garzetia Uffiziale di Veceaia. 
Lai LA. Tr banale Commer- 
ciale Marittimo, 
Venezia, Î1 marzo 1861, 
Li Presiéeato, BiapenE 
faggio Dir. 
N. 1950. 2 pubb. 
EDITTO, 
Sì nolifia alle Dite A_£. 
0 B, Mexicli di Liverpooi e A 
P. Rictb-ui di Giascova, chi Ni- 
quo Moon di Ties crt av. 
Zjoti pro.ussa im loro c-alrooto 
ta itato 18 dtbraio 1868, DL 
2950, per denunzia di le pro 
mossogii da MA. Cosulich cos 
prizione 10 giuzzo 1854, Num. 
13420, in puuto di pagamento di 
sterlino L d$4, pari ad 2une. 
L. 26195: 70, por correspaivo 
di olo del bistimento e Amedgi » 
ia buue ai corato 29 novimòre 
1358, a che cu osiarno de.rito 
venne lutimata all avvocato di 
questo foro doit. Maitei che si è 
atsunzio in curatore ad acum 
della Ditta. Maxvelì ed all 


dot, Persino che ci dept la 
caraiore dell'altra Ditta Rinthoul 
































DIZIARI. 

per ogni effetto di rigine e ili 
| logge, 

Jacomiurà quindi ad erse Di- 

te, di lar giungere ai doputitogii 

Joro curziore tn teropo utile ogui 

creduta eccezione, oppure 





Vanno Aserivare a sè modusito le 
conseguezza della propria inasione. 


Hd ui prasento si pubblichi È 


si affgga vai Iuoghi sol, 0 0°in 
sorista por ire volle in’ questa 
Carzotta Uffisiale a cura della 
Spedizione. 
Dall L R. Tribuoale Comm. 
Martano, 
Venezia, 22 labbraio 1861. 


li Frosidente, Bian, 
Noh Mari, UA. 
N. 684 SIRO 
EDITTO. Vani 


mel BR Proara di Auron 
rende noto che astansa di 
do Giov. Bata Lance Cala di 
Ausonso coairo l'avv. Ferdinando 
De Bettà curaiore alla gisceoto © 
redità di Liberaie Larico Cella fu 
Giov. Autenio , Amionio @ Cateri= 
na fa Gior. Anionio Larica Call, 
Bndreana, Maria Antonia, Giov. 
Autista, Byno.o, Maria Elisabetta, 
Anna Masi, è Valentino di Gi 
sippo larice Reja, si terranno 
nella sua resideoza nei giorni 23 
marto, 13 6 87 prio p.v., dalle 
ore Sant alle È pom. solo la 
sorveguianza di apposta Commis» 











gione be esper menti per la ven 
dita all'asta degii sibili sodote- 
seri, alla seguenti 


ion, 

1 L'esscuianto non assume 
alcuna responsihilità e rom garan 
disco che pel (tto proprio. 

IL. Gi'immebili raranno vec 
duti in dioci Lotti separati. quali 
appariscoo dil protocollo di sima 
17 dicebre 1860 N. 5039, 

JIL Al primo e secondo in- 
canto la vendita non seguirà che 
a prezzo almeno eguale alla stima, 
ei terzo a qualuzgue presso sa 
vi gli alli on” S$ 140 0 428 
del Giudiziario Regolamento, 

AV. Nessuno, meuo l'asecu- 
tanto 6 i ereduori seri, sarì 
aremesso ad elfrire censa il'previo 





+ pegamenio. 
|___Mh La speso esecativo sie 
ranno pigate al procuratore. del- 
1 l'osecutanta svbio dopo la giudi- 
Zialo lquidazicne da quello fra i 
deliberatariî cui quegli volesse ci- 
denersi 
VII Tazto queste spese che 
Îl deposito è îì preszo d'aste di 
ui sopra, dov:auno venire soddi» 
dati in bai persi da 20 franchi 
a Fiorini 8: 40 ciascuno. 

VIlL Le spese conseguenti 
aila delbera per tasso di commi» 
sutazione, veitura ed altro, nonetè 
le pubbbche imposte dalla doibe» 
ra în poi staranno a peso dei 
dsliberatami. 

IX. L'immiszione in possesso 
sarà accordata al deliberatario su- 
l'aggiud 














lmoacbil da vendersi. 

1. Calla in Villapicevia. — 
Casa di abitizione in mappa di 
Vilnpiocola con Cella aì N, 2024, 
muò |, composta di cucina brio 
lativo andio di ingresso ; 
annessa rivestita di tavole, con 


forio da pino e saivarehba at> 
reale di muro a piau vrreno, 
stale poggiuolo, 4 camere ia mo- 
ro » cantinelle cel primo e se 
condo piano, con sonp 
posta © coperto in medioere stato 
{ coo anditi @ traasiti auienti, il 
4 tuto simato. Fior. 406: 81 1/2 

2. Dato — Porzione di 
gialla in muro a piaz terremo sei 
la è porzione di aia, imnile, pe 
nizzo a sera îu primo piano, e 
soffita in secondo piano con por= 
aiove dela seala ralaiva, e co- 
perto soprapposio in buono siuto 
toi relativi anditi e transiti e por- 
zione di latrina e letamalo, ia 
mappa suddetta al N. 2015, sii- 
mato Fiorini 197: 

3. Detto al Brenio. — Zap- 
pativo di metri 47.43, e si 
pecficie planimetvica a soldi 42 il 

Retro quadrato, ferito iu Dai 
4683 A, stimato Fo- 














Confion a mattina strada, 
mezzoal eredi iu Isidoro Catta= 
rurta, sera Auienio Lareso Cella, 
@ tramont: na eredi fu Odorco 
Lareso Cella. 

4. Cella a Roneo. — Zap 

ivo, al N. 4507 A_di mappa, 








taruzza De Dorigo, sera Antenio 
Lareso Cala, e traoniana Oval 
do Lareso Colla. 

5 Valdrné» cip del Pe 
mea. — Zippauvo, ai N. 162 
di moppa, © net 288.05, 
soldi 08 4/4 il metro, importa 
Fiorini 24:06. — Prato a 
al N. 4634 di 





1 
pra, di me 












rini 26:69. 
Confina a mattina cor.inale, 
mezzodi erodi di Giuseppe Larese 


Catia, è iramontana Giet 


6. Detto le Valle. — Prito 
al N. di mappa 2067 A, 8277 
A, di metri 154285, a solci 
08:7, Fiorini 41:66, — Una 
pisuta da remo sovrapposta, sti- 
mata Fiorini 0:40. — la tuito 
Fiorini 41 : 76. 

Cocîina a mattina Michieie 
Cattaruaza, messoci Antonio La- 
reso Calls, seca eredi fu O,vaido 
Lorese Calia, è tramontena credi 
fu Froneesto è nipoti Cella. 

7. Scito Calla Varra dei 
Pi — Vrnto al Num. 4749 di 
mappa di metri 690.75, a soldi 
09:3 il metro quadrazo , Fiorini 
66:28. - Dus piazte di cielgo 
3 due piante di larica, stimate 

8:69 — ln tuto Fiorini 
66:84 

Coufica a mattina Girvanni 
fa Ciovanni Battisia Cella od ai- 
trì, mezrodi Autonio Cel'a Sartor, 


Aaicaio 











dota eredi fo Giuseppe Lares 
Cella, è tramontana eredi fu Mar- 
co Cella ed altri. 





76, 
978 di mappa, di metri 590.41, 
a soldi 04:3, importano Fiorai 


977 e 979 di mappa, di metti 
151.53, a soldi 06. i'metro, sti- 
mato Fior. 15:09. — in elle 
Fior. 64:36. 

Confisa a maltiva Antonio 
Laresa Cella, mezsoti. torrazte 
Ansist, sera Giov. Maria: Catta- 

















| 





AL 
pp: e larice stima» 
iorraî 98:06, — la 
tutto Fior. 168 : 59. 
Confina a mattina Rivo ed 


ss 





vedi fo Olorico Larese Cella, mun- | 


nodî don Giovanni Lereso eswu- 
tarte, sera erelì fu Osvaldo La- 
rese è tra’aentopa Cemuce di Au- 
renzo @ sirids. 






Reg. Pretura, 
6 feibraio 1861, 
ll R. Pretore Poma. 
N. 2348. apo 
EDITTO. 


Si notifica co presente Rditto 
ad Antonio Fiorani fa Giuse 
d'ignota dinora, avere LR. 
Procura di Finanza quale rappre 
sentazio l'L R. lotendenza delle 


1. La petizione 48 corrente, 
S. 2348 in punto di liquidità 
del credito di aunr. L $91:80, 
pari a Fior. 102: 18, rappregso= 
tant l'anmunità di a L' 14:59 
dipendente da igreto titolo e da 
antico possesso d. esigenza, non- 





13:4i. — Piante so- lo rappresenti, e che potrà mucirs | N, 4908, 3 pi 


dai uocessirii documenti ttoli € 
prove, oppure potrà destinare ed 


| tndienze al Giudice ua altro pre- 


| 


I 
| 





ché del convegno 43 seiiembre 
4828 coll'intereste dei 5 per 100 
di ua triennio retro da 21 aprile 
4858, è gl'interessi successivi 
Sessa ragione, collocato esso 
ito al N. % della serteoza 
éuatoria dell'I R. Tribunale 
’roviocizle in Vicenza 14 giugao 








aprile 1858 cella regione del 8 
per 100 all'anno e eci successivi 


E 
ci 

Ho 
ili li 
Bishr 


curatore. 
Nea prendendo quello deter: 
minozioni che reru'asse renfermi 





i Veneria. 
Dall'L R. Pretura Urb. Ci 





Venezia, 20 ganos'o 1861. 
N Consgiire Drigine 
Pricecani 

Favreti, UE. 





N88 
Si notifica al ascente d'igneta 


dimora Luciano Msss:to fu Vu | 





Lamb -Vevelo, precedere a nuo 
agriticne di causa sula petizione 








porca usare 
a propria difesa della trausazione 
45 artmbre 1690, della ptizione 
3 agosto 1853, P, 5602, e della 
ralaliva Convenzione 





di giorni 90 per la ris 
a curatore speci.le di esso assente 
fa tominato ques avrocato Luigi 
dott Mat'earsi, al quale potrà fr 





im Udine guifmao di Commercio | simo prosazuirsi giusta Jo norze 
EDITTO. | nell'atto ebe ‘a luogo alla regola» | del vigeate Reg. Giud. 
dine dell'L R. Tribu- | re procedura concorsuale su tute Se ne dà perciò avviso ala 
e ’rovinciale Sczione civ.io in | Je sortanze di Giuseppe Ferro e- | pasto assento col proseote pu 
| Venezia, sistenti pol Lombar: ito Edito, il quase vr lr 
ji Delia col prescme Edito | Ala i creSiori ad insicuere le | di lugule etaziova, percià le ap 
era di } loro pretese più è possa, volendo, compurne 
mseppo Ferro co A debiio tempo, oppure fare sun 
ia confrosto dell'avv. Pic- | © conostore 21 detto patricionore 
tini che viene nominato curatore | le proprie isiruzioni, ot ante 
di Venzia, a meszo del suo am- ' alle liti 0 pel caso d'impediscento fire ed indicare a queto 
ministre sgnor Viterio Bino, del suntduto avv. Morgante con | Trbuna'e glo patociaatn, 
collavvecato Buonazito, ua' istat: | formale libel!o dimessrano ron l in soma fare o. far fare ti 
pi nai gorno 3 marzo corr. al | solo la sustistensa delle loro pre- ! ciò che veputerà cpportuno. pt 
N- 4308, contro di esa Maria : teosioni, ma eziandio il diritto ia | la propria di’na palle vie rego, 
Trentin ed alt, con rif-rimento | base ai quale intendevo estere | difbata e che cancando eu Rot 
| all'alira istanza 21 gencaie anno | graduati nell'una cd alira classe, | Convenuta dovrà imputare a sì 
corrente, Num. 1159, per asta di sito commivatoria in difetto di | medesima le ‘col segueuze 



































































| immlili ne Distretto di Motta, quiete pù sentii ed esci Dal' LR Tribunaie Provo 
| Propiudizio di Gie, But Sangior, ‘ da tutta la sontaras soggetta al f ciale Sezione Civ 
11 1_ Eeeeodo ignoto al Tritusale ! concerno, in quanto venisse esau- | © Venezia, 18 futbvzio 486! 
i gita dogli insiovati, e ciò ancor- | "Il Prosidenta, Vewroni 
1 chè competassa dritte di proprietà 'Soatro, Dir. 
0 di pegno, rienuto che in quanto 
derico do'sor Lussato, s'insinuasso un diritto di proprie= —--- 
in Giudizio sella ruddetta veriea- | ti devorsi indicare la pretensiore, 
xa, all'affctio cha l' inizia casa | no uso di non rggiucicata pro- | N, 3343, 3 pid 
| possa in confromto del medesimo | prietà, $ 79 G'ui. Reg. Sì cori» EDITTO. 
proseguirsi e cecidersi, giusta Je È tano pc: i cre itori che nel ter- Si notifica a Francesco Su” 


mine suddetto si saranno insinuati | sa, assente d' ignota dimora, ce 
Sa ne dà perciò avviso alla parte | a comparire il 6 aprile pr Vincenzo Creazzo coll'avv. Fra: 
ot presso la Camera N. 35, | casco Pasqualigo, produsse in "0 
nomina dell'ammisistrato» | confroato la patizione 28 febbre 
perché lo sappia, | re stabile @ della delegazione dei { 1861, N 3443, per prcoto di 


solto le avverianre dei porrzzzta entro tre giorni, di 
deo i Ì h 
I re i 
propri mazzi di dita, cd encha 


00 effsiv, io dipandecto a 

cambia'o, Treviso 7 genario 1858, 
scogiore ad indicare a questo Trie 
bunale altro. patrotinatore, e in 

















ad accessorli , e cao con cdr 
n D.ereto venne intimata sa 
Dal'L R Tribanale Prov, | cato di quesso furo dott. Papoge:t 


i 











somma fara, 0 far fare, tutto ciò 4861. Gopulo, che si è destinato in 50° 
he Peg opportuno per la pro ARCANI curatore ad actuta, essendosi si 
nelle ve regolari, di G. Vidoni | la medesima ordinato il egunee” 


Hit ce ila dato ar 
col d aio pr. o & diaria. 
N. (450, feto i di 19 mano PERI qui 
qurrenie, per versare sulla sud setta | —Per ordine dell'L R. Trib. | Francesco Sasi di fr guapet 
iosa 3er asta; ® che mancando | Prov. Sex. Civ ia Venetia, | al deputtogi curare ia nre 
sus ee conv a deri apo i soia ni Bresso Edito | utre egai eretta cca, 
tare 15 ne. | alla signora Madériona Fracasso © partecipare 
Dal'L'A. Tribale Provo: | fa Mateo reore Boni ui | Peunzetaivo padane, mer 
ciale Sex. Ci. domiciliata essere sita prasantata | tre in difetto dovrà a:crivatt a 8 
Vecezia, A merzo 1861. 3 querto Tribucal, dall'avvocato | medesimo le c"nsequ nt dala pr 
pria inazione. 
di preseate si pa 
3197, coulro di essa a sensi del | ed sffigga nei luoghi soit es” 
serisca per tre volte in quell 
l'aprimento de? con- | Gazsetta  Ufisisie 4 cura dell 


do sollo somminatoria del ter 











|. R. Tribunale Cer 
N mercio Maribimo, 
Essendo ignoto al Tribunale Venezie, 26 fubbraio 1861 
dell'attuale dimora della 11 Presidente, 
suddetta è stato nozninato ad essa Nb Men, Lf 





(Segue il Supplimento N. 15.) 





loro comp 
priesà o di peg 
dolla mania 

Si oceano inol 
ri cho ne 

si sarann 

ratore allo lt 
interinals, a cone 
maggio pv 
dinanzi qu Î 
Navitiimo, per pier 
di uo sint 
conforma dell'inter 








somrienti alla pur 
parsi, è nen com 
l''amminisirsio re è 
saranoo nomi 
dunale a tut 
Ei ji preseaì 
i Luoghi sobti 
pubbiii Fog 
Dali LR. To 
Mariwimo, 
Vena, 22 lo 
Li Pros dente 





N 4008, 
EDITI 

Si notifica cul 
a tutti quelli she 
interesso 

Cho da questo T 
decretato i’ aprimenl 
Sopra luite le sost 
vunque posta e sui 
tuate el Regoo 
di ragione di M 

, negoziante di 
str Città, 

Perciò viena 4 
vertito chiunque cre 
mottrara qualche r 
ne contro la detta Pal 
ad insinvarla a Wi 
vaaturo, in fora d 
petizione, da pro 
Tribunale in costr 
Chiereghin dr 
tato curatore nela 
suale, dimostravéo 
sussistenza della si 
ma eziandio il dicit 
cui egli intendo di 
to nel” una 0 noll| 
€ ciò tanto sicurann 
in difetto, spirato di 
detto termine, ness 
ascoltato, è i non 
ranno senta eccetto 
tutta la sostanza si 
corso, in quante la 
nisso esaurita dagli 
ditori, ancorehò loro 








oreceenre a WR ATL BLSTRIENTI A... Ri. 47. — CARATA 27 MARZO 1861. suit Cali 













































































































































































































































































































di concorso quelle in cai fu affisso | aprile pel prime asperimisato d'asta, staranno a carico 4 i noa tusiavab verranao senta | veaele Lire 281, in causa stazione appaltante conformi al suo interessa altrieo- BDITTO. 


















































= SUPP) N VI Lt = DVI "az 
rn] ca TIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 15 — VENERDI 15 MARZO 1861. 
tte art =_—————r_—6 i ce ce ci I d LOR 
COMU te N e È È si N 
une cal ATTI GIUDIZIARII. [fre puasuro verrà più use | IV. Tuato Pi depoito ehe 1 ; vete di Veosmia noi gori 8, 9 | neore di Ruraî piccole ia mappa | euporiore sl stima rileto gi- | front da Giuroppa q sesto 4 nelli mapa stabîe ai NN. 917. 
È a 1 esta erceion Ininunti verpanno | presso dovranso essere pagnii in | e ti evrrute mess, i rendo pib- | di Porcia al N. 3332 di port | e riimucte &i L'495:580, pari a | Broîta di Ragogun, cll'ava. Co-| 986, 917 e 928, La casa col 
Srna = È stonensa zione esciusi da tuta la | Borini d’orgezto effettivi V. A | bicumeale pato cho Uli esprò. | 2.95, rendita LL 3:81, Sizato | Forni 68:53 1.0 junis , la prtzione 8 settembre | nica” contraddistinta del comunzlo 
155 N 3188 8 pubb: dirito di proprietà o di pagno nol potllta sogeita al concor, ia | vppari in oaete d'ero a Gti» | suste, Li 250. |! Nessuno potrà farsi aspi- | 1860 N. 6873, per parzmento di | Il. 474 è costrutta con muro 
Lor, EoiTTO pre un bre imprese selen, | oto a redoina veise es | dal giorno prcaest Lotto IV. rante sunza il previo deposto a |a L 1300, pari a Fiorni 420 f saesi e citoaî, è si compone in, 
A quest’ LR. Protur: Usb; Si osslino otro tai i ia (aria crediai, an | —  V. I traoimenio dell pro 4. Avatorio cen gelsi pare | maso dalla Commissiono giadziale | v a. in dipentecra al vaglia 19 | pianti 
na venue presertita la petizione | credior che el preascenato termi ! di proprietà a di casso diritto | privà el aggiuliore ia periiamaze di Rorai riceoio det- | dol decimo di stime. gumno 1859. can 
® fbbraio 14 core. N. 8158, do Ciara Ber. no si sario indotti. a compio O POPFIdA 0 di pegno sopra us | per pure del beni vedi to Osti ia mappi al N. 2756, di Ilî. Batro otto giorci dill'a- Essendo igaato a questo Giu- | pra il ‘enile che si e 
18 Li ii vetova Bsldeni di Mintora rire il giorno 3° maggio pro È mela massi | Vr 'u(g> sa non quind e pert cons. 9.08, rendita L. 11:76. | sta il Asiberatario dovrà deposta» | ditio il luogo dmora di Miuss, | sopra le cinta, c.utina e piccolo 
dall Bssed'ni, contro Giov. alle ore 40 ant, diszoti quasa (che Da o, inohre | creditori | goto l'inter, prezzo, iaterazsa @ S imato anstr. L 901 : 38. re presso l'I. R Tribunale Pec= | gli venne destivato in curatore l' | atsutiro ad uso di taello a le- x 
0: Siradalo Dritto Teli pere dì Mantra "Tea dle Tone | che pel prec urine si | sn. Lotto V. vinzile di Rovigo ls soma ne- | ave. dr Trevano di Gemona, fix | vante del fabbricato ; nel piano su- 
” Ù eligale Fa anievione per passano sla dato puniti; a campare (LÌ 5. Aatorio desomisato Mu- | cessuria a poreggio del pret:0 of- | sato pel contrudditiorio il giorno | periore di due stanze da letto 
'adale con punto pagamento d'un amministratore stabile, 0 co; Pireo I rui avrà dato al'ammimi= sì ia pertiamze di Rorai peer | furto, calcolato ti desosito: in di | 10 aprile p. v. a ora 9 ant., inf sopra il portico con seala di le- 
br 30 franchi cogli forma dellierimimecie memi: | Pell cdot qsta. Prenra, ima 13 prova del pagamento lo nella suideia mappr al Na- | fetto di che si procalerà a naovo | cui dovrà comparirs, od altrimenti { goo a mino per ascendere al gra 
* ciascuno, 6 per 100, dal 28 giuzno 1860, | nato, ed alla scelta della da Camera di Commiaioe Do | dala quata pito dl prezzo co misto 2625 di pert. 6. 26 rea- | innato 2 spose e pericolo della | di rimettere al curitore nomiosto- | paio; @ al di sopra granaio che 
Rot 210 spuse o costumi della pres eredoti, eol'avvrien | Smnalsiator saio, © conterma dia Lo 14:86 Simato aus gii quinto credesse di opporre x {si estondo 4 tota l'area dello due 
Stradale, notazione 27 gennaio 1861. vel. | za che i non comparsi si avraa- | dall interiaalm ato e alla Ì 4 Li 64:15. 3'intenderanno mentre în caso diverso | stanze suddetto ; coperto il tsito 
M 236, N. 26, sula casa in Minio= | no per consenzienti. alla pi penizato e o dei giudi sta, more in Udine nel giorno venduti nello suto nita in concorse f alla gesuata. La fabbrica con t 
‘adale, con di civici NN. 6657 @ 1058, e | dei comparsi, @ no com stor scala della delegazione dei eredi- | re ritiesto dal è 31 luglio 1855, cm testamento, 6. a tatto suo f reno form: 
; con odiarco decreto venne eos | alcuno, l'amminigmtore di la gl | 15 Sl svrerteosa che i non | 10, beaeinteso cìn le rendo del- | innasai a quedo Gulizio Comore | Mas, poni coma sopra, in det 
er ciascun, Spini in cara: | lgaicne "n nominati dg | comparsi ai avranno per eonseo- | l'anno ia corso verranno divise a | N°_45, ne giorao 16 apri pv. | maspa al N. 2626, di port ceos ‘comunn'o @ l'e- 
6 te questo Tribunzio a Tutto pericolo da pluralità comparsi, | seconda de' tempo el ia propor- | ora 9 ant, per iagiauare e con- | 0.71, rerdta L. 0:57. consegusati alla delibera staranno | setta Ulfizia!e di Venezia, nei | secatato, ad a pone 8: Relli è ini- 
(er le man lafezigpra di e non comparendo alcuno, l' am- | xivns di prasazio tra la parte van- | provare Is loro pretesa , oppure | austr. L. 82:90. a carie» del del soliti Iaoghi di questo Capoluogo. f nori Cadore. IÌ tutto stimato del 
gione Hioni delle parti all Aula Verbale Ari RI | ministratore @ la delegazione sa- | darice ed il comprat:re, collo stes- | 2 pressziar a del giorao sud se quella di tra Daii' Imp. Reg. Pretura, 
bbralo 183 1 qsta Pena Uriana sio ore | sl nti alti DE affisso | ranno nominati da questa Pretura" so rgguaglio devianno essere s- | desto le loro domanda in iserit, Cenoga, 4 febbrai» 1881 
centrale col ppi Iata Pagni ed inserito nei | a tuto pericolo dei creditori! stemui È pubvicieggravi. perclè in case satrario, qualora gialicazione della | -— UR. Prevore, MArrivss Peri cons, 25, 92 colla nen: 
‘sibile del SI Dal R. Trib ao Pi | EU il pressate verrà affisso | Li delbecatario dal gior- | l'orodità venisse asuuribi cd pie luogo tastochè il L Missooi, Cane | dita di 
ea “ | cita Seria Tribe a'e Provia= | rei luoghi soliti, ed ioserito pei | 2» ehe avrà compito li gumento dei erodii insisunti, non | N. 2350, di piri 6.66, rsadta ia avrà conprovto l' —_- reno aratori), 
i Verratmo | Vanosia, 28 febbraio ssi. | ae ua Ra È da qui avrebbaro ©pairo la medesima al- | L 10:12. S: sito. L 455:65. 9 di tatti gli obblighi | N. 8 3. pubb | auto, sito nella suindicata località 
è Tati Bca pusa comune | 1 Prsideato EmERL "| | Minizgo 2i Gblo 1961 ad TA, LR Pot, a ia Por | è sel mega ue i N. O91: 
tutore è petrosinatore tutti messi Etico) HR Pentose, Rowaro, Pretorio, | detto ii Boscut posto come sopra no, 20 febbraio 4881. | grusro noi Oa all'assuate Antonio | 992, 994 e 1001 confion a le 
di prova ed amminicoli da cui si ( N. 428. 3. pubd, Mas vale nella Gax- | nel'a sudieta m al N 2418, Ul R. Pretore, Savio. Batt st m fu Giacomo che Teresa | vanta Trevisan, Scarenì è Maria 
14 crederse assistito , 0 nominarne | EDITTO. pui Ria casal na di per, 2 86, restita L 4:35 È Guarnieri. di Francesc) Nocenta muritat® | a merzodi Strada comunale e Ri 
Deira e RIGla auio A ft LL R, Pretura di Ariano | "7 da im i = iiniatretore de stura Urbina, | Stimato agstr., L. 91:58 Ì =, Grando possidenie domitiliata in | lo, a sera Rial'o @ Scaroni a ti 
avvio, CENE E evi Di PO ro ia n A ) di soddialare 9, 19 fodirao 1861." | Lotto DL N. 159. 3. putb. | Portogruzro, rappresentata dall’ | montana Grismuai, ora. Travisn 
“a Prin credete al ivo | quid enti pole che fa | | Dal” Ri Peeara di Cose | eo tributo erat, prove ale €» Il Consigliare Dirigente © < | 9 Araiorio deo Siratella EDITTO. avv. Dario dr Bartolici ha pre- | Stimato austrinei Fioriai 1950, 
Mio Condor. Cr SaliO ht | Pri ‘o dioi banco quiche | gliuno si reaio pabbica nto uo» | munale è emursii, ell'ebbgo | NicoLari posto come suora nella sudtetta R. Preturi di Cose |- sentito nei giorno d'oggi 4 feb Ed iì presento sarà affisso 
} cosmo VR e Ra RE: stato del tl H e ne gru so Has di ie Semi alma G. BL Picsczo. | arpa un 3815, di peri. 5.56, | gliano si rendo pubblica DA bra'o 1861 sl N. 839, la pati» | all'Albo Pretorio goti sti 
i x re (0 ant. alle * + atratore la erigia i —---- ronda . | to che noi giorni 10, 14 @ 48 | zione eoutro di esso assesta B.t- ui 
O iapre coi sarbuo a sì messo. la conte | LR Uficile di Dugan, fcanta | ave Jago nola propia ri atta | ©) di stirare dagli oen- | N. 649. ®. pubb. | L 260:08, socie pale ero 102 la | tc, to Pinto dl povero dl | Muta" 
6 folto le punta cacao s | frazioni i sienore qussi- | na quarto esparimanto d'asta per ; dii su! prezzo di debora le lav- KOITTO. Lotto XL 2 pom. sarauno tenuti nella sur | Fiorini 33:60 per fitto dela ci- 
“ii See ii iressate Editto verrà pub: | 1a Mor oria iu questo Capo- | la vendi degli stabi sutedorera- | Deiche aequtato, 0 di pagare ij Si notifica col preseato Edtio | 10. Araiorio detto Brentlla | residenza da apposita Co sa e terreni in mappa di Porto» } 
GL, ghi olivi Ga iiDyE. | Gioco, morto il giorno 3 corrente | ti, di regione di Pietro Da Lusa | premii ammusti, el in caso d'iv- | a tutti qulli che avervi possono | in date paricezsa, è noia tto espirimenti d'asta per la | cruaro al Numeri 26, 27 I), e | Morostiea, 81 gennaio 1861 
Miato el luoghi soli ed inse | coa disposizione muncupatita/ di | di Vargola, opa istsaza di Gio. | condio il compenso si esigorà dal | itaressa, cio da questa Pretura è | pr mutdelta al N. sadita degli infraserimi immobili | 1760 BR), scaduto ai 34 d'cemir L'Î. R. Pretore 
rito per n qui nella Gansotia | utima voiotd, 1actola nel Pro- | Bait Sartori possidente di Fool | dliberatario 19 unione | stato: decretato !’ aprimaeato del pignorati a carica dei coniagi Lui- | p. p. e di caduîità dal diritto di SCARAMELLA 
tario; Ulsalo di Vele | tocollo giudiziale 6 corrente, Nu- | go, atie seguenti nistratoro dei concorso concorso sopra tutte le sostanze | gi Calotti fu Antonio @ Giov:nea | reupera e conduzione della casa L. Monti, Cane, 
ros: Di | Peron tha | ero 382, a comparire nel giorno | Condizioni d'anta. | questo ‘impiegato senti j0jue poste, e sulla im Moretti fa Loreax>, possitenti di | terreni modesini, e dovar quindi n AT 
anto Febbraio 4. | 30 aprile p. donanzi a questo 1 L'asta procede ia ua solo | a riuette:e le cose nello stato di nalle Provincie Lom= 41. Araiorio con gelsi detio | Crstetroganzuole ra istanza di { l'in perito tu iot N. 1316. 
Ar ii iS î° roganzus!o sopra istana in pelo tra giorni 44 rilare are | N. 3. pubb, 
"hi Ù {EA Giudizio, por insinuare e | Lotto ed al presso di Fior, 1300 , prima, autorizzata la massa ven- | lardo Vensis, di ragione dei Gor- { Planiui nele particenso di Rota! { Ange!o Da Roach fa Giov. Batti | a lb: EDITTO. 
rusmerol , Agg. | comprovare le loro preieso, oppure | V. A, nello stuto e grado ia cui ' ditrise di far annotare il presente | gio Ruacsn fa Domenico padre ei | grande nella mappa stabile del | sta possidoote di Collabrigo col- | dell'auirica le casa 0 terreni aule Si rende noto che il quarto 
ha 3. pabb | 1,PTrstatare caro ii dito termi» | si trovano al momento della vene | patto nella polissa di asicurazi»- Comare cessa io di Rorai graa- | l'avv. Oxcioni in ordino ai decro- | deti rifuse le sposo risurvata ad | esperimento d'asta di stabili cho 
n 19 EDITTO. pal il dita è om Kool A pesi ad eccezio» | ne perlsechò sarà la dovere l'as | de delinsato al N. 603, di cons. | to 7 novembre 1860 N. 9558, e | ambo le parti ogui creduta ax.o- | dovea seguire nei 14 corr. inninsi 
Da pazto dell'L R. Tribunale 1» dalle pubbliche imponto, e sane | sicurato di indicare la Compagnia | —Percò viune col presente av- | pet. 4, 415, rosdita L 5:31. | mimati ia soguito all'aliro 14 | ne per la stima dei medesimi, 04 2 questa Pretura, ad inanza dele 
a pacto dell' I. " Li 3a responsabilà? deli’ ssecutanio, | di assicurazione, cado nel contrat- | vartito chiunque credesse poter | Stimato a L. 559. mess stasso. Ni 9780, per ua va- | non assento noto i Jusgo della | la Data Pivato, contro la Ditta 
time io nta al di sotto del qual pretzo noi | to innestarvi quasto patto ——| dimostrare qua:che ragione od a- ll pressato si afigga nei | lore complessivo di Fiorini valuta | sua dimora gli fa destinato a di | fratelli Cota Ippolita, Lugga e Luigi 
potranno sssore deliburati glistabii. | VII Suraszo a earito dei | zione contre i detti Gorgio ed | soliti Iuoghi e si pabaichi per | austr, 763: 70, alle seguenti lui pericolo e spe ia dalla sicurataria Ipo 
| gam altro dito che quelo che IL Ogni del boratario dovcà ' delberetarii tutte le sposo della | Angelo Raocan ad insinua tro volte nella Gazteta Ufisae Condizioni, l'avv. di questo foro Giov. avrà Inogo javece 
t interesse. che non essendo riuscita | loro competesse per peg: | depcotare presso la stazione ap- | delibara, compresa la tausa di tri- ! al giorno 15 1prie p. di Venetia. immobi i infrascritti | sia dr Beuedoti, onde la esusa | nel 4 aprile p. v., dalle ore 10 
‘costituenti la procedura di componimento, di Locchò si pubbiich paltrate prima dell'eferta il de- | sferimento, noxshà tutte lo spsse | vo, in forma di vos regolare pe- i D.it I R. Pretura, saranno delibarati in duo separati | possa proasguirsi secondo le laggi | ant. sie 2 pom, forme fa condi= 
ti, per] cui l'Logorilo Ordicanza del 18 | e si inveisea pre tro volto pela | cano dal prasto par wi si gross | naccnive ocsorrii per ff ut | tion da prodursi a queto foro ||- Po:lnona,30 dcaira 1860. | Lot l magiir cfr par us | di procedura vga, e fitti pui | nio pube nl EA SI ds 
e anche maggio 1859, avviata col Dicroto | Garseita Ufizato di Venezia. | do, valo a dire Fior. offtivi 420 | ro, estradare depositi, per le vol- } ia confrogto del’ aveacato Giusap- ll Dirgenta, Biszacc) sariore od ezuala è qua: | pi coniriditoro l' Aula Varbila | cambre 1860 N. 14933, 
O, 49 ottobre p-p, N. 18026, sulle | | Dall'L R_ Pretura, VIA. come all'articolo S°. | ture censuaria @ par l'immissi,e ' po dott. Vilianana deputato cua- Ziallogelia, Cine. del gorso 9 aprie vi ai NY. 29, 30 0 SI della Gase 
[esso avere sostanto della Dita Muria @ Giov. | Ariaoo, 14 fobbraio 1861. IL. Sarà dovoro da dalibo- | in prssasso, p-r l'aggiudicazione, | tore nalla massa concorsuale, ed ra ore 9 aut solto le avvartanzo del. { senta Ufzizio di Veneria 
nacili con fratlli Ballatin, rappresentata da Il R' Pretore, Catciosi. atario di varoure presso quanta | por le quitanso dai presso, degli | in caso di sso vapesimanto del- | N. 816. 3. pid la Moisterale Ordinanza 34 mar- | corr. anco. i 
Ptr i suoi Gov. Bellia ,° vense da questo P. Guarnieri, Cie |L R. Proture entro giorni 48 | latarasi ci atrise dui Luigi Colpi dimostran= 10 1850. 
proprti Tribunale decretato l'apricaenio del —__. dalla coibora gii altri 9 decimi dol | non sole la sunsistanza della li’ assezte di Viene quiudi eccitate 
4 Lf ie concorso sopra tutte le sosianto | N. 1064, a. 61 3 imo, in effavivi fiorini | anche degli obblighi ja preisnsiona, ma esi | ignota dimora Siefani Antonio q.m 
e pini mobil: ovunque poste, ed eziaadio se GBDITTO. vaso imposti col praseate ca- | diritto in forza di cui egi | lo ia Mulo, | canti i beni deliberat 
do ferme sulle immobrii eventaalmente es L'L R. Pretura ia Porde- to, sarà fureltarivo alla dele ! de di essere graduito nell' una ito: questo | no della delibera în avanti, non- | tenere al deputatogli. cur: Bassono, di fobbraio 1861, 
vi stanti nel Regno Loqbardo-Ve none fs sapere che sopra istanza @ nell'altra classa; e ciò tanto | cime prodotta in di Jai com- spose per @ dopa il | uecessarii documenti: di difusi ® LR. Pretoro Ronpis 
PS di ragiona. della suidetta Dita | di Cecilia Buldini-Stuffri, di Zop- sicuramento, quastschè in dato, | fronto da Sturio Coella vedova di | suo atguisio. ad istiture eli stesso un alito Tullio, Cane. 
Maria è fratelli Bellatin, ri- | spirato che suddetto termi- | Antonio Forbessto, pure di Malo, lil Sarà dovore di ogai a- | patrocinatore, el a prendere quelle —_ 
, Mantova, tenuto coma giorno dell’ apertura | Milani, ha pros il giorno 27 paso per è do ue, pessuno Verrà più ascoltato, { usa pstîzone pal pigamanto di+x | spiraue di depositare presso la | determinazioni che riputerà pù | N. 455. 









































































































l'Edivo di «vsiamento della pro- | il giorao & maggio pel suoad ibaratario. eccezione esciusi da tuita la 29° | disposto dui delsuto Guseppa Fo | dell'asta ia tuonato d ti dovrà a‘tribuire a si molesimo Si rude pubblicamente noto 
colara, avverato cl giorn» 20 | il Gorno {1 maggio pal t V. Sarà pi od egli dovrà ri: | stanti soggelis al eoasorso, in ! chessio ein testameato 29 luglio | so abusivo di questa Pista le consugueaze della propria int» | che dietro requstoria 29 p. p 
cilobre 1860, a termini del $ 28 | sevpro dal's ore 10 antimeridiana dalibaritro q solo | quaato 1a miudesiza vasto mor | 1853, cha pel stazione dal { nio di prtso di sima de Loto | rione aoaio N. 1447 dell'ineito È. R. 
100 dalla cato L R- Ordinanza. | alle 4 pomeridiana da eseguiti a__ ps o dirido rale be avesti | co Quo deposito 6 sacsest ra ra | xa dagi igountivi crdiori, an- | Ta Ius a processo sommario vane | pl quae supina. Dall'L R. Preturs, Tribanale Commerciale Maritimo 
Partò viene col preseste av- | merso di apposta Conmiasione Aa pigata, mi anaara tm oggi al- | corchà loro compoiasse ui dirito | proissi quessa Utenza 12 aprile IV. Sarà dovere del deliby: | Partazruaro, 4 febbraio 1864, | in Veneri, sopra is 
ITA vasto sbiunquo crodazon poter di- | in quis Sila dale pubblho U- Are "tu tvero, reviando gl at ‘ di preprità o di psgoo pra ua | pv. om 9 ani. rataro ‘di varcare in Ce di { "Ik. Promo Monizio sandro Mughesi fo 
Mostrare qualche ragione sd axione | dieasa, par la vandita dai boni sor menti del presto di debora che | baco exmpiuo sola massa. Tuolre si proviamo assente qutro gioraì 14 - tro i coniugi G 
USTA contro la delta Ditia M ria e Gia. | tndasariti, situnti mol Comune so:- no prodod.tta l: aposa giudiziali si potessero ovantialmanto avaro, Si ecciuana inolire i credito | malesimo essergli stato deputato in dalibura gli nliri | N. 8404 3. pubb. | Antonin Bon 
ltre_diffo= fravelii Ballutio, ad inaiauarla niao | suirio di Zippole, di ragione del- di tuta la prosedura asemivi sd qse'usivo profio della massa, | ri che nel preactimoato tormins | ia caratore l'ars. di questo firo | cinque susti del prezto ularto EDITTO. procetorà ne! 
el 1700, ni al giorno 30 aprile p. v. inclusivo | l’ esseuiato Giasone Baldini, di  dallistuato insontrate e da pugar- | senzachè co risulti ale vant:g* | si saranno intona, a comparirà | signor Alessandro dr Marzollo, | mooaie #1 al gorto cos Si poria a corone noia, | di quota LR. 
ia forma di uca reg.lare paizione | Castione, stimati aust. Lire 4303, ‘si allo stetso ectro td giorci da'- | gio per esso delibaratario. dl giorno (8 spril { affietà possa manirio dei nee- | testo ter di Frovcasco Co- | blict asta per la vendi 
i prosentita a quisto T;bunal pari a Fiorini w. austr, 436, ti la delibara distro spocifica da li- | Dese: iione 9 anti | cassarii dosumenti titoli e pruva; | v.0 ‘ovanni di Marnetica È Lotti degii imiubli sottodeseriti 
) Ponte di confronto dei quilarai, 0 amichevolmente e gia-' dei Dini n Poriegrutra, | onpuro volo pria detiaare ed { erica ‘ei dei boratario que c Garsani Tadillo, | essosdost fasti al 
Aarumici ,, deputao curare della disincanto, col mexto del'L R. + Praziace di Neojure. sadicare al giulieo ua aliro. pro- | que zas) © diritto ia odio di Domenico Cadore fu | giorni 8, 49 è 20 
massa cansormal Lotto L | curatore. | seritto che ave { Franemsea di M tanza ch 
149 aiano dell qudonica son ento, ni {0 Dall'ima. R. Pretura, © | vassa gii imvno 4 nai gorni 9, 16 è 
olò Sala vi dimostrando nea sale la sussistenza Pi 1033, 1034 di man- | @ alla scolta della dolegazione Schio, dI geanaio 1861. | e devrà pure rispettare | dalle ore 9'antmeridiane slo 18 | #0 antim, è verrà chiusa alle 
a sostanza della sua pretendosa, ma asiandio ed il eroliore incrito | pa, por portiche muriche 2.50, | dei eredior, col avvartenta ehe | IU R. Probore, A. loGnIcL | to di utufruto cse cosa | ueridinna nella sala. dela resi- | 2 pomer., nel esso che messe 
gl’ indivi. {l diritto in forza di cui eg! L Gl' immobili noa saranno ! Dameaie» Vide, sica all'esito dat- rendite a. L' 25:54, con corpo | i non co avrano> per | = cis Teresa sopra ti denza di questa. Pretura ai tra È sero eblatori, 0 cò sotto la se 
orata, non tando di essere graduato nell'una | venduti nai L a IL inesoto chea | }a gralnateri di terrano art arb_ vit. denosii- | consenzienti alla pluralità dei com- | Al N. 10146-70, 3. pubù. | componenti il primo Lotto. esporimanti d'asta degti immobili | guenti 
, class, e ciò presso superiore cd eguale alla | “© VI!L Mancando il delibarata- | nato Casale, mi NN. 2489 e 2490, | parsi, e non cempirendo alcuso EDITTO. VI. Dal prezto di due Loti | sottodeserii, la stima dei q Condizioni 
Unire coramente , quaniochè in d.fetto, | stima di Fiorini Val. A. 456, @ ; rio di faro il vorsameoto della; pet pertche 20, readita a. Li 31. | |" amministestore # la delegazione quer LR. Tri: | sirueno profelotto ie ape di pro» | potrà” esseri ogni. di foporionta I. I_Joni saranno venduti in 
“eremo spirato che sia il midetto termina | noi III. a prezso inferiore, el' în | somma di cui all'articolo 3° var= | Stimato il tutto Flor. 905:94. "| saranno nomicnti da questo Giu- | banale Provinciale si rende noto | cotura toscatima è preseo la Canceleris, nell'orario | die Let l'uno pei boni intra 
nessuno verrà più ascolto, ed | | un solo Lotto, sempreché possano | ranno retacontti gli subili a wi- | Loto IL | dizio a tutto peicalo dei creditori. | che per errore di stampa nell'E- | conrate dietro apscifla da liqu= | d' Uffico, sotto le seguenti duscriti nel Comuse ceosuirio di 
i non insinuati verranno senza ee- | venire soddistuti tutti i creditori | to di lui spase # danoi, restando ‘ — Terrano arat. arò, chiamato | “RA il prestate verrà affisso | dito24 dicaubre 1860, N. 10148, | darsi da questa R. Pretura, no0- Condizioni, Mirano, l'altro psi boni. intrado 
pi? coziono esclusi da tutta la sostanza | prenotati sino al valore-o presto | fermo il deposito del desimo a Braidasze ai NN. 109% e 4925, | nei luoghi solti , ed inserito ei | fu indicato quale assente An'onio | lè Jo pred ali che l'esscatanto I. Gii immobili saranno vene { acriti nel Comuse di Zi 
soggeita el concorso, in quanto ia | dalle n cauzione. per pertiche metriche 6,61, rea | pubblic: Fogli. Dalla Rosta detto Mestrurtî, me - | avesse pazate Juti ia dus aupariti Letti e come | 1°. Il prim» presso di 
medesima vonigso esaurita dagli IL Chiunque si faeseoo dali- |“ Duterizione degli stibli da | dita L. 6:61. Stimato F. 63:86. |“ Dall'1 fi. Pretura, sco è Antoaio tela Ros- Vil. Marcnndo il è nol protrcolo di stima. sarà quello di stima per 
insinratisi creditori, e ciò ancorchè | beratario iraone pirò subastisi, — in Comuse | © NB. Il vaiore saributo © | Aregeavo 2‘bbraio 1861, | ru:zi l' assoata Empetto | rio estro Il. Ogni ebiztore mono l'e- | nel € muno di Mirano di Fiori 
loto compitesse to diritto derrà dopo decimo di stie i puario di Vazsoll. — Di- ; questo ndo s'itendo depurato dai Hi R. Prete Dow. + colla petizione 22 agosto pr. p serutaote. dov de | 6558:29, per quatù. nel Comuna 
priei o di pegno sopra na ma, e! entro tenti ci Ì. sirio di Conv Lvelliro da cai è affto. __—- __|N 6456 postare il dec 0 per Fior. 3IAT:40, 
H lo della dolibera. il presso psr ("© Perihs ensur Lot IL N 11603. 3 può. | LICAL prizto @ secondo in 
x lo bela Cassa L. 87:56, in" Tortona sratvarb va, ehi ‘To, | canto em potrà seguire la debe 





ditori che ne! preaecannato termino | di questa Pretura, suropro in da- | mipp: si NN. 118. 582, 1267, mato Crete, ai NN.{1!0e ttt, | Par pa 


ai saranno jusiavati, nonchè il cu= | naro sonanto a tariffa. rt. 21.09, rendita ausir. | în Pordenoce 





ul R. Pretura | 
dif 


ra a prezzo in'eriore della 




















































13, 1596, del 1266, 1476, (a ace sopra ist: i al terso intiato anshe a prezzo 
ratore all liti a l'amm niseatore IIL Muocando, si passerà al 1° 4474, 1068, 20:85, Stimalo P. 30:14. | Tommaso C.ccisa amminisratora | che nell’ A. V, dei giorso 23 gen i IL Nelpri do e- | in'eriora purchè basti a sodisfare 
interinale, a comparire il giorao & | reiecanto a tutio suo rischio e Locchd "si affigga nei Icogii Letto IV. È atubio della srala de | nuio p. p_venne dall'avv. Bigi Vill Tatti i frati matarali o | o l'asta non seguirà che | tuki i creditori ipiccari: inscritti 
maggio p. v., allo ora 4 antim. | perieoio, a tersini dul $ 438 dol È soliti di questa Cà, at’ Albo Terran) ara. ard vi, chi» | gli oburti Antuuio, Osvaldo @ | mo curatore delcita la risposta, @ | civii comp-tenti agli eseeatati, @ | 2 prezzo maggiore od ugurle alla IV. Oo! cblatore dovrà pri 
dinanzi questo Tribunzla Comm | Giudiziario Regolamento. Pretorio, nel Comme di Varsolia, | mato Mattor, N. 1119, per pert. | Franeeseo Coschia fa Sunts, @ | che per la presseazione del cine | che fossero paodesti sug'i ico» | nel terzo poi a qualvoqua | ma dell'offota doporitro ji 40 
Maritimo, per passare all'elezione IV. Lo spere liquidita fa sarisea per tre volte nella ' 7.86, rendità a. L ‘2:18. St= | Chiara Bsciatia fa Sporandia di | tradditorio fu fg.ta l'A. V. 10 | bili da subastirsi al momento del- | prezzo semorechè sullizionte a co- | per 100 eu! prereo di stima. 
di ua ammivisiratoro stabile, o | via d'Ufizio dovranno pure este | Gisratta Uffzilo di Veoszia. | mato Fior. 43:52. Pordecone si notifica che ia que | aprie p. v. alleure 9 la delibera, staranno a favore tutti i creditori inseriti sai V. Entro g ornî 20 da quallo 
conforma dell'intez;aulmenta nomi. | ro prgeto dsl de'ibiratario al ave |" Dall'L R. Prevura, Loto V. gia resideaie noi gbrai 13 020 |“ Locehd s'intim' medinote al- { delber.bro. stai. della Setboca dovrà essire pagato 
vocato della esscutanta entro glor- | - Conegliano, 4 fabbraio 1861. Ia Gampjr: aprile p. r. sempre dalle ore 9 | fissione sil Alb» di questo Tria IX. Restano esonerati dal Il residuo pretzo oltre { l'istioro prezeo, mediante g'ulie 
ni 46 da quello deila delibera TR. Protore, Drom | Terroso arutarb. vit, at A. | sot alle 8 pom saranao tecuti | nale, e s° inserisca por tre volto | conditicni agli articoli trto quari» | al deposita sacà tratenuto fio sl | ride doproto dol somma nella 
V. li delbo 'Puoli, Cane. | 3093, per peri, 12 33, renda a | i due esperimesti d'asta della ia- | nella Gazzetta Ufiiale di Venetia. | inuto l'esscutante, quigio i cre- | ripario che seguirà fra i cradiori | Casei dell'LL R. Trilunala Come 

sini dei $$ 87 » | L 36:84 Stimato Fior. 420:77. | tera cssì deserta al prim» Lote |“ Dal L R. Tribuna ditori inseriti Domenico Vido fu | inseriti in seguito al processo di | merciae M.ritim» in Veneria, 
ziurio Reg., coll’ avvortenza che È N. 631. 3, pubb. 1 preseate si pubblichi me- del divito di comproprietà | "Udine, 1. Vido, av. Paolo d.r Ssrini di Mi- | iasinmazione dal delibera rin, il VII pogemento dovrà es: 
non comparti si avranno par est EDITTO. diante tripli inse-z'one palla Gut- | per giusta nti coi miaon fig! chelangre, Gov. Batista De Mo- | quilo pogherà su quolo l'intera» | sers fumo io preri di 20 fravehi 










di Venazia vd affi 


fa Misgiorta Biscontia di 
luogli in Ponto 






Pretura în Porio= ' setta Ufz ri fa Boriola, @ nol 


Lioni fa Flea 





lel 5 p:r 100 dsl giorno del | d'ora eftivi a1 corso di lito 


mo alcuna respons.bItà reto della delbara, e dovrà poi { di B: del 


sensienti alla p'uralià. dei cor 




































‘ nen comprendo aleuno | concellazione della Di gruiro rende noto che iaerenie- | sione vei sol Pi fto sposati di Veni 
P'imminiindore e 18 delegazione | Middolona Tuffoi-Bullini divaow- | mento a raquishario 34 ditembre | gruaro ol in Padova ad all'Albo | ictto mercio all nil ficamoro del de ‘uitio od illo che docs fare 
saruano nominati da quasto Tri- | ta acquireuta, nel ga20 delli est | 1860, N. 11866 e 82 gesnaio | Pretorio sejoni loro moni i presto ° 

hunalé a tuto pericolo de'erediteri. | cuzione. corrente N. 578 dell R Tri-:  Dal'I R. Protwa, I all'esito della graduatoria passata L'immirsione in passes 
El il preseate verrà affisso Sigus la descrizione degl’ ix | bunale Provincisio ia Padova a | — Portogruaro, 28 gensaio 1881. 1 Nal prio è suoado è | ameata | in giudicato, corrispondesdo fra: 3 n ierrepal zona 

; aci lusghi soliti, od insarto nei | mobili da subostarsi. dietro istaoza di Bartolomeo Bat- | -— LR. Pretcre, Monizio tparimeato no2 pal'anzo essara | i istanta dell'acn= f tinto l'interesse relativo ella ni- | fronte di qualsiasi logge vigezte 0 | la prova dei deporito i. 
di gr Perl ‘Comune censuario di Zoppola. - - deliberati gl' iracuobili ad ua prer- ! ministratore del concorso dell’o- | sura del 5 7.100 all anno in via | futura. VILL Orrnesso nell'epoe pre- 
Conso stabi mei N. 1042. | Dorato Domenieo Crepalti di postec pato. {0 V. Lo spaso però di pigso È fissa il pagameoto, sarà in ficot. 
N 1582, caca, di cont. 05, EDITTI E A | glio di Po fa prdesa il giorno X. L'aggiaicazine dei beni | rimento è succesiva di asturo» | tì cori dall'esito, come de 

renlita Lire 6:80. Si not.fca sato cavtare l'fforta col { 40 aprile p. v, pel primo eipo- | delibarati non avrà lungo so neo | zione dovrà il delibarutorio pa- | gli esecutati di prov 













































































































































nei 0, ls ore 10 | De Appoîonio di decimo del prevzo suideto da | rimeato d'aria, ed îl sucessivo | allorquanio sino siate interamente ! garlo in mano del proturstore del- | schio e prricolo del de 
Aia Den | n 0, ere a prato da ua Cote | aisete d'igoota. dimore he fa o alla Com { 10 moggio pol ‘ancondo, da aversi | adempiuto le condiconi dul'asta. | 'esecutsalo dieto quitiziono ne | un reivcinto ed a tuto ves 
ari, Tl presento sia pubblimto el | m'sscne giditcl, du prodotta in di lui confrocto da | missione in mause a tariff. | nel locale di sua residersa, delle immobili da subis tro dieci g orni da la delber:, im- | de 
3, pubb | affisso nei soliti luoghi ed iaseri- | ti d'asta per la vendita digli nardo Barattio dello stsnse ivo IL Sarà osso oblatare tonu- | realià iofeastrita di ragione della | nel Comuso cansunrio di Ci- | putando!a al importo di questa. IX La spree di travi im 
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vii ie col present o Tnrimento del concorso | epuale ala stimo. {ala ore 9 ast Laot "—_|0 06 nego. (E tono a caro do | pori 4.38, tend, L. 57:57 
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viiar, fo forma di una regelro | pe di Gimerpa fa Asp Mi diunde  delbarstrio di esso ! Gearlo a quista Pretura; giicchò | ia mappa subila di Pordenene | el 1 tramsotana Crepnidi Dom:= } rendita corppiesiva di Li 95: 41. } dtori ioscriti di procodore ni re | © N. 107 peo esa feut, di 
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aL LI Psp pra reo Jidisfate da ter- | dello strbile media: " Baraaa La Pali di detto 
gh, "cante Serpe Cateriaa | deve, od ottenero la dellitità ag: | 19 0 venissero soidivf o ate apezione aes: Polonia è 7 
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UR. Proicre, GRIMANL Ceneda. febbrrro 1981. a campi 11.074, colla redita sarà tenuto al solidario alem- | chia ora Vicclo Pedrochi, al € Locchà si pulblichi Valectino di S. Pietro Vunizario | resid:0 importo delia cambiale 3 | iuleressi: 8781 08782; dita È 
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no in duo separati Loti, ccme so- Viene sto a metà fosso, Îl Num. 430 € | fina compessivamente a lm Dall LR 1, come Prot, le | Crimenti dovrà atiibuiro a sb stase | in questa Ciak sci dist ECane 
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\ VII. Tutte la apese di bol | tivamente acquistate nolo stato in | avrà lugo nello stato in coi si ione del È « Libreto d'invertita lla Cat Premia d0 gen (RO de 

r - [runs ed ate, nsosna ecu, | on si iovertono rel di delli | trova ai momento della der. Pa dg di Riopernio presse È Rec | PER Baigonle Raso: ne, 

mi La metà spettante all 1 rasa que cà po. preciso dotare | VII, Le speso eseuive se Pea plico quorativo di Venezia, che compri: Dueque no] 
tata Mavishta Carsiali Ferrari do- | la per trasf-rimaato di proprità, { del delibaratario, 0 desb-ratarii, | ranoo di dedursî dal provso di peer e, 1837, 18 i de Jo Azioni H. 4068, 4006 mo l'antica ; ni 
la casa di civil abitixone che si | aggiudicarioe, e relativa voturi; | di tuneris assicurate conto i di: | delibur. Starazna invesa 2 carico di 0000 annoia l'avvocato. date far dp mo l'oggi allo) 

HAQO presta a duo spirato afitunze, | saranno a carico de delizitaio | ni degli incendi fino all'aggiu!i | del debratario | imposta del Mostarolli _—_———.—.-rT_T Mezzo 2601 

{i TSO cortile è bll, pesta in cop. | oltre al presso di delibera. ! carione. È irasarmnio "delta propri, la Vani quindi. poi ; : romilÈ 10! cella Gazseta Utile. nificanio con b 

s Dott. Tomaso LOCATELLI, Proprietario € Compilatore. voluzione . la 
> d È Su: ruderi di ql 
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‘di 34 carziteri secondo il vigente eoniratto, e 
lines si contano per decine, Le Banconote a, 
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AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. | sedia Imperatore s col fendecte di una spada, che 


Jareva invincibile, miet il passato d' uo mondo. 
Incoronato sul'a Senna dall’auguita e sub'i- 
i mne sua viilima, sì mette di sul 







govare le associazioni, cl 
finchè non abbiano a soffri 
missione dei fogli. A toglimento di «quivoci, pre- 
biamo di accompagnare i gruppi dol dewaro, i | © 
fuali decono essere affrancati, col indicazione de! chi la tocca, esclama: ma dimentica , egli, figlio 
LU di chi li spediace, | prediletto e fortunato della rivoluzione , che il 
È espressame: TRESROORIE | Risa muto, ne'lì formula rivo'uzionaria, e 
do 19 ORO cd IN BANCONOTE AL | do 
Ghi non avrà ripreva l' " I pl pente A omino A 
ù associazione pel pri |scendo, Re di Roma à di i 
mo aprile 1864, s' intenderà volersi rinunziare | reilioni di attopiti adorat delie pre 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE, neggiano al gran fatto, cha espssera us futuro 


Valut | di sec: 
Valuta austriaca : per 1 anno 6 mesi 3. ni coli. _ 
la Venezia . . fiv ssi | E poi? L' 


MA:70 7:38 3:67%/, | l 
ala MOaarchia » 18:90 9:45 dara | fonda dea Rice fa idea ripa POE 
egli altri Stati, rivolgersi agli Uftiii postali | ©°° li Ticino è Pio ed 0sEÌ mai Regao, | 
some e rsa trova tel seno d' una Cesa auguste, l' mi Ad 
rameote sua, ua asilo onorato e trosquillo ; e mo- | 
| rendo, innoceatemente, si presta alla fantasia di | 
| una finzione vumeraie dinosti a, a profitto di chi 
doveva più tardi rscsogliere, in altra fase di quel. | 
essa rivoluzione, l'eredità di suo padre. — | 



















i, imposte i 
lio è proclamato, na- 














spopea è finita : il colosso si spro- 

















PARTE UFFIZIALE. 











Rit BA, coa Sorana Rivoluzione del {e 
47 libraio a. ©. si è geaziosissimamente deguata | Un altro Re, di nob l i 

di asprovare la trasiocazione del professore di mi- | gliata dalla. grande Fivolozioni »'Vipriatinata me' 
teraiogia ail Università di Past, dott. Carlo Pe | suoi aviti diritti dal ritemprarsi dell'Eure pa sui- 
tira, a un impiego presso l'Università ci Vienna. | le sue basi normali, rinnegano oggi un gl 


























S. M. 1 R. A., con Sovrano Autografo del 9 80 passato, ritenta i'arrischievole g'uoco, all'| 
marzo a. c., ai è grazionissimamente deguati di | Ombra di un fortuaet> slesto, si proclon 
traslocare l' attuale Capociscolare in Czernovitz, | d' Italio. 
consigliere aulico, Giocomo cav, di Mikuli, a coa- Soldato aneh' egli della rivoluzione, forto di | 





figlere aulico erira statum. presso la Luogote- | Vittorie non sue, desir> spaculatore di fav: rivoli 
pe 2a di Leopoli, @ di conferirg] le occa- | Sprortia tà del momento, non gli mancherebbe 
sione la croce di cavaliere dell Ocdine di Leopol- | l'ardire di me!tersi sul capo la corona dei vesi 
do, esente da tane, in riconoscimento delle pre- | Ro d'L'alia, rè di rigetere i! famos zuai | 
mazioni, | a chi la toeca. 
s ll passato è muto, vel a formula rivolu 
l'avvenira è ancora, rempre, in mano 

















sollevare in gra: A 
Leopoldo Woikeostein-Irostburg, dalla dignità di 
Capitano provinciale del Tirolo. 
S. M. 1. R. A,, con Sovrana Risoluzione del | 
Preti ce, si è Uhr cp SEERTRI degoata 
i accordare ai consiglieri aulici della suprema | dovi Lar Ò 
Corte di giustizia, Giuseppe barone di MEI TARO | Sotenene pensati ale pere dle È croci 
2y e Giorgio di Juny, la chiesta tras'ocazione nel É vero che l'hailian Imperatore Soulougu 
Ba meritato stato di e;poso, facento loro espri- | con usa ©xront di carta dorata, s'impos* a’ 8 
mere Ia Sovraua sodisfuzione psi fedeli e distioti È negri, steila lilacto e tosto spesta nell'c 
srvigi prestati per lunghi uno. | ardonte viel tropico. Ed è allrettin'o vero cho 
8, M. LIRA. ci è groziosissimamento de- | Toriro, dalle officine B.raai, si cesetla io super- 
quata, mediante Sovrano Autografo del 9 correute, | bumenia c.rone civiche ed altre, senza grande in 
di nominare N tenentemarescialio e comandante | vidia ai capolavori del Cella. 
geuerale del Banato, Alessandro conte di Menos- Ma, per avere la corona dei veri Re d'Ita- 
forli P_uiliy, a Luogotenente deila Gallizia, @ co- | lip, vo'loro diritti e col prestigio di tutto ua par- 
Manduuts generale della Gallizia @ Buccorina. {sato e di un avvenire immancabile, bisogua ve- 
SM. LR. A., si è grazionissimamente de- Liò sarà per avventura meu 
qnata, modiante Scyruno Aul.grafo del 9 correa- | la strappare la tara «al capo ind feso del 
Meo manera che veuga espressa al vicepre- | Succsseore veuerabile di S. Pietro; più coraggio- 
le di Luogotenenza, Carlo cavaliere di Mosch, | > della sprgi quasi consua 
roccasione che fu” sollevato dalla. direzione | del Re della Roia cattolica 
della Luogotenenza della Gallizia, la Sovrana so- Per conservare anche il fastoso titolo, che il 
dislazione. per la aua provata anuegazione du- | R* di Sardegne, Cipro e Gerueriemme 1 de- 
bo. ilingu uffisio; per la grazia dei pleb.sciti @ della armi 
i, occorrerà profittare del tompo, che p - 
trubbi esser lung» e potrebb' essec breve, © prepa- 
rarsì qualche cosa di più compatto e più solido 
delle leve in massa e della orde garibaidine, ca 
contrapporre a mezzo milione di buoni sold: 
che hanco dato prova, e da soli, di qualche va 
lor militare: e ciò pel caso che il nuovo Regao 
d’Italia volesse cimentarsi a provocare ura so'u- 





La corona storica dei Re d' Italia, che rias- 
sumo il glorioso pagiato dei secoli, è tuttavia sul- 
la fronte di Chi la tiene da Dio, dal suo buoo 
diritto, ed ta la vo'ontà e la forza di difeaderia 
iu faccia agli usurpatori, qualunque essi siano, di 



















































guala, mediante fo del 9 corren- 
te, di ordinare l'istituzione d'un’ Autorità pro- 
vinciae autonoma pel Ducato di Buccovita , 
colla sede i Czeruomiiz, e nel modo stesto deil 
antico Governo provinciale io Csernuwita, collo- 
pesta immediatamente sila sfera azione dei Mi- 
nisteri @ Dicasteri centrali, @ di nominare a Ja n 
prorinciale della Buccovina, il consigliera aulico ari ana Pit La î 

Hella cessita Luogotenenza di Temeswar, Veace- | giornalissio fabbrica @ migoifica, sono otti 
Mao cavaliere di Martine, di fanatici diarii; ma a convertire g' 
S. ai, 1 R. A., cou Sovrana Rivoluzione del roldati, © le matne in eserciti, ci vuo. 

93 febbraio a. c., i è graziusissimamente dagnata | le una piccola cosa : l' orgenizzozione mil 
dì conferite la croce d argento del Marito ai due | antica, montata di lunga men, specie di mecca 
Gapi locali Petru Lasaku di Livadeny, e Basilio | nismo, quati forma da getto , in cui coltsi uo- 
e tengono fuori armate. Quell' organizza- 


Wappt di Kotesd in Transilvania, per la loro at- 

tiva cooperazione all’ arresto di maspadieri. zione, che h:nno la Prossio, la Russia, F Austria, 
la Francia, lavoro di secoli, e che le rivoluzioni 

mai non produssero. 

Per le quali ragioni, senza ira o rancore, 
che non sarebba del caso, noi ved:emmo più vo- 
lentieri che il Re di Sardegna, conservasse il suo 
nome di Vittorio Emanuele II Come primo, non 
sarebbe mai primo, avendo avuto, senza toccare 
alla serie 'ungi tichi, un moderno, come- 
chè fugace, preJecessore; e potrebbe anche esser 
l' ultimo. 

Laddove, rimanendo secondo , se tornasse l' 
ora, e può torsare, anzi ritornerà, della resa fi- 
le des conti, ci sarebbe oltremodo grato, che 
a! cospitto del consesso europeo, più ristretto del 
suffragi) universale, ra pù ‘ompeteate e più se- 
rio, posse esiervì e sempre il benvenuto Vitto- 
rio Emanuele 1!, della rispattabile :chiatta sabau- 
da, e implorarvi anche upa volta, come nel 13, 
almeno ii retaggio degli avi Nel qual caso, 
come salutare avviso 2 sè € suoi successori, nei 
predicato onorifico della corona, non sarebba in- 
Opporiuno conservargli il titolo di Re d' Ital 
fiano di quelli, che sempre ritenne, di Re di Ci 
pro e Gerusalemme. 
















































Il Miuistero di finanza epprovò la rielezione 
di Carlo Antonio Primavesi a presidente, e l' ele- 
niouo d' Igaazio Muchacek a vicepres:dente delie 
Camera di commerc.o e d'indusiria di O.luiita. 


i pra: i died 


PARTE NON UFFIZIALE. — 


Venesia 16 marzo. 


NM Ro di Roma; il Re d' Italia 
Cipro e Gerusalemme. 


* Fra le cento, le mille voci, onde | orgia 
rivoluzionaria, nel trij del facile succemo, 
intuona gli osonna dei massimo trionfo e li sirom- 
azzo ai quattro venti, una vece manca, soleu- 
ue, che le dumion tuite — la voce della verità. 
E sotto pena di uoo arrivare al aliezza della 
gran circostanza, il melodiuso concerto non può 
farne senza; l'armonia ne difetterebbe assoluia- 
meute. E sia: wrrà per urrà. 

La storia, sscordo Ségur, compendia l' espe- 
rienza del mondo e la ragione de’ secoli. Da gran 
tempo e da molti si disse che la storia ammae- La Costituzi 
SO Ebbene: ciò Don > più ve. si 
i è felso. La rivoluzione non impera mai nul . ” 

i suoi popoli ed i suoi Re le abbattozo le Gaziota NN. 53, 55, 57 è 60.) 

alorie, e forsenratamente fanno man bassa di tut- iusa del precedente arti- 
fo. L'io e l'oggi sono la luro formula. li patss- | colo, cogli ampi se ime.ti di comples:o e par- 
to è muto; l'esvenire è in mano di Dio. Sta | 'coloreg he sbbiamo fin qui premesso, ne 
bene. torna fa smo della 

Dueque non citiumo la storia. Non invochia 
mo l'antica ; non più la moderna. Contra-ponia- 
mo l'oggi alloggi: ci bast. 

Messo secolo {a un vomo di go o- 
nificando con ben altro ardimeato la grande ri- 
voluzione , la domina, la incatena, la prostra. 
Su: ruderi di quasi tutti i troni d' Europa, s' in- 






















































causa forse ali’ esserne gli ordi 
dispersi ia Atti variî e Statuti o Leggi fondamen- 
tali differenti. Anzi, È odi 
zioni alguento eccezionali 0 

manca della semplicità che ne qualifica la gran- 








diosità e unità di concetto, Attalchè, get'andovi 
uno sguardo dall'alto, e abbrace andolo, come a- 
desso possiamo, nell'insieme, i! dello meeconismo 

iteggia e risolsesi limpidameate in questi 


torale, @ tante altre questioni, si combattono tut- 
toi a palmo a palmo. e avanz no a decsoni 
quarti di secolo, tutt’ altro che a timbaro 

tente ? Potenza essenzialmente industriale e com- 
mercia!e, quand’ è che la Gran Brettagua procla- 
mò il suo gran principio del bbero scambio, se 
noa allora ch' el urato in mano sua il 
mmonopo'io della produzione dello spaccio ve' mer- 
cati del mondo? Come si vide al coperto da o- 
gui concorraoza, proclamò il libero scambio; e 
dandogli ls apparenze di n.1 beralismo , noo 
feca se non che rilevara l' egoismo della p-opria 
supremazia. E sono forse molti onni da che gli 
Ebrei riuscirono a pevetrare nella Camera de'co- 
muoi? EA è ua mistero forse psr vessuno che in 
mezzo all'incoutestabila liberalismo del sistema 
ingles», esistono ancora in quei paese, non adro 
gate, leggi iofiaîte, provseimenti antiquati, con 
suetadini aveuti forza legale che si evocano 
to tratto, si applicano, e sono parte integrante 
quinti del sistemo, tali che fa”no torto all'epoca 
moderna, al suo spirito, al suo avanzamento, alla 
civiltà? Dimanderemo anche a' caldi ammiratori 
dell’ anglicanismo politico: è vero 0 mn è veco 
che d'un sistema tanto liberale, si fanno appli 
cazioni corì brutali, col ternbi'i, così mostruo 
se, che sarebbero una contraddizione, uo non 
sens ; se l'eccentricità non fosse una cond 











termini 

Tutta la Monarchia, senza eccezioni, con leggi 
elettorali liberalissime, nomina i suci diretti 
presectanti, poco meno di 18 mila, che 

ino ia Diele provinciali, @ vi trattano gli affori 

slativi d'interesce locale; 

nella capitale dell'impero, 343 di questi ra 
presentanti diretti, in proporzioni stabilite, sco 
nelle varie Diete, accolgonsi in una Camera di 
deputati; 

e vi trovano un'altra Camera di signori, e- 
relitoria e di nomina Sovrawa, derivante dalle 
notabilità della nascita, del cans», dei talenti; 

le dus Camere, Rappresentanza della Monar- 
chia intiera 0 Corpi legislativo, s tto denomina 
zione di Consiglio dell Impero, trattano. in con 
corso alla Corona, gli affari legialativi d'interes- 
so generale; 

sa deiti affari rifliton> |' universalità dello 
Stato, nella sua u ità ed integrità (fisovze, forza 

lare, ecc.), il Consiglio dell Impero li tratta @ 




























































i, rertando d'interesse generale, 
mu riguardano ciò che alla Corona ungarira è 
r delereoz riservato, il Consiglio dell'Impero. molto normale iroppo normale, cune del resto, 

i tratta senza i rappresentanti delle Provincie o- anche della politica britannica ? L' America set: 
rientali — più ristretto ; tentriona'e, nello scorso teco!o , 'e In>'e lonie e 
T'icisiativa delle lgei spetta ugualmente al le Iudie in queeti ultimi tempi, ve possoro otte- 
Goveruo, e al Consiglio dell’ Imparo; aiar qualche cosa. Si cserebbe negare che la Gran 
votate dalle due Camera conformemente, le Breltagna non ci taxi ' ovenienza non di- 
leggi hanzo bisogno della sanzione S fenda giustamente a oltranza l'integrità e l' uci- 
Non è dunque pir nuda fontata tà dello Stato co' suoi tre Regni e colle inaume- 
complicazione, ch> ì detrattori sistematici | resoli @ immerse possessioni in tulle le ciaque 
fessati del'e intenzioni Sovrano teatano di lancia-' parti del mondo, celo compongono : ammasso 
Te a daano del nostro sistema costituzionale, e delle naziocalità , delle credenze, de'costumi dell’ 
sforzanti accreditare nell’ opiaion prbblica, con | orbe terracqueo ? Da questi appunti che non sono 





















a ina porlameptare, com 


mala fede insigue; sulla qual accus: principalmente | ua esame, e che certamente nun voglic no impor: | 












si lusiogherebbero di sppoggiare ua opposizione | sì come una critica, ci besta ricavare una gran 
auticipota, ed una resistenza codarda. Se abbiamo | verità: ed è, che difetti ne scorgiamo dovuaque, 
potuto così facilmente e naturalmente racchiu- ! a volerli vedere : 0 cha. in mal Costiluzio- 


ide © si vuol 





derne l' esseoza in brevi linee, lusingandoci che | ni, non è tutto uro quello che ri 
il lettore di buora volontà sia riuscito a farsene, ; far risplendere. 

sens’ aliro, un concetto chiaro, preciso e comple: | | Dell'attuale sistema di reggimento francese 
to, © è anzi, e contrariamente alle vemiche sug- | diremo ancor meco: è ua sistema rappresenlati 
eotioni, uca bella e iavidiabile semplicità pel ' vo, che ha questo di buono, d'aver atlerrato il 
Meccan'smo politico di un grande Stat , che può , parlamentarismo ozioso, ciarliero e farmulone. 
formularsi jutegra'mente ia quella specie di sche- ‘ Cox 
ma. La quale seraplicità dà giustamente dritto a libertà 0 














vogiiamo qui senteoziare; quantunque 














Svxtera che il molo di funzionare ne rarà al- | n°n ci sarebbe per avventua difficile desumerlo | 
FFettnto spedito, regolare efficace seaza inciam- | da quella specie di furore ondo si potrocina da 
pi. La meccanici comme ce ne convirce re! si- | Parigi con iaut> affeltezione la causi Li quella cola! 
fore malemati ‘o on/e dimostra la sup»riorità dei ; libertà, in cava d'altr e ai 'avera a irspiaztari 









di fuori, ovunque, pinttosto e prima che in Fr. 
Potremmo auche chiederlo ai repubblicani demo- 
eratici 0 socialisti, ai comunisti, agli orleanisti, 
i @ agli altri numero 
inoondano la Fraucia al 


congegai, ove, diminuiti ttriti ed economica 
mente misurate le parti, il moviment» si fa pi 

uaiforme, più rapido, più libro e sicuro E vi 
meglio la meccavica celeste ci amunsestra di que- | ai legittimi 
ato vero, collo spettacolo sorpren sen'e onde pochi | partiti, ch 
elementi, poche forze, producono effetti così sva- | imperialismo, e lendono, latenti ma futensi, 
iati, merariglioai, imperituri. Rass'curiem le loro ramificazioni, dalle quali nessuno su ciò 
il Bostro meccanismo costituzionale è | che pvssa da un momento all'altro, e quando 
è, comme tale, funzionerà senza scoste, | meno si peosa, scaturire. La Froncia è quel tal 
Sebze impicci, senza resistevza; ha ia sè l'elate: | paese, ove in pulitica tutto è possibile; perfia | 
rio e la forza capaci di rimuovere e anniestere | impvasibile. E siccome dal su» laut» vantat» € 
gli ostacoli, che, sil infvori del proprio organe- | celebrato 89 fino ad era, ema non fa che tiava 
men'o, esterne icfluen: ata:se‘o di sollevargli | gliersi e arrovellarsi di fase in fase, nei trabalzi 
nell' edios» divisamento di arrestarne gl' iugra- | di una procel'a rivoluzioneria, in cui i brevi pe 
neggi, o spostarne le ruote. riodi meno disordinati e più calmi non sovo che 

Î nemici eterni e irreconciliabili di ogni cosa | fugaci riposi, soste prssaggiere, più fsvorevoh al 
che si presenti ulle e buona, e che avverssuo per | ritemprarsi di nembi novelli, anz:chè al rasserena 
avsersare, onde riurcire nei loro intenti, che sono | mento normole e durevole; ca uca possiamo 

inentemente criminosi e ribelli, sszuono una | pretendere, nè i più ardenti gollomani se lo dissi 
tattica, che non manca di vas certa ebilità. Nel- | mutano, che la scieoza delle Costitozioni abbia 
la lor» attiva e funesta propaganda, per assicy- | molto ad arricchirsi, mietendo in quel campo di 
rarsi un successo e impressionare le messe, stu- | pol.tiche sorp:ese. 
diansi di far rivolgere gii cechi in altre direzioni La libertà della stampa, la response 
e invece di escminare cosclenziosomente o anche | nisteriale, la guardia raziona'e, prese nel seu®> l:- 
Sriticar in buona fede ciò che hanno interesse e | beralesco © sirenato dei termini, e tant» sitre pe 
faoco spacalazien di combattere affettano di non | regrine invenzioni dei novatori, che si omentano 
occuparsene, e presentono altri punti di mira alle | eg'i cechi di osservatori superficiali, n° s>no da 
sspirezioni de’ loro iacauti proseliti, Preseindono | cercarsi tampoco nel sistezza francese or dum nau: 
della Costituzione austriaca, della qualo, afferma» | te. ll che non toglie che il paese prosreri, avanzi 
no, non si deve far caso, che non dev: esser buo- e prumeggi, s°uza tribu- 
na, che non può valerne ua'altra ; ‘ano, e- l ua, senza orateri, serza leve in massa; co' sui 
sagerano, amplificano, maguificauo i reali pregi | rappresentanti del popolo di scelta governativa, 
© immaginarii d’altre Costituzioni , tacendone i | mechè ed anzi pe:chè eletti a sufiragio universa 
difetti, è non motisasdo mai, che ben s'intende, | le, co' suoi senatori, e questi e quelli stipeadiati, 
Alle circostacze specisli che, lesciandole anche i- | co' suoi Ministri senza portafoglio, che, a guisa di 
done ove funzionano, trapiaatate altrove le ren- | gladiatori nerboruti, a norma degli ultimi. allar- 
dersbbero insulficieati © inette. Come si vede, l’a- | gamenti del sistema, devono tevere in rispetto | 
iniziatisa e la discussione testè concesse a piccole 
dosi al Corpo legislativo, e manteveriv uei limiti 
di una prudenziale risersa. 

Ma i grandi amori dei gostri capu-setta, b: 
sogna dirlo e proclamarlo altamente, sono 20: 
tunto, soprattutto, pel Purlamentarismo. Questo è 
l'apogeo, l'ide:le delle loro, più 0 menv sincere, 

ioni : e come tale lo mostrovo alle molti 













































































































fezioni di al 
degenera ni 
fitudini ingiustamente non curanti delle cose no- 
stre, perchè son nosira avide delle altrui, perchè 
son nostre. Per quanto astuta sia questa maniera | a 
d'opposizione « sleale, non esitismo :d affcontar- | ludini passive o inesperte, che 
la e combatterla sul suv proprio terreno. missione, non sappiamo da chi, di scuot 
La Costituzione icglese è certamente liberis- | luminare. La Monarchia circondata da inutituzio- 
sima ; nessuno lo nega. Vi si «busa bebeì impu-| ni repubblicane, colla ua buona guardia Dazio” 
Nemebte del diritto d'asilo politico , vi si abusa | nale per terrorizzare 1 partiti dissenzienti, colle 
della stampa e della. parola, vi covano e miatu- | sue tribune in Parlamento e ie piazza, colla sua 
fano la assstsine cospirazioni contro gli altri Sta- | Carta stereotipata, sulia quale si inscrivono mille 
ti, ela vita de'Sovravi, vi si opprime @ compri- | e uno diritti dell’uomo e cessua dovere, e in cui 
mme la nazionalità irlandese e le coscienze cattoli- | brillano per la loro assenza la religione, la mo- 
che; questo ed altro senza che il Gorerno vi pos- | ralità pubblica, | eutorità e tutie le altre eterne 
sa nulla, nulla abbia a vederci. Ma serebba pos: |basi delli società : è queto il mito dei no- 
sibile, nonchè in Austria, in nessino Stato del | stri rigeneratori ; tale l'ap teosi del loro liberali 
Continente europeo cos'ffatto sist:ma? La Gran | sno. La Costituzione austriaca, a priori, non può 
Breltagoo si Irova ia una specie d' isolameato | valere nè v:rrà mai il parlamentarismo, tal quale 
geogralicn, che la distacca dal rimaseate dell’ Eu- | rorinò la Monarchia di luglio in Fra-cia, come 
chè rappresentata da un uomo di senno, il fe 

cittadino (non ersno ancora in voga i Re galan- 
tuomiai ), eppogg ata a vna divastia di obbi qua 



















































E dopo der ma alla perfine addentel'ata a glorio- 

‘bglete, dimanderemo: è nato quel sistema ed | s0 e secolare passsto, e ad o'tranza difesa, ne' suoi 
è giunto a diciotto anai di vita, e direlta dalle maggiori ca- 
mente, api . Quindi, a seutire i sullodati 





è alto di debolezza, di debbenagg- 


svolto @ 
nemmeno cosa sia, cosa disponga, 


oggiàì in via di sviloppo, e che la riforma elet- | 2e, 


| incostiluzionali, arbitrarii, subdo 


| senza nemmeno avvertimenti, 
abba guadagneto la causa della così detta © 










cos prometta il nuovo si 





funziona ia Sa 
alcato su! fallito francese, nella sn2 udier 
vella edizione ud usum Delphini, arricchito del snf- 
fragio universale, con cui si fece votare a.’ una- 
mimità il Nizzardo, la culla di Gacibali 











neiderii alla Francia ed aumentato 
dalla vazionalità, in forza di cui perfino il litora- 
1° dafmato, che si credeva slavo, il te D 












dellarex Repubblica di Ragusi, e la moggi r parte 
derli del Levante, ne' quali, per relazioni 
commerciali antiche e per venela sigcor.a di’ altra- 


voita, si parla e s'intende l'italiano, s0no diven 
tati Italia: questo è il sistemo p ssibile, suvrava- 
mente perfetto, erede presuntivo della infallibilità 
del Papa; esso la panscea politica ; esso vagheg- 
gisto, voluto; l'unico, che, dopo aver faito l' ila- 
fio degli italiavi, l'Ungheria degli Ungheresi, la 
Polonia dei Polacchi, e via discorrendo e disveu- 
dendo n‘i Distretti e na' Comuni; deve fare il 
giro del mendo e finirà, secza dubbio, a far la 
Francia degli Aliaziani, e mille ale fautazie con 

i più perverisa ancora. 

el predeito sistema pon s' haono a 
vedere: poco importa se in pratica riso!vesi ad 
un vaniliquo, se inceglia il corso regolare della 
cosa pubblica, impiegaudo duo, tre e ar 
sessioni legislative per discutere articolo 
colo, parsgrafo per paragrafo, allinea pi 
una magra legge di istruzione pubblica, di rifurma 
giudiziaria 0 d° altro; per cui il parse è sempre nel 
provvisorio, con leggi di transizione, e 1 Govero, 
negl' iutersalli parlameolari, alia spiccia provvee 
da sò, leva le imposte, fa ie inaggiori sprse, or 
tutto, e si limita ud’ esporre ii suo operato 
Camere onde l'approvino, spaventandoi 
scono alzar la voce, colla quistione di Gabinetto, 
e tciog! eadolo, se rifiutano, per convocarne altre, 
fiochè srrivi quello a immagine e similitudine sua, 
che dà a tutt la sanatoris. Non cale #9 le gua- 
renligie sono illusorie, e colla influenza esclusiva 
nelle elezioni, colla prospettiva tti irapieghi, 
coli’ adescameato dei ciunduli, il Gover 
brica le sue maggioranze, a psralizza 
sioni e le fa tacere. Non si guarda di più ai mezzi 
immorali 0n- 
falsa l'ioati- 






















































de si opprime ia libera stampa, è 
tuziore dei giuradi, annieutando i giornali, che al 
Governo noa piacciono, com processi quotidiani, 

multe e carcere 
cumuletiso per anvi ed anni; speculando sulle 
passioni e sugli aadazzi sfresati e ricsnzivsi della 
depravazione pubblica, per far colorire :l verdetto 











{ dei giurì come pare © piace 


"che gl'interessi pessonali surcoshiao | inte- 
resse generale; che la libertà sia monopoliazata a 
vantaggio esciusivo di un'ambizione, di uu' uto- 
po, di uno chimera; che il prese si sobbarchi a 
ti @ a pesi iosopporlabili; che se no g.uo- 
l'arialenza sopra una carta arrischiattssima ; 
ul'ima asalisi, nom siavi vera libertà di 
scrivere. parlore, operato, vivere, se non come il 
Governo Jermette © vuole: di tutto ciò a d'altro 
ancore, non cale, non col 

Che hi Costituzione austriaca offra dei vau- 
taggi reali; che prometta un avvenire di prose- 
rita rogiozevcle ; che al pari della prusciuva £0- 
diefi ai bisogni e alle te denze dell'«poca, senza 
cedere un palmo dì terseno alla rivoluzione. © si 



























riservi anzi tutte lo arm: che occorrono, tutta la 
forza che necessita per combatterta sempre, 6 te- 
rerla nell’ impotenza, sicecine quella che miave- 





cia di travo'gere tuito, e geltera il mondo nel 
cc05; chs, a differeaza delle altre Costituzioni, ab- 
bia in sè il germe fecondo del propri» naturale 
luppo, emergendo cui Sovrani Diplomi e dalle 
Leggi organiche chs li accomyogoar 0; ‘he i veri 
diritti fondamentali, e lo positive guarentigi 
stituzionali sarauro oggetto deli attivita leguloti 
va dalla Rappresentanza dell Impero, di modo chi 
tutt> ciò che appartiene alla sfera dei diritt dei 
singoli, non è dato în via di concessione, ma ver- 
rà a risultare dalle deliberazioni costituzionali 
della Rapprewntanza stess, chiamata così, con 
Niberaliss.mo concetto , ad eicborare è sviluppare 
il già esistente, e perlez onure © civas quanto 
manca ancora alla poltiva s. ciaie rivrgauzzazio- 
ne; di tutto questo e d'altro ancora, non cale, 
non cale. 

A tinto arriva la mala fede, l'accecamento 
dello spirito di parte, la poieozi dei pregiudizi, 
la libidine di mene faziose, 

— Ad ua seguente ed ultimo articolo le con- 
c'usioni. 


Bullettino politico della giornata. 

Ieri ci giunsero i giornali di Parigi del 12 
e del 13, colle notizie dell'11 e del 12 mar- 
20, è  Indépendance belge dell AI. 

Il Constitutionn! pubbli ò i' articolo i 
favore dell'alleanza inglese, ch' era st 
prenunziato, ed il cui scopo è di terminare le 
ni, nulle quali sì. pratica ta! a 
stifiraadone | esistenza e la ne 
e come una sminuizione del 

l'antica sua rivale, f 
guaggio contrario di coloro 
i, per distaccarne l'Inghilterra, !© rimp 
verano d'essersi posta a pio delli 
peratore Napoleone. 1/ Indépe dance Lelge 
nota, a questo proposito, che in quest’ allean- 
za, come in tutte le unioni, il buon accordo 
non può © 
crifizii reciproc 
« ce, tener tali cone 
« d'evitare che | 

























































one il 





















na paia dar tutto e l'al 
giunge che « 





« no ad ora, lui pi 
«to evitato, ed i Gabinetti di Pari; 
4 Londra riuscirono, con molta prudenza ed 











= 250 — 
1 Osservatore Triestino ricevette col | del Parlamento. 1 unica difficoltà che resti an- 
A unto i i sono le al'e tariffe d i noli della 
< cili, a non sacrificare te la dignità | Neptun, giunto il 13 da Alessandria le ul-| SOT Nere er anto difaeie 
« de' lor paesi rispettivi a' vantaggi di man- | time notizie delle Indie © della Cina, © ne | i'esportazione di mame di prodotti, ch' è l'og- | quel tanto, che cor. ppondo ai Iruti dei baci 
« lenere fra essi ioni pacifiche ed ami-| dà il sunto che segue : gello più importante d'ogni altro nell’ impresa | questrati, da rifondersi 2! ssa del ato, qu i ENEL alia gibt a rio can mi 
corso, tenuto agl’ impiegati, all'atto di apo dt NO 


« chevoli. » Ma vi riuseiranno essi in avve- « Ne'gioroali di Bombay e di Calcutta, del | ia discors. Finora, sembra che la suprema Dire PREIS pere rv ini ili conca i 
i + ei discorsi, già no- | resto în data arretrato, troviamo fuor- | zione di questa strada ferrata non siasi mostrata | do gli sarà f.tta piena ragione dalj ilo Head tuti, 
? Qui sta il punto; ei discorsi, già no Ta aa Fosa teme. cho | disposta sé alcnza consessione. Ticino. » (Arm) |ilsuo uffizio)» — (Oesterr. Ze ) 
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neo dell'incameramento del Collegio ele! sggetti e e 
co. Sulla somma, pagata dallo Stato per queste iede una colleziona distinta. 
pensioni si assegna a favore del Vescovo di Como | lo amato. (Al già capo supremo dalla pi}; 
ode ai frutti dei beaì ce- | poff nocque, il che è caratteristico, pregy {| 
Lochi, la circostanza che rawomizlia alti, 






diziarie. 1 9°g3. 
iungerano da 
gione Masas iei 


« accorgimento, în congiunture spesso 
















































































Senato su quest’argomento , | chè | n EIA ; 
dt H domiva in una parte rilevante delle Indie. Ag L'ingegnere Peyron ebbe ordine di sospen- i È 
el rissione dell'indirizzo, e quelli ancor | ‘°°°. °., vorth China-Herald di Sciangai del 26 aa dere È 10608, intrapresi per condurre a compi- da Varnavia ala Gazzetta di Brig, si 
più vivi che, a quanto ce ne disse il tele-| gennaio riferisce che la spedizione per aprira al | Il Giornale di Verona annunra che fu atre- | mesto la facciata del nuovo edibzio, destinato alle | Fssendoti smarrito ua numero di persone dr Boo 
grafo, venner detti nel Corpo legislativo, ne | fommercio il fiume Yangtze si stava preparando | slato a Peschiera uno siraziero, che si crede l'at. | trjute della Camere. Codesto fatto die ad coliolte mella cittadella i. le Deraicoe sito mu MII Sovrani Ano 
feno più che mai dubitare. Di questi ‘ulti- | sotto gii auspici dell'ammiraglio sig. James Hope, | tasaino dell infelice presidente Poinso! di PaFiEÌ. | infinite conghiellure @ inlerpratazioni, le q condolto nella cittadella, la Deputazione ci. fl « Caro 
mi discorsi e' incominciò ieri a giunger il te- | @ doveva partire verso ii 5 febbraio. Ecco come il gioruate morra il fatto: ferivansi ad un motivo politico. Noi ne abbiamo | ORE, Probe I, vati, ia chiesto BI « Mi trovi 
sto ne' giornali. di Parigi, e li riprodurremo, | 8! da Tien-tsio, 7 gennaio, recauo che quivi ed | e Un Francese, senza regulari recapiti, TOT | sentito una amai più ovvia, e crediamo più fon: | Ci eOeO di ee pag; “he s0n0 alale arr P{ jezione il posto 
s peo ml i) *| a Pekino regcava pica irarqulità. L'imperatore | cercalo di patsre, prima, dalla Ricovilori di Pe: | eat eds ete gol ordina venne dalo ad iscra to fo coneggeora dei falli rece L'Asting; [ine delle scie 
SR n . ; |era sempre a Ze-hol, e doveva rimanervi proba- | schiera, e respinto, t:ntan: pare il passo, arre- | Selo” i, i b izione i 
Lettere di Bairut, del 25 febbraio ri- | Slimente stno alla primarera. L' Imperatrice era | stato dalle guardie militi, veniva condolto a Vero. dieta vai <h® | secretario di Stato Karnick Soi samporanea 
cevute il 10 a Marsiglia, manifestano con | ritornata alla capitale, a quanto dicevasi, in ca'tivo | na. Egli portava addosso un cile fosse in perfetta armonia con quello adottato per « Vienna 
‘sistenza timori di nuove stragi in Siria. | stato di salute. Dicevasi che Sonkolinsia avesse | pistola. L'Autcrità nostra locale di polizia, col seaBO | \erezione del monumento a Carlo Alberto. (Espero) « FRAN 
Però, a ‘quanto scrivono da Costantinopoli, in | soferto una grave scoufita, da pacte dei ribelli, | che la distingue, dai conzobsti concordi con quelli ERO NSA È 
data del 26, all Indépende la. Porta si destaso inquietudizi lungo il corso del | prodotti nei pubblici fogli, dalle diverse circo- re I no. ) AI consig 
ma: dol 40, 1 Spe ta REA lio sl Sud di Scian-Tung. A Tientsio, | stanze che si combinano Ai 6 di quest» mese, Ja Delegozione civica di i « Caro 
erede tanto sicura di poter proteggere la vi- bilita la linea di confine dello Stabi Varsavia, confermata, dopo qualche titubanza, nel Li « Dacchè 
ta © gli averi de' suoi sudditi crisi iniero. Essa comprende uno spazio di suo pubblico carattere dai principe Luogotenente, dui luogo, a ni 





[letta Risorsa dei nego- | si 00 cui verraano gini 
‘a funzionato, in solen- | gli avvenimenti dell ti 
no comitiva comp'esa (24 membri), per la st 

tà. Nella sala del- | Nos è uo, 


febbraio , deve 
È Stato da istituì 
iretto all Imperatyg, BY vori, Mi trovo 








trasse, a piedi, dal 
Te 





a Damasco, come nel Libano, ch' ell’avreb- | 60 acri, ed è situata sulla sponda orientale del 


be autorizzato il suo rappresentante a Pa- | fiume, noo molto lungi dalla città —— 
lazioni da Saigon ( Cocin 





della precedente tettimara # 
| sito, che avcà l'indirizzo 




































rigi ad accettare in questo riguardo, dinan- x i a n ) o 

h n Di * ortano che i Fraccesi ottennero usa vittoria il | ne con orrore la stampa di tutta Europa. Infatti | da dei Senatori «! pslazzo di ci assicurare qu sia grande n i dal 

zi la Conferenza, tutta la malleveria, che si | Pejmo gennaio. ip una battaglio, che durò. due | arrestato a Peschiera hs, come Jud, una cica- | lo seduto l'atpettava l'atiusle suo p posto l'anuietà. Da questo indiriz® pool» [ll chietta. del 

volesse imporle. Lo scopo del Governo olto- | Ore e mezza, essi presero due forti e uccisero | trice sopra l'o:chio rinisito, consordo seco nel. | geserale maggiore Pauluci, e ne seguì l'insedia- | speranza di moiti. milioni. Ua cambiati * È MATTE da lei f 

mano sarebbe di scartare, con queste dichia- | 600 nemici, aveado scltanto una pirdita di sei | l'età, nel cole dei cepelli ecc., e la fisonomi mento. Ora fe sedute houno luogo due volte al | personale nelle caricha superiori del nuto cl fl " Vienna 
ioni, l'intervento francese ; ed in tal senso | feriti. L'esercito francese d'occupazione a Saigon | nistra to accusa per uomo di eferati costumi. _| giorno, e se ne postono giù additare alcuni ri verno, dovrebbe essero inevitsbile. I nostri {j D « FRA 

Rao sarebbe consente. be alii i . 10 disperato tentativo messo in opera | sultamenti. Innanzi tutto, permise il principe, so- | continuano Ld esortare gli abitanti alia 

ieuzio dic sir a a Parigi Se È li igio, e | per passar la frostiera, coucorda colla risolutezzi, | pra proposta della Delegazione, che a qu:sta ve- | alla concordia, ed a lodarli pel contegno last Ì AI consigl 

Pi 8 iti impediscono tutte le comunicazioni | che viene attr.buita al famow assassino. L'arre- | nisse presentata la lista di tuiti i detenuti poli- | sinora. « Press « Caro 
(Pret) 





o 


rebbe slato_iogionto a quel diplomatico di 


; È aspettato fra bi oderuso | stat fitto precedere a Venezia da un bau- | tici, e le fossero comuniesti i motivi della deten- ; cute 
riffutare ogni prolungamento de pra to ante eribainti sissi ib x IMPERO OTTOMANO. « Dacchè 


loccupazio- | rinforzo di truppe f ong, per coo- | le di effetti, è portava sulla persona dieci e più | zioue ; al che già si diede pri W Moniteur de l Armée aunu:ria da Bu eui luogo, 2 H 









































si i 
ne straniera, salvo gl indugi, che potesse | persre ad una soluzione definitiva delle vertenze. | napoleo: po, ha il principe ader S x jo, Jevel 
necessitare il’ rimbarco delle truppe e però | Lord Elia è partito da Mengkong per Ma Ù zi i Tribuosli militari E Pelo e BEE da is 
a Costantinopoli si riguarda come” impossibile o piti, si ostina a dar per suo va conge'o ri cn Foa ameno: venne situita una guardia | nalgrado gl incilamenti è gi'sotaori de BB vori, Mi trorc 
gol (retina GE [NN udala calucai dalla PUR: no da Cexton 30 gennaio : « I dietro il nome ci Lordems, e fige d'emere ef | di consisbili urbana sotto la direzione della De-| malgrado gl incilamenti e gl'intighi dei Mum Toegere di 
parrntnzi Î DI 5 interno sono decisamente più favore- | feito da una di monomania. putszione civica, e si è incammisato a co- ‘arie sel sono uniti fa E sione, @ riser] 
ta ed i desiderii della Francia. Correva al no generale, accordato dai inendarini « La oeulata nostra Autorità, per quanto ci vie | stituirla. Molti cittadini si sono già fatti ingeri- | !Oro, © tendono ora insieme allo stesso serpe, | ff SO desto 
tresì voce in quella città che Fuad pascià dusse gran parie di questi ultimi a | riferito, istituì le opportune ricerche per ricono- | vere nelle liste. d maggior numero dei Greci, segoatemente i Grej fd"! 
avesse serilto al Sultano , per declinare loro lavori, e i pochi ma'contenti, che | scere l'identità personala del detenuto, e fece fo- Una notificazione pubblica ortodossi, sono d'accordo coi Meroniti, su tutti; | FRA 
Vicereame se l'idea d’ una tal com- | * rimangono, saranoo domati fra breve. » tografare il suo ritratto, perchè servisse alle in. | formato un Comitato, sotto la pre Questa circostanza può mutire offatto a 
i pinta aretini dagini della polizia fraucese. » nonico Wyszezymki, onde erigere un monumen- | Si'tazione del Libano, e permettare all: gravi AI consig 


nitriti to ai caduti il 27 dello scorso mese, @ per pro, | ’olenze di fondare ivi uno stato di cosedurenva | G 

‘ui, quattro meriuoli armati s'ag. | curare un sussidio zi loro superstiti, now che ai # NsI giorno in cui i Criatiani s‘accorgerento {| 

girano nel Comune di Gvezzana, Distretto di Ve- | ferili dei giorni 25 e 27. Sersiranno di fondo per | ©h8 i loro unici avversarii sono i Musulmani 

i quali penetrarono più voite nelle cate di | queto scopo rosi doni che, come è detto | ©h' è del loro interesse di rim?nere uniti, in qui 
bitanti, e co sersre minacce tolsero loro | nella notifice , * tutti, dal reverendo clero, | #i0Fn0 la questione siriaca s3rà sciolta. » 

i. Receateraenta tentarono i mesna- | sino quasi all'infimo servo, sonosi affrettati di of- | (G. Uff. di Vienna.) 


binazione avesse potuto sorgere. nell’ animo 
del suo Sovrano; © che la Conferenza, adu- | 9 persi ca 2 

lau at i aszetta Uffiziale di Vienna pubblica la 
ata a Parigi, avesse, fin dalla sua prima | Jesuente risposta di S. M. il Re delle Due Sicilie 


tornata, scartato il progetto di riordinamento | Sia lettera ‘del: mareicialo principe | Windisch 
d lla Siria, preparato da’ commissarii europei, | grate 







Notizie di Napoli © di Sicilia. 





« Dacchè 
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vori, Mi trovi 































































































































































































































sedenti a Bairut. Tale scartamento avrebbe « Priccipe, 
o odio | nun di appiccare iì fuoco nel Comune di Coz- | frire con piena spontaneità e disinteresse, per ono- i 
avuto a motivo la considerazione che, stenden- | _ «Ho ricerato co ago, ma Soa Yi rivesiecha. Faroso già pento l | ere le seaonia di ine a Sia | chiesta, dal n 
o quel progetto su nuove basi, i commissu- | che vi siete com misure cccorreoti per porre freno a questi di- | esere eretto nel Cimitero, ove ebbe luogo la sggiamo nella corrispondenza parlicolra: ||} = porla in intaio 
Paini e va gt gdo per porre freno a ‘eretto nel Cimitero, ove ebbe luogo la tu- | dal: Diavoletto da Alessandria 27 febbmin | conferisco il 
ebbero usciti dalle loro attribuzioni, poi ; ordini. (G. Uff di Vienna.) | mulazione dei caduti. leri arrivò in Cal 4 j 
mandato loro non andava più oltre d'una sa el è mio Hg det priagrasiartà, susni « leri arrivò in Cairo S. A. il yiceri ne fl classe, es 
lag si n «o: | e di ringraziarvi tutti, pei nol ntimenti e per î sa. cea. Si tratterra 
iedicici ione ban Pogeie, ora In Vi | le affettuoso simpatie, di cui vi siete fatto il de-| 11 Comitato di Viroritie , in occasione della farà ritorao ln 
gore pel. Governo del Libano. Nelle nostre co- | gno 6 binevolo interprete. nomina di Sua Ecce'lanza il Veseoro Strossmayer | siquie generali, la quiete taime. gli veanero 
municazionidirette da Parigi, nulla autorizzail | «Ella è già una preziona ricompensa per | a'Conte supremo ( ©‘e/sipan). ha inoltrato un | ricrmente. Le trupso russe Bagsocii GubtU te | preparate Tra le altre, vi cito la spleadida lumi 
upposto che la Conferenza siasi occupata di | e l'aro vitro compogno spende cha ie. | 1.conte premo ( Oterggpan ha inoltra mente e (ruppa rue hanno di nuoro moa- | nari, che ba da aver lugo sull must pan Na 
tal progetto, ed abbia avuto il tempo di e- | "Ordine, di cui siamo pa:te, non si ammett.no Sua Eminenza il Privcipe Primate ba diretto Paige riafor- | principale, detta il Piano, in cui si preporano, ni AI consigi 
inarl (fici i , > | se non cuori leali e valorosi, che ebbiano adem Pa î dit per dpia 08ser- | qualtro principali accessi, altrettauti colomali ar. a Caro 
saminarlo a sufficienza per iscartarlo ; e però | tinto "obrsezicnnisiia 10 EE: una luoga lettera alla R ciîtà libera di Pest, in ; così che non è da pensarsi lonta- lì trionfo; nel centro un chiosci Ducche 
potrebbe darsi che tale scartamento non fos-| fio, coraggiosamente il oro dovere, aersedo; | cui proteta cont ‘00 diretto, non sulla esito d'una momentanea sollevazio. del quale due cbalischi, tutto addobbi cui luogo, a nl 
50 un fatto compiuto, ma un ftt, di cui la | Sell'core A quatto olo mirto So see | Pt di prove legali, a di mmplici degunzie al razione che wa peciolissimo numero | ricchissime stoffe, in velati ecc, con ilumiet. fabbraio, deva 
Porta vivamente desidera il compimento. Fin | rò sempre onorato della distizzione, che ha voluto % a guardia De placido rogue della | ne Le d'mostrazioni Se gsani della popolazio- | zione interna ed esterna. Lo fuentre, che projpe Stato da istita 
qui l' Indépendance belge ; or ecco i due pa- | accordermi S. M. impariale ‘contro la deliberazione press dll'A&- | vano, colla contemplata soeonttaaione a Dre | 1390 ia P'estty remenoo Humiosta a ci Tibia dle 
ragraîi, che, in ordine alla questione di Si- |, 590” riconoscentissimo al giudizio, che voi civica, in seguito ella quale, viene in'imata | taglia di Grochow, acuto principolmento ia mica | gica la azzo ata Commercio, che i 
ria, pubblicava la Patrie, nelle Dernières Nou- Lea pulcini per diferdere l'ultimo baluar- | ja disdetta al Padri Cappu la ono alloggiati ua urine traggio al principe Gortechakoli ii Siano la piazza stessa, verrani ani pure setti] 
velles de'suoi ultimi due Numeri, feri gione | Soci nio Regni pal SS che Papa nei Cimitero, @ minacciato perfino l'uso della | quale, nell’ anno 1831, era capo delio stato mag- e illuminati, Shitcbe 
« Assicurasi che S. E. Vely pasciù, il nuo- | alla più iogiusta celle oggremioni, io” difendeva, | ‘° < gip lo spettacolo ri aL 
y , il nuo o ; 3 to rie 
« vo ambasciatore della Porta ottomana in | pù che la m'a corona, 1 principi delluterna RIU” | civica det a Fenarala de "e bello ai lie scad adiceti ll piaz vc I 
« Francia, il quale s' è testò imbarcato a Co- een del diritto pubblico, che sono la base del: | dere per urgenza a S. E. il Tavernieo, in vo ine inde, ed illumiazto mediante lumiere AI cvasigl 
« stantinopoli per recarsi a Parigi, sia latore | Tap ‘ri! de Sovrati e dell'indipendenza de' pc> | dirigao, il ripristioamment della ibertà della star derger: 
« di nuove proponi, ch'ei dee, dicono, LA « La Regina m' incarica di riograziarvi per pa, nel senso della legge 1848. I sila posizione po- « Car 
« soggettare alla Conferenza di Siria. » Così | te nobili e degne parole, che dedicate ad essa EGNO DI SARDI Pot u imbattuto dalle ore « Dacchè 
diceva la Patrie in data dell'I1 ; e in data | vela vostra lettera; e sono avventurato, par parl | seo ta relazione, cola i ae Sl ri rene Gino ale È dope maeegionna pas cui luogo, n 
del 12 aggiugneva : « La Conferenza di Siria | mia, di vedere la giustizia che si rende alla co- | dente del Consiglio. certa di & Lin era polacchi a viienpi sopra Pra: ssedlsasiagicà febbraio, deve 
« s'adunò ierì, lunedì, al Ministero degli af. | F2BE!0s2 devozione del suo coi del depotati, pel oroita”a' ici i | Soroggio cosotimtete nata poutoe tutto l'eroico | _ A quanto viene com EA 
e fari esterni, © si assicura che non tarderà |, n iuta"io mi cenbide progsito di legge (che fi dicbiarato d'urgenza), | questi” pretendere alla solennità: d' una vittoria, | Vert i DI fi eecigion a 
0Ù: suina. cme da e Poiana mac ri pel quale il Re Vitlorio Emenuele assume per sè | Presso il basso popilo, questo giorno è certam ia sia, 10 isato 
« cordo, per regolare, con sodisfazion gene: p_Festro deveto | suoi successori il titolo di Re d'Italia: te mollo pogoara, parchè el coat si sos0 PRG oe firlaco la 
« rale, tal importante questione. » Se vi si salt de cala tinte ia modo amai stogolare, persone della sua | te, genersle di Phil ito. rrordl cesco Giusep 
ance. il pra mai paria | Nepoli 9 marzo. « ilo l'onore di presentare alla Camera dei | clete, come il calzolaio  Kialiaczki.. Siccome da | nerbo di ae rama Pomo ch Quen atto tori ni 
Rigsolo, iorno giusge qualche numero di deputati il qui unito disegno di legge, col quale | 50 2Nni, nessuno avera pensato a solennizzare | zione nei Corpo diplmatico di Relgrad n d'anzi 
La È ‘Ra da Gaeta. Presentano miserabile | il Re nostro auguato e A assume per 1ò @ il Principe regnante, il che del resto noi ol n 4 Vienna 
La stessa Patrie ha di Varsavia le se- | spettacolo per la condizione infelice, cui son ri- | SU0i successori il titolo di Re d' Italia. va mai, neppure in” sasa ln lireg nom si use Ren 
guenti notizie : dotti; la ruti, con barba @ capegli lunghi « La commozioce, che desta negli animi co. A cora d'usa visila a'euao essi Fossi sla 4 
ea Ls tt muto. [ed incolti, cir cadoverico, muovoso a_pieà | feta froponta, il plauso onde fu accolta, signi rs prussiani, mediante l’ossersazio- | residenti. In fatti, Ja dimostrazione di ai cone; 
x Un dispaccio, ricerulo a Versvia il9, ci | quanti li veggono. Si apra che pochi giorni di | fca altamenta che a graa ballo si è compiu a, Rideno al nostro grido di dolore. » 1 Russi | Michele a favore dell'I. K, comandu o RIRAtLO 
assicura che la Giuota d'inchiesta aveva inco-|Duon trattamento basteranzo a rimetterli. leri ne | 10, ® che una nuova rae incomincia. che seguono con prudenza + riserra lo sviluppo nlino, sembra meri le ai dia un cer (E Cam, 
mineiato, il dì innanzi, le sue operazioni sotto la | Passarono cinque carri, e due di quegl’ infelici + È usa ncbile nazione, la quale per colpa di | di Questa faccenda, si piegheranno difficilmente a Ù i dia un cerlo n 
presidenza del generale Liprandi. I membri di | morirono sulla via di Magnocavallo, mentre sì tana @ per = colpe caduta in basso stato, coscancni sl : iderevoli, e s' illudono assai colo- Le hi frese ì cui luogo, a ni 
quella Giunta annuoziarono, cominciando, che fi- | trasportavano. ‘Lomb.) | conculcata e flagsilata per tre secoli da forestie. | "0; ! quali dall'apparente mancanza di energia, rscid paci sap 
rebbero le più minute indagini per riuscir allo nno: — — (Ccili Pegratro, nonis, si riscuote finalmente, | !"aRgonO la conclusione, che vi sia mancanza di ren a Viba Seo di quan Der 
scoprimeuto della verità. “e notizie giunte da Messia», ci recano che | invocando il suo diritto, rienovella "sè stessa in | Consiglio nel Governo russo. » non ne ricerette finora ta ricanibo dol Dpnipe HI - Mi trovo int 
“La colla, pet per inlzre un mono | '_<O@#yseta di aigaioni seatbite ra 1 ge | uno magsazin Illo por dolci ol wet, (GUf di Vienna.) | pur una. D'altra parto, viene aicorato ji ola dal posto di 
mento alle pertoi i ti i ola, zioni da uomo a | ed afferma tè stessa I) n ìr tal asricurato di buoi a 
pasto ll pros, he paiono la giornata | So sono e tc duetti, como | egregia pdl del mondo — La Nuova Gazuelta Prussiana ha le seguen- | 10080 all Oesterr. Zeit. che, malgrado le difere- la Mia pien 
giunti nella notte due reggimenti. di fan: | "°MiCi, obbediscono ad una dep'orabile necessità, ore, serbatasi pra. | ‘ <OMunicazioni 20, spesso accennate ultimamente, tra il Govero fedeli servigi. 
altri rinforzi erano ancora uttesi ma Don, Dia coma perereno Ddaltace 1 Gemini prosperità inaperale , come | ni, iena rehese Peulueci è un uomo diauo'ebia ® quelo di Serva, il Priucie ich Ss) 
Ù d'una calma profonda, e, | %*! lettere, che furono pubblica (Htalie.) ‘Sla combine. ‘dl larunà fe di nascita, della Toscana, dor stesso Na il bisogno di vivere in buone intelli- «FRA 
ione, ch'erano prevale || giunto in Torino, sotto buona scorta 0 e d'iitti, come giù a reodoso Speglia E i e al sesta aut ATO 
ore di Russia, si aveva la x po, la ingua, izione, le memorie de- o FI Le Î rspnare» 
ranza che le attuali difficoltà fossero per rice- gli strazii sopportati, e le speranze dell’itiaro ri- FRANCIA. 
vere una soluzione pacifi fiato. x Parigi 12 marzo. GAZZET 
3 6:12 mne * Interpreti del nazionale sentimento, voi già | emamdro Lala le cu ,ll Pays, reca oggi, una mentita ad una ar 
— x Abbiamo per telegrafo notizie di Varsa fvele, nel giorno solemae dell'apertura del Par: | del noto umano generale Ki ceca te gel riacipe Napoleone, la quale no roi 
dell'44 mattina. Esse recano a vostra con tamento, salutato Vittorio Emauusl Il col BUOTO | sti prese congedo, il marchese Paulurci ateo | tetro trasandala, perchè richiesta da fat pl paz ie ai 
parecchi fatti interessonli. titolo che l'Italia, da ‘Torino a Palermo, gli ha oagtdo, il marchese Paulucci Egli scrive: gti hanno tenute 
, al feldmarescial'e Pasi I patanuto avere Lio Mf- ersnazio perito 





la calma d'afir 
da per tutto. A 
razioni culla 


« La Giunta n 
ner l'ordine nella 







decretato con riconurcente affetto. è ii 
mestieri questo, del suo successore, 


convertire in legge dello ido d'en- |" 
tagvertire in logge dello Siato quel grido d'en-| principe Gorteehakof.. Tenuto "da ambasai” ; 


nale, istituita per mante- 
r l'ordit dà, erasi recata, il 10, dal 
principe Gortschakoff, col suo presidente, il gene- 





grande estimazione, pel suo carattere leale ed 0- 























































































rale maggiore Paulueci, e aveva do o TR « Il Senato del Regno l'ha di già sanci cnr o 
e oniasiona dali arl i la {PERO D'AUSTRIA. con unsaime volo: roi' 0 signori, lb ne sono | P*to, yenne da ambedue iacaricato di molle di | teprtcegio 
copia de' varii ordini, dati ai ; ; certo, la confermereta colla stessa concordia di Inquisizioni, e va discorrendo, | 0 dogliaconti lati 
Autorità. Il principe Gortschakoff Scrivono da Vienna, il 12 marzo, ali’ Osser- | suffragii, affinchè il Luovo Regno possa presentar- ribassavazi ancor 
lerito a codeste domande, facendo però | V2f0re Triestino: ; o si, senza maggior indugi:, nel consesso delle na- per nome. pai th 
osservare quanto fosse grande la concessione. che « Come molti dei vostri lettori si ricorde- | zioni, col glorioso nome che gli compete. » «Noi crediamo poter assicurare che un tilt Uh ai'aggiugno 
gli si domandavo. » che | ranno, il lungo soggiorno del signor Roebuck i ll conte Cavour, dojo aver ridutto colla fry- reclamo non venne prodotto, pel mctivo che cen- terra a pesare © 
“ «Il numerario della Banca polacca era stato | AUttria, e particolarmente nei porti ausiriaci, | de e col ferro l'Italia a questi termini, non po- tinaia di legionari, ed anche disertori, ritornare: contine 
inventariato @ trasportato vella cittadello. Da tre | Y@MÎVA posto in relazione con un suo progetto di | teva schernirla più atrocemente che dicendole che ) no, in virtù di questa smpistia , liberamente ia Le pnnAt 
giorni, giungerano incessantemente rinforzi a Var. | 2!tivare una linea direlta di navigazione a vapore | Ora le si converte ja lejze il suo grido d' eutu- fazioni Ta lul! dnterinalmente ia- | Ungheria, sensa essere stati inquiztati. né ricerei al pari d'egni al 
savia. di momento, in cui accaddero gi e | ira sireg el loghilirra Le voci, corse sa ul tiasmo. sione ha fatto molti beni, e LR qulli ua cgii | dalle Autorità locali G UM di Vienna) Partiti 
nimenti del 27, l'effettivo della guarnigione proposito, erano fondate: l’energico rappresentan- È —r n h a aa dira nni 
H i 4 mati ed te di Sheffieli alla Camera dei comuni studiò | | Si porla molto (scrise i' Unitario di Modena) fempo ape di atte n è già stato lungo Wi Ruacendo "red 
: ile sroppe era- | efettivamente fra le altre anche codesta questione, | di un: circolare arc:vescorile segreto, diramata ai | quisizioni poliliche, Parra le in- È di 88, mi pr 
no consegnale, € noq era a femersi vert con- dia da Cep Satan ac presi sa nostra diocati, LE îetare ogni | stimato, sono poche te ltamigiio fa Polonia ste Per pri ri A ente 
itto. È K n , e presentò poscia l'offerta iosa per efari politici, e special- | nou gli deggiano ri onia, ricorda che i Augusto Blangui Merneo 
priscipa luogotenente, nel bilire ale comuuicizione mediante dieci piro-afi, | mente par la prosinaa proelemazione del Regno | bia ma 213 al doveri del rofoio sic egli ta soodanaato, nal 1839, alla pena di muri, # di van, rie 
È ) indirizzò a Pietroburgo, abbia | alora le sue condizioni venissero trovate accet- ia (Mon. Naz.) | | vence parlicolaransate alla fine dell'anno quale fu commutata in quella deila deportazione: si disimpeganra 
riconosciuto che il movimento attuale si estende- | t2bili in qualche modo. Egli voleva formare una È intenzione dei Governo che la festa da | ©OOtrO la troppo sev inizione et È siccome, a quel tempo, non esistevano luoghi le pronte hacno 
va a tutte le Proviscie e a tutte le classi di per- | S° 00 un copitale di mezzo milione di lire | juin peri calabria Sorerno, che la festa da | asi in Siberia) tag (dai 10 ai 15 | di deportazione, ei dovette scontare la sua pes? came nou abbr 
sone in Polonia, e che quel movimento non usci- , che dovesse fara il servizio della linea | d'jtajia, è la nu dj prog Re | sero in modo in Francia. La rivoluzione di febbraio 1848 g' punti: 
rebbe dallo vie pacifiche. » mmiornia e si dichiarava sonvialo che d impre. | ini E acer init Toto cegi libertà. Tre mesi dopo, il 45 magg!” ore 
& ò [E 8 irebbe profitterole, giacchè, secondo i suoi + togliendone , egli veniva nuova 36, ne 3 
+ Tn tal maniera presenta i fatti la Patrie : | comptti, dopo'l'attivazione delle lrrorie unghe Faido 5 (0. T) 1849, l'alta Corte di Bourgsa lo contanti d II EO 
il nostro dispaccio telegrafico d'ieri confer- | ressi, un quarter di frumento del Banato, traspor- Torino 13 marzo. nuoro alla pena della deportazione. L' amaistia, î 
mò, per lo contrario, che lo Czar fece mala | tato in lughilterre, verrebbe a costare 13 pence | Un decreto del micistro Cassiuis, in data 24 la impeto sm accordata da S. M. l' Imperatore, nel 1859, per 
accoglienza all'indirizzo de’ Polacchi, e ci co- | meso di quello, che si ritira da OJessa. | | febbraio, stabilisce: « Visa l'osinazione del Go- | sopra uomini: onesti, e ve nia mot’ in mae | tale le condanne politiche, avere aperto al 5 [ese 
mani la arse conesoni chel è | qu ob ni pine | ps ale fo go al a” | ptt aa Gp pori 0 ma e | sl pa (Go STEP TTI 
i vi 9 - x Ap A altresì da i gli Fi send a i 
sposto a far loro. Rimane a vedere se quelle | surata, sia stata già sottoscritta ier l'altro dal po- | di Como, col levare sequestro “ingiustamente | impiegati. irenaw dorso de aa 0 ta ttt | n ct Pegi da pur arrestato, col sg Blogs | dottaseroay 
ci ic 





concessioni appagheranno e i Polacchi e la | stro Ministro di finanze, salvo la ratifica del Con- | posto sui beni della stesa siti sul territorio tici- lla nazione polacca. Il mar- | imputato egualmente di a dia ore i 10600 
A si al la di Società segreta. 


Patrie, loro avvocata. aiglio dell'Impero per le guarenligie contenute | nese, si ordina ccme priscipie di glia cha | ese Paalucei parla Db: Y n 
o — nai contatto. Qual rappresentante dellimpreni- | vengano soips a pensioni, ni 24 chie | che la logue tadesca, e, Bench$ son abbi Li | si pete due arresti. i aggiuage, era i ‘ 
ingieso, trovasi qui il sigaor Lerer, membro ' rici svizzeri dal cessato Gorerno austriaco, in ! altro reddito olire il suo soldo, spende molto ta polizia, addelto eiinaped Lirico n 
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venul 
ghi dei Murat 
sono uniti fra 
leso scopo, Il 
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miti, su tutti j 
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e alla grandi 
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Vienna. ) 


pa partie 

cbbiaio : ne 
il Vicerò, re. 
Si tratterrà 
ritorno tra 
gli vennero 
pleudida lumi- 
nostra piazza 
preparano, nei 
! colossali ar- 
>” monsire, ai 
> addobbato in 
‘con illumina- 
, che protpet- 
ate a cera. | 














è quant’ altro 
tacolo riesca 
5a verragno 
iante lumiere 
sa, sopportata 
rà minore di 
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i Belgrado all' 
Îi Servia si è 
Semlino, uni 
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terni, colà 
del Principe 
ante austriaco 
i dia un cerlo 

















ra il Governo 
ncipe Michele 
buona intelli- 
anto colla vi- 
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a ad una ar 





Pos 
vano luoghi 
la sua peca 
io, 164 gli 
il 45. maggio 

nel 





ia legno, 





1 sîgg. Blanqui e Séuique, li, dicesi, 
‘if Londra, farono condotti ell pei: 
iersera. 


— NOTIZIE. RECENTISSIME. 












PARTE. UFFIZULE. 
SM. 1 RA 
suvrani Autografi: 
« Caro sig. Cugino Arciduca Rainieri 
« Mi trovo indott» di conferire a Vostra Di 
Wiione il posto di curetore dell' Accademia impe- 
fiale delle scienze în Vienna, e di ciò pongo a 
foggizione il Mio Ministro di Stat», che nomiao 
Solamporaneamente a curatore soglituto. 
« Vienna 40 marzo 4861. 
« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 


Al consigliere dell’Imparo, co. Leone Thun: 
« Caro conte Thun ! 

« Dacchò il Consiglio stabile dell'Impero, in 

norma delle Mie Ordinanze del 26 





degnò emanare i seguenti 














noa 12 marzo 186 
« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
Al consigliere dell'Impero bar. di Thierry : 
« Caro bar. di Thierry! 
« Dacchè il Consiglio stabile dell’ Impero, in 
sui luogo, a norma delle. Mie Ordinanze del 26 
febbraio , dere subentrare il nuovo Consiglio di 
stato da' istituirsi, ha terminato ormai i suoi la- 
tori, Mi trovo indotto a sollevarla dal posto di 
Consigliere di Stato , esternondole la Mia sodisfa- 
fiore, @ riservaudomi di valermi in seguito di 
nuoro de' suoi servigi. 
« Vieana 12 marzo 1861. 
« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 


AI consigliere dell’ Impero bar. di Salvotti: 
« Caro bar. Salvotti ! 
Dacchè il Consiglio stabile dell'Impero, in 
cui luogo, a norma delle Mie Ordinavze del 26 
febbraio , deve subentrare il nuovo Consiglio di 
Stato da'istituirsi, ha terminato ormai i suoi la- 
tori, Mi troso indotto a sollevarla, dietro sua ri- 
chiesta, dal posto di consigliere dell'Impero, 
porla in istato di riposo, nella quale occasione le 
conferisco il Mio Ordine della Corona ferrea di I 
clisse, esente da tasse, quale seguo della Mia so- 
disfazione per la fedeltà, serbata d'uraate il tempo 
de suoi distinti servigi per luaghi anni. 

« Vienna 12 marzo 1861, 

« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 

liere dell'Impero principe Salm: 
« Caro principe Salm! 


















































novo Ci 
rminato ormai 
vori, Mi trovo indotto di evarla, dietro sua 
richiesta, dal posto di consigliere dell’ Impsro, 
esternandole la Mia piena solisfaziona pai servi- 
gi, da lei prestati com fedeltà, special s 
€ instancabile zelo. 

« Vionsa 12 marzo 1861 


« FRANCESCO GIU: 


AI cousigliere dell’ Impero barene di HMaim- 
berger: 
« Caro barone di Haimbeiger! 
« Dacchè il Consiglio stabile «ell Impero, in 
cui luogo, a norma delle Mie Ordinanze del 26 
febbraio, deve subeatrare il nuovo Consiglio di 
Slato da istituirsi, ha terminato ormai i suvi la- 
vori, Mi trovo indotto di sollevarla dal posto di 
consigliere dell'Impero, e porla, dietro sua ric! 
ala, in istato di riposo, nella quale occasione l 
vee del Mio Ovdine 
leppe, quele segao della Mia sodisfazio 
ni pei distinti servigi da lei resi per lunga serie 
d'anzi. 
* Vienna 12 marzo 1861. 
« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p.» 


AI consigliere deli Imparo conte di Wol- 
io: 
« Caro conte di Wolkenstein ! 

« Dacchè il Consiglio stabile dell’ Impero, in 
cui luogo, a norme delle Mie Ordinanze del 26 feb 
subentrare il nuovo Consiglio di Stato 
ji lavori, 
Mi trovo indotto a sollevarla, dietro sua richiesta, 
dal posto di consigliere dell’ Impero, esternandole 
la Mia piena sodisfarione, pei suoi distinti @ 
fedeli 

« Vienna, 42 marzo 1861. 


« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 





































































nic t—@reoeo_nti 


un consumo più vivo, da cui si 


GAZZKTTINO MERCANTILE. 





Venezia 46 marzo, — NÒ le vendito nd gli acqui= 
sti hanno tenuto mollo occupate le Bore in questo 
io periodo, e neppure la molte Itpidazioni; 
hh calma d'affiri ormai da qualche tempo domina 
da per tutto, A Pargi si attendono uffiziali dichia- 
razioni sull'affre Mirks: finora ci mancano ru cò 
pretiioni, ma non si posseno far tacere le ve 
stogorato gli effi loro; si spara vicino il ribuaso 
degli sconti. la loghilterra la tassa di seo.to con 
tibussavasi ancora, @ questo basta non solo 
gravare la Borsa di Londra, mi bea anco 
ll eommereio e dall'industria inglese. Ai dubbi po- 
Ji si aggiugno la condizione finanziara d' 'aghi 
pesare sensibilmente su tutti î mercati del 
ccatinent, 

La nostra B.rsa, nelle sue proporzio: 
al pari degni altra dell'atonia generale, tanto nel 




















di, 
fa, ed 

















commercio dalle mercanzie che ia quelo dei put Diti | per le 
tenne a 


affiti. Lo provano di questi i prezzi che si potreb- 
Duro diro quasi gli stassi della se im:na anteriore 
le Banconote, per poco, avevano migliorato fl lit 
di 68, ma por ricadere da 67 














t= SILE A, eqa Sorrasa iniezione 
- con 
27 febbraio a. c, mè cds 
accordare l Rrequatur al diploma di nmi- 


na di J. J i Stati # 
rtl a console degli Stati Uniti 





in Venezi 


PARTE NON CFFIZIALE. 











Torino 14 marzo. 
d'ogli tisi nella Gazzetta Uffziale del Regno 
* S. E. il genarale d'armata Cialdini ha in 
to a S. E nn della guerra da Messi 
10, il segi iccio telegrafico : 
«* La cittadella si è resa a dit den: Dop 
aver sofferto, duraute quattro giorni, il fuoco del 
nemico, oggi a mezzogiorno ho aperto il fuoco 
delle mie batterie, di cui due erano a 400 me- 
tri dalla piazza. La noatra artiglieria fa ammira- 
bile, il tuo fuoco efdeacitimo Noi abiamo fatto 
scoppiare varii depositi ranaie cai 
deo en’ leadio. * a 
_ _ 4< Alle ore 5, la cittadella inalberò bandisra 
isnca. Alle ore 6, rifiutai ogni capitolezione, con- 
pie lo tre cre prlaiere, Alle 9 di sera, tuita 
guaraigione si è resa a discrezione. La flv 
Mfito des rs dii nn n 
«e Sono nostri prigionieri cinque genera! 
150. uffiziali, da 4 a 5 mila "aosta, e 500 can 
moni ; tutto ciò approssimativamente, s» 























. La Gazzstta di Torino, riportando il dis 
co da noi intero nelle Reernfissime d'ieri che 
annunciava la capito'azione con Civitella e colle 
truppe borboniche nello Stato papale, aggiung 
« Questa notizia della Perteveranza è prematura: 
sono avviate trattative, ma la resa non ebbe an- 
core luogo. » 




















vozioue, | poggio nal disor 







diseto di detto limite. 
Furono più conliscende 
luo foro dona qu degli li i e | sia pare n, pod 


Molto buona di Ragusi a £ 34 in valuta d'oro abu- 

siva, anehe con qualche facilità di seonte 

vollero sostenere a di 245 gli olii di Brindisi e di 

Bari, ed sppana si sarebbe da detto presto Litto 

sperare condistandenza nello sconto del 1? 
‘qualità di Monopoli. L'olio di Corfù si man 






_ Domani il foglio uffiziale del Regno prende 
I pero titolo di Gazzetta Ulpziale del lp 
a’ Italia, 





Francia. 

.. È giuota a Parigi una deputazione di Maro- 
nili, con ine:rico di insistere a nomo delle popo- 
fazioni cristiane del Libano presso la conferenza 
europra, onde prolungare almeno per un altro anno 
l'occupaziose francese in Siria, unico mezzo di 
prerenire nuove carnificine. (PP. SS.) 

















Dispacci trlegratel 





Pest 14 marso. 

In querto punto, si vano portando per la 
città gli ordini dei cnpi dell'opposizione alte 
nersi domani da qualunque dimostrazione provo- 
cante. (Dian.) 

Napoli 13 marzo 

Il Principa di Carignaco ha decretato che 
ufficiali napoletani emigrati nello Stato pontific 
possono rientrare. (Persev.) 

Pietroburgo 14 marzo. 

Ua rescritto dell’ Imperatore, diretto al prin- 
ipo Gortschakoff a Varta dic o duresi cop- 
siderere la petiziono come nulla e non avvenuti 
tuttavia non voglio vedersi altro che ur 
deratezza (entraînement). lo corsacro tutte le mie 
core alls riforme, rese uecess:rie nell'impero dal 
progresso dei tempi e dallo sviluppo degl’ interes- 
si. | sudditi del Regao sno l'oggelto d'ua'egua- 
le sollecitudiae. ni, che cercassero ap 

sarebbero condannate aolici- 
palamente. Ciò sarabba ua far inlietreggiare il 
| piese sulla via del progresso regolare, in cui il 
! mio immutabile desiderio vuo!e mantenerlo. » 
| (0. T) 
Costantinopoli 12 mai 

La Sublime Porta si rifiuta di trattare 0g- 

getti interni alla Conferenza. (Diav.) 
Parigi 13 marso. | 
| Varsavia. — Il generale Meyendorif è giunto 
! colla risposta dell' Imperatore all iadirizzo polac- 
| co. Un Consiglio di Stato è destinato pel Regno 
| di Po'onin. Samoyski è nominato presidente. Il Mu- 
nicipio è i Totti gli 
atti uffziali si faranno in nome deli’ Imperatore 







































| si riunita lunedì Essa si riunirà 


alla fine della settimana. (FF. SS) 
Parigi 13 marzo. 
Keller esamina tutte le fasi della politica ita- 
liana. Critica la condoita tenuta, difende calorose: 
mente il potere «mpora'e: trova che, non 30‘ 
Governo non ha soputo rinuvciare ai primi im- 
pegoi, ma che aucora, in presenza di attentati 
inuditi, le s discendenze sembrano destinate 
agli spogliatori, i suoi rigori agli spogliati. Null 
giustifica questa condotta. Non è innanzi al Pie- 
munte che la Francia ha indietreggiato : dietro il 
iemonta esiste una potenza astuta, di cui esso è | 
rumesto: questa potenza è la rivoluzione, appog- | 
dall'Inghilterra, iocarvata nella persona d' 
(Agitazione prolungata, rumori vivissimi, 
Keller ricorda le manifestazioni dell’ esercito | 
@ dei graudi Corpi dello Stato, che, nell'epoca ! 
dell'attentato, vi 







































mancavano del denaro anche 
init. 
{ risti e non molte vi 


con qualche secol 


40,000 
sardo 
danza, ma questo 





i possessori degli elî 
ia fitto i primi accordavano qualità nusva | terso a 1. 62 e 63 


mentre si 





le 





‘d 960 nelle ristrette vendite, perchè si 
qualche spaccio solo 





vecchi per fabbriche si 
si alla inchiesta vengono sec- 





{Listino augnzilto 
ars 
Prostito 1389 . 


i OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

| (atte nc Ossarvatorio dal Seminario patviaziale di Venezia all'abersa di nti 2021 sopra Ml valle del 

1 ’ zaponrno È TIRMONETRO RETTA | il sparo | BIRIZIONE | QUANTA i. romerremo } Ple 
| dali'asrervazione f ic. parigine {oyrcianio | Umile, SY dal cielo  colvonto Cisa # 

148 maso = Ga} 337°, 90 LE sm. TIR 
i dp.) 338,93 DEA Spa PT" 


i s0p.i 340, 00 
Desiree 














{ quistione italian 


Fano si colpissero i rei, cha pre- | tica dell’ Imperatore di debolezza, di SOS 
BERE TERE RIREDZIT RPG AI PET PELI AES PEA 


ga dala spgeizon, ora ch i degoilo è mal 
î el buecalà' è nei caspottoni prezzi inv: 
dite. 





caffà ancora sui limiti di £. 46 nel Ceylao, emm tet- 
tegno per muocanta di deposito pei fini” è nel $ 
Domingo, ehe ancora si atten'e 
Gli affuri nella canapa 
genere si mosta ora 
anche per le esterno domande. Le lane si sost 
gono, mi senz'affiri; ben tenute lo pelli, ma qu 


‘vini. Le frutta 
+ meglio tencte soltanto nale 






ne maccherebbero quelle 
menti dei bachi ognara con poco fruto; troviamo 


PS, È riba sata la tassa di sconto a Parigi. 


LORSA DI VENEZIA 
dl giarno 46 morso. 


more — li 45 marzo 1861. 





del 10: Temp maso 9 
è ni 
Riù della Ruxs: gioni 5 





\ravano macchinazioni all'ombra dell'ospitalità 

È il programma della rivoluzione, pre- 
| loghilterra, che si è realizzato. È que- 
luzione, che, teges4o ia una mano bombe 
ali, coll'altra lo splendore d'una falsa po- 
po'arità, vuole stabilire sile porte della Francia 










" uno Stato di 25.000.000, con Roma a capitale. 


Quando domandasi al Govarno che cosa farà, esto 
non risponde, (Billau"t dice che il Governo ri- 
sponderà. ) 

Kslier sostiene che li lotta è tra la fede 
caltolica e la fede rivoluziona! come nel 1848. 
La Francia è stata francamei rivoluzionaria 
nel 1793: francamente conquistatrice sotto il pri- 
mo Impero : francamente conservatrice nel 1848. 

__Ma voi siete ri siete comserta- 
del combatti 

mento ? Dite quello che siete. Voi avete rinupziato 
a combattere la rivoluzione, sperando ch' essa si 














i. Avet 
rivo'uzione, obbli 


tcluto ottenere perdono 
che essa non perdona 












mai, e dalla Chiesa, che sî rasegan a tutto, fuor- 
chè ad approvare quelli, che la spogliano e la is- 
gannano. Torino, come Roms, ha risposto: ner- 






invece di scegliere fra Roma e 
restate a Roma col Papa, e la: 
sciato andare il Piemonte a Roma, tappa per tappa. 

E tempo di arrestervi sul pendio fatale, in 

apiogono i nemici della Francia e della di- 
lempo di arr.slarvi, tempo di rompere 
zio che incorasgia potentemente i rivolu- 
zionariì italiani, e tornere alla politica di 
frarca. È tempo di guerra in faceia la rivolu- 
ziove, a dire: Ta n n sadri più lontano lì peo- 
siero, che esprimo, è quello 4° uomo devoto al suo 
paese, al Gorerno ed alla sua coscieoza. 

Billau!t. Il governo voleva aspettare la di- 
scussivne del paragrafo, ma la violenza crescente 
degli attacchi ne, reclami). Billaut la- 
gnasi della violenza degli stlzcchi : protesta contro 

ascerzioue, che il Governo sia indietreggiato da- 
vaati al pugoale dell'assassino, Non credeva pos- 

bili tali parole. Desidera che la Camera riprenda 
la sua calma; stabilisce clie la quistione italiana 
comprende allri interessi, oltre a quelli del Papa- 
to. Dice che il Governo dell Imperatore, fon- 
dato sulla volontà popelare, non poteva compri- 
merla negli aliri popoli. L© graudi Potenze non 
hauvo fatto nulla Di Pip l'imperatore fu solo 
ad aiutarlo. Il Goverao desi.Jera che le altre spie- 
gazioni siano aggioraste tiuo alla discussione del 
paragrafo. 

La discussione generele è chiusa. 

(FP. SS. ) 
Parigi 44 marzo. 

Nella seduta del Corpo legialativo d'ieri, par- 
1ò il deputato Keller, dictado che il Governo in- 
gpira uo'uguale fducia a quelli, che desiderano 
il potere temporale, ed a cuelli che desiderano la 
sua rovina. Abbiamo veieto agire nell'Italia ceo- 
trale degli uomini, dei qunli vantate la modera- 

li della Frao- 
























































mantenimento del si 
je piemontese. Ci fu 
zioni date dal Governo cd i suoi at 
va a parole, ma in realtà codeva sempre. 
nistro spiegò tale contraddizione col non-intercen- 
to. L' argomento è eccellente per non intervenire 
quando lo si desidera. Il Piemonte ci leve tutlo; 
è la Francia è respoosabila per la Sardegna. 

Il Re di Napoli ascoltò onche troppo i ne- 
stri consigli. S'ogli li asceltava interamente , sa- 
rebbe partito da Gaeta il 30 ottobre, senza qual- 
la difesa gioriosa, che assicura il ristabilimento 
del suo trono. 























non ha indietreggiato dicapzi al 
Piemonte, ma divauzi oluzione, patrocini 

ed incarnata nella persona di 
la lotta cell Italia la Francia e- 
rivoluzionaria nel 1796, conser 
vatrice nel 1848 e 1849; ma chi siete v Ri. 
voluzionarii, conservatori, 0 spettatori? Finora nè 
l'uno, nè l'altro. Voi volata ottenera perdono dal- 
la rivoluzione e perdono dalla Chieta. Roma e 
Torino rispondono, che ou vogliono fare tran- 
sazioni. 

È ormai tempo di sconfessare un linguaggio, 
caduto dall’ alto, ed appoggiato da un telegramma 
ministeriale, che ricorta i più ti giorni, È 
tempo di arrestare la rivoluzione. Noi guareuti- 
remmo nel tempo mederimo la sicurezza de’ no 
atri confisi ed olterrenmo alla fine la paci 
È dell’ Italia col mezzo delle rifurme, opera! 
verni, le quali occupano | Europa da me 
20 secolo. 

Il sig. Billsult fice questa risposta, Nella 

avete messo tutto da 
cimente lo Stato della 











































parte, risguarda 





subile @ colpevole di tul 





rita lmbicvesate ; ‘1 
Azoni della strada “arr. per 
Aroni dele Sub, mere. per 
Stunt 


anno avuto ipor= 
meglio tenuio 








domande. luvariati gli spiriti in- 
nei primi; calma anche mag- 
ribassato moi feti, 





domando 
Sewenatle ; 


pel burn mercato. 





(AS) 
Da 








dal pui ssa 





1 rvBsbici. 


i 
i 
| tie 
» GMT. 
Le 
da d frank Lo 
Fraioli. +. 
i 
i 
82. del 45 marzo alle 6 | 





Sheso mdio duo Bamemsote ‘1; © 
corrispondente a f. 148:58 p. 100 fo:. 





viltà, fino ad intonare i imore per l asaginio 
ma, non indietreggiaudo dinapri ad alcun atten- 


Dimenticate voi 


tato? 
Esistera ua 


zionario, ma tradizionale, e sostenuto da tutte le 
dinastie francesi, nell’ affrancamento dell’ Italia pel 
quale sempre si rinnovarono tentativi. | succes- 
« così rapido, che all'Imperatore bat- 
tarono sei settimane per cancellare l'influenza di 


so fu tal 





quarant'anni. 


La altre Potel 





a Solferi 
impedire il 
li aj 





0, 





se fatto, fia quando avrebbe dur 


La Conferenza della Siri 
È probabile che venga concesso un prolungamen- 
to di tre mesi all'occupazione francese. La Com- 
missione eucorea si adopererà iutanto ad assicu- 
rare la situaz'one. 


La nuova opera di Riccardo Wagner, Tann- 
hailser , rappresentata ier sera al tentro del Gran- 
d'Opera con imment 

Il tenore Newmann fu giudicato buono. (*) 








la sua occupszione in 


La Banca ha ridotto lo sconto al 6 per cento. 


—  _ ——1—. 
DISPACCI TELEGRAFI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


(Spedito Vl 45, ore 7 mivuti 85 astimert.) 
( Ricevuto il 16, ore 9 min. 45 sat.) 


Lo Czar 


(Sprdito il 16, cra 8 mio, 40 antimerid.) 80€ 

{ Ricevuto il 16, ore 9 min 55 ast.) n 

Il Cardinale Gousset è mandato da Pa- |" 

rigi a Roma per 
i ieri 
st; fa ritirata la polizia austriaca. 
tati veneti hanno buone speranze. 


( Nostra corrispondenza privata. ) 


ta d 











Voi vorreste che un Governo, uscito dal 
suffragio universale, soffocasse le aspirazioni d'un 
popolo, che si libera. Attaccate il non intervento; 
ma era però il solo mezzo di pacificazione fr 
Awsiria e la Franci 

L'Imperatore è ‘il solo Sovrano , che abbia 
provato altrimenti che a parole le sue simpatie. 
je caltoliche hanno soltanto fatto 


sorgeni 
liani. Dovreste iovece degli e 
mità deli’ Imperatore, che, avendoli per avversarii 
,, pure acconsentì generosamente 2 non 
ro ristabilimento. Volevate ch'egli 
oggiasse per fino colla forza! E se lo aves- | 


Gortschakoff dice riguardare la petizione 
Polacchi come un trascorso ('entrainement), 
“ {promette riforme, vuole ordine. I capi dell 
opposizione a Pest vietano per oggi le di- 
mostrazioni provocatrici. ( DA 
(Nostra corrispondenza privata.) 


N 47 —- CARATA 2a MARZI 1608. 





cal- 





di coraggio e di 


interesse capitale e non rivola- 











Rendita 4 p.% 
idem 44/3 po.» 
Azioni della Soc. aust. str. ferr... 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombordo-venele 


e eee] 
Borsa di Parigi del 12 miro 186 

2. 6808 

9575 





1478 — 


Borsa di Londra del 12 marz 


Consolidati 3 p.%o - 


Correzione. — Uno dei direttori dello 
mento veneto mercantile, il sig. Benedetti 
testè eletto, è frate!lo del defani 
Stabilimento medesimo, s 
come corsa per isbaglio nell’ annuozio, che abbia- 
mo dato nel N. 60. 


2% 





direttore dello 
Abramo, non figlio, 











to ciò? 
( Perseo.) 

Parigi 14 marzo. 

terrà martedì 








(Persev.) 


Parigi 14 a 
rigi 44 marzo. di n 








pettazione, non piacque. 








( Perseo. ) 


pra attesa coa grande ansie'à trattandosi 
onire, di cui Wagoer è il caporseuola 
(N.ta della Perso) 
Parigi 14 marzo. posi 
accettò la proposta di prolu 
per altri tre mesi. 
( Diav.) 
Parigi 14 marzo. 








* (0.T.) 





Vienna 15 marso. 


za di 







nel suo rescritto al prin 


suo 
“ sopra. ) 


Vienna 46 marzo. 





un ultimo tentativo. La 
va tranquillamente a Pe- | 








Vienna 16 marzo. 


(Spedito il 40, ore 1 mia. 40 pomeridiane) 
(Ricevuto il 16, ore 2 min. 50 rom) 


Londra 16. — Lord John Russell, ris- 
dendo al sig. Duncombe , disse che la 
tta inglese non ricevette mai istruzione | sio di Aggiun 
d'intervenire, in caso d'una spedizione il 

liana contro la Dalmazia. 
(Correspondenza Bureau) | reti è Se E tina flo di Vento, marne e 
rizioni dei $$ 16 4 19 della Pateoto imperi 


1853 N. 118, 3 
Dalia Prezidenra dell’ R. Tribuna's proviociae, 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 





8. 481 






ro 














. R. pubblien Borsa in Vie 
del giorno 46 marso 4861... uu, 
arrarmi so mallo | n. s0a, 
p% 66 — 


Metalliche al 5 


Azio: 












TE 


me E 
mi... | 










Carso presse gl 1.R. Uffici 


porsi siderrafei. 


30 trnshi 
10 


130 





HH 
assi |&eanen® 


eisurei Fesuna 


8 
sRI 


Prestito nazionale al 5 p. 5. . + 76 40 
ioni della Baaca nazionale . 
Azioni dell'Istituto di credito. 






















ARRIVI E PARFANIE. 
Nd 15 merso, 


Arrivati da Vienns i signori: & 
Guido, poss. di Rema - Cheeth:m 
ingi., ambi da Danieli. — Pa Miluso: Dogorsaby 
pristipo Miche'e, Osborne cav. Gia , adlett 
all’ Asabuseita di Spiga a Pietroburgo, aunbi al- 
l'Europa. 

Patti per Verons 
i — Per Trieste 

Per Milano : Brigh: Arturo Earico = Stace 
rank, ambi pcs. ingl. — Gordon Barico L, part. 
americano. 
























nOTTEDTO DELLA MTtADA FIRMATA. 
045 mre.. La IA 








ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO. 
Li 45 è 16, ai SS. Simeone e Giuto. 
N 47, 18 è 49, ia S. Somuel. 





SPETTACOLI, — Schalo 16 marso. 








L'Aurora ; Strenna a benefizio dell’ Asi 
di Rovigno — Rovigno, Tipografia i 
Autonio Cosna, 1861. 

{ giovani rivigresi unicono le loro forze, ® 
composero questo libro per sovvenire ulla mi- 
seria de’ poveri del loro Gomune. 

Giò basterebbe perchè i nos 
sempre egual 
Ma noi ci offrettiamo ad avvaiti:li che, 
do, non solo avranno compito un a 
ma'avranno un documento della 
giovani, i quali per questo pio 
le forze del cuore e dell’ ingeg o. 
turale, v'è iu questo libro varietà di soggetti © 


ne; dopo 

perduta , leggiamo una carzon 

alla poesie, troviamo 

canti d'amore, un 
Lo scopo del libro è bene raggiunto : direi 

to ad alleviar la miseria, tenta alleviarla col da- 

naro non solo, ma anche coi conforti, di cui la 


è 


nel libro due leggia Ire pi 





‘aro © desidi 
E come 
tuosa dipartita da 
nata Bettio, che a dodici lus 





mitezza dell' att 
rritrico de 





temperarne gli af 
rano condite 
el mod 


Rimasto 


aumenta bla 


di 


Presidenza di questo L K. Tribun.Je proviavi»i 


di 


tl posto di Scrittore, coi 
fidano tutti coloro che inteades: 
le loro suppliche regolarmente intruto a cl trame di leggo 
al prototolo degli epbti di questo |. R. Tribunale ealro quite 
Ato settimane dalla terza inserzione del prasente nella 

Dalla Presidenta dell 


VARISTA. 








a sò stessi, na facessero acquisto. 
n tal mo- 
gentite, 
tia di quei 











trovismo il molle linguaggio del roman- 


smo e ‘a forza e !a severità del eroien canzo- 


un saluto al un fiore 0 all'ionvcenz 
storica ; vicino 
prosa; dopo i’ 'eggieri 
adio ruile favole mitologiche. 














tosa inventri 












nsieme co' nomi del'a gioventù rovignere, 
leggiamo pur quello d'una geutile poetessa dele 
nostre lagune, del'a sig. Anna Mander, che inserì 





questo pe' no- 


stri concittadini maggior incilumento a provare 
ch'e non sestono compassione soltonto pei pi 
veri della loro città, ma anche per quelli delle 








ARTICOLI COMUNI. 





cuore seppe re 
a perdita deve ripu 
davasi non ha guari 
ra Maria GiacomuzzA 























volerzia dell'opera, Beneti 
Indigenz la più dol- 
il dividere cogì 

uni, Le opere della 
) prudente acc 
to silenzio, che le rendono. più prezio 


ue fortu= 












a render sempre € 


DoweNico PURISIOL qu. To 





maso. 


i tr roi e e TA] 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO Di CONCORSO. (3. pibb.) 
onibile presso 1" L R. Pretura in Este un po 
concatto, cell'annu» soldo di 630 v. 
fior. R4O, gi difiduno tuiti quali che int 
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Lee PTT ‘mo Circondario in piano e in monte : popolazione po- | te 
N. 4366. AVVISO DI CONCORSO. fpdb; Sera 1710; non povera fi. Secondo Circoudario. i! Ai signori passessori delle lettere di Viu 
Ù o fano € i ù ione ki ì po! 
Col fre è prc ci iptipeza 0» Pi e rradenza del medico hel centro di Chiam estradate dalla Compagnia deoominay 
E" dello Sto negli po; salario annuo , fior. 500; indennizzo pel cavallo, | 
cazione £ p lore mltire; nonchè una piazza, di fo for. 50, per ciasain Circondario. ASSICURAZIONI GENERAL e: 
prev ed una di fondezione dello Sato t HERO, 10 rt 0 e vue, | te 
A tati pl gn, o sg a Dio G. 6. Ta DI Be 
23 felbiaio pp. N. 4291 dell'Ece. iuiatero % n 157 Le 
il conev:so a unto 15 aprile bei 0 a A ii, ride rr DELIRI. TRIESTE E VENEZIA 
Chuogue pertanto iaten smmiazsrio, Ò. Hob Bembo. AVVISA: icato dalla si irezii 
tano mal raczine eoddetto al SRO Ve Essere aperto a tutio apeile p. v., il concorso al- |’ P*bblicai ua Direzione centra . 
atri aprrtan, ia pesa ‘tana, correlata dl È | UL La viso (paid) Ve Gondutte mediche sotvinicale, co avertema che || In relazione alle norme table per ja 
o 3 * p <A 5 le domande, e le condizioni relative alia nomina, avran | credito ipotecario attivata nel febbraio IN3a, ri! 
La cn» che ln furigia dellaspirazio apportano || Caduto dusarto l mesmdo eperimanio d asia pubblico no luogo a termini dello Sialuto 31 dicembre 1856._ f vazione degli ecoci Il. Mit, Ministeri dot (01M 
per orgino alle Provineh lomberdo-vacete dipezdenti di qsta | coll' Avviso latemdetizio 6 fb DUE IAA Belluno, 8 marzo 1501. delle linanze per le Provucie lombardo att © BI 
[dop dita dl divi cdi drima ci poveicata dullex Ponto Rovertti 11 R. Commissario, BOLOGNINI. Trieste e della Dalmazia, ed amministrato Vuoi, 
 Regaro ade di vasca da coi consi il nemo, cogne | arito all Sti, esce pel Datrato di 5, Potro Inca: Deserizione dei Cosuni. pagnia denominata Assienrazioni generati a Ut 
toe, giorao, mese, seno e lu go dela nasci riso, po cani 10 pra 3 sola sopirfica. di cea ppeirattag Capodiponte : abitanti N. 3,344; poveri aventi di- | ta Direzione centrale porta a_ conosce olo 
È qui si osserva che l'età prescritta per amrcigrione si svverto cha pel gi:mo 11 no] rito a graiuita assistenza N. 2720 circa; strade DUO- | pussessori delle lettere di pegno va essa esatti 
visuo cakonta ‘n modo che l'aspirante, ala fine di settembre ne in piano; annuo onorario, fior. 320; indennizzo Gue nel giorno 2 aprite p. V., alle ore ae ate 
e ‘abbia og GI 14 "0 sm ivngonane1 18: anal pel cavallo, lor. 110. seguira pubbicamente nei locali ù Ulizio ip P" 
che ce gn aspirato coriaino uno o due anzi di iù, egi a culi DINI r Limand : abitanti 1776; poveri 1,380 c.; strade fl delle «isicurazioni generali, aila presto (8, tes 
non ie ver ati, che mi ca sa cui ag pes | di Brini 2A5O, è sotto Jo csi. portato dal sario | el olfta tao ia cito cho in fatte; ct” | come sopra: onorario ‘or; 475; tlkniztò' pel ca f scri: di un dvleguo della fr Mera Sl si 
desse le cognizioii vecessarie per goter essere aggregato ad | Avviso. s tenere racch usi i documenti riguardo il’ carattere onesto Coe ner io: o lap che te prendert atta e erote 
uni ta! elstse superiore dello studio che corr sponda sì n Da LR, Lutndenza poviccie delle finanze, l'aspirante. à % ‘Sospirolo: abitanti 2,928; poveri pae sone of 
mero deg ar quali egli avessa superata | età normale, Verona, 6 merzo 1861. «forte ben suggelite lo' Ja Bopragerita: | come sopra; onorario, fior. 550 ; indennizzo pel ca- 1. Della terza quarantesima parte delle let 
è sim orechà in tele cesso Vi sia un vacuo rel numero 1088 Di B. Conpgl Tserd nto, Boi è Offerta tanza del iccle I. 4878 nell'L R. Salto. file pegni emease a tto dicoture lette cole ie 
simo degli allevi per la modesimna acamise bi. 6 n ai Gosuii» cora: « Offerta par l' affito dal tl letlere da talleri 1000, © ici ua io 
2 La provo che l'aspirent: sd una piassa negl'Inituti | N, 3981, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (1. pubb) pineale posicoireadiu egli altesochè in quell'anno ne furono exrauate col c& 
di «dacazione eupcriara abbia compiute Ca'uto deserto il sccondo esperimento e’a:ta proclamata È —! propeneote sì assoggetta con questa pus orta i sivamente 572 da mille, € 39% da cento. Prali n 
suino li Liza essre dello Scuole col'Avviso 26 goncaio p. p. N° 1556-228, onde deliberare | come se dillo sinsso fosso stsio di già firmato 1 rispet un importo di talleri 6LLSU) sarantito ie S AI BEN 
ata, @ chi l'aspiranto ad al miglor efferene, sul dato regolatose di Bor. 2676 in Bas i e Puos con Farra : abitanti 2,49) ; poveri con tutta la facolta mobile ed uumobie È rd 
forio è «bbia, cn iguale luon successo, pi Gouto, alcune rea à pesto nel Distretto di Oderzo, di spet- | La dissuggellazione del rispetiive offerto seguirà com- | de parte in monte parte in piano ; buo azioni ge eu in ispecialità cor e Ricordiam 
ole sud atte danza del remo Casa. d' Ammortissazione pel telto in pega | ®issionalment» îl 48 marzo 2. e., alle ore 42 preci fior. 600; indevnizzo pel cavallo, tor. 100. ari Sopra bei immobili, spie povare le 
la buoca condotta. morale e diviplicare | Giie mo Ar.ig 8, consistenti: cegl mmbdi "qui ia calca &&- stare le MTA = — 1 el tal dti talleri 201 A non al 
seriti, s' reads colo che nel gorco $ di (pre pv. se De "° "Avcindo cessalo dall'esercizio della professione centi stime giudiziali, c Jago, bone dei f 
agli abbia con bi rr vm terzo Ù le condizioni portati del rispettivo contratto possono | |. 10 laberli ros I i i 
sco vecio, 37 Dr too To the 1860 A BRIO SOA O 0 nell Ufiio del’. R. Amnburazioe vdli mi | ‘rile, per essersi reso defunto, il doit Francesco Pon: ella seconda quarantesima parte di quel, inno di e 
co dovrà asprimeri Pe" Rualud p ue in vendita mel Dutreso di Ode so. Suazo, ale ors schio d Ufizio. dufa, © Uoverdosi a secon delle veghaut preserì de mel 10, e cioe di sele da tali ian e, D} geati Gerene 
te le pustola so 1 R. Birezoze del Geno, x n dici da talleri 100 l'una, attesochè in quel aly pome di chi 
# 4. la Conco censuario di Porsbufflà ; r ni svincolare ia cauzione ipotecaria per austr. furono estravale compiessivamente :% race 5 
a) casa con prriîe: e cortile in Portotufià di Olerzo, di 98 febluaio 1061. 7406 :41, pari a lor, 2,00: di, è, © restituire dall'I, 1 I Bol SC dai È espi 
RN Ori RO 2 appa 8, ec renda consu di TES lk. Vreieltura del Monte lombardo”\eneto ; il deposito | 42,000, delle quali poi, în causa di \oloutarie to IN 
provi che dovrà saltare da tn cetiscao degno di piana (oe; | Pere oMi 026 ST N di Alppa 18, AVVISO D'ASTA =. (3 pubb) fa'itaiane lire 1,239:3, pari ad austr. lire 111e SEN n I IULM cena ‘ORSO D 
nel ciro poi che i gealtori © l'aspiramie avessero qualthe £0- |») orio @ prato pure in Postobaffoè, di pert. 202 è N, di Riunisto duserto il primo esperimento d'asta, in seguto | ovvero fior. 49:17, iallo sul gia Monte Napoleone) | Mata senaotE arominale, per cui L'importo di e 
menta, dovrà idcersi l'amzontee coll melesima Noble. 19, odlo task. cone, di sus. È. AP Avviso © fbbrzio 1661 N. (261 per deitrare dì lavoro | come dalla Cartella 28 luglio IBII , A, 42, cootiluent  Manag' ner ig rari fi Dima: quaratiesitia Jai Chi non 
# Atastuio d'ua L ti, meiico miitire di È) lond® arativo, ariorato esa gelsi al Mol n di Portobufloè, f di costruzione del Fienrlo rela tenuta Cs tzriva, si reade noto f ja garanzia prestata dal suddetto dutl. Ponti, dI ROTAIA. Pesio E A TE GEOIO para mo aprile 186) 
perire sula sara © sobusta conituzine fai dell'aipirente. |; Cipe 9,8% al N. di Mappa 239, cola redia cocsuaria di che sel gorno 30, marte coricio si terrà nel'scale di que» della professione di nolaio n generale come sopra, cd In isperiaia con iui 
8, Nemo è cognome dei ganci, eo ia indicazione se siano | 1 PL. 9:46. 1 at Inendenza us cocondo esporiento, sul dito fissato di f correlativa istaiza Uegii tali lle preceuenb, e del va;ure di tall; 78502;1 li 
vivi, la comiizione , } meri acquistati Pala) Canio (oroouicié; di Konimo: fior. 4500, è colle conditioni pabbicata eell'altro Avriso d'a- Si diflida LIA eci IEEE Valuta ai 
dal metestno, e l'isdicizione, se, in qual a) prato di portiche 5.6, al N. di Mappa 982, colla reo- fl st2 15 dicemwre 1850 N, 16454, risorvando la dol bera a'ìa | ragioni di relitogt 24 dal 1° gut IMSA MIRI He RIS Jo Venezia 
tempo ublaa pre » servigio. oa ei. tale, suste, fl Superiore approvazione. Uro lo stesso cessato notaio dott. | Ùì quatiro da talleri 1000, cd olto da talloni ii det] 
9, Gerifesto si neme 6 cogneme dei fratuli e | fi* cebsuiria di snsg. L 16:46 — Recdita totali, post. Dall Lf lovacdenza provisciale delle fssoze, evi, ad lusimuare a questa L lì, Camera i propri U- [dida pelpralleri 1000 ed otto da alei ini Rata Mocar 
delle sorel'e da , accesando 20 egli 0 taluno dei IR fai Rovigo, 6 marta 1564. toli per tale rei dalia terza in- f AlCS l'an DO De Su ono estratte Pegli altr 
ù Dali 1, R. In'endenza provi ciale dello fnavze, - À plessivamente 175 da , @ 116 da cesto, dell 
mei tto da quae pendian © guia ped gr "Trevico, 26 ebbeaio 1868. LI R. Conaigl inenderte, MicateLINI. serzione di ti pos, iu causa di volontaria afirancazione uo aus, PE prese © 
fa qualche Siubilmesdo, L'I, R. Consul. Inenderte, Pagan. uo Valore no 
40. Dichiaraz ope dei gecibri 0 dei tutori ch'essi 1020 5 i I, N 4347. AVVISO Di CONCORSO, (3. pubb.) do vale nomi DI 
Dro da cune di Geratonto dana dele sedie piso di RISE ET Presso L'L: Ro Scola polo inficiar, GIR 10 cei S- o ellzione del vincolo ipo- PET cu di cora cei fÎ PAL 
vudaZione, di sopperire citre «ha ale spese di viaggio, anch nuali in Pirano mell'Istria, si è reso vacante un posto di Ag- ri, e favoltizzato il rilascio del deposito summen- f cialiua eden; è udì vec DI - 
che si rendessero even ualmente ne essarie pei collo- Giuato per le seguimi materie: gecmeiria, ditegno, architet- | ZiOnAti. i 474,180, pure riconosciuto uc mio n, RI 
dura, aritmetica e, possibimeote, fisica. Dall'I. R. Camera di disciplina notarile, Mantova, Lindo ei muoio sui- BI SM 
termini seguanti, 0 act Al su citato poste va unite dalla Crus comuuale l'an- | # Marzo IS6I. le inoltre, che le lettere estratte verr ta di conferii 
Ri gl nuo onorare di 867. 480 v. 2. Li Dirigente, pagate al portatore i primo luglio pv. dl piectug ino tenent 
« lo sottosertto mi ubbig: colle presen'e di dedicare mio ninna di Gi aspirasti devranco presestare fino al 31 marso 1861, Dott. A. COLIN. nale, in tal argento ella que a 
qUfgio popo #0) al mite quer agi vga am | rta da AB, ATA 176 i ft, Dame 68° | i ro sappi, aci di po mu, a quanta LR Las —— e. melaria. de malo 1807, dall Ci e ni 
è messo ia ua È, R. Issituto di educazione militero, @ di ron | 82 il successivo $ 17 Getecenza, madiazio Îl rev. Concstore vescovile di Tricsta tmenio hear È I centrale dei ou Quebe, a re DE SPS 
e tirarlo dal medesimo 101%9 verua probiato. » db Oogaro è di satura media, e:rportura corrispondente, | pavo, ve f acero impi;ab, par ro del loro Sprint, ed | qui dopo o ilimento bagni a vapore e idroterapeutico | chiesta del princi Giuseppe coni 
a ea (0 'muiti col bolo | coplli è berta castagon, cigna simis, irooto bassa, scchi ce: I, dei signori lichli e buchier, aperto în Trieste, il gior- | chiesta | nre, cc i di dela DI 
stanze e gli jovranno essere dol bolo piede ivo Pi no. 5 gennalo a. 0. ‘atsume conliuamente agua interno od all'estero, premessa cu RI SMI 
cotanto, 66 i pai ammalati quale sa loro inermi. a m dita perire all dala suddetta di Ti giorni neu 3 marso a. c. 
il dal medico dello si grida rd 
di avre five che le he put n Iraccarsi il summenziona 0 Ongauo, e venendì per ente i, w n di conferire il 
NEO N Ne e Tita laine Sa | ciho, verà consegaato ale carceri ermmai dei soddtto Tri rati assolutamente aruraPili ra per ta guari» | 14 Virezione centrale. della Compagnia dB montanistico 
a verano pres io, au cnemple: | PSE LL mi iusaia proviacal gione i talattio dii ui rea dre at, | nominata Assicurazioni generali di ri. È montani 
respioie, IR O great, nonchè la per'etta conosco sa della lingua d' alfezioni catarrali, quando queste non fossero di trop- ste e Venezia. di Brunnberg, 
tomuvta del Rogno Lomburdi-Veoeto, eni gd segzamento, ch'è l'itsbana. po iuvecchiate; nel qual caso però, gl' infermi, assog- Da 4 fadeli servigi 
marzo 4868. Îì Presidente, HeurLen Da UR amsocenza del orale + dela Carniola, Sellandosi alla cura, troverebbero grande ento I DIRETTORE SMI 
e Trinoto, 21 febbraio A ai loro malori. — SÌ sono presi i migliori prosvedi- | gg, P, È Boca 
AVYISO DI VENDITA ALL ASTA. (1. pubb) | N g14 EDITTO. (1. pabù.) Spia li, affinchè i signori forestieri abbiano nello star fee Vida — F. Morgante — 6 18 marzo a. d 
Ufficio di questa LL K. Jatendenza, sito rel Cireondero L''Alupno d'i ficio di questa intendenra, Selastiano Raf- f N, 4802. AVVISO DI CONCORSO. bilimento stesso l'opportuno alloggio, e la mensa con- orpurgo — Ambr. di Stefano Ralli DÌ di conferire lol 
di © Butolommeo, al e v.co N. 4645, si terrà pubblica asta | tpulo, era E £. di Controllore presso l' LR. Nieevitoria prio- veniente alla cura, a cui \orranuo assoggettarsi. — 1] — #° Mevoltella. dinanza civile 
nel giorvo 49 aprile p. v., dalla ora 10 ast. ale 3 pom., | cipale ai Treporti, trova, da vari: giorni, arbitrariamente as- consolanti risultat) di gia ottenuti , none HSrO Pe MOL ‘Carlo Jacobi 
ende da'isara;e so vendita al miggior efferente, sotto riservi [ sente dall try ta Chè sì possa cunostete li iuogo del generali della cura, e la tariffa dello Stab gr. 91 sal pria 
dell'approvaziona Superiore, i sottodeserità. immobili. l'atuilo sua dimore, Ia senso pertanto alia Sovrana Risolu= possono avere a stampa presso la libreria —--_—— 
Ae gira ci spine si dito di Bor, Git4:°94/, in me- | zione 34 giugno 1835, resa nota colla Crrcolare Governativa Ti Hi. F. e M. Manster, a Venezia, Id 
go, e la deabora si ciarà sorto le c.cd zio del- | # settimore successivo N. $1485-1030, Jo n difida a rent.> an. da presentore le lcro peizioni do- Trieste, nell'ottobre 1860. GIUSTO E:SsNER 
asta 3 die mbr N. 32383, cin avvertenza | tuirai al suo posto, od a guoifcare atcendibimente la sua as- | cumeniate aula I A, Lusgorazenza del litorale ia Trieste, in da ” Dott, in leg dI La Prefett] 
chi le cMe,io in rito davrazno prodursi è aeozi, e ciò eo:ro giorni do dalla pruna pubblicazione del prs- | via dallo Awtorità a loro preposte ca entro il mesa corrente ud STATION pla e DE ha nomivato al 
l'intesdinzo fo ala cre {4 aut. da 19 sento Edito nella Gaszeita Uffivalo di Venezia, sotto commi- | di marzo. ea ona " Lane cipale di Tre 
Dall. R. Iuientersa pr vacale de mara, in caso di dfoto, cela dumissaore del impiago. Dall'L A. Luogotecenza del litorale, ld gue: PT. signori che avesi denti pres Di 
Vesena, 28 fobuno 1061, Jara pioviacile delle finanze, Tris, 2 marto 1861. più perfetta qu aio a siraVeschio, da 0860 ne a peo): 
L'LR. Consigl. di Pref tura, lrsndento, F_Gnasb, Vevera, fi muto 1861. Listen pel lle sume la solle A LAP 
L'I'R Conminierio, O, Non. Basbo, PICENI _——nccommmememmz disficiuti per soli però. a | vin Striano e etere atrancato at'indgie SARI 
Descrizione degli stai ca ci vanni, re N BR coni no però d'un | Vienna, citta harnthmerstrasse, N. M09, IL Stige mbardo-vene' 
pe TR PAS x aviso, qu pa) AVVISI DIVERSI. Srtpeilari Ch rete mente la pe dl iso | L Soc sccensiata di ( 
di pert 03, reudua Lo 20:80 Presso #1, R, Pretura di $ Fietro Invarano è è culo <= AMONAGHI Lissibi ti tenati. 
Cara 1° e 5° pieno ai cisico N. 2907 anegr. 32:7; | rirai un posso sisiemizzato di Aggiuato, provvecuto uo | N. 1006. Regno Lombardo-Veneto, = Di soltoscritti, quali rappresentanti Ja Ditta Matteo vi 
pie ai Gi 2708 avg. STE; im 2009 anig, 4870, 1 | sido di dor BAU ved a co i rada sami, Provincia di d'udora — Dstretto di Fiore, 83 esclini , proprietario di una Casa di spedite se a] 
ppa sl A + dì complessive jer —49, readita L, f d'un eguui posto pela ciasse di suido di fr. 690 v. a. LA Ki, Commissario : questa piazza di Udine, partecipano a chiunque po 
176: 81 SI avvertono qundi quell che volessero qgpitari. @ la Avvisa SE avervi Interesse, essere il gestore di delta Cata PARTI 
dt i 00 i 20 i | pr i | i nato con Avviso interessante, |; iii 
N. 115,3, di per. —04, rendita L. 10:40. 5 quaora [onere tn autanbià gi: |egvigh, lo loro aprile p. vi, Ung dottor in da lezioni di legge e a nella Casa medesima, 
Uro ia Mappa al N. 16, di pert -,32, rendita Li 4:47, | suppiche ava Fros.denza deli. fi. Tiivunale provincisle 1 vd appaito vel servizio di qualini i reca a pubblica notizia, per ogni eil 
— da compesso port, —84, remiia L 22:47. Verina neì terzioe di quattro set.uzane, decorsi 1 gi h, © delle 1 S. Moisé. a NB. — Per 
dalla bet inserti hl prosazio Avvio pela Corsetti Ut no presso priv se un pronto, Udine, 14 marzo 1861 Gì, FRANGESCHNI. mi nom esco ill 
AVVISO Di VENDITA ALL ASTA (4. pubb.) | siate di Vesena, corredato dui documen Ma originale 04 10 orme de K "i della 1 D. FRANCESI, 
one ad sssqusto Docreio 15 gennaio a. e, | copi ta, comprovanti Ja Joro giù, gl siumi percasi e RD DAN e O 
lea LR Prefertura dalia sinanze pel Keguo | Je cognizioni Le essaro e dol tubella di quafica, conformata A = = = ———€—____z Bulletti 
‘, di reca a comune notizia, che pall' Umes | giusta i. formulazio c.utecuio uesa mimisterale Urdiazti 28 ° n 8 
di getta L'A. lisa, no da Creo di 8 Bar | Pl 1000 rd Otioo ti patti tagizezà i Al 2 aprile p. v. 1861 Lo Sabato 
Mpii i Sin D_100 a tea pace oe gt | ilicà cc lt gi i avo ito se lt | et, Ve del 14, coll 
apre pi dala ore AV at. «le © pelo per dabbecato | Pre. o da br. è Lr sunalite GU in SUCCEDE A VIENNA 17 È ; 
di ujr ofbrsia, saio morta dat apgeovaine Saperore, | © Dalla Proidzza doll LR. Trucat provieala to da ho, UMD, i sica suite 4 in vbligazioni | A VIENNA L' ESTRAZIONE DELLA ecco quanto 
ioni te i feto |, Mao I i GRANDE LOTT ’ tini 
669, 604, anagr, 1067-1068, 109,-1092, cd ai N. della neove e predetto Capitolato, Verranno acceltate dierte sa fusione di san 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffixiali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. } 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 






pra 
finchè 01 
pissione dai fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
iamo di accompagnare i gruppi del damaro, i 
i devono essere uffraneati, coll indicazione di 
Sme di chi li spedisce. 
È espressamente pattuito îl paga 
mento IN ORO od IN BANCONOTE AL 
(ORSO DI BORS, 


Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri 
mi aprile 1864, 5 intenderà volersi rinunziare 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE, 
austriaca : per 4 ango 6 mesi 3 mesi 
fiv. 14:70 7:35 3:67/ 
+ 18:90 9:45 dra 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postali. 
PL IRINA 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A. si è grazionissimamente degna- 
ta di couferire la dignità dI Rciambellano al 
av teuente nell'armata, Massimiliano conte 
Sachwtz, @ al teneute ed aiutante del proprie- 
tario del reggimento fanti conte Nobili N. 74, 
juseppe conte Zsmoyaki. 
» con Sovrana Risoluzione del 
è graziosissimamente degnata 
di conferire il titolo e il carattere di consigliere 
mootanistico, esente da tasse, allamministratore 
co € delle miniere in Hoilanbken, Ugo 
in riconoscimento dei suoi lunghi 








































4 fadeli servigi 

S. M. LR. A., com Sovraua Risoluzione del- 
18 marzo a. c., si è graziosissimamente deznata 
di conferire la croce del merito d’argento all’ or- 
divanza civile della direzione di polizia in Vienna, 
Jakobowitz, in riconoscimento 
srvigi zelaoti © fedeli, nel militare e civile, pre- 
dlati par oltre 50 anei. 

La Prefettura lombardo-veneta delle finanze 
ha nomisato a controllore della Ricevitoria prin- 
ipale di Tre-Porti il controllore dogacale, Giulio 
Torri. 


L'I. R. Prefettura delle fivavze pel Regno 
lombardo-veneto, nominò cancellista di Cassa | 
accessiata di Cossa ia dispovibilità, Giovanpi Pet- 
tenati. 





























“PARTE NON UFFIZIALE. — 


Venezia 18 marzo. 
NB. — Per la festa di S. GIUSEPPE doma- 
ni non esco il foglio. 


Bullettino politico. della giornata. 


Sabato ricevemmo i giornali di Parigi 
del 14, colle notizie del 13 corrente; ed 
eco quanto leggiamo nel Moniteur: 

«1 buoni uilisit del Guveruo deil’ imperato- 
re riuscirono a prevenire in Italia una nuova ef- 
fusione di sangue, ed a preservare la citlà di Mes- 
una da' pericoli, di cu la minacciava un cou- 
fitto imminente. ji Governo sardo ha consentito 
ad estendere alle guarigioni delia cittadella di 
Messina e di Civitella del Tronto , salvo leggiere 
modificazioni , i termini della capitolazione di 
Gaeta, ed un bastimento a vapore r<ca al gene 
rale Fergola l'ordine del Ke Francesco Il d' ac- 
cetire tali condizioni. Un parlamentario va per 
lo stesso scopo a Civitella del Tronto, » 















la spiegazione di questi fatti, anche questa 
voltà cosi contrari! alla sua aspeltaliva; ec- 
to intanto le osservazioni, con cui il Jour- 
nal des Debats accompaguava il surriferito 
sununzio del fogiio ultiziale : 
* La capitolazi la cittadella di Messiva 

è ua farto risoluti 
graerale Fergo!a l'ordine di arrendersi. Il Moni 
eur ci dà stamane quest importante notizia, € ci 
fa tapere che la convenzione, seguita in questo 
liguardo fra le parti beiligeranu, è dovuta alla 
mediazione del Governo francese. 
«il generale Fergola uscirà dunque da Mes- 
, come desiderava d’ uscirne, avendo mante- 
nuto, fino all’ uitima ora, puro ed intatto l'onore 
della bandiera , soito ia quale e' mihtava. Chi sa 
* l'Italia non'asrà, uu dì © l'altro, bisogao di 
widati suoi pari, ne' quali nè l'età nè l' avversa 
lorluua non poterono agghiacciare il coraggio e 
torrompere la feteltà ? li vecchio Fergola ha fu 
te meglio servito la caura ita isna © sua re 
sitevza | che nva avrebbe fatto con una troppo 
tollecia’ adesione a' fatti compiuti. Occorrevano 
uomiai come Fergola per compeusare, agli occhi 

l’ Europa, que' mix que' generali di co- 
Kieuza facile, che s'erano appostati nelle antica- 
Were di Francesco II, a fine d' aprirne più como- 
damente le porte a Garibaldi. 























« A tenore d'un dispaccio di Roma, in data 


del 9, il generale di Goyon face occupare Ponte- 





ch' eransi avaozati fino a quella città, Ja sgom: 
brarono all’ accostarsi de' costri soldoti. Berchè 
Pontecorvo non sia se noa un territorio poco im- 
portante, l'invio d'una foza fravcese in quel 
luugo è un emergente degno di nota. Pontecor- 
vo, in fatti, è un borgo interch'uso nelle Provin- 
cie papoletà. e, il cui possesso non è necessario 
la sicurezza persozale del Papa ; cade la nontra 
cupezione , estesa fia colà, mirerebbe a qual 
cosa più che proteggera la persona del Santo Padre. 
* Se la notizia, poriata dal telegrafo, è 
ella somministrerà un elemento di più ella di 
scussiove deli’ indirizzo. A coloro, i quaii opinaro 
che la Fraacia non intervenga abbastanza, il Go- 
verno poirà rispondere forse che questa è una 
pruova del suo buoa v.lere per 
a coloro, i quali sozo disposti a legnarsi che 
iuterveniamo troppo, domanderanno senza dubbio 
perchè il generale francese abbia avuto cura di 
solvare quel frommento isolato degli Stati ponti- 
Lia Presse, dal canto suo, riassumeva 
così la situazione nel suo Bulletin du jour 
del 13 correnti 


« È presumibile, dice stamane il Moniteur, 
smentendo la notizia, data icri d'una nuoi idu- 
manza della Conferenza di Siria, che quelia Con- 
ferenza sì sduvi verso la fine del mese. 

d' Oriente è diffinitivamente 
upazioni euro- 
Iniépendance belge afferma che la Frao- 
cia, non sulainente non accetterà il termine del 
4.’ giugao, iadicato dali’ laghilterra ( V. i dispa- 
ci di sabato), ma ch elia si prepara ad intervenire 
più attivamente ancora. « L'accordo tra ia Rus- 
sia © la Fraccia, in riguard» agli «ffari d'O- 
« riente, non è un mistero per nessuno. Le par- 
« tenza prossima del cont Orlulf e del marescial- 


















































lo Niel per Costantinopoli , ia qualita d' iaviati | 


« di Russia e di Francia, è abbastanza e'oquente 
« e noa esige commenti. » Dal canto suo, il Ti- 
mes si preoccupa della concentrazione di truppe 
russe sul Pruth, ch' ei cousidera come ua motivo 
d'inquietudine per i' Europa. « La Russia ha già, 
« da luogo tempo, un corp» d' esercito di 60,000 
« uomini i Bessarabia. Qual motivo legittimo 
« può ora indurla a muntenere una sì gren forza 
«in quella Provincia ? È difficile indovimario. » 
«Il Parlamento iaglsse, a proposito della di- 
scussione del bilaccio della marina , 3'è nuo 
mente occupato delle contingenze d'una guerra 











più iormidebile della flvita fraacese, lord Palmer- 
ston così pariò intorno a' sedici navigli, costrutti 
per fare il secvigio d' una linea traniallantica, ed 
uniti poi, datla Francia, alia sua morina di guer- 
ra: « Mi trovo essere assai bene ragguaglieto sul 
+ fatto di que' sedici navigli, poichè 10 era, a quel 
« tempo, alla tasta dei Fore:gn-Office, @ sapem- 
« mo che la spocciata loro destizazione era sul- 
« tanto ua ingauno... Mi duol verameute, dis- 
« se più innanzi il nobile lord, d'aver a discute- 
« re la possibilità d'una guerra fra le due na- 
« zioni, che, sparo, rimarranno unite 7er lungo 
« tempo; mu, se Volete esser in pace colla Fren- 
« cia, uon dovete, colla vosira debolezza , darle 
« tentazioni d'aggressiona. » Benchè io:d Palmer- 
ston domandi, s00 parole sue proprie, ua au- 
mento d’armaimento + per l'interesse deila pace 
egl' insiste con singolare persistenza sulle proba- 
bilità reciproche de' due paesi, iu caso d'un con- 
flitto: « Se la guerra succedesse, la Francia eg- 
« gregherebbe naturalmente tutta Ja sua merina 
« mercaotile alla marisa di guerra. Noi non sb- 
« biamo il medesimo ripiego... Ma, oltre quel- 
«la merica, la Francia ha altresi un eserci- 
«to di 600,000 uomini; ell ha 400,000 uo- 
« mini allusimento in armi, e 200,000 uomini 
«in congedo temperario, i quali” pesscno, in 
‘ poche settimane, esser chiamati soito le ban- 
« diere, Nui possiamo esattamente coniare il nu- 
« mero d'uomini, che potrebbero esser messi in 
« linea da ciascuno de' cue paesi, perchè, sicco- 
* me non si tratta se non d'operare nello Stret- 
« to, e di passar da una riva all'altra , i soldati 
« sutebbero fanto capaci di manovrare le navi, 







































* quanto i marinai. Il Governo, disse terminan- 
+ do lord Palmerston, ridurrebbe quant' è possi- 
« bile il bilancio della marina e della guerra, s' ei 
« credesse che la sua malleveria, la sicurezza @ 
« l'utilità del Regno unito gli permettessero di 
uno minore. » 

russo, che si concentra sul 
Pruiti; la Francia, che ha, al dire di lord Pal- 
merstoa, 600,000 uomini in pronto ; le Potenze 
germaniche, che si armano in tutta fretta: tal è 
l'atteggiamento d’aspettazion dall'Europa. » 


Dai due Numeri della Patrie, ricevuti 
ieri e ier l'altro ( data del 14 e 45, noti- 
zie del 13 e 44) togliamo i seguenti para- 
grafi: 

« Ua dispaccio da Varsavia, del 12 di mattina, 
ci annuuzia che la Giunta provvisoria , dopo ua 
profondo esame delle carie © de' documenti , che 
le furono comunicati, avera domandato lo spri 

iopamento delle persone, arrestate per causa po 

Ve eater e cari E 
Non v' essendo veruna imputazione a carico di 
nelle persone , il principe luogolezente le aveva 
dite porre in Libertà. 

di movimenti di truppe continuano. Il reg 
gimento, che aveva sparato contro il popolo, do- 
lasciara Varsavia, e recarsi di guarnigione 

si conosceva qual partito forse per 
lo a Pietroburgo, ma si pensava che, 
come concessione provvisoria , l' Imperatore ac 
corderebbe la riorganizzazione dell’ Università di 
Varsavia, nel 1830, e la creazione d'un 
Consiglio di Governo, con voto consultivo. Tal 























corvo da un battaglione francese. I Piemontesi, | 





Santa Sede; | 


colla Francia. Dopo avere sposto lo stato sempre | 


| Consiglio risederebbs nel capoluogo del Regno di 
| Polonia, e sarebbe nominato per elezione. 

Un alteo dispaccio di Varsavia, del 43 di 
| mattina, assicura ch’erausi ricevuti indirizzi 
| inviati dalle città di Mobiler. Polotik, Vilue, Grod- 
| no @ Minsk, capoluoghi de' ciuque Governi della 
Lituania. Quegi' indirizzi, impronteti d'una gran 
devozione per la causa del progresso, manifesta- 
no profonda simpatia pel contegno degli abitanti 
di Varsavia, e pel movimepto psc fico, ch' essi di- 
rigono con tania moderazione quanta fermezza. 

« Tuiti i provvedimsati, cati dalla Giuata 
provvisoria, preseduta dal generale Pavlucci, furo: 
no approvati dsl. princips luogoleneate. Essi han- 
nopi impronta d'un grande spirito di saggezza e 

i equità. 

‘« Un dispaccio da Ragusi, del 9, ci assicura 
che ai Turchi era riuscito di sbarcare a viva 
forza, a Sannianinka, nella giornata cel 4 marzo, | 
! le truppe, inviate in rinforzo a Darvis pascià. ll | 

28 febbraio, ua primo sbarco avea sortito mal | 
esito; ma codesta operazione, ripigliata il 4, a sei | 
chilometri al Nord di Sutorina, era riuscita bene. | 
! La corveita a vapore | Edvinck, della tnarina ot- 

tomana, che si ormeggiò di maniera da poter 
proteggere l'operazione, fece provare, dicesi, per- 
dite rilevanti a’ Montenegriai 
Abbiamo amuaziato ieri, 42, l'aduoamento | 
della Conferenza europea di Siria ; i’ annunzio di | 
| tal fatto fu conseguenza di una ‘confusione: si 
radunò lunedì, 44, al Ministero degli ister- | 
ni, la Commissione pel trattato franco-belgio. Si 
pensa che, dal caato suo, la Conferenza di Siria 
| terrà sabato prossimo una nuova tornata. I 
« Si assicura che ua dispaccio , giunto per | 
lia via dell'India ; annunzia che l'esercito anna- 
| mita, battato da' Fraucesi dinaazi Saigon, abbia 
lasciato il Gia-din-Fù, e sisi posto in ritirata ver- 
| so Huè, capitale dell’ Impero. 
« Parecchi giornali hanno anunziato la pros- 
| sima partenza di S. A.1. monsig. il Principe © 
| poleose per l'Italia; noi possiamo «fermare che | 


codesta notizia è priva di fondameni | 


| Le altre notizie, recate. da' giornali di ! 
leg. 






















































Ì La Costituzione dell’ Impero. 
VI I 
( Voti la Garrelta NN, 53, 53, 53,60 « 63.) Î 

Nel centro dell'Europa, accessibile a tutte | 
le influenze e in mezzo a tulte le lotte, fatta ss 
calc.lete di lunga mano e da | 

che non decampa | 
impione della 
causa legiitima conservativa sociale, nuo puteva, | 
nella circostanze presenti, dare ceriamente di più, 
nè far concessioni allo spirito dell'epoca, in ciò 
che ha, troppo chiaramente e iroppo aperlamen- 
te, di pericoloso e di sovversivo. Mentre altri 
fsòno la guerra per un'idea, l'Austria ha fatto 
la guerra, ba prodigato il nobilissimo 
suoi fedeli soliati, e i tesori de' propri 
sostenere un fatto. Ciò le ha meritato l' ammi 
zione di quelli stessi ch'ebbero a combatterla in 
campo, e che non poterono a meno di rerdera 
omaggio alla fermezza delle sue convinzioni e al 
coraggio onde le difende. Rendendo conto ella 
Francia dell’ ultima guerra, Napoleone III, dob- 
biamo riconoscerlo compiacenza, nom esitò | 
a tributar questa îvde ben meritata ‘ali’ suguato 
nostro Monarca. 

Senza suicidarsi, o discendere dal piede- 
stallo sopra del quale s' innalza e sta fermamente, 
l° Austria non polava concedere nulla di più. Ec- 
co la prima conclusione che ci preme trarre dal 
fin qui detto. da) 

‘Aprire una porta, nemmeno uao spiraglio, al- 
le coipevoli speranze di conati fatali, era com- 
promettere prezioni interessi; il presente, l'avse- 
Dire, L' Impero resta quello che fu, quello che 
nessuna trausazione possibile io questa vitale qui- 
stione ; integro, con tutte ie sue membra, intat- 
to. Sotto nersuna forma, sotto nessuna mascher 
mai e niuna tecdenza dissolvente, di separa! 
smo poteva easere ammessa. Altra conclusione, che 
ci bisogna rilevare. 

‘Sono condannevoli queste prime conclusioni? 
Gli Stati Uuiti dell America settentrionale, mo- 
derno risuitamento che s000 di aggregazioni re- 
centi e spontanee, la pensano forse, iu mezzo al 
loro democratismo , diversamente dal’ Austria? 
Ora che una quistione di economia interna sciu- 
de l'Unione in due cempi, non è forse vero che 
il Governo nega il disitto di separatismo, e si 

i opporsisi colla forza delle armi ? La guer- 
ra civile minaccia già di mettere in fiamme la 
fioreste e liberissima Repubblica ; e i discendenti 

per pruvare alla vecchia Eu- 







































































ta la conferma di falto dalla scelia dei rappre- 
sentazii, che le siogole parti della Monarchia son 
già chiamate ad eleggere per mandarli alle D'ete, 
è da queste al Corpo legisiativo. Uomini per dot 
ina commenderolì, di terghe vedute, d' 

imente liberali, cve sieno portati 
candidature e fatti uscire quindi dalle urne elet 
torali, assumendo il nob.le mandato con coscien- 
za e senza perdere di vista il ben pubblico, fer- 
mi e inaccessibili a iulluezze perverse, questi, in 


















pratica, sono i puntelli del nuovo ordine di cose; 
in essi la misura del liberalismo; în essi la gue- 
rentigia dell'avvenire. La quale guarentigia il So- 
vran» ha voluto intieramente rimetteria io mano 
e iu potere de' popoli. 

Certamente che il Governo si riserva una s1- 
Jutare influenza in querte grand' opera delle ele- 
zioni. E perchè no? Si vorrà negare al Governo 
puello che si accorda ai partiti? Le fluenza d'ogni 
fatta, d'ogoi colore entrano iu giuoco per iotta- 
re catinstamente, combattere una canditatura, al 
tre portarne, e far riuscire queste o quelle ‘ele- 
zioni. Ciò è costituzionale e cemmina da sè. Dal- 
l'attrito è sperabile il calore, le luce. Ma è s0- 
lamente il Governo che dovrebba amistere indif- 
ferente @ psasivo? e mentre eppunto dibaticnai , 
nel loro germe, i vitali interessi cello Stato? lì 
Governo, che ha mille mezzi per essere illumi 
to, che dee essere ed è aitanente sollecito dell'e- 
to delle elezioni, non potrà proporre i suoi can- 
didati, metterli in concorrenza cogli aitri, e nelle 
ie legali appoggisrli in faccia a quelli delle va 
jo opposizioni ? Forse che ia Francia, io Sarde- 
goa, dovunque, il Governo sta colle mani alla cin- 

































di tutti i partiti, sienvi anche quelli del Gover- 
no. Tale influenza è morale, onesta, leale, fran: 
ca: è utile essenzialmente e tutoria neli’interesse 
comune. All'urna dello serutinio poi l'azione 
dei parliti è finita; quella de! Governo cessa u- 
gualmente : la coscienza sola rimane arbitra , ed 
opera 
Da queste conclusioni finali, pat 
solvere un'ultima difficoltà, alla quale, forse, gli 
avrersarii del sistema costituzionale austriaco, ci 
attendono, nella dolce lusicga, @ veramente pia 0 
che noi la saltassimo a pie'pari, per poi rinfac- 
ciarcela, 0 che avessimo a soccombere irrepara- 
jlmente abbondandola. Non avremo più poscia 
che a riossumere le tesi, esposte nel primo di 
questi articoli, per ai a ciascheduna la 
vittoriosa soluzione, fiu da a! Î 
semplicità dell'or 


























iglio dell'Impero dee atte- 
d una lingua comune, 
: ecco tuito. Nè più, 
nè meno di quello, che si protica con tanta fa 
lità in diplomszia e velle relazioni internazionali, 
nelle missioni politiche fra Stato e Stato, senza 
che nessuno vi sbbia mai trovato va serio in- 
po. Nè più, nè meno di ciò che, anche in 
aterne, si è adoperato e si adopera, ove 
presentansi aggregazioni congeneri a quella della 
nostra Monarchi 
La lingua francese era ed è sempre la linzu 
comuae, officiusa della diplomazia. Tedeschi, Russi, 
Greci, Turchi, e via discorrendo, nelle interno 
nali relazioni sereoosi della lingua franrese; e ciò 
funziona egregiamente. Nè sltrimenti si usa in 
terne. I Savoiardi, che son 
francesi, doveano assistere e pren ‘ev parte 
no, nello Camere, allo discussioni italiane; 
a taluno fu concesso di favellervi nella licgua 
ativa, ciò era perchè l'idioma francese era già 
























da un pezzo acclimatato fiella cop'tele sarda : 
inissime del 


ove anzi, prim» delle velleità ita 
4848 la lingua della Corte, dell'a 
affiri, era esclusivamente la fi 
parrà' fosse quelo non seoncio, 
rissimo che si goverrava cclà una parte deli’ Ita- 
je in francese; prec:sameute come adesso în ita- 
fano vi si goverva alla francese quello e altre 
Italia. Per la ragione medesima, i Nizzar- 
lianì, con ua dialetto a sè. che sono 
annewi alla Cérsi, ital'ani pure, devono 
al Corpo legislativo, a Porigi, discutere ia bu n 
francese: com selle Cimere di tutti gli Stati, e 
sono il maggior vumero, ove più 0 memo si 
parla più di usa lingua. 

Ma questa necessità di una lingua ufficiale 
costituisce seriamente un ostacolo ? Affermiamo 
di no. Nell'Impero sustriaco, le lingue principali, 
che vi si parlano, sono coltivate con molta soll 
itudise, e la lingua dominante tedesca è quasi 
divenuta comune ovurque fra le c'atsi educate e 
di usa certa importanza sociale. Reciprocomente: 
a Vieona, l'italiano, i’ rmgherese, lo stavo, sono 
ac-essibili, non sclamente egli uomini di Stato 
e di lettere, ma, e sempre più, agli uomini di 
affari, di commercio, industriali, ecc. Com la 
lingua tederca nel Lombardo-Veneto , ne! Tirol 
meridionale, nell'Italia, in Uogheria, nelle Provin- 
cie slave, ec. è oggim:i abbastanza fomigliaie e 
comune. Detta lingua #' insegna in tutto l'Impero 
provvidamente, gralui'amente; per cui è resa ac- 
cessibile alle classi, che percorrono gli studii non- 
chè superiori, anche medi e, firo a un certo li- 
mite, eriandio inferiori. 

‘Oro, sopra quasi 18,000 rappresentanti, che 
vanno alle Diete, sarà, nel caso nostro, imposti 
bile, o solamen'e difficile, mandare alla Camera dei 
deputati 343 di loro, che alle qualifiche d'istrut- 
ti, coli, capaci, idonei a ilegoamente sostenere il 
mandato che loro si affida, uniscano la ci 
e la pratica della lingua tedesca ? Nessuno ci con- 
trasterà cha 343 rappresentanti su 38 milioni di 
anime, possono ben emere, e, per rimanere sll’al 
tezza della loro missione, desono essere l'eletta, 
i! fiore delle singole classi. Non è 3 troppo 
dii eco- 
nomici e letterarii, e non digiuni di niuna lia- 
gua, che, oltre l'interesse nostro, di circostanza, 

fficioso, si raccomanda covì allamente per ric: 

































































chezza e per isplondida letteratura Aggiungiamo : 
dobbiamo anzi aspettarci che coloro, 1 quali smn- 
tono l'ambiz oce lodevolissima ed hanno il no- 
bile orgoglio di poriorsi alle candidature elettora- 
li, si faranno sollecti di apparecchiarvisi colla 
pubblica stima, col concorso delle doti bisogne- 
voli, non esclusa quella deila lingua ; agendo in 
ciò come tuiti quelli, d’egni passe e vazione, 
vogliono nella diplomazia, nelle missiowi di riti 
vo, rendersi utili e benemeriti alla società ed allo 
Stato. 
Ridotta 
i c’imina quasi d. 
risticamente, è vero c 








i, la dificoltà 
legando afo- 
la Costituzione dell Im- 












nella essenza del concetto @ nello spirito che 
vi apporteranno i rappresentanti della Mowarchia 
saggianzente eletti, è liberale, quanto basta e quan- 
to vale a sodisfare In tentenze dell'epoca ; 

togliendo il buono dai sistemi, che funzionano 
nelle altre società moderne, non imitandoli + co- 
piandoli ove difettano, semplice nei princip'i e per 
nulla complicata nel meccanismo, resta conforme 
ai canoni della scienza delle Costituzioni ; 

rappresentandoti tutti, partitamente e in con- 
plesso, chiamandoli a uno a uno, perciò che li 
ioteresta in singolo. e col'ettivamente vell' inte- 
resse comune, a concorrere nella legislazione, 
risponde ai bisogni dei popoli varii, che compon- 
gono l'Impero ; 

facenio a ciascheduna e largomente la parte, 
che le spetta, pareggiandole senza alterarle, me- 
nomarle o spostarle, assicura le autonomie nazio- 
ntali 






































chiudendo irrevocabilmente, @ per sempre, 
V'adito a velleità separatiste, a tendenze ditso 
venti, mantiene, incolume e istatta, | integrità 
dell Impero ; 

preparaia a svolgimenti progressivi, e lascia 
do l'iniziativa ai rappresentanti di riformare 
galmente ciò che esiste @ creare successivamente, 
ha în sè il germe fecondo del proprio perfezione» 
mento; 

è quiedi in fatto vi 
venire di stabilità emendo calcolata per ogni e- 























ventualità, come quello che von mira a far fronte 
a difficoltà del momento, ma è ponderata sul pas- 
n 


sito eoll' occhio fitto ne 

senza far concessioni alle teorie soverchiav.ti 
del tempo, mantiene il principio d' autorità, e si 
conserva i mezzi legali di difenderlo ; 

quindi è quale dov va e poteva essere per uno 
Stato consersatore, aperto agli attocchi violenti 
alle insidie dei partiti sovvertitori, risolvendo vi 
toriosamente il problema, vel senso pratico, che, 
seuza rvale difelto sì può raggiungere la libertà 
senza deviamenti pecic il.s', senza deplorabili ec- 
cessi 

















tutto ciò chs nel primo artico! voleramo 
provere: è speriamo ora aver ampiamente dimo- 
strato, 

A questo puato non ci resta che far appello 
alla coscienza pubblico; alla retlitudioe degl w 
miel, che schietlemente sono soll-citi ‘el ‘beni 
gere del lor» pacse; ai partiti, non esclusi, anzi 
compresivi, sempre che di buona fede, gli ostili 











Ai soli nemici cel nostro Stato, cho sono i u 
mici. dell età, © ì pertu dell’ ordi 
politico, che vorrebbero eliminare la Monsrehta 





austriaca, parchè loro. pesa davanti torreggiante 
come le eterne pramidi dei Faraoni, che arr 
atano la marea delle ardenti e infccate. subb 
del Deserto; n questi soli non è diretto l'appello. 

Unismoci tutti nel fratellevole accordo che 
l'augusto nostro Im) © Ke ci prepara. No- 
bili razze, nazioni civili, popoli educati e colti, 

amo, aggruppiamoci intorno al troro € 
cooperiamo soggiamente ad incarnare il grandioso 
concetto della nostra rigenerazione comune. Slavi, 
Tedeschi, Ungheresi, Italiavi, e quanti altri siamo 
di differente favella, ma vomiai tutti onesti, pru- 
denti , fratelli, mostrismo al morde che Je forzi 
te di tante rchiatte nobilissime ©. illustri 
pvssono ancora assicurare i prodigii di civiltà, di 
forza, di potenza. onde l' Impero romano mara- 
vigiò |’ età passate, finchè la corsuzione, le am- 
bizioni, il segarat smo non venuero a precipitario 
pelle tenebse dsl Medio Evo, e ne resero facili le 
conquiste e gli smembramenti. Forse che ìi ru 
mano lmparo non era, © bea altrimesti. ua ag- 
gregato di popoli, di razze? La storia Lon si ri- 
fà; è la nostra massima di continzi»ne, di fatto. 
Ma dalla storia s'itopare a conos:e:e gli scogli 
ond' evitarli. 

A parte le differenze, a parte ls suggestioni. 
Il Sovrano ha dato tutto ciò, cha poteva dare; 
1 ba dato lealmente e perchè all'istante abbia ef- 
fetto: non si può pretendere più in lo. Met 
moci su questo terreno, restiamo nel. possibile 
seminiamolo questo compo, che è ricco di elementi 
fereci, che è profondamente lavorato, € upprree- 
chisto abilmeote : la messe non sarà lvatana, ri- 
gogliora, ricca, a sicurata. 

Oltre che corrispondiremo in tal modo 
pettativa legittima dell’augu.to sfonorea, che 
è in divitto di protendere il ucstro efficace com 
€ ra, assi ‘ureremo la prosperità morele @ mate 
riale di tutti. L'Europi ci guarda attentam 
i mostri nemici ancora di più. i 
rispondere ai’ aspellativa della prima, a trad.re 
quella dei secondi — per sempre. 

























































TIRATO ETNIE ROTTI A 
CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTIVA 
Vienna 15 marzo. 
i. R. primo tenente conte Recbb>rg, partito 
Madera il 5 corr., anvunzi», iu dsts 14 corr., 
da Liverpool, che Jo stato di salute di S. M. i' Im 


peratrice è del tutto solisfacente. 
{G. U[p. di Vienna.) 





































besci-- Sì 






ita una grande influenza sella politica. Il movi. Un ministro piemontese diceva 


che quand ella sorride. 1° "a 








—_———_—_——r——————————m———————————————————————————___—____—_==_== 
i Î onda lica seduta , con inter- Torino 15 marso. a i la Russia @ | fa paura, 7 
SM LR A, con Sorrana Risoluzione 2 | oggi frieni sacra à i nella sua tornata del | mento polacco turba TESI sa ragione: La rivoluzione point 
di permettere la fondazione rari e date ers quello di stabili con generali applau- | la Francia, e favorisce i punti, che servi ta al- | anche quand'eHa picchia soltauto alla pr f*"" 
scienze valu- Oggetto di questa cpr prata neo della Coro. | nodare fra loro le Potenze dell’ antica sonta ei Com'è essa valutsta în un dis. 
lo stato personsle degl piega! vige rr pi decant) . È dimostrato essere una invenzione men- | — l'isiterno? " dispaccio del n, 
fazione dei relativi emolumenti, ed infne operaio in Versavis emisarii | nistro dell'interno * 






































L 
dsl Piemonte, 































” } i 2 o Ecco il dispaccio, trasmesso nella p, 
atein, aggiunto presso l'L R. Specola in Vienna, francesi, esuli rimandati a casa. Però è vero che, | Roi aopersi nin, ribaldi, che 
temente ad aliri scienziati, e di approvare gli $ ima dell’ anniversario della batta- | e appicc DA ni 
Frears Ù quindi comoaleatione di qu: islegrezime, che an- Dn i Grbchbw, alla tavola del principe nel pe- fil, mann Forte n profrito 1, Dopo aver 0) 
Il Ministero di Stato, d'accordo coll. R. Mi fivni ed an- | lazzo reale, venne raccontato quei giorno fe nu Ve cede Sec È & contraria agl’ 
ee te) esatto DE papi: nullate due. (6. Uff. del Regno) | sarebbe per succedere qualche cosa. La diffide. prodotto imme Ja riguarda comi 
accordò ad Isaac Bachar Jeudò, ‘o Ù Î Y UT. î 











e — della Corte di Pietroburgo verso Parigi, si è 
| Nella tornata del 15, il ministro Cassinis do- | stata, e viene alimentata Porn) logie di 
mandò alla Camera che sia rinnovata la Com- | zia, che, da Brusselles e Dr: 


ritorialmeste lo 


novich, Alessandro Marina, e Benedetto Seniga- Patenti 


glia in il permesto di erigere una Socie- 
fà d'assicurazione contro i danni marittimi, flu- 









espressioni, copy 
spieghi codesta 









noa possiamo 













































































































n a era binazione ; esta è vera ), giun- la O riprovata? D.by 
di » ia di terra, sotto il nome | quindi perciò accennare quest'oggi che la scelta, | missione per l'esame del progetto del Codice ci- | gliste di questa combinazi Tra a o Merone iù, 
Vinte De tura, @ di ‘appro | caduta 5u segui conitidini acclamata dell'in: | anioni sta noatiadi. d'accordo cole Mas | 6000 a Preroargo, D'altra Perie L gordigia del Piamoata lp: 
li Statut ” tera Congregazione municipale, e dal numeroso | gistrature delle varie Provincie. Mellana vi si op- | mune pericolo in Vari Bo sieto principe Ripiglierò più li Ja questione ital; 
2124) ‘inistero di stato, d'accordo coll R. pubblico fi presente. ; | pose; Vito d’Ondes Reggio egualmen- pena pizzo = sapere di un'al- | suol particolari. Oggi volli protestare. Mita 1 
Altiero della giustizia, di. finanza e di polizia, | |’ giudice capilanale o presidente del Magi- | Î, e negò l'urgenza del Codice civile: la proposta | Gortschak.f che non forte | pericolo, inehiuso io una polltca fot" i 
accordò a Gaspare Polin, Giuseppe Boccardî, A. | strato, fu eletto, per acclamazione, il sig. Giovan- | del ministro Cassinis venne rispinta. Audinoi an- | leanza colle Potenze Ser Corta russa si desta | miniotrezo al Goverso |: opporiuaità. dive! 
Belaz, e Salomone Cohen, in Trieste, il permesso | ni Martini; a ‘| nuosiò un'interpellanza sulle cose di Roma. Ca- | «Il partito tedesco alici Pai ora Lore: i ripone 
di prendere le misure preliminari per l'erezione A, primo giudice comuaale, il sig. Ernesto di | vour rispose che ritiene, non solo opportuno, ma | di muovo in modo sigalficanie, « Siso a tano | arr amen 
d'una Società d'assicurazioui, contro i danvi ma- | Verneda; utile, che la questione di Roma venga esaminata e | * che l'Austria Ca babtssadegi sape pidbcirzoti 0 DOO SONO rn Sta 
rittimi e fluviali, sotto il nome La Fenice. ; wA agcondo giudice comunitaivo, il sig. Lui- discuta in P amento, e. accettò l'intrpollnza; cla Polonia uoa fo pericolor, £@ pell'anno 184, dinnezi ala, Camera 200 3000. ripornbit 
o Neretti ; pregò tut ifferir prossii - pressa L " 
Fu affissa na tabella nera dell’Università L da feci giudice comunitativo, il sig. France- ne, doro quella del deputato Massari sulle cose Siae = es Ò tec == | lia Sr salt 
la seguente Notificazione sco Kukalzhay ; i i Napoli. «suo focolare, , ; 
dA signori studeoti dell’ Università ! A quarto giudice comunitativo, il signor Atina. della lesse, date. « noi ci mauleniamo nel nostro aspro lepri : ni baroni Dasié Parlare dii. 
« Il reitore dell’ Francesco Calligoi. (6. di Fiumee0. T.) sso , | « non solamente TRAI Dea I 'apprima degii i, cangiamento co 
vere di consigliare i sigg. studenti ad astener- È da Il ministro della pubblica istruzione ba ri- | « ma il movimea! ti del a, Chiesa, Dal 1849, siamo testimoni: dg Franci 
i da qualusque dimostrazione. Essi hanno già STATO PONTIFICIO. cevuto la seguente lettera : abusi frulano dall'unione del potere wa, el suo vi 
uti prove ch'agli è il loro amico paterno. Roma 14 marzo. « Signor ministro, 5 Î porse ei pe) pra va sr ta rodussero salutava il popol] 
Figli desidera allontanare da loro qualunque sven- i d'ieri, domenica quarta della « Mi fo un dovere di partecipare ch cada Vista a con separazione dalla gne, dell'Umbria 6 deg di quella coatra 
tura, ed è convinto del to della scola- fu tenuta Cappella pa- | neta, da me scoperto in Nepoli, la sera di Berlino, e dei qual pre esaltame di ini e lare! tera « il sentim 
che le impedirà di non giudicare da sè ciò | pole nella Sistina, al Palazzo apostolico vaticano. | braio, e successivamente omerrato in Torino, co- | mati. Vi sono implicati alii personaggi, e il pri 

















iÒ ch'è per essa cagione La Santità di Nostro Sigoore, prima che in- | me rilevasi dalla mia relazione alla reale Acca- | cipe Gortschakoff dovrà decidersi par l'uno 0 per 


che per essa è bono, e all tito. 
che gli siudenti non | cominciasse la sacra fuazione, assistita dall'em. | demia delle scienze, insarita nel giorno 9 corr., | l'altro partito. » 


di roviua. Egli è cui 

















































































































‘metterana» mai che si dica aver cesì distrut- | © rev. sig. Cardinale Asquini, benedisse soleone- | nella Gassetta Uffziale, è stato riosserrato nelle am 
Di la sementa della libertà in Austria. | mente, nella Camera dei parameati, la Rosa d'orc. | Specole di Firendi e di: Milano. Do ciò stimo di Sessione legislativa del 1961. Vere all ult 1a nos! convincersene, 
12 marzo 1861. non dvrer oltre proicerre la pubblicazione del | Conro rrcistarito. — Tornota dell'14 marzo. spodestamento completo del Papa u l'imperatore 
« OrroLzea, Rettore. » nome imposto al nuoro astro. Da più mesi io Di ione dell’ indirizzo. Francia. L'unità italiana non è di 
_ aveva promesso al prof. Capocci , direttore dell’ RITA di Mt Re Da 901,8 durevo] 
La Nuova Gazzelta prussiana rinfaccia al Osservatorio napoletano , di fargli omaggio del La tornata è aperta a due ore . on conviene alla Francia il lu 
sig. di Viacke le coatraddizioni,;uelle quali s'av- nono pianeta, che mi fosse riuscito di scoprire. L'ordine del giorno chiama la disc in Italia uno Stato di 25 milion 
se negli ultimi suoi discorsi alla Camera prus- Fortunato di veder compiuto il mio desiderio, ho | del progetto d'indirizzo. Le LL. EE. i si e li Fia contro di 
siana dei deputati, e le sterminate tendenze, delle rdinali, gli Arcivesc i, | proposto varii momi, e primo fra questi, quello di | roche, ministro, presidente del Consi alia L'iola 
quali con ciò si è reso schiavo |. Magistrato romano, i diversi Collegi dei | Ausonia, che il sig. Capocci ha adottato. Ecco It, Magoe, ministri; i sigg. di Parien, tra parto, noa { 
* Benchè il di Vincke, dice essa, anco- ® tulta la Corte pontificia. (G. di R.) | dunque realizzato ia cielo il classico nome della | cepresidente del Consiglio di Stato, gene |, che noa le dj gione, esso ebbe 
ra nell’anno 4859, mera dei deputati, ri- — nostra classica terra. lard, Boudet, Vuillefroy , Boinvilliera e V Muatza ingl fi 
ferendosi alla nota autorità del generale di Ra- I religiosi del benemerito * Suo devotissimo servo. | presidenti di Sezione al Consiglio 
dowits, abbia difeso il priucipio , che la conser- | vanni di Div, sul punto di lasciare l'Ospi È «Anusate De Gasranis.» |no sul banco de' sigg. commissarii del Governo. le a paro j 
vazione della linea del dini dal lago di Garda | li città d'Ansona , col merro dsl P. Priore di (Arm.) Il sig. presidente : Tocca parlare al sig. con da noi par la Fravca 
ja linea dell’ Adige 3 





ige che | quel pietoso Stabilimento, hanno emessa una — 
lignea del Mincio, e ch’ | testa, e fatt ibblicare nel Corriere delle Mar- 
di Peschiera, Mi che, ia cui rendono ragione del loro operato. In 
questo documento, rich alla memoria di 
tutti le pessima condizioni di amministrazione @ | disposizione ministe; 
6 febbraio, abbia | di trattamento degl’ infermi , alle quali era ridot: | Cito 
sacondo le viste del grande stato | to l'Ospitale civico anconitano, quando, nel 1846, 
iore generale prussiano, della fu consegnato ai religiosi, espongono com’ essi, 
nezia è in prima linea ampliando e riformando l' Ospitale, aggiungendo: 
mediatamente per la 









La speranza, che la Francia trovi una 
in una nuova marina secondaria, formautei gl 
sue porte, è illusoria. Questa nuova marina 





gelosa. Ella no 
tenuto, nè dell 
Piemonte, con qi 
sua importanza 


indi 
I 













































imento sì considerevole succedet- 
te in ua altro reciato, un discorso ebbe t 
; | rmbombo, e vi produsse tal inquietudine, ch' ‘o 


stata col. 
zione. Ma questa indipi 
ssicurata con un Gorerey 



























gli un vasto manicomio, dotandolo di una ricchit- | ora operai senza lavoro e senza pane per quell' | provo il bisogno d'una spiegazione franca e leale | più conforme si tempi, che col. reclutamento di spicii incominei 
importanza militare ; ed ai sima e bellissima farmacia, l'abbiano fatto sali- | inqualificabil Sonstige! ora let E gli orgia di pray Todividui notoriamante ostili all’ Imperatore. ; Bipezioni ) 
i i tere di Napol Ua programma o manifesto d'una politica La Corte di Roma ha delle preferenze pr non fu 









mato di miseria scoacsciuto nei tempi passati. » | rivoluzionaria fu pvrtato ia Senato, in quel san. | l'Austria, e ciò in grazia del Concordato. In Frax: 
tuario d'una saggia libertà e delle alte conve- | cia, al conirazio, il clero è suttoponto alla legga 
nieoze. I muri di quel recinto poterono rimanere | comuue, all'infuori dei ato) del cul 





do al decoro degl'infermi, 
curati come sa e può solamente la cristia- 
a. Sim glianti luminose prore avrebbero 













siglia adesso l' Austi 









































i avre altomiti all'udire ua lieguaggio, al quile più non meia ha la cos aricolo 
pendice ital far ritanere ai religioni Benfratelli, di poter | erano accostomati dal tempo ia eul Luigi Blane POSTI Piemonte 
rioga godere delle poche eccezivni, cui dava luogo il de- Società di | guaglianzo de' sala; tà italiana, unit 
conflitto par to che bandiva la proserizione degli Ordini re- | questo genere, essa avrà una Cassa d'anticipasio- iii interpellato qui 





, onde, nei modi più digu:tosamente idonei, for- 
nire al socio ia qualche occorreosa tutto 0 parle 





ligiosi. Ma videro quanto mal si apponessero, quai 
do, pubblicato appena quel decreto, furono fatti a ù 
non occorre di as-| segno di stra di villanie @ di ingiurie tali, | del suo st.pendio. Lo spirito d'associasione, com- 
che li coprirebbe me- | da costringerli ad abbandonare il conveato. Allo: | preso in tal modo, merita elogii ed Lenta 
glio di tutte le fortezze vaturali ed artificiali. menti. (G. di G.) 





manifestò l'in 





per l'interesse gori 


















sotto il reggime 
fiori rammantar 
ra d'italia aumen 






































































































«All'incontro, in un dispaccio dal ministro ; —ormeescage «EM cio ? 
francese Thouvene, del 24 fbbraio 1860, dirtio Lernia press, de Pigi 10 qencso OO 
al sig di Talleycand, inviato di Luigi Napoleone Pe e ili Limana che dava il ver) 
delli ei SL acero il nuoro titolo. Mi viene scritto che il mar- | meato dell'ordine pa liana 
pr rara Rissa, began prorendisialia chese Massimo d'Aroglio è già designato per Pa- | pressione col telegrafo, senz’ avvedersi cl ,__ Per esso, eri 
ò che segue es Tradizioni soriche, ch'è muli | < cone rigi, il barone Ricasoli per Londra, 6 il gecerale | gera così il timore e l'inquietudine nel paese. DNA 
ciò che seg. radizioni storiche, ch'è inutile | « ta a mero capri Daseirasiore per Piatrobesaora Qual è l'effetto di codesta ia, cificata |' Europa] 
rammentare, hana» dato valore all'idea , che la La Mesi all'Italia ? Cod è quella, che lacerò il | trono pontificio, era sconcertato 
seria Gironi di a diet Si scrive da Berlino 6 marzo al'a Correspon- raltato di V. Ito della più alta @ più | si ascoltino le 
di», quantunque n combinazione ailupaa |< Bo proveati (laem) © | donc Bulier: ig. Bratier di 5 difficile saggezza. Ma dirò anzitutio una parola li 

uesto innessione di tul ni ao — % h msi i il 
ti delitti la Sardegna, non ala co Togliamo dall Ami de la Religion il seg0e0- | (OT por ere ndo atua Ponzione. Così si e- | _ I Piemonte dovera tutto alla Praocia. La | 


hi à d ; | luderanno per ora 
pleta, egli è parò certo, che sotto il puato di vi- | te ordine del giorno, iodirizzato al battaglione dei Ù rr 
sta dei ropporti esteri, serrebbe nel fatto a core | suavi pontifici: Li scere dal ricontscimento del Regoo d' Italia. » 
rispondere ad un eguale risultato. Le stesse pre- Ordine del giorno del 4 mar: Milano 15 marzo. 

visioni, per quanto sieno certamente lontane, ri- « Voci, sparse da lungo tempo con Sappiamo da buva juogo che il gener: 
chiedono le stesso gnrautie, ed il possesso di Sa- obbligano il sottoscritto ad indirizzare alcune pa | ribaldi ignora lo scopo e 
voia e della contea di Nisza si presenta anche a | vole egli uffizali, sotti oldati, che com- | YOn0 arrolamenti elundes 

















{ ma, e questo contegno risponderà al sentimento 
le del paese ( Benissimo ! benissimo! Ne 









se 
i Qual è l'idea madra dol trattato ? El no! Rumori.) 























uomo nè uno sel 





noi, dato quel caso, come una necessità geograli. | | batt Napoletano e altrove, € che crede utilissima cosa È ) RES 
, a | pongono il battagi , | a L' oratore bi Me 
ca per la sicurezzo dei mostri confai. © « Il reclutamento del loro corpo avera a ba | il meltere in avvertenza i giorani italiani contro | |'eaie cun atereni eminenten poli Frate ii e tutto di alta di Ceres 
* Mentre ducque il deputato per Hagen, chied@ | se u0 NUBI e e oto corr cui | sifatti arrolameati. ( Unità Ital.) | che era } 
G 


all'Austria ed a'la Germania, anche a° rimpetto | 6° non hi | gnità e d'indipendecza e, d’ai uso in quel Regno, e parla di molti 

















vol 
inosii i ri ide qu Î î 2 | atti arbitrarii, di cui la pol npoletana facera Sicilia, di cui È 
di una grande Italia uoificata, di rinunziare al be- | ‘,, Fa loro. 1 soldati volontarii dell’ esercito garibaldino | $!Usta la politica secolare dell mante. | al itrarii, di cui la polizia napoletana fac i Hr 
ne acquistato e al fungo posseaso d'una Provineia, | ‘xy &, rodi ii Ala ti a tutto persone sospette. le, ella aspett 










‘che riscossero i ssi mesi di | ReT® la separazione delle nazioni italiane. | uso contro tut 
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dei cuori, la cui costanza e fermezza venga scrol- ‘ediam 


‘e dei | Iata dall 













differenza considerabile, cl una Nota di Thourenel del 21 


ha 
dell Imperatore e la _politica rito- | 





cazio! 







la cui dle sarebbe vn indebolimento ammontano al numaro di 49,000 | 





lifficoltà ognora crescenti della situa- D] 



























































intera G 7 tra la politi male vi detto che un Go- giungeva perti 
messi d ‘die del data Germaaia, DE meno Pa rnno accordati congedi a chiunque re- | la spue da noi sostenute a Napoli SOMIDADO | (re Daria cai Re cera l'versio ion pod (Ciara At i 1 suoi sudditi bustiere sull: © 
tutt pa astra. rittane ca puiasse i pericoli futuri superiori slle sue abne- [il O HIT ioni, @ 20 altri mil ‘apo!eone Il aveva compreso che si doveva | nè sulle Poienze esterne, quando abbandona od suo ambas 

necessità geografica, per la sicurezza preti gazioni, o temesso di dividere le gloriose umilia- peri. mantenere l'opera di Carlomagno, che il Sovra- | agenti irresponsabili la sicurezze e la libertà dei tenze prot 

francesi, di essere posto 10 posts di das Prcî | 08 da cui è minacciata in questo momento la INGHILTERRA. no d'una nazione cattolica, più cattolica che pon | cittadini. Dice che le concessioni di Francesco Il mo de' loro rd 

vincie italiane, @ il vagheggiato alleato del'a Gere | ‘°T°P2 del Vicario di Gesù Cristo L'ultimo discorso de sig. Roebuck dà argo. | Si pensa , doveva fr rispettare il Papato. L' Im- | veonero troppo tardi, quando il Regno papeletaa0 È 

mania ha probabilmente riconosciuto l'equità di « Il battaglione dei zuavi pontificii non dee | mento al Morning Herald di esprimere la sua | paratore !o vuole ancora. era perduto ; e che perciò non havvi alcun motivo goa il principid 

questa pretbts, giaceho ha gta sigaro SIuità di | contare nello sue file altro che uomini disposti a Giola perchè il regpresentanio "d' Cra cià taz commissrare la sorte della famiglia. res!e di principio? Noa 

Rie in Si gi Veil. | non isgominars di fronte a qualsasisorto di pruove. | fis” fomadette DI coranzio: e le cia ate: apoli! essere molto più da compisngersi le ve- opera del gesio 
Chi può ora avere regione colla sua politica « Il pro ministro delle armi, propuguare dinanzi una Camera bassa, non ust | dove ed i figli di coloro, che morirono nelle pri se, come l'altr 

nell'interesse del proprio paese? La Francia, la « Sott. — Savenie Di Mino » | alla verità su questa questione, la politica gioni Hg ‘nr (Oh! oh! Tutor jon. ) 

quale coll'acquisto di Savoia @ Nizza, ba posto il 8 Pera IA nica ia maniera veramente da uomo di Stato. taneia non poteva adopera! 

iede sulla cervice dell Italia unificata, ia guisa Nella corrispondecza da Roma 5 marzo dal- | Il pubblico cominciare ad averne a sazietà 














r opporsi alla rigenerazione dell'Italia 





by la Correspondance Bullier, leggesi quanto segue : 
che può facilmenta cacciarle dal capo ogni even- Lessa padre reali Segue : | della questioni 
tuale velleità di congiungersi all'Austia 0 il Jamiglie degl impiegati, licenziati dalla | esere forse causa 
signor di Vincke, il quale si contenta di 


doll'Au |} Un 
nerione, 8 Alpi. Noi 
terra medesimo 












Fino ad un certo punto 

lord Joba Russell, im- | 

il dono Into reodere | Pri 
o 


p un far rivivere Ja prepondi 
! Condannare il Pimonte 
























poli, son già partite per ritornarsene | perciocchè e'possi 








































lo » casa, 14 ù 0 in Crimea, iò al scaltrezza poco x] 

Porppilblia portici ii Ra ne « I'sollati vapolatani, che ancor sì frovava- rg laliari Gala ri Ùr È Lies RAIN alimenta i Ea CI) pcs cre du: hanno se 00) 

darle in custodi Retori n0 a Roma, si sono imbarcati a Civitavecchia per ci Il Piemonte voleva territorii, molti territorii; | regolari, che segul 

. Udi Vienna) |a volta di Napoli. : FRANCIA. volera aver tutto. Ei lo disse con sincerità : $ è una gran dm 

É DE « Il Papa fece dispansar loro 12 franchi a Serivono all'Ost-Deutiche Post, in data di | ei non poteva accettare metà, quando potera pren: | 3 Loti 

N 6 del correete un igaoto malandriso pe- |‘, © Fratteco Il ne aggiunse atri 36 tto | Parisi 8 : | dere il tutto. Ei voleva Roma. Ma'con Roma | nità senza Venezia sarebbe | questa i) dii 
netrò nell’ abitazione del parroco di Villacaccia, | nejja prot Ni ri Celeo. bi nia pt degli Viene | nelle mani del Re d’It il Papato se ne di trionfare del clero DI impazien- liritto 


poss 
za del popolo ; sarebbe la gui il quale la Fr 





Dis teresse Or esamino le 





















d'Utino, oe egli gettò a terra Ja go: 






rresti pei motivi politici. 







: Le sim- altra via conduce ad ui jone imme- 
vernante, che per caso gli si fece incontro, e le appo- LA tranquili i Pps * 

c c ne « La tranquillità di Roma non è punto rot- | palie pei Polacchi souo, nella massa della ione. Vittorio 
stò uoa pistola al T33 de impedirle di chiama- | ta, 6 non lo serà mai, fiachè si crederà alla coa- Les piana “ii nell 
re soccorso. Avrertito dsl romore, sopraggiunse il | tinuazione dell' occupazione francate. » uella ha radice in Francia da 

























parroco, e chiamò soccorso ad alta roce, Intimo- 30 ani liplomatico se- 
rito da ‘ciò. balzò in piedi il malfattore, e si diede REGNO DI SARDEGNA. Signa Prati rt 
Denton dopo di agere parato prima Ja pistola | —Abbiamo già anpuoziato che, nella sessione | guenze di ciò che avvente a Varsavia ma di 
Fara parroco Eee Timase gravemente | dell'11 marzo della Camera de' deputati, Zapolinini | ciò che ivi sarà per avsenire ancora. 
ferito in una coscia. Vense arrestato un indivi- | cedette il seggio di presidente a Raltaszi. la que- | mossa, un’ ammutin: 
guo di mala fuma, su cuî cade il sonpato dal tan- | st occasione Zanoliti dis lata etere proeelue 
fato omicidio. ( Idem.) a completarsi @ a trasportare la capitale a Roi 
Recno D'Iuinia. — Trieste 15 marzo. egli dà a conoscere la sua fiducia d'una solleci- 
Nella parte uffiziale del nostro giornale d'og- | 
gi, leggesi uo’Ordinanza dell’. I. Luogotenenza, | "i 
con oui viene convocato il nuoro Consiglio co- | 
munale per lunedì 18 corr., alle ora 41 antim. | 
nella sala municipale, per procedere a quanto dis- | MANA € veneta. Cavour presenta alla Camera la 
pone il $ 31 dello Statuto di questa città, del 
1850. Quel paragrafo è del seguente tenore : pina 
1 $ 54. La nuova Rappresentanza si dichiara |P leggi el slituzioni d 
costituita sotto In presidenza del rappresenta P a 
più avanzato in ela, procede alletame delle ce- | oncstone. dell petra del picingti. poni 
ionî per mezzo d'una Commissione speciale Ù No cioe 
i ‘sto seno, @ decide sulla vlidità ed iu- | 12,00) Duoro bioio, che gli da l'ala da Torin 
Vale enne (0. T). [ta come {a però usanimemente?) il Senato 
cnoazia. — Piume 44 marzo. | lo' ba confermato. » (V. la Gazzetta di sabato.) 
La Congregazione municipale tenne. quest’ (G. Uff. di Vienna) 


lago francese, mi 
te, Potenza turb 
SAFà se non un? 

Ma ciò, ch 
lesione della cos] 
era la nostra i 
incivilitore nel 
d'essere 0 non 

Lo si è detti 
lica, od essa è 
banchi. ) Le nozi 
esso vogliono fe 
alla fede cattolio 
cause, nelle qual 














































una traccia nell'attuale 
movimento in Polonia. Ciò che ora succede, è una 


























in vome cell 
nome proprio. 
in nome pro 


























. Il sig. Konigsedirier crede che gli sarà fecile 
dimostrare come la politica esterna del Goverso, 
gh'ei vuole. difendere, 












colpevole di nessuna illegalità nelle sue azioni, 
ma fa vedere e sentire sonza velo allo Car, lo # 
rito © le laguanze del 

« Alla Corte di Pietroburgo so discordi rui 























































Questa è la 
in Italia. Da una 
Piemonte, della 
















To re 
ileozi 
tazione pro 


ma degli Sta. 
ioni. deg 
potere 
rodussero la 
ria della 


oma, il 
antiaerei 
ole per usci. 
ore di met. 
leo decidere 


a Selo | 
cerebbe alta 
vole, 





or formar 
loghillerra, 
a contro dî 
ia. L'ala 
noi, per mo. 
è 000 le dic 











A coscionza 
tutelare il 
tto d'in 
nettamen. 





prima di- 








pa non 
lici france- 
pteggere il 
Roma non 
‘ancese, 
‘ascovi che 
seminare 
pontificio 
i sudditi 
one civile. 
stato di le- 
ppe da Ro. 
sentimento 
imo ! No! 








Re di Na- 
lì Governo 
a di molti 
ana faceva 


bnel del 21 
he un Go- 
0i sudditi 
Indona ad 
libertà dei 








poletano 
lun motivo 

reale di 
brai le ve- 
nelle pri- 


) 
fa forza 
anrebbe 
JP Au- 
ione, $9- 
l'amarchis. 
hò le pro- 











pa 
l'impresa 
limpazien- 


ne imme- 
.. Vittorio 
rio. nelle 
imonio di 





migliore 
bertà della 





me della 


le proprio, 
ome pro- 


rà facile 
Governo, 
modera- 
ascoltati 
jore inte- 


enimen- 
e, giunto 
re della 
[del 1845, 
on oppor- 
italiano. 





iene iene 


Sulla questione del potere temporale, dice non 
porergli ancora impossibile di ritrurare uno sci 
li\mento. Fa mestieri par ciò, secondo l'oratore, 
hi coltiso i consigli della Francia. , 

L'oralore prosegue a giustificare la politica 
dl Piemonte, difende Vittorio Emaauele, fe; 
Garibuldi, che propugnarono l'affraccameato d' 

alia 

11%) ,9o aver osservato che l'unità d’Italia noa 
4 contraria agl'interessi della Francia, l'oratore 
Ja riguarda come politicamente consumata, e ter. 
ritor.almeste lo sarà, a parer suo ia avvenire. 

Conchiude, esortando ad accettare franca. 
mente una situazione fatta per convincere l'Ita- 
fia che la Fraucia vede con favore la formazio: 

ua nazionalità 












atrario , cagioni leg 
e negli avimi; agita: 
a dall'Imperatore, nella sua 
di Porsigoy: « La diffidenza è da 
i diceva, dalla guerra d' Italia 
Qui di fatto sia il punto di partenza d' ua 
cangiamento considerevole nella politica della 
Francia. î 
i suo viaggio di Breltagna, l' Imperatore 
| popolo cattolico, monarchico e soldato 






ne, che fu 
lettera al 












per 
una protesta dello 
lo spirito rivoluziona- 





spirito conservatore co: 
rio, Questa è la sua 01 






È in Brettagna , 
imgevano la rivoluzione , affermavauo il 
principio d'autorità, l’appoggiarano sull’ i I 
religioto e aunuaziavano ui ica di pace. | 

‘Tale programma seJusse la Fr Ella 3°} 
affidò senza riserva, dichiarandosi sodisfatta della | 
libertà, ch'erale lasciata. Tel programma, d'al- | 
tra parte, n morta; in gran propor- | 
gione, esso ebbe adempimento. | 

le. La guerra Di 













era eccell 








per la Fravc'a. L' Inghilterra fu malcontenta e 
fglosa. Ella non era sodisfatta nè del risultato oi- 
tanulo,, nè della parte da esa rapprosntat. il 
Piamonte, con quella guerra, accrebbe di molto la 
sua importanza. 

Sopraggiunse l’altentato, che spaventò la Fran- 
cia e l'Europa; ei fu come ua' intimazione di at 














apici 
negazioni.) 

Essa non fu approvata unanimemente, come 
di Crimea. Le inquietudini furono gi 
bensì uno scopo accettabile, la dimim 
dell'influsso austriaco; ma v'era pure un 
pericolo : servire alla rivoluzione. 

Il Piemo: \nnal, lo stendardo dell’ uni- 
tà italiana, unità piena di mivacce. Il Governo, 
interpellato qui, cercò di rassicurare gli animi. 
Ei manifestò l'intenzione di tutelare i diritti della 
Santa Sede e della Cattolicità; e, poichè viviamo 
sotto il reggime dagli opuscoli anonitai, è egli m 
{ieri rammeatar quello, che ancunziò come Îa guet 

d'Italia aumenterebbe lo splendore del trono po- 























o? 
Intanto eopraggiunse la pace di Villa'ranco, 
che dava il vero scioglimeato della questione ita 
liana. È 

Per esso, era pian! 
l'autonomia; er 
cificata l' Europa: 
era sconcertato @ 





ità, senza altera: 
Ja società 

rehè la rivoluzione, per ext, 
into. (Benissimo! in parecchi 














banchi). 
D'ogai parte, la risoluzione protesta contro 
quell'eccellente scioglimento della guerra d'Italia. 





Il Piemonte era irritato. Il prezzo del saogue più 
poro dell Francia non betava all ingodigia del 
la sua ambizione. ima ven- 
detta : sul passaggio dei nostri soldati, l'immagine 
d'Orsini fu sostituita a quella. dell Imperatore. 

















Sicilia, di cui bra 





va il monopolio commercia 
le, ella aspettava. C'era conniveaza tra essa a il 
Piomoate, che incoraggiara atti di pirateria, essa 
giungeva perfino a favoreggiore la calata dei fii- 
bustiere sull» coste della Sicilia, ed a lasciare il 
suo ambasciatore a Torino, quando tutte le P.- 
tenze protestavano contro il Piemoute col richia- 
mo de' loro rappresentanti. 

Egli è qui che sì mostra nella sun menzo- 
gua il principio di non intervento. È egli nu 
prigcipio? Non è egli uua negazione sociale, 
opera del gesio rivoluzionario? Noa è egli for- 
me l'altro principio della nazionalità, il 
iar passre, il lasciar fare delle rivoluzioni ? E 
Italia stessa, come si applica codesto prin- 
cipio di non intervento ? 

Un'iagerenza armata ci conduce al di tà della 
Alpi. Noi siamo e rimaniamo a Roma. L' Inghi 
terra medesima rompe codesto principio colla sua 
scaltrezza poco scrupolosa. Quanto al Piemonte, noa 
nno se non dittature, usurpazioni , eserciti 
ari, che seguono le bande di Garibaldi. Quest” 
è una gran demolizione dell’ ordine * moral; che 
rimarrà la vergogna ela piaga ro secolo; 
q l diritto ella forza, in luogo della forza 
del diritto ; quest’ è una politica disordinata, nella 
quale la Francia è involta coutro la sua volontà 
si suoi inter 

Uno stato di 25 milioni d'abitaati si disten- 
de sulle nostre frontiere; una flotta minacciosa si 
forma nel Mefiterraneo, che più non sarà uo 
lago francese, ma un mare italiano; e il Piemoa- 
te, Potenza turbolenta e gelosa della Francia, non 
ra nelle mani dell’ Inghilterra. 
dee anzitutto deplorara, è la 
uniope colla Santa Sede. che 























































litore mel mondo: ell'è, per noi, la questione 
sere 0. nom. essere a capo deli’ umanità. 

Lo si è detto: la Francia debb' essere catto- 
lica, od essa è nulla. (Benissimo! in parecci 
banchi.) Le nazioni non cattoliche il sanno bene; 
esse vogliono ferire la Francia nella sua fedeltà 
alla fede cattolica, che l' associa a'tutte le grandi 
cause, nelle quali sono implicati i diritti dall’ u- 
manità. 

Codesta d'attrazione cattolica fece 
tppunto l' annessione di Nizza e della Savoi 

E tuliavia, sorgono oggidì rumori" di 
ima; il potere è sospinto verso la teoctazi 
taprà esso risistere? Che addiverrà della. fede 
cattolica ? yo. Ma si batte la via dell’ abisso. 

Questa è la conseguenza della politica teauta 
in Italia. Da una perte, c'era la colleganza del 


F.emonte, della rivoluzione e dell'Inghilterra i del 














-. ——16SSNWI NE RISTATENZEA 


Piemonte, che voleva im) Tali P 

, le porre ali’ [talia, non | uni- 
tà italtana, ma l'unità piemontese ; della rivolu- 
zione, che conseni.va di ricovetarsi momentanea 
mente dietro ad una corona ; dell’ Inghitterra, pro- 
lestante, aulocraiica e conserva'rice in così sua, 
talvolta, sino allabuso ed all'oppressione, ma 
fuori devota alla demoei @ favoreggiatrice 
del solievamento de’ popoli suo profitto. Dali" 
altra parte, c'era la Fraocia @ il Papato: il Pa- 
pato, contro del quale insorgeva codesta trip'ice 
ostilità ; @ la Francia, che sula poteva sventaroe 
















in ciò, cert:mente, per la Francia una 
grande missione ; essa aveva il potere di adem- 
pierla; essa volle risparmiar tutto, e con uva po- 
litica d' espedienti, «ssa è giunia ‘a sacrificare la 
giustizia e il dirilto. 

Alcuni membri : Benissimo ! benissimo ! 

ll sig. Kolb-Bernard: Di qua tutti j nostri 
imbarazzi ia l'alia. Quali proposte abbiamo no 
fatto al Papa? Le Romagae gli sono tolte, @ gli 
propone di saucire quell'usurpasione, e gli si 
rimprovera di non aver conseatito al grande sa- 
crificio. Avi ciò un grande oscuramento 
verità. Si obblia che, come Sovrazo temporale il 
Papa non è proprietario de’ suoi Stati, a ch' essi 











obblia a. 
Papa di 
società. ( Nuovi 
trovar qui 










di vedere ua Pap:, 
tizia fino ad essere 








rarsi come seria l'idea d'un Vicariato del Re 
Vittorio Emanuele? Non sarebbe in ciò l'abban- 
dono d'ogoi dizni è ? Egli è dare al Papa torti im- 
maginarii l'opporgii i riduti, a'quali egli fu 
costretto. Si avrebbe voluto che il Papa accettas- 
se il sistema della Coufederazione, la cui presi 
denza onoraria eragli offerta, Il Popa non si è 
mai dichiarato negativamente su questo punt; 
ma egli doveva attendere. Appoggiato su' fond 
menti dell'eterna sapienz Li 

com’ essa, 











rarie : quella delle dichiarazioni, e qualla dei fati 
Essa non fece se noa compromettere la situazio. 
ne del Papato, e dare sodisfazione a coloro, che 
vogliono rovesciarlo. 

L''oratore esemina qui i fitti, che succedet- 
tero alla pace di Villafranca. Parla dell'invasione 
della Sicilia, atto di pirateria, che il Govaruo pie- 
montese riprova dapprima, e del quale accetta 
poco stante il benefizio, Addita la Francia come 
inchinon ente dinauzi alla volontà 
del sig. di Vi quella di lo Jobn Rus. 
Il (Negazioni. — Rumori confusi.) Si 
che, sul teatro dell'Italia, la politica dell'Ing! 

‘valsa sempre. che quella della Fran 
que. (Movimenti diversi. — Inter- 















ll sig. Jubinal: Noi non ammettiamo questo, 

Il sig. Kotb-Bernard : La politica fraccese 
soggiacque, limitandosi, per tutta solisfazione, a 
ritirare il suo ambasciatore da Torino. Ecco a 
che si ridusse la parte della Francia, quaudo il 
sangue, da lei versato, renderala l'arbitra dei de- 
atioi dellitali dee aggiungersi. 
temporsneameste, richiamavamo il nostro 
sciatore presi esco II, come se il diritto 
non fo 






















sioni accordate. 
Parò, poco 
accordata a quel giovave Sovrano , @, per parte 
mia, ne ringrazio il Goverao. Essa” rendete pos- 
sibilo l'ervica difesa di Gaeta, che salvò l'onore 
e lo splendore dell’ autorità rea 
Il sig. visconte Clary: Lasciate difendere va 
‘hè altri ha difeso Garibaldi. 
l sig. Kolb Bernard: Ma perchè codesta 
one della Francia fu ridotta dipoi 
preporzioni d'una semplice testimonianza di sim- 
patia personale, aggiungeado conì un tratto di più 
alla situazione deplorabile, in cui ci trovavamo in 
Italia ? 






















; ciò che confonde tutte le mie idee, è il con- 
tegno della Francia rimpetto all'atteoteto del 
Piemonte contro le Mrche e l' Umbria. Dupo 
aver fatto udire uu'alta protesta, essa lascia con. 
sumar l'invasione, malgrado la presevzs celle no 
a Roma. Essa assisto alla distruz'o 
dell'erico piccolo esercito, che si rimproverava 
poc'anzi al Governo poatificio di non aver sa- 
puto raccogliere ; e in quel puato la Francia era 
il zimballo del Piemonte, all’abboccamento di 
Giamberì, Le Marche e l' Umbria erano invase, 

esercito pontificio era distrutto per vile aggua- 
. (Richiami su parecchi banchi.) 

Codesta allegaziose caluaniosa pesa sul 
siro Governo, il quale ha favoreggiato l' invasi 
ve del territorio pontificio, e lasciò versare il sau- 
gue francese a Castellidari 

1 sigg. Belmontet e di 
francese, ma sovgue di mercenari 

Il sig barone David: Non v ha sangue frau- 
cose se non sotto la bandiera della Francia. 

Il sig. Ko!b Bernard: Ecco i fatti 
atrano le variazioni della politica france 
. Di concessione in concessione, ella ti abban 







































in : Non sargue 















l'interoo una 
furono scambi 
appartennero all' opposizione. 
PP mi ni dica ©he la nostra oppo 
contro la nazionalità de’ popoli. 
sempre difesa, ed abbiam preso ognor pa 
protesta in {.vora della Polonia. (Zmpressione. 4 
ssione in parecchi banchi) 
lestiamo egualmente contro l'oppressione 
religiosa dell'Irlonda. Quanto all' Italia, 
jamo eziandio per essa il rispetto del prin- 
pio di nazionalità; vale a dire il diritto dei po- 
pofi di costituirsi giusta la legge di loro autono- 
mia, ma sovveneadosi che il Papato fu l'anima 
della loro esistenza e lo scudo di loro indipen- 
denza. Noi domandiamo che codesto principio 
divenga un elemento d'ordiue e di riparazione. 
È perciò noi respingiamo l' unità menzognera, 
il regno della forza brutale, che sopprime i pic 
coli Stati e mette capo alle azioni più mostruose. 
Ecco a che ci condusse la politica che si trova 
attualmente collocata disaozi alle più gravi con 
tingenze, alla testa delle quali compaiono la que- 
idne romana e quella del Veneto. Che farà la Fran- 
cia? Si H usa ione migliora 
ia, ma può essa diventare la vassal 
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D'altra parte, la Franc! essa abdicare 

il suo vero interesse nella questione austriaca 

È suo interesse annientare l' Austri ; 
Qual è la situazione del nostro esercito a 











Roma , e quale è la sua missione? Fra le due | segg 41 


necessità, che ‘s'intavolano, quella che vuole il 
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Papa a Roîîi, e quella che domaada homa per | 
V Italia unitaria , forse è cotest' ultima che | 








ofenze abbiano preffarito sulia sor! 
Ha. Uo Congreto diese ogane più impoile; 


; o fa VGAG1 Papa | 





nti! avanti! Gohv 
ima, che voi rinuuziate' all'unità de- 
l'Italia. Ne avete voi il potere 0 la volontà? lo { 
{ nol piso; duaque cederete Roma. So che recen- | 
temente fl ‘detto che la riva desira del Tevere 
trà data al Papa coi Valicaro e Sta Pietro; e 
s'ei rifluta quella graode prigione, lo si abbando- 
nerà,, allegando |’ ostinatezza,; l'ingratitudine deb 
| l’augusto vecchio, tre volte sacro, come Sovrano, 
| come Pontefice e come martire. 

Una voce: Ei noa è martire. 

Il sig. Kolb-Bernard: La pace, acquistata a 
tal prezzo, non avrebbe veruna solidità, perchè la 
pace non può esistere fuor del dir.tt, della giu: 
stizia e della verità. 

dotnaada se la politica 
liberale, 


libero 


































ade | 





negazione în fac: per | 
espressione poi.tica il socialismo e il comunismo. ! 
(Movimenti diversi; romorose interruzioni.) È forse } 





questa, la politica, che deo quindiunanzi far della | 
Francia, mon più il soldato armato della civiltà ‘ 
istiasa, ma, come fu detto, un csporale al ser- 
vizio di tutte le utopie? (0h 

Vedo con rammarico l'invasione inglese, la 
quale, non colle armi, ma con una propaganda | 
perteverante, lavora ad avv.Igerci in uo essimi- 
lazione d'idee. in cui ;l nostro gevio naziona) 














sarebbe assorbito. Le ultima negoziazioni HR 


c'innestarono le dottrine, le disillusio. 
del mercautismo britannico. (Rumori) } 
esito di codeste negoziazioni turba profonda- | 
mente la Francia industriale. (Nuovi rumori.) L' 
Inghilterra manda grida di gioia e trionfo, 
inglese dimostra, 
elettori, che la Francia ha 
terra ... niente. ( Interrusi 

 ordii 
molto prima de’ trattati del 1815, dei 
non sono il difensore, è il diritto cristia 






























situazioni 
priccipii antipatici , il re, come 
fu detto l'ordina col disordine. ( Mormorii 


lerruzione.) 

S. Ece. il sig. Baroehe : Ma chi l'ha detto? 
Caussidière. Non confon 'ete: fu Caussidiàre, e non 
il Governo dell’ Imparatore. 

Il sig. Folb-Bernard : Ciò che si ba da rego- 
lare, non s0.o tanto gl'intsressi, quanto i principi. 
li momento è giuato più che ma di scegliere tra 

inno la 




















Gorernî, che danno a sà stessi ja morle. ( Movi- 
mendi diversi ; rumori in parecchi banchi.) 
iS Bee di ig. Billi, miniatro, si alza par 
re. 


i No! No! domani ! 

S. Ece. il sig. Barcehe: Vogliamo parlare. 
Abbiamo il diritto di far udire immediatamente 
una protesta, € ne useremo. 

foci numerose : l’arlate ! parla! 
ig. Billault, minist 
nel mio pensier» di rispondere a quest'ora 
discorso; ma, prima rarci stasera, mi pre- 
me di protesiore contro le strane cose, che ave- 
te udito. Non possismo accettare tali i 
di abbassamento, indirizzati alla politica impe- 
riale, tali minacce di turbamenti e di agitori 
tali poro!e d’un'imprudenza e d'una vi 
nudite. Noi rissrviam» le nostre parole per la 
coptinuazion della discussione. Dimostreremo che 
politica della Francia non cessò d'essere cat- 
tolica, e fu liberale. Questa politica sarà eguale 
in avvenire; essa non sarà romana, ma rimarrà 
francese. (Romorosi segni d'approvazione.) 

S. Ecc. il sig. Baroche, ministro, presidente 
del Consiglio di Stato : Non aggiungo se non una 
perola : ed è che importa di non lasciar dire che 
v ha nel paese turbamento @ inquietudine. ( Ap- j 
provazione.) Parliamo qui dinanzi a' rappresen- ! 


Alcune voci 












































i 


popoluzi | 


dini, se que' peri 
Voci numerose : No! No! esse non 
Alcune esclamazioni in seuzo coni 


1g 
esistono. 
stono ! 





ii 





Baroche: Come abbiamo già Î 

detto ia un altro riciuto, ripetiamo qui che co- È 

derta pretesa agitazione noa asiste se non dove | 

i partiti ostili si coprono d'una maschera per ! 

attaccare il Governo dell’ Imperatore. i 
Da per tutto altrove, si conorce il pa: 

ha filucia nell’ a 











Îa forma speranza che, dopo le spieg 





Governo, tal sarà pure la significazione | 
del voto di quest’ Assemble?, che noi preodiamo | 
a testimonio della politica dell’ Imperatore. ( Ro- | 
morosi segni d' approvazione. ) 
La discussione è tinva! 
La to È 


NOTIZIE RECENTISSIME. | 
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PARTE UFFIZIALE. 


ro ni 

S. M. LL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
9 marzo a. c., si è graziosamente degoata d' im: 
partire al serenissimo suo fratello, il generale 
maggiore Arc! luca Carlo Lodovico, ed al serenis- 

cucino, il generalmaggiore Arciduca Rai- 

ni permesso d’ sccettare e poriare la grau- Ì 
croce loro conferita, deli'O:dine granducale toscano j 
di S. Giuseppe. 

S.M LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
10 marzo i ‘è graziosamente degoata di no- 
minare tenenti-marencialii, il serenistimo suo fra- 
, il generale maggiore Arciduca Carlo Lo- 
dorico, e il serenissimo suo cugino,il generaie mi 
giore Arciduca Rainieri. 

S. M. È R. A., con Sovrana Risoluzione del 
40 marzo a. c., si è graziosameute degnata di con- 
ferire la croce d’ oro del Merito, colla corona, al 

gioniere provinciale, Angelo Pavan, in Vicenza, 

in riconoscimento del suo lungo e fedele operato. 


PARTE NON UFPIZIALE. 






























Venezia 18 marzo. 
lesi, è di qui parfito per Trieste S. A. L R. 
l'Arciduca Leopoldo, con seguito. 





Il Pozor annunzia in via telegrafica do Es 


corrente 
« Oggi fu deliberato nel'a Congragazione ge- 
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nerale del Comitato di Virovite, di protestare 
contro la non seguita convocazione dei Confini 
militari e della Dalmazia al'a Dieta croata, e pre- 
il Dicastero aulico croati ine di 
jua Mae- 








l uguag! 
dell Ungheria 
« Tutte le deliberazioni del Comitato di Za 
gabrià furono appoggiate. » (0.T) 


È corsa la seguente corrispondenza fra lord 


John Russell e il signor di Fortunato, incaricato d’ 


affari dell ex Re Francesco ll a Londra: 
« Lord John Russell al cav. di Fortunato. 
« Forrigo:OSica, 20 febbraio. 
Signore. La nuova, ricevuta qui, della capi- 
tolazione della fortezza di Gaeta o della partenza 
di S. M. il Re Francesco ll e della Regina, sua con- 
, dai già suoi dominii, rende necessario che 
vi faccia conoscere che, nello stato presente delle 
cose, voi noD potete più essere accreditato a questa 
Corte come il rappresentante del Governo del Re 













delle Due 

« In tale occasione, io non mi distenderò nel 
lamentare la irofe, che affligge la dinastia bor- 
bonica » delle Due Sicilie. Il Guverno in 
glese luogo tempo prereduie e aveva 





d 
è e più volte ammonito, non solo lì Re Frane 
sco Il, ma il suo preJesessore, dei paricoli, che 
correvano, per la pol.tica da loro seguita. lo però 
non posso chiudere la mia corr.spondeuza ufiziale 








con voi sanza pregarsi d' accettare l' assicurazione , PO 
alla quale la maniera, | 
con cui avete condotto l'incarico a voi affidato, vi ' 





della mia stima person: 


dà un giusto litolo. 
« Io, sce. 
« Sotk, — 4. Russel. » 
Il siguor Fortunato ha risposto con una lun- 


(a lettera, in cui ha tolio a difendere dalle accuse, | 


mosse da lord John Russell, non solo Francesco Il, 
ma il suo predecessore. Ci duole che il difetto di 
spazio c' impeduca di riprodurre intero questo do- 
cumento. Egli comincia col dire che la comunica- 
zione di lord Jobn Russel! non gli aveva arrecato 
alcuna sorpresa, pe;chè già da gran tempo era no- 
to come il Governo inglese, non solo mancasse d' 
ogui simpatia, buon volere, e generosità pur anco, 
verso la causa 4 i diciuti del Re; ma incoraggia» 
va scopertamente la rivoluzione italiana, in guisa 
da paralzzare tulti gli sforzi eroici del giovine e 
generoso Sovrano. 

« È a quest'aiuto morale del Governo bri- 
tannico, segue quindi a dire, che l'Ital 
prattulto l'essere quasi interamente 
Re di Piemonte. Ma rimane tuttavia a vedersi se 
la tanto desiderata unità si compi ssoderà 

l'Isghi.terra, che sembra aver mirato 
talia un poteuts alleato, per. l'obbligo 
tudine che crede essersi. acquistato, non 
ione di lamentare questa politica, quando 
avere, in luego d'un alleato, un formi- 
fe» 

L'inearicato di Francesco Il poi mostra 
quanto sii iugiusto uccussre il suo Re, nonchè il 
padre di lui, Ferdinando, della politica da loro sezui- 
ta. Tutta la colpa dee apporsi a quei perfidi con- 
siglieri, a quei traditori © scellerati, che attornia- 
vano il Sovrano, e i quali, essendo venduti alla 
Sardegua, erano interessati a nascondere li 
tà. Ma la Costituzione accordata e | 
ferta al Piemonie, noa erano sufficien 
tigio dell'avvenire? E 















ggetta al 



































forse occupate di truppe? | rimasti fedeli al Re 


non sono fucilati, come briganti ? coloro, che si | 
chiariropo contro l'anuessione non sono a cen- | 





tinaia in prigione? E le visite domiciliari, le pro- 
serizioni a riguardo di persone sospelte, non con- 
tinuano esse sotto il praseate Governo? « Non sono 
dunque, couchiude il signor di Foriurato , i po- 
li, che hanno voluto rovesciare il trono dei Bor- 
vi, ma gl'iutrighi dello sleale Piemonte e gli 
aforzi dei rivoluzionari! di lutti i paesi. » 
(Perseo) 








Col Calcutta, giunto il 46 a Trieste l' Osser- , 


vatore Triestino ricevette le ultime notizie del 
Levonte. Raccogliamo da queste che, il 12 marzo, 
l'Assemblea ionia fu prorogata sino al 12 seltem- 
bre, mediante decreto del lord Alto Commimario. 
Per ben comprendere questa disposizione, giova 




















sopire che l’ Assemblea aveva posto all’ ordine el 
giorno per la , fatto a quel 
consesso, di vpolo ionio a dichia- 
rare, universale, il desideri 

na: i unirsi al Regno di Grecia, e un in- 





dirizso dei deputati delle Sette Isole ai rappresen- 

nti de' popoli, ai Governi ed ai filantropi del- 
l Europa cristiana; discussione, che il lord Alto 
Commissario, in ua suo messaggio, aveva dichia- 
rato anticostituzionale, chiedendo all’ Assemblea 
di ritirarla dell'ordine del giorno. L' Assemblea 
ricusò di aderire alla domanda del lord Alto Com- 














| missario, e fu perciò che questi decise di proro- 


garla. 
Stato pontificio. 
L' Agenzia Reuter reca il seguente 
data di Roma, 6 marzo: 
Il duca di Gramozt sarebbe stato incari- 
gato d'anousciare 
incipe Napoleone in Senato non è l' espressione 
della politica imperiale. Altri individui furono 
mandati in 
« | Francesi venuti a Roma, per mettersi al 
servizio del Papa, formarono ua cluò e fonderan- 
no un foglio politico. » 
Scrivono da Roma 9, marzo, all’ Armonia: 
« Posso accertarsi che la famiglia reale di Napoli 
ha differita la porte 
determinato. Il Saato Padre noi 
mente ci 
dova di 
Roma. Pare che abbia fatto intendere a tutii i 
Gabinetti d'Europe, per mezzo dei ministri ac- 
ereditati presso la Santa Sede, che egli, come So- 
vrano, come Pon rente de- 
bitore alla Casa di Napoli, si costituisca ospite di 
lei senza obbligo di renderne ragione a chi che sia.» 




















n vuole 














Da una lettera di Roma, in data dell’ 14, pub- 
Diicata dalla Perseveranza , apprendiamo che De 


Merode e Antogeili tuti’ alîro pensano che a ras- ! 
segnarsi. Il corpo dei zuavi è stato aumentato, ' 


così l'artiglieria e la gendarmeria. Oggi si cal 
colano sotto le armi circa 10000 uomini fra e- 
steri ed indigeni di truppe regolari, ed un mille 
altri acquartierati a Termini ed a Ponte Sisto. 
Regno di Sardegna. 
Corrono voci che, per cdasiglio di 
Potenza amica, il Re Vittorio Emanuele v 








| ricorda, nei seguenti termi 


lia deo so. | 


ispaccio 


Papa che il discorso del qa 








cieco micimmm___————@ 


non molto stabilirsi alcun tempo a Napoli, con 
parte del Ministero.» (Pop. d'It) 


Leggiamo nell’ Opinione, del 14: « A fine di 

evitare nuova effusione di sangue, era stato inte- 
so di offerire alle guarnigioni di Massiva e di Ci- 
vitella del Tronto gli stessi patti accordati alla 
guarnigione di Gaeta. 
Però, inganzi che questi ordini giungemaro 
a Messina, il generale Fergola, in seguito del fuo- 
co aperto dal generals Cialdini © dalla squedra 
contro la fortezza, si è arreso a discrezione. 

U Cialdivi , dopo ricevuti gli or 
dini pei la resa, avrebbe avvertito il ge 
Fergola ch’ essi sarebbero tuttavia mante. 
nuti anche riguardo alla guarnigione di Messina 
ion si è ancora ricevuta la noti 
resa di Civitella del Tronto, forse perchè, 7 
essa nell'interno, non vi erano ancora giunti gii 
ordini relativi. SÌ crede ch' essa non si farà aspet- 
tare. » 


Serivono alla Perseveranza, da Torino, 16 


























« Aspettammo invago l'annupzio della tanto 
brameta dimostrazione del popolo romano. La 
dimostrazione popolare fu prevenuta e imped.ta 
dalla dimostrazione militare, avendo il generale 
Goyon, siccome ci risulta da privati te'egrammi, 
spiegato in quel giorno in Roma un grande appara- 
to di forze. Al popolo convenne quindi astenersi da 
ogni atto, che potesse dar luogo a un conflitto col- 
le truppe di Francia. Vuolsi, che alia vigilia del 
giorno destinato alla manifestazione sieno al ge- 
nerale Goyon pervenuti ordini abbastanza severi 
i li s'iugiuogeva di resistere 

gi nsa, cui potrebbe 

la proclamazione del Regoo d'italia, e 
anniversavio del Sovrauo, Tale 



























violent 


a 
Italia da’ membri del Corpo le 





« È voce che al Corp» legislativo di Francia 
| tato respinto l'ementamento in favore del 
potere temporale del Papa, concepito, se ben mi 
mo fi 













« che l'imperatore, capo della prima 
« ca, tutelerà la sovranità temporale della Santa 
guarentigia necessaria. dell'indipendenza 
sprituale, peguo di pace all' Europa. » 

« Tale notizia, ch'io mi sappia, non venne 
sino a questo punto conferma 














di bluse rome, e viene 
ivi aspettato Garibaldi. Negli ufdzii del Ministero 
lella guerra regna di nuovo una grande attività, 
xd il co. Cavour sembra temere ed in puri tempo 
iderare l'avvicinorsi d' aspettati e molto serii 

correale, 

















all' Uni 
corpi franci 
| dine di tenersi pronti. L' 
ve sovrasti molto probabilmenta ua movimeato 
| conlro Rom (G. Uff. di Vienna ) 
Ulteriori polizie, pervenute per dispacci tele- 
grafici, ci fao conoscere che in Suuta Macghe 
l'ordine è assicurato. Giuni colà la forza 
tare, spedita da Palermo. Si esguì con gran 
ma il disarmo, e già coatro i colprsoli si è 
niziata dalla giustizia l'istruzione del pro 
V. la Gazzetta di giovedì ) (G. di G.) 
La Lombardia ba da Mola di Gaeta, 14 mer- 
20: « Le truppe, comandate dal generale Cialdini, 
ebbero ordige d'apparecchisrsi a partire per Io- 
| logna, reno un reggimepto di fanteria , brigata 
| Bergamo, dertinato a presidio di Guetn. 
Impero Russo. 
Si annunzia da Varsavia che la tranquillità 
e la fiducia sono ritornate ia gran parts della 
































| suoi spaventi. Il Luogotenente contribuì molto a 
tale tranquillizzazione, avendo egli dato vd una 
ne di cittadini con graude spontaneità 
tagli sugli arresti, ecc. L'ufficiale, ch' era 
ito dinanzi uo Consiglio di guerra per 
il comando di far fuoco, fa dichiarato 
eseote da ogni responsabilità, riconoteendo il suo 
contegno secondo il dovere. Nè la milizia citto- 
dina, nè alcun altro comparvero armati, e fra po- 
| chi giorni eesseranno anco le condizioni eccezio- 
| nali, in cui furono posti aleuvi individui. (0. 7.) 
Corfà 42 marzo. 
| 11 nostro console generate delle Due Si 
‘uomo di 70 anni, il quale fin adesso godeva, fra 
paghe ed incerti renlita di circa 160 
talleri, fu posto ora dal nuovo Governo in pen- 
sione, con ducati 48 al mese, e da quel tempo è 
scomparso in quest'isola lo stemma contolare na- 
poletano. (0. T. 
Francia 
rii corrispondenti di Parigi anauoziano che 
La Guéronnière sia intenzionato di scri 
Ja specie di risposta alla Nota del Cardi 
+ colla quale questi combattè vittori 
În japlendido modo, il contenuto dell’o- 
Francia, Roma e Italia; risposta, cha 
ita a que giornali, in cui comparve la 
porterebbe la soluzione della qu 
che fu ommerss nell'opuscolo. Ro- 
dovrebba rimenere al 
di mezzo questa ben distonta doi mer- 
| antecedente opuscolo di La Gué- 
4 Papa ed il Congreso. (0. T) 


















































liamo da una corrispondenza particola 
Nation Suisse : 

« Voi potete tenar per certo che nessuna vio- 
lenza sarà fatta al Sovrano Pontefica ; non entra 
nelle viste della politica piemontese ’d’ invadere 
Roma, come ha invaso Napoli. Non è neppure ir- 

di 
na simile aggressione. Io questo punto, del resto, 
le due politiche di Torino e di Parigi 
fettamente d'accordo. 
«Ho dell lenti ragioni per 
po certo quento lo si può essere 
ne vedrete fi 






























niere prepara ia ris; 
ceil Cardina'e Ant 


Spirerà per questo alia stessa sorgente, 

ispirato per dettare il suo opuscolo. Si dice che 
questa volta vi serà una cosclusione, e che que 
sta conclusione sarà che Roma deo uppartenere 








Scrivono alla Perseveranza, da Parigi 43 
marzo: 
« Ua gran numero d 
call 





tolenti era venuto 
fece dire ad essi cha 
eglino insistevaro per 
gli zuavi marciarono su di loro colle 

in canna Essi andarono a lagnarsene 
all’ Opinion Nationale . Il sig. Gueroult consigliò 
loro la moderazione, e si studiò di far compren- 







































dere ad essi che avevano avuto forto d'iusistere | 


per entrare tutti in una sal:, ove quasi non v'e- 
rano posti. Sta sempre però il fatto che l'argo- 
mento delle baionette nou è molto parlamenta: 

« Corre voce che, con Blanqui, sia stata 
restati una cinquantina di persone. » 












Dispacei telegrafici. 


Pest 15 marso. 

Malgrado i tentativi dei melevoli, regna gran- 

de tranquill.tà. La gioventù stessa si è dichiarata 
couiro le dimostrazioni. Da ieri furono ritirate 
tuite le guardie di polizia. Le guardie municipa- 
li faono il servigio di polizia. (0. 
Torino 16 marzo. 

Parigi. — Giulio Favre dice che la sensa- 
zione, prodotta ia Europa pel ritorno della Frau- 
cia all'esercizio dei suoi diritti, sebbeue limitati, 
fu grande. Constata che il potere foce germinare 
in Europa le doîtriae del diritto popolere, ruppe 
i trattati del 4845, affrancò l'Italia. Altre gra 
mazioni entrano nelle vie della libertà La Fi 
cia non può restare un apostolo platonico di 
berià, senza ottenere libertà per sè medesima. 
Richiama i priacipii del 1789. Sostiene male ap- 
plicata la legge di sicurezz» generale, e la criti- 
ca; reclama contro la situazione attuale del po- 
tere municipale, contro il sistema delle candida- 
ture del Governo nelle elezisni. Cita diversi fatti 
relativi alle elezioni. La seduta contiaua. 

Parigi 4%. — Favre biasima il regime della 
stampa; Baroche confuta gli argomenti addotti 
sulla politica inlerua, e respinge l emendamento. 
Erilio Olivier difende la libertà di stampa. L'e- 
mendamento è respiato , © il primo paragrafo a- 
dotato. La continuazione della discussione e rimes- 
sa al domani. Un avviso di Germiny dice che, dietro 
frattuto col Governo turco, è stato stipulato che 
le cambiali, accettate dalla Società Mirès per con- 
to del prestito ottomano, saranno pagate domani 
e i giorni successivi dalla S»cietà del credito in- 
dustriale. Leggesi nel Moniteur: « Nella Banca 
di Francia il numerario è aumentato di 13 #/; 
milioni; il portafoglio diminuito di 27 ‘/,. ll 
Moniteur reca parecchie nomine di generali di 
divisione, di brigata e di colomelli. » (FF. SS) 

Torino 16 marzo. 

Napoli 15.— li consiglio di Luogotenerza 

Pant dimissione, che dicesi accettata. 
(PF. SS) 
Pietroburgo 14 marzo. 

Un rescritto dell Imperatore al principe Gort- 
schukiff dice: « Io dovrei considerare la patizio- 
ne di Varsavia come nulla e non avvenuta; tut- 
tavia voglio scorgervi soltanto un’ improntitudine. 
lo cousaero ogai cura alle riforme che divengo. 
no necessarie nel mio Stato in forza al pro- 
gresto deli’ epoca e dello sviluppo degl’ interessi. 
1 sudditi del Regao sono oggetto di un' eguale 
solleciiuline, io ho dimostrato il mio desiderio 
di farli partecipare ai bowefizii di graduali mi- 
glioramenti, @ contiouo a nutrire 
mioni, gii stessi seatimenti. {o ho dii 
awsegnamento che questi non verranno discono- 
sciuti, nò paralizsati da esigeuse inopportune 
olttespinte, ehe non potrei conciliare peg 
miei sudditi. lo adempirò tutti i miei doveri, ma 
non tollererò alcun disordine. Sopra un terreso 
simile non si edifica nuila. Le aspirazioni, che vo- 
lessero cercare un appoggio in ciò, sarebb-ro con- 
diunate anticipatamente. Esse distruggerebbero la 
fiducia, © sarebb»ro severamente respinte, come 
quelle che arresterebbero il paese sulla via del 
progresso regolare, in cui è mio desiderio inal- 
terabile di mantenerlo. « (FP.di V.) 


Varsavia 15 marzo. 

In circoli bene informati si parla della di- 
missione di Muchenow, (direttore în capo e pre- 
sidente della Commissione dell'interno @ curato. 
re del Distretto di pubblica istruzione a Varsa- 
via). (Diav,) 

Londra 415 marzo. 

Coslier, membro del Parlamento ed avvoca- 
to celebre, difenderà Kossuth nel processo inten- 
tatog'i. Conningham , Stansfeld è Nswman fan 
una colletia per compensare Kossuth, nel caso di 
perdita del processo, (Persev.) 

Londra 16 marzo. 
La Duchessa di Kent è morta questa mat- 

{ Diav.) 

Parigi 14 marzo. 
La Correspi 
il Governo ba deciso di non isciogliere il Con- 
gresso. Il Governo portoghese ha dichiarato alie 
Cortes che si. realizzerà la. disammortizzazione 

wenza l'autorizzazione di Roma. 

Madrid 44. — Il Congresso ha approvato la 
politica del Governo sugli affari d'Italia con 176 
voti contro 40. 

La Banca di Francia ha abbassato lo scon- 
to al 6 per cento. (EF. SS) 

Parigi 15 marzo. 
La Gazzetta di Breslavia da da Varsavia, 
1 * Gorschekoff, comuni: 
al rescritto dell'imperatore, ha soggiunto , 
iu modo privato, esser prossimo un manifesto im) 
riale relatisamente alle riforme. ll presidente del. 
sue: 


GAZZRTTINO MERCANTILE, 

































































tina, 























ateinizzonta 


(Divine 

Venezia 18 morso. — È arrivato da Porto Prit- 
tipo il Brig: danese Sprra, cip... ..., conca 
pr lacsb Lovi 0 figli; alcuni legui sono entrati 
catorà. 

Sansiamo albvi acqui 
Triesta per qui, è 
mento del genere ‘n quella. piarta. Le gravagiio 
sape fscebe, per mancanza ti dotta il leo 
grafo di Londra non animava pusto la speculzone; 
4 corsi delle maccansie on offeso ivi nessuna im 
portato diversi. Caimi qui cenitur anca nl 








d'olti di Calamata fitti a 
averan» migliorato | anda- 





Le valute d'oro si mastenzino senza cambia- 
ti, intorno a 4%; di disaggio; il da 20 franchi 
si domanda da (. 8.06 4/3 ad 8.07; le Brnconote, 
saluto, prima che arrivasse il telegrafo di Vienna, 
#' erano vendute anche cl disopra di 68 














N ale 
da 54 4g a Ma; i veneto a 60 Ya; i tagiani da 


964/524, 


el complemo i prerti rimisero sta- 
Zionazii e con pocbissimi affari. 


(4.8) 





OSSERY 
fatto no) 











#6 manzo — 





3507, 70 | F 





































rio del Sominario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra fl livello del mare. 






Società agraria, Zamoyski, ha risposto: 
li Zttsmo, ma siomo ben lungi del'esere sodi 
fatti. Il rescritto imperiale Tsi agi 
tazione. Undici prigionieri politici messi 
in libertà.» (PF. 55) 

Parigi 15 marzo, sera. 
Jellibert reclama contro l'omissione nel Mo- 
niteur delle parole: Io sono repubblicano , pro- 





munziate ieri da O'livier. Il presidente spiega che | 


ste nell’ improvvisazione 
Korso, improntato. di 
moderazione e di onestà, rendeva giustizia al 
Governo. Fgli è libero di ripetere l'espressione. 
Secondo l'ordine del giorno, la discussione con- 
tinua intorno al paragrafo 2° De Pierre proun- 
cia un discorso contro i devreti del 24 novem- 
bre; domanda miustri responsabili. Il paragrafo 
è adottato. (PF. SS) 
Parigi 15 marzo. 
ui è tenuta per vera l'opinione che vi 
200 dele qrattative (ra la Francia e il Governo 
‘orino, riguardo a Roma. La Révue Européen- 
tenuta per napolconista ) dice, che l' occupa- 
zione di Roma fu un dovere d'onore; ma che 
non può durare indefinitamente senza divenire 
ua protettorato. Ii resoe vnto della Banca è favo- 
rerole. (Perseo.) 
Parigi 13 marzo. 


ueile parole erano sfu 
a loro collega, il cui 














francesi sino al 5 giugno. L' Arcivescovo di Reims 
è pariito sollecitameute alla volta di Roma per 
fare ivi l' ultimo tentativo di conciliazione. 
(Diav) 
Parigi 16 marzo. 

Nel Bullettino, il Moniteur annuncia che la 
Conferenza ha deciso ieri la. prolunzazione dell’ 
oveupazione francese delia Siria si.0 al 5 giugno. 
Il protocollo firmato sarà convertito in conven 
zione martedì prossimo. 

Londra. — Russell difende la sua politica ita- 
liana en'ro i rimproveri contraddittori di oshli- 
tà e di benevolenza per l'Austria. Rispondendo a 
hiara che giammai ha dato 
» flotta inglese d'intervenire, se una 
spediziore parlisse dell’ Italia per attaccare la Dal- 
mezia. Wodehouse annuazia che il Governo ha 
ricevuto conferma delle notizie, che i gioruali 
pubblicano iatorno a Varsavia. Giadstone dice 
che il Goverao non ha intenzione di cambiare le 
disposizioni concsrnenti i dirilti sui vini esteri. 

(FF. SS) 
Parigi 16 marzo. 

Si ha dalle frontiere della Polonia, che la De- 
legozione dei cittadini di Varsavia ha deciso di 
dare la qua dim'sione, domandando ua suora 
De'egazione per elezione e la presentazione d'una 
Memoria sal Bisogni del pese. (FF. SS 

Parigi 16 marzo. 

leri la Conferenza per la Siria decise, dietro 
istanza della Prusaia, che l' uccupazione sarebbe 
prolungata fino al $ giugno, Si rende sempre più 
accreditata l'opinione della dissoluzione del Cor 
po legislativo, Qui 
ve degli Stati pontifici sarà prolungeta più oltre. 
Il Constitutionne! smentisce la voce corsa, che 
Mocquard lasci le sue funzioni di segretario par- 
ticolare dell'Imperatore. In conseguenza, ei non 
sarà sostituito dal sig. La Gué-onnière. 
cossa d'uva manifestezione a Roma @ di una re 
sione viol 
















































savia ba di 
programma pacifico. ( Perseo.) 
Parigi 16 marzo. 
ndita a! 3 per 0/ 68. 55 Strade ferrato 
austriache 486. C1é'it 668. ( Diav.) 
Berlino 44 marzo. 
Dal confine polacco viene riferito, in data del 
13: « Assicutasi che alcuni telegrammi deserivo. 
no come favorevoie la disposizione d'unimo del- 
l'Imperatore intorno agli avvenimenti di Varsa- 
Qualora l'indirizzo abbia evasione in senso 
negativo, gl' impiegati intendono dimettersi in 
Aoche nelle Provincie si sono formate 
civiche. La quiete regna da per iutto, » 
(FF. di V.) 
Stutigart 16 marzo. 
La proposta della minoranza riportò vitto- 
| Concordsto vence respinto con 63 voti 
istero rimane al suo posto. 
( Diav.) 


ISPACCI TELEGRAFICI 




















ria. 
contro 27. Il M 








della Gassetta Ufisiale di Penesia. 
Vienna 18 marzo. 


(Spedito il 48, oro 40 min. 45 antieri.) 
(Ricevuto î 18, ore 41 inin. 50 ant.) 





n si crede che l'uceupazio. | 


Un MILIONE di Sean. e 

H ritardo nell'invio degli av- 
FA prec dei suoi assicurati che aves- 
sero cambiato domicilio, a farlo conoscere con 
affrancata, il loro nuovo indirizzo. 


Vienna 18 marso. 
(Spedito ll 19, oro 4 uicuti 30 pomerid.) 


(Ricevo 43 >0 3 mi 15 30m) 








pen 


ATTI UFFIZIALI. 














stradaiuoli , dei singoli Riparti stradali indicati qu, 


e. 
fi concorso resta aperto da oggi a tutto 
10 del p. v. mese di aprile, © gli aspira 
produrre, ento l'epoca anzidetta. a que: 
Lommissariale, Je documentate loro 
bollo legale, avuto però I 
del nuoso Kegolamento , che ritiene incompatjiò. 
nomina di persone che risultando in rappory gi, 
diata od immediata dipendenza , Sieno stretti tra | 
rentela 04 allinit br 
















































now. coi vincoli di 
$ "I ;; ;li obblighi inerenti ai posti sopraîndic 
Varsavia 47. — Un proclama del prin- | x- AVVISO DI VENDITA ALL ASTA. (2. pubb) llatamente esposti nel Regolami 
cipe dissuade seriamente da nuo- | ,,, Nel" Ufo di questa LR ioni, nie a iene | fn liberamente venir letto ed isp 
di & Bartolomeo, al ©ri zii delle singole Deputazioni comunali. qu 
nl ire È vela omissis 
se a termini del 
dell'approvazione sn f& mo- | 3°, del più volte menzionato Regol Capitolat, 
- A gira si Conselve, 6 marzo 1861 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI nei DO Je dba fi pros e ct la emi ni nei 1 A, Commissario distrettuale, 
l'Avio d'asta 3 dic 1 G. TONMASINI. 
AIPE R. pubblica Borsa in Vienna | ci ofeie in iscrito devranzo produrs: 2 provcelo dal di Conselve, Tribano, Cartura e Terrag, 
del giorno 18 mors: 1861. l'Intosdenza fiuo alle cre {1 aggregati nel i tesà stradale nei Kipat 





Corso medio 
invia 
65 — 
76 50 
723 — 
163 — 


Dai L R. Inteodenz» pr. 
EFFETTI 
Metalliche al 5 p.%. . . . 
Prestito nazionale al 5 p. %. 
Azioni della Banca nazionale . 
Azioni dell'Istituto di credito . 
ca 
Argento Peter SE 
Londra Rapa Mi 





Venetia, 18 fobbraio 1861. 
o il. di Prefestu”e, Inendente, F_GRAS 
L'LR Conigi. di Profenre Intudent P_CANSO._ 






180. 
N. 2907 anogr. 327: 
. 3279, 

















Tacchini imperi: eee + + _697 | Casa terrena al civ. N, 2910 anagr. 3280, 
Borsa di Parigi del 13 marzo 1861. | N. 3753, di peri. rendita L, 10:40. 
Rendita 4 p. 9 . .. 6810 Oct0 ia Mappa 6, di peri. 82, 
idem 4 1/g p. %o > 95 90 © da complesso peri. —8è, rendiv L'24 


Azioni della Soc. aust. str. ferr. | 483 — 
Azioni del Credito mobiliare . 656 — 
Ferrovie lomb:rdo-venete .472- 
Borsa di Londra del 13 morzo 
Consolidati 8 p.% . CI 
—_————————_——&—&—<—1z 


91947. AVV SO DI CONCORSO. 





mi I! 








amnui fior. 25:20. 
Chiunque i tendesse aspira! presenterà fino a tutto Il 20 
correo allepatore del Governo cente mar ume ia 5 
sentatà ica, comprovando ita cate 
Dal giorno di lunedì 4 marso, fino al gior- | fut mol e pot la Pista coccsarta del log ialsns 
no 49 del mese stesso, dalle ore 12 alle 3, re- | e ‘ergata, i servigi finora prestati, principelmente io qualità di 
steraano esposti, in una sala dell'I. R. Accade- | guardiano eventuale di sanità, indicando in pari tempo re si 
‘a di belle arti di queata città, quattro dipinti | trera in parentela cd afinti con alto impiogto portuale sa- 
ad olio di grande dimensione, rappresentanti sog- | Fitario zel biorale crato aa da 
getti tolti da! libro dell’ Apocalisse, ed cideg iride ira Ù 
dal prof. di pittura, sig. Carlo Blaas. 1 dipiati cr 


sopsa meozionati devono seguire di guida per la 
AVVISI DIVERSI. 


esecuzione dei muovi mossici, che decoreranno | 
I 
Ì 168 
f 
| 

































is, 26 febbrai 
Cs ee in] 





la restaurato volta dell' Apocalisse di questa pa- | 
La Presidenza del Consorzio di Cava Zuccherina 


triarcale Basilica. 
1861. 
arvisa i proprii interessati 





dovendosi procedere alla nomina di un pr 






























VARIETÀ. in sostituzione del defunto sig. Girolamo Fra- 

Nel giorno 10 aprile p. v., una pom., in 

NoriziE vaRANE. | quento locale d: UNizio, all'oggetto suddetto, avra iuo- 

sn " Î Lonvoc gl' interessati, alla quale sono 

Mentre la vigilanza politica esercitava tutta | ft! fivint no intervenire. con Avvertenza che fa 

i le cure per prevenire e co'pire que’ malviventi, e ' riunione si riterrà le ualua 

viziosi, che durante la notte iosidiano la sicurez- | numero dei € “ sarar 
za dei negozii, delle casa, e talvolta pur. delle ! "© tenuti aderenti a quanto in Sara st 









strade; merita bene d'essere ricordata con ogui  ‘° #Mottato. Asa] 
Î lode la solersia del mcbile sig. Giumppe Ridgo, | -— ‘©0€zi4 13 marzo 1661. _. 
1. R. Commissari» superiore di Polizia, dirigente | Gieserre Buessinin 
il Sestiere di S. Croce, il quale, in due 
assai rilevaoti ha saputo con distinta sagacia, sco- 
prire e consegnamp alla giustizia dei Tribunali i 
mollottori | 
Il primo fu quello di alquante balle di seta, | 
che aotelempo erano siae inrlate dl Mega: | 
no Ciui, eredi € si temevano 
dute, mentre invece ll R. Commissa: a 
la, giuose a ri | nesso l'o 
tati furono stretti a | 
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Procincia del Friuli — Distretto di Tolmezzo. 
La Deputazione comunale di Tolm 
AVVISA 





igliare 11 febbraio 
Statuto 34 dic 

ile p v., al 
to Comune, cui va an 





























ico condotto i 
ario di 
nina spetta al € 












siglio comunale, salva la 
condizioni particolari e- 
diramati 
20 1861 
1 Deputati, 

dott. Caypris. 
D'ORLANDO, 








ro alla Strada fortot-. 








somma di di GIOVANM MAZZOLIM. 
“II padre vistosi eggrel.to, p:ssò il sacco al ei 
figlio per custodirl», e animos0 aflroatò quei la | 


dri. e tanto fece, che, meutre il figlio chiamava | x 
to, i ma'andrini, vi zac il per ; 
i cappotto 
Commissario su- 
periore, bastarono nel giorno appresso a scopri.e 
# coglitre gli aggrestori 
Che se il coraggio e la f‘rmezza vel facchi 
no Alzetta meritano una distinta menzione; la 
pubblica riconoscerza non taria meno ad enco. 
miare la desterità e 'a sicure»za delle atterzioni 
adoperate dal lodato L K. sig. Commissario supe 





708. Regno Lombardo-Veneto 
Provincia di Padora — Distretto di Conselve, 
LI. R. Commissariato distrettuale 


















10 dicembre 1860 
manutes 











































riore, che ue ottenne tanto sodisfacente l'effetto, 
Venezia 16 merzo. 





ARTICOLI COMUNICATI, aprile 
LA COMPAGNIA INGLESE 


THE GRESHAM LIFE SOCIETY 


Londra, 37 Old Jewry 


Direzione pel Lombardo-Veneto 

Milano, Contrada dei Meravigli N. 13. 

Rappresentata in Venezia dal sig. Antonio Casolo 
S Salvatore, Pont: della Baltotie, N. 4698, 

fra i suoi pari 

‘nti î perio: inquennale 

seduta pubblica dell’ Assem- 


SUC 
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DI CREDITO 


Con vincite di fi 











1 Viglietti di 
ed anche PER LA 


REI 





ipanti il 











del giveno 18 morso. 
compilato de' pubbi'ei agenti € combio } 
cani Cor 
Fisse Se' medio 
rs 


par 400 rnarehe 2, 
» 100Cd OL 2 
® 100 lire fai. È 





400 bre 7 








AZIONI METEOROLOGICHE 









Dalle 6 a. del 17 marzo alle 6a 
dal 18: Tap mass. 
min 





bre 1560 




















orrspotenie a £ 148:69 p. 105 


i, Trieste 15 marzo, — Le mutazioni della set- 
timica nai corsi cambiari è nelle valute non hanne 
avuto altana importanza, solo alla chiusa; le valute 
@ le divisa si mostravano in ser 

sconto si contense sempre da 5 a 5 3/, p %/y Nolle 
mercanzie avemmo l'arrivo di 9427 sacchi di caft 
da Rio Janeiro, ch'eransi vendati viagg. in buona 











[Corso pros "1. RU 








dei possessori. Nulla di offriva il merca 
del rigo, mancanti le domtodo stars Si è 
fato quia aio dallo fot nell'ora di Sano, 
n le lane, nei metalli, negli oli 


» 19 » 3% 


di Dresda. 
Donpie diceneva 30 18 


ambi partico 














Mercato di ESTE, del giorno 16 marzo 1861. 
——__ tu 
COLPITI dal.A 


ESFOEIZIONE DIL 88. SACKANIDITO 
11 47, 18 è 19, ia S. Somuels. 





muAmmO GALLO & BaMEOETTO. — Ripcso. 





dotta è diretta dall'attore Giov 
RI vanni 


IEDE A VIENNA L' 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 






Arrivati de Trene i ignori Rica} Rarico, | CÎPUl di Fiume, — Stato Pont 


pisi porzione. I prezzi si mastrano debolmeate tenuti miag Gugl., meg. vir- 
ONE, Sona opel gi ‘eq lavano 500 cas casia |“ Pari per Widano i cirneri: Dorn'ng Jona, 
Mia 99 frabi. 180 | 60 cotoni Mr la fermezza | poss. ingl. — Lotech Paolo = Miniches Earico, 





n —_—__—_T_——_—————_ 
SPETTACOLI. — Lunedì 18 marso. 


MAIO PALDAI  Drmaie Cempagne e 













10, 77564. Un in tipenrto, tor. ar 
î D. Numero IN sta: 
cr cadauno, fior. 84 
|, Anguillara, AFre € boy 
io XML E le 


re diretto 








Numero 
per cadauno, fior. 4% 
i i Riparti, sono tutte 
da ogi 





radaiuoli: stipeni 
Le si 

nenti ed amministrate 
appartengono. 


N. 44 C. 156 

Avendo cessato dall'esercizio della professione, 
tarile, per cssersi reso defunto, il dott. Franceseo Pu. 
ti del fu dott, fisico Giuseppe, che risiedeva in Sur: 
rara, e dovendosi a io» 


















ia per austr. lire 

, e restituire dali'| 
lombardo-Veneto , il deposito 
, pari ad qustr. lire 1i1P 6) 





ovvero fior. 
come dalla 
la garanzia 
sercizio della professione di 
correlativa istanza degli er 





fatto sul gia Mont 
d8 luglio 181, N 
prestata dal suddetto 
ta 


Napoleone 
comtituenti 
























Si diflida, chiunque avesse 0 pretendetse aver 
ragioni di reintegrazione per operazioni notarili cor: 
tro lo stesso cessato notaio doti, Ponti, € contro i sul 
beni, ad insinuare a questa LR, Camera i propri 





toli per tale reintegro, entro U 
serzione del presente avviso nella Gazzetta C/fsiol 
di Venezia ; con avvertenza che ; scorso tale ferme 
senza che dia stata presentata alcuna correlativa doc 
sara assentità la è del vincolo ip, 
Îo, e facoltizzato il rilascio del deposito summeie 
zionati, 
Dall'I. R. Camera di disciplina notarile, Mantova, 
4 marzo i8G1 






mesi dalla terza in. 











Il Dirigente, 
Dott. A 












cu hi 
Approvato il compo dei creditori colli su 
molini a vapore in Venezia, € all'effetto ‘i 





la riattivazione dell'industria, provverlen- 
do ai mezzi necessari, 0 di ricorrere ad altro pari 
per deliberare sulla nomina dei nuovi direttori 





sa i signori Socii, nonchè tutti i creditori, divenuti 
Socli in forza del componimento, a comparire nell'a- 
dunanza che si terrà in Venezia | nel gioruo $ april 
p. v.. alle ore 11 antim. nell’ UNizio dello Stabitimeo- 
o d'assicur Calle larga S. Marco , coli 
di comp © di 
ori dei poteri p he pe 
non fossero Lassativ plemplati 
sente avviso. 




















lente è 









occErtI 
1. Sulla conse presa per tutto il 
termine prefissato dal contratto col sig, Oexle 



















mezzi per l'ordinario avviamento ed ammi 
Hi Nomina di tutti i direttori, per la ri 
da tutti qu 
Hi, Sui modi dell'ordi 
to in ri rdo alle cose che 


a, 16 marzo 1861 
La Direzione della Società in azioni per l'esercì- 
zio dell'LL K. priv. Stabilimento di Mulini a vapore 


CONSULAT GÉNÉRAL” 


DE FRANCE À VENISE. 

is résidant a Venise et dans les Pro- 
sont invites a se rendre au Con- 

mwunis des pi 


se faire immatricu 
nouveau registre ouvert à cet effet 




















in questa pi 
tesse 








lla Casa me 
Tanto si reca a pubblica 
di legge. 

Udine, 14 marzo 1861 


p. v. 1861 


ESTRAZIONE DELLA 





olizia, per ogni eMelto 


6. FRANCESCHINI 
D FraycEscuni 








MOBILIARE 


. 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 2,500, 4,500 
4,000 400, 130, 


Lotteria si vendono a PRONTO PAGAMENTO, IN RATE, 
PRESENTE ESTRAZIONE SINGOLI ed in ASSOCIAZIONE 





Presso EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 

















(ei si tan LA TRATAALE iN CALLE DEI FABBRI A # MOIS 
Oli melita 6 7:9), 6085 Na 16 mirso. Temerario d na, 
li —= i 4 i 3 PRUA Patio è cadetto dall'artista Grasso D 
Presto nazionale... > BI 860 | pos ec all ca RT Tigro Gincnto, | Facanapi profeiore di chirurgia. Cao dle — 
x È. Eat, eg i Mallett — Derapate SR Aluore 9. 

S iogl, ambi sa — Voowiller Giacomo, in- | sem I 

Azicni delie Gognere svizt., alla Vittoria, — ol pere 
Spe Profeniniooti mn Sicolare di Drutd, alla Lon — ilo pi SONMANIO. — Onorificenze e nomina 

Corse medio delle Rascenoa sì di Sassonia. — Bullettino politico della giornata. — La 





stituzione dell'Impero ; sesto ed ultimo arti- 
colo. — Impero d'Austria ; notizie di S. M. 

l'imperatrice. Concessioni di Società. Atri 

agli studenti dell'Università di Vienna, ( 

tradizioni del sig. di Vinche, rilerate dalla 

Gazzella prussiana. Aggressione nel Friuli 

| Convocazione del Consiglio comunale di Ir 
| ate. Deliberazioni della Congregazione muni- 
sacra fune 























me. Protesta dei Fate-bene-Fratelli d' duet 
na. Ordine del giorno a' 3uati pontifici. lie * 
torno d'impiegati e soldati napoletani ulle 
case loro ; furto ; quiete a homa, — legW 
di Sardegna; ragguagli sulle tornate della 
Camera de' deputati. Nome del nuoto pianeta 
scoperto a Napoli. Lamenti contro il Ministe 
ro. Società di mutuo soccorso tra gl' impiegali 
cicili. Ambasciatori speciali a carie Corti d 
Europa, Il ministro prussiano a Torino. 
ribaldi e i Garibaldini, — Inghilterra; sod 
fazione del Morning Herald per l'ultimo 
scorso del sig. Roebuek alla Camera de' c 
muni. — Francia; corrispondenza dell’ 
Deutsche Post : aldenzione destata du' futti di 
Varsavia ; indole del mocimento ; disparert 
alla Corte di Pietroburgo ; il partito tedeso 
Sessione legistativa del 1861 : discussione del” 
l'indirizzo al Corpo legislativo : discorsi del 
conte di Flavigny, del barone Duvid, del 54 
Konigswarter, del sig. Kolb-Bernard, e de né 
nistri billaulì e Baroche. — Notizie Recenti 
sime. — Varietà. — Gazzettino Mercantile. 




















00° tipi della Gazzaita Ulisiale 
| Dott, Tonzaso LocersuII, Propr. e Comp. 


inn 


quali devono 
some di c' 
È cs 
mento 
corso 
Chi non] 
mi cprile | 


Valo 

In Venezia 

Nella Morarc! 
Pegli 


di n mine 
tu codf lè cu 


Il Miais 
care, dietro 
fiunale di Cd 


bunale d'api 


Il Minisl 
controllore 
manvétadi, 
néndo Kuohh 


PAR 


La Con 
bella seduta 
a Vicesegreta] 


Jeri, pr 
vapore d S 





Bull 
Ricevo 

gli di Pari 
le notizie 4 
loro furono] 
fogli sardi 
Il Jou 
rogistrav 
intorno al 





Emanuele, a 
Re d'llela 
capita!e ciel 
il qual 
iis 
da tutt’ affot 
del 13 morz 
mercè de' bi 
Governo sari 
modificazioni 
vitella del 
di Gaeta, Nu 
nerale Ciuldi 
cie di capito 
picernaute chi 
Ecco d 
cose di Roi 
spacci d' iei 
« Un gi 
dimostrazioni 
a Roma il il 
ima re 
« Credi 
è al tutto i 
pigtiò ie din 
mi facciano 
nere in mori 


corsi a Roma 
specie di fo 
Altea 
rigi ieri, e 
è quella rel 
Conferenza 
con cui l'al 
lettino: 

«o un 
al Minist;o 
durata di 
scritta a sei 
bre 1860 si: 
giùgo». Il p 
da' p'enipo'enl 
Gran Breltag] 
chia, debb' es 
ted’ proszim 

La Pal 
nelle sue Di 





mm mreeareuze a x am CADATA 93 MARZIO sRhE lai" 


ANNO 1861 — N. 65. | 











bile ta 
ti di me 
ti fra lots 
he 


austr. 14:70 all'anno, 7:35 d vestre 

18:90 all'anno, 9:45 a' Semestre, a 01% FRA 

olgert dal OTO Od in Baneowoie al corso di borsa. 

sglrogeni fr "a È Nobile, Veoieito Baia ai Vaatagieri Di 14, Nappi 
foglie 


È n 9 
fe seit assi Mosa Call Pinoli, & G89; © fuori per let 





TAgERZIONI, Mele Qazsetta: soll quae. 10 ‘all linea; Der gli atti giudiziari!: soldi mustr. 3 4, alla linen 
M caralteri secondo L questi, 


ate , € per gi 'roltanto | tre pubblleazioni] costano come due: lt 
lince ul contano per decina. Le Banconote si ricerono nl ‘corso di Persa. 
Le inserzioni 
bliezti non 


Si ricevono ® Venezia dell’Ufsio soluimo; e si pagare nulipatazen Gli artleoli per può 
si 5 z 
La letture di reziame aperte, nen si afirancane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltanto gli atti e le nolizie comprese nella parte affisiale. ) 


É austr. 
sca sono ite pattuito Pagamento in oro ad în 















n IVI DI è ri + 

Pesco Pon: Al BENEVOLI NOSTRI ASSOCLATI, « sicurasi che le risoluzioni della Conferenza | danaro, si può facilmente calcolare il valore delle | « cose, che in Inghillerra dovettero conquittari 

CALA Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di ria- | « di Siria sono iwprontate d' un grande spi- promesse dì pace dei Turipesi. » « stentatamente da generazioni. »_ 6 

LUStE. lire povera de sessiiazioni; chavsono: poni « rito di conciliazione. Il tempo, che seorre- È di * Poi, si tiene discoreo dei diritti del Consiglio , - È 

i finchè non abbiano a soffrire ritardi nella trax- | « rà fino al 5 gi a d n La Donau-Zeitun7, del Ad corrente, re- | deli’ Impero come segue: straordinario persiano a Costautinopoii. 
issione dei fogli. A toglimeato di equivoci, pre- no al © giugno, dee, dicono, esser Îia- | ca jl seguente articolo, intitolato: Il Times « Se la popo'azione dell'Aust.ia, con questo « Gi scrivono da Atene che il geseralo Cal:rgi 

di accorapaguara i gruppi dal damero, i | © PISA! a fermare le basi diffiuitive dell or- | sy Roebuck: > . lo, non può conseguire uoa bane ordiarta ritornerà, alla fiae di questo mese, al suo 

quali devono esser sfroneati oll'indicazione del S fioamento del pae 3% da i nei Bulletin | it ri n ge i nn merita el una. Esto contiene tutte. d' inviato greco a Parigi. È morto l'ex-minist 

ì Lime di chi li spedisce, suo Numero precedente del 13, non pa-| + Times eburk. nel suo | « 

alice È cspressamente pattuito îl paga. che la Patrie. presenlisse , almeno Lea poderoso discorso pariaitalare, proclama il Mincio | nazione, ge verà @ podere di nuoro la bertà. la Ale per 




















le guarentigie liberali, e sacà sol'anto colpa delle e senatore Ki rak:tzani, membro dell’ Opposizione, 
i un va'ente oratore e un 













Ù 
mento IN ORO cd IN BANCONOTE AL | hilterra, quel grande spirito di confina dell Ital'a. Esso trova essere un' | « La prontezza, con cui vengono posti in attività i uomo iutemerato. » 


Bse avere ne i no POSE rando muovi Corpi, fa buona prova della sincerità . —_- 
Arlli con- Co pra Lo une di pui soli di appresso, Mediante l'asione vita dei p poli dell'Austria Notizie di Napoli © di Sicilia. 
jo diceva: « Una cori 




















Ro 1 suoi Chi non aprà ripresa l'associazione pel pri- | poich'e! 


mo aprile (861, s' intenderà volerci rinuntigre 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE 


Valuta austriaca : per 1 anvo 6 mesi 3 mesi 
flor. 14:70 7:35 3:67, 

» 18:90 9:45 DALIA 
i. 


In Vanezia . 
Nel'a Moaarchi 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postal 








— PARTE UFFIZIALE. 











di n minare il negoziante W 
4 coùd' lè austriaco ‘ario, in Bergen. 









giusti 





care, dietro sua richie 





gherla, Gi 


budale ‘d' apfello di Cracovia. 





Il Ministero delle finanze conferi il posto di 


controllore presso li capo-Cessa provinciale in Her 
manadtadt, all' aggiunto della Cassa 
néndo Kùehler. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 20 marzo. 














La Congregezio 
sella Seduta ‘del 15 corrente, devente alla 


con Sovrana Risoluzione del | 
è graziosissimamente degnata | 
oltert Darkert Kroho, 


trovò di traslo- 
, il consigliere del Tri- 
funale di Com tato di Marmaros-Szigetb iu Un- 
inwi Mayer in qualità di consigliere di 
Tribunale dircolare a Tarnow, nella sfera del Tri- 


essa, Ferdi- 





ceatrale lombardo-veneta, 
nomina 


DI pon- 
« denza particolare di Berlino assicura che 
«il Gabinetto prussiano si dichiarò per una 
« prolungazione della nostra occupazione in 
iria, e che il conte Pourtalès proporrà 
< nella Conferenza un termine di tre mesi, 
« per guisa che la nostra oceupazione dare- 
« rebbe sino al 1.° giugno. Tal questione pre- 
«occapa sempre il giornalismo di Londra, 

non solamente nel riguardo della tranquil- 
« lità della ja, ma in un riguardo emi 
« nentemente inglese, il riguardo del cotone. 
«Il Daily News fa 
« ria distretti d'un’ estensione di 500 miglia 
« quadrate, i quali soa propri alla coltura del- 
< le più belle specie di cotone. Egli aggiunge 

che il fanatismo de’ Irusi e de' M i 
nò a Manchester una perdita di più che 
<1,250,000 lire di sterlini, Perchè non met- 
« te egli a fronte il numero di teste, ch'egli 












































ndo l annun 
della Conferenza, chiama 
risoluzione « un agg'ornamento della 








la Presse continua: 


« Certe vori d'eccordo fra l' Inghilterra è | 
5, un eco alla Camer 
« G à da alcuni giorni, di 
« male di Vienna, abbiamo parlato d'un racco- 
« stamento ; che si spparecchia fra l' Inzhili ra 

stegno delle nostre pre 

















ilaliani, mentre Bon si cura in pa 
anzorsi della Francia sullo spiagge 
tali del Mediterraneo, Larciamo 
rameota la qusi 
interni, o se sia desi.lerab. 





pda int 
me se sia possibile per moti 








sull’ Italia, e che (per ser 








quantità; per essa, non esist 
le stanno invanzi agli 

















stiani? » Dal canto suo, la! 
» del Moniteur! « Quando dunque, sull'idea 
al Mineio sia 1 confine deli’ It.! 
+ essere questo un fanatismo, che rattrista più di a Il terzo potere dello Stato è quello dello ster- 
« quallo ch' è prodotto dalia memoria degli antichi «so Imperatore, il quale si riserva so'tanto quei 
trionfi dei Papi o dalle prediche dei racerdoti 
spiega 
il Times sa_mo: 





jone, ma non una soluzione »; quindi 





| « tramontavi » questo profondo d'sgusto 
soltanto colla circostanza che 


radunati nel Parlamento, e 





‘no, per cui la più tenace delle Monar- 
« chie non dovesse tre in grado di far 
« froute a tutti i nemici esterni, menira unisce i 
| « suoi popoli, ed assicura le 









per m tivi esterni, | « sue Provincie colla malleveria della libertà indi- 
atleriamo.i ai fatti. Questi ci 
dicono iananzi luit» che la Frsncia es reita, 
| terialmente e moralmente, una pressione immeusa | Jo: « Circondato da uomini, i quali conoscono i 
ci di una espressione di | « pericol., che minacciano l'Aust 

Roebuck) è urgentemente necessario ua contrappe- | « S. M. la via, per 
soltento calcolere con date | « Imperatore ha, con ui 

quando | « secondato i desiderii dei suoi popoli. Da alcu 
159 COR | « mesi si si 
lia. Se non che, tutti i « cessioni, 
fetti ia Italia parlano in favore dello stato di pos- | « 
sesso dell’ Austi 


» viduale e con un buon Governo. » 
«Il Court Jowrnal dice in un lungo artico- 


e mogtran) a 
le si prsono evitare, l' 
ollecitudine ammirab le, 


















uitano l'una |’ altra le belie con- 
più ardite speranze degli Uogheresi 
degli Austriaci vengono coronate colla conces- 





€ pessuna Potenza al mondo, | « sione di una Costituz'one di natura immensamen 
, che vi hanno psrte immediata: 
{:mente, può avere interesse per un'Italia, la qusle, + 
delle Tuilerie, offrirebbe alla Francia il 
mezzo per una poco desiderabile preponderanza. ‘Ja pubblicità delle discussioni recvhiude ia sè la 
li Roebuck, «he più sicura guarentigia della lor schiettezza. ladi 

Lil Times dice: È detto: 


la più todisfacente. » 
ilisvo l' snalogia tra il Par- 
, ed ostervato che 












le soche la Regina d'icghilterra, 









la quale, come 
è la Monarchia più costi 
« stituzionale paese. + 

« Anche sotto questo ris 
colle disposizioni corrispondenti della Cosiituzi 
ioglese ; alle Provivcie ungheresi, croate, sla 
Aransilrane è stato conceno il graude dono della 








tt», va somiglianza 









I! Pays pubblica la lettera seguente, divetta 
da Francesco Îl al generale Fergola : 

« Rom 10 mire. 

Al governatore della piazza di Messina. 

« L'onore dell'armata napoletana essendo 
atato salvo per l'eroica difesa di Gueta e per la 
condutta della guargigione di Messina, io credo 
inutile di prolungare la resistenza di questa cit- 
tadella, res stenza che potrebbe ciusare de' gravi 
danni lla città e sagrìficare la vita della guarni 
gione fede'e, che sostiere con tanta cistonza in 
quesia parto del Faro il vessillo reale. Animato 
dal medesimo sentimento, che mi feve sospendere 
il bombardamento di Palermo e lusciar Napoli, 
io credo che sia mio dovere di preservare a qua- 
lunque ciato il mercato della Sicilia. 

« In quauto a voi, generale Fergola, che ave- 
te dato ua così nobile esempio a’ affezione, di 
fermezza e d: coraggio, io vi confido ia cura di 
finare col nemico le condizioni della reso. Fata 
in modo che essa sia onvrevole e vantaggiosa per 
la guarrigione. 

« o voglio conservare il sanguo ie’ miei sol- 
dti; ma voglio, nello stesso tempo, sulvare il 
loro onrre ed assicurare il loro avvenire. 

« Fnancesco. » 





































Da quanto pare, i prigiovieri di Gaeta sa- 
ranno messi in libertà, Di 11,000, 3,000 e pù 
sono «malati. (G. di Mit) 

Napoli 18 marzo. 

ll consigliere Don Liborio Romano, dietro |" 
zione fatta alle sue proposizioni nel Consi- 
di Luogotenenza, presentava ieri tera la sua 
Simiusioce nelle mani di 8. A.il Principe Lugo 
Itri lo imitassero, in ispecie Don 
























a vicesegretario di Il classe nel proprio Ufficio 
sumidisrio dell’ aggiusto datrettuale di classe | 
les pro in Vicenzo, nb Francesco Babi. ni 
au Con - 
pnistatani leri, prima do! mezzogicrno, è partito il R. | favorevoli od avverse al 
Fo sur le vapore d: S. M. britaonica lo Scourge, e, per quan- Moi, disse îì lord, no, 
to si disse, si dirigeva verso Ancona. zioni alle flotta i-g'ere 


pedizione lettino politico della giornata. ncsricò anticipatamen- | UNA semplice somma e soltrizione, 
inque po. Ricevemmo ne’ due giorni scorsi i fo- parole, sì poco precise, di | a*#0lutsmente nulla, ha che fore 
Pr gli di Parigi del 46 e del 17 corrente, col- | lord John Russell: « L'loghilterea. no3 pù che branz 

fe notizie del 15 e del 16; ma le novità | * l'Austeia, nos si allontanerà dalla politica, ch' 


hi effetto loro furono sfiorate già dal teleSrafo 0 de | se Te quelle due Pol t, 
lv fogli 3 | 


î Nascerà che la Francia non la possedimenti, non ha in- 
ULI ll Journal des Débats, per esempio, co- na rio: pri ge fluenza in Italia, prima di perorare contro l } 
sì registrava il fatto della resa di Messina sservata P accessioni alle altra Po. 10 di postesto dall'Austria e contro la sua iu- « voluzione violenta, si 


: aptiaiti 7 i benno 1° erai ivvesi fluenza. Noi non parliamo qui del buon di « ancora loro la posubilità, e prima che la ricono- Ave 
latorno al quale vedemmo l'alte' ieri, quale Mfcano i gravi avvenimenti‘ dell'Autria, noi pirlamo dei fatti. Il nostro di. | « scenz1 par le sigge è beversle concessioni dall | reosa, ed n 
spiegazione abbia dato l'Opinione di Torino: ritto debb' essere grande perchè , anche attenen- ' « Imperatore gussti loro il giuoco, Abbi:mo di ciò d'$ptizioni gorernative per la sopprestione 

Nella sua wrnata dei 14 marzo, la Came. n n doci alla logica alquento mals fontata dei fatti, « una prova grardissima ; in Inghilterra, sono stati monastici e l'incameramento dei beni 
ra de' deputati di Torino conferì al Re Vittorio » che riproduciamo quest: non possiamo per icoprinti. Ci provino, « fabbricati attrezzi bellici i riortioeria; st i aggiunga che lo stesso clero ni 
D Emanuele, a voti uoanimi, meno due, il titolo di ni, lasciandone la malleveria a con che uo Italia pendenti * non già plsere ardente comune, ma fa seria opposizi ae. Li ceszion ; 
Re d' lil a. Nello atesso dì, dovette giungere neila ina: derto cè ce elle'non sob inveri: « ca nella somma di centocicquacia milioni di flor.; Afferma, infine, che la reazione è iepi 
capitale del Reg:o il dispaccio del generale Giel- eBd in DOMA. (o) inltenai: prato questi dovrebbero P'rincolazione però continusuo ancora i d so:dini, 0 pre! 
diui, il quale aununziava la presa di possesso di FAL Art La ad un valore sì bisso, da eccitare la cupidigia 
Messina, ll testo di quel dispaccio non si accor- valgono a'sentimenti, e le allean- 


Db A n 
da tult’'affatio colle nutizia, data dal Moniteur | ze naturali alle fittizie. A che i sentimenti sta questione. Chi el mi 
del 13 marzo. Ji Moniteur aveva detto che, la | conducano, l'Inghilterra già comincia a pro- remmo curiosi di ricevere dal Times una rispo- 
mercè de' buoni ufficii del Governo francese, il | vare nelle ‘sole lunie ate. Noi abbiamo per noi il diritto ed i fatti, @ « Ungheria ; ed esser 

ATE), Governo sardo duveva estecdere, eccetto leggiere contro di ciò è difficile il combattere, quando pu- « pel contadino ins 

IONE. modificazioni, alie guarnigioni di Messiba e di Ci- 1 ties . re siasi sbitusto all'arte di volteggiare pelle cosa « nella mani note de 
vitella del ‘Tronto, i termini della capitolazione La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha, in. politiche. «0 duecento fior 

di Gaeta. Non sembra, giusta il dispaccio del ge- | data del 14 marzo corrente, quanto segue : « È superfluo quasi di dire quale trista figura 

nerale Cialdini , che sia intervesuta nessuna spe Classe faccia il Times, quando la fa nuosamente da mae- 

cie di capitolazione : il genersle sardo dice sem- |» cogtituiti, dacchè Raitezzi ha preso possesso 1 Se essa venderà 

picerdeute che lu cittadella si rese a discrezione.» | agi; 11 del corrente del seggio di presidente. Que- 
Ecco ora l'articolo della Patrie sulle | sta presa di poesesto Gea i) tali c.rco- 
" iaienli di. eritano d'essare poste in rilievo a 
cose di Roma, parimenti accennato ne" d- | stnze, che ieritmo è ata peste LR IO pie all'itrno alora mia vi rà in ng 

spacci d'ier l'altro : Frume, i due presidenti, provvisorio e defiaitivo, * ferra chi voglia male ull' Austria, » Ha egli il 

+ Un giornale straniero parla è’ una grande | tennero un'allocuzione Il primo, il sg. Zanolini, T'mes studiato la Ccaituzione dell'Austria? Sì è -« piega, che haano pres, le cose in Austria, e n 

dimostrazione, che sarebbe, a detta sua , seguita | si è dato nlineno ventiquattr'ore di tempo per pre gli fatto a considerar» ciò ch'è avvenuto dal 20 « rare che sieno ivi per condurre al'a pace interne. | Principe, ch'era stato gubbato altre volte, lo ri- 

La Ger 2'Roma 144 marzo, ed evfebbo dato molino 8 | Bacarai sepas dubbio a fia d'evitare ogai ambi- di ottobre 4860? Ne dubiliamo anai. General: « Quad» comigliammo, non è guari, questa Fiega, | chiese quali meriti fossero, e come questo zicnore 

ima reprassione. rari Seo dintore» Improvrisalo asrebbe po.  Menle, in tutte le cose, è Den falto di orientarsi | « noa credevamo che si atluasse a) presto. +’ { avense vissuto,  quili titoli fossero i suoi, E. ibn 

+ Crodiamo poter afermare che tal noir f le allocuzioni prima di giudicare, Vga il_Times compicei Ea Liborio, che, 1 sito nor ne spa cu 

ita. L'Autorità militsra francese | mj jamente nell’ essenza ; ambedi i tener prima di tutto accora una volta È È Bose spicò, e non seppe rispondera. A ques 

ira °D a sini necemarie per impedire che | tetano le "ide di Garibaldi ambedue esprimopo _ vis, relativamente all'Austria ed all'Urgheria. » ' n. iran ri? da I ereronore ; cipe cominciò 3. rimprovererio duram 

U Priuli. iano a Roma dimostrazioni e per mante- | una fiducia assoluta « nell imminente soluzione Sotto il titolo : Poci inglesi sulla Costi- 'riestino, delle ultime notizie del Levante, | g.rgli, ch'egli lo aveva compromesso per le ul 

di tric: nere în maniera assoluta la quiete delîa città. « della questione romane e veceziava, » Il signor 5 ra lana Ala DI recate a Trieste dal Calcutta i time nomine fatte d'uomivi immeritevolissimi ; 

he muni- Di Fiofnali ialiani anouosieno che le trup-| Rottazzi ha, nelle sue lodi, posto insieme il Prin. tUsione quatriaca, leggesi pure nella Donau, + Lalettere eigioraxli di Costantinop»li e d'A- | cha nOn si Lr, Dr ed or 

Zeitung : tene sono del 9. Lezziamo nel Journal de Costan- | dirò che fosse a Foggia mandato governatore il 


EURO francesi stanno per isgombrare la capitale ipe Napoleone ed il sign.r di Vin'ks con Ga 
Lagoa Di Stat & ta pietmon: | CIPE, OPOcone sicuramente essere l'efltto del | « Il Giobe, malgrado la disapprotazione con‘ linople : « S. E. il barone di Prokas h-Ostea «bbe | BarJes no. Tutta quest. scrna mi è stata riferita 


etto Mt + gli Stati della Chiesa, e che una bi N 

fini al tes Peeve l'ordine di porsi in cammino per re- | esso, che i due uomini, che il privilegio dell'età. cui crede di dose riguardare l'azione delie Au- | « l'onore di essere ricevuto, l8, in ud.erza privata, | de persona benissimo i formata. » 
Reguo cars a Roma. Tal: asserzioni sono prive d'ogui | e Ja libera elezione banto posto ua dupo l'altro torità austriache nel Vensto, si sents però in ob-  « da S. M. ;l Sultano. Sua Maestà feca l'accoglien- - 

fe della specie di alla testa della Camere, siansi incontrati l’ un l'al-  b'igo di riconoscere + che ii Govera» austriaco | « za più gentile al sig. internunzio, ch' essa aveva Lezgesi nell’ /ndiperdente di Napoli, in deta 

P Miniato Altra nolizia, portataci da'giornali di Pa- | tro nelle ere pubblicamente gli stessi seoti- « ha fatto un passo ardito & saggio, ponendo le | « colmato di becerolenza e di attenzioni, durante | dell'14 marzo: « Sabato sera, dalle 9 ulle 10, un 

impiegati sa or dadi ieri l'ltro, | menti, le stesse vedute e stese sper:nza e non può « bari della Conituzione suatriaca, e che nessun | «tutta ia sua malallia. » avv 10 vel 

dr PIRO RRZ alta prdsa lla « Secondo le ultimne relazioni della Siria (de' | quartiere di Monte Calvar.o. Alla fine dei 


Corti d : tro, | Daenrdrsì la dubbio che la maggioraoza del Par- « paese, tranne l'Iaghilterca ed il È Izio, ponsiade | 
Hit, Ge relativa ‘alla risoluzione, presa dalla | Feto torinese si mostrerà disposta a prendere + una Costituzione più popolare. » Brasì qualche | 28 p.), correva voce a Saida che unì bauda di | Due Porte, verso la campog 
enza Drusi di Legia avesse assalito il piccolo villaggio | tando i kepi da guarsie na 


Giogo Confes ria; ecco le precise parole, | y'energica iniziativa, che fu posta nel programma. libarale potrà riguardare con dilfidesza la nomisa a 7 ? 
Memo dÈ con cui l’annunzia il Moniteur nel suo Bul- | | conte Casour presentò quindi alla Camera il di un certo numero di consiglieri deli’ Impero a vi- di Rbaymè, ucciso 4 Metuali, e predato ua greg | fucili, si sono introdutti in una cata, i cui loca- 
dell 0 lettino: Iiogelto di legge, che da a Vittorio Emanuele il ta; « nop v'è però ragione alcuos p:r ammette | ge di 50 montoni. Abro effadi,dlegato di Fuad | tri arano amenti, baro sftc ata 1 porla eden» 
“fatti di È 1 da ieri, 15, | titolo di Re d'italia; it momeito nuo avrebbe | « ra che questi contigiieri dell'Impero siano per | pascià prato la Giuata europea, era partito alla | aver obbligato le persone di sersizio 2 0 
[dispareri Jo una conferenza, che ai è tenuta ieri. 15: | Loluto essere più favorevole, per dare iu certa gui- ‘ « essere ostili alla nuo Costituzione ; chè anzi po- | volia di Saida per di-igervi un'inchiesta. turando loro la bocca con dei fazz.etti 
 ledesco» al Ministwro degl teraî, fu risoluto che la | Pola apec è di consacrazione alle parole, prof- | « iramm» opporre utile resistecza allo tendenze f«u- febk effendì, ministro di finanze, fu assunto | messi a svaligiarla. | vicini, sospeitando s 
durata dell' cecu,azione europea iu Siria, circo | r.rite dal seggio del presid:ute. Parecchi cor- ì deli alta nobiltà, e proteggere il popolo non | al grado di muscir, e Rifast patcià, d rettore del. | accadeva, corsero a chiam re. la guardia vacio- 
scritta a soi mesi dalla convenzione del sette: | CHt goti sn sunziauo che verrà quanto prima © meno che la Corona. » Per ciò che concerne ia | Miizio deli archivi, venne nominato membro | nle del pro vicino ‘ed ud distaccamento recon: 
bre 1860 sia proluogata di tre mesi, dee Fichiesta la Camera del permesso di fere iu tutta elezione iudiretta aîla Camera bussa del Consigli» | de! Consiglio di giustizia. si subito alla casa indicata. Quand» era già alla 
giogo». Il pioticollo, sottoscritto a quat’ efllo | Pia 1a leva della clse del 1841. ll ministro dell'Impero, proceleote dalle Diete, coma non | lamaîl pascià, già governatore di Alepp>,è | distanz: di circa tenta pasti, due guerdio razio- 
da' penipo‘enziarii di Francia, d'Austria. della | ‘ela guerra hi frattiato chiamato lì seconda ca-' converrebbe in loghilterra, così sembra molto | arricato a Contsutisvpoli. È morto R fat eflndi, | nali cadd ro morte, per "I a di fuci"i, che 
Gre : ia, di Russia e di Tur: | (ertni8 della clese dei 1840, tal cho dovrebbe dasidecabile io Aulria. « Noa è cosa saggia l's- | membro del Consiglio supremo di giustizia. Fu alla casa suddetta. A tal vsta, !a guardia 
chia, debb' essere convertito. ia convenzione mar- | [EBREA fe amento di 150,000 uomini. O.a, se « seggettare una nuora creazione, qual è la Costi- | nominata da Riza pascià, winistro della guerra, forzò coraggiosamente la porta per im- 
Medi prosgigno. - | Hi consideri eziandio che gli Uffizi d'arrolameato « iuxione austriaca, ad una crilica, che froppo #' | una Commissione militare speciale, per far ua'i | padrosirsi dei malfattori, ma essì $ 
la Patrie ‘iggiunge a questo proposito, | det Garibaldiai soaò in piena altivtà, e che gli _« addontri cei particolari. Le libertà. inglesi 1050 | spezione delle ruppe ollumane, stanziale in Bomnia | ro, fuggirono nazio la compagna. Ciò non os 
nelle sue Dernières Nowvelles del Ii « As- i arrolati vengolio provredùli abbondanteme te di « il frutto di secoli ; l'Austria comincia con molte ! e suile frontiere del Montenegro. te le guardie nazionali fecero fuoco su-lro, e na 


libertà ; con questa, l' Imperatore è andato gene- 
terpell:zioni, rosamente al di là di quanto s'attendeva 1° In- 
derg'i se fe disposzioi del Gabinetto siano | citare passioni religiose, noo può negersi, n'n è ghilterra, ed è quindi strano che 1’ Inghilterra non 
"Austria, noe fu catego- ! scelta male. Resta però a vedersi se il buon senso siasi con gioia congratulata coll’ Austria per la 
della nazione inglese nou ridurrà al nulla la evo- fratellanza dei regni costituzionali. 

cazione iche, in parte superate e non peri- « Ma che cosa. chiede il foglio inglese, intra- 4 n 
A « prenderà il partito rivoluzionario, sd riete tolto Un corrispondente napoletano del Regno d'f- 
va politica, « ogui motivo di melcontent» ? Costoro, o si sdat. falia crede fatale la crisi del Corsiglio di Lu» 
‘e nulla, « teranoo, in seguito ad un'amuistia, a vivere ria , GOlenenza a Napol Ù 
rimem: « cittadini tranquilli ed utili; o dovranno anche in Dice impolitica la guerra, mona onie) Li 
paese straniero rinuuziare al mestiers di borio Romano dal giornalismo, perchè, secondo 
ti, e procurarsi un onesto mezzo di $ loi, quell'uomo è il più popolare a Napoli @ pe- 
Ciò nom avserrà mai dicono en gli Abrozzi, e nella capitale si crede che tutto 

nascondono solto la masch avdrà bene finchè egli resterà ol petere. Agg 
retò fanno anche = ] quale aveva saputo finora 
i a commetlere errori , 

° Borbnici.. 

arcolse con indiffe- 


am » La rispora 





Silvio Spaventa, il paese ne sarebbe lietiasime. 
Noi non siamo fervidi amici di D. Liborio Ro- 
però dobbiamo notare che !a parte più 
rimane. ( Pipol. d' Ital.) 
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Ita Matteo di Roebuek ba una 
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« di raccostarsi l' n 















ato che sa ne presenta scegliendo gi 
ce chi 








* questicre d'Oriente, » 



































Ù 0 alla Persevi 

aver girato per tutta I « DonLiborio Romano p 
» sprone alla 4 vIlevazione _ la gue dimissioni. (Y. sopra.) ll suo di 
inte, che si trovasso avere . il pubblico e nell' animo del Lu-gotearnte, è giue- 
valore nomioale di cento to al sommo, e non dubiter stesso 0 
| domani avesse a lasciare il Governo. La nomina 
ottima de! conte Bardesono a governatore di Fog- 
è stata occasione che questo dit 
psiglio stesso, diven- 
ica 








ansa, da Nopoli, 42: 


































, rerderà accetts il su» domi- 






Libori» a 
« essere quello un vomo 




















il Prio- 





. Avviso 
na. Cone 
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i 8 milioni, perisce il Czas), | giorni in qua, si sccosti a cento, @ che tr) to a più ripre 

o presi, furon con Dispaccio 43 corrente N. 880 dell’eccelso Pre- Poi Lane par sè e suoi tuccessori il titolo pura il foglio di Cracovia riferisce, è per- | secondo che vi abbiamo già scritto, trorimni pe DI Fivere ri 

stura. Gli accompagnava tina folla immensa. » idio luogoteneaziale. i l'invenzione. (G. Uff. di Vienna) | recchi Italiani, venuli da Londra, con in Ja separazione 
S rafo0t « Treato, 16 marzo 1861.» Rie ra I ciò fondato sull’ inve: di Mazzini. Non v' ha chi Ssppia precimmtt dosi siena rai 

pure che tutti gli cscnena. Sica One se giornali napoletani. INGHILTERRA. 2 che cosa aîtribuire tali misure di rigore. &i score i princ'pi 

edero hi pro dim Secondo nolizie pervenute in via telegrefica | SOMento la voce. rilerila dai giocet SEPE: | Un dispaccio telegrafico da Londra ‘raca il | un altro arresto, ma, dicesi, evtranzo all pjj* urgente! 

iacenze intercettate fra | n Vienna da Pest,il 46,l città era fino verso il mez- | bs surrogare il commendatore Costantino Nigra | tristo annurzo della morte della Duchewsa di | Tratterebbesi del sig. Meygret, l'ispettore del, detto, alle rela 

pertica zodì perfettamente tranquilla, i negozii erano 2- | nella carica di minisir» di Steto. Kent. Maria Luigia Vittoria di Sastonia-Coburgo, | nanze, compromemo rell' fare della Cam gJ terno, al servi 

Sdi ferti, il movimento come il s.lito. Ogni dimo- rc ci A nata il 47 agosto 1786, vedova il 4 luglio 1814 | ferrovie. Mirès sarebba stato trasferito alle cs è meno necessi 

ni la città non poteva ©ON- | strazione fu omessa per opera delle Autorità ci- La voce, che si fa correre dal Governo circa | di Carlo Earico Principe di Leiningen, e il 24 | ceri della Corciergerie. li gere i nostri il 

sentire. li studenti pubblicarono una dichiarazio- gennaio 1820 di Edvardo Augusto duca di Kent, « leri ebbs luogo alla five 'a lung ha soggiunto 
Si sa che il pore l' Ercole, par- la quale annuaziazo di voler «pporsi a era madre di S. M. la Regina Vittoria d’loghil- | tesa rappresentazione del Thannhy bio. Fgli 
tendo or 8 10 giorni a Palermo per Nepali, dimostrazione. (G. U/. di Vienna) terra. sn Seenri 
pon è ancor giunto. Finora non è veduto in nes- e gi zen PRPREIRONE Pur tuttavia i 

| ome annunzia la Gazzetti di Pest-Buda, date ; Lord John Russell rispose colla segui a 

so porto è non, è valo segulelo da. mesa ab.| __, Cito senti cera nbucoo di |bandoesr co ie reo iene Cure d° | Jettara, a li indirizzata "il covalier De Fortuna- Lo pet] 


ils 
Convenzione ni 


to. (V. le Recentissime d' ier l'altro) : 
Ufficio degli affri estri, 1° muras. 


co bastimento. Cha cos è avvenato ?... 
ie i (Persev) | Csongrad e Craoy, la 





insegna «d il ricevimento 





o gl'interessi dei Pontefice con quelli del 
































































































































































































































dei tabacchi si verificano senza ostacoli, e venne | (;, so rare, © 
Palena 10 morte: | consegnata dal coltivatori una quantità che, anche | Goterno oerupanie, no si latelavo_ IFsefiriro. « Signore, ho l'onore d’accusare ricevota NODI 
li Consiglio della Luogotenenza fu definitiva: | in condizioni normali , supera lo sperato rac: | to si Indo iziono ba del pistic: | dela sus' ltiara del 22 del mese scorso, in rispo- o datati 
, conte Amari ritenne il | colto. Con ciò vennero coperte le saticipaz'oni | cio più che della misura logica e prudenziale. | sta alla comunicazione, da me fattale il 20, colla PA Il vapore 
Dicastero delle fi fatte ai coltivatori, ed anche questi cono sodisfatti (Corrisp. del Giornale di Verona.) | quale io la rendeva intesa che, nelle attuali circo dul, febbraio da N 
to il barone perchè vengono posti ia situazione di pagore il dates cabtanze stanze, ella non poteva più a lungo essere rice- ina Queenstown 
Poste; e il barone indralisca da fitto alla Signoria, non meno che di vedere com- Scrivono alla Perseocranza, da Torino 45 | vuta come rappresentante del Re Francesco Il role Le diffico 
‘cattò il Dicastero dell'istruzione pub-| pensata la loro industria. A conferma di questa | marzo: « Le stesse ragioni, che m' indussero ad musica, detta, per buona sorte, dell'a di Nuova Yori 
blica. Continuano negli stessi Dicasteri della sicu- | agserziore, si ba che. per la coltivazione del ta- « ler sera a sette ore, scoppiò un violentissi- | dirizzarle quella comunicazione, m'impediscono di | nire, sembrava, nè più nè meno, una came. fl — governatore dd 
rezza @ giustizia i consiglieri attuali, sigg. Cari | bieco per l'anno 1861,sn0 state falte ed anche | mo incendio sella casi Boggetto di Vanchiglia , | rispondere alla sua lettera del 22; la prego però | ra continuata. L' Imperatore, che se n = E NooTa Yor 
hi e Santo Canale. o No di realizzate maggiori insinuazioni. (Idem). | al di tà del viale di cisconvallezione, sulla dire- | di aodar persuasa che. se io mi asteogo dal far- | strato fsutore, assisteva alia rappresentazione ii gno di ritenerl] 
dimi Sx piangigiacaztginele do CROAZIA. zione dell'antica via del Cannon d'oro. b) lo, non è già per mancanza considerazione | il pubblico ne fu ben vendicato, valendol ha armi prese del 
l'istruzione pubblica, fu in esso surrogato dal sig. Sua Eccellenza il Bano ha diretto ai Croati in esso un vasto opificio Fiat una musica tanto soporife rettiamo sì f Era opivi 
professore Cacopardo. AI posto di segretario ge- | ed agli Slavoni un'ammonizione, con cui viene di satal peitiari. (Le! fammo ml | di lia data dell ho | aggiungere, per essere giusti, che l'abilità degl avrebbe adoti 
nerale del D.catero della giust zia, fu promosso | confutata l'erronea opiniona che, coll'essere state (getti gliveed tuto | attori mon è per nulla responsabile del fiasco, © L' Arkansi 
l'avv. signor Paolo Maltese. (Mon. Ital) |richiamate in vita le libertà e le istituzioni co- i Leg Ù m pica ice SE FRS TA con una num 
Psi REL stitozioneli, sia resa possibile 01 ammissibile una, aolmi mio sestimeeto di pubblico rivono da Parigi all’ Italie, in data del 1a Il Presidei 
Serivono da Palermo al Diritto, in data dell 8 | quand’ anche transitoria, sospensione dei paga. dovere non Me ia ca da lare coerente muarno “i . accolto con è 
« La patizione pel richiamo dell'esule (Maz- | menti dell'impoate, e viene diffidato ogni abitante RON i giovani Ro  Resloi si galli Cie e Alcuni gioraali, tra cui un foglio italiat, va; credevasi 
copre di firme e circola a migliaia di co- | dei due Regni al volentoroso e spontaneo adem- bor pe peri e lapaloleci legina, ai quali ella | parlano del generale Klapka, ch'ei fano viaggia to una mamfi 
pio in tutta l'isola.» pimento del proprio dovere verso lo Stato. « De- | su! lugo i pompieri muoicip: fedelmente servito. re da Parigi a Torino, dov egli convocherebba Il Congrg 
tono piuttosto, è detto in quslia ammonizione, | di Genova. Le tromba idruuli « Sono, ecc. altualmeote i suoi amici, La notizia è compia. libera la navigi 
giusta la volontà Sovrana di S. M. I. R. A ed in | giunsero anch'esse in buoa punto, condolt: a « Sott. — I, Russitt. » mente err>uea ; il generale Klapka rimane ascors È GI Indian 
DI (i EL GIOR brse del Sovrano Diploma del 20 ottubre 4860, | quattro cavalli a tutta corsa. Tutta la truppa PORTOGALLO. a Parigi per alcuni giorni. Quauto al gonerala Messico ; Ser 
si ACA DEL i fo: pi il ristabili i | della guornigioze fu sziandio , al passo di n son | Ter, ei partirà probabilmente stasera i pe per comili 
sul quale si fonda appunto il ristabilimento dei ; È Ill Covers niralasa È ala Core Pi (12) per fl pop 
«n diritti @ dello nostre libertà, essere pagate | corse, sul luogo del disastro. A olto ore, in tutta | ui Grogelto Vi legge her. Licostit Ital Il 12° an] 
IMPERO D'AUSTRIA. Jatte tutte la imposte, le gebelle ed i dazii | la cittè, non si trovava più ua soldato, ed anche Leila eric redigere e * Codesti due generali furono benissimo sc. ton fu celbral 
regii, secza interruzione, e finchè quel'e leggi | ione si versare a quella volta. In mezz" | Porszione dell Sor di Cr si gion | colti al Palais-Ruyal; e posto. aggiungere che, s di Nuova \vi 
noe vengano costituzionalmente cangiate. » pcendio invase l'intiero edificio, Quando | Aree citi nelle que: giose. | ei non sono ricevuti dall' Im questo di. festività, none! 
(G. Uff. ds Vienna.) fo giunsi sul luogo, la casa era in pred: n La 5 pende da motivi, che conviene cercare in cij l'invugurazi. 
S. M. I. R. A. degoavasi impartire la mat È me da cima a fondo. Restavano in pie minente una crisi rei ù che s'appalla convenienza diplomatica. Ma 
tina del 14 numerose udienze private. (FF. di V.) STATO PONTIFICIO. tro muri perimetrali; tuite le altre pat brameati sulle piazze, per acclamare ti duca di | non impedì che l'imperatore non ccmuniciue 
VERTE Scrivono da Roi ala Correspondance filo non erano ch toa, sola massa di Saldanha ed i! marchese Loulò. Gii animi sono | con essi, col mezzo di mediatori » L' Africa, 
ca i ce o e d’in. | Bullier: « Il battaglione di bersaglieri stranieri | fuoco. I primi uffiziali d'artiglieria, che si accia- al braio, € giuali 
arene ee mera di quella. di nidi | fa diaciolo; egli era composto di Svizzeri e di |sero a dirigere i lavori di soccorso, furono visti Vuolsi che il Re di Napoli abbia inviato seguenti notizi 
fu inviata usa deputazione a Visuna . per erpri. | Tedeschi, che disertavano tutti i giorni. » penetrare con impavida risolutezza in quelle b,l- da Roma al march:se di La Rochejacquelen un Riguardo 
mere i sensi delle pù vive grazie e S. M. perl’ ; era gie infarnali. La popol:zione tutt'all’intorao ur- lettera, nella quale lo riograzia d'aver preso Ja mu della Puce, il 
sue nosordala (dalla: Gostitozioga' albi "rep Leggesi nel Pungolo che fu pubblicato a Ro- | lava di spavento # di entusiasmo, ammirando @ 7 difesa nel Senato. Il 42 corr. fu dato un grau preo. È « L'opinia 
mere di commercio e d' | 2 il primo Numero di ua giornale clandestino, | deplorando ad un tempo così straza audacia. Mi | !l nuovo Gsbiastto è composto, giusta un disp:c- | zo alle Tuilerie, a cui assisterano i sicnori Ser componimento] 
lustria nella Dieta proviaciale, e rispetlivameo. | €h® reca in fronte la data di Perugia ad il titolo | trovai ia mezzo alla esplosione sub.tanea di que- | cio elettrico dell'Aia 13 marzo all’ Indépendance | bach @ sua figlia, i Roesa, Lowenthal, ef -=pomte nella Col 
te nel Consigl o deli' Impero. (Idem) |Halia e Roma. Questo giornale fu distribuito a | sto fremito popolare, quando, tutt’ ad un tratt», | belge, nel modo seguente: notò che il P. pleona ha molto par- 
“| migliaia di copio. #' intere uno scoppio fragoroso, pari al tuonar del « Barone di Heemstra, interni; De Casem- | Jato col sig. Walewski e col sig. Czartorik 
Sentiamo che la deputazione di Venezia, REGNO DI SARDEGNA. cannone. (Quel tonfo spaventoso agnunziava la ro- ea guerri lefcoi, giustizia; barone di Zuy- | con cui si tratter luogo, spacialmente ) 
composta del deputato centrale, cav. Ferrari, e del Nella toranta della Ci È È vina delle volte, che sorteaavano i pizni superiori | lea di N'jivell, affari esteri; barone di Katteady- | gabinetto. Parlasi anche d'uo altro colloquio, da 
Podestà Bei nell udienza avuta da S, M. l' | j, Nella tornata della Camera de' deputati del | dell'edificio. . . . ke, mariaa; Tets van Goudrianan , finanze; Lou vuto ultimamente coi signori Moroy e Par- 
Imperatore, si limitò soltanto al mandato, che le | 19 Marzo, Macchi preseata una petizione, sotto | «Intanto le trombe si posero all'opera, ma | don, colonie; Joile, culto protestazite; Streos, cul. | sigoy. (Cart. della Fersen) fi (0, reca alcul 
era stato impartito, e che consisteva nell' implo. | '€ritta da più di 8,500 cittadini , nella quale si | inutilmente, poichè, nè il fuoco poteva spegnersi, | t0 cattolico. =_= a —___ complotto pa 
rare il condono delle tasse di esenzione mili Francia il richiemo delle truppe fran- | pè, anco spento, avrebbesi potuto salvare quanto | ——«1!tre primi ministri fecero già parte del Leggiamo nella Monarchia Nazional. che sì giornali di Nuc 
tare per gli obbligati alla coscrizione illegalmen- | © uni ESSE esa caduto in sua bala. Gabinetto van Hall » aprì una soscrizione nel sobborgo di S.t-Germain prii; anzi aled 
te asseati. Nondimeno la deputazione credette do aver dipisto a tetri colori lo stato « Disastri umani noi FRANCIA. per la Regina di Napoli. Vuolsi che S. M. l'im invenzione. (Hi 
vec accegnare anche alle difficoltà, che la pre Serena che sia conscio | e la più gran parte delle È a paratrice n' abbia pure aperta un'altra nello ste a questa voce, 
ria situazione politica della Venezia presentereb- ta, dice che sarebbe una | smi dell’opificio, vennero messi in salvo nelle vi L'Imperatore N se è risoluto di pren- | s0 iutendimento. ° continuare Vi 
be alla partecipazione alle ultime riforme e all’ | ‘ per d'Italia se una tale ribellio | ciue praterie, da' lancieri di Firenze, che pe'pri- | dere possesso senza in di quei territorii, che = s'era improv 
invio di rappreseatanti al Parlamento. In questo | “* "SIiIe CDTI Na 7 Dina È mi erano accorsi, quando la casa, malgrado l'io- | gli furono ceduti dal Re dell’ Abissinia , lungo la Il disc.rso del Principe Napoleone fu stan Wasbingto 
incontro, la deputazione manifestò i sintimetI | |, gii qsaltati. n le sue idee si associavano, non s0- | cominciamento del fucco, era in gran parte pra- | Spiaggia del mar Rosso. Nello svolgimento di cose, | pato ia forma di opuscolo, e se ne spacciarozo, lettera] 
più leali, @ quindi è da attendersi che il Gover- | !° 8! A prgn ma EI moderati, e cita le | t;cabile, che si apparecchia nell'Ociente, una stazione na- | dicesi, 200,000 e ( Lomb.) Presidente in 
no apprezzerà convenientemente i motivi da essa | P!"" i carino li Zanolini, di Farini. vale in quel mare può essere di graa vantaggio AMANTA. opera per isc.) 
addotti, e troverà la norma per la deliberazione | \,; tp unga che una tal siluazione è dolorosa alla Francis. (Lomb.) 9 quel che si erd 
da prendersi io falo questione di sì alta impor- | Fo "fim Francesi, e non crede che la Came- Serivono ella Perseveranza da Moanco, 9 il complotto fl 
tenta. (Ousterr. Zeit) |"®> dichiarando d'urgenza la petizione, possa ore 
c —__ spiogere ad alti temerari, perchè in tal modo si | lago a Pavia fu aggiudicata al sig. Mazzorini, di un Consiglìo di Stato, pree- guagliato il sì 
Scrivono da Vienna, 14 marzo, ali' Osserva- | *P®leggerà nei suoi progetti il Governo, facendo. che s'impegoò di condurre a termine la si compone di nomi, usciti dal nu: Levpoldo. Para che siano se guito del Presi 
tore Triestino : lì vedere che una tale soluzione è domandata | tjaga pel mese d' ottobre p. v. (G. di G.) |delle illustrazioni del primo Impero, e dalle file iovi, ralative alla proposta da far- fu cousigliato 
«Da qualche giorno, il pubblico si compiace | dalla nazione, e sarà inoltre data opportunità di STARAGEESETE del partito così deltu liberale. Arrighi è figlio di | si alla Campra circa il budyet militare, il que volta di Washil 
molto a porro in relazione le suffa, avvenute ai rEruppe al Gorerno frascese, il quale, È Separati un bravo generale di corazzieri , creato duca di tanto occupata la Commissione ad hoc. @ sventaroo la 
nfini del Mon'enegio, colla così della alta po- l'oratore, se dodici anni fa, pe suoi | —L’ Armonia, nel su» pubblicato una | Padova del primo Napoleone. Kel'ermann , duca * Si dice, iu crocchi bene informati, che dl fl lettera, già con 
litica, com avvenimeti di gravde importanza per Iò a Roma, ora forse ci resta per l’'uoi- | Nota del Cardinali sli a _moniig. Megl ‘almy, è figlio 0 nipote del maresciallo Kel- | Ministero della guerra fu trasmessa al Gabinetto, aterioso di Lin 
tutta l'Europa, e parla della possibilità di abar. | € lagione che non sa trovar modo d' uscirne. | iacaricato d'affari di Sede u Parigi, tra- | lermapn, che guadagnò a Valmy la prima batta- | per la sanzione Sovrana, la proposta di alcune plaid da viaggi 
chi al Su di Budua, per parte di forze ne Chiede quindi che la petizione si dicbiari d'ur- | ducendola dall’ Ami de la Religion. Ora sapi glia della rivoluzione. Beschè nominato mare-| Promozioni negli alti gradi deli’ esercito; vi far- Viglioso in Wal 
che potrebbero penetrare nel cuore dell’ Erzi Lager a ._ | mo che quel documento sou era una Nota par- | scialio dell’ Impero, aveva serbato rancore par cer- | cio grazia dei nomi, che già corrono a questo spiratori diseg 
vina @ dell'a Bosnia, e di quivi molestore l' Dopo varie osserva: ul tempo, in cui | ticolare a monsig. Meglia, ma uu dispaccio circo- | te rivalità fra il Bonaparte e lui, nel comando |-proposito, sulle labbra di molti. lel suo seguitd 
stria, Persino lle Garsella di dovrebbe avvenire la discussione , presentate dai | lare a tutte le Nuoziature, e che inoltre, essendo | dell'esercito d'Italia: e suo figlio pretendeva nien- | « Ieri ritornò fra noi da Berlino la nostra già abbsstunza 
permetti esegerare in tal modo le sigg. Lafarina, Brofferio, Ava, Bxio, la Camera | stato tradotto prima a Parigi dall'italiano ia | t'altro cha all'onore della viitoria di Regina ; è aspettato, nella corrente settimana, an- una macchina) 
decreta l urgenza, e stabilisce la francese, e poi in Torino dal francese in italiano, una brillante carica di cavalleri che il feldmaresciallo Principe Carlo, di ritorto sotto i carri di 






rerie de' Montenegrini n:ll' iuteressa de 





























ri della Slavia meridionale, @ bito dopo le interpellanze del sig. Audiaot. (Y.il | incorsero nel testo di quella circolare ommissio- battaglioni austriaci. Lariboissière è figlio di | dalla sua missione diplomatica e militare; nel composta di 
forma militare ordinata nell N. dell' alte‘ ieri.) ni ed inesattezze. (Arm) {uno dei migliori ceneali d'artiglieria dell'impero, | quale se egli sin riutcito è un problema difii si doveva porr 
Nell o i con- a ne ù ae e Combacérès è figli i icancellie. | a sciogliersi. La fc i Germersheim (al li a ro 
air i eta ve gs | rivmo al Peg dl Milo, de Torio | — Diet gir rad Tao ed è gu: | ‘Mb O 0 ital ra | x clglra, La ft di Gemegim sl°_[M] io gui di 
delle cose nelle vicinanze di Cattaro, @ lo scal- Mean e to a Ro ino degli scrittori dell’ Armonia, che | di duca di Parma; Oudinot è figlio del mare. | gati di grosto calibro, e s0 che ne! mese in cr tati fossero fall 
i lo prodezze operate dai la- | jujyr, Da Lo domenica, vi pi | reca a' piedi del Sauto Padre uva grossa cassa d' | sciallo duea di Reggio. Il duca di Belluno è fi- farà il trasporto delle munizioni. | mi Baltimora ri 5 

copi di scorrer:e sulla spi interpellanza sulla qu oggetti preziosi, e la so di L. 64500, rac: | glio del maresciallo Victor, al quale Napoleone in permesso sono chiamati sotto le armi 

gia di Sutorina, muove A ilarità, allo steso o: | Prev ala ira È ) rat- | colte pe' primi due mesi cell’onno corrente. rimproverava gravi ercori nella campagaa del | Quale n'è il motivo? i 
do che la caduta di quel fortino non desta certo | !°‘* come direbbe Guerrazzi, di taglierini fatti in (Idem) 4814. Il princips di Wagram è figlio del mare- « Il discorso del Priscipe Napoleove, come 





casa, prrchè la interpellanza doveva partire dai sciallo lerthier. Bartbe era uso dei capi della era da aspettarsi, fu da tutta la nostra stampa —Î} 





sgomento. Lettere giunte dalle Romagoe dicono che la 


ten 
tutta l'Unione i 










i i banchi della maggioranza, e che, iv conciusione i È 7 
« Invero qui si sa che, nel caso di una guer- TT] i faceva | leva, ordivata dal ministro della guerra, incontra | DOteria in Francia . e fiao al 1830 cospirò per | acerbamente censurato, A capo di tutti i cenci, 
Montenegro potrebbe RT Je cose ome sono, il Miniero ai faceva | paio Romagie grave «pposizione.*.— (Idem) |! Repabblita. Guizot, Remusat, Thiers, Dur trovasi la nostra Gazzetta Uffiziale, la quele porta, 
appoggio d’operazioni ostili al Sud della Dalma: perche creda - a uao di Honranne, Comia, , sono dell'antica | in testa. del suo Numero d'ieri, una Cl 
il momento di uscire dalla titubante prudenza, e Genova 16 marzo. scuola liberale, divenuta reazionaria sotto L. Fi. | termina così: « Il discorso del Principe Nepotr 











di parlar chiaro; perchè, d'accordo con Parigi, La notte scorsa si ssaiì, verso ua’ ora e meg- | liPpo. (Unità IL) 


gi era deciso di agire a certe scoperte, 0 quiudi o 
ti faceva interrogare per aver l'occasione di ri- | ** "9 leggera scoana di terremoto. (G. di G.) 


ne è una dichiarazione di guerra contro tulli OTIZ 
= « i Governi legittimi, la quale dichiarazione si “| 
10 nella corrispondenza della Perseve- | « fonda sui principi rivoluzionarii del 1789. » 
La Corte romana dee avere ben molti da 








le un movimento popolare sulla penisola dei Bal- 
























































































cani dopo gli in se- IRR Ja occasione della proclamazione de! Re d' | "ansa, in data di Parigi 14 marze 
elio ala Serene ai Varastie, e la de: * iò coincidera col voto del Senato france | ati, der' essre pubblico va nazione granai « Il movimento itterno continua ad essere | nari, se si giudica dal futto che l'altro ieri Una radui 
assumere a motivo di questi ultimi. Usa spedi- | e, © °Oll'annuaziato viaggio del Principe Napo- | pei refrattarii. | censiti di qui vengono diffidati | cONCentrato nelle Camere. Lo sciogiinieuto del | giunse un certo Neri a questa Nuoziutura, por- Voivodina ebb 
zione, che rtisse dal Montenegro, contro la Sa- leone. Me ni tai cole % .|a pagare le imposte dirette in rate mei Ti Corpo legislativo acquista maggiore probabilità: | tando i coupons dell’ imprestito romano, i quali, Comune. Si di 
va, contro la Croazia, che viene annuoziata da tane | xy *,AU© prime notizio de'fusibondi atlacchi | Gyrriere Mercantile vede in ciò una nuota pruova | que@i'idea è già matura nel pubblico, ‘e see par- | cel primo di aprile, ssronro pagati‘ da' up N° diritti della ne 
del porto ‘egitimista è clricae nel seno del | dei crescenti bisogni fasziarii del Gorerso. |! ora come d'una misura ‘asti. probabile, Ne |sira Cara bancaria” purses ri dei ‘medmiti, pastone 
 giativ, il viaggio del Prisipe fu una ea, (G. Ufl. di Vienna) | ©280, in cui lo scioglimento venitse delibera che sono tutti ultramontanisimi, festeggioreno 
seconda volta s08peso,  l'interpellanza nel nostro può essare certi che il Governo combatterebbe e- | questa felice novella, È GAZIRTT 
posito, che un sì abile guerriero come Gar:bsidi | P’a'!8mento fu rimendata a momento più oppor- | —Da Torino si serive al Tempo di Casale: « Sa- | nergicameate la candidatura dei deputati, che sor: ; - = 
non commetterà giammai. La ” Lig bato ultimo, furono in sero contro la politica imperiale nella discussio- Scrivono pure alla Perseveranza, da Monaco 
transitabile dalla Cernagora alla i # Fu allora che la raccolse, per così dire, il ne irizzo. Narrasi che l’ Imperatore , co- | 13 merzo: Venezia 20 mar 
vero Ra Pepoli , ici m' erasi congrstulato col cugino pel discorso da grado di assicurarvi che la trabiccoli, a fra qu 
po presen die erano correre intanto la voce, ersersi rinunciato a qua- | ui pronunciato rel Senato, siasi pure lodato gl i, abbandonata Roma, si Sentiamo nale e 
Provinciale di Lombard gando la Camera a procrai lunque disegno di farsi paladini de' popoli euro- | col sigoor Barthe delle parole eloquenti, dette | St*bili to, in seguito all però si voal 
li 5000, di 6000, e persin di 15 (Scse. ancora: venerdì matti che | pei, meotre gli arrolamenti, che con graa mistero | da lui, bent) in senso opposto. E come aveva fat- | !® Învito fatto dal no.tro Re @ dalla Casa d metà nostrale è ro 
cose resimente l'impossibile © riuscisse. combat. | 2°° quaerdì mattina i dispacci di Parigi le- | si stanno faceado, hanno per oggetto l' America, | t0 col Principe Napoleone, l' Imperatore ha detto | !% QU2ato all’epoca fissata por l'effettuazione di toa ra e icon | 
/ tendo, ad aprirsi una via lungo i boschi‘ lestret. | B2v290 lo selinguogaolo al nostro ministro degli | dova Garibaldi sarebbe iolenzionato di recarsi al. | al presidesta sematare ch'egli partecipava in par. | !!* di#€gn0, nulla si sa di positivo; ma nou cre do atonto del (2 
M°) te della Bosnia, qual sorte potrebbe attendere sul | *f2"! esterni. È una spedisione, per dare la Lbertà ai . Non è ua pregiudicarsi co. | 90 di errare, accennando alla fine del mex d'a- nopoli sche in d 
i territorio austriaco i combattenti, aspettati da lun- Ma venerdì sera tulto era cambiato : pa- | negri. Siete pedrone di credere o di non credere.» uò infatti dividere una parle delle | P'il0, Ove avvenimenti politici importanti noa sor- Pino 
NEL ga pezza, nella lenta loro marcia, fuorchè l' ester- he un altro dispaccio da Parigi abbia sciolto (Rd Ital.) manifestate dai due personaggi, di cui | 5300 ed affrettare la partenza dalla città eterna. chissimi aftiri è s 
minio per parte delle prepoaderanti forze austria- | È €2Uli legami. Fatto sta che ieri alla Camera, Arattasi : resta però a sapersi qual parte! Ma l'Im. | Satà scelta la via di Marsiglia, e, per la Svizzera, Le valute d'or 
| che appostate al confine ? » come avrete veduto , il sig. Audinot, che appar: IMPERO RUSSO. peratore si guarderà bene dal rispondere all’im. | ® MOraco. a note in questi gio 
| tene alla, moggioran, annunzò la sua interpa- | _ A, Varsnia comparve l {0 del corrente il | portuna domanda. ll sig. Baribe peso adito tatto 2! Pottra piszza d'armi non si fa altr sato si euri 
x CO, A ,eil lente onsiglio, invece di seguent i Luogotenente ai di- | la ricevuta aj i i hà af. | tutto il giorno ch candoni rig® pene 
| _,Sull'albo dell'Università fu ffiso il seguente | spondere che non fa il gazseltiere, dichiarò iro- | rettori delle commisicoi gorernative: fermati, di ricoie alcuri unttii politi icapal | ti le quli serrono til istruzione dell nuore se Mestre xa 


di riunire alcuni uomini = 
mo) 
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I arrmozin* E Gala vare (notate bene) non solo opportuno, ma utile « È venuto a mia cognizione che parsone | tai i i all clote, che, a dii 

i «La mia fe a gioventà scenica che la questione di Roma venga francamente e- | compariscono presso le difereoti Autorità, e pro- | piogergli i icon, di Pamumae eva " Nala corrente stimava, è cio ali 

| Ron mi venne fallita. Dopo un giorno di ango- | saminata e discussa ; solo chiese una brer curano di persuadere gi'impiegali a concorrere, | cui s'è posto, soprattutto dal lato della Germa. | STTiVi di canzoni rigati, commessi dal nostro Go- dui 
sciosa premura pel vostro hace, posto oggi epri- | dilazione sabato prossimo, il tempo stret- | sopra fogli separati, alla sottoscrizione delle de- | nia: ma l'Imperatore dividerà eg'i uan parte an. | VSTPO alle fonderie prussiane: sono tutti casnoui (Liaituo som 





























mervi la mia gioia pel vostro assennato contegno. | tamente necessario per essere certi del voto del | votissime ‘generali, prodotte dagli abitan- | che di que:t’ opinione? i grosso cali f acc] ili da 
‘ Voi lo manferreto anche ia avvenire, affin- | Corpo legislativo.” ti del 0 piedi de icora lo solito ito mi impor) risguardanti la probabili. | Campo ia] eni rai 
bdo farogai: occalione jo piste. con ergogiio rato Forse, nel rompere gl' indugii alla interpal- | presente di portare a conoscenza dei proprii im- | tà della caduta di lord Palmerston ; mi »' eggiun: | M2®0%0 in quella d' Augusta » 
mentare il conteguo dei cittadini accademici. ©'eotrò il pensiero di togliere il tratto al | piogati dipeadenti, che simili sottoserizioni sono | ge che il ministro inglese è deciso! ove satiro, ; 
+ Vienna, 13 marzo 4861. Pepoli, di cui il Ministero teme la crescecte iu- | in opposizione coÌ regolamento di servizio, e nom | po minacciato, di sci il Paraiso MANIFARCA, 
« Orrotzea, rettore. » | fluenza; ma è certo che Cavour non avrebbe di. | possono essere tollirate. » * Assicurasi cho il sig. Sezur-Dupeyron, con- | seine o EMO già accennato che la Dieta h sai 
(G. UM. di Vienna) | chiarato opportuno ed utile il discutere franca- | Stando alla Gassetta della Banca e del com- | sole di Francia a Varsavia, sarà destinato i uu | **iVex avera nominato ua Commissione di 
Toro. — Trento 18 marzo. mente la questione di Roma, se la soluzione non | mercio sarebbe giunta a Berlino una dichiara- | altro posto. dici membri, per riferire intorno alle proposto de- ra 
i A fosse prestabilita e assai prossima. » zione autentica, relativamente alla notizia di Var- « Il nuovo diario liberale La France libérale, ‘n dispaccio elettrico annunzia ora che quel 
La Gazzetta di Trento pubblica, nella parte nni savia, recsta dal Czas di Cracovia, secondo la | ch'è molto aspettato, apparirà definitivamente il |a, © Mmissione conchiuse unanime per la rei retention 
E Crelesi che il geserele Cialdizi si recherà ia | quale un'autorità militare russa avrebbe preso | 45 aprile. La sua cò'leborazione è osa | *!00e di quelle proposte. — (U. U/f. del Regno) To me - È 
partecipativa del signor Minioro di | breve a preuder parto alle discutoni parlemen. i Y RES Di 
Stato ali’ eccelso luogotenenziale Presidio, nulla | tarie. { Perseo.) i i Thiers, Guizot, Mignei, Couti DIG) È A : 10 
gola, che i deputati del Tirol meridionale alla La Casone AT mare mato | intorità militari deoso ritirato. il toro depo- | Odito-Barrot. Sa ae Praiienta da een procio "dela cone (9 mira - (6 
epilessia ae ai ri Ailirendigiimait n ggeilato presso la Banca, ch'è di- |. «li sig: Augusto Blacqui venne interrogato | derazions americana, segul il 18 febbraio in Most- ces 
italian Utolo di Gozzella Uffziale del Regno d'Italia. | sponibile ad ogni momento, e che consiste in | ieri dal prefetto di polizia. Si dà come positivo | gommery, nell Alsbims® Il sig. Davio. ba cia tle 10 

















deri 
« Tanto si porla a pubblica notizia, ia seguito | Essa promulga la legge, con cui Vittorio Ema- | carta, oro ed argento (in tutto circa 600,000 ru- | che il numero degl individui, arrestati da alcuni | copgiunitra proffrito un lugo discarso intrro: 
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one fu. stam- 
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(Lomb.) 


la Moaaco, 9 


i Stato, prewe- 
‘che siano se 
pposta da far- 
itora , il quale 
ne ad hoc. 
ormati, che dal 
i al Gabinett 
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ercito ; vi fac- 
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lino Ja nostra 
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ina nota, che 
ncipe Napoleo- 
a contro tut 
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i del 1789, » 
ben molti da- 
e l'altro ieri 
ioziatura, por- 
ano, i qual 
90 un no 
i medesimi, 
fasteggiarono 
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; sasa duc 
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s ma non cre 
‘del mese d'a- 
nti non sor- 








n si fa altro 
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elle nuove re- 
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ttano altri 
lai nostro Go- 
tutti cannoni 
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lerie, special 


la Dieta hol- 
pavo di ia 
te da- 
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o per la reie- 
‘del Regno.) 





rson Davis a 


della Confe 

‘aio in Mopt- 
ha ju tale 
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to a più riprese dagli applausi della moltitudine. RIA 





e a Charleston 400 colpi di can- 
pone salutarono l'icaugurezione del 

Il vapore la City of Baltimore, salpato il 23 
fabbraio da Nuova Yorek, è giunto il 5 marzo a 
Queenstown 

Le difficoltà, sorte fra la Georgia e la città 
di Nuova Yorck, non erano ancora composte. Il 
governatore della Georgia aveva catturato tre navi 
di Nuova Yorck, e aveva manifestato il suo dise- 
gno di ritenerle finchè non si fossero restituite le 
armi prese della polizia di Nuova Yorck. 








avrebbe adottato un più 

L' Arkansas s'era dichiarata per luni 
con una numerosissima maggioranza. 

Il Presidente Lincolo continuava ad essere 
accolto con entusiasmo in ogui lu go ove passa- 
va; credevasi però che a Bollimura avrebbe avu- 
to una manifestazione contraria. 

Il Congresso meridionale aveva dichiarata 
ione del Mississipì. 

Indiani devastavano il teriturio del Nuovo 
a’ erano domandate a Washington trup- 
r combattere i ribelli. 
ll 12° anniversario della nascita di Washing- 
ton fu cel«brato il 22 a Washington. | giornali 
di Nuova Yorck sono pievi dei racconti di tale 
futività, nonchè del viaggio del sig. Liucola e del- 
l'insugurazione del Presidente Davis, 
(FF. IL 00. T.) 


Africa, salpata da Nuosa-Yorck il 27 feb- 
giuata a Queenstown il 40 corr., reca le 
seguenti notizie d'America: 
Riguardo allo discussioni della Conferenza 
della Pace, il New York Herald dici 
« L'opinione degli uomini più desiderosi d'un 
componimento picifico, è che tutte le sporanze ri- 
poste nella Conferenza della pace sono fall 
La proprietà degli Stati Uniti nel Tex 
no state cedute dal generale ‘Twigg alle Autori 
del Stato loro valore è stimato 4 300,000 
Il 





di componimento 














































Una lettera da Washington, del 25 febbra- 
io, reca alcuni particolari intorno al supposto 
complotto per assassicare il Presidente stesso; i 
giornali di Yorek non hanno ragguagli pro. 
pri; uni considerano la cosa una mera 
invenzione, Quel che sembra aver dito credenza 
a questa voce, è che il sig. Lincolo, in luogo di 
continuare l'ilinererio stabilito del suo viaggio, 
ra improvvisamente condotto da Filadelfia a 
che, dopo l'arrivo del nuovo 
biogton, le Autorità davano ogni 



















opera per iscoprire tutte le fila della congiura. Da 
n che si era fino ad allora saputo, appare che 
il complotto fosse forma! Battimo ne aveva 


avuto sentore un policeman, che ne aveva rag- 





fu coasigliato di partire subito, iacoguito, 
volta di Washiagton, por prevenire i cospiratori 
è sventaroe la trama. Il pubblico, dicesi. nella 
lettera, già conosce i particolari del viaggio mi- 
aterioso di Lincoln: il suo berretto scozzese, il su0 
(7 inatteso e mera- 
ogion. La maniera co 

spiratori disegnassero d'uccidere Lincoli 
fel suo seguito, non è ancora bene chiarita; ma 
già abbastanza n'è trapelato, per sapere che, od 
una macchina infernale doveva essare collocata 
sotto i carri dsl convoglio speciale, una macchina 

di bombe simili a quelle di Orsini 

porre qualche impedimento sulla linea, 
in guisa da rovesciare il coovoglio e farlo cadere 
in un precipizio 0 in ua fiume, Se questi attea- 
tati fossero falliti, ali'arrivare del Pi leute in 

























Baltimora ei sarebbs compiuto l'assassiaio. meo- | 
Questi non 
[ 





in mezzo al popolo. 

del fatto; ma, quando tutto sarà 
rivelato, apparirà ch'era uno dei più infernali at: 
tentati, che siavi mai apparecchiato par travolgero 
tutta l'Unioas in una sasiguinos'ssima rivoluzione.» 
(PF. IL e Persev) 











| missioni per verificare la vai 
Dal seno degli eletti d'ognuco dei 4 Corpi elet 





ra opinione che la Conferenza. della. pace | Medion nia missione mibta verificherà le 


| sappiamo. 





rr 





OTIZIE_RECENTISSIME. 


Temesvar 15 marzo. 

Una radunanza di nobili e maggiorenti della 
Voivodina ebbe luogo quest'oggi nelle sale del 
Comune. Si deciso di propugnare fermamente i 
diritti della nazionalità serba contro le pretensio- 





omig 






‘Sono entrati in porto molti 
Dalmazia con vini. 








imnbiecali e fra questi 

Sentiamo nelle coatiouazione di calma; 
perd si cita fa di staia 15,000 avona, 
matà nostrale e metà di Olessa al prezzo di (3.97 
Qualche deltaglio si faceva degli 























domando, ed ancora. nei cereali po 
sempre disposzioce alla calma. 
ato Roo hanno varato; la Bano: 
non cambiavano punto; ieri 
ancora si riereavano a 68 ‘/,; Îl Prestito vas ri- 
mase fermo a 8; mancava nei titoli reali; il 
fagliandi da 964, 2% 
(48) 
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( Liaitno sotnpito dal pubbill agenti di enbio.) 
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‘orrispoadenta a (, 449: 25 p. 100 for. d'argeato. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel'Osservatoro del Seminario ptrarezlo di Venezia all'altezza di metri 30.84 sopra Il live dal mare, — D 48 0 49 mario 1861. 
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le promesse riforme siano attivate 





reclamare istitu. } stanze perchè 











ni del partito 
rgart ga asta) 








(O. T) tal più presto pessibile. { Dian.) 
RIA Pest 15 marzo. Londra 47 marzo. 
ian carteggio di Nella Cemera dei comuni, Duncombe doman- 
bar foote auten da, se l'inviato inglese a Torino, Hudson, fra il 
to nella 31 agosto ed il 27 vttobre, non ha inviato alcun 
ravlfica dispaccio; e se ne inviò, perchè essi manchino 





nel l'bro azzurro; quali interessi il Governo avre: 
be da guorentire nell Adriatico ? Il non intervento 
ministeriale è ua falto sped ente. Esso sarebbe 
mantenuto a Roma ed a Napoli, ma non sareb 
be osservato in Austria ed in Uogheria. Hudson 
sarebbe incaricato di fare a Torino la dichiara- 
che l'loghilterra non permetterebbe 
flotta italiaca d'andare in Dalmazio. Russell smei 
livieto d'una spedizio: 
Correva voce nella City di trattative per le strade 
ferrate della Sardegna , le quali stipulavano una 
grossa somma di danaro per Kossuth. Hudson, 
interrogato, risponde che il contratto vense pro- 
puo, E fini non fu conchiuso, Gl' interessi 
tore del protocollo furoro demandale al sig. dott, | 128! i nell'Adriatico, sono le Isole Jonie. Dun- 
Ferdinando Pitteri. Vennero istituite cicque Com. | £0be interrompe, dossandando, se il Governo hs 
dita delle elezioni, | dOMandato di sorvegliare Kossuth a Torino, e di 

ssprimere dispiacere per la momiua di Kossuth a 

direttore della strada di ferro. Russel! non crede 
che sia un intereste italiano di lasciar fare spe- 
dizioni sulla costa della Dalmazia, e di trascina 
re l'Italia ia una guerra coll' Austria. Vorrebbe 
impedire ciò che potesse eccilara una guerra fra 
le due Potenze. Da molto tempo ha ripetuto ciò 

ad entrambe. (Perseo) 
Parigi 16 marso. 

Buroche dichiara, nel Corpo legislativo, che, ‘ 

vo, l'abolizione della proibizione forse necessaria 
prima del 1 ottobre, il Corpo legi 
rebbe. | paragrafi 9 e 40 sono adottati. Darimon 
sostiene la necessità di votere il bilancio per ca- 
pitolo, non per Miistero ; altrimeuti non esistere 
contrillo serio. Devink sviluppa il suo emenda- 
(e appuato il voto del bilancio 
lagnasi dell'iasuffi ienza dei rag- 
guagli forniti sul bilauci; il Corpo legislativo 





per tutto il paese, finchè venga- 
no presi provvedimenti elitivi dalla I teli 
ppony dee recarsi per questo scopo a Pest 
giovedì prossimo. apo dd 
Trieste 18 marzo. 

— Questa mattina, alle ore 11, segul 
razione del neo-eleito Consiglio munici 
Trieste. Il sig. commissario govervati 
gliere di Luogotenenza, cav. de Blumfeld, invitò il 
più anziano ieri ad occupore provvi- : 
soriamente la scranna presidenziale. Il sig. Da 
piele Caroli, d'anni 70, venna riconosciuto 
presidente d'età. Le funzioni di segretario 










































torali della città, venne formata una Commissio- | 
ne che dovrà verificare l’elezioni d'un altro cor- 








elezioni del territorio. Distro mozione dell’av 
dott. di Baseggio, il Consiglio dec.se, all’ unani 
mità, di fare istanga presso l' I. R. Governo, affia- 
chè le tornate del Monicipio possino essere t 
nute pubblicamente, facendosi le pratiche neces- 
sarie presso la Daputazioge di Borsa, a fine di ot- 
tenere per tal uopo la sala maggiore nell’edifizio 
di Borsa. Alle ore 12 e mezzo fu levata la seduta. 
(0. T) 
Regno di Sardegna. 
Scrivono alla Perseveranza, da Torino, 18 


mert: 
| * Intorno a Civitella del Trosto, abbiamo 
i seguenti particolari, Il generale borbonico La 



























capitolo ; 











Rocca è partito da Ascoli Civitella, accom- pe 4 

pagnato dal suo capo di sisto maggiore e da due | PO9 essere abbastanza illumiosto sui mezzi, di | 
Lo soeefigle= i Rtalo maggiore e da du® | cui sarvesi il Governo par creare le risorse ficaa- | 
te della cittadella di uu plico suggellato di Fran- | tieri*; sostiene che i deputati , privi del diritto 





cesco II, che conterrebbe l'ordine di resa della 
fortezza. Il generale Mezzacapo è pure pertito da 
Ascoli col generale La Rocca. Quale esito abbia 
avuto, 0 stia per avere tale missione, ancora non 





i Consigli generali e municipali conchiude: ch 
30 il Goverco prometto di studiare seriamente 
questione del voto per capitolo, ritirerà l' emeni 





atro Magne derà lunedì. 
Corfà. — Il progetto di risposta al Messa 
il lord Allo comtnisrio considera ito 





Ricevo in questo momento un dispaccio, il 
quale reca che la dimissione dei consiglieri 
otenenza di Napoli è stata accettata dal Pri- 








dell'Inghilterra come csusa unica delle sventure 






cipe di Carignano. Sembra che si soprassederà 
alla nomina dai succemori def consigliori Aule sie alla Li Guate gira Peire 
Fira (V.le Recentissime d'ier l'altro)» (PF. SS) 





delle interpellanze deli’ onorevo!e Massari sull’ am- 
poli. 

« Il Romano non è peraneo giunto a Torino, 
come fu err: neamente detto. Il ministro dell’ i 
terno, desiderando che Il Romano assistesse in 
seno della Camera elettiva a tale discussione, ha 


Parigi 47 marzo. 

Washingion 5. — Lincola, nel suo discor- 
s0, dice che non v'ha ragione di temere che |’ 
amministrazione repubblicana metta a pericolo la 














fotto chiedere per telegramma a Napoli se il'Ro- 
già partito, 0 stia per partire per To- 
10 diferendosi 


non ne aviebbe il diristo. In quanto agli schi 


tuali saranno 






mano si 
: iN questo caso, ai 
giorno la discussione, 
vo; in caso contrario, la discussione avrà luogo 
mercoledì. Da quanto ci è dato prevedere, la Ca- 
mera elettiva deciderà l'abolizione del Consiglio 
di Luogotenenza. Tale misura, riconosciuta sa- 
vissima da tutti, autorizzerebba il Ministero a 
costituire in Napoli un sistema di Governo più 0 
meno uguale a quello, che vige attualmente nella 
Toscana. 

« Vi accennavo in altra mi 
stri mariltimi. Diede orig 
del vapore l' Ercole, che, partito il 2 corrente da 
Palermo per Nspoli, @ segnalato allo ore 3 pom. 
dello stesso ieci miglia 









di ua 





tenza secon: 
ie graudì sono le diffic 

















‘nione come asis'ente. Avrò cura che le leggi 
ieno pienarsente eseguite in tutti gli Stati. Ciò 
no è una minacci 
l'Unione sarà costituzionalmente difesa. Operan- 
do in tal guisa, il sangue non sarà versato, tran- 
ne che non sia fatta vio'enza all'autorità nazio- 
nale. Impiegherò il potere per difendere le pro- 
prio , e riscuotere lo imposte. Oltre a 
ciò, non vi sarà nè iovasipne, nè forza. » Dursn- 
te il discorso, fu grande 


che il Presidente h: 
È Farsavia — 

carlo, non ne ha dato sinora noti: ha annusciato le prossime riforme. Sarà istituito 

l cattivo tempo abbia impedito all’ Ercole di con- un Consigli» di Stato. Tutte le città avranno Con- 

tinuare la via per Napoli. A bordo dell’ Ercole, sigli municipali elettivi. Le elezioni municipali 

debbono essersi imbarcati varii passeggieri, fra i 

quali la contessa Teleki. L'Ercole è um vepore 

ni vecchio; e questo fatto, e il lungo tempo 

trascorso seoza avere alcuna notizia del legno, ci 

tengono in grandissima perplessità. » 








































Blica sarà riorganizzata 
Isole Tonie. — La 
de agitazione regoa nella Isole Ionie. (PF. 55) 
Parigi 18 marzo. 
Costantinopoli 18. — Labanoff , ambasciatore 
russo, rinunzia ad insistere perchè abbiano luogo 
le conferenze permanent ne che la 
Porta sottometta i progetti di riforme 








Dispacci telegrafici. 











Vienna 19 marz 








i 9 — Gi ai 0 \l ” È 
I aan La Porta ha ritposto che comunicherà le 
Varsavia 18,— ll corpo dei negozianti ha dopo la promulgazione del Sultano. 





(PF. SS) 
Parigi 18 marzo. 


za della 





destinato di proclamare la ugua, 
porazione degl Israeliti. 








di volare per capitolo, banno minori diritti che | 


il protettorato | 


proprietà degli abitanti del Sud. Non vuole inter- | 
venire dove l' instituzione della schiavitù esiste: | 


nione degli Stati è costituita, è normale. Nes- ! Gasrao 5 
suno Stato può svincolarsi. La ordiranze e gii della Gassetta Uffisiale di Penesia. 


sono rivoluzionarii. lo considero | | 


la dichiarazione che | 


cominceranno immediatamente. L' istruzione pub- 


a Patrie reca che gran- | 
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Parigi 18 marzo. 

È inesatta la dimissione di Mocquard. L’ Im- 
peratore non ha uto l'intenzione di sepa- 
rarsene, perchè non ha mai cessato d'essere so- 
disfatto della sua devozione e dei i 








Nuova Forck 7. — L' Inghilterra ha notifica- » 
to di non riconoscere la dichiarazione di blocco | 


dei porti del Sud. a meno che nom siavi un bloc- 
co completo, efl'itiso. Awicuresi che la Fran 
« le altre Potenze abbiano fatta la stessa dici 
rszione. 1 commissari del Sud, giunti a Washiog- 
ton, comunicheranno lo della loro missio- 
ne & Lincoln. Il Secato ha respinto la. risoluzio- 
ne di Corwin. (FF. SS.) 
Berlino 46 marso. 

La Comera dei signori, mella sun seduta d 
oggi, ha approvato, con 96 veti contro 83 la pro- 
petizione del conte Arsim-Boltrenburg e com- 
pogai, relativa alle imposte. (FF. di V)) 

Berlino 16 marzo. 

La Schlesische Zeitung d'oggi riferisce da 
Varsavia : « Il rescritto imponiale produsse qui |’ 
impressione più scoraggiante. La Delegazione ci- 
vica decise di deporre il suo mandato nelle ma- 
ni del popolo, di chiedere al Luogotenente che vo- 
glia eostituire una nuova Delegazione, la qua- 
le emani da elezioni generali, e di presentare al 
medesimo un Memorandum sui bisogni del paese.» 

(6. Uf. di Vienna.) 

è Berlino 47 marso. 

A Varsavia, Gortschakoff ba annunciato agli 
abitanti il piano del nuovo ordinamento del Re- 
gno di Polonia, elaborato a Pietroburgo sulle basi 
seguenti : « Consiglio di Stato con grandi altri 
buzioni. Ua Consiglio superiore col titolo di Con- 
siglio di educazione, per organizzare l'istruzione 
pubblica ; ciocchè eso comincierà a fore imm 
diatamente. Il Consiglio municipale di Varsav 
sostituirà il Comitato di sicurezza dei cittadini. 
Gortschak: ff ha dichiarato pure, che domandava 
del loro parere le persone commeadevoli per ai 
tre riforme. Contava sul mautenimento dell'or- 
dine, con 0. L'Imperato- 
re non ha rifiutato di ricevere l'indirizzo; ha 
detto soltanto, che Gortschakoff ebbe torto di ri- 
ceverlo. » (Perseo) 


Monaco 16 marzo. 


Nell'odieroa seduta della Camera, il conte 
Hogoenburg, facendo riserva contro la delibera: 
ne federale concernente l' Assia eleti propo- 
se usa supplica al Re per pregario di cooperare 
al ripristinamento d'una condizione regolare nel- 
l'Assia elettorale. Questa proposta fu appoggiata 
da quasi tutta la Camera. (FF.di V) 

Amburgo 6 marzo. 

A Copenaghen si conosce 
della settimane, che non è da 
comodameato cogli Stati provinciali 
perciò i lavori di terra per fortificare il Doi 
wirk sono cominciati , e si ordinò di eseguire 
fortiai al confine dello Schleswig. (PP. di F.) 







































' 
mento Darimon paria rello stesso seoso. Il mini- | 
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lersi aleun ac- 












DISPACCI TELEGRAFICI 


Fienna 20 marzo. 
Spedito Îl 20, ore 10 mia. 20 antimer!.) 
(Ricevuto il 20, ors 4 m'n. 55 pem ) 

Nell E) fina, scoppiò un’ insurrezio- 
ne generale de' raià, con liuvati da’ Montene- 
| grini, per influsso straniero: molti. villaggi 
? turchi vennero incendiati ; 7000 basci-bosuk 
! della Bosnia furono mandati in soccorso. 
(Nostra corrispondenza privata.) 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
API R. pubblica Borsa in Vienna 





del giorno 20 marso 1861. 


| EFFETTI 


Metalliche al 8 p.%p. . . 0-0» 
Prestito nazionale al 3 p. 0%. 
Azioni della Bavca nazionale . 





Azioni dell’ Istituto di credito. 162 60 
CAMBI 

146 75 

I47 — 

6 98 





ee 





L'affare del Vescovo di Poitiers verrà trat- 
to al Consiglio di Stato giovedì prossimo. Il re- 
ferente Suio conchiude nel sens» del Governo, 
cioè per l'abuso. L'aba'e Vignerie si crede che 
andrà in nuova missione in A Varsavia le 


Lo Czas reca oggi notizie di Varsavia del 
47, secondo cui un gran numero di cittadini pro- 
testarono solennemente contro le espressioni: Al- 
cuni individui, contenute nel Reseritto dello Czar 

































Al principe Gortschek.ff additando l'ingente nume elezioni sono cominciate cou grande ordine. 

ro di soscrizioni. Il principe Gortsehakoff si rifiu è quello del presidente 

tò di accettare quella protesta, e dichiarò di respin , conte Zamo ortschakoff 

gere qualunque altra petizione, dicendo che il rac- che i vecchi profess ri dell’ Università 

cogliere soscrizioni ssrà da lui considerato quale parteciperanno nl Consiglio di educazione. Qui 

tn' atto di risolta, e che saprà agire da soldato. corre voce che il Re Vittorio Emanuele, dopo le 

diresse al princi feste, andrebbe a Napoli. (Persev.) 
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400 framati 


vaLvra. 



























Nol 19 mar: 


Dalle 6 a. del 18 marzo alle Ga 





piano : Jsvons Federico, reg 


chela, neg. di Francoloria. 





Moreato di Lecwaco dal 16 marto 1861. 









Arrivati da Trieste i rignori: Solmite Alberto, 
neg. di Brunawick, all Europa. 
chele, neg. di Francoî. ala Vitoria — Da Vienna 
‘sza Luigi, pess. di Prieste, da Danieli — Da 


Partin per Milano i rignori: Visse! Gio. Batt., 
nes. di Malbouse. — Per Moncco: Kisemasn Mi 








Rendita 4 p. % 

idem 4 ty poi >. 

Azioni delia Soc. aust. str. ferr. 

Azioni del Credito mvbiliare . 6 

Ferrovie lumbardo-venete . . 475 
Borsa di Londra del 15 marzo 


Consolidati 3 p. % - 2% 









TRAPASSATI [NI VENEZIA. 


























— De Poli Giacomo di Marco, d'anni 1 

















RSPOSIZIONE DEL SA SACRAMEIETO 
MAT, 18 e 49, in S Somuel:. 
11 20 è 24, in S. Gionchimo ( Ltit. Ca-di-Dio). 





—————_—— 


VARIETA 








Una visita allo studio di Luigi!Querena. 





la verità delle tinte 
ed aerea è sì giusta 
bra spaziare per le 
pio grandioso, e ti fa gustare 
de’ capolavori 
un efetto 
porte pareti, ove è impressa tal 
lat a desiderare. 

O!tre ai meriti della prospettiva, che si scor- 
gono in questo magnifico interno, bella, e sag- 
giamente disposta è la composizione, che rappre- 
il Doge che mostra il ricchissimo diadema 
ll’abbadessa di que! monastero, come so- 
leasi fare ogni anno nel giorno di Pasqua, dono 
che in altra occasione avea fatto alla Repubbli 
l'abbadessa Morosini. Msestrevolmente dipiate, e 
ben disposte e ligie ai costume sono le figure, che 
ti trasportano a que’ tempi. 

Lode ed, onore pertanto sieno resi al chiaro 
artista, ed insieme all illustre committente, il no- 
bile Priacipe de' Giovanelli, che in tempi sì cala- 
mitosi, con animo generoso , e con fino intendi- 
mento, sa come si faccia ad animare gli artisti. 


magnifiche volte di quel tem- 

le bellezze artistiche 
dell'arte. E quel che sorprende, è 
luce tramandato dai veroni alle op 





niente 









































fu spenta in p 
fa triste 
de € 








va gi 
j0 il gioruo di riabbrae 
erba perchè non ci è dato di offri» 
‘oteste di amicizia a conforto della 
per tanta sciagura. dell 

che si vide rapito Îl sostegno e la guida dei fi 














È tinto più dolorosa perchè non possiamo tribu 
che uno sterile compianto alla memoria del 
to le cui virtà cittadine Ja nostra Padova ricore 
dera con onore. 
Firenze, 13 marzo 1861 
È v 





ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. 
È da confermi Ù posto di Ricevhra, russi vanta 


(4. può.) 
presto 
tele 


N. 453. 







anno IX delle 
840, ole l'alleggio è provalloggie nor- 
prestare una cauzione nell'importo di 





concorso al detto porto rimane aperto per sel settimane, 
dotorritli dal giorno 2 murzo 1861. 
spiranni dovrane, entro l' accennato termino, far per= 
venire nelle via regola N. latendenza di Sanza in Ro 
Je documentate loro istanze, comprovando | requisti 
in ispecie quello di aver sostenuto coa buon suteasso l'esame 
sulla preesdora de qu'la mercinomia, ad indicando pure 
gli eventuali rapporti di pareztela o di affmihà con impiogati di 
ficansa nel Regno Lombardo-Veneto. 

Dalla Presidenza dell' I. R. Profotura L-V. di finanza, 
Venezia, 12 mario 4861. 











N. 9835. AVVISO. (n 
Oecorrendo ristauri pl calcola importo di fr 1049 :95 
nola casa canonica di Marola nal Distretto I di Vicenta, ai 
| terrà l'asta por l'appalto presso questi I R. Delegazione il 
28 marso corr, e, se cecorrasse, il 5 e 9 aprile |. 
Frattant» potranno gli aspiranti aver qui. ulteriori dilu= 


R. Delegazione provineiale, 
3 marso (861. 
LÌ. R. Delegato provinc'ale, Casct. 























N. 4052. AVVISO, (1, pubb) 
Ju seguito alla ricentegna » vvanuta col 1.° novembre 1860 
| al propristario Comune di Au onto nella Provici. di Bellino 








lla miniera di piombo e giallamina in Argeatina, da parto 
dell Ama ica el Tirolo, che l'aveva in 
Appalto, resta soppresso | 









Dal" I R. Prefetti 








N bt. AVYIS) DI CONCORSO. qu 
Autorirzata dall’ Recelso I. R. supariore Tribun 





notarile d'eh'ara 






marzo corr. 
aperto il tai, 


cauzione di for. 1724: 


sto 
on 
o nella Gazzetta | fiale di 
corredando l'istanta medesima 
di qualifiche, ci 

4) cognorne, nome, età © patria ; 


la propria istanza a 
n'colrsi dal gi 












zione del presente Avi 





d) stato di famiglia; 
e) studi futi, gradi conseguiti 
d) data del Decreto d'idoneità 
e) se prostasse o presti s.rrigi, 
salario, pensioni è quali; 
mot vi particolari 
di sudditania iustriaca 
‘unito in originale od in co 


apeiali cognizioni; 





Notariato 





od abbia 











nutentica ÎI diploma 





) 
delia inurea in Joggo 06 il Deersto di eleggibiità al Notarito. 

l'notai esercenti fuori di questa Prowneia che chiudes= 
ero iraaotazione, devraano insinuare la loro domanda a merso 
dell'L R. Camera da eni dipendono. 

Di L R. Camera di discip'ina notarile, 

Mantova, 44 marto 1861. 
Îl Dirigunte, D.tt. A. Cori 


disotto è condotto dall'avista Giavomne De Col. -— 
Focanops + le sus v'nfonia. Con bal. — Alo 
ora. 


PTT TETTI LL NE 


SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni 
| Partenza del vapore britannico lo Scourge 
— Bullettino politico della giornata. — lstratti 
de' giornali di Vienna : la Gazzetta UNiziale 
sulle prime operazioni d 













































rs putati di Torino ; la Don n 
= - [coon Nol giorno ® marso. — Ano Domica tu Pit diacono di Roca alta Camera deo. 
‘53, este. — Anloceli Luigia di Sibi- | muni di Londra ;. roci inglesi. sella Costilu 
+ 4 04 d'anni 4 mesi 9. — Berengo Gio. di Pie- zione austriaca. Notizie del Lecante: udienza 
4 436 tro, d'anni 2. — Baner Gio. di Giuseppa, d'aoni 4 | del Sultano all'L R intern 
b srt siati 6. — Baslanuto Alba di Gius, d'anai ® me-' ria ; nolizie d alli personaggi. Nol 
; = 0 8, — Bona Angelo di Lore ai 3 me 8. poli è di Sicilia: ltera di Francesco Hi al 
tue 208 — 106 E ‘Gusti Gius. fa Gio., di 28, falognama — Fk generale fergola ; D. Liborio Romano ; fatti 
D38L 935 —— lippi Giu, di Giu.» d'anni 2. — Molin Ambro-. dirersi. — Impero d' Austria; udienze impe- 
È 85.35 190 Prina Go di Luigi, d'anai % mesi 1. — Oriali Amalia _riali. Deputazioni stiriana e veneziana. 1 fut 
fu: 39 10 ON TRCRERFA E Gorgo d'ansi 8. -— Pinili Luigi di Gio., di fi del Montenegro, Lodi agli studenti di Viene 
H 39.75 -- P i - ai 9°. Rega Aegolo di Luigi, d' sani 4 meti 8, (na. Notizie del Tirolo, d'Ungheria e di Croa- 
. 29 35 22 |corsopresso gr LR Ufo Nel 18 marzo anta Anton la erilo di 50, vilien Tan id. — Stato Pontificio: scioglimento del hate 
: 100 70 173.08 | posohetiegrafo. O 10, ese 2° arezro Mura. aglione de bersagliri pontifil, Giornale clane 
mir 30 76 1307 g i Argila fa Gio, di 76, — Totale, N. 18. destino. — Nena di Sardeana; tornata dela 
Ind» 2975 —— [pa 20 medi. 180 } MU rn $ mars — Roia Gia di Gio di Camera de deputati del I: petizione per lo 
road: 501 — Z2|3.10 » . eso] ln Raga di Aut dini È Monbero de Eruncci da Rima Soria del 
CT 39 68 2/37, [cen dicmoni 20 78 1,2 302 È _ Conrindo Rodio fondo, ri (senadlanca sulla quedione romana secondo 
DIE la ” La civile. — Caponia G. B. di Gus., d'anni f mesi 4 ta L'NIgio. foce smentita. Fuck. Incene 





dio. Ferrovia da Milano a Pavia. lstratti del» 












eee P' Armonia. Yremuoto. Amuistia ; imposte. Se 
su La uestro d'armi © di carte, — impero Russo ; 
TA o, di 48, civil — Mumogunti fui di Vursaria, — lnehilterra: la Duches= 
— Kivemano Resa di Gie., d'anni 2. — Panciera Govanna fu sa di Aent . Lettera di lord hussell al cav. 
Gio., di 74, povera. — Peium Amtonio di Gio., di di Fortunato. — Porto agitazione in 
aani'2. — Ressi Angela fa Luigi, d'anni 3 mesi 11. paese. — Passi Bassi: nuovo Ministero, — 

ingl, ala Balle-Voe. | — Zampieri Antcnia di Paelo, d'anni 2 mesi 6. — Francia: intenzione dell Imperatore 





Totale, N, 13. 














SPETTACOLI — Mercordì 20 marso. 





1 Carteggi de' giornali, e. 

uiarca , Arierica ; varie notizie, 
Notizie Recentissime. — Varietà, — Gazzeltino 
| Mercantile 














SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBAI A & NOLSÈ, 
— Corico-mescazioc iratienimento di marionette, 


























































































approvazione , colle norme dello Statuto 31 dicembre g N. 6025. 



















































































































































































































































































































































































































































































































































































N. 4966. 
AVVISO DI 
Col fine dell'aomo stol ‘CONCORSO. (2. pb) 
qua pia di fran price, cedri rs 
Ir iriio di fondazione dello St @ cirque piasre f tolemmeo, 
iene sepivere miete Sto negli Ititti di odo f 10 30388, 
prece na ch na di Gone n i fondazione | al mi Lena 
i di educa inonre miliare Siaio megli Isti- | l'aliera 19 aprile suddetto. 
A tali pissso s' » ino dell, “vinciale 3 
38 Gib 2 tp i pico, (a sg a Dito se vacl dle fnzzo, Ogni gapirante dovra presentare: Provincia di Mantota — Distrett 
cose le i tg o o di pascita; retto di resp È 
Cota s sar. Mappa del Tre Intendento, F. GRASSI. tab rai di robueta ‘alia cssuziona A tutto il ci pira pn di Recent ® ai: 
tare pel termine suddetto all’ ong 3 "ò. Rob. Bembo, f cizio della medici legale autorizzazione all’ il concorso al sistematici 0. COFF.., vi si 
eui territo all'L R. Delegazione proviae LR da alenersi. ina, della chiruri ‘éser- | Comune sot 10 posto di medicare" 
api lpedpigi ge pina Fr 3976, 1 Mappe | int etnie Spedale urea e SOA otte pra: | serizion eo onore 1888 N 201 io » 
4, Dimottrazione che can avvertenza, "2° pins al ci E e ua le, od un biennio di De scrizioni tulte portate dall’ US) pasti 
pe gra Prova dfn de spit spine derit. 7 IA e eno CIA ari Faro pari, già Aa e ene Viso 96 di Ferme le 
veni il nvado dpendetiL quanta | inten agiva rese mp 97 terri Maze rice oa 0A Sasori tei e Li bal 
"a e porge A ci a nai le di Fenezia dat A 
frifinilen peo gti sancita da cui consti il nome, svddeto. pen io Mate ia li di gone detta, dei gu g 
Agra elica irene Di si . 3280, in BACCHETTI — Tovem. NP ai (i gernalo "gazzetta per ord 
aspirante. | presso , rendita L. 10:40. ‘ Segretario, È 1. R. Com GL al Ns olo 
A. sm 5 nale Prov 
pn ammissione di 3, di peri. — 38, rendi e ape Ù 4 sario distre notit] 
Pte dd manie dg pt n e a ia St Li ven TR li eine per 
aio e prio an e ee aa dvi Ho, quasto AVVISO D'AS .. Comminariato distret MCO) irca miserabili; ; anime’) tto sta pr 
di cpl sm don e areg Lemar ore lr pt EA CETTR|i i, o dute di cite (Mn Pci Mecha 
fa o studio che corr sÀ quell he si river rene rea nel locale | mente 5 aprile 166 î N. 2078. e pon sa, facento 
: che si river pubblica isionate ari mente il conc rimane aperto : “E 
m spa e ue elio, gal i pr lg n te i ct al conii md rag | ho put e 1 rue eat 
È i ce | eri de gta | di So. 00 8; de aqua è ast 0 een | la ell A. Tribunale provinciale in! Esta 
PA] rango € SR "i | tate Cartono prodotte mel è anpestà o plppatlo [Aa Stonfo pela tia, ce sopra sang i emigra 
PANE fn 10 niet ae se Su pre € d'hotel termi Tenso l’C verrà lento Sile tat Renitoa ros ina i 
1 ‘PIÈ die N ala e i e og |" (a LR def quali tre quaru sono Rico stontari iano edi Al ore ep ori nti 
. LR. Intendonza dell'Arsenale, -| Conegliano ui gl del complesso valore sotto notati rito ldu- fominato ad 
ee negli iesineialg ra il 
Mx i, ostensihi ioni dell'asta soco contenute Asbi nale, ponte ana i dediza o 9 stati cadauno WeteE tenti 
drone En Led Par Cile i Ar fa sn meine MI Bmg ro cio da 
o 3° Cerato rico, ch'egli “na par piera ii Ò divisionale i lee, bieco Lembardo. Vento. ceva Lit i man ossia RL Mi PTEZZO DEEÒ i dici, i 
questa scendo cao Î conico rela et: spin prio, vele eri ra uitariato detrito. sua ache Vla vani, che DOTAAnO ru tao 
sealiiete; presentate le pustl I Aaa SUR na pra di Reaeini, SOR Fra ocapontonle al ranch gi aronot, al pi »i 
sie Pa prc dela lumen provzione. aa aizierag. | DIC geguito a cere Docs 19 dino di Borsa. ettivi, paria partenti 
nei denti dla, sù da par di uiarà,, sia de dacorribili dal il sr [Ri TE Dil nesstitaai Lt questo Mea Dale P: 4 Un brillante in'forma di però ( n Ti lgato ci 
Lg o pat AAA mà alla terze inserzione A ‘guere direttori a queste bisreto dist oo. | del valore di i pero detto na possa 
o ha | gi è l'in DAI I QUI rn pa [a perla Pini de) i ere direttore del primo Mipasio siradal 3 Un eo como sopra. ATI Di tempo] 
Pira iadicarai lim ie avaro qualche so saporite 3 x 18 aio de dale , n unnello con 2 vi 18 ate 
7 Mdleotiso di imonizre delle sw ‘ jo 4883 Nd & aule del’ primo Circ uinello con bri MALI 0 conoecere 
SILE Bitto È Lo n. ir puDl Fold 1 Tin ct 3 x cirie LINO co agio tin iti e 
costi si se , 2 marz reale è mie D luni del det p ò Un detto con diama i ) stegliere 
Do RC sprone dl li le ita pe ee i piro i CI ì DI Sato IR (i dele depotere Py Caron d La Droche di brilla I malo sl 
pe Creole il ero 5 5 atene A tore del second no, fl (7 pr paolo. e Free i na faro] 
pito gal ia vpi : ì È gum tor, 350; o Riparto stradale, | Uraceaelo com rilani e a "i che reputri 
pb ru periti DÌ pi quo At 6 rt pp SE 3 amet i re ui a 
 4858-238, onde Hi "" Stradaiuoli 16 del det ; ELI AEREI RETI o decreto 
cip 4 ‘norme del Regola ù o della 
Pe tezinisiradai Sp aipedeidia da tate dl 
ps Nes i Paoera co) e se ,, Mo Ei mancando of 
a quelle che si ki Sisposclo 10 dicembre. 18 Corni Gate si SRI a * 2 imputare 
pit ma Argo 1 dint Hi presso ugni ma dl pla e" "asteuaiite peo Gi Fabia con FOO 1" Dar 
(09 MR pe re oli era | È n iena prrsao quotto Lil {oli d'aspiro, ve 7 tata perla 1. RO li ciale Se 
MATT ela 3 $ pati pecsto queste LI , verranno f_ 18 tuo sme A est 
f Ni e e e ni N ò LEA. Gaaiata 181006 paschisi i ti i 
dm la 1. R. Istituto di edaea ni te pia ferri cemquaria di È 7 ni paste acri, i pre tsrquols Dei Tai i CRI 
e tilirarlo dl ueaziore E 21 Cna carta'con diversi Oggeti. oo 
vaio da mdesio setto seno OA I ae a eri pn Ai MR DR RA | È i i | SI fi sa 3) Uni aria con alveral Oggetl. Hero N. 2485 
coropatonto, ed il di fur 867 al irieeto co ul n ka di = 1, BR, Commissariato di o AS ra. pietra ie poche 
Îa Contado aan piper pisani 13 E = 3 Esse ito distrettuale di Bellano” 23 Ln diadema in ar dani Per o 
ad ill Nombro della casa di 9. ln Cam si consuaria di = 3a|e|s 2 2 le cEBsere aperto a tutto aprile 24 Duo bocchioi cdi Saura } nale Provi 
ee prioni ) prato di pertiche h.65, Seitimo la a|E|— "n [_|k ariete prile p. Y., il concorso al- flse ambra con pietre Veneri, 
RA leniiltà prensa crescenti lt crd f perno ‘5.65, al N. di Moppa 98 ssla|$ | b0 luogo a ‘ierunini dello. S reladive alla Me Lr 
gori sfiori itato mel | L. 120. geetr Li 16:40 ppa 983, colla rene | < Stig = 2 |8 ph I ALTE RNA SI d a D. Luigi 
I mim rie refer le — onda Vaia, sas, | i di TUSlinie Hiuno, $ marzo lo Nilo 3ì dicembre 1698 sog Ball tribunale prov Assieme franchi Dro 
Lago intendevi : ai | Ei 1. li, Commiso 3 x Ù provi; auch Bis to Tribuna] 
Tree aerea Treviso Di scsgrrrgienimanri è Tali 23 |al TI I 1A AI PI inte BI Fio 
colti LTL "LR Ca gl «la ” Lapodiponte : avitanti No stà; pi atizione nl 
| NOTIF na Intendrt, È ° dine e ta setti Na fooe 1 
La Preside AFICAZIO Ù ’, PAGANI. Ei lo a gratuita ussisteni ‘poveri aventi N co 9425, 
suo Pi Li Legio il | pin msi E a | ea LAT cénénal | “PE 
provini dl Ikorsio n servizio di stenograia rende Presso l'I. R AVVISO. j ì 5 FILO s hior, 520; indennizzo di Rsse 
serceelieieniga derit rigata a ga de te RE ratio (arabi È 3 imaua : abitanti 1,776 DE FRANCE À VI {l luogo del 
E erp nisi pei ssaa ene a ri ani DI Dali 
217 di ao rin devazno ar Sup siti ridi ite s | di pate | ice enne sin viti ae meme nato nd 
ER denscociza dela corredate da certi ‘ono quindi quelli c vr. 630 v. a Pa ae o Pearl ARI leur 160 France, anunia; des ire au Co sd 
all'indicazione del! sienografia in liog = | pervetire nele quelli che volessero FI ov. è Mor, 500 i sura ite, ati de pi ci dora, all 
SELLERIA CE Serie dt E He vi 20 mt tc tree Mg 
Trieste 41 merso 4861. tl eppiehe ANO Fresca ssi LR Time ne sie i z È poveri 1,300 € d'Alpago: Cl O ; simo pro 
A Varo reidensa dell’ servigi, le s poveri 1.J00 c. Pieve dl'Alpugo, a des, abitanti 1,7 
N. 1927, pe Mona el trice di auto HR Triolo pid] O $ sg) i 4,52. trade bui Alpago, abita 1.975; tuti E S î le norme 
È da confoirsi i DI CONCORSO. giale rie ceetirgri decorribili dal Pi sz a puizto pel cavallo, loee ; onorario, tor. 7 DI) Se n 
e e va oa di Verna, pigri E 3330 muito pel cavallo, or. 100 01700; |. pine dix 
feto i rito lasrzo di parer RR apollo dae dei dani zeta Ufi- | $ Hi si si MEA a br È DEL DOTT, 4. € A Ln 
dida lo rt del Ds di ma sa | gt tti n siga i 1 i È 135° j [melu0; ee 286) peri 200; te DOTT 3.6, KIESONO IN AUGUSTA tela pù 
riali dai , Prewncia di Bollua pinsgrira b: atadi percini è DI È O paria in: pia Luo i VOUrariO > f SPLLA nie oso U di 
EAT deporre , la quale | apre 4 Ve etcige ite mite Ordina 23 ri (bio ERE gra mie; in del a : 
demi Ea al pai prat gin pas taria {aBfx(e 0 fisico pira ter Oriani 201 3 32 È la : Regno Lomb pulatalo os riiomianza Mani Siata Celzi 
, tom Joss. nell’ ‘ed ilari inopl gui vincoli, di È bi i Provincia di rardo=Veneto. ni F molto d fare avaro 
fe e da pi imc | È {aid il Petar” Meer oa ss 
+87 i o) pet ogni 100 i pedina na aiuto diretuale . ESTA D'ORO, sul Pu dior, od 
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100 for. dl valore di Fonta IRE pe ale vi fl aei Ati gesthio suo de ; possi 
VA nio) alre di vendita del | N. 706: RNA: ___ ——e. a Uizio per l'appalto del serv patiica aaa io due: i periodi Viso. deposito. in casi hi dare tut 
3 Rie culo al valerò del h CIRCOLARE D'ARRES = pecora epr LAIArA Gato pt a AO ai SOLORETMO tend tino per 
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norme del to : ATTI. GIUDIZIARIE. RE; ego mancando eso | N BIL 4. pubb. Y Prova di Fisanza per lo Sito, meno pubblico EFito i quule 2-o d'ecouta Lot è meranno sap- | mato Fior. {66:20 Fior, 89:46. 
è fi Uovo ‘nei 3 usa peizione nel giorno 6 core, | vrd forca di legale ciazione, per- ratumenta venduti Letto per Lotto G — Terreno vit con guisì, foto dal Loto, sr 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. 70 all'anno, 7 
la Monarchia < for. in val. Sustr. 18190 all dado, SI 0000, 7:35 al semestre, ppi pegnad 


spressamonte patio 1 pacamenio a oro 03 io Ln pt 
Pei asne del a Meavono al bfIO AME CRESPI 215 datato 2) Van N. 14, Napoli. 
‘vere, usfransande | gruppi. Un fogile vale pia Formosa, Calie Pinel, K. 6257; @ dl fuori per let 





aila linea; per gli siti giudiziari: soldi sustr. 3 4, alla lines 
questi, soltieto tre pubblienzioni costano come due; © 

lcevono al eorso di Persa. 

i pagato mullelpatamente, Gli articoli non pun- 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi zustr. 10 ‘;, 
‘di 34 caratteri secondo il vigente sontratto, 
linee si contano per decine. Le Banconote, 

Le inserzioni si rieevono a Venezia dall’ Uffzio soltani 
biiezti non si restituiscono; si abbruciano. 

La lettere di reelame aperte, uen si 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 

















0, N, 
mata d' 
abusivo “fall 
usa la cara 
PENEVO! JOCIA' ; È ; , - i 
DI Giai LI NOSTRI ASSOCIATI. | PARTE NON UFFIZIALE ja ultimo conto, il censito si conguaglia col van- | una nobilissima bendiera, che generosamente cno- Notizie di NapoH e di Sieilia. 
Ricontiamo a' nostri gentili Associati di rim- IZIALE. |tigzio che ritrae dai paramento delle imposte re- | pre questa ed aitre turpitudini : allora, da Milano 1 fogli di Napoli recano il seguente indiriz 





for nominele ; e finalmente, | @ da Torino, predicano il disprezzo delle cose‘ ,, a 
le, pe | mondane. ‘a mou; Isridano, la nostra patria el 39 gli Libori 
di tutto. Egregimente 





le associazioni, che sono per iscadere, sf. | gie in bacconote 


finchè con abbimo @ soffrire ritsrdi sella tras: } Venezia DA marzo. { chs esigesdo in argento il quoto comu Romevo a S.A. Ri Luogote- 





nente: 











mprechà. vi Misione dai fogli. A toglimento di equivoci, | deriverebba la conseguenza che anche l'Erario a | di so ' 
toni Lens {hiamo di accorapagnare i Si ein ie i, donuble impone Sl ragamento per | ° Uomini ci buon conto dicono nei Preelami, lersa Reset a 
Fuali devono ersars affraneati, coll indicazione del po a io diitivo. Niro. Ir sgtbri depstati | che onrratamento e fedelmente percorre le care! gigrolta ia cui versica posi Wade 
fome di. chi li spedisce. | Filte sulie premesse considerazioni che, per do- | riera degl' impieghi vel Trebtino nel Roserelano, "aste Provincie, € con somma sipgezza proci 






in nessun caso demrebbe toccore e) censo di | nel Veneto, dimettetevi tutti; abbandonate i vo- fi 
tcopr Li snto, cessi concordia ira tutti gli 0 
che il niglor partito | stri posti, respiogete orgogliossmente gli avanza- Meat cittadini pet ta fait 


È ipsa È 
mentetl ORO ed datcono rei. Seduta 1 e 2 marzo 1861. alia deficienza, 7 ‘ 
SODO quello di dener ferma le scossione ia | menti, le onorificenze, gli atiendii: niiratevi im _ Gi tuite le pr bità e le capicit, e procedere fi 


CORSO DI BORSA. A preliminare notizia del centrale Collegio, | 
A cre » | carta, aumentandone però il dafo a pro’ del Co- | massa. Noi, mo allegramente e di gran » re 
Ghi,mon avrà. ripresa l'assosiaziona pei pri- | cio, ribersa di comunicargli uftizielmanta lo #0" | mune È a ciò $ E Piro She gechi a part | Petty per errare in tempo, l'albero dalla liber. [°° © Piminio in urne È 
mo aprile 1861, 5 intenderà volerci imuamiare | Priori disposizioni, S. E-il cavaliere Preside an | di dazio cotmunale una vera addirivnale, il cui | tò, noi, vostri mandalarii © spettatori delle vostre LARA USAI sa; 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE. inzia che fu promulgato uno Statut) organico | dato è proporzionale @ iovarisbile, così, volendo | gesta patriottiche, è mi sobbaresi a far parte deì suoro Consiglio 
n per la Monarch, inerevtemente al Sovrano Di- | acerescere il prodtto, duvrebbesi necessariamente Noi, che respingiatmo risolu sperando così poter vigorosamente org*nere la 
Valgta austriaca : per 1 anno 6 mesi 3 mesi | ploma 20 ottobre 1860. I punti principali si rias- | ricorrere sd un sumento della tarifa di dazio. | ze streniere sulla nobile no:tra ainuna uardia cittadina, primo presidio di vgni liberta 
for. 14:70 3:67, | sumono in questo: È istituita una Rappreseo- | per le premesse osservazioni, il cav. Preside non | piccola riserva, s'intende, circa a i che i. CiVile, apingere alacremente le opere pubblici 
tanza deli impero, composta da duo Came vedrebbe sufficiente appoggio o! chiesto provvedi | nostri padroni ricevono da Pari dando con ese pane e lavoro al popolo, pur trop: 












































rà lm br e cca a | Camera dei signori , © Comera dei deputati. — | mesto. Però il Collego, dopo varie disvussiosi, provinciali i chiesti re po aio dal'caro deliri ici oortina sa 
«pieni SSR E ERE SN | maciorenni dell compone dei Priccipi | ceservando che in ogni caso, coll'esozione in 2 Guai a voi se concorrete a cons re rene I REIADRO RMNIOL TIA DIACATIO 
n) iggiorenni della Casa imperiale, degli A:cive- | ganto, sarebbero viepiù ripartiti i pubblici cari risco costituzionale edificio, che e turba UR. ngarca (cusirate, & per positive e profonde d 
PARTE UFFIZIALE, = |ttTe Vesco oneroso frmcipos di mem: iii ss 1 vol da iene tris cnilzinle ivi, che a Da Da. andar fronte, pr pnive pid: di 
stero Je eve» bri ereditarii, di capi dei casati cospicui in iutte } ©” ss Z rbt) Ù vergenze surte fra i merobri del Ci nsiglio intor- 
nb € ua i be perù dell'impero, di metabri a nia o di uo- Rep pro i ME a a Scigarata: Grid, cha) Alpe 9 Sll Intirizno; goversativo; sì pas 1 eaclala 
sabilità 0 SM. LR. A, o i È . BIS.SIO è lado î pi X pezzi ente promes- 
psn Mi 1-R. A, cod Scvroms Risoluzione dl | Gi eminenti‘ per becemerenze” pubbliche. 1a (and tortorit tdi di dtrra qugl'impor: | sandro eos reso giàpepoiri me o roman: si al'infie par gl otel, che at ba tape 


43 marzo a c., ti è graziosissimamente degnata | Camera dei deputati si compone di 348 membri, zi f i u 

pia A pria Pi De er e e A per i e NE OO | bre ret pe Pa pi Ar a pr 
al principe Camillo Roban. sono eletti daile Diete provinciali, dietro certi ! girate delle Proviocie lombardo-vecete. Accadde | sazioni, senza pietà, senza ihdugio , senza, discu- 53 preoccupa la pubblica opinione, ed il Governo 
ì compartimeuti iecritoriali.— Le Camore compar- | farò in adesso di aver woliia cha, cello spiegati | tre del come, cccetura, eccetera, ad’arbitrio dell più non gode il suffragio di quella maggioranza, 
s. M, Î. R. A, con Sovrana Risoluzione 15 | tecipano al poiere legialativo, hamno il diritto d' | maggiormente dall'Autorità di finanza alla Dire- | Loro Eccellenze. Tuito come nello sullodate Gride ; ehe) proclama ili momorando plab sel.‘ IAT 
iniattiva, lo loro pertattaioni sono pubbliche : ; a 6S!ormventa dell'Auterio di, Mesia tone alla | sltaato che sono invertite le parti allora mira crago pic pree'puo dovere sommettre a V. A°R. 


























































































































triaca. coffipetono ad esse gli oggetti accevnati nel Di- | vojontà Sovrana; dall'anoo camerale 1862 in avan- | vasi ad estirpare il mal seme dei così detti bravi "1 5 
chi miao loma 20 ottobre 1860; in ispeciatità, il preveu- | ti, si dispose che non debba intendersi diffalcate | ed ora, fsite appunto, a rispeltosa distanza, da es- Logi aigoneno na om 
pH : go, e»- {tiro @ il comuativo dallo Sito, fi debllo pub- | is sospreta somma di for. 518319, come base | si braracel rorrebbero dar mula a chi se ne ride. (5) inse Fani 9 51 
Nulla Carso re Giovanni Battista Augali e il nobile Frau- | blico, le imposizioni | Banche, dazii, dogane ec. | azche della sovzairaposta del terso e del si Disertate le cattedre, le aule pretorie, i pub- cala sig 
de casso Cezza, e per la classe dei possidenti nobili | Nei singoli Domini: della Coruna, sono istituito | aumento. In sostanza, si vorrebba che cessa AIORORIGATII 
PD nella Proviscia di Padova, il conte Pier Girolamo | delle Diete provinciali; queste hanno comparteci- : j ‘nel elit peli « 2° Prendere le più energicha misure per 
le Prov, 4 iso mp imposta principale, e noa cessassero gli accessorii. tutelare l'ordine © la Sicurezza pubblica, mercè 
61 Venier. pazione alla legissazione degli oggetti interni del ‘Questa pratica esecuzione non poteva atiagliarsi : ; ) Preda 
d% ; territorio, autonomia ammiuistrativa , diritto d' 7 = la cooperazione dell'esarcito e dela guardia na: 
N RENO. territorio, vi alle viste del centrale Collegio. U refereate infetti n 
i Vidoni. Il regio Dicastaro aulico provvisorio ci iniziativa, e pubblicità nelle pertrattazioni; © sa- Sovrana di dimi- isrento N 
= slavone, d'accordo coll’ Ordimariato arcivescovi!e | ranno compuste su'la b:ss della rappresentanza de- « 3° Organare ed armar questa immediata- 
4, pubb, di Zogal n Fia dell Arcidioce- | gl' interessi civisa per città e territorio. S. E. il dersi sal 4° Procedi 1 modo stesso al prestito na. 
i si di Zagabria, Alessuodro Stboyar, a maestro di | Ministro di Stato ba l'incarico di sottomettere, a i " bbe ? è logi * 4° Procedere sl modo al prestito na- 
al pubb » ade [ , a | importo dere conseguentemente oggiuugersi alla | benefizii. Ciò almeno, chi lo neghere logi. 
rioni religione presso il regio Ginoasio superiore di Zx- | tempo opp>riun»,alla sanzione Sovrana, uno Sta- | FPOTO re O modi Ha socia dalle | co e comeguent. Togli dit che mi ci mella 4. Gia al Pariemento DIO largh po 
baila DI Fa gabria. ET A Head Aso su tag lato Paro ile imposte Tie è illazione necessiria il togliersi | è (ia) mal Vangelo dei vovelli Li Libero a pere pubbliche. is 
ila dA È te, furono dispen- ardo- Veneto, nt onferisce ella | anche le addizionali, dicchè noa siprabbe compren- | noi di ecmandare a voi, ripetono essi, spesso un- , i | È 
oro 18 "o perl ricer correate, furono dispea- | attuali Congregazioni dei Regn il diritto di 00- | dersi come potsa «ussistere l io senza il | che a parole, a fatti poi sempi Moralizzaro 1 diversi remi della pubbli; 
Gode le Leggi ed Ordi rali pel Resno Lom: | Pinare io stubilito numero dei membri formanti | principale, Ai premersi rificosi ei SÉ Ma la vecchia maschera è ‘ogora; a forza prenatale 
na die de Leg rd Ociano ale pel Rope Let | i Cor di dept preci oi vie creo E | e to dee Mo ti gi soi ld, ql de 
d'ipoteca è Dorchò della’ Raccolta delle Ordinanse e Notifica" | c;y pel, Onan] evito, coma già si eun» | senso della Risoluzione Sovrana DOD poteva ver: | parice il pensiero intimo, la gran parola dell’enig- APP PIEDE cut 10 socninatta SDA YA: 
lo di stima MORTA LIS Ale! proviseloli dl Regboilosi | ovino ni Gassino UIRsale braio p. p. N. | tare il dubbio, no2 emendo ca essa sito accor- | ma. Un tantino ancora, e sara ifatto strappata. |. e, chiamato altresì dall'inderlimbie nio duvere 
esperimento bardo» Veneto 43, fu la prima che rappresentò l'assoluta ira- | dato che la riattivazione del sussidio nella misura Ab! signori reggitori del Regno d'Italia: le. recormi al Parinmento nazi te-prego di 
del sotto» 6° Vento sta dalla tradusioni, 2000 riportate | po®Unlità di pegare Ja vistosa somzza stlribuitale | atosea come, per l addietro, è come fa domandato; | nostre popo anta Benso per lo raeno tanto 863" Soler vesogliers la mia dimissione. " 
ara le leggi Sovrane e le Ordivaoze Ministeriali con per tasse di coscritti illegelments asswati. Dietro | « che il toglierlo dali’ adJizionale d'imposta at- | no prat co e tant» buon sento, qua» vete voi oli, 42 marto 4861 
i > I |ewa, varti Municipi del Regno, e tutte le altro | tivata nel 4817, non era che una modalità d'se- | di antuzia © doppieze». E i vostri faccendieri del polti 42 ua 3 
ala, casa tenute nel Bullettino delle Leggi dell Impero Pun- | Cogvezazioni Provinciali varsando neile stesso 0 ' curi t ì 15 « L, Rowuno, » 
rr Mena ERNIA. STA, STO ATO dal 1800, Puo: | Congregazioni Provinciali versando ne etzione »;@ che, se con ciò vi avessero della incos- | Comitati, che dai be tempi dei Circolo della Roc- RS. 
due stante, I DE ite Vo SCA DISTA IO ESE etna citata oiddistoai > Calestso usa | renga, per la rallo esestzione, 208 potrebbs che | ca in poi vi hanno» teavt» il bordons, per rcresso In conseguenza della capilolazione di 
figa cedenta accennate in questa Gazzelta.” provvidenza qualuoque. Si avvicina il tempo che | ricorcersi ad altra modalita, senza alterare l'im- lo, vi baaco lasciato di punto ix bianco sc0-' na, non rimatgono più in Italia. so'dati î 
Bici RR TO o rataanzo 1 NOIRE NR ii eta deggiono appireschleral e disporre e | porto, del eoneidio arirfile Fal ameon LL CI perti a Firenze, a Marsala, alla Cattolica, dapper- ziali io istato di prigionieri di guerre. Tutti gli 
pudnanle a dille diorità provinciali coglione siugole somine; € quale e quauto dissesto ne ver-  stimò che nulia si avesse ad ommettera perchè s‘a | tutto, e finirono a guastarvi le uova nel paniere  actichi militari dell'esercito napoletano tou», © 
strie Autorità provinciali c@DA. | | ogo. | rebbe alla loro esvuomia, noa occorre dirlo. Do. ategralmente adempiuto il baneico atto Sovraco, anche nelle altre piccole velleità anubizionette, che smmensi nell'esercito, o rinviati. alle loro cise. 
corno Piller, tenenza 9 dicembre 1860 N. 35020, concernente | vera 9" nd: fa Congregazione farseae iniziatcice eo deliberò quindi di rivolgersi all' eccalso |. R. | nodrite di lunga mano Da destri politici Come | Niente impedisce dusque a veruno di essì di ri- 
L. 625: 60, ‘dogutenenti di concedere rimunera- centro per tulti. — La proposta, ammessa ad una- | Ministero di Stato, acciò Dimm a presso quello | siete, voi le sapete a memoria certe cvse: Per &- | tornare nel Regno di Napoli. ( Italie.) 
: anche ai praticanti di cone. | che a fu d'inviare a Vienna, doo deputati | di finenza perl essudimento della proposta. seno che ia poltica aula Y ha di to 008 | cornea | 
s c n a leponessero personalmeute nelle auguste mu- | i all ti discussi, la forza, e che il troppo zelo manda a ma! ' ORIENTE PARO 
venduta a oto il N. ® la NotiBcasiona dell'ÈR.Luo- | CI" ,L O Rot RA, un nd rizzo, che deserivelse (la pro relativa importacsa, sì eci di «fran o 


a 27 dicembre, 1860 N, S08BI, con cui il tris sito economico delle Provincie, e lascia 





Di ic ditte | mote i pro avi stern | CRONACA DEL GIORNO. 






























(iper Gi se alla clemecza Sovrana il decidere e favorirle, Napoltoae è velisto a fire! molte' cost sue da moli | 
pon diumbre 1860, pltivamane alessio, cn" | ome trosame più conelibie co nuti, ui mitati. Pre A O aim eni | romea 
tri ob sposta dal lare so a aaioirii p/Giei| 20: rr cose — Al dalipegso Sor ne meglio. Agli attacchi leali, spo- | laliani ; sapno cha ache ia Orieote si andova a | IMPE: . 
pagarlo al- nti sovili, dal La 0 fgenuaro 1861, in poi onorevole incarico furono prescelti, a gran rnog- | dorati e valenosi del giornalino sardo, vengono | fare quello cha noa fu fatto; e in Siria pore 
i dovranno Lanrstt 9) aL tidcazione dell’ Boi: | gioronze, i depulati nob dit Centa © cav. Fer: |a dar mano i Lormulati rivoluzionarii, i qual tretianto : figuriamoci so voi, e i vostri amici, non Vienna 47 marzo. 
"nato 1861. N rt” fari, Avendo però il nob. Gezza, per motivi di ! stituendesi in permavenza & rivaleggiando col Co- | le sipete queste core, è molte altre. | Mentre in Austria si procede di proposito 
gotenenza 20 gennaro 1861, N. 1312, con cui SÌ | salute, chiesto di esserne dispensato, il Collegio ' mitato di salute pubblica, d' imperitura ed eseera- Dieci e i restri @ taluni ancore, lo sapete | con premura elle ‘lesioni 1.6 nelle Prairie 





porla a cooscenza che Sua Maestà ha trovato | ne 
ccordare a favore del Comune di Venezia per 

l'auno 4861, la riattivazione delle tasse addizio 
nati di consumo, già in addietro percette sui | 
quidi 





ifesta vero e profondo rincre:cimento, per- | ta memoria , cogii odierai Preclami ai Trentiai , | tutti benissimo che qui il Gorerno è Torte, ue ha ' sche vieve discussa ampiamente la situazione p- 
chè il cezza avrebbe assai utilmeote coadiuvato Roveretani e ai Veneti, jserebbe:0, con no- | la coscieaza, e fa da sè, senza Comitati. Si può litica, il contegm spiccato delia C: 
il suo compagno nel: importante scopo; ma non bile patriottismo, a perpeiuare il felicissimo regno | agitare coi Proviami, si può danneggiare a COM: siae de' signori alteae a sè l'attenzi 
può disconuscere la sussistenza delle addotte ec- del terrore. Oggimai non è più un mistero per | promettere momentaneamente la prosperità pub- più si manifesta in quell Assemblea una opposi- 

piritosi. iicasione dell’. R. cezioni. Senza procedere alla sostituzione, la Coa- © nessuno : il Governo di Torino e i Comitati ri- | blica, perchè i timidi ci sono sempre, e per essi | zione decisa coutro il Ministero, in guis» che, non 
otto il N. 4,12 Notificazione dell’ I. R. Luo- | gregazione destina il tolo deputato cav. Ferrari, | voluzionarii, che hanno comune l'origine, ermu- | le ombre hanao corpo, eil vuoto è ua eccallente ha guari, un oratore dovette d chiarave. franca- 
gotenenza del 20 genasiv del: ag con cui | 60 E miliare l'indirizzo , unsudosi, a tal uopo al me lo scopo, identici i mezzi, lavorano in un se- | spauracchio, al pari dell'oscurità: sublime im- | meate ch iero atteda inca ha aaa 
si porta a conoscenza che gli eccelsi Ministeri | spte Bembo, Podestà di Venazia, che si reca a cordo veramente poco invidiabile. Anzi i Comi- | presa! la maggioranza nella Camera. 




























































Litio © delle. finnse hanno accordato al | C00Le tI fas medesimo, e nell'interesse del suo | isti nell' impareggiabile gara, superano il Gover- | —Ma turbar l'ordine è ben altro affare; nè i Sulla lettera di K'erka a Tùrr, comunicati 

Comune di Padova di contivuare ad esigere PET | Comu { ho sesso, gli # impoogono ll conte di Cavour, che | vostri tribani saranno da tanto: ciò che voi, esi, | telegraficamente, © Goti: Jo It ira (di 
altri tre enni le tesse addizionali di consumo. Per V 44 dell'Ordioanza imperi: 27 \ non divide se con nessuno, è costreito a | tutti, sapete benissimo, e miuno qui ignora. Le Parigi, in cui è espressa Ja miserabile me 

provin otto il N. 5, la Notificazione dell I. R_ PrE- | qicembre 1860, e per le dichiarazioni dute dappoi subirne ii dispotismo, soit. pena di compromet- | brutalità degli Abrazzi, delle Calabr e, delie Mar- | che, in occasione dell'elezivri ia Ungtv 

sure fettura delle finanzo 30 gennaio 1864 N. 247, con | dall’ accele» 1. Ri. Ministero delle fioaaze, i' addi- | tere l'avvenire ... del suo dispotismo. che qui mon 80.0 p tibili. Per tentar qual. he abbiadb avato: fn ‘mira vai. 

Mag Ja disposizione mi- | zionale sul dazio consumo murato si esige al pari cosa, bisogoerà, uu giorno © l'altro, invece dei precipitato, ua corrisp 





Gisotti fa 





L'Europa dovrebbe esserne un 
se Îl movimento eli 





Proclami dei Comitati, mandarci i vostri migliori 
Allora vedremo. Noa troveranao i pi chi 
come li chiamano da woi, di Castel | 
le dei vostri, di 


IN COUPOLS | deii’ imposta erariale, cioè in banconote a lor | 
a fell’ Ordi- | nominaie. Da ciò ne consegue che gl' introiti co- ! 
nanza Imperiale 27 dicembre 1860. inunali, stante il deprezzamento della carta, si ri- | ni ripetesi a chi vuol sepesio e uon vuol saperlo, 

‘Sotto il N. 6, la Notif È i. Luo- | ducono a poco più di due terzi, in confronto del. 
gotonenza 28 geonaio 1861 N. 1496, sulla esa: | importo preventivato nel limita necessario, e che | gasmo, tanto affaccende 
fine del quoto d' imposta prediale a favore del | consegueniemeate al terzo di deficit pel dazio do- | te minacce? Se non c'è pressione, se n'a c'è 
fondo territoriale per la prima rata dell'eserci- | vrebbe supplirsi sul ceuso. Stante ciò, varii Mu- | brutale prevalenza di minoranze iusoleati e ma- 
zio camerale 1861. Li nicipiù del Regno hanno rappresentata col massi- | nesche, perchè tasto dispendio di oro, di persecu 

‘Sotto il N. 7, la Circolare dell'I. R. Luego- | mo calore la necessità di essere autorizzati a far | zioni, di sangua? a che le repressioni violente, 
tinenza 28 geinaio 1861, con cui in seguito ad | cgigere il quoo comuna'e iu argento. Questo ec- | gi' iucarceromenti di Palermo, di Napoti , di do- 





Gasszetia d'Auguata fu la segi 












arazione, che 
già raggiunto 
al Governo 
























































1849, Ati ottequiato dispa cio 20 gennaio 1861, N. 1222, | © suo di aggravi»,iufslti, come oerva ii referea- | vunque? a che i famosi, ordini d elel co 
prada ca dell eccelso Ministero di Stato, si pubbiica la tra- | te, and:ebbe incorcpeteutemente a colpire i cen- fucilazioni di Pinelli, Cialdivi e altri i ne stanco userdo delle è 
pps duzione dei $ 304 usque 334 del Codice penale per semplice voniaggio dela cl.ase dei con- | le fratricide battaglio, i bombordame belle. Ma voi, siamo certi, sareta più cauti e non le cieche passioni; e la stampa, sotto 
vocato di militare, relativi ei crimini contro la forza mili- | sumatori, e più propriamente dei readitori; nè | dii? a che, infine, le pueiii dimostrazioni, i pre- | farete nemmeno 1 1) e fu to esperimento, ta qui cos si 
Bat, Salo, tare dello Stat x hi il conio, già straordinsriamente gravato pei bi- | cedenti e gli odierui proclami: ? che tenta ora il vosiro augusto Signore. La vo he lega le forze dei difensori na- 
è perito” Sotto il N. 8, la Circolare dell’ LR. Prefet- | soggi dello Stato, dei territorio e dei Comuni, 0 ua tantino più conseguenti e più lo. | stra Perseveranza di jo, revdendo conto de- { turali del diritio europeo. 
ruratore. tura delle finanze 5 febbraio 4861, N. 417 P. re- | poirebba sobbarcarsi ad un ulteri»re carico, senza | gici, se si può. | gli attuali dibattimenti al Corpo legislativo di Pa- la Inghilterra si monifesta sempre più una 
itato esso lativa all'impiego dei coupons del prestito !om- | gravissimo sbiloncio della possidenza in geuera-| —! Proclami clandestini che apergonsi, non co. | rigi, in uno de' receuti suoi fogli (13 del corren- | fondata indifferenza a rimpetto delle cose italiane 
Quai bardo-reneto 1850, sul pagamento delle imposte | fe. ei suesporti rifemi, e perchè si Jasciò in | n clandestinamente però che l Aitorità pon lì co. | !e mete). sbagliata e sfaventata da quei lampi | Si diseute bensì molto ancora in propsito, 
opportune iedicate nei $$ 9 e 10 dell Ordiuenza Imperiale | facoltà ji modo di esazione delle imponte territo- | nosca al pari degli altri, @ ne sia in grado di de- | di luce che lumeggiono così ber iuazione in | Parlamento come ne' giorcati, part'colarm 
comunali, ned è difficile l'ese- | nunciarli pubblicamente e smascherarli. per agi- | Francia, traduce @ traditce, con impagabile inge- | si offra un pretesto per esercitare favore 





innenti 27 dicembre 1850. riali, vinciali 
vira la Notificazione dell'LR. Pre | Fuimento in atto pr 





nuità, il vostro pensie: 





hdesino le Sotto il N. £ ico della misura di esazio- | tare di più, si dstano, con pia e innocente finzio- , là ove grida, che Napo- | vore di partito, ma se la c 






































vanta fettura delle fizanze 5 febbraio 1864 N; 2086, 02 | na in argeaio della quota comunale, essendo af- | ne, da Trento, B° recco, Venezia Qui almeno ci | leone II, se vuoi camminero dritto ai fini della | semp'ici frasi, e nessun» vuole pigliare teo, © 
e cui determina l'aggio delle Note di Banco, ote | fatto distinta elia bolletta del dazio erariale, il | sarebbe ua po' di civile è labbeicarli e | sua polilica © rapidimente raggiungere i suoi | darsi l'incomodo di studiare a foudo l'arsomes- 
ta Cita i tratta del pagamento di crediti arretrati esÌ- | roferente si lusioga che l' eccelsa Autorità came: slamparli; qbbepe: si elaborano inrece tranquil- | trionfi, deve scieglierla queila fulta reppresentan- | to, appunto coma non cade in moote 3 chiccher: 
Volo: nella ili dall’ essitore fiscale, ed in Note di Banco a lamente, al sicuro oltre Mincio, soito la dettatu- incersi 0 di volere essere convioto. In 
enza. stimo. nie î ra degli uomini di Stato del neonato Regno d' È divenuta ia Inghilterra un fiore 
Prot., Sotto il N. 10, la Notificazione dell’I R. Luo- ftalia. "già capoliao un nucvo canone | retorico , una cote, cui al’occati Tala ca 
4801. golenenza 18 febbraio N. 3656, con cui si porla | $. E. il cav. Pesio Îl coraggio noa è la culminante fra le virtù | del nuovissimo diritt» pubblico ? il suffragio uni- | coltello dielettico; ma non v ha ivi idea, che 
<a & pubblica conoscenza !a deliberazione della Con- | iazio consumo a pro' del & civile soll dei moderni tribuni del pop.lo, in | versale ammetterebb a quest'ora uo altro suffra- | si cultivi, e per ta quale slcuuo si riscaldi: e alla 
fari Dir. gregozione Cenicole relativamente sl versamento | ;n stretto senso, cioè un dato proporzionale in- | partibus. Quando, con generose, fughe, ricche di | gio più univeras'e? La maschera è toppo sotti ima questione più interessante © più calda per 
în argento delie imp.ste territoriali, provincisii, | variabile, e perciò, quale accessorio, dee pari episodii romanzeschi e d'ingegnosissimi soiterfu- | traspare di sotto ciò che non è ballo vedere. l Inghilterra , la questione italiara vieve relegata 
è comunali, nella seconfa già prossima, e nelle | sj nei modo di esazione al principale ; che, gii, questi Bravi di Vesezia e del Tirolo sì sono | ora di speszaria. 2° | pell® cesta delle cartacce. (G. Uff: di Vienna.) 
< dai Successive rate, fino a nuovs disposizioni. parte, non vi av:ebbero motivi vitali per escluda- | messi prudentemente in salvo ; allora è che ritro- zo 
Riguardo ai moti di Vern 


il'eeso dal carico di deficit, che risulta dalla | vano la loro energis. Senza più bisogno di mo- -- pot ia, un giornali 
bilatore. ——_ er. scossone della corta a i defitmicale, giacchè, | sirore mandato dei preesi mittenti, all'ombra di di qui feed la notizia che tra Viehna @ Pietro. 
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burgo hanno luogo trattative animate, le quali 
tenderebbero allo scopo di effettuare un accordo 
riguardo agli affiri di Polonia tra Vienna, Berli- 
no e urgo, direlto contro la Francia, e che 
il consigliere di Stato russo, sig. Muchanoff trova- 
jenna; mentre, d'altra par 
‘collo stesso oggetto il 

















fue ques 
ioformati di qui, non 
del consigliere di Stato russo, sig. 
da quanto veniamo a sapere, il viag- 
gio del barone di Werther a Berlino ha per mo- 
tivo che il medesimo voleva porgere il suo osse- 
quio a! proprio Sovrano, dopo l''incorogazione 
come Re, del che gli era maneata sinora l'occa- 
sione. A quanto si ssute, il bari 
ritornerà qui nei prossimi giorni. 

( Oesterr. Zeitung e O. T.) 

Altra del 48 marzo. 

La leggi, ordinanze e decisi 
oggetti, che sì riferiscono al debito 
alle imposte drella © indirette, agli oggei 

io 
fi 

























monopo! fato, al amministrazione d 

ale e montanistica, toccano tanti 
ercare ‘ogoi via perchè si 
no universalmente noti. 

Fu deciso però che la distribuzione del Fo- 
glio delle Ordinanze per la sfera di servizio del 
Ministero austriaco delle finanze, non sia limi- 
fata soltanto alla Autorità @ agli organi dell Am- 
ministrazione finanziaria; ma fu permesso ad o- 
gnuno di associarvisi, e procurarsalo mediante 
un prezzo milissimo d'abbonamento. Ogni an- 
nata costa per Vieuna due fiorini soltanto, è per 
Paesi della Corona, franco di porto, 

X ni si ricevono ia 
R. Spedizione 
























li. 
inze del Ministero del. 
i possidenti, 

pei negozianti e fabbricatori, in moltissimi così , 
 gioverà a preservarli da molti daoni, tanto più 
che potranno da esso conoscere i modi d'esecu- 
zione. Col mezzo d'un adattato indice ordinato, 
sarà facilitato di molto il modo di rinvenire le 
singole leggi, ordinanze 6 schiarimenti. 

( 











FP. di V.) 
STATO PONTIFICIO. 

Leggiamo nelle lettera romane dell’ Armonia 
in data del 9: « Non terderemo ad avere un Con- 
cistoro: si crede che esso avrà luogo il diciotto 
di questo mese,il giorno che i rivoluzionari ro- 
moni annuaziano destinato all'ingresso delle trup- 
pe piemontesi ci ol: i 
sono generaimente bene iufori 
inganvano. 
ma credo che l' Imperatore dei Fra 
glia così presto lasciar faro. In quasto Concistoro 
Vetcovo di Viterbo monsig Bedini, se- 
i Propaganda Fide. Il Cardinale Pianet- 
Vescovo di Viterbo, è stato nomigato 





























nato: e tale si è monsig. Bedini, che, prima di 
essere segretario di Propaganda, fu uditore di 
Nunziatura a Viema, incaricato di affari al Bra- 
sile, sostituto di pochi mi in Segretaria di Sta- 
to, commissario straordin Bologua, e dele- 
gato aposi tati Uni 


Scrivono da Pari 
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Re di Napoli r 
uti dall’ Alemagi 
10 in cui il Papa 
10 Francesco IL È 





seguito, @ congedato 
una i. Lrasi delto egualmen- 
te che i suoi generali l'avessero abbandogato 
questa notizia è inesatta ; no conserverà anzi pa- 
recchi al suo servigi ((G. di Tor.) 


Non passa giorno che Îa Regina di Napoli mos- 
sa da compassione, non faccia l'elemosina a qualche 
infelice soldato napoletano. (Indipendente) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 18 marzo. 
Il cavaliere Ubaldino Peruzzi, misistro d 
lavori pubblici, è stato elstto deputato nel primo 
collegio di Firen (G. if. del R. d' It) 


Ù Uffiziale del Regno d'Italia 
il decreto, con cui si aboliscono i Consolati 
in Ancona, Napoli, Palermo, Messina. 























Il fatto della resistenza al decreto sulla leva 
per parte di alcuni contadini delle Provin ie ro- 
mana già annesse 2oo ha per pull l'importanza 
che alcuni giornali gli vollero dare. Frattanto, 
ad assuefare quel p'polo alla vita militare sta 
provvedendosi all'istituzione di depositi in quelle 
Provincie, e alla organizzazione, in moltissime 
stazioni, del corpo dei carabinieri. 

(Perseo. e 0. T.) 


oce, che riferisce un carteggio 
torinese del Patriota, e che noi riproduciamo co! 
tuita riserva , Garibaldi metterebbe l'entrata i® 
campagoa al principio del mese prossimo. Quello 
ch'è certo si è che parecchi fra' capi ungheresi, 
che trovansi in Italia, procedono assiduamente ne- 
gli arrolamenti e non fanno alcun mistero della 
loro intenzione di dichiarare la guerra all’ Au- 


























stria. (Pungolo.) 
Altra della stessa data. 
La legge sulle Regioni incontra viva 
opposizione nella Camera. ‘Tre sono già inscritti 





per parlar contro. Sono Toscani. 


La Perseveranza crede che Ci; 
rà a Torino per prendere parte alle sedute del 
Parlamento. ( V. il N. d'ieri.) A questo dev' essere 
presentato un progetto di legge, il quale stabili 
sce che la festa dello Statuto e la proclamazione 
del Regno italiano saranno solennizzate Ja prima 
domenica di giugno. La Camera nominò una Coi 
missione per esaminare il progetto di legge rei 
tivo al reclutamento per la marina. 

(G. Uff. di Vienna.) 


Scrivono alla Gazzetta di Milano,da Torino, 
47: « Non chiedetemi perchè per tre giorni non 





lini si reche- 



















e raccogli 
alle tre successive giornate 
coiedì, giovedì e venerdì, io cui ì mi 
esteri, di commercio ed agricoltura, 
sono chiamati a dare spiegazioni degli 
0 loro intenzioni. » 





degli 
guerra, 
i loro, 


di 





Una corrispondenza del Corriere. Mercantil 
da Torino 17 marzo, dice che ha falto cattivo 
senso nel pubblico l'assenza di Rattazzi dal pran- 








Ie este 


20 di Cavour, giacchè si desidererebbe che esistes- 
se una volta armonia fra que' due distinti vomi- 
ni di Stato. « Riguardo a Ricasoli, mi fu detto, 
continua il corrispondente, che appena egli ebbe 
a conoscere la decisione di Rattazzi, gli sia ria- 
cresciuto di non avere potuto egli pure assistervi, 
temendo che tal cosa potesse iuterpretarsì da ta- 
luni per ua dissenso coi presidente del C.nsiglio.» 


Il corrispondaute torivese del Lombardo fa 
credere ad un mutamento d'idee e di contegno da 
parte di Napo'eose lil. na 

afferma che da Perigi si era spedito 
von di lasciar fare, nel caso di una 
ne nel 44 marzo; ma che poscia, co- 
già sappiamo anche noi, ‘un ordice 
ntrario e Goyon impedì la dimostrazione con 
rande apparato di forza. 
5" itribuisce un tal contegno alle discussioni 
delle Camere francesi, e dice che Napoleone, per 
salvare le apparenze, vuole aspeltare la_conclu- 
ne delle discussioni prima di precipitar le cose 
a Roma. 

Afferma che perciò Rattazzi, che già aveva 
accettato un portafoglio, torna a distaccarsi da 
Cavour, e si raduna co'suoi intimi amici, avver- 
sariì di questo. Non sa quale influenza possano 
avere le prossime ialerpellanze su Roma sulla 
sorte del primo ministro. È 

Lo siesso corrispondente aggiuuge che si trat- 
tava di mandare io Sicilia, qual govercatore ge 
nerale, in luogo di Moniezemolo, il sig. Ponza di 
San Martino, ma che questi non ha accettato per 
riguardi di lamiglia. 


1 danni dell'incendio nella casa Borelli, ri- 
sultano sssai più gravi di quelîo che la grandezza 
dal disastro faceva supporre. Si cal i 

rii delle distrutte off 
Bruno, Raffort, Ottino e Squinebold, 
to mila lire! Commossi a tanto infortunio, che 
lascia tate famiglie nude d'ogoi avare, il sinda- 
co @ parecchi egregii cittadini vanno componendo 
un Comitato per una pubblica sottoscrizione a 
favore dei danueggiati. (G. di Tor) 

Milano 18 marso. 

Ieri sera, alle ore 7, l'economo dell'Ospitale 
maggiore dirigendosi verso il locale dova trovasi 
la Cassa, trovò. aperto l'uscio d'un’ anticamera , 
che suole sempre tanersì chiusa a chiave, Ciò ve- 
dendo, indietreggiò, e sull’ istante «cco apparire ua 
individuo, chi da dosso il mantello, in- 
volse nel medesimo l’econommo onde non lasciar- 
si conoscere, Ciò fatto diedesi a fuga precipito. 
sa, uscendo dall’ Osp.tale. Fu inseguito, ma indar- 
no. Riuscì a salvarsi. ( Lombardo.) 

Genova 16 marzo. 
Alle 42 e '/a pomeridiane, si sentì un altra 
scossa di terremoto, piuttosto forte. (V. il N. d'ieri.) 


( Catt.) 

Intorno alle cose di V. + leggesi. nell’ 
Ost-Deutsche Post del 16 marz 
« ll rescriito minaccioso, che l'Imperatore Ales- 
sandro IL ha fatto persenire a Varsavia, non to- 
glie agli avvenimenti Polonia russa la 
importanza. Proseguiamo perciò a deliniei 
corso ulteriore. Molte città nel Regno ssguirono 
l'esempio di Varsavia, ed hanno istituito guardie 
di sicurezza civiche (senz’ armi, riconoscibili solo 
per un contrastegno); però sinora sembra che in 
nessun luo, jo avvenuli eccessi. La maggior 
parte. della nobiltà polacca, che aveva pastato la 
settimana di marzo a Varsavia, è ritorna» 
mantene- 
rendere consapevole il paese 
della situazione delle cose. Egli è un segno evi- 
dente di progresso che la stessa nobiltà, 
nei tempi addietro, era, com'è noto, coslaatemea- 
ata, e l d'ordinario così 
inclinata alle inquietudini, sommiai- 
strino peli’ attuale movimanto della "Polonia la 
pruova di avere compreso l' importanza di una re- 

caso, avvenuto in Petrikau, 




























































IMPERO RUSSO, 












fa 

































prot 
glio del colonnello dei gendarmi, Pachala Cywio- 
ski, aizxò gli scolari ginnasiali, distribuì loro armi 
e proclami di Mieroslawiki , per iadurli ad ua 
tentativo .di sommossa. Gii studenti presero il 
Cywinski, e lo condussero all'Autorità, che lo con- 
segtò alla polizia in Varsavia. Nell’ inquisizione, 
coprì che quel ragazzo null'altro era che un 
ag'nt provocateur, il quale aveva in mira di pre- 
cipitare la gioventà in un couitto colla polizia 
russa. 

« La siluazione del principe Luogotenente è 
immensamente penosa. Dopo |’ avsenuto, e nel mo- 
mento in cui tutta la popolazione “domandava 
giustizia, le misure rigorose sarebbero state le più 
pericolose; esse avrebbero prodotto uno spavente- 
rgimento di sangue. Ciò comprese il prin- 
rtschskoff: il timore di compromettersi 
con ciò in faccia all'Europa ed al mondo, e di 
cimentare l'autorità della Russia, lo determinò 


























i ed 
nî medesimi la quis 
‘hiarato essere questa concessio: e una 
dell’ Autorità, ma ron fu tale. L' Autorità 
in mano mezzi sufficienti ; essa aveva a sua di- 
100 soldati, 1000 uomini di geadar- 
ed impiegati di polizia nella città e nella 
, co' loro caononi, ec. Se durque il prio- 
Luogotenente, con tali mezzi, trasfuse nulla- 
ostante per cisque giorvi il potere esecutivo del- 
la polizia ne' cittadini, ciò pruova nel miglior mo- 
do la pressura delle circostanze, la sua 
sizione in seguito agli 
febbraio, e il riguardo alla pubblica opini 

larmente mortificato dovette sentirai il mi- 
dagli uffiziali superiori sino al soldato co- 
mune. Le truppe erano iu piedi e sotto le armi 
n nolte, ma consegnate nelle caserme, nella 
nel castello, ed in altri pubblici edifi- 
i, e ne' loro ecrtili. Esposti strapazzi della 
| vita del campo, dovettero stare a_ vedere, come 
| fanciulli e giovani alempivano coa rara sicurez- 
1a e dignità i doveri della polizia, delle guardie 
| e delle pattuglie. Ed è perciò che le truppe, tosto 
che ripresero le loro fuazioni in Versavia, mani- 
festrono in più maniere il loro rancore verso i 
civili. 










































In conseguenza di ciò, Ja Dalegazione civica 
| ha pregato il principa Luogutenente di proibire ri- 
gorosamente, negli ordini del giorno all'armata, o- 
| qui provocazione, perchè non potrebbe se non dare 
| argomento a dispisceroli conllitti. 














«A Pietroburgo, così scrivesi da Vartavia 
Gazzetta di Spewer, noa sono menom 






più robusti di opporsi colla maggiore risolutezza 
| ad ogoi ulteriore movimento politico. Per procu- 
rare la necessaria efficacia agli ordini delle Au- 
torità, è giuuta in questo Governo una divisi.ne 
russa, e, in caso di bisogno, sarà da altri 
corpi di truppe. Nell'ordine imperiale, diretto al 
principe, l'indirizzo viene caratterizzato come ui 
avventataggine, ed altre parole dicono a sufficie 
za, non doversi pensare al ristabilimento della 
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nazionale Le riforme, che lo Case vuole inkrodur- 
re in Polonia, in ava'egia a que! ’ 
tI tifericonn ad usa maggiore libertà ella stai 
pa, che consisterà in ua più mite esercizio della 
censura, e nello sviluppo dei Corpi comunali, da 
cui dee risultare ua immediato miglioramento 
nell’araministrezione. È ancora incerto se a 
lucaoza di nolabili per sentire i de- 
siderii ciò noa dovrebbero essere sodistitti 
i Polacchi. Dal modo, con cui sono stati cos 
rati a Pietroburgo gli avvenimenti di 
si comprende che ivi si dee parlare male anc 
dalla Francia. In egual modo, sono disgusiati 2 
Parigi della Russia, e le penne uffiziose francesi 
propagano con predilezione la notizia, essere di- 
venuta insostenibile la posizione del ministro Gort- 
schok k. (Presse di V.) 




























BELGIO. 

Leggesi nel Moniteur belge del 44: « Il Go- 
verno ha deciso che i viaggiatori sardi sarauno 
d'or invanzi esonerati, per esere ammessi nel 
Belgio, dal far vid mare i loro passaporti da uno 
dei nostri ageoti diplomatici o consolari accredi: 
tali all’estero, Tala provsedimento venne adottato 
in seguito all'impegno, assunto dal Govern» 
do, di accordare la reciprocità ai nostri nazionali.» 

(6. Uff. del Regno.) 
FRANCIA. 

L'Eco del Parlamento annuncia che i Po- 
lacchi residenti a Parigi averano risoluto d'ia are 
un indirizzo all’Imperetore Napoleone. Questo in- 
dirizzo erasi redatto; in esso si chiedeva che dI 
Gorerno francese, il quale accorda un appoggio 
così efficace alla nazionalità italiana, appoggiasse 
Ja nazionalità polacca, e che Napoleone Ill 
zasse in parte le sparanze, che Napoleone I avi 
lasciato concepire. L'indirizzo era già coperto di 
firme, quando il Principe Napolzone, a cui fu sot- 
toposto, comigliò vivamenta i Polacchi a rinunciare 
al disegno, lor facendo comprendere ch’ essi avreb- 
bero posto l’ Imperatore in una posizione assai fal- 

1, rimpetto al Governo russo. « Voi potete d 
altronde far conto che Nopoleone Ill non sarà sordo 
alle grida della vostra nazione, e ch'egli propu- 
gaerà caldamente i vostri interessi; io mo ne 
rendo garante » , dichiarò il Principe. 


























Scrivon 
gi 10 marzo 

« Si pretende che sia giunto oggi a Parigi 
il conte Piater, delegato della Società agronomica 
di Varsavia. 

« Corre voce che l'Imperatore debba portar- 
si oggi ad Asnières, per assistere ad uno speri- 
mento di navigazione d' una trireme lativa , co- 
struttasi per suo ordize, da servire di studio sul- 
la vita di Cesare. 

Domani S. M. dea recarsi alla grille di Saiat- 

lla Senna d' 












pa 
gli desidara di osservare lo scheletro. Quanta sci 
lupa, di cui Armand è costruttore, giuose dina! 
a Saint-Cloud, navigando entro terra per fiumi @ 
canali. La forma di questa canaoniera rassomi- 
glia assai ad una testuggine, ed ha nella sua par- 
te anteriore un cagnone rigato di grosso calibro 
« Assicurasi che questa scialuppa sarà posta 
alla pruova de'caunoni del forte di Mont Valérien. 
Si afferma persino che alcuni marinai di Bordeaux, 
che l'haano condotta sino alla Senca, coa alcuai 
operai costruttori, fidenti nella resistenza ch' essa 
lle, e nella solidità, mon te- 
terno di lei, durante il 














Scrivono all'Armonia da Parigi, in data del 
42 marzo : 





« ca di Gramont abba la faccia di presentarsi al 
i, e assicurarlo cl 


« Cardinale Antone! l'opuscolo 
acque 

« assai all'imperatore: ma v'è in Francia, dice- 
duca, la libertà di stampa, e bisogna tolle- 

. Il Cardinale Antonelli tacque. Ma, stimo 


lato a parlare, soggiuose 











ava gratitudiae Il Passaglia e il conta di Cavour, 
ae non conoscevano ancora il Cardinale Antonell;, 
poterono imparare a conoscer'o dalla sua risposta. 

« Il vostro conte di Cavour formo!ò i 
lettera la sua politci com: ZI faut oser prendre, 
savoir acheter et surtout savoir garder. Ma questa 
volta l’ha sbagliata nel savoir acheter. Il sensale 
non era buono, non cono:cava i luoghi del mer- 
cato, nè la mercanzia in vendita. Il Passaglia è 
ben novizio nel mestiore. 

« La nostra Imperatrice soleva mutar verte 
ogni giorno, e le vasti, che avea indossato una 
volta, si vendevano il giorno dopo a metà prez 
zo. Da qualche tempo essa va dimessamente e 
sempre coll'abito istesso, @ perfino le popolane 
di Parigi se ne sono già accorte. A chi domsn- 
da la ragione di ciò, si racconta che l' Impera- 
trice manda al Papa tuito il danaro, che serviva 
per la sua teletta. » 


Il corrispondente parigino deli’ Indépendance 
belge scrive: « La sostituzione dela Monarchia di 
Savoia alla dinastia dei Borboni, ha dato luogo or 
ora in Francia ad un episodio alquanto curicso. 

« Due bastimenti da gueri mariva na- 
poletana si trovavano rel porto di Marsiglia al 
momeoto del'anness one; il Re Francesco Îl die- 
de ordine di venderli a commercianti francesi, il 
che fu eseguito. 

« Il console sardo intervenne. per farze 
nullre la vendita, sodtenendo ch'esa ara alata 
eseguita dopo l'uniosa del Regno di Napoli al 
nuoro Regao italiano. Îl comsole sardo fa vinto 

prima istanza ; negli elementi della causa, era 
tervenuto il giudizio del Ministero degli affari 
esteri di Francia , il quale aveva opinato che la 
vendita dovesse riconoscersi valida, fiochè Fran- 
ggico Il ponsederebba un pollice di fera nelle Due 
cilie. 

«Ora il cossole sardo appellò alla Corte d' 

So che il sig. Berryer partì di Parigi per re- 
carai a disputare in favora di Francesco Îl; da 
ciò s' argomenta quanta passione una tal causa 
può ispirare alla di lui eloquenza. » 

(Mon. Naz.) 


Sessione legislatiza del 1861. 
corro Lecistitivo. — Tornata del 12 marzo. 
Discussione dell'indirizzo. 
Il sig. conte Ségur-Lamoignon. Eotrando nel- 
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la quistione italiena, l'oratore ricorda le parole, 
pronunziate a Saint/Cloud, dove l' Imperatore dis- | 
se aver fallo la pace per sottrarsi al pericoloso | 


concorso della rivoluzione ed evitare una guerra | 
generale. L'oratore dice che le speranze, concepi- | 
te in quella occorrenza furono crudelmente de- | 


10 del Piemonte all’ Inghil- 


mpreso da Napolerne dopo 
do ita come fu emiluppato 











luse. 
Imputa il conteg 
terra, che volle prendere una rivinia per le umi- 








Polonia costituzionale del 1831, con un esercito 


liazioni, che i successi della Francia le aveano fatto | 






propose ivenire | avan- 
guardia della coalizione sulle Alpi. 

Al principio del mon intervento, non quale fu | 
la pace di Vil'afran- | 
d esteso dall’ Ioghil- | 
terra, si devono questi disastrosi risultameoti. { 
‘venuto in Italia pruova che | 
lse sempre su quel- | 
terra, gli abitanti di | 

ia, non sono se non î 











il volere deli’ li 
lo della Francia; per 
Roma, di Napoli, dala di Presti 
della medesima stirpe: mercè questa | 
sua fl Re di Piemonte corse l'Italia intera colle | 
i n pugco. | 
Sr Coritazione di rendi Siti sulle fron: 
tiere di Francia, osserva l'oratore estere un'an- 
idea inglese, l’idea di Pitt e Castlereagh. La 
Prussia fu messa in contatto colla Francia; fu 
‘reato il Regoo d' Qianda. L'unità d' Italia è un 
pirazione dello stesso concetto. Presa tra l'Ita- 
lia e la Germania unificata, la Francia non avrà 
le sue frontiere in sicuro. xs 
Combattuta quest'idea ioglese dell'unità ita- 
liana, l'oratore ravvisa egualmente Ja mano del- 
l' loghilterra negli attentati. commessi contro il 

















potere temporale del Papa. Da dolici anni è in- 
criminata la presenza delle armi francesi in Ro- 
Gli abusi del Governo romano soao il tema 





ma. 
favorito delie diatribe ioglesi. 
Accennando alla pretesa ingratitudine del Pa- 
verso la Francia, l'oratore, enumerando i con- 
sigli dati e reietti, dall'una parte e dall'altra, 
dice non esiervi parità di situazione e di torti 
tra il Paps e il Piemonte. 
ice che il Papato 





rifiuta di riconciliarsi 
jone gli si propone? 

crederà mai che 
istrugge- 







lazione, all’ Inghi!terra, un trionfo. 
Il sig. Plichon, leggeado il suo discorso, co- 
mineia col dire, malgrado il diniego del presi- 











La rivoluzione, 
ja trionfsto. Essa 








fuito invase, meno Ri 
oggimai. Di questa situazione son responsabili il 
Piemonte e l'Inghilterra: il primo invaso d 
bizioue; la seconda, che n0a può ci la gio- 
ria delle nostre armi, e vuole costituire un ordine 
di cose contrario al nostro. 

Dice che i soldati francesi a Castelfidardo 
impressero una nota na sulla fronte del 
vincitore. Prova dolore, vedendo il rapprescatante 
d'una delle più antiche Case dell'Europa com 
promettere il trono @ l'onore de' suoi antenati. 

ratore è chiamato ali’ ordine dal pre- 
inte, il quale dice esser lecito attaccar il con- 
gno del Governo, che saprà difendersi, ma pa- 
rergli meno convenieate e coraggioso attaccare 
gli assenti, anche quando sono sui trono. 

L''oratore, continuando, dice che il prestigio 
dalla corona in Italia fu tenuto alto da France 
800 II. Ss Gaeta ha soggiaciuto , la Provvidenza 
non permetterà che tanto eroismo rimanga seasa 
ricompensa. 

L'oratore omerva che la Francia non ha 
fatto quaoto doveva par assicurare le stipulazioni 
di Nilfranea, Le iatenzioni furono bu me, ma 
vebbi sua una grande imprevidenza e 
molta avipeobs La ele D pid dall In- 
ghilterra e dal Piemonte. 

Il Governo francese, il domani del trattato 

di paesi insor- 
sa di ua Go- 
verno rivoluzionario. La politica debole e dubbia 
della Francia fallì inaanzi alla resistenza dell'Ia- 
ghilterra e del Piemonte. Il Governo francese ab. 
bandonò al suffragio universale l' assestamento de- 
gli affari dell Italia centrale @ la rivoluzione ri 
uscì a uo'angessione generale. L'impotenza della 

Francia sì aota pure uegli avvenimenti di. Si 
la, neîle Marche, vali’ Umbria. Questa coadiscen- 
denza verso il Piemonte e l'Ioghilterra è inespli- 
uozia adesso ad ogni schia 
‘a che uo giorno sarà rilevato 
il mistero, ven- 
dicherà Ja Francia degli sacchi, cho ha subìto 
in Piemonte, 

Il non intervento, se imp 
d' intervenire negli affari altrui, non auto 
il Piemonte a violare gli Stati della Sauta Sede. L' 
ore prende a giustificare il Governo poatiicio 

che, se esso nulla ha fatto per riparare il 
male, si è perchè ne fu impedito dalla Francia. 
Noa è vero che il Papato sia contrario al pro- 
gresso ; nelle età barbare, esso cestò |' oppressio- 
ne e riverdcò la libertà dei popoli. Il Papato ha 

ione, se diff dee nuove, perchè fu sem- 
la rivoluzione, che impedì alle riforme più 
i riuscire. Il Papa ebbe ragione di ricusa- 
re il Vicariato de! Piernonte, perchè questa com- 
binazione sarebbe stata una concessione alla rivo- 
ure Vittorio Emanuele ne era con- 
offerti al Santo Padre non potevano 
è, oltre che offendere l' indipnden- 
, avrebbero cresto molli imbarazzi 
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ima il Governo francese per 
non avere fatto quanto doveva per salsare il Pa- 
pato ; rileva la deferenza, che si ebbe sempre pel 
Piemonte, il quale fa una guerra barbera, facen- 
do fucilare, anzichè arrestare, come facesano i 
L’ unità non è se non un i 
alle tradizioni, allo spirito delle 
liane. Il Piemonte è ‘i: mevo italiano di tutti i 
poli della penîsila. Cavour stesto, la più eplen- 
zione del Piemonte, non parla cor- 
n 0. ( Rica generali ) 

L'unità italiana è, del resto, ua pericolo per 
la Francia. Attaccare ire Potenze militari ai fian- 
chi della Franci», era nel 1815 una delle combi- 
mazioni, che l'odio britannico aveva inventato 
contro la Francia. Unità italiana, unità alemanna, 
unità slava: ecco il triplice movimeato, che si pre- 
para, e che un primo successo renderebbe irresi- 
stibile. L'oratore lamenta gli attacchi contro l° 
Austria. L' Europa è grandemente interessata per- 
chè l'Austria rimanga una Potenza di prim'ordine 

L’oratore conchiule il suo disecrio deside- 
rando che si ripigli la politica di Villafranca, che 
significherebbe l'italia ricostituita secondo l'or- 
dine e la libertà. 

S. E. il signor Baroche, ministro, presidente 
del Consiglio di Stato dice che la violenza degli 
altacchi non gli pe matto di serbare il silenzio, e 
che egli intende riassumere la politica francese su 
questa questione; che si tenta indarno di oscura- 
re. Non furvi mai occasione in cui il Governo in 
Francia sie stato attaccato con tanto fiele ; e nem- 
meno in Austria ed in loghilterra il Governo dell’ 
Imperatora fu mai bistrattato come adesso in una 
Camera francese ( Agitazione! Voci: È vero, è 
"3 indo : Bisogna 

sig. Baroche, continuando : Bii tot 
tavia che noi possiamo alzare il capo, e non co- 
me un accusato, che voglia difendersi ; noi prote- 











opolazioni ita- 
























di emozioni che si sarebbero ;, 

dotte in Fraccia ; ma voi, che ne fermate | 
stenza, guardatavi del fsrlo nascere, Se gini 
solamente a far credere le centesima parte (gt 
vostro allegazioni, vi sarebbe grande emozione ui 


Di che si è parlato? O piutlosto di 
si è parlato ? Si parlo perfino di scinma Sita sal 
pericolo di scisma in Francia ? Ho sotio gi yet 
i provunciate dall’ Imperatori 

‘ecasion della fondaziore d' una chiesa 
Governo, lo dico con orgoglio, è forse il lo cheap 
bia sostenuto la religione per lei medesima. 

sostenuta, non come strumento politico, ni 
cere ad un partito « bisogna confessa, 
| vi sarebbe mal riuscito! ( risa di approva:, 
«ma unicamente per convinzione e 
del bene, ch'essa ispira, come delle verità, (y 
esta insegna. » ( Applausi. ) Nessuno dunque ce 
derà allo scirmo. 

Voi avete delto esservi ia Fraacia un mala. 
{ sere, che dee terminare col'a guerra e con my 
coalizione. Avete detto che il nome di Napa 
ne II suscita le diffdenze dell’ Fur pa; @ cò dr 
| vanti ad una Camera, la quale ha sott'occhio ut; 
documenti diplomatici , segoatamente quelli cop. 
cernenti il Congresso di Varsaria, dove piena giu. 
| atizia è resa all Imperatore. { Adesicne. 

L'oratore ribatte gli fotti dal sig. pi 
| chon al Goverso delle Due Sicilie, ei Duchi gi 
Toscana e di Modena; quanto a questi ultimi, g 
cui sorebbesi voluta la restaurazione colle armi 
egli dice che a Solferino e' trovavansi dal lato dal: 
l’Austria contro la Francia. 

L'onorerole sîg. Plichon rivolge felicitazioni 
all’ Austria. Come comprendere codeste simpatie 
mentre si oltraggiano altri Governi, coi quali si) 
nuo ia alleanza ? 

lo non vengo qui a difendere il Piemonte 
ma, finalmente, non dimenticate che l'esercito pie 
montese era, noo ha guari , al nostro fiano) è 
nostro compagao di gloria. Îl miglior mezzo di 
far rispeltare l'Imperatore, è che noi steni ti. 
spettiamo le testo coronate. ( Viva approvazion:) 

L'oratore pussa a pariore deil' Inghilterra 4 
delle accuse dirette contro di #5$; egli dice che 
non solo il Governo dell'Imperatore, ma eziandi 
tutti Goverai precedenti, cercarono l' alleanza del. 
l'Ioghilterra, quantunque ressuno di etsi siasi po 
sto così nobilmente di fronte all Inghilterra, co. 
me il Governo attuale d:lla Francia. (Beniss mo! 

L' oratore rammenta la pace dei 1856 el 
annessione di Nizza e della Savoia, fatte a mal. 
grado dell'Inghilterra ; e sostiene che in tutte le 
cose, si è sempri derato anzitutto l'iteras 
francese, e che si è ricevuto quanto si è dato. 

Esaminiamo ora, egli dice, la politica dell 
Imperatore in Italia. Noi abbia:mo fatto la guerra 
all'Austria, ma abbiamo aspettato cha il Piemon- 
te fosse attaccato ; non potevamo lasciar ischiae. 
ciare ua vicino, che teneva i pasti della Alpi. 

AI privcipio cella guerra, abbiamo pensato al 
Papato; di più, abbiamo operato ia favorede! me. 
desimo! 

Passo alla pace di Villafranca, così fort» 
mento approvata, e coa ragioze, dai nortri con- 
troddittori. Ci si rimprovera di non aver seguito 
fa polit'ca di Villafranca. Noi non ce ne siamo 
allontanati. Nè i preliminari di Villafranca, nè la 
pace di Zurigo implicavano assolutamente il ri. 
torno dei Priacipi spodestati. Il loro ristabilimen- 





















ne] 
Per amore 






















































to doveva farsi senza alcun intervento estero 
Quanto alla Santa Sedi 


i due Imperatori s° 
Itose osservazioni al 
riforme. 

Le proposte, fatte dalla Francia al Santo Pa 
dre per tutelare il suo potere non datano già, co- 
me disse ieri il sig. Ko!b-Bernard, dalla lettera 
del 34 dicembre. Vi fu prima la lettera del {2 
luglio 1859, scritta il domani di Villafranes, 
uella quale l' Imperatore scongiurava il Papa di 
accordare alle Lagazioni wa' ammiaistrazione lai- 
ca nominata da lui, con un Consiglio formato 
per elezione. 

Se, in quel momento, larghe conesssioni fot- 
sero stato fatte, seozà dubbio sarebbero stats 
cettate. Ma che si rispose? Che quando le Legs 
Zioni si surebbaro da sè stesse,riposte sotto l'at 
























torità del Santo Padre, le ‘me sarebbero state 
accordate, Era quela una condizione imposs.bile, 
e la Franela riguardò come una sveatura che 






ciò, ch’ essa consigliava 

( n!i procedevano. Fu scritta la lettera 
del 34 dicembre, nella quale proponevasi al Papa 
di rinuaziare alle Legazioni pe: conservare il re- 
sto. Si disse chs il Papa non poteva ciò fare, 
quantunque però non (2A quella Ja prima volta 
che il potere temporale subiva uno smembra- 
mento. 

Non ricorderò tutte le proposte, fatte dalla 
Francia al Governo di Roma : trovammo sempre 
rifiuti; e finalmente fummo ridotti a domandare 
al Sommo Pontefice che si provvedesse di propri 
ruppe, per poter ritirare le nostre. Il Santo Padre 
aveva acconsentito alla partenza della nostra guar- 
nigione da Roma, e tutto era già regolato col no- 
stro ambasciatore, quando si seppe in Francia che 
Garibaldi era partito da Geuc ‘el tmore di 
uno sbarco negli Stati della Chiesa, fu subito or- 
diaato a Guyoa di rimanere; e così il Governo 
del Santo Padre fu salvato prima ancora che co- 
noscesse il suo pericolo. 

Ecco la fraucese riguardo al Papato. 

fare di più per difende 
la della Confederazione italiana, 
i avuto colpa la 
on 400,000 
pochi suoi 









































Napoli, 
idde davanti a Garibaldi el 
compagni, come non fu colpa 
stabilito una volta a Zurigo che i Principi 4 
destati dovessero essere ristabiliti pel solo inter- 
vento morale, essi noa furono così fvrtuuati da 
essere di nuoro accolti dalle popolazioni degli 
Stati da essi perduti. Del resto, il non-intervento 
può essere ivglese; ma è naturalissimo in Fra: 
cia, e nel 1831 visi attennero i signori Casimiro 
Périer, Guizot, Dupin e Sebastiani, i quali n° 
amavano certamente le formole rivoluzionarie 

Una voce: Ciò uon impeJì alia Francia di 
prendere Aucona ! 

Il sig. Baroche. È varo, ma nemmano c'im- 

in Cina, in Siria, @ di combatte. 



















rispettato dalla Francia nel 1831. Non è dunque 
d'origine inglese il non iutervento : discende dal 
‘a nazionale, anzi dolla ragione. Ci dic 
no che doveramo far più che ritirare l'invisto 
da Torino. Se non la guerra, che cosa potevamo fare 
di più? Ora la guerra sarebbe stata contro l’in- 
teresse francese. Ecco il perchè della politica im- 
periale. i 

Ilio col'ega sig. Billault, disse inunaltro ri- 
to che la Confederazione forse sarebbe la #0- 
luzione dell’avsenire. Ma non abbinmo la pretet- 








nè di prevede: 
Nisig. co. di Fav 
condore che aveva id 
to in un altr 





Baroche: 
mare un precedente, 
sentendosi l'indirizz 


me, 
La discussione 


Serivono dalla 





gi 15 marzo 
‘ seduta del 
prillantissima. Gli 0) 


no veramente distini 
come sempre, quella 
non lascia mai dist 
ma, a nostro avviso 
Jari della questione 
di attenersi 0' prince 
fatore del Governo 
Jasciare Ja discuisiol 
confotazione de' fai 
vre; e tutti sanno 
oscurare um fatto, 
ad arti eletorel © 
traddittorii. ll si 
SE Favre, ebbe, al 








vessero în ogni ten] 
ci più celebri e più 
L'autorità di Nupul 
me favorevole alla 
gomento  accortissi 
verno attuaîe rispet 
parola. In:omma, 
della }ibertà .i 





gli oratori dell’ opp 


ameno violenti de 
farono fin qui suila 
« Vi abbamo 


ce dello. scioglimi 
condo alcuni, ua ta] 
luogo ben presto. 

ingannano. Lo scio; 
aver luogo, non sai 
dopo la votazione 
rizzo. Ciò sarebbe 





ne, nessuno dì € 
il Governo non 
a deporre volontar 
a pelle mani. ( 








gli 
le violenze de' Veici 
uno di loro al Cow 


to dar loro licenza 
di censura; ora chi 
gran numero d' ui 
fare si conferma co) 
tà, non è il momeri 
curezza goutr.l 

opposizione. Mal 
re od Oliviar 
di fondar giornali 
condo che s: affermi 
sini la facolta di Ji 
opere complete, qu 
po grande assegnati 
verno iu questa mal 


Leggiamo iu ui 
Gazzetta di Colonia 
contro i legittimisti 
ni. L'Imperatore | 
chiamò a se il coni 

li disse : « Voi sii 
o provato col fatti 
nire, che mi son» 
per quanto era iu 
ti che osteggiano 
accorgeranno Dei 
al desiderio della ui 


NOTIZIE 








Per Sovrani 
Corte il lunedì 
di S.A. R. arie | 
sa di Kent, noto I 
Coburgo. Verrà po 
biamento, civè {130 


SMILRA, 
42 marzo a. c., si 
di conferire il Litold 
sente da tasse, al «d 
dell' Autor.tà di poi 
mo di Corner, in 4 
di servigi ed esp 


vanti 


Reduce è 
laltr ieri, il sic. cd 
ingeva pure S. 1 





GAZZETTINO 


Venezia 21 morso. 


nei pubbiici 
con qualche 
altari 
nati ) 
2 4, li telegrafo di nol 
He aicuni del cor 
dere che avessero oggi è 














Gibi are bp. 


Prastfio razionale 
Conv, Vigi de 7. 
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sione nè di prevedere l'avvenire, nè d’impegnarlo. | scovo di Udine, che nom restava se non tecsila doni lie ma ini x I 
Î i spiano poche ore, prova prestito , Bos tranquilli, Breslavia 18 marzo. 

Nsig,co. di Flavigny tomaada la Parola per ri- | par restituirai fosto alla sun sede. A pnl pelle i Uni prenderaNDO | ra Breslauer Zeitung riferisce da Varta ; 
coniare che a lente: (AEG6I) o nane Stato, il che permetterebbe ere alle « ll caimacan di Bibic si è allontanato im- proclama di Gortschskoff ammonisce nel 
It iride DE) na 1Bfrivono all'Onservatore Tri stino, da Vien- | spese sitncrdinarie © ritornare sd Un sistema | provvisameate, non si se per dove. Probabilmente | do più serio contro nuore imostrazioni per le 
mare un precedente, Sotto un altro Governo, di O aa ‘"° | tino, quello del loro esercizio per industria pri | egli lamere un cosilitto, che mineccianse le sua | vie. L'avvertimento si riferisce ad, una ditimata 
scutendosi I" dotto, Or si faceva mai cenno | le, e specialme:te della Pr Lermcrigca vata.» persona. » (PF. di V.) | processione di meet ta th ft dI Ù 
fi cò cho seguiva nellallra Camera; a qui lo- | Putizione si decisa conteo il partito della pic: L'Opinione siventisce la notizia, da lei data, h e ire deminaà Nella seduta d'ieri della Dieta federale linvia- 
fore, di cui parlate, non è rappresentato de al: | olè Germania», il quale è roppresentato nella dell resa di Civitella del Troato. Ne Coscistoro tenuto stamane, il Papa pro. Nella seduta deri della irta farle, inzio” 
cu | Camera dei depolati prassiana del barone di Vin- | | L'ordine della resa era siato spedito da Fran- | nunciò unallocuzione, Il Poatfice dica che il Pa. | Di dirci olsteinesi. contro una 


no. animar 
La discussione è aggiornata al domani. inconciliabile colla civiltà, e che il | ni degli Stati provinei 





| eke, il gentiluomo liberale, che questa frazi casco I al comandaate della fortezza, per mezzo | pato uon segni 
; =; È FIdoLE MONO Ponto a Presi POPE del giusiale Dale Rocce, Mot Ret mezie | Pato attuale ha sempre protelto la véra civiltà; | Rappresentanza comuoe della Monarchia, ue {9 
Serivono dalla Perseveranza, in data di Pari- | Ù "he prima’ rcvavano tanto da del suo seguito a Roma. Ma si dichiara contratto alla pretesa civilta mo. | mediata Costituzione comune è impossibile; la 
biasimare veli’ Austria, assumono ora generalmen- Ni gerarale Dalla Rocsa è partito per Civi- | derna, che perseguita la Chiesa, imprigiona i suoi | Danimarca andò nelle sue proponi toe pt 
Sr GMneraIMeD” | con a secari la fetta di Fragcesco ll, sccom- | membri, sopprime gli Ordini religiosi, e spoglia la | quanio permelle I imperio halt Brett iero. 
esttuati tre organi notoriam bmapartisti. Il ir dell'esercito azionale. | Chiesa. Il Papa deplora che il Concordato sia v.0- ministrazione dello Stato; e spera cl Shia n per 
fatto più notevole però, è che il Foglio ebdoma- dla guarnigione rieoò | lato a Nepoli, meatr'egii avrebbe fatto liberamen- | POMle, in cui si presero in contiferiatne (nno 
come sempre, quella par dario della Società nazionale, ch'è il suo organo di ubbidire e lasciar la fortezza. ( F. sotie i di- | te le concessioni tuggerite dai Principi cattol vami della Dieta federale, procureranno si 
non lascia mai distrarre ; Uffiziale, è propriamente giubilante per la nuova spacei.) Aggiuoge che non può acceltare i consigli e le | UN ordinamento provvisorio. Il rimanenti. e 
ico- Costituzione austriaca, e la chiama un capolaro- ! e domande ingiuste d' un Governo usurpatore. De- giunse ) è riservato sino alla agi ne li pe 
ro dell’arte politica più difficile, quella della con- La popolarità, che godeva Liborio Romano a lassamesto d'ogni autorità , promette | Provinciali. » Questa dichiarazione 5. ri 2 
ciliazione, Questi sintomi d' un mutamento sì con- Napoli, è notevolmente scemata, e, direm quasi, i sono iogannati, e affida | Comitati uniti. (FP. di V.) 
solante della pubblica opinione riguardo all Au- distrutta, dop» la pubblicazione nel Nazionale | ‘a Chiesa a Dio vendicatore della giustizia e del | sehoe 18 marzo. 
atria, sono doppiamente degni d' attenzione. Da un del'a leltora di riograziamento, diretta cal signor | diritto. (0.T.) La relazione del Comitato intorno alle co- 
lato, essi servono a guarentire che, nel cato di ROMANO a Ferdinando Il per l'ottenuto rimpa- Torino 19 marzo. | mupicazioni governative, termina colle proposte 
serie contingenze, la Germania e È Austria agi- trio. Quella pubblicazione fece grandissimo SENt0 | —Parigi 48. — Magno confuta Dari seguenti : « L'Assembiea dichiari ch' essa non pot 
rebbero di conserta, e d'altro canto, esercitano ® Napoli. L' Indipendente non crede che, doPO | rioni: giustifica la politica finanziari aderire alla G 
ta infla:so benefico in sommo grado’ sui seat, Questo, il Romano abbia il coraggio di presen- | mento dell'imposta sui tabmcchi; dichiara prov. “cCeOnata oll'apertura 




































tituzione de!l» Stato complessivi 
Assemblea degli Sta 





















menti della IT N P ;. tarsi al Parlamento. n db. tipo e rovinciali; che il progetto di legge intorno all 

Fosre, Serate. ponciagiona dell Andizia.saletto orale, ment (Leb) | visria l'imposta sogli spiriti. corritpondeste = Brdinamento provvisorio debba respingerai, @ che 
I sig. Baroche princi assurdo quel depiorabile pessimismo, La Monarchia Nazionale aserisce avere il | P©tslà temporanee, cresta dele l'amo Sion ‘Scaricare la preidenza di rca 

tiamali ‘ni Governo, e d esteso fra Oi 1 riodo claim Prise'pe Napoleone serio sd un svo amico a | niche. Cita i eretti mPPctr ei ani cognizione dell rsembia federale la comuni 





Ja risposta dell'Assemblea de- 
gli Stati provincial (PF.di V.) 


DISPACCI TELEGRAPICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 








sessero in ogni tempo l’app'ggio da' geni politi- | ciava a diventare una delle malattie croniche del ‘orino che per ora non verrà in Italia. 

ci più celebri e più incontrastabilmente venerati, | nostro Impero. Francia. 
L'autorità di Napkona I, invocata due volta co- * Or sono alcuni gioraî, fu qui una deputa- | 

me favorevole alla libertà della stampa, fu un ar- | zione dell'Istria, per pregare, 

gomento accortissimo, opposto a' timeri del Go- |di Rovigno, chs la Dista prov 


| della Cina @ della Siria. Sostiere che il serio con- 
3 trollo della Camera favorisce tanto le sconomie, 
Leggiamo ne! Pungolo: « ll corrispondente | quanto l'antico sistema, che 
nome della città | parigino dell'ftalie, confermando quanto ci scrisse | venire nell'amministrazione, indeboli 
ciale istrisna fos. | il nostro corrispondeote torinese, anvunzia come Magne riconosce il voto per capitoli 























verno attuale rispetto alla libera espresione della | se teouta quivi invece che a Parenzo. A quanto | imminente la dissoluzione del Coi iui ili i 

bera € ne o J ) oluzio» ‘po legislativo; | numero, se fosse diminuito, potrebbe conciliare Fienna 2A marzo. 
parola. Iniomma, malgrado i vivi reclami in fi- | si sente, le fu risposto che al Governo di Vien- nes! 7 ione, i i ol 5 
PP EP i RATA I VII Cecita Ja fa, RA alii) cera no di Vien- | ed è tauto accreditata questa deterninazione, che | due grandi io, l È pes) fac dana) (Spedito il 21, ora 40 min. 45 antizerié.) 





mo 1 abilisse la sua | si aspetta da un giorno all’altro di veder aonun. | esecutivo. e l'intereme del Ricevuta îl 31, ere 12 mia. 15/301.) 

in va luego o nell'altro. Le si aggiunse che | ziato sul Moniteur questo colpo di Stato pacifico. | le spese. Dice che la questione è delicata, è diffi- Si H HR 

T ) e |nella pria sessione la Dicta provincia'e si riu-| —« L'Imperatore mostrossiirritatissimo del dis- | cile, me che merita serio esame. Il Govern» 11 risultato delle elezioni per la nostra 

gli oratori. dell'opposizione si mostrorono assai | Dirà a Parenzo, come fu stabilito primitivamen'e, | corso ultra-reazionar:o del deputato Keller, e se- | le una completa separazione di poteri per lui a eta è liberalissimo: Riuscirono eletti i sig 
, 


Meno violenti de' deputati del Governo, che par- | © poi spetterà ad essa il decidere se in avvenire | gaatameato di 10, in cui lo i Si on ricusa d' S. î 
106000 fin qui &iila quastiooe' rome pa ire | gastomeate del brano, in cui o si dipinse come | per la Camera, ma non ricusa d'esaminare nella Schmerling, Pillerdorî, Berger, Bresti 






















































î avrà a tenere le suo alunasze nelia stessa città, | cedente cl timore delle bombe d'un nuoro Orsini. | prossima sessione, se la combinazione iadicata può _ 7 S, S. sat 

« Vi abbiamo detto essere accreditata lu vo- | Ovvaro a Rovigno. » ca ctuta diete ftt al capo dello Stato, | condurrà a un risultato sodisfacente. ( Fina eci Zane, | Scusa ge È HE dr arri 

ce dello scioglimento del Corpo legislativo. Se Regno di Sardegna. ha singolarmente compromesso nell’ animo dell bilanci a co» (©A08 DO primi giorni daprito abusa 

condo alcuni, ua tale scioglimento dovrebbe aver La intitolazione degli alti pubblici, secondo | Peratore il deputato che l'ha mossa, e quelli fra il disavanzo pel ( Nostra corrispondenza privata. ) 

luogo ben presto. Etsi però, a nostro avviso, 8° | 1a proposta di legge presentata il 18 da! mivistro | 900 colleghi che l'hanno «ppleudita. Ora che, porteranno ua Vienna 21 marzo. 

ingaonono. Lo scioglimento della Camera, se deve | Cagginis al Senato, sarebbe la seguente: « Vitto. | 88cORdO l'espressione stessa di Napoleone, le ma- | totale disavanzo di 985 milioni, che potranno 5 > cp 

aver luogo, non sarebbe accordato che ua mese | rio Emanuele Il, per gr i Dio © per vo. | schere sono cadute, si tratta di prendere misure | esser ridotti a una semma molto inferiore, meteè (Spotho tl 34, are 12 mine 35 pomerid:) 

dopo la votuzione del budge: e quella dell'iadi- | loptà della nazione, Re d' Ital (G. di G) | energiche, che risjon?ano alla nuova .. | le risorse, che la legge mette a disposizione del ( Ricivuto fl 21, ore 3 mia. 50 pom) 

ari pnl pg memoria, dg seporstor avrabbe pini chiamato a sè i | Governo. Torino 20. — our annunzia alla 

che il sig. i p tà; Abbismo motivi per credere che le interp:l. | signori Moruy e Pers'goy. e dichisrato ad essi, che | —Gouin voterà coniro i paragrafi 14 e 412: Camera la dimissione del Ministero. ice di 
«In quanto agli emendamenti deli’ opposizio- | lanzo sugli pffari di fatt potrebbero essere pes egli era defeltivamento deciso a sciogliere il Cor- | sostiene che si è ricorso a un pr aver consigliato il Re a formare un Ministe- 





ne, nessuno di essi, com'è da aspetiarai, passerà: | aggiornate per la prossima seitimana. Sappiamo tivo e ad appellarsene all' opinione pub- | imposte : sviluppa la necessità di v 
il'Governo non si ‘lascierà sì facilmente indurre | ehe i deputoti si preoccupano molto della quistio» l primo di questi due confdenti. fot | pitti Tn pressera alle prole del minietr o “conto: ot 4 
a deporre volontariamente le terribili armi, ch'e- | ne romana, e diverse riunioni partico'ari dei mem. | dell'Imperatore sarebbesi mostrato ostile a questa | l'emendamento, surplicando il Governo a non re- | Essere intenzione del Governo di sopprime- 
gli ha nelle mani ch'esso fece qu bri della Camera ebbero luogo onde prepararne , Misura : il signor di Persigoy, invece, l'avrebba | stringere troppo il numero dei capi Gouin | re il carattere politico ne' consig] di Luo- 
Îe violenze do' Vescovi, deferend» la pastora! la discussione. (Italie) | caldaroente appoggiata. » | esamina la situazione finanziaria; aonunzia che | gotenenza a Napoli, sommettendoli al Gover- 
uno di loro al Cousiglio di Stato, non vorrà cer- = i i Governo ha gurentito il minimum | no centrale, che sarà responsabile de’ suoi 
i guerra to dar loro licenza di dir tutto, senza pericolo Serivono el Lombardo da Torivo, 18 marzo: | —1I Ministero degli esteri ha pubblicato a Pa- | dee!” interessi delle ferrovie, datare dal 4865, | atti, " 

iemon- di censura; ora che si arrestò Blauqui ed un|« Vi scrissi ultimsmente della interpellanza, che | rigi l Annuario dip'omatico del 1861, nel quale, | © è convinto che da quell'epoca, emo dovrà iser n 
gran numero d’uomini sospetti; ora che quest’af- | il deputato Audinot stava per fare alla Camera | contrariamente a quello del 1860, più non come | vere sul bilancio, la somma anova di 60 milioni 
fare si conferma con grand’ apparenza di gravi- | dei deputati su Roma. nel senso catile, o per me-' pariscono gli Stati di Modena, Parma e Toscana, 1 2 questo effetto. 

tà, non è il momento di rivocare la legge di si- | glio dire contrario, all' immediata cecupazione di ed i loro Principi non sono più meozionati Parecchi altri mom) 





ro conforme agli elementi del nuovo Regno. 





























(Corvespondenz-Bureau.) 
















IRSO DEG 
















curezza geserale, come chiedono gli i dell' | quella capitale, per parte dalle costre truppe, è »me membri delie fami sorse inesauribili sono ancora cri B 
opposizione. Malgrado le vive istauze da'sigg. l’a- | ciò per so!a vista al'Erudo 24; onde non. vesire px ford ri delle amilo sovrane, cui ap-| 7*t.tnto alla Comminione, è R. pubblica 20) i 
wre ed Ollivier, non saranno dati altri permessi | ad wa conllitto colla Francia, come necessaria- | ‘Vi figura aacora il Rs di Napoli, ma ciò #° i paragrafi 11 e 12 sono adottati. La del giorno N marzo 1861. 





di fondar giornali; e quel tipografo che ha , se-| mente risulterebbe, se f.sse dato corso alia iuter- ' attribuirce a ciò che la sua caduta è troppo receo- iolta. (FP. SS.) 


condo che s' afferma, ottenuto dalla famiglia” Or- | pellanza dei Mucchi, che,a nomo di ben olto mi- | te, @ portariore alla compilazione dell'Acquario. fait 


Metalliche al 8 p.%. . » 












































































































































































































































































































































sini la facoltà di pubblicare in francese le suo d'Ita'iavi, chiedeva al nostro Governo d'in- enza, il fari, ccl suc i 5 pon. 
Salle} I pobblene a fot i 30 | gle lan, cingera al noto Gorwno dl: | pe osemenaz le Camel cl e ict PE Rea (01 cas DI Preto prioni al 5 do 
; : o che la dimissione di Liborio Romano fu accet- | Azioni della Banca nazionale . 
po graude nssegoamauto sull' indifferenza del Go- | Ed è precisamente tate, 4 den A 
verno i questa mater; da, che sorgerà il deputato Audinot, 11. fracese. pi a so M FF. SS.) | Azioni dell'Istituto di credito . 
“dea TUE come sapete, il braccio destro di Minghetti, e per Nell Almanacco di Gotha tulti i Principi ehe A 
Leggiamo in ua carieggio da Bruselles alla | conseguenza’ adereote caldissimo della politica di | esautorati sono auco:a sono) pera Fergola è arrivato stamane col suo stato mag- | Argento 
6 di sh li lo " X ve s i i sono anco:a annotati come Sovrani. |. 0 stamani | Argo 
Gazzetta Miane Sa Napoleona Il è scegost moderazione è di opportunità dei nostri. vomini | (6. di 6) gior. I successore di Liborio Romano pon è an- | Londra 
ci cl o- | di so n conosciuto. . di Mil Zecchini imperiali: . | « . + 
ni. L' Imperatore (narra quel corrispondeate => È i s reni 
Me OPera OTO (Data cetra i eltre ess || Serivono alla Perseceranza , da Torino, 49 | Dispacci telegrafici. na Milano 30 marzo. © Borsa di Parigi del 16 murzo 1861. 
gli disse : « Voi siete tutti iugrati verso di me; | marzo i x" Napoli 19. — Civitella si è arresa. I briganti | —Rendita 4 p.0 . . . . . 6835 
ho provato col fatto, e proverò anche per | avve- « Vuo'si che le interpellanze dell’ onorevole | Vienna 20 marzo. furono posti sotto pos atatario. sese 4 ila pi dig TI 
ire, che mi sono adoperato a favore del Papa, | Audinot sul'a vertenza di Roma possano venir Nell'elezione seguita ieri fra” membri del | ,.; Corino 30. ced) e pravrò Azioni della Soc. aust, sl. ferr. + 
per quanto era in mio potere. Del resta, i depu- | differite di qualche giorno : uon sappiamo sino a_ grande possesso dell' Austria inferiore fu eletto @ ieri con La Forina @ Minghetti. ; Azioni del Credito mobiliare 
tali che osteggiano con tanto calore il Governo ! qual punto siffatta notizia sia vera; ma gli è deputato con voti usasimi e con scclamazione (Corrisp. privata del G. di Ver.) Ferrovie lomberdo-venete 
si accorgeraono ben presto che non rispondono | 10 Cee Rig er fre) ogni opt r- il miniatro cavaliere di Schmerling. Parigi 19 marzo. di Londra del 16% marzo. 
desiderio della nazione. » Lomb. rio di dilaziose, accordato al presi lente del Con- 0. T. e Diav. 3 le, secondo il Constitutionnel, che -— 
Tirri RI ru] siglio per ispiegarsi su tale argomento, potrebbe Al pri : la Sila non pubbli Nr voro cpuscolo. 
rendere assai pù sodisfacenti le sue dichiarazioni . DO mars È pEffare di Siria, tenne oggi l' = 
NOTIZIE RECENTISSIME Per quanto scarso valure voglia attribuirsi alle | Si ha dal confino polacco in data del 19: ae e iaia RI. ATTI UFFIZIALI. 
Ì rita ss diatribe del'e Camere francesi tro 1 Ital è «Il Manifesto relstivo ali’ emaucipazione dei con- della Siria in due Provincie, con un Con- x, 54 AVVIB) DI CONCORSO. (2. pubb.) 
e prese innegabile che este abbiano ad esercitare una qual- | tadini, produsse la più lieta imprensione a Varta Mn a Ata gl alare dele po. | usioni dl Hecbo LR, spe DGICRIOT 
pss.bile, pira che pena pei e or del pari che nei ani- | prc agro Fan ber rg polazioni. Il Papa ha preconizzato i Vescovi fran- pi» lambario-vnato in Venena, com osso. creto 5 
Slo È ; | mo dello stesso Imperatore; e fra noi la comuoe | tamei la nobiltà pol e coi Comi i. Monsi te è atteso a Parigi, pro- marzo corr. N. 4330, questa LR. Cam la dich'ara 
Fa, che — Par Sovrana disposizione, fu preso il lalto di | fi ione attribuisce a tale motivo l'attuale breve | grati, i quali decisero ulticazmente, dî loro spon- iii ( pth PFO- iperto il scorso al posto di nta, disponi in S, Bane- 
Corte il lunedì 18 marzo 1861, per la morte | sosta che gl'Italiani sono costretti a fare alle | anea volontà, lo srincolamento dei contadini, e- PE ia Ù atto, cui 8 inerente l'obbligo della cauzione di ‘lor. 172?:88:5 
lettera di S- A. R Afaria Luigia Vittoria, vedova Ducher- | Pont di Rome. sprimendo” la fducta che le riforme relative si Pietroburgo AT marzo. DL tese. 
al Papa sa di Kent, nata Principessa di sassonia-Saalfeld- i i me l'aspirante dovrà presentare la propria istroza a questo 
Ate Coburgo. Verrà portato per 10 giorni renza cam- nostro Ministero voglia par | contudini verranno alluate CU Lerrà * % 3 o quattro settimane da calcolarsi dal giro» dela 
Hi 7 il nuovo | Polonia. » n ine del presente Avviso nella Gazzetta | fîz'ale di 
) tace, biamento, cioè fino al 27 marzo inclusive. Regao d'Italia alla Gran Bretagna, siccome al- Zagabria 48 marso. redando l'istanta medesima della preserita tabella 
LA 8. M. Î iu A, con Sovrana Risoluzione del | l'unica Potenza che abbia già implicitamente R TE I Ra lmlacta cile seguiti ladini è previ 
priore; 1a PIRA $ prozionisvimamente degnata | conosciuto il nuovo stato di cose ia Italia. (Quan: 1° dgramie Zeitung d'ongi riferisca dal con- 8} cene mene, el apt 
marzo n. c., ei 9 grazioni È gnata | to alle relazioni uffiziali colla Francia, esse non | fine della Bosnia, in corrente: | glia NE 
le dalla di conferire il titolo, di consigliere imperiale, e sedendo Figirasa at D'# coda di tali « In tutta la Bosnia, tanto nella Krajna, quan- e) studi feti, gradi conseguiti e speciali coguizioni ; 
sempre sente da tasse, al commissario superiore in ripcso | faranno ripr preno; to nella Posavin?, furono convocati nl più presto SIRIO O gra SAL GEL LI aree 
pandare dell’ Autor.tà di polizia lombardo-veneta, Giro'a- i basci-boruk. mediante seguali d'allarme. Furono pia, prasni e qui e x 
‘proprie mo di Gorner, in riconoscimento dei suoi zelan- Leggi prese, coî mezzo del Guverno generile di Serajeto, i ‘ 7) circostanze # mot vi particolri; 
Padre ti servigi ed sperimentata lealtà per lunghi anui. | stri carteggi partic , vc. | le disposizioni necessario per armsre ed approvvi- | cesso zi contadici il diritto di comperare e di 2©- | 9) prova di sulditnza vustrica; 
a guar TT ——_ nego SSlr Pnpossibilità di preseotare un bilan- | gionere questa milizia, come pura per gli occor- | quistare terreni col pérmesso del padrone del fondo. ‘ ) sarà unito a originale od in copia autentica il di 
p pr 9 L a; n 
col no- PARTE NON UFFIZIALE di iaico per gi soni 4861 © 1862, sì propone | renti mezzi di trasporto. Dicesi che le truppe tur- | in questo cato, i contadini sono liberi posssstori di | 4l Tna 1 EE Mu i miei Praia. Nota 
rApoA 3 di stabilire tre distinti bilarci, l'uno per l alia | che abbiano avuto una tconfitta a Gacko; fa qual | fondi. Il nuoro ordinamento dev'essere attuato eo- | 1 ori «treat fuori di quENA Aroma e E 
ore di Venezia A marzo. settentrionale, il secondo per Napoli, il terzo per | notizia sembra confermata dagli altri provvedi- {tro due anni. Sino a quel momento, i contadini 4ej" | R. Car i 
ito or- Reduce da Vienna, arrivava fra noi, fino daP | la Si menti. rimangono nello stato della precedente loro dipen- | ‘° ‘pui 1-R. Camera di < 
joverno altr” feri te nostro Podestà, e < Nel Montenegro e nell'Erzegovina, si sup- | denza dal padrone del fondo. Mantova, 14 marzo 1861. 
hi Take: cole Deabo to, Arciv Ì pone c'entri l'infivenza straniera. 1 raià della | > (G. Uff di Vienna.) it Dirigente, D.Ax A, Conn 
che co- iungeva pure S. E. monsig. Trevisanato, Arcive- | ropei, i : in 5 . Ut: 
pria gia Sorserennn pra emme ARE VOOZIION TE SIIT SETE TIE ATER RIA TERZI IT IRE TIZI ENZO 
BT | CAZATTINO MERCANTI. [tic fini CEVEH RISO ER 
n i i » $ 20985 Ne 20 marso. — Corti Gins. Antonio fu Rieeardo, di 75, vent. | — SOMMARIO. — Onorificenze e nomi» 
Venezie — Sono arrivati: da Now- | Corse medio dalle Banconote > i . 7 3945 | d4rrivatida Milanoi . du Chabenat Boo- | di libri. — De Lorenzi Coturina di Luigi, d' anni 2. * accolta delle Leggi. ordinanze © noti 
clienazia BI mars, —. Gene armi da S| "rigata a £ 148.69 n.105 , SO GB 85 | rai vie aggio Cit pot ec. da Daniel. | — Dall Aqua Fina di Ariani, fami i meli Si, Cine 
Sb nt i Cr e pu, i aa lag io 
ono sd A. Le Ivancich. i— - — Sit 1 Sd i 10, — Notizie di Napoli edi Sicilia : indirizzo di Li- 
no: econo siii E eni, | II SO Ca. tO e perc. ae ll Balle. | CUmmi Carlo di Gi, d'ammi è medi 10, — voi di fapeli eli Sl; eine? oro 
calma, tanto in mercanzie quanto Dan per Maniona i rignori: Giustiniani Gius, ini 3. — Pincherle Eoge- fenente ; é militi dell'esercito napolòtano. — 
ft, Lo Binconote hanno costruito | ambzizo . 3. ner di Senna, — Per Tric: Caicema Lig, pes Nin: Impero d' Austria estratti della Gazzetta UE 
ho qualche domanta A LI Lo n MAr n di Toesta alare Romeo Maria di An ficiale di Vienna i a Came e: de Signori “ 
affari maggiori invariati pre iu iii a riidaziete Mo Maria 4 AU Prussia ; sulla lettere di Alapka e Turr ; d 
gigi no ai a pù iv demanda 1 08 Toe vOviKmTO BELLA FTRAMA 7IA2ATA aqui a Oval, di 16, guaine flaliaa, in Ig hitler. serio 
i pltabto. prove Aaa Arrivi L. Br  Stela Eisabetta fu Gio., di 32, eh corrizio del Ministero delle. fina Stato 
la gui si perito n: «dpr. è N 20 mare. ... Tassan Argele di Angelo, d'anni 1 me- | 
dere che avessero oggi a rimanere inaltarati qui pu'e sè» Part 2111: GIO Ì s00,- Viole Tare fu Stage, dl SL — Te. Lostfcio; Conoltoro ; culi iagre Roma 
i cars nè molte le transazioni. (45) lgato» - ny e Piemontesi; moncig- Bedia, e L CARRI 
) LEEZIA ua ps IDONIMONE DEL 6, scan È Papato: spa “onto dt di 
BORSA DI YEEE ICI Î i A Népoli— Regno di Sardegna: elezione, Con- 
cin del giorno DI mass. CRE TA Litio boieicatglii È. SO abolito feca nelle Nomagne. Voce 
È ta dirne a AT EROI, 2 @ 29, in SM. della Presente: intorno a Garibaldi. La legge sulle Kiegioni 
batte- {Listino scapito dal pubbli agorti di cmib.} era EE. reni (Istitato Zitle). 2” civissi Giu. di Barnaba, d'anci 47 mesi 6, Progetto di legge Gspeftato. Silenzio dll € 
c'im EFFETTI POBBLIC » Pa rx 10 pe rtl ra = Lenin DI în den mera. Un' assenza mal edita Matamen 
Po ragni anita e A ® ca pure ni gela di Gio., d'anni 4 mesi dee € di contegno in Napoleone ris 
vile le” mt 6 1. = 3 LTL [pa ao tone. 790 munisari n roma TI it at EPRLE e cen Trana Fini el cedo 
sino (ne sipeamentegi gi TE = |Cowisni....:—--|n 10 ® < 390 | No giorno 10 morso. — Ballo Eoia di Carl, | da Naria di Bermrdo, d'anni 6. — Vanalo Ar- in cas Bonelli Vito importano. Arene 
pre Conn. Vipl dl Poisson eni . 85 |Pabtozii .. 24, foepgio dicomeri 30 Î6 | ssnai 4 mai 40, = Bosi Giuseppa di Gius, | cangua di Natal, d'anni { musi 1, — Zanon An » A aria 
Prositio lemzbicrenale 1/1): . 400 dusati 5 16050 |Prnssosi... 3% or: duani 1 mesi 3 — Grstoloii Andrea fu Roceo, ' gela di Vincenzo, d'arni 3 mesi 8. — Zanellato gio: agerole faggi nti 
fato fa da iii nnm—@—=<"@#—È—l—l@l@l—@1@——@—@—111@ | coli ene a sud dita Pia d ani men di To iCAR {cai i Solo © lo) Tperimenti 
lunque I CICAK | | 30, goadoliere. — Grassetti Rosa di Anguio, d' an na Do, | navali. Il duca di Gram (Ga r 
| OSSERVAZIONI METEOROLO Hi : alt; tonelli ; € Imperatr me legistati- 
lal- x ni 1 mesi 2. — Menia Maria di Luigi, d'aani é | IPEPTACOLI. — Gi = Perni sa pepni 
dico: | date nol Osservatorio del Sembario parare di Venosa all'erza di metri 20.24 sepra Î Hivlo del naso — Il 90 marmo (RM. | "it Cain fi Ani Bo SPETTACOLI — Gion 3 mento [de 0 dice nei Cor 
î e i litio eni Peatle Catarina di Luvi, d uni 2. — Pes _ | po legislativo. n” 
AA Ì RE GI | ll Goito di Berni, d'ani  mei 9. — | are vaurmuna te casco pri ran: a 0 non, |" 
mo fare ont Cate Ga del 20 mario aa 8 2 | | Sti Cin di Gi d'a {met 6. — Tino | "-. Eearomeanio imac pito 
al anriolea i del ba xp tei Giovanna di Metele, d'anpi 4 mesi 7. — Venier dirotto è condotto dall'artisia Giaveno Da Col — | 
SITE Rd dalla iena: giri 40 bg 0 ‘rif 40. — Tota- | | pisorchi fortunati. Cam halle. — Alle ore 7. 
CEET [riesi ps dist 
giorno 11 marzo. — Biasiutii Giatemo fu tinto 
i 7 33, mazellio. — Bsvilequa Anna 
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(ol Ae dell'nan> peo» 1800-81 si rendono meant 
na di ondarione provincie veneta, è cio 
M2a parte di tene PTC te nigi li dodo 
catene » fa di fondazione 
geori Sao agli Lao | mat 
Ai di oducaione Inferiore militare. a pron 
N a pria nl upre col preszio, is sputo a Dispnecio presso 
ss sino he dale DR di Se | 17,2 Opa een de n 
il concorso n° tuta f Lo ida, medina deposito 
Mc Le perdite iuwrdemo di apirarvi dovrà preses= | di pubblico cri, 
da a il Tuldato al I. Dilagrione proviseala nel ; colo è ragguglate 
cli appro, prop ua ardea dl 1° | | deponti ci 
uno dorama» È | ql % 
" Dimosteazione che a figa dellsepirata 2 
per orgia all Provincie lombardo-venete dipeodenti pie | SII costati lita | 
Figino. Der ne. | 
"i cossti il cme, cogne LA 
ne, di egoar flo di msc dai et tino. |, Vena, 18 fabbeio 18 i 
mb tri reserita. per l'ammiesione ! = L'IR. Consigli di | 
ricco cali pltot, ala oe di seven | 
i ; ta pine lata sug) 
ite NN ga ati di asgl N. 4378, AVVISO DI VENDITA ALL' asta (tm) | 
e the oi caso in ea eg pese | la cseozone sé creguino Decrao 15 jecnao 200 or | 
ROlI Te Cogaiioi recesszio prr porar esere aggregato ad | rato N. 27688 dol'Eceolta LR. Proutara sas e 
La eh spo dal ad cl corato 10 | Roge Loglarto Vasa, si men a come mit, da 
gi anni del qui egli aversa superata l'a si ‘questa LR. Iziesteora, Circondario 
VE To le Gas fi sia uo vaso pel numero mes | Bariano, al i civico N. 4645, si terrà pubbica ata 
Siro di gere Stapl px ib n a gle 3 ed 
3 La prora be enza og Iii È raro al mig creata, sotto riserva dell appvazione Sw | 
di odacazioi supororo abba compiuto con burn sucesso. al | 7 aiesazione di tr canto sisi fado i 
Meo La trrta tosse dele Scuole elementari i un pubblito | fissato, il tutto in parrocchia di S- Pintro di Casta, Cale 
dite cl alate ad una passa pgl letti di { Fc, si cin, NN. 566 soin 689, anagr. 600 a 007 è ni 
jciziose Talerio @ sbbia, cem eguale buon sueresto, purcorso | registri dell'estamo ‘stdile si NY. della zu va Mappa, 





sud tette. 
tonletta morale 9 discipiare 









notando cliusa di 
4. Cartideato d 
dell'aspicanto 
Cartificato. medico, 
ilo paturaa 0 
do caso 


con buon esito sus0- 
mesto veccino, avvertindosi che 
‘310 dovrà esprimere como siunsi 

















v È 
va dall mracnta di ssi pen, 
da ici geuiori dell'aspirante, sia da parie di qu 
Provi che dovrà ricitare da un cotieato degno di pina fe 
nel eso poi che i geunori è l'aspirante avassaro qualche 10° 

sioni, dovrà iedicarsi l'ammoniare della madeviza 
7, Attestto d'un 1 R. mo 
periora ù 
8. Nim» @ cognome dei genitori, col indicazione se siano 
vivi, la cune'zone el pidro, | mariti acquistati evectualmente 
dal'ineferizo, è l' an, in qual grado è par quanto 
tempo abbia preciato pubblico servigi. s R 
9. Gortifeato iadi auia il nome è cognome, dei fratlli e 
le dell'aspirante, sccouindo se egli 0 taluaa dei 
ala assibbto da qualche pensione o goda posti gra- 
i bilicento. 
zione dei gevberi o dei tutari ch'essi sono 
ua deo suddeta pro di 




























Li padio o dalla tutela: 
lo asttosertto mi obbig» colo prosen'e di dedicare mio 
« (figlio o pupilo, 2, N.) al mlitota, qualora egii, venga am 
€ megso io ua L R, Isutuio di edscazione militare, è di non 
« sitrario dal medesimo sotto vera presto. » 

Le istanza a gli allegati dovranno essere muniti del bollo 
oropaozte, e4 il prieote dova inditaro palla domanda il Cor 
mune, la Contrada ed ii Numero della casa di sua abi'azione. 

'i avverio infine che "e rapplio preseata'e: dopo lì 46 

pi v. 0 che non fossero. regolarante: documentate pal 
m>do sopra inlicato, pon verianno prese ia alcusa c.ulempla- 
ni.ce, mè solrpiicomente respinte, 

R. Luogoten 














Regno Lomb.rd.-Veuneto, 





Veneri, {° mas 
N. 1927. AVVISO DI CONCORSO. —(3. pubb.) 
È da conferirsi in vis di pubblica concorrenza & sopra 





otte in iserito l'esercizio della Dispensa di privativa è mar- 
che da dolio in Pievo di Cadere, Provircia di Belluno, la quale 
Jeva i materiali dai depositi erariali io Treviso. 

Lo smerci» alliagrosso presso questa Dispensa nel’ anno 
cummerale 1859, fu in complesso di for. 64,378 :77. 

La provsigioni calcolite in ragione di 
for. 18:37 uo per ogni 100 for. del valore di vendita del 











sale levato 
® 3:16 79/100 per ogni 100 dor. del valore di vendita del 
tacco lavato 
» 2:36 —— per cento sul valore dalle marche da bollo 
ievato 
diedero in detto anno un reddito depurato di 
sposo di. > >... +, + + flor 280:48— 
aggiuata l'utilità dalla rainuta’ vendita, ‘che 
si caloolb di +... 0... » 856:37— 





gi avrelia un complessivo raddito netto di. for. 844 

La scorta intangibile e per cui al deliberatario. può 1e- 
cordirsi un credito corrispondente, verso prestazione di rego- 
lare cauzione, va costituito di un valore complassivo di generi 
di for, 8050, ed i decimo di quasta somma, quindi for, 805 
darà l'avallo d'asta. 

Lo offerto per quest' appalto devono fnsinuarei all'LR. 
In'endenta di finanza a Treviso, fino al giorao 8 ayrile 186 
prima delle ore 4£ meridiane. 

Presso tutto Ja intenden 











sonate trovasi ostensibile a 
viso. di concorso, contenente 














zo 1861, 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (3, pulb.) 
è 





Prefettura dele fnzse pel Regno 
Lombardo-Veneto, si rea a conuse nata, che null Ufidlo 
i questa LR. Isiendeoza, sito nel Circondario di S. Bar 
talommo, al civico N. 4645, si terrà pubblica asta i giorno 
AO‘apria p. .y call ore (020, ale È port, par delilarnze 

suiglior offerta, sotio riserva dell'approvatione Superiore, 

cazione delle due case, in parrocebia di S. Pietro di Ca- 
ell, Calle delie Ancore è Calle dalle Furisne, ai civici NN, 
569, 664, anagr. 4067-1068, 109!-1098, ed al N. della muova 
Map. dei Comuna censuario di Castello 9644 colla superi di 
portiche —05 e cola rendita cane. di L 85:06, di spesanza 
dall L R- Cassa di ammortiazione, sotto le seguenti condizioni 


IREGOTI TETTO EEE PE DEE 
ATTI GIUDIZIARIE 


abb. 














N. 418 





EDITTO. 

Sì notifica a Giovanni Natalo 
Bonivesto, copitano moreuatil, ate 
soate €’ ignora dimore, che la D- 
etione Veneta d lla Compagnia di 
Assicurazioni generali. di qui, coll 
avvocato dott, Vina , produsse in 
tuo confespto la pvizione 7 marzo 
cortente, D. 4138, per prcero di 
pagamasto dalro dra giorni di Fio- 
Hi 13663 VA d'argento, sé 
sotonsid, ia dipoidevsa alla cam 
biale 5 guuzio 1860, @ chs con 
odierno Decreto venne imita all 

no di questo foro dr Mico, 

sto Li suo curatera 

ad ackum, essendosi. sulla: madesi- 
ia ordiuato ii pagamento, sotto 
sommmine&oria dll es’euzione cum 
diari. 

Incomberà quindi ad esso Be- 
aivento li far giengiro al deput:= 
togli caratore ia lempa uti’e cgoî 
crmdita eccezione, cppure scegliere 
è partecipare 2! Tribunale altro 
precuratare, mevira ia difetto deviì 
ascrivare a eb medesimo le conse 
suonza della prepria in:zioae. 

Xd î presento si pabbichi 
cd affsga noi luoghi soliti 0 5/0 
sarisca’ par dre. volto in 
Gazzelta Uffzialo. a cura 


ione, 
PITTI R. Tadao Com | 
mertizie Merazimo, 
Vovezia, è marzo 1884. 
ll Prosidonte, Biapeve. 
Reggio , Dire. | zone in 






















torso legale 








li La ven 





esedtanta, oi a 











N 1982. 


BOTTE 


ia veto che ia seguio i levante cola sirada postale, a mer- 
P odierno a questo Nu- n 
avro emesso ad istanza 15 gen 





SI rend 
cre 











asronte d'ignola di- 
‘tata dal curaore 


|. Qualarqus aspirante all'a- | N. 1627. 
sta dovrà previamenio. depositare EDITTO. 
al decimo dei valore di stima in ‘Si renda noto che nei giorni 


decar» metalico sonacte d'oro a 
lusa la corta mo- 
nelaia cd ogni altro surrogato. 


rà 
n a sn 








ziona di Portis, Comune di Ver 


is ai NN, 19, 20 021, allibrati 
in totale per peri. mariche 0. 18, 
rendita Lo 12:07, contermina 2 




















& 





aa eocsuano di Castell: 369%, cola s0; di A 
D'lbia renda coosusria di L' 31.48; 3669, colla sup. di peri 
—.07 e colla rendita pià di Lo 24:47; 3670, colla sup. 
di parti — 08 e cosa rendita coosuaria si L 81:46 di pro 
cedensa deli | R. Casta d'ammortiazazione, sotio ie seguenti 
Eoodizioni sormal stabile la granzale per la vendita all asta 
dei beni dello cen atasienza, che si accatteranno anche 
offerta in iscntto, purchè sieno stilate in carta munita della 
competente marca ds tolo, e sieno prodoiie a Protccolo di 
questa LR. lutendenza sioo alle ore 42 mer. dei giorno 44 

‘o culto. 

4. L'esparimento dell'anta seguirà sul dato regoatore 0 
presso fiscale di fior. 977:89, 
2. Ogni offria dovrà essere cautata col decimo del prezzo 
di grida mediante deposito ia dacaro a va'uta austriaca, vd in 
carte di pubbico credito, queste ultime diciarate esenti da ogui 
vizicelo, è ragguigliate secoado nl prezzo di Borsa della gior- 
nato. Ì depositi ciuzionali d' asia saranno sul momento restuuiti 
& quelli che sì ritireranno dalla gara, mete si \Pelberrà so 
tanto quali» del delberatirio, il quale lo dovrà aumentare in 
s01go deli cosseguitusi uikma maggiore uferia. 
{ Seguono {escl condita) 
Dall È R. Inresdenza provinciale dell'e finanze, 
Vanezia, 18 febbraio 1861, 
11h, Consighere di Prsfatura, Intendest, P. Gnaesi. 
LI. R. Commissario, O, Nob. Bortbo. 


N 506, AVV.SO DI CONCORSO. (4. pubb.) 

Sono da coafsrirsi diversi post di Uftici.la, resini vacaow: 
presso gu Uffizi d ganalì lombardo-vanab, con ia ciassa X dal 
deve 0 coli nauuo soldo di fer. 730 è rapott vamento di for. 
630 o di tor. 525, e cell’ obbligo di prestare uni cauzione 
nell'importo di un'annata del soldo stesso. 

li concorso ai detti porti rimane apirto per si settimane 
dosorvibili dal giorno 2 marzo 1861. 

Gli asprazu dovracuo ocio i’ iccannato tarzino far per 
veaico ae. vs rogoleri aa Prosideaza dell'L_R. Prototura 
delle finante in Venezia, le documentuie loro istanze, compri - 
vando | riquinii guucral, e, reltivamento ai poni forati de 
soldo di for. 785 @ di for. 650, dimosirando di aver soste- 















































nuto éva buco successo l'esame sula procedura degazale e 
sulla mercio. ldicheranno pure gl eventuai ragperti 
parentela o di affianà co inupiogati di ficamza noi Regno Lom» 
Sardo-Veneto. 
Della Presidezza dell'L R. Prfaitura LV. di finanza, 
Venezia, 42 marso 1861. 
N 999, CIRCOLARE. (1. pubd,) 


tn gti vene di comi HAL Mile ner o arrestati 

cli tentato fio Frescura detto 
FA Giovanni, d'anni 20, e Giovaoni 
Antonio d'anni 26, preziudicati in lisoa di furti, 1 quali 
in pessesso d'usa carrettina di forma friulìma uniana, 
relativo fnimeoto, brigli: è redne, che si ri'eogono di furti 
derivazione, ma tuttora di proprietario igsoto. 

Nello scopo di coroscero la vera apparseninta, ed ia ro 
lazione al $ 384 del Reg. pao., s puttura la seguente de- 
scrizione per l'obbligo della donuocia, a termini dei $ sscci- 
tato, con avvertenza che la carroitisa ed 1 finimenti trovans: 
qui custoditi presso il compratore, per ordine del Giudizio. 

Una carreitna di forma friulana © stiriana a quittro rue 
con un solo ottavo di giro, assi di ferro ineussati ia leguo, di 
color verde cscuro, ua sulo sedile di tavola color nero, @ ia- 
terali ia foro, quatiro pirafaoghi che secoadano ie ruota, e 
ataffa di legno nel messo, ssnghetta ad un cavallo, una delle 
quali groppa sez dita è guiziante via fr. 49. 

ja faimanto di cuoio naro con tibarrino aveate passi- 
tone, @ due placche ia lamina di ottona, 




























DL N. Tabusale proviocile, 
Vicenza, 12 marzo 1861. 
N. 4443. AVVISO, (8. pubb) 


Caduto duserto il ssconda es d'asta î 
call Avviso Sntendnizo È bo ed 2398 nel ter 
dita del diritto di decima “i prevezionza dell'ex Feuto Roveratti 
evocato allo Sti tro Ieca- 
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ji 


iP 
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_ BDITTO. 





inter lecra, Sebartiano Raf 





sorvegliante: stipendio, fior. 450. Numer 
Hentai ‘mensile’ per cadauno, for, 31 N 

‘Comuni di Bagnoli, Agna, Anguillara, Arre ;%} 
recasae, aggregati nel Ripario AMI Estesa apo 
Hi Riparto. 61985. Un ini ettore: Stipe 
fior. 350. Un sorvegliante: sti 400. Nume 
16 stradaiuoli: stipendio mensile per cadauno, fior, 





Le strade costituenti i Riparti, son0 tulle ay; x, 


Comun: 
appartengono. sala, 


28; 
N° &; rovinéia del Friuli — Distretto di Tolmez, 
La Deputazione comunale di Tolmezzo 
AVVISA 
In esito alla deliberazione con 
ne aperto sulle basi de 
80 fino a tulto 



















La nomina spetta al Consig] 
superiore approvazione, e le condizion 




















ni, arbitrariamente 28 | mergono da altri avvisi diramati. 
nescere il ped Tolmezzo, 12 marzo 1bbl. 
Secso pertanto alla Sovrana 1 Depuiati 
resa noti colla Circolare Governativa G. BATTISTA dott. CAMPEIS. 
N. 31185-9034, io si diffida a resti DRENZO D' DO, 
a giusificare attendibiimente la sua as JOVANNI MAZZOLINI. 
40, dalla prima zione del pre- I Segretario, 
Uffiale di tenta, solto commi iovanni de Giri, 
di difuto, dela diminsione dall impiego - e 
denza provinciale delle finanza, Niue ni 





Nol giorno 4 aprile a e, no i 









Provincia di Belluno — Distretto di Pelire 
La Deputazione umministrativa del Comune di ary 










































Hioveredo © Zimel 























di residenza dell'I. R. Comando MESSO AVVISA; 
‘eruta pubblica. pica) dalitararo d eg e e rrrnii Essere porto a tuito 15 aprile p. v 
drei : i E 
Î mago? rano di o sn e caso si sid AVVISI DIVERSI. Quo orso carie 
grida, cosdenuti nella qui unta tibele vizio di for Po palo o una 

La offerte in iscritto, suggei. 5 "a Faneto, 177 a nomina spetta ai Consiglio, salva la Superiory 
gato di Sr 450/72 dovrazzo pere punito ll'UBE | N° 7I6. cia Merone — Duretto di Cologna. "| AprOVazione culle norme delo Sialto 31 Giecus 
cio loco dell'L' R. Irtundenna ae la Li. &, Commissariato distrettuale dn piranteg dovrà presentare : 

i, i poooso. ia A Dovendosi in esito a eto 1° corr., N. 1713, 4 ; " 
ptaengi, sugzzioo ini di Time | opa Congregazione provincie, procedere la rio: | _ 2 Gerllc ca conti 
Frigo Ghini sea 5 * | vazione della triennale Condotta velerinaria distretti | cinjo della medicina, della chirurgia, ‘e della fa) vie 
come puro pubblicamente affissi lé colla residenza in Cologna, ed in servizio uei Co- LAO ETRO E IO di “ 


l'reluivi cmpioni potranno venire ispezionati. presso 
URALI. Ri irendezza dll Arsenio ansia. 
TI risultato dell'asta d psndorà sempre dalla Superiore ap 


provazione 


I — ————— ; 


TABELLA 


so dei guardacariocei è giberne di cuoio con coreggia da fornirsi all' LR. Arsenale marittimo in loco. 





dimostrante la quentità, il pre 








e noto 





la, si re 





p. 











e in carta cou bollo legale, 
corredate dai 
Pe a) Fede di nascita k 
z 6) Certilicato di sudditanza austriaca ; 
S ©) Diploma ui ammissione all'esercizio veteri» 
Ki nario, rilasciato dall'Istituto veterinario di Milar 
5 altri della Monarchia a 
È d) Attestato a buon 
< lute, e robusta comple 
‘2 L'annu î 
rispusto a lillo ui resiuenza, Verra pagato © 


dali sulle Casse dei Comum consociali, di trimestre 
stre posticipato. 


in trin 
3, Gli 00 
sono descritti 








Cologua, 


Fior. |sodi 

















muni di Cologna, 








, ressani 
santo segue 








& 


pane aperto Îl concorso a tutto il 25 aprile 
‘e gli aspiranti dovranno preseniare al protocol 
regio Commissariato distrettuale, le luro istan- 


nto il suddetto ter 






























inerenti ala Con 





cipli 
il'apposito Capi 





su li regio Commissariato distrettuali 


paro IDOL. 
































 ostensibile pres 


tica in ta pubblico Spedale | od un bienuio di (va 
vole servizio in una Gondola, a termini 4 
è 20 dello Statuto sopraccitato. 
Quero, Li marzo LSG1 
1 bepuiati, 
CanvigLo — Bacci 








mine, 





— To 
Al Segretario, 
torcellin 











no, 0d | °° 707, R, Commissariato distrettuale di Cogliate 
aisi 
aL Che a tutto 15 april IS6ì, rimane aperto uu 
cor- | mente fi concorso alla Conuottà meuicottivuraa ci 
16 | Comune di orsago, ala quale è ammesso i0 «ip cio 






istanze regolarmente voci 
tate, saranno prodotte nel termune prefisso ill | 
zio commissariale. ll Comune è in piano cun bue 
strade, ed la 1,422 abilauti, dei quali tre quarti sot 
poveri 
Conegliano, 11 marzo IS6I. 
IK, Commissario distrettuale, 


di fior. 








ndotta, 



































dl di, Commissario distrettuale, AMBROSION. 
er CAMELI. fica ina 
Si 5 A i n cINCOLARE. si 
i|L$ | Ni pipe cdi pe, Approvato il componimento dei creditori colle n 
Ki fonia PR DIA AR cietà dei mol e ju Venezia, © ali ifelto vi 
® 48 235 Ra RS COMITIREZIA LO, SERTECRRtE determinare la riattivazione dell'industria, provve 
3 dà ho AVVISA do ui mezzi necessari, © di misure od altro p 
P _ —_————— che essendo approvato dall' eccelsà Congregazio- | per deliberare sulla nomina di nuovi direttori Wi 0° 
LI Fi è ne centrale lombiardu-veneta, con ossequiato dispaccio | ti oggetti inferiormente spe NE 
3|s|é È | 10 dicembre Id, N. 233, il nuovo sistema per le | sa | signori Socii, nonché U diven 
#|7|£ H iminuio Sifadlall, proposto dall ingeguere civile | Soci in forza dei componimento, a compiuire n 
—i i sig. Giu “ott. Saccia, © reso ora obbligatorio per | dunanza che si terra im Venezia | nel gioruo 8 gjrie 
sa ki 48 2 {ulta questa Provincia, in seguito al nuovo sistemati- | P. Y.. alle ore Il antim. e susseguenti, vccorreniu 
1 sil. p: do he nio pubblicato dall'inelita Congregazione È nell'ÙNizio dello Stabilimento vencto d'assicurazi 
lena 3 provi Padova, mediante rispettato Decreto 19 | Calle larga S. Marco, coll avvertenza di comparire ui 
Falso del p. p. febbraio, N, i Sì apre ll concorso ai po- | Persona, © di munire i procuratori dei poteri pu 
; [i une sli sistemizzati d'ingegueri’ direttori, sorveglian estesi, anche per oggell che non fossero lassativi 
Li stradaiuoli , dei singoli Ripart stradali indicau qui in | mente contemplati nei presente avviso. 


N. 169. 


{ 
Presso l' I. R. Pretura di S. Pietro Inearlano è 
irsi un pveto sistemiziato di Aggiuat 
di for. B4O v. a., ed in ciro di gradusle avanzamento, 





Lea cpu pone nola disse di edo di lr. 630.0. 1. PROTOMEDICO DEL GOVERNO REALE DI PRUSSIA, ST 
si ‘ono quindi quelli cha volessero aspirarvi di far | Preparati d° Ingredienti vegetali eficacianimi, e dopo i Ceriifi distin SSR 

pervenire nele vio regolari ed a mezzo del capo doile rispot- | IMEDIL LENITIVO l'ROVA FISSIMU contro la Tosse, ll Rauees 

tive Autorità, qua'era fossero in attoalità di servigio, le loro ec, vanno sempre crescendo nel lavore del pubblico, il quale, dopo estersene servito 


suppliche alla Presidania dell. A. Tribuale provinciale in 
Verena nel terinine di quatro settimasa. docorritili dal giorno 
della turza inserzione del presenìe Avviso nella Gazzetta Ufi- 
ziale di Veneria, corredate dei documenti in originale od 
copa autentica, comprovanti la loro età, gli studli percorsi @ 
%e cognizioni netessarie e della tabella 

il formalario eswtevu'o nea ministeriale Ordisacza 24 
4855, cen dichiarazione 
nità con altri impiegati od è 





Pretura. 


Dalla Prosiderza deil'L R. Tribusa'e provinciale, 
Verona, 411 marzo 1861. 


















bollo legale, uv 
del nuovo Kegoli 
nomina di pe 

diata 








[o] 





LO gli Unizii dei 


DENOVINAZIONE 


Giberne di cuoio con coregga . 


datti corti di 


39, del più volt 
Conselve, 6 





Guardacarteeri da 48 





Dall'L R. Ccmando divisionale marittimo, Venezia, 6 marzo 1861. 







| 
| cc 
| 

n 


aggrega 
to. 77 





AVVISO. pubb.) 
cente 


provreduto del'arouo 















seguenti, ci 





qualifca, conformata | A. Banzan, 











vinevli di consanguineaà od 
recati addotti alla suddetta 





RIVA, 








gliere, 
V. Di GmoLani, jermacisia; a VEÎ 
M Finsr, negoziante; a ZAGRABIA, A. Miwic, farmacista; a ZARA, A. Tano, chincagliere, a ZENGG, . 


sse di aprile, € 
l'epoca anzidetta, a questo protoo 
sssariale, le Gocuin 


mento, che riti 
le che risultando 
lata, dipendenza , sicu 





i di Conselve, Tribano, Cartura 





I DOLCI 


ili prodetti. LB 


a VENEZIA, presso Gi. Pa 
fumeria, e chincagliere, Pia 
Aincagliere 

Mk, A. RiGOTT, farmacista 
a PADOVA, A. SPINELLI, 


a TRENTO, G Zanna, 





i a tutto il 





8 





uto jardo al tenore de 











di atto 

si posti sopraindicati 

nel hegolameulo succiti 

dell Lo tanto 

le singole muniali, 
RON lato dist 





anto 
menzionaio Regolmento. 
marzo 1568. 





LI A Commissario distrettuale, 


Gi. TONMASIM. 


parto XVII Estesa stri 
direttore: st 














sui 
S. Marco, Nu 









a LUBIAN: 





È. STEIN, chi 


Spiranti dovr 


loro istanze munite del 





0, fior. 450, 


di ERBE PETTORALI del D' KOCH, 


lei di i rhe crivallizati del Dott, Koch 
lunghe, muzite dei bollo a-lato 2 B3 ski ca 70 soldi, ML N 


IEPIA, chincagliere, in Fresseria N. 4642; a 


CAPO D'ISTRIA, G. DeLISE, farmacista; 
, M. Knascuovirz, Honae-Boscarrscn 

sione; © farmaria ZANETTI cll Università ; a RAGUSA, FnateLLI Droxat fer 
here; a ROVERETO, D. SARTORI, farmacista 
oziante; a TRIESTE, 1. SgnnavaLLO, 
\ONA, C. FonsT, negosianie 





06 





10 DA TRATTARSI: 









la conservazione 






















giorno ( Il impresa per tutt il 
termine prefissato dal contratto cui sig, cav. Qerle, 
è sui mezzi per l'ordinario avviamento” eil amm 
strazione. 
il. Nomina di tutti | direttori, per la rinuncia gu 
da tutti quattro presentata in epora ante 
Iii. Sui modi dell'ordinaria amministrazione 
cose € 
16 marzo 








s01 La Direzione della Società in azioni per l'eserre 
che | zio eli LL K. priv. Stabilimento di Mulini a vapore 


» pres 
GIUSTO Ei&xWER Li) 


Dott, in legge, ed I. R. giurato Interprete italiano 



















AVVERTE 
Que" P. T, signori che avessero affari pendenti pres 
‘asteri nella residenza, ch'esso nc i 

lazione. 
si dirigano le lettere affrancate all'indirizzo 





citta Karnthnerstrasse, N. 903, IL Mie;e, 


IL Stock 



















sesso A. Braldanl, negesianie di pre 
presso V. GHIRANDI, farmaci ; a BELLU! 

CATTARO, A. DE GIUALI, chincegirei 1 
MANTOVA, G. DuxssaveLLI, famo” 


sis 





a BASSANO, 
a 








A SPALATO, Given, cet 

farmacista ; C. ZANETTI, farmacisia 3 

VIGENZA, L. P|vTANDI, farmacita; a, VILLICI, 
i. Doxa: 














Fontana. tonica. 
* Qlinmenbo, ed a tremoniana con } © prezzo di stima, salve, ove cò } Beni da subastarsi. }  Visnequiudi eccito esso Gio- } la ventilazione del’ eralità la : lA, 
| Fantica N'eo!ò qua Astenio è con ‘© noa si verifichi, le prasicha dei $$ Uoa casa d'abitazione con‘ vanni Farica a comparire ia teme | corso degli eredi inicuatai è del i pnt e Pi 
| Paoli Let 4a Janos, vu Do @ 423 DAS li presso | corte situata nella Città di Bsssa- ; po parsonalmente, ovvero Gr he- | Curatore ad esso destisato vola ed affisso all'A'bo dei Tribunale, | zelta Ufizile di Venesa. 
Face di quest = ne | di ee Jah erat "pnt in contrì del Sole, marcata col | nere al deput.to curatore i neres- | persoza di Giovanni Rossi botie- { pei luoghi uesta R. Cit } Dali’ L R. Pretura Urb. Civ 


Ti presento ver” pubblicato È 
ed inserito per tra volie consecu- | 
tivo nella Gazzetta Ufitiale di Ve 
nezia, ed affisso all' Albo Pretorio | 
relle pi bbliche Pirro di Gomo- 
na è Porti. 











27 aprile è 2 m % 
ate 10 ae ale dns 
guirà in questa residenza tripico 
esperimento d'asta ad istanra di 
Giorgio # Giuseppe Tonini di 
nt, quali ammisisteztori del- 
l'eredità gisconte di Euridice To 
nini, contro Pietro fa Giacomo 
Biarchi, di Torrobelvicino , dello 


180 
dal 


dr 
Vi 





PI 


2 


no delegata, dovrà esser quindi 
pienimente depositato in capo ad 












N. 643 di mappa, cenficante a ' sariî documenti di difera, 0 ad 
levan'e con casa del sig. Giov. | istituire ogli stess» un altro p 
Bottista Bianebi, a messorÌ colla | trociaaiore || «d a prendese quela 











aio in Venezia Sestie di Castelo, 


Loteiè sarà affisto nei mo- | 


di  inoghi scliti ed inserito per 
tre vole consecutive nella Gazzd- 
da Ufiziale di Venezia. 





era Mejola, ed a | menti dovrà attribuire a sè me- Dall'I R. Tribunale i 
ramontna con cusa è corte. del | dimo lo conseguenze dela ua | ciale Sa. Civ to 
Domaieo Negri ——1|inazione Venezia, 7 marzo 1861. 

" Lecctò si pubblieti oei soll |“ 1 presente per | LiProsidento, Vewroni. 
ti Inoghi di qui, © s'inserisca par | tre vole nella Guztata Ufizale Sontaro, Dir 
tre volte nella Gerzetta Uffisiale di Vea, e i pbdichi l'Albo | 
* leoni Reg Pi i Fai 
limp Reg. Prdar, 
Bram? 15 fato 1861, N 2018. 2 mà 
EDITTO. 





E 
si 
En 





strada como dita del Soie, a | determinazioni che  roputerà. più 
grotta puro cen cr è e 
ì 
il 


Gio 
vanni astente, 4 Ferdinando mi- | = morte in Venezia Giovanna Bon- 
ners Giu- | tro del fa Cario moglie di Giovan: 
spe, di Gio- | ni Menallo disponendo con suo te 
vanni di Due: | stameot> serio 24 febbraio 185% 
di i di metà della sua sostanza a fa- 
3 2n- | vore del marito suddetto, e chia- 
Irgniereri ia mando nell'altra metà di eredi in 
© ne © | parii oguali i sette di lei figli Fran- 
gli dii madre | cenco, Maria, Giuseppe, 
Lottieri , 3 ché | Carlo, Ermenegildo ed Antonio 
DI somma” | Menello. 
sit fa contraddittorio Essendo ignoto al Tribunale 
TA ., fe | l'attuale dimora di Francesco Me- 
9a deg- | nello lo si eccita a qui insinuarsi 
Go, onde la causa possa preseguir- | eniro un anno dalla data del pre- 
si secondo lo vigenti leggi di pro- ‘ sente Editto ed a presentare la 
calura, è prococars quant di | sua dtiaizion d'evdo pò 
im caso contrario si procederà aì- 


L’L RK. Tribunale Provincia 
Je di Vicenza rende noso col pre 
sente Esitio alia signora Giustns 
Molossi Dalia Verchia di Vicenza 
ora assente di ignota dimora che 
dulla Dita Gentili Assaretto e com- 
jagno di Padeva coll’ avv. Tadioi- 
fo, nel giorno 25 fabbraio corren- 
te al N. 2014 fu prodetta peti- 
zione in sede mercantile al di li 
corfronto in punto di pagamento 














lei dimora e fu depotalo a tutio 
i ki pericolo e spese in curatore 





tà, nonchè inseriso_ per tre volle 
nella Gozzeita Ufizialo di Vevezia, 

Dal" LR. Tribunale Prov. 
Vicozza, 26 fobbraio 18 
UÈ A Presidente, 


Venezia, 17 febbrao 1861. — 
MI Consgliero Dirigena 
PELLEGAINI 

Fave 











HomawrataR: 
Patrinieri. 
3 pò 
era AVVISO. 
N ua L'L R- Trier Conn 
5869, 3. pubb. | cinto Marito di Venetia coo 
sorto, PP | Chi ti merc 0861 8 10, 





Si notifica all'assente d'igocta ' neminò il soticrer.tto in Consi 
dimora nob. co. Grovangi Savor= { sariò giudiziale p:r eprre 1 
guan, che ln causa istituita in di | amichevole componimento 1a 1 
lui confronto con peiizione 2 'uglio | Ditta eredi di Giacomo Mautena 
1860, Num 23214, da Giovanni | di qui ei i suoi creditori. 
Aatonio Leestali, io puato paga: S'invitamo perazio i cr 
meno di a. Lire 268, dipendenti { tori della. Dita ‘stessa, ad inte 
da sovvenzioni a gratioso prestito | muare nel'o s'udio dell 
fatte in varie epoche ad esso con- | in Venetia sotto la Procar 
vacuio da Carlo Comarolo, venne | BS, con istanza in bolo 
decisa da quest’ Imp. R. Pretura | loro” pretese da quisani 
colla sentenza 29 dicambre 1860, | procedenti, @ ciò entro il cormoie 
N. 44838, e che coostando caser | mese di imarso, co svveriecia 
li assente e d'ignota dimora, gli | che re si effttorà ii wmpet- 
veniva destinato in curatore spocialo | mento le: pretese. non insnute 
l'avvocato di questo foro d.r Ce- { nel termine prestabiito noo #° 
gare Sacerdoti, per l'affetto che | ranno sodishatta sui Pea SW" 
venga al esso intimata tale sone | ti allattn'e procassura, % "et 
enza, e lo rappresenti negli ati | in quanto siano già garantite 

rovvesendo al migliore | un diritto di pegno, a senso é! 
di Tui interesse. 170 97 dela Micene 

Al suddetto avvocato potrà | Ordinanza 18 m ggio 1859 

adunque rimettere le eventuali oc- Dailo Siulio, Veceria, 1 
correnti informazioni in rgom*nto, | marto 1861. 
ovvero nominare e render nuto Da Tox, Naro, 
questo Giudizio un altro procur: Commissario guinise. 
tore; in caso diverso dovrà attr- 
Bairo a st stess? le conseguente 
della sua inazione. 





































Co' tipi della Gazzetia Uffiziale 
Dott, Tommaso LocaraLLI, Proprietario e Com ilotort 
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« Benchè il 
costretto, fino da 
dere senza conlìi 
il Governo del Il 
tuttavia i termio] 
lui, per dom nidi 
pritna che l' esiti 
se noto a Torind 
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della cittadella, 


napoletani 
Gaeta, di servire! 
ranno rinviati al 
mi di maggio. » 


La stessa 








Do pebbraio 






ale, sais 
viva Ta 
IFLICOLaYt ee 


etario 

| Giuttii, 
va 

teltre 


ne di nero 





la Superiore 
$i dicembre 


luzione 







LlevOle 
tO di im 
degli ar 


1a 
pretario, 
cellini 


175 
negliani» 


perto nua 
bicnrgica ivi 
io Stipencio 
b' dorama 
#80 alli) 


0 COM Lunne 
; quarti sony 






 provvesi 
nitro 
et 





comparire in 
i poteri piu 








rinune 
riore 
irazione, lat 
e 


per l'eserci» 
La vapore 
toi 
ete italiano 





lenti pres- 





all'ind 
SLI 





; 
ANELLI, farma 
1 Dronaz, fer= 
UBTINI, chinca= 
gia ; a UDINE, 
a VILLACH, 







Dorigoaie 











tto in Compa: 
st eiperre uì 
mo tra la 
jo Massena 
eretto, 

anto i end 
gin, ad ina 
"dello servente 
le Precario N 
n bolo legale de 
ppeleani ato 
ult di corrante 








essura, se non 

fa garantito da 

o Sa senso dei 

nia Miricenaie 
fo 4850. 

PE Vooeria 48 


ni, Nonio, 
rio giudiziale. 


Ln dici 


. 
Com iletore. 








VENERDI 22 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Pe 


er la Monarchi 





Venezia: fior 
lor. in val. 

‘espressamente pattuito ll 

Pel fegno delle Due Sicilie, 





Baer 
rivoli dal sig. cav. G. Nobi 
TI uetaazioni si riestone’ sil Ofie 1 Santa Merio Formeo 
tere, affraceande | gruppi. Wa teglie a e Form iron 





4a al trimestre. 


RT 
i Ventagile: 
pet 


M. 6257; @ dl fuori 


ara En DI 


stre, 3457 43 al trimestre. 


n16 


VDNDZIA — N 47 


Bapeli. 
per let 





INSERZIONI. Nelia Gazzetta: soldi mustr. 10 ‘/ 
di n 


fl 
linee si contano per decine. Le Banconote 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Uffizi 


Le leltere 


"7 — SARATO 25 MARZO 1861. 


. ANNO 1861 — 












N. 67. 


alla linea; per gli sii giudiziari!: soldi austr. 3 ‘/, alla lines 
per questi, soltanto, ire pubblicazioni costano come due; © 
ricerco al'eorso di Borsa. 

lo solianto; e si pagane antieipatamente, Gli articoli non pub 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{ Sono uftiziali soltento gli alti e le notizie comprese nells parte afliziale. } 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a' nostri gentili Associati di rix- 


novare le associazioni, che sono per 
fischè non sbbiano a soffrire ritardi nella tras 
missione dei fogli. A toglimento di 








quali devono essere affransati, col 
some di chi li spedisce. 

È espressamente ito il_pag 
mento IN ORO od IN BANCONOTE 
CORSO DI BORSA. 








GM non aerà ripresa l' associazione pel pri- 


mo aprile (861, s' intenderà volera rinuaziane. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Valuta austriaca : per 1 anco 6 mesi 3 i 
lo 'ug coco . = aa 14 ) 7:38 67%, 








1. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
ì è graziosissimamente degnata di no 
, vel Capito'o cattedrale di Sebsnico, a ca- 
nosico residente, il vicedecano e parroco di Vo- 
d'zse, Gius:ppe Merchizza, e a canonici onorarii, 
il parroca del scbborgo di Mare, Antonio Fosco, 
il parcoco di Morter, Antonio Lazzaro Petrano- 
vich, e il parroco e prodecano di Scardona, Mel 
chiorre Racvich. 









Cambiamenti nell’ I. R. esercito. 

Furono nominati : {1 tenentemaresciallo con- 
te Alessandro Meaosdorif-Powliy, a Luogoteneote 
in Gallizia, e comsbdante genera'e della” Gallizia 
e della Buccovina ; 

li teneotemaresciallo Audrea delezer di Kel- 
lemes, a comandante della città e fortezza di 
Pr 








;0 

I teventecolonnello Giuseppe Weyracher di 
Weidenstrauch, pel reggimento fanti coute Menns- 
duriî.m..73, a comandante del reggimanto fanti 
Arciduca Stefano n. 58. 

Furono traslocati : Il tenentecolonnello Gior- 
gio Igalffy di Igbly, dal reggimento fanti Arcidu- 
ca Stefano n. 58, q. t,, nel reggimento fanti coi 
te Mennsdorfi n. 73; i maggiori Autonio Friedl 
di Friedrichaberg, del reggimento di a ja bar. 
di Stwrinik n. 5, e Giuseppa Korps, del reggimen 
to d'artiglieria cavaliere di Hauslaub n. 4, furo- 
no scambiati fa loro nella divisione loro di ser- 
vigio. 

‘Furono pensionati: Il colonnello Carlo Czetsch, 
cav. di Lindeuwald, comandante del reggimento 
fanti Arciduca Stefano num. 58; il tenenteco- 
lonnel! 
giore del genio 
bach, del reggimeuto 
36; Giuseppe Sikora, dal reggimento fanti Arcidu- 
ca ‘Stefano n. 58; [ao Schwarz, del reg- 
gimento fanti barone di Cu'oz n. 34. 


























Martedì mattina 49, verranno distrutte pub- 
blicamente, nel solito locale sul Glacis, le Obbliga- 
ziovi estratte per l'anno amministrativo 1860 del 
prestito dell'ano 1851, del debito di conversio- 
ne del prestito di valuta di banco dell' anno 1852, 
« del prestito in argento dell’ anno 1854, cell’im- 
porto complessivo di 2,973 500 fior. di conv., cel- 
l'intervento dell’. R. Commissione del debito del- 


lo Stato. 

La somme delle singole categorie di Obbliga- 
zioni, furono già recate a pubblica notizia colla 
Notificazione contenuta nella Gazzetta di Vienna, 
in data del 30 ottobre 1860. 

Dall'I R. Direzione del debito dello Stato. 


cremasco even DIRCI E 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Vonesia 22 mar: 

Ballettino politico della giornata. 

1 giornali di Parigi, ricevuti ieri dop- 
pi, perchè mancalici ier l'altro, hanno la 
data del 48 e del 19, colle notizie del 17 e 
del 48 corrente. 

Il Moniteur contrappone, nel suo Buk 
lettino, la nota seguente al dispaccio, con cui 
il geuerale Cialdini annunziò al Governo sar- 
do la resa a discrezione della cittadella di 
Messina : 































cosretto, fino da! 12, il gen 
dere senza condizioni la citt 
il Governo del Re Vittorio Emanuele mantenne 
tuttavia i termini della capitolazione, sccettata da 
lui, per dom:nda del Governo dell’ imperatore, e 
prima cha l'esito delie operazioni dell'assedio fos 
se noto a Torino. » 

Il foglio uffiziale si limita a spiegare 
così la contraddizione, che correva fra il pri- 
mo suo annunzio della capitolazione, e il fat- 
to della resa a discrezione, voluta da Cialdi- 
ui. Dal canto suo, il foglio uffizioso, la Pa- 
trie, aggiunge le seguenti notizie : 

« Ua dispaccio da Messina del 46 ci 
che le truppe, le quali formavano la guarnigic 
della ciltadelia, dovevano essere imbarcate il gior- 
ppresso sulla squadra piemontese, 
isola di Procida @ i 
Jessn3, che rifiutano, come quelli di 
re il nuovo Governo poli, sa- 
le loro case verso i primi gior- 






















rano rinviati 
ni di maggio. » 
La stessa Patrie ha, nelle sue Dernières 









indicazione del 


ta 
AL 





Nouvelles, i seguenti paragrafi; è inutile di- 
re, quanto a’ ragguagli, ch' ella dà di Varsa- 
via, ch'e sono anteriori a quelli, che ci 
giunsero poi per telegrafo: 

._* Si aasicura che una graude agitazione du- 
mina tra le popolazioni delle Isole lonie. È noto 
che l' Inghil'erra, conosceado le disposizioni degli 
abitanti del prese, aumentò recentemente le guar- 
nigioni delle piazze nella parecchie isola, che for- 


quel gruppo, e piaatò ua campo triucerato 
presso Corfù 


« Ricsviamo un dispaccio interessantissimo , 
da Varsavia il 16 marzo di mattina. E: 





Ò iv oci, 
sine ROL egizio è ic, Pe 



























lio di Stato, che avrà grandi at- 
: comporrà, per metà d' impiegati 
superiori dell’ Amministrazione, e, per l'altra me- 
tà, di persove interamente estranee a pubblici ul- 
ficii; tutte le città del Regno, senza” eccezione, 
poseJerarno, quindinnanzi, Consigli municipali 
elettivi; wa Consiglio superiore, i! quale prendera 
il titolo di Consiglio di educazione, sarà incari- 
gao di ordinamen- 
nel Reguo di Polonia. 
In conseguenza di tali disposizioni, le elezioni 
municipali incomincierono immediatamente. Il 
Consiglio municipale di Varsavia, tosto che sarà 

, 8 


























geuerale Paulucci, colto improvvisamente da gra- 
ve indisposizione. Il priscip» Luogoteveate, por- 
tando codesti fatti a cogaizione del pubblico, di- 
chiarò ch'ei desiderava di cieco :dursi de’ consigli 
di tutte le persone commendesoli pel loro sapere 
@ pel loro cara!tere, a fia ci appareechiare con 
esso le altre rifvrme, richieste dall amministra» 

) paese. Aggivnse ch' ei confidava nel ms 
riguardato dali’ Imperatore 
coma la onadizione acseosiale di tuil' i m gliori- 
meati. 

« 11 dispaccio telegrafico, che rese conto della 
ispota di Pietroburgo, die’ un' interpretazione 
inesatta di quel documento. L' Imperatore Ales- 

adro noi rifiutò di accettare l'indirizzo, ma 
disse che il priu ipe Gortichakoff avrebbe dovuto 






















ponesse in pericolo la Joro proprietà, vale a_lire 
gli schiavi; ch’essa non aveva nè la volontà, nè 
il diritto d' intervenire nell’ istituzione della schia- 
vità, dov ella sussiste;w che le leggi attuali, con- 
cernenti la consegna degli schiavi fuggitivi, sarab- 
bero mantenute. Îl sig. Liacoin rifiuta di ricogo- 
scere il diritto di separazione: a suo parere, l' 
Unione degli Stati è perpetu: ; nessuno de' suoi 
membri può separarsene; la risoluzioni contrarie 
son nulle, e gli atti di violenza, commessi contro 
le Autorità federali, sono atii rivoluzionari. Egli 
aonunzia la sua intenzione di far rispettare le 
leggi deli’ Unione, pienamente e da per tutto ; di 
difendere le proprietà federali , @ di pervepira le 
rendite ne' porti. O'ire a ciò, ch'è necessario per 











della forza; ed il Presidente che nom vi sarà 


sei Slati, che stanziarono la loro separazione ; 
e ordinarono il loro Governo, non sembrano di 
sposti a rerlituire volootariamente gli arsnali ed | 








spaccio di Nuova Yorck, 
in data del 7 marzo, il miwistro d’ Inghilterra 
vrebbe nolificato al sig. Lincola che il 
inglese non riconoscerebbe il blocco de' porti del | 
Sud, se non qualora il blrcco fosse completo ed | 
eflettivo; e ri pensava che la Francia, ed altre 
indi Potenz ro una dichiarazione simi- 
Essa non avrebbe, in effetto, niente, che non 
fosse conforme alle regole del diritto marittimo 
@ internazionale. 
« La separazione, stanziata dalla Convenzio- 
ne del Texas, fu ratificata dal popolo di quello 
Stato; e il Senato di Washington ha scartato l'e- 
menda alla Costituzione, proposta dal sig. Corvin, 
dell'Ohio, ch'era stala approvata dalla Cameri 
Questi noa sono indizli di conciliazione. 
« Prima di lasciare la Casa. Bianca, il sig. 
Buchanaa sottoscrisse la muova tarili 


Nel resto, nulla di notevole uc' giornali! 
di Parigi ieri giunti. Diamo oggi la relazio- | 
della tor Corpo legialativo fran- 
ne dela enna dA Tav ira pe 
scussione generale dell'indirizzo in risposta 
al discorso della Corona. “# 


Notizie di Napoli © di Sicilia. 
Ecco il testo della supplica, che nel 1834 Li- 
































noa riceverlo € riguardario come null», nel pri- 
mo momento. Noa avendo il principe Gi 
oparato così, |' Imperatore si compiacque di preo- 

joza, gotto riserva di questa osser- 
distiuzione, che pracede, è tanto più 
importante che gi' impiegati del Ieguo averauo 
dichiarato ch' ei darebbero la lor dimiss’one in 
aniera diffinitisa, ove l' indirizzo fosse stato ri- 
dall Imperatore. 
vurasi che, giusta gli ultimi dispseci 
le elezioni continuano nel maggior 
ordine. Il primo nome, portato sulla lista, è 
cono, quello del conte Zamoyaki, e credesi ch'egli 
otterrà un'immenta maggioranza. 

ipe Luogotenente aveva determinato 
che gli antichi professori dell’ Università, soppressa 
nel 1830, facessero parte del Consiglio d'educa 
zione pubblica. Tal disposizione aveva prodotto 
ottimo effetto. » 


Or ecco quanto si legge nella rivista 
del Journal des Débat 




























sandro inviò una lettera 








ra, Se si può, sin d'ora, 
valutare la quelità delle concessioni, fatte dal Go- 
verno russo alla Polonia, sino ese di 
appartengono più all' ordine civile, che a 
poktico La Magistratura , | Ammmistrazione, i 
Corpi insegna, saranno, dieesi, esclusivamente 
composti di Polacchi. Qualunque sia il valore di 
codeste concessioni, esse parrenno insuffic 
agli abitagti della Polonia russa, qualora le pa 
goniro al complemo de' diritti, che l' Austria con- 
ferì alla . In Austri 

























ver nominato i loro ra 
gherese, imposero loro obblighi 
esempio, quello di non sedere nalla città, desigua- 
ta dall Austria; obblighi, che non potranno age- 
volar punto la conchiusione d'un accordo dure- 
vole col partito liberale tedesco. Nou vogliamo qui 
dichiararci sul carattere di ciascuna di quelle e- 
sigenze, esaminata in sè stesta; ma, certò, è dif 
ficile giustificarle in complesso. Per quanto biz- 
zarre fossero le estremità, a cui certi Comitati s0- 
nv finora trascorsi, per un rispetto superstiziono al- 
l'antico slato legale, non si poteva non ammir:- 
re quel fanatismo imponente della legalità, pur 
deplorandone, d'altra parte, le corseguenze. Ed 
ora, ecco che anchs codesta scusa dalia legge scrit- 
{a sta per isfuggire, in Ungheria, al partito, che 
rispinge il Diploma del 20 ottobre, poichè i Co 
mitati danno mondati imperativi, mentre la Co- 
stituzione li vieta! » 

La Presse si occupa nel seguente modo 
delie ultime notizie d'America, conosciute 
già per dispaccio telegrafico : 

« Un dispaccio particolare di Loadra ci tras- 
mette il sunto del discorso , profferito dal nuoro 
Presidente degli Stati Uniti, il 4 marzo, giorao 
della sua inaugurazione. 

« Il sig. Lincoln cercò di rassicurare gli Stati 
del Sud, dichiarando chi essi non avevano veruna 
ragione ‘di ternere che la nuova Amministrazione 

















borio Romano, esule a Parigi, indirizzava alla 
Maestà del Re delle Due Sicilie Ferdinando Il, 
da noi accennata nelle Recentissime d' ieri : 

. eato L'borio Romano devotamente 
rassegna a V. M. (Dio guardi) la più viva sua 
gratitudine e riconoscevza per essersi la *M. V. 
deguata accogliere le sce suppliche, e concedergi 
la grazia di ritorusre nel Regao. 

« Egli sente altresì il debito di protestare la 
più alta devozione ed attaccamento alla sacra per- 
sona della Macstà Vostra, e soggiuogere che, asa- 
minando la sua coscienza, non crede di aver fat- 
to alcuna cos, che avese potuto offndee le loggi 

i VM 

« Ma, ove mai in-con-sa-pe-vol-mente avesse 
egli trasgredito l'adempimento di qualche suo 
dovere, se ne dichiara dolentissimo, e promette ser- 
bare per l' avvenire tale irreprensibile condotta, da 
allontanare pur l'ombra del dubbio sulla lealtà 
delle sue azioni. 

È così prega la clemenza di V. M. di vo- 
ler accogliere questi suoi rispettosi sensi di gra- 















titudine e di devolu altaccamento, cui quali si 
riprotesta, 


codesti oggetti, non vi sarà nè iuvasione, nè uso | 





| wanque il suo venerato Sovrano. 


; ta d'Italia. cavaliere di Benedek, le LL. AA. II. RR. 
il serenissimo Arciduca Alberto, generale di ca- 
leria, comandante l' VIII corpo d'armata, e il 
| Serenissimo Arcidaca Guglielmo, direttore dell'ar- 
tiglieria presso il Comando dell'armata, i tenenti 
marescialli conte Stadion e barone Reischsch, i 
comandanti ed uffiziali d’esercito, qui di stezio- 
ne, parecchi uffiziali superiori dell 
| estense & ciò espressamente venuti 
gistrature civili governative, la 
municipale, e mumeroso concorso di popolo. 
| L'ill e rev. monsignor Vescoro Giovansi An- 
tonio barone di Farina, spontaneamente ollertosi, 
celebrava, coll'assistenza di due mossignori ca- 
monici della la santa messa in suffra- 
gio delle anime dei valorosi, caduti in battaglia. 


lodi, dinanzi al to, col canto delle ese- 
qui, è col accenlo dell pregliera cristiane in- 
vocava dal Dio degli l'eterna pace agli 
estinti, è benedicova l' peli di 
i al monumento, scelti drappelli di mi- 
uti levato in balla mostra rchieti e la banda 
accompagnava la solenne benedizione, sonando 
lina) dell'Impero, mentre i battaglioni dal colle 
e dal Campo Marzio eseguivano una triplice salva, 
rispondera il tonar dei cannoi 
Dopo la religiosa funzione, S. E. il sig. co- 
mandanie in capo diresse brevi parole, ma toccanti 
e robuste, a tuiti gli astanti, rivolgendo il pensie- 
ro all’unportanza di questa solencia, vernimente 
pietosa, che in ogui cuore bennato eccitar dovet- 
te sentimenti generosi ardi; € 
LL. AA. Il. RR. scendeva pel Campo Marzio, do- 
ve, fatta la rivista ai varii corpi di truppe, li fa- 
ceva difilare. 
Ebbe così Viceuza una novella prova di qua- 
le spirito sia animato il valoroso nostro esercito 
di quale paterna affezione lo accompagni do- 



























. — Triesta 20 marzo. 
icare due involoutarii errori, 
occorsi nella breve relazione sull’ apertura del 
neo-eletto consiglio municipale, stampata nel no- 
atro Numero a'ieri l'altro. (V. la Gazsclia di 
mercoledì. Il sig. Daniele Caruli, presideate d'età, 
DOP PARI: genoa natante tre tata 
Coosiglio, diretta ai ottenere la pubblicita delle 
sue tornate, ma se ne parlò soltanto coafiden- 
zialmente, dopo levata ia seduta. (0. 7.) 
Uncuenia. — Pest 17 marzo. 
Nell'elazione della città di Buda, seguita oggi, 
furono eletti: nel primo di v elettorale, il pa- 
rone Giuseppe Eoivò», per acclamazione; nel se- 
condo distretto elettorale, Antoni» Balazsy, con 
grande meggioranza di voti, contro Carlo An- 

















dorfiy. (0. 1) 
Il Surginy scrive: « Le importaati conferen- 

ze che si tengon Vienna, l'e- 

sito delle quali nsiosa impe- 


zienza dalla nazione, sono terminate ; ma le risul- 
tanze non sono ancora conosciute. Frattanto, pot- 
siamo però fare la trasquillaute partecipazione, 
che l'esito felice delle nostre faccende dipendera 
dalla mostra Dieta che va quanto prima a com 
vocarsi, la quale, siccome fa indubbiamente ap- 
parire la disposizione del giorno, sarà animata da 
tun sentimento corrispondente all’ importanza del 
grande momento, ed alla dignità della nazione. » 






tenuta da Defk ai 
suoi elettori, egli lire cose: « Non 
faccio promeme ( Vive grida: non ne abbisognia- 
mo) e nov do nemmeno un progrumma. Segui- 
rò ciò che mi prescrivono la mia coscienza e il 











« Di Vostra Real Maestà, 
* Parigi 22 aprile 1854. 
+ Devotissimo ed umilissimo suddito 





in cui egli assicura che non è a temere 
‘novità per la soppressione in quelle Pro- 
vincie degli Ordini movssuci deli’ uno € l' altro 
sesso. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 














Vienna 418 marzo. 

SM. LR. A, si è degoata d' impartire nel 
corso di questa mallina numerose udienze pri- 
vate. TER. di VI 
nego Lompappo-Veneto. — Ferona 20 marzo. 

Leggiamo nella Rassegna Politica del Gior- 
nale di Verona : «Gli armamenti straordinarii, che 
si vanno intraprendend», pongono ii Governo au- 
atriaco nella necessità di prendere le opportune 
misure per un'’energica difesa. La Gazzetta di 
Torino © informa infatti, come in quell Arsenale 
stiansi fondendo cinquanta pezzi rigati, oltre a 
30 pezzi rigati da ostanta, che devono servire per 
armare la fregata corazzata, la Terribile. La Gaz- 
setta Militare aggiunge, da parte sua, che nom si 
tarderà une euorme quantità di canno- 
ni Cavalli d'ambedue i sistemi, e ciò per consi- 
glio del generale Menabres. » 

Vicenza A marzo. 

S. M. l'augustissimo nostro Imperatore volle 
che, sul piazzals a ponente del tempio della Ma- 
donna, sul Monte Berico, presso a questa città, si 
erigesse un monumento alla memoria dei prodi, 
che, il 40 giugco 1848, su questi colli caddero 
gloriosamente , combattesdo pel trono e per la 
patria; @ oggi ne fu faita la soleane dedicazione. 

Alla sacra cerimonia assistevano S.E. il ge- 
nerale d'artigliaria, comandante in capo l'arma- 








mio coavincimento, anche senza promesse. L' u- 
nico programma, che posso dare, è la mia vita 
pubblica politica di 30 anni, ed i principi, da 
me profesali duraute questo lampo, ai quali non 
ono mai stato infedele.» (G. Uff. di Vienna). 





4 caoazia. 
La Gazzetts di Zagabria reca la seguente 


6 aprile, e siccome ai dovrà trattare nella stessa, 10- 
manzi lutto, a norma del Sovreno Autografo 24 
bbraio scorso, deil' elezione di deputati onde cou- 
ferire colla Dieta del Regso irino, per la riunio- 
pe della Dalmazia colls Croazia e Siavunis, S. E. 
il Bano trovò di destivare il giorno 43 ai 
l'apertura deila Dieta cei tran Regn», con che i 
fratelli calmati banuo il temp» necassario per € 
leggere i loro deputati, e mandarli alla nostra 
Dieta. 
« L'ingresso solenne del Bano avrà luogo il 
13 corr., prima dell apertura della Dia.» 
(0. T) 









REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 19 marzo. 

La Gazzetta Uffiziale del Regno d' Italia re- 
ca alcune nomine di ufficiali, appartenenti all'e- 
borbonico: Piaueili fu uominato luogote- 
nente generale e coll.cato in dsponibilità; Mi- 
chele Negri, luogotenente generale d'artiglieria ; 
Bartolommeo Marra, maggiore generale, e collocato 














bilità; Gaetano Barbalonga, maggiore 
generale, @ coliocato in dispombilità ; i 
Polizzy, luogotenente generale d'artiglieria. 








L' Opinione del 16 stampò un articolo, sta 
le comunicato da Roma, riguardante una nuova 
soluzione da darsi ulla questione del Papato. In 
esso, si patrocica la cessione completa dei tempo- 
rale a favore di Vittorio Emanuele, in compenso 
del diritto, da accordarsi a P.0 IX, di possedere 
tutta Ilatia quanti beni vorrebbe, e di icati- 
iuirvi quanti conventi crederebba egli necessarii 
pel bene della religione. 











La stessa Opinione del 17 parla, in un articolo 
intitolato : « Il riconoscimento del Regno d'Italia », 
sulle difficoltà dell'italia di conseguire la sanzio” 





ne diplomatica, e di assere riconosciuta dagli al- 
tri Stati, Benchè nesuca delle Potesze suropre 

ia interesse di opporsi alla costituzione cell’ 
Italia, pure qualche Stato ricuserà il riconosci- 
meuto; ma il Governo nom si esporrà ad un ri 
fiuto, Sino a tanto che le Poteaze non vengano 
informate ufdzialmente della proclamazione del 
Regno italiano, potere continuare le loro relazio» 
nì coll’Itaiio, nella stessa guisa praticata sinora 
i che non potrebbe aver più luogo, seguita li 
comunicazione, e ricevuta negativa risposta. Li 
Potenze d:sposie al riconcacimento, dovere ester 
informate seoza indugio dell’av 

reggiani, guadagnate mediante bons office 
l incontro, il riconoscimento di quella Potenze 
che ne sono palesemente aliene, doversì abbsn- 
donare al tempo ed alla 

(G. Uff. di Vienna.) 
























11 presidente per età Zanolini, dopo di aver ac- 
cennato il giorno 45, nella sua allocuzione, che 
l’Italia conseguirà ben tosto nella città etersa 
una capitale, e che il Pape, dopo la perdita del 
potere temporale, sarà più libero che mai, sog- 
Î li, beuchè vecchio, di vedere ri- 
o nel Campidoglio, e dare la 
mano oppressi nella Venezia ». Rat- 
tazzi, avendo assunto dopo di ciò la. pri 
espresse eguali speranze; tributò, come il prece 
dente oratore, lodi entuti I Principe Na- 
poleone € u Garibaldi, ed accennò come « espres 
sione dei desiderii della Germania » alla proposta 
di Vincke, ammessa dalla Camera dei deputati di 
Berlino. Rettaazi desigoò Venezia s Roma come le 
« città più italiane dell'Jtalia » ed invitò infine 
la Camera ad assicurare colle sue deliberazioni, 
mon solo l'indipeadenza all'Italia, ma altresì sl 
suo grado fra' grandi Stati , fra' quali è chiama- 
ta a rappresentare una parta tanto significante. 
Doro di ciò, presentò Cavour progetti di legge 
sulla diguità dì Re d' Italia, da conferirsi a Vitto- 
rio Emmauuele, e sulla leva di mariuui, ai quali 
il ministro dell'interno fece tener dietri, il gior- 


























lesse Fari 





sione. Quella risposia è una parafrasi dei disc 
roma, @ ricorda, fra le altre cose, con ri- 










voto della Camera pru 
incominciarono le discussioni sulla legge relativa 
al titolo di Re, con ua discorso di Brofferio che 
9 conte Lavour per aver propo 
ato que.ta legge, e tolta con 
del popolo l' iniz'ativa in questo 
vour seggiunse avere il Goveruo preso iu ciò |' 
iniziativa, come l' aveva presa sulla liberazione 
dell'Italia ; essere il fatto, che questa sta com- 
pieado, assai ardito; lIlalia dirà certa 
dine sì, ma all'estero questo passo incontrerà 
contraddizioni, come emerge daile discussioni del- 
‘ebbero luogo presentemente in va- 
inalmente , annunziò Cavour che fra 
presenterà un progetto di legge sull’ intesta- 
dei decreti ufliziali del Governo. 
imparti quindi ad unanimità la 
alla così detta costituzione 


















paesi. 








appro» 
lel Rega 
(Idem) 





Ecco, secondo la Lombardia, alcuni ragi 
gli sui nuovi confini tra l'Italia e la Francia 
la parte di Nizza: 

« Frazioni dei Comuni della contea di Nizz», 
che rimangono al Regno d'itelia: 

« Nel Comune d' iso'a: 
lione dela Guercia, che coutiene il 
della Guercia con varie graogie dipen- 








1 
masaggi 
deuti 


«2. Vallone di Castiglione, chs contiene la 






gio (Isole) sulla 
nea ove si trovano parrocchie, grangie e 

« Nel Comune di S. Salvatore: 

« La parte bassa del vallone di Molieras, & 
la parte del versaute orientale della valle della 
Tinea, che eppariengono al Comune, ove trovansi 
varie capanne. 

i Comune di Valdiblera 

« 4. Vallone di Mohieras, il quale costien il 
masaggio di Molieras e lo graugie #eira blanca, 
Fourias, Veli, Liyma, Dulce, Cudi secondo, la 
Croce grande della Cabanetta Serras; Cuse di Lia, 
Margherita del Collà ; 

+ 2. L'altra valle di Millefonti e di Veglia- 
stino al loro confluente, ove si trovano varie ca- 
panne. 

















Nel Comune di S. Martino Lantosca: 
4. Vallone di Boreone, che contiene il ma- 
saggio di Ciriegia ; 

* 2 Vallona di Sallezes (il limite taglia ia 
valle dei Boreone ad ua chilometro circa a valle 
del coniluente di Sil'ezes); 

« 3, Vallone della Madonna di Finestre, che 
contiene il Sentuario dello stesso n‘me, e varie 
capanna, (li limite taglia la valle ai confluente 
del vallone di Madema.) 

« Nel Comune di Belvedere : 

« L'alta valle di Gordolasco, fiuo al confiueu- 
te col vallone della Valletta. (Contiene la Cappella 
di San Grato e varie capanne denominate regio: 
ne di Gugiboi. ) 

« Nel Comune di Broglio: 

« Una striscia di terreno alla testa del val- 
lavà, Testa d'Alpe, 0 
je cap:noe sulla sivistra della Rcj 

















Dicesi che il Governo stia stutiando il pro 
getto della completa unificazione de' varii debiti 
pubblici degli antichi Stati della penisola in wu 
tolo debito pubblico italiano. (Corr. Mere ) 





— 266 — immneritenni 





































































































































n 5 i | luogo in una severa raccolta. n a 
== to per non intervenire quando non se ne ie voci : Questo è viol Richiami 
ERO RUSSO. ‘Governo in ‘questa stessa sessione. Il bilancio sarà ATESTAA, Ia che non impedisce d'intervenire Perccche pedi i onto è Vie o cri ttr.) 
° IMPER' s ù presentato subito dopo le vacanze di Pasqua. » a Ga sl | quando desidera. ( Si ride. ). In virtà di so.Ì a lr da primi E Sorerto Voci numd 
Togliamo tria ua di ser x seguen STATI UNITI DELLE ISOLE IONE. ll sig. Keller: Qual dispaccio, che fu affisso | cesto principio, si avrebb» dovuto Farra di 4 Ì isa Fimpetto ad attentati inuditi “dice to) “ osser seg : 
te di corse deri, sulla risposta giunta da Gli avvenimenti, che condussero ad aggiorna» | n940 000 Comuni di Frencia, ara acconci a far | Stati italiani n loro proprie ispirazioni; 1a crsi | (ott 1a aua condiscendenza era accordata agi n SE dd 
pae voci. corse ieri SA ritto dal paese, si | re il Parlamento ionio, furono i seguenti n0/40,000 Comuni di Frrsci fetta frase Îl nuo. | non è: noi proteggiamo il Piemonte contro eERL | gistori, i suo rigori egli sprglinti. (Movimento; zona dell'espr 
Piatroburgo all'indirizzo Drena tanto Il pi Pre lea legisativa a Corfà overa ri- | vo progremma della politica dell’ Imperatore. attacco esterno; To lasciamo intervenire per | giatori, 1 100 nn] mente la mani 
coni ng. tenente codTocò ao] Catlli em: | sposto a Masaggio del ord Alto Commissario con | "Parecchi membri: & vero, si potè crederio. | tutto, e fare l'utitaiallB8 na ascoltati ut- | codesto contegno: conviene cercarne altre pi aaa 7 
La jo ‘hi li presentato l'in | un progetto d' indirizzo, in cui ell jccava con Negazioni. ) NE, Ù la nostra | spiegazione. i A , E 
dei della deputazione che a r1o, iu l'ari- | menza l protettorato inglee, desigannibio, come ( Negzioni 11 ujeozio del Governo n que- | tovia ei cede facimimemente, quando la mente | *PSEPSE sca pon inieregiò dimazi a dividerci in di 
dimo piintkowski,i conti Andrea Zamoyshi, e | la sola cagione, dei mali radi guess sulle Hole | sto punto, e il suo silenzio sulla, politica Pressa. | Geyon dicevami "he. ogni qual volta le ue istru- | monte. Dietro a quel piccolo Stat, avvi usa Ù Lal 
1 in l'anziano lento ionio resistera pei » n Fi ia Italia, ecco | Gero 3 foriere a' da, Kc $ ò 
Vbadlmiro Muleclime fi Oo pena ‘quellatto, con quella perseveranza, che eater re apecinie sla discuisone attuale. i glclo permettevano, agì inviava un forieie Si papera "rsnguitntv, seni fed chiamerò all o 
Saverio Schienker, e li usar preamboli, e ia | il popolo greco ha sempre dimostrato, E. percio ‘Or mi fo alla quertivne italiana. Al puato, cui 4 i Piemontesi indietreggiovano, ( Si | 500 (MEO de Inghilterra. (SI ride) non vo. 5. E. il si 
MendErE, o Perteiph lei 'incaricato di far loro | dovere la Camera, mantenendosi coerente at | son giunte le cose, de due enni in 408; le inten: | ride.) Quinto la Santa Sede andava, IrePh clre | SL? Presidente del Consiglio di Stato, che Po ma della dise 
Ennoncere il contenuto d'uno senitto a lui diret- | siena, dichiarare, replicalamerto,. che, ques | sioni del Governo sembrano, sogirare La meses | sole que domande, ci i riceraa di reso ele pi mE enzo 
e til quale. coneapilo ia | parte del popelo greco bon conseguirà, mai u0a | ma fiducia a coloro, che derilerano dî eomserzte | SPO piemonle deo tutto alla Francia; la Frane | pri alli, che non si crede incaricata di {ox | eni l'a 
aiar È raso" poco del lamore se | cità durevole, pinchè 200 vele MPORUre ira | zone dll Santa Se, ela Cogo, i ile di tutto ciò che fa il | nostri. (Benissimo ! benissimo!) La polea A 
" © degno del suo passato e dei suoi diritti. li ata ima. | cia è responsabile di tul a za di tore, i0 dicev 
o mp ato ini | tt dl ppt dl | #6 tf ti, | al tan, | si don Sb o po Î] "Det 
‘ " È dui, sotto l' in- | Bachomi propose i popore Tonio si Non vo' ricomineiare il processo, giu e x si cron Eee ia ) In cod 
cip dio da e numero d dadividui, sotto te” | con suffragio generale se des.derî l'unione Coll | dicato del Piemonte € dell toghiterra, I processo | uan pan "po polevamo arretrio; c ° dimeliato. Esco che cosa io leggo. in qui de gap 
I 01 ; vol l'im- | libera Gr del Re Vittorio Emanuele, di Garibaldi, del sig. | rola î n cit x tuali, tutto s 
iano io ni i | I Gt patrono qnt peo | Rio Gad io | ie 0 to | acne el i botte _B] _sot t 
| sta come intempestiva. Ali’ incoatro, il sig. Lom- fiato. (Si ride. cito piemontese misurarsi co « ropa; iadipanenta, o nale: Una 
pre in mira | haioa lame uno scritio, il quale, diretto fi nome | eri aio sato obbiato. (Si rel, quanto ha po- | e di Rollerino, i quali da qui lo prot:ggono an- | « stringere le catene nelle quali l Austria la ia Fresiede al Gi 
iderare la cosa taato rigoros de'rapprese tanti del popo!o ionio a' Governi, alle | tuto per arrestare le imprese del Piemonte, 0 fe | cora contro l'Austria, no, non posso credere a | « ne in ischiavitù. L' N elia domanda che la Fran. Tona portò il 
pen l'avvenire de' Camera sd a' popoli dal Europa , si dichiara per ia egli »nud'inazione e col suo si- | tauta ingratitudine, a tenta follia. « cia mon autorizzi ciò; che la Francia non per. onde di tutt 
CO ali pier Camera ei del prolettorato foglese, è per l'al" | lesgio Ecco la vera questione 'si'foleva arrestare il Piemonte; ma conve. | « metta alla Germania di soatenor l'Austria nale Mente! (Inter 
a dl framazioni, nevi sarà mante: | franeamento ds' Cristiani, che si irovano solio_ il Per sspere che cose faremo in avvenire, l' | niva volerlo; da lungo tempo si. poteva rendersi ‘che stanno forse tra breve per appictni Careggi 
legì, »» Seguono inoltre al- | dominio del Sultamo. Il lord Alto Comriasario; r sta ciò che abbiam fatto da | conto della della situazione. ll sig. Thou- | « Or, V. M. può far questo, s'ella il vuole v.x Anto SÌ ac 
cune benevole espressioni. 4 riferendosi a queste proposte, spedì, nel giorno 12 venel, in luglio e in agrsto 1860, di « si rammepti che, finchè l'Italia non sorà indi. bolezza prima 
«Il Principe vi aggiunse anche da parte sua | del mese corrente, uo Messaggio all’ Assemblea le- « pendente, la pace dell’ Europa, e quella di VM, tazione.) Pret 
che tutto andrà beve, ma che gi in cui le dichiara in opposizione alla « non. saranno se non una chimera. » La sostanza 
onere tranquilli 5 € quindi lasciò la | Costituzione, e soggiuuge che: per questo motivo menti. acconci a turbare l'ordine europio. Chi parla così di compiere l’opera dal 18481 Quali paro 
dala d'udienza, con un freldo inchino. non potevano assolutamente essere poste in discur- È primieramente, perchè non separa mai la | La rivoluzione, sostenuta dall'Inghilterra, ivcr. ff che a fron 
« La deputazione rimase per un istante sor- | sione. Nutrire egli (E fiducia che la seggezza Francia dali’ loghi terra, come se la nostra digni- lia persona d’Orsini. (Agitazione prolunga. È cose, conveni 
press. Indi il Luogotevente chiamò nel suo gabi- | ed il patrioitiamo della Camera farà sì che ven: tà fosse solidaria di quella degl Inglesi? ( Richia- nori, vi raromentate comm = [d = Seeta, astuta, 
pro O rbonaki, # poi i sigoori Schleo: | gano tolte dall'ordine del gicrno, Questa speranza | mento, il sig. presidente del Consiglio di Stato lo | mi) Oltracciò, parlare com, non era forse di- | si sega ruosi, quelle ae iva, di 
eoberg, € pactecipò loro in via costi- | non si è però verificata , € quindi si vide * ©OD | irovava naturalismo; ma il Governo lo consi ElArarai contro 'l principio del non iatervento? | sociazivui vargoga.se, che avesauo i loro viaggia. }@ ji timore del 
[ Di oreato  costretlo ad aggiornare l'Assem. | LUTrTa nali comprotseltente, ch ei fu una delle | Perchè 200 rimanere fudeli all'impagno, amunio | ri pronti a Port ia Cimmin e che attendevano | sini 
ica legilativa a sui mesi.» (G. Uff. di Vienna.) | DEy goti ragioni, che dechero la pace di Villa- | nl cominciamento della compagna d'Italia di non l'ora delle macchinazioni all'ombra dll iui | SE il 
ORTOGALLO. Pico Che diomondavsmo nei al tempo di quella | fare una guerra rivoluzionaria ? tà britannies. | grandi Corpi dello Stato e lat Jato dire, e d 
; TORTURA: su. | pace? La ristorazione dei Granduchi e una Con- lu che il Papa ed il Re di Napoli resero essi | cito volevano che si coglieasero i colpevoli, © te profferite 
L' Epoca dell'A4 corrente, annuozia che, giu- | FSM. zione Ora, fin dal di appresso, Garibaldi di- | vane le nostre buone iutenzioni allora si presero que provvedimenti di sicure Îl missimo!) Al 









: provvedimenti ch’ io ron valuto, ma cha chi at 







ata ud dispaccio da Lisbona, ebbero quivi luogo | federazione 07m, AN e ‘al lermine, @ aggiunge Non ho a giuslifcare il e Perdivando. Egli | gen 














uomini di fiducia (coi Ig ) io da Lis bber o ? = 
i), sulle misure di 1 bene del serio perturbazioni e dimostrazioni veemon i i il ERbcro ‘dell'italia, | era Re, egli è morlo, su» figiio è detronizzato ; bbero renderci indulgenti per altri pui SSLIO ter. ci 
ti), fulle minure dia premere bea De P}° | tivo di ciò sembra esare, da un lato, il cal Mera gi ceneri friplice diritto ella moderazione, che fu ieri invo- ll programma, che vi lesi,si è verificato: egi dinanzi al puj 





di quella mederi 





rivoluzione, iu tuto dir e 
zione) Vui | 


prezzo par Li 


Gel medesimi lempr, per una coincidaus: de- | cata a favore del suo parente, Vittorio Emanuele. | è l programm ‘ 
la Francia riouazia al suo disegno di Vil- | (Approvazione in parecchi banchi.) telata dall'Ioghillerra, e che, a pie'dell' Etna, org. 
n delle Nomagne | Quanto a suo figlio, ei n'm aveva se non | nizza proscrizioni e giustizi: sommarie, fvela l 


tl 

pagamento di certe classi di lavoranti, Di | 
me ei faaciul'i, bombarda gli ospitali, e si Vedete 

t] 
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REGNO DI GRECIA. tro, la tendenza ad ua combiamento pol 
ja un carteggio. particolare dell’ 0+ | €a- Une turba di circa 4000 persone, fece te 













Lagge 































































































Perna inn da Atene È marzo, quanto ap: | 2! marchese di Loulé, pareste del Re, che fa P' te, una lettera | troppo fede'mente seguito i nostri consigli, e, se 

presso: RE vole presidonte del CORTO dA iaia a va co: pontificio a dare al- | avesse contisuato a teuirli, avrabbe lasciato Gaeta | ride del suffragio universale; che. quoliica com pregccuazio 
« Le sedute dalla Camera nou gono ancora | POriò quiadi Mea ian e Governo Re "tin amministrazione laica @ sepa- | ia ottobre scorso, e non avrebbe fatto la corag- | assassini coloro, che le resist: no, montra in tuta fa fatto da vl 
incominciate, giacchè il numero dei deputati pre- | NE 2 Saldacha. Non Ni Aeg dieta come | rata. iosa difese, che gli assicura la conservazione del | la penisola il ritratto d' Orsini, e dà una preti 24 novembre! 
senti non basta per preudere una decisione passeri ao i a ebiinoniti Il Papa rispose ch'ei darebbe riforme, non | suo trono. ( M alla famiglia di Milano. Quella rivoluzione, tenen- potrebbero si 
14; inoltre, presciudendo dalle protesto dela Pro- | Din Do solo alle Romagne, ma a tull’i suoi Stati. Giungo al Papa. do in una mano bombe @ puguali, nell’ altra jl niuno l'avrel 
pcie contro le elezioni già seguite, molte di esse NE Saf Vedemmo all'opera, in Toscana e ne' Ducati, | quillo a fronte della sorte, che fu fatta al guar- | b.gliore della sua falsa popolarità, vuol for pian- me ne dolgo, 
sono sospesa, e altre inte:solte per ordine speciale Serivono alla Correspondance Havas-Bullier, | gli agenti. esterni, «he dirigavano il movimento | diano della nostra più libertà. I documenti orta uno Stato di 25 milioni d'ua richian 
del Ministero, © diferite a tempo indeterminato ) | 4a Madrid, il 15 marzo: Sinesionisia @ rivoluzionario. Come ricereltero | sottoposti sembrano stabilire che il Papato si ri- aanessioni già fette sono ff = mera ripigli 
benchè ciò nou sia gran fatto consentaneo ai « Il Governo portoghese ha anounziato alle | emi i nostri consigli e i vostri alti funzionarii ? | fiutò ad ogni concessione. Ò " | insufficienti ; esse vuol ancora annettere Roma, [i Ii sig. H] 
rincipii della Comlituzione. Quindi, i lavori rego | Cortes esser eg'i fermamente di id impedire | Essi li rispinsero con assai geutilezza. à Potrei domendare perchè, in que' documenti, | come capitale dell'Italia unitaria. Ì al roi 
ss nou comiacieranno sa non do- | qualunque specie di riunione popolare, avendo sa- Mente. il 4.* marzo 4860, wa discorso viva- | non comparisea veruna risposta della Santa Sede? | Oggi, forse a quest'ora, il Parlamento i E. il 
po il carnerale greco, cioè fra 40 gior < | puto che l'ultima avera avuto un carattere il- fudito riprorara il Piemonla e do- | Codesta lacuva ba certamente la sua significario- | liano ci domanda questa concessione supra, o la Came 

« Si attende euti’ oggi la pubblicazione de | fegato conservazione del potere temporale, | ne. Ma andiamo alla sostanza delle cose. Si pirla sinistra del Tevere. E quando sì vale a dire, 
nomi de' nuovi senatori. Secondo alcuni, essi sa- “ L'opposizione ha immediatamente di ‘di Cavour ri. | di riforme; ma chi mon sa che le riforme, strap- | domaoda al Governo che cosa ei farà in uì gra della questioi 
rebbzro 40, a 47 stando ad altri. rato voler por fino alla sua ostilità, ed essere de- pate alla debolezza, eprono la porta alla rivolu- | ve affare, il Governo non rispoade. | (Qui il 

« Frattanto l'opposizione del Senato fece una | isa ad appoggiare il Governo per manleuer l'or- | zione? Pio IX avasa spontaneamente fatto alcune | -_S. E. il sig. Billault, ministro : 11 Govaro biezioni del 
perdita seosibile,'in seguito alla morta del sena- | Jing, , (G. di G.) riforme prima dei tristi giorni. Gome ne fu ri- | risponderà. en | tegno del Gu) 
tore Karakstzani , già niinistro , oratore distinto FRANCIA. mente impossibile che il Vicariato delle Romague. ? E più tardi, eraco esse possibili, di Il sig. Keller: Non si cerchi dunque d'im gli argomenti 
ed uomo di caraitere costante e irreprensibile, il lo in una corrispondenza della Per- | Ei sostieze che non v' hauno se non due partit implacabili, che annuoziavano l' | pisciolire qui rando discussione, non si as con coschiudi 
quale godeva di grande Pop lorità. var di Parigi 47 marzo: il pertito ultra-conservatore e il partito naziona- ell’ Italia ? Le concessioni salvarono case | chi l'ombra degli antichi parti Jo riassu 
«1 giovani arrestati durante le elezioni del T marzo: nero di | le, il quale non ubbacdoserà l'idea delle aones- | il He di Nopoli ? Quali riforme potrebbero salrar | i soldati di non ro quale. Comtoneria n scussione ; né 
deputati d Ateve, furono posti in libertà, or sono all Gangi ‘me. | sioni, @ costringerà il P Roma altualmente? Non è uo’ amara deri- | appiattata sotto il manto della religione; i ni ii, che conv 
SI da La: insmesilinie l'acc d pa Ro ud*sfe Paraigny, | | Yoco ‘Stante. lano sivne 11 continuare a domani ? avvarsarii medesimi non c'idirizzano più cole Teterrento, e 
Favini tepore gia si 1 discorso del Principe Napoleone. | delle Romagoe era stinzista, e la Francia regi- Aggiuogerò che le concessioni consi sta imputazione iogiuriosa. La lotta è, come nel ch'era il no: 

« Il generale Cal riparti izione non mancherà di dar motivo ad | $!rava seeza riflessione codeste nuore smevtile, | bero sempre un caraltere, così uffensivo, che la | 1848, la fede cattolica, necessario, € 
VERS na pl ta che le erano inflitt diguità del Santo Padre doveva scartarle. Si par- | mava, e la fede rivoluzi: atione si presi 

Ma, ci si dic ni, i quali da entrambe tali necesst 


avrebbe dunque convenuto | lava d'un Vicariato per le Romaga 


iegano aporia. 
rebbe convenuto preserva- | rio era Vittorio Emanuel ai oro i 


quali alle loro ider, L' Euvoy 












ne posto termiae a tulle le voci del suo ingresso 


nel Ministero. | usare la forza? No 





i riforme pal o- | mente la loro baudiara, 




















































































































































































































































« Un giudice del Tribunale distre 'Ate- | circa alle conferenze di Siria. ll re l'Italia dalle vio'enze, alle quali essa era io pre- quando occorre, pongono il suggello del loro dell Imperate 
e oo ie cupazione venzo protratto fino al 5 giugoo; ma | dì voleva che il vot» delle pop.hzioni sangce. preoccupazio 
ie i male ui corrazidhe. I dibat: | È probabile che, all. spirare del tempo ora fsa- rio valore, avcebbe convenuto alme- La Francia fu francamente rivoluzionaria ne; si diceva 
timenti relativi producono gran seusazione, tanto to, si ottenga ua nuova proroga » codesto voto forse protetto dalla presenza nel 41793, francamente corquistatrice sotto il pri- colà convenil 
iù che la Magistratura io ‘Grecia godeva sinora |, * L'Imperatore avrebbe , dicosi , a Lorizzato | della Francia, di cui niuco avrebbe sospettato la mo Impero, francamente conservatrice nel 188 Bh vi. In cambif 
d' una distinta riputazione. il Cardinale Morlot, Arcivescovo di Parigi, a far | lealtà e il È a {|0 1849. Ma voi, i quali voleste riaprire. coduta Via? La poli 

« li Minos, gii si pi parte d' una Società specialmente costituita per Sotto la protezioga del diritto di non inter. arena, senza misurarne la vastità, siete voi, B una politica 
trasso, fu sequestrato in questi. giorni difendere gi’ intaressi dei Cristani in Siria. Que- | vento, il Pie ra alla luce del com volete voi essere ? Siete rivoluzione rare fiducia 
ciltà, dovemo si pubblica. ma ala Posta d' Ate- | 12 Società conta tra' suoi membri persone di tut- | la spedizione la Fraccia s'inchin: Ù leggerò ques 
de. per iopelirdo la difuzione in queta capi: | /e opinioni. Essa è preseduta da sig Saint. | dinanzi le gloriuse azioni del filibustiere, divenuto | zione del trattato di Zurigo Camere fra 
tale. Marc Girardin , il celebre professore dalla Sor- | UN grand' uomo. a i Un opuscolo compariva, in fatti, a quel | nè l'uno uè l'altro, perchè avete ind ciò cit ella 

« Secondo rafguagli uffzial, gl'i bona. | © ‘Nel medesimo tempo, l'esercito pontificio era | tampo medesimo, il quale faceva sapero che trat- | naazi a Garibaldi, mentre dicevate na 10 
diede Talegrafiche senso dall'aodo 1880, a drama ig. La Guésoanière, in ri- | riordinato da un general: frauceto, il quale diè | tati e Congresso non erano se ron chimere. |più gran nemico; perchè voi ia magg vranzi 
me 34,251, e nol 1860, a dr. 143,734. » la Antotelli, apparirà forse do-| *bbastauza pruose di sè, perchè nom sia permes- or che Pio IX è abbassato spogliato, | neamen'e un aiuto efficace al Piemonte, e fi S. E. i 

s sni. Dicesi pure che il sig. Cavour abbia invia- | 9° a veruuo ia Frane:a di contrastare la sua glo- | gli si rimprovera di nou rassegnarsi agli emer- al Re di Napoli (rumori confusi); perchè voi avete mo convinti 
INGHILTERIA to una Nota ‘li Imperatore, per domandargli d' | ria militore, nò il suo patriottiamo. geoti inevitabili, ch'egli av:ebbe potuto evitare! | fatto scrivere nelle medie pagine l'inviolabilià Y' indirizzo id 
Part. iten'crsi con lui ieiorao alla questione rotnege, | | FU detto che nor v hioto Francesi se non | Che così si fa per ridare fiducia a' cattolici ? ll | el, Santo Padre e la decadatza del Sauto Padre Ora col 

ER ch'egli esporrà al Parlamento. » | sotto la bandiera della Francia. ( Voci numerose: | monopolio dell'tiacco appartiese a'loro nemici, | ( Agitazione. ) tifcin? Vi ci 
RE perla i o —__,_ | Egti è verissimo!) Con cò gratuita- | e certe pubblicazioni accusatrici hanno la sono Dite duoque che cosa siate! Avete riounzi:- mo d'altenv] 
PR erat Serisono al Diritto, in data di Parigi 46 | mente una porzione noteso re glorie | rità d'un avvenimeoto. Si hanno due pesi e due | 0 a combattere la rivoluri te creduto ca Br = lora, se si v 
HI NOSIRSAI00. Mailand: contiene tatto ei ab RETTO CIT POSSI Mea ROSTA Ga RN Te le suationia della cauta; di Lal eno Re | Sonse più facile al sederia, ci egg 
Ritiia di estera comunicato. L' Interaso delllt grande attivita ; Solar, il direttore della Presse, Noi temiamo che l'esercito lasci si delle concessioni, che voi del : (Applaus 
TR EEA DAI NESS. dra ico” core pa sensato PeoBe carena CIRIE aliro non sin che una ustimonianza | avete voluto ottenere il perdono dalla rivoluzione, La chiu 
Mascia Inala- Sar 3. Hadeca oi di « L'affare Blanqui è molto grave; si parla Pr i, n REI ch o A che pro’ lo bei Ate, se sì distruggge in | la quale non perdona mi Chiasa, la quale Br ferita, e si g 

fencigiostai raggiro palle Re merggsioi ii complotto contro la vita dell’ Imperatore; molti ar- x me i Maita e di Rodi, che respinsero la | cia il Papsto? ‘avcà wu bel fare: gl'iutrighi | si rassegna a tutto, fuorchè ad approvare color, tivo alla pol 
I Garibaldi abbia’ ricevuto l'epporgio della Sars | "99 shbero gia toogo. i. de iodiera rossa de loro tempi. Perchè fsre un'ec- | non farauno se non ingrandirio. che la spogliano e la ingannano La tord 

DL oa picetato E apposaio Gall. Gar * Gred» ‘dover rerocare in dubbioil fatto, an- | ceziona pe' difensori del Papato, che rappresenta Per ispiegare il conteguo del Governo, si fic- Or bene! a Torino come a Roma, vi si fi 
TERI STE icone giiao: a DArderai o Ja molti giornali: la protesta cioè, che | UM interesso eminsntemeate francese! (Benissimo! | ge di credere ad una cospirazione politica e cle- 
Ja legiove unghi ii pera unaligeeo del: (il Principa di Joinville avrebbe diretta all'Impe- benissimo ! in parecchi banchi.) ale. Codesla accusa si fonda su due aneddoti : | eggesi 
avena disease de coetanee tico Pere Re | ratore cuniro’ ale@no frasi dil discorso dal Prio- L'esercito pontifiio organizzato assicurava | le anuate ed i Brettoni ! ri are le annate sa- | WoNdico : 
avere dissuaso da qualunque intrapresa di guerra | cipa Nspoleowe, concersenti il ramo cadetto della a tranquillità iuterma de retto degli Stati dalla | rebbe impossibile; con ciò si fsrebbe ritorno ella | « Nella 
gua si espresse con ramma Save noi fi a dei Barboni: ove questa protesta esistes- esa, non solo contro le insurrezioni dell'inter- | feudalità. Non si sa che sia, ma debb' easer or-| aoil Princip 
Ciatti higpe Ri iran ara De giornali esteri ce l'avrebbero recata da più | no Ò coup le invasioni delle bande armate di | reudo! (Ii.rità.) Or, che sono le avnate? Un di scaglier ì alla relazion 
Uff: di Vienna.) giorni. » SLA Franck ucseva; le. sue ira RO conc) la Sede percepiva un'imposta su' | pete a Itoma con Pio IX, men'ra pur lscit@ fl avendo il le 
red 11 discorso, tenuto dal Pia fiele ed i i territoriali del cier s' | che Vittorio Emanuele ai rechi a Roma di to}? agl' inviati 
dea Îgrirono nile Perieveranza, in data di Lon: ro, vena plico a Il Piemonte v aio 
ra 46 marzo: ‘ommunes, picciolo isegni scopeertati desimi. Così sparvero le amuate. Ei È i î A 

* Troverele nei sosiri giornali d'oggi il bi- | o {0 luiti i Monicipii ( Mas i n perdere. Invase “dusque gli | ro parlarce testo? ue "Roma ie ta zioei dra “LE pe so gior GAZEBI 

lancio dell'esercito, col numero de’ soldati richiesti | Cie E tif ino fatto ecce-| Stati della Chiesa a il Reguo di Napoli. La Fra Fu pur ripristinato anche il decaro di S. Pietro! | no più grave? £ tel Paeranborvi sul bile 

trito, cri numero de soldati richiesti | zione; in uno di questi, il podeatà (maire) prese | cia non poteva impadiusi di protestare. Ma alle | e ormai moa ha famiglia cristiana, la qual ioraripllliega alberi orsi | 
pe 16008 ord Tuimrin, pela dieunone | ted id pina aa" e CORE DIS i peroni i IO AEGUSee e ia nigi ie li quien Pelo pi qu vi piega es A 
pel numero d'uemini, 0 (G. Uff di Vienna) | de Cialdini? Il vostro dispaccio giunge da Pari- | rituale. La ee i tinuano sl agg 
ra proposti ; ma tuiti p: — —- Î giungo da Ciemb»it. Chi ducque ingan- Veilimo è’ feiliani. D'dguoe. di Cramani | iogiri Mellini n poli nei du 
re contro il pagamento del Sessione legislativa del 1861. —|navai qui? ll geverzie Cialdini continua il suo | ne par'a iu ua dispaccio, che tutti vi i pp È Piperava tale 
sono l'oggetto di tutte le di ni, di (etto le cammino, e divide col generale di Gogon l'oc- | ch' ispaccio, che tutti conoscono e | | È tempo di dire che voi persistete nilla p> Retna toria 
mo 1 Ù i conpo Licistarivo. — Tornata del 13 marzo. | aMmino, @ divide cul geoerale di Goyon l'oc-| ch'io non credo utile di legger qui. La data | litica di Villafranca, ch'è quella dell' Imperatore mlori quali 
Commissioni, di tutte le investigazioni, e ricerche. pi ione dell indiri. cupazione degli Stati della Chiesa. di quel dispaccio non può assere contrastata, ma | È tempo di sconfe Ta io, tenuto da #1 B° seomti o'tre al 
Una delle Commissioni, quella sugli Arseali, ha ia- mevsalane e |’ Che cosa era durque accaduto a Ciamber? N TO E PTT soggioo gii arr 
viato al Goverro la sua relazione, ch'è una forte La tornata è aperta a 2 ore. 1 documenti uffziali cel dicono : il sig. di Cavour, maglie seno 0xd 
censura delle spese eccessive richieste per quest'og- Il sig. Keller piglia a parlare. Ei va tanto ripetuto che il costringerlo Ri ù Alcuna vendita, 
getto. L'inclinazione, d fatto, è ora verso l'econo. | di rispondere al sig. presidente del Co i i l'inesattezza della CT CONSE na "i 
mia più serupolosa ; si vuol pesare ogni articolo, e | Stato. Anzitutto, ei manifesta la dolorosa impret- giù dalla finestra, erasi icière fu nominato il 3 | pensiero. Termiserò di dir ia ni ce 
si querela pur per ua soldo che credasi spes» meno | sione, che gli cagionarono e severe parole, indi- | che Garibaldi, trascorre fe confermata: 00: | pramiare. n osio la tivclatione, e di di To "valu n 
iti utilmente, La conseguerza non serà certo che be- | rizzate dal sig. presidente del Consiglio di Stato msi ti O semprezetò 

nefica ; si cancellerà forse dal bilancio quelche mi- Banconote si gl 
lion: senza che la possanza della razione jò riguarda il sig. Plichen. 200, massime 
gia perciò scemata. ig. ministro rimproverò al AE Line 

» La parte liberale ha in questi dì sostenuto venuto della parte della ia 
nella Camera de' comuni una segnalata sconfitta eg rappresentante. Il | Per arrestario. Derisiona } rietà in tuto di 
nella perdita del bili di Locke-Kiag, per abbas' | sig. ministro mi permetta di sovvevirmi ch' io dopo, Garibaldi e Vitto: dore va anda) 
sare il censo elettorale nelle campagne. Il bill do- | rappresento un ppc nel quale i partiti | YO ingresso a | pa eivenlre 
vevasi leggere la seconda volta; e i tory veden- | souo ignoti, il quale fu uno de' più ardenti a re- A che sersì to lara 

do il pericolo che correvano se fosse di nuovo | sistere all'invasione, uno di quelli, che sopporta- | 
èmmesso, rannoderono tutte le loro forze, e ri- | ono più impazieotemente i trattati del 1815; ma i 
gettarono la proposta del sig. King, coa 24 voti | tuttavia uoo di qualli, che sono più attaccati alla | AY®9" tenuto conto dei i 
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Ji di più, Il Governo s'era chianto in favore del | loro fede, alla difesa delle idea d'ordine, e dove Passiamo alle conseguenze. di i Breltoni, come tutti S.E.ilsig. 
FLCT bill, e aveva fatto spargera le solite circolari fra | glì attentati, commessi ia Ialia, cagionano la più La Francia resizte ia parole, essa cede in tarii, si recarono a Roma per difendere il veva avulo dona riservare la continb® 
tI i membri liberali, reccomandando d'essere pre- | viva © più profonda indignazione. realtà. A queste contraddizioni nella sua politica, | @ non per creare imbarazzi alla sua politica; af: | zion della discussione fino al morrato, in cui È ff 
| senti ali zione. Così il Governo è stato tre- R eri che il sig. presidente | il sic. presidezte del Cowiglio di Stato dà due ra- fermo che il Sauto Padre non avrebba tollerato | vostro voto sul paragrafo , facendo giustizia PT 
dh volto nella disfatta, ed è questa un' altra prova | dsl Consiglio di Stato ricutame di rispondere ali’ | Gioni il principio del ron intervento, e la resi- il liagueggio, che si attribuisce a' Brettoni. ulti, aveste potut: immediatamente apportare ! 
Hai Hello sua debolezza in Parlamento. Se il bilancio | interpelianza del sig. conte di Flavigny. ll sig. di | stenza del Papa e del Re di Napoli a saggi con- tro canto, udì quel linguaggio ? Ci si mostrino i | na risposta decisiva : quella della vostra convit” 





del sig. Giadstone riuscisse poco accetto , noi 2- | Flavigay domandava conto al Gorerao, non tanto | sigli n spacci, che lo rapportano. Finchè ciò si faccia, | zione. 
Lia vremo assai probabilmente POCO cambiamento di | d'ua' discorso, profferito. nel Senato , quanto del | !! principio del n ilervento i sembra ua | ifiaro la storia inesatta, e indegna di aver| "Ma la violenza crescente degli astalti.---* 
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Sa, ) peri AR. , — 967 - 
frange cene n = ia A AE e iz 
ut. hag lenchi vicini a quallo, ta cul ziale di emerse soo i più strani praeri.Uco degl Vienna 20 marzo. jacominciò pure l'im- 
veni! Sorerno ‘mumerose : S1! e! la violeoza ROD piò | avrebbe dimento datato ammalato | un altro lì d'sposizioni, SL M Sicilia per ricondurle in (Corpo Vgisaiv. 
Tha one da. A vestiti e Disacherie, un terzo i o Vienne da Madera alla | Piemonte iscussione 1 
I; dip. lot: LA migie giova. | TebBt volato pertire peraîrice farà ritorno a Vienne da Madera alla Diso dal paragrafo relativo 


itorgare con usa i iociò già i i A 

tente flotta. So x P°-! metà di maggio. In Medera comioeiò già il rac- Inghilterra. voia. 

vpirato, È precisa. | rappresentante Te clear pegno, quale | colto del zuechero, e l'isola è roriate ia pie L' Ammiragliato ordinò a Chatham di costrui- Boigne è lieto che le annessi 

le la mia osservazione Eri pren poni ro pp Me DU- | na primavera. S. M. che evatinua a godere per- | re cinque nuove fregate, oltre gli altri bastimenti | gua abbiano posto la questione della 

( Beni ci ed il sassone, avrebb mercio: feci fetta salute, fa pecole corsa nei più bei punti | da guerra, che vi sono in lavoro. (0.T.) |seconda linea delle preoccupazioni 
V' ha luogo a | ati tre soli faviati sorsbilero rimasti e Curtal se | Ce a Re Tiescia. alia Francia è un bene per la Savoia, la quale è 






E. 
ji0a dell'espressione, che ho 
ilente la maniera, colla 
accolta a dest 
) sig. Emilio 















‘ne altrove Ja 




























pato iderci in destra e sinistra. Siamo tutti n viati so ignota i verso il Pa- 
linanzi al Pie. dividere. timo che ci si rispoti, gli uni gi Dial: | non che, quest’ amerzioce è ausplulamente inesatta. | lo di Wartegg, presto Stan cangiamenti nel Ministro, Si dice | = Lepri ml nea 
, AVvi una po. ni DE. presidente: DomandO il Silenzio; rie | primi che ever ri a DO de za. 1 suoi fig. ino dei : iMOIUE Che il Principe Napoleone abbia presentato | la "ggiie primogenita della Chiesa. 

ci non fuse chiamerò all'ordine gl' interruttori. Francesco Il i 45, sono educati severamente. La sua cata, | Una memoria all’ Imperatore, in cui lo consiglia ‘Allorchè il Piemonte attaccò il Papa, l' lm- 
ignori, non vo. DI nu sig. Billault : Ho creluto che la for- | ed egli al pa ordomi, le dame di Corte, ece., cere apertamente il sistema parlamenta- | peratore dichiarò che la Francia si teneva ia dit 
to, che PI dela dicutsione n0a ci permelicase_ di er. | coraggionament, 2 lato dellacclsa Coppi 30 perscoe Di scsi (0. T.) | pete, protestando. La croce di Seroia, Fiber 
ro: boe lens doo al deiono dei Paragrafo | laogo asedio della forlers, con tulle o pr Le Autorità della Breltagra ricevettero l'or- | fio ai noe iran 

sula question italina. Ufendo gli orstri, che da | vazioni el i pericoli annessi sino 21 moment, | bbli: | dine di proibire l'arrolamento di volontarii pel 

) os sPogga foga pad lla resa della piazza. Noi facciamo soltanto ua I = servigio Di Papa. idem 
ma è nel Mo. una preoccupazione nofevole, A stare il suo 
Germania | Re nine aa zione. GI Italiani non di- 


troppo codesti affari italiani, ne' i 
daga Nm in i affsri italiani, ne' quali tanti 


ttuale dell' Eu. 


















Anche la Gazzetta d' Augusta reca un'e-| Scrivono alla. Perseveras ceri menticheranno ci ja 
guale rettifiazione. Anch'essa dichiara che, noa Triest 3I morso. | mio a natia CE e che la molo pri: | Mor l'ndio,n00 pr 04 
solo i tre reppresentanti di Spagna, Austria e Sas- ‘ S. A. I. il sig. Arciduca Leopoldo, tenente- | re nei nostri crocchi ici, è li ata per Merdeiderio she Ge = vivi 


rancia. Egli 
monte, ma 
lì ombra della 

























ndipendent spuia, ma eziandio l'inviato Viera ed il nun- maresciallo, ispettore generale dei genio, è qui ar- | telegrafo igi dell viator calert - 

Matita Pet zio pontificio, perdui arono sino all'ultimo mo- rivi AT. da Venezia , e, dopo aver visi'ate le RR ne ir logi Trattori ; a sulla Siria e sulla Cina furono 

a he le Foa mealo presto la Coppia rale in Goela, con esa fortificazioni di quaste coste, pariì il 49 per Po- | mento, che ii Camere la metti ola. ° x 

oncla nOn pere Sn dali Ea Gia doni ed i p letl'os- la ® per_Ja Dalmazia. (0. T.) stampa contro il Governo napoleonico. Il fatto Le discussioni sul paragrafo relati (ra 
l'Austria nelle pit Priati Sea Rasa na s Bora dra fatta dal Sarajevo 10 marzo. sta in ciò che Napoleone vuole venire asso'uta- | lia cominciarono in modo molto vivace. 
rappiccarai Priacipe Napoieope in Seaato; fa tanto più sen- "in mezzo ai conliti politici europei merita- | menta el Ren: mi ritenete pure che la Germa- ( Perseo.) 
N to, che il Principe, per reuderia più credible. no la più grande attenzione del pubblico gli at- | nia, al momento del pericolo, sarà futta quanta RI sa 
Lilla di VE cela bit PULITO a freni pt reneginni i Braden iosa È. La Patrie d'og asiatica l'oeil, 
il (6. Mi cen e rta 0 

PEUT, La -paoleaizne cilena di quale pesto se di Gogon a Roma. Esa ha da Varsavia, il 18 






(ernia epr etero pra Dispace! telegrafici. che i delegati delle Provincie sono giur 























del 18487 sara wr © ciò una lotta contro ì Turchi per 

i X "i a i teodersi col Comitato di sicurezza. Questa mi 

terra, car. NOTIZIE RECENTISSIM®. Zagabria 19 marso. la estenderà l'azione del Comitato nia Der 
one prolun 

pmentate foot =" "n [priore Un carteggio dell Agramer Zeitung da Sere. | li della Polonia, dandogli grande forza ed unità. 

ruosi, quelle ag. Venezia 22 marzo. ta del 42 corrente, riferitce quanto _(PF.SS) 

i loro viaggiato. Leggesi nell'Osservatore Triestino: « Troviamo | Ersegovina, lì ultimi avvenimenti della Bosni Parigi 20 marzo. 





nell’ Indépendance belge esternati dei dubbi sulle | 12 Sp>ventoss in tuita l'estensione dell’ Erzegovi- | 
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Bourqueoey venne ricevuto ieri alle Tuile- 
ch' eg 








levano i 
ra dell’ ospitali. attuali cor pondeaze diplomatiche tra la Fra; rie, Corre vo 
Stato è lese ia e l'Italia, e delle mezze rivelazioni , che la- ne a Roma. 
ciano indovinare qualmeate si tratti di dare, ad | Pot presi @ distrutti dalle bande di Wukalowich, | tando a Roma la croce di Sant’ Andrea al Re ed 


i colpevoli, e 


fi di sicurezza alla Regi 


di 





iapoli. Klapka ha lasciato Londra, 


la controveraie italia- | che ne fu cacciato il presidio turco, e contempo- ha lat 
rà a Giuevra 















































valuto, ma del toglio belgio: | raneamante ne furono sperte le porte da ua aiuto e da Parigi dopo domavi 

Africo] È, | i Perseo.) 

Inerisozior wa bat rcastemvata pori om So a 

rivoluzione, ty- guardo agli affari di Roma, tra'Governì di Fran- 11 manifesto deli’ emancipazio- 

SA di È. a una parte, e di Francia a a'Au- A wrodotoiusì cranio int 

i capitali « li sig. di Cavour, obbligato ad in'avolare al- VEL neirontte Heniali, 

) prcomz Ja tribuna la quatie romane, avesìba. pregato iii ndo 

RIPPSIO derollo. Giorni! ay prima dei acceso dal | pesstore Nipolsona mon ga 'di richiamare FF. SS. 

}à una pensione 34 novembre, foste stato dalto che simili parole | roRper ma di eorgli le mo rele è do di a 

oluzione, teneo- potrabbaro esere proffite in quosta Camera, | litica dei due Governi au Washington 8. — Notizie del Sud in sento 

posa ati nigno, lerrebbe creluto, poi, a quando io || "ee Gubtstto dh bellicoso. Liscola ha nominato ludd ministro a 
me , par ch'io mi esponga ‘alla domanda | vengioni del partito d' Berliuo. (FE.SS) 





d'ua riehiamo all ordine! Conviene che la Ca- 

4 gran manifestazione 
mera ripigli la sua calma, il desiderio. .. 1 rr i o 
Emilio Ollivier interpalla l'oratore io | manoele, a fin s-gisanà pregio pi dal 


mezzo al romore. 
; 9 nativa imer® colla forza l'annessiore di | furon» già invi 
Parlamento ita- ‘8. E. il sig. Billault: Ma conviene altresì | ROMA all'ligiia © di ‘tulterare. quest’ annessione , | circa 6000 basci bozuk, come pu 


che la Camera ripigli ‘Il suo carattere politico, 000 basci bosuk, come, pure tutta le 
l ri | pur continuando a proteggere la sicurezza pe rego'ari, dove già prima v'erano rilevanti for- 
Sha lA dira, ch' ema consideri bene tutl'Î caratteri | PI, Soaliouando a proteggere ia soicezza Pers (Te ul'Gorerno della Bosi RRIGIONAE 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 21 marzo (*). 
(Spedito Îl 21, ore 12 minuti 35 pomerid. ) 
( Ricewito il 21, ore 3 mia, 50 pom) 





gi 
pnettore Roma, 














to) 









be espresso a Parigi il DA sonmicere quai | tività nell'invio di tutto il necessario in mate- 3 î A 

-9007 conlezno socherebite le Francia. ipo TE duo | riala da guerea et in viveri. Sv esso poi, viste, queti giorni partiranno 2 quella volta altri 2000 Torino 20. — Cavour annunzia alla 
(ro ; 1) Governo ste contingenze. le condizioni fioanziarie attuali, diveaute già estre- | uomini della leva generale. » (FE. di Y) Camera la dimissione del Ministero. Dice di 
e Igooriamo quale risposta abi 6 oi grandi biso- Toriua2) arno aver consigliato il Re a formare un Ministe- 








i to confornte agli elementi del nuovo Regno. 
Essere intenzione del Governo di sopprime: 


re il carattere politico ne' consiglieri di Luo- 


sta domanila il Gabinetto delle Tuil 
comunicazioni, scamb ate taatò fra Pa- 
una, quanto fra | Torino, si ri- 











































I ta vi indi. | questioni, I i 
are pio dl vo [ea ‘gara fasi osp di | gotenenza a Napoli, sommettendoli al Gover- 
, polare, ipo | , : Pal Dover 
ch'era il nostro. L'uto della Drza Mereibe sinto | Ao Te liirniorima che trattative, foora le Torino 20 marzo. visino, Ce 85.) paleminto. che sarà responsabile de' suoi 
are; ecco come l ug Nella ssduta d'oggi il presidente del Con- x o 5 
e Rie aa veni di | I pren pese ee iglio dei mioistri ha dichiarato che, a fronte del. Torino 20 marzo. (Correspondenz-Bureau.) 


sino della Venezia (?), se l'Italia, 
Vitt 





{isf hecesità di unificare l'amminisirazione dell'| Dicesi che Ricasoli Rattazzi e Posrio sieno-" —) Ripetiamo questo dispaccio che non fum- 
Ai Hall meridionale seprimeno, N E Suogot-| chiamati queta sera dl Re. ( Persei)" (mo Is lactpo d'icotire ia Tolle le cople d'iei. 

| lemento italiano, s'a inaugurato un Ministero, che J __Torino 20 marzo. 

bbia la responsabilità intiera del Regno Parigi 19. — La Conferenz 

per la scserizione della convenzion 


conseguenza, l'attuale Ministaio, |! Ore 
iria. Nel Corpo legislativo, ebbe luogo la di 






piegano. aperta: fali necessità. SS pote groren 
i allo loro idee, ll Earoja nos giolica come vii la politica | IL HE di Carene serie 
gallo del Joro dell'Imperatore. Piglio l'episodio di Varsu Teraiziao E podi de 
eupazioni era gravi; si parlava di co ident 
Fio diceva che le ire Potenze del seltentrione | Non ci è permesso di precisare maggiormente le | Primo 
cola convenivano per preniere impegni diffiiti | nogtre indicazioni, sot!o pena di esporci a smentite, | lid; 

















CORSO DEGLI 
RR. pubblic 
















senza disaccordo 0 dissenso 




































































































si. In cambio di ciò, che cosa vedesta a Varsa- pai battere: L eiruol cuno tra' suoi mem- | di © 7 asi. 
Sf cambi di bn ct, vele Var | i om potrò br; 3 i IE | fi e gt divino 0 8 Md | soin ll amnitinio d, Fr ir © mea Da 
chi siete voi, una politica savia, equa, pula; atta ad iuspi- | se, © soprattutto a Londra, ove il Governo ha | Quale vennero accettate. Le interpellauze furono | Municipii di Parigi e Lione. P.carl ennu er cata 
ele rivoluziona» rare fiducia : questi soa fatti. È quando l'Europa | grande interesso a s reegliare gli avvenimenti, si | "'M2odate. Si sta ricompi vendo il nuovo Ministe- | sviluppa la enormezza del bilancio di Pa Metalliche al 5 p.%. . . . - + 6490 
e semplice leggerà queste discussi ui, maraviglierà che, nell | comprenderà Mcilmonto a quali contingenze noi | "05 N'è incaricato il conte di Carsur. ica; alito dell espropriazione: LD Prestito nazionale ol 5 p. %. . . 76 70 
nora, non ai Camere francesi, si vegga con. poco da vico | altufiamo REL SIIT (G di Tor) | tredici Loeri [vene adige; alal ba NL, pi RE 
ndietreggiato di- ciò ch' ella vede così ben da lontano. ARI airone Se PET o iacussione su! paragrafo 47. Fuvre 47} Tera se 
di esere il suo Una voce: Ma questa son è l'opinione della Fra poco i fatt, sl disegaranoo meglio: || Logguoi nol Pungolo: « Un nosiro carteggio | ilcpee (n emendamento, depiorando che l'Alge- A7I9n! dell'Istituto di Giallo 
Lita contempora- maggioranza. Ì i [ini chà condi n tl pettia- | torinese dell'altro ieri affermava che la questione riporta sotto reggime militare. Il Governo CAMBI 
monte, € fi'acce ‘5. E. il sig. Bi ione; e aia- i nea l'ao i AUOno | romana subisce va momentaneo rilard lerà È Argento —. 
perchè voi aveta mo convinti che, fra alcuni giorni, il voto del- | essa a Francesco come l'appoggio, do'o da | affermazioni di giornali e molti fatti conte Parigi. — Moniteur, 20. — La convenzione Londra. . . > - 
ne l' inviolabilità l'indirizzo lo rover (Segni di esime) ma, le conclusioni trave d'una puo Lori duo ue de DA tai oscritta. (FF. SS.) Zecchini imperiali - 
del Santo Pedre. Ora convien egli riprendere la question RO OR RTA' GGSCOScAb conte di Cavour, acc PRAIA ll 
tificin? Vi siamo poco inclinati, e vi doma rig meri Pe ne | POL pregò la Camera k Paola DI a Borsa di Parigi del 16 morso 4861. 
Avete rinunzia» Mila? I ao popo [ont a Poe | pr Sona (0), divrvnao sir ILLE | nana tal, dico, pot ba gli cale AU | osi sistemare waitrimente o qutione dei Rendita A.P LIO, - © © © © 05 60 
vete creduto che lora, se si vuole stringere la questione da presso, | ne telegrafica, avere il Ministero di ‘Torino data trascorsi queati pochi giorni, la Camera ates- | contadini, si formò un Comitato, del quele fu md tp... 9 
la tratteremo a fondo con franchezza e chiarezza. | }a sua dimissicne. Ammettendo anche essere sta- bbe persuasa ch'essa riuscir potrebbe | nominato presideate il Granduca Costaatino. Il della Soc. aust. str. ferr. . 485 — 
i (Appiausi) i Ulficiio a posizione dei ministri. Minghetti "Tai parole sulle labbra del | mavifesto imperiale produate buona impresivue I Credi - 660 — 
Jalla rivoluzione, La chiusa della discussione generale è prof- | Mamiani per l'avversione, che incontrauo i loro d'- Cavour fecero naturalmente dub.tare che | fanto qui quauto a Mosca. (0. T) pa sg I Tab 
i Chiesa, la qualo im ita, hi cv vs discussione del $ 4°, rela i le, non si può per questo ritener Varsavia 18 marzo. consolidati 3 p. Ù 
ipprovare coloro, vo alla politica interna. a Fiell'latero” Minist ni S ] 
er da ilapaa ine 0 a tp che Gr 1 caltaromià ml Sere 
Roma, vi si ri GERMANIA. malsana Roe pruora d'unanimità, la parificazione degl’redlii 3° n ©! sanguinoso fatto ebbe Iuogr la nella de 
Gabiaetto, i o 9 ma . Un e e, di noi 
lo Emauuele, che Laggesi quanto apprezso nella Gazzetta di | un carattere meglio pronunciato, chi È nel; dt, prato, (ER. di Vi OTTO LO de quale Gainpo VI dimoreva, andò 
i lo precipiterà, Monaco: neo alle esigenze delle avanzate confizio: a Londra 19 marzo. verso le 2 alla fossa degli orsi, si sporto lucat- 
to della som- 00 la seduta del Senato francese del 4° mar- | che. Un nost:o telegramma, ia fatt, ne apprende | jnvitavalo a dare un'altra forma meno assol Nella seduto d'ieri della Cemera amento dal parapetto © cadde nella fossa, S'im- 





lotta col vecchio orso, la femmi- 
alla, lotta che fin 





lord Wodehouse dichiorò che la Danimad 
seguito a proposta dell' Inghilterra, di 







peguò una vi 
na essendo rinchiusa nella 





stero agli al- , come disse, in segu to | che il famoso conte ministro intenda fare un Mi- H ° 
al periodo pronui 


sserito cho | nistero avuto riflesso 





to del pretidente del Consi- 





























gliere, Yo un testimonio oculare, nuovi elemeati del Regco. | gJjo. + 

inîra pur lusciate le Due Sicilie Francesco Il chiesto | Non è forse da creiere che il nuovo Ministero | — le de'la Russia, propose ail Assemblea degli Stati colla morte dell'ivfelice. L'orro essendosi. fatto 

Roma di tappa agl'inviati delle Polenze estere di dividere con | voglia intitolarai il Ministero d'azione? Ai pros La Monarchis Nazionale assicura che ven- ' dell'Holstein di sottoporre alla sua discussione il feroce, a grande ateato si. potè estrarre il dila- 
lui il pericolo (in Gaeta ), questi avrebbero cercato | simi gio) n ! ne chiamato a Torino per dispaccio ministeria- ' bilancio dello Stato complessivo. (FF. di V.) _niato cadavere. (G. T.) 
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conseguire una fotoni perenni 
e, permeltete che pag o » Caro = i 
‘torno in gior- GAZEETTINO MERCANTILE. Qui mete By th > > aspnizione DIL 28, MACANPITO. a aadoto dall'avinta Coco Da 9! — 
sul! fatale nno del giore 33 marso. Fei CHRSS Ni 22 è 23, in SM della Presentazione Bippos. Elio 
mici della Fraa- Venesi l i oi (Eton evcopiato dal picbl agenti di cn so (rrnioati CE N cei 
rompere un si- pu Fenezia 28 morso, — La vada far per con Te oi glo del. Direzione 
De pe riv dz 1 giri si 0 sn da Sa, ari po va - n ; cmarassami DN VENEZIA. del devito “dello Stilo. = Bulietino politico 
superava talvolta îl 12 po, Pegi Corso modio delle Banconote; . 1! th; a Nol giorno 13 morso. — Busch Antnio fe Ì della giornata. — Notizie di Napoli e, di Si 
il'aaratto. | pirate ri n ci cip 18.18 p 106 Gi i 8h vie Bot Ct i di | i 0 Str egli Ordini monti 
m pn | ; 
e alogesio i0absivo, ebete causi ti Vincent, dani 8 | eci ced Arziorcuoi DI MM, I con 
dogioo giaro na gl ari sche più. Le gr PERE RT meri. — Da Pel di pon, di 86 | Sona altro” a cong degli rt 
Raglio seno ogoora abbanionate; nel riso si è fto “ lavaodiia. — Fond Elsa di Antevo, è menti straordinari! in Piemonte. Monumento 





aleuna vendita, accordandori fuclitazioni, resi 5, — Lenarda Antonia di Giscomo, d'anni ® | militare sul monte Berico a, P'icenza 









mesi 3. — Lattis 





ele, di 80, civile. | zioni di Pula, Nisulto 


































































































dA invarserra contiova di compratori. Tanto ga Sad per 100 mar 
l' iutiero nostro sa'umi @ dvi coloniali: Snora, nessuna vet +3» 100L8 anni 3 mesi 6. — | Piena in ordine all'l ngher 
mio. È tempo di sua pol carico di S. Domiago, ultimament DIL i snai A mani — let Sato di Croazia, — leg 
6, e di dirle: Non Ls valute non banno variato; la magi z | eine i 26 mesi 6, povera. | nominazioni militari. La nuora 
4 sempre pel di 20 franchi, pe a 84 ® {ravia, ila er, la questione romana , © difficoltà del rito 
i. non è il pea- Biatonola si pigavano da 05‘/, ad %, e musei | ” #os8, all'Borops, — Da Milano: de Merzbaeh Bo: | Antonia di Selastiano, d'an gioni esa ao i E 
(qui, non è il pea- vano, massime di mattina, alle inchieste Il telegrafo | Fico, poss. polacco - de Daiguoff Aless., pcs. russo, | csneo fu Cari, di 89. — Totale, N. 14. none. Particolari dello. ultime tornate, della 
d'un uomo sit dei corsi di Vienna ieri ncn portava alcuna sensibile Da 20 fanedl. 780 sei da Denisi. — Morton Temmaro - Sim Camera. Progetto per l'unificazione de debiti 
scongiura di DoB ra igiore, ma le ope- | Rokr = Towasnd Riad, tti O pr ar, ati della, penisola 
I, staziona» 24% |P all'Europa. lusso - cose di Varsaria. — 
iran d'ap rieti in lutto dei prezzi, e nessun potrebbe. preve 1% Parti per Vicenza i signori: lagnain Giucinto le Camere $ proteste contro le 
Ch) dere ua andamento ragionevale, per quiato speri pirate pe Ia — Per rit: vs Fri, eg. 3: (chia, — Gin rec a Mar, Bh, i senatori Rarahalcari i 
dl o, n A — Per Milano: Le vise. de Barreme - Etine- slentina di Andrea, di 98, POmenti ; il generale Calergi ; 
o quarto prete: sf ernia Digg Deo a DEMI DRD VIS Ezio, ambi posti. ine. — ennio D. S., ire. guesro a tei 
le corgratulazto” Prestita 109... RIESCI È poss. ingl lamento. Cause dell'aggiornament 
cl si Pi=——@—m6@@1#6GITm.u i semblea legistatica nelle Isole lonie, — 
co arvonmemasianeinen ricer gallo : ragguagli sulle ultime dimostr 
presilente dà fa- Î OSSERVAZIONI METEOROLOGI! RR pane RALE gallo; Pagonagli a ichiarazione del Gover- 
b e P opposizione, — Fram petizione a 
sg RI Ì ta na Ossreatario dol Bendtaoio patriarzo di Vovosia al'aosa di tri 2031 "i ict Gt di Anglo, d'andi &. — Ze 10,6 04l obione, ET perg pl 
re la costinua- LL nce seem] | I ii | Gt Dum BI, see Tar co vee; pe 1 Blanguie fatto dubbio. 
ra r 7 "FERMONETRO RLAVSUR } pirazione n lell’ Estrazione I. R. Lotto seguita in Padova li Nicolò, d'anni 3. — Totale, N. 44. ‘discorso del Principe Napoleone. Session 
meato, in cui il CLI ZPARORSTRO È curano c) Fori si me on (ira | È 10% giorno 21 marzo 1861, sortirono | seguenti | Gistato RO, 5 discuzzion 
giuntizio per mn Ai dal ciato È name SPFITATOLI — Venerdì 22 marzo. Hel Corpo legislativo. — 
pate apportare U- Ì È 72, 18, 9, 25, 46, rettificata, — Notizie Rece 
vostra convio” Ù Ù o e , gettino Mercantile. 
La ventura Estrazione avrà luogo in Venezia | SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A £. uOLÌ, — nn — 
RITA: fl giorno 30 marzo 1861. 23 Ceniee-mestazioo irttnianio di marinetto, | 








































siderio ed aspeltazione; la chiesa parata a lutto, dava 
H segnale di funebre pompa, e che 1a salma ‘di un 
defunto doveva essere ivi com 

Si trasportavano infatti le ceneri di D. Simeon Ma- 
rinoni parroco di detta chiesa, decesso nel 21 settem- 
bre 1846, levandole dal Cimitero comunale. Fu vera: 
mente tlonto quell Tuttuosa cerimonis | fili sempre 

e yo parroco, 

Det vedevano sp ta'comun’ brama, che quelle 





lustri, vedevano 
cenerì carissime 





vel 
11 concorso 





simo, 
lì corteggio funebre toccò il gran Canale ; dalla 
parte opposta, i parrocchiani di S, Cassiana, e la folla 
uccalcala lo allendevano avidamente, Musse la proces- 
sione per. Ja Calle dei Botteri, che offriva un vero 
Spettacolo. La gente stipata Sulla strada e per le fine- 
gle, faceva dall esterna € 
tanza divedere, che quantunque trascorsi 15 anni, non 
era venuto meno l'amore e l'ansia di onorare l'ilu- 
stre defunto. 

fi giorno susseguente, alle 10 antim,, ebbero luogo 
i pomposi funerali, diretl’in tutte parti da D. Giusep- 
pe Birombara, prete di chiesa. La quantita dei cere, 
l'eleganza degli addobbi, Ja richhezza della stanza mor: 
taria, Je salmouie bene condotte dal noto maestro 
Vellarih, erano cose tutte che palesavano la profusio- 
ne, con Kui si volevano ouorati | pregi e le Virtu del 
Marinoni. 

Dopo molteplici sacrifzii, che le chiese della città 
somministrarono, e terminata la messa, alia quale as- 
sistevano lo spetlabile Municipio, parte elcita dei cile 
tadini, del clero | i parrocchiani © l'alfollato popolo , 
{l professore D. ilinalto Fulu, figlio della chiesa di S, 
Cassiano, lesse forbita, toccante, affettuosa ed eloquen- 
te orazione, svolgendo ed enumerando le rarissime 
doti, da carita © le altre virtu del mai onorato abbd- 
stanza D. Simeon Marinoni, nome carissimo al popolo 
veneziano. 

Alla ricordanza delle varie beneticenze, di 
instancabile del decesso pastore, padre veramente dei 
poveri, che tanto seppe adoperarsi pel lustro è deco- 
o del lempio santo, lagrimne di amore e tenerezza 
scorrevano sul ciglio "di tut, di quei tutti che nel 
racconto non chè cono» 
acilori è testin La 
sera ebbero fuue le ceremonie con vesperi solenni. 

Lode sia al clero di S. Cassiano , ai parrocchiani 

salme a D. Giuseppe Brombara ‘li quella chiesa, 
chie, instancabile iva, fia dal giorno della morte 
del Marinoni, cetto di volerne 


onorata la cara in fatti, adempi in tutto all’ 








npostezza € religiosa esule 



























ello zelo 



























dea sua preconcetta, € prove né furono i pomposi 
funerali & di lui cura diretti dopo l'obito del Marino- 
i, la solenne ceremonia ch' ebbe luogo nel 16 otto- 
bre 1859, quando la salma fu collocata in apposito 
avello nel Cunitero comuuale, è prova non dubbia fu 
quella di nen aver mai dimerticato che, un altro gior- 
no, quelle reliquie dovevano in fine posarsi nel tem- 
più di $, Cassiano, erettovi colà il monumento, a co- 
staute ed imperituro ricordo dei posteri. 
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NECROLOGIA. 182 
Sol chi non lascia eredità d'affetti 
Poca gioia ha dell'urna..... 

Ai rintocchi delle campane, alfe cupe note d'una 
marcia funebre, l'intiera popolazione di Valvasone cir- 
condava mestamente una bara, 

Poveri e ricchi, vecchi e fanéiulli, senza distinzio- 
ue, di classi è di l'actompagnavano pietosamente 
al camposanto , uniti e confusi tutti in un solo è co- 
mune dolore, 

Era una pubblica calamità. Era l'ultimo e pietoso 
ufficio, che rendevasi alla salma det dott. Antonio Ni- 
coletti; spirato a di 15 marzo, in Valvasone sua patria, 
dopo lunga € crudele malattia, sopportata col corag 
fis la rassegnazione dell'uomo, pel quale la_ vita 

tura è una verita; la presente, una prova dolorosa 
è passeggiera. 

La sua sventurata famiglia perdeva in lui ff più 
teneto dei padri; il suo paese un utile cittadino ; il 
Friuli uno del più sapienti cultori d'Igea. 

Antonio Nicoletti in sè riuniva ciò che fa l’uomo 
veramente superiore; poichè ad una mente elevata 
ad una erudizione svariata e profonda, egli accoppiavi 
un cuore che batteva per tutto ciò ch'eravi di bello, 
ci grande, di generoso, 

Mori a 47 anni, vittima di un’ malot 
da lunga mano, e che Je fatiche della si 
Uovevano sventuratamente precipitare 
ul fatale scioglimento, 

Ed ei ben lo co 














che covava 
professione 
Oppo presto 








ceva quel robile cuore. E a 
chi talvolta tentava di raflrenare il santo ardore de 
sua missione consolatrice | rispondeva acc 
el povero, che languiva sulla paglia; p 
e rassegnato, innalzava gii occhi al 
questa oasi del pellegrino cristiano! 
Accadde quindi ciò, che accader doveva. Il soldato 
umanità moriva sulla breccia; ma lasciava a'suo 















re insegi 
ioro a conoscere è ad imitare un giorno . . 
lo che li ice lassù !! 

Valvasone, 17 marzo 1861, 













stimito 





le 8 por nos 
‘pala dll LR. Protue 
Spilimbergo, va nuOYO esperimento 
d'asta dui bani sotto descritti, e- 
rendo sacerdote 
don Pietro Concina, in confronto 
i Daniole Pilosio, di Anuins, allo 


seguenti 
Condizioni. 

IL A quasto incanto verranno 
Viitati i boni a qualsiasi prezso; 
co avvertenza che se nei 16 a- 
prile nou polssse venir condotta 
d termine la vendita, si continuerà 
‘el giorno successivo. 

IL. Ti deliberatario dovrà de- 
positare il decio dell valore della 
stilma, & vorificare antro giri tà 


successivi alla dle, 
de rustaie, prato da Casta de 
deposi del LR. Tribunale Pro- 












Viociale in Udine. 
It Rendendosi acquirenta l'e 
seculante , sarà sino alla concor= 


Num. 238, siala con 
detta Vai del Por, di sert. 


muoza del suo credito da ren. L. 0:18; stimata L. 100. 
esonerato dali’ uno @ dalt' altro ato forte, 
o, rendita 
IV. malo Li 78:60. 
astati a i, idem, detto Confos, 
rano nel protocolio di stuma. tà Lo 4:19; 
Y.Saranno 20. 
© grado in cui rato ar. valo, 
VI Dovrà detto Pezzola, di partiche 4 01, 
mt Tri 
Felativo 
VI Caterina Peressuti con {L 
del per cui nom si N 
liberata La propristà dei beni la comproprietà |toio 
acquista aseculato: — tale, o casetta 
VIII Oltre all' esecutante s8- 2753, prato, { posta al lato 
rauno esenti dal prerio deposito Iacnovoli lamargndio* 
4 di quelo del presso, a iermini Riese fmi ansi 
prego iii algo silla, dotta Valle | L: 1:87; stimata L 960. 
‘03, reodita | —N.4584, stalla, detta Giors, r—_- 
dei 250. di port. 0.06, rendita LL 
detto Valle | stimata L. 500. 


ARTICOLI COMUNICATI. 
SOLENNITA' RELIGIOSA. 180 
ai gr a moro cont ce ITA GRESHAM LIFE SOCIETY 


0.49, colla rendita di L 0: 
L. 10. 





Nun. 4778, 1774 0 4805, 
idem, detto Bearso del Conios, di 
part. 4.52, rendita Lire 4: 





RE 





LA COMPAGNIA 
DENOMINATA 


Londra, 37 Od Jewry 
Direzione pel Lombardo-Veneto 
Milano, Contrada dei Meravigli N. 13. 


rresentata in Fenezia da! sig. Antomo Casolo 
i rt Ponte delle Ballowe, N. 4698, | 


dovendo effettuare fra i suo assicurati partecipanti il 
le 





lo degli ulii afficieni ll periodo quinquei 
TH" 1500 determinati in seduta pubblica dell 
blea generale del 13 dicembre 1560, nella somma di } 


E di franchi, i 











‘n MIELIO: 


allo scopo di evitare 0; 

ali invita quelli dci suoi assicurati che aves- 
illo, a farle conoscere, cor. lettera 
affrancata, il loro nuovo indirizzo. 


Pi 

















ATTI UFFIZIALI. 


N61. AVVISO DI CONCORSO. — (3. pubb.) 

Auorizrata call Eecaso L Ri. superiore Tribumale d' Ap 
pal lombardortanaio in Venezia, com ossaquiaio Decreto 5 
mario corr. N. 4339, questa LR. Camara sotarile dichiara 
aperto il concorso al posto di notaio, disponibile in S. Bene 
detto, ei è inefeate obbligo della cauzione di fior. 179»: 88: 5 
vil fune. 

L'aspirante dovrà presentare la propria istanza a questo 
protocollo, entro quatiro settizzane da calcolarsi dal giorno della 
terza inserzione del presente Avviso nella Gazzetta | fiato di 
Veesia, cerradaudo l'intata medesima della rescrita tabella 
di qualidche, cele seguenti indicazioni e prove : 

0) coznome, meuse, cià © patria; 

d ) stato di famiglia; 

€) siudii fat, gridi conseguiti è cognizio 

d) data del Leccate d' donerà ai lo; 

€) se prstasso 0 presti ssrvgi, 0 qual, ci avosuo cd abbit 
alato, pensioni @ quili; 

f) costanzo @ mot vi particolari; 

9) prova di soddiansa sustrica; 

4) atità uao in originale od ia copia auteziica dl diploma 
dela Inurea im Jeggo ee il Decruto di alegguiità al Notariato. 

1 notni esercenti fuori di questa Provicea che. chiedes- 
noto irasiocarioce, dovraubo iusinvare la loro dom:nda a messo 
dell'L R. Camera da cui d'pradona. 

Dall L R. Camera di disciplini notarile, 

Mantova, 14 parso 1861. 
I Dirigento, Dt. A. Coma. 
AVVISO DI CONCORSO. 








Bio, oltre lallggio © pro-aloggio nor 
gol'obbigo di provare usa casio ndl'inpino è 
Ò ita del soldo stesso. 


Il concorso al detto posto rana aperto per sel settimane, 
decorribili dal gerco 3 marso 1861. 

Gli aspiranti dovranno, antro l' uccannato termico, far per 
venire nelle vie rogoan, all L K, lutendenza di Snanza io Rovigo 
Ne documentale loro usanza, comprovando i requisiti guneraîi sd 
in ispecie quelio di aver sostenuto coa luon successo l'asame 
dulla procedura dogioalo è scila mercinomia, od indicando pure 
pei pporti di pareuteia © di affiutà con impiegati di 

panza cel Ragno Lotaba: de- Veneto. 

Dalla Provdenz. cel LR. Proerra L-V. di fmanta, 

Venezia, 12 marzo 1861. 


N. 6558, CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) 

Mediante conchiuso oberno dell’I. R. Tribunale provin» 
dle di Padova, fu posto in accusa l'assente d'ignota dimora 
Pietro Oogaro, d'anai 24, vilico, di Lotto, Comune di Baone 
nel Circondario di Este, quale imputato del crimine di furto 
provisto dai 3$ 171, 173, 176, Li Ji. a, 6, © punibile gu- 
sta il successivo $ 178 Cel Coò. pen. 

L'Oogaro è di statura media, corporatura corrispondente, 
capelli © barba castagui, cia siii, {ronie bansa, occhi ce- 
ul, bocca media, naso regolare, manto ovale e seera marche 
particolari. 

Sarà da rintraccarsì ì summenzionato Ongaro, e venecdo 
colto, verrà consegnato alle carceri criminali dal suddatto Tri- 
duale. 


Dail'L R. Tribunale provinciale, 




















Padova, 7 marzo {a61. 
di Presidente, HxurLen. 
fritta 
N. 2895. AVVIS (2 può.) 


Oecorrendò ristauri pi calcolato importo di for. 1019: 95 | 
nella casa canonita di Marola tal Datretto | di Viceoza, si 
terrà l'asta par l'appalto presso questa LR. Delegazione il 
86 marzo corr., e, se cccorrassa, îì 5 e ® aprile. 

Fravtanto potrazio gli aspiranti avor qui ulteriori dila- 
Sante, R Delega ciale, 

Pi ione provin 
Viento, 18 ‘marto 1301. 
L'Ì R. Delegato provinciale, Cascai 











N. 4658. AVVISO, (3 pb) 
la seguito alla ricensegna avvenuta col 1 novembre 1 

al propristario Comune di Ausonso nella Provincia di Baluno 
dalla niniora di piombo è gialamira in Argostiva, da parte 
dell'Amministrazispe montanistica vel Tirolo, che l'a 
Appalto, resta soppresso l' Uffico micerale di Auronto. 

Dali. Re Prelttra dallo danza, 
Vecazia, 43 marto 1861. 


dì. 506, AVVISO DI CONCORSO. —(2. pubb) 

Sono da couforirsi diversi posti di Uficialo, resisi vcaziì 
presso gli Uficii doganali lombardo-vaneti, cos la classe X delie 
dito @ coil ancuo soldo di fer. 795 0 rispuiivamente di fr. 
for. 525, e cel' cbbligo di prestare una cauzione 
nel'imprio di un'anzata del scldo stesso. 

Îl concorso ai detti posi rimzce aperto per se satimane 
docorribili dal giorno 2 marzo 4861. 

















Mia, 


03; 


Riba, di pert. O. 37, randita 
152; atimato L. 80. | io fu Antonio di Rsiutta per pa- 





si 


Nom. 1285 e 1294, idem 


F 
° 





arboraio viato sé orto, dui So- 
vignes, di pert. 


Fr6 F 








| di grida mediante deposito ia di 













fior. 


N. 4443 AVVISO. 


5 
| 
Î 
5 
E 
È 
[ 


avocato allo Stato, esarcibie 
riano pre carati 
ai 


È 
ii 
ANNOTAZIONI 


dimasirente la quantità, il presso dei guardacartocci e giberne di cuoio con coreggia da fornirti all'I. R. Arsenale maritimo in loco. 


Î 


dato fiscale 





1 P CIRCOLAR » (ara), 
fi vedi 21 p. p. febbraio vennero 

SEA puri testato berggio Biagio. Frotcara datto 
Giaccmello fu Grovanni, d'abui 20, è Giovanni Suati fu 


Cisco 





Luo 
ghezza 





no 
lazione al $ 385 del Reg. pen., si punica x 
seriziosa per l'obbigo della deouocia, a termini del $ sueci- 
Uto, con avvarienza che ia carrettica: ed i finimenti trovansi 
qui ‘costoiti presso il compratore, per ordina del Giudizio. 


dietro il campione 


TABELLA 


Dimensioni in pellici di Vienna 





di i stangbetta ad un cavallo, una delle 
GE gg senta da è gati va de, 19. 





ja faimento di cuoio nero con trbarrino avente 








Pi Ea 
Pi 
s BR 
È 33 
5 mia 
2 Ei, 
Fi 
Si iz34 
$338 
l'attuale sua dimors. lo senso pertanto alla Sovrana Risolu= ta) 


zione 34 giogno 1835, resa not: colla Corcolare Governativa 
3 settembre successivo N. 31180-2094, lo si diffida a resti- 
tairsi al suo pesto, od a giusticare atiecdibilmente la sua a 
seana, 6 ciò entro giorni 45 dalla prima pubblicazione del pre- 
sense Eta pela Gaia Ufisalo di Vena, sotto commi 
matora, in caso di difezto, della 'impiago. 
Dal R. latentenza provinciale delle finanza, 
Venazia, 41 mario 1861. 





AVVISI DIVERSI. 































“rvovincia del Friuli — Distretto di Tolmezz"® 
La Deputazione comunale di Tolmexsa”” 
AVVISA: 
In esito alla deliberazione consigliare 1{ 
. p., viene aperto sulle basi 
bre 1858, il concorso fino 
sto di medico condotto in quest 


[eo Statuto 51 tr 


to apri 











besso l'onorario di annui bor. 525 ve ao ‘0 lata 
La nomina spetta al Consiglio comunale, si, ; 
superiore approvazione. e le condizioni paricgatt È 





mergono da altri avvisi diramati 
Tolmezzo, 12 marzo 1861. 
1 Deputati, 
G. BarTiStA dott. Cawrris. 
ORENZO D'ORLANDO, 
IOVANNI MAZZOLINI. 





Il Segretario 
i Giovanni de Giudi 
N. 1275. na 
avviso DI conconso. i 
A tutto 10 aprile p. v.. si apre di nuovo { 
corso alle Condotte medico-chirurgicle "dei qu i 
condarii del Comune di Marmirolo, l'una coll'upo 
fio di for. 400, e l'indennizzo di or. Qibù Part 
coll'onorario di for. 400, è l'indennizzo di gig Att 
nonchè a quella del Comune di Castelbelforte cafl 
norario di fior. 500, e l'indennizzo di for. Igà e! 
Le condizioni, è le notizie relative. vengono, 
note coll’avviso a stampa, numero è data paria] * 
sente, in corso di pubblicazione, Ir 
Niantova, 9 marzo 1861 
A, Commissario dittrettuale, 
È. PAGA 












N. 2: 
Il Consiglio d' amministrazione della Serie 
di Venezia della 


SOCIETA' 
DI 
MUTUA ASSICURAZIO 


contro i danni della Grandine e di fuoco 
per le Provincie veneto. 
convoca 
1 signori membri del Consiglio generale 
straordinaria sessione nel giorno 2 aprile | v 
ore 12 meridiane precise, allo seopo di fissare l'un 
rario del direttore, a termine del $ 20 dello Statut 
sociale. 
La riunione si terra nell'UNicio della birezione, 
sito a S. Moisè, Calle del Ridotto, N. 1352, 
Venezia, 19 marzo 1861. 
Il Consiglio d' amministrazi 
PietRo DI SEREGO-; 
Manco Bisacco, 






























Dall'L R. Cemaodo divisionale marittimo, Venezia, 6 marto 1861. 
































5, nni Manco PiGAZZI. 
5 Da vensera ALL N Wirorincia del Friali — D di 5 vo >» Gitai 

» Provincia del Friuli — Distretto di $, Vito. 3 
Pi ocio 24 nau Dita 19 pra alc ca 11. K Commissariato distrettuale approvato il componimento del cedtori coll 
meote N. 27688 doll’ Eccolsa |. R. Profettura delle finanze pol dvi: cietà dei molini a vapore in Ve € all’ effetto 
Regno Lombardo-Vecato, si reca a cemuoe notizia, che Ml Conta Concita Nparto | determinare la ritivazione delinduXtria provvede 
l'Uffico di questa L R. Intesdenza, sito ul Circondario di S. RT oo ea di Aha | (do:al mezii 0 di misure od. altro parto 
Bartolomea ci civico N 4645, si rà pubbica asta i per delib UOVI direttori tl ale 
gporno 11 aprile p.v., dallo cre 10 221, alle 3 pom, par de rre a questo regio zione avv 
Aterare al mighisr efrent, soto riserva dell approvazione Sk: | Viole proprie istanze corredate dai seguenti dio: Ori, divi 





perire, l'alerazione di tre cante con interponto fondo inu- 
tlizzato, dl tutto ia parreccha di S, Pietro di Castello, Calle 
Fica, ai civ. NN. 592 usque 58%, anagr. è nei 
regitri dallestimo stable ai NN. della suova Mappa del Ce 
muco consuaro di Castelo 3608, colla superficie di part. — 08 
cola rendita consuaria di L. 24.12; 3669, colla up. di port 
—07 e colla rendita consuaria di L''24:12; 3670, colla sup. 
di port. —06 è colla rendita cansuaria ci L. 34:46 di pre- 
todouza dell'L R. Cassa 





approvazione in ostetricia; 

5) Pelle di nascita 

©) Di ton essere vincolata al aleun'altra 

dotta, cd essendolo, che i suoi obblighi v 

sure entro quattro mesi, dalla data dell 
d) Certificato di sudditi 

















ha una popolazione di 1,195 abitanti, dei quali u 
20 circa appartiene alla classe dei poveri, ave 
ritto a gratuita assistenza. 
s. Vito, 15 marzo IS61 
ll R. Conmissario, MORETTI. 
— n — 









offerte in iurito, parchò sieno ablato in carta munita dela 
competente. marca da bolo, 6 sieco prodette a Protocollo di 
questa LR. Istendezza sito alle ore 12 mor. del giorno 11 
aprio suddetto. 
4. L' esperimento dell 
prorno fiscale di fr. 977: 
2. Ogni offerta dorrà essi 


N. 6025. 





sejuirà. sul dato rigoatore © 


AVVISO DI CONC 
no 31 marzo 
valico posto di me 


gi 










tautata col decimo del prezzo 
ar Jaro a va'uta austriaca, od in 
carte di pubblico credito, queste cime dichiarata esenti da ogui 
iatalo, e ragguglate secoado il prezzo di Borsa della gior- 
nata. | depouiti cuniocali d'asia saranno sul momento retuiti 
A quelli che si ritireranno daili gara, mentre si tratterà sob- 
tanto quello del datiberabrio, il quale lo dovrà aumeotare in 
sazso della conseguitasi ultma maggiere eferta, 
{ Seguano le silue condissoni.) 
Dall'È R. lateodenta proviaciale delle fionze, 
Venezia, 18 fobbesio 1861. 
L'L R. Consigliere di Pri 





naio 1861, al N. 


È 1. R. Commissario distrettuale, 
ARTIOLI. 

+ con residenza ; 

li; salario, ann 






ime 1.610, 
fior, 600, 
cavallo ; strade discrete. 











AVVISO D'ASTA, (3. pubb.) ta 
Nol giorno 4 aprile a e., alle ore 14 ant., pel locale | x. s6ri, 
di residenza dall'IL R. Comacdo divisiozale. marittimo, sarà 


11. R. Commissariato distrettuale di Arzignai 
AVVISA 


tenuta pubblica anta code delberare la fornitura dei guird 
tartocci è giierne di cuoio cop coreggit, a quell'ofeivate che 
fark il maggior ribasso ci un tante per conto sui prezzi di 
grida, coctenuti nella qui unita tl 

La offerte in iscrito, suggalao a fuoco 0 contenenti 









Che a tutto il me te è "a 
presso lo scrivente il concorso a medico-chirurl 
Stetrico dei Circondarii sanitarii sotto indicati 
strade a 


















1 
spinto, {MÈ 
Panel pria mì prete a 
assente d'ignota dimora Segatti 
0.59, | Pietro del fa Giovanni Batista di 





giorni 
48 è 27 aprile @ 2 maggio p.v. 
dalle ore 10 ant alle dpemiar: 
guirà in questa residenza tripla 
sperimerio d'asta ad istanza di 
dr Giorgio @ Giuseppe Tonini di 
Vicenza, quali ammicistratori del- 
V'aredit giocente di Euridice To. 


gento sonanti sarò depositato in 
Giudizio 14 giorni depo !a deibera. 

Il, Niuno sarà ammesso 
Aracne l'eseeztanie ad cfrire se 


en greleà A dine dl 





arbor. vitato, | 3378, cà istanza 7 correzie N. 
809, ‘prodotta da Behrame Bag- 








detto Chiarbons di sopra, di N. 8010, pascolo cespuglinto | gameoto di Fior. 80, icteressi di nini , contro Pietre 

tcho 5.52, reedii È 12:6:; dato Vallo di Comino, di etiche! mora © speso in dipentenza a |" "IV. Il delibaraario deveh an | BlrcaiC di Torino e 

stimato L #10. { 1-97, reodita LL 0:59; stimato | cara 4° novembre 1859, fu dee | tro 14 giorni dula delibara stalle soltodescrtt, allo seguenti 

— Si 1999, idsm, detto Prado | L' 118:63. | siinzto contraddittorio pei di 16 A). completare il deposito Condizioni. 

Nino, di peri. 2.05, readita Lire | —N. 2749, prato, deto Scal- | aprile p. v. ale ore 9 ant. sotto ero prezze jo Giudizio 1 Nessuno sark ammesso ad 

4:18; suimito L. 370: 50. cina, di pert. 0.58, rendita Lire | le avvertenze della Ministeriale presentare îl saldo della | offrire all'asta, se prima a cau- 
Numeri 1326 e 1328, prato | 0:68; stimato L. 83:40. Ordinanza 31 marso 1850, e che | speci im stima in poi delle | zione della delibera non abba de- 





perchè assente gii fu deputato in | spese sosunute dal precorato 
aratore lav. di qui ér Sulim | dl'intani, queste spese sanno 
beni, e si accita percò a compa» 
rire od altrimenti a foruire ai ca- ©). dal 


ne delegata îl decimo del valore 
di stima in monte d'oro e d'ar- 
a giusto paso ed a tariffa. 
ni L'asta” vorrà apart n 





Giudirio un suo procu- 
in confronto del quale sarà 
agitata la causa, altrimenti dovrà 








ascrivere a sè medesimo le con | to a suo carico. TIL La delibera nel 
seguente della sua inazione. Boni da subastarsi. re 
imp di malie ope re me rage ‘maggior, 
e per di Villa. 
Gre sell Gonzo Utile di Vena "3 cina, con es, | pura ace presso iston 
Lr gonfi levante e tramoutana stra | semprechò basti a soddisfare | 


da, ponente Vascoo, mezzogi Pop- 








Cut 
87, 
stimato: 

forta, Tn 1240. ee pari da ita o 

cad aL 56: ne delegata , dovrà esser quindi 

#0. Mappale N. 114, orto, su- | pienamente depositato in capo ad 

perfcio peri. 0.24, rendita a L. | otto. giorni dall’ intimazione del 

dist riparto, con obbligo nel dlibera- 

Mappao N. 143, cum, sv | tario di pagare licierss nella 

ici 0-35, rendita austriache | nua ragione de 5 por 100, dal 

n Totale pert. 10. 05, rendita l'immnebil ovtiato ce- 

quello stato ed es 


i 
ti 


HT 








La Condotta situata in piano, con ottime strade, 





Provincia di Mantova — Distretto di Revere, 







ie della Gazzetta me- 


piano buone, in monte praticabili a cavallo. 


PRANZI VERBS OIMIZI CADI IO EZIO I STO BESATE, 











ire nella 
‘nezia | nel giorno 8 apri 
è susseguont 






Ì flizio dello » 

larga S. Marco, 
persona, 0 di mui 
estesi, anche per ogg: 





vicurazioni 
vertenza di comparite i 
focuratori dei poteri più 
he non fossero tastaliva» 



















mente contemplati nel presente avviso. 
OGGETTI DA TRATTARSI 
ae: I. Sulla conservazione d presa per tutto 
| | termine preti col sig. cav. Oerl 
è sui mezzi rio avviamento. ed ammini: 
strazion 
Il tori, per la rimuncia giu 
sg | da tutti quattro pre epoca anteriore 
158 ili. Sui modi di naria amministrazione, tin 
to in riguardo alle cose che alle persone, 





Venezia, 16 marzo 1861 


La Direzione della Società in azio 
zio dell'I R, priv. Stabilimento di M 





per l'eserci. 
ui a vapore 


—_ _—_——_—_ 


DA LOCARSI PER UNO 0) PIU ANNI. 


TRATTORIA E CAFFÈ 



































Î 
ANNESSI ALLO STABILIMENTO 

una BALNEARIO DI LEVICO, 
com- | che verrà aperto al pubblico, per la prima volta, ew» 

trò il mese di giugno 1861, rimarcandosi, ele a s- 

conda delle convenienti offerte degli aspiranti, verra 
161! preferito quello degli stessi ;_il quale sara a portata 
ino > di assicurare migliore garanzia pel decoroso tratta 

mento dei frequentatori. Le insinuazioni personali © 
perto , Scritte, verranno accettate solo fino al 20 aprile IN 
‘g0-0- © © direite 


con Alla Presidenza della Società balnearia di Levico, 


presso Trento. 


gravi pubblici starà a carico del 
deliberatario dal giorno successivo 
all’intimazione del decreto di de- 
libera. 

VIL Il possesso di fatto a- 
vrà luogo immediatamente. dopo 
ta dir; l'aggiatcaziona sp 

pagato l'intero prezzo. 
3 uni Ù 


Vicenza fa nolo a Giovazni Far 
na fu Giovanni possidente di Doe 
ville assente d'igoota dimora, da 
con odierna petizione N, 3389, 
nobile Francesco co. risco, er 
venne in Giudizio Gio. Bat, Lug, 
Giuseppa, Luigia, Pilo, esso Ge 
vanni asscate, 0 Ferduando n 
more in tuta del sudieto Gi 
tutti figli ed ari di Go 
aan Faria fa Gi, at. De 
vile, io punto di pagavento di 
fior, 444 :40:2 importo di dare 
muslità livelerie scaduto 1 tub 
40 novembre 1860 a cui ha © 
gli diritto quale erede dalla mire 
Lettieri contessa Kieonora, + ci 
ut Su tale petizione in sede semi” 
vendita. in fu fissato per il cosaradéttor® 
DX. 11 delibratario dovrà r- | PA. V. del 88 ape p. x, om 
acre debiti iernti al fndo | 9 ant sotto le vrrinte di 6 
per vi si estenderà il pres. | ge, onde Ja causa possa prewgur 
zo della delibera, qualora i cre- f si secondo le cao leggi di pro 
ditori non volessero accettare il | cetura, pronunciarsi quanto di 
rimborso avanti il termine 
per la retina dl medio 


ncando il delibarata- 
rio in tulto od ia parte agli ob 
biighi , che per legge ed in forsa 
dallo suesprese condizioni stano 
a di lui carico , si procederà al 
reincauto ad ua solo «sperimenta, 

prezzo avche inferiore alla 
stima, a tutto danno, parico'o a 
spese del deliberatario, escluso da 
qualunque utile derivato dalla 




















quindi eccitato esso Gi 
vanni Farina a comparire in (0 
po personalmente , ovvero Lr de 
nera al deputito curare i De& 
gariî documenti di difaa, 0 8 
istituiro egli stesso un alro Pe 


Di 
no in contrà del Sole, mareata col 
N. 643 di mappa, confianie a 
levante con casa dal sîg. Giov. |trociaiore, ed a prendere quit 
Battista Bianchi, a mezzoci colla | determinazioni che rejuterà pù 
strada comune detta del Sole, al oppertune al suo iztereste, altr 

attribuire a dì me 
conseguenze. della SU 











e ai pubblichi all 


tre volte. Pretorio, e nei soliti lueghi di que” 
di Veceria sta Città, o nel Comune di Dueville. 
Dall' Imp. Reg. Pretura, Dall' 1 R. Pretora Urbuna, 
Bassano, 1.° marzo 1861. Vicenza, 1 marzo 1861. 
UR Nonpis. ll Consigliere Dirigonte, 
Tallin, Cane BavenoLo. 
Fab Agg. 
N. 3389. £ può, 


Co’ tipi della Guxzetta Uffiziale. 
Dott, Tonmaso LocarzutI, Proprietario e Compilato 


a FEE 


AGSOCIAZIO 
er ia Mo 


AL RENKVO) 


movare le 
finchè nom abbia 
missione dei fogli. 


iamo di acc 
rugli devono essere 
dome di chi li » 


Chi non avrà] 
ma aprile 48614 


Valuta ausiri 
In Vevezia 
Nella Monarchia 
Pegli altri St 


PARTI 


SMUIRA 
di pr pria mano, 
d'iunvizare alla n 
avvocato del Te bi 
col predicato nvbil 
manto della patrio 

SM LR. A, 
seritto di propria 
degnata di elevare 
ero austriaco l' | 
diermastro gauerale 
dell'Ordine di Le» 
ll’ Ordine 

SMIL RA, 
44 marzo è. ©, $ 
di conferire la ero) 
Francesco Giuseppà 
classe, piegato 
merale, Lug 
gendarmeria 

SM LIRA 
41 marzo a. ©., sil 
di conferire lu evo) 
toi out co) ‘al 
Stiria, proprietario 
in riconoscimento 
cose scolastiche. 

SMI A 
46 marzo a, €, SI 
di conferre la cr 
ziante ni veltovas] 
tenthal, Giuseppe 
leali suoi sentime, 




















SM LR A 
44 corrente, si è 
conferire la croce 
posto Ferdinando d 
gendarmonia, în r 
s0 0 iutrepido con 
di turbata pubbli 

SM LA 
46 marzo a. ©., A 
di conferive ll ti 





‘Tribunale provino] 
del Tribunale d App 
neli occasione che 
riconoscimento ds 
prestati per lunghi 

SM, LR A 
9 marzo a. e, si d 
nomiaare il primo 
munziatura în Los 
Schlachta- Wscherd 
gazione, è diretio 
rientale. 


Il Ministero d 
del rispettivo rever 
le, ui posto di mus 
cante presso il Gin 
in Cracovia, al cui 
Giuseppe Baicarczy 


Il Ministero di 
zione di Gaetano 
Haramuil a vuepi 
mercio @ d'iudu 


erp PIT 


PARTE 


Ve 


NB.— 4 moti 
ZIONE DI M. V.| 


ti RL ISTITUTO VENE 


Nelle adunanz 
in dono dal memi 
conte Giovanni 0 
stema di baguatur 
satore de liquidi 
Parigi contro le } 
generoso donatore.| 
questa mocchin: 
rienze, di scientiti 
to, la collocò a pi 
nezia, a disposizio! 
ché, trattandosi dij 
gli sembrò quello 

Dopo questa i 
bero fuogo Je seg 

4. Osservazio: 
torno ‘aile malattie] 
le epidemia di mu 
nato con questa ei 
rio Fario. 








pDZIA — N47 — SARATO 23 MARZO 1861. n 





—ereteeez a MEA 


SABATO 25 MARZO #ANNO 1861 — N. 68. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: flor. lo val. 
n la Monerenla fr. lo va, rante 390 a, 
‘espressameni ho. pagamento cd lo 
Pal Hegno delle Due Sicilie, ri PEY 
La assueiazioni si ricevono all 





INSERZIONI. Nella Garcetta : soldi sustr. 10 ‘/, alla linea; per gli atti giudisiarii: soldi sustr. 3 ‘, alla lizcn 
#34 caratteri secondo |! vigecte contratto, e per questi, soltanto , tre pubblleszioni costano come due; © 
linee si eonisno per decine. Le Banconote si ricevono al eorso di 3 i 

La inserzioni si rieevono a Vanesia dall'Uffitio sollazio; e si pagane antieipatumen.e, Gil articoli non pur 
‘bilesti cen si restituiscono; si sbbruciano. 

La letiere Gi reciamie speria nea si affrazcane. 










Ieri, N. 14, Napoli 
307 dì fuori per iab- 














GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





AI BENKVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a 





vatri gwatili Associati di rim 
novara le associazioni, che sowo per iscadere, 





























2. Confinnaziona delle notizie statistiche sul 
morbillo, riguardanti specialmente il febbraio or 
ora scorso, del M. E. secretario Nami 

































me de' giornalieri. In seguito a discussione, alla 
quale presero parte, oltre ché l'autore della Me- 
moria, i socii dottor Malvezzi, Rossi, Treves e 


























# la notizie compresa rolla pasto aflziale. } 


doveva essere pei mestatori di dimostrazioni una 
di quelle tali cccasioni, che nou si lasciano sì di 
leggieri sfuggire, d’inforcare gagliardamente l loro 























allosivi, dai nastri a fre e più colori; nè ts 
che s'inquietassero delle commoveati lagri- 
me solide în argento, che, non potendo più scur- 



































finchè som abbiano a soffrire ritardi nella tras- 3. Terza rivista dei Comptes-rendus ecc., del | Ziliotto, precipuo oggetto della quale si fu di dif- cavallo delle grandi battaglie. nere, hauno persio perduto il loro romanzesco 
muisione dei fogli. A toglimeuto di squivoci, pre M- E, Bellavitia. 3 fondere, quant è posnibile, !a cogaizione de' pro. È nel fatto , senza ombra di sorpresa , nel | valore; © delle altre meschive mille e una got 
giano dì accompagnare | grupi del danaro; i ad Alcune note sull fermezza dele armadu- | ftt, che procura al buu0 pogslo la Cana di ri: Pungolo di Milano del succeivo 15, in grossi i di sfaccendati bellimbusti, che, senza 
5 devono essera affraneati, col indicazione dal" dei ponti all'americana, cei M. È Bucebia. || sparmio, fu nominsia una Commissione invari- | caratteri, a pie di foglio, ove figurano i telegram- | per'o, sono povero ziunbello di nascuati , 0 li nt 
some di chi li spedisce. Lezione IV del socio P. Sorio: Fiore di | cata di oceuparsi de’ più acconci moi a reader- mi, leggiamo in un Recenrissime ni, e più sstuti bursttinai. Ma sicconie c'è l'is- 
i esprewenmonte pattuito 1 paga. "i"itoze moral, tratte dal ibro VII del ‘Tesoro | la nota e gioveroi, co lla economia delle umili Dispaccio particolare di starrattina dal Ve- | tenzione in tutto ciò di arrecare offera, e si mi- 
| mento IN ORO od IN BANCONOTE AL i ser Bruueito Latini. come alla pubblica moralità. neto : tute le botteghe chiuse ter mattina a Ve- | naccia di turbare la quiete; così è naturale, mo 
i 183 CORSO DI BORSA, È n gian doni topra de neo? ste = nezia ; — fatte aprire dall Autorità dopo le 10 ;— | ralistimo, che le Autorità 36 08 preoccupino, 008 
Ù A a oidi, scoperti da Guglielmo Tempel nelle sere lettino rasseggiale di dimostrazione nel pomeriggio ; — in | generosa sollecitud ne e colla nobile iniziativa di 
ono GI mon corà ripresa l' assoriazione pel pri- del 4 è deii 8 marzo. E, Ball cord politico dala giorni. Muto i cia del lento cos grondi Ibeciùimene | prudeati preveutive misure, onde noo essere. poi 
mo aprile , #' intenderà vclersi rimumsiare. 7. Rapporto di una Giunta, composta dei De fogli di Parigi, colla data del 20 e: te a Verona; — sulla sera fuochi del bengala, | costrette a imporre colla forza il rispetto, a cui 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. aa 9, Segreto è del scio Yalulo [le notizie del 49, che ieri aspettavamo, ci , petardi ; — arresti: — (Più tardi altri parto | bano diritto per sè è per tutt; d che sarebbe 
dele dute sc è dueato d'oro, rinvenui l'orto î ri!) loroso € in vero penosisuno dovere. 
Ù RISE Ano e iano (E oa fia l'- R, Cosa di gena muthile alla Giudecca [pai to Lon di più si pia Ma dl Pungio è ua giornale seciamente >| __ temiamo cere ontraddetti asererando 
Folio: n° d8:00 D14s digait 2 Conforme l'arì. 8 del Regolamento interno, < pri X moristico, passabilmeate buffon, si dirà: veris- | lodevolissima la condotta del nostro Governo e 
ON B Pegli altri. Stati, rivolgersi agli Uffizi ff fa comuni ata l'analisi del gas uscente dai pozzi « La Conferenza di Siria tenne oggi, marte-' simo questo ed altro. Ma ecco la grande, officio. | degna di encomio. Coloro, che vorrebbero oltre- 
Ji ù Li ii postali. artsani di Vesezia, del dott. Giovanoi Bizio. | dì, la ultima adunanz?. n sa grave Perseveranza, legiz'atrice in fatto d'o-| passare il limite, ch' è comune a tutti gli Stati 
fuvco IMIORE ERIN! E NAPTTTENEEOAZN TR Furono e'ette Giunte speciali, trattati altri « Serisono da Costantinopoli , l' 11, che il pinion pubblica ripetere nel suo foglio del 16, Ben regolati @ civili; che aspirerebbero a traspor- 
x aflari, distr buita la IV dispensa degli tti dell { Governo ture» amoggeitò allambasciatore fran- | come roba sua @ nel luogo riservato, 1l brillante | tare per le vie e in piazza i rumori o ie prose 
PARTE UFFIZIALE. atituto veneto, | cene il diseguo, formato dalla Porta ottomana pel | dispaccio, e aggiungersi ua impagabile: cazioni di sconsigliate instigazioni, come corolia- 
ie E La seconia parte del volume IX delle Me-! riordinamento della Siria. Giusta quel diuguo, il Pio ranpi. — Si confermano le netizie di | rio che sarebbero delle così dette dimosirazioni 
, ad una morie in 4°, pubblicata pochi giorni iunauzi, con- | pzese sarebbe diviso ia due Provincie, aventi Cow- questa mattina, 15; — splendidissime oltre cgni | ipolfensive, ove queste nun fossero a tempo € sa- " 


vi. ade 
re l'ono 





SM. LR. A., c0a Sovrano Diploma firmato 
di pr pria mamo, sì è graziosissimamente deguata 





















tiene le seguenti inaterie : 
Plantarum serbicarum pemptas, ossia deseri- 




















sigli misti, incaricati della difesa. degl’ intecesi 
delle popolazioni. ‘ 
bbu 




















credere le dimostrazioni, ec. ec. 
con una filza di bubbole su Verona, su Pa- 












viamente impedite, non faranno molto bene i Jo- 
ro affari, nè quelli dei loro mittenti: pazienza, 
Certamente che le dimostrazioni a mano armata 




















D Statuto d'iunofenre alla nubiita dell’ Impero austriaco I zione di 5 p.aote serbiane, illustrate dal M. E. 0 per via talegrafica uagli di dove, e altri siti, chi iismo di malafede 
direzione, avvocato del unale, dott Viocenzo Fischer, prof. Roberto De Visiani (con sei tavole); | del 18 di mattina, i quali c' informago | con furore accoglie e che, sa non fosse | dei teatri di Napoli, le guerre civili @ le turbo- 
ti predicato nubile di Freienwall, in riconosci- Appendice alle Memorie sulla risoluzione nu- | che la Giunta di sicurezza continuava le sua fuo- | troppo luago, sarebbe pur grutesco e ridiculosa- | lenze in permanenza, che agitano le Provincie 
mento della patrioitica e meritoria sua attività. —merica delle equazioni, inserite nei vol. Ili, 1V, | soîto la presidenza del generale Lewiaski; | meute ballo ripetere a edificazion de' lettori. lomberde, @ iusarguinauo quelle delle Due Sicilie È 
M. LR. A., con Sovrano Diploma sotto- | VI eee. del M. E. pref. G. Bellavitis; va stabilito corrispondenze in tutte le prin Il nostro pubblico di Venezia, e degli altri | e.delle Romegne, colle proditorie aggressioni, co- î 
propria mano, si è graziosissimemente Stnto dell'opera del Salmon: Lessons intro- | cipali città del Regno, ove, conforme alle sue i- | siti, sa a puntino come si passsssero le cose ; sa | gl insidiosi attentati e le odiosimime rappreta* | 
ni grado di cavaliere dell' Im. ductory to the modera higher algebra (Dubbi, | struzioni, erasi ordinato lo stesso servigio di mi: | come l'Autorità iavigilame, a Con quali prudenti | glie; tutto ciò, non metterà così facilmente radi- 
fi. ‘coiocnello. presso il quare. 1859), ostia delle sostituzioni lineari , compilate | lisia urbana, che a Varsatia. la conseguenza di | o sagge misure, preveninte presumibili scapa- | ce da noi: pazienza ancora. 
i ‘o gauerale, Carlo Ripper, quale cavaliere, da! N. E. prof. G. bellavitis ; tali disposizioni bea dirette , il movimento paci- | taggiui avsentate di cervelli bulzani; sa che la Gi lusieghiamo che, nella monotonia dell'or- 
nia dall Ordine di Leofoido , a norma degli Statuti ! | Sulla tubercolosi dell'utero e deg'i organi | fico si estendeva a tutte le Provincie senza ecce- | giornata, la sera, la notte del 14 marzo non dif- | dine @ della legalità, intatti e non cllsi i costi- 
enttto di dell'Ordine. ad esso attinenti, Memoria del M. E. dott. Gia- | zione. 3 fereuziorono ia nulla dalle altre. tozionali diritti, liberamente vivere au 
POVveden cioto Namias. « Il sig. Laszezyasky, nominato ministro del- È perfettamente notorio da noi con qual ci- | che senza quelle ed altre ahi! troppo moderne 





avi 


è nell'a- 





tutto il 


S. M. I. R. A., con Sovrona Risoluzione del 
14 marzo u, ©, si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce di cavaliere dell’ Ordine di 
Francesco Giuseppe al capo squadrone di prima 
classe, Ìmpiegato preiso la Sovrana siutantura ge 


i lazzo Ducale, 2° piano, in Venezia. 








Memorie ed Atti dell'Istituto veneto, si 
dono presso la Cancelleria delî' Istituto stesso, 








ATENEO VENETO. 





| immediatamente in uffi 
! simo accolta, poichè il sig. Larzezyasky fu por 
‘arsavia durante gli avvenimenti del 1830, | 





l'interno, del 
logia , ia sostituzione del sig. Muchanow, eatrò 
o. Tale scelta fu beni 








stà di 





truzion pubblica e de' culti in Po- | 





nismo spacciansi avvenute dimostrazioni, che non 
ruppero mai il guscio dell'uovo delle pie inten- 
zioni, 0 si magnificano isolate sorprese, a cui 0- 
gai mascalzone, con piccola spesa, è sempre pron- 
to a dar mato. Avviene anche taltiata, © pare il 








piacevolezze. 
Importanza militare di Venezia per 
l'Austria © per la Germania (°) 


Avversarii ed amici dell' Austria hanno, iu 











nerala, Lugi Amos del secondo reggimento dii Nel correte auno accademico, la Presidenza | © gode di grau favore nel puese. caso del 44, che dati gli ordini, caricate le bum- Ù 
gendarmeria. dell' Ateneo è contituita come segue : Conte Giro- | col ua delto, che dipiage il vero. stato | be inofnsive, montata, come su diri, la di- | dream soggei tempo, fato ea quin i 
S. M. IR, A., com Sovraa Risoluzione dell' | lamo Dandolo, presidente; dott. Antonio Berti vi- | delle cose. Alforchè il priocips Luogotenente eb- | mostrazione, gli eroi della festa, che hauno lor | ;mpussibile di spacificare tutte le siogole voci È 





41 murzo a °è., al è graziosissimamente degnata 
di copferive la croce d'cro del Merito all’ ispet- | 
tore scalust co locale in Alleoz e $. ligen, nella 
Suria, proprietario di fabbriche, Igaazio Fù:st, | 





cepresidente ; prof. dolt. Luigi Mar! 
tario per le scienza; cav. dott. Vincenzo Lazari, | 
segretario per le iellere, | 

Sono membri del Consigl'o accademico: il j 












Rosi, segre- | de 





pnuoziato alla Giuota di sicurezza le co 
cassioni dell'Imperatore, va_fra' pri 
bri di quella Giunta gli disse sorridenio: « Ap- 
« prezziamo le concessioni, che ci son fatte, ma 















buone e coraggiose ragioni per nascondersi nelle 
solitarie e lontane campague, prima di partire, 
mandauo i dispacci agli amici, come a euse fatte 
e fiuite, senza por meute che dal dire al fare 











sono pronuoziate in proposito. Cou giusta previ- 
sione, la Gazzetta di Lipsia ha gia da aicuni anni 
trattato questo tema , 6 profeta» nou meno le 
voglie, che ju un prossimo avvenire Verrebbero in 








0exle o 

les Sure Prscimerto della zelante’ sua attività in | biblictecario dell Ateueo, cav. Fmmanuele A. Gi- | « le accettiamo soltanto come ua acconto, e non | corre un buon tratto, e che le milizie maschili |, eco / 
desi cose scolastiche, ì archivista dott: Giumppa Maria Mi | « dismo quitaze. > l Principe Luogoeaeate i: | è mulebri pi utano spesso i loro generali in vil- | strato. Tprna o tua pren 
luncia gia SL IR A, con Sovrana Risoluzione del | 2; il cassere, proÈ. Pielro Mogribi; i soci ordi- | spise: «  Pigliale intanto; pel retto, si vedrà la, e i disicci ia viaggio, nasca che può. lA ns r DI 

e elle scieoze, prof. dott. Fran. | « poi. » fc gay legarlo Ue 


e, 
one, tan 


P'osorei= 
sapore. 











46 murzo a, e, si è graziosissimamente degnata | 
di confer.re la croce del Merito d'oro al rego- 
ziante ri vettovaglie e porsidente di stabili in Lich- 
tenthal, Giuseppe Kiedì, in riconoteimento de’ 
leali suoi sentimenti. 











44 corre è grazionssimament 





























cesco Rossetti, ing. dott. M chela Treves, prof. | 

dott. Giarabatista Zanon, doit. Pietro Ziliottu 

gli ordinarii della classe delle lettere, 

luigi Bembo, dott. Tommato Locatelli, prof. nob. 

Luigi Parravicini, prof. Adolto Uager. 
Furono nominati a socit onorari 

Areivescono Giorgio Iurmus, il prof. G 






















































« Tutte la comuuioni s00 confuse nel mele 
timo sentimento patriottico: gl Israeliti offersero 
alla chiese di Versavia magnifici crocefigsi. d'ar- 
gento, ed i Cattolici diedero in pressote alle 

nagoghe ornamenti speciali pel culto rsraelitico. 
‘segui d'unioze produssero ua ottimo ef- 









































qualche cosa impararono delle improntitudini è 
degli andazzi dell'epoca, sanno benissimo oggimai 
a che attenersi in merifo a certe notizie peregri 
ne dei diari italiani. 

Ma noi vogliam preader alto di consimili 
mauovre perchè sì sappie, e netto, di uove ven- 
gono, a qual fine, ia quali soteudimenti. La pro- 










































prova non meno dicisa addusse lv stesto Imperi 
tore Luigi Napoiesne, quaudo, ai 19 luglio 1859, 
a Saint Cloud, disse ar deputati: » Sotto le tura 
di Verona, la lotta avrebbe dovuto necessariamen 
te diventare tutt'altra nei repporti militari e po- 
litici. » 

U 
ri, a Berlino: /l possesso della Venezia e l impor- 





seritto interessaute, comparso, nun è gua- 

























NM. conferire la croce del Merito d' Ò Lie- i 
A x " ig, il prof. Giusto Bellavitis, il prof. Raffaele Mi- | ione dee cominciare il | venienza, in vero, è limpidissima. ‘Tolta la diga SE lino. tialiche, a 
Ù e se agr ora de ti eggimento di | nich, S. E. Giuseppe Itesti Ferrari, il doll. Giro- | 20 le sue delibarazioni. Secondo il programma | delle pianure aci aida, cre: per dodici emali | ateo o eeve AeRa (abano, PNABRO De 
) gendarmeria, ja ricomvscizento del suo coreegio: | lnmo Venanzio abbracciato, dicono: dalla meggioranza ‘de'suoi | tirannide d'oltre Ticino s'imponera sotto forma | cooiuaate ccila Francia , ha anche la' mutti 
TO i LAP bile sr A socii ordinari per la cl < | membri, ella sta per chiedere il ripistinameato | di baudo ai cigarri, ai teatri, al bali, agli orma- | ma parta nel pericolo, che può sorgere da quell 
ì turbata pul quiltà. i dott. Giacomo Ricchetti e Cesare Vi Dal Volveraità di Varsavia. © stanziare ia tutte | meoti donneschi, per finire a'trioufar sugli omerì | barte per la Cormeoia. Un adeboneato dell'A: 
SM. LR. A, con Sovraua Risoluzione del | ja classe delle lettare, il uob. dott. Nico!ò Baroz- | l'estensione il principio dell zione nazionale. | di 200,000 fraccesi; quelle delizie. liberalesehe | Stra sarebbe perciò assai paricolono per la Prut: 
folta, en 46 marzo a. c,, si è graziosisumamenie. degnata | si} doti, Bartolommeo Benedetti, il dott. Marco | —« PS. — Nei momeato di porre in torchio, | teutauo d'iunondarci ora dall'oltre Mincio. È | sia. La proporzione di Rea ca la. Franca Della 
N, Cerea di conferine il tto!o è caratiare di consigliere di | Diana, ii co. Fortunato Sceriman, 'il dott. Paride | ua dispaccio ci trasmette la sostanza dell'aliseu- | sempre di !à, come ogaua vole e sa elio! (Pri ERI vaiai CalcolLro ssuipiicatosnie ALS 
Ri frortata ‘Tribunale provinciate al segretario di Consiglio | 79jotti. zione, profferita dal Papa nel Concistoro tecuto | mina il vento; finchè venga il giorno del raccol- | gione di miglia quadrate, e di RE AGOMI Ie Risi 
iratta» del ‘Peibunale d'Appello dell'Austria, Antonio Niggi, A socii corrispondenti : i dott. Federico e Gu. | ieri, 18, a Roma. Quali'allocuzione nou differisce | to, che sarà di buone tempeste. E siccome è que: | csa ha E IO OI IZ NORRIS 
Hionali o nell occasione che fu posto 1a isiato di riposo, 10 | gielmo Berchet, i: nob. Giambatista occhi, il sig. | dalle precedenti , e rende assolutamente impro- | stò ua giuoco, per:c.iuss depioradile giuvev; così | parte nel pri trani pera ianiietor 
ile 1861, ficonosomento de' seianu © distinti servigi da lui | Forico Corcet, }l prof. Antonio Lubin, il bar. Bia- | babile ogo'idea di irausazione fra la Santa Sede | intendiamo di piobiiar der vanti del dì 44 per | pervenuta, auche per Ela Pa egna Gesso Di] 
Levico, * prestati per lunghi anal. gio de' Ghetaldi, il dott. Giuseppe Picecco, il co. | ed il nuovo Reguo italiano. averne occasione di melter bee le carte in tu- | sesso di una parte deil' Adriatico. La perde della 
i Sì Mi, LL RK. A., con Sovana Risoluzione del | Francesco Trissino , il doit. Francesco Vigna, il « Assicurasi che il Santo Padre ha preconiz- | vola, e spiegarci chiaro, ma chiaro ussui, anche | Venezia per parte deil Ausiriu , segrega quasi it- 
9 marzo a, c., si è graziosissmamente degnata di | cav. prof. Pietro Zandomeneghi. sato, nel Concistoro medesimo, i Vescovi francesi, | su questo affare delie dimostrazioni politiche. tieramente questa dal inare Adriat Foti apre 
1) nomimare il primo dragumanno dell’ |. È. inter- _ in riguardo a’ quali erano state ordinate informa- Un Governo, che si rispetta, che è forte, e | suoi avversarii dell'Occidente, e del Sud-Uvest, l'ac- 
ioni Fari- nunziatura in Costantiuupoli, barone Uttocaro di L'apertura dell’anno accademico 1860-61 fu | zioni dalla Santa Sede. » che ba la coscienza delia propria diguita, non può | cesso alle Provincie dei Nord - Ovest dell im 
de di Doe: Schlechta-Wacherd , a consigliere effettivo di Le- | inaugurata il 13 dicembre da un discorso del L ie (rilansog ai to | tOllrare le dimostrazioni politiche. Siccome sono | ottomano; nel che l'inimico viene sorretto pa 
mora, che Gatione, @ diretore provvuorio dell'Accademia 0- | conte Girolamo Dandolo, presidente, che irasas ar- a stessa Palrie il seguente | fueste uva mancenzi di fatto, un'oflsa reale in | voglie, benchè dillicilmente sostenibit, d indipen: 
3960, press gomento dalla operosità dimostrata dall’ Ateneo | paragrafo del Constitutionnel : l Governo stesso; è necessario assoluta. | denza" è di amplazione degli Sla pritctrerzoii 
Pagg beri - durante le autunoali vacanze (aliorchè una Com- « Parecchi gioruali annunziano la pubblica- impedire. Tale principio riposa sul diritto | uslmente il possesso della Venezia è, iu mano dei 
‘alia Cla: Il Ministeco di Stato conferì, sopra proposta | missione appositamente istituita fece tema de' suoi | zione d' un opuscolo del sig. La Guéropnière sul- | incontestabile, che ha oguì capo d'una società r@- | nemico, la migliore chase negli Stati della sa 
pando mi del rispettivo reverendissimo Ordinariato Vescori- | studii il gas portatile, della quale il rapporto, | la questione romana. Siamo in grado di dichi golare, di una ordinata f«wiglia, di non permet- | federazione, perchè la catena "ola All Nori 
ho Gite la, i posto di maestro di religione, rimastu va- | compilato dal sucio dott. Treves, venne pubbiicato | rare che tai notizia non è esatta. » tere che siagli fatto siregio da uessuno de' mem: | Ausiria di Le più bussa è più accessibile. L 
di Gio cento presso sl Ginnasio inferiore di quatiro ciassì | in questa Gazzetta) per trarne alici aupiciì per A questo proposito, leggevasi nell' In- | D° della Congregazione , fosse «uche una mino- | servazione dille Vasseti, SUOZGIOTT 
i di Due ta Gradotia al covperalore ud parroco di Uswiecim | l'anno correate, sauuuziando 10 pari tempo come |; onlatre Celle Uol 13, cementi. giunta | "2272 folle, leggiera ci esa. servazione dall Vausali: Ges BOE 
sento di Giuseppa Balcarcayk. da purechi de sod sabbia avuto la promesse din ance belge del 45, parimenti giunta | "°° ja quale” considerazione di dignità , si ag: | pari tempo, iu mamimno grado, come ul intetes 
—_ di lettare da farsi. ri: iunge la tutela dell'interesse generale perchè il i vci ranging 
Lion NI Ministero delle finanae coniermò ia riele- |‘ ‘Com, del pari, il vicepresidente dott. Autonio ;"Odinorai REGION cla voca ché Il SINO VE | COREESO vale ad Iapadii Bos adi Giostra: | to nermenizo el cerotto. 2 2 CiRecate ata 
ila madre on o al a presidente, © di CaFlo | poyjioella sesule di 58 febbraio, dite parole d' | scolo del sig. di La Guésvzuiere, atleso da Pa-|zioni, @ nop comportarie. Vitre che un: dimo- | chiumate unperio re ian 
ra, e che Harumuib a vepressonte della Camera di cOM- | jscitamento a' colleghi, affinchè si mostrino ops- | recchi giorni, servirebbe di punto d'appoggio agli | strazione politica è gia in sè ua comiuciamento pa pi fiera ona) pedi 
e som» merci @ d'industria a LudWeis. Lame olo e lavori individuali, ma altri nei | oratori del Governo per difendere nei Corpo ie |di perturbazione dell'ordine pubblico, ua atin- ai i evita io] 
dior pie ZA ginlativo la politica, seguita dall imperatore negli | tt alla libertà individuale , ua@ pressione sullo | del pari impericsamente chiamate tute’ le altre 
Cessica affari d'Italia, e speciaimente nella questione ro- | spirito e sulle abitudini delle maggioranze, che | poteuze europee ad impiegare tutta la loro ‘i 








PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 23 marso. 
NB. — 4 motivo della festa dell’ ANNUNZIA- 
ZIONE DI M. V., lunedì non esce il foglio. 








ISTITUTO VENETO DI SCIENZE , LETTERE ED ARTI. 


Nelle adunanze de! corrente mese, fu offerto 
in dono dal membro norario di questo istituto, 
conte Giovanni Querivi Stampalia, un muovo si- 
siema di bagnature chiamato nefogene , polveriz- 
satore de' liquidi 0 idroforo, usalo utilmente a 
Parigi contro Je più ribelli malattie cutasee. Il 











muto in versi sciolti del puemetto su! Haco da 
seta di Marco Girolamo Vida, lavoro di mons. 
Giuseppe Weovich Lazzari. Nella seconda delle 
anzidette sedute, s'intesa pure una versione latina 


del lucgo di Dante, che descrive la tragica fine 
dei conte Ugolino, spesitaci dal socio barone Bia- 
gio di Ghetaldi. 

L'adusanza del 24 gencaio ve:sò suli 
mento delle Ccsse di risparmio ia generale, 
delia veneta in particolare. Svolse l' interessani 
tema il socio co. Fortucato Sceriman, che lami 
tò nella nostra la esiguità delle investite proce- 
denti dal basso popolo, ed ebbe parole di enco- 
mio per la solerzia di quei Consiglio d' ammini- 























mana. Ciò non è esatto, od almeno non lo è più; 
poichè, se la risposta del sig. di La Guéronnière 
al Cardinale Antome!li fu scritta, elia non uscirà 
in luce. Possiamo guarentirio nella maniera più 
sicura. » 

Quanto alle voci sparse circa il conte- 
nuto del nuovo opuscolo del La Guéronniè- 
re, si vedrà a suo luogo quali esse fossero, 
secondo la stessa Indépendunce belge. 


Le dimostrazioni politiche. 


* Per quanto sia bello e dignitoso opporre il 
nobile silenzio del disprezzo alle menzogne e alli 
niente affatto spiritose invenzioni, onde un parti 














3' impone illegalmente, colle minacce; mai sì po- 
trebbe prefiuirne |’ estensione, la portata, le con- 

inze. È incontestabile dusque che, degeneran- 
do in vie di fatto, in lotte di partiti, la sicurez- 
2a pubblica xe potrebbe venir compromessa; e 
da futili e puerilì trastuli, per la opposizione del- 
le fazioni contrarie, e per l' intersento inevitabile 
dell'Autorità, co' suoi mezzi e colla sua forza, 
conseguirne deplorabil: collisioni. 

Quindi ogai Governo onesto, assennato, for- 
te, dee intervenire e impedire colia più altenta 
vigilanza qualsiasi dimostrazione. Le precauzioni, 














fluenaa, e se dovesse essere necessario, anche Ja 
loro forza diretta, onde determinare il muvimer 
to italiano dominato e direlto dalia Fraucia, ad 
arrestarsi al basso Po ed al Mincio, e not toc- 
care la Venezia. Adesso l’Austria può con una 
sola armata coprire contemporeneamente il i- 
rolo, l'illirio e la Dalmazia contro un poderon 
attacco; perduta la Venezia, occorrabber parec- 
chie armate. Finalmente, colla Venezia andrebbe 
perduto per l'Austria @ per la Germania ìì 
mercio de! mondo, e lo greade navigazion 
su questo influisce. 

Ad un opuscolo inglese: Venetia or the Pea- 
ce of Europe, il quale fa all'Austria l’iugesus do- 
manda di cedere la Venezia al Piemonte, perch 








generoso donatore, facendo venire dalla Francia | strazione, sl continuo riuvestimento de' depo- | to spudorato e impotente sistematicamente abusa pretendere agli onori, che noa mancano mai, del- | questo non cerci dalla F 
. A tiani ferh Sampras eg i nomi i 6 on cercherebbe più protezione dalla 
questa macchina per argomeuto di siudii, d'espe- | siti, sì por gl utili che risultano da svariati mo- | di tutti e di tutto; havsi però dei casi, nei qua- | !@ Graie dansimi da agli dei della SE ie, mè assisiorebbe li Talia în un atticzo sot 


rienze, di scientifiche indagini del veneto Jstitu- 
to, la collocò a proprie spese nell' Ospitale di Ve- 
nezia, a disposizione dell'Istituto medesimo, per- 
chè, trattandosi di sperimenti da farsi 
gli sembrò queilo il luogo più opporiuno. 








ju malati, 





di d'impiego, dall’aiuto porto alla possideoza, al 
commercio, all'industria, a' pubblici Stabilimenti, 
meltendo in giro per cotal guisa un capitale vi- 
stoso. Espuse il desiderio che sa maggiormente 
coggita, @ per conseguenza più proficua, sì bene- 





li sarebbe impossibile non denunziare tali vergo- 
gnosi e meschini artificii e pubblicamente stigma- 
tizzarli. Tacendo nei luoghi stessi, ove gli eroi del- 
le dimostrazioni politiche hanno la sfacciataggine 
di spiccare i loro ordini del giorno e della notte, 





quitli 
domini di testa e di cuore sarauno sempre ap- 
plaudite e teoute in alla estimazione, siccome 
quelle, che allontanano turbolenze, disordini, che 
sarebbe più facile al certo, ma meno generoso e 





tro la Germania, viena risposto come s. dee nella 
Gazzetta militare austriaca. Mollo giustamente 
osserva questa: l'agitazione inglese per la spouta- 
nea cessione della Venezia al Piomoute, si fonda sut 
l'idea che il Piemonte non possa intraprendere una 











sr ‘Dopo giesia notizia, ne' giorni 47 e 18 eb-| fica istituzione ; al che giuverebbe sl moltiplicare | per farne correre i Bollettini sul filo elettrico del- | leale, reprimere dupo @ severamente punire. Ricu a ui anrolesii 
co Foglie tare; dica atti e BA ear Ce | te rai co di pito dela | un. che 3 sappia anehe olor, che | Esa ie dura ir, urli co 
4. Osservazioni ed avvertenze curative in- filiali ne’ centri tuali della Provincia. E | scienza a danno della pesi . offende- e [iù nuamente si danno ie arie d'ignorario ; sa- ulteriori cessioni alls Francia, e precisamente cop 


torno ‘alle malattie degli occhi, causate dall'attua- 
le apidemia di murbilio, colla storia di ua feto 
nato con questa eruzione, del M. E. vicesecrela- 
Tio Fario. 


della scarsissima influenza, ch' essa esercita sui- 





rebbesi la dignità del Governo popolazioni. 

La decretazione, in famiglia, a Torino , del 
Regno d' lialia, avvenuta nel dì 44 di questo mese, 
sull'iniziativa, s'intende, dei Ministero sardo, 


infantile follia nemmeno supporre che i Go- 
verni avesser quasi paura o si lasciassero impor- 
re dalle ozione passeggiate, dalle iscrizioni più @ 
[meno scipite, dai cecci variopinti , dai bozzetti 


cessioni di grande importanza warittime ; ma che 


con ciò, la Potenza della Francia nel Mediterra 





4 (0 Vianna, presso LW. Sedel, 1961, 




















neo, che sì gravemente minaccia l'Inghilterra, 
aumenterebbe essenzialmente. L' ingrandimento del 
Piemonte non è pericoloso per l' Inghilterra, ben- 
aì quello della Francia, e questo sarebbe la con- 
seguenza indubitsbile di una guerra vittoriosa 
contro l'Austria. Ora l'agitazione si propore di 
evitare questa guerra, e perciò l'Austria dovreb- 
be sodisfare spontanea i desiderii del Piemonte, che 
altrimenti potrebbero spiogerio alia guerra. Anche 
sotto il punto di vista dell'egoismo inglese, che non 
vede da lontano, questo ragionamento è falso, per- 
chè sicuramente la Francia, ad ogni ingraniimea- 
to del onte, chielersbbe, come compeosazio- 
ne, una cessione corrispondente per sè. È notorio 
che le pretese di annessione sopra Savoia e Nizza, 
non si motivarono coi sacrifizii fstti prl Piemonte, 













monte, 
pel caso di un ingrandimento cossegui 

« Un giudizio ben diverso 
futato opuscolo inglese, ha pi 
and mititary Gazette, esperta nella mi 
le, com' è notu, nelie sue eccellenti di ; 
dimostra l'importavza militare dello Venezia per 
l'Austria € per la Germanie, e combatto qualus 
que idea di upa cessione. Ì 

A queste molleplici arzomentazioni s' associa 
ora anche il piccolo foglio. che ci sta dinavzi. È 
suo proposito dimostrare che la Venezia in mano 
dell’ Ausiria, è lo seudo della Germavia 
stria, colla cessione della Venezia, sarebba 
della perdita delle coste del mare Adriatico, e di 

1 mezzi ci difesa; che si accollerebbe ca 

alla Germania il peso di continuamen- 
guerra, e di costruire nuove fur- 

tezze federali, come pure, chi 

della Francia co 

no ed al Mincio 

© Ingolstadt, comincierebbe nella val 

Danubio, 

Le vaste pianure della valli circoscritte dal 
corso dei grandi fiumi, attesa la loro praticabili 
tà e l'abbondarza del'e vettovaglie e degli allog- 
giamenti, di cui sono per la maggior parte forni- 
te, u0u che le grandi città che io sè recchiudo- 
no, sogliono scegliersi di preferenza per raccoglie- 
re e muovere i grandi eserciti, @ per campo di 

È perciò le valli del del Danubio 
figurano da gran tempo, in principalita, | 

delle guerre. 


































quindi giraodo Rastatt, Ulma, 
del basso 











nella stori 










oxseggono bensì una 
ristretta opportunità | 








di approrvigionamento ed acquartieramento per 
le truppe, e perciò consentono assai di rado, che 
si tengano concentrate lungamente grandi masse 
di truppe. Di rado quindi 1 paesi montuosi sono 
stati il teatro di battaglie decisive. 

« Applicando queste considerazioni generali 
psesi, che giacciono tra le valli del Po e del Di 
pubio, ne risulta, che le pianura della vallata del 
pianura veneta, colla loro praticabilità, 
, e filta popolazione. ono il cop- 
centromento , il mantenimento ed il movimento 
di grandi masse d'esercito. La stessa coso, bea- 

plicabile anche al tratto 
il corso bi 






























Carniola, e la messima parte della Sti 
poco praticabili, poco popolate , @ producenti ap- 
pena quanto basta pel loro sostentamento, non si 
prestano nè al corcentramento di grandi eserciti, 
nè ad una reristenza decisiva. Molto meno poi po- 
trebbesi în questi presi appostare per lungo tem- 
po numerosi corpi di aspet 

« Se l'Austria vien 
to fuori della direzione 
necessità di 























« Non oppartenendo V 
dovrebba tenere in oserv 
alpestri, mediante un cordone di piccoli corpi 
di truppe, e se non è imminente la guerra, con- 
centrare îa sua riserva in Ungheria, © nella valle 
del Danubio. 

« Ambedue quest 
te illustrati nello scritt 
tanto qualche parte. 

«di semplice sguardo alla carta geografica fa 
vedere, che colla cessione della Venezia, verrebbe 

pinto un conio di territorio straniero sino vel 
cuore della Germania, 
pali 


asi vengono più diffusamen- 
Noi ne alleghinmo sol 















le linea fortificate dei fiumi 
lupghe soltanto 24 leglie, sarebbe allora un con- 
ve a'pestre » di semicerchio , lungo 60 
leghe, cioè più del doppio, nei centro’ del quale, 
il nemico potrebbe concentrare le sue forze in bn 
territorio ricco, e in poche marce, gellarsi » pia- 
cimeuto su usa parte dei nostri’ appostomenti ; 
impercioechè, come la certa fa vedere, all' st del 
lago di Garda vi sono etto linee di operarione che 
dalla Venezia cond»cono a questo confine 

x Il difessore (cioè | Austria, e, poiche il ter- 
ritorio federale cortituirebbe icinediatamente il 
confine, la Confederazione germanica ) sarebl 
zato, per copr.re il confive alpastre lungo 60 le- 
ghe, ‘a frastagliare le sue truppe, e mastenerle in 
paesi alpesisi, rozzi, poveri ed impraticabili. 

« Le piazze della Venezia sarebbero nelle ma- 
ni dei vostri nemici, @ servirebbero loro come 
punti d'appoggio e piazze di deposito, ed in caso 
di rovescio, per raccogliere l'armata battui 

« E quali risorse strategiche vi sarebbero allo. 
ra per parte dell’ Austria 

« La Carintia, la 
ducato d Austria, colla 
le di Vienna, la 
be alla distanza 
mico, mancherebbero d'ogni di 
non offrirebbero all'armata un solo puato d'ep- 
poggio arlifiziale, od ura sola piszza di depe- 
sito. 



































niola, Ja Stiria e l'Arci 













« Consideriamo ora la situazione del difensore 
di questo confice, il quale si divide, in generale, 
in due parti principali, civè. nelle gole che con 
ducono al Tirolo, ed in quelle che meitono verso 
Vienn 







Il Tirolo meridionale (appar 
alla Confederazione germanica ) 
otto gole che dalla ba 
immettono in ambedue i fi 
iu modo tale, che non potrebbs essere 
mente difeso ; d'altra parle, sarebbe 
concentrare ia questo povero paese alpestre le 
forze necessarie ad una energica offensiva. 

« La forze destinate alla difesa del Tirolo, do- 
vrebbero allora, abbandonaudo intieramente il 
Tirolo meridionale, unirsi in prossimità del forte 
Francesco, e quindi la guerra incomineierebbe nel 








e 
«cuore del territorio federale, solo 28 leghe lonta- 





no dalla capita'e di Monaco, la quale non appa 
rirebbe meuomameute coperta da Rastatt, Ulm: 


e Ingolstadt. 
« Siccome il copfine orientale del Tirol» viene 





| nee fluviali. 


che l’Au- | 
d 








essere to lungo la linea d' operazione con- 
duceote a Vienna. 

« ligrosso dell'armata austriaca dovrebbe con 
centrarsi nei presi alpestri della Carintia, della 
Carviola e dei Litorale, per ccprire il confice tra 
la Pootebba ed il 

« Esso non trovi 









tranquillità i suoi 
Palmanova, 








SÌ. 
SATA. L'unico vaztaggio, che da questo stato di 


cose ne risulterebbe per l' Austria, sarebbe che il 
suo nuovo confine tarebbe ia pari tempo quello 
della Confederazione, e che questa si troverebbe 
obbligata ad armarsi ad ogni pericolo di guerra, 
e ad entrare in campo per l'iategrità del terri- 
torio federale 

« Le truppe federali germano-telescha si trove- 
rebbero così in un corfine di forma semicircolare, 
esteso per 60 leghe, frastagliate. @ (ad eccezione 
di alcuni sbocchi di valli ) seoza puoti fortificati, 
iu faccia di un nemico concentrato in un punto, 
in ua dei più ricchi psesi del mondo, ed appog- 
giato alle più valide fortezze ed alle più forti li- 























« Nauders, il forte Franci Malborghetto, 
sarebbero in prima linea gli appoggi dell'esercito 
tedesco — ma Palma, Verona, Legnago, Vene: 








— dei Francesi ! 

« L''inimico avrabbe ;l vantaggio della linea 
interna contro le mame divise del difensore, al 
jua!e. inoltre, dovrebbero essere asseguate linee di- 
vergeati di ritirata sopra Monaco e Vienna. 

« Seletruppe f'derali venissoro viate nei primi 
combattimenti, noa potrebbe, attese le sfavorevili 
particolarità dei paesi alpestri, casere posto un li- 
mita agli avanzamenti del nemico, se non che 
dietro il Domubio. 

« Le campagne degli auni 1797, 1805 e 1809, 
quantunque in queste due ultime, l'armata austro- 
italiana sia stata vittoriosa presso Caldiero e Sa- 
cile, dimostrano che senza il. posserso delle for- 
tezza venele, ia caso che la guerra prenda una 
piega sfavorevole, l'armata che ai ritira, dovrebbe, 
senza posa, dietro È monti, essere condotta verso 
le basse del Danubio. 

« Le fortezze federali di Ulina e Rastatt, come | 
puro la fortezza d'logolstadt, non bastano più al- 

gere la Germania meridionale, la 

lal mare Adriatico sino al Danubio, non | 
alcuna fortezza. | 
quindi prosato, che nel momento, in cui | 
‘a celesse la Venezia, una terza parto del | 
Orio ferlerale germanico rimarrebbe aperta | 
al ico. La semplice possibilità dupque che i 
dimostrati vantaggi strategici della Venezia po- 
tessero, una volta in mano di forti avversari, 
estere rivolti contro I: Germania, ridotta allora 
così indifese, dovrebbe determinare ogni patriotta 
austriaco el'ogni vero Tedes 0, ad oppugnare con | 
tutta la forza il pensiero, da qualuque parte | 
cedere, di una tale cessione. | 

7. di Vienna.) 





















































Notizie di Napoli e 
Palermo 43 marzo. 

Leggesi nel Rinnovamento Lialiano : « Ci vie- 
ue assicurato che, col vapore d' ier l' altro, giun- 
sero 2,000,000 di franchi, per sopperire ai biso- 
gui del'e nostre finanze. 





Eeco la relazione, che troviamo nel Precur- 
sore del 6, foglio di Pal dei luttuosi fatt 
avvenuti in S. Margherita e vagamente accennati 
da altri giornali : 

« Domenica sera, verso due ore di notte, 
mentre riticavasi a casa, il dottor Giuseppe Mon- 
talbano, da Montevago, domiciliato fra nvi, ebbe 
tirati addosso tre colpi di fucile, e. ferito grave 
mente di N a poco spirova. Era egli ben nuto pel 
suo liberalismo e di leve si accreditò la diceria 
che fossero autori dell'assassinio i Berbonici e 
nomiuativamente Pietro Giambalvo, Bartolommeo 
De Giuseppe ed un certo Ventimiglia. 

L''indomavi dello morte si eseguiva ls pom- 
bre, e una guardia nazio 
vere. Intanto sì comia. 
olo il rome degli assassini, 
aleuno dei } te del corteggio fu: 
bre. Allora molti del popoio che amaveno il Mon- 
talbano arsero di sdegno 6 vollero vendicarlo. Ar- 

ii, alla sera, assalirono il cssioo di compagnia, 
dove si erano raccolti i supposti assassini, e se ne 
stavano a giccare ed a chiaccherare con altri. 

« Quaraats colpi di fucile partirono a ua 
punto, € per isventura furono colpiti degli inno- 
centi e sbagliati i colpevoli. Fiore di gente onesta 
perì, fra gli altri uno de Chetti e un ragazzo di 
appena cinque anni. Varii furono feriti gravemen- 
te, e forss più degli altri il sigaor G. Ruggieri. 1 
rimasti illesi, nolate ch' erano iuiti bo.bonici, 
corsero all'attigua caserma della guardia naziv- 
nale, e impadronendosi della armi, salirono sul 
tetto della casa comunale, e sostennero il fuoco 
contro il popolo sino a stamattina. Per quanto se 
ne sappia, i morti fin allora erano nove. 








































« latanto, giungeva avviso di siffatta sciagura | di stabilire i mezzi 
all'intendente ‘di Sciacca, il quale, cou quella so- | di 
lerza che lo distingue, faceva in modo che qui 
venissero i mil 


a cavallo del circondario e le 





loro, 

« in quel punto, ua colpo tirato dal Giam. 
balro, ch'era anch'egli sul tetto della 
munale, uccise un fanciullo. Il popolo 
grandemente, e non si quetò prima 
alle fiamma la cisa comunale. Non 
10 le vittime di questo uitim» ecci 
tro tutte borboniche. Ora il paese s*mbra quieto: 
ma le Autorità locali sono nasconte o fuggite. For- 
za ce n'è par ora; ma si aspetta con ansietà la 
forza militare, che valga 
lità iu questo desolato Comune e tolga gli allar- 

nti sospetti de' circonzicii. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


























Vienna 19 marzo. 
I giornali di Vienva recano che il giorno 18 


corrente vennero inviati da quel palazzo impe- | 


riale a Buda varii oggetti di addobbo ed altri 
arredì, destinati di palazzo di residenza di Buda, 
che Sua Maestà |’ Imperatore andrà ad abitare a° 
primi del prossimo mese di aprile. 

(6. di Trento. ) 


Gli studenti siavi a Vienna indirizzavano nel 














Nar. Listy, ai loro fratelli e colleghi ali’ Univer- 
sità di Praga, le seguenti parole, come risposta 
ad un invito, che questi lor fecero pervenire: 





ed | il vostro invito non fu inutile. Voi ci aspettate 
, | a braccia sperte: or bene, presto ci 









rimettere la tranquil- | gua: 





"l sede cattedrale di S. 





diritto di avere un Istituto 
bisogni, venne pronuaziato un desiderio da 
lungamente nutrito; e vi riograziamo, 0 fra 


3 
DO rr co fato che 








per la parte, che con moi 
della nostra nazione. Di 
abbracce- 
i una stesa alma mater. Salute 
(G. Uf. di Vienna.) 





inanza di Teme 
zione, in data 16 





proviscisle 
svar pubblica la seguente noti 


corrente : 

Ja pubblicazione del Sovrano Manifesto 
imperiale del 20 ottobre 4860, e degli atti di Stato 
che stanno con esso in connessione, ma particolar 
mente dopo pronuosiata l'incorporazione della Voi- 
vodina serbica e dei Banato di Temes nel Reguo d' 
Ungheria, gli organi dell’ Amministrazione delle fi- 
nanze incontrarono, nell’ esercizio delle loro fuo- 
zioni, difficoltà, le queli , in uca grav parte del 
territorio ammizistratiso, difficultarono in parte, 
in parte resero impossibile, l'esecuzione delle leg- 
gi finaoziarie. Ciò è tento più da depiorarsi, che 
negli atti sopra arcenvat , venne dichiarata espret- 
samente la volonta di S. M. I. R. A. che il pas- 
d'amministrazione e 
zione deggia succedere senza che re- 
icato il conticusto andamento dell’am- 






















to da questo principio, si re- 
caron iù sensibili danni alle finanze, es- 
sendosi do una gran popo 
pes0 il pagamento delie imposte dirette, ed op- 
posta iu parte effettiva, ed io parte passiv 
sistenza all’eseciizione delle prescrizioni sulle 
poste indirette. Per inopelira uo aumento ulterio- 
re di arretrati , e per ottenere che non vengano 
sottratti ulteriormente all Ammisistrazione dello 
Stato i mezzi pir condurre regolarmente gli af- 
fari del Governo, viene nuovamente dichiarato , 
riportandosi al Sovrano Rescritto del 46 gennaio 
a. c., che le leggi sulle imposte dirette ed indi- 
rette, ed in partico'are anche quelle sul dazio 
consumo e sul monopolio del tabaceo, sono man- 
tenute in pien» vigora, e perciò deggiono essre 
da tutti eseguite. 

«A questa dichiarazione va în pari tempo uni 
ta la diffida di pagare entro otto giorni le impo- 
ste arretrate, par Îe quali non è stata accordata 























alcuna dilazione. Che se questa diffida dovesse 
rimanere senza effetto, o non venissero osservale 
sotto qui n le prescrizioni di finanza, 
dovrebbssi, i ità delle istruzioni abbas- 
sate dall eccelso istero di finani 











tutta risolutezza di quei mezzi N 
si avrebbe di buon grado voluto evitare l' appli 


cazi 
provinciale delle finanze può 
con tranquilla coscienza farsi incontro alla pub- 
blica opinione, avend». nell'esercizio delle sue pe- 
nosa manzioni | proceduto in ogni tempo a rim- 
petto dei contribuenti , com moderazione e con 
ogni riguardo pe! loro interessi; per il che, de- 
plorerebbe vivameute #1, colla’ premessa di fi ta 
allo spontaneo pagamaato delle imposte’ e gabelle 
insolute, non si nvess® e conseguire l'effetto con- 
templato @ desiderato. » (Presse di V.) 
neGno Lowsisvo-venero. — Ferona 21 marzo. 
L'Amministraziona dello Spedale civile di 
Verona, e luoghi pi aggregati, avesa assicurato 
iu addiutro i propri stubiti contro i dapni del 
fuoco, presso la Sccietà assicuratrica di Milano. 
Scaduto ia queat> in se il relativo contratto, 
esta ne conch.us un nuovo con la Società ve: 
vuiane dalla cnore- 





























e il premi 


cifra di austr. lire 1.628 
3, mentre alla Società | 


von è che di fior. 211 
di Milano pagava fior. 
Da ciò si scorge: friuno, che la Società ve 
nela ispira fiducia eziand:o ai Corpi tutelati, ed 
alle Autorità, sotto cvi stoano; secondo, che tor- 
na senza porsgone più utile di assicurarsi presso 
di quelia, che presso sltre Società a premio fisso. 
Desidriamo che altri Istituti e Corpi morali 
| imitino l'erempio dela rispettabile Ammivietra- 
zione dello Spedale civile di Verona; e ch®i privati | 
| pure si persvadano ch'è del loro jateresse di at- | 
nersi alla Società vevete, anzichè ad altre. 
| (Consult. Amm) | 
minoLo. 
Leggesi nella Gazzetta di Trento del 21 mar- 
| 20 correni 
| « Comei nosl 




























tori bea si rommenteraono, | 
I 











la nuova tariffa applicita dall'L_R. priv. Società 
delle strade ferrate m Stato, lom- 
bardo-venete e dell' It.lia centrale, pel trasporto 
delle merci, attivata col 15 del decorso di 





febbraio, produsse ia tuîto il nostro Ti 
sfavorevole impressione, come quella, 
do il transito deile marci sulle altre linee, faceva 
del tutto abbandonare le nostra via, con non lie- 
ve danso della Provincia. Î 

« In allora, ci affrattammo a riferire como le | 
| Camere di commerci di Bolzan> ed Inabruck | 
| si misero d'accordo cou quella di Venezia, a fine 

















| specie di crisi, o, par. megli 


Chiesa metropolitana di Auch in Francia, 
per monsig. Francesco Agostino Delamare, pro- 
mosso dalla sede cattedrale di Lucon. 

Chiese cattedrali unite di Viterbo e Toscanel- 
la negli Stati pontificii, per monsig. Gaetano Be- 
dini, segretario del gregazione di Pro- 
paganda fide, traslato dalla chiesa arcivescovile di 
Tebe nelle parti degl’ infedeli. 

Chiesa cattedrale di Nevers in Francia, per 
monsig. Teodoro Agostino For:ade, traslato dalla 
uede cattedrale di Guadeloupe, o Basse-Terre. 

Chiesa cattedrale di Annecy în Savoia, pel 
R. D. Claudio Maria Magnio, sacerdote diocesano 
di Annecy, rettore di quel Seminario grande, ca- 
ronîe» onorario nella stessa cattedrale, non che 
dottore in sacra teologia, ed in ambe le leggi. 

Chiesa cattedrale di Troyes in Francia, pel 
R. D. Emmanuele Giulio Ravinet, sacerdote pari- 



















, e vicario generale per la siessa città ed ar- 
Francia, pel 

sacerdote 

diocesano Ssint-De- 





Raina 
nis de la Chapelle in Parig 

Chiesa cattedrale di Périgueur in Francia, 
pel rev. D. Carlo Teodoro Baudry, sacerdote dio- 
cesano di Auger, e professore di sacra teologia nel 
Seminario di Sulpizio in Parigi 

Chiesa cattedrale di Beja in Portogallo, pel 
rev. D. Antonio da Trindsde di Vasconcellos Pe- 
reira de Mello, sacerdote arcidiocesano di Braga, 
ià della Congregazione de’ Canoniei regolari 
dis rontino. giudice del supremo Tribunale 








cameriere segreto s0- 
, e laureato in sa- 





prannumerario di Sua 
cra teol 








ti, ed ausiliare del parroco di Estancia nella 
menzionata arcidiocesi. 

Chiesa vescovile d' Ibora nelle parti degl' infe- 
deli, pel rev. D. Adriano Wlodarski, sscerdote 
diocesano di Breslavia, canonico in quella catte- 
drale, @ deputato suffraganeo di monsig. Earico 
Forster, Vescovo della stessa sede. 

Quindi Sua Beatitudine ba annunciata la 
seguenta elezione fatta dall’ ultimo Concistoro all’ 
odierno : 

Coadiutona con futura successione di moneig. 
Emerico Osegorich de Barlsbasserecz, Vescovo di 
Segna, ed amministratore perpetuo di Modrussa 
in Dalmazia, a favore di monsig. Venceslao Soic, 
Vescovo delle tedi unite di Belgrado e Semendria 
in Servia. 

Finalmente si è fatta al Santo Padre la istan- 
ra del sacro Pallio per le chiete metropolitane di 

tatore della Babia di tutti i 


(G. 


Scrivono da Roma, il 12 corrente, alla Cor- 
respondance Bullier: 

« Il direttore di polizia esiliò da Roma, la- 
sciandogli soli sei giorni di tempo, l'abate Mura- 
tori, della chiesa di S. Giovanni Laterano, addet- 
to al servizio del Cardinale Bofoadi. Quell’ abate, 
è d'origine piemoutes 

« i Padri Gesuiti hanno venduto molte loro 
proprietà, nel fimore che più tardi siano confi- 
scate, come nelle Provincie annesse. 

«Il colonneilo svizzero Alleth fu desigaato 
a surrogare il sig. Recdelièvre. » 























Leggesi nell'Armonia: « Abbismo ricevuto 
da Roma un bellissimo scritto, intitolato : Roma 
© i suoi nemici. Al signor de La Guéronnière, mon- 
signor Francesco Nardi. » 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 20 marzo. 

Il Senato del Regno, nella pubblica sua adu- 
manza d'ieri, dapprima diede luogo alle interpel- 
lanza del senatore Pareto al ministro dei lavori 
pubblici, le quali ebbero per oggetto d' eccitare 
Governo, onde sollsciti lo stutio della strada 
rata pel Lucomagno , ovvero la Spluga, e l'ese- 

imento di quella del litorale ligure già conces- 
























| sa per legge. 


Iatrapresa poscia la discussione dello sche- 
ma di l'abolizione dei vincoli feu- 
l testo modificato dall’ Uffi- 
zio centrale. L'idea di !egg» venne propugnata 
dal uardasigilli e dal relatore, nou che dai se 
natori Vacca e Amari. Il senatore Martinecgo di- 
chiarò di ron poter accettare la legge, salvo che 
ne vengaco essenzialmente modificate alcune sue 
disposizioni. 

Il senatore Giois, prendendo motivo dalla leg- 
ge, chiese provvedimenti per la soppressione di 
qualche riserva feudale, tuttora esistente nelle Pro- 
vincie di Parma e Piacenza. 
rono successivamente in merito del pro 
matori di S. Martino , Giulini, Lauzi e 
depo di che venne chiusa la discussione 
, erimandata quella degli articoli alla se- 
duta d'oggi. (G. Uff. del Regno.) 


Leggesi nella Lombardia, del 20 marzo, quan- 
to appresso: 
“ La politica entrò in 


















questi giorni in una 
. o dire, în uno di que’ 
momenti d'aspetto, tanto più frequenti, quanto 











opportuni onde imj 
le sfavoresoli conveguente di tale improrpi: 





| da 





, fatti immedistamente a Vienno, non | 
‘o senza risultato, ed ora siamo ben fortu- | 
nati di partcipare la sesueote notizia, che ne | 
giunse ieridì da fonte qutorevolissima i 
« La Direzione della I. R. Società delle stra- | 
de forrate meridionali dello Stato, lombardo-ve- | 
mate e dell'Italia central diede a Sua Eccellenza | 
il signor Ministro delle finanze la verbale assicu- 
razione, avera il Coosiglio di Amministrazione or- 





s1 quante | mai deciso di applicars a tutte le merci di tran- 
per al-! 


da Trieste pel Tirolo, al pari 
tariffa di un soldo per centi- 
è per lega, senza alcuna addizi 
eventuale aggio della valuta e senza 
la diversità dell classe in cui van: 

merci comprese. Di più, avere il detto Consiglio 
di Amministrazione deciso di accordare al Tiro!o 
| una ulteriore facilitazioae: quella, cicè, che le merci, 
che da Venezia o da ‘Trieste si inviassero a Bol 
220, appartenenti alla Ill classe, verranuo calco- 
late come appartenenti alla classe II, senza che si | 
faccia alcun calcolo dall’ aggio della valuta. La 


da Venezia 



























imminente. » 
STATO PONTIFICIO. | 
Roma 18 marzo. 

La Santità di Nostro Siguore Papa Pio IX 
| ha tenuto questa mattina nel Palazzo apostolico 
| vaticano il Concistoro segreto, nel quale, dopo una 

allocuzione, ha proposto le seguenti chiese: 
| Chiesa metropolitana di Valenza in Spagna, 
| per monsig. Mariano Barrio y Fernandez, promos: | 
| so dalla sede cattedrala di Cartagena. aa I 
Chiesa metropolitana di S. Salvatore della | 
Bahia di tutti i Santi nel Brasile, per monsig. 








| le famose interpellan: 


| gi interessi di tutta l'Italis. E la re 





più radicali sono pell'assetio europeo le mutazio- 
ni, alle quali andiamo incontro. 

È inutile illuderci ; le dec'amazioni nel Se- 
rato e nel Corpo legislatiro, a favore del Papa e 
del su) Priocipato temporale, quantunque sforzi 
d'un partito piccolo di numero, smossero Na 
leone Ill da' suoi propositi, @ lo scioglimento del. 
la questione romana, che pareva imminente, è an- 





















materiale Airumenti pi 
mente, il Gabinetto si riconstituirà co)’ robabi 
ro ed effettivo di Mamiani, Corsi e Vegan" 
eni posto entreranno, a quanto si pretende j}° 
rio e Torrearsa, con un (erzo, che reppresegy ii 
Lombardia. h 

+ Se com foste, le cose procederebbero pa; 
somente come prime. Sarebbe una crisi prc? 
ta dallo stesso Eavour, per_isbarazzarai fi gt 
colleghi, ed assumerne altri, » Di 















mente a! 
pezzi gro 
venir tutti di Sveri 
ora si stanno da n 





i pezzi da 80 rigati ato 
preparando per ia fre 








corazzata La Terrible, meritano d'essere von 
vati pir la precisione e l'eleganza ad un ter: 
della lor td 


>rma ; di modo che superano i 
Bontà | migliori cassoni sutt 





lezza ed cannoni strapigr; 
pregi questi tanto più degei di nota, in quy 
to che non è ancora, si può dire, un'anno ar 
la fabbricazione dei pezzi di ferraccio si epc 
ace anche nel nostro Arsenale. 

Il Mivistero dell'interno sta trattando cop 
ditta Mancardi una provvista di 40. mila fol 
per la guardia nazionale del Regno. Anchi qui 
della guerra affidò ad una Compagnia prist ao 
pronta commessa di buon numero di pistole 
carabinieri reali. Oltre di ciò, da qualche ter 
I zelo e l'energia delle nostre fabbriche mit 
hanno, ri può dire, raddoppiato ; e col cone 
di tutte le officine e i 'aboratorii, che sovismeny 
furono organizzati in Genova, in Firenze a altr, 
ve, se non eccadomo rovesci prematuri, il Gore, 
no sarà, fra non molto, in grado di far frogtaa 
tutte le eventualità. Auche un contratto, fatto nil 
Belgio dal generale Garibaldi, all'epoca dell 
tatura in Napoli, per la provvista di 40 mila 
cili, fu dal Governo riconosciuto, e verrà eseguito 

Tempo fa, fu fatto cenno nella Gazzetta M;- 
litare di certe armi, cha il genvrale Garibuldi s. 
vea, nel 1849, larciate in S. Merino, pendente |; 
sua ritirata, e ch'egli avea mesto a ditposizione 
del Governo: la Repubblica di Sam Marino fey 
ora sapere, che per apposita convenzione, era stru 
obbligata a consegnar quelle armi al Governo an. 


esigui. 























striaco. (Gazz. Mitit €07) 
Sorivevano da Torino, il 19 marzo co 
al Pungol dia) 





« Oggi è il terzo giorno che la Camera dei 
putati è in vacanza, per difetto di lavo 3 
ne del giorno. Sarebbe da desiderarsi 
si mostrasse più sollecit» economo 
delle occupazioni dei rappresentanti della nazioo, 
meptre il paese aspetta. nell’ ansia irrequieta dala 

















ua penosa situazione, la definizione di tante jr. 
certezze, il rimedio di tauti malanai. Furono ieri 
pubblicati per la stampa i quattro progetti di 


legge sull’ ordinamento amministrativo dello Stato, 
presentati dal ministro dell’ interno alla Camera, 
nel'a seduta del 13 corrente. Fu pure stampi 
separatamente il discorso, da lui pronunciato all 
atto delia presautazione, per esporre il concello 

tetico e le norme fondamentali, che ispirarono 










rticoli dalle 








leg 
in Regioni, Provincie, Cireoadarii e Comuni; che 
a capo delle Regioni starebbe un govaroatore, a 
Provincie un prefetto, a capo dei 
un viceprefatto, a capo dei Comupi ua 
ganfaloniere. 
« Il governatore è assistito da un Consigio 
di Governo; come pure sono conservati i consi. 
glieri a fiuco del prefetto La uomina dl gi 
è soltratta al potere regio e deferita al 
tra il Comu 
ri, che costituiscono il Mi 















ia concorso coi 
gistrato dei priori. 

.. _* Sulla competenza di tutti questi funzion- 
rii, non p trei discorrere nei ristretti limiti d'une 
lettera, nè d'altroads ebbi ancora agio di preo- 
dere sufficiente cognizione. 

«1 poteri regionali son> però ansai limitt. 
L'art. 1° del progetto sull’ ammmiaistrazione re 
gionale li riduco tuti «i' istruzio: e st 
all'Accademia di 
per fiumi, torrenti, 









Quale sia per essere Ja sorte di questo pr 
gelto, mi sorebbe impossibile. predirsi, Come ti 
n altra mia, sono conì disira e suitiri 
ni in propssto dei membri del Par- 
che mal si può argomentare della fulu 
ra maggiorenz 
« Don Liborio Romano è arrivato a Torivo 
al suo arrivo fu salutato dalla. pubblicazione nei 
giornali di un suo vecchio precataccio la letter, 
cioè, con cui ottenne da Ferdinando Il la greta 
del ripatrio. 
* Quest' uomo io | 
- d 














redo perduto : comun: 
di’ pregiudicare 
ta per essere 











cera procrastinato. 

«I 
d'una lettera dell'Imperatore de' Francssi al 
d'Italia, @ d'una comunicazione particolare del 
signor di Thourene al presidete del mostro Mi- 
nistero. » 





Leggesi quanto appresso nel Diritto del 21 
marzo corr:nte: 

« leri il pubblico era accorso 
del solito al Parlamento, avido, com'era, di cono- 
scer lo stato delle cose nelle P: i 
nali, che doveva essere rivelato in occasione del- 
lnvece, ebbe ad udire dalla 
bocca di Cavour che il Ministero, fin dalla sera 
del 49. rassegnò unanime il potere. 

« Qual fu la ragione di sì grave delibera zio- 











nendosi di uomini d'ogni Provinei 







iorno stesso, 0 l'i 
? Perchè siette fin ad oggi 


clamazi proven 
di legge delia più grande importanza; 


tò progetti 





ta serietà si lasc'ò (0 si fece) muorere da' 
amici molte interpel anse, ala quali si monte 
» fissandone 





Emmanuele Gioachino da Silvera, promosso dalla 
Lodovico nel Maragnano. 


pronto a. rispondere 





fog'i fravcesi parlano, a questo proposito, | 


| 
pubblicazione di tali importanti. disposizioni è | ne? Cavour ne addusss una, che è invero molto | 


| Speciosa. Ora che è proclamato il Regao d'Italia, 
| egli disse, è necessario che il M crei] 


perfino la Mio: | dalle quali non si porbbe 1 


dirlo, ha in gren parte 

La i San Martino ave 
| do rifiutato, si mette innanzi Villamarine. Uo # 
tro diplomatico, e, sia detto una buona volta, un 
{ capacità assi problemativa : sarebbe un deplere: 
bile errore. » 














Il signor avsocato Luigi Carbonteri ta pi»- 


| blieato a Modena un gross» volume di 360 pag! 


Sulla Regione in Italia, p:r confutare 0 
ragioni politiche, economiche e storiche il pr” 
geito del ministro Minghetti. Il libro, sebbene 
scritto in gran fretta, come voleva l' argomento. 
è pieno di erulizione, e rivela nell’ autore pr 
fondi studii. Così nella Lombardia. 


INGHILTERRA. 
Londra 47 marzo. 
Kossutb, prevedendo la perdita del suo pro 
cesto, invitò i suoi aderenti inglesi a ritirare 
cauzioni presta (Il Lomb) 




















egli abusato con que- 
che, quanturque 





e ne chiese d'urgenza la discussione; @ con tut- | legge criminale sia insufficiente per portarsi ri2*: 


dio, la giurisd.zione della Corte della Cancelleri* 
avrà il potere mettere un ostacolo ad pago 

giustificare nè a 
venienza, nè il diritto, e che consistono ad emet- 





biglietti di 

Ili d'una] 

Sona d' Inghiltar: 
ia. 

198505 1 vicacan 


ritto dell'Impera] 
Ma l'ag 

o stampi 
F'opiaion pubbl e 
e per crearsi ua 
degno della. sind 
qualunque sicsi. 


GI Inglesi 1 
gio segaalato nel 
gl' indigeni della 
taukocio è stato| 

jento e dalla hi 
til ve 
uccisi e 19 ferili 
telegreu 
questa| 






A Lisbona 
bertà: nei comi 
del Senato, libe 
gressista ® populi 


Troviamo 1 
in data del 18 
Ho leto 
cha il Cardinale 
è partito per Ioj 
al Papa. | vostr 
lettori in gran 
ne Ill noa trova 
scovo tolo, che 
tro il romino P 
Gousset, devotin 
« L’ eminen] 
andasse a Roma, 
matum al Pop, 
sussidii. 








Serivono al 
in data del 15 

«Sembra est 
aveva annunzio! 
che afferi 


“ 
dl Governo im 
dre, in ciò che 
Napoleone, Ma i 
molto le gradaz 
disdetto formale 
di quella, che hi 
la linea diftcile 
i caldi partigiaal 
pato, lo espone 
« Nel mentri 
uffizialmente dal 
zione enuciata 
dis. Al, a 
dai mivisto 
monti della Fran 
Communes picci 
a tutte le Muiri 
alcuni Comuoi (f 
ove il maire pre 
la Gazzetta d in 
« Si so, d'all 
del Morbibaa rin 
terdizione astolu 
negli Stati roma 
almeno senza. ti 
di perdere la qu 
romento , pare 
stre truppe von 














re al lioguagrio di 
fiziale, che si è 
prima ‘comparit 
romnière in risp 
ecco quali ne ta 
«Lo scritto] 
assoluta della. pei 
saritornare con 
sta al momento 
basi, Lutto il No 
Piemonte, salto, 
mi conservano vi 
lo Duo Sicilie n 
sco Il, ma surebi 
un Principe dell 





conservar Rom. 


compatibili coll 
Padre a quel Pal 
, il Bultettind 





Sorivono al 

18 marzo 
« Avrete let 
fiziali , nel Moni 
missione del sig 
po 


GAZZETTI/ 





i corsi nella rentita 

du per tutto, piò di 

od iasigoifianti, da 

zioni d' quella. Le 

tornano 2 turbare 
lel Le 


specu'a sempre moli 

operavdosi ar more 

ed a Fravcoforte 
Qui pure qualche 








oli 
zioni, che s3 re fued 
partenza, ragguigla 
© del promio; il Pi 
veneto da 60/4/, ad 
La valute d'oro, in 
rimasero da 4.4 














posizione 
farino fece 
e, era sita 
Overno au- 








al suo ordi- 
il Goverro 





rogetti di 
lello Stato, 
la Comera, 


stampato 
ciato all 
concetto 
ispirarono 


icoli delle 
bbe diviso 
uni ; che 
irpatore, a 
dei Cir- 
ymupi ua 


Consig 
i consi» 
a del gon- 
deferita al 
il Comune 
ono il Ma 


i funzio: 












imiti d'una 
io di pren- 





ruzio: e 
pademia di 
ni, torrenti, 


questo pro- 
Come vi 
i e suddivi» 


ri del Par * 


delîa futu- 


a Torino: 
cazione nei 
la letter 
lla grazia 





o : comun- 
iudicare il 
te prosua- 

dai depu- 
pterpellanze 
| 


nti è de- 
partenza 
imora colà, 


gonituiro 2 
‘(gran parte 
rtino aven- 
ima. Un al- 
volta, una 
im deplora- 


ri ha pub- 
360 pagin? 
futare en 
he ipo, 
, sebbene 
argomento, 
tore pro- 













rione 

tere biglietti di Banca fraudolenti, in concorrenza 

ter uelli d'una azione entera, mica della Co- 

Cona d'Inghiltarra , alla quale egli fa ua' atroca 
a 

16505; vicacancelliere non dee giudicare il di- 

rito dell'Imperatore d' Austria alla Corona d’ Uo- 
. Ma l’agitatore d'una rivoluzione che fa 





Gl'Inglesi hanno testè riportato un vantag: 
gio seganlato nella guerra, che sostengono contro 


dl'indigeni della Nuova Zelanda. lì forte di M 
fukocio è stato preso d'assalto dal 65° reggi 
brigata navale, dopo ua combat 
fimento accanito. Gli assal,tori ebbero 3 pomini 
uccisi e 19 feriti; gl'indigeni, 130 uccisi e 70 
feriti. Il telegramma , pubblicato dal Sun, e che 
anvunzia questa notizia, non reca alcuna data. 


(G. di G) 
PORTOGALLO. 


fermento per la li- 

chiede: riforma 

ento, Governo pro- 
(Lomb.) 












pertà: nei comizii popolari 

dal Senato, libertà aliltego 

gresita è popolare. 
FRANCIA. 





lo nella guerra con- 
tro il omino Poatefice, meno poi il Cardinzie 
Gousset, devotissimo n Roma ed al Santo Padre. 
« L’ eminentissi i i 
andasse a Roma, 
matum al Papo, 
sussidi. » 








in data del 15 mi 
«Sembra esservi qualche cosa di veroin ciò che 
aveva annunziato un dispaccio dell’ Agenzia Reuter, 
e ia ciò che alfermò il Monde, relativamente a una 
specie di declinazione di responsabilità per parte 
i Goverao imperi impeito al Santo Pa- 
in ciò che concerne il di del Principe 
poleone. Ma in una questione simile, c'entrano 
molto le gradazioni, e siamo ancora lontani da una 









disdetta formale, a una dichiarazione nel genere | 


di quella, che ha fetto Billault. Del resto, 
la linea difticile, che tiene il Goverro francese tra 
i caldi partigiani e gli 
pato, lo espone a inevitabili contr 
\el mentre che, da una par 
uffizialmente dalle opinioni espresse e dalla solu- 
zione enunciata dal Principe Napoleone, il discor- 
so di S. A. I., annunziato con dispaccio entusia- 
stico dal mi: 
menti della Francia. 
Communes piccolo giornale semiuflizia!e, e affisso 
a tutte le Mairies di Provincia, ad eccezione di 
alcuni Comuui (per esempio a Saiat Pol 
ove il maire prese sopra di sè di ricusarvisi. (Y. 
la Gazzetta d ieri.) 

« Si so, d'altra parte, 
del Morbihan rinnovò nel 
terdizione assoluta di andare a prendere servizio 
negli Stati romani, per conto del Santo Padre, 
almeno senza regolare autorizzazione, sotto pei 
di perdere la qualità di Francese, e nello st 
rcomento , pare sempre più positivo che le no- 
stre truppe uon isgombi 

« Un'altra dimostrazione si prepara, ed 
avrebbe una certa gravità, se si dovesse attri 
re al lioguaggio del suo autore il suggello quasi uf- 
fiziale, che si è avvezzi a riconoscergli. Quanto 
prima comparirà la lettera del sig. di La Gué- 
ronnière in risposta al Cardinale Antonelli , ed 
ecco quali ne sarebbero le conclusioni. 

«Lo scrittore non si protuncia per l'unità 
assoluta della penisola; ma erede cha non si pos 
13 ritornare con successo alla federazione, propo. 
ata al momento di Villafranca. Secondo le nuove 
basi, tutto il Nord dell'Italia sarebbe lasciato al 
Piemonte, salto, ben inteso, ciò che le nostre a 
mi conservano opgidi al Santo Padre. Il Regno del- 
le Due Sicilie non sarebbe restituito a France 
sco Il, ma sarebbe costituito separatamente solto 
un Principe della Casa di Savoia. 

« Nulladimeno, ii Santo Padre non potrebbe 
conservar Roma se nou a patto di lasciare il Paria- 
mento italiano raduoarvisi ; ipotesi, che non sem- 
bra guari ammissibile, poichè bisognerebbe aspet- 








































































tarsi nelle sedute a discussioni tetmpestose, poco | 


compatibili coll'ospitalità, che offrirebbe il Santo 
Padre a quel Parlam 


(V. il Bullettino). 





Sorivono al Diritto, da Parigi, ia data del 
18 marzo: 

« Avrete letto le smeotite ufficiose, oggi uf- 
fziali , nel Moniteur, state date alle voci di 
ione del' signor Mocquard, segretari 
stime 


GAZZETTINO MERCANTILE. 











porti» 








fari. leri 


salivano 
60% 
pre 


Venezia 23 morso. — L'inerzia generale d'al- 
si fa forso anche mag: 








lità, è 
2139. 
"begli 





a turbare i Losdi 
quella del Levant vimento di Marsiglia; però 
si crede che queste perturbrzoni non abbiano ad | si 
rulla suî fondi, e che un: tale tanquil- 

lità noo abbia a venire turbata. La rendita frao- 
ese è iu favore, ed a Brusselles, in ipeziltà, si 









ti Î i sarà cons se cisì pochi si monde un prto pù richieste seno era le passa di I 231 
pra mme molto sfera dl Soci | fi i comprata anco Sì pr) di 24. "ASboziano molto gli grumi pel imeni a pre 
ed a Fraccoforte. a Bockizse ancora pù frono le domande doti mer- | bassissini ora meglio tm gli arinci. La meo” |} 
; doo Banes | stai i, ome ta quei di Corta è di Damaza, | doro a £ 20 se d'a 4% po Gi spinti i re- | 7 
rg agiariiartenion the por alco non ci risutano riaciato finora ai | goliro da | 6% a 65 i primi. Abi Î a 


ole, più che in altra carta qualunque, ed il prezzo 
lita vela sims ione i 08, 4 co nel 






























to di uno Stato libero. » | 


EMI ASTM POIROT TT 


preferaoza di ricerca, persino a (8.07. Gli sconti | 
furono sempre molto fseili, senza ehe si manife- 
staste aleun bisogno 


monto dei corsi 





teli rei. 
Lo granaglie trovansi quisi senza transazioni, però 
non mancherebbo quilebe ricerca 

accordase» qualche faclitazione dai prezzi pas 
non così dei frumentini, che vengono concessì, mus 
sime a Trieste, con sempre nuove conliscen ente. 
Nel riso si notava qualche ribasso nelle diverse qui- 


pvano esaurire facilmen 
lità di Buri e di Monopoli assi 
talora coaeasse con iseonti maggiori del 
4 che si sarebbi voluto poriare "| 14 p. %/, 


£. 33, cul si vorrebben coadur 





| colare di S. M. To posso darvi la spiegazione di 


che 
Dark 





i rannodano all’ affere Mirès. | li- 
ultimo facevano menzione d'una 
300.000, deta al sigor Panis, ap- 
anounzii dei grardi giornali. Que- 
Sta somma essendo sembrata al giudice istruttore 
più importante che nol comportassero i servigi 
che hanno potuto esiere resi in contraccambi 

interrozò il siguor Mirts, il quale al fine di- 
| chiarò che 20,000 soli erano destin: 




















Confrontato coi s gnori Mirès e Panis, il signor 
Mocquard negò, @ negò con fanta ostinazione , 
che il signor Miràs, perduta la pazienza, esclamò, 
segnalando la faccia placida del sig. Panis: « lo 
* fine, aigoor giudica istruttore, voi, che a que- 
« sl'ora mi conoscete abbastanza per essere 
« curo che io non sono un imbecille, potete vi 
« credermi così iogenuo, da avere spe:o 500,000 
* franchi per comperare quel babbuino ? 
« In ogni altro luogo, il signor Mocquard sa- 
rebbe stato perduto; ma l'Impero malvolentieri si 
separa da servitori sì preziosi per sè stessi, @ così 
bene, d'altronde, in armonia col comp'esso. » 
In tutta Europa non v'è una fabbrica d'a 
i, che oggidì possa accettare commissioni; ed un 
teggio di Parigi al Bund dice che o stato ef- 
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la ciltà di Reichenberg, a deputato per la. Dieta 
provinciale bovma. (FP.di V.) 
Altra della stessa data. 

ll principe Hvhes'ohe, siutente generale di 
S. 3 l'Imperatore, giunse a Vienna, proveniente 
da Pietroburgo. (FP. di V.} 

L'inviato russo, sig. di Balabine, diede ;eri 
un gran pranzo, in onore del maresciallo princi- 
pe Windischgralz, al quale erano invitati molti 
eccelsi generati , îra' quali il conte Walmoden, |" 
aiutente gecerale di S. M, conte Crenneville, il 
pricipe Edmondo Schwarzeuberg, di Ritter, 
conte Gruare, ecc., noo che gli addetti militari 
di queste Ambasciate estere. (Fdem.) 


— Sentiamo che il pricc pe Gortschakoff in V: 
savia ricevette, oitre alle partecipazioni da lui 




















i, Kronenberg 


altre istruzioni segrete. Îl Governo russo sarebbe 


pronto a fare sinceramente e seriamente riforme | og: 


adatte ai tempi, e giusis concessioni. 

A prova di allontanamento del 
consigliere di Stato Muchasofi atto molto impor- 
fante, e che sembra zon esere stato finora de- 












quamente apprezzato da nessua giornale, Questo 


Muchancff, vomo di Stato abilissimo, e bene i- 
sirutto, che godeve la più grande fiducia del Go- 





fettivo dell'esercito francese sarebbe in questo 
momento di 750.000 soldati. (Corr. del Pop.) 


arcana armena 


NOTIZIE RECENTISSIME, | 








Venezia 23 marzo. 
Collo Stadium, giunto ieri, l'Osservatore Trie 
stino ricevette le ultime notizie del Levanî 

«1 giornali e le lettere di Costantiaopoli @ 
d'Atene sono in data del 16. Per ordinacza del 
Sultano, l'ambasciatore ottomano a P: Vai 
pascià, fu nominato membro del Consiglio d 
Tanzimat, È partito da Costantigopoli per Parigi 
un impiegato del'a Porta, coli' incarico speciale 
di vegliare agl'interessi del Governo turco nel- 
la liquidazione della Cassa delle strade ferrate, per 
ciò che concerne il prestito ottomano. 

« A quanto ci serivono da Sm'rne, il 16 cor- 
reva in quella città Ja voce vaga di nuori disor- 
dini a Damasco. Un nostro carteggio di Dimasco, 
in data del 7, uon ne fa il menomo cenno; per 
cui è sperab'le che si tratti d'una diceria priva 
di fondamento. 



















| «Ci serivoao da Corfù 49 corren 
| « scelli iogl 
« vanno su a gi 






«4 da Malta e Napoli, ato sono partiti due 
« per Bairut, el uno per Zaate. Oggi abbiamo nel 
« porto i vascelli: London, Agamemnon, Caesar © 
Orion. 





Il Journal de Saint-Péterabourg è molto scon- 
tento del discorso, tenuto dal Principe Napoleone 
al Sezato francese tina specie di e!» 
rifieario ione, uv'aspirazioue, ma- 
n feststa sbbastanzo opertameate, ad un'estentio 









ne de' confini francesi, un' ampia approvazione 
tica sardo, un disprezzo dei trattati, 
quando 


della pi 
quando dispiacciono, 
non serve ai progetti dell'unità italian 
conforta nel pensiero che l' Impa 
corda coa questa politica, e cerca di mostrare, 
dal testo della sua lettera a suo cugino, ch' egli 
ha approvato soltanto le sue dichi i 
triottiche. 


A Parigi si racconta di una lettera, ivi giun- 
ta i questi giora', d'un seaatore piemontese, la 
quale asserisce che nella vertenza romana e ben- 
sì subeatrato una sosta; ma che sondimeno fu 
| deciso a Torino di risolverla per rivoluzio- 
| maria, cioè mi ione popolare. A 
quanto sembra, il Piemonte interserrebbe allora 
anche o Roma, in nome dell'ordine, e malgrado 
la presenza delle truppe francesi Così (si aggiut- 
ge) verrebbe spiegata la notizia, che da alcuni 
giorni si riproduce costantemente, e fa il giro di 
tutti i giornali italiani, che il Piemonte sia già 
aspettato in Roms. (Idem) 


Vienna 24 marzo. 



































Nell'elezione, avvenuta ieri, nei distretti elet- 
torali di dei deputati per la Dieta provia- 
ciale della Bissa Austria, S. E ii sig. Ministro di 
Stato, Antonio cavaliere di fu eletto 
all'unanimità nei distretto elettorale di K'osteraeu- 
| burg, composto delie città di ‘Tullo e K'oster- 













neuburg, e del'a piuzza di moreato di Kooig- 
sletten. 

Anche nel disireito e'ettorale di città in Kor- 
miuburg, cadde la scelta sopra S. E. il Ministro 
di Stato. 

Da ambelue i luoghi elettorali, bito do- 
si recarono deputazioni 


| po le elezioni, eso 









{SE il sig. Min 
{loro la sua pi 

| fiduia, molto Jusiaghiere per lui, riservaodosi di 
| decidere sull'accettazione dell'elezione. 





Secondo un dispaccio te'egrafico da Reicheo- 
berg, S. E. il sig. Mipistro di Stato fu eletto nel- 











rgento, per mancanza d'af- 
fo di Vienna miglorava landa 
nei pubblici efftti; le Banconote 
in pretesa di 68 4; _il Prestito venato a 
nas. da 54”, a 53, è mancavano sem 











rumenti, ove 








dono è sempre 


pochissime vendite; nel cinese da L. 36.50 


vono ad egni la 


alii avemmo domande puramuato leali, che 
quinturque i fl 


245 nelle qua: 
‘che vennero 
el 12 








di Puglia da L 46 
renti ‘sono semore 



















l'e qualità buo 


















vero, fu « improvvisamente » levato dsl suo po- 


sto, perchè non era simpatico ai Polacchi, perchè 
impopolare. » Il violento Muchen fl è al- 


vi era 
lonta 
ni» 








o, non dopo una terdavza di « molli an- 
ma « immediatamente. » 
‘A quanto udiemo , Gortschakoff, secondo le 
istruzioni segrele ricevute, dee respingere con 
« tutta la forza » ogni tentativo di ottenere qual- 
che cosa colla forza. (A tale scopo il militare ri- 
cevette rinforzi, e dovrebbero trovarsi ora nella 
Polonia 45 mila soldati di più di prima ). Però 
gli è ingiuoto di prevenire possibilmente qualsiasi 
di tal: eveotualità , e quini. di non indugiare a 
concedere quanto è da darsi, e ron aggravare la 
situazione con ritardi ipopportusi. Però non si fa 
finora parola di rimettere la Costituzione. 
(Oust. Zeit. e 0. T.) 
Trieste 22 marzo. 

Il * Comitato elettorate nazionale » costitui 

a Zara, indirizzò il 45 corr. un appello agli 
di quella e'ttà, in cui si di: 
iniroduzi la i 
vita pubblica, e a favore dell'intime unione del- 
la Dalmozia roazia e Slavonia, 





























PIERINO CIEL POETI DETTI 


lstamente in ribasso, di cui se ne incolpano | 
principuimente le ste. cinesi, 
Londra con sensibili differenze 





prezzi che non si ricordano mai in altra epoca; quei 


Damizia € trovano di 


Su questo proposito, ci scrivono da Zara in 
data 47 corrente: « In seguito a fatti dispiacevoli 
avvenuti in questa città, il Comitato elettorale 
ritanendo di non essere libero nella 
ha deciso d'inna'zare protesta a S. M. 
e di sciogliersi, nella speranza che tutti gli as- 
senzienti al suo progremma sì asterranno dalla 
votazione. » (0. T) 
Stato pontificio. 

Leggesi nell' Opinione del 20 marzo cor- 
rente: 

« Dispacci privati da Roma di ier l'altro an- 
nunziano che in quel giorno fu tenuto Concist.ro 
segreto, nel quale venna agitata la grave questio» 
ne, che preoccupa l' Europa. 

Sembra che il partito della resistenza eb- 
bia prevalso, e che ogni disegno di corcil'azione 
coll'italia sia stato respit (Persev.) 

Torino 2 mai 

Il Re di Sardegna ba duto incarico a S. E 
il conte C. di Cavour di ricomporre la nuova 
Amministra Uff. del Regno.) 


Scrivono alla Perseveranza da Torino, in da- 
ta del 21 marzo: 
li Ministero non è arcora ricomposto. Pa- 
re assicurata la nomina del Bastogi alle finan- 
ze. Si parla sempre «i Niutta senatore, pri 
presidente della Corte di cassazione 
per la grazia e giustizia. Icvece del T: 
quale pare abbia rifiutato, si pa X 
Si spera che il Ministero domani possa essere 
completato. 

« Questa mattina la Commissione della Come- 
ra de' deputati ha prerentato l'indirizzo al Re. 













































« Oggi negli pissata la legge provvi- 
soria del bilancio. Tutti i deputati lombardi e 
quelli Emilia hanno protestato contro l'ia- 











terpretazione, data dsi ministro delie finanze alla 
legge del 34 oltobre nei riparto delle imposte 
provinciali. Trattapdosi di votar nuovamente una 
legge provvisoria, e trettandosi che la presenta- 





zione a discussione del bilancio è imminente, 
vorrebbero di più elimioare le quistioni comp! 





cate ed incideotali. I postri rappresentanti, senza | 


disconoscere 





considerazioni messe invanzi per 
ottenere la diîazione della quistione, ron poteva- 
no e ron dovevano lasciare che venisse in alcun 
modo pregiudicata con un voto, il quale impi 
citameite sanzionasse ed approvasse l'operato del 















Da un carteggio cella Perseveranza, iu data 
di Messina 15 marzo, raccogliamo i seguenti fatti 
relativi alla resa della cittadella : 

« Il presidio, essendo prigioniero di guerra, 

















snaggiore nelle set, 





Le frutta ribassavaso ‘ancora, 
in particolare, si ottenessero 2 





2 12, e meno. Le uve par- 
molto offerte da L 45 a 16; 






















Pif cri 


chio aenie imp. — 24 

















| daranno posteso. 







for parte dell’armata. 
Ua Consiglio di guerra esaminerà se 








pena da infligger loro. 


«e S.M., sempre proclive al bene, e secon- 
dando il suo generuso animo, ordina che sian 


tutti rispettati 


armeta. Gli altri andranno a casa loro con 
mese di paga e due mesi di permesso 
appello verranno chiamati sotto le armi.»» 








Monaco 49 marzo. 





fanno già gli occorrenti preparativi per 





zelta di Monaco 


Dispacci telegrafici. 








Torino 21 marzo. 


Dicesi che, oltre al conte di Cavour, riman- 
gano al potere Mingheiti, Fanti e Peruzzi. Cassi- 
nis rifluterebbe di far parte del nuoro Ministero, | 


Attendesi per questa sera la lista deli 





provata da S. M. Bastogi accetterebbe il portafo- | 





delle finanze. Igooransi i nomi de' due Na 





stero. 
Torino 2 marzo. 


De Sanctis assume l'istruzione, Cassinis la 





giustizia. Niutta ministro senza portafog! 
rearsa ricusò l'agricoltura e commerci 
! chiamato Natoli, (Perseo. 
Ì Parigi 20 marzo. 
Washington 9. — Il Congresso del Sud 
ordinat> | arman 
ad entrare in campagus. La Conv 
Virginia propone la separazione. L' 
forzi al forte Sumpter fu deci 1 vascelli 
| Mediterraneo e nel Pacifico sono richiami 
commissari del Sud non sono riconoteiuti. 
sto che i commissarii sieno torna 
Davis domanderà la resa del forte Sumpler. 
| (PP. SS. 


{ Parigi 20 marso. 





















Allarà, commissario del Governo, combatte 
l'emendamento Favre sull'Algeria, che è respinto. 


' Il paragrafo 417 è adottato. 


| © Riguardo al paragrafo sull'annessione di Sa 
Nizza, il conte Boigne (Y. il dispaccio del- 


voia 
la Persev. d'ieri.) espone i motivi, che hanno 
cio l'anù 

lica del Piemonte. Lubonis si associa 
ti di gratitudine di Boigue per l' annessione, 











difende la politica del Piemonte, sì ingiustamen- 





te attaccata : combatti 
sostiene la polittca itali 
| grafi 18 e 49 sono adottati, 


rimprovero d'irrel 





3. Venendo al parogrefo sulla Siria, Guillaume 
sviluppa un emendamento în senso più accentua- 


d 





| to che l'indirizzo. Nogent-Laurent lognasi 
diffidenza dell’ Inghilterra, non amm 
abbandoni la 








l'occupazione è fatta soltanto pei 
nità. Baroche dice: siemo tutti d'accordo 
mantenere il patronato secolare della Francia 









; ‘sione in Siria : spero che la 
! missione m 

il suo mandato ; ora l'attacco contro un' 
nazione sarebbe ivutile. I paragrafi 20, 21 e 


{ sono adottati. Billault dichiar 











! proseguirà energicamente la spediziore in Cocin- 





cina. 1 paragrafi 23 e 94 sono adottati dopo 
| spinti due emendamenti. 

}, ySubinal e Lelut parlano in favore del 
di Napoli (FF. SS. 













edu. Questo commercio orse i quit’ 13 BORSA DI VEBEZIA » 100 duet 
Lo umslie dimieazione e poki prot 1 10 sti 
fi on coli ooo des mite, del giorno 23 morso. ® 100 frati 
nd ‘fimo “alcuna varietà dll'aneeedonte setti | cito copie i pull sce i a 400 sud 
tuama; gli tochari VZ sempro si (20 a BI 4, | ("reo svaplite Gf parbil aset i caio.) 100 
fa oro; poco ancora s'è Go del ci, dei qui! varone too 
I rs s 
2 (csiona.... $48 . 
Z2 [irtdar.divee 






orso prazso le LR. 


ivirran 
Ne 22 mars 


Arrivati da Milano i signori: 
ingl., alla Li 





î 

















1 generali ed uffiziali tutti verranno men- 
Napoli, coa un mese di paga, ed il Gover- 
caricherà di scegliere quelli, che potrazno 


messi agli arresti, siano colpevoli di qu 


e, nel caso affermativo, deciderà sulla 


«« | soldati, che non hanno tuttora compiti i 
cinque anni di ferma, seguiteranno a servire nell 


) primo 


Nel Castello Biedersteio, a quel che udiamo, 





liervi Ia famiglia reale di Napoli, che viene qui 
aspeltata quanto prima. Così nella Nuova Gaz- 


P>- ‘ lordi, Fortescue an 


lstani e un siciliano, che faranno parte del Mini- 
( Perseo.) 





nto di 50,000 uomini, pronti | provò ieri 
zione della 
invio di rio- 





Montgomery, | za che il compo 


ine, fra cui la condotta anti-catto- 
sentimen- 





del Piemonte. | para- 


e che si 
ia all'epoca determinata, ove la 
calma non sia ristabilita. L'Inghilterra, egli dice | 
lia torto di temere cha noi occupiamo la Siria 

scopo d’uma- 


l'Oriente. Trovo il paragrafo dell'in 
vente. Adempiremo sito alla fine 


avrà adempito pe! termine fissato 





che il Governo 



































Il Parigi 21 marzo. 
Giulio Faore dichiara impossibile Jo statu 
quo nella questione romana. Dice l agitazione, 
he si fa a proposito di essa questione, essere 
più politica he religiose. Ricorda il modo, col 
il Papa si condusse nel 1848. Chi 

















il carattere pacifico del Pontificato. Di qi 
niera il Posa riconosceva l' incompatibilità dei 
poteri temporale e spirituale. Lo Francia, nel 1848, 
non voleva la ristorazione del temporale. 1 mini 
atri dichiararono aliora che nulla si sarebbe fatto 4 
contro la Repubblica romena. L' Assemblea fu in- 
gannata, La Repubblica romana fu per sorpresa È 
rovesciata. Il Papato, rimesso a Roma dalle ba- { 
ionette, non fu però più sovrano. L' Imperatore, | 
per fare la gurrra d’lialia, consultò la coscienza, 
il diritto (?) e l'interesse nazionale; e nou mai l’in- 
i P onore della 
asserito. L'oratore 
domanda, se sia d'una politica onorevole com- 
primere a Roma un movimento altrove susci- 
tato. Disapprova Villafranca. La Confederazi 
proposta era l'abdicazione del Papa, Lepertgt li 
egli era messo fuori dalla partecipazione ad p 
movimento. Cassaignar respinge l' emendamento. 
La discussione è rim ssa a domani. (Persev.) 
Parigi 21 marzo. 
Il goversatore della Romelia ha diretto delle 
truppe ad Antiveri contro i Montenegrini. Una 
fregata austrisca ed una corvetta russa si trova- 
no nel medesimo porto. La Patrie dice che le È 
truppe d’oceupazione restano a Roma. È 
( Perseo. ) 


n AC TELEGRAFICI 
della Gazzetta Ufisiale di Vene 
Vienna 22 marzo. 
ore 11 mio, 20 antimerid.) 
ì 28, ore & ma. 15 pom) 
ing, in Ungheria, seguì un 
conflitto fra gli elettori, nen 
ti ferimenti leggieri. Crescente agitazione fra' 
Bosniaci. Il manifesto per l'emancipazione de' 
contadini in Russia destò massimo giubilo. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 23 marso. 
Spodito il 23, ore 9 min. 35 antimerid.) 
( Ricevuto il 23, ore 12 mn. 35 pem ) 
la tornata d'ieri della Camera de’ 
inziava che il Parlamen- 
| to ionio venne aggiornato per aver invocato 
| il suffragio universale per l' annessione alla 
| Grecia, © l'indipendenza de' Greci dalla Tur- 
(Nostra corrispondenza privata.) 
Vienna 23 marzo. 
(Spedito ll 23, ore 11 miauti 10 an:imerid. ) 
mar) 


























gli 











































np! 
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Parigi 23. — Il Corpo legislativo 
ud mi 





ha 
dirizzo con 225 voti contro 
Londra 23. — Lord John Russell, 
la Camera de’ comuni, disse che la poli 
lese vuol prevenire ‘ pericoli dell’ occupa- 
zione stabile di Siria, e manifestò la speran- 
ento circa il futuro Go- 
verno del Libano sid per essere conseguito 
) | prima che l'occupazione abbia termine. 
(Correspondenz-Bureau.) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 23 marzo 1861. 











nel | 
I 

















Corna mella 
ira 
64 80 


sit FPETTI 


ma 





ne, CAMBI 
v% 146 8 
146 75 


695 





lella Borsa di Parigi del 20 mirzo 1861. 





Rendita 4 p. %/n 68 20 
idem 44/, p. Vo 1.1 9870 
Azioni delta Soc. aust. str. ferr. . 483 — 





Azioni del Credito mobiliare . 661 — 
Ferrovie lombardo-venete . ‘ 473 — 
Borsa di Londra del 20 marzo. 
Consolidati 3 p.% . . . - 
tie] 
ARTICOLI COMUNICATI. 





per 
sui 
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A AIUNGIERITA CONTESSA CITTADELLA PADOVANA 
n TENLRISIMO DI SUL FONILIA 
rsa PIA GENER CARITATIVA 
RICCA DI DONESTICIE CITTADINE VIRTÙ 
CHE LA RES AIUTI 
re DEFLNSE N17 NAnZO MDCCCLAT 
ML OLTRE OTTANTESINO 
LAscIADO 
Ro MENORIA ETERNA 1 EDIZIONE 
) 10. ab, CANNELLA. 
DVIEE VENTOLINA ESE POL ERE MARR 
ica SPETTACOLI. — Sabato 23 marso. 
5 sso Pe 
ss 
1059 46 |oara reormanz n cate per ramani a 6 non, 
6 6650 Cotmeo-mescaice \ateziine di meiona, 
6 6650 ife @ condotto dall'ertista Giasozco Do Col — 
“ 304 — | IPellegrinomiaterioso. Ges dalle, — Alleora 7. 








TI 


SOMMARIO, — Ouorifire 
4h, Istituto veneto di 5 
ti. Aten 





ne, lettere ed ar 
seneto, — Bullettino politico della 
— Le dimostra 











ont politiche, Impor- 
per-l'dustria e per 
lella Garcetta Uizia= 
Napoli € di Sicilia 
rtcolari. de fatt. di 
ggio di S. M. in Ungheria 












a Gern 
le di Vienna. "Nol 
danaro a Palermo ; 
Santa Margi 


nia ; 





parecchi pel 
Risposta degli studenti slavi a Vienna a' lo 
tà di Praga. N 


È dell'Unicersi 

ne della Direzione provinciale di fi 
Temesrar. La Società veneta di mutua 
curazione, Tariffa delle ferrovie, — Stato Pome 











tilicio : Concistoro, L'abate Muratori esiliato ; 
ip. 
il battagli 


Levinstein Ugo, Gesuiti ; successore del sig. Becdelierre : 


le franco-belgio. Scritto di monsig. ' 






























ti Le vendito negli olii di ravizzone od ate lea'e le qualità eomani ni si 5 Nardi. — Regno ii Si 
SAT e pl ali | lE ce i n | Fe n a ne © EI ASA i 
Sora Gopaizine sl riuso. FRS AILÒ Ministero, «pparecchi militari i 
ini, he so facevo dal 08, premo eee | Beer lino jegiesi da L 220 (AS) pe ib ST sciale da Garibaldi a 3. Marino : 
pine nemiblegnibeta PP | bacca, sostenuto a fatica ai a "asp mai sull'ordinamento amministrativo. Opuscolo on 
mato da 60/4, sd ‘, tagliandi da 96 ‘/, 2 #/, | pare nelle arioghe e starabino, che era non tro è. : LE — Anghiherra : previsione di Amvath n ì 
L mina d'oro! in chafronio dal valore abasiv, | vansi più in prime mani, e 000 sarete a map ci 3 Do gg cito 1 sui er : 
rimasero da 4.48 a 50 di dis; il da 20 franchi con | che, passato lo feste, posero vecire na Poco » su rene Da rai ie DIO iditeni delle Nuock Zelanda. — DO È ) 
i . ai riti... 850 | gallo‘ cresce l'agitazione a Lisbona ; doman= 4 
T » 3935 e Partiti .. «+ 578 [ da de comizii popolari. — Vra COCE SRER= 
j OSSERVAZIONI Rein RTRT AE . i coi lost coniato del muoco op: 7 4 
sie di Va ssa dI meli 20.24 sopra Ni vali dl mare — NI : 39 80 10th Gai La Cucrosuiere. secondo l'Indépene 
fatte nall'Osservatsio del Seminario pnitarise di Venezto alato È 20.15 MAPONIZIONE DEL Ba, SACRAINTO, Pineda ero Serrara A 
| E coR È Qui À j . __ Ul 22 è 23, in S. M. della Presentazione Mires. Armamenti, — Notizie Recenti: Si 
i Resa CATIA fg rnzzin | qeettà Ti uimo È Pase Sl 82 mamo de € 3, CIA TE _'Guzzeltino Mercantile. 
| spero i Mer E stra lrtoso | i ara HE (Isîtro Ziele). 
| EBESRNIDSR | » one SO 75 | 1124 25,260 27,25 SS. Ermagora e Fortuncio * 
(nb Gib dea lana: gori 12 2978 (vuigo S. Mercuola), 
Pue:— Pt dn SM. del Giglo ( vugo Zebenipo 
2 6 od in S. Piato martire di Murano. 




















n ‘IA — —— 

DE. dalle ore diecì antim. alle ore due pom.. 

blico volontario incanto dei sotto potati efli 

si, del complessivo valore 

REI no 

mente secondo l'ordine in sue Copia 

nella cosa Gauorica di Moyola nel Dattano È di Viceoss, si liberati nl maggior offerente, ad un pre: nom | gif 
l'as sso questa L R. Delegazione il { inferiore a quello della rispettiva stima, e nom altri. e 

Palcglganto " ment che verso pronti 

effettuati anche lo valut 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 2835. AVVISO io 
Oeecrrent ristauri pei caicolats importo di for. 1019: 96: 





cecorresso, il 5 e 9 aprile 


re, gli aupirati aver qui ulberiori dio 









Dall. R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 13 marzo 186 


L'Ì R. Delegato provinciale, Cascan. 













































2 Un detto come sopra. 








al posto di 


nizzo di fior. 75 pel cavallo. 

La nomina al Consiglio, salva la su 
Approvazione ce norme dello Statuto 3 
1858. 


Ogni aspirante dovrà presentare 
di nascita 








‘quali verranno subastati cadauno separata 





contanti, che potranno essere 
austriaca Banconote, al cor- 








4. Attestazione di aver fatto una lodevole 
ica in un pubblico Spedale , 





DA EB ERSI O Armut 
1 Un brillante in forma di pero detto. Armul 
"gel valore di n= + - franchi 18,000 


€ 2 dello Statuto sopraccitato. 
19,000 


Quero, 14 marzo 1861. 












































medico-chirurgo-ostetrico del Comune di 
Quero, coll’ annuo unorario di fior. 525, oltre l'indeu- 


la superiore 
dicembre 


2. Certificato di robusta fisica costituzione ; 
ì 3. Documenti di legale autorizzazione all’ eser- 
so però corrispondente ai franchi effettivi, portato su- | cizio della medicina, della chirurgia, e della ostetricia; 
l'ultimo listino di Borsa. i 





DE FRANCE À VENISE. 

is résidant è Venise et dans les Pro- 

sine Veiticanes sont Invite» & se rendre au Gom- 
sulat General de France, munis des pi pstatant 


leur nationalitè, afin de se faire immatriculer sur de 
nouveau registre ouveri a cel eflet. 









= Ò 


pri = 50 
i ennio di lodi 
o pe ta este; % termini degli art. 6| OLIO DI BIACASSAR 


per ungere, far crescere, e fortificare i capelli ; 





















N. 4852 AVVISO: ite al PERI 3 tn annello com brillanti. 1 1800] ‘1 Deputati, ESSENZA DI TYRE E MELACOMIA, 
la seguito ala riconsegna avvezuta col 1." novembre 1860 ro - 25000 CARMELO — BAccHETTI — TOVEM. per tingere i capelli; 
segu ai c; 4 tn detto | Il Segretario, 
ai proprsttio Coe di Auto sala Prod di Base [3 {" ELO con diamanti. © © ©" | Seriana, iiivaoa 
dela miniera di picmbo e gillamira in Argeotina, da palle | 6 Una broche di brillanti € turquoises. » (orcellini b; È 
dell'Amuinistazione mentazitica cel Tirolo, che l'aveva mf £ (na broche di brilanti e turquoises. * “ —___ ne per imbianchire € raddoleire la pelle ; 
app, rata, seppresoo asa ialetto con brillanti e due { eos ODONTO, 
Di, di 43 marso 1861. 9. Un detto "+ + è perle. » I A tutto 10 aprile p. s., si apre di nuovo il con- per fortificare e pulire i denti; 
10 Un collier di perle con fermois di corso alle Condotte medico-chirurgiche del due Cir | prosoni gela amc Dl 
5 WViSO DI CONCOR: ( ) brillanti . + *000|condarii del Comune di Marmirolo, l'una coll onora- Ru 
Boi da cuor divers pot di Uli, ns reti È 11 Lo Dottte £ . °, A : rio di fior. 400, € Findennizzo Ji fior. 200; lalla | ei dì Loira, sono vendibili csc 
e PA ep prare ini pa nie | 1 Doe, 2‘ HGO; col opero di e. 0 e l'pemtzogi f1O, | Poco di a ipo Pu ri 
di der i alp a al re pie 18 n'e Petto na .. » 11300 | norario di fior. 500, € l'indennizzo di fior. 150. zi, iu cilellivo. — 
Lione jata del seldo stesso. 15 Un pacchetto brillanti pic 1,075 | Le condizioni, e le notizie relative, vengono rese 160 
a Di per sei setimazo | 16 Un pacchetto di rubini con entrov | note coll’avviso a stampa, numero € data pari al pre- 
dmmrcii del giorno è marmo ABBI e perzi 25 7 + 50001 sente, in corso di pubblicazione, ESSENZA DI 
r arno , 4861. “ 5 900 | ‘ | 
Ciare pd fonia ng rta EA n 2] enter o ero 1, rettvale, DEL DUTT. 4. G. RIESUW IN AUOUSIA 
vesira palle via ragoiri ala Pr mi ta 3 n srt Di ra: 
dele Bounce io Vevena, le documento loro itato, campre. | 19 Due pacchetti rose piccol #0] È PaGaa Fcclnte rimelio stomacale, è per altre die 
Di nene i papato mm (lil e 
pref dalia io procedura ‘doganale | 22 Lo anello senza pietra, © poche 19 | |. Lo Stabilimento bagni a vapore e idroterapeutico SÌ VENDE UMCAMENTE A 
ala mrcivoni. Icicheizno puro gi eva rgporti di AT FARESTI, 12 dei tignori Rick Bueliec: aperto in Trieste, giore | Alla Farmacla dalla TESt4 D' Cho, sul Ponte di 
ia 0 di ani | PALA o e ci te in cura È Rialto. 
ra pg la e Le 7 Gi if * 198 feno, e, Cna € | nu a È 
de: Vasato, 13 ta ep ern . 3 i een 7 
a osa dell'L R_ Prositara L-V, di finanza, dal medico dello Stabilimento non venissero f era! 
La divari piede tig i Assieme franchi 66,053 ! ati assolutamente incurabili GIOVANNI PEGORETTI 


N. 4279, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb.) | 161° 
ln esecuzione rd ossequisto Decreto 45 geunaio anno cor- 
monto N. 27688 dell'Ecceisa Ì R. Prefettura delle fnaoza pel N. ll 


Reguo Lomiardo-Vacato, si roca a comune notina, che eb | 
Ue di questa LR. Iniosdenta, nto ppi Creosdaro di $ } 
Bartolzso, al ci civico N. 4668, si tere pubbico asta ul | 
iorno 11 aprile p.., dalle ore 10 put. alle 3 pom., per dè 
barare al inghbe oferenta, sotto riserva dll approvazione St- 
piribco, l'alienazione di tre capre. mes dado iau 
Ailizzato, Jl tutto in parrocchia di S. Pietro di Castello, Cale MUN 
Fica, as civ. NN, 582 usque 599, anagr. 600 a è nd pe 
vegiotri dell'estuno stabile ai NU. delia cuova Mappa dat Ci- 1° 
muse consuario ci Cusallo 3668, colla superficie di pari. — 0% 
e colla rendita censuarie di LL 84.12 ; 3669, colla sup. di pert, 
07 a colla rendita censuaria di LL 34:42; 3670, colla sup. 
di part. — 08 è colta rendita censuaria i È, 34:46 di pre= | ell: 
codesza doll L R. Cossa d'ammertistazione, sotto Jo seguenti | Ulier 
condizioni sormili staviito ic gooerale per la veodia all'asta 
dei beni dallo Stato, cao arrerienza, che si accetornano «dche 
offerte in iscritto, purchè sieno silite in corta munita dela 
compaieuta mare de bolo, e sieno prodotte a Pruteerio di 
quesia LR. Ietendooza sino alle ore 42 mer. del giorno 14 








uti, 
stl 











cap 





sten 


però 













in ogni 
aprie suddett È ii M Tai tempo, non escluso il prese: rò Agenzia nude È dal ona otte DI tego, da lezioni di legge e 

4, L'as sul dato ‘atore 0 ove, marzo 186) detta, acquistando quale uno e quale altro de’ molle» 'ung nza sociale. 
presto fiscale nr pe LI. R. Commissario distrettuale, plici lost ti, in cn ramo, di ic fornita, più as Rivolgersi al libraio al Ponte di S. Moisè. 

2, Ogu lorrà essere cautata col decimo del presso P. BaccaNELLO. sai che le parole valgono ad attestare la modicita dei Coloro cui interessasse un pronto, esatto ed eco- 
di grida meliaste deposiho în danaro a valuta austriaca, od in prezzi fissi appi ‘si 0) nomico apprendimento della ingua francese, potrane 
cante di pubbiico credito, queste ulume dichiarate esenti da ogni | N, 719. Regno Lombardo-Veneto. 177 | sia esso speculatore ovveran no, no dirigersi al medesimo ric 
vinee vagguegliate seconto il prezzo di Borsa della gior- Provincia di | cruna — Distretto di Cologna. nere sicuro n S e 
nato, | depositi caurionali 4 saranno sul momento rertiuti LI. R. Commissariato distrettuale ad) vaniagti di gue ALI A enza na 
a quelli che s riieranno dalla gara, mantra si tratterrà sol- Avvisa ò tutto si aggiunge, che se . È 
Aa qual del dllarazo, quale Jo dorrà aumentare in Dovendosi in esito a Deereto 1.° corr. , N, 17 EVI ME O esa A) Ri DOrLI Aniso interessante. I I 
sento della conseguitazi vivma maggiore offoria. della Congregazione provinciale, procedere alla rinno* | 78 Npriatirnra o 

{Seguono le sole condiziona} vazione della triennale Condotta veterinaria distrettua- ‘ !2 med 





È R. laterdoaza provinciale delle finanze, lee 














to in fior. 6000, in 4 
del Monte | 


aperta sui dati indicati negli articoli VII e \XIV, del 












Etica 





Dall’I. R. Tribunale provinciale, Trieste, 6 marzo 





all'ezioni catarrali, quando queste 





006." tegno Lombardo-Veneto 
Provincia di Padvea — Distretto di Pioce. 
(i. Commissariato distrettuale 


163 























olato d'appalto , approvati dall’inelita Gongre 
provinciale di Padova, ll 23 ottobre 1960, ed 0 
bili presso ogni Comune del Distretto. 
L'appalto sara duraturo anni tre, salve le riserve 
art. Îl del Capitolato. Il deposito a garanzia dell’ 
la viene fissato in flor, 3000, e quello del contrat 
naro sonante od in obbligazioni 
do-veneto © dello Stato , al prezzo 
rcantile della giornata. Î'asta sara 


e —_—_— 











DI LUIGI ZENNARO 
in Campo S. Salvatore, Venezia. 


cito Capitolato, Verranno acceltate anche oilerte | —La copia numerosa di 





di listino 






































d în servizio dei Co- te sta 





Vaneza, 18 (obbrsio 1861. | muni di Pressana, Roveredo e Zimel- | nario BA 
L'L'R, Consigliere di Profotura, Iatendont:, F, Gnasai, | la, Si re pi Ni pe 
R. Commissario, O. Nob_ Bembo. è gli aspiran Itoscritt ampia 


N 999, CIRCOLARE, 
Nel giorao di giovedì 31 p. p. ‘blraio vennaso arzaetati | 
di questa "città. par tentato bo Biagio. Frseura detio 
aache Ginccmello fa Giovanni, d'amti 20, è Giovanni Sacti fa 
Aotonio d'anni 26, pregiadicati i licea di fur, 1 qual eraco 
fu possesso d'una ‘cirrettina di forza friulana 0 sunaza, coa 
relativo aumento, briga e sadine, che si rissogono di futiva 
derivazione, ma tuttora di proprietario igoato. 
allo scopo di conoscere la vera apparienmia, ed in ro. 
lezione al $ 484 del Reg. pen., si puvbica la seguente 
riziono ser l'obbigo della dennacia, a termini del $ sveci 
tto, con avvertenza che la carrertica ed | fiiment: trovaosi 
ui ‘custoditi presso il compratore, per ordine del Giudizi. 
Una carestia di forme frilipa o stiriana a quattro ruste 
coa un solo ottavo di giro, assì di ferro inecssati in logoo, di 
esior verde cseuro, un solo sedile di tavola color nero, e la- 
terali in ferro, quitiro pirafaaghi ehe secondano le ruote 
s'affa di logno nel messo, sianghetta ad un cavallo, uni 
quali groggia sezà tuta è Gubziimanto vata fr. 1 
Ja finimento di cuoio nero con tibarrino avente. pa Mi 
redine e ganzo in cito piscebo ia lamina di ottone, | L' 
fobie in ferro alquanto usalo, @ valutato for. 4. 


(3. pubb.) | 
corre 





altri 











so il 













Una briglia di euoio noto con rosettoni in palle inverni- che 


ciata bianca, frontal 





2 ottore, placche, barbuezale rivestto in 











nario, rilasciato dall’ Istiti 


lute, © robusta complessione. 
2. L'annuo 






Cologna, 15 marzo 1861. 















sdate ai seguenti ricapiti 

e gi gni | BAZAR 
L) Certilicato di sudditanza austriaca ; Il 

€) Diploma di ammissione all'esercizio veteri- 
terinario di Milano, od 











della Monarchia austriaca ; 
«) Atestato medico comprovante la buona sa- 





ld di fior. 269: 90 che viene cor- 
residenza, verrà pagato coi 
i Comuni consociati, di trimestre 
{re posticipato. 

obblighi è discipline inerenti alla Condotta, 
tti nell'apposito Capitolato, ostensibile pres: 
Commissariato distrettuale. 






titolo 








to di quani 





regi Lic! ZexaRO. 


Îl h. Commissario distrettuale, 
CAPPELLI. 








'R. Commissariato distrettuale di Coneglia i Luigi 


AVVISA: 
tutto 15 aprile 1861, rimane 





perto nuova- 














na SODra iuilo è la cura per la guari 
Je di malattie sitiliiche, di reumi, d'artritidi, e di 
Sizioni cata fossero di trop- 
vecchiale; nel qual caso però, gl’infermi, assog- 
Fetiandosi ala cura. troverebbero grande lenimento 
ai loro malori. — SÌ sono presi i migliori provvedi- 


AGENZIA D'INCANTI| in 



















I GENERE, 






‘gna della 
per viste 


im Venezia. 
Privilegiata fabbrica nazionale di 
TUBI DI PIUMBO 
Lamine di piombo, Pompe, Mattoni 
© Cemento refrettarii. 


: ul 
BEAUFRE E FAIDO 
: FABBRICATOR: DI APPARECCHI A GAS 


pompe, Watereloset, Macchine per 
ineendio, modello pompieri di Parigi 


(N 





AVVISA menti atinche i signori forestieri abbiano nello Sta 
In seguito a congregatizio Decreto 2 corrente, N,  Lilimehto stesso l'opportuno alloggio, e la mensa co 
Del È aprile p. ., i terra pubblica asta n que- veniente alla cura, a cui vorranno assoggettarai. = | 
dizio per l'appalto” del servizio delle caserme co _consolaz risultati di gia oleuti | nonché le regole 
rali, e delle forniture militari tanto nelle caserme | generali della cura, e la taritta Pag Ca porposcte 
nto presso privati alloggiatori, a termini e giusta | Possono avere a stimpa presso, la libreria dei signo 
orme del precitato decreto € del Regolamento Sa e 





Avviso interessante. 





















aperto în Padov 
io convitto, diretto 
segnamento dell 


Via Tadi, N, 873, nuovo Col- 





al dott. Marco Pozza 


con in 
lingue al 




































na. francese ‘ed 
se, Chi vuol © pe ju dettaglio 
dii ta spesa e l'orario, vegga il pubblicato programma > 
| che potra aversi dal tlirettore stesso, 
i 153 
ESSENZA D’ ACETO: 
DI VIENNA. I 
ll soltoscritto tiene a Mestre un forte deposito di 
4 ESSENZA D'ACETO, tanto bianca quanto rossa, della ri- 
nomata marca WF di Vienna 
è iu conuaissione , pratica pezzi 
no prontamente le commissioni dalla 
terra ferma, è si spediscono campioni a chi lo desi 
to dera 








Nd 








Al 2 aprile 


SUC 





ci DI CREDITO 


mente il concorso alla Condotta medico-chirurgica ei i e 
pelo è reniai di cusio cero od in parte di cordone. di bom- | Comune di Orsago, alla quale è annesso lo stipendio n iò ora col proprio escreizio 
Dice 6 iana color cenere, valutato todi 80. | di fior. 440 anni. Le istanze regolarmente documen S- APOllin pi II) 
Dall Ri Tribunale provinciale late, saranno prodotte nel termine prefisso all'Ufi- Olfendo un eguale attento servigio per meritarsi 
Vivoazi, 18 marte dS00, zio commissariale. Il Comune è in piano con buone | ©OMpatimento de'suoi avventori 
PER strade, ed ha 1,422 abitanti, dei quali tre quarti sono | = ga 
poteri | GIUSTO ZiuWER IU 
—_21z11111—21À1À112%< 











AVVISI DIVERSI. 


EDITTO. 

Da parte dell'L. R, Tribunale provinciale in ‘Trie- 
+ si porta a comune notizia, chie sopra istanza del- 
dutela del minore Kuppein Aslanovich fu Lazzaro, 














ice Pa SB ME TE n OMNIA RANE CON POT RI 


ATTI GIUDIZIARI 


te 





N 1768, Num. di mappa 159, 
denominato Zecca, dl Pt 


0.19, colla rendita di L 0:03; 
stimato a. L 40, 


DITO. 
Si rendo noto che nel sedici 


(46) aprile p. v., dallo ore 410 
autim. alle 2 pomerid , si terrà N. 453, pascolo, detto Gre- 
biata, di pert. O. 54, rendita Lire 


neiia sala dell LR. l’rotura in 
limbergo, uu nuovo x 0:08; sumato L. 9:70, 











d'asta dei Deci soito descriti, e- N 1398, prato arb. vitato, 

seculati dal reverendo sacerdote | delto Dappio dela Chiadinas , di 

don Pietro Coscina, in confronto | pert. 0.08, rendita Lire 0:16; 

è Daniaie Pilosio, di Anduing, ale | stimato L. 13. 

seguenti Num. 4772, 4774 è 4 
Condizioni. idem, detto Baarso del ir 


AL A questo incanto verranno 
Vctati i boni a qualssi prezzo; 
coa avvertenza che se nel (6 8° 
prile non potesse Yanir condotta 
“ termine la vendita, si continuerà 
nel giorno successivo. 

li. Ji daliberatario dovrà de- 
posare al deo del valore della 


port. 1.33, rendia Lire 
stumato L 567:50. 





stima, e verificare entro porci 16 


sussestvi all delibra, al deposto | — DAL 243, 214, 226 è 1245, 

col restante, prosto ia Cassa dei | prato e covo da vaga, detto Fa: 

depositi dell’ R. Tribunale Pro- | gal, di part. 0.80, rendita Lire 
imato LL 





vinciale in Udine. 0:65; stimato L 485. 
IlLiendendosi acquirente l'e 
secutante , sarà sino alla concor 
renza del suo crediio da 
esonerato dall’ uno @ dall altro 


ito, 

IV. Gl’ immobili saranno sul 
astati a Lotti distinti, como figu- 
rano nol protocollo di stima. 

V.Saranoo alienati pelo stato 
e grado in cu #° attrovano. 

W dm |’ acquirente s0p- 
portare tulti i pesi inerenti 0 spese 
rv dal giorno ela elttone 

VIL Verifionto 11 pogamento 
del prezzo, sarà aggiudicata al de-- 
liberatario la proprietà dei beni 
acquistati. 

VII Oltre all esecutante sa- 
ranno esenti dal previo deposilo 
4 di quello el pro, a termini 
lel patto terzo, anche gli altri cre- 
ditri inseriti. 











Conegliano, 11 marzo 1861 


| N. 156, 


La Deputazione amministratira del Comune di Quero | 


| Dott. in legge, ed 1. h. giurato interprete italiano 
AVVERTE 


Il È. Commissario distrettuale, 
AMBROSINI. 





174 | s0 altro de 
sume la soll 

li si dirigano le lettere affran 
AVVISA: | Vienna, città harnthnerstrasse, N. 
sere aperto a tutto 15 aprile p. v., il concorso | L Stock. 


Dicasteri nella 


denza, 
itazione, 





Provincia di Belluno — Distretto di Feltre. 





te all'indirizzo 
+ IL Stege 








4796, orto, detto Villa di l'assente d'ignota dimora Sagatti 
Pietro del fu Giovanni Batista di 

































| Que P. T. signori che avessero affari pendenti pres- 


60 #° 2° ed anche PER LA SOLA PRESI 


gunto sonazti sarà depositato 
Giudizio 44 giorni dopo ia delibera. | naio p. p. N. 326, di Gi 


_____—————__——> 


LAT GÉNÉRAL” la 


AVVISO DD) 
signori possessori delle. lettere di Pep 
estradate dalla Compagnia denom'ana 


‘ASSICURAZIONI GENERAL 


TRIESTE E VENEZIA 
pubblicato dalla sua Direzione Centrale, 


In relazione alle norme stabilite per |; 
credito ipotecario attivata nel febbraio 1 
vazione degli eccelsi IL RR. Ministeri dell 
delle finanze per le Provin 
Trieste e della Dalmazia, ed amm 





la Sezione dy 


coll'appr, 
dal'appro, 














Signori 
essa estradale 





possessori delle le 








Che nel giorno 2 aprile p. V.. alle ore 5 fo, 
seguirà pubblicamente nei locali dl Ulizio in Tri 
elle dssiourazioni generali, alla presenza della sat 





scritta, di un delegato della priv. Bar 
di un notaio, che ne prender Dr 
naria © 
1. Della terza quarantesima parte delle leer , 
pegno emesse a tulto dicembre 1858, e cioè di que: 
dici lettere da talleri 1000, € dieci da talleri 100 fe 
Ù tradate compia 
i Me 
un 





razione 
1 allo, P'entrazione 





















stesse Assicurazioni generali, ed in ispecialità cop 
teche più che pupillari sopra beni immobili. sit 
Provincie suindicate, e del valore di talleri 2.091 3a 
riconosciuto me recenti stme giudizi, è par 
ri d’uomini di fiducia ; 

2. Della seconda quarantesima parte di quel , 
messe nel 1859, è cioe di sette da talleri 10M, e que 














































dici da talleri 100 l'una, attenochè in quell'amo te 
furono estraviate comp 308 dla mil 
da cento, delle quali poi, in causa di volontari 
cazioni, rientrarono 7 da mille, © 16 da cento. al 
vo loro valore nominale, per cui l'importo di ela 
pala (senza detrarvi la prima quarantesima parte 
stinta nel 1860), riducevasi a talleri 325.00) farai 
in generale come sopra, ed in Ispecialita con jul 
simili alle precedenti, © del valore di tall 79506, 
pure riconosciuto nel modo surriferito. g 
3. Della prima quarantesima parte di quelle 
se dal 1° gennaio ISG0, a tutto dicembre p. p, e otur 
di quatiro da talleri 1000, ed otto da talleri IO) fac 
attesochè nell'anno decorso ne furono estradate cane 
plessivamen nto, dele quae 
li poi, in causa di volontaria atfrancazione d'un mura 
rientrò una da mille al pi 






























per cui di tale 
188,600, garantiti o SODra, e in isa 
cialita con ipoteche simili alle precedenti, © ii ve 
re di talleri 471,180, pure riconosciuto nel mulo 
riterit 

lettere estratte verran 
di luglio p. V.. il pieno loro 
valore nominale, in ti AVI d'argento della 
venzione monetaria del 2i genmaio 1507, dall Lil 
centrale delle Assicurazioni generali, 0 aneltsa ste 
chiesta del possessore, dalle Agenzie principali duly 
Compagnia nell'interno od all'estero , premessa ur 


difida lore alla data suddetta di. 1% giorni almen 


2 marzo 1861 

La Direzione centrale della Compagnia de 
nominata Assicurazioni fis di Trie 
ste e Venezia. 









RETTORI 
Della Vida — F. Morgante — 6. 


Morpurgo — Ambr, di Stefano Ralli 
— P. Revoltella. 








Ul Segr. gen, M. Levi 





| DA LOCARSI PER UNO 0 PIU ANN. 





TRATTORIA E CAFFE 
ANHESSI ALLO STABILIMENTO 
BALNEARIO DI LEVICO, 


che verrà aperto al pubblico, 




















la prima volta, en- 
tro il “atdtosì, Chio d se: 
offerte degli aspiranti, verra 

+ dl quale sara a porta 

a pel decoroso tratt 

sinuazioni personali v 


verranno accettate s0Î0 fino al 20 aprile 1861, 
e direite 


Alla Presidi 





iza della Società baluearia di Levico 


p. v. 1861 





4106 


DE A VIENNA L’ ESTRAZIONE DELLA 


: GRANDE LOTTERIA DELL’ISTITUTO 


MOBILIARE 


Con vincite di fior. 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 2,500, 4,500 


1 Viglietti di questa Lotteria si 








ia, maro smmesso ad istanza 15 gene 





























i vendono a PRONTO PAGAMENTO, 
TE ESTRAZIONE SINGOLI ed in ASSOCIAZIONE. 













Î 4,000 400, 430, 
i 


IN RATE, 


Presso EDOARDO) LEIS 
L 










































Raciuta che sopra puizione semi- | —NIL Nuno sarà ammesso | Bolime di Ports, ni torsi alla te d'igcota dimo, de 
maria 47 povembre 1860 Nom. | iran l'eecutazie ad cifre se | residenza di quena. Pinar cli | soldo Fratel ce Tie e 
Py sd vagn ina N. | non il decimo dell'im | di 20 Aprile p. v., dalle ore 10 tI venne in Giudizio Gio. Batt., Luigi, 
rta da ig | poro di stima. aut. alle 2 pom, dl quaro esperi- | L Hisonui, Care. | Giussppa, Luigi, Piio, es Gir 
| Gio fu Autenio di Resiutta per pa- IV. Il delibaratorio dovrà eo- | mento d'asta dig!’ immobili setto | Vanni assente, a Ferdinando 3 
prato Samezio di Fior. 50, intressi di | tro 44 giorni dalla delibora: descritti, in confronto di Lucia fu! N, 4129, fel suddetto Gu 
o ica oto Rio, di part. 0. pi rendita | mora e spese in dipandenza a| A) compitare il deposito | Gio. Bxti, Candolio maritata Va | EDITTO. seppe, tuiti figli ed oradi di Gir 
dute a 1386 1206, gle, | L 0:68; sit L' 80 O | cara onere 1850, fa de | dull'iro prto 1 Cue | o parle art SS noia a Giovani Natale { vol Faria Gio at 4 Di 
date Cagna di pr dip | 3010, puo copogio | nino entro a 8 | pied) mid dla | Sor qufabpresentata dl curiore | Bonis, capitano merate, a ia punto di pa 
: 168; , di pertiche poi le { avv. Caiotu, alle seguenti sente d' mora, la 140; to di 3 ar 
me 1.97, madia L' 0:59; stimato | de gvertaze dula Miniseril | speso srenute dal proeraore Condizioni | Feione Vinata de Conpoga seta rota e 
Va i pe 2.0, media Lie |“ ‘#43, pro, dt Sa | Cotti dI mart 1800 0 che | dalai, quei ga sino | 1 Quiacqe spinti’ | Notcorid Campa dl | mà ia pn a 
roof Le in rr E va Pro prezzo, Sta dovrà previamente depositare | avvocato dett. Vian, produsse in diritto quale erede della madre 
A La pete rea ire ella colibera | il decimo del valore di sima in | suo confronto la puuzicne 7 marzo Pu coubessa Bieonora, + sbo 
asbr Ben 1236 0 1938, mio | 0:68; simoto i untaggi cadrazno a { derar, metalico socante d'oro a | corrente, N, 4129, per preceto di ti » 
rio, LI Trail mani va, incomodo del dalibe- | corso legale esclusa la carta mo- uo eniro ire giorni di Fio- op 
0.20, siberatario | Peata 04 ogni alro surrognio. {rin 126:63 V.A. d'argento, ed | l'A. Vo de ov, on 
MICRA ) mancando, i delDratazo ||“ _1'La vendi seguirà sea | acari; i dipendere ae | A del 83 ape pr e 
ernia er juirà un rencam- | alcuna responsabilità della parto | biale 5 gennaio 1860, @ che con 8°, onde la causa possa proteguir 
A H a queciante, 1 a qualugui premo | odierno Decreto vence intimato all | fl'scondo le goti agi di 
inferiore st avvocato di questo foro d. pot di 
n i aber derà so | ch si daino i mo cr | agi * enni quel 
È ro 44 giorni successivi alla ad acum, essendosi sulla modesi- Viene quindi eccitato esso Gi 
ata) De depositare l'iniero prezzo | ma ordisato il pagamento , setto | vanni Faroe 2 campate pr 
DI olivo ato, maztodi Po | aa d'o cote legale, esci | Mancia dol'escozione am | po parsoszimente, ovvero rd 
L e i sem 
So Peli asta - gono can- | sa la carta monetata sd ogni al Incombrà quindi ad esso Bo- { sur pren] d'aiuto 
ti i come se- | tro surrogato setto ivento di far giungere al deputa- | istituire. egli stesso un atto P- 
te togli curatore in tempo utile ogni | trocinatore, ed a prendere quit 
srt, ereduta ectazio»e, oppure scegliere | determinazioni che. regutera più 
cu Fendita € partecipare al Tnbunale altro altri 
ha pena: Procuratore, mectre in difetto dovrà J menti dovrà ottribuire a sà me 
‘Alto “ira le conseguenze della ss 
pa i E li presente n'inerica pr 
an, tre volie nella: Gozzauia Ufisae 
TA ® 0-35, redita mstriathe ed “ Venezia, 0 si pubblichi ppi 
Detto | e nel Palazzo di Totale pert. 10. 05, rendita | ts ai NA. dan ratori, e nei soliti Juaghi di qu 
Livo | questa Pretura 1038. in totale per pert. metriche 0.18, A ERI giga 
sperimenti d'asta _ Ed il presente si pubblichi [ rendita L' 12° 07, conica Re | ER ot 
pascolo | magper oferezia inserisca | levante colla strada postale, a mer 1 Consigliere Dirigente, 
pere | solo deserti, ci volte sella Gazzattà: UP | sodl con Fermo Antonio x Gior: n mes 
09; Condizioni. gio, a ponente collalveo del Ta: sana 
LI beni saranno Reg. Protura, fiameio, sd a tramontna con i 
come stanno è coll 1868. Fantina Nicolò qum Antonio e con 
Spilimbergo, 6 marso 1861. | fisso livallo nei due NR Pretore Pozza. Piccoli Luca qu Vincenzo. Li va- 
menti a lore di questo fabbricato ed orti Cao 
Barburo, Cane | sima, e sel urso a erÀ calo è stimato For. Vo A. 938 
inferiore sempre I presenio ver-à pubblicato 
2 ped [re i credi gittata pe ie VOI folio | ——_————_ rt 
perio 5 seguito | tive nala ziale di Ve 
RASTA prezzo in decreto odierno a questo No» | nezis, ed ufisso al” Albo Pretorio 


(Segue il Supplimento N. 17.) 





Ta 
M36E sorto, 


Ber ortine dell 
ale Prov. S22. Civile 
"gi cia cl pr 
Sagala Antonio, di 
Ire Gata presentata a 
tunale dall R. Proc 
facinato per lo Sil 
i giorno 4 
, contro di 
di omigrazione senz’ 
Essendo ignoto 
il luogo. dell’ attuale 
suddetto Sagala Antor 
fominato sd es50 l'a 
ttes, in curatore 
Dia sù eta verte 
che l'intentata causi 
fronto del tan lesi 
decidersi, qiusia Je 99 





3 n 
Pabblico bito di 9 
si lgnle caso, p 
la e possî, L 
Hob tempo. cpp 
0 conoscere al dello p| 
i menti di dl 


dhe reputi oppotano 
nia da pale va 
Fitto che sulla data 
con deero d'ogzi pre 
nice di gioraì 9) ve 
n della riposta. 
Minensa dl } 32 È 
uineando mus Via 
TEDSAO 2 sè se li 
SD 11 R. Trib] 
jono Gila, 
Vanesia , 7 fe 
nl President, V 


nale Provia 
Vennsir, 
Si notifica © p 
gi Olvo, p 
Tamna, essere siti pi 
gio ‘ribunae dali 
Finansa, facente pi 
petizione mal giora 
N 2485, 
di amigatone sv 
Essendo ig 
deil'atuale 
Lugidivo 
nato ad osso l'avv 
tore in G utizio nell 
afto «i 
cont 








comprrire a 
fire avaro o 
pitrotinaiora i pio 
Difesa , 04 auche 
dicaeo"& quasto 
inatore, e 
pitto 
ture tuto cò che 
tuno per la prov 
Pezione fl sa 
fisso il termine di 
la profusione d 
1a avvortan» 
diziaro Ko 
esso Rio Cont. , 
a sà medesimo ld 
Dall'LR 


Venezia, 7 (el 
Il President 


N. 2620. 
EDI 
Pet ordine 


Varona. essere 
questo Tribuo 

di Finanza, faci 
tina petizione ne 
al Num, 242! 
unto di è 
rizsazione 





Essoni 


sutdetto d.e Gi 
nomigato *d ed 
Dieua ia cura 


parte d' ig 
ento pulbico 
forga di legale 
fr 
ato 
Le pa 
vertenza del 
Pnzso 
Dai 
Vaa, 
ita 


torizzazione 


minato 24 esl 
bris in cur 
suddetta 
tentata 








za della gastò 


giu» 
date complet 


nmobil to 
ala con ip 
Obili, siti 
i 2 O0L ATO 
init, ps 


Lala 

100 e a 
quell'anno ng 
la mirto pe 
ontarie affran. 

me re 
Ta 


I quelle emes. 
UD pè ciog 
leri 100 l'una, 

Iradate com 
ito, delle qua» 
d'un muiuo, 
re nominale | 

sore taileri 


i 
a, e in Ispe- 
Î, € del valo» 
]l mudo sure 


te verranno 

al pieno loro 

nto della con- 

dall Uizio 

0, di rin 

ipali' della 

remessa Una 
forni alt 


uno Ralti 


M. Levi, 
Ù' ANNI. 
FE 
IENTO 


na Volla, 
si, che d sé. 
iranti, verra 
Fà a portata 
oroso Irattae 
personali 0 
) aprile 1861, 


ia di Levico, 


——— 
105 


ro 


N RATE 
AZIONE. 


sE 
ts 


Sii 
(ORTO 


a ai 


Diu 
rl 


A 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — 





4 che maneanio eo | NL BIL 


, dovrà imputare a ab 


por ordine dell'IL R. Tribu- 

Prov. Sxx. Civile ia Vanecia, 

Si notifica col presento Edit: 
a Segala Antonio, di Lagaago, 
tre sita presentata a questo Tri | 
cs dl‘ R- Proc di Fano {ny 
5 ciato per lo Siato, una peo! 
8, bd Goro 4 corte, al ft 
4 2984, cootro di esso, in pus 
d migrazione ss02' auto 

Essendo ignoto al 
ii tango. dell'attuale dimo 
sulietto Sogala Antonio , 
sognato ad esso l'avi 


Ses Cn in Vent, 
re al di ‘i no.fica col prosnte E iso 
uirotinatore i propriî msszi di j a Bressan Ermenegid», di Pres 
Pope afame i cn ed în- ? sana, cssore atala ta a que 
jeure a questo Tribunale altro | sto Tribunale, dall IL R. Procara 
patrocinatore, © in soma fare | di Ficanta Lembardo-Vaneta, per 

© lar fare tutto ciò che riputarì { lo Suato, una petizione nai gi 
mpsoo ih pria eta | der al 2431, contre diesia, 
regola to che su | in guaio di emigrazione senta su- 

ta det petizione la coa diceoto di È 
oggi prefiss» il beraino di giorni 
90 perla produzione dlla risposi, | 

20R 


torizaazione, e qundi esusre ia- 
corse negli ef e commisalo 
coatemp' si della Sevrasa Paieate 
soito lo avvertenze dal $ 184 marzo 1838, è specialmente 
è che maneruio esso Rso Cont, | dal captolo IV. della medesima , 
Got iapataro a rò madesio 1a | rifare la spese. 
consagnore. 2° |" "sendo ignoto al Trunale 
Dt" resbonale Provin= | il tuygo del attuale dimora del 
ciale Sozio.0 Civils, suldetto Bressan Ermenegildo , è 
i» 4861. stato nominato al essa 
{ to dutoe Pellio, in curatore in 
Giudizio nella suddetta vertenza , 
cino’ inemtata esusì 
pafronto del medesimo 
| proseguirsi e decidersi giusta le 
Trbor | norme dei vige Rego!. Giut. > 
Civile in {Sa ne dà perciò avviso allà 
parto d'ignoto domicilio col pre- 
Siate pubblico Sditto, il quile a- 
rà forza di legale citazione, per 
ciò lo sappia © possa, toleodì, 
compazite A debito lempo, appare 
fire avaro o conostere al detto 
puirciazioe il propriî mezzi di 
fasa, od anche scegliere ed in 
dicare' a quasto Tribunale altro pa 
trociniore, e ia soma fare 0 
far daro Mito cò che reputerà 0p- 
rtuno per la propria dilsa nel 
ie regolari, Nitiato cho 
ita patitione la eo decreto d'oggi 
ordinata la produzione dalla r.s90- 
ta antro 90 giorni, sto le ar 
ertnoze del $ 9% del Giud R 
0 che maneando esso Res Conte: 
uio, doerà impuiare » sò mele 
dimo le consegnata 
Dall LR Tribunale Provia- 
ciale Set Civ, 


n 

di lp 
‘possa, mlaado, comparico a 
oppure fare Lavare 
‘ conoscere al delto patrocinatore 
$ propri menti di d esa, od anche 
scogliere od indicare a questo Tri- 
usalo alto patrocinatore, el in 
somma fare 0 far faro tuto cò 
to reputseà opportuno per la pro- 
molle vie regolari, dif 


| poss in 


nale Provinciale Secione 
Vonezia, 

Sì nota col preseato Elitto 
a Riter Giusepp», di Verona, essere 
sata preci quo Tribal 
dall Re Prog di Foza 
dioulo per le Stato, usa paizione 
nol giorno 4 core., al N. 2428, 

di esso, ia puato di emi- 
Araziono sensa’ autoriziatione. 

Essendo ignoto al Tribunale 
dì luogo dell attuale dimora del 
suddetto Ritor Gusippo , è stato 
nominato ad esso l'avvocato dot- 
tor Ciriani , in curatore in Giu 
dizio nella sdletta verita , 
all'elfito che l'intentata causi 
possa ia confronto. del medesime 
Prosoguissi è decidersi, giusta lo 
norme del vigeata Reg” Gil. 

o ne dà perciò avviso alli 
parto d'’igaoto domicilio col pre 
seote pubblico Edit, il quale ave 
orta di legale stazione, porchè lo 

do, comparire 
opparo lar avaro 0 


cou decreto d' oggi prefisso il 
siae di giorni 9) per la produ 
sone della risposta, sotto le av 
nertense del $ 92 6. R 
Rarcando esso Reo Con 
Inpotore a sò medurimo la case 
porto 

R. Tribuaalo Provin- 


veri 
Sì motidica col 
a D. Luigi Oli 
Tune, essere stata presentata a que 
0 Tribunale dall’ LR. Procura di 
face 
izione mal 
i 2425, soniro di esso, in punto 
di amiga utorizzazione. 
Essendo ignoto al Tribucale 
il luogo dell'attuale dimora del sud- 
detto D. Luigi"O ivo, è stato nomi- 
ami fa eurar 
detta ver 


rimale afro pa 
somua Gre 0 far faro tutto ciò 
che ripaeà appro per a pr 
pri fi ne regoli; di 
lato che sulla. detta petizione fa 
on Decato d'oggi presso È ur: 
mina di giorai 90 per la produ- 
zione della risposta, sotto ls ar- 
vertonte dal $ 32 del GR; è 
che mancando esso reo convenuto 
putaro + sò modesino ls 


asogueta. x 
Dall'I R. Tribunala Provia- 
ciala Sezione Civile, 
Venazia, 7 fbbralo 1861. 
Il Presidente, VentURI. 
'Sastaro, Dir. 


N. 3689, 2 pad 


Por ordine del'L_R._Tri 
bunale Provintiale Sezione Civile 
in Venezia, 

Si notifea col praseote Rditto 
a Da Persico Luigi, di Varona, si 

stata provantaia a questo Tri- 
bunale dall' I. R. Procura di Fi- 
sanza, facieote per la Stato, una 

etizione ne giorao 4 corre, al 
2439, contro di esso, ia punto 
di migrazione sens' autorissazione. 

Essendo ignoto al Tribuoale 
il luogo dell’ attuale dimora del 
sudtetto Da Persico Luigi, è stato 

ato ad asso Î' avvot. pes: 

Na 


Per ordiao delL_R Ti 
buaala Provinciale Sszione: Civile 
in Venazia, 

Si not Bra col presento Editte 
a Bacco Francasco, da Verena, 
aero tata preseotata a quewo T 
usalo dall' L R. Procura di 
nansa Louabirdo-Vaoeta , per lo 
Siato, uns patizone ne! giorno & 
corr., al N. 3433, esatro di asso 
Biero Francesto, in puato di e- 
zione, & 
fi effoni 


sento pi o 
‘urà (orna di legalo citazione, pe 
al 


patrocianiore i 
d fs, od an 

quasto T 
pitrozinatore, e in 102: 
fire tutto ciò che riputerì oppor: 
tuno per la propria difera nelle 
‘ie regolari, difidato che sulla detta 
pelizione fu esa decrito d'oggi pre 
fisso il termine di giorni 90 

della risposta, 


painato ad asso l'avri 
in curatore in Giulisio ual- 
la suietta vesanza , al' 
cho inviata cosa possa in s00- 
fronte del madutira pro 


1 

diziario Regal 
esso Rio Conv. 
1-tò medesimo Îo consaguante. 

Dall'L R Tribanalo Pro- 
vinciale Sazione Civile, 

Veoazia, 7 febbraio 1861. 

Îl Presidente, Vanruni 

Sontro, Dir. 
2486. 2 pabù 
EDITTO. 

Per ordine del'L R. Tribu 
nale Provincialo Sazione Civil in 
Venenia, 

Sì tia ol prosenta Eito 

di 


parto dg 
Seato pubblico Ritia il quile a- 
rà forsa di legale Citasious, por 
chà lo sappia @ possa, volead 
dabito amp, oppa 
© essasenre al det 
to piùrocinatore i propriî. maszi 
di dira, od anche scegiore el 
indieue ‘a questo Tribunale altro 


Ò 
dovrà imputare 


ri 

lo vio _r6gi 

detta paio 

gi ordicata la risposto 

giorni, sotto le avvarte 

32 del G. Reg ; @ cho miniaado 
esso Reo Convinto doerà ipa 
tare a sò melesimo le coase- 
paint. 

SE"DAML R. Tribunale Prov 
Sa Gi 





proprii mesri 
scogliero al in 
banale altro patrocinatore, e in 
jr faro tutto ciò 
portano per la pro 
ile via regolari, di 





ROTTO, 
Por ordina dell'L R. Tribu 
o oale Provinsile Sezioue Civile in 
dal 832 G. R_; e che mancando 
esso Reo Gonvenuto, dovrà impu 
tare 2 sò modosimo la cooseguante. 
Dal'L R. Tribunale. Prov. 
Sezione Civile, 
Venezia, 7 febbraio 4861. 
Il Presidente, Vexruat 
Sodtaro, 


parto d' ignoto domici 
ento pubblico Edito, il quale av 
orta di legale citazione, perchè lo 
ia e possa volendo, comparire 
fio lampo, oppure far avere 
‘ conoscere al detto patrocinatore 
{ proprii mersi di difesa, od ancl 
scegliere ed indicaro a questo Ti 
Bunale aliro patrocinatore , ed i 
far fare tutto ciò 


N. 0430. 2. pe 
EDITTO. 

Par ordino deil'1L R. Trivu= 
sale Prov. Set. Civ. is Veneri, 

Si notifica coi prese le Elitto 
a Chinag'ia Michel' Aogelo, di Vi 
labartolamma , essere stata pre 
seotata a questo Tribuzalo dall'L 
R. Procaca di Finanza, facente per 
lo Stato, uma petizione nel gioroo 
A corresse, al N. 2490, contro 
esso, ia puato di emigrazion» sensa 
autorizzazione. 

Essendo ignoto al Tribana 
fl luogo dell’ attuale. dimora del 


emigrazione senza auloristazione, 
‘quindi essare incorso negli efeti 
‘ Comminutorie convinpiti dalla 

rana Patenta 24 marzo 1832 


‘0 dal Cap. IV. dela 


Esscado 1g 
il luogo dell attuale dimora del 
suidetto Birbsi Gaetsno, è stato 
nominato ad esso l' avrocato Pe- 
rissinotti, in curatore in Giudizi» 
nella suddatta vertenza, all'effetto 
che l'inteotata causa possa in en 
frooto del medesimo proseguirsi 
decidersi giusta le norme del vi- 


dato che sulla delta pelizione fu 
prefisso i tor 
‘di 90 giorai par fa protu- 
ione della risposta . scto le a 
Serinors del $ 38 È. R.; e che 
mancando esso Rao Couv, dovrà 
imputare a sò medesimo le con 
sequenze. | 
'Dall1. R. Tribunale Provio- 
cite Sezione Civile, 
Venezia , 7 febbraio 1861. 
1 Presidozte, Vexroni. 
'Sostero, Dir. 


avviso alla 
; 
pere dr ivi 
forza di legale citazione, perchè. 
N, 2427. , comparire 
Por ordias dell'L R. Tribe og x conoscero al detto 
e i ri divwile is iù proprii mezgi di fesa, od anche 
mbe a nante 
* hunale altro palrocinatore, e in 
legale citazione, somma fare LIS cito did 
a per la pro 
pia e possa, volendo cai 
petizione fu 


| 


| 
Î 
È 


. 
vitto, + 
Per ordine dell’ LR. Tri 
intiale Sezione Civile in 


di Verona, essere sita 
dosso Tapas st CR Po 
cora d Fioansa Lomburd.-Veneta 
par lo Sta'o, una prtizione nel gier- 
no 4 corr., al N. 2434, contro di 


"all'effetto che l'intentata con 
13 possa ia confrorto del inede 
simo provozuirsi 0 decidersi 
sta le norme del vigezie Ri 

So na di perciò avviso alla 
parte d'iguolo domicilio col pre: 
sente pubblico Edito, ii quale + 
arì forta di legale eiaziona, por 
ci lo sappia è possa, volesdo, 
compuriro a dabilo Lampo, c2pUS® 
tare avore 0 conoscere al dello 
petrociaatore i proprii merc di 
tifosa, od anche sceglisre ed in 
dicare a quasto: Tribunale altro 
patrotinatore, e in somma fare 
0 fur fare tutto ciò che riputerà 
opportuno per la. propria. difesa 
nelle vie regolari, difidato che 
ila dota pet:zone fu con decreto 
d'oggi ordicata la produr'one dela 
risposta entro 90 giorni. sotto le 
avvertenza del $ 38 GR; e che 
truncando esse Re» Corvenuto 
dovrà imputare a sà medesimo le 


consoguacta, È 
Dall' L R. Tribunale Provino 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 7 (hbraio 1861. 
1) Presidente, VexroaL 
Sastero, Dir. 


Per ordina dal LR. Trba 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Veserit, 

olifca col preseate Etitto 
a Fardnanto Tessari, da Verona, 
Tribuna 


4 

‘arasa L mbario-Veanta pit lo 
Stato, una prliione nel giora» d 
corrette, al Num 2435, contro di 
5, ia pualo di ami gratione sext. 
insazione e qundi essre in- 
corso negli effeti e comminabirie 
contemplati dala Sovrana Pete 
4 marzo 1898, è spoci mesto 
NV, dela melesin, 

rilaso le spore 
Easendo ignoto al Tribunale 
dì Inogo dell’attuala dimora del 
suddetto Ferdinando Tessari, è na 
Ao nanisato ad esso l'avvocato 
Polreidar , in cardors di Guli- 
gio ella suldetta vartensa, allel- 
foto cha l'intentata cause posa 
ja confroate. del medesimo prote 
Guirsi a docidarii giuna la orme 

dal viguota Rog. Gi 

‘Sì no di perco avviso al 

parto d'iguuto domelo colp 
he pubblico Edito, Îl quie a 
nek forca di legata citazione pere 
ch lo sappia , voleudo, 
comparire A debito tempo 0pzis0 


patrocizatore i pi î 
difesa, cd ancho acsgliare ed i- 
ditars a quasto Tribucale altro 

tiro 0 


sula dotta 


ar 1a rispa 
INRESCLI 


Faltotinalor, e iu somma fare o } esso ro coaveauto, dovrà imputare 
fire tutto €8 cha rigutecd op- | 2 


snedesimo le 

Dau'L R. Tribunale Provi 

cale Sex pie Cina, 

fabbraio 1881. 
Vantat 
Sostaro, Dir. 


EDITTO, 
ordine deil' LR. Trita- 


ente E fitto 


resaclata a questo 
Tribunale dall'L Reg. Procura di 
Fiaang. Lomburdo-Vi 
Stato, una petizie 
fabbrzio corr., al N. 2436, c.ntro 
esso, io puoto di anigrazioni 
senta autorissazione,  quiali ine 
torio negli effi è comiaatorie 
Costrmpiti dalla Sovrana Patente 
Ti marso 1832 
dal Capitolo IV, della madesina. 
ignoto al Tribunale 
dì tergo dell'attonie dimora. del 
suddetto Footana Eieuerio, di Ci- 
primo, è sizio nominato ad eso 
Pavvicato dol Milvezsi, ia co 
ratoro in Giudizio aula suideia 
ertenza, allll io chs l'touiata 
causa pissa ia confroato del m 
desimo prosaguirsi e decidersi que 
ata le norice del vigente R. G. 
di pe î 
to amici 


più 
diesa, od anche sesg 
tare a questo. Tribunale altro 
rocicatore, è in svimma fure © 
fare tato cò, che ipod 
portuno per la propria difssa 
Sale vi reguiari, dii tito che sulla 
atta petizione fu co decrelo 
gi prefisso îl termine di gio: 
Per la proiezione delia rispoeta; è 
Che mancando esso reo convscuta, 
dorrà imputare a sè medesimo le 
conseguersa. 
Dal LR. Tribunale Prot, 


Per ordine dell LL R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Cinde ia 


specialmente | 


] Proara di Finanza per 
1 ina petizione nel giorno 
1 al Nam 256: 
ira 
| nieruione , 


lo Stato, 
6 cre, 


contro di esso, in 
li emigrazione senzi auto |. 
pogi: effati della Sr 


1338. 


sto ai Tribanale 


wrars Parents 24 marzo 
Li pei 


forza di logie eitazio- 
possa volen= 


rcinatere i propri messi di 


od anche scogltto 


ste: Tribunale altro 


pottuno per la provria 
cio regolari, dif 


che sala 
detta peiioce fa con decreto di 


tggi prefisso il termino di giorui 
90 per la risposta; 0 che man 


È 
mora del È 


roginature, a în somma fare 0 
je tutto ciò che riputerì op- 
ottano per la propria difesa nal- 
ie regolari, diffilato che sallt 
vizione fa con decreto di 


a sè medesimo le conseguente. 
DL ‘Trlmadio Pro 
Ses. Gi 
Vonera, A marto 1861 
Il Presidente, VENTURI, 
'Sascero, Dir. 
ei ian 


cel prusenio Elio, cscro sia 
presentati a quasto Tribasalo da 
top. R Procura dale Fu 

a, ra 


cando esso reo convenuto, dovrà 


nre. 
Dall'IL R. Tribunale Provia- 


ciale Sezione Coil, 
Vaneria, 11 febbraio 4 


| Presidente, Varoni 
Soliera. 


Pat orsiue dell'LL R. Tribu 
nale Prov. Sas, Civ. ia Venetia, 


Si pouica col prasea 
al sig. Folco Sunieri, di 
essere stia. prov uaia 


Tribuczie dal L R. Procura di 


Finanza Lonsbardo- Veneta fazione 
peizione nel 
giorno (1 febraio corrente, ai N 


per lo Suto, usa 


a L'3sit 

230: 34 v 2, il tatto ia Baner= 
note a valor demicale, importi li- 
quidati a favore del cs, Spiriione 
Paruî i qui Deetio, e ciò afinchì 
vengaao disinbuii fra gii aveni 
diritto ia detta ist cora rubricai > 

dietro iavianazione dei ri 
dito, seasa ulteriore iagereuta 

la "R. Asmmiaistiazione. 
Essrado pirtamio iganto al 
Tribanaie il la»go del’ atvale di- 
umora di a/cani degli interessati, ed 
ignoto il aos e lugo di dimora 
dei loro erelì, ha nominato ia ca- 
ratore ai acsum cella suddeta ver- 
pesto dr Ruiai, per 


861 


te Edito 
Suello, 
a quo 


3954, conìre di esso, in punto che 


egli sia deli 


a 
terpati dalla Sovrana Pal 
marzo 1838, 


Ro smigralo sata 
auteraztaniose, e quiadi incorso 
e camminato? 


per Gacomo Cal 
Muventi, par Giacomo Selva 
rocato dott Dicua, per Gacx 
ino Coc.alia ; l'avvocato dottor 


è 
ione 24 


"apciaoata dal 


Copitto IV. dalla medesima. 


Rosendo ii soddetto sig. Folica 
Surtori assente d'igodia dimora, è 


stato nominzio ad 4599, 


Fasinato iu curatore in Giadizio s0- 
la eué ita vortansa, all'effatto che 
l'inteatata causa possa in confeeno 


del madesino proseguirti ® 


giusta 1a morse dal vigenia RG. 


Aatoato Call 

atea, per l' erelaì gicinte di 
Barbara Boniasagoa ; l' avvocato 
dott. Monisruzic, per Autonio B: 
nel; l'avmedo dL per 
Pietro dott. Grigato + tutti questi 
assamii è d'ignota dimora ; e col 
l'avrcesto doit. Mani, p 


ov. dr 


Lac der 


iso alla parie 


volendo, compari 


di dies, od sncha seg 


dicare 2 quasto: Tribanaio ali 


devio tempo, 
Uppare faro avere 0 coosscite al 
datto putrscicatore È propri metti 


r 
giaccate di Anna Rossi-Sslowon ; 
l'avvocato doit. Jacupo Pasjua® 
ligo, per laradità giacante di Giuco- 
ui ; a vert ti gl ictereasati 

che toa Decreto odierno 

pari Numero vsone accolto Îì pre- 
seate diposio, per cqui consi 


ra ed ie 


Mtocisatere, e in summa faro 


è far faro tito cò be, 
opportuso per. 


ripaterà 


Ma propria dita 


Selo vio regalari, diflato che su 


la dota paizino fa ssa 


è oggi presa ii termine di 90 


iorai par la rspogia, #0: 
vartinte 


imputare 2 sè motorio 


sequenza. 
Dal'L R. Tribunz'e 
ciato $. 


Vi 


T 
Gi 


N. 3609. 
EDITTO. 


Per ordine dall'IL R. Tribu 
lo Provinaiale Sazione Civi 


| Vanezia, 


4 mora ,_ ess 
| quesso Tribe 
| di Fanta pe 

nel giorn» 22 col 
| contio di ss6 è 


$39 


arto 


dlLR 


del 


quesito che 
dalo tra Decceto 
til tuog 
| euditto door 
to nominato nd esso l' 


affito che 


| prosegcirsi e det 
| horme del vigeste Reg. 
! è 
| parta d'ignoto domiciio 
dl 


chè lo sappia e persa, 
comparire a debito te 
fare avere 0 covoscire 


| far fare tuo cò, che 


imputare a sò 
saguente. 


ciale Sazione Civile, 
Venezia, 2: 


N. 4146. 
EDITTO. 
Par ordine dal 
Banale Prov scala S 
ia Venezia, 


a Castaman Ferlininto 


R. Procora di Finson, 
per do Stato, una pr 
fiore 18 fibra det, 
1116, cone» di eso it 
onigrazione seona sor 
coaferma di se) 





da $.31 GR; e croma 
1 tando esso Foo Coavenuto, dovrà 


uo'istiuza 


1838. ad in basa al'Gditto 


Bssezdo ignoto al Tribunale 
‘attuale d'mora del 


slo del medesimo 
giusta lo 


perciò avviso al 


po, oppurò 


poprii messi di 
lere ed ine 


| opportuno per la ‘propria difera 

vie rezolari ; 0 che man 
esso re» csirenuto, dovrà 
lesino le con: 


Dall’ R. Tribunale Provio 


febbraio 1861. 
lì Presidente, VeNTUAL 


tosco, di Cologna. essre stata pre 
guatata a quasto Tribunale dl'I 


ro di beni. 


Loschè si porta a loro notit 
jochè possano, volando, provve 
dere come rapulerazno opportuno 
Toro intrutsa, compareaio, 0 
nd:si ed iadcando al Tei 
banale altro procaratore, in luogo 
| del curatore ai essi deputato. 
Provia | — Si pubbichi nela Guizeta 
È Uffizive come di matod?, e si af- 
figza all'Albo del Tribunale. 
Dall'L R. Tribuzale Provio= 
siate Sezione Ciriie 
lesezia, 4 febbraio 1861. 
I! Prosidesto, VentuaI 
Sontero, Dir. 


sa Je av 


lo con 


N 106. r 
EDITTO. 

Sì notifica all asvente e d'i- 
quota d'ora Faber bar. Barioli- 
ni, che Paolo Da Zara meda 

Agostino Palesa, è_qu 
col'avvueato dott. Giovanci To 
nima di qui, presentò > quonto Tri 
baila i 5 febbraio AN6I 1a pe 
titione combisria NL (846, io di 
ui con'ronto, per pagamento estro 
giotui tre, sco comm natoria del- 

| a, di Fiorini 
| 2350 in argento, esclasi 7a canti 
snetata, importo della Cambiale 

1° giugco 4859, gl’ nieressi dl 

5 400 dui $ diremo 1859 

ot, 

ti proposte, all 

sd alle Spese successive vc 
corcbii; che su tao pelizione con 
odiarno decreto N. 1246 si fece 
luogo alla domenda anco per le 
«pesa dell'inserzione nel Étito, 
neno:bè por quello successive cî- 
orribili; Lquidato l' esposte in 
Fior. 3:17; essendosi. deputato 
in caratora Mi esso Berici, per 
chè igooto ii luogo di sua dim-ra, 
l'avvocato Guasto di qui onde lo 
mparesenti in argomento, e, ci 
dallo a riselio e pericolo dell'as 
suote: e ciò ore non produca le 
eredots cctezioni prima della de- 
correasa di detto termine di gior- 
ni tre. 

Viene quinli cecitalo esso as 
sento è d'igoota dimora bir 
Felice Bertolini a compariso in 
temp» personalmente, ovvero 2 
smunire l'avr. caratore de’ nacse= 
sari dotumenti, di alti è prove a 
difesa, o ad istituire egli ste: 
ni indicare al Giutice un altro 
potrocinatore, el a prendere quello 
dterzinazioni che crederà più 
portune al proprio icteresso, altri 
menti dovrà atiibaire a sì ster- 
30 le conseguzore della sua in 


Proun 


fa accor 
DO 


avvocato | 


col pre 
quali a- 


Al dato 


riputrà 


‘ao Ci 


Si molifiea col presenta Editto 


fa Frio 

Si rendo neto ai publico che 
inereotemente alla requsioria 44 
corrente, Nun. 2769), dell'L 


ciente D 
Tribunale Proviociale Sex* Civle | 


a nel 
al Num. 
punto di 

zione e 


‘stendo iguoto al Tribunale 


Giudizia nella su 


all effetto che l'intenteta causa 


possa in confrooto del 
reseguirsi e decidersì, 
norma del vigonte Tg. 


Sa ne di psrcò avviso 


parte d'ignoto dom clio 


medesimo 


giusta le | degl 
Gu | Condizoni d'ana: 
ala! L Gi'imsobdli da subastarsi | 
tal pre- | saranno composti in numero di | 


| sarazno ezianii 


js0raa 


IL Gii oblatori, ad eevezione | 


dela esecaianie, dovranco cautare | 
l'offerta col deposito in moneta | 
è argento a tarli del decimo del | 
prezzo di stima, che surì imputato 
in ea» di delibera, od altrimenti 
restivo. 

UIL © rimasonte presto di 


d'argento a tari 
"NV. A cari» del dliberatario | 
0 dei deliberatarii socondo che se- | 
Guiraono una ssa o pù delibera, 
asciusivamente | 
0 rispettivamente la tusta di 


| sterinento, nonché le spese ti 


Suscessive ‘alla delibera od all ri 
be 


gui, sona 

della'esocutaate, © sen 

obbl 

di ovizione per qualsiasi titolo © 


causa. 
VI li deliboratario © delibe- 


1474, di pin 
L5:0 


aggiut'cuzione in propri 

ché avranzo verifcato @ deposto 
V'intaro presso di delibura © delle 
delibere. 

VIL Mancando il delieratario 
0 i deliberatarii anche in. parte 
all'adempi neato degli obblighi at 
0309 imposti, è particolarmente a 
quallo del depasito, sarà proceduto 
al reinanto degli immobili, a quale 

la mancanza mal 
prasest conlemplata , + 
datti immobili siranno di bel cusva 
venduti a qualunque presso, in uo 
golo esperimento, a tutto pericolo 
è spose del deliaratario o dei de 
liboratarii mancanti. 

VKC Il delboraurio o i de- 
Vibaratariî saranno altro tenuti a 
sopportare per intaro 0 preporsio- 
mat mente tutto lo spase di ese 
cazione, dall’ istauza di picnora 
mento fino alla del bora inc'usva. 
tnente, e dovranao rimborsario al 
esscuzate antro oM giorni dalla 

‘a 04 ale rispotiva Acibere, 
previa liquidezione amichevole 0 
iut'zialo, bon icteso che sona il 
Toro parimento e;si ron poirm 0 
conseguire nd il materiale 
nè l' aggiuiicazione in propriet 
dei bani Toro dalbarati, & cha in 
caso di miucinza avià luogo il 
reincauto, a terni 
disgonto Del preceleate 


BENI DA SUBASTANSI: 


Ia Provincia del Friuli, Di- 
strato di Sucile, Comuna di 
Brugcera, Frazione di Villa 
novi di Ghran 
Lot |. 
A — Casa 
struita di muro di 
coparta a copzi, seznata in sappi 
cemrgaria prove. al N. 656 1/2, 
censo stabile 31 N, 406) 
50 cortile @ viale d' 


per 
di L. 78, conica ie 
corti di questa ragione; 
stimata Fior, 1420. 
B — Terreno ara. vit nd 
do Delo, ia mappa al 


qui, dotto Brallo, ia mappo a 
cuosa prove. del NL 656, ei 
esso stabile al N. 1489, di 
cons. 3.66, reoîia Li 13:74; 
stimato Fior, 160: 72 
'D. — Terreno arat vit. cos 

quivi, detto Brolo ei Orveto , 10 

ippe al Censo. provvisorio” del 
Num. 054 @ 654 1/2, ed ora ia 
censo stabile al N. 1063, di port. 
caos. 4.13, rendita L 13:60,; 
stimto Fi 





Valore loiaie del Lotto, se- 
la sita», Fior, 1656: 48. 
Letto IL 


sm. 4063 del censo stal 
colla readita 


detto Boschetto , in mappa censo 

prorsisorio del N. 655, e censo 

al Num. 655, di censuarie 

peri. 47.08, cola rendita di Lira 

33:08; stimato Fior, 478: 24. 
Leto IV. 

A. — Torreno ara vit. 0 
gold, detto Ii campo par tress), 
tn mappa ai Nan. 655 4/2 del 
canto prove. è io cass) stabile al 
N. 1066, di perche cons. 13. 31, 
realta L. 14:58; stimato Fio- 
rinì 328:09. 

B. — Cssone a paglia di pi 
ara cruda © coperto a coppi, com- 
posto di usa cociva e dus camere 
da lsto, alerente stalla par due 
Bovi, al di sepra fesila. Fondo di 
casa 0 cortile, sezcato in mappa 
censo prove. del 
atatilo al N. 4160, eolia superi 
di peri. 0.44, mesdta LT 

sato Fior, 50. 

C — Terres ara. 

“etto Rivalta, ia mappa del 

prove. N. 613, e in censo 
sialilo ai N. 613, di pest. 2.60, 
reodita L. 4:91 ; stimato Fiorici 


‘Vatore totale del Loto, se- 
ima, Fior. 434 
Livo V. 

A.— Terrano arat. vit. con 


con qesì, delto Spentadura luoga, 
ia mappa del cnsimi 

tata, al N° 523, di port 
4.80, rendita L'ro 42:48; 


readila LL 
18:29. 
Valor botalo del Lotto, sreralo 
la siza, Fori.i 345:69., 
Lao Vi 
A— Terreno art vato 


al N. 1098, colla sue 
part. coss. Ò.86, reo: 
ire 0:07; stimto Fiorini 
63:86. 
Valore totale del Lotto, ce 
condo la stima; Fior. 957 :23. 
Lato VIL 
A Ta 
con gels, detto 
ia muppa provvisoria del N. 440, 
ed in canso siable al N. 1173, 
vandita Lira 


— Torreno arativo ora 

a pascolo, detto Le tombe, in 

muppa di’ Brugaera tanto della 

provvisorie como nella stabile al 

È. 482, colla superficie di part. 

cera, 3.70, @ col'a reodita di L 
188; stimato Fior, 38:85. 

° — Terreno prativo, detto 
Paludetto, în mappa taoto del ver- 
chio che del nuovo terso al N. 
cuas. 4.53, readiti 

+ stimato Fior, 126: 84. 
lore totale de. Lotto, ser | 
condo la stimo, Fiar. 288: 79. 
Loio VII | 
Turreso ara vi. cn 
detto li campo di An- 
pa Mato dl censo 
ile al Num 
480, di pert. cons. 2,95, rendita 
LL 5:58 siiuato Fior. 78:15. 
B. — Torreno a pascolo con 
pinato di gelso,  deito Camp) di 
pa del cesso vec 
chio al N. 470 0 dal N. 480, è 
in censo stabile zi NY. 479 è | 
4475, di port caos 4.77, reniita 
L01271 atiunio Fior. 36:80. 

C. — Terreno p 
mappa vecchia © vuova al N. 448, 
di part. cars. 5 03, reodita Lire 

{40:86 
dal Lot. 
nor 250: 


con gois, dato 

fuappa verchia e ousva al N. 424, 

di pert, casa. 3.95, rendita Lire 

9:97; simeto Fior, 88:95. 
Hi — Terceno arat vito 

com gel, detto Sitiva pictoa, in 


198. 
G — Turreno prativo, dat- 


A. — Terrano ara vi. © 
gol, loco detto Sue loto, nel vee- | 
chio” nel muovo canso 2 N. 508, 
port. cana, 3.79. readiti Livo | 
7218, e N. 1024, di pert. 4. 16, | 
rendita L. 0:45, a boscliva co- 
spugliata; Fior. 428 :70. i 
DB. — Terrano prativo, ‘o 
Vilinova, detto Sacioto, in map 
pa al como provris. e stabile al 
N. 506, di port. 3.45, rendita 
L: 3:86, a N. 1089, di portche | 
0.66, rendita L 0:05; stimato 

For. 60:37. 

G — Terroao prat., datto | 
ero di setto e Valicnga, in 
mappa al N. 421 vecchia è n'a, 
7.64, rendita Lira 


uno prativo, dato | 
mappa sì del 
nuoto cinso al 


ni 13:30. 

Valore totala del Lotto, si- 
cosdo la stima, Fior. 48:24. 

Loto Xi 

A — Terruao ar. vil ©a 
qelsi, detto Succaneto, in mappa al 
Îum. 695 sl del prove. ele dello | 
stabile censo, di port. cons. 7.50, | 
rendita L'ro 14:78; atimato fi 
rini 192:50 

B. — Terroso arat vi con 
gelsi, detto Sscconeio, in mppa 
del cento vecchio e nnovo 4l N. 
693, di pert coos. 4.79, renlita 
L. 8:93; stimato F. 133: 70. 

Valore totale del Loto, sr 
condo la stima, Fior. 326: 90. 

Lotto XI 

A. — Terreno arat. vi con 
qelsi , dato li campo dai Tosai, 
in mippa vchia è mura al N 

ia 





0 prativo, det 
Pra grane, în mappa al N. 440 
rectbio e nuevo ern:0, di pertiche 
cons. 6.85, readita Lira 7:67; 
stimato Fior. 160: 30. 
Valor 1 tala del Lotto, secon- 
do la stima, Fior. 405: 60, 
Lotto XI. 
Terreno prat. con sona ara- 
tando, in mappa 


. — Terreno a prio om 
piante di gelsi all'inborno e sarta 
schiva dolce, detto il Brols 

in meppa vecchia e nuov 
660; di pri es 419, rendita 
L 8:97; Stimato F. 218 

B. — Terra pirte a sabbii | 
nuda è parte bosebiva , detta Le | 
sabbionere, ia mapya provvisoria | 
e stabile sì N. 509, di pentiche | 
cens. 1.12, rendita L. 0:0; st 

ata Fior. 21. 

G — Tersenoanitivo, Di 
pertinenze di Ghirano, loco detto 
Pra dell'angelo, in mappa al N° 
387 di Brugnera, di port. cos 
2.43, rendita L. 8:90; stimato 





Fior. 89:46. 
Valore iutila del Loti, te 
cimîo la stima, Fior. S89:14 


suosoneito, in meppi censiaria 
prove. © stabile al Nus. 629, di 
port. cons. 2-45, sentita. Lire 
9:76; siate Fior, 53:02. 

B — Terrono ara. vil. em 
qelsi, detto La rivetia, in mippa 
Caso prove. al Num, 748 e nel 
ernso stabile al N. 1090, di par 
fiche cena 3.19, read. L 1:79; 

ato Fior, 55:82 


G — Terreno ar. vitato con 


oro 
85, rendita L. 3:05; 


D, — Terreno 2 
qols, detto li campo di cosa, io 
Iappa tanto del vecchio che del 
musvo censo dsl N. 748, di pere 
Uche csas. 14. 20, e colla rendita 
di Lre 13:40, ciò Ja porzione 
verso ponrn 0 ia confiao eoa Zag:i 
stimato Fur. 29:38. 
Valore tate del Lotto, si- 
conto la stimo, For 42 
Lotto NL 
AL — Terreno ara vit. con 
i, dito La bassetta, io mnajpa 
censo provw. al N. 748, 0 1 
censo nuove al N, 1039, 
tiche cons 5.08, rent, L 9: 
atimato Fior, 12397. 
BT 
gelsi, dato il 
mappa tinto. del vuccki 
muovo canso dei Nun. 748, 
poni cons. 18, 15, 1 00 
Li L 12:40, cioà la porzione di 
mento ra ì due Loti XV è XVII; 
siitaato 


condo la tima, Fior. 483 ; 
Lotio XVII 
A,— Torreao arab. vi con 
qels, dolo La bassa di dietro, is 
stupa del cunso. provvisorio del 
N. 748 0 io censo subi ai N 
per. cans 4.09, rene 
15; siaato F.100:20. 
D — Terreso arat. va 0a 
gelsi detto îl Campo di essa in 
mappa unto del vecchio che dl 


| Quoto cesso del N. 149, par port. 


can, 18:26, 0 cola rendita di 
40, ciò la porzione a 
confiu» con_Bortolia 
mato Fior. 29:32 
je toto del Lotto, er 
condo la stima, Fior, 399:52. 
NI proseate si affgga all’ Al 
do Pretorio nelle Piazze di questa 
Gith e Brogsora è s° merisca par 
tre vo nel Fogio Ancuaii del- 
la Gassotta Ufivale Ve: 
DAL R Prstura, 
Sueile, 26 fobiraio 1361 
L'IUR Conegliers Prabre 


denta sirio 

menti d'aria pe 

migliore efueore 
spiodaseriti esenti dai 


1 La vendita si fard iu un 
solo Loto a rischio 6 porico'o del 
delibirataco, est usa 0g i garanzia, 
N posch fas obi 
tore senza depositato ia denaro 
cotanta il decimo dela sima: il 
doposito fatto dal ultimo offre 
Ae nard ititteoui> a cautione di 
usi impagai, gli atri 
atituti ; clscuno de 
potrà ped. ronderu 
senta ver.fcara dep. 

Li. Nei primo e 
aper'sosato non si la 
dis:o del prezzo di 
trbuito in Fioriai 451 
fi dinponto da 
IV. I po 
gard Axia al del bario in 
cietativa d 
ni 
rieti von vereh a iui agg ulicata 
che distro pogumento dell'intero 
prato. 

Vi Dal giorao del: possesso 
ino al dotate prgamento del pres 
10 1v0d Il delibicatario do 

A). di consorvare gi imno- 
dii da buon polro di famigli» @ 
di soddisî biche imposte 
di quilusa 

B; di 


via 


assicurato il casqggi 
to dagl'iacesdii presso una Ssti 


gione stessa ; 
C). di corrispond 
duo prerto È 
400 da essere annualmente dep 
citato nella Cassa Pretoriale 
VI. 1 residuo prezzo dovàì 
osser pigato ori ilmeata 
graduali entro 16 giorui Cope cha 
Îi fipario sarà. passato Ja cost 
d cita, ed a norma di 681), «0 
taluno dii erelitori. non volezsa 
ricovors l'affrancazioe, è u0 1° 
Vense diritto, dovrà il deiterati= 
rio traJlenorsi Îl capitala rolatito 
seg sto, corsispondesdo 
> l'interesso del 5 
rare istonto slo 
iva ipoteca. 


alle condizioni sunspost 
une di esso, si potrà pr 
reiceanto a 
fatto rispoaderà 
ri suoi bevi. 
VIN, VT deliberatario 
a prima della 
gere tutta di esccotion 
Gel'ave, de Sizanso 


danni in ua 


miro 


| vilenosa prozsratore deg 


di dietro Liquidazione giu 
IN Più delbuatarii si 
terranno fra loro csobo pat sol- 
amente a tudi è suesposti pi 
Seguono i bosi da vender 
Î, Port. 8,20 cola rendita 
8, in mappa atoile al 
di derra parto mappa 
arto gerb danominata 
tant, stimata del valore di 
rini 115:0 
2 Pen 8.81, colla re 
di L. 3:33, is map 
2i NN, 1828, 2277, 
tativa vicua © parto boschiva 
fu mista, detta Campo degli a 
deri, stimita deì valora di Fi» 
rini 184:40. 
3, Port. cons. 3.90, colla 
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boni cea Pari 
Til Eatro otto gigni continui 
dalla delib-ra, dovrà l'Afimo m g- 
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{ H gondita di L 1:21, 
_itabilo al N. 1833, di terra 































il il fiva vacua, @ poca boschita, detta Stabile da subastarsi. pignorati i 
| Resogro di sopra, stimata dei v: Ni fosdo anche ad uso di | Giu Pe 
KI lore di Fior. 86:10. rilegatura, denominato lava No- | B.ldini fa Sieinao, dietro istanza di agli esca gior. efferenle, eccet'untà |’ esecu- 
‘i. Pert, cens. 6.78, colla | nio, acggotio ad enfteusi, o Ivel- | di petra das,” depeciare. sini bioeie 
sendita di Lire 2,40, în mappa | o verso !a Monsa Vescovile di | Pit ques i presso questa R. Pr pres 
stabile ai NN. 1836, 1839, di diatro per altro la sem- | Vi ‘quelo di suo speso el in monete fisnd' ar- 
terra boschiva coda fort, è parte spensione dia L 1:76 | sez n neogli, all quaso a tara l'importo dif al- 
vogra, deconinata Bos hi del dd- jeognizione dell do- Contizi Pretorio, ei inserito per tre tmu sua, offerta, \ratienen ‘oliper 
tore, stimata del valore di Fiori- ret, cato lab 1 La vedi volta nella. Gesset'a Ufirale di altro il deposito di cui scp a)ibe 
ni 07:25. meo del Po in Comuna di Osiglia, | per Lot, pe presso ava minore lena. E bra assoc 
5. Pert. cons. 8 ca uo miglio icfuriormente | della stima di ogn' s‘ogelo Letto. mnir parto del pre:zo della && I Pr 
rendita di L 3:78, oo, eo3 sopravi fabbriche IL Nessuno pirà farsi o Codroipo, 3i gennaio 1861. bera medesime. Soria 6 brio pp. Nt 
Dale A 1697, der di Miatore seaza il previo deposito s0 1 R. Pretore, Margori IN. La e scutanto non gi Pretura ia Cda e pe 
decimo dela stima del Lot | ma è intestata noi Conso al "NB. — n N, 608 ‘Fabris, Cine rantisco l'eviziene, per cui in ta Nr dan e Ud 
so di qualriasi molestia, egoi de- i » 







diteratario potrà. rivolgersi. verso 




































































































































































































































































































































































































































































































































tiva vien e poca cospugiat, 
po a vijile, e Campo dei o- to subistato. Il del del pù ii Loogara livellari la serada come cis 
Selmol: stimata del val | pe Pro Padoa eta 350. 
DI Fa1909, 1808, (800,180 1/87 | sia dsl sani impegni. por tosco Loto VL e eos aa Foresto" soci asa, ma 5 î 
6, Peg 13.3,cata mado | 1860 1/9 BIO. 3041,2:41 9/8 | posto a gato dl pro 1 a Campi 22.1.0.3, arat. arb. | da una uova fabbrica di Sì rendo a pubblica: notizia seal in confronto della esocaania. | 19-99 oro tecni 
3947 io napo i Me di pr i. 488 10, | (ca nin Agi a ef | vl copre in i ‘eloniche | ta d' Apollonio Viel e che mula intanta 27 febbraio pp. V, Tute ie predali e spes | n 10 ine aut} 
4458, ‘di birra boschiva cetua | è scati 794:5:3, giudiigimenta | reati sarà restituito al levarsi 3 | com corteo, orti ed alre adi” 5. N, 964, A! T.bi del nob. Acdrea Pagani Cesa Di- dal i della delibera ja poi, e co- oi 
fit data Rive di roco, 0 B> | stimoti ier, 49800:82 | l'asta. caz, stenti ia Moseg:ldella con. | raa Forno. — Stile ai uso di | rettore, e del sig Lemmiro Ci- Si anche quella pe traslrimento | Molle sn d'asti de 
sto go pina del vred | Lot si sn al 3 N deliborztario avrà il | icà Chizolo nella mappa stable ai | stalla e fcaio em sia consortiva | siradirio amministratore di que di propria, staranco a carico del | tosto Goro, disagi 
et TO ita perte lE ne i È | NN, 496, 495, 496, 497, 503, | coporta a seandoa, ® mitia fr | sto Civico Ospitale, rappresentati vatario © delburatari. Sita Commis one talea 
MILLI lied ferro rat» 504, 505 e ‘508, copfi ‘anti a f telli Corona Marchi qua Michiale, | dall’ avvocato dr Vanni, contro SVI. Noa verrà arcordata ag- | 2° male goto le panni | 
gir a put ce, delta | to Utile di Venezia a Provinzia- ol oo et pia atm: | mersedi Strata. sera Giovanna | Guseppo, Franvesco Antonio ed | chiunque, cho ad istanza. della | ciudicazione degli subi. se non , Contizio 
1854, | le di tm gopra ua istanza, e li di ati fondi Baldii a sora col | Nudalot è consorte MI chele Soxr | Adelide Piassa fu Gir. B iis, | neb. Adrara Renior tetov: 20° | Cinto sarà sio giusti la- | psitza E Sborra, 
DPL A pose, gg, | [beata sua Dil ne palana Sira | mariva, sateotrace Nadalet Arm und ed al confronto di Caio det- | dampimnto dlle premesse. con- sie i demo dl vin 
tubi : bra 3 1 mnso call’ anaort:gions di , ia eoa- | bonia fu Gio, Bart di pert. 0, 03. tor. Marzari, potrà aver luogo pal- { dizioni. dle 
pela aL 0; I fra uR Lr Panonia pico detiberziaro ge n e com Cortosta Simati auste. a L 420. 1° atrio. di questa Pretura nei gior NIL Nel caso che il delibe daro 
, ATA, Ù È eno di ratimario- aprile ‘036. 
tiva mi, det La pm ai al a ne della delibera fino alla affran= Pipa nce pt ee 4 Hal 
i Sa tn 6058. | sono 3 pub | etsione diano prazso doni i un solo fotto degi' immobili ia Mint) 
rendi È 1581, 0 mapa i LR Pra Dana i [97 Fredirdirp seguito deserti, è cd sicondo le | Monete 0 ca 
8 1608, die iv cl | Paora mn lo al E Crnco | pe imao mn co mi i conii Et È iii | l'o albia e gi sii care 
riv on IL ste 100 del 8 per 1C0, fo dina De deli Elvira s AI BE 
io e ì N Su, arnardina Do-Zanetti ve fa mom soguisà che a prot indati alla pubblica asta giu- 
dita di Liv 6; cente quit dpsato peo | mati l Bdiione x medi sarta Dean ve | dicano opto a quo ‘il | Sile a tato spo è pertoo i 
NN. 1738, 1821, 1828, di terra questo 1. R: Triboca/o ia apo ad | Sundri a sara modizato Zocca di li che viens putbicato per | Stefani vedora di Girolamo Mur- ! mim”. dei det deliberatario o delbira= Ricordiam 
NN 1708 (021 (rta di Si gn fo nai | geo Tila ll'arga ° | i gol mila Gru Ufoni Par i a ag] " ÎL Ogni ori, eretta | rd cca suora rimisre rpos: Rovere: lee 
sta rin dt Poe | eo prezie ereo Lab 1a! Pt in iscadta | sorziale, a tramentana porto Bel- tate i salti layghi dle | martata Vida di Utine, France- | la sola esseutante, dovsà coutre | sabili di ogoi d:n00 alla esecutante. finchè non ab 
Fiorini 181.68. Peo sine [mesi biposto: dipl {an ad Da pere Redi BE TR DA a A aco Do Col del fu Antonio di Bal- | la clurta col pravio deposito del Descrizione 5 missione dei fo 
asti pe ivrea o: |" È) asce se nl sio | Lotto Vill ai rt GLI a, ica i pe 
DI poi eso a per pot | e conse ast a pr |. 1 Comp 38218. at Belluno, 45 geooato 4861, | na Carelli madra e tris di Giu: | tamente alli asputa delibera do iondrraginti 
moto dia i 10001 it | co ai invali 1 bi 1 1a Mea co | Pao Drate Borrnt | np, si Avpeta Da Cal rà pagare îì presso, ci a suof cello 2 del depone ra dine” 
rini 886 190 1898; è che gli venne noginato | imposti pl iasericsolo. iical N° 248, costa & matt Ci TRA feta ainiiedro Avvarisi che i beni sstide- | nale Provincia coda 5 
n 880:80. no, a ia curatore spille qued'avvo:nto | > V. G nmobli sintnderan- | ca Sandri a mezzo.Ì le possi | N. 568. prin eee ese ri | ERO LE ee ricco 
ra Li Pet 0 cla po | sg dot Vr, afih prat | so vramandati o Si polls | no dt la Cì Mr a 5 al II Colli LU AE: uo canone enfbeutico a fa= | Lione del detta apprat it coRrSO DI 
{s01, in opp A. | tto gi ca nt | cl i na mune | bi Bi a vana Srl | LR. Pot i Cotmip | lori gti print a de a Latino Ghi 
ln 19 procuratore, l'asta, i terreni a corpo e | coxu rendo pubb Lidi zii questa irramissibimai gti non 
e ta i pod I e ET price n che po | fetale ai I pae | i tai n denim, lr prendi citt] mo aprile 186 
mata 74:20. ore 9 sot, n seni vi seno s0g- | arb. vit con casa colnica 0 da (sa di apposita Commissione nei | segi'à pubbl, esperimento d'a: | sua linidata specie. ad addossito ad L: pe Ù 

ri 858 ire | a pl voli ig tt e Bn alla | maria, ci tra da inte, cr | or Se 26 aprle, e 11 sia per la vendita degli immobili ‘detiberarario avrà d- | sotto Said n i _ 
dita di L, 30:84, ai NN. “ ghi | ne avrà per obbligo di conservare | ti, orti el alire adi:cenze siti in | gio p. v. dalio ore 10 antim. all i leseritto il rispettivo quoto del ieanine Mon 
1800. d609. di stra prati cod | * Da Re Pretura Uebuna, |" VI Latta ione dali Maniglia, contri CA NP : pa eni to N prio se | td cos i [ere eeptini ada t rauini lo stat toi vater. PA 

i n del stabile grati Ter È o atto în Cai si atrata 
Padoa, $i arto 1861." | duo prete. rn at. | 50,971, 374, 379, 380, 30Î | pe la è ts serio Fase [Fog 1 sai 6 pla Ame | Di drm EL PES | ito pie orale set | te iazti ditemi | 
sot urla entro È è 406, contanti a mettina S:n- | disioni qui sot, degi immobi | lle ore 10 atm", lo che avrà { _ V. Ogni pigamento dovrà v- h Lead N 1419 
Ca dc si qu | i liu e | ed fel gu pe ie, ns | op a ld | i | id i | te ‘o | saianori 
n 4 . I in via fotale ed a seconda del | a tramootana Baldit i fa nale a cura di apposta Comes: | co al momesto del'ssta, e col | pa ai NÎ. 446, 465 0407, co'- | rienze, l'eseru astro avi N 
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ANNO 1861 -— N. 69. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a' mostri gentili Associati di rii 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè nom abbiano # soffrire ritardi nella tras- 
missione dei fogli. A toglimento di " 
ghiamo di accompagnare i gruppi 














quali devono essere affraneati, coll’ indicazione dei 
nome di chi li spedisce. 

È espressamente ito il paga- 
mento IN ORO od IN BANCONOTE AL 





CORSO DI BORSA. 


Ghi non aorà ripresa l' assosiazione pel pri- 
mo aprile 1861, s' intenderà volersi rinunziare 


PARTE UFFIZIALE. 


N 1419. 
1. AL LUOGOTENENZA DEI REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 
Per dare esecuzione all'articolo V della So- 
vrava Patrute 26 febbraio p. p. concernente la 
elez one demandata per ora alle Congregazioni 
lei Regno Loznbardo-Veneto. di venti membri per 
Camera dei deputati nel Consiglio dell'Impero, 
E. il sig. Ministro di Stato, mediante Dispaccio 
corvente N. 12241, ha determinato, con So- 
‘una approvazione, quanto segue 
numero di venti deputati da manda 
| Regco Lombardo. Vereto al Consiglio dell'Im- 
10, è ripartito come segue 
















































































































a) Città capitale, Venezia +4 
4) Provincia di 1 
» » Belleno. 41 
. » Rovigo . LI 
. » Mantova LI 
* * Treviso 2 
Ù Vicenzi 3 
be da 3 
CANNE: 3 
. » Udine 4 





* Può esser eletto a deputato pel Consiglio 


li i treota ani 














€) pomeda la capacità estimale o risp 
inte anche commerciale od industriale per 
essor consigliare in taluno dei Comuni del 
ardo-Veneto aventi Consiglio comunale, op- 
la capacità estiale per poter essere primo 
dei Comuni con Convocato. 
® Sono poi ineleggibili : 
a) Le persone, lequali furono condanna! 
rimini, per del.iti, o pec una contravvenzione 
per avidità di lucro © contraria ella 
sa costumalezza. come pure le pirsone, le 
soltanto per insufficiegza di prove furono 
iolta dall'accusa di crimini o delitti, o di 
untravvenzione commessa per avidità di 






















































































6) Persone, le quali si trovano sotto inquisi- 
per altra delle azioni punibili iadicate ad 
jachè dura tale inquisizione; 
e) Persone sopra i di cui beni fu aperto il 
o dei creditori. od incamminata 
edittale, fino a che durano il co 
lura, ed auche dopo ultimate tali pertr 
i, qualora gon sia riconosciuta la piena 
polpabilità. 
‘4 | Consigli e Convocati comunali hapno 
leggere alirettiuti candidati aventi le indica- 
alifiche, quanti sono i deputati da maudersi 
ngiglio deli’ Impero dalla rispetti 
ia 1 verbale di elezione 
one provinciale. 
%° Le Congregazioni provinciali riu 
straordinaria , sotto la presidenza del più 
no di età fra i deputati presenti, con inter- 
dell'I R. Delegato, 0 del suo sostituto 
Commissario goversativo, formeranno una 
per cadaun deputato da mandarsi al Con- 
dell'Impero dalla rispettiva Provincia, sulla 
dei verbali di elezione pervenuti dai Consi- 
trati. regolari. — Le Con- 
nella votazione di queste 
procedura in uso 
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* La Congregazione centrale, in una sedu- 
faordinar:a, sotto la presidenza del più an- 

là fra' membri presenti, e con inter- 
iogoteneute, o del suo sostituto, come 
issario governativo, eleggerà lo stabilito nu- 
di deputati per ogoi Provincia, ed il depu: 
per la città capitale di Venezia, fra' candi- 
rispettivamente proposti, e ciò a maggioran 
ssoluta di voti, rilasciando poi agli eletti, 
ottenutane la' dichiarazione di accettazione, 
andato constatante l'elezione rispettiv 
8° È Insciata facoltà al Luogotenente di sta- 
lermiai per le oparazioni di elezione, con 
rdo al giorao stabilito par l'apertura del 
sigl.o dell'Impero. 

Nei mentre rtano a pubblica notizia le 
esse superiori d sposizioni, per norma esecu 

, viene poi d-terminato, in reluzione all'art - 
8°, di cui sopra che i Consigl, e Convocati 

unali abbiano a raJuuarsi in via eccezionale 

in guisa che fiao a tutto il gior- 
pv, possano essere pervenuti alle 

































































































































































comunale di Venezia, alla Centrale, le ter- 





Venezia 24 marzo 1861, 


Il Luogotenente di S. M. I. R. A. 
nel Regno L.mbardo- Veneto, 
Di To 


PARTE NON UFFIZIALE. 








Venezia 26 marzo. 


Bullettino politico della giornata. 

A Parigi , certi giornali intavolano giù 
senz’ ambagi la questione d’ Oriente; ecco 
quanto leggiamo nel Bulletin du jour della 
Presse del 19 corrente ; 


« Le truppe turche furoo» battute presto Gasko 
da’ Cristiani insorti. Il Governo è sgomentato 
chiama in fre'ta sotto le bandiere la leva e la 
serva ; tutto fa p esumere che l'insurrezi 
l'Ersegovina e quella dela Bosnia non 
non prelulii, e che tra breve tutta la p.po'azione 
cristiana dell’ Impero ottomano si solleverà per dir 
una battaglia decisiva alla tiraunia fanatica , che 
la coseu'ca da quattro secoli. 

« Si esaurirono tutt'i mezci per salvare la 
Porta. 1 consigli, le correzioni, i soccorsi, tut 
to riuscì inutile. Il discredito è pieno, la debliz 
za irrimed'abile, la decomposizio re certa. L' Fu- 
ropa non può restare neutrale. La Russia ha già 
parlato: « La razza ottomana, dice | Ape del Nord, 
« offre tanti dati, i quali provano la sua incapecità 

politica, governativa e sociale, ch’ è impossibile 
« non prevedere una prossima’ rivoluzione della 
« Turchia. 1 disordini , che iucontransi ad ogoi 
« passo io Turchia, gli sconvolgimenti , che la 
« Porta xon è in istato di arrestare, l' anarchia 
« più completa în tutt’ i rami dell'aroministra: 
« tutto fa prevedere la pross m tà d'una © 
« l'Europa noa può prevenire. » L' Invalido Russo 
è ancor più violento nel suo linguaggio e ne!le sue 
conchiusioni : « L'esistenza della Turchia nel suo 
« stato primitivo, quand'ella sorse ia Europa, nel 
« secolo decimequinto, sulle ruine della Roma ©- 
« rieutale, è, secondo il foglio russo, divenuta uo” 
« impossibilità evidente. Quanto a modificarsi, a 
. a d.venire una Potenza europea, lr 
. n02 può farlo, se non rinuazisodo 
« priecipio stesso, al‘a base fondamentale della 
« sua esistenza, vale a dire, al Corano. Senza il 

























































nou vb nè is'amiamo nè Turchia; 
col Corano, ogni ordinamento europeo della Tur: 
hia è impossib le. Si ha v1 bel” icabrattar carìa 
a per isteadere disegni di trattati, si ha un bel c 
tiudere que’ trattati medesimi, promulgar Cer- 
« te di Gulhanè, Autti-humayun, tutto ciò rimar- 
« rà leltera merta, nella più larga siggificazione 
« della parola. Il di'enma pesate, l'al'ecnativa 
« resta la medesima. » 

« Come dicevamo alcuni giorai fa, quando 
non si pongono ls questioni, Je questioni -#' im- 
pongono. » 

Dal canto suo, il ‘ournal des Débats 
aveva, nella sua rivista del 49, il seguente 
paragrafo : 

« La Camera de' lordi, nella sua tornata dei 
17 marzo, e la Camera de'cemuni, io quella del 
18, approvarono un indirizzo di condeglienza al- 
la Regina, pe: la perdita, che ] loghuterra e lu 
famiglia resle hango fatio testè ne.la persona delle 
Duchessa di Keot. All: Camera de' lordi, un dialogo 
por'amentare fu oppiccato tra il coate d' Ellento. 
rough e lord Wodehouse, circa la contruver 
che si proluoga, tra la Danimarca e la Germa 
ll conte d'Ellenborough mescolò a questa discussion 
la politica del Govern» francesa. Egli mosse dall 
ipotesi, già abbastanza notesole di per sè, che la 
Francia debb:, un giorno v l'altro, assalire la 
Prussia; e ciò che v' ha di più singolare encora, 
è ch'ei non si diede il fastidio di trattenersi 
questa supposizione, come se essa fose troppo na- 
turale pec aver bisiguo d'essere sostenuta dalla 
più piccola pruova. D'altra pari, il conte d'EL 
lenborough e lord Wodehouse resero giumti: 
le inteozioni concilianti della Danimarca. E: uon 
disapprovarono il priuc:pio, piantato dal Governo 
donesa, d'una Costituzione comune per le isole, 
il Jutland ed i Ducati. La noo fu una spleodida 
discussione; tuttavia essa è acconcia ad illumi- 
nare la Prussia su' pericoli, a' quali essa potrebbe 
andare incontro, impegnaudosi troppo leggiermen- 
te nella questione dello Schlerw:g-Ho'stein. » 


Dalla Patrie, ricevuta ne'tre giorni scor- | 
si, togliamo le seguenti notizie, în parte già 
conosciute pe' dispacci telegrafici : 

1 — « Ua giornale di Torivo annunzia che 
il ganera!e di Goyon sarà surr. gato da un altro 
geverale fcancese nel ci mando supremo delle trup- 
pe di Roma. Crediamo di poter affermare che 








































































Un giornale di Torino 
da Tolone, prescrivono 
raglio, prefetto marittimo, a'indirizzare a 
vecchia un certo numero di trasporti, destinati 
a ricondurre i Francia il corpo d'oceupazione 
sotto gli ordizi del gen. di Goron. Codena not:- 
zia è affitto inesatta. Cridiamo di sapere cha res- 
sun ordine prescrive il ritorao io Francia delle 
truppe, che mautengono a Roma la s'curezza del 
Santo Padre. Si annunzia pure che il generale di 
brigata Dumont, il quale surcega a Roma il sig. 
generale bar. Denoue, promosso al grado di ge- 
Derale di divisione, ricesette l'ordine di recarsi 
immediatam inte al su» posto. » 

Iii. — « Ua dispaccio dalle spiagga dell'Adria- 
tico, del 16 ci reca che il governatore della Ro- 
melia aveva indirizzato ad Autivari truppe, che ì 
Montenegrini dovevano, dicesi, assalire con” forze 
considereroli, Il giorno precedent, la correlta a 
vapor? |’ Ediraeh, della maria oltomana, e la 























| propri patorali 


fregata a vapore lo Schwarsenberg, della marina 
austriae», avevano dato fondo nella rada, » 

IV.— « Uo dispaccio da Varsavia, del 18, 
anmunzia che tutte le Proviacie averauo inviato 
delegati, i quali dovevano reppreseotarle, e rima- 
nere nella capita!e per int lla Giuata di 
sicurezza circa l'indirizzo generale degli affori. 
Codesto provvedimento avrà per effetto di esten- 
dere il movimento attuale a tutte le parti della 
Polonia, e di dargli una gran forzs d'uvità. » 

V.— « Gli u'timi dispecci di Pietroburgo ci 
assicuraro che l' Imparatore era risoluto » man 
tenere in tutta la loro ampiezza le concessioni , 
che aveva fatte alla Polonia, ma ch' ei non vole- 
" re adesso in vigo:e le duposizioni della 
Contituzione del 4813. 

V.— « Assicu 
nomina il sig. Allon a console di Francia a Ri- 
#2, ed il sig. di Saint-Robert a console ad Odes- 
ra (Russia). » 

Col Giornale di Roma ricevemmo ier 
l’altro il testo latino dell'allocuzione, proffe- 
rita dal Santo Padre nel Concistoro secreto 
del 18 corrente, e di cui il telegrafo ci fe 
conoscere la sostanza. Ne riproduciamo a suo 
luogo la traduzione. 






























Notizie di Napoli © di Sicilia, 

Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale del Regno 
d' Italia: 

« S. E. il ministro della guerra ha ricevuto 
dal luogotenente generale Mezzacapo il telegram- 
ma seguente, dstato da Ascoli 21 marzo : 

« Le nostre truppe entrarono ieri (20) alle 
ore 14 antim. pela piazza di Civitella. La guar- 
nigione esa a diserezione, fu tradotta prigionie- 
ra ad Ascoli. Si arrestaroto tutti i mallsttori. | 
guasti, prodotti dalla nostra artiglieria, 1020 im- 
mensi, il forte è un mucchio di rovine. » 















Crediamo utile di riproJurre dalla Gazzetta 
di Genova i seguenti carteggi, che narrano i fatti 
relativi alla espugnazione di Messina : 

+ Messica 10 marsa. 

« Il giorno sei, alle 41 a.m. molti.colpi di 
cannone fecero correre la gioventù al mare, cre- 
dendo che fosse una delle solite braveggiate del 
Fergola, ma si avvide che furono lavciati dalla 
nostra comandante, ia onore del brevo ammira- 
glio che vi saliva. Alle 5 p. m., fu dich: 
b'occo, che non dovette riuscire renza ii 
ne pei Borbonici. Nel tempo stesso, entrar: 
to un vapore con biud'era prussiaua. Exo iguaro 
della intimazione del blocco, chiamato dus vo te all 
ubb dieuza dalia nostra comandante, gilt 
re una lancia , che si avviò allo sbarcatoio. ln 
quell'istaute, sui bastioni del Salvadore e della 
Cittadella, comparvero a mille i Borbonici, facendo 
dei seguali alla lancia, nel’ atto che da ‘ivi stac- 
cavasi una lancia per andarle incontro. 

* Parve racchiudersi ua trasello, e però una 
nostra bombardiera, di guardia al porto, si scagliò 
addosso, e fatta ritirare la borbonica, trasse pri- 

































gioniera la lancia prosiana, e la guaraia patio 
nale si assicurò del capitano che già si era mesto 
ia terra. 


« Per noi, in quel momento, la cittadella era 
un palco scenico, dove rappreseut:vasi una pauto- 
mima : micce ascese, artiglieri in attenzione, sol 
dati in movimento, recaodo p'ichi quiaci e quin 
incutere timore; e dopo tutto 
rsi, silenzio. 
campo si lavora con iveredi 
crità, quantunque ie piogga, se 
imperversante impetuostà, n>a abbia cessato del 
tutto. Noa si può credere con quanta vigilanza, 
con qual acco-gimeat» e bello studi 
piendo le nostre opere. @ coma il valorom» Cial- 
diai sappia coagiungere all’ euergia di generale I' 
affubilità del bupa € ttadino. 

« Una bandiera bianca partì dalla cittadella : 
parlamentarii recavagsi a bord» della 
mandaute, ove couseonero ancha i varii cousoli. 
Ivi, dopo brave colloquio, che, a quanto pare, 
vertava a richiedese la loro corrisp.ndeazi reca 
ta dal leggo prussiano, e a proporre ia resa pur- 
chè fossero lasciti libari a recarsi il 
armi @ bagaglio avutane la corcisa 
te risposta da Cialdini — resa a discrezione, 
tornavano raumil'ati în cittadel'a, minac: 
per altro che, alle cinque, avrebbero b:mbardato. 























che ua recente decreto | 


« La sicurezza pubblica non è stata meno- | 


mameate turbate. 
+ 9. — Illegao prussiano, entrato nel porto era 
mercantile, ed armato a guerra, per garantire i 
fu copvinti cha il capitano e 
i marinai erano innocenti d'ogii broglio o se- 
greta relazione colla cittade'la, lavade furono ri- 
lasciati al loro console 1 lavori contmuan» : no- 
na siamo alia vigilia di gran 
di novità che riempiraono buone pag 
al certo, fiairanoo colla nostra affraucazione e colla 
espuguazione di quest'uti no b.luardo. 
sia 1 ar 
« Ieri, un mostro parlameatario ricò al 
tadella diversi dispacci, che ri cmaudante la sta 
zione militare francese pregò di far consegnare 
al maresciallo Fergoi. Con questa occasone, il 
parlamentario feca osservare al geo. De Martino, 
comandante la cittdella , quanto fosse inutile la 
resistenza , e |» assicurava che i’ Europa intera , 
aen che disapprovarla, la condanni 
« Questo consiglio non fu ascoltato: per tut- 
ta rispo ti il gen. De Martico disse al nosiro par- 
lamentario, d'avere spedit» un’ iatimaziona al gen 
Ciald'ni di cessare i lavori d'approccio, meat 
in ca<o contrario, all'una pomeridiana 
principiato il fuoco. La risp ata del geo. Cialdini 
a tale intimazione fu, tirasse pure sì Fergola s0- 
pra i lavori, ed anche sulla città, ma si ricorda&- 
se della sua lettera. 
« Dop» di che, ua capitano d'artiglieria si 
recò alle nostre batierie, perchè gli artiglieri stes- 



































sero sull'avviso. Alle ore 2 e 25 minuti soltanto, 
dirigendo i colpi al 
viziato, Contessa, luogo di abar. 
co. Il Noviziato è posto sopra un'altura, pa 
Jamente al bastione di cinta della città, che gua 
da al Sud. È un vasto fsbbricato a forma di 
vento, cha prima del 1845 era vccupsto da 
. In seguito, venne convertito ad us» di Ospi- 
zio. Sul piazzale è eretta una bellissima batteria 
di nove cannoni da 46 rigati. Sopra uo'altura 
sparsa di oliveti, così detta ia Ca:rubara, mi più 
precisamente i Gemelli, sorge uoa formidabile hat- 
feria di venti cannoni da 40. Questa posizione è 
quasi al livello del Noviziato, ma dista verso mez 
zogiorno da questo, di 450 a 200 metri. 

« Sulla pianura, dove sbocca in mare la fiu- 
mara Zujera, precisamente al Cimitero, venue co- 
strutta una batteria di dodici mortai da 27 

« In fondo alla strada, detta La Maddalen: 
e quasi sulla spiaggia del mare, vi sono altre due 
batterie, una di tre cannoni da 46 rigati e l' 
tra di quattro da 40 lisci All'estremità del graa 
piazzale, detto Terranuove, verso Poria di Città, 
quasi a trecento metri dall» cittadella, si eresse 
altra batteria di tre pezzi da 40 Isci. 

« A trecento metri da questa batter 
zano dietro due case tre mortai da 46, dai quali 
appena si scorge l'estremità del bastione D. Bla- 
100 al Sud. 




























































ficinque a questa 
"9% colp diretti alla Contessa arrivano appe- 
na a due ierzi, cioè a 2600 metri circa 
« Le opere del Noviziato e dei Gemelli, che 
sono le sole visibili dal lella, non sofferss- 
ro alcua danno dai proietti nemici, che in gran 
parte scoppiano in aria. Mi grande il nu 
mero delle persone che vi lavorano, che se i col- 
pi sarsnco un po’ meno male diretti, ci reche- 
rauno qualche danno. 
« leri abbiamo perduto un artigliere el un 
soldato, per lo scoppio d'una granata, ed abbio- 
mo avuto cinqus 0 sei feriti, tra i quali un bor- 















« Una bomba cadde vicino al piazzale del 
duomo, e sprofondò una casa ; era però in dire- 
zione delle batterie d' approccio. 

« La popolazione si mantieae digaitosa e tran 
quilla, e pare si dia poco pessiero del pericolo, a 
cui la espone il canoneggiamento, 

« Pel giorno 13, tutto sarà proato per l'at. 
tacco genera] 





« Mosa 13 meri 


« Alle ore 41 ant. del giorn» 11, un parla. 
menterio, uscito dalla cittadella, chiese di comu 
nicare col vapore postale delle Messagii r'e, il che 
glì fu negato ia forza del b'occo. Il Fergola fr 
tanto scriveva al generale Cialdini, dicendo di tro- 
varsi costretto a tirara sul Noviziato, quantunque 
tememe che qualche colpo potesse far denno alla 
città, Il generale Cialdini rispose al Fergola con 
uoa lettera piena di cortesia e bon diversa dal 
prima. 

« La cittadella continuava a tirare, con poco 
successo però; i lavori di approcci procedevano 
con mirabile speditezza. Pertanto, il generale Cial 
dii concertasasi coli’ ammiraglio Persavo per 
dare l'attacco all'indomani. Infatti si videro di- 
verte lasciare l’ ancoragg 0 delle Gi 
passare al Sud della cittadella; successo una ge 
nerale emigrazione nella popolazione. 

« La fiotta italiana sì dispose in ordine di 
battaglia il giorno 12. Il geverale Cialdini diede 
l'ordine di attace» generale per mezzogiorao , € 
non sì tosto fu sona'a l'ora indicati, tutte le 
batterie vomitaroao un fuoco d'inferno nella cit- 
tadella. 

« Ua furioso veato di maestrale allontanò i 
logoi della fitta dal iuog» di destinazivae, e tanto 
era violento, che le macchive a vapore non pote- 
vano vincerio. 

« La pirofregata Maria Adelaide fu la sola a 
sormoatare il furioso elemento, e, spintisi pri- 
ma a duemia, quindi a mille metri dalla cit- 
tadella, per più di tre ore e mezzo fulminò la 
piazza. 

« L'estremità Sul dsl bastione D. Blasco ri- 
spose alcuni colpi alle batterie di terra, mo, presa 
di fianco da una batteria di cannoni a poca di- 
stanza, i quali tiravano a mitraglia, venne in bre- 
ora abbaodu 

« La batteria a casamat'a della lanterna trae- 
va conto la freg.ta, e la cortina a cavaliere 
della cittadelia cercava di ribattere i colpi del 

























































| Noviziato e delle batterio Gemelli; ma i tiri delle 


le quali, | 


| 








nostre batterie erauo tali, che presto i Borbonici 
dai pezzi e non fecero più fuoco. 
finire dell'azione, la fregata Vittorio 
Emanuele giunsa in tempo di tirare alcuni colpi. 
Ma dalla cittadella più non si rispondeva e si scor- 
geva un gagliardo incendio, che disampava. Lo 
scoppio di ua deposito di granata pose fine alla 
difesa della piazza, e verso le ore 5 pomerid. si 
videro in tre punti inalberarsi bandiere. bianche. 
Allora, taoto in terra quanto in more, fu dato il 
segnale di cessare il fuoco. 

« lo fatti, il maresciello Fergola spedì un 
parlamentario a chiedere 24 ore di tregua, Cial- 
dini r spose che alle ore 10 avrebbe ripigliato il 
fuoco. Tornato vano questo t»ptativo, i Borboni- 
ci deposero le arm’ e recacoco l'atto di resa ieri 
uolte al gen. Chiabrara, rendendosi a discrezione. 

« | soldati, fatti prigionieri, s' imbarcheranno 
sul Vittorio Emanuele e sul Carlo Alberto, che li 
trasporteranno sul costinente. 

« Le mostre perdite noa sommano che a 6 


























morti e 15 feriti. Il nemico ebbe ua morto e 3 
o 4 feriti. 

« Il geo. Csaldiai f-ce chiamare il colonnello 
Villamat, ordinandogli di deporre la spada. Que 
ati la presentò al generale, il quale lo fece prende- 
re dal cari ” 


ri e condurre in carcere insieme 





Leggiamo nel Pungolo di Napoli, del 47: 
« Abbiamo notizie di ‘ elano da fonte autorevole. 
È certo che vi fu strana esagerazione su quanto 
tinora sì è sparso e pubblicato jatorao ell'avve- 
Jenamento di 2 comp»guie di soldati dell’ esercì- 
to italiaoo, dei quali 40 si son dati c mosti. 
1 nostri ragguagii assicurano che solo 30 
souo caduti ammalati, dei quali 3 son già 
Sì suppose colà che avvenuto pure! 
pane somministrato a quelie truppe, sia stata mi 
achiata della segala cornuta. | fornitori sono iu 
prigione @ s' istruisce il processo. » (&. di Tor. 


Serivono da Palermo il 14 marzo: « Quì ci 
troviamo sotto un Governo seoza sione è 
senza provvedimento, e caduto oggi n tale pro- 
strazione, che nulla ci lascia a desiderare. Nessu- 
na risoluzione si emette pel miglioramento di 
questa sventurata terra, e pare che tutto corra 
a precipizio. La giustizia vilipesa, la finauza di- 
pidata, la sicurezza pubblica compromessa. U 
mini inetti collocati alla somma degli affari. » 
Così l' Espero. 



























Le tasse non si riscuotono in Napoli. Il con- 
trabbando domina, e le dogane rendono pochis- 
simo. Le guardie nazionali non sono armate che 
in pochi centri di Provincia. | ladri abbondano. 
Si ruba perfino in dogana, dove talora sparisco- 
no merci a quiutali ; perfino uegli Uffizi mini- 
steriali. Cos ' Armonia. 

Secondo un nostro dispaccio privato di Na- 
poli, il sig. A. Dumas, accusato dal giornale Il 
Popolo d' Italia d'aver ricevulo danari dal Go- 
verno, sfidò i redattori di quel diario , intentan 
do inoltre, contro di essi, un prosesso per diffa 
mazione. (V. i dispacci). (Pers. 
STE: ELIA TEN ILL EINE be Dre 


CRONACA Di GIOR! 


IMPERO D'A 





























RIA. 





Vienna 23 marzo. 


S. A. L R. il Granduca dì Toscana partì il 





! 80 par Dresda. Egli fu accompagnato fino aila Sta- 





zione dal Duca di Modena, iutante generale 
di S. M. l'Imperatore, conte Crenseville, e dal ple- 
ipotenziario, marchese di Provenzali. (FF. di V.) 













Una lettera da 
setta di Prussia confuta , po 
controvert:bili, i rimproveri che 1l Principe Na- 
poleone si è compiaciuto di dirigere all’ Aus! 
nel noto suo discorso, e li rappreseuta come ba 


Nuova Gaz- 














sati iutierameste sull'aria. 
« Se il Principe, così dice il corrispondente , 
use ponderato prima di volgere contro l' Au: 





stria l'accusa di uvere violato la pace di Zarigo, 
sarebbsì risparmiato di venire, a ragione, impu 
tato di falsità. Iofatti, qual uomo cuesto, il quale 
abbia osservato esattamenta il conteguo del G 
veruo austriaco d.po la conclusione della. p 
suddetta , non ripugaerà ad una tale colunuia 
che Viviamo qui da alcu hi cono 
‘ondizioni | ed 














N 
sciamo esattamente queste nostre 
abbiamo una posizione affatto indipendente, pus 








siamo a rimpetto della incolpazione speciale del 
Principe, assicurare conforme alla verità, che il 
Governo, vera» i legionarii e 1 volontirii reduci, 
ha esercitato. la possibile maggio:e usura di mo- 
derazione e d’indulgenza. li Princips fa le viste 
d'essere bene informato, e cita tre nomi di le- 
gionarii uogheresi, i quili, depo i! lor» ritorno 
in Austria , sarebbero stati trattati crulelmeo- 
te. Se almeno , nel suo zelo di readere l'Ans- 
tria sospetta ; si fosso egli compiaciuto d'io- 
formarsi , prima di entrar d.feusore di alcuni 
nuiserabiti , avrebbe, per esempio, rileva‘ che 
uno dei tre legionarit da lui protetti, di no- 
me Keresstess, prima ancora di esere arro- 
leto al militare, ere stato condannato ad cito 
aoci di carce. e per tito!o di umicidio proditorio; 
un altro di nome Simusle Weiss comparve nien- 
ta meno di quattordici voite dinanz. ui Tribunsle 
per furto con rottura ed altre m.rivolerie. Tuiti 
tse erano però iadividui sommamente pericolosi 
per la pubblica sicurezza. Dopo di aver preto que- 
ate informazion, il lriucipe Napoieune aviebbe 
forso riounziat. ‘alla difesa di questi buoni 20g- 
getti. Nui che, come ubbixmo detto, conosciamo 
esattamente queste nostre cond zioni, ed abbiamo 
osservato il contegno del Governo, possiam as- 
sicurare che i fuggiaschi rientrati sulla f-d» del 
la concessa amnistia, non vennero menvmameute 
mlestati dall' Autorità. Perfino dopu che trascor- 
se di molto e venne prorogato il termize per | 
impuae rifrno, ritoruarono e ritornano tvitora 
emigrati, i qual: puguarvo0 colle armi in mano 
contro l'Austria @ i suvi aleat: ; ed invero, que- 
ata fiducia non rimuse delusa, ed a nessuno di 
coloro ch» ritornarono pentiti, venne torto uu ca 
pello. 

* Che poi, per la seguita emigiazione, deggi 
alcuno essere anche esonerato dai doveri” di cit- 
tadino e di suddito, il Princips Napoleone nou 0 
serà sostenerlo. » 


TinoLo. — Trento 22 marzo. 










































Sull' elezione dei due deputati. alla Dieta pro 
vinciale, seguita da parte vegli elet 
Distretti f di rento, 
zano, Pergine @ Vezzono, pe pervenzosu oggi i 
seguenti precisi doti : 

Gli elettori inscritti eraco 119. Di questi 
compar;:ro più che cento. Esseniosi la maggior 
parte dei medesimi aliuntunata dalla sala, ne ri- 
masero 38 Procedutosi all'elezione, 1è estendo 
risultata la prescritta maggioranza assoluta di voti 
per alcuno, si passò ad un secondo serutivio, nel 
quale votarono 37 elettori, ed ebbero la_maggic- 
ranza assoluta i sigoori : barone Pietro di Aliev- 























burgher, com voti 36, e Filippo Chimeli, con vot: 36. 














Nel circondario elettorale di Rovereto , No- 
uredo, Mori, Riva, Ala, Arco, ebbe ieridì, 21, 
luogo la ne dei due deputati alla Dieta, vel 
la quale risultarono eletti il barone Cesare Mal 
fatti e l'avvocato dott. Pellegrini. ((. di Trento.) 

Altra del 23 marzo. 
Nella elezione de'due deputati per la Dieta pro- 
inciale da parte di quegli eettori di Trento (ci 
tà), che fecero uso del diritto di votazione, 
sultarono eletti per maggi»racza assoluta di voi 
i sigg. dott. Carlo Dordi avs., e Vincenzo co. Cor 
solati. ( (i. di Trento.) 


Epist. ll ai Corintii | c. VI Le 
accordo può essere fra la giustizi ignità, 
quale società fra la luce e le tensbre le poi 
convenzione tra Cristo e Belial? 

i perturbatori 
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#d accomod:mento col romano Pontefice? Que- 
sti, in fatto, che deriva ogui sua forza dai prine 
dell’ aterna giustizia, a quale patto la potrebbe 
mai abbandonare, perchè 1adebolircasi ls fede san- 
tissima, @ traggasi certamente l'Italia al pericolo 
di perdere il massimo suo splendore e la gloria, 
di cui da quasi venti secoli rifulge , pel centro, 
ch'essa presta, alla cattolica verità? Nè si può 
opporre che questa Sede apostolica nelle cose del 
civil Principato chiudesse l'orecchio alle iuchie- 

ì coloro, cha significarono di pur bramare 
trazione. Per lasciare i 
di questa vostra infeli- 
tenne dai suoi 












La Gazzetta di Trento pubblica, nella sua par. 
te uffiziale, la seguente Notificazione: 
+ | soltonominati elettori rpettanti al Co 
alettorale della grande possidenza nobile. vengono | ©! 
colla presente, di conformità al $ 24 del Regola | 52 di no 
mento elettorale per la Con'éa principetca dei Ti- | 588 più libera amm 
rolo, diffidati a levare presso ii Presidio di que- | Y®©chi esempi, parler: î 
sta Î. R. Luogotenenza, le loro carte di legittima- | ©€ età. la fatto, quando l' Ital 
zione per la e'ezione rispettiva , che ha luogo il | Principi libere istituzioni, 


ammo te dei fil 
giorno 26 corrente mese, in Innsbruck. Segue la | @0imo associammo una par! 
lista degti elettori, fra' quali notiamo: ficio nostro dominio nell' amministra 


i principe Giuseppe, in Vene- | ® diemmo opportune concessioni, ordinate però a 
zia; De Mallr nob. Pietro Paolo, L'R consigle. | ti appropriati modi di car che Gen 
re d'Appello in Venezia; De Sardogia Fra concesso per animo paterno, non fosse palemaie 
sco, in Venezia ; De ‘Thun-Sardagna co. France- | 34 opera di malvagi uomini. Da ciù che 
sco, in Padova ; De Welsberg co. ( venne? La innocua nostra larghezza ebbe com- 
sigliere intimo, e vice-presidente giu peuso di sirovata licenza, e l' aula, in che coo- 
pa idiiicaza gi | pennero i pabblii mivisri ed i deputati, ebbe i 
limitare cosperso di sangue, e l'empia mano fu 
ata Fonera. Hivolla "Soalso. chi eoocadera "i 
Nella seduta del 18 corrente della Congrega- | beaefizio. Che se, in questi recentissimi tempi 
zione del Comitato di Zagabria, fa presa la riso- | ci furono dati consigli rapporto alla civ.'e gestio- 
luzione d'iudirizzare al regio Dicastero sulico U- | ne, non ignorate, venerabili fratelli, che noi gli 
ma rimostranza, colla richiesta che il Confine mi- | accettammo, ecestiuato e respinto ciò cha non 
litare venga rappresentato nella prossima Dieta  risguardava l' amministrazione civile, ma mirava 
e di pregare S. E. il Bano che voglie | invece ottenere il nostro 
. Nella stessa seduta fa deciso dì por- | parle di spoliazione, ch'era. g 
re ad acta il proclama, emanato dal Bano, in cui | ci vesorre invero parlare di 
si ammonisce a pagare le impo; . T.) sigli, nè delie sincere nostre promesse di recarii 
STATO PONTIFICO, d etto, quando i conduttori delle usurpazioni 
confsssavano ad alla voce di volere con già ri- 
Roma 20 marzo. | forme, ma la ribellione assoluta e ja separa: 


Ecco, tradotta dal Giornale di Roma, V'allo- | totale dal legittimo Priccipe. Fd erano gli stessi 


ctuzione, fenuia dal Papa nel Concistoro del 18 | autori ed antesiguani del gravissimo misfatto 
corrente : tutto empi i, e no già ve 


« Venerabili fratel popolo, cosicchè di loro possa dirai 

« Avvisammo altra fiata , venerabili frate 

da quale misero conflitto, specialmente in que 
disgraziata età nostra, lurbata la società, 









































lo, 1. R. con- 
ito ia Ve 























bene accetti con- 









































degli scribi nemici di Ci 
| e. 44 di S. Luca): Codeste cose erano calunniate 
sime per le lotte tra la varità. e l'errore, tra Ja | non da taluni della turba, ma sì dai Farisei # d: 
virtù ed il vizio, tra i principii della tuoe e delle | scribi 
tenebre. Imperocchè stan da una parte coloro che 
difendono i precetti delia moderna civilizzazione | % 
chiamano, e dall'altra quei che pro- | mano Pontefice sieno affatto pi 
itti della giustizia e della religione | Principato civile, ma pur tend 

















debo 





‘a e, so mai fossa possibile, tolgasi affatto 






nostra saotissima. Chieggono i primi che il roma- e Li 
no Pontefice si riconcilii venga a patti col pro- | !2 salutare virtù della Cattolica religione; @ per 
Siad iau Hisraliimel EOLAI NINO dle questo sì assale l'opera stessa di Dio, il frutto 





la novella civiità. 
temente domandano che siano custodi 





integri 
ed inviolati gi’ immobili ed inconeuesi principi 


preziosissima eredità a noi derivata dall' ineffabile 
sogrifizio, che si coosumata sul Golgota. E che la 














dell'elerna giustizia, a che la forza salutare del- | cosa sia veramente così, troppo il dimostrano tan- 
la divina nostra veligi la j to i già rammemorati fatti, quanto ciò che ogni 
quale ed acer di vediamo accadere. Quaute dinessi, i faito, in 


Italia , per frappos 
ii Vescovi, plaudendo a ciò i fau- 
tori della moderna civiltà, che abbandos ; 





portunì rimedii 
genere umano; lu qu 
cui i figliuoli degli wu 





orbate dai pr 





ini, instrutti in ogni fa 















ta viriù in questa vita mortale, sono condolti al 
della b 


nità. 
cati della modersa cisiltà non 
in questa differenza, poichè afferma- 
no d'essere veraci e sinceri amici della religio- 
ne. E noi vorremmo loto presiar fede, se fatti 
tristissimi, che cadono ogni di sotto gli occhi di 
tutti, non mostrassiro affatto il contrario, E par 
su questa terra una solo è la vera e s2n- | 
ta religione da'lo stesso Signore Gasù Cristo fo 
data ed istituita, la quale, feconda madre ed 
Arice di ogai virtù, respiugitrice dei vizii, libera- 
trice delle anime, indice della vera felicità, ap- 


Quanti (e 
nell’ animo no- 








mità concessa loro da un fi 
me, turbano le coscienze, 














mendo di proporre e persuadere le Chiese, come 
essi le chiamano , nazionali, ed altre siffiite em- 











9 dicembre 1854, ed 
eguale dottriva. i 
porger la mano all 

della religione, c' 


ora pur confermiamo un' 
coloro, cha ci invitano a 
moderna civilizzazione pel bene 
amo se i fatti sieno tali 
poter iudurre quegli, che qui în terra fu per di- 
vino volere costitcito Vicario di Cristo, a C'fen- 
dere la purità nella sua celeste dottrica, ed a pi- 
acere con essa gli aguelli ed il gregge, ad asto. 
ciarai, senza che ne venga graudissimo danzo ella 
sua coscienza , e massimo acandslo a tutti, alla 
zazione od esca, per la cui oprra derivano 
mali now mai abbestinza deplorat:, e promulgan- 
si fante opinioni, tanti errori, tant: principii m 
vagi. E tra codesti fatti, nessuno ‘ignora come 
sino le stesse conveszioni formalmente corso tra 
la Santa Sede @ Principi reali vengauo affatto 
puco fa accadde a Napoli. 

a pure in questo amplissian 
laguiamo, venerabili fcatel- 
li, è reclamiamo specialmente’ nella guisa stessa 
che altre volte protestammo contro simili attaa- 
tali @ violazioni. 

« Ma questa moderna civiltà, intanto che fa- 
vorisce ogni culto acattolico, non impedisce agli 
infedeli di sostenere pubblici incarichi, e schiude 
ai loro figliuoli le cattoliche Scuole, imperrerta 
contro le religiose famiglie, contro gi' Ialituti fon- 
dati a reggere le Scule cattoliche, contro molti 
ecclesiastici di qualunque grado, insigniti anche 
di amplissime digoità, di cui non puchi traggono 
la vita nelle incertezze dell'esilio, 0 sono misera- 
























iurato di cedere in li 
bara proprietà degli usurpatori le già usurpate 
Provineie del pontificio nostro dominio. Colla qua- 












bero che da questa Sede apostolica, che sempre fu 
e sarà il propugnacolo delia verità e cella giustizia, 
forse sancito che una cosa ingiustamente 

lentemante tolta, si pote 
onestamente possedere dall 
































guisa veruca accousentire alla vandalica spoliazio- 
, senza violare quel fondamento di moral di- 
, di cui egli è riconosciuto qual prima 
‘ma ed immogiue. 
« E poi chiunque, 0 tretto in errore 0 preso 
da tema, volesse dare consigli consentanei ai voti 





























mente in ceppi, ed altresì contro a speità ingiusti dei perturbatori della civile società, è ne- 
che, a noi questa Sinta Sede affezi cessario che, spscialmeote in questi tempi, si 





; per 
ch’ei non saranno contenti mai, sinchè non 
no tolto di mezzo ogni principio di autorità, 
| ogui frano di religione, egsi-norma di diritto @ 
di giustizia. E codesti sovvertitori, nella sciagura 
della zocietà civile, tanto già ottennero @ colla 
voce e cogli teritti, da pervertire le umane men- 
ti, da indebolire il senso morale, da togliere l'or- 
rore per la iogiusti tutto adoperano onde 
persuadere ad ognuno che il diritto invocato dalle 
genti oneste, non è altro «he una ingiusta volon- 
tà che debb' essere affatto sprezzata. Ahi! vera- 
meute sconciossi e traviò la terra, e s' indebolì, 
traviò il mondo, indebolissi l' altezza del popolo 
della terra. E la terra fu infettata dai proprii 
abitatori : poichè trasgredirono le leggi, mutarono 
il diritto, dissiparono il patto sempiterno (lt. c. 
24, vers. 4 0 5) 


lacremente difendono la ci 
desta clviltà, iatanto ci 
e cogl' Istituti. acattolici 

possessi la cattoli 











sono di cuore devoti, e mentre anima, mantiene 
e favorisce la licenza, in pari 

cauta e moderata nel riprendere il vi 
che volta inumano medo 

che pubblicano ettimi scriti 
verità nel punire, se da questi pe 
scorrano anche lievemente i confini della m 

















a tal fatta di civiltà potrebbe mai aten- 
Ja destra il roman» Pontefice, @ con 
e di buon animo alleanza e concor- 
dia? Rendaosi i proprii nomi alle cose, e questa 
Santa Sede app>rirà sempre a sè uguale. Avve- 
goschè essa fu sempre avsocata e nudrice della 
vera civiltà; e gli storici mopumenti eloquei 
mente attestano @ provano che, in tutte l'età, e 


che Iddio nell’impeiserutabile suo giudizio per- 

iano colpite le geati, noi collochiamo o- 
gni nostra speranza e fiducia nello stesso clemen- 
tissimo Padre delle misericordie e Dio di ogni 
consolazione, che ci consola in tutte le trib 
zioni nostre. Poichè è egli solo, vanerabili fratel- 
lì, che iufuse in voi lo spirito di corcordia e di 
unanimità ed ogoi dì più lo infonde, affinchè con 
noi fortemente e concordemente congiunti, siate 
pronti a subir quella sorte, che, par arcano con- 
tiglio della divina sua provsidenza, sarà ad ognu- 
xo di noi riserbata. E detso che coogiuoge in s2- 
ero vincolo di carità fra loro e con questo cei 
tro deila caltolica verità ed unità i sacri Ai 
del mondo cristiano, che istruiscono i fedeli 


















Ma quaudo soito nome di civiltà vogl 
un sistema fabbricato apposta per debilitare, 
axche distruggere la Chiesa di Cristo, nou mai 
per certo questa Santa Sede ed il romano Ponts- 
fice potrauno convenire con civiltà così fatta. 
Poichè (come sapientemente esclama l' Apostolo, 

























della redenzione, e quella fede santissima, ch'è | 


impedimeati , noa veggosi | 


le audace ed affatto inaudita richiest: cerchereb- | 


tranquillamente ed o- | 








* Certo in sì grande oscurità di tenebre, da | 








tà, e mostrano ad essi il sicuro cammino da se 
nuaziando a' popoli san- 





guire in tanta caligine, 


| tasime parole colla virtù della prudenza. Egli dif- 


fonde su tutte la csttuliche genti lo spirito di 
hiera. ed ispira senso di agi ra 
licitacciò ‘facciamo ‘etto giudizio degli odierni 

venti. 
Codesto tanto ammirabile consenso nella 











tendere a questa cattedra del beatissimo priacipe 
degli Apostoli, luce del mondo, la quale, maestra 
di verità @ puozia di salute, insegnò sempre e si- 
no alla fine dei secoli no1 lascierà mai d' inse- 
guare le immutabili legzi dell'eterna giustizia. E 
taato è luogi che i popoli d' Italia si astenessero 
da queste luminose filiali testimonianze. verso la 
inzi molte centinaia Tin 
spedirono amorosissime 
foo già coll idea di chiedere la riconciliazione 
declamata dagli astuti, ma sì per grande 
nente delle nostre molestie, pene ed 
confermare il loro affetto verso di noi, e per de. 
testare più e più la nefaoda e sacrileza spoliazio- 
ne del civil Principato della nostra Sede. 
| « Così essendo le cose, inoanzi di por fine 
{ alle nostre parole, dichiariam> chiaramente ed 
apertamente, in faccia a Div ed egli uomini, non 
esistere affatl» causa alcuna perchè riconciliar ci 
lobbiamo coa chicchessia. imperucchè poi, seb- 
bene immeritevoli, facciamo in terra le veci di 
Quello che pei trasgressori implorava perdono, 
sentiam benissimo di dover perdonare a coloro 
o, e di dover per esi pregare, af- 
| della grazia divina tornino, a re- 
meritino così jone di Co 
Perciò voleg- 
Vieri preghiamo per essi, ed , appena sa 
ranqosi pentiti siamo preoti a perdonare ed a 
benedire. Frattanto però, non possizmo starci 
i, siccome coloro che pesruna cura si pren- 
dono dell: umane calamità ; non possiamo non 
grandemente commuorerei ed apgustiarei, e non 
reputare come nostri i dani ed i mali iniqua- 
mente procacciati a quelli che soffrono persecu- 
jon» per la giustizia. Per la qual cosa, mentre 
| presi da intimo dolore ep Iddio, adem- 
piamo al gravissimo ulfizio cel nostro apusto 
lato di parlara, d'insegnare, e condannare tutto 
ciò che insegoa e condanov Iddio e la sua 
Chiesa, ocde compiam così il nostro corso, ed 
ero della parola, che ricevemmo dal Si- 
gnore Gesù, di testificare il Vangelo della grazia 





























































possiamo assecondari per. 
dono, il daremo, come sopra abbiam dichiarato, 
assai volentieri. Ma perchè questa parola di per 
dono sia da noi pronunziata ia quel modo che 
por si conviene alla santità della Nostra dignità 
sontificia, pieghiamo le ginocchia innanzi a Dio, 
e, abbracciando il trionfale vessillo di nostra re- 
denzione, umilissimarneute preghiamo Cristo Gesù 

iempia del'a sua medesima carità, acciò 










all‘ eterno suo Padre. | 
mente preghiam> che, siccome do- | 
perdono largito da Lui, fra le dense tenebre in 
che fu immersa la terre, rischiarò le menti de' suoi 
nemici, che, pentiti rrecdo misfatto | tor 
navano percuotendosi i patti, co:ì, ia tanto bu- 
dell'età nostra, voglia dai tesori dell’ infinita 
misericordia versare i doni della celeste e 





















le } loro commessi nella dottrina dell’ evangelica veri- | 
Carsoli 





Lui pure preghiamo, affinchè | 
nquil'ita alla società per- | 
turbata, e conceda la desìderatissima pace a trion 
fo della giustizia, che da Lui uaicamente aspet- | 
tiamo. Poichè, in tanta trepidazione d'Eurupa, | 
di tutto il mondo e di colero cha han l' arduo 
| paso di reggere la sorti dei popoli, è il solo Id- 
dio, che con noi @ per a0î posa combattere. Giu- 
dicaci tu, o Dio, e dividi la causa nostra da 
quella di gente non santa: concedi pace, o Signore, 
ai giorni nostri, poichè non è altri che combatta 
per noi, se non fu, nostro lddio. » 
Terminata quest’ ailocuzione 
Giornale di Roma,la Santità 
{ rare il lutto della Chiesa del 
ri per opera deila rivo!uzione, sono stati es- 
puisi i Vescovi, i religiosi e le monache; mons. 
delegato 



























, © la metropolitana , | 
| 





| Nella chiesa interna, sdificata na! palazzo | 
Massimi sulla Via papale, nelle camere ove, nel | 

| dt 46 marzo del 1588, . Filippo. Neri ebbe 

| chiamato a vita il giovane Paolo, figlio di Febri- 

zio dei Massimi. signore di Arsoli, sabato tros- 
orso fo celebrato il 278° anniversario di que- 

to insigne miracolo, 

La splendida pompa della solennità, ricerette 
isaspettato decoro dalla visita che la Santità di 
Nostro Signore deguossi fare al 
| quella Cappella, 
roso di ogoi celo i, specialmente della 
primaria nobiltà, e di varìi Priocipi, Eminentis- 

prelati, trattivi dalla venerazione 
ita per quanto ricorda la memoria 
ioso Aposto:o delle moderna Roma. 
ll Santo Padre, dopo pregato a lungo dinan- 
zi l'altare del Santo, ebbe la degnezione di scen- 
dere al primo piano del megaifico palazzo, ore 

' EE. LL. il principe @ la principessa Massimi, 
| con la loro famiglia ebbe l'onore di esere am: 
| messi al bacio del piede, e rendergli grazie di 
aver voluto già per le terza volta comparire ad 
essi tanto segoalato favore. 

Quando la Santità Sua arrivò nel palazzo, 
| ri si trovarono apeora le LL. MM. il Re e la' 
| Regina dalle Due Sicilie, e S. M. la Regina Maria 
di Spagna, che furono liate di 
fare atto di omaggio a Sua Beatitudine. 

Straordinaria moltitedine di popolo erasi în 











































applausi il S. Padre, implorara l’apostolica be- 
nedizione, nell'atto che il venerato Pontefice ri- 
salito rel suo treno, moveva verso il Foro ro- 
mano, (G. di R) 
Nella generale ordinazione in S. Gioren 
| Laterano, il 16 marzo sebato Sitientes del 1861, 
| dall'illos. è rev. monsig. Antonio Ligi-Bussi Arci- 
vescoro d' Icosio @ vicegereate di Roma, furono 
[n N. 3 — Agli Ordini mi- 
nori 8 — Al suddisconato 8 — AI diacopato 7 — 
| Al presbiterato 3. 











| carattere politico nei consi 











| 11 Senato del Regno, ela tornata det la 


compiuto la discussione dei. rimawerti 

dello schema di legge per l'abolizione. gato 
coli feudali in Lombardia, @ ne ha approvati; 
complesso a squittino segreto con 73 tot tu, 
revoli sopra 76 votanti. (lim 


Smwaro. — Tornata del 23 marzo, 
Cassinis partecipa la costitui 


REGNO DI SARDEGNA. 
in data del 23 marzo, 
della crisi ministeriale : 
ieri, 22, ha accettato le 
iemori ministri conte Terenzio 
ani e cav. Tommaso Corsi, ed ba nominato 
il professore Francesco De Sanclis, deputato , a 
ministro dell'istruzione pubblica, e il barone Giu- 
seppe Natoli, deputato, a misistro di agricoltura, 
industria è commeroio. Ha nominato inoltre il 
cav. Vincenzo Niutta, senatore del Regno e pre- 
sidente della Corte di cassazione in Napoli, a mi- 
î za portafoglio. 
Siero sa POT, Vognn ha acconsentito a 
ritenere il portafoglio delle finanze sino a cheil | 
cav. Pietro Bastogi , deputato, designato a suo 
successore, possa assumere l'ufficio. » 
ja terminata, come appari- 
Gazzetta Uffiziale surri- 


rito, erediamo tuttavia dover riassumere i giu- 
din ili hanno manifestato in 




























De Sanetis — istruzione pubblica; 
Peruzzi — lavori pubblici; 








Niutta — senza portafoglio 

Aggiunge che Vegezzi continuerà 
riamente a reggere il Ministero delle famo 
chè possa entrare Bastogi , distratto ora da gie; 





















"i a valley tra 
gio: ‘nalismo. ì zioni. 
li dell'opposizione vera , quelli che | °°CURA: 3 
non accettano trasezioi di sori, È Unità Ito |, (S60DEo Roi alcune apro, per cc 
liana, pei mazziniani, il Cattolico, pei conserva: | £2S, aura do quella seguita dal precedente: 





tori, s'accordavano a vedere in questa crisi uni 
vera commedia, concertata con Napoleone, a fin 
di rimandare ad altro tempo le iuterpellanze su 
Roma, che dovevano seguire il venerdì #00FS®. | 1190, 1 comi 


Venne quindi i discussione la legge pe 
intestazione degli atti del Governo. CRAS 


e della seduta della 











Il terzo partito, mediante l'organo della Mo- | j,; deputati, il presidente del Consiglio de 
navchia Nazione, pon esprimeva propriamente a | niiri snaunziò che il Ministro, venuto nel 








giudizio sulla crisi ministeriale: 
notare che la risolazione del presidente del Com 
glio di sopprimere il carattere politico nei consiglie- 
ri di Luogotenenza, benchè venuta tardi, era buona, 
€ faceva risaltare che questo pensiero fu da esa, 
la Monarchia Nazionale, propugaato sin dal suo 
primo Numero.) VE 

Quanto a'giornali ministeriali, tutti ripetevano, | 





termi: le Luogotene; 
intento di. provvede 
razione delle vare pr 
stimato opportuno di rg: 
segnare le ioni, affcchè si pre 
desse alla formazione di un nuovo Gebinele 
quale potessero si Ga anche li Più cospicui 
I vir : sonoggi di quelle Provincie: affermò che 
con_meggiore o minore destrezza idea serata | er non fu indolto a aiflita islazion d 
tere, non vi fu alcuna prestione esterna, che ab. | di5Senso veruno circa gl'iuterni ordiuamenti ilo 
ia faito mascer la crisi, ma fu soltauto la neces. | Stato, ovvero circa la politica esteriore; € pocia 
sità di far eatrare nel Ministero un elemento del- | Per qualche giorno, ed egli e i suoi colleti 
Italia meridionale. [Etero no) 00 PIERIDAI dal Tocli Dian 
‘uffiziale Lombardia, per altro, fa credere che | 99M PO! ope à 
aaa Leniariia pelo i responsabilità di nuove determina 
gi: li ani è vo h 
accenna de giornali magzalni e da giraai eat | Foot depulaio Matsar, che in quia tut 
« li conte Cavour, dandone l'annuazio alla | Pata dovera iuterpellare il ministro dell'intero 
Cameras addvosa a motivo questioni ammini: | torno alle condizioni amministrative delle Pr 
Sirative! na pare che anche le mutate condizioni | Vincie napoletane, a diflerire le sue interpeliz 
della politica batersa avemero creato al Governo | DÌ. Al che il deputato Massari rispondera dichia 
imbarazzi, tanto più gravi, quanto più vicino era rando di non aver MM RI ISS 
il giorno delle interpeîlanze. » (G.Uff del R. d'It) 
Quest autorità , aggiunta a quella d’ altri 
giornali, che parlarono d'un mutameato, almeno 
momentaneo, nella politica imperiale riguardo 
Roma; le discussioni violenti, avvenute alle Ca 
mere francesi ; il carattere napoleonico, che, se 
vuole ottenere ad ogni costo ciò che vuole, pur 
momentaneamente piega alle esigenze della pub) 
ca opinione, danno a credere che la questione ro- 
mana ebbia veramezie avuto non poca influenza 
su questa cri 
È però opinione di molti giornali, e di 
colore, che, oltre alla questio 
pur anco influito la questione napolet. 
se che Cavour volesse possibilmente 
il giorno d'una discussione, c 
assai vi 








vincie del R 




















fo 








| ce ch 
ca pd | sero psr prendere rimpelto alla Camere, pre 
| di quella 






















Cuvena pet ercrati, — Tornata del 23 marzo, 


In pri 
Consiglio ha 



































q 
Haono quiadi avuto luogo le 
La Marmora al mivistro della gi 
lmente delle inno 
Fanti col 
abbaudonò un sistema, che avel 
sì buona prova nelle ultime campagoe per torna- 
più che altro { re agli errori di treni’ anni sono. 

Il Diritto ci conferma ia questa opinione. È inopportuno in questi momenti mutar i 
Egli dice che i suoi amici politici avrebbaro com- | regolamenti. Così non si fa in Prussia nè ia Fran- 
battuto il progetto di abolire la Luogotenenza e | cia, che pur viene accusata di leggerezza. 

di far dipeudere direttamente Napoli dal Gover- | L'oratore censura l'aumento della compe. 
no centrale. Egli reca un goie per ciascua battaglione, e i cambiamenti in- 
dal deputato Anto: trodoi iutanti maggiori, e ei luogoteneo- 

i ti colonnelli. Fa poi altre censure relative agli u- 
niformi, sulle spesa che si cagionano agli ufficiali, 
sulle difese del paese, sulla mancanza di pazzi 
d'armi ed altri argomenti. Conchiude col propor- 
re che si faccia esamicare l'utilità e convenienza 
delle innovazioni. 

tl ministro della guerra, Fanti, difende le ma 
riforme, allegando l'autorità di altre nazioni, @ 
l'esempio delia gran celerità del nostro esercito 
nell’ ultima campagna. 

Il presidente del Consiglio invoca il patriot. 







































il Consiglio di Luogotenenza rimanga, 
done però gli omini. 
Un altro giornale ci 












a cotizia che, pri- 
ma del giro», in cui dovevano farsi le interpel- 
lanze su Napoli, fu tenuia un' adunanza di de- 
putati nap»letani, nella qu accordarono sul 
contegno da tenersi. !l corrispon lente aggiunge che 











non potè sapere qual fosse l'accordo, ma forse 
valgono a farlo trspelare le seguenti purole del na- 
Molti 


poletano Ranieri nel detto suo discorso 
fra' misi onorevoli colleghi delle Provin 
diona'i mi hanno incoraggiato al gran 
di toanifestare in questa Camera la loro opiniune | © 
collettiva. 

Orsappicimo che il programma interno del nuo- 
vo Ministero è su questo 
perchè Cavour disse che 






ni. pericolo, 

i veder differenze tra il Guverco 
cui tanto confida. Nè la Camera 
è competente in tali quistioni tecniche. 
,_. l'avv. Brofferio si lagna che si abbiano più 
riguardi agli ufficiali del Borbone che non a quel. 
li del Garibaldi. 

Alle cinque e mezzo lî discussione continva 
ancora. ( P. a suo luogo il dispaccio di Torino) 
( Persev) 

























Torino 23 murzo. 


| La Gazzetta Uf muozia che Vincer- 
10 Salvagnoli mancò il 24 del corrente 








si icolo pi 
usato dal ministro 
vour per procrastinare le interpellanze. È 
rale, ella dice, « che gli onorevoli personaggi, chi 
mati ier l'altro dal Re a consiglio sulla criui 
iano stati unanimi nell’ opinare che al conte di 
Cavour venga affidata la composizione del nuovo 
Ministero. Los il conte di Cavour si presenterà 
al Parlamento con nuovi colleghi, senza tutta la ! N° si continua a man 
responsabilità dell'amministrazione caduta e con ! quella città, 
programma in qualche parte nuovo.» | 
- re Aa, secondo la Monarchia, non è del tutto {| D>PO tanti a 
improbabile che, dopo l'approvazione della legge ' °98ì e domani, si a 
sulla riscossione delle imposte, a di qualche altro | dr, e che parti avani 
progetto di poco momento, il Ministero proroghi | Lombardia del 21. 
la Camere Inagl Run lente il nuovo Gabinet- Leggesi nel Lombardo. 
o non accetterà la discussione delle leggi | nel Lombardo di Milano, iu data del 
seotate od apparecchiate dal precedente. HA Pre (23 marzo: Degan 
(orse voce che il Ra avesse invitato Rattaz- | conc eri iN Torino audavasi riptendo in qualche 
fra gli erocchio politico, che il conda di Cavour fusse 
assai malcontento del contegno della Francia. Ci 
assici concertì fermati col Gabioet- 
to dell ‘Tuilerie il corpo d'occupazione franca? 
loma avesse dovuto ripiega; secchia 
prima del 20 marz RE 





Leggesi nel Corriere Mercantile di Gepore: 
Secondo recentissimi dispacci, è falso che Cel 
qui sa andato a Torino; avantieri, 20, era ancora 

lì» 







































a comporre il nuovo Ministero | 

eat riutalo; di questo rifiuto a- 
xressione ii 

se acisio 40 Monari oe coorti que 

. Quanto al ricomponimento del Mini 

seri ministeriali approvan tacendo ; ma del | 

zione si pensa, în generale, che non valeva 
ciro sì grande apparato per cengiere po-| rava veder mantenuta, e che no 












e 





Tutto il primo rango 
À P_{Ta gccupato da gioventà venia dell 
etto. Il minis . Speriamo che queste dimostrazioni 
di pu dispaccio telegrafico, che portava l' annunzio | POR avranno seguito essendo il leso luogo di 
l'altro. (Espero.) 


.In questi giorni trattasi a Torino della for- 
lezione di una Compegn di navigazione a va- 
| ra Brindisi e Ravenna, toccando i punti i0- 
e ira or pubblica sua adu- | termedii di Ancona, Senigallia e Ria ile diffi 
ed see) discussione del di- | coltà da superarsi, fanno pur troppo temere della 
Peru pozione dei vincoli feudali | nom realizzazione di questo progetto, fl quale s- 
ipprovato gli articoli 2, | Febbe così vantaggioso agl'interessi commerciali 
i pae dal Utfizio | dei paesi situati sulla costa dell' Adriatico. 
{Idem}. | (L’Adriatico.) 


del Tronto si era resa. 
(G. Uf. del R. d' I) | 












AU 


Leggiamo 
ma e i puoi nel 
si Francesc 
mont, Abbiamo 
scolo col divi 
fon sapemmo ci 
mo per intero, 
to è degno deli 
che difende ; il 
tanto compelito 
to è in questo 
re stesso è 
tefice : egli moy 
ve, come sì ra 


strà i nobili ind 
sorgono all’ omi 
cuse, che produl 


, che far 
lettura ‘del iibro 
rinvigori lo spi 
medesimo effettd 





I decreti fi 
rtano già l'inl 
e d'Italia. An 
seritti coll’ anti 
vennero rimandi 
riformassero, e 
verli. 

È smentita 
nali, che il gel 
mandato da) mis 

notificare a 
30 

Il Monicipid 
creto, col qual 
fanelli in via, c 
rii disastri, che 
città. 


Abbiamo d 
del giorno 16, 
mente, è stato 
Ja terra fu, si 
Caddero fumai 
parecchi indivi 
non poco. Lo 4 
zione, la quale 
campò all'aper 
un forte rombi 
furioso vento, d 
po' più violenta. 
chiasso. 











1 giornali 
indirizzato dall 
re, nel 
qui documenti 


« lo dedied 
ti riforme, che 
degl' interessi ri 

, sudditi del Reg 
sollecitudine da 


assicurare la lo 
troverà x 
mio desiderio 
migl ti 
nelle medesime 
ritto di calcola 
sciuti, nè inval 
esagerate, incor 
o adempirò tu 
« Non toll 
teriali; Don si 
no. Gli sforzi 
condannerebberi 


garebbero lutto 

parto una sev 

indietreggiore è 
n 





mantenerlo 
* Pietrobu] 


1 fogli odi 
festo del princi] 
Ja città di Vari 

« Per pori 
mini maliaten 
d'ogni genere [ 
cognizione gen 
nifestazioni di i 


si proibisce_sel 

vie e nell 
si siano, 0 per 
torità ecclesiusi 

« Abitanti 
monizione, è 1 
castità di dovel 


« L' Autori 
poraneamente || 
avvertimento è 
imporre loro di 
pigionali , alti 
cendo l'ignora 
Da quanto 
del principe Gd 
getto d'una grd 
vasi, cioè, che il 
ostacolo ad un 
si doveva vele 
la farebbe sciog 
ni, questa mani 
boato ), il che ul 
nedì prossimo. 
essa non verra 


La Delegaz 
seduta del 16 
bilire un proge 
gotenente, sul 
accusati politic 
di guerra, avi 
guaggio domini 
me pure ai vig 
giorno, il celo 1 
20, frequentata 
persone, la sex 
za: di abbando) 
presa nell' auno) 
stenti Corporaz] 

esonali del © 
i, di cui uno d 
Cristiani, è l'a 

re d'ora in 
di Varsavia. pe 
della reciproca 
fra i professani] 
venimenti , © 4 
verrà agevolata, 
modo indiretto 
iti no diri 








- 276 - in 


Altra della stessa data. 
Leggiamo nell’ Armonia, sotto il titoli 


uit pron 





A proposito della m 
OT- conte Tascher de li treat pri nuare a fare le spere delle poste, corrieri, ecc., e 













ciò telegraficemente) venne approvata; e vi | si oppone e prosegue. ( Disordine e tumulto nella, 
Ro- | si aggiunse inoltre l'invito allerMaesipanze e Cor-.{ Camera.) Il presidente. chiama la. Camera.all'or- 




























































































































































































































































3 a e i suoi nemici ; al sig. di La Guéronnière, | Porazioni industriali di proporre la medesima ri- | dine e dichiara che aggiorsa la seduta Ù 5 . pate, Î 
approvati Sea Praneesio Nandi 16 | Forma nella loro aisra. e siciesse immedistamen: | ora. La Camera si alza tutta ia piedi. "e ai pro: Curioso aneddoto. Nell'anno 4812, esendo egli: ch' essi intascaero i proventi dei pacchi, lllre, Î 
3 voti favo ", Abbiamo incominciato a leggere questo o- } te un certo numero di fabbricatori per disporre | testa contro il pretideate, dichiarando che, se il: piutante del Priscipe Eugenio, fece celebrare in *°° A È | 
(Idem) gussolò col divisamento di darne un estratto. Ma | UD" Assemblea allo scopo accennato. — (Idem. pa aggiorn:ste le seduta, essa innalzereb. asce ( Russia ) ua ufficio funebre pel ge- Corre voce che; ‘in vecs di cuo mala È 
non sapemmo che cosa togliere, e lo pubblichia- INPERO OTTOMANO. 4 al seggio del presidente il vicepresidente, e cogì "€12! conte Orsano, creduto morto nella batta- che da principio il Governo federale era autoriz- 1 
arzo. mo per intero. Lode a mons. Nardi! U suo scrit- | vs Li do [ia sedute” sarebbe coutistata. Pachomi intaato 8%. Adesso, dopo quarantanore anni, questo stes. 23t0 a prendere 2 prestito. ine dai derevoli 
costituzione {o è'degao della causa che, sontine, è del Pope, | cy 14720 Ball Quiervatore Triestino, in dala di proseur, e propone che il popalo Ionio proclzmi Seicento de, ora comandante degl Invalidi vuoti, Isciti nelle Came ia dei moderal 
dI che difende ; il suo avversario non era degno di | Costantinopoli 16 merzo: lo la sua unione colla Greci, per. votazio! 3 s, nelle esequie del conte Tascher, te- Cartouches, ù di 
enza; ce 'emplitore Afdio. geo cit (ti tt! gl vot di Gole. vito premiano a C-| al. Vari deputati omessi che la proposizione "4 200 del capi del drppo mortuaio. "Sri di circa d4 mulini deri cirie 
to è in questo scolo di i. Nardi. li laopoli, pri «orrenta. al Sultano, è ‘mpestiva, ed esprimoLo de'icata } ( G. di Col cd cor) 
Side Aido & dI argomento in favor del Pons | COala Perponcher, arrivato vlimamieale dala S sula sicari dela p pozione. Valar pro: i i i figlio I__| ve e tute fo spe più negati 
fece : egli mostra come si pena, come si scri. ' "î8> dov era stato mandato dall’ Ordiva di S. Gic- | pone cte ia discussione dsila proposizione si mi n TRAE eno 
ve, come sì ragiona nella Roma dei Papi; mo- | vanni, per fondare uo Ospitale destinato agli am- | giornata. Lombardo oeserv? che, sebbene intem F già comandante della cittadella di tentato, che si dice sia stato scoperto contro la 
pi i eli cme cori Papi: MO | malati delle varie Confesioni religiose, ohe rin: | pestiva la proposizione, tua volta che si è fatta, presa ( Perseo.) | Vita del Presidente eletto, la pubblica indignazio- 
tropo all'ombra del Vaticano. Benelette le ae | ESZiò Abdul-Magid delle agevolesza, procurategli | noa ivtava nei decoro della Carra di non disca- SEA ee ne fu accresciuta dalle notizie arrivate al Gorer- 
sorgono all'ombra del Vaticano. Benedetta le ac { fa Autorità otiomane ia Siria nel adempime- | terla subito; egii dungne propone che la Camera gui di ca e Tu è deci oi compa: PO ‘eteri le (olga del o Lesina. 
ei j; ù i to, suo incarico. Sultano gli fece ottima { gi rivo pa C, Ri lì carcere saranno lannati al indo nel- va foverno nello Stato 
forte. cha tanno sorgere. stili dilssoni!. La | it Il Sulteno gli fe Da (si rivolga ai popoli, a' caporesentanti e ai Gover- , l'Algeria cond l bai le truppe del G lo Stat 
A PrOVYiIBO. fittura ‘del fibro di mons. Nardi ci consolò e ci | 2°C°@lienza, e lo iusiguì dell' Ordine del Megidiè | ni dell'Europa, per chiedere che la Grecia sia da- | ©" SVIZZERA. (den) dimeoti, che in questi ult 
finauze, fin, rinvigorì lo spirito, e siam certi che produrrà il j ©* terza clage è - reso; | 12 alla Grecia. Monferato, uno dei primi mortiri 5 r gue bea casini ci patta quei ser 
ra da altny medesimo effetto ne' nostri associati. » a l'gren pascià. e molti uffiziali | dell’ indipendenza, rigunr <a come intempestive Le negoziazioni tra il Consiglio federale e il ‘arono in questo paese, quello di 
tre sacd È dino maggiore, metro, , all'eprimeno | bed I propizio, ficè la Ctmera posi è. obiet di Trio sul quan del corato Sa cn Ri nin e en, | 
5 - cicenî | d’un nuovo cannone rigato, fuso in una fabbrica allata au questo altissi ,, continuano. Secondo la Gazzetta di "'2"te. Egli pose volontariamente nelle mani | 
SA portano pa È ir e Sio questi Gino, | imperiale. Hrsuliti otteguti furono: sodisacenti. » VERME S posd opa.) Las este Ra pedi Yocteny ba conwgsato SER ai Sapri de me 
dente. Re d'Italia. Anzi alcuni di essi, essendo stati È LR È intanto si sggiorna. — Consiglio federale una nuova Nota concernente La di 6, 
la A Siti coll'entica qualifica di Re di Sardegna Una corrispondenza diretta da Coslantinepo- e AIPIi marzo. Leito il sso verbale 9988! affare, la quale propone la nomina di com- © ‘’©’euememerianaquespoeerazaza neve 710 
ge per | q i legna ) ‘ 1;, del giorno 8, all' Indépeadance belge, anvunzia Pe missorii volarlo. La S ò u 
(Percen.) vennero rimardati ai diverti Dicasteri, perchè H 1} ee dee irc Ù della precedente sidute, entra ii segretario del toy gioie questo minare come no Demo pasto! - NOTIZIE RECENTISSIME 
O Te die fiaio dî sotipeeri recenti disordini, avvenuti sula frontiera | rappresentante della Frotesione, latore di un in- ‘0? Bivia questa misura, come un primo passo |! Mi À i 
ella Camera ‘ ) gel Montenegro, ed sì quali presero parte gl' in" | dirizzo di S. E. alla Camera. Per mezzo dellio- Di tog ire di mezzo le dilicotà esenti {ra di | i 
Oo camera o ‘Erzegovina, hanno dato luogo a tratta- esa e la Sardegna; ma un'osservazione da cui PARTE. CFFIZIA 
poet fl sale cie tg, ei tango Jie gun, ei mbe (SL 0 Lc oro 
Veneri, moana o iare è quella Corle l'instaurazione dei | PET, * repressiva comuue io quelle con- il Consiglio federale dovesse da sè solo disporre Dintetto del 23 marzo a. c. si è graziosamente de- 
entire per tan Li trade. Questa convenzione dovrebbe essere solto- | dei beoi nel Canton del Ticino, appartenenti alla Para " Ls 
orarie Pro. RO TA TORO pendio a sa de prinazose dell alte Dienze, La fot | lnropa per domacdare ch la Grecia a data allo ente vescosile di Como @ Milano, le rendite ©Ontiglieri dell'Impero; Carlo barone di Geri 
"rg creto, col quale viene proibito di geltare zol- A preparerebbe, d'altra parte, a re- | Grecia. S. E spora che in Camera, avendo di  ‘*’'2 quala sono destinate a sostenere le spese di &ttsutr. Luigi Daron eredi Me 
Tor O E tte il E ciò io vista dei va- | COM al più presto nell'Adriatico, a five di ope: | mira il Dane del paese ritirerà queste due pro: | due rano Pacioli ©, delle (cure parrochiali MIPET Lee: bertoe di Fiano a Meo Mo: 
fanti, ia via od sii mi E ciù a pila di E° | rie sitseamena cole (opp di ETA. °° | pozioni Lombario © sit pata com foto ae vale Puchivo, i biemoato sopprimereibe giuri del'impero € di nominata conigli di | 
citta. | (G. di G) | con energia. Egli dice che le politi-a inglese è iu ; È POsti gratuiti per gli Svizzeri nel Collegio Bor, Suit 9 0 RARI OE | 
"i i REGNO DI GREUIA. ontraddizione, colora, ch romeo di Milano. Il Consiglio federale non ha an- , S1910- ua 3 
Abbiamo da V susa della. libertà, è ira poli; finisce col | ©OT2 dato alcuna risposta. Oltre l'affare del Ve! S. M. LR. A, con Sovrano Ieseritto di G 
AA del giorno 16, il quale in Genova ai sentì leggier- f . !P Atene furono pubblicati i nomi de nuo | dirg Tarot Al logto! l'arbitrio del  *YON210 del Ticino, v' ha anche sul tappeto un ' biuetto del 23 Moe a. nie 
plegioista mene, è alato assai violento: per quasi 24 ore | yi senatori. Sono în numere di 47, e IroriaMO | potere eutra pure in «usi Awemblea. Il rappre altro argomento fra la Sardegna e la Svizzera. ' degnata di chiamars al Cousiglio di Stato il pre- 
tari la terra fa, si Cei dire, sempre fn movimento. | { Puffi stri into Aia); sentante della Protezione, per mezzo del suo in- (G. Uff. di Vienna. ) sidente della Prefettura di finanza lombardo 
ii | Cf rl ec fed, fra) È pino de ore al di pt i |, Sto o corde da br dal Mò n td gi 
d e, on poco. Lo spavento fu grande nella popola- } conti Silivergos, e il bibliotecario Tipaldo. | (grandi eppiauai e ripetut:) Monferato cera che in | Union di Parigi, l'inviato sardo preso la Con- Fluardo Giulio Quesar, e di nominarli consiglie- 
Igor zione, la quale, malgrado la fredda noliata, ac INGHILTERRA. | dali circostanze i deputaci sentono il bis. gu» di | federazione svizzera, si è lagnato la modo singo: ri di Stato. 
Sipicoa camp) all'aer. ll frremoto {a peeduio da | Leggi ia una corrispondenza dell Perse | Sons onde meg timotizzare la condotta | IS Rei ll iiuniioale dla Gode PO, 
Mulo Orte rombo, somigliante al r Tani PA eg irni el Lord. Lombardo risgonde che in tuli circo { "’oguaggio dell'indulto quaresimale dî quest anpo M. LR. A., con no Autografo 2 
Senza furioso vento, che si ripeteva ad ogni sconsa un | Ma achema di Kent. modre dela Regina | $tî023 si consiglia il cunre e Lon la mente. Die- | dep Scoro di Losanna e Gi rente, diretto al Ministro di Stato ed al Can- 
po' più violenia. Gli animali domestici fecero &rAR | viuoria, è trapossota a miglior vita, la mattina tro proposizione di Vekioriti, Ja seduta è ai | dulto, tratti celliere aulico ungherese, in seguito all’altro So- 
chiasso. (Perseo) 3 Si sabato scorso, alla prewoza della’ Regina, del | 22!a per mezz'ora. Pawsla la mezz’ ora, la seduta | © ute, si è degnata grazio- 
IMPERO RUSSO. Principe Alberto e di parecchi altri membri' del- | ©oOtisua. Entra di nuovo il segretario di S. È ì re la propusta, falla dall 
1 giornali pubblicano il testo del rescritto | la famiglia reale. Fra da alcun tempo afflitta da | €09 UN altro indirizzo, cho aggiorna la Camera | di ep quale Pe parte propia, ha de Palciarca olo Cha iI Quogreno DIGpnnA Di 
Sa e O O socie N oscar ia Non pi PE Ri mi» | clinato ogoi iutersento , e nella sua risposta ha la popolazione serbica del preesistente tarritorio 
A te, nell’ occasione dell'indirizzo de' Polacchi : ecco È era ancor segno di morte imminente, quando ve- E col chiudere la bosca ai deputati delle Isole ammialatrativo della Serbia © del Banato venga 
Mei quel documento rerdì, nel pomeriggio, l'inferma oggravò. Fu to mondo come rispetti | verno piemontese Convocato pel 28 (16) di marzo e sa composto 
RIOT Drincipo Michele Diitriewitch. Ho fatto la } sio chiamata da Londra la Regina» la quale ri- 4 a nei sooi atti poliici; | ag moatrato meno seonlbile a impatto della ma- dei epc greci Dom UNI di Memmati Lumen: 
i H petizione, che mi avete trasmesso. Dovrei consi- { mase presso la madre, fiachè ebbe esslato l'ultimo | PTOMER® la. rivoluzione in Ialia. e nelle lsole | "'festazione ipiscopato fra (Idem). ‘0 d inoltre di 25. depuati dolo sato 
Ferarla come nulla e pon avvenuto; perchè alcuni | renpiro.La Duchessa di ent fu assai amata e stimata | 199Î Proibisce perfn» leepressione dalla: vor GERMANIA. i e ru SMI 
individui, sotto pretesto di disordioi succeduti nel- | in loghilterra. Aveva tolto a marito il Duca di Kent, | 1°7!90! es): 1 professor Es ropost RR NIC » pan 
le vie, si arrogano il diritto di condannare di loro | fratello del Re, quando potevasi pena ammettere : FRANCIA. omino Gal nea pren nin NE iios re sia po AO 
i SE Lei RENE O teRia Cera argo piso feno PI nen ciro, 
sllaoga asi jon voglio saporto. . con que! , noto. pi francese, gli ambescia o-i, ineacicati di enqunzia- | fra le razze tedesche, la quale viene adesso di Relativamente al riparto dei deputati ecele- 
ra. Egli si « lo dedico tutte le mie cure alle importax- | ruina delle sue sostanze, in isato quasi di porer- | re alle varie Corti l'assurzione del nuovo titolo | fusa con usura nell'interesse dei nemici della | sastici e srcolai, ed sile modalità delle sezioni, 
introdotte rime, che il corso del tempo e lo sviluppo | tà, se si considera la loro alta condizione. Itima- di Vittorio Emanuele, nvo parliranno da Torioo | Germauia S.M. LR. A. si è deg Regola- 
o, per le gi ialeroei richiedono, sel bio igpero- 1 ie [ia VeGiTa coli carne ell Hi dieta al elE i chez fine del mese. Lo Francia, ben sapendo * Soltanto colle amare rimembranze di quegli ‘ruento per le elezioni proposto dal Patriarca Ras 
pt sudditi «gno sono l'oggetto di un eguale | care la figlizola con qualla dignità # conveneso- | che l'Inghilterra ricoo-e-erebbe tosto il e d'lta- | avvanimenti si possono spiegare cose, che diver- jacic, ordinando che lo stesso abbia a servire di i 
per torna- sollecitudine da mia parte. Nulla di ciò, che può | lezze, che ba tutto il mondo ammirato. Divenuta }ja, e non essendo disposta per ragioni diploma- | samente sarebbero incomprensibili ed inevplicabi- norma rigorusissima he con ciò V 
assicurare la loro prosperità, non mi trova nè mi { madre della Regina d' Inghilterra, continuò nella | tici L ve pr i ed iesplicabi- norma rig: ima, seuza prrò che con ciò ven- 
re LOTO PrO amaainabato Il Foa COSNelA Rdla SRO cezdhiO cessare ORSO IR a di Vediamo 1a) fueopaforeniote AIAR piso Bei DeL Arre emo ene MEMO ILL cia 
ME zo desidero. di ri parieipre a bupbci dì | dl vivere, 4 pon per qu tato che il decoro E IA ei pon È be famigio ro 6 il riparto dei depulati sì Congreso nno: 
miglioramenti ubili, serli, progreesivi. lo parziato { le esigeoze di Corte richiedevano. Con fermezza la corrisjondanza della Pe cipiù nuo Ù lamo ella uezio ci J 7 
perte Qi FORI PT? [è pt teo gi st O o fl ee | SA do dg olii ui ei domo au 
Aa gilto di calcolare ch'ei non sorann> nè dicono tura gravisiimo la fava d'una persona addetta « Le discussioni det Corpo legialativo furono | ro punta contro la Germania, precismente come 1 R. A. si è deguata di porre in cognizione an- 
S pe " $ È olto appassionate , versando sulla città di | se l'Europa fosse con Ù che i! presidente cast 
ogotenen: feti San sic ng ont È alla pi e paro e Arca ORE Da aa gi punica na È = E ittà di | se l'Europa pen) panini er indebolire la che i! presidente del Dicastero aulico provvisorio 
, incompai r cor Pi le demoliziori scandalose, che sono ul cipio del non croate-alavo 
lo adempirò tutt’ i miei doveri. N gina e della Regina stessa quasi di abbattere tutta la capitale e i air n ge 
Non dolrerò n ssi cao disordini, ma-| Dal primo giorno che approdò ia loghiltr- per ricotta di um. 1 sig. Picard, su | gii priscipio dall nazionalità, vengono man- ! PARTE NON UFVIZI 
© non si costruisce pieste su questo terre- | ra, fece sue le nostre usap: mabiere , il no- brillante discorso, si dichiarò ordina» lo oi a lo di Î perenni 
ol proper: i PEA poeta niro no egegnio. i ÎUtfo: culo. | Dori pascitegi: divecsti [ali fceoto musicipela delle cità ed il ag Dillo Pe ei ata) Venezia 26 marzo. 
ta: condannerebbero in anticipazione da sè; distrug- | vera dama inglese, e membro della Sccietà e del ‘ gli rispose con grande vivacita. Poscia il sig. Giu- | lidi trattati, cì viene opposto: una necessità eu- Il Sidele sorprende i suoi lettori colla seguea- 
bdo te sua gsrebbero tutta la fiducia, e troverebbero da mia { popolo britanuico. Perciò la sca morte è pianta | lio Favre profferì un discorro moderatissimo su- | ropea proibisce a voi, Tedeschi, di fare ivi ra te asserzione, che annette ad un articolo sull’ iu- 
parte una severa riprovuzione, perchè farebbero { da tutti, ed è comucemeate riguardata come | gl’ inconvenieoti del sis:eras militare per |’ Algerie. Se volessimo farne uso in Occidlents, ci ver-, vestitura di Vittorio Emanuele come ke d'Ita- 
Mc iadietreggiore il paeso sulla via del progresso re- | sventura |" «Si afferma che ! Imperatore è vivamente | rebbe opposto, con riso di scherno, che sia con- | lia: « Ci viene offerta una occasione solenne di 
Copia quale è mio invariabile desiderio di | preserneato de discorsi del Corpo legati i Nè | tro di noi il principio dei confini naturali; e , rannodare nai izle non è guari 
ioni 0, i fo cela. Egli non si pente però del decreto del | quanto a luugo avremmo ancora da aspettare per- interrotte collItalia, @ non ce la lascieremo siug- 
È ftt « Pietroburgo 9 marzo 1861. Ri veli Pane qenale TSco, peg) | 24 novembre; ma è mersuaso che le Camere ab: | chè noa venga dall'altra. parte mantenuto fermo gire. Un ambasciatore frencese ( Ambassideur, è 
7 « ALtssanDno. i Corfù 44 marzo, togliamo i seguenti brani | usarono del diritto ‘d ese conferito. Anche i f contro di noi? Si è formata ia Europa una Prov- , non semplicemente Envoye) verrà accreditato pres- 
n in que sulle dev di dei di © : 
Varvata 10 mario iron di dl Camera dei deputati, ' ministri sono commossi del vedersi fatti sezno a { videnza muderna, che invita a venire a lei i po- , 5° il Ite d'Italia a Torino, e presto a Roma. » 
ng j dai quali si potran rilevare i motivi per cui essa | sì forti attacchi. Napcleons ILL rico ora che | poli satolli di dolori. L'esito è quello, che abbaglia ((. UM. di Vienna.) 








aggiornata dsl lord Alto Commissai 





il sig. Persigny non eresi ingannato, quando pro- ! Îa moltitudive. Non si ereda che gli effetti del gi 
Ì posare: legiande conseguenza del sopracci- | delle genti s'arrestino , @ che la timidezza di c 
3 na ia I o decreto, lo scioglimonto del Corpo legistati- { loro, ch ro dovuto ldi- 
« Per porre termine allo istigazioni di uo- ' dolo fece varie proposizioni, fra cui che il Sì vo, Infatti egli aveva addotto me. ti ritto, non abbia PO alla moitodice dl pet impre più esteasione, viene appoggiati energi 
mini ‘maliotenzionati ad eseguiro manifestazioni | to el il Lord debbano giustificarsi innanzi alla | gione, che i deputati erano usciti dall'e-! demoralizzanivla. È che cosa succede fra noi” !eute dai Montenegrini, ed ha ora esercitato la 
d'ogai genere per le vie, viene recato di nuovo a | Camera dei rappresentanti per aver fatto spese | lezione in un tempo, iv cui era perfetto l'accor- | Succede tutto ‘il possibile per aizzare Tedeschi 91% influenza anche sulla Bosoia. 
; 3 





a sei 





I fogli odierni contengono il seguente mani- 
fosto del principe luogotenente, agli abitanti del- ' mesi: 
la città di Varsavia : I « Nella saluta del 2 marzo, il vecchio Dan 








Secondo nolizie della Gazzetta di Agram, la 
sollevazione dei raià nell’ Erzegovina acquista 







































































continua cognizione generale col presente, che tutte le ma- ordinarie seoza l'approvazione del Parlami n legit la Secondo quelle notizie, non è il raia, che sia 
Torino.) nifestazioni di tal fatta sono inammissibili e peri- lirimeati che si accusin» iavanzi la Regina. fiorale CORDE rape foto propenso al ua sollevazione contro i Turebi, al 
Persev.) colse per l'ordine publio, iu quest cazione | 2A! 4 mrzo, I ocorevoe signor Daadolo | che i meletimi deputata potevano più dite: | span: none pari de suo: fratelli nell' Erzegovina. Sarebbiro 
si proibisce severamente il radunarsi in massa | i del Gorerno non | d o roveraztiva. Le di e i miti, Colui, che tone del Priu- maomeltini, | beg, aga e spabi 
e Vincen- nelle vie e nelle piazze per. manifestazioni, quali | sli della Camera | dere fa Pollica gureeztiva Le dscamioni leg | mici. Colul el è cero del ADPromaziona de Pie: boenisci qulli che fanno tezzere tica solevzio 
‘corrente. si sinno, © per processioni non ordinate dalle Au- Ma neo ine ne contro il Gorerno della Porta, contro gl'im: 
torità ecclesiastiche. LeeT egli ione piegati ottomani luro avsersì, in breve contro il 
Genova: « Abitanti di Varsavia ! Ascoltate la mia am- ‘ltramsontial. < llerease | sistema attuale : 

che Cial- monizione, € non cestringetemi alla dolorosa ne- poco a stringere alleavz3 col partito democratico; | della Germi « Tutte le notizie, che riceviamo dalla con 
ancora a cassità di dover ristabilire l'ordine a mano ar-  stio voce, a cui dà un ci n | È «... L'oratore riguarda la consolidazione di (Crouzia turca) @ della Bo- 
mala ; all'ordine. S derata di Olivier, Dericacn, Giulio Favre, ece., { una muova Italia, con questi mezzi ed in queste che gli animi della no- 
È "L'Autorità di polizia ha ricevuto cootem- | la prima parte della proposizione del sig Daado- | gee..., Si è ostervato clliesì che il sig. Morny | cougiuature, come cosa, che desta appransioni per lo sono ussai tesi, ma anzi 

le siano poranenmente l'ordine di notificare questo mio ‘ !o, ossia che siano chiamati il Senato ed il Lord | svesa urato co deputet: democratici di riguardi, | tutta la Germauia, sia per la meridionale che per, PPODti a fatti aperti. 
che gior- avvertimento a tutti i proprietarii di case, e d'a giustificarsi; la seconda parte, che riguarda |” erano solit: ancora. Tuttavia, maigra- | la retteutriona!e. Le nostre relazioni coll Italia sono rebbe che le iruppe imperiali turche 
ioni in imporre loro di comunicare il medesimo a'loro secusa invanzi alla Regi ite, poichè # voci, che ron meacano d’una certa | essicurate da una storia di oltre 1000 u soffrisssro una forte sconfitta da parte degl’ insor- 
spero.) pigionali , affinchè nessuno possa scusarsi addu- prevedevano forti d d Seco. vi Goro ‘ascora, Lelle regioni governa. | risultato è semplice: noi, Tedeschi, siamo atali a_%> che le attorniano, perchè si avesse a_ temere 
at cendo l'ignoranza. » È serva che, secondo il trattato di Parigi del 1815, | tive, degli speculatori ototi da una tale al- ' rimpetto degl'Italiavi © l' incudine o il martello. che la popolazione mavmettana indigena si si 
fa'squa- Da quanto veniamo a sapere, quest'ordine nou ha diritto la Protezione che s«mpi | lenta co'razsi, e che fano cstervare all'Impera- | L'Italia unita e consolidata ha non solamente do- l9rasse conlro il sistema, introdotto da Omer pa- 
on dl principe Gortschabot! ebbe origine dal pro- sull fortezze che esisterano allora. Osserva che | tore, comvesta polrebs (ar sorgere circostanze | unnato il Danubiv © il Heno, ma eziandio spinto "4 cola forza dalle armi nella Busnia, e cercas- 
on Gel d'una gran processione di signore. Spera- il Governo militare ha inualzato varie fortifica- | simili a quelle del 1854. gli domandano se, av- | le stazioni delle sue legioni molto addeniro oel 1% di rimettersi in poemo de'suvi antichi diritti 





Co, e privilegi, sì spisso confermati dalla Porta. 


Vasi, cioè, che il Governo non frapporrebbe alcun zioni su terre, che appartengo» al Governo io- | verandosi di nuoro lo r'ess0 caso, consentirebbe | cuore 
« E pur sempre un grave segnale se il Muo- 


Ostacolo sd una processione di signore (non vi nio, e chiama l'attenzione dell la Germania. | nostri padri 


Camera su tale | a torsi da ua condiz‘cae violenta con ua colpo ' cacciate fuori, ed anche preso piede fermo in Ita- 





















si doveva vedere alcun uomo), e meno che mai 7 marzo, nulla di considerevole. gi Stato, co 2 dicesnbi {li Y in Ita". meltano, per solito sì chiuso e taciturno, si pro- 
ff ia farebbe sciogliere dai Cosacchi. Secondo alcu- « 19 marzo. La Commiss'one, eletta per pre- } Dari a osservazioni saranno | Peire ig E hi ii at Anti. munzia apertamente in luoghi pubblici sulle sue 
| ni, questa manifestazione doveva seguir oggi (sa- parare la risposta a S. E., presenta il suo proget- | pasate dail' Imperatore ; te, pel momento, se ri-  litari hanno provato che, senza questo baluar- alcun mistero di quanto egli ha 
Dato), il che non ebbe luogo ; secondo altri, lu- essere discusso dalla Camera. Il progetto | sultan» Dsicorssimale 25 0.1 Ls : 

| 3 ; 3 1 sultan> tergiversazioni, principal a proposi- | do il Tirolo meridionale non può essere difeso È 
| nedì prossimo. la seguito all'ordine surriferito , che l'Assemblea de’ deputati, essendosi ! to della quistione romrasa. È Un tempo di sosta : ' che con difficoltà straordinzria ; quasi aiente af- N il Governo turco contrope- 
essa non verrà tenuta affatto. (0. T) nel tempo fissato dalla Costituzione, ha | ignorasi quel che si fare. » Pio ee È la eongervazione di questo ba- 010 energicamente a questo spiriso pubblico mi- 
_——_@&Èk proclamato per proprio, diritto l'apertura del z prim € vrebb' mare uo inlereme’ tedesco + Daccioso, nè cercato di porti rimedio. Temesi che, 
La Delegazione civica di Varsavia, nella sua ' terza sessione dell’ uadecimo Parlamento. Dichiara ll Principe Napoleone; nel suo discorso al Se-! Dore dovrebbero avere priacipio gl' interessi te- ; # 089° doveste venire nella necessita di dovere 

i vi 











la condìzione dell'Ionio è tristissima , e che { nato, assarì, fra le altre cose, che Giorgio Cadow- | deschi ? ; spedire sul teatro della guerra le poche truppe 
deriva dalla Protezione, che tende ad 'annien- | dal è ua piabbm ignde dept pedi ini Mii PESA cia ancora ci auaivagie fina) è n 
tare l'indipendenza dell’ionio, sebbene riconosciu- | poletano A. Milano, e che il Re Luigi XVIII ha | AMERICA. cedere ad una nuova coscrizione sì mal veduta 
ta da trattati europei; che la libertà dell' espri- | commesro un’infamis, schilitando la famiglia d' | @' Italia, giornale di Nuova ! nella Bosnia, i basci-bozul, condotti dai 
je di punizione; e che tut- | un uomo, che fu concanneto a morte « per avere del 1° marzo: | 84 agò, prenderebbero colla 
, i trova in disordine: e di {rucidato molte persone. » Egli è uno sfigurare } ppena l’arrivo improvviso di Lincola fu' tana una posizione contro le !iropo® 


seduta del 16 corr., si occupò a discutere e sta- 
bilire un progetto da presentarsi al principe Luo- 
gotenente, sul modo con eui sono da trattarsi gli 
accusati politici da giudicarsi davanti a Consigl 
di guerra, avuto riguardo alla diversità di lin- | mersi fu a molti ca 
guaggio dominante fra essi e i loro giudici, co- 

























me pure ai vigenti diritti del Regno. Nello stesso | palesemente la storia ii r tare G. Cadou- | conosciuto io hington, che tutto il corpo di- | turche. (u. Uff. di Vienna.) 
giorno, il ceto mercantile discusse in un'adunan- del quale autore o complica dell'attentato della p'omatico si affrettò a visitare l' illustre viaggia | —r—_———_____m 


macchina infernale cortro Napoleone, e raccon- ; tore, e le loro, benchè private, dimostrazioni fu- |. 1 fogli sardi affermano di sapere da Costan 
D p Ù tare che per questo attentito è stato condannato | rono più che espressive d'una simpatia, che non | tinopoli « che la Prussia e’ Austria hsnvo in 

2a: di abbandonare d'ora iunanzi la disposizione, | col promettere che la Camera avrà in considera- Cadouce! fu estraneo alia mac-! si può dissimulare. | to, come la Francia e la Russia, Vote reelimasti 
presa nell'anno 1847, nell iniroduzione delle esi- | zione i progetti del rappresentante dalla Protezio. cadono yicricimente dimostrata ! © © « Uno dei primi oggetti, si quali. il ruovo ! riforme urgerti a causa dell'insurrezi. ne dell’ FT: 
stenti Corporazioni mercantili, di tenere le liste ' ne, ma che i rappresentanti dell'Tonio nutrono Îa | aver egli manifestato is sta disapprovazione per | Governo rivo!gerà probabilmente l'attrazione del 2600 ne. ‘Altri timori. La orta ho chiemsto 
personali del ceto mereantile in due libri specia- | sperauza che son sia lungi il giorno, in cui ì vo- | qull'attentato. Soltanto quatir’annì dopo, cioè nel- | nuoro Congresso, sarà una completa revisione del- , 50,000 redif.S ha de Bairut che l'emigrazione dei 
fi, di cui uno contiene esclusivamente i nomi dei | ti di questa terra allenica sarnuo esauditi. l'anno 1804, doveva «4s4ra eseguitu quel proget- ; l’attuale sisterza dogavale, tanio più che la pre- | Cristiani da amasco continua. 


e l'altro quelli degl laraeliti, e di tene- j «Questo progetto di risposta, sebbrne ba- | to, la scoperta del qual” nza l' | sente teriffa, e le modificazioni recentemente Regno di Sardegna. 
La mattina del 22, uns deputazione della Ceme- 





za, frequentata da un numero straordinario di 
persone, la seguente proposta della sua presiden- ; co' principi liberali della nazione inglese. Pi 















isfanno ag!’ interessi, nè alle vi: 





n i per 
stantemente forte, i rizospasti di certo vorranno | arresto e la condanna ci Cadeudol, e che doveva trodotte, non 

















poi un solo registro dei negozianti 

punti in- di Varsavia per tutte le confessioni , in prova | che sia più forte ancora, e si prevedono discus- | cousstere nell’asialire :! primo console su! Quai di alcuno, nè a quelle delia nazione in generale.‘ ra presentò ua indirizi0 al Re. il quale, fra le 
| Le diff della reciproca simpatia e tolleranza manifestata | sioni. Chaillot. Questo progetto non venne posto in e- « lì progetto di legge, riferito al Cuogresso | altre cose, rispose: « Si d ce che adesso conviene 
nere della ra i professonti le due religioni negli ultimi av- | ‘Letto il progetto, il deputato Pachomi vuol | secuzione; ciò nu'la « Cadoudel venne con-  dall'onorevol sig. Colfox, trosca, almeno per ura, il usare prudenza j ma, guando l'è la prova sa- 

quale sa- venimenti , e quinlinnanzi dominante ; con che ! leggere un al'ro suo progatto. I! presidente, ve-| dannato per « cospirazione » e divisato atten- servizio postale cogli Ststi insorti. Una tale rà arrivata, la vazione ni troverà al mio posto. 

imerciali Vere agevolata te mc girella dente, almeno in | deno dal proemio che tuattavasi di una propo-| tato. N nipote di Gicrg:o Cadoudal ba gia pub- sura fu ricevuta con grida di disperata abbomi- So quanto poasa {ar calcolo degl’ Italiani, e que- ; 
co modo indiretto , la futura equiporazione degli L-! zione riguardo all'unione dell'Ionio colla Grecia | blicamente protestato contro le asserzioni dei Prin- vazione dalle turbe di tagliagole di Charleston enti sanno quale calcolo possano fare sopra di me.» 

fatico.) sroeliti no diritti, Queste proposta {come già ei ' libere, impedisce Pachomi di proseguire. Pachomi ] cipe Napcleone. (G. Uff. di Vienna) —1Savannab, e altri porti, ove si dava per assoluto (G. Ufr. di 




















Leggesi nel carteggio della Perseveranza, in 
data di Torino ® marzo: ; 
« Decisamente il clima del mezzogiorno dell 
Italia non è punto favorevole agl' Italiani delle 
altre Provincie. La febbre tifoidea conducera in 
poli alla tomba, nel fiore degli anni, il car. 
rdi, genero del Farini; e, colpita dalla stessa 
malattia, spirava testè a Palermo, tredicenne ap- 
pena , la figlia ita del marchese di Mon- 
tezemolo ; il quale è anch' egli infermo tutta 
Luoga malattia subiva pure io Napoli il Farini 
è ora il telegrafo ci annunzia che il comm. Ni 
gra è ammalato: soppiamo 
tizie, che l'indisposizione 
da ispirare inquietudine di sorte; e che anco 
Montezemolo è in via di miglioramento. 

« La notizia, corsa da qualche giorno, essere 
intenzione di S. M. di recarsi a soggiornare per 
alcun tempo in Napoli, è per lo meno prema- 
tura. 

« Attendesi a Torino il generale Cialdini, il 
quale è già da qualche giorno partito da Mes- 
sima, » 


































Dispacci telegrafici. 


Vienna 23 marzo. 

Il Congresso nazionale serbico fu conrocato 
pel 28 marzo. (Y. sopra). Invece della Luogotenen- 
za croato-slavona, finora esistente, S. M. |. R. A. 
si è graziosissimamente degnata di approvare che 

brie un regio Consiglio di 
egni di Dalmazia , Croa- 
(0. T.) 
Vienna 23 marzo. 

La Gazzetta Austriaca dice che Balubiue ha 
ricevuto l'ordine di dichiarare uffizialmente, che 
la Russia resde responsabile ii principe del Moo- 
tenegro, onde i Montsnegrioi rimangano estranei 
alle turbolenze che agitano i’ Erzegovina. (Diav.) 

Torino 23 marzo. 

Alla five della seduta, Sirtori, rispondendo al 
ministro delia guerra , afferma che la spedizione 
di Napoli venue intrapresa contro la rivoluzione, 
4 che l’esercito meridionale fu offeso e maltrat- 
lato. La psrola dell'oratore soileva grida di pro- 
testa. Il presidente copresi, e la seduta è sospesa. 
Ripreadesi dopo. Lamarmora iusisiate pel suo or- 
dine del giorno, che viene dalla maggioranza re- 
spiato. (Grand: emozione.) (Persoo.) 

Torino 24 marzo. 








zia e Slavonia. 



























cennano i gioraali, Rendite 68: 00, 7: 
Parigi 24. — Leggen nel Monitew 
do la deputazione deli indirizzo, l' Imperatore 
risposto: « Ringrazio la Camera dei seatimenti, 
ch'essa esprime @ della fiducia in me riposta. Se 
questa fiducia mi onora @ mi lusinga, io me ne 
credo degao per la costante sollecitudine posta 
nel considerare le questioni sotto il punto di vi- 
stu dell'interesse delia Francia. Convenire alla sua 
gpoca, conservare dei pussto til ciò, che avra 
i buono e prepararsi all’avvenire, sgomberando il 
cammino della civiltà dai pregiudizii, che la ja- 
cagliano, come dalle utopie, che la comprometto- 
no: acco come legheremo ai nostri figli giorni 
prosperi © tranquilli. Malgrado la vivacità della 
«discussione, non ©’ incresce menomamente di ve- 
dere i grandi Corpi dello Stato intavolare que- 
slioni politiche molts difficiti. Il passe ne appro- 
ditta sotto molti rapporti. Questi dibattimenti lo 
istruiscovo, senza poterio inquietare. Sarò sem- 
pre lieto di trovarmi d'accordo coa voi, che 
te usciti dallo stesso suffragio e siete guidati 
saedesimi senti scambievolmen- 
te per concorsere alia grandezza e alla prosperi- 
tà della Francia.» (PF. SS. 
Napoli 49 marzo. 

Stamane ebbe luogo una festa della Società 
degli operai, nel Teatro S. Carlo, in onore del ge- 
serale Garibaldi. il professore Zuppetta tenne un 
discorso relativo. Il commendatore Nigra 
tervesuto. Venue benedetta una bandiera 
Francesco di Paola. Si fece una passeggiata del- 
suardia nazionale, dela Società degli operai, e 

popolazione per la città, sonandosi. l'inno 
di Garibaldi. Nessun disor.ine è avvenuto. JI sin- 
dico ha invitato la popolazione ed illuminare sta 
sera per l'onomastico di Gsribaldi. La città è par- 
feltamente tranquilla. ( Perseo. 00. T.) 
Napoli 21 marzo. 

Il Popolo d'Italia ha accusato Dumas d' 
aver praso dal Governo di Garibaldi iogenti som- 
ina. Dumas ha stidito Filippo Da-Bosi, 
per testimonii Teleky e Win ler. i 
Ivia ed il marchese Iallà sno pure accusati nel- 
l'articolo. ( G. di Mil.) 

Napoli 22 marzo. 

Dicesi che Spaventa riterrà i Dicasteri de- 
gi’ interni e la polizia; Imbriani l'istruzione pub- 
lvica, l'agricoltura ed il commercio; Ostana le 
finanze. Nigra è ammalato. La processione della 
Madonua Addolorata fu eseguita nella via di To- 

pres sE 5 e 


GAZZETTINO MERCANTILR. 
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ledo, col concorso del Municipio e della guardia 
nazionale. Fusvi qualche grido reazionario, che | 


Airata al 
l'ordine fra gli evvi 


polazione. 


i proprietarii. 
Parigi 23 marso. 


Gortschakoff è mantenuto nelle sue funzioni 
a Varsavia. La popolazione n'è contenta. Mura- 
wiefl, che primitivamente era designalo a suo suc- 
cessore, è noto pei suoi sentimenti ostiii alla Po- 
lovia. La Francia, l'Inghilterra e la Russia avrab- 
bero impegnato la Danimarca ad abbaodogare il 
progetto di sottrarre il bilancio dell’ Holstein alia | 
controlleria dei Ducat:. La Danimarca non sem- } 
bra disposta a concessioni. L'affare del Vescoro } 
di Poitiers verrà giudicato la settimana prossima. 





Londra 23 marzo. 
Lord John Russell dice che il pupolo di Var- 


savia ha dato prova di grande moderazione, mal- 
rado le tenia provocatrici, in cui s'è tro- £ (Persev.) 
vato. La politica inglese è di prevenire li Parigi 24 marzo. 





Corre voce che nel Messico vi sia un'agita- 
zione mipacciosa pei nazionali francesi. Due fre- 
gate a vapore partirebbero pel Messico. 

Si dice che il nuozio pontificio possa tornare 
prossimamente. Il Re di Siam ha ceduto alla 
Francia un poco di territorio ed un porto nel 
golfo di Siam. Sarà stabilita una strada, che met- 
ta in comunicazione Saigon coi gulfo. 

L' Opinion Nationale d'uggi porta ua impor- 
tante articolo di Guéroult sulla dissoluzione del 
Corpo legislativo. Dice esservi una situazione nuv- 
va; trovarsi ora ì partiti nettamente disegnati, 
per cui c'è d'uopo di uomini-nuori. 

Berlino 21 marzo. 
\ell' odierna seduta della Camera dei signori, 
il mipistro della ka i progotto di leg 
i G | ge sui matrimonio, e deplorò, n nome ini 
meat compe di Gg La pocriioni sno nb | fe ot a ago get sa en 
DM i i ci 
Costituzione del 181.Corre voce che Gortschakoff | stro delle finanze dichia È 
sarà sostituito. A Nerlino si parlava di una crisi ro la proposta Arnim, dopo Prg n 
ministeriale ; ma vra dicesi, che il Ministero Ho- | razione. Aggiunse che jl Ministero è autori 
henzollern resterà. Nel Corpo legislativo francese 
Lemercier parla io favore del Papa. (Persev) 
Parigi 22 marzo. 
In risposta al discorso di G. Favre, Granier 
a nome della Commissione , dice : 
francese è 
le il Papato repza abu libertà italiana 
senza utopie. Nessuno della Commissione du 
maoda di restituire +1 Papa le Provincie perdu- 
te, ma il Papato, per essere indipendente, ba bi- 
soguo di Ioma e del suo territorio. Sostiene ch' 
è 00 della Francia e della dinastia di man- 
tenere il potere temporale; combatte l'unità ita- 
liana, che cossidera ostile alla Francia. Con- 
clude che, fiochè duri l' irritazione reciproca tra 
Roma e Torino, la Francia dee aspertare, cu- 
stodendo Roma e il territorio pontificio. » 
{PP. SS) 
Parigi 23 marzo. 
( Corjo Lagisiativo. ) 

Lemercier parla in favore del potere tempo- 
rale. insiste per conoscere le mire dsl Governo. 

Billault dice che la situazione è complicata, 
Da unlato, il gran successo politico ottenuto dal 
l'Italia ; dall'altro, il domini» temporale pregiu- 
dicato, minacciato. Il Goveruo pon vuole sac 
care il Papa ali’ vortà italiana, nè l' vaità italiana 
al Papa. Lo scopo del Governo è di conciliare 

juesti due interessi. La combionzione di Villa 
franca, ch' era la vera soluzioue del problema, 
uon fu uccettata. Aoche altre soluzioni. vennero 
respinte. Dobbiamo regozare col Papa e coa 
Vittorio Emanuele; ci vecorre del tempo. Bisogna 
texer conto delle pop»lazioni, ed anche dell'inghil- 
terra e dell'Austria. Ci sono difficoltà da per tutto, 
Non sì può im) le popolazioni colle violenza 
la volontà della Fraccia. l' Papa ha respinto ogui 
transazione. I! ministro eatra quiadi in par- 
ticolari sui dispacci di Gramont, ed altri inci. 
denti. Termina vi simo discendenti dii 
Crociali ; i nustri soldati souo ia Siria, in Cina, 


di un'occupazione permanente in Siria. Spera 
che, prima che l'occupazione cessì, sarà stabilito 
un accomodamento pel Governo del Libano. Lewis 
dichiara che i giureconsulti hanno consigliato di 

dere oltre nell'affare per l'emissione de' 
iti Kossutb. 
‘oodehouse, rispondendo ad Ellenborough, 
dice esser probabile che l' Holntero respiogerà le 
propuate deila Danimarca. Le ustilità non potreb- 
bero comiuciare prima di cinque © sei mesi. 

A Grenobie, Reynaud venne condannato alla 
reclusione perpetua. (FF. SS) 

Parigi 22 marzo. 

Gli abilsnti di Corfù soscrivono una peti- 
la quale domanda i’ annessione delle Isole 
Regno di Grecia, essendo esse esclusi: 





















dere a quella proposta. (EF. di V.) | 
Breslavia 22 marzo. i 
1 nostri fogli odierni recano una circolare { 
secreta di Muchanow ai governatori civil della | 
Polonia, relativamente alle loro vigilanza sulla 

campagna. Viene raccomandato di s rvegliz;e ri! 
gorosamente le persone dubbie, segnatamente gli } 
esteri, e di prensere [misure molto energiche. | 
Doversì far convscere a contadini che 11 Gover- 
no s'adopera pel ioro bene, e spera che i conte- 
dini arresteranno gli ammutinatori, quand’ anche 
fowero 1 loro padroni, e lì consegneranno alle Au- 
torità. L'ultimo passo avrebbe dato argomento al 
la Delegazione di Varsavia di fare rappresentart | 
re coniro una misura così pericolosa. Non se ne 
conosce l esito, (G. Uff. di Vienna.) 

Dresda 20 marzo. 

Il Dresdner Journal d'oggi dà relazione del 
odierna seduta della Camera dei deputati. il rap- 
porto del Comitato, rigcardo alla questiune del 
l’Assia e'ettorale, propone unazimemente di pro- 
testare coxtro il diritto della Dista germanica di 
porre fuori di attività la Costituzione d’uuo Sta- 
to federale, ch'è io vigore, e come tale ricono- 
sciuta. Quettro membri ds! Comitato propongono 
di cooperare al ripristinamento del viulato stato 
legale nell' Aueia elattors'e, mactenendo fermamea- 
te l'esistenza legale della Crsltuzione dell'anno 
1831; alli quattro propongono soltanto di co- 
operare al ripristnamento di condizioni costitu- 
zion.li nell’ Assia e!ettorale. (FF. di V.) 
Amburgo 21 marzo. 
va oggi la segueute rispo- 
‘a, jo data 15 marzo, al 
Granduca di 0)!emb « Con vivo rammarico 
ho nuovamente riscontrato neile intenzioni di V.A. 
R., quella del partito della dissoluzione dello sta- 
to, il quale ba già tealato una volta la ribellione 
contro i susi aviti Sov:ani. Quale Re e capo del- 
la linea più untica dela Casa di Olsemburgo, 
saprò, pel primo, apprezzara le promesse dei mi 



















































La Borsenhalle 
del Re di Dauim 





























nel Giappone, dovunque |’ interesse della fee ca venati @ piedecessori sul trono di Dauime 

tolica avbisogna di difesa ; ma pure figli | Svecturatarsente, domina pel mio paese di Hulstein | 
del 1781; la bandiera francese protegge I: fede e | noa futsa idea de rapporti , ma posso dichiarare 
la libartà. » francamente che non verrò mai ue! caso di chia- 





L'ementamento d: Favre è respinto da 246 
voti contro 


mare, nell' una o cell' altra parte della Monarchia, 
3 l'assistenza d'un Principe straniero, per ridurre i 
pa l'emendamenti a favore del | miei sudditi all'a‘empuwento de' proprii doveri. 
, Morny, in nome della Commis- | Aneb'jo desidero che si ristabivisca ua durevole 
i’ emendamenti olitico. Il | accordo tra' miei paesi e ia Germania, ed oso 
paragrafo della Commissione sigoifica che la con- | sperare che riuscirò co' miei sforzi incessanti, ed 
dotta passata guareatisce l'avvenire. Abbiamo fi- { ora rinnovati, a conseguire questo felice scopo, per 
ducia meli Imperatore : a lui confidiamo la cura | quant» l'abba reso difticile l'iogereaza del o, | 
di sciogliere sì delicata quistione. Spera che la | verui tedeschi, f‘a'quali h 
ioranza noo ricuserà all’ Imperatore un voto | prima linea V. A. Hue 

nia fidi Tale è il carattere del para- Sa PG 
grafo. L'emendamento Ozuein è ritirato. 

udamento di Las Cases pure. Il para- RELE GRAFICO 
adottato, meno le parols: «resistenza della Gassetta Uffiziale di Fenezia. 
ai savii consigli. » (Queste parole poi vengono a- enna n 
dottate con {61 voto contro 90. Gli uitimi para: (Spedito i 28,0 DI re; Tati 
grafi sono votati. L' insieme dell'indirizzo è adot- (Re IENE TORI 
lato da 213 voti contro 13. La deputazione pre alii A LT 
seuterà domani, alle due, l'indirizzo all’ Impera- 
tore, (PF. SS) 


























































































ne de' due poteri, 
sabile dello sci 


guire. » 


scisma , 





tal politica sarebbe rispon- 
ile ne potrebbe conse- 


(Correspondenz-Bureau.) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ANI R. pubblica Borsa in Vienna 


Metalliche al 3 p.%. - - - 
Prestito pazionale al 5 p. %. 
della Banca nazionale . 
dell'Istituto di credito. 





del giorno 26 marzo 1861. 


(Persev:) } Zecchini imperia! 





EFFETTI 





CAMBI 


et. 


Borsa di Parigi del 21 marzo 1861. 


Rendita 4 p.%0 . . . - 
idem 4/2 p.%/o . 


6825 
95 90 


Azioni della'Soc. aust. si. ferr. ‘ 483 — 
Azioni del Credito mobiliare . 663 — 


Ferrovie lombardo-venete 
Borsa di Londra del 24 marzo. 
Consolidati 3 p.%o - 
a dichiarare ch'esso non è in grado di corrispon- | ume» 
ATTI UFFIZIALI. 


N, 5450. 


Caduto senza effe'to | 
Avviso 29 gencaio scorso N. 2156-3618, si resde noto che 
nel giorno 13 del p v. aprile s' terrà in questo Uffcio altro 


esperimento 
di tor 


risarvi della Supariore approvazione, delle realtà specificate 1n 
cale dll'Avvivo suddetto; I 2456961, 

ziese di Axxano, Distre:to di Pordenore, 
apprese alla Dita Ros 
#5 rovembre 181%, ed avanti la rendita complessiva di aust. 


L 890 


N. 6018. 


AVVISO DI VENI 


I 
Dall'L R. Intendenza 
Treviso 13 marx» 1861. 
LL R Consgl. Intendenie, PAGANI, 

LI R Commiss d Intend , L' Fontana. 





1478 - 
2% 


A ALL'ASTA. (1. pubb.) 
perimento. d'asta, proclamato co 








ita al migkor cf reato, sul dato Bscale 
di Banco, alle stesse ccndizisni, e sotto 


pere in Carre Free 


'roviocia del Friuli, 
Antonio, coi verbali 42 luglio 4847 


‘oviaciale delle ficanze, 





EDITTO. (4. pubb.) 


Avviata coll odierno Decret:, m confronto del lavitante 


Pietro Bgnù 


Gio. Batt., di Susegaza, domicilia 


in Por 


denove, del quile si annotino i connotati personali, ln spi- 


eale inquisizione, come 
fa, previsto dal $ 197 


aimente indiziato del erimino di tro 
ee penale, s' invitano tutte je Au 


torba procurare il di lui arresto per Ja sua traduzione in 








rimmiosi. 
bblichi rella Gorretta Ufiiale di Venetia. 


li nome dell’ 1. R. Tribunale provincie, 
Treviso, 45 marto 1861. 
Îl Convigliere i quirenie, Bussi 
Connolati personoli di Pietro B gni. 


Et anai 44, statu 
zia lunga, capri costagoi oscuri. f «mie ordicari, cig io e 








piuttcrto alta, corporatura scarna, 


, Borla cera rasa, mento 
ehe sartico ar. viubili; v.- 
‘mero, caltoni Jurghi di prouo «scuro, 

starpori neri d' pre grovsa, ber= 





appello a Mighe falle, coo cupoia. piuttosto 


bussa, detta alla puf; nn aveva sopribto 


N. 5266. 





avuti 





AVYISO DI CONCORSO. 
Sella Ssuoa moggore ma 





(4. pubb.) 
ile comuore ia Musso, 
di desti lo 








su» Superiore, al rev. () vicariato discesano 
21 coi preveritti dceumenti, r furibil al'eò. 


religioni, agli studi persorsi ed agl' mpiegh 


Venezia, 44 morso 1861. 






tanta, a sessi del $ 585 Reg. 


Baite 


Stio, ronchè 





ritagli da S. Mi 
erno 27 d 


Vi to dl esmivuso 20 giugso 1860 
{ fa post. ia stato d'accusa 
| meee di emcidi» per ray 
nibale a mente di 





le 












cars 
Fronte nuninale has 
Conv. Vigi. dal T.. ;; dei Pes 
Presto lead 
00 marte 9 
Venezia 26 marzo, — È arrivato da Liverpool dope ima MM, TE 50 
il vapore iagi. Danube, con merci par diversi, di- 100 live il 6 39 #5 
ratio ad Aubta e Barriera, # ritorna prontamente. 190 £. 1. mn. $ 8885 
Aùle viste stava qualche legno. 400 lire ital 6 3945 
Par tolegralo avennmo le notizie di Londra, ore Le 
dr.viam di più snterersanta il ribasso: dalla tassa » 100prereto= — — 
di stosto a 7 p.% Nel resto ult d’importaate; è 100006 2935Ì 
sostegno negli succheri ed ancora nelle granogie, è 10Lma 3 8638 
mussime pri carichi viagg. Qui il mercato langue in è 100lin 7 avso0 
Auto, non essiusa Je pubblichs carte, di cui scarsie- è 400Imai 53975 
ale trassazoni per mneonsa di osillezioni dala è 1000108 = 
capitale. Le valuta d' oro rimssero invariate ; le Bio: ‘det * 1000 mLé6 23 
como, eh erano salite da 69), a #,, siactorde | pi g0 quat > a 06 è (dine 1 190 
vano lari a 63 ‘/y; por consegna da oggi a settemt> | Dopgio i Amer — — . - 60 
bra si pagavano di 67 4, a 68 4% per la fucobà 'a'comnti 31 00 . 5 DI 
ti coneaare di eee no comprare 0 a ves cat + i00m0 4 S0 — 
ditore; non variavano puoto i Pret: sd i tagliandi, = » 100 ire i, 1. 34 65 | Mercato dista, del giorno 23 
Autto per altro fe mameste tenuto, (AS) 22 |corsoprecso gr LR Upi rata] Pn ii 
— 206 | portoliesigrata. » 1000 A 50 — 
SORZA DI TENKZIA + dit. 207 ca  Hsotnohi B 2080 SICA i Le 
vi ta »odifs.L.— — |Da s0tmai. 7% » d00s0d 6 20988 3 
psi ppi ABORTO | iso Palo iepa * {00m 1 3945 | Frumento da pistore 2660 | sar 
timo qumapliato dal pebbiii agenti "° |DaGfraxth,. 1 %/, |DeppiodiGenera 20% » 100Lra 6 6625 * mercantile. -- i 
nr 1 pozzaici. PS | Frescossozi lEVI . merce 6 635 { 1750 | 1785 
REC 1 100 taleni - 304 — | Pramentone $ gialloncino 
CR Da 1680 | tr50 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Aveza { Bitetto: Seti (0 
Segal LDL] 


fusto nell’ Ossarvatorio del Seminario patriarealo di Varia al'altexsa & metri 20.34 sopra il livello del mare, — ll 33 0 24 marzo 1861. 
cc ——#—_—_|@&_——+—11.—_——___—_4__|_#1_T-- 
To Tato 6 a, del 39 mim alle 






3597, 20 
340) 90 






NB. — Per 
atto ada die o 






Dalle 6 a del 24 marzo alle 6a 





dal 25: Tump. mau. 40,0 
» min 550 
Rtà della lana: giorni 16 










Fase: — 





od in moneta 








svceassiro 126, 





1— Per Vicnna: 










+ lagarment 
presto di $ 195 N. 2 0 pie 














la di vi lai 









N. 2 punibile a sensi 
(e: 


o] carcere euro in 























ARRIVI E PARTENZE 
Ne 23 marso. 


iog'. - Braver Polo Ugo, n 








quer; da Doni — 
= Adams Ham 1., tuti tro 
Vile — Worms Gio, Deg sigE, all 
Uresseff prive. Alss., pose. al S Marco, 
che Edoardo, poss. ingl, alla Vile 
Poriss per Padoa + 
poss. iogl — Per Tris 
amer. — Mattessich Valenti 





Nol 34 moro 


Arrivati da Trieste i signori: Mac Graw A. C., 
Da Milano: Verlier 
—, Trafford E: 

“_Gopnhirpa Fodrio, azbi pos. ig, 





poss. amer., alla Vittoria. 
Filippo, pes. frane. , all'Euro) 
rico Gug! 

ia Palazzo 








Tucehell. 


Partiti per Trieste i signori: Cappalietti G 
ne sia — HE, pailoei 
prine Ales, 
— Per Milano: Rovse 1, poss. ingl". Gue 


— Siver F., possid. ir- 





forme Gio., 
Urussof! 


man Aless., . 
Ran As, pos. ame. 












Arrivati da Verona i signori: Gibson Gugl 
prosa. ambi 

repa — Da Triest: ‘Moore Fortsih Tonaso 

Whittal Gio., ambi prss. ingl, alla Lana. — Da 

Milano : Core Aless. - Cole Edoardo, am' 










Verona, 27 dicemore 1860. 
RiDoLFI, Presidente al dibattimento. 
Bannati, Pra, 


AVVISI DIVERSI. 


il concorso al posto stesso, 
nuo di fior. 302: 40. 
Lx istanze di aspiro dovran 





prodursi a tato 









20 aprile p. v., ed in forma legale a questo protoni? 
late 
ella fede di nascita; 
b) Del certiticato di sudditanza austriaca, 





ione dei nati € domiciliati nel Regno Lombariy 






delle quattro c 
quarta elementare maggio! 

Il postulante dovra dichiarare neila propria isar, 
za se, ed in qual grado di parentela 00 aflinita by 
legato con taluno dei civici rappresentanti, 0 deglino 








i quali pissero gli 
avessero compiuti gli ai 
‘he non si trovassero in attualita d'i 

























1856, NN. 7725 e 8847, dell'e 

Ghiioggia, 15 marzo 1861. 

Al Podestà, 
Comu. Naccim. 
L' Assessore. Il Segretario, 
Bonaldo. Giusti, 
——T__—_ 

N. 2073. EDITTO. mm 


Da parte dell'L R. ‘Tribunale provinciale in fre 
ste, si porta a comune notizia, che Sopra istanza e 
Îa lulela del minore Kuppein Aslanovich fu Lazzaro 
Verra tenuto nella sua residenza, nel giorno 9 apri: 
p. V., dalle ore dieci antim, alle ore due pom,, il puy- 
fico volontario incanto dei solto notati «Metti prezi 
‘ompiessivo valore di stima di franchi tetti 
i quali Verranno subastati cadauno separati» 
mente secondo l'ordine in cui s0n0 sp 
erati al maggior otte 














0 però un 







quello della © non alli 
pronti contani FAMO. eBBer 
aluta aust iconote, al cor- 

© ai franchi eflettvi, portato sul 


l'ultimo listino di Borsa. 
DA VENDENSI: 

1 Un brillante in forma di pero detto Armut 
del valore di 2. + franchi 180) 





4 : 
5 Un detto con diamanti . 
6 Una broche di brillanti € turquoises, « 
7 Ln anello con brillante, . . |, 

è Ln briaccialetto con brillanti e due 














rubini. ) . 
9. Un detto "= +» e perle, + 
10 Un collier di perle con fermois di 
brillanti sa È 
11 Un brillante È 
Due delti ì 
Nove brillanti « 
li Un detto | . 
15 Lu pacchetto brillanti piccoli | ‘| + 
16 Ln pacchetto di rubini con entrovi 
FIORI Io i RENDI 
47 Una perla iL... ET] 
18 Uno smeraldo e due zati. > w 
19 Due pacchetti rose piccole.‘ ‘ Po 
20 Una turquoise con due pezzi diamanti. du 
2 la con dive w 






22 Lu anello senza p 





luna in argento 
Zi Due bocchini d'ambra ‘© 


Rf 
false . 5 ) 





Ai 
Dall'I. R. Tribunale provincial 





Trieste, 6 marco 





18 
AVVISO DI CONCORSO, 















di muovo i) cole 
he dei due Cir 
una coll'ouora 
i nor. 200: l'altra 


coll'onorario di fior 
nonchè a quella de 
norario di jior. 

Le condizioni, 
note coll'avviso a stampa, nun 
sente, in corso di pubblici 

Mantova, 9 marzo 1861 

LI R. Commissario distrettuale, 
DO 


pr. 10), 
coll 
ì 

relative, vengono res 
ero € duta pari al pre- 
























R. Camera di disciplina n 
0 al pubblico, che il sig, € 
del fu Vincenzo, avendo ottenu 
con residenza in Chioggia, 
dell'eccelso I K. Ministro I 
1800, N. 179 
cau 






la giusti 
, ed avendo pure e! 











ESPOSIZIONE BRL 55 SACRAMENTO 


1134, 28, 26 0 27, ai SS. Ermagora e Forti: 
(vulgo S. Marcus), 
in S. M, d.l Giglio: ( vugo Zoberiso) 
sera sd in S. Pietro marsire di Murano 
1 
MARIO. — Notificazione dell'1,R. 1 
gotenenza LV. — Mullettino politico della 
giornata. — Notizie di Napoli e ti Sicilia 
sa di Civitella del Tronto ; particolari del i» 
pugnazione di Messina ; una storia dat 
namento ; il Governo @ Palermo € Napoli ; 
disfida di A. Dumas. — Impero d' Austria; 
partenza del Granduca di Toscana da} 
na per Dresda, Asserzioni confutute, Nol 
del Tirolo e della Croazia, — Stato Puntitiio 
allocuzione del Santo Padre nel Concistoro tl 
18 marzo. Sucra funzione. Ordinazione je 
rale. — Regno di Sardegna; crisi ministeriale 
@ Torino ; il nuoto Ministero ; giudizio d 
giornali. Tornate del Senato e’della Camera 
Y. Salvagnoli ‘. Cialdini, Raccolta di p 
tisioni a Casale. La flotta, Cacour mulo 
tento. Baldoria in teatro. Compagnia di n 
tigazione a vapore, Estratti dell Armonia 
perlipero usa; desto del rescritto dll n 
ratore al principe Gortschakoff, in occasi» 
ne dell'indirizzo de Palacolt. Manifioto del 
principe Luogotenente, Deliberazioni della De 
legazione civica di Varsavia. — Impero Ott 
Mano ; presentazione diplomatica ; nuovo cune 
























ingl, 





none rigato. Voci di pratiche fra Vienna 4 
Costantinopoli, — Regio Lf scegio 
natori. — Inghilterra; da Duchessa di Kent 
Discussioni nel Parlamento ionio. — Francia 
domanda del Gorerno a Torino. kfitto delle 
discussioni del Corpo legislativo. sull Impert- 
tore. Un fallo storico. Anedioto curioso di 
glio del generale Fergola a Parigi. Faci in 
su | forno a Blanqui. — Svizzera, Germania, Anue- 
rica; varie notizie. — Notizie Recentissime 
+. 643! — Gazzettino Mercantile. 
+ 590 

610 




















apicali Tee TT 


tipe della Gazzetta Ulliziale bow, Toxmaso LOcatELLI, Proprietario è Compi giore. 





Sr 


missione dei 
ghiamo di 
quali devono 
nome di chi 

È espi 


mento IN 
CORSO I 


Ghi no: 
mo aprile 418 


Valuta 1 

In Venezia 

Nella Momare 
Pegli all 


Lo, Ra cd 
te delle Rappi 
ton'o dott. € 
nobili presso 
cenza 


il 
tenento di S 
Veneto, ha c 
un altro Die: 
Demenico Bol 
gazione muni 


Eil 
tenente di S. 
neto, ha conf 
sig. Giovapni 
la Gongregazi 
vito, per un 








Il Luogo 
maestro nell 
Mantova | 

le di Veoezia, 


Nella 
bito dello Stal 
sl'aono, in si 
20 4818 è 
rie 388. 

Questa S| 
proprietà deg 
l'anno 1795, 
del 5 per © 
N. 8041, pe 
coll'importo a 
di fior, 24,99) 

I numeri 
ata. Serie, sa 
spetto. 

Tali Obbl 
Sovrana Pates 
biate con Ob] 
in v.a., a sel 
blicata col 
manze 26 otti 
leggi dell'Imj 


A normal 
1818, è 28 di 
mo, alle ore 
estrazione del 
cale destinato 
Banca sulla Si 














Immediat 
trazions dei nl 
teria dell’anno 
Dall'L_R 
I di 7 mar 
ta dall’ fi Sta 
la Puntata \ 
Essa coni 
sotto il N 
fi ni5 
zio qusiliar 
fil, in Boemia 
Sotto 11 N. 
2a, del 15 febbri 
la corrispondet 
ziarii colle IL A 
comunali 
Solto fl N 
nanza, del 22 Ud 
Ulizii principali 
berg © Zittau 
cls 
ito il N 
22 febbri 
itorio of 
di prova per cal 
dinito di peso 
'Soito TL N 
e del Minister 
valevole per la | 
ne, sulla comp 
giudizi nei casi 
fl di 13 mar 
ta dall'I R, Stai 
la Puntata XI 
Essa conti 
Sotto il \, 2 
del Ministero 
febbraio 1SGI. | 
Sotto Îl N 
(el i marzo 
prona del È 
autori 
nda ela 
ritorio doganali 
al diritto di 





da spedirsi per la 











19 


ca 


bealo pp, 


e appro 
sta. el opie 
FROM dn 


irsi a tutto 
tO protocg]. 


striaca | 1] 
bardo» 








rso, cioè, 
ennio della 
FOpria istane 
allinità sin 
0 degl'inie 


studii 





lusti, 





ichi eettivi 
0 separata» 
ficati, € de» 
) però non 








ole, al cor 
portato sul 















): l'altra 
i fior, 100, 
collo 


in 
li Venezia, 
tt. Fantoni 
a di notaio 





) dispace 
4 dicem 
il depe 

pari a fio 
altro pri 
I libero 
iatagli re- 


to 











lliere, 
lo. 


“a 





1, R Luo 
tico” della 
Sicilia ; re- 
fari dell es- 
a d'accete 
è Napoli 5 
d'Austria; 
le da Viene 
te, Noli 
Pontiticio ; 
ncistoro del 
iinisteriale 
iudizio de 
fa Camera. 
a di pro 
fr malcone 
nia. di 
L Arm 
to dell'im 
in oecasio; 
nifesto de 
‘ella De: 
pero Otto 
nuovo cane 
n Vienna # 
ia di Kent 
Francia; 
folto delle 
dl Impero 
rioso. dl fi 














i. Voci in- 
mania, Anie= 
centissime. 


Ji Quore. 





MERCOLEDI 27 MARZO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 

prata pl  pagumeio i oro od 

eu eni ento in oro od i 
legno di 


Pel 
La associazioni si rieevono all’U 
tere, affransande | sruppi. Ur 





lelle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. 








170 















INSERZIONI. Nella Gazsetta : soldi austr. 10 ‘/, 
di 34 caratteri secondo Îl vigente eontratto, e 
linee si contano per decina. Le Baneonote Si 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dall 
bliesti nen si restituisconi 

Le istiore di resiamo aperte, 











rueiano. 
i, Len si a‘franeane. 


alle linea; per gli atti giudiziarii: soldi sustr. 3 4, alla! 
questi, soltanto | tre pubbileazioni eostane come due 

‘eevone al ’eorso di hersa. 

Ufisio soltanto; e si pagane aciicipatamente. Gli artiecil 2en pub 


0 1861 — N. 70. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffziale.) 





Al BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a' sostri geatili Associati di rin 
novare le associazioni, cha sono per iscadare, 
chè non abbiano a soffrire ritardi zella tr 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompasnare i gruppi del dentro i 
quali devono essere sffrancati, coll' indicazione de! 
nome di chì li spedisce. 

È espressamente pattuito il paga- 


mento IN ORO ed IN BANCONOTE AL 
CORSO DI BORSA. 


Ghi non avrà ripresa l assosiaziona pel pri- 
mo aprile 4861, s' intenderà volersi rinunziare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Valuta austi 
In Venezia 



















PARTE UFFIZIALE. 


, E. il sig. cavaliere di Toggenburg, Luogo- 
nta di S, M. 1. R. A. nel Regno Lombardo- 
Veneto, ha confermato la seguita elezione, da par- 
te delie Rappresentanze comunali, dell'avvocato An- 
ton'o dott. Ouesti in deputato degli estimati non 
nobili presso la Congregazione provinciale di Vi- 

















cavaliere di Toggenburg, Luogo- 
1. R. A. nel Regoo Lombardo. 
Vensto, ha confermata la consigliare rielezione ad 
uo altro biennio dei signori Francesco Susan e 
Demenico Bonaldo in assessori presso Ja Congre- 
gazione municipale di Chioggia. 

S. E. il sig. cavaliere di Toggenburg, Luogo- 
li SMI A. nel Regno Lombardo-Ve- 
neto, confermata la consigliare rielezione del 
sig. Giovanni Batt. Belloni ad assessore presto 
la Congregazioue municipale della R. città di Tre- 
viso, per un altro bieunio. 


S. M. 1. R. A. nominò 
































Il Luogotenente di 






maestro nell'I. R. Scuola maggiore maschile di 
Mantova | R. Scuola norma: 
le di Venezia, Giustino Spagnolo, 


Nella 3312 estrazione del più vecchio de- 
bito deilo Stato, seguita rel 4° marzo di que- 
stanno, in seguito alle Sovrane Patenti 9 mar. 
10 1818 @ 23 dicembre 1859, fu estratta la Se- 
rie 388. 

Questa Serie 
proprietà degli Stati dell’ Austria superiore del- 
l'anno 1795, coll originaria misura d' interesse 
del 5 per %/o, dal N. 1354 fiuo inclusivamente al 
N. 8041, per l'importo capitale di fior. 999,813, @ 
coll’importo d'interessi, secordo la tassa ribassata, 
di fior, 24,995 s. 22. 

numeri delle Obbligazioni, comprese io que- 
sla Serie, saranno wotificati con apposito Pro- 
etto. 

















oni, giusta le disposizioni della 
Sovrana Patent marzo 1818, verranno scam- 
biate con Obbligazioni dello Stato al 5 per % 
in v.a., a senso della Norma di conversione, pub- 
blicata colla Notificazione del Ministero delle fi- 
nanze 26 ottobre 1858, N. 5286 (Bollettino delle 
leggi dell'Impero N. 190.) 





i Obbliga: 

















A norma della Sovrana Patente 21 marzo 
1818, è 28 dicembre 1859, il dì 2 aprite prossi- 
mo, alle ore 10 ant., avrà !nogo la 332° e 333° 
estrazione del vecchio debito dello Stato, nel lo- 
cale destinato per le estrazioni, nell'edifizio della 
Banca sulla Singerstrasse. 

Immediatemente dopo, avrà luogo la 13* es- 
Arazions dei numeri vincenti del prestito con lot 
teria dell'anno 1854. 

Dall I R. Direzione del debito dello Stato, 































Il di 7 marzo corr. | fu pubblicata e dispensa» 
ta dall'L R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, 
la Puntata del Bullettino delle leggi dell'Impero. 


inistero delle 
ico dell'Ufli» 
di Ausserge- 


ne del 
braio 1861, sul tr 
di seconda class 
a, a Buchwald 
Sotto il N. 24, l'Ordinanza del Mini 
za, del 15 febbraio 1861 , sull’ esenzione di porto per 
rispondenza dei nolai, quali commissari giu: 
colle IL RR. Autorita giudiziarie, e cogli Ufizii 
comunali ; 






































Sotto il N, 25, la Notificazione del Ministero di fi- 
nanza, del 22 febbraio 1861, sull'innalzimento degli 
Uffizi principali doganali di seconda classe in Reichen- 
derg © d Uflizii doganali principali di prima 
classe 

Soîto il N. 26, l'Ordinanza del Ministero di 
za del 22 e tutte le Pri 
del territo ale, intorno a facilitazioni 
di prova per calcolare i dazîì, e per la risco: 
diritto di peso 






N. 27, l'Ordinanza del Mini 








) della giustizia ; del 26 febbraio 
Dalmazia dal giorno della pubblicazio» 
na delle Autorità politiche, e d 





i di turbato possesso, 





Î di 13 
ta dall’L R, Stamperia d 





di Stato in 

























la Puntata XI del Bullettino delle leggi dell'Impero. 
Essa contiene 
Sotto il N. 28, l'Ordinanza del Ministero di Stato, 
del Ministero della giustizia e delle finan 
febbraio 1861, pel Ducato di Bucc 
“ ci gia beni domi 
er l'amministrazion 


rami di ne, © pei 
gia sudditi, è per la sop- 
Dressione della garantia dell'ottava (Oktacalha ftung); 
o il N. 29, l'Ordinanza del Ministero di 

ma, del 4 marzo 186) er tutti i Dominii de 
la le generale . intorn 
deganal 

ci sortita dai 
generale, con domanda del rigi 



















la classe di 
itorio dogi 
do al diritto 
da spedirsi per la Dalmazia. 














Il dì 19 marzo corr., fu pubblicata e di 
dall'LL R, Stamperia è di Stato i V 













il Minist: 
14 marzo I861, sul diritto d'e 
alle Rappresentdnze co- 












UFFIZIALE. 


Venezia 27 marzo. 


Nessuna notizia di rilievo ci fu recata 
ieri da' giornali di Parigi. Lasciamo dunque 
lo spazio del solito Bullettino agli estratti de- 
fl atri giornali, che si leggeranno alle ru- 
riche rispettive. 











Scrivevano da Parigi all’ Usi-Deutsche 
Post, in data del 19 marzo : 


« Quando i signori, che staano discutendo 
l indirizzo al Corpo legislativo, avranno compiuto 








il loro lavoro, anche aile Tuilerie sarà pronta la 
risposta dei fasti. Le discussioni sull’ tadirizzo af- 
frettano le cose in Italia. L' Imperatore non può 

Pa- 





rimanere io questa posizione, & rimpatto 
pa; qualche cosa dee succedere, e succederi 
non per parte della Francia. L'iniziativa e la re- 
sponsabilità spetterà alla Sardegua, precisamente 
come neil'iuvasione delle Marche. Poiste ritenere 
come cosa positiva, che le truppe piemontesi mar- 
cerano verso Roma nel cerso dei mese di apri- 
le. Le trattative colle oro in corso ; pe 
rò siate sicuro, che lo scambio di Note del’ sig. 
di Thouvenel se, come non v'è dubbio, giungerà 
a pubblica conoscenza, sarà in piena regola 
non che, a lato di queste corron »ndenze, vanvo 
le missioni confidenziali, che definiscono ghi af- 
fur. A Torino, sono già sicuri che la Fran- 
cia nom riterrà questa invanoLe come caso di 
guerra. Ma ii conte Cavour vuole di più: egli 
vuole un atto di consenso; egli rinuozia ad un 
trattato, chiede soltanto uu qualunque siari docu- 
cumento diplomatico, cui possa riferirsi più tar- 
di. Ma non l'otterrà; di ciò sine sicuro. 

« La truppe fraucesi sì ritireramuo a Civita- 
vecchia, sulia riva destra del Tevese; avche qui 
il pripeipo dei non intervento servirà, per for- 
mu, di scudo; ma Vittorio Emanuele won potra 
mostrare alcun documento scritto, che lo inco- 
raggi a questa impresa. La notificazione, che il 
Parlamento italiano ha couferito a Vittorio Ema- 
nuele il titolo di « Re d'Italia » rimase senza 
rispostu. Nou si pensa qui a riconoscere questo 
titolo. Dopo, come prima, gli atti d'uffizio non 
conosceranno che un Re di Sardegna; tutto il 
l Coogress». Impercioe- 
0330 ripeterlo abbasianza : per No 
chè possa accadere, l'Italia è tuttora 
una questione aperta. Egli non ha ancora rico 
nosciuto, nè l'anpessione dell Umbria, nè quella 
di Nspol, ceme neppure quella dela Toscana. 
Tutto resta riservato all'avvenire, ed aì grandi 
avvenimenti, per cui la Francia trovasi così proa- 
assetto di guerra, e che potrebbero matu- 
tanto Lel mese venturo, quanto da qui a sei 
mesi. La vecchia carta dell'Europa nulla ha di 
venerando per le Tuilerie, 6 molio meno pel Pa- 
lais Royal, la cui ialluenza si va aumentando. 
Ambedus i cugiui, l'Imperatore ed il Principe, 
sono animali dal pensiero di dare alla carta geo. 
grafica dell Europa usa nuova forma, che le 1m- 
prima il marchi della famiga di Napoleone. 
Ma l'uno !o vuole per la via dell’ opportunità la 
quale lentamente m appiana, l'altro per la via 
della rivoluzione, che non fa toppa cerimonie. 

« Nel momento presente è all'ordine dei giorao 

la Polonia. Vi faccio la mia riserva su ciò che 
sono per iscrivervi; vi dichiaro, sino d'ora, che 
nou ci eredo: ma posso assicurarvi, sulla ma pa- 
rola d'onore, che persone diplomatiche di primo 
ordine raccontano essere stato fatto, per parte 
delle ‘Fuilerie, a Pietroburgo il progetto di rico- 
atituire nella sua totalità l'autico Keguo di Po- 
lonia, sotto il domivio d'una secondugenitura 
russa (Leuchunberg ?). Il progetto è strano, e 
non può immaginarsi che nessun Sovrano deila 
dinastia Komapoff sia per aderirvi; ma sato si- 
curo che non verrei a spacciarvi simiguanti ni 
nezze, se non venissero asserite da uomini, che, 
per parlare col nostro linguaggio, si chiamano des 
hommes sérieux. È cosa di faito che ìl principe. 
Gortschakoff € il duca di Mostebelio si trovano 
in tale intimità, che ua siguore, ritornato a que- 
sti giorni ca Pietroburgo, ha desgaato coll'espres 
sione: Je crois qu' ils couchent ensenbie. 
1 dipiomabici tedeschi, che cono accreditati 
a Pietroburgo, di nulla si rallegrano meno che di 
una tale amicizia. ]gnoro affatto come il principe 
Gortschakofi la pensi dei progetti franco-polacchi. 
Sento, all'incontro, come cosa positiva, che i movi- 
menti minacciosi, che attualmente hanno luogo nelle 
Provincie turco-slave, non possono 
assistenza delia Russia; che piuttosto il Gabinetto 
di Pietroburgo fece pervenire avvertimenti tanto 
al Principe del Montenegro quanto al Principe Cu- 
za! La Kussia non vuole in questo momento ac- 
collarsi nuovi imbarazzi. Ella è un'altra questione 
se questi avverlimenti produrranno |’ effetto desi 
derato, imperciocchè questa volta le intigazioni e 
gli eccitamenti procedono da tut’ altra parte che 
dalla Russia. Però, su questo argomento, quanto 
prima più estesi particolari. » 


La Donau-Zeitung 




















































































ha quanto appresso , 


| in data di Venezia 16 marzo : 


favore doganale, dei prodotti interni | 


* L'Opinione di ‘Torino fa una pittura mali- 














ziosa di un caso abbastanza insignificante, avve- 
nuto iu questa Stazione della ferrovia. Ecco il 
vero slato della cosa: 

« Lord Seymour, dopo di avere subito il gior- 
no 22 del mese scorso, nei chucelli doganali di 
questa Stazione, la visita dei suo bagaglio, venne 
dalle guardie di finanza, alle quali averano dato 
nell'occhio le tasche sover-hiamente ripiene del 
suo abito, interrogato se avesse seco cosa alcuna 
soggetta a' dazio. Avendo egli rispusto che aver 
lle tasche moiti oggetti di galautecia, venne ia- 
Vitato dalle guardie di finanza a recarsi nel vici- 
no Uffizio daziario, ad ivi far vedere questi og- 
getti. Lord Seymour si assoggeliò a questo invito, 
sdegnato bensì, ma seoza riluttanza. Essendosi coll'i- 
spezione degli oggetti suddetti verificato che non 
esigevano alcuna ulteriore pratica per parte dell’ 
Uffizio daziario, gli venne fatta libertà dagl im- 
piegati finauziarii di servizio, di portarli seco 
senz'altro. Lord Seymour diede sfogo in questa 
ione alla sua atizza per l'incomodo cagionatogli 
inevitabilmente colla vinta, prorompendo iu alcune 
forti espressioni coniro le vessazioni austriache 
in fatto di passaporti e di finauza; veane però 
dagl' impiegati di finanza fatto capace, ed istrut- 
to, che il trattamento, cui era stato assoggettato, 
non era altrimenti arbitrario, ma fondato sulla 
legge, che in Austria, del pari che in loghilterr: 
doveva essere rispettate. Lord Seymour, nulla aven- 
do a replicare su ciò, sì allontanò borbottando dalla 
stanza d'Uffizio. Questa scena si pasò nel local 
chiuso dell'Uffizio daziario , seex' altri testimoni 
che gli organi di finanza, che vi ebbero parte, s 
non produsse il menomo romore. 

« Tutte le particolarità, recate dall’ Opinione 
su questo avvenimento, come di un pugao che 
lord Seymour avrebbe alla guardia, dell in- 
tervento del commissario di polizia e delle sue 
scuse, non che d'iuvettive, che il lord avrebbe 
scagliato pubblicamente contro il Guverno au- 
striaco, appartengono intieramente al regno delle 
invenzioni. 


















































I carati della corona d'Italia; altro 
tasto che suona bene all’ Opi- 
nione di Torino. 

* L'Opinione, di Torino, nel foglio 49 correu- 
te, con ua articoletto iatitolato: Un tasto che suo- 
na male, si proverebbe a darci addomo per la 
franchezza delle nostre osservazioni a proposito 
del Re di Roma e dei Re d'Iialia, Cipro e leru- 
salemme (V. Gazzetia del 16); ma era, come si 
vede, puata un po' troppo sul vivo per risponderci 
seaza dar subito del piede in fal!o. Per toccare 
il suo tasto, che suona bene, confessa, lic gesua, 
che la corona dei Re d'Italia l'asrebbaro avuta 
pel grande avvenitueato del 14 marzo, se rima- 
neva a Monza. Il bupn diario torinese non è au- 
contento di ciò che l'Italia degi' ltalani 
i donativi imperiali di Parigi ; voleva che 
siffatto rogito delia voltura, vi fosse an- 
che la Corona ferrea, co'suoi diritti, e col suo 
passato, Fra sicuramente più comodo, e anche un 
tantino più affare finito. 

Ma, aborreuti dalie polemiche, larciamo che 
l' Opinione si frigga nel grasso de suvi corruc 
ciatì padroni ; tanto più che abbiamo a toccare 
un altro di quei tasti, che non suona male. E se 
il tasto è questa volta uo po’ buffo, di chi la 
colpa? 

Il giornalismo sbozza le pagine della storia 
contemporanea: ora è egli colpa della sturia , se 
in mezzo ai fatti grandiosi, nobili , eroici , s'in- 
tromeltono le atrocità, le turpitudini, le bassezze; 
e non di rado le meschività, le grettezze, le pue- 
rilità? Qual meraviglia dunque se fra le pagine 
serie della storia coutemiporanea , iutercalansene, 
delle faceto, e perfino buriesche, che, a prima giun- 
ta, sì direbbero fatte pe giorwali umoristici, cop 
© senza caricature ? Tago è vero che dai subi; 
me al ridicolo non vha che ua passo, 0 più 
presto un salto; e che gli estremi si toccano. 

Sta quiadi nel nostro debito di cronisti re- 
gistrar gravemente una di quelie str 
farebbero scompigliar dalle risa, se 
‘andi e grossi lauciulii, che uoa di rado diven- 
ino esagerando ì ioro più favoriti principi, non 
ci preseniaasero, ahi ! troppo soventi, il doloroso 
spettacolo di simili alienazioni mentali. 

Che il quovissimo Regno d'italia non aves 
se una corona pel suo Re eletto, questo sapevamo ; 
a nessuno rnava nuovo. Asviene sempre così : do- 
po aver rovesciato, atterrato, demolito, rapito, si 
finisce a non aver nulla fra mami. Con tanti iro- 
ni usurpati, poteva, auzi doveva rascere che il 
Re galaniuomo sa ne rimanesse a capo scoperto 
e senza corora, Gettata al di là dal Cenisio, per 
lueroso mercato, la mobile e splendida corona 
sabauda ; senza poler toccare alia ferrea, nè a 
quelle che i Principi, spogliati de' loro averi e 
territorii, si portarono seco intatte col loro buon 
diritto imprescritlbile ; senza vessuna di tante e 
così splendide corone, era nsturalissimo che il 
Re eetto, von essendo più quello che altra volta 
dicerssi UN RE Di conona, rianesse di punto in 
bianco senza corona. 

Il fatto compiuto restava intatto qual è: nè 
più, nè meno. È come abbiamo, a edificazion del- 
l'Europa presente, profughi Re colla corona in 
esilio, poteramo veerne, sulla vetta dell’ olimpo 
rivoluzionario, un altro senza corona. Tanto e 
tanto l'avvenire poteva esser lieve e fecondo al 
neonato Regno, e sorridergli, auspicanti Francia 
e Inghilterra , se così era scritto nel grau libro 
arcano, che leutameate svoige le eterne pagine 
lusciando vedere, a chi vuol vederlo, quello ch' è, 

i, per quanto sì scruti, quel che sarà. 

Ma che al novello Re senza corona, se ne 
fabbrichi una in via di colletta, per pubblica s0- 
scrizione, a modo di lotteria e peggio, tassando 
ne i carati a venticinque centesimi di franco, e 
comperandone l'oro di carato in carato coi da- 
nari raccogliticci, tutto compreso, spesa e fattu- 
r poi è ale una bizzarrie, un non senso, 
una puerile, e, diciamolo pure, vergognosa e i? 










































































gnominiosa meschinità, che, se non facesse piangere 
sull invilimento e sulla dagradezione a cui mi- 
di essere travolta Ja maestà e la diguità 
regale da un partito frenetico ed 
ebbro de' suoi fatali successi, farebbe ridere sma- 
scel'atomente gli uomivi più serii e più cupi di 
questa terra 

Povera Monarchia! povero prinéipio di au- 
torità! Prima di atterrarvi del tutto, la sfrena- 
tezza insensata delle turbe rivoluzionoiie, vi tra- 
sciva miserevolmente nel suo prsprio fango, vi 

vroltola in quello sacrilegameute, e, come i Giu- 

dei insultarono el Cristo collo scettro di cavna 
e la corona di spine, al loro Re eletto derisoria- 
mente mettono în capo una corona a carati 
oro, che pagano 23 centesimi per testa, essi sles- 
si, i Giudei del riunovamento sociale! 

È il prestigio della corona? e il rispetto 
e ia venerazione del principio monarchico ? Eb- 
bene; dopo tutto, meglio così: giacchè si dee 
persorreria intera questa acala sirucciolevole del- 

bbiezioni rivoluzionarie, meglio scivolarvi s0- 
pra rapidamente, di corta ; dai gradini umidi di 
lagrime, a quelli bagnati di sangue, giu giù fino 
all’ ultimo — coperto del più sublime ridicolo. Me- 
glio così. 

Ce ne duole per la bella, colta e gentile Fi- 
renze, che siasi presa da lei l'iniziativa della 
soscrizione a 25 centesimi per regalare la coro- 
na al novello Re d'Italia. Chè certamente è po- 
co onorevole e niente degoo della regina dell'Ar- 
no, della città, dopo Roma, prima fra le prime 
d'Italia, della città di Dante, di Machiavello, di 
Michelangelo e delle più invidiate glorie, che ab- 
biavi pullulato ora un concetto, grande in 
tà, ma, e unicamente , pel massimo del più 
vravo ridicolo. Vero è per altro che non è più la 
Firenze Medicea questa che vaneggia fullemeute a 
inventare collette per raggraneilere i carati deil'o- 
ro a fabbricar corone da Re. È la Firenze di Ri- 
casoli, del barone Bettino Ricasoli ; è la Firenze 
lavorata prima e proiondamente da quel Bon- 
Compagni, ambasciatore, che lord Normanby de- 
in pien Parlamento a Londra, non aver 
al Granduca di Toscana fatto appiccare alla gran 
cancellata in Pitti, com’ era, secondo il nubile 
Jord, di suo diritto e dovere. 
iò che annunziamo avrebbe, confessiamolo, 
tutti ratteri della favola, e putrebbe passare 
per usa maligna poco spiritosa iuvenzione, 
Una satira, un smaro sarcasmo. Affrettiamoci 
quindi a mettare iu chiera luce 11 fatto, che, per 
essere mostruoso e grottesco , non cessa sgrazia- 
tameute di essere va fatto. 

| giornaii di Firenze danno, e tutti quelli 



























































| delle altre parti d' Italia a gara con furibonda sol- 


iecitudine ripetovo un completo e magnifico Pro- 
clama-Programma, in dieci buoni articoh , colle 
modalità particolareggiate, che sono dei caso, col 
quale è aperta una sostoscrizione per azioni a 2 
centesimi cadauna, all'oggetto di raccogliere una 
somma di denaro destinata a pagare la corona 
pe! Re del nuovo Regno d'Italia. Questo docu- 
mento, che troverà certamente il suo posto relle 
storie, è firmato dai notabili della Signoria di 
Firenze, non esclusovi, che s'iutende , Ji barone 
Bettino Ricssoli, come snizialori del gran con- 
celto, e sì liraità alla parte economica dell'incar- 
namento di esso, desiguando 1 centri di colletta- 
meuto nsile varie e maggiori città d'Italia, il 
tempo definitivo che resta aperta la soscrizione, 
circa quatiro mesi, e la forma dei versamenti 
nella Cassa generale ad hoc, che rimane, come 




















di diritto, a Firenze. Un alîro Programma avvi- 
serà alla parte artistica dell'affere, e aprirà il 
concorso pei disegni della coruwa. 

Non occorre troppa vena sarcastica, nè grap- 
de umore satirico per applicare in due linee di 
chiusa un po'di conclusione a tutto questo ne. 
gori 


Ne sembra che i soscrittori resteranno al- 
o comproprietari: della corona, e che l' a- 
de meno diritto di tutti potrebbe per avventu- 
ra apparire il novello Re. Per cui, nel tristissimo 
e depiorabile caso, che samo ben iuugi dal va- 
icinare, ma che non per questo potrebbe anche 
avvecarsi, che ii Reguo 0° italia dall Alpi all' 4- 
driatieo venisse a svmmergersi sotto le onde del- 
la rivoluzione, che lo creò, la nobile corona di 
esso almeno nou perirà nel naufragio. | co-inte- 
ressati scserittori-azionisti, riprendendosi pro-ca- 
rato i loro rispettivi carati, se la divideranuo a 
rigore di aritmetica commerciale : benefizio al- 
meno quesio deile Moparchie democratiche e cir- 
condale da instituzioni repubblicane. 
Nor è colpa nostra, del resto , ripeliamolo 
pure, se, restando seri cronssti, abbiamo seritto 
un articolo passabilmente umoristico. 


























Notizie di Napoli © di Sicilia. 


Scrivouo alla Perseveranza da Castellamare, 
2 marzo 

« Da ieri ia qua il tema di tutte le conver- 
sazioni, il nome che è sulle labbra di tutti, è 
quello di Dumas, l'infaticabile direttore dell’ /n- 
dipendente. Or son due giorni, il giornale Il Po- 
polo d' Italia pubblicava uu articolo, nel quale si 
accusava il romanziere francese, ed i signori De 
Cesari e Ferrigni, d' aver ricevuto dal Governo di 
Garibaldi l'ingente somma di 440,000 ducati, sen: 
che l'impiego della medesima fosse nei regi- 
stri giustificato. Massari, Scialcia, il marchese 
Bel'à ed ua'aitra mezza dozzina di agenti più o 
meno eminenti di quello scaduto Governo, erano 
da quel giornale ugualmente sccusati di aver ri- 
cevute somme considerevoli. 

« Appena Dumas ebbe conoscenza deli’ arti 
colo, si affrettò di chiedere all’ attuale Guverno 
una copia ufiziale delle ricesute da lui rilasciate 
Depretis ed a! generale Medici, ai quali avera 
nello scorso agosto consegnati i fucili ed i revol- 


























vers che Garibaldi gli avera commesso di com- 
perare a Marsiglia. Questi documenti gli erano 
necessari per giustificare l’azione di calunnia, 
che incomiaciava coll' intentare al giornale che 











lo aveva attaccato. Compiuto di tal maniera l'atto 
legale, va si redattori del Popolo d' 






Itaba i ed il colonnello Witkier 
perchè domandassero in suo nome uua ripnra- 
zione personale, a chi fre' redattori di quel e 





nale avesse assunta la responsabilità dall a n 
I secondi dell’auiore del Monte Cristo furono ja 
dirizzati a De Boi, ei a lui chiesero spiegazia 
ni,e fecer palese l' intenzione dai loro primo De 
Boni rispose con una lettera, che soia, creto, is- 
serita nell’ Indipendente di domani, nella quale è 
detto che, appesa pubblicato l'articolo, venvero 
comunicati al giornale altri documenti, dui quali 
apparirebbe che Dumas aveva toccata una parte 
di quella somma, 94,000 franchi, come pagamento 
di armi consegnate all'iutendante Acerbi a 
sina, somma sborseta in parte da Depretis, in 
perte dal Municipio di Messina, dietro ordine del 
generale Medici, Questa dichiararioze, come ve- 
noa giustificava che in parte l'asserzione 
del giornale, giacchè Dumas era accusato di avere 
col De Cesari e col Farrigni tocc 
di oltre 400 000 ducati. 

« lì direttore dell’ Indipendente non ha perciò 

dal suo proposito, ed egli manterrà l'azi 
































desi 





ne di calunnia inientata al giornale, e il cartello 
ha 


di sfida inviato al redattore, @ che il De Bo 
accettato, Sebbena provocato, Dumas ha ia 
al De Boni il dritto di scegliere fra la spada e 
il revolver. Se l'amico di Mazzini sceglie la se- 
conda di queste armi, avremo quindi un duello 
all'aruericava, giacchè in questo caro, Duma in- 
siste perchè ai abbiano a scaricare i revolver fino 
che i cinque colpi sieno tirati. Stamone, recan- 
domi ja querto villaggio, ho incostrato Dumay 
che recavasi a Pompei, @ l'ho trovato siflatia 
menta adirato contro i redattori del giorvale re- 
pubblicano, che ron credo si potrà l'affare defi- 
rire in altro modo che andendo sul terreno. 

« Dai dispaccio, che vi ho inviato or sua due 
ore, saprete già delle cspitolazione di Civitella dei 
uta ieri, dopo quattro giorni di fuo- 
100. Il capo delle bavde reazioni» 
rie, che aveva assunto il comando della piuzzs, 
essendosi rifiutato di riconoscere l' ordine formala 
di Francesco Il, che ua uifiziale dello stat» mag 
giore di Goyon gli aveva recato, aveva dichiara- 
to di volersi seppellire sotto le rovine di quelle 
fortezza. leri m però la popolazione di Ci- 

escendosi mossa a tumulto, capo è bri- 
ganti avevano dovuto innalzare bandiera perlu- 
mentare, ed acceltare la capitolazione, che giù ave- 

offerta Mezzacapo. 
«I patti della resa son presso a poco quelli 



















































di Messio olo è. all'articolo 9, suipuiala una 
ampistia geserale a favore dalla così detta guar- 
nigione e dei capi reazionari, che da tuiti 1 pae- 





si degli Abruzzi avevano riparato colà 

+ Caduta Civitella, la reazione degli Abruzzi 
può dirsi del tutt» dometo 

rale Cialdini è arrivato ieri a Na- 

pli, col conte Borrome» e Mosti d'Este, suvi a 
di camp». E; 
e prenderà poi la via di Torino. L'emmiraglio 
Persano partirà domattina per Genova a_ bordo 
della Maria Adelaide. Credo potervi «fermare che 
il valente ammiraglio verrà n° minato ute di 
campo effettivo di S. M., pur conservando il co- 
mendo in capo della flotta it 

« Da due giorni, il © 



















mmesdatore Nigra è 
lievemente indisposto, non tanto però ch' ei non 
possa accudire alla speizione degli affari. 

« Il giovane ministro dì Stato ebbe 











amane 


la sua tenda 





« L'aura dei lidi Sebezii spira per lui incle- 
mente; vedremo se il Parlameato nazionale ab- 
bis ad essere il suo Campidoglio © la sua rupe 
Tarpea, » 

Up gran fermento agita Messina. La cittadella, 
dicono i Messinesi, è costruita per tener in freno la 
cità, non per difesi 
gliansi conservare le fortificazioni, che guardavo il 
mare, quelle che uffendone fa città debbono immau 
tineate demolirsi. Come dunque Cioldini ebbe prazo 
possesso dell'espugnata fortezza, le istanze dei Messi- 
mesi si facero celdissime ed incessant.. Egli non aveva 
fscoltà di sedisfarle, e però n9 si 
te gli arrivi delle nustre corrispondenze di colà, 
che ci rassicurino noo e rifleati i disordi 
ni, che qui si buccivano comi Vi ha pu 
re chi asserisce sapere esser stata messa M 
in isiato d'assedio, ma il mancato arrivo di 
pori ci f1 credere esagerate queste voci, che 
triamo sperauza nou siano per avveriri 
Indipendente di Napoli. 








































ie menti 
rà uo Governo mi 
Vitare. Non ci sembra credibile : 31 dovrebbe pu- 
ire il popolo de' tort: del Governo? È poi s1 
rebbe questo il compsns» meritato da quesio pie- 
we, a’ cui sacrifizii si dee iu gran parte l'situae 
ordine di cose? Non vi è popolo così d.e le co 
me il palermitano, ma nos ve na è un altro e 
me questo indomabile; si faccia la giust zio, 6.1 
paese potrà goveraarsi senza un carabiniere; si 
agisca con violenza od abuso, ed nilo: nor ba 
steranzo 100,000 baionette. Chia eosa si chiede ? | 
esecuzione del plebiscito. — È questo il patto che 

















io lega ai Re d'Italia. Se invece il conte Cavour 
vuole eseguire l' Annessione, è dei popolo 
se vi resiste? » 
Leggesi rell'Omnibus: « Sono tante le ofle 
0 le ucci 





se, le ferite, le eggressioni, € 
qua e la, che noi dcbbiemo 

noneuranza del Governo verso le sicu 
cittadini. Noi non siamo gente allar- 
mante, ma la stilettata a questo, il cstpo di pi- 














stola a quello, i cittadini qua e là spigl 
magazzini di notte scass'nati, ed altri sim 





cIiRa_rt o o o ———tT{g@g@’@P6:abss o. a 
TA eg ST amici, non da patrioti, ma } = Loy sabrsio di rmmaToDO mero MI rappresentanza par d 
di Stato | per aver pubblicato nelle cclc Loves i, MrONO sul il-princips Luogoti 
to) come vorrebbe D. Liborio Romano, ma debi- | di Cavour. D fatti egli si è in tal modo sbaraz: FE Am Sonetto intitolato a Bruto, che comipele- o È piazza di Sigismondo, e si avviarono verso og Priora 
tamente ci fanno invocere una saverissima vigi- | zato di tuite le quistioi eravo all'ordine del ‘a colle parole: Stringi o Bruto, © certain « a sinistra: Sì, 8 | sobborgo di Cracovia, coli’ intenzione di recarsi a il suo pensiero a Su 
lanza @ perlustrazione dei carabinieri @ guardie | giorno nella corcente seltimana, le quali avrebbe | « quelle: Vergognoso (E rcod ba psc del Crispi: È vero.” Si peo del Luogotenente, ore ellora raccoglievasi fenepte. La Delezazid 
yrattutto poi non si sia | ro potuto avera delle conseguenze nou prevedute, | « colini, e diretto a_promuovere veci Sirtori: Sì, fummo tratiati da nemici dal | la Società agricola. polizia aveva ordina dj venisse fatta una nu 








piccolo colpo 





sli, non ci fanno chiadere il soccorso dell'esarci | 


























di pubblica si a lisperdere i 

ielosi cc ed ini, poichè veliam chia- ;ò è stato più prudente !evitare. Dal- | « l'Imperatore dei Francesi » : Mio interrogato ;- non: 10; |.di col messo dei gendarmi, la molti SRO 
Rgood tate, ‘ruscurato è non ponito, s0- te dun O annui. è certo che nella se-| «A questa seduta del Tribunale asisiavano | Primi fre all'alto + dal generale all ultimo | ne, senza però fer uio delle sez Liri Lf pito 
rosi aumeutati a cento @ mille i disastri. » duta d'ieri sorebba succeduto un qualche scan- | molte persone, fra le quali abbiamo rim mosto Îelr ssercito meridionale, e tutti vi diran- fanebre, che veniva luago Prin Bione Daulocci dic 





—_ dv dalo, essendo parecchi deputati decisi di parlare 

Il piroscafo il Generoso ritoraò il 17 a Napo- | delie amministrazioni di Napoli e di Palermo sen- 

li. Oggetto unico della sua umissione era d''inve- | za sicun riguardo, vele a_ dire di chiamare le 
stigare accuratamenta i nostri e le nostre | cose col loro nome. Cavour, con questa crisi mi- 
coste, come allresì quelle delle ivole di Lipari ed | nistariaie, che non LI può "veramente pemmeDO | vascello ad lie, Ì 
solerte adiacenti, per rinvenire una quelsisti trac- | chiamare tale, oltre all aggiortore elicat n ce, di 
Legni Ti del quale sventuratameo- | Gicunioni. Ta par anche oferta quelle delie | rofregate ad elice, la Maria Adelaide, 


' qu ; il n ; e del Ù renisse là 
fe non si ebba nè si lit notizia. Ogni diligenza è | norevole a coloro fra’ suvi colleghi, che dovevano Di fto) s Carlo urt003) rac caemnto x 








Sealaberni, direttore del periodico faea- ero "da fratelli, ma da | contrò con quella moltitudine, ed accrebbi | lecisi 
bs mo cha Iacano frati; | usi 0 areniva sn gio aria deine 
ssi to, venne dalla parte opposta uva compigni, 4 3 cestini 
infenteria, e mentre elia trovavesi pe sto pu 
la strada, fra il popolo e la calca db) 
tata 


Rumori: No, no! sì, sa! 
Malenchini: lo, che facci 
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In un carteggi 
data di Damasco 





































































tornata vana, cade le famiglie dell’ equipaggio del- | far posto a quelli dell'Italia meridionale, i quali | idente : Prego il Da molti gior] 
l' Ercole, e de posseggieri imbarcatisi a Palermi heccsariamente hanno ora da entrare a Îar parte | Da (SA eaascl Prego il SE Fosd pascià, 
deplorago come morti gli ottanta vomisi circa, | dei Cossiglio della Corona, dal momento che ver- | Camera pei pervrati. — Tornata del 23 marzo. TOmPEPE. o venisti a dirvi tutto quello ci i É Rinieni mor 
Cel gavono per Nopo 1 sa quel piace! Sr>- | ranno soppressi 1 Consigli di quelle Luogotemenze- | piamo una relazione più particolareggita di | ho sofferto... | sone rimasero uccise e seì ferite. Cassarono allora eicmamni 0) che ll sospi 
na cosa è pertanto che non siasi potuto rinveni- © Righioli ba decimato. l'offerta fattagli di | sugo toroato della quale (ammo cenno nel f0-| °° "Presidenie: Prego l'oratore di tenersi alla i tentativi di eccitare turbolenze. Ma una vi ao de 'una setti 
mufragio. Convien congetturare che | far parte del Ministero, e domani parte per Pa- d'ieri. > ione; e di non portare la discussione a tut- | agitazione impadronì degli enimi. Il 28 di ta. di partire per Bairu 
incendiata o sia stata sughiottita dal- | rigi e Londra onde asdarvi ad ancunciare ufi- nunciando alla Came- Le pra braio, l' Arcivescovo di Versavia Fijalkowski, ac. persone si sono m 
Indi cialmente la proclamazione del nuovo Regno d' iero, dopo aver Voci a sinistra. Si lasci parlare! | compaguato da tra alire persone, recossi dal Luo. sono sul puato di 
= \oho Pre che egli voglia tenersi per qualche gramma aulico, 5° ‘a destra. Al ordioe, all'ordine! | gotenente, principe Gorischakofi, @ gli como) ogni giorno la spera 
T n ‘ tempo in disparte dalle questioni politiche del gior- | quaato alla politica esterna, aggiunge che. quan- Sirtori 0° essendo continuamente fra la pro-| una petizione per l'imperatore, di cui si è gia ricolo. 
CRONACA DEL GIORNO. no, € così rendersi possibile per una cOmposiZIO- | to a1l interna, e’ non si discosta da' principi. 45P© | tezione, che io doveva a’ miei, e le esigenze, gli | data comuuicazione, portante 183 sottoscriziopi « Disgraziatamer 
ne d'un nuovo Gabinetto, quando Cavour doveste | st; da} Minghetti nella sua relazione; che, quanto | jogulti ( umori ) gli oltraggi - . sulla quale venne, in data 9 marzo, abbassato di gono più quell’ energ] 
TINPERO D'AUSTRIA. Miri dal potere, îì che, nel sistema costituzio- | #0 Motivazione delle Proviocie meridionali . | ‘°° ( Rumori, grida + confusione generale. Il | S. M. un rescritto imperiale ( parimenti noto) al RE LILSTae na 
IMPERO D'AUSTRIA. nale, può succedere da un ‘momento all’altro. Quin- molla da aggiunger: uuarto disse, quando presidente si copre 1 capo, sospende la se- | priucipe Gortschakoff.» È meote Ja diffideaza; 
pen di non è male ch'egli ficcia conoscenza perso- | “i jusse i motivi della dimi Hula) Dopo di avere comunicato questi due atti nuovo fatto che coi 
Serivono al Diavoletto, da Gorizia, in data | nale tanto con Luigi Napoleone, quanto cogli UO- | cadente; che questo intende conservare il lu le deociate iatra domanda che la di- | chiude il Giornale di Pietroburgo la sua relazione a i 
del 21 marzo. 5 È mini di Stato, che seggono ne' Consigli della Co-| nente a Napoli: ed a Palermo sinchè siasi pro' scussione sia aggiornata a lunedì. | coll’ osservare che si stima felice di poter annua- guardo dalia prigion 
« La riunione degli elettori, invitati da S.A. | roma ingl ; ; . — | duto al riordinamento del Reza”, ma intende nell Pesa Eton as Îl gen. Lamarmora non | ziare che, sino dal 27 del mese passato, la pub. [nta nr ibet 
mons. principe Arcivescovo, non ebbe quel risul- « Il sig. Liborio Romano, che dicevasi già dea trip d' introdurre nei Contigli di LUOGO- | accede ala Fd ife la sua proposta, | bia quiele non venue ARTO IO Venisio. On EIN 
tato, che i promotori si lusingavano di olienere. | rivato a 1 per estecvisi fatto ritenere l'allog- | tiroza modificazioni | che diano maggior forza | ceti” dave sostenerla , ed jo faccio appello al suo (6. Uff. di Vienna) promesso pegli arr 
Vi comparve un numero di lettori assai PIÙ | gio, pare che uvu sia ancora giuato, oppure ch | ail'aziose di que’ Governi locali, e faceian> che | patriottismo perchè ‘202 si rimandi una discusso: = erano custoditi con 








grande di quanto lo si ‘aspettava, e predominò | ne sia ripartito, come pretes 





20 alkusî, Appena | iL repogsabilià dei comsiglier: delli Corona sia | fe cos irritaate, ma si risolva subito... testo di recarsi al 


Pervennero al Czas due atti importanti, i 






















Suindi nella votazioni un elemento, che si 2-| ebbe sentore chi il vento spirava veo favo. tera. Aggiunge altresì che : gel 
Srebbe volentieri tenuto lontano. $. A. mons. | ravole per lui. Che che ne sia, è certo che lo si ae ione di arodurre al più i; Brofro: 1 preideate è coperto, MESSURO | quali non lasciano più dubbio aleuno sulle pro. en ho 
principe rcisescovo, non panndo {re che v' iu") può fia d'ora ritenere come ua uomo coté P: | reio il priocipio della promiscua, degl Lopie, peter ITA Prpebo i le; preso el Gun | raosee dl rilorme lati dii STE I espressamente prep] 
etverrebbe un s gran rumero di olettori dei Di- | iienmente pariando, e sa:à ben difficile che egli | Ehi. mandando impiegati dell'Italia settsatrionale | jg}io che la seduta è sospesa. modo autentico il contenuto di quelle. conctiso. grado la debols. so] 
stretti friulani, che non intendono altra lingua che | p:ss3 rialzarsi così presto. Nigra a Napoti la fat: | no je meridionali, e viceversa. Prega po- cone Ta relucadoei verso la presidenza : Ab! | DÌ Dopo le comunicazioni, fatte 1l 13 correate a ETRO elspatiroe 
l'italiaga, la quale sarà pure la lingua della Die- | io prova di molta abilità, essendosi teauto ia di- | yeja Massari a differire le sus interpellanze au Na- | ;,, non crede Varsavia dal prin Luogotenente ai sigoori SNoAI Governo. li 
ta, arriogò i comparsi ia fedesco, e sviluppando | sparte per lasciare a ciascuno la risponsabilità de' | poji dopo quelle di Audinvt su Roma, alle quali n 008 dichiara che, sea | dell città, chiamati premo di sè, vennero, pr Pe fiale mi 
le' tre tesi « Date a Dio ciò ch'è di Dio, a Cesa- | suoi atti. Bee mn rispordere lucedì Calmati i rumori, Ceseor ic Jara; c gi ‘mera | parte della Delegazione civica, che tiene pal P pon e li 
« re ciò ch'è di Cesare, 0 al prese ciò ch' è « Si crede che venerdì, al più fardi, il nuovo Miceli chiede informazioni al Ministero in- Camera accetta l'ordine del gioroo Lama » | dute în quel Palazzo della città, assunti ia propo pa ra d'a 





il Misistero mon resterà un gioruo solo al polare. | Sto due ‘protocolli d' uffiio, i quali 000 deli che ne sia, ì fuggi 


ualtivazianio: 8 porà es. Lamarmora insiste tuttavia. ni della ‘giustizia 


Ministero sarà formato 





« paese », condancò apertamente, in ua suo for 





terno alla voce dell'occupazione di Pontecorvo 














































discorso, gli attuali commovimeuti in senso nazio- | sere annunciato alla Camera. i paste] «amar 8 ci ruente tenore : la 
tale, © Îe qunioni di nazionalità, di lingue chia |" » La interpellanze su Roma avranno ivogo |" pre esstina solizia è giunta | -— L'ordine del giorno è reginio. 5092, L-— Fatto e Varsavia, nel Palazzo dell il, ‘N colonnello, 
‘mò sommamente dannose, del tutto superflue. Il settimana ventura, e forse allora Cas©Ur | sinora su questo fatto, ma che risponderà con IMPERO RUSSO. | il 13 marzo 1861 7 ore del Nellase È iorni io arresto 
pubblico accolse la lione con rispettoso silenzio, | sarà in posizione di dire a tale riguardo qualche | brecisione lunedì. La comparsi del niet imperiale relativo | duta di questa sera, si adunarono 1 sotlsriti ioni ia arreto. 
Pablo era imponto dalla riverenza. dovuta al | cosa di più esplicito che non jo. era ieri. » (. |" Pepoli, annuecia una petizione degli abitanti | aja quertione de contadini , è sulutata con un | sotto la prailenza del signor, generate Pauli RITO. dallo 
prelato, @ mons, Arcivescovo si ritirò, lasciaa- | il dispaccio e' ieri.) di Viterbo ‘che so ne voglia fissare la re- | articolo enfatico dal giornale russo, L'Ape del | Prima di tutto il membro della Delegazione, Sa. iù: d'avere ricevo 
do la presidenza al podestà, sig. doit, Doliac. Fi- e lazione al giorno delle interpellanze su Roma. | Nord: 1 | verio Schienker, annunziò che oggi allo 42 meri- Di'arvertati mill 
mì la conferenza, dopo lunghe e calde dispute | —Laggasi nella Gassetta di Modena, in data | —Cavour non si oppone Nord: ginocchio, o Ruwi, in ginocchio! esca | diane, era stato chiamato, con Leopoldo Krone Lidi Raera 
Golla nomina di un Comitato di nove membri, € | jy) 20 corrente marzo : fia uogo quindi le interpellanza di Lamar-| ma quel foglio. Volgete preghiere a_Dio , rin- | berg. presto Sua Seruità il principe Luogotene: DEL ngporto 
vi spuotarono a graude maggioranza i proposti « Siamo informati che l'Autorità politica ha | mora sul Ministero della guerra. Questi rimpro- | graziatelo di quest alta, impareggiabile fortuna, te, iiquale si compiacque di legi Î “I PRA Ù 
dal partito liberale. iniziate diligesti. pratiche all' oggetto di scoprire | vera Fanti d'aver manomesso ua sistema, che | ch'è impartita a noi tuili "1 questo avsenimen: | che siguori chiamati contemporaveamente, cioè fl al suo posto 





« Questo Comitato potrà ancora influire sulle | gii gecitatori ed agenti priucipali della riprovevole | fece tante belle prove, per abbracciarne un altro, | 1, seu" 2 it storia, che aspelta noi tut: | S. E. l'Arcivescovo di Varsavia, Antonio Fialkow. È 
elezioni della città, delle borgate industriali e’del | Gimostrazione, ieri sera avrenuta in questa città, | ch' egli, Fanti, chiama 4uo, ma che fu in vigore to ipegien Spina. onde viene ador- | ski, conte Andrea Zamopiki, e conte Ladisa» Mi Soa 
granda possesso. Per quelle dei Comuai foresi, è | contro la casa Arcivescovile, ad opera di una | trent'anni fa, e che venue per sì luogo tempo deplo- | pata la storia della mostra patria | Inchowski, ua Sovrano Rescritto di S. M a Sur PARE Lian 










































troppo tardi, siccome seguirono già in quest ©8: È mano di gioviaastri avvivazzati. rato: lo rimprovera d'aver citato nella sua rela- ere ieltire i timori | Serenità il principe Luogotenente, il cui cole Serate 
gi, 6 se ne conoscono i risultati. Per la citt, si “ La forzu di pubblica sicurezza @ i carabi- | zione fatti issumsisienti ed erroasi; lo rimprove- | p Mia fatelo sorgere in occasio- | nuto in aontanee "©: 0 negueote: Che SM 006 Ata Di 
part molto del consigliere Luigi dott. Visii, del temp per dissiparla De' | ta di lasciar indifese fe parti più importnuti del: | ne dell'emancipazione. Chi teme ciò (2.20 dice) | templa d' introdurre nel legno di Polonia rr Saggi 
STORETARE Read e eo iran sique non le si sbbia per | lo Stato, e massime ia riva sinistra del Po; lo | noa ha alcun concetto del'e qualità predominanti | me, delle quali S. M. si degan di occupisi VI benemerit 
da Cureere di commercio, sembra che gii è ire soverchia importa | rimprovera di lsciaro soza piazza d'armi Ber-| Je) popolo russo, le quali si rivelano sppunto ne' | presentemeaie, @ che calcola sul mantenimento imc e card 
pop ra noire! co er, e sall'are gamo, Brescia, Cremona. Propone un ordine del | ‘somenti più importanti della sua vita, solitamen- | dell'ordiae e della quiete per parte degli abiunti Dod destinare, dol 
tou De; olevono alcuni pocinte la candi: giorno, col quale impagaa il ministro, prima di | te così quieta, senza cure «I equanime. L'artico- | del Regoo Dopo di ciò, venne comuaicato cont psi Crietiani solfere 
datura del nobile Giuseppe de Perta, che copre Efettuare quei provvedimeati, che ali'interpellante | |5 screnna al irasquillo contegno del popolo du- | deuzialmente ai delegati suddetti che le riforme, fa somma di ventia 
poggia pira sai pria ma sambrano disastrosi, di cvasultare persone comP®- | rante Ja carastia del quarto decenuio di questo | da introdursi le pritue, con bbaro nelle se Buita fra' Cristiani | 
zionale di Viensa. Ma non riusciroso, e così pu- teuti par sapere se siano utili ed opporiuni. secolo, come pure ne' tempi del cho!era @ d'altre | guenti : 4 Istituzione d'un Consiglio di Stato, a iaiio ‘elsa ven 


re sembra non riusciranno quelli, che vorrebbero Panti risponde a Lamarmora, adducendo le | calamità, od esprime la fiducia che, come s:ppe | nel seno del quale devono entrare cittadini capa» nia somma fa già 1 













































































































































i i $ diane del giorno di ieri, sorpreudeva n ragioni del suo contegno; e Lamarmora replica, | 1ojj I n ì saprà sostenere | ci, uomini di fiducia ; 2° Formazione di Consigli 0, OVe si 
proporo agli elettori dl grende posts. ip, | slgrandi, contrada del Pllyrin, diversi Tabiacod specialmente sopra ua punto: quello | ou Ta foitave Ma unehe l pome di stabili , | municipali nelle città del Rega», secondiun site pepe Val gieg 
Po go non è più conosciuto in paese, pereSà | petarii, colti nella flogrante fabbricazione, | delia formazione de’ corpi d'armata, ch'egli vOr- | parte ie’ quali, invero, non saranno del tutto coa- | ma siettivo. 3.° Camb amento completo nel ramo di mezzi di sussiet 
la molti ansi azsegte. » vennero tosto passati ge poteri dell’ Autorità giu- | rebbe variabili ne! numero delle divisioni e che | ianti, finiranno col rallegrarsi dell opera compiu- | dell’ istruzione pubblica; 4° Cittadini qualificati, queste sovvenzioni 
STATO PONTIFIC O. diziaria, unitemente ai corpo del delitto. | Fanti ha composto di tre invariabilmente. ta, € respireranno più liberamente di prima. lo- | uomiai di fiducia, uno invitati a discutere sui popolo austriaco. 
Roma 21 marzo. Alle $ antim dello atasso giorao, ia Soliera, | —Capour respiage l'ordine del giorno; dice la aiuto divino, tutio procederà quieta- | bisogni del paese. Tutti questi progetti debbono es PCN conse 
cori ETRE MRO ci e ‘8,0 str acari. insadrano armati 1 | Comri saro tocmpcete £ giuticare, ira la | RESA sere pubblicati entro 42 uazione d'un'altra somma 
V'afare del bravo battigiion coi cola | ca3a di Giorgio Lascelltti, che ferito gravemen” | idee egualmente sutorevoti, del generale La lmente l'autore dell'articolo propo- | di questa relazione di Savario Schlenker, è altresi l'oggetto di ritar 
V'atlare del bravo battaglione Zuari, e del ‘amante | te, ha doruto soccombire lla notte veggente. | mora è del generale Fonti ne di raccogliere un capitale dai « primi coprc- | da farsi menzione che il gen. Paulucci ha ieri par "Benchè dal fa 
sono espressi con una inesattazza, per non dire Vennero pure feriti Malagoli Cesare ed i' servente Lamarmora in! Sa chi del lavoro libro dopo la comparsa del Ma- | tecipato al vicepresidente della Delegaziose, Giuco: i più sotto ll 
Peio: dhe Galvoa si rinviese nelle corri | pan Righi, mara che però dii rst io Erefirte atac Pro ncntndo che Mo- | nifesto », per costruire in Mosca una chiesa de- | mo Lewinpki la liberazione di Giuseppe Turomili i alla partenza 
{ la ci Tizio o ci vi adoperò contro i s0 garibaldini, n alter nil'atal’szaa . hd a 
sponde che tia dele ie di Ro. Se do | iii al ep gh ro pren ge pei | * Cri parta 8 meio sen dicata 0. Aleandro Newik, in memoria dll| edi imeMiti dts guenti »icimo Ted: Mie nn 
pu sv o) sere e i migliori, servigi goto. {rumori ben tosto elevati, e Ji accorrere tori: lo noa vorref itarolare qui la que- | rada neativguibile; « ivi si alceraono eternamente | cevoski, Alessondro Bondzewiez , Andrea Silor. AARON. d'na 
o Hei lel vicinato, ban posto io fuga i malfettori, che | stione dell'esercito meridionale, questione troppo i co diet Antonio Zlurkosk io Cielecki, Oa 
Becdelibvre uggi si ritira, porta seco le pruov® | per un prodigio riuscirono a sottrarsi , di guisa a © Dot) gigi | 2 Dio calde preghiere pel magnanimo Czar, che ntonio Ziluskoski, Leopok!o Cielecki, Eari- feu il clero caldeo 
della più amorevole baniga'tà @ sodisfazione, di Var un prodigio riumelno a miirami, di Bien | greve, che ngi troppe priore (0 PERO PEZS. | laveco della giornata di Giurgaro, di laiuont me: | co Spklowski, Admo Roetztarki, Ignazio Sur gato monsig. Amat 
ti te le Sp de | tape tc uo do | lc tit | ion lt tto bl tt ba diro Ste ie [caio 
cienza, ndo il battaglione, c avergli: " ide $ del pari pob li, ito o ) Schlenker, la De- cui l'anzidetto deli 
comendava, nella più perfetta disciplina, animato | pus di pubblica sicurezza dei Mandamento | Loredidigi paint ita Rrimi &Ù | ai negozianti del pari che a'citiadini, così si mi- legazione diede il parere seguente: La Dekgizio- questo dissidio died 
dal sentimeoti di devozione verso il Santo Padre, | d; Carpi, ba spietate immediatamente ie più euergi- | opera per riparati." litari come al c'ero. (O.T.) | ciica dll città di Voricia chiamuta dla alconi religiosi da 
che noa vennero mai mano. (ti. di R) | che indagini, ed ba procurato l'arresto di tre in toa vol lo ripeto, avrei desiderato che ill Il Giornale di Pietroburgo vi Seca degli abiti BI es a CIALE 
REGNO DI SARDEGNA. dividui fortemente indiziati di aver partecipato | ministro avesse declinato cotesta questione, parlare do;li avvenimenti di Varsavia tenore lo sue sedute nl Palazzo “ola cità, asuuso da Ri 
Riiuni ch conci li ai | 3° a oa (G. di Mod) | nessun deputato l'avesse iniavclata (Bene ‘) È una | Fisco prima di tulto al contenuto dei dispacci già | il mandato di operare ailo scopo di tranquille i cori 
va del Ministero, scrivevano al Corriere Mercan- TRARRE: È questione grave, troppo grave, che nessuno mai | comupicati ; eli completa inoltre con notizie, che | gli animi , sino a che giun do SM. la cip Pprobita 
fila da. Toriito: Leggesi nell’ Unità Italiana, in data di Far- | potrà decidere, questione delle cifre ! tel frattempo gli s00o pervenute da parte polec: | sta all'indirizso, cossegearo sagli abitanti del pa Dia cause: 
% Lasciando in disporte ogni giudizio. sul | "*F2 30 marzo Ministro della guerra: lo non poteva ca. Noi ne ricaviamo quanto segue : | te nelle menì di Sua Serenità il ta isacà; pei dl 
I arse) dpi nn x ba Facrur niente di nuovo, {enne una puo | _ "Sirori; eri, neggure di mini è Dolo, contemplato di fare una | nente; ed essa ha adempiuto questo mandato pel Vere pie mon 
ovo Gabinetto, si domanda gela ricomposizie, | va serie di aggressioni, che la polizia è o impos- ‘a, come disse lui stesso, non la poti bblica st l io dell î " eine i A eau 
no di sso servirà almeno di abile (aizione, © | venta indifarezto ad impeire Opa tra qualche | Sure ome non poli decidecia io seno, che mi | battaglie Guanilentzione ii acniversaio dalla | condizioni dl maggior concitix ato soltanto sollevare quindi tu 
di detra manosra por coprire © far accettare la | casa vie derubuta nella stada ore io abit; i | ci si mivi attorno, giorno e notte, e con tuto | 1a process v0e al ego Ml atagieH os acre: | deli da lui cre canit CN bi O questo piano lanto 
soppressione dell'autonomia di Napoli è di Sl | indri bano portato via sele ed armi per 100 | l'amore è tutto il aci di chi teneva ad un tem” | va aver luogo una, solen Gata ili seri eroi etnei ic. DI ROna) 
lia; © se le dificolà di quei paesi si sciogliran: | goudi candelleri, pssidi furono derubati ell | po all'opore dell'esercito ed allinterease, dello | fonto della quale le Autorità a pra pieve air | | TEL I 
no meglio da Torino che dai locali Consigli di | chiese, e nè anche ii duomo è stato rispettato. | Stato: non l'ho potuta sciogliere , nè credo che ato di spedire cla due battaglioni elerminato @ temporaneamente, ritiene la Delega- presa, e hanno ric 
etnei o Li olziceg IL pei se di xa sera del 44, si sealiva picchisre alla casa | giammai il Ministero la potrà sciogliere, e così tres Ivi ced. I gir | fo esta Fiposta, ai Bere conio i in restar 
TA eee ARRIOO GIA ©; | del Galliuelli, sotto commissario di guerra. Il pa- | a più forte ragione la Carnera non la potra scio- ‘a stato annunzieto, med vata, di fare rappresentanze sui bisogi ordine segreto, © d 
ai e i pe | at o pd an | OP ot dii lea deco Riario clero gii Qnm 
“approvando, poni da- | lata. Ua giovina garibaldi, farito nel braccio de- | t'occhi, e dirò di più, che nessuno la può scio- | per una process if i i ei bisogai generali del sia ancor arrivato. 
your in senso legale © prlamentare. Ma permeti | ir, andò alla porta, e teaeodcia spcchiuta coll | gliere. È: come seal cla porto tare odiato | li le pica arresi uno degli enori Ge ia: | Delegazione Perito del desiderio peer. La Lit ian 
h a0a Ù Di catena, domandsva chi fosse. Usa voce risponde- inte, come l'esercito regolare, un eserci i, il quale indcò i A A 3 ale prima e più eficac peas 
intelligenti € sinceri deputati m quale | Gas î Ù d e cito, | si, il quale ind.cò i suoi complici ; dopo di che | condizione @ guarenti l'ordine, che l'om- 
Orbi 1 rimedio veri © generlo dei. dimedio-| Ti s 5000 rest al rostro padrone, cll'ordine a con 1000 uomini da Genova, il 5 | furono dati gli ordini opportuni, ‘@ ne vennero | minisirazione ‘civica dello rg GAZZETTIN 
A IAT agri gniate , l maggio, e che ai trovava nei primi gioroi di | avvertili i capi, così che si ritenne che la di i 
i quei pa isordini che la sola soppressione | , Ji cui ha bisogno al Caffè. — Vado a cercarlo. » | settembre di già al Volturno, dopo avere vint: 1 limo- | venga, mediaute libera elezione dei cittadini, se0- 


dei Consigli locali non basterebbe a distrug 

« Finora laggiù s: occuparono solo di 
città. Il resto dell'ex Regno è tuttora. nello 
di prima, più i danni della distruzione rivoli 


| strazione fosse stata sospesa. Null'ostante, un gran | za distinzione di stati i flidata ad 
numero di persone recossi, il 25, dopo pranzo, alla | uomini chiamati dall" gensranta. Una delle ca 


chiesa dei Peolotti, nella vecchia città (4ltstadt i n SE01, 
cd alla sera, verso le ore cinqu, accorse una max: | Se où ha Cordio ai Dooale ampinirti 









disse il Nardello, e andò di sopra, tornando però | una Moparchia, cha disponeva di 100,000 uomi 
col suo fucile scarico, ma colla baionetta in cau- | ni: e certo un esercito, che da 1000 uomini 
na, e con questa trapasiò il corpo dell'amico da | perviene a 40,000, non può fare il conto ogni 





Venezia 27 marse. 
















































o < perte a parte, e visto ch'era sccompagoato da |giorno, e di questo cerlumente io spero che il Ù ne una mas- | ne non ha corrisposto a! suo scopo, viene dall è Trieste il tab. a 
nata N smminscaione, pè rta, costine | o lo, uva chiudo la poro dito di è. | mint, la i gue ccunnte 1 ro ch ca compaia ila zz e 3 ii disbrni. La | pubblica opinione libia ala par Fa, 
RR di Felis e dif a GOTEE | «Una vola in itrada, cominciò a domandare | ( Bravo | Aiicona pur Sviarsiioni È spino; la | amministrazione dalla polizia esecutiva; le quali Giscimo, cp. 
nare aeaza queto inispinmbile, baratu del | sul; i ladri fuggiva, o Nrdello iacisa a fe |-— "È e il momo degli uliziati fo ani mag. | olo or si vide una procmione muorersì verso | la polizia conseguito na naaitto di brivensio: Soci 
SIIT A NOTigolati ielivi funzionari pile | i ecenonra dee, Da degruzia asginie Gli feci Nora Ages de avsebbe dovuto essere, anche | la strada Golenbia, in prossimità della piazza, con | ne '© protezione. ia i ee i era int per ta Soci | 
Pl e diabil ei opersali se:| OA Solo: dee gravi lecite Boa intsso non si | di questo ne è cagione la sitvazione. ma: bandiéra rivoluzionaria ; ed altre puocola Bate | inala la mea daat Tano, du, Garaliz D ip. Mendiini, vu 
‘scsdo buone divisioni. tervitiriali, guarentigie del- trovavano intorno nè poliziotti, nè carabinieri, nè Il ministro sa beoissimo che, quando noi ab- e e fiaccole. Malgrado l'intimazione di sepî: | la Due re. Al cospetto di questi bisogni, dere l'arrivo ‘da 
F'ordine pubblico, e forsa per interi cana: | Guardia nazionale. Andò in Questura l'indomani | biamo cominciato la guerra, soi non sapevamo | rarai, continuò la processione la sua strada, i di ione trovasi posta nella necessità di di- ‘anpata, 
ordine pubblic, e {ori pr maaenero, qu | o uo full, ma nemuna teca si eba dg | e leccio sro scbb ja noto ivo, r- var digrzi cola cala el sendo per | chiare che I ordinare solecitamente fe ezini ta 
c i eggremori. » vero se saremmo abbandosati e rinuegati, una necessità della situazione. Con ciò l'olier- o, 
TRN al io do a vasta regione nepo- gle Musatto arevamo combattuti dall'esercito napole: ro protocollo venne chiuso, approvato, lett © Si sotengan, pr 1 
Vetana; o quasi nua, Se i Mininero rederà i | Leggiamo îa un carteggio del Corriere Mer- | tano, nom avessimo forse a combaliere anche coi sottoseritto. dal rocto, colo iti 
è 10 | cantile, in data di Milano 2Î marzo: « Ua duello | l'esercito, che ottenne i! permesso di entrare nel- oltre ai tll 44, che d 


| del Consiglio di Luvgoteneza , ma senza rime- 
| diare a tale enorme lacuna, farà fissco. Ora, per | 
organizzare colà l' amministrazione provinciale e | 





superiore a quallo che d 
ove pifstasi che pal bi 
Arepassare il limita di d 





ebbe luogo ieri, dopo le tre, fuori di Porta Ti 
nese tra un ufficisle della guardia mol 
mente ritoraata da Venafro, ed ua ex ufficiale ga 


le Marche e nell'Umbria : poichè, lo dico, eso i risposero col i sui i 
ottenne il permesso di entrare nells Provincie na- ditelo Re net i 
poletane per combattere noi. (Rumori prolun-. furoao respinti col piatto delle sciabole, « la folla 


























comunale, aspettati forse che abbia fine la lunga, a i do chissimi 

i echi sa "iiamo paga discussione dei progetti ‘fa] | ribeldigo, per iosuli, che quest'ultimo aveva fat- | gati.) — SR venne in breve tempo diradata. Beochè la mol- Bratt A Dan 

| i 7 E frattanto il Nepoletano de | 19 Sixmpare a pregiudizio del primo io un gior= oci a destra: No, no. titudine fosse venuta molto. affollata | avvenne: core la sent 
forse stare senza Municipii e senza Consigli provin. | PAl* non nuovo a simili diffamazioni, chs dovelte » a sinistra: Sì, sh _| ro però poche disgrazie; nessuno perdette la vita, vrebbo ridestarsi, rieti 
Lr alati. senza alcuna larghezza d' ammini. | £0699r0 di evistere al principio di questo mese, ed Sirtori, con forza: &, per combattere moi ! | e, per quasto è noto, poche persone vensero gral colti cd ale buore qua 

| strazione nelle sue Provincie, tutto centralizzato | 013, aumentato da usa Redazione ciarialanesca, ri Voci a destra: No, uo; all'ordine! vemente danneggiate. Alcuni dei caporioni fu- 

| in Na pendente da ogui capriccio di dimo- | ©MParisee sotto nuoro nome .. ll combatti Sirtori: E noi avremmo combattuto contro  rono arrestati; avevano sec» un ma di 

| o di di bio di copidigis nell ac | merto abba luogo secondo le formalità, in pre quell’ esercito. (Rumori Mieroslawski ed un ritratto del calzolaio Kulinski, tie» 


senzo di giornalisti, guardie nazionali , militari Noi che volevamo capo della rivoluzione del 4794, 
pro- | #4 altri testimoni; l'osore fu vendicato da ambe | vamoa Provincie, avremmo deplorato il combat- | palesavano abbastanza la tendenza 


a soa. | le parti, mediante una leggiera ferita alla mano | timento; pure ci sarem: 
© Un'altra difficoltà grave sì presente, cioè, | Perth A P ge a 
i a tia tun sapa provvisoria, € cogli | e!" ex garibaldino sirio ALI uenze, che ne polerano derivare. la proota sua 
; È toh! | odiata 
umori, che logg prevalgono, di municipalismo. » Leggiamo nell’ Adriatico, in data di Ravenna Sirtori, con forza: È chiaro che l'esercito, | ce non Nesli però colie ren Fleri 
5 rioni . i quali, anche durante il giorno 


23 marzo: che fosse intervenuto contro di noi, non poteva 
Serivevano pure al Corriere Mercantile da To. | «ll Tribunale di circondario, sedente nella | essere italiano. | te, diftasero di nuoro cgui sorta di false voci. fra | 





ireontanze che 
pre de 
quella manifestazione. In vista delle repeat: 


sorbente metropoli. ...? Sarebbe iuvero un 







































ino 20 marz nostre città, ha condannato jeri il sig. Nicola Ver- Presidente: Prego l'onorevole Sirtori di te- | le quali che un numero considerevole | principe Luogotenente. Il sig. generale Paulucci SE 
Fino 20 marzo sione del Ministero è il tema di | sari, gerente della Voce del Popolo, di Faenze, a | nersi alla quistione @ di non fare allusioni. | eo state uccise. Ea percorse o cr Solicita stastoas dale nol sicurezza dell ì sÌ 
tult'i discorsi. Ognuno considera questo fatto im- | quindici giorni di carcere e 200 lire di multa, Sirtori: lo con dolore devo dirlo, moi fum-'tà con segni esteriori di lutto. Da ciò ne venne riforme promesse, © toh 


Perciò non ritezeva necessaria una particolare 
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allow. 








N con- 


ccuparsi 
nimento 
abitonti 
to confi- 
riforme, 
nelle se- 
i Stato, 
pi capa: 
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Un siste- 
|el ramo 
lificati, 
tera sui 
bono es- 
sunzione 
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uto colla 
ato la fi- 
che va a 
‘un caso 
a Delega 
fiducia 
i bisogui 
ho di po- 
berali del 
orale. La 

efficace 
he l'am- 
È spese 





ini, seo- 
fidata ad 
delle ca- 
nistrazio- 

della 
ve dell’ 
le quali 
manera 
revenzio- 
era inci- 
i bisogni, 
ità di di- 
elezioni 
V'odier- 
letto © 





elegazione 
îlo che il 
43 dello 

il mao- 





i portare 
Seranità 
lucei 








rappreseotanza per quest’ oggelto a Sua Serenità 
| priacips Luogotenente; che però voleva secon- 











dare il desiderio della Delegazione, e fur presente 
| suo pensiero a Sua Seremità il ‘pa Luogo- 
leneate. La Delegazione, dopo di ciò, chiese che 


venisse fatta una nuova rappresentanza a Sua Se- | 
renità il principe Luogotenente a favore de' pri- ; 


zionieri, rimasti ancora nella cittadella. ll sig. ge- 
ulucci dichiarò che stava aspettando in 
breve una decisione sul loro dentino. Dopo di che, 
il presente protocollo venne approvato , letto e 
sottoscritto. » (G. Uff. di Vienna.) 


IMPERO OTTOMANO. 


In un carteggio dall’ Osservatore Triestino, 
n data di Damasco 7 marzo, leggesi quanto se 
gu 











« Da molti giorni s' attende qui il ritorno di 
s. E. Fuad pascia, il solo che potrebbe ispirare 
la confidenza morale fra' Cristiani ; ma questi 
servando che il sospirato arrivo di S. F. viene 
ferito da una settimana all'altra, si sono decisi 
di partire per Bairut, ed a quest'ora, crea 400 
persone si sono messe in viaggio, e molti altri 
souo sul puato di seguitarli , scemando in loro 
ogui giorno la speranza 
ricolo. 

« Disgraziatamente, le Autorità ! 
gano più quell' energia, che usavasi quando Frad 
pascià si trovava qui, il che invpira viemaggior- 
mente la diffideuza; ed ultimamente avvenne un 
nuovo fatto che conferma questi sentimenti io- 
quietanti : cioè, la fuga di due personaggi di ri- 
guardo dalia prigio: erano confinati. Questi 
sono l'emiro Soliman, arrestato due avni fa per 
fellonia, e Dans agà di Gemd, gravame mm 
promesso pegli avveaimenti di luglio. Ambidue 
erano custoditi con tanta negligenza, che, col pre- 
testo di recarsi al Cimitero fuori della città, per 
farvi un certo atto di devozione, ebbero l' opj 
tunità di montare su due cavalli che ritrovarono 
espressamente preparati da’ loro famigli, e, mal- 
grado la debole scorta che avevano , presero il 
galoppo e sparirono. Questa incuria, che fa gran 
torto al Governo locale, produsse una trista im 
pressione, tanto qui che in Bairut, per cui Fuad 
pascià mostrava d'essere oltremodo irritato, Che 
che ne sia, i fuggiaschi sono ormai fuori delle 
tizia , è v ha pochissima probabi- 
i vi ricadano. 

« Il colonnello Saleh bel si trova da molti 
giorni ia arresto per accuse avanzate contro di 
lui, per avere frodato il suo reggimento rell' am- 

trazione delle derrate dedicate al medesimo; 





















































rrestati nella campagna dalle truppe, per 
matterli, come fece, in libertà, invece di c 
goarli alle rispettive Autorità per essere giudica 

« Il console russo sig. Makieff è ritornato qui 

al suo posto. 
Si aspetta fra breve anche il nuovo con 
gole di S. M. britaunica, sig. Rogers, sinora vice- 
console in Caifa, essendogli siato fissato |" 
mento di lire di sterlini 700 per sè, e 150 per ispese 
di rappreseutanza , ostia lire 100 più di quello 
che aveva il suo predecessore, sig. Brant. 

Il benemerito 1. R 
generale, sig. ci 
fo di destinare, dai soccorsi giunti dall'Austria 
pei Cristiani sofferenti dalle depiorabili turbolenze, 
la somma di vevtimila piastre per essere distri 
buita fra Crisliavi più secessitosi, cha restano in 
Damasco, senza veruna distinzione di rito. Que- 
fa già rimessa a quest’ LL R. Viceci 
i sta formando l'elenco delle ved 
i, che più souo destituti d' fo @ 
I sasittenza, cade. ripartiro ira loro 
queste sovvenzioni provenienti dal Governo e dai 
popolo austriaco. 

«Il consoie francese differì la distribuzione 
a un’altra somma dedicata allo stesso scopo, col. 
l'oggetto di ritardare possibilmente l' emigrazio- 
ue, benchè dal fatto si veda cha i Cattolici, che 
trovansi più sotto la sua influenza, sono più'pro- 
clivi alla partenza, di quei che siauo qualli di 
rito greco, inspirati dagli agenti russi. 

« Lettere di Bagdad, ia data 13 febbraio, fan- 
no meuzione d'ua conilitto che sarebbe insorto 
fra il clero caldeo e latino in M su, ed ii dele- 
gato monsig. Amuthon, per la nomiwa fatta dal 
Patriarca caldeo d'ua Vescovo pir Malabar, a 
cui l'anzidetto delegato si oppone. Aggiungesi ch 
questo dissidio diede motivo alla sospensione d 
ni religiosi dalle loro ecclssiastiche funzioni, 
tanto da una porte, quanto dall'altra. » 
























































Seriroa» da Ragusi, 12 marzo, alla Bullier: 
« Non si può compreadere perchè g!' insorti nou 





abbiano approfittato deil» sgomento, in cui erano | 


i Turchi a causa della sconfitta avuta sotto Der- 
vis pascià, per farsi invonzi, alzare il ves 

dentore sulle mura di ‘Trebigne e di Mostar, e 
sollevare quindi tutta l'Erzegovina. In luogo di 
questo piano tanto sempl ce, estì si sono fermati, 
e icamminandosi verso N haono dat» im 
po ai Turchi, che sono r'ovenuli dalla Joro 
resa, e haono ricevuto rioforzi da tutte parti. 
Sembra che gl' insorti abbizno ubbidito ad un 
ordine segreto, e che il giorno, in gollove. 
ranno tutti gli Slavi, soggetti alia Turchia, non 
sia ancor arrivato, Non potrebbe spie; tri 
menti la loro inazione. lamail pascià e Dervis pa- 





























GAZZETTINO 

















































nevuto diversi regali da parecchi | 





lo re- | 


emo a 54 ‘4; 





scià hanno raecolto insieme un 40,000 soldati 
co’ qgali si sopo rivolti il 9 verso Gasko e Bi 
letna, donde miuacciano il gresso degl'insorgenti, 
no ridutto Niks:ch agli estremi: 500 AL 
| banesi icrego'ari ona e sbar- 
cheranno forse qui. Lo stato delle truppe turche 
è dep'orabile; mancano di viveri, e se li procac- 
| ciano a forza. Mehmed pascia è rimasto a Tre 
| bigue in osservazione. ll segrelario_ del Principe 
del Mhtenegro, Giovanci Vachich, è passato que- 
sti giorni di qua, recandosi a Trebigue, ore sab. 
boccherà con Ismail pssciò. Alcuni credono che 
i Tufchi cadraouo in un agguato, e che qualche 
piano è' già format» a Montenegro. Illich, che a- 
dempie all’ uffizio di mivistro degli esteri a Moa- 
tenegro, è giunto qui, e, dopo aver avuto un luo- 
go colloquio col cogsole russo, è partito alla volta 
di Trieste. Oggi a Celligne si terrà una rassegna 

















REGNO DI GREUIA. 

Laggesi in un carteggio particolare dell'Os- 
servatore Triestino, in data d' Atene 16 marzo: 
« La nomina de’ nuovi senatori è avvenuta, 
Sono in tutto 17, e in seguito a queste no- 


mine, l'esausto Tesoro greco avrà un aumento 
di spesa d'almego 100,000 dramme: il numero 
de segatori greci ascende ora a 57. La maggio- 
ranza de' voti a favore del Goverao è assicurata. 








non sodisfarebbe alcuno. 
«| giornali dell'opposizione abbondano di 
| narrazioni intorno ad abusi elettorali. 

















« L'inverno, che pareva già ito, è ricompar- 
$» inopinatamente con gran veemenza. | monti 
! circostanti sono coperti di neve. Gli alberi, che 

già fiorivano, torgano a sfrondarsi. Da Campu 
! nell'isola di Eubea, riferiscono esservi caduta la 
{ gragnuola, i cui grani erano grossi come man- 
| dorle, recando gravi guasti in tutta la cam- 


| pagna. » 
Ù INGHILTERRA. 

Le discussioni che ebbero luogo, il 18, alla 
imera dei lordi, rivelano us accordo tra la 
Frapela, o Russia e \' ioghilterra, che può fer 
| preseatire una solazione pacifica della vertenza 
Nolsteinge. Le tre Potenze hanno raccomandato 
| alla Danimarca di sottomettere agli Stati dell’ Hol- 
ateio il bilancio sugli affari in comune, affinchè 
essi abbiano il diritto di votare aflermativamente 
© negativamente. 
ro, disse terminando lord Wodehouse, che 
vedrà in questa copcessione un mez- 
alla soluzione della questione. » Le 
i comcilitoti per la tranquillità dell' 
Europa non mancano rel Parlamento. Bisogna no- 
tare, tuttavia, che la parola noa concorda coli'a- 
zione, e che l'una è meno rassicurante deli’ altra. 
Ammiragliato, dice il Morning Advertiser, 
ha fatto pervemre a Chatam l'ordine di cos' 
re cinque fregate a vapore ed altri vascelli 
guerra, oltre quelli che già sono sul cantiere. 

Il'gioruale dà inoltre una lista formidabile 
di legai già iu costruzione, 
Si assicura, d'altra porte, ch' è stato mic 









































dato ibilterra | ordioe di mettere ie fortifi 
|a ni in ua perfetto stato di difesa 
casi così siraordinarii ulla nostra epoca, dice il 


giornale che ci trasnelte questa notizia, che po- 
tremmo beus assere esposti ad ua attacco im- 
| provviso. 
| Malgrado però le nubi, che oscurano l'orizzonte 
politico Lell'antico e nei nuovo mondo, l' Inghil- 
terra, nom prosegue meno operosamenta i suoi 
preparativi par un sscondo e vero Congresso 
di pace, per una nuova Esposizione universale 
dell’arte e dell'industria di tutte le nazioni. 














jrò le speranze più ardite, I 
versate del 1862 sarà ineugure 

| chiusa il 15 ottobre. La Regioa presiederà all 
pertura, come alla chiusura. (Gi. di li.) 














| FRANCIA. 
| Uu foglio di Torino ha ua carteggio di Pa- 
| rigi 19 marzo, che termina con le seguenti pa- 











! role: Abbiamo qui a Parigi il cav 
{ colla missione apparente di compera! 
È Vittorio Emanuele, ma con 
{ de, cha ha qualche cosa di 
felicemente compiuta da 





i per 
’ altra missione rea: 









Anberga 
Amnsteri. 

















97%, più 
camplasso scarsissimi air. (4.5) 
omo, cap. Gent — 
Cardifi brig. austr, Giovanni G., cap. Petraeee, con 
corbone par la Società della ferrovia. raccomandato BORSA DI VADEZIA 
a Vimnelo; da Corfù il pif. austr. Benemerito Ni cARIISE, GER n 
ondaini, vuto allordize. » 
rivo da Cortà a questo tempo, cicà | {Listino rotpiaza dal pubbli ager di tamie.} 5 
ta, di un bastimento a questa 3 È 
na oli è questa la prova assoluta che i BFPETVIARIDEIOI IA » 
i è scarso, e che i prezzi in quella to 1869. . . 
ono, per modo da mon permettere SEA 
operazione d' acquistarne per qui. Tn fatt tri 
dal pronto, cole ultime ralazioni, stremo ivi sempra | Coat. Vigl da Te.» * 
lire ai tail. 44, che costituiscono un prezzo ben | Presso evase. » . 
che qui se te ne possa ricavare, rari . 
ì hono qui nen si vorrebbe ol- dallo Stab. me: . 
di 240 collo sconto del 44 . 
Num bissimi eompratori di solo ristretto . 
consumo, come il Dalmazia a f. 33. Eppure, tras- . 
corse lo foste, re sembra che la speculazione do- . 
viabbo ridestarsi, riflittendo alla scarsità dui rae- BC) 
oiti cd alle buone qualità di quest'anpo. 11 en 





ribestariet seit PLS,  _ — = —== = 


OSSE 


RVAZIONI METEOROLOGICHE 


Dalle 6 a. del 25 marso alle 6.1 








| dei prefetti, subito dopo l'attuale sessior 
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Gomo quella del 1854, il cui successo supe- ; ieri cenno il 
one uai- | | 
il 1° maggio e | tori, le cui parole eran state ier l'altro il se- 


igala, | riscosse vivi applai 





mile a quella già sì | lere alcun dualismo tra'voi anta 
i è Cialdiui a Ciam- | golare. 









rio del Seminario patriareale di Venezia al'altessa di metri 20.34 sopra dì livello dol mare. — Il 25 e 26 marso 1861. 
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questi due 








parlasi ora molto delli sciogument» del Corpo le- 
gislativo, che, tutta cossiderato come assai 
probabile, tanto più essesdoti sparsa la voca che 
Î Imperziore avea anni;sciato a parecchi senatori, 
aver egli l’inteozione diemodificare ia modo im: 
portante la costituzione del Senato e quelia. del 
Corpo legislativo. Uca tale rinnovazione generale 
degli uomini del Goverr» è riconosciuta urgente, 
poichè, infatti, par una vuora condiziong si vo: 
gliono uomini nuovi. \-n bisogna dunque mara. 
vigliarai, se, ora più che mai, si perla del gra 
lavoro di organizzazicne 2el personale ammini- 
strativo, di cui tante vcite si attribuì il disegno 
al conte di Parsigay. Ci venne assicurato che, nel- 
l’uitimo Consiglio dei rcivistri, fu deciso, sulla 
proposta del ministro deil’interno, che si 

be mano ad un lavoro definitivo sul personale 




















Tale 
pre 








misura abbraccerebbe circa la metà di 
fetti. » 








Correspondencic. ossiéura che la contro- 
iosorla fra il ratuietro degli affari esterni 
cid e l’ambascatore di Fraccia, originata 
com'è noto dall’interoretuzione di un dispaccio, 
venne appianata in movso sodiafacente. 

( Lombardo. ) 
ANERICA. + 
Un confitto, dice il Nord, che fortunatamente 


lamento d' alcune elezioni; cosa che, del resto, ' si limitò ad uno scambio di corrispondenze assai 


ire, ebbe luogo fra gi tffiziali inglesi e francesi 
zione navale del Menico, 
ammon dopo aver perduto 
Dre sa Tage mett 
francese il M rcure. Il 
quale, nel perseguitare la 
intsndeva vendicare la vio- 














Aermini alla partenza del corriere. (Lombardo). 


IOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 23 marzo. 

Il Bullettino delle leggi dell'Impero, oggi com- 
parso, pubblica un Decreto dei Ministro delle fi- 
nonze, în data dei 21, ve 'evole per tutte le Provin- 
cie della Corona dell'unione coganale generale, 
intorno al disieto dell erporiazione e del transito 
di armi, munizioni ecc., per la Bosnia. 

(FF. di V.) 

Leggesi quanto appra1so nella 
Aiziale di Vienna 

Nella Coogregaziono del Co nitato di Zagabria, 
teoutasi il 19 corr., fu latta una rappressutanza, da 
ari a S. Molla quelo è pregata di aprire 
la Diesa, convocata pel 13 dal prossimo aprile, in 
Fenota' di emasero lì Cipluma insagurele; & 
farsi coropare quale ke del Regeo trino, tanto 
più, ia quento che quilt Diet sarebba partico 
larmente memorabile per lì sperata rappresen- 
tanza in essa dei Conîr: wilitari @ della Dalma- 
zia. (Zivio)) Sopra propora del Conte supremo fu 
approvata l'aggiuuta € rappresentanza, che 
S M vo farsi cor ware colla corona di Zvo- 
nimiro, che deesi trovara nel Tesoro di Vienna. 
‘a infine delibera%o che, vista la delibera- 
zione presa della città < 
« dare depuieti alla Dista croale-siavona , ma bensì 
«alla Dieta d'Uagheria », sì preghi il Dicastero au- 
lico d'inviare a Fiume un commissario regio, 
onde esamicare gl'iotrighi, avvenuti in Fiume 
contro la patria, affischè, come osserva il signor 
mo, abbia anarchia colà esisten- 
pra, usurf alcuni italiaui emi- 
la nazione » 

Regno di Sardegna. 

La Perseveranza 0 Corriere della sera, 
dà il seguente ragguagii» sul principio della Ca- 
mera dei deputati del 25 marzo, di cui ci fece 
fo: 

iesta tornata, il generale Sir- 























razsetta Uf- 



























































« ln principio di 


gnale di una tem, er coi s'era persino de- 
vuto sospendere Ma decolicne, codalta doro: pro- 

tastare contro l'interpreazione che loro erasi di 
te, e fece le più lic te ludi cell’ esercito regi 
re. cui disse aver semp » oroposto a modello ai 
vlontarii. (Questa 0 iitvattazione 0 spiagazione 
coma le parole del 

‘arazioni del 
















nebini in lode delle 
ri e quelle del 
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tà dalla luna: giorni 16. 


Fase: Pieail. cre 2. 56 


il 
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Il 
Leggi 
Perseveranza, in data di Purigi 2 marzo: « Nov 



























ARRIVI E PARTANTE. 
Ne 28 marso. 

Arrivati da Verona i signori: Eisenmann Alfonso 
Rirseh Isidoro, ambi partie. frane., alla Luna. 
Trieste + signori: Alams Hanì - Rus 
tal Carlo — Reoney E. C., tutti 

| s'er Milano: Moore Antonio = Whittl 
| Ugo, tutti tre neg. ingì. — Mae Graw, 
poss. amer, — Sergeant Edoardo, ecclus. ngi. 
| Nd 26 marzo. 
i 








* L’oratore tiene eloquente ‘discorso, coa- 
tro il poiere temporale del Papa, e conchiu- 
se col domandare se fossero vere le voci di pra- | 
tiche, avviate colla Corte romana, e in che consi- | 
>; quando e come verrebbe applicato il 
ipio del noa intervento a Roma ed al Patri- 
monio di San Pietro; quali fossero i principii di- 
rettivi del Governo sulla soluzione del problema 
del potere temporale. E alla Camera domanda: 
se fosse giunto il tempo di proclamare Roma ca. 


presidente del Consiglio ha detto essere ; 
questa la più grande questione, che si fosse mai 
posta in un Parlamento, e che la sua soluzione ' 
non sarebbe solo politica, ma morale, riguardan- ! 
do duecento milioni di Cattolici. È venuto il tem- 
pu di trattarla senza sutterfugii diplomatici. Ma la 
questione di Roma non si potrà risolvere ch 
quando la soluzione verrà accettata dalla pubbli 
ca opinione. 

« Il ministro espone quindi i suoi princ 
tende a provara che Roma dev' essere capitale 
dell’ Htali sola non ha tradi 
municipa! 
altre città italiane. Ma è necessario che ciò non ' 
si ponga pure in discussione, e si possa dire agli 
stranieri estere voio universale dell’ Italia. 

« Ma a Roma non si può andare senza con- 
senso della Francia, e ancorchè la Francia non 
potesse opporre, non potremmo, senza grave 
d'iogratitudioe , inimicarcì 
deve 
re ai Cattolici che la 
indipendente anche senza sovranità temporale . . 











































alla pretesa necessità del poter temporale . 
’ indipendenza della Chiesa si ba da cercare nel 
la separazione dei due poteri. Il popolo italiano, tì 
religioso, manterrà il Papa indipendente più che non 
facciano pochi mercenari stranieri. Finora però 
non si fecero pratiche colla Corte romana e non 
se nepotevano fare su questa base. Ma il Governo in 
ogai caso professerà altamente i suoi principi. 

« Parla quindi nello stesso senso dell’inlerpel- 
Jante il conte Marliani. » (La tornata continua. 

















Corre voce che il generale Lamarmora , in 
seguito alla discussioi ta col ministro della 








guerra, abbia data la dimissione dal comando del | 


secondo corpo d’armata. ( Perceo.) 





Dispacci telegr: fici, 


Pest 23 marzo. 

La ristorazione del Magistrato della città di 
Pest ebbe principio oggi nel più perfetto ordine. 
Per le quatiro cariche principali, la votazione ef- 
fettuata diede il seguente risultato: Da cire: 
elettori presenti, fa eletto a borgomastro, con 
2844 voli, Leopoldo Rottenbiller; Carlo Morvath 
a giudice civico, con 2600 voti; Alessandro Th 
con 2200 voti, a capitano cisico ; Alessandro $ 
gody. con 2400 veti, a viceborgomastro. 

( PF. di V.) 
Napoli 24 marzo. 

La festa della Madonne Addolorata venne ce- 
lebrata con grande so‘enuità e con parfetto or- 
dine. Si creda che l' amministrazione napoletana 
sarà in parte centralizzata. La Direzione delle po- 
ste è già abolita. Il Popolo d'Italia ha ritirate le 
accuse contro Dumas. Nigra ha ordinato un' 
chiesta. (Persev.) 

Breslavia 23 marzo. 

1 giornali d'oggi riferiscono che la Delega- 
zione civica di Varsavia, dopo aver discusso il 
rescrilto di Muchanofi, pregò il principe Luogote- 
nente di prendere disposizioni per tranquillare la 
pubblica opinione. Il generale Kotzebue e altre 
persone ragguardevoli si adopererebbero per la 
rivocazione di quel rescritto. Il principe Gortscha- 
koff non avrebbe ancora ceduto; venendo ritirato 
il rescritto, Muchanof lascierebbe il servizio dello 
Stato. ( V. sopra.) Le Corporazioni industriali 































hanno deciso la parificazione degl’ Israeliti 
guardo all'ammissione nelle Corporazioni. 
(EF. di Y. 





Varsavia 23 marzo. 
Muchanoff ricevette la sua dimissione. 
(FF. di V.) 
Parigi 25 marzo. 

S'ha dalla frontiera polacca che Muci 
partendo fu oggetto di manifestazioni po] 
ostili. (FF. SS) 












Parigi 

Corre voce che la Francia domanderà una ri- 

parazione al Messico per l'attentato commesso 

coatro il suo console. Si parla di nuove trattative, 

che la 1 farabbs colle Potenze cattoliche 

sulla quistione romane. L' ambasciatore francese a 
Vienna, siguor Moustier, ha ricevuto ordine di 











inchinerebbero le; 


on essa. Ciò | 

i cercare anzitutto è di persuade- | 
ea 008 camescà di Gra |) 

Non si deve sacrificare un popolo intero | 


00 | 





Pest, e di assistere ufficialmente all'incoronamen- 
to a Buda. | Francesi ia Cocincina hanno preso 
Mitte (sic). (Persev.) 
Parigi 25 marzo. 
Costantinopoli 23. — È generale il malcon- 
tento dell'esercito e dei funzionarii, non avendo 
ricevuto il mese di soldo per cominciare la quare- 








sima. (FF. SS) 
Madrid 2 marzo. 
La Cronica assicura che, se il sig. Rios Rosas 





perviene al potere, esso ristabilirà l'atto costitu- 
zionale del 1856. Si è organizzata a Madrid una 
Società protettrice dell'industria nazionale; essa 
è composta dei rappresentanti di tutte le Pro- 
vincie. (R. d' It) 
Sutigart 23 marzo. 

R Goverso presentò alla Camera un regola- 
mento industrisle sulla base della più completa 
libertà d' industria. La Camera fu prorogsta. Ru- 
melin, capo del Ministero del culto si è dimesso. 

(FF. di V.) 
Washington 13 marzo. 

Lincoln ricusò di ascoltare i commissari de- 
gli Stati del Sud. Nel Sud fu pubblicata la Co- 
atituzione. (FF. di V.) 














DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazsetta Uffiziale di Venesia. 
Vienna 27 marzo. 
(Spedito il 27, ore 9 ma. 10 astimerit) 
(Ricevuto il 27, ore 9 min. 14 ant) 

Il co. Revedin è nominato podestà a 
Castelîranco. Ismail pascià concentra truppe 
a Trebigne. È i te un nuovo attacco. 
Molti siti assoggettaronsi al Principe del Mon- 
tenegro. (Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E MBI 
R. pubblica Borsa în Vienna 
del giorno 2 marzo ABBI. 

















EFFETTI 
Metalliche al 5 p.%. . . 

Prestito nazionale ul 5 p. %. 
Azioni della Banca nazionale . . . 
Azioni dell'Istituto di credito. . . 462 50 








CAMBI 
146 50 
Î AAT 
SE 7 

| | NB. — Fino all'ora di porre in macchina, 


non ci giunse il dispaccio della Borsa di Vienna. 





Borsa di Parigi del Ù 
Rendita 4 p. % 6 
| idem 44 pn... .. 6 
| Azioni della Soc. aust. str. fer. . 483 — 


Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete . 
Borsa di Londra del 23 marzo 

Conrolidati 3 p.% . . .. 9 
fine] 


VARIETÀ. 















non ha forse obbliato essere atata qui 
ita una fabbrica di velluti du Ottavio Sor- 
tori, incoraggiato dalla locale Camera di com- 
mercio, e dal Municipio, di annue gratificazioni, 
per educare nali’arte qualche allievo, e quindi , 
come concedono i tempi, dar a Venezia la spe- 
| ranza d'un' industria nuo 

Ora non le spinecia che qui accenni a un 
nuovo lavoro del Sartori, ch'è un tessuto, 0 a 
i dir meglio un graticcio di baccellini di legno leg- 
giero, uniti nel telaio con doppi fii di lino, e che 
usa per persiane. Si colore, o si dipinge a fi- 
gure. L'invenzione, verchia, è cinese. Se n' avreb- 
de uu esempio nelle imposte del maguifico neg 
io Caviola, che parvero una novità, le quali 
resto, se mal non mi appongo, sarebbs stato m 
glio fossersi avvolte su due perni dall'alto al suo- 
lo, mentre attualmente , alzate, debbono affaticar 
molto i congegni. che le sostengono; e guai all' 
ineomodo aiuto della ruggine ! 
| Si tratta di cosa semplice, d'effetto abba- 
atanza buono, di poco costo, e che potrebbe ve- 
nir adottata auche nelle botteghe, con vantaggio. 

E nelle strettezze delle patrie industrie, i no- 
stri poveri artieri debbono appigliarsi ad ogui mo- 
desto lavoro. che procacci un pane. 

Con ecc. 

Venezia 22 marzo 1861. 
Suo devotiss. 
B. Ceccuermi. 

È morto a Parigi il celebre compositore di 
musica, da chiesa e da camera, Niedermayer : le 
sue più celebri composizioni sono Stradella, Ma- 
ria Stuarda @ Le Lac di Lamartine, ch'è un mo- 
dello mirabile di musica intima e piitoresca. Le 
esequie ebbero luogo al cimitero del Nord. li pa- 
store Coquerei e M. A. Eiwart, in nome della 
Scuola di musica religiosa, di cui il Niederma- 
ver era direttore, provunciurono discorsi in lode 

















































compaguare l'Imperatore Francesco Giuseppe a | del defunto. (Persev.) 
ner 0 BIRRA VISTE EATER 





Aniiv 
Panta 








ll 28, 29 è 30, vacat. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 






scenza. — Vaîsael Caterina fu 
— Totale, N. 9. 
Nel giorno 
Antonio, d'anni 1 mes 
di Angelo, d'anpi 5. 
N., di 88 — Facchiva Antoria 
arco Francasta di Paolo, d'anni 


tto 








poss. amer. — 








— Moret Pietro di 
detta Zamora Francosea di Gius., d'anni 
i Benedetto, 





civile, — Procopio Ami 


tala, N. 11 


Nel giorno 47 marzo, — Battistel Maria di Ew- | nuto, 
sazio, d'anni ®. — Biaucop Gia di Agostino, d'an- | 


ni 3 mesi 3. — Binevento Luigi di Gius. 
morì 4. — Chiereghin Angelo di Vineen 
mesi 11. — Cantoni Elena di Mois, di 
— Menitti Eoganio di Pietro, d'anni 6 
Rizza Gio. di Gius., d'anni 4. — Bo 


fu Loreao, di 80, falegaame. — Tad hè 
Nei giorno 18 marzo. — Berengo Amalia di 





ESPOSIZIONE DEL BA SACRAMENTO 


Il 24, 25, 26 e 27, ai SS. Ermagora e Fortunato 
(valgo S. Moreuola ), 
in S. M. del Giglio ( vuigo Zobemigo) 
ed in S. Pietro martire di Murano. 


lus., d'aoni 8. — Patrarin 


— Piccolo Regina di Luigi, d'anni 3 m 
| Votri Aogelo fa Pasqual, di 86, asino. — Te: | epuai 





648 


Giacomo, di 18, ciamiallaio. — Melin Natale di 
teri p 


Franessco, d'anni 3. — Mainardi Luigi di 
ni Adelaide di Cipri 















d'anni 4 mesi 9. — Paolin Giacomo fu Gio, di 90, 
vilico. — Zuccol Gio., di Pistro, d'anni 1 mesi ®. 
— Zortetto Domenica fu Gius.,jdi 62, villica — 
È Totale, N. 8. 
| arene 
SOMMARIO, — Elezioni è rielezioni confer 


mate. Nominazione. Estrazioni del cecchio de 
bito dello Stato. Bulleltino generale delle leg 
gi. Disegni delle Tuilerie. ricelati da un car= 
teggio dell'Ost-Deutsche Post, Kettificazione 
d'un fatto. 1 carati della corona d'Italia 
Notizie di Napoli è di Sicilia : il duello di 4. 
Dumas ; particola Civitella } 
Cialdini è Persam 

Liborio Romano 




















dermo ; misfi 7 cane rice 






da sorte de inipero d' Austria: d- 
dunan le 1 Gorizia, — Nato Ponti= 
ficio ne del Giornale di Roma in 
toruo alla dimissione del tenente © 











È Beode 
del Corriere 
le. Dimostr 





Mercantile sulla crisi 





Agostino di 



















o — Da Ressi Gio, | © Modena ; aggressioni. Duello a Milar 
fon Borat fa N. | Canna. La fotfa. Camera de dl 

a fan t | Lee Lomarmore, — o hu 

A mesi 1° nifesto dell'e cont 

REI O Domo È È inci 





arda. — Regno 

i la Camera de 

riserva dell'e- 

; l'incerno tor= 

sg ‘fra da questione dell Holstein 3 

"lrmamenti i nuoca Exposizio» 

Fraueia ; mi apparen= 
reale. Mutamenti 


i ti vel 


— | di Greci: 









parole è 
» d'anni i | e nice 
d'anni 6 
‘38, civile 
meli 

i Danila 


tati. Controcersi 
fitto fra uffziali 
0. — Notizie he 
cante 


composta. 
è inglesi al Mess 
—Gazzetlino Mer- 





Francesco, d'anni 2. — Corri Andrea Costante di 














ARTICOLI COMUNICATI. 















198 | 
Benedetto l'uomo che b ! benedetto 
ha la intelligen beneticare ! 
rrere la indigenza che stende supplicando | 
la mano, è atto di umanita che piace a Dio, e piace 
al mondò, Ma perennare con benefiche fondazioni la 





so: questo si chiama possedere la 


Ì 
Ì 
del beneticare. 
Offrire con pi l'obolo che provsede al cul- 
to del te ritorio di pietà che rende a 










Dio, ciò che vien da Dio. Mi un p 
perpetuo a formar dei sac allo scopo 
i alla dignita del ministero sauce: 

lei principii della 








istruire i fanciulli 
vio le tenere loro 















questa è tale beneficenza che 
delle comuni. L'uomo che cosi 

‘egli è un Apostolo, 
sig. conte cav. Silve- 
fasti della beneficen- 
ha eziandio il talento 










quest 
atro Lamer 


alla istruzione 

L Duplice ber 

ra Ja intelligenza dei pio benefattore 
i preposti della chie 








+ che 





L' Arciprete, 
A. TANDERIGO. 
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LA COMPAGNA INGLESE 
DENOMINATA 
THE GRESHAM LIFE SOCIETY 
Londra, 37 Ol) Jewry 
Direzione pel Lombardo-Veneto 


Milano, Contrada dei Meravigli N, 13, 


Mappreseniata in Venezia dai sig. Antonio Casolo 
3. Suivatore, Ponte delle Ballotte, N. 4698, 
suoi assicurati partecipanti il 





dove 















ripar lenti il periodo quinquennale 

IBOb-I86), inati in seduta pubblica dell' Asserm= 

bea generale ti ella somma di 
Un MILIONE di franchi, 

allo scopo di evitare ogni ritardo nell'invio degli av- 

i speciali, im ‘ali che avese 





‘ cambiato d 
la, il loro 


30 Liana O ca 
ATTI UFFIZIALI. 

N. 1M49-P. (2. pubb.) 
th LUOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 

Per dare esecuzione all’ articolo V della So- 
vrana Patente 26 fubbraio p. p., concermente Ja 
elezione demandata per ora alle Congregazioni 
dei Kegno Lombardo-Veneto, di venti membri per 
iù Camera dei deputati nel Consiglio dell’ impero, 
5. E. il sig. diuuustro di Stato, mediante Dispaccio 
22 corrente N. 12241, ha determinato, con So- 
vrana approvazione, quanto segue : 


larle conoscere, cori lettera 














ATTI GIUDIZIARI. 











4° Il numero di venti deputati da mandarai 
dal Regoo Lombardo-Veneto al Consiglio dell'im- 
pero, è ripartito come segue 














a) Città capitale, Venezia . . . . 1 
6) Provincia di Veveria . . . . 4 
e 
di nn a A 
aj ia: — l'ersiianfinà st 8 
DS e i 
gi »  » Vicenza. ....$ 
MO» » Verna. . Log 
i) » » Pedova Hr 
Moac Dl 
2° Può esser eletto a deputato pel Consiglio 
dell'impero. chiunque 





a) abbia compiuti i treuta anoi; 

5) si trovi nel pieno godimento dei dirit- 
ti civili ; i SEO I 

e) poweda la capacità estimale o rispetti 
vamente anche commerciale cd iudustriale per 
poter esser consigliere in taluno dei Comuni del 
Lomberdo Veveto aventi Consiglio comunale, 0p- | 
pure la capecità esticrale per poter essere primo | 
depatato in taluno dei Comuni con Convocato. 

3° Sono poì ineleggibili : 

a) Le persone, le quali furono condannate 
per crimici, per delitti, 0 per una contravvenzione | 
commessa pec avidità di lucro o controria alla | 
pubblica cistumatezza, come pure le persone, le | 
quali soltaato per insufficieoza di prove furono 
prosciolta ell'acensa di erimivi © delitti, 0 di 
una contravvenzione commessa per avidità di 
luero ; 

















b) Persore, le quali si trovano sotto inquisi- 
zione per altra delle azioni puoibili indicate ad 
a) finchè dura tale inquisizione ; 

e) Persone sopra i di cui beni fn aperto_il 
concorso dei creditori. 04 :ncammiuata la proce 
dura edittale, fino a che durano il concorso 0 la 
procedura, ed anche dopo uilimate tali pertrat- 
tazioni, qualora pou sia riconosciuta la piena lo- 
ro incolpabilità 

491 Gousigli e Convocati comutali hanno 
da eleggere altrettavti candidati aventi le indica- 
te qualifiche, quanti sono i deputati da mandorsi 
al Cossiglio deli’ impero dalla rispettiva Provin- 
cio, e rimetteranno poscia !l verbale di elezione 
alla Congregazivie provinciale. 

5° Le Congregazioni provinciali riunitesi in 
seduta straordinaria , sotto la presidenza del più 
‘o di età fra i deputati presenti, con inter- 
vento dell’I. R. Delegato, o del suo sostituto , 
quale Commissario governativo, formeranno una 
terna per cadaun deputato da mandarsi al Con- 
siglio dell'Impero dalla rispettiva Provincia, sulla 
base dei verbali di elezione pervenuti dai Consi- 
gli e Convocati, e riscontrati regolari. — Le Con- 
gregazioni provinciali , nella votazione di queste 
terne, avranno si attenersi alla Er in eo 
relativamente proposte pei lì di deputato 
alle Congregazioni, e Timetlealioo poi tal ierne 
alla Congregazione centrale lombardo-veneta. 

6 Pel deputato da mandarsi al Consi 
dell'Impero dalla città capitale di Venezia 
il rispettivo Consiglio comusale a formare diret- 
tamesle @ rimettere alla Congregezione centrale 


















































centrale, io una sedu- 





Aogelo, ad insinuarla si30 
30 apro prose. venturo ineiusivo | estimato Fer. Af:16. 
da forma di una regilare petiione 


Brevetia a quato Tbuale to | detto Campo del Zato in data | ro 
ppa al N. 





giorno | strada nuova comunale. suddetta, 
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si 
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premesse superiori disposizioni, per norma esecu- 
viene poi determinato, io relazione all'art- 
colo 8°, di cui sopra che i Consigli e Convocati 
comunali abbisuo a rasunarsi in via eccerionele 
a brevi termini, in guisa che fivo a tutto il gior- 
no 46 aprile p. v., possuno essere pervenuti alle 
Copgregazioni proviuciali i protocolli della sedu- 
ta dei detti Corpi comunali, mentre pel giorno 
20 aprile avranno ad essere grane dalle ce 

regazioni provinciali, e rispetivamei > 
Lie comunale di Veuezia, alla Centrale, le ter- 
ne corrispondeati 

Venezia 24 merzo 1861. 
Il Luogotenente di S. M. I R. 4. 
nel Regno Lombardo-Veneto, 
Cav. pi ToccensuRE. 


N. 453. AVVISO DI CONCORSO. (8 pubb.) 

È da conforirsi i posto di Ricevsore, resosi vacante presse 
la Dogava di Cavinela di Po, colla ciazso IX dalle dine, col- 
l'annuo soldo di for. 840, olire l'all:ggio o pro-aloggie nor- 
male, è coll obbligo di presare una cauzione nell'importo di 
ua' annata del soldo stesso. 














i i 
tua pcolaa degl è ela erinnta, sd idicado pae 
gli eveotuali rapporti di parectela © di affinità con impiegati di 
fivansa val Regro Lombardo Vereto. 
Dalia Presidenza dall. R. Profeitura L-V. di finanza, 
Venezia, 12 marzo 1861. 


N. 5150. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb.) 
Ciduto sanza affetto l'esperimento d'asta, proclamato con 
l'Avviso 29 genzaio scorso N. 2156-64, sì reade noto, che 
nei giorco 13 del p. v. aprile s' terrà ic questo Licio altro 
csporimento per la vendita al wighor cfreata, sul dato fiscale 
di for, 5000 ja Not di Bass ao sus ends e io 
riserva della Supariore approvazione, delle realtà apocifiato in 
cala del Avviso suddetto N. 2156-361, ports in Corva, Fra- 
tiene di Arzano, Distresto di Pordenose, Previocia del Frui, 
rese alla Ditta Rossi Auionio, cei verbali 42 luglio 18417 
4818, od aventi la revdita complessiva di aus. 


ciale dalle fianze, 















ti 

Dai LR, latecdcta p 

Treviso 13 marz» 4 
L'I 8, Consigl. Intendenie, Pacan. 

LL R Commiss. d Intend., L. Fontana 














pubò. 
ia coll'odierno Decreto, m confronto. del lvitante 
Pietro Bguù di Gio. Ratt., di Susogara, domiciliato in Por- 
denore, del quile si annotaco i connotati personali, la spi- 
cile cone indiziano dei erimina di truf- 
fa, previsto dal $ 497 pecale, s' invitano tutto Je Au- 





preceslio di stia. 











CORREZIONE. — { nisso esaurita daglinsinuatisi ere { confronto dell avvocato dottor 379, di par. 8.38, V.Saranno a'inati nello sato 
Nell Edino, N. 2503, dall’ | ditor, ancorebè loro competasse un | Ruici, deputato in curalere della | reodita a. L. 12:57, confica a | o grado ih cu s° attrovano. 
Neg. Pretura Urbana di Udine, | diritto di proprietà o di 10° | massa concorsuale colla sostitu- | levante stradella comunale interna, VI Dovrà l' acquirente sop- N. 447 
gabblicato nei Supplimesti ai Nu | pra un bone compreso nela massa. | zione dell'avvocato dottor Viso, * meszodi Aibriszi Pietro, ponente | pertare tetti i pei inereà e spese È 


seri 48, 44 0 10, dei giroì 14, 
43 0 15 marzo, venne erronea | ditori che uel preaccennato te 





ento stampato, state i carattere | no si saranno tnsinuati, a compa- 


non affuio chiaro del mazeserit, | rie il giorno 


foglio. pr 





Giudizio nella Camera di 





d'un amministratore stabile, 0 


N, 2461 nato, ed alla scolta della 


8. do pubb. 
NOTIFICAZIONE. 

L'L R. Tribunale Proviscia- | za che i non comparsi si avran- | medesima venisse esaunta dagli 
lo in Udine quale Senato di Com- | no per consenzienti alia piuralità | insiouatisi creditori, e ciò accorchè | to Missano in detta 
uuorcio rendo pubbiicameate noto { dei comparsi, @ nom comparendo | joro competessa un dirio di pro- | 389 , di pert. 4.49 
cua la preseoto che Felico Tom- | aicuno, l'amministratore # la de | primà o di pegno sopra un bine | L. 13:74, confoa a 





susselli n 








Ulicato di sospendore i pagamenti | creditori. 
Ai suoi creditori per cui viene 


avviata la procedura di compeni- | nei luoghi solti, ed inserito. nei 





cina delle | pubblici Fogli. 
PRIA Pretura, 






4 15 giugno 18 
patrimonio mobile del Tommaselli 
ed anche sul patrimonio stuobi 


1 Consigliere Protore, 
ResusreLto. 





rà. particolarmente pubblicato 
l'uuvito per le periratazioni di 
ciraponimento e per le insinua” | N. 4567. th 
zioni dei crediti occorrenti a tale EDITTO. 





scopo. Si netifca a Giovanni Natale 
Sì notifica inolire che quale | Bonivento capitano mercantile, a5- 

C mmissario gudisilo pel s que» | sente d'igncia dimora, che la Di- | senzienti alla phuralità. dei com- 
siro, inventario, amministrazione | rezione Veneta dela Compagnia di 
tessporani celle sostanze del Tom: | Assicurazioni generali, coll'avve- 
one Cello | cato dottor Vian, produsse in suo 

Arattaive di cmponimmento smi- | confronto la petizione 16 marso 





mosalli è por la dre 


clovolo venno tominito quetto | corsento, pari Numero, per 


i. natio de Giacomo Sonala, | eo di Pagamento ar it gra 


! sosktuto l'aitro notaio | di 
Lr Antonio Cosattini. 





densa 












serito por ire voie nella Gazzetta | che si è destinato in suo curatore 
ad actum, sssendosi sulla modesima 


Utdziale di Veneri. 
1 R, Tribasale Prot, 
Udine, 30 marzo 4861. 
Ul Presidente, D' Ancan 
Vidoni. | nivento di fr giungere al de 
togli curatore in tempo uil 





fatto luogo alla domanda sotto 


N. 1088. t 


procuratore, mestre 
EDITTO. 





a tuiti quelli che averti possono |“ d il pressase si pu 
ico È affigga noi icoghi soliti, e 
Che da questo Giudizio è stato | risea per ire vote in 
detti qu ti cn | ES pe ot a 

opra tutte le sostanze mobili 0- | dizione 

vunque poste 6 sulle immobili si 

iuato nel Regno Lombardo-Veneto | Marintizo, 
di ragione di Giovanni Smania ne 





alle cre 9 ant, dinanzi. questo 
Com- 


missione per passare alla alezione | spi: 


Bd il presente verrà affisso { ditori che nel preaccemnato termine 


Citacelia, 20 marso 1864 


Quoglio, Cane. 





4858, « che con odiemo 
Le ei | Decreto venne intimata all’ avro» 
luoghi, nonchè in- | cato di questo foro dettor Mion , 


minatori del'nscuzione cambiri. 
Incomberà quindi ad asso Ba | N. 660. 


cueduta eccezione, oppure scagliare | rende nato che sopra istanza di | nea 
+ partecipare al’ Trbucale 


0. | ved aserivre a sè modasino le cac- | tonio 
Si noia co) presento Edito | seguacze dela propria irazione. 






Dall'L R. Tribunale Cormun | la vendita delle renltà souode- | (16) apr 


Vavezia, 16 marto 1861. 








ere- | dimostrando non solo la sussiste 
rmi- | della sua proteosioce, ma eziaodio | tramontana co. Ascas 
ito im forza di cui egli i 
di essere graduato nell'una 











sente, quisticià in dfetto, | N. 381, di pert. 5 
che sia iì suddetto termino | a. L 18:03, 






con- | nessuno verrà più ascoltato, ed i | stradeila interna, mei 


5. Terreno arat. 


oriante di Udizo con | legazione saranno nominati da { della mista, od avessero dirito | della comunale campestre, cd sii 
ina istanza N. 2465, ha no- | questo Giudizio a tulto pericolo dei | di compansatione. 


Si ectitano icoltre tuttii ere- | mato Fior. 210:35. 


nonchè il ci 
im Dstratore 
il giorno 1.° | un sol Letto. 
maggio p. v., alle ore {0 anti. 

| dinanzi questa. Pretura Urba 
Civile, per passsro alla lui 


Condiziorì d' 








nato, e alla scelta della dalegazione | creditori iscritti. 
dei cradiori, e par versare intorno 
ai 











iii depositi il pre 
tara a fatto pericolo de reditr. | dr, impari 


pr Ed il preseate verrà affisso | to, con pari mooete 

















altra strada comunale inlerca, @ | relative dal 





altra classe, è ciò tanto si { detto Salvard in detti mappa 





altri lati Braszà co. Asca 
Totals Fior. V. A. 167° 
I. 1 beni veranno venduti in 


Il. Nei primi due esporiman- 
ti seguirà la delibera seltanto a | 
prezzo uguale è superiore ala st | 
di un ammivitratre stabile, 0 | ma, ed al terso a qua'ucquo pret- | ideza, detto Bearso del Coulos, di 
conferma dell'interinalmenta romi- | xo purchè basti al pagamecto dei | pert 1.52, rendita Lire 4: 89; | detto Dei Piloti 


IL. Nessuno potrà farsi oble- 
futura amministrazione, a der= | tere all'asta senza il previo de- | arb. vit, detto Dietro gli orti, di 
mini deì $$ 87 e 88 del Giudi- | posito del 10 per cento del valo- | peri. O. 13, rendita Lire 0:43; ‘ detto Riba, di pari. 0.37, rendita 
Ziario Reg., coll'avvertenza che i | re di stima dei fondi esucutati, in | stimato L. 53. Lo 

comparsi si avranno per com- | monete d'oro al corso legale. 

IV. Entro 14 giora' dall'ap- | ta, di peri. 0.80, readita Lire 

provazione della delibera, il deli | 0:35; stimato L. 10% Ja. 
beratario dovrà versare 


Garseita Uffizale di Ve 





000 della licitarione. 
stimato VIL. Verifeato il pagazento 

del presto, sorà aggiudicata al de- 
arb. va | lberatario. la prep 








18, reodita | 








osmnì dal previo deposito | reod. L. 0 :1 


od lo del prezzo 











ho. duetta Questa, di pert. 0 
IV. Gl' immobili saranno sub | dita L 0:60; stimata L 390. 

3. Terreno ara arb. vit | astati a Lotti distcti, come fgo- 
nel 








dei beni | atimato L 30:75. 
ali { acquistati. Nom 1482, brughiera besco | N. di maj 
Vill Otre all esecutasto sa- ! fora, dato Spi 


o n mi Num. 1580, 1582, 1583 e | sognre che al pre 

ferma dellinlerinalzente nomi» | non iasinuati verrarno senza ec- | co. Ascanio, ponente strada comu- | de! patio terzo, anche gli altri cre | 2567, prato arbor. vitto, datto | © maggiore, e nel terso casa se- | netaia 05 ogni altro surrogato. 
a | cazione usciusi da tutta la soctansa | nale interna, tramootana. Albrizzi | diori insert. 

ione dei creditori, col'avverten- | soggetta al coccorso, in quanto la | Pietro, estimato F.or. 346: 74 


al quarto versamento del 5 Der 100, cioè atirizie 











fire 25, pari a fior. 8:75 per ogni azione, cha 
effettuarsi entro il p. v. mese di aprile gig (Ora 
della Società presso la Ditta Milla e Cantoni? Cassa 
Vicenza, 22 marzo 1861 
1 Direttori, 
Dott. BEGGLTO. 
Cavron 





Età, aoni 46, statura piutesto alta, corporatura scarna, 
faccia pregglir È castagni oscuri, fronte ordinaria, ciglio ed a 
scchi ner, naso sottile, becca media, barba nera rasa, mento 





Dott. FORMENTO” 





Stdinaris, colicito buoar, sensa marche vartieoiari visibili; ve Presso i fratelli ‘ 


LINE 
Sio gela misi te ci LE ee" | PIETRO E MARIO PIETRIBONI 





fetto oscuro 0 cappallo 2 larghe Sale, con capoia piuttosto 
Bassa, detta alls puf; pin aveva soprabito 


TESI CRETE SSA ARTT | 
AVVISI DIVERSI. 


6 I 
““ LA DIREZIONE 
DELLA SOCIEiA VICENTINA 


per la ricerca ed escavo dei prodot!i mineral 


IN FREZZERIA, VI SARANNO LE SOLITE 


FOCACCE PASQUALI 


GON ISVARIATO ASSORTIMENTO DI GaL 
PER LA PASQUA, ANTEME 


AGOSTINO TOMASI 


tiene in Vicenza, contrada del Monte 
UN NEGOZIO DI 


OFFELLERIA E FABBRICA FOCACCE 


d uso della Meneghina 






















alle deliberazioni pre 
lasi il giorno 20 corr., 
ha I 


tn bi 
nerale ri 
dello Statul 


















web” Con I. R. Privilegio Austriaco e con approvazione del Governo Reale di Prussia 


D. BORCHARDT, gii ng. di 89 si 
D.' SUIN DE BOUTEMARD 


DE P." LINDES, “ren ceete ina ere ieri 
SAPORE BALSAMICO D'OLIVE, pit A a 
i D 3 prcsg Liberare atissimo per la conservazione e l' abbellimento della capellatura (ia buy 


sodi ML. N. A. el) 
vare le radici dei ca 


| D' HARTUNG, Mami ei Lemegi tia va agg ici svn n 853 i N 
Quali Cmc Filoni, ciao dc oo alutevali ct, anche ' pd comcitalini malivimo apprezzati, si 


| genuini a VENEZIA unicamente 
{pre 61 n 
Reali chinare, Pias 
A. Banzan, chincagliere : a CAPO D' 






















































MR, A. Ricorm, formacisia; = LUBIANA RO 

a PADOVA | A. SPINELLI, segozianie boe 
cia: 3 PIVA. G. Stnein. ebincoglire: = ROVERRTO, D. SANTONI, farmacuta i a SPALATO, N. GIVETI, chhos 
Mucei*TRRNTO, © Zambha, neossianie; a TRIESTE, 1. SBRRAVALLO, farmocie; C. ZANETTI, farmacista; 1 UDNE 
giri im, formazio: è VERONA. C. Fonsr. negosionte: 2 VICENZA, L. BEYTANINI, formacita ; 2 VILLACI 


(ABIA, A. Mutic, farmacista ; a ZARA, A. Tamino, chincagliere, a ZENGG, G. H. Donazg 








AI 2 aprile p. v. 1861 ‘» 


SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
Di CREDITO MOBILIARE 


i Con vincite di fior. 200,000, 40,000, 20,000, 3,000, 2,500, 4,500 
4,000 400, 130. 


pi di questa Lotteria si vendono a PRONTO PAGAMENTO, IN RATE, 

ER LA SOLA PRESENTE ESTRAZIONE SINGOLI ed in ASSOCIAZIONE. 
Presso EDOARDO LEIS 

H S. Marco, ai Leoni, N. 303. 











ed anche 











, ren Condizioni. | Bellina di Pertis, si terrà cella Li presento sarà. publio 
I Nessino sarà ammesso ad | residenta di questa Pretura nel | ed affisso al Albo dei Tribu, 
| offrire all'ama, se prima a cau- | di 20 aprile p. v., dalle ore 10 | nei luo;hi noli di questa K. Ca 
zione della delibera non alba ge- | ant. alle 2 pom, il quario esperi- | tà, noochè tuzarito per im te 
positato in mano dela Commis - | mento d'asta digl' insmobili sotio | nella Gazeta Uftzile di Veneta 
ne delegata il decimo dei vaere | cescriti, in confronto di Lucia fu | Dau' LR. Tribunale Pror, 















O, prato arbor. vito, | di stima in ment» d'oro è Gio. Bait. Candolizo waritata 26 febbraio 186) 
‘pe 0.05, renda | gono » gusto peso eé aturifa. { unt di Ports asserie d'igrota di- | A. President, 
imato L 48:20. Mi. L'asta varrà aperta auì | mera, rappresenta dal curatore HomewrntnK 

Questa, | rilevato valore di a. L. 1341 : 40, | ave. Ceiott, I Pa trizeri 


0:46; | pari a Fonsi 4U08:99, per a 
Bassano da sutasiarsi 4l 10 aspirato all 

pos sia don. previamento depo 
HiL Ta delibera ne) primo e | i decimo dei valoro di soma 1 
secosdo esperimesto, co puirà | denar: metalico sonanie c'cro a | 
dola sima, | corso ligate esclusa Ja certa me- | Boni 
sente d’ ignota dunora, che 












N 4189, 3 pt 












f per 0.19, | 
Lai 








Si ratifica a Giovanni Nus 
Lo, copitano mescanii, 
De 


8; sum 














Gheress, di port. 14.63, renda | gurà anco a presso iulariore, li La vendita soguirà senza | rezione Veneta dla Compegua di 

Descrizione L 41:56; simato L' A#31:24. | semproehè basti a soddistare | | alcuna responsabilità cella porte ! Assicurimioni generali di qu, osi 

‘rd. va de beni da subastarsi, Si 1681, cia ea pyia- | crsion preciati fio al valore {| scaanto, 0; è qualuequ prezto | avvocato dett. Via profuma h 
mappa al N. situati ia Anduins: { tao supersormezio al a'o cc-cep- | 0 prezio di stra, sulve, ove ciù | suche irfrire alla stima. ao confronto la petizione 7 matto 
, rendita a 159, pascolo, | tale, e casetta con stanza sovrap- | tot ai verifichi le pratiche L li deiberatario dev N. 4199, per pre i 
ste stri» | denominato Zocchiata, di pertiche | posta al lato orientale, che cosi- | 140 @ Reg. Giud. fucce sivi ala de- | pagamento coro ire giorni di Pie 


0.49, colla reedita di L 0: 








45 





A 





sotto, di 
Num. 4772, 1774 è 1805, | re 0:18, 


stimato L. B47 
N. 2020, coltivo éa vanga | 3400. 











N. 164, prat, detto Zocehia= 








nei Giu NN. 212, 214, 226 e 2245, | L 113: 63, 
19 di deli | prato e colivo da varga, detto Fa- | 


d'oro alcor- | 0:65; stimato L. 125. 











Beni in Data di Daniele Pi- 


| turi, spet tuoi, dtorina | dl Ccimo peso ala Corsa 





N. 4796, ort), detto Vila di 





N. 1797, cass d' abitazione, | rà venduto in quello sato ed es | liberatario. 
rendita L 21:60; simaio Lire 

N. 2001, prato arbor. itato, 
È | stimato L. 80, 





N. 2763, pi 
fato depos | gl, di peri. 0.80, rendita Lire | cin, di part. 0! 58, resdita Lire | Mara 
168; stmito L Ri : 40. 









, costrutta di rio 18 





re l'inter 
delibera medesim: 





corpo di delibera pei, deiratto 1 in 63 V.A. d'argento, sd 
ju dipecdanza al ca 
ne dolegita , dovrà essar quindi oro al corso leg 10 1860, è cur co 
icaomente depositato in capo ad | sa la cuta mopetata ed ogui ai- | odierno Dicreto vence itiza a 
otto giorui dal’ inimazione del | tro surrogato sotto pena di rear | avvocato di questo foro d.t Mico, 
riparo , con chbìgo nel dellera» | canto a termini di legge. e si è costimalo in suo carine 
tario di pogire I ' IV. Le spese titte successi» | ad acium, essendori mula mates: 
{ ua ragione di ve ala delitera © così pure cgui | ima ordinato il pagameono, seta 
0.44, rendita Li- | di dalla delibera in poi. gravezsa inerente ag’ immobili su- | eoraminadoria de. asscuzio0e can 
IV, L'imicobie sudieto s- | tastati staranno a carico del der | bara. 

Incombarà quindi ad asso Be 
| Rivento di far. giungere al dopu 
| togli curatore ia tempo ue cpu 

creduta eccezione, oppure sceghare 
iparo ai Tribunale alto 
O, mecha 1a ct der 
aucrivare a sò medesimo le can 


















di peri. O. 53, | sere în cui presentecente si trova. 
V. La piena proprietà verrà 
arasfosa ell'acquirente, tostechè | zione di Ports, Comune di 
abtia in forma regolare domavda- zone iu mappa e catasto di 
to al pagamento del prezso di de | tis ai NA. 19, 20 @24 
ibera ‘ l'adempimento delle altre 
























, pascolo cespugliato È obtligazioni. 
quenza della proprig inazion. 
A mina, di pertiche | VI. Il pagamento degli ag- ida postale, a mer- Rd il a gi pubbbehi 
T, reodita Li O: 59; stimato | gravi palblci sarà a carco del | zedl con Fermo Antonio q.m Gior. | ed affigga ner luoghi solu eri 
i 


osteraario dal giorno successivo | gio, a ponente coli” 
all’istimazione del decreto di de- 





iveo dal Ta- | serisca per ire. volta 
fiano, ed 2 ramona eco | Carseta” Ufisilo a° ca n 
'aniiva Nicolò qum Antonio e con | spedizione. 

VIL Ii possesso di fatto a- | Piocoi Luca qu Vinceuzo. ll va- Dall'L R. Tribonalo Co 





9, detto Sal 


























ginrno 2Î ginaaio 1861, vene 


Iuoghi soliti, ed icserito ai { so legale, sotto pra del reiacan- Num. 238, stala con fenile, ! —1tum. 2746, 2767 e 2748, | vrl iuogo ‘munedistameni» dopo | lore di quest orti 
pubblici Fogli. _ 0a di lui riuchio è pericolo. | dett Vai del Pox, dì pert. 0 02, | pesto, det Fagei, ci pert 0.20, | la ceibere; l'agpadicazine sguro | celo è prendi relati tas prio 861 
Dali LR. Pretura Urb. Civil, V. G'immobli saraaco ve | rund. LL O: 18; simata L. 400.‘ { rend L. 0:20 ; siam. LL 34:90. | rà dopo pigato line presto Li presente varrà pubblicato 1 Prestdaat. Puos 
Vaneria, 20 marso 1861, duti a corpo e non a misura, è A, 660, prato boscito forte, N. 2756, prato, detio Cut, din fascando 1 deliberaia= | ed inserto par tra volte consscu- Do De 
Pri Coni Dirig inisporo, || neo stato e grado in ci si ro | dtto Pi, di pn. 2.73. rendita | di rt. 4.3, rndia Le ‘0.847 | rio in tto od ia pani agi cab | toe ite Tele fici ii 
SanmemELI, Aggiunto." | verano i gioao dla deliri e | L 0-71: sto L: 78:60. | sio L 457. | blgù, che per legge ed iu forza | nezia, ed affisso all Albo Pietorio 
Sr | Ea alt to | pi n 7 | pot i e i | pio Pa die RE dp 
0, rendi 179; Y a di lui carico, si procederà al f na @ Porti 
com ___- peer lari LL RESA I 18 ; stimato L 15:36. | reincatto ad uo sclo Let imneato, Dali R. Pretura, Dal O Tren Provio» 
opto [ho pl tere ai ag ale | 1376 prato ad vio, | N 2761, pro, detto Gre ld a puzzo anche inerore all | Cemena, 2 mute 1861. — | cile Seite Ci tit n 
ma DO: ha Pra al Co o Ponzi, di partie {Ot luta di Gara, di perche sima, a tuto danco, pericolo @ {10 R. Pretore, Marriuss, rta a pubb ha el 
N inserisca per to vob | rend. LL 4:43; stimato Li 242." | 3.96, roadita L. 1:01; simato spie’ cal dabernari, cacao di L Misna, Care. | Gao 31° guaio. 1881, ten 


ogni | © L'LR. Pretura di Cividale | to nel 

alto | Pino è Giacomo Vosea di Mia 

dor | vino ia confronto di An- 

qu Vineanzo di Sale lì R. Pretore, 
schiano nenct è dei creditori iserit- 

ed | ti, nei locali e" Uffizio di essa Pre- n Da 

inse | tura avrà luogo nei giorni 6 e 20 

Gas | aprile p_v. © 4 maggio succans- | N. 1742. 





Sje- | vo, dalle ore 9 ant alle 2 pom, EDITTO. 
Si rendo noto che nal sedici 


Îl triplico esperimeoto d'asta. per 





pr 
nella sal 





DallI. R. Protura, 
Cividale, Di gennaio 1861. 


ascritto, ed alle condizioni in antimo. alle 2 pemerià. si terrà 
SA dell L R. Pretura in 








los. e Caterina Paressuti cop- 
iugi è figi, per cui non si | 
subasta che la comproprietà 
Lonio. spettante all’ esecisaio 








FS 


dalle ore 10 


goriante domicilato in S. Martino li Presidente, BiapexE. Deserizione dei beni. s 
di Luparl Trevisan. Reggio, Dir. È abitazione padro- | d 

Percib viene col presente av- rale sita in S. Lorenzo di Sole- | secutati dal 
vertito chiunque credesse potar di- spa schiano costruita di muro e ce- | don Pietro Coscina, in confronto stimato L. 
mosirare qualche ragione od atio- parta di coppi cou relativo fondo | di Daniste Pilozio, di Anduins, ale Dali 
ne contro ii detto Giovanni Smania | N, 10832. & ® cortile segcata coli'anzgrafico | seguenti | Spiimbe 
ad insinuarla sino al giorno +0 BDITTO. N. 198, ed in mappa del ceoso Condizioni 


giogno 1861 inciusivo, in. forma 
di una regolare petizione, da pro- | Ushaa Civ.le in Vevezia , 
dursi a questo Giudizio in con- 


busi , deputato curatore nella { interesse ; 
Tambu sarai cosca oa | | Cha da quest Proura è 


dolo la susistenza della sua preten- | decretato l'aprimento dll concorso 
nre mobili © 





gione, ma eziandio il dritto forza | sopra tute le 
di cui egli intende di essere gradua” | wunque puse, ed eziandio sull 


detto terne, nessuno verrà più | Murano. 
astolato, @ i non insinuati ver | 
fano senza actrione acida | vrio 
tutta la sostanza soggetta al con- | mostrare 
corso, in quanto la medesima ve- | contro il 


Da garte dell. R. Protura | stable col N. 1223, della super 
ficio di 0.67, rendita austr. | licitati i boni a qualsiasi prezzo; 
Si not fica col presenta Editto | Li 47 vertensa che sa nel 16 2° 


L 
frogio dell'avv. Gio. Maria dott. | a tuti quelli che avervi possono ‘ éa campestre, menocì Percotio | prie non potesse venir condotta 
co. 


Parciò viene col presento av- | rendita a. L. 1:44, confanale 

crudesso poor di- | vanto la casa sulesertta, mer- 
ragione od atione | rodi Perctto co. Catarina, poor 
Frantesco Mioa di | te Petrjo Girolamo , irzmontana 


:88, confina a levante sira- | con 





Caterina, porente l’ orto che | a termine la vendita, 
stato | segue in mappa al N. 1229, tra- | pei 








2 Orto con viti giovani a 
® gelsi descritto in delta 
mappa al N. 1222, di peri. 0.47, 








LA questo incanto verrazzo 


no successivo. 
IL Il deliberatario dovrà de- 
che da S. Lorenzo mette a Sole- | posare il decimo del valore della 
le im- | schiano, d atimata Fior. Val. Arst. | stima, e verificare entro giorni 14 
to nell'una o nell altra classe, | mobili eventualmente esistenti nel 30, 

e ciò tanto sicuramente, quantochi | Regno Lombardo Veneto di ragione 

in difetto, spirato che sia il sud- | di Francesco Mion di Angelo, di 















Bi quia, | torte Vevezia Giovanna bu 
puib. | tro del fa Carlo moglie di Gone: 
na DITO. ni Mensllo disponendo con suo te 
L'L R. Tribunale Provinci- | tamento serito #4 fabbraio 1882 
le di Vicenza rende noto col pre- | di metà della gua sortnta 4 8° 
sente Editto alla signora Giust na | vore del marito sudduno, e ch 
Moban Dala Vic di Vicnta | mando uell'alira mà di cd 
sente di ignota dimora che | pari eguali 1 sutt di ii fg Fo” 
dala Data Canili Astarato 0 om: | tosco Mara, Giappone 
pagno di Padova colavv. Tedioi- | Carlo , Ermenegido cd Astoio 
io, nal giorno 25 fabbraîo carren- ! Menalo. 
de al N. 2014 fu prodotta pit Essendo igaoto 21 Tribes 
Rione in sede mercantile al di lei | l'attusk cimora di Francesco Me 
tovfronto in punto di. pagamento 
satro tre giorni di a. L. 988:16, 
pari a fur 345: 85, importo ge | sente Edito cd a press 
essa sommizisirati @ re (sua debiarazione d'erese poiché 
Reit emi 1 | pa drain di pt 
er moto il iuogo dell'asuale di | la ventilazione dell'ereiti in co 
Jai dimora le fu deputato auto | corso di insimuatisi è del 
gi li paricolo e spese in curatore | Curatore ad esso destinato cel 


qualunque utile derivato dalla ri- 
vendita. 


IX ll deliberatario dovrà ri- 
Venere i debiti inerenti al fondo 
per quanto vi si estenderà i! pres- 
zo dela delllera, qualora i cre 
ditori non volessero accettare il 
rimborso avanii i termine stipulato 
par la restitizione del medesimo. 

Beni da sudastarsi. 

Una casa d'abitazione con 
corte situata nella Cità di Bassa 
{ no io cet de Sol, marcata esi 
: iN mappa, conficanie 
2824 è 2825, pascolo | Jevanie con cosa del sig. ch 

na, di per- | Battista Bianeui, a mertocì colla 
0:00; | sta cme data dal Sl, a 
+30, ‘ene parte con casa e cor 
‘og. Proiura , | Bartoli ace Momla® Pn 
6 marzo 1861. | Eamontna con casa cr. del 
sig. Domezico Negri. 
Barbaro, Cane. Locciò si pubbiiehi nei soli- 


N. 2014. 








| 

































. "i rs Questo foro sig. d.r Gio. rsona di Giovanni Rossi botti 
LT [armati petit | pc fa | pr dl nni Bi 
Î iP ygite pela Carsota Uffiile | detta petizione sula quale venso | © Locetà sarà afiso vii n° 
pri N 1687. 3. pal per O prefisso îì termine di giorni 60 | di @ tuoglu soliti ed inserito Pr 
EDITTO. Basso \eg. Pretura, Perla sotto le avvarien= | tro volle consecutive nella Gazsa” 
Sì rende noho che nei giorni LI I ta Uffiziale di Venezia. 

i È indi esta gno ' r o 
RS Pot i] 

Guirà in queta. resdeoza’ vice (al tomparire perscnalmenie ovvero Venezia, 7 marzo 1861. 





E° Fas 3 
f3 FÉ sei 
4 
È 
5 n 
Li 
, sf 


a far avere al deputato'e curaiore 
le opportuze istruzioni altrimenti 
dovrà imputare 2 sè medesima ie 
conseguenze dela sua inazione. 


i Presidente, VantUÌ 
Sostaro, 











( Segue il Supplimento N. 18.) 


N. 2024 


Per or 
nale Prov, 
$i notfi 
a Segala An 
sere sata pi 
Dunaie dall 
1a, facesta 
tizioae osi gi 
N. 2326, 0) 
di eigraziod 
Essenid 
il luogo. del 
suddetto S 
nominato ad 
Lattes , in 


fronto. del rl 
docidersi, qu 
gent Reg. di 


parte d'ignot 
pubbiico Edi 
di lagale cit 
più 8 posss, 
debito. tempo] 
© conoscere 
i proprii meal 
scogliere edi 
urale altro 
somma fare 
che reputerà 
pria d'esa 
fidato che si 
con decreto 
se di gi 
zione della 
vertenza del 
mancando e 
imputare n 
quinta 
Dal 
ciale Sezio 
Venezia 
N Prel 


N. 2425 


Per 
nalo Provi 
Venssis, 
Si ot 
a D. Luigi 
amo, essare 
aio Tribun 
Fimenta, lc 
petizione nol 
N'2425 
di emigrato 
Essea 
dl luogo del 
detto D. Lui 
nato ad ecto 
tora in Gud 
dona, all 
cous’ possi 
simo proseg 
Je norma d 
So ne 
parte d'iind 


ché lo spp 
compro a 
faro avero 
atrocigatore 
Bled 
icaro 
patrocinato 
ro tato € 
tuno per le 
vie ragolari, 
pazione lu 
fisso il tera 
la produzio 
Ia avverte 
diario | 
aio Roo G 





dFioaona 
toa patio 
al'Nim 2 
punto di e 


subditto d 
Diana ine 


del medesi 
dorsi gius 


parie d' e 
seute pub 
forta di 


che riputerd 
pria difesa 
fidato che 
ton decreti 
mine di SO 
vertente 

mancando 
imputare al 


Vaceria, 
Sì noti 
a Zago Lui 
essere stat 
Tribunale d 


in puo di 
torzzarion 
Essen 
li luogo d 
sutdetto 7 
minato ad 
bris in cu 
suddotta ve 
tentata 



















am vole 
di Vaveria. 
Prov, 
1861, 
ul, 


rinieri. 


3. pubb, 
vanni Natale 

cant, 

che 


Precento di 
ni di Fio 











pvanna Boo- 
di Giovane 
com suo le 
aio 1852 

a far 

o chia 

di eredi in 
lì Frane 
fimeenzo, 

sà Antonio 


31 Tribunale 
neesco Me 


nei mer 
inserito per 
lla Gazsate 





Provi 
o 4861. 


URI. 
ro, Dir. 


48.) 


SUFFLIMENIO ALLA GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA — N. 18 — MERCORDI' 27 MARZO 1861. 











ATTI GIUDIZIARIE. Reni pen ce 





_—_ Selo i Gna 
N 826 3. pubb. del medesimo proseguirsi e deci- | Sezione te Tribunale Prov. 
pt darsi giunta Je nurzie del viganie | | Veveria, 7 (cbbraio 1861. 


Per ordino dell’ I. R. Tribu- Reg. Giu 1) Presidente, VENTORL. 


nale Prov. Sex. Civile in Venezia, Se ne di percò avviso alla 'Svataro, Dir. | di Veroca, essere stata presentati | il luogo 


Si notifica coi presente Edito parte d'iguoto domicilio col pre- La 
a Segala Antonio, di Lagsago, es- ‘ seate pubblico Editto, il quale a- ! N. 
sere stata prasemtata a questo Tri- (vr forza di legala clazione, par- EDITTO. 
bunale dall R. Procura di Fiaan- | ciò io sa Per oriine dall'L R. Trib. 
13, facieuto per io Siato, una pe | com | Prov. Sex. Civ. in Venssa, 
tizione nel giorao 4 corrente, al | fa 0 couoscere 





3 più 









di emigrazione ssnt’auto‘irzazione, | difesa, od anche scegliore ed i 
_. Esendo ignoto al Tribunale | dicire a questo Tribunale aro | sto Tribeoale, du L R. Procura 
il luogo dell’attuale dimora del | patrocinatore, e in somma fare | di Firanta Lombsrdo-Veneta, per 
suddetto Segala Antonio , è suto | © far fare tutto cò che riputerà ! lo Stato, usa petizione nel giorno 
nominato ad esso l'avtutito dott | opportuno par la propria. difesa | 4 corr, al N_ 2431, contre di esso, 
Lattes, in curatore io Giudizio | uelie vie regolari, diffidato che su | in gusto di emigrazioa» senza au- 
nella suldeita vertenza, all’efftto | la detti petizioie fu coa decreto di } è quindi essere in- 
che intentata susa possa in coo- | oggi prefisso il rane di giorni comminate 
fronto del medesimo proseguirsi & È 90 per la produzioge dell: risposi op 
decidersi, giusta le norme deì vi- | soîto 'e avvertenze :2.G. R.; | 24 marzo 1832, e specialmente 
gente Reg. Gudiziario. è che mancando esso Rso Con 
Se ne di percò avviso alla | dovrà iuputaro a sè medesimo 
puted'ignoto dolio ol presente | consegue. 
pubbiico Edito, il quale avrà forsi Dal'L R Tribunal Poor 






























rilaso la spese 
de ignoto al Tribunale 
il luogo dell’ attuile dimora del 













Hi legdle clarion. percha lo sip: | ce Sezione Civile, sulieto Bressn Ernenegilo , è 
rp pra razia, 7 febbrzio 1861. | stto nominato al eee l'avtotio 
N Prositnte Vevrunt > Pallts , in cartore in 

Sostaro, Dir ) 

È propri mensi di dfet, od anche | || / ———-— {all efftto cio l inentata causi 
balera od indicare a questo Tri- | N 2128. 3 pulà. | possi tn coslronto. del medesiao 


Burale altro patrocinatore, ed in 





sequirsi e decidersi giusta le 
cate Rego!. Gul 





somma fare ‘o far fare tutto c9 | Per ord LR. Tribu | 
che reputorà opportuno per !a pro- | ale Provinciala Sezione È 80 me dà perciò avviso alla 
pria difesa nelle vie regolari, Vensiia, parte d'igunto domicilio col pre- 
didato che sulla detta puizione fu 35’ notifica col preseato Etitto | ssute pubblico Bditto, ni quils a- 
con decreto d'ogzi prefisso Îì tr- | a Ritor G i Vorvaa, essere | vrà forza di legale citazione, per 
miue di giorni 99 per la produ» | stata preseotata a quasso Tribunala | chè lo suppia © possa, volead» 
zione della risposta, sotto le av- | dall’ LR. Progara di Finansa fa- | comparire a debito tengo, oppa 
vertinsa del $ 32 G. R.; 0 che { ciente per lo Stato, una patizione | faro avera o cososcera al dett 
mancando esso Reo Conv, covrà | nel giorno 4 corr. al N. 2428, | pitrociontore i propri. mezzi di 
utare x sè medesimo le conse- | contro di esso - | difsa , od anche scegliere ed io- 
Graziono saoza ‘aut | dicarea quasto Tribunale altro pa- 
Esse ignoto al trocinatore na fare 0 
dimora del 



































guente. 
Dall LR. Tribunale Provi 
ciale Sszione Civile, il hnogo dell’ attua 
Venezia, 7 febbraio 1 suddetto Ritor Gui 
Il Presidente, VENTUÌ nomisato ad esso l'avvosato 

















Sostero, Dir. tor Ciriac 
-—_ dizio nella sudielta vertenza , 
N. 285 8 pubò, | al'etoto che intatta causi | ste entro 90 gior 
EDITTO. possa ia confrooto del medesimo È vertanzy del $.3£ de 


Per ordine dell'I R Tribu | proseguirai @ deridersi, giusta lo } @ che mancando esso Rw Conte 











nale Provinciale Sezione civile in | norme del vigente Reg Gut. ! nuo, dovrà imputare » sà mete» 
Venezia, Sa ne dì prrciò arviso alla | sino ie cong 
Si otifica es rassute Editto | parto d' ignoto dumicitio col pre Dall' LR. Trbunale Provio» 





a D. Luigi Olivo, parroco di M:- | saate pubblico Edito, il quale avrà | ciale Snc Civ, 
sontata a que | forsa di lega citazione, parchè lo | Veoezia , 7 fsbbraio 1861. 








sio Tribunale dal. R. Procura di | sappia è possa, volenlo, campirira li Presidente, 
Finanta, lciente per lo Stato, una | a debito tempo, oppare far avaro o 

zione nel giorno 4 correate, al | conoscere al deto pitrozinatore i a 
R'2425, costr di eso, io pt | propri menzi di dieta, od anehe | N. 2438 
di emigrazione sora’ autorizzazione. | scaglie vd indicare a questo Tri EDITTO 


Essendo igeoto al Tribucale | buorla altro patrocinatore , ed in Par ordioo dell'L R.Ti- 
il luogo dellatuale dimorà del sud | somma fare 0 far faro tuto ciò | bunala Provinciale Sazione Civia 
detto D. Luigi O ivo, è atato nomi» | che riputarà opportuno par la pro- | ia Venezia, 

mato ad esso l'avv. Damix ia eura | pria difesa nalla vio regolari; di not fa col pressata Edito 
filato che sulla detta petizione fa | a Bacco Frincase, da Verona, 
aa Der d'ggi prfso br: | ser sata prtntia è qua Tr 
causa pessa in confronto del mede- | mina di giorni 90 per Iv protu- { tuszio dall’ LR. Procura di Fi- 
n desicers giusta | ono delta risposta, sotto Îe av- | ansi Lombirdo-Vaona, per lo 
Reg. Gud. | vertento del $ 32 del GR; @ | Stato, una peitoce ne. giorno 4 
eià avviso alla | che muscando esso reo convesuto | corr, al N. 2432, cosiso di esso 
» sè ciodesimo Ia | Bacco Frantesto, in puuto di uo- 
grazione sensa aworistazione | & 
Dall'L R. Tribunale Provio- | quindi sesere incorso negli eten 
a Civile, « evmiiontorietontempiati dalla 
(0 | Venezia, 7 fabbraio 1861. | Sovrana Patenta 84 marzo 1838, 
ia dal Cap. IV della 

fusa la spose. 























to d'ignoto 
sento pubb'e> Eliwo il quila 2° 
vrà forsa di legalo citazioe, 
chè lo sappia e posa, vile 
comparire a deblo tempo, 0pj 
faro avere o. conoseare al detto Il Presidente, Ve 
patrocioatore i propri merti di 8; 




































difesa , od anche scogliere ed in- _— Bissado igasto ai Trituaale 
dicare a. quisto Trbuoals altro | N. 2429. dl tuogo del 

trocinator, e in somma far 0 far EDITTO. satteto Bieo Fi 

are tuto cò cha riputerà oppor- Per ordine dell'L_R. Tr-| nommuto sd asso | 

tuno por la propria. difesa nelle | bunale Provintiale, Sezione Civile | luti, in coratore ditio vele 
via rogolari, dito che sula detta | in Vecenia, la sita verianta , all efoto, 
Patizino fu csa deerto d'ogsi pre | Si notifica co prasente Edito | cha l'intactasi causa pros in 00 
fisso il temine di giorni 90 por fea Da Persico Luigi, di Varena, a:- | froot> dal. uaxd:simaa  proseguirsi 
la produzione delli risposto, spit | sere stata prosentata a questo Tri- 

lo avvertenza dol $ 32 del L. bunale dall'L R. Procura di Fi- 

diziario Regol.;, e che mancxa”o | ranza, facinie per lo Stato, una 

uso Roo Conv, dove imputare | paio nel ira, & corra, al | pare ‘o 




















Sad medesimo le consegueoe. | N. 2429, contro di ess, in punto | sente pubbi co Bitta il quis è- 
Dall'L R. Tribunale Pro- | di ecigrazione seoz'aubriztazione. | vrà forti di lagata Citaziose, por- 
vineale Sezione Civile, Rssendo ignoto al Tribunala | chè lo sappia è possa, voleado, 
Vanesia , 7 febbraio 1861, | il luogo dall’ attuato dimora del | compiriro a dito teuip», op 
Ji Precidente, Vanruni suldeto Da Persico Luigi, è stito | re fire avsta © conse» 
Sostaro, Dir. | nom'nito ad esso l'avroe. Baor= | 19 patcocisatore i prop 





| amico, i curatore in Giudizio noia | di d sa, ol anche scegiore el 



















N. 2486. A. pubb, | suddetta vertenza, all'eflto, che | ialicare a quasto Tribunale atro 
EDITTO. l'isteniata causa poss i confros= È patrcinatero, è in sommi fare © 
Per ord Tribu= | 1 del medesimo prosiguiri e do- } fr fue tutt cò 
rale Proviaci "a | cdrsi giuta le morsuo de. vigna  portuno par !a pro 
Venezia, | 4a Regolamento Giud ziario. | regolari, dfidato cl 
Si antifa col presonte Eito È “Se ne di perciò avviso alli 2.00: "0 e eee 





a Gaiter dutor Giulio, medi:o di | parte d'igaot> domielio col rata 
Varona, eosere stata prosentita a | sente pubblico Edito, il quale sotto le avvarte 

Lo Tribunale, dali. R. Procura ! forsa di legale citazione, perchè lo | 32 de! G. Reg ; @ che mansando 
tappia e possa, volando, comparire | es» Re» Convsoui» doreì imap 
tuna petizione nel giorno 4 e>tr., | a debito tempo, oppure hr avare 0 { tare a tè molesimo la paso 
al Num. 2426, contro di esso, iu | conoscere al i, peas i | gueoze. 
punto di emigrazions seasa auti= | proprii mezzi di difesa, od ane Dil'L R. Tribgnala Prov 

coglioro et indicare a questo Tr | Sex. Gm, 

























eruzione. 
È do ignoto al Tribunale | buazle altro patrorinatore, e in Venezia, 7 febbraio 1861 
il luogo dell' attur'e dimora del | somma fare o ar fare tatto ciò Ul Presideoto, Venroni 

sudetio dr Gio Guitr, è sto | cho riputerì opportano psr la pro 'Sostero, Dic. 






ito d.r | pria difesa nalie vie regolari, dif 
zio nella | filato eso su la dotta petizione fa | NL 2433. 3 pò. 
preîso iì ter RDITTO. 





nomivato ad esso l' at 
Dista in curatore io Giu li 
suddetta vertenza, all'effotto cha | cx Deorato d'oggi 
l'inteotata causa possa in coniront» | mine di 90 gioraî prr ls profuzi Per ordme dell'L R. Tribu- 
del medesimo prosaguirsi e deci» | dalia risposta, sotto !e avverte»so | nale P. 

dersi giusta le norme del vigente | del $ 32 G. R; e che mancando | Venezi 











ciale Sezioze Cie in 




















Rezol. Giud. sso Reo Conveduto, dovrà impu- S notifica col presente Editte 
So no da perciò avviso alla | tare a sò madesimo la eouseguasta. | a Barbesi Gaetano, da Varora, es- 
parte d' ignoto domicilio col pre- Dall'L R. Tribunale Prov. | sore stata presentata a quasto Tri 
sente pubblico Edito, il quale avrà | Sezione Civile. bunale, dall’ LR. Procura di Fi- 
forsa di logale citazione, perkè lo | Venezia, 7 febbraio 186: manza” Lombardo-Venata , per lo 
suppia e posta volendo, comparire L Prosideato, VentunI Siato, una petizione el giorao 4 
a debito vempo, eppure far avera Soitero, Dir. ‘al Num 2433, contro di 
conoscere al detto patrocinatore -—_--- esto Guetino Baresi, in punto di 





di difesa, od anche | N. 2430. 3. pubb. | emigrazione senza autorizzazione , 
scegliere ad indicare a questo Tr e quindi essere incorso negli effet 
bunale altro patrocinatore , ed in e comminitorie cont-mplsti dalla 
somma fare 0 fir fare tuto ciò Sovrana Pase 
















che riputerà opportuno par la pro- | preseate Elio riale 
pria difesa nelle vie regolari, di!- | a Chinagiia Michel" A»g-lo, di Vib- | medesima, riluss lo spesa. 
fidato che sulla delta peizione fa f labariolammea, essere stata pre- Essendo ignoto ai Tribunale 


con decreto d'oggi prefisso il ter= | seotata a quasio Tribunals dall' I. | il luogo dell’ attzale: dimora del 

tuine di 9O giorni par la produ- | R. Procura di Finzoza, facioute per | suddetto Barbesi Gue! 

zione della risposta , s«t0 le av- | lo Sito, una petizione nel gierno | nominato ad esso l' 

vertenza dl $ 32 G. R; e cho | 4 corrente, al N. 2430, contro di | rissinott, in curatore ia Giudi 
rancando asso Reo Coav,, dovrà | esso, in panto di emigrazions senza | nella sudietta vertenza, all effetto 

imputare a sè medesimo le con- | autorizsazione. che l'intentata causa possa in cen- 
























sequenze. Essenio ignoto al Tribanale f fronto del medesimo proseguirsi @ 
Dall'I. R. Tribunale Provio- | il luogo dell’ attuale dimora dal | decidersi giusta le norme del vi 

ciale Sezione Civile, sulietto Chisaglia Michel' Angalo, | gente R. G. 
Venezia, 7 febbraio 1861. | | # stato nominato ad esso l' avro» Se ne dà perciò avviso alla 
Ml Presidente, VentuRL | cato Bottoni, ia curatora ia Giu- | parte d' ignoto demicilio col pre 


'Sostero, Dir. - | dizio nella sudetta vertenza, ail | scote pubblico Rditt, i quale avrà 
- effetto che l'intentata causa possa | forza di legale citazione, perchè lo 
N 827. 3. pubb. in con'ronto del medesimo prose- | sappia e possa, volendo, comparire 
EDITTO. guirsi è cir gas le norme n Ilie ln, oppure far avere 0 

Par ordine dell. R. Tribs: | dal vigento Reg. conoscere al detto patrocintore i 
rale Provincilo Sezione Civile in 
Venezia, 

‘i ptc col resse Edito è 
a Zago Luigi, orefice di Veroca, | di legale citazione, perchè lo stp 
LP preenaa a quso | pia è posso vdlando , camp | ce riputerà opportuno perla pro» 
Tribunale dall'L R. Prosura di | rire a debito tempo, oppure tare difesa nelle vie regolari; dif- 
Finanza, faciente per lo Stato, una | avere o conoscere al detto. pa- che sulla detta petizione fu 

ne nel giorno 4 corr., al N. | trocinatore i propriî mezzi di | con Decreto d'oggiorsiaata 
42, conto di uso Zago Lug | dla, od anche pagine ed j- | duine ela 

li 1 a 














‘cnigrazione sanza au | dicare’ a questo Triburale altro | 90, sotto le svrartenze del $ 
aid patrociniiore, e io socia fare, | del che mancando esso 
Essando ignoto al Tribunale | 0 far fare, tuto ciò che riputeri | Reo convenuto, dovrà imputare a 
Ù sò melesimo le conseguente. _ 
Dall" L R. Tribunale Prova» 

ciao Sezione Civ, 


Venezia, 7 folbrzio 1861. 
ll Presidente, VENTURI. 
Sostare, Dir. 


far faro tito id cb repatrà op | 











| 


dito |, St poca cl presao Eito | mirato suora autoriiazione © 
N. 2336, contro di eszo, iu punto | pa'tocinatare i proprii marzi di | a Brassaa rmenegiid>, di Pres- | quindi incorso cegli effi e com- | del medezino proseguirsi è deci- 
È sana, onere stata presentata a que- | misatorie contemp 




















| cara d Finanza Lombard -Veneta | Gepn, è stato nozia 


n entro 90 giorni solto le | nale Prov. Sst. Civ. in Venesis, | della R. Amainia le dei booi subistti, a tuta | L. 5:07; stimato Fior. 126: 84. 
yrtente del $ 38 GR oi presente Rditto parta: noto al | loro cara # spesa, come pure la Vaiore totale de, Lotto, se- 
mancando artori , di Sacile, { Tribunaso iì luogo dei asuale di- | aggiuticazione in proprie'à. tosto | condo la stim», Fior. 226: 79. 
dovrà imputa qusere stata. presentata a questo | mora di a'cani degli iateressati, ed | che avranno verificato @ deposto Vil 
servente. Tribuna!o del” LR. Procura di | ignoto e iuago di dimora | l'intsro prezto di delibira o delle A_— Terreno ara vi, con 
Dall LR. Tribanale Provio= | Finanza Lamiaréo-Veneta uxinte { del loro ereli, ha nomianto ia ca | delibere. qui, leo detto Ii compo di An 
È cile Seziona Civila, per lo Siuto, una peizione nel | ratore al acicm nella sutteta VII, Mantando il deliberatario | drea, in mappa tanto del censo 
Vesetia, 7 f bbralo 1861 Giorno Li febirao corrente, al N. | tenza: l'avvocnto dr Ruffisi, per | c i deliberatarii anche in parte | vecio che dallo stsbia a! Nun. 
Ul Presideato, VENTURI 2%56, contro di esso, ia pato cie | Luici Peruli; l'avvocato dr Mo”, | all'ateapivento degii obblighi 4 | 480. di pari cens. 2.95, pendita | 
Sastro, Dir. | egì sù debvaio oigrio senza | per © como Cache l'avsocao | esso inorsti, @ prttoiarmenie a | LL 8:58; goto Fur. 73:18, 
ZE autorizzazione , 0 quiadi incorso | ‘oti. Mulvexzi, psr Giacom» Selva; | quello del deposto, sa Î î pla en 
A 2435. 3 più. | fog etti e csaminatore cos- | l'avrotso di4 Den, pe Gato: | sì edo dgli macha que ERROR 





RALIST 1, 3 pod | Prova di Finizza per i Sit, | sete pubblico Edito îl qule 2° 
Poe odia GAL R, Tri È 3 N: 8568, o dii | DI HA di gn cain, pr | ramona vendi no ur Lo | © € — Tute vit co gal, 
nale Provisciale Sezione Civile in | panio di emigrazione senza gite | copi i I ponte, vale | a qanlunque prerto, semprachè ia | datto la Spersadora inoga, ia map 


dieciantta Lotti, @ vorranzo sepa- | malo Fior. 196:20. 








Do di A debito teso, oppure | ofsrta basti a coprire i creditori | pa del censo provvisorio e stbile 
VOS ac pre E | e Pa dA me ed” | rt cre di dt ii gi Sl di I RI dio cn 47; 
gigi Sei | ft 0 mi | BE i | fe E 50 Fi 








attuale dimora del a la P deposit 

2 puo Fota dal A Pro | suit Locavo Andrà | mett cn av (1, fia cl dept so mena | Volo le dl Lat, meno 

nato ad esso l' | far fare tutto ri che riputerà 09? | presso di stima, che sarà imaputaro ci Lao VL 
portano per la propria difesa ia caso di delivera, od altrireati | A. — Terreno arat. vilato 

Dia regolari, dito ce sulla | restituito, | com gelsi, detto la Spersadura lar- 

dentata causa posa in confruato | oggi prefsso il termine di giorni | delibrra, d'vrà essre dui dalle: È GI Ro Sia Ud 810, io eno 


90 per , - | raturi» © vratarii vi | st 
dito giusta e nonno da tiara, | 3 Per a protuine della ripo- | ratori © dui deîberatari.vrsto | sabio al N. 521, di pen, con. 










per lo Sa 0, una patiione nel gior. | avv. di questo for 
no 4 corr., al N. 2434, coatro di | in curatore ia Gui 
esro, ia,pualo essere l'impatito e- | detta vertacza, all’ efatto cao la 






















le nei Giudiziali Depositi presso LL | ei pets 
Ri atetr Repirge Ci, del Giu! Reg.; RE Tebeza Peet Sal Cite ia | to Ml S0BERi Iene 
calmeote dil Capt Sa a di parciò avviso alla parto | asso reo oovanuio Venezia , eutro cito gicrni Î în 

modes a, rifuso le sposa. assonto col praseate pubblico Rditto | a sè medesimo le dalibira, è dovrà esserlo in mocetà 


d'argento a taria. | 


i vicoria @ esaso stabile al N. 433, 


© luogo dell'aticale dimora del | ne, perchè lo sappia @ passa vole- IV. A carico del delibaratario | di pert. caos. 2.58, rendi Lie 


Rssanto ignto al Tribunale | il quale avrà forza di legate cazio. Dali £ R Tribunala | 
Sea. 
suddetto nobile Gov. Baît. Sagra- | do comparire a debitotampo, oppure i | 









Veneri, 4 marzo 1861 o dei 






























de 9 î i iberatarii secsodo che se- | 2:89, e al N. 1008. coll 
mo” è sto n piu) ads | Lr o © var i dato | "Piste ren | gozeo ina sa o pù dotto | pr di pn ore È (56, ne. 
10 dt. Petris, in curatore | patcociratere fà messi di Sssero, Da. 00 è usi vamente 207 ; stimuto Fi 

Digit na la | Gi ee TTT | ie sie ge 01075 n 

ca, all'efito che l'inientata cam | dicaro 2 queto N° 4558. 3. pubb, | serimento, nonchè la spese tut * Valore titala del Loto; se 

53’ possa ia confronto del rasde se, EDITTO. successive alla del'hera od ale ri- | condo la stima, Fior. 257: 93, 

sino preeeguirsi è decdera. giu LR. Trib male Provinciale delibere, compress que le} Lotto VIL 

sta Jo nora del vigenio R. C. | portuno per la propria difesa rel » Civile io Venezia, notifica | par deposito del' presto. A. — Tarreto arstivo vi 
se di perciò avviso alla | via regolari, difito cho su la f col prescate Etito, e sere stata VI dea o- $ can gulsi, detto Pross li stridi, 

È s 


ignoto Joel coi pre- | detta peizione fu con decreto di | presenvati a questo Triba a's dal 
sente publio Edito, îì quale a- Imp. R. Procara dele Finanze ia ! cai si trovano all'atto delia dei. ed in conso stavi: a! N. 1173 
urà forsa di legale citazione, per- Venena, rappresentante l' L Reg. | bera o delle delibere, con ogsi | di part. cens. 2-46, rendita Lire 
cià lo sappia è possa, voleodo, Iotendenza dee Fmanrs in Vone- | servitù attiva © pi 9:19; stimato Fior, 61:10. 
comparire è dsbito tempo, 0ppu"s | imputare a sè me'esimo ie conse» | zia, un istanza ia dati 23 gennaio | E. — Terreno arativo ora 





od acquistati nello sito in j in mappa provvisoria del N. 440, 







































AI] MI I LA EI 
d'a td | ST i dn, [Mete tn | E ee set | eo i e 
er ble 
ri Rie Fo legni MA 

ni som Cm (e nesen| id 





i ordinata Îa produzione del'a Por oréian dell R. Trivu: | siti, ssora utoiors ingereata | mante il possasso È ATA, di part cocs, 
























ADITTO terep'ti dalla Sovrana Patents 24 È mo Coezain ; l' avvoc.o dutor 
Per ordino dell'L R. Tribu- | marzo 1832, e spseialueate dai | Z 

nala Pvoriaciale Sezione Civile in | © la medesima 
Eoaendo il suddetto sig. Feico 

col prasecte Elitto | Sartori astente d'iguota dimora, è 





dotti immobili suranz di bel auivo 
venduti 1 qualunque p°ezso, in va | 1475, di per. cans 4.77, renti 
solo esperimento, a tutto pericoio | L. 0:27; stimato Fior, 36:80. 











Fior. 89:46. 

Valore iotile del Loto, se 
condo la stima, Fior. 329:14. 

Loto XV. 

A. — Terreao prativo, detto 
TI sacconetto, în Mappa censuaria 
prove. è stabile al Nun. 629, di 
peri. ceas. $.45, rendita Lire 
2:76; stimato Fior. 53:02. 

E. — Terreno aral. vt. con 
guls, detto La rivetta, in mpj 

ai Num. 748 e cel 

ai N. 4090, di pi 
+49, read. Lt 
55:88 
















meppa tanto del vecchio 
muovo censo al N. 758, 
di pert. 0.85, rendita L\ 3:05: 
stimato Fior. 18:90. 

D. — Terreno sr. vit. con 
qelsi, detto I! campo di casa, in 
mappa tanto del vec:ho che del 
nuovo censo dal N. 748, di per- 
tiche cens. 14.26, 0 cole rensita 
di Lire 13:40, cioè la porsi 
varso ponen e ia confine con Zagt; 
simo Ficr, 299: 38 

Valore totale del Lotto, si 
condo la stima, Fior. 427 ; 06, 

Latto XVI 

A. > Terreno arat. vi, con 

gol, detto La bassotta, in maspa 
prove. al N. 748, nin 

canso nuove al N. 4089, di per- 
e cens 5.06, rend. L. 9:61; 
stimato For 123:97. 




























tappa tini chio che dell 
munwo censo de' Num. 748, per 
por. cans. 14, 25, è colla rendita 
di L. 12:40, cioè la porzion 
merzo fre i duo Loti XY o XVIK; 
stiuato Fior. 299: 32, 

Valore totale del Lotto, se- 
condo la stima, Fior. 423 : 29. 

Loto XVII 

A.— Terreno arat. vit. com 
detto La bussa di detro, in 
1 del esso. provvisorio 
N. 748 # io censo stabile al N, 
1088, di port, cons. 4.09, ren- 
dti 77%; stimato F'100:90. 

B — Terreno arat, va, con 
o il Campo di casu in 
tanto del vaechio che del 
nuovo censo dol N. 748, pes pirt. 
cu. 14:26, e co'a rendita di 
LL 42:40, ceè la porzione 

ue 1a confino con Boriobu € 





























Tessari, da Verona, | stato nomizaio ad esso l'avv. sg del 
L _ speso del delberatario o dei de- (a 
Fasinato i curatore ia Giadizio ae- | dott. Mooteruzaie, per Aztonio Bs- | liberatarii mancati. pa vecchi 
ta sudfetta vertenza, all'fftto cha | vott ; l'avvocato dott. Matti, per VIII, 1 deliboratario 0 i de 
















l'ntocita cansa possa in confronto | Piotro doit. Grigato: tutti quanti | libratari sarnona altresi tenuti » stimato Fio 

Stito, una prizone nel giorno 4 | del medcu'mo proseguirsi  dacders' | aemoti @ d'iguota dimora; 4 così | sopportare per intero e proportio- Vaîore totale dal Low». si 
corriate, al Num 2435, contro di | giusta le nere dei vigenta RG. | l'avvccito dott. Manti, per l'e- | nat menta tutto le spore di esv- | condo la stima, Fior 250 : 79. 
esso, ia punto di em grazione 2033: | “ Se no dì perciò avviso alla parto | redià giunte di Audres Mureello; | euzione, dall' istanza i pircora Loito IX 





orizzizione e quadi essere in- | assente col preseasa pubblico Eitto, | l'avvocato dott Bia, par l'ereticì | mento fio alla delibira inc'usita= A — Ter 
cons» negli efftti è comminatorie | îl quale avrà forza di logalo cita- | giacente di Acsa Rossi-Sslonon ; | mente, è dovranno rimborsare alla | esa eis, detto Saliva grand 

eoatempati dla Sywrana Pstoote | zione, poribò lo rotato doit. Jic:p» Pusqua* | esreuiunte entro olo giorni cella | mupra vecchia e nueva al N. 424, 
24 marzo 4838, è spocix meste | volindo, comparita a dedito tempo” | lio, po l'eredità giacente di Giaco- | delitara ol alle rispottiva delibere, | di port. ca 4. 8.95, rendita Li 





no arativo vi 






















































































del Captolo IV. Sella melesima, | oppare fare avere @ couosesre al | mo Porulli; avverti giictressati | previa liuidizioni amichevole o | 9:27; stimeto Fior, 88:95. 
tilasa le spess. dstto patroiratore i propriî meeti | predeti, cho coo Dicreto odierno la, ben ichwo che senta il B. — Terreno arst. viiato 
Essundo iznoto a! Tribanz'a | di difesa, ed anehe scegiere ed sr | piri Numero vanno accolto ii pre- | loro parumento ess' non potran , detto Satira piccola, ia 
il huogo dell'attvalo dimora del | dare 1 quamo Tribazale alo conseguire nè il possasso materiale conse: provvisorio # 
suddetto Ferdinando Tessa , e ia somma fare nà l'aggiuficazione in n N. 496, di peri, cons 
to nomisato ad 09 tulio ciò she riprserà dei beni loro daliberui, & cho ia | 2.50, reotta L. ‘4:75, e il N. 
Polrsider , 1a carabro fa Giuti- e la propria difosa | sona di accoglierio io giuîizials | coso di mivcanta rvrà luogo il 239, rendita 
gio nella subdena veranza, all l- ragalari, diflinto cho sa | cusodis. reinerato, a termisi di quana sta 6 
fatto che l'inteciata causa possa | ln dota potivine fu con decrato Lozchà ri porta a loro polizia | disposto nel presedeate Art VIL G — Terrano prati 
ia confrosto del medesimo prote- | d' oggi prose il termine di 90 | afichè possazo, volendo, provre- to Ssccoa di sotte, in mippa vec: 
Guirsi a decidersi giusta le cormo are come repuiaracne” 0rportczo nENI DA SUBASTANSI chia 0 uova aî N 428, di per. 
del vigente Rag. Gi yro intarasse, comprendo, 0 cons. 6. 76, rendita Lire 7:55; 
3 dd perco avviso alla } acogiendisi ed inticiodo al Tri- | ln Proviscia dol Friuli, D- | stimato For. 64:85. 1 
parte d'igaao domello col pre | impetare 3 sè mesesimo le eoo- | banale altro procsratere, in 'uogo | stretto di Sacile, Comme di Valore totv'e del Lotto, se- 
sente pubblico Edito, 1 quile a- | segornze. del curatore 34 essi deputato ‘era, Frazone di Vila. | condo la stima, Fior. 309 : 75. 
vel forsa di legale citazioae par- | "Dall'L R. Trbanve Provi Sì pubblchi nella Gueratta di Ghron, ito X 
chè lo sappia è possa, valend?, | ciale Sizione Cinio, | Utfziue come di snetodb, e si af- Lotto L — Terrano arat, vt con 
re a debito temp oppsse | Venezia, 14 (obmraio 1861 del Tabanal A, — Cosa d'ibitazione eo oca detto Ss lotto, ne 
ee, 0 conosce al detio | Li Previa, Vanru di muro di piera cotta è | clio ‘nel nuavo canto 31 N, 508, 
i pope monti di coperti a coppi, coznata in mappa | di pori. cons. 3.79. recditi Livo 
3 sregiione ed ia- - $ Veoera, 4 la N. 654 1/2, | 7:16, è N. 1024, di port. 1. 16, 
1» Tribanale aliro { N, 3609. 3. può | Ni Presidente, ed ora iu canso stabile 1 N. 1064, | rendîa L 0:45, a horetiva e 
in somma fare o EDITTO, H con spazioso cortile a vale d'in- | spuglita; stimato Fior. 16:70. 
Lr are tutt cò, che riputerà op] -— Per ordino dell. R. Tribe | gresso, il tato dell B. — Terreno prativo, in 


rtuno per la propria difesa neie ‘ nale Proviaeia!s Seziona Civie m perticie cars 2.35, coli 





Villznora, detto Sacilot 





in map | 



































vie ragolari diffidito che su is desta | Venezia, i dil l intrao da al censo provwis e stabile al 
petizione fu esa doereto d'oggi! —S' netica sol presente Rai $i not sonate e d'i- | terreni ed orti di quisia ragione; | N. 506, di peri. 3.45, rendita 
prefisto tl berziso di giorni 90 ! a! doti Carlo S iso, già sodico di | gnota d'inora Fico dar, Bo 1120, L' 3:86, e N. 1083. di pertiche 
por la risposa, sotto le avrertenze vera, Distreito è Provicca | o', che Paolo Da Zara mediante B- nat, con | 0.66, restita L 0:05; stimato | 
Niel $ 82 G. Ri; » che mansando | ti Travis», assecto d' ig Liag 10 Paiesa, e quti | gets. detto Brolo, iu mapm a' | For. 60:37. Ù 
euro Jovrà imputare | mora, essere stata presentata a } col'avv.cato dott. Giovanni Tor | N. 654 del cen o provvisoro, ei G — Terrooo prat, det 
uri questo Tribunale d1° | tizma di qui, presen'ò a questo Tri- { ia cesso stabile N. 656, di pert. | Saecon di sotto # Val'onga, ‘n 
di Fo barile i 5 febbrao 1861 la per ns, 4.34, colla resdita di Lire | mappa al N. 421 vecchia è nu vi, 





tizione eambizria N, 1246, ia di | 15:82; stimato Fior. 192:28. | di part coss. 7.66, rendita Lins 

| tal confronto, per pagamento eatro — Torrean arat. vi con | 8:56, e fl N. 1004, di porti ha 

giorsi tre, scto comm natoria del: | goii, detto Brolo, in mappr al | 0.34, rita LO 

l'esscati-ne erabiaria, di Fiorini È 650, ei in | Pon 07:87. 
ai — 










Presidecta, VANTUAL 
Sostero, Dr. 








sno prativo, detto 








N, 2436. 3, pubb. cene 3. 66, renda LL 43:74; | Saccon di setto, in mappa si tel | 
EDITTO, 19 che fa aecor- | 1° giugno 4859, gl'‘nteressi del | ssimato Fior, 160: 72. secchio cha dei nuovo comso nl | 

Par ordine de L R. Tribu 0 Deere p.N. | 6 per 100 dui È dicembre 1859 D. — Terreno a con 
nale Provinciale Serioce Civili i al Tribunale | m avssti, ole. alle peso giu , detto Brolo ed Ortato, in | 





Venaria, 





le d'smora del | sia proposto, alla tassa ci pre- | mappe ai Cono. p I 
ta dottor Corlo Suisx, è sta- | cato ed ala spese siccesure oc: | Nun, 654 0 654 172, ed «ni in 














otite esi presente Eito 
































































a Foviana Euterio, di Capriao, | minato ad esso l' avvocato | corribii; che sutale ptizione cn | censo siabile ai N. 1063, di pet. | coado la stima, Fior. 348:24. | 
unsere sta pressotata a questo | dottor Poletti *a coratore ia f odierzo tcereto î. 1246 si (sco | cons. 4,12, radi L 43:80; Low XI I 
Tribunale dall Rag. Procura di | Giudizio neia sulietta vertenza, | !uogo atta domieda ave» por le | stimato Fior. 183:04. A. — Terreno ar. vi ©v0 | 
mazza Lombirdo-Veatia pes o | all'effetto che l’iatentata causì | «p se dell'inserzione neil Valore totale del Lotto, se detto Saccanito, in mappa al ! 
Sab, una petizione nei giorn» 4 ‘ possa ia co cl medesima ceste ses | evo2o la sto, Fior 1056:44. | um 695 «1 dn provv. cie deli! 
fibbraio corr, al N 2438, evatro | procegcimsi e decidersi giusta la l'esppite in Lotto IL stabile craso, di pert cons. 7.50, 
di esso, ia punto di erigraziona | norme del vgene Reg. Giut osi. deputato Teresa» arst coa gesi, detto a Lise 16:78; stimato fin 
sensa autorizzazione, e quiadi io- | — Se ne dà perciò avviso alla uso Berscliai, per. | La bossad za, iv mappa a! Num 
corso negli effeti e commisatorie | parta d'ignoto dornciio coi pre di sua dimera, 50 provvisorio, el al { so arat. vt con 
contempl.ti dalla Sovrana Patcate | sente pubbico Edito, il quiis a- cato Guazzo di dal 2ecso stile, di | 0, în mappa 
24 marzo 1832, e ssesialmente i vrà forta di legale citazione, per- omeato tane 16-95, coll reno | del censo veccsio a muova al N 
dal Capitolo IV. del'a modesta. | ché lo sippia € possa, volendo, | tuto a rischio e peri 7; stimato Fiorini | 693, di pert. core 4.75, reodia 
Essnd) ignoto al Tribacala | comparire a debito tesip», oppura | sente: © cid ore noa produra la | 474 : 60. 
A iurgo del’ attesie. dim fare avere 0 cososerro ul detto zioni prima della de Leto Il 
atto Fontana prirocinatore i propriî mezzi di 12 di detto termica di gior Termsoo ari vi con ge | 
prino, è sinto nomiarto ad es'o ! difesa, cd anche e>gliere ed in- | ni tre Boschetto, in mappa censo Lotto XIL 
I° vwicato de. Malvezzi, in cu- | cicare a questo. Tribunalo altro Viene quinti cecitalo esso as- | provvisorio del N. 655, e censo A. — Terreno arat. vit ©m 
dizio nola suideita | parrocivatore, e ia somina fare o f sento e d'ignota dimora birone | sale al Nur. 655, di cecsuarie | gelsi , deto li campo dei Tr 
che l'intoztata | far fare tuti) cò, che riput rà f Felice Bertolini 2 esmpirize ia | pert. 17.08, coli rendita di Lire | sa mippa vecchia @ puma 








del m- | opportuno per la "propria difesa f temp personalavne, ovvero a | 33:08; stimato Fior, A78:24. | 691, di pori. cras. 447. soda 











































iscidivsi gue | nelo vie regolari; e cho man- | munire l'avr. curatore de' nocss» Leto IV. L. #:45; stimato F. 108:8) 
R. 6. | cando res» reo comvenato, dovrà | sarii documenti, di atti e provea A — Terrezo ara. vit en BL ° Terreso arit. vt om 
Ss e da porciò avviso alla | imputare a sò medesimo le con- | difesa, o ad istituire egli stesso | gel, detto li campo per tresso, | suli, dotto Fondementa, in mpor 
parto d'iguoto domicilio coi pre» | seguente. od tadicaro al Giuzice un altro | in mappa al Nun. 655 4/2 del { nuova e vecchia si Nus. 717, di 
sesta pubblico Edito, il quile a- Dall'L R. Tribusale Provia- | pairorinatore, ed a prendore quella | canso provve. e in cesso stable al | 
ved forza di legalo citazione per- | ciale Sazione Civile, determinazioni che creder) più op- | N. 4086, di per che cens. 12.31, 
clé lo sappia @ possa, volendo, | Venezia, 23 febbraio 1861. © poriune al proprio interessa, altri» | rentia L 44:58; siimato Fio- | i 
comparire a debito tempo, oppure 1 Presidente, VENTURL | menti dovrà attribuire a sè s'ee- | 
fare avere o conoscere al detto Sortero. 59 le conseguanze della sua ina 5098 «nuevo e;n:o, di pestiche | 
patrocinatore i proprii mezzi di —_- zione. copen | cons. 6.85, rendite Lim 7:67; } 
diesa, od anche seogliore ad io |N. 4146. 3 pubò. Dall'L R. Tribunale Prot, | posto di una cucisa e dus | siimato Fior. 460:20. 
dicaro a questo. Triburale altro EDITTO. Padova, 7 fbbraio 4861. | da letto, aderente stalla per dusi Valor t tals del Lovo, socon- | 
pairocioatare, e in somma (ire o | Par crdiae dol LR. Tri- | li Presidente, HeteLeR. | bori, al di sopra fosie. Foalo di | do la stima, Fior. 405: 60. 
far fare tutio cò, che riputerà | bunale Prov ucials Seriona Cile Zambelli, Dir. | caca e cortla, sozcato in mapoa | Lotto XII 
opportuno per la propria difisa | ia Venezia. _ crzio prove. del N. 619, e censo | Terreno prat. con tona ara- | 
nale vie regoiri, dii lato che sul Si notifica col prsscote Elio | N. 723. 3. pubb, | sitio al N. 1160, coll superfice | toria, detto Pra tonto, in mippa 
detta petizione fu con decreto d'og- { a Castaman Ferdinando fu Frane EDITTO. rt. 0.44. resdta LL 7:92; | vecchia e cuova al Num. 436. di 








100, di Cologna. essere stata pre- Si rende noto al pubil.co che | sti.sato Fior_50. pert. cons. 12.66, rendta Lire i 
top AT. { inerente alla presa] t C — Terreno avat. vit. con | 14:18; stimato Fior. 503:10. 
rente, Num. 27690, del R. | gelsi, detto Rivals, in mappa del Lotto XIV. 

Tribosala Provia * Givila | cecso preve, N. 613, e in censo | -— A. — Terreno a prato n 
Jara della nobi] | sistile al N. 613, di pert. 2. 60, | p'ante di gelsi all'intorao e parle 
lioni vedova Da | rendita L. 4:91, stimato Fiorici | a boschiva dolce, detto il Brolstto, 


gi prefisso il termine di giorni 90 
per la proiuzione della rispetta; 0 | sentata a quasto Tribunal» di 
che mincando esso reo crm R. Procura di Frranta , fucient 
dovrà imputare a sè medesimo le | per lo Stato, una priizione vel 
cantrguesza. Giomo 28 feibeaio dec. , al Nun. 

Dall L R. Tribunale Prov, | 4116, contro di esso, in punto di 



























Sen, Civ. acigrazione senza astoritzazione e * in mappa vecchia e nuova al N 
Venezia , 7 f.bbraîo 1861. conferma di sequestro di bi. ju'ore totala del Lotto, se | 660, ig cons 4.19 a 
ll Prosidanie, VewruaL Essendo ignoto al Tribuni L 8:97; Stimato F. 2418:6%. 





j Terra 





Sostro, Dir. |ù iooge ddl'attulo diaora del È Ò 

SS Tac lerdizando Caatvaa ‘è | Guirano, nella sla delle udicosa | —_A.— Ter nt. ‘oa | nada e parte bos 

N. 2568. 3. pubb [sito norionco ad esso l'avioenta { di questi R. Pre'ura il gioroo 6 | gol, duto Nadaro, in mappa al | subii in mappa provrisoria 
EDITTO. Francesco Fabris; io curatore ia | (se) aprlo pr. vs dalle ore 10 | N 586 do conta prove. o tibi, j e stabile sì N. 503. di po 

Per ordine dell'IL R. Tribo- | Giudinio nalla suitetta verteota, { aut. alle ® pomer.y seguirà, ale | di pot. cons. 5.87. renfita Lire | ceos. 112, rensi |. 0:0: si 












| nosiata © ma 





stimato Fip. 299:92 
lore tota!a dai Lotto, se 
‘a stima, For, 999: 52. 
Hi presento si affyga nic Al- 
bo Protario vello Piasza di questa 
Giità © Bragnera è s' inserica per 
dro volto nel Fogiio Anounzii dii 
le Gattetta Ufitalo Veneta, 
Dili R Privra, 
26 febbrnio 1861. 
| Consigliere Pretore 














LIT 





quata resi 
sa» feauti dra grpari= 
ta per la vendita al 
raiiliora offrezte degl’ iumobili 





Benedetto 
dio di Valentino Fangaro è cone 
sori, è € ao seguenti 
Condizioni, 
1. La vendita si fard in un 





solo Luo a rischio 
deliberatario, ee usa og 





II. Nessuno potrà tarsi bla» 
tore siora depraisare in dinsro 
contrata il decimo dela stima: il 


deposto fatto dal' ut mo cfere 
de tarà areteouto a ca 
suoi impagoi, gli altri 
atituti ; clustuso digli 
potrà però: rendersi 
sens: verditin 
HIL Net prim e sicrado è 
perssnento non si farà det‘ber: al 
disco del prezzo di t 
tributo în Fiori 45:50:50. Nel 
terto a quiluoque prezzo, telvo 
il dispisto dal $ 42 Giud. Re 
IV. 11 possesso dai fonti 
sarà dato al debberatario in via 
esecutiva doi decreto dulla delie» 
gua istanza, ma la pro. 
prietà non verrd a Îui aeciudeata 
che dietro prgamesto dell'intero 




























del possesso 
tto del pres 
oro dover: 
A). di conservare gl'imno- 
Mii di buo» padro di tomiglia è 
di soddisfera îe pubbliche imposi 
di quiluiqua gorere; 

Bi, di ascicuraro Îl cavoggio» 
to dagi'inceadii presso una Syci- 
tà assicuratrica regolarmente rico. 

nere. l'assieuri» 


sio al total 











zione stessi; 
0). di corrisormdere sol re 
siduo prezzo l'iuterasso del 5 per 
100 da assere ansurimente depi= 
sitato nella Cassa Pretoria!e 
VI II residuo prezzo d 
esper pigito ai creditori 
graduati entro 14 giorni 
i riparto sarà aosoato iu 


‘nd'esta, ed a 



























ino dei traditori no» volessa 
rizovino l'affr ene ae 
vesso dritto, dovrà il duterata= 
rio Wrattenersi il capitale relativo 
nd esso assegusio, corrispondeata 
el fcattamio l'i 5 
per 100, è tollerato » 










alcuna di esso, si potrà nr 
al raincanto 2 sus rischio, peri 
colo e spese, ed il desosito da lui 
fatto risponderai danoì in un 
agli altri 





» 
toria la spose tutta di es 
l'ave. de 





ti dicie> liquidazione giu 
IX Più deliberati si ri> 
tertanzo fra loro coobì gati soi» 
dariamente a toi i sanspos i pati 
Seguono i desi da vende 





08, fn mappa stase al 
di berra parta appati= 
va e parto serbo denominata Sca- 
rant, stiunta del valore di Fio- 
rivi 115508, 

2 Pest. 8.81, colla rendita 
di L 3:33, in mappa stabile 
ai N° 1835, 2877, di terra 

















nale Provincizla Sezione Civile ia | all efetto che l intentata causi | condizioni sto erumerate, il IV.° | 15:26; stimato Fior. 15:20. { mata For 21 ciro, nelle 

Venezia, possa in corfronto dal medesimo | esporimezio d'asta per ls vendila | ——.— Terrano aratoro viaio {€ — Terrezoiruiva D 
Si notifica col preseate Edito | proteguirsi è decidersi, giusta !a | degl'immobii sato descriti | corgesi, detto Spenzidara luaga, | perinente di Ghizzon. iero 

a Leonardo Andervolti, di G:j) di [ norme dei vigunts Reg. Gul Condizioni d'a: ia moppa dl consmato prove | Pra dell'angio, 10 mPR 








Spilimbergo, essere Sa ne dà percò alla 1 Gl'immobili da subastarsi | stanile, al N. 523, di port. cene | 327 di Brugnera, di port cont. 
tia a quo Tri Hart nnt posto d'uso Gemieo ci peo siranno somposti La numero di | 4. 80, rendita Lire 12:48, sti- * ®.19, rendita L' 8:20; stimato 


mama vie Para bochità ce 
Sua misto, detta Campo degli al- 
det, atimata del valore di Fin: 
rini 484:40. 

3. Port. cons. 8.90, colla 












rio sarà restituito il «tto deposito. | le di Venezia. 
Il Entro otto giorai costioui | | Del" LR. Preura, 

dalla delib.re, dovrà l' altimo m:g- ‘areento, 47 ebbrzio 1864 
gior cfferente, eccettunta l'eseev= | L'L R. Pretore, Peven 
tante, depositare giudizialmente 

presso questa R. Pretura a Multe 
So spess el in moneta fe d'ar- | N. 3 più 

fl. l'imporio dell 


Y del praseolo di stima, edi ati} monto di east per la_vendita | ab vi doti Boat iti in Co- | LL O; 44 valenti T.80. | 


rendita di L 1:24, in mappa 
Ì aiabile al S. 1839, di terra ar 
diva vacua, © poca boschiva, detta 


Besogro di sopra, stirata del va Il fosdo anche n 
or. 86:10. vilegiatoa, denominito I Bildini fa Steno, dietro istanra | da comass è parto lì corpo pre- | na, mostodì e sera questa rg one 


bore 
i A, Peri, cens. 6.78, coll | ni ego sd è di questa Amm siirazione doll | cristo © menzodi Sata a Soa | col N°608, stenirione trasto 
rendi di Lie 2/10, in msppa | lo verso la Musa Vescovo di | Pia Cosa degl Esposti col'avt. | Sira.a det dl Palursato ed il | conservo, di part —. 01, ren 








dai sotto dz Demi immobii | not, cost Palo, la N 698 — Porno pub 
finorati in prog'ulizio delli dot | app: siadila ai NN. 404 @ 1108, | ia ia dep:rimecto per deposito le 
Here Aurtio è Petcardco | conica a matita ia pie St | gua eopeio a centisa, È mote 























stabile ai NN, 1896 1839, di | Mantova distro per altro la sem= | Viveoto dottor Foataza, sotto le | corpo pricedenie atromootana Stra- | dita LL 0:91, volutata L 26. 


























| terra buchiva celua fort, e parte | pica corrnp:nsons di a L 1:76 | seginti da comme. è o 
| tegra, Gmoninaa Bos dl do | Hl'acoo la risgitione dl de Condizioni Sinn conplenita di quuto | — Spezie vr ale in Ullon fred AsSOcI 
Ì tore, stimata del valore di Fiori seanto entro l'al I, Lo vendita si ur a Lotto | Lotto L 21543:60. ai N° 697 dina LT Pri, odia: | rd col a confe ola fore natia IE gere 
ni 47:95. omne di Ostiglia, | per Loto e per presso noa minore | |—Arvertenza il N. 1108 della | strada. od atra purti proprie © Sa AIA mito. per dre | nur pata dl prezzo. dela dal pa BE 
5. Pert. cons. 8.40, coll | x circa ua miglio icforiormenta | dell stima di ogni sigolo Lotto. | supericie di campi 88 colla reno | transti consortm, di pasi 48, oa ani dala Re Proto i Chao td el 
renda di L. 3:78, in mappa | all'approlo, era sopravi fabbriche TL Nessuo potrà fursi o- | dia di centesimi 28 è beosl pos= | pert. 0.34, rendita L 0:06, vir TR Trigno Prev, 1V° La eccatanto non ge | sa sulla istanta pari da oo fe 
stabile al N, 1857, di iurra are | civil @ rustiche, aratorio, com vi | bistore senza il previo depgsito | setuta da Buldmi dott. Giusep,e | lutato L 4:89 DR Ie lie | medita SILE 





dente, Scurnats. | co di qualsiasi molestia, egai de- | Nu Gio Moria fu Sage 

Ni Presepe, Agg | iternano pot, rivolgersi verso | to Ferzo di Uto xe cedian te 

l'asactito o suoi autori, ma noa | seit, saranno tesusi ne gori 

sai o confronto dala csc. | 18,30 e 37 sprle pv dla 
. Tute le predali @ spese | ore 10 ant. alle 2 pom. tre 

dal di della delibera în poi, e co- | parati orparimenti d'asti del CE 

gi anche quella pel trasfrimento | mobilo sottedeneritto, disunti ap 





diva vacua e poca caspuziiao, detta | ti, gal, prati e boschi, eva pito | di un decimo de la mina del Lot- | ma è intestata ne! Cosso al Ce NB. — li S, 608 vinne in 

Lega te dia ato, distinto nell map to subistito. Îl deposito del pù | murs di Longara livel'ario alla | pirte occupato dalla srada come. 
cerezie sarà trattenuto a garuo- | Measa Vescovio di Vicnza. ale e da tranoti comsortivi; ed 

gia dei suv impegni per essere Low Vi il N 610, cccpato 

posto a seoaio dal prezzo sa non | Campi 22 1.0.9, arat.arb. | da ua uova futbrica di propria 

Cetora altrimenti. Agli alti offr- | vik comprese ire cise colouichi | th d' Apaliomo Visi e Certe 

renti sarà reatituto al lerarsi de | con cortili orti ed are adia= 5. N. 964. A: Tubi di Vent 





pe del Co di Ostigia 
Fiorini 269: 15. NN. 1807, 1808, 1809, 1809 1/2, 
6. Pert. 13.33, cola rendita 












l'asta. rise bra ni pt ma Tn. cc» = sa uso. DI dm op ‘staranno a carico del seri “eni ml localo del 
NN. 494, 495, 496, 497, 503, | coperta a scanio, e mttina fr:- sip lari crt 
504, 505 e 506, contanti a | telli Corooa Mareki qu Michiele, Civile di Vevezia rende sob af nrrà accordata ag- — Condition, 
| Fot ; agli che ad istanta dela | giulicazione degli stabili, se non IL Gli oblatori dovranzo de 


serisca per tre volte nelle Gazset- 
le di Venezia è Proviadi- 





Rob. Adriana Resier vedova Zan- | quando sarà stato giustificato la- | positre il decimo de! vaio 


| mattiza aliro odo Baldini a mes- | mezrodi Strata, sera Giovanna 
demp’mento delle premesse con- | austr. Fior. 6877:80, attriuno 


consorte M chiele Som- 





e parto sappativa vacua, detta : 
ara co 





| andi altri fonti Baldini 
















La valpare, in mappa al N. 1854, | ?e di Manto. sopra sua istanta, e li lr Las x 
Aiino del vare di P.118:18 | — © Da. Pretura, tare ala sur Dita nei regatri | Loto precefeate a t'amcotana S.ra- setenir ore Nadelet Arco ein reca prraalitoia ERI 

8. Pert. cons. 3.62, colla Ostiglia, 3 mora» 1861. del Conso all’ anne dimo detta Giuzole, in cor Bat di 0,03 aa pate Pre. VIL Nel caso cho il delibe- | ii protocollo 8 ottobre sona 
rendita di L 0:47, ni moppati Pavovan | pics deliberatario giutizal — | Cosorsa. Simiti austr. | redita L 3:03, valetita L. 120. oo fitti Dil Calenenno | GORI e GO pre dI 











IV. Dai gioro 6. N. 650. Dito loco. — Cor 


ne dela dotdera doo aa ata | " Loto VIL te pr degrito concime, di pis 3 que. alle 2 pareri da tutto od ia pare all'at terzo | di argeto a torso sbusvo iaia 


| NA. 4746, 1747, di testa tappo 
tello Antonio, ed Aodrea Borlot i it un solo lotto degl' immobili in renderà parduto, senz'altro da | piazza ci Udine esclosa la cara 


tiva varua, detta La riva si al- 




































Deri, stimata Fiorini 69: 98. cazione dell'inter» prezzo dovrà È —1Campi 3.1.0.84, prativo in | circa, a mattina Gaiti Andre», mer io, ed 4 Boriet {i ‘plein prati peroni] 
9. Port, cons 6.83, cola Soligo abi del ist — È poca pit svnto evo gli gio | dl è sea Fri Cron Mare | oatr de minori sì Agi Fi. | puo dura n cA musnio lo | Cid tata i e 2" AI dm pri car 
I rendita di L 4:57, in mappr al ‘A) Corrspondere sui reidzo | vaci, poi ia Montgaldela, coo- { chi fu Michel, setentrine sira- | rivanio @ Ferdizan | Res ia | PRI fe (A ar AI PENTA 
Si 4698, dia Ilie cz | Po ali o i: Caro | pt imano o oe mu i | ila Cienbreta ia opp | ca monaci pe 008, re È dalibora non sogurà cho a pres | riveniui ala pu>bica asta giu- | prezso inferiore della sima, ce Ricordiar 
al Le iva, ia For. 0:50. | Luis ro agnto mogantnue do= | tres au del 5 per CO, a | tto al N° 564, +09, vieta I S| dist a x | va diamo 
| vate | mt lt | sten dio Gp o | nti Bone o pad © Tal tel, d0.60 | 3a ammo eguale a quelo dele | dice 1 tuto apiso © poroso | Pri stia ala em eli MU eovere le amoci 
, in mappa ai f sente © d' ignota dior questo 1.'R. Tribuoa!o incapo ad | Sandri a sera modioio Zocca di 3 viera pabbicato. per o Î Fi a chè mon abb 
| "4889, di terra | sig. Michize Maluto, a gni suo fio all':ffisnersine; |! ragiore Trivelia col’ argine con- | tro volte nella Gervettn Udizaio | mr, di Belluno, Francesca Da Col | tari non ara rimusere pen. | quianque perso, sembri pasdilegtio- 
| arativa arborasa vitata, delta Por- | suo proeurato"e avvscsto Leali, va 1) soddistare in iscaii Î sorziale, a tram-ntana parta Bel- | di Venezia » toi soliti luoghi del- Sa Ai reti rape] “n citoche “— ghiamo di 200d 
», nt VI prodotta li 7 ile sé Li ice i seo tordo di i upe: i bei A n 
| ba rocche, stimata del valore di | prodotto in di lui eosfronto a jue- { sile pubbliche imposte di ogui ! lan sd in parte Bacchiglione. Sti- { la Cintà di Belicno e del Comuoe nose CO de frane dB | OE Wi bui ors ion PARO Fall devono si 


nome di chi li 





Fiorini 187: 65. sta Pretura , l odierna spezie; {mani L 3516:08 di Foro di Zita. 


Loto VIIL Dall", R. Pretura Urbana, | | maritata Burbi, di Feltre , Paoli IIL 1! deliberatario immedi- | ti in Conuce cunsuario di 













































































































































































































































































































































































































































il 41. Part. 4.07, colla rene | aseentiva per pignoramento a mo- | —€) assicurare se rol sino x 
| dita di L. 24:90, in mappa aifbli =ciplia @ per pig | e fico assienrate dal peri- 4. Campi 28,2.4.8, arat. | Belluno, 15 geozaio 1861. na Carelli muére è tutries di Giu- | tamente alle sspuita delibera do- | Valstagna, frazione di Colli- n pra nl Cs Lt 
4817, 2974, di terra arbo- | mento di a. Lire 1000, a senso | colo degli ine le fabbreae.l arb. vit. siti ia Mootegnidela con- | Il Pretore Dirgento, Borrant. {| seppe, ei Aususta De Col qu bordo na suesioni ali boni nasod ide A. Tote: sE RI 
ta arntiva vita, denominata | della Sovrana Risol. 29'dicambre È). pogare in tempo uti: | | trb delle Giuzolo in mappa sab alga, Ace. | Artena, Giovi Do Ca di Gi | careo st pan le vaio poi [Avere cha ini este: | il Pri x Ruenio 
Mangia o aghete, sima Por 4838; è che gli venna nominato | imposta psì trasferimento. le al N. 248, confimmu a matti- --- Tano cosiwsre, Bova Perni fa | laivo all demo ramo, Rendi io | Rie iano Salina a Er | ione del done spera I Re 
rini 296 :#0. | in curatore speciale quest’ avvocato V. Gi’ immobiù 3° intenderan- | na Sandri a messocì la possassio- | N. 568. 3. pubb. | Felice, Caterma Cursetti fa Ao- | spese tutte rl eine (lcoge Gue Gli afro alpi; cn 
12. Pert. 2,80, colla ren» | sig. dott. Veronese, affineà pos52 | ro tramandati în lui nello stato | ne detta la CA Moca a sera altri EDITTO. tovio, Rache Î proprirà, compruso lo 0° | vere Prpai 'alstagoa di | libera, e nol cus» di difetto sari i Nona 
dita di L. 3:85, in mappa alN. | munirio nei necessari: documenti, } in cui si attreveranno ai momen- { ban! Baldini a trasonisna Strada L'L k. Pratara in Codroipo | creditori qual i lall'atto di pi ar, 1:25: 6, per cui sie pe fica penny be nulla; mo aprile 1861 
I sippativa wacun, | oppurs destinare altro procuratore, | to dell'asta, i tecreni 2 corpo e | cotuan. rendo pobblicamente noto che nel | fusta loro madre, ed il Lob. cav. ! » portcunamanio è sagelermento | cabbraario priori il dpi PI 
/ dali Motto sila | astendo stato perla comparsa i: È non a msura eci pesi decine, È Campi 543.0 74, arat | locale Ci sua recidenza in proseo- | Jacopo De Berildi di Bsiluno, | Sn i ro ale psico | queto peg eri la ten di [RT 
Ù fontane, e Prato al'a footana, sti- | sato il «1 90 aprile pr. vent, allo | quarsess come vi sieno sog- ' ard. và. con cast colvniea’ @ da | ra di apposta Commissione nei | seguirà pubblic» esperimento d':- | N adiosseto ad cgai Lotio qui | la somma ricavabie dalla nuora a ausi 
mata Fiorini 74:99. ore 9 ant. | gotti, el egii fino all'affrancazio» | Bonria ed alira da bracenie, cor- | giorni 9 e 24 zprl», e 14 mag. { sta per la vendita degli immobili } V. Il deliboratario avrà d'- | sottolescritto il rispettivo quito ael In Vavezia 
FIN 43, Peri. 5.56, cella ren- | ©" Si pubblichi nei soliti luoghi | te avrd par obbligo di conservare ! ti, orti ef alite adi:cenzo siti ia | gio p. v. dallo ere f0 antim. alle | sottodeseritt, di ragione dei debi- j ritto all'immediato possesso dei | canone stesso cone sopra. Nella Moworchia 
dita di L, 30:84, ai NN.1799, | e nella Garzetta Ufiziale. tutto da buon padre di farvig! a | Montesaldella contr CA Mera nel- | 2 pom. verrà tenuie il primo s> { tori esecutat’, cs fissati al- | fondi subitochè sotamisistri la pro- Luo L | Pagii altri 
grativa cos |“ Dall LR, Prora Urbana, NI L'afev'ezione del toi lia mappa atabilo ai N°233, | condo e terto esperimento d'asta | l'uopo i giorni 6 aprite 4 mog- | va di avaro eseguti i pogamesti | |—Mab di por cons. 30.27, i berztario o 
Î tiva con | Pidova, $ miro 1868, duo prezzo cogli eventuali 370, 874, 374, 379, 350, S81 { per la vendia guaisine, alle cem- | gio @ 1” giugoo p. v., sempre | del canitolo precedente. di erreso arte soppitito seme | terrà l'imziszione giulio ix pprarmasi ciaO 
sapuglint, Il Consigliere Diriguale resi insoluti dovrà farle entro } a 406, conti ua | dizioni qui soste, degli immobili f alle ore 10 antim., lo ehe avrà N. Opa pgimento dov v- | pico è da vanga, e parto pas li | posso. 
foatana, F. Fiorast, Giorni due.bè ne sarà sti. | dei, a mezio:ì Perin ia coofus | pure sotodesrriti, esscutati ad i- } lusgo nella sal» di questo Tribu= { rificarsi cella moneta legole in cor- | vo cospugliato fra sassi, in_map- . Qualusquo fostero le ove» PAR 
Î mata Fic Franchi, Agg. |to fatto riparto od im via parziale | con Viloganzatta a cera Ba dini Lon nale a cura di appesita Commis | so al momento dell'asta, 0 col | pa ai NY. 446, 465 0467, coi- | cienze, l'eseeutante ma sarà te 
» n° atta pat ienleriul fp con ione. ed alle condizioni qui s040 | ragswglio di tarifa. la cifra di L 14, situate in | nuto ad alcuna responsabilità o 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia: for. in val. sustr. 1 
er ia Monarchia: fior. in val. austr. 18:90 all’ anne 
apreatamente patio li pagamenio in ora 0é 
Pel Negno delle Due sicille, rivolgersi dal sig, es 
ai ricevono all’ Uffizio io Senis Mara For 
node | gruppi. da vale soldi nusr 













semestre, 4:72 ‘i al tri 

ai torso di Borez. 

to Salata zi Ventag 
Pinelli, 4. €257; 6 





LA assoeiasi 
tera, n 





7:35 al semestre, 3:67 * sì irimentre. 








ANNO 1861 -— 





INSERZIONI. Nella Carcetta: soldi sustr. 10 4, ella linea; per gii siti giudiziari 
contratto, & per questi, solinio ; ie Dubdilazioni eostabe come due: © 
Si ricevono al ’eorso di Berse. 





N. 71. 





li: soldi mustr. 3 4, siîn 


si pagane auiicipatamenta. Gil articoli non vu 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





KVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 





Iberi sulle alte rive, che in- 
Jungo îe sirade , a so- 
miglianza delle antiche militari e commerciali 
romaue, tenendo modo che non uuncessero ci 
l'ombra soserchia ; e' dimostra comp le selvi 
tura offra un prodotto abbustavza ricco e co- 
staute. 

- Inseguito, il aocio corrispondente, sig. Dome- 
nico Rizzi di Cologna verouese, legge una Memo- 
ria sui mighoramenti agrari, operati nelle due 








diamo a’ nostri goatili Associati di ris- 
movare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè mon abbiano 2 sofrire ritar 

missione dei fogli. A toglimento di equivoe 
ghiamo di paguare î gruppi del danaro, i 
quali devono essere affransati, coll indicazione dal 
kome di chi li spedisce. 


espressamento pattui 
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» è diviso in 12 
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DI B ni Papadopoli. Tut- 
9 Smrrtink ripresa È ancoiasione pui pri pia dg fidi 
o , d'info ni risunzione bastali. l'agenala © di la: 
fe parato componenti l'agenzia ; il te i 
PREZZO ZIONE, vori e coneimazioni dei terreni medesimi; il quar- 
Valuta austriuca : per 1 anno 6 mesi 3 roesi | to, degl'istromenti, macchioe ed arnesi rurali; il 
In Vasezia . . fior. 0 7:85 quinto, degli animali domestici ; il sesto, della cu 
Nella Moworebia. » 18:90 9:45 fl tivazione dele granaglie e foraggi; il settimo, del- 
Pegli altri Stati, rivolgersi agl Uffizii postali. | le piante indusiriali, orticole e di diletto 
inizi della piantagione e governo degli alberi 
: = delle fabbriche rurali; il decimo, delle arti ed 
I industrie campestri ; | uodecimo, dell'amministra- 
PARTE UFFIZIALE. zione ecosomico-sgrria i ducdecimo porta un 
ri riassunto e conclusione delie esposte materie. ln 
Sovrana Risoluzione del | ognuuo di questi articoli accenna quali prati 
ri è graziosissimamente degnata di con- | che e migiioramesiti 
ce di cavaliere dell'Ordine di Frav-| poca di 5 anni a questa voita, in cui egli ne as- 
e» Giuseppe , al consigliere del Magistrato di | suase l'agenzia; specialmente i’ introduzione di 
Vienna, Fraveesen Piasun, in riconoscimento della { nuovi istromenti rurali, e lavori straordinari , 
sua mnerilevola attività. dai quali sono a ripromettersi von dubbi vantag- 
SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione del | gi, se favorerole sia il corso delle stagioni. 
45 marzo a. c., si è graziosissimameote degnata S x: 
di nominere ne! Capitolo metropolitano di Zara, Ernici 
a canonie» effettivo, il professore di teologia è > 
reitore di quel Seminario centrale, canonico o- 
norario doit, Nicolò Volarich; e a caponici ono- 
sari, que! vicario corale , © cooperatore parroe- 
chiale, Pasquale Raudi , il direttore spirituale di | gi 
jel Seminario teologico, Spiridione Radissich, e | no la data del 25 e le not 
il parroco-decano ed ispettore scolastico distret- | zo. 1 fatti 
tuale, Mertino Viatkovich. nella sua rivista, dal Journal des Debats : 
$, M. LL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
48 marzo e, e., si è graziosistimamente degnata « Il telegrafo non ci reca oggi se non brut- 











conferire al parroco di overao | 
it piepsituca tilolare De Okra; esen- | SPedizione in Poionia d'un nuovo corpo di 30.000 








” uomini. | de' Cristiani di 
ARIE” iii Damasco contiaua. une. grande | 
Il Ministro di Stato conferì un posto di mae- | s'ontentezza domina fra gi’ impiegati e le truppe, | 


a cui non fu dato l'i 
le due Nute francese e r 





> mese di paga: Oltre 
sa , ‘a Porta 





siro vacaute presso il Giucasio di Cracovia a 
Sant' Anna, all attuale maestro nel Ginnasio infe- 








evette 

















riore Francesco-Giusappe io Leopoli. dall'Austria e Prussia una pressante comu. | 
Il Ministero di giustizia. nominò l'aggiunio | Nicazione, nella quale que' due Governi le doman: | 
disteetizie pn Giuabne Zavcelich a | 2000 riforine. Non è dello che risposta essa ab- 





mi, malgrado dell 
mene È delle sue finanze, essa aum 
Fia chiama sotto le bandiere 
Rovigno, î .__|te, nell'Hoistein, la 

Il Minietero di fiaanza approvò la rislezione | di dichiarare che il bilancio dei Ducati son deb 
ba essere sottopusto ali’ approvazione del Governo 
danese, 

« Si potè leggere pochi giorni fa, nelle zo- 
stre colouue, ;l raggueglio delle proposte, che fu- 
rono presentate al Parlamento iomo. Parec.hi de- 
putati ioni proposero, alcuni di chismare il suf. 
fragio universale a sionziara l'anuessione delle 
isole al Regno di Grecin ; altri, coctamente anco- 
ra più ardit: ueile loro speranze, di supplicare 
Regina Vittoria a compiacersi d'operare sl 
desima tal annessione. Quelli e questi fondavansi 
sulle più recenti circolari di lord Joha Russi, 
su' discorsi, che furono proffer:ti nel 
inglese conîro i trattati dei 1815 principio 
delle nazionalita, idoio ativale deli’ opinion pub 
blica in Inghilterra. Il Times rispoade oggi loro 
com un articolo de' più sorprendenti, ch' 
bia mai pubblic.t». Dapprima, i Times non vuol 
più lopii. Abbaudoniasi a lvr medesimi ! las 
anseltere a chi più lor piace! gettisi via quel pe 
so, imposto all' lugbnile:ra da tratiati di Vienva! 
Ma' ei nou tard: a mutsr cossiglio, e risolve che, 





segretario di Co 
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ardo Zentaytzki, a vice 
comgnercio e di iadustria di Troppau 















Venezia 28 ma: 


A manifestazione di desota riconoscenza, € 
nella speranza che il generoso «tempio venga imi- 
tato, la Commissione generale di pubblica bene- 
ficenza di questa regia città rende noto che la 
decessa nob. co. Antovietta Pola, vedova Albrizzi, 
dispose a favore della Pia Opera, e per una volta 
fano, il legato di fiorini mill 




















ACCADEMIA DI AGRICOLTURA, COMMERCIO ED ARTI 
DI VERONA. 

Nell adunanza dei 7 marzo, il socio dottor 

Giulio Camuzuoni: fece ura rettificazione sopra un 






















etrora di stampe, occorso nella pubblicazione del | a rigore, sì può, sutto certe c»adizioni, contenti» 
rapporto lui setto. nell'anter tornata nelle pazze popolazioni il benefi- 
dei 31 geonaio sopra la solforazi le viti, e- Je inglese. iÌ Times, it quale nou 
seguita nella Province a ci Verona, nello scorso | saprebbe segua quando 1 liberali 





di Vienna si nella loro Con- 
federazione l'Uagheria, la Boemia, la Croazia, noa 
lascierà dusque andare le Isole lopie. A dir vero, 
non siamo di qu:sto sorpresi. Sapsvamo già da 
lungo tempo che i difensori più intrepidi del pria 
cipio delle nazionalità baono tutti una razionali 
tà, della quale son vogliono udir parlare a niua 
costo. Domaodatane un po'al giornale Le Nord, 
dacchè Varsavia si agita. Ma il Tixses questa vol- 
ta fa più che rigettare il principio della nazio- 
nalità îonia: ei parla di sopprimere, nieate meno, 

tuzioni libere a Corfù, Cefalonia 


anno, da una Socieià toscana. Ivi, alla pagina 
è detto, che sulla superficie vitata di camp: 1590, 
‘ono consumate all’ incirea lib. 18,000 di solfo. 
te da ciò che furono consumato quindi me- 
untemente, hbbre 40 all'incirca per campo, e non 
libbre 100, come ivi è indicato per errore. Quan- 
tunque l'errore risulti da sè mevifesto pure se 
ne fa per l'opportuna norma, la preseate rettifica- 
alone. 

Legge quindi il socio attivo, monsig. prof. Gsi- 
ter, una Memoria sulla conservazione e restaura: 
zione dei boschi. Veae dapprima annoverando i 
danni che hanno origine dallo sconsigliato abati 
mento delle selve e dissodamento dei terreni mon- 
tani. Sono questi priacipalmente : 1° La mancan- 
za di legcome da costruzione, che, secondo noti- | sua penna quella comoda teorica, che noi cono 
Zie storiche, aitra volta abbondava vela Provi sciamo per averla letta bastanti voite nel Constitu- 
cia, tanto da offerirne all'esportazione, mentre | tionnel da ben dieci anni ; vale a dire, che v' haa- 
ora tutto il bisoguevole è importato specialmente jmente per non 
dal vicivo Tirolo; 2° La scarsezza di combusti 
bile, tanto pegli usi domestici che per le arti; 
Lo scoscendimento e sfranameato dei terreni 
montani, ed il conseguente innalzamento dell' al- 
veo dei torrenti e dei fiumi; 4.° Forse anche so- 
novi da aggiuogere molte enomalie meteoriche, 
che grave dazno apportano alla nostra agricol- | condotto gl’ lonii. Epure gl'lonii non ci parev 

no il popolo più sfenturato della terra, prima 

»onosciuta la necessità di riparare il me- | che quela lettura gli avesse esaltati un po’ più 
anni, vieae ragionando sui | del regiorevole; ei si governavano ed ammini- 

acopo nel Xill Congresso | stravano di per sè, sotto l'autorità del lord Alto 
, ch'ebbe luogo | Commissario; e l'ultimo iudirizzo , ch'ei com- 
pessato. Con | pilarono, prisca dello scioglimento del loro Par- 
lamento, pruova che a' loro mali , quali pur fos- 
sero, v era almeno ua addolcimento : quello di 
n molta franchezza. Se non 
consolazione, che il Times ci 































per lui parole vuote, dacchè le trova nella bocca 
degl'lonii. Quiadi sì presentò naturalmente alla 


































iadicando come non grave difficoltà 


ORO od IN BANCONOTE AL | tenute di Sabbion e Desmontà, ne! Distretto di Co- | 





eno stati introdotti dall'e- } 


uukscs, Emanusle di | te notizie. Il Goverao russo avrebbe ritolut: ta | 


900 redif. Finalmen- | 
nta della Dieta propone | 


7 La Patrie ha, nelle sue Dernières Nou- 
vellea, i seguenti paragrafi : 

| « Cì servono da Pietroburgo che i’ lmpera- 
tore di Russia risoluto a mantenere, ìu ri- 
guardo alla Polonia, i ciaque puati, che costitui- 
| scano i programme liberale, abbracciato io con- 
| seguenza del Congresso del 1856. Fra que' cinque 
| punti si trovano: l'istituzione d' un sistema mu- 
| nicipale elettivo; l'uso delia lingua polecca per 
| tutti gli atti pubblici; 1’ ordinamento deli’ istru- 
zione pubblica in forma esclusivamente nazio- 
nale; « l'istituzione delle guardie civiche nelle 
città. 

















| si. Udiamo dalia medesima fonte d’ informazioni 
i che il trasporio misto la Somme, procedente dai. 
| l'isola della Riusione, e evenie a bordo i! comau- 
| dante della divisione né 10 di vascello 
| Fleuriot di Laugle, era sorto il 14 in rada a Suez. 
| La Somme ha compiuto uas missione nel mar 
Rosso, e visitò successivameate Aden, Perim, Uei- 
| da e Gedda. 
| « Gi scrivono da Tolone, il 23 marzo, che la 
fregata a vapore la Foudre aveva, in conseguen- 
| sa degli ultimi fatti, successi a Veracruz, ricevu- 
j to l'ordine di partire pel golfo del’ Messico. Si 
! erede ch'ell’avrà terminato fra alcani giorni le 
| ultime sue disposizioni, e che, alla five del mese, 
! farà viaggio per ia sua destinazione. » 
il protocollo della Conferenza di 
, in data del 19 marzo, qual fu pub 
bliato dal Morning Post: 

« Art, 1° La durata dell’ occupazione della 
| Siria, da parte delle truppe europee, sarà prolua- 
| gata fino al 5 giugno dell' anno pressate. È con- 
| venuto, fra le aîte parti contraeati, ch' ella cesse- 
| rà a quel tempo, essendo effettuato lo sgombra- 
| mento. 

« Art, 2° | patti, contenuti nel secondo 
tieolo della e. nvenzione del 5 settembre 1860, 
che non furono adempiuti e non sono modificati 
dalla convanzione preseute, rimaugono ia vigore, 
sigo al 5 giuguo dei presente anno. 

«Art. 3° La presente convenzione sarà rati 
ficsta, « la ratificazione sarà scambiata a Parigi 
eutro’ sei settimane, o più presto, s' è possibile. » 


























f Leggiamo nel Bullettino del foglio se- 
vale delia Gazzetta &ffisiule di Vienna del 
23. marzo 


« Le elezioni per la Dista sono in Austria 
sime al loro compimento. Il Governo stesso 
1a porto la mano con graude premura per af- 
frettare quest’ atto imporiante; esso abbandonò 
leon pieva fiducia ai popoli la cura di ordisare 
per sè e da sè stessi l'edifizio, cui il 20 di otto- 
| bre pose la pieira fondameotale, e il 26 febbraio 
| diè compimento, e di agire uoavimi sotto i egida 
! di usa Costituzione liberale per ua bell’ avvenire 
| delia grande patria. 

« La parola d'affrencamento, che l'Imperato- 
{ re di Russia ba provunziato sui servi del suo va- 
| sto Impero,si colioca ai disopra degli avveaimeu- 

Li del giorno @ della settimana; essa è una lette- 
ra d'oro nella storia dell'umanità. Difficoltà d 
ogni sorta s' opposero al grande disegno; già mol- 
ti lo credevano aggiornato, 0 mezzo abbaadonato. 
Ma, in mezzo a tutte le dubbiezze, a tutti gli 0- 
stacoli, lottò il sublime pensiero dell’ imperatore 
sicuro, iavincibile, coma il sole in mezzo ad osti- 
| nate nubi; ed una saggia misure, che fu data come 
| norma per dare esecuzione all'opera deli’ affran 
impari allo stesso la sicura consacrazione 
| della vita e della stabilità. L'Imperarure won volle fon- 
dare l’adifizio sul suo pieno potere; esso dev' es- 
| sere sostenuto da tutte le sumpatie, tagto di quelli, 
che rende uomini liberi, quanto di quelli cu impone 
il dovere di sciorre la catesa ai Îoro apparienenti, 
ed in pari tempo accorda il bel diritto di acqui 
stare, col sollecitare la transizione, una parte 1m- 
portante nella riconoscenza degli alfraucati. 

« La letizia @ la tranquillità, che la sola no- 
tizia ha fatto sorgere cola, uva appunto gli ani 
mi erano dominati dali’ irritamento e dalla pas- 
aione, è la più coafortaute testimonianza del po 
tere, sempre € dovunque vittoriow, di ciò ch'è 
gran 

« Coll’ukase dell'8 marzo (19 febbraio), venne 
inscritto il nome di Alessandro Il nella lista dei 
benefattori dell'umanità. Possa la citima semeate, 
ch'egli ha piantato , produrre frutti abbondanti ! 

« lu Polonia, come abbiamo appuato accenna- 
to, l'impressione fu decisamente favorevole; la 
popolazione la manifestò tusto colla promessa di 
promuovere l'esecuzione della grand'opera, ed 
inoltre con deliberazioni liberali relativamenie a- 
gi Israeliti. Così il movimeato, se forse non si 
può riguardare come ficito, enira però già nella 
Via, in cui, ad ogni modo, guadagnerà più che in 
quella dell’agitazione e deile dimostrazioni. 

« Nell acceonare ai buoni sarvigi, ai quali il 
Governo francese si trovò spinto, relativamente 
alla resa della cittadella di Messina, abbiamo già 
esposto alcune obbiezioni circa le oscurità crono- 
logiche, manifestatesi ne! breve periodo di 24 ore. 
Così pure è oscuro sinora in qual forma ed in 
quale linguaggio possano essere siale condotte le 
negoziazioni relative tra Parigi e Torino. È noto 
che tra' due Governi francese e piemontese le 
relazioni diplomatiche sono interrotte: era quindi 
così tolta propriamente la possibilità di potersi 
periare l'an l'altro; avrebbero doruto, secondo 
i metodi sinora usati, interporre l'iuviato d'una 
terza Poteaza, come interprete fra loro. Non es- 
sendo ciò avvenuto, è da supporsi che, per la di- 

tica mutolesza, sia stata nuovamente inves- 

ta una lingua intermedia intelligibile. 

« La democrazia a Parigi ritiene pon più lon- 




































































tano il momento, in cui le sarà coscesto di es 
porre francamente le sue iJee sugli affari italiani, 
4 precisamente colla speranza che saraquo ascol- 
tate, ed anche prese in considerazione. |! non es- 
sere ciò ancora avvenuto, dipende da ciò che sq 
uomini, come Favra, Ollivier e Darimon, taveve di 
pariare nel Corpo legisiativ 











« Col nuoro Regno d' Itali:, conviene avere a- 
michevole pazionsa. È un giovine principiante, un 
praticante dell’ incerto avvenire ; non sa bene an- 
cora, se e come verrà riconosciuto, e l'Opinione, 
foglio di Cavour, concede colia usata lealtà e si- 
curezza, le difficoltà, che si oppongono a questo 
ricoroscimento di un Regno in partibus. È me- 
no felice forse coi mezzi. che suggerisce contro 
questo ioconveniente, e che io parte potrebbero 
essere idonei a produrre un effetto opposto. Ss 
consigli jimpetto di Potenze imbarazzate è 
temporeggianti di far uso di buoni servigi, può 
incontrastabilmente far appello a cure felicemen- 
te riuscite; i buoni servigi, che ìl Piemonte ha 
reso ci Re Francesc» Il, 5020 aucora freschi nel 
la memoria. 

4 L'esatta distinziose tra un Governo legale 
ed un Governo puramente di fusto dà soggio che 
ua po'si conosce sè stessi, ed è nuova 1a pratics la 
scoperta che in quest'ultimo il fatto ed il diritto 
vanao insieme, se pure ciò con vuol dire che 
isieme precipitano. All'incontro, non potremmo 
noi, come fa l'Opinione col Governo piemontese, 
consigliare « di confidar nel tempo e nella irre 
+ sistibile autorità della pubblica opinione », im- 

| perciocchè dal tempo e dall’ opinione, il Piemon- 
te piuttosto ha tutto a temere, e vulla ed aspet- 
tarsi. In quanto poi l'organo di Cavour vonchiu- 
de col rammentare i « grandissimi vantaggi », che 
! la rivoluzione italiana ha recato alla pace gene- 
{ rale, allo sviluppo , agl'interessi comuni , ed alla 
tutela dei comuni diritti, sì può congratuiarsi 
{ collo iugeguoso signor conte per l' inalterabile suo 
buon umore, che, in tempi così serii, sa procac- 
| ciarsi distrazione con una ironia di sè medesimo 
1) colossale. 
« Ove cessa la sapienza dell' Opinione di Tori- 
| no, ivi ha principio quelia della Guzzetta Mili- 
tare, pur di Torino. Li fogo militare spaccia idee 
| molto pacifiche, « vorrebbe procurare i equilibrio 
| europeo, che introduce uella cerchia delle sue con- 
! aiderazioni, di preferenza seuza guerra e coutese, 
o via di concorde intelligenza, mediante un sem- 
{ plice espedieute; coi quaie tutti dovrebbero gi 
daguare, ben inteso ed eccezione di quall'uao, a 
| spese del quale si fuma iu comune la p pa della 
pace: e questo sarebbe la Svizzera. Una voita, 
così argomenta l' orgauo dell'esercito piemontese, 
che sostituita saldamente e stabiimente, 
sorgerebbe tra questa, l' Austria e la Francia una 
unioze, dopo di che nulla sarebbe più facile che 
di dividere la Svizzera in tre parti eguali, ag- 
gregando tutto il paese, situato al mezzogiorno 
della cresta delle Alpi, all'Italia, la parte vcciden- 
tale alla Francia, e l orientale all Austria; così, 
il no Svizzera si ridurrebbe ud una sem- 
plice idea geografica. Relativamente alla Svizzera 
dunque, il principio della nazionalità , altronde 
tanto accarezzato, non avrebbe alcuna prospetti- 
va d'essere preso in considerazione da parte del 
Piemonte 

« È già stato accennato che, in Inghilterra, le 
simpatie per l'ilalia piemontese sembrano essere 
in qualche decremento. Ma senz amore non v' ha 
vita; e però la stampa iaglese, in luogo del favo- 
rito, posto da banda, ne ha già scelto un altro. 
La Danimarca viene accarezzata e compiaota con 
uma specie di predilezione, e le gazzelte inglesi 
parlano con gracde corraccio dello ignobili per- 
secuzioni, alle quali la povera piccola Danimarca 
è esposta. Se, a suo tempo, anche la Danima:ca 
prova ia volubilità di questa tenerezza, chi ne 
sarà il prossimo erede? » 
























































Coll America, giunto il 24 a Trieste 
da Alessandria, l Osseroatore Triestino rice- 
vette le ultime notizie delle Indie e della 
Cina, ed eccone l'estratto : 

« Abbiamo giornali di Bombay 27 e dì Cal- 
cutta 22 febbraio. Il Vicerè delle Indie, lord Can- 
niug, ritoraò a Calcutta dal suo viaggio d'ispe- 
zione, la sera del 17 febbraio. 

4 Da Sciangai riferiscono iu data del 6 feb- 
braio: « Si anounzia che la tanto desiderata aper- 
« tura dell'Yang- 








« me, come pure per istituirvi Consolati e, dore 
‘necessario, per inculcare agl' insorti, che do- 
« minano tutta ia riva destra dell’ Yang 
« da Naukin in giù, di non recar molestia al com- 
« mercio esterno sull Yang-isze-Kiang. La seconda 
+ piazza da aprirsi dovrebb' essere Kio-Kiang, si- 
« luata a circa 150 miglia inglesi sotto Hankow, 
« La difficoltà principale, che si opporrà ad un ra- 
« pido sviluppo del commercio con Havkow, è il 
« trasporto delle merci su quel fiume lungo 900 
« miglia, il cui aivev si muta in alcuni puoti qua- 
« si ogni mese, undechè da principio non si po- 
« trà servirsi a tal uopo se non di piroscafi. Si 
« mo senza nolizie recenti da Kanagawa (Giap- 
‘ ) Per la via di Navgasaki, 
1 E'oce che il trattato fra la Prussia ip. 
« pone sia stato conchiuso a Geddo, e che proba- 
1 Bilmente la squadra prussisna. partirà. quanto 
« prima per Sciaugai. Nou è avvenuto alcun can- 
‘ giamento nella posizione dei ribelli , che sono 
« nelle nosire vicinanze. » 

« Da Canton scrivono, in data del 12 feb- 














sulla politica inter | 


braio : « Secondo notizia, arrivate in questo punto 
« dal Giappone, il Governo giapponese firmò il trat- 
«tato colla Prussia rifiutò assolutamente di 
« comprendervi 










cireolare confidenziale 


1 "Il Journal des Débats dei giorn» 19 vorreste 
riproduce daîl' Union de l' Quest una cireviare del 
prefetto del Loiret a tutti i funzionari pubblici 
del Dipartimento, in data d'Orléans, 20 febbrai» 
1861, ia quale è un veroscapolavoro di doppiez 

| za governativa, messa appena a rafironto con cer 
te istruzioni di poco prima, date dal siguor d: 
Parsiguy ai prefotti stessi iodistintamente 

L’autorevole giornai parigino, che 
aver atteso invano due giorni a ripubblicaris, neila 
speranza che quella circolare fosse dal Governo 
smentito, vi fa sopra cons:derazioni giustissime, e 
ne rileva cenza pietà, ma con giustezza e assen- 
natamenie, tutto iatiero il depl ore. Sen 
za ripetere i gravi appuuti de: Débats, che natu- 
ralmente uon polevazo & Parigi senza e molto 
pericolo entrare ne! midollo della quistioue. noi 
ne prendiamo argomento & brevi, ma più larghe 
osservazioni; a drittura, da questo piccolo spir 
glio, qual è la modesta circolare confidenziale di 
un umile prafetto, gettiamo lo sguardo nel cuore 
di questa Francia romoreggiante, tut altro che 
sana, 

Meotre in fatto il sig. di Persigny raccoman- 
dava ostensibilmente a' prefetti di non Insciatsi 
andare aì maluecorto vezzo di leusre dimearicati 

“ e inoperosi uomini onorevoli per ciò solo 
che smpatizzassero co' vecchi partibi; \ucul 
anzi di colmarii di tutte quelle cortssie è poi 
ze, che è bello @ sempre permesso usare cogli sie 
si dichiarati avversarii, senza che ne vada punto 
di mezzo la rigidezza del più stretto duver 
sce strano, e dovrebbe fare ben penosa impressio 

| ne a'franchi e leali Francesi, lo scorgere come i 

| prefetti, con meno strepito è più in famiglia, sca- 

| glino di quelle circolari a' funzionari pubblici, in 
senso diametralmente oppomto, e informate ad uno 

spirito tutt'altro che conciliante, @ tale che vi 

| domina la più seria spprensione, e, diciamolo pu- 

| re, un po'di paura vi si tradisce uperta:me: 

| Ciò vuol dire intanto che | agitazi 

| giosa e altre iu Francia suno più gravi e più s- 

| rie, che non si voglia far credere ed apparire; 

{ vu.l dire che non si è per nulla sicuri che la po- 

litica attuale di Parigi abbia poi realmente l'ap- 

| provazione della intiera nazioue ; vuo) dive chie 1l 

| vulcano arde, e, sutto le ceneri d'uva buona re- 

pressione, le lave spruzzano e fanoo qua e ja 
capolino. 

Se un prefetto, per esempio, come quello 
Loiret, @ probabilmente altri prefetti, 0 (orse dal 
più almeno auche tuiti, secondo lo circostanze 
di luogo, ardiscono mettersi în così aperta vppo 
sizione apparente colle istruzioni del toro cipo 
immediato, e disosudere fin a vietare ai pubbl c 
fuozionarit di avvicinare il Vescovo e d furti 
vedere nelle di lui sule, che è appunto ciò che 
rispetto a monsignor Vescovo d'Orléans, il 
fetto interdice nella circolare iu discorso, e 
remo più abbasso fedelmente tradotta a gloria ed 
onore della libertà, che i sacerdoti 6 i cittadini 
godono in Francia ; è chiaro, fin troppo chiare 
che il Governo, come in altre cose, € pur trop: 
po assai di soventi, a non dir sempre, affetta ne 
Auoi atti pubblici una tolleranza e una larghez: 
una confidenza @ una sicurezza, che velle istruzi 
segrete ai sigoori prefetti, e nei faiti, arrivsuo un 
briciolino modifi ate. 

È poi chiarissimo che la causa ell’ ordize, 
della copservazione, del Papato, ho neila cattolica 
Fraucia più amici, che ta'uno nua peosì, e il Go- 
verno stesso nou finga credere ; è chiarissimo che 
il Priucipe Napoleone e Pietri parlavano per co; 
to proprio în Senato, è che nel Corp» legisia 
nou più, i gladiatori-mi i 
dimeati, difendevano una politica 
commissione, ma nessuuo di loro 
nè in questi Assemblea, rappressutava 
libera opitione deiia Fraveia, che a paroîe rotori 
de @ a mille segoi e sintomi. per quauto puisoro 
questi trapelare è ben lungi dal cudivisere le 
aspirazioni e le vedute del Palais-Hcyal. 

E non pure verissimo che la cosdiz 
terna deila Francia stessi non deve lasriac auve 
chie illusioni al suo fortunato dum» 
do gli alti fuozionarii politici 
allarmarsi delle visite, dalle conversazioni, de 
‘e, che s’ aggirano intorno ad un iliuse p.e- 
hi ! la gangreva ha fatto ii male 
ice. 
orse, se il desiderio del bene nou ci fa 
lusione, un cambiamento di vento sta presentac 
dosì a Parigi sull'orizzoute della poistica 
leonica. Dio lo voglia; e vegiia ch 
durevole. L' esperieaza sareb 
fruttasse par qualche cosa. Vedremo. 

Del resto, ecco la circolare, contrisseguativi 
in corsivo i punti più feli 











































































































































« Oréuns, 20 felbralo 1854 
« Signor X... 

« Ho l'onore di richiamar confidenzialmente 

l'attenzion vostra sull’ indole delle reluzioni de 

pubblici funzionarii col capo della diocesi di que 


sto Dipartimento. 
«A chiunque, nell’ omervazione de fatt. , si 
inspira a una devozione reale per Ì' Imper bce, «x 
parisce senz'altro come l'aitiludiue dei Vescovo 
d'Oriéans ritengo, a coi caratteri dela pù chiara 
evidenza, il colore d'una politica ostilità to'e, da 
mon lasciar più campo a illusioni sul complessi 
delle quistioni a cui il detto prelato ai è credulo 


in obbligo d’ intersenire. 
« Ove si trattasse unicameate di discussioni 


religione, ognuno sa di quanta e quale fiberià di 
pubblicità esse godano, e come iu proposito a 
Fiascheduno sia lasciato aperto il giudizio in pro 
pria coscienza. 























« Ma quando, mettendosi sul terreno delle pes- 
i un Vescovo si fa bandiera 












mici del Governo, al quale dere egiì la sede è le | 
prerogative tutte che ne rilevano; allora il senti. | 
mento dei dovere deve vincere in no: ogni altra | 





considerazione, e ne impone un atteggiamento | 
novello. R 

« So benissimo, signor X. . ., che il maggior 
numero dei funzionari hauno già compreso la 
loro linea di condotta el cospetio dei passi e de- 
gli inviti, di cui furono uggetto da parte del Ve- 
icovo. Ma credo anche sapere che Leluai, per ciò 
che hanno antiche relazioni col prelato, esitano 
a separarsi da lui. 

“ Stando così le cose, tocca a noi rammentar 
loco che ii Goverao dell'Imperatore fa assegna 
mento sulla luro devozione esclusiva, € nou 
durrebbe mai, cel caso attuale, ad ammettere co- 
sì fatte esitanze, fico al giorno in cui il Vescoro 
, cessando delle sue © non ci avrà 
o di ripigliar ssco lui dalle relazioni, di 

atti uuicamente condussero la roltura 

« Vi prego, signor X...., di provvedere, per 
quanto vi © l'esecuzione del presante di- 
spaccio, e di dermene ricevuta. 

« Gradite, ece. 






































Notizie di Napoli e di Sicilia. 

In data di Messina 7 marzo, ja Gazzetta 
Prussiana, riferita dalla Gazzetta Uffisiale di 
Vienna, ha il seguente carieggio che da i parli 
colari d'un episodio, gia conosciul 

« L'arrivo del bastimento prussiano l'I44, il 
quale, dopo di essersi fermato quattro mesi a Na- 
poli, vense spedito a Messina per prendere a bor- 
do, in caso di bisogno, i Tedeschi che qui si tro 
vano, destò ieri grande inquietudine. Essendosi 
noi recati dopo mezzogiorno lungo il mare, 0s- | 
servammo nei canale un lego a vapore, in cui 
ben presto con nostra gioia riconoscemmo la 
bandiera patria. Fermatosi dinanzi il porto de- 
serto d'ogni naviglio, gettò in acqua il palischer- 
mo, che s' avviò verso il casello di sanità. 
però gli fu fatto cenno di dover prender terra più 
sotto ullo scalo. Frattanto, erati aduuata una grav= | 
de quantita di gento sulla spiaggia. Speranzosi di | 
nolizie, trovavausi a schiere anche Napoletani, al | 
Salvatore # sulla cittadella, o fscevano cenni all' | 
ulliziale che, seduto nella barca, ricombiava i 
loro saluti, ed anzi gli spedivano alcune lance per | 
riceverlo, Disceso a terra voleva questi farsi ac- | 
compugoare dalla moltitudine alla casa del con 
sole prussiano. Ma, giunto al Palazzo della citta, | 
ceco comparire la guard;a nazionale ed arrestar- | 
lo, Un altro drappello deila guardia stessa »' avvia 
verso è marinai, che stavazo attendendo nel pa- 



































il palischermo sì dirige alla Sani 
diera prussiana, vieve abbassata. 
« il capitano, ch'era venuto a terra con un 
interprete, interrogato, disse che voleva prendere | 
pratica pel suo bastimento per poter venire a ter- | 
ru, Egli non aveva carte (un bastimento da guer- 
ra non ne ha d'uopo), ed essendogli stato vaser- 
vato come lu gente lemnease ch’ egli avesse com- | 
missioni per la fortezza, lo negò decisamente. In- | 
tanto, il popolo, radusato dinanzi el Palazzo della 
città, andava raccoutandosi ch' egli aveva _m 
zioni per la fortezza ; che vi recava alimenti 
tri soggiungeva con r 
dato i Napoletani, che sì t 
Che chiunque, nelie attuali congiunture, avesse vo 
luto portare un messeggio in fortezza, non sareb- 
bo iu nessun caso approdato prima a Messica, 
era una idea assai semplice ; ma che non s' aflac- 
ciò loro ai pensiero. Fisehi ed urli si fecero to- 
sto. sentire Ira il popolo, uon che amorevoli es 
tion sciame, cotte cone di ufisiat, e simil Sì 
rammentò anche ii not, caso, per sò stesso ed 
in sè atesso in ente, del bastimento prussiano 
che una volta aveve porlato un dispaccio in for- | 
tezza. Il capitano dell’ {da dovette però, per questa | 
volta, pazientare, siuché il console prussiano, che 
trovavusi in campagua a desco presso la sua 
miglia, e che =] frattempo era atato avvertito, | 
lo tiberò, alle 9 della sera, dal corpo di guardia 
della guardia nazionale, in cui era stato 
nuto in unione a' suoi marinai. Nel gior 
aegiiente, | ammiragiio piemontese Persano 
10 nel modo più ubblgente per i avvenuto, ad- 
ducendo essere stato uno sbaglio il suo di non 
avere avvertilo a tempo il bastimento, ch' entrava. 
« Del resto quest’: ccoglienza dei capitano prus- 
siano a Messina è ancora sempre amichevole ; 10 
confronto d: quella ricevuta a Napoli, ove ii po 
polo gli scagliò incontro cuiteili, uno di 
rimusto pemdente alla sua manica, egli gettò a 
piedi ci cosui, che lo aveva sc:gliato ; par cui ii 
popolo gli gridò: Bravo ! 


































































D. Liborio Romano, ii giorno 19, fu visto far 
parto della dimostrazione per Gacibaldi, e di qual | 
colore, che uon si appalesò, ma ch' era facile com 
prendere. Ora vorrebbe egli ina!berare una terza | 
bandiera? Vorsebbs framueilersi fra gli operci? 
Vorrebbe loro raccomandarsi? Diifatù, è usci- | 
ta una siampaccia a nome del popolo (!), che lo 
raccomanda con altri di nuovo al Dicastero. | 

(Ommibus.) 


— 6 
CRONACA DEL GIORNO. | 
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IMPERO D'AU 





Vienna 23 marzo. 

A quanto sentiamo, questo iuviato Lusso, sig. | 
di Balabine, fu incaricato dal suo seroo di è- | 
mettere ullizialmenie la dichiarazione, in vista 
dello turbolenze avvenute nell Erzegovina e nelle 
Provincie limitrofe, che ja Iussia, son solo ripu 
dia formalmente queluugue intervento e parteci- | 
pazione del Montenegro ell’ insurrezione delle Pro- 
viucie vicine, ma ch' easa rende persia risponsa- 
bile personalmente il Principe Nicolò del Monte- 
negro, che i Montenegrini siano tevuti lontani da 
qualunque partecipazione. Siamo pure assicurati 
che, negli ultimi giorni, fu spedita un' energica 
Nota russa al Princips del Montenegro, e cha il 
sig. di Balabino fece comunicazioni relativa a ci 
al coute Rechberg e ai principe Kaliimaki, am- 
basciatoro turco. Questo conîeguo della Hussia 


























merita di esser preso in coasiderazione, tanto più 
che questa Potenza sì atteggiava sempre a protet- 
trice e difenditrice del Montenegro, e che ia Porta, 





aecondo le ultime relazioni qui g'unte, prese i più 
serii provvedimeati per reprimere tulto il movi- 
mento nelle Provincie slave meridionali. Stando 
alle comunicazioni, che ci pervengono, anche ne- 
gli ultimi giorni è partita una spedizione di 6000 
tomini di truppe turche, per rinforzare quelle 
guarnigioni. (est. Zeit.) 
Altra del 24 marzo. 

Con Sovrana approvazione, a cagione delle im- 
minenti feste romanc-cattoliche ed israelitiche, i 
giorni dell'elezione dei deputati per la Dieta nel 
Regoo di Gallizia e Lodomiria, unitamente a Cra- 
covia, furono cambiati in modo che la Dieta po 
trà adunarsi al 45 aprile. (0. T) 




















| ne fummo sommamente commossi. 


| blicato nel 


| he dit 






Principi maggiorenni dell 
ranno membri della Camera dei signori, è di 20; 
quello degli Arcivescovi e Vescovi, con grado 
principesco, di 18. Fra quelli, che ssranno chia. 
mati a vita nella Camera dei signori, si nomina 
il signor consigliera di Reggenza, di Artt 

(0. T) 


Assicurasi che, prima della riunione del Con- 
siglio dell'Impero, sarà pubblicata una legge sul- 
la responsabilità ministeriale, in forma di un'ap- 
pendice al Codice penale. (G. di Trento.) 

REGNO LONBARDO-VENETO. 

La Perseveranza ail Giornale di Verona re- 
cano dal’ Opinione, di Torino, la seguente rela 
zione, che questo ufficioso diario ministeriale di- 
co avere avuti da una sua corrispondenza del 
Venato, in data del 18 corrente marzo: 














| Relazione della visita, fatta a S. E. il coman 


dante Benedek da tutti i generali ed uffisiali 
superiori, ds alguni uffiziali per cgni corpo di 
truppa, © da tuti gl impiegati militari. 

« $. E. teane un'allocuzion» del tutto mili- 
tare, forie @ piesa di energia. Fece oaservara la 
necessità di una stretta fratellanza, di una abne- 
gaziore passiva nel modo di vivere in momenti, 
dove forse l'uffiziale senza stipendio sarà costretto 
a vivere della vazione del soldato comune ; ripro- 
vò il vizio del gi 














di scrivere pei giornali, principalmente il 
politiche; ma più che altro fece risaltare l'avve- 
biro pieso d'incertezza e minaccioso, ammonì 
che ognuno, il quale non sia animato dal senti- 

di morire con gioia la morte dell’ erce 
oppresso Stato, sì svesta subito della divi- 
sa d'onore, prima di correr pericolo, in momenti 
d'importanza, di essere scacciato da' suoi 
rali come vile. Neppure una fibra della mia ma- 
no fremerà, soggiunse, se stiuderà a terra un ge- 
che in fuccia al nemico non faccia il suo 
















“ L'allocuzione era in linguaggio sì duro e 





senza studio, che pareva essere tornato addietro | 


di molti secoli. quando gli antichi eroi sdegnava- 
n0 le sdolcinasure del dire gentile e forbito. Tutti 





« Il momento più solenne fu 
cui il comandante generale Arciduca 
Aiberto, @ disse: Permetta V. 4. LL R. che io, in 
nome dell'esercito, il quale sa apprezzare tanto 
sacrifizio, le baci la mano per la nobile abnegazio- 
ne, colla quale ella si. sottomette at comandi di 
un suo subordinato. 

« Ciò non permise l' Ai ma alibraceiò 

profontamente commosso , il geserale 
è gli disse che desiderava prossimo il 
momezto, in cui potrà adoperarsi per vedere il 
petto di un sì valoroso condottiero decorato del 
sommo segno d'onore, la gre dell' Ordine 
di Maria Terose. 

« A questo spettacolo non rimase occhio 
utto: ma per tre volte rintronò replicato viva. 
a ultimo, ogauno dovette individualmente presex- 
tarsi a SÈ. 

Reano p'Iuuimu. — Trieste 26 ma 

Attigniamo a buona fouie la seguente noti- 
zia: «S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 
del 19 marzo a. c., si è 
di prendere benigoa con 
iograziamento e di devozione, umiliatole dal Cou 
siglio municipale di Trieste in occasione delle 
concesse leggi fondamentali dello Stato. » 

{0. T.) 


quello, în 



















































STATO PONTIFICO. 

Leggiamo nel Giornale di Roma del 20 mar: 
« Siccome il periodico l' Armonia aveva pub- 
o Numero 65 del 46 corr., sono 
giunte le somma ivi aoqunziate, non che una gr 
de quantità di oggetti offerti per la lotteria. Que- 
sti contrassegni di filiale amorevolezza verso 1l S. 
Padre sono una priva maggiore dell'affeito , che 
a lui manifestano i popoli d'Italia, e del sommo 
dispiacere, che proveno, nel vederlo 

mente trattato daila minor porte de' loro conna- 
zionali, che hanno abbandonato i prineipii della 
giustizia, e il rispetto vers» la nostra religione sac: 
tissima. » 


Serivono al Cattolico , in data di Roma 24 
marzo: 
« È uscito in Roma un eccellente opuscolo, 
il quale ha per titolo : It Papa e il Re d' Îtalia in 
Rama. la esso, con ragionare pacato e logico, è 
dimostrato ad evidenza che « un tale progetto, 
« non solo non tornerebbe a bene ed a vantag- 
« gio della Chiesa, ma preparerebbe alla Chiesa 
« un infausto avvenire , un'èra_ malagurata, per- 
chè contiene un elemento permanente, perchè 
nchiude un germe sempre vivo e fecondo di 
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| « mali e sventure pel Papato e pel mondo cat- 


tolico, » 





non solo se tra il Papa ed il 








N° aglio essere conseguenti, 
se vogliono ii Papa in Italie, se bramano il bee 
della Chiesa, debbono altrimenti pensare ; debbo- 
no separarsi dai sostenitori dell’ infelice progetto, 
per non farsi ausiliarii dei nemici del Papato @ 
della Chiesa. lo conosco l'autore: ama siocera- 
mente, vivamente la civiltà, il progresso, la pa- 
tria: ma sulla basi della giuatizia e della religio- 
10; senza cui, il pregresso e la civiltà è imponsi- 
bile, e la patria non ne raccoglie alla fine che 
disioganno e piani 
{Nostro carteggio privato.) 
Roma 21 marzo. 

+ La vicina settimana santa portò, se non il 
solito, poco minor tributo di forastieri. La calma 
neila ciità è sempre eguale, e leggiamo con sor- 
presa, anzi ammirazione, tutte quelle bugie tele- 
grafiche, giornalistiche e pariamentari, che parla- 
no di giornalieri comm vimenti e dimostra 
Vi sono, è certo, alcuni che aspettano con un po 
d'impazienza ; ma la magg'oranea, anzi tutta la 

a, franne poche eccezioni, non aspetta 
. Le cougetiure sull'avvenire è impossi- 



































per null 


bile fissarle. La rivoluzione ha trionfato sinora 
da per tutto e sempre, ond' è probabile che trion- 
ferà anche qui, dove più le preme di vincere; nè 
{ invero si vedrebbe chi potesse o volesse arrestar- 











ipgiusta- | 








Li 
limiti che fa contengsno. 
Dalla magnifica aliccuzione del Papa già 2- 
vrele veduto quanto esso, e tutti de lo cir- 
condano, siano determinati a soffrire qua unque 
cosa piuttosto che tred:re i loro doveri. È vero 
che tale era pure il linguozgio degli Apostoli pri- 
Ina della Passione, a cu: non corrisposero i fatti, 
quando fu veauta; me è pur vero esser consolan- 
te questa egregia condotta del clero romano in 
mezzo a non leggiere seduzioni. 
La famiglia reale di Nopoli seguita a ricevere 
ogni segno d onore e si nè si muove da Roma. 
Messina e Civitella del ‘eano avuto lordi 
della resa, ma a Messina arrivò troppo tardi 
viteria continuaroto le di'ese auche dopo il coman- 
do di cessarle. Ora il Re juto veramente tutto, 
fuorchè l'onore. Da Nespoli giuogowo le nolizie 
più tristi; e non già da clericali © retrivi, ma da 
niente meno che da un Liborio Romano di cui 
vi mando l'atto di demissione, documento asssi 
eloquente. (Quest’ atto fu da noi già pubblicato nel 
nostro N. 66.) Lascian:o la lingua ch'è sui ge- 
neris, muove il dinfregma il N. 5, dove D. Libo 
rio tratta sul serio i' bisogno di moralizzare l' 
Amministrazione. E 

Il partito murattiano fa grandi progressi, ma 
bem maggiori il repusbi.cano. D. Liborio stesso 
confessa che il pertito piemontese va in dileguo. 
La giornata del 49 perere miascciocissima, ed è 







































un faito che richiamaro.10 le troppe dalle froo- 
avrà 70000 uomi 
onde lascierà ca 


| tiere alla capitate. Ciald.ci 
buoni soldati e bravi uldri 
tare i Napole 
sero qui a migliaia procinmi murattiav 
per Napoli. La Dogana ne arrestò e distrusse mi 














magne, forse anche le 
5 Ti 





nuto. Intanto, c'è une tiguora, che fa capolino a 
Parigi, a Torino, a Napoli, e ia abiri siti 
| chiama Repubblica. Solta brava gente è convint 
| che questa signora facà ix brevissimo tempo de- 
gli ottimi affari. 

ln mezzo a queste certo non lievi appreo- 
sioni, i buoni Romani nok cessano di offrire per 
ogni modo segni d’affez:one al Santo Padre. Nel 
corrente marzo, offerserv sinora 3250 scudi pel 
danaro di S, Pietro ; ia 5 raesi, sono 23,500 teudi. 
L'afiluenza nei !uoghi deva passa il Santo Padre, 
l'immensa geate, che accorre sella Vaticana ogui 
venerdì, i doni continui e preziosi, in fine ogei 
genere di prova, viea data dai buoni a compen- 
zioni ed insulti l'ottmo Pon 

















REGNO DI SARDEGNA. 
Torins 25 marzo. 


eri mattina i nuovi ministri bar. Natoli, prof. 
| De Sanelis e cav. Niutts: prestarono giuramento 
nelle moni del ite. (G. Uff. del R.) 


Scrivono da Genov® ella Gazzetta del Popolo 
| di ‘Torino: 

« Finaluente quest’ oggi è arrivato uno dei 
logui della squadra ( dl F.tiorio Emanuele) che 
dee (rasportare la pricia colonna del 4° cor- 
po d'armate. Ha a borco il generale 
tenentecolonnello Bur:, * 800 bersaglieri, che, nel- 
la giornata, debbono discendere a terra e prende- | 
re alloggio nel mogaste:o della monache cusìdet- 
te Turchine, fatto sgomorare a tale scopo, attesa 
la mancaoza di locali. Il Vittorio Emanuele è 
stato bersagliaio da tempi grossi, per cui dovette 
appoggiare a Gueta ed a Port 
tri, cioè: il Re Galautuomo, la 
il Garibaldi, il Carlo Aiberto, il Monzambano € 
il Conte Cavour, parciti ca Messina il 18, meno 
quest’ uitimo, furoo> custretti dalla fiera procella 
a cercar rifugio a Nepvi, da dove salparono ie- 
ri soltanto (cusì ua ‘gamma ), e giungeranoo | 
domsa. Essi hanso a bordo il | 
ttag'‘oni di bersaglieri, 6 com- 

ua battaglione di guar- 
a di Voghera, in tutto 






































circa 5,000 uomi 
« PS. — È giunto iv questo panto ii piroscafo 
il Conte Cavour, con perse del battaglione dela 
guardia nazionale vocherese, e molti militari del 
genio, in tutto circa 4090 uomini. È pur giunto 
di piroscafo la Stella d' italia, con 250 Napoleta- 
ni, da incorporarsi nell'esercito italiano. » 
IMPERO RUSSO. 
Ecco, secondo la Guzzetta di 
re della circolare del ccnsigliere 
uoff, anvunziata telegraficomente : 
Il preside direttore generale deila Commissione g0- 
vesmaliva degli affari interni e del culto al sig. 
governatore civile di...— Sezione di polizia ; 
secreto. 




















esia, il feno. 
limo Mucha- 








a Vel ia 6 (18) murto 1861. 

« P. P. Sua Serenitè il princi; rotenen- 
ta si è compiaciuta di riccomnderai. cre ordi- 
ne del 5 (17) corrente, quanto segue: 

« In vista delle cirvostanze presenti, sarà da 
darsi l'incarico ai goee-ratori civili di tenere 
presidi dei Circoli, denti delle città, i bor- 
gomastri ed i capi Ce' Comuni obbligati ai se- 
guenti punti 

«4) A raddoppire la loro sorveglianza sul- 
le psrsone esistati nei Cireoli provinciali, ed al 
più piccolo sospetto contro chicchessia, d'un' azio- | 
ne dannosa darmene pa:'e immediatamente, e por- | 
tarlo a conoscenza Serenità il principe; | 
nel caso però di azioni p'ù importanti da parte | 
di tali persone, procedere al loro arresto , e i 
pari tempo darne avviso # Sua Serenità il’ pria- 
cipe Luogotenente ed a. goversatori civili. 

+2) A rivolgere particolara attenzione sugli 
esteri, che si traitesgon» e viaggiano nel Reguo, 
e sopra coloro di essi che vengono colpiti per 
condotta censurabile, 0 jar diffusione di voci dan- 
nose, e per discorsi sfavorevoli al Gorerno; ras- | 
segnarmi indi'atamen!e rapporto per chiedere la | 
decisione di Sua Serenità il principe. 

+3) A rivolgare port colare attenzione sulle 
persone private, che, meme di estero porto, 

rovengono dall’ estero, «d al menomo preragi 
l'identità delia persona , 0 in riguardo ad altre | 
circostanze, farmene tost.» capporto per essere por- | 
tato a conoscenza dei pciacip* Luogotenente. | 

4) A far palese ai cctadini che il Guserno, 
il quale si occupo premi; >samente con particolar 
cura pel loro be esere, spara ch' essi, non solo 
non inno orecchio a coloro, che istigano 
al disordine, ma che, pei mantenimento dell’ ordi- 
ne, arresteranno chiunque si mostri fra loro qua- 









































le ammutiratore, e lo consegneranno al 


ima Autorità ; Ha 

5) Ad esigere il passaporto, od altre legiti; 
matorie scritie, da tutte le persone iguote, e nel 
faro che non le presentino, arrestarie e consegnar- 
fe alle Autorità di polizia più vicice, alle quali è 
da raccomandarsi di assumere a pretccolio que- 
ste persone, ad esse consegnate. Se risultano per- 
sonalmente ignote, dovranno essers accompagnate, 
sotto scorta di guardie, nelle ove risiede il 
Governo, e trovando nelletecuzi 
aure resistenza n 
tiraesero questi Fi denzione d'un attacco armato 
dere immediatamente di aiuto la più vici- 
na stazione della forza armata. — 6 

« In una parola, i goveruatori egl'im 
piegati di polizia dellagampagoa e delle città, che 
Ha fessi dipendono, dovranno esercitare la più at- 
teata sorveglianza sulle persone, 




































sospette nel paese, e sulle loro 
mo dubbio, poter 
alcu 
ta Se perine o ad slire importanti azioni, sarà 
arrestato , e n fatto rapporto aì principe 
tenente, 


‘« Nell’atto che porto ciò a notizia di V. E, 
la prego a dare seaza indugio le necessarie dispo- 
sizioni per ia piena esecuzione del suddetto ordi- 
he del principe Luogotenente, e la rendo infor 
mata che, attesa la necessità che tutte le Autori 
{5 cocperino vicendevolmente al più efficace man- 
tenimento dell'ordine legale, Sua Seregità il prio» 
cipe Luogoteneote ha fatto pervenire al capo del 
terzo circondario del corpo di geodarmeri 
te che 1 capi di gendarmeria dieno 
za indugio di tutti gli avvenimenti, ri 
casi presenti, ai rispettivi signori governatori ci 
Sil, ed al capo militare del Governo, il quale è 
giù’informato dell’ incarico che le ho dato in da- 
ta 27 febbraio (41 marzo). 

Consigliere intimo, MUcWanore. 
e Sett: { Direttore di Cascelleria, Guoowsxi. » 
( G. Uff. di Vienna.) 


IMPERO OTTOMANO. 


Serivono al Corriere Mercantile, in data di 
Costantinopoli 6 marzo : 

« Il paiazzo della Legazione d'Italia in questa 
città più non esiste. Un incendio scoppiato nell'in- 
terno del medesimo nella notte del 49 213jcorr., I 
ha distrutto in poche ore. il genera.e Duraudo, 
sua famiglia, i suoi impiegati, hanno avuto ap- 
rena il tempo di uscirue. Noa la più piccola ©» 





































ta s'è potuto salvare. Mobili, biancheria, argenti, 
lutto fu preda delle fiamme. 
fu 


vestiario, archivi 








per soccorso di uomi 
a Ja casa del Consolato, 
Legazione. Le trombe del 
palazzo d'Inghilterra , situato rimpetto a quello 
d'Italia, Riza pascià accorso, come prima, potè con 
aitre trombe sul luogo dell'incendio , contribui 
rono principalmente ad impedire che” incendio 
si dilatasse. 
Tutta Costaotinopoli ha preso parte alla dis- 
grazia, sofferia dal geuerate Durando e dall' 
ma sua sigavra, che godono della simpatia gene- 
rale, Tutto il Corpo diplomatico, compreso il ba- 
rone Prokesch, internuozio d'Austria, ancora mal 
reggestesi in piedi per la sofferta rottura di gem- 
be, si è recato doi signori Ducando, ritiratis 
cara del cav. Zino, notebile della colonia itali 
e capo d'una dalle principali Case di commerci 
di questa piazza, ad offcir loro ospitalità e quai 
to potesse luro cecorrere. » 






























Scrivono da Gerusalemme al Jouornal de Con- 
stantinople del 9 marzo qi «A GE 
rusalemme, la piogge a le 
danti, che tutte le cistarae del 
cosa che da più di da 
più veduta. Grande è perciò 
degli abitanti, perchè bisogoa avere _sogi 
in questa città per compreoder 
la mavcanza di 
cuni contadini, li 
hanno fatto scaturire a due metri sotterra uns 
sorgente d'acqua vira, che ere rimasta sc» 
sciuta fino allora. Si scoperse altresì che quest’ 
acqua scorreva per un canale naturale, che si era 
formato. La fontana Siloè, che scorre eziandio 
abbassò in un tretto ; si riconobbe per: 
‘a non v' he dubbio 
si trovi più in alto la sorgente che alimen 
tava la fontava. » 


INGHILTERRA. 

Sorivesi da Loulra al Moniteur del 21: « Il 
progetto della Dieta germanica di mandare, dopo 
il 27 corrente, un esercito di esecuzione nell'Hol- 
stein (traduzione letterale), cagioni serie inquie- 
tudini a Loodra, Qui ti conzidera tale risoluzio- 
ne come mollo precipitata. Si peosa che it Go- 
verno darese ha ragione di respingere una richie. 
sta, la quale farebbe l' Holstein padrone della le- 
gislazione della Monarchia «ecese, quantunqu 
opinione pnbblica dell'Iaghilterra non approvi in 
tutto ia politica delia Corta di Copevaghen intor- 
no ad a'cupi punti secoadarii , come il bilancio 
della pubblica istruzione. Si spera sinceram 
che, in quest'occasione, l'accordo e la cordiale 
cooperazione della Francia varranno al evitare le 
depiorabili conseguenze, che deriverebbero per |” 
Europa da va simile conllitto. 















secoli 
la gioia 




















































Parlamento inglese. 

Nella seduta della Camera dei lordi del 
no 18, lord Wodehouse, rispondendo ad un’ inter. 
pellauza di lord Stratford di Rededcliffe intorno ai 
recenti fatti di Varsaria, disse che il Governo n 
ha creduto convanevole di pubblicare ancora 
spacci, che aver 
gleso iu quell 















simo dichiarò, ia pari tempo, che il Governo & 
prova il procedere del lid Allo Commissario 
Storl ‘ eh'esso manterrà in modo conciliante, 
ma deciso, il protettorato sulle Isole Ionie. =" 
Alla Camera dei comuni, Fortescue dichiarò 
che il Parlamento ionio fu prorogato perchè ave- 
va deciso di consultare il paese col sufiragio u- 
niversale per l’anoessione alla Grecia, e di do- 
mandare alle Potenze di pronusciarsi ‘sull’ indi- 
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___—————————————————_——_—__—____ 
lla più | pendenza della nezione greca dal giogo dela 


Turchia. 


Nelia discussione sulle cose delle Ttole tor; 

il conte Grey espresse fraucamente |’ pinione (}y 
l'Inghilterra abbia ed abbasdo:cre il preti! 
di quelle isole, il quale a lei non è che di pa 
se non può continuarsi cul couseazo delle pps 
lazioni, come Jo fu finora con loro vaetaggio” 


; FE. 
rano. (FRI 


Serivono all Armonia da Parigi 23 mary, 
corrente : È 











won si parla d'altro che delley, 
legislativo, che tene ini 
ti giorni gli animi in sospeso. Tutte le altre no. 
tizie sono di minor importanza. Merita un cenno 
un carteggio, corso tra il Vescovo d’ Orttan 
il fratello del duca di Gramout. Voi sapete che 
| monsig. d' Orléans non rispermiò una piroia ar 
pungente contro il duca di GramoDt, che, dupy 
| di fatto la sus prima Comunione col Contg 
di Chambord, come dice Luigi Veuillot, ora ser: 
ve il Governo francese nella sua tristisima pi 
| tica contro il Papa. Il fratello del duca, cicà j 
duca di Lasparre , scrisse una lettera al Veg 
d'Orléans, scusando il duca di Gramont, perch 
è in Rome strumento passivo e semplice eye 
| tore degli ordini dell’ Imperatore. Il Va 
| spose di uon poter emmettere questa scusa, eri, 
| cordò Chatesubriand , che aveva dato la ma dj. 
| missione iu occasione della morte del duca d'}a 
ghien, vale a dire in una circostanza, in cui ig 
Ja rispousabilità era molto minore di quella, che 
| pesa presentemente sul duca di Gramont, Ma noa 
tutti haono la mente del Chateaubriand per ca. 
pire, nè il cuore per prendere certe nobili riv. 
luzioni 
| © « Circola per la Francia una lettera del Prin. 
| cipe di Joivvilie, da cui levo questa frate: « Quan. 
i centenario della rivoluzione del 
1789, da ua capo all'altro dell’ Europa noy vi 
rà per celebrario che il Cessrismo. » 


Il foglio di Parigi Le Monde entra in camp 
con grande animosità contro l' alleanza inglese 
Dopo di avera ripetuto ciò ch'è già stato detto 
| su quest'alleneza ix Senato ; cio, che l'influenza 



































































| inglese domina la politica francese, e che lle 
| ghibierra da per tutto, in Itelia, in Siria, a Sue, 
ec. si oppone ostilmente alla Francia, il Mona} 








iamna l'alleanza iogless uo’ impopolirità, la qua. 

| le ogni giorno s' cumenta. Un'alleanza , contiaui 
, può soltanto essere copchiusa fra due ner 

| ni quano esistano simpatie ed interessi rec 












! ci. Ma dove si trovano , in Francia simpatie pr 
| l'loghilterra ? Ov' è l'interesse comuse? È emo 
forse in Italia, a Costantinopoli, a Demasco, 0 a 
Roma ? 


Il dire chei due popoli rappresentano |» 
stesso principio, il principio del nuovo diritto, è 
jurdo, imperciocchè non mai possono sui. 
| atere due diritti, come non v' baono due verità; 
| non compreadiamo perciò come si posa parlera 

x un vecchio e di un nuovo diritto. È 
le principio rappresenta egli il popolo 
| Indie, a Corfù, nell'Irlanda, mlt 
| importa l'oppio di cannone’ 
do senza di 
cause legittima 
| per fara fuoco sui regii, e salvare i Garibpldiani; 
| e quando ia Siria prende in mano la cauta dei 
| turchi contro i Cristi contro l'armata frap- 
| cesa? No! i popoli della. Francia e_ dell Inghi 
| terra non rappresentano gli testi principii nel m 
do. Mentre luno pianta la croce sul duomodi ki. 
| no, distrugge l'altro @ devosta una delle mereviglie 
dell'Oriente; mentre l'uso pianta cannoni per 
difendere i deboli, l'altro bombarda per imutr- 
| ciare calicò; l'uno è ancora cristiano , l'allr 
| non 1» è più; l'uso crede arcora nell'onore, | 
| altro noa conosca se non l'oro. 

lofine, dichiara il Monde che il paese no 
desidera la guerra coll’ lughi!terra, ma l'ivdipeo 
denza politica; che pesa su esso l' accordo cor- 

iale (entente cordiale); che sente non essere que- 
ato possibiie se non che mediante concessioni cò 
egli non vuole. L'Inghilterra non averne mai fat- 
| to; e che cosa è un'alleanza, che chiete continua: 
mente , e nulla mai dà? 

Il foglio di Parigi retribu: 
sì violenti attacchi ia tenerezza, di cui il sie Duo 
combe chbe recentemente a siruggersi nella Co 
suera bassa inglese per l'alleanza francese. Il 56, 
Duocombe nn corosce se von une s cutezza pel 
Regno britarnico, cioè quest’ a Jeanza. Tutto estere 
tato fatto dall'Ioperatore Luigi Napo'sone per 
l'Ingbilterca, e doversi atiribuire al Governo 
tannico tutta la diffidenza, che 
Kllegrarsi i Imperal 
corpi dei bersaglieri delle. fortificazioni lungo 
coste, e degli armsmenti navali, imperciocchè it 
eg'i detto, quanto più forte è l'Inghilterra, tasto 
più risultera buon alleato, Avere egli aperto il 
suo paeso agl'Iuglesi, e covessso loro privilezii, 
che sono interdetti ai proprii suoi suddit, e v® 
discorrendo (0. Uff. di Vienna.) 


Dali'Ami de la Religion, togliamo il sezuasti 
Breve, indirizzato dal Papa al Vescoro d'Urkans, 
in occasione dello scritto, che quasto prelato pub 
blicò in risposta all'opuscolo del La Guéroo- 
















































ca agtai mele co 
























Ì « PIO IX PAPA, 
Î _* Venerabile fratello, salute ei apostolica be 
nedizione. Con somma sodisfazione abbiamo ri- 
cesuta la lettera vostra del 24 febbraio scorto, 
gola quale ci inviaste, venerabile fratello, vo e 
plare vostra risposta silo scritto, pubbli- 
catosi iu Parigi dal visconte di La ‘ouéroanitra 
sotto il titolo: La Francia, Roma, e l' Italia. 
. _* Facilmente vi farete persuaso quanto ci s* 
riuscito grato il vedere che, con tnito il vigore 
® lo zelo che avete, senza ritardo impuguaste 









ed alla vostra costanza episcopale, la cauta 
diritti della Santa Sede, della verità e dell! 


Non possiamo non falicitarvi calorosamer 
te per ciò che, ancora questa volta, 
udore della vostra fama, voi avete ascritto * 
ina testimonianza segnali! 
d vostra fede, dell'amor vostro e del ves! 
irremovibile attaccamento a noi ed a questa St 
de apostolica. La conoscenza, che da lungo t#1% 
po noi abbiamo, dell'eccellenza della vostra pie! 
# della virtù vostra, ci fa sicuri che, coll aiu 
di Dio, voi non csssersto giammai di combi 
coraggiossmente per la causa della gius'izi 
« Offcendovi quei ringraziomer*;, che vi # 
dovuti per la copia del vostra scritto, che ci e" 
te mandata, vogliamo testisnoniarsi la benovoler: 
tutto particolare, cciia quale noi vi abbraccia» 
vel Sigaore. Ricevetene il certissimo pegno nel? 
benedizione apostolica, che, nall'intima effusivt@ 
Fl uor nostro, z0î teneristimameate mandi 
© venerabi'e fratalio, a vo; soafide* 
to alla vostra è Mecitadine, © © ST9B8® © 
. * Dato a Roma presso a S. Pietro, il settimo 
giorno di marzo dell’anno 1861, del nostro pon 
tificato quindicesimo. 



















































« Pio 1x Para.» 





So sì ded 
denza, in dau 
alla Mona 
che pel suo ni 
giudizio del ( 
nuoso sega 
dato, Avendo 
e dei culi 
monsiguor Pi 
subito dal Val 
Ministero, © g 
vi rechiale a 
compagasri 
tre ore sarò fi 
non fu la 10ri 
tre ore dopo 
trovò tutti i 
i trattasse di 
che la sua 4 
le cotanti, alld 
rimozie sino 








miti ap 
da pomerosa 
domandò ta rd 
parato, e se 
sa: Sì 

a partire; 1 
no uscirò del 
fetto, informa! 
e lasciò il Vol 





Sossi 

Abbiamo 
rale dell’ indir] 
nella toruata 


la discussione 
vemente tal dil 


L' emeod 
berali al para 
stiovi di pel 
delle leggi di 
stampa, dell'i 
della sinceri! 
no largoment 
sigg. 
camento, è d 
emenda ver 

Nella toi 
fece a du 
i sigg. Mauri 
litica gen 


Powyer - Quer 
marcio coll | 
offerse vulla 


tuazione del 
stobilita al 
pato, la Cami 
deputati prot 
la questione 
decreto, ri 
vano l'intenzi 
terossi indu 
rizzo, relati 
trodotte nella 
fu senz'opp 
Nel resti 












ziare il bin 

capitolo, è 

Darimon e | 
vore della pr 
vazione era ll 
caco dell'us 
Darim 





cio, a ch'eg 
sallerebbe col 
zichè pre 
altra parte 
co, il Governd 
Crédit [nen 
tissimi che Vf 
illuminato 

ti lle 











forse moggi r 


il Governo è 
puendo il su 
concessione 

ricadere negl 
voto per arti 
il ritiro dell 
Gouin, uuv 
cato il Gov 
dicata 





“ 
toli. Ls paro! 
missione del 
d'uno tra' pi 
vo (non ox 
cedente tor 
della Comuni 
perso 


PALZET 





Venezia 28 1 
dig. auste, il 


qualche dettaglio 
riati, ed olt 
acquisti per 
occulti, ma ci 


tori, eppure peg] 
anzichè deliberare 
dal costo d'orgi 


maggi A 
ari 

Le valute È 
altro senza sibi 
(gno di denaro 
A 90, ad facoc! 
ati Li soliti pr 
fino" a 52 nel va 
portava peggi 


Vienna ancora 








e che l'In. 





due nasio. 
Pi Vela 
im * 
pe? E also 
jmasco, 0 a 





due verità; 
parlare 
poi 







dell' Inghi 
|pii nel mos. 
bmo di Peki- 





paese non 
a l'indipeo- 
cordo cor- 





de continua; 





le-con 
sig. Dun- 
si nella Ca- 
incese. Il sig. 
}‘curezza pel 
Tutto cera 
poleone pe 
Governo 

i fra le due 
Francesi dei 
poi lungo le 
erciocchè, ha 
ltrra, tato 














o privilegi 
ddit, e va 
Vienna.) 


0 il seguente 
d'Orlians, 
elato pub 
La Gueroa- 


tolica be- 
Pot 
Taio SCOrSO , 
fello, un 
tto, pul 
Guéronnière 
| Italia. | 
janto ci sia 
fo il vigore 
impugnaste 
piena d'arti 


‘come ben si 
È. Saggezza 

















le, la causa 
ità e della 


lcalorosamen- 
in tutto lo 
ascritto, È 

inza segnal 

è dal uso 





abbracciamo 
ino nella 
effusione 
te mandiamo, 
jgge confida” 


il settimo 
nostro pom 


n Para. » 








Se sì deve prestar fede ad una corrispon- 
denza, in data di Parigi, 49 di marzo, diretta 
alla Monarchia Nazionale, ii Vescovo di Poitier 
che pel suo uitimo mandamento fu sottoposti ai 
giudizio del Consig'io di Stato, avrebba dato un 
nuovo seguo di costanza degno di essere ricor- 
dato. Avendo il miuistro dell’ istruziona pubblica 
e dei culti incaricato il signor prefetto d'invitare 
monsigoor Pia a recarsi a Parigi, questi si portò 
subito dal Vescovo per comunicargli l'avviso de! 
Ministero, e gli disse: « Monsignore, bisogna che 

rechiate a Parigi, ed io sono incaricato di ac- 

















domandò la ragione di questo straordinario ap- 
parato, e se il Vescovo fvsse pronto alla parten- 
20: « Sì, gli rispose moasigaore, ;0 sono pronto 
a partire; ma entrato come Vescovo a Poitiers' 
ne uscirò del pari come Vescovo. » Dì che il pre- 
fatto, informatone il Govsrno, non fece più altro, 
e lasciò il V i { Arm.) 








del 1861. 

delto che la discussione gene- 
rale dell'indirizzo al Corpo legisiativo fu chiusa 
nella tornata del 13, e che si procedette allora al- 
la discussione de’ paragrafi. Riassumiamo qui bre- 
vemente tal discussio: 

















no largamente trettate , nella tornata del 44, da’ 
igg. Giulio Favre e Ollivier, nei senso dell'affran- 
camento, e dal sig. Baroche nel senso opposto, L' 
emenda venno scartata 

Nella tornata del 45 marzo, la Camera si 
foce a discutere i paragrafi 2° fivo al 9°. Ell'udì 
igg. Maurin, di Pierres @ Belmontet, sulla po- 
litica generale, ì 





























“eputati protezionisi 
la questione fuse deci 
decreto, riaunziarono quiudi all'emenda, ci 
vano l'intenzioae di presentare, per tutelar gi’ in- 
teressi industriali; ed il paragrafo 9° dell'in 
rizzo, relativo agli effetti delle modificazioni, 
lazione mercantile della Frau 












fu senz’ opposizic 
Nel resto, tutta la tori 
discussione d'un’ emenda del sig. \'avinck e Comp. 
la quale chiedeva pe’ deputati ii dicitto di strn- 
ziare il bilancio cel e spese pubbliche capitolo per 
capitolo, e non in complesso, per Ministero. | sigg. 
Devinek parlarono tutti e due in fa- 

ti smeudo che la sua appro- 





0. 
del 16 fu spesa nella 













Il sig. Darimon giunse perfiso 4 sostesere ci, 
senza diversi ripieghi | ora dissimulati nel bilan- 
cio, @ ch'egli quaticò di spedievti, il bilancio si 
sallerebbe con un disavanzo di 139 milioni, an- 
zichè preseatare uo sopravenzo di 41 milon:. D' 
altra parte, il sig. Devinck affermò che, di recen- 
ce, il Governo prese a prestito enormi sommo dal 
Crédit fincier, e ue trasse la consegueza fonda- 











tissima che il Corpo legielativo noa è abbastanza | 


illuminato su' mezzi adoperati per procseciare 
provauti all'erario. Il sig. Magne, ministro senza 
portafoglio, si ricerbò di rispondere nella formata 
successiva, 

Nella tornata del 18 (a Camera von si adu- 
nò il 47, domenica ), il sig. Magne, giusta la sua 
romessa, difese i ammisistrazione fivonziaria del 
Governo. ed il sistema prescritto dalla Costitu- 
zione pel voto del bilancio, Terminò tuttavia col 
ricomoscere che il voto per capitolo presenterebbe 
forse maggiori gacantie al Corp» legislativo, e pro- 
mise all' Assemblea che, per la sessione pessima, 
il Gorerno esuminerebbe la questione se, ditni- 
puendo il cumero de' capitoli, si potesse fare tel 
concessione alla Legislatura, senz’ arrischiar di 
ricadere negl' inconveuienti dell’ autico sistema del 
voto per 
il ritiro dell’emenda, oo senza però che il 
Gouin, uno degli autori di questa, avesse sup; 
cato il Governo, ov ei faccia la concessione in 
dicata dal aigaor Magne, di non la rendera iilu- 










































, diminuendo di troppo il numero de’ capi- 
toli. Le parola: mezzi inesaunibili, di cui la Com- 
missione deli’ indirizzo si valee nella compilazione 





‘ussione, furva di nuo- 


d'uno tra' pai 
date ia una pre- 


vo (non oranie la spiegazioni 

cedente tornata dal tig. 

della Commissione, 
pre 











r articoli. Tale promessa ebb» per effetto 








| _. Uo'emenda del sig. Giulio Favra e de’ suoi 
amici della sinistra, ietesa a chiedere l'abolizione 
del reggimento eccezionale, sotto cui è posta l'am- 
| ministrazione municipale delle due più grandi città 
| della Francia, Pa Lione, fu il principal sog- 
| getto delle discussioni nella tornata del 19. Il sig. 
Picard sostenne energicamente l'emenda , di cui 
{ era uno de soserittori; ei si levò con forza con- 
{ tro cerle ircegolarità contabili, ch' egli additò 
nell’amministrazione dell'edil:tà' parigi 
{ tro le speculazioni de' terreni, che il sistema at- 
| tuale favorirebbe oltremisura. ll sig. Devinck as- 
sunse la difesa dell'amministrazione della capita- 
i le, ed il 
servare |’ 

Il'reggimento dell'Algeria, ia occasione d'un’ 

ltra emenia della siniatra, fu, nella tornata stes. 
ta, l'oggetto delle critiche del sig. Giulio Favre 
a cui il generale Allard, commissario del Gover- | 
no, rispose nella tornata susseguente, de! 20; e | 
quell’emenda vense del pari scsrtata. La Comera | 
approvò quindi otto paragrafi dell'indirizzo , fra 
cui quelli, che concernono l'anzessione di Savoi 
e di Nizza alla Fravcie, e la questione di Siri 
in riguardo alla*quale ultima, il sig. Baroche di- 
chiarò, a nome dei Governo, che la Francia adem- 
pierebbe fico all'ultimo fa stia missione, ma ch' 
sperava che, di qua allo spirare del temine fir- 
sato per l'occupazione, Ja Giunta mista avrebbe 
adempiuto il suo mandato. 

Nelle tornate del 21 e del 22,it Corpo legislativo 
si occupò del paragrafo dell'indirizzo, re'ativo alle 
cose d' Itali delle discussioni intorno ad esso 

iedero già contezza i dispacci tele- 
ti ne' Numeri precedeuti. Nel 
l'e dette tornate jl progetto d' indirizzo 
fu approvato con 213 contro 43 voti. 
VIZZERA. 
Della Francia è giunto al Cor 
un reclamo per l'arresto di un Francese, esegui 
dalla polizia videse nella velle di Doppes, col qua- 
le atto sarebbe vio'ata la neutralità di quel te 
ritorio, saucita sino allo scioglimento della qi 
stione del suo possesso. Il raciamo fu comunica- 
to al Comiglio di Stato di 
servazioni. 





































































Il Confederato dice che Francesco Il di Na- 
poli ha l'intenzione di comperare un castello 
nella Svizzera, e che ne ha dato incarico ad un 
suo ex-uffziale superiore svizzero. (Idem) 

GERMANIA, 

Si ha da Berlino: « In seguito agli avvenì 

| menti della Polonie, la diffidenza contro la 








io non voglio rife 
questo riguardo: mi 
spiace soltanto che ì negoziati circa il trattato 
commerciale subiscano un po' l'influsso di tale 
attitad'ne, 








ineipe Carini, nuovamente accreditato 
tro del Re dele Due Sicilie prerso la 

e che ha rimesso la sue lettere di 
mandato il di stesso, in cui il suo augusto pi- 
drone lusciò Gaeta, Vive qui ancora col suo ca- 
rattere uffizizle. 

« Il Re accordò al conte Bressier di 
Simon il permess» di portare Ja decorazione 
granerove deli’ Ordine di S, Maurizio. 

« Da Varsavia ruila di nuoro; ma le cose 





saint 
delia 








sono gravi, più gravi di quel che paia. » 
(G. di T) 


Da un carteggio della Persevera! 

0 2A, sì reccoglie che 
parativi pel ricevimento della Corte di Napoli, 
che scelse a domicilio il castello di Biederstein, 
posto nel Giardino inglese, che dista dalla città 
vochi miuuti. « li suo arrivo, co Il cor 
seg 

















erso 
po Pasqua. AL 
ilreitudivi tut- 
ppareechi e uca divisione di 
cavalli della nostra a, che vccupava per- 
ta delle stile del castello, ebba l'orine ci sgom- 
brarle immediatamente. Si preporano sonetli, can- 
stra città intesde, 
tusiastiche dimostra” 



























1 
debito S. dov 
«bbanionere Roma, verrebbe a dimorare nel 
stro Stat», a Bamberga © a Virzburgo, ov 
due magnifiche residenze. » 

serre erre eeni e 


— NOTIZIE RECENTISSIME 








ino 














PARTE. UFFIZIALE. 


SM. LR. A, con Sosrana Risoluzione del 
14 corrente, si è deguata di approsare che, 
luogo dell’ attuale I. R. Luegiteri eri 















io di Luogotenecza pel 
Croazia e Slavoni: 






26 marzo 1861 
Contemporaneamente, deguavasi S. M. LR. A. 





GAZZETTINO MERCANTILE | So Mi ‘eci l'agad | Sica (30 
Ren eransi sostenuti persino a 97 4 Oggi apre ì mar- | 
tato dei fondi con qualche apprensione 


Venezia 28 morse. — È arrivato da Curfù il 
dig. austr, Bella Ninetta, cap. Gorini, crm olii ir 
diversi, è raccomandato a Zamara. È 

D'altro non si parlava in graragiio che d'un 
acquisto, che dicesi fatto di segala vagg., ma con 
precisione non si conoscono gli estremi. Si faceva 

ualche dettaglio negli clii "i Paga a prezzi inva- 
int, ed oltre a qualche consumo si parlava pure di 








“(Lit 











acquisti per ispecutazione, che si vorrebbero tecere | Cambi 
occulti, ma che però spiegano una inclinazione a 
speculare in questo liquido per parte degli acc Anbete 


tori, oppure pagl'introduttori, chi deposicano in tine 
anaibà debe 1 guner, ‘perdano asoltamenta 
dal costo d'origine. Si spiegava ia questi giorai una 
maggiore domanda bei salumi, in particolare dell 
ari 

Le valule d'oro vennero un poco più ofrt, per 
altro senza ribassi, e si epiogava ua quilche biso- 
100 di denaro; le Banconote eransi vendute da 67 7/y 
a */yò, ed incoaeludeati affari si chiuésvano nei Pre" 
tit, ai soliti prezzi di 60 4/y rel veneto è Bi #, 
foo'a 53 nol n ; ma i Wlgral li di nat 
portava peggioramento di cont. 25 a Parigi, ed a 
Vienna ancora in qualche valore, per cui non mao 
{vere reame ve 


fatta xall' Osservatorio del Senfuario patriarezia di 
cetra e Ermete inn 

















esvarco sì Bor e fer jrsooprrso $ Dio $ 2. sl 37 merma ni 79' musi 6, civile — Morticeli Adelside fa Ri- 
fe sido È dui veso ssi 28 Temps nalto, ci 30 — Zamburlin Riissbotta fu Eliedoro, 
Aseiurto | Unite, > mr di di — Toula, N. 13. 
“eri orlnaa RIA dalla aa: gionsi 17 pura 
* 850 8,6 f90[Piogga Patesro di N. N., d'anni 1 mes 6. ii 
ita 0 n.5) rali PENE rm@@1l1r Girardo, di 85, civile. — Mantron Gora fu Lec- 


incertezza. 





; a se 








BORSA DI VENEZIA 
dal giorno 28 morso. 





aimgiste doi è anke.) 





cansi 
Sed sn Se 
2 Band per 100 marche 3 
1a "a dooceeì 8 
10017 hl 6 









VAZIONI METROROLOGICAR 
Venezia 20l'attaszo di metri 3021 sepra Îì iivaio dei mare — 


anni ene memcameme 
prezzionE È quasnisi È 









Billault sostenne la necestità di con- | diutore diocesano di Segna. dott. Venceslao Soich 
tiuale sistema. L'emenda fu scartata. ! il conte Dionigi 


| mane 
| fortificatorie. Le LL. AA. IL e RR. l'Arciduca Fer- 
; ,, | ditando Massini 
iglio federale | partirono dopo praazo verso maistro, a bordo del- 


i 





Corse medio delle Baneereie . . .. 
sorrispezdente a £ 480:37 p. 400 for, d'argonte. | 









sia È Comi di avg ctr, con | mo Cqgoetnan ll reitalo dal Cengio na} 

ÎÌ Vescoro di Belgrado e Semendria, e e: 
A conto Dioigi Sarmage di Svmaziraz; el i | a Peli dial a 
cav. Branyiczaoy di Dobrinovich. =” Genova 28 marzo. 














tinte NoN crrziate. pet dI ori, Gdl, lu pre 
Vienna 25 
Leggesi nella eri, pre: sa ri mul its in porto, proveniente da 
spondere ad erronee asserzioni. secondo le queli las gi) piastra pe) la ip] Aido, 
la Donaw-Zeitung è designata come « organo del | Leni d Viceami gio si 


conte Rechberg », e che tutti gli articoli in esso 
contenuti sieno redalti secondo le vedute del Mi. ! 
nistero degli esteri, notiamo soltanto che il no-| 
atro giornale fu infatti sempre pronto, @ spesso! 
fu in grado, di ricerere comunicazioni dal sud-! 
detto Ministero; m2 che il giornale non fu mai 
considerato come suo organo esclusivo. » 





telegrafici, 


Parigi 26 marzo. 
| 2, Secondo il Moniteur, l'interesse dei buoni 
al | del Tanoro è fto al 4 > 5 0 
° sr | iangai 6. — Il generale Collinenu è morto. 
dai Qenereatare: Dalaioto: pubblioa i cogusate | segretario dall'Ambrsciata essericana nei Gia 
iii ne fu asosiono. Gli ambescistri igloo 
AL l'Arsiduca Leopoldo, giuato qui sta- iaucese sono fuggiti ; il solo ambssciatore ame- 
A TAs prin i alcune opers PiCane, signor Gulohama, è rimasto. (PF. SS) 
Parigi 26 marzo. 
| Corre voce che Cowiey abbia domandato 
spiegazioni a Thouvenel circa alla missione dell 
le fraocese Roussel nel mar Rosso. L'amba- 































10 e lA 


Juchessa Carlotta 








R. iacht Fan 





PL R. vapore il Greif, seguito dal 
tasia. » 






Trieste 27 marso. 

Le LL. AA. ll, il sarenissimo Areidua Fer- 
dinando Marsimiliano » la serenissima Arcidu- 
chessa Carlotta sono arrivati, al 24 corr., da 
croma, a bordo deli’. R. piroscafo, il Greif. (Diav.) 


sl sol'esaznento de’ Monte 
jacquelein venne decorato dal 
li. Avvenimenti gravi a Geddo. Alcuni 
marinzi ioglesi baano tirato sugl' idoli. | consoli 
inglese e franes»a sono partiti. Una deputezione 
ha domandato a Gorisehe 
zione delle concessior 
un graude successo 





















a avuto 

Odeon. (Persev.) 
Marsiglia 26 marso. 

Abbiamo gravi notizie da Napoli e da Sicilia. 

A Napoli scoppiarono disordini, che furono tosto 

repressi. A Palermo vi ebbero pure disordini, ed 

rgarita (borgo nella Sicilia) sì venne persino 


A quento scrivesi da Vienna alla Triester 
Zeitung, seguirono varie promozioni nell’ imperia- 
le Ma Dicesi che due ali dello stato 
maggi ino stati promossi a contrammiragli, 
e varii capitani furono nominati a capitani di 
fregata. L'L R. capitano di fregata in pensione, 
signor Carlo conte Michielli, è morto a Vienna. 























ti 2a (Diavt) ‘ad un sanguinoso combattimento. A_Messina di- 
Col primo d'aprile, si mula l'orario degli  MOstrazioni popolari per chiedere la demolizione 
arrivi è delle partenze della ferrovia. Il nuovo della cittadella, con grida da parte del popolo di 





Viva Garibaldi ! » 





( Diao. e 0. T.) 
Itzehoe 24 marzo. 

Il Comitato costituzionale proporrà di votare 

la espressa dichiarazione che il Governo non ha 

prasentato il bilancio, a neppure si è di 

disposto a presentarlo. (FF. di V.) 

Parigi 26 marzo. 

— La Dieta dell’ Holstein ha ri 

l'unanimità le proposte del Governo d 

lla cuvza Costituzione della Mouarchi 

(FF. SS. 





orario sarà stampato fra gli Annunzii dell' Osser- © 
vatore. Abbiamo scorto con piacere dal medesi 
mo che, all'occorrenza. partiranno anche convo- 
gli celeri, percorrendo Îo stredale da qui a 
sa in 46 ore. Meglio qualehe cosa che nulla. 
(0. T.) 


Il sig. Alessandro Mauroner, redattore prov- 
visorio della Sferza, aopunzia che, colla fine del 
mese, cessano le sue funzioni presso quel periodi- 
co, e promette la pubblicazione d'un nuovo gior- 
nale, che si chiamerà la Gazsetta.del Popolo. | 

(0. T.) 
Innsbruck 23 marzo. 

A quanto si serive la Sehlander alla Schi. 
Zeit, nei conîni piemon'esi della Valteliina regui 
già grande movimeuto iu veguito ad ordini mi 
tari. | passi dei monti, € le strade delle Alpi, che 
conduesuo al Tirolo, farono fortificati sotto la 
direzione di ufficiali del gen'o piemontesi. 

(0. T.) 
Torino 26 marzo. 

li deputato cavalicre Filippo Cordova è stato 
remineto segretario zeverale al Ministero delle 
finasze. (G. di Tor.) 

























DISPACCI TELEQRAFICI 
della Cassetta Ufisiale di Venezia. 
Vienna 28 marzo. 
(Spedito i 23, ore 9 iis, 10 antierit.) 
Ricorso il 28, ors 9 min 3) snt) 
L'ambasciatore francese, sig. marchese 
di Moustier, fu incaricato d'assistere uflizial- 
mente all’ incoronazione di S. M. l' Impera- 
tore a Pest. (V. i dispacci delle Recentissi 
me d ieri.) La Presse e 1 ( 
contengono oggi articoli bellicosi 
( Nostra corrispondenza privata. ) 

















Nel fine della ses oce © 
vour risponde a una dor 
iodirizzali iu un: se 
do aver avuto n 





5. ieri ri'erito, Ca- 
che gli era stita 
stecetente, dichiari 
, non suo 
10 nemiueno l 

(G. di Tor.) 










Fienna 28 marzo. 
0 pin 
mo. 40 pm) 
— Alla Camera de'deputati, 
Cavour rispinse l'idea d'una guarnigione 
franco-italiana a Roma, perchè è urgente di- 
chiarar immediatamente Roma capitale. La 
traslazione della sede del Governo colà 
vrà luogo in forza di una legge, che ne fis- 
serà il tempo. Saranno offerte al potere spi- 
rituale tutte le garantie di libertà. Cavour 
dice sperare che l’ opinione pubblica sia per 
essere în breve disposta a tale proclamazio- 
b ne, e che la Francia sarà d'accordo. Il mi- 
to di estendere ii Regno, che riformarlo nistro af la proposta Bon-Compagni 
ghiutento che, per andro a Roma, bisoguata P>» (Y. sopra), la quale è approvata a voti 


tare degaumenie, il che non si può otte- 
nere, se non si mutui ica'meute le idee. quesi.unala, 





Perseveranza, da Torino 26 





« La discussione, jrovocata dale interp 
20 mosse dal Seputito Audinot, ha occupato 
cora tutta la tornata d'oggi. Nell» stesso se; 









ne parole in faro:e dell'opuscolo del sig. d'Ase: 
glio, ch'era stato nella precedente tornata jatue 
cato assai vivamente dl sig. Audinot e dal con- 

jgamente ba parlato il sg. Per- 
vemarando it Governo pi 
























« Il s°g. Bon Compagoi ha proposto un ordi- ( Correspondenz-Bureau. ) 
ne del giorno. per cui la Camera, udite le di 
rezioni do! Ministero, confidando che, assicur = 
rsa) sota so memole 






Alberici Pandol@ conte Fabio, pes 
Greeawood Federico, poss. ingl 








Il 28, 29 0 20, vaczi. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


1. — Coona Caterina di 





Nico'd, d'a 


ni mesi 6, — Dei Grandi Maria di For 
ansi £ mesi 
facchino. — Mora Rosa fu Vincenzo, di 
— Oagaro Gioranm è 
Svari Gius. di Giut, 








4 ARRIVI E PARTENZA 
Ne 37 morso. 


| _ Arrivati ds Veni nori: de Tè Nicolî, con 
sil collegiale russo, ala Luna. — Da Trieste: A- 





anoi $ mesi 5. 


86.50 | 






— Dal Prà Luigia di 
—, Lanza Maria Angel 
vani 3. — Moretto Avsa Elisabe 
— Martinolii Giuseppina di Gir 
























off l'immediata esecu- i 


Deutsche Post : 











Nel giorno 49 marzo. — Bastiumelio Vittorio di 
di 28, civil — De Patris Teresa di Gio., d'an- 
— Fosco A!ess. di Pasquale, di 29, } Au 
\ptonio, di 40, eucitrica. 
rando Pietro di Franessco, d'anni 2. — Zanetti 


Aoca fa G. B., di 66, — Totale, N. 10, 
Il gino Î0 marie, — Basa Angola Cin, 











CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 





AIlPI. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 27 marzo 4861. 
Corso inedio 
EFFETTI va 
Metalliche al 5 p.%. . 64 60 


Prestito nazionale al 5 p. 0). . . 7640 
Azioni della Barca nazion: è 











Ationi dell'Istituto di cradito 164 40 
campi 
Argento | LL... 14678 
Londra . mg mn a VE 
Tacchini imperia. (11/1 698 
del giorno 28 marzo 
EFFETTI. 
Metalliche al 5 pg . . . 63 70 
Prestito nazionale al 5 p.% 75.70 
Azioni delia Banca nazionale. 700 — 
Agioni dell’ Istituto di credito 157 60 
ca 
Augasta . 148 — 
Londra  . .. 149 — 
Zecchini imperiali 708 
Borsa di Parigi del 25 marzo 1861. 
Rendita 4 p. 9/ Pa: 68 15 
idem 4 4), p. % 95.90 





Azioni della Soc. aust. sir. ferr. . 482 — 
| = Agioni del Credito mobiliare. 66% 
Ferrovie lomberdo-venete . . 472 
| Borsa di Londra del 25 marzo 
Consoli 








AARIETÀ: 





Sotto il titolo: Preziosa seoperta del maestro 
Gaspari, leggosi nel Monitore di Bologn 
— «Si legge nei giornali che, in una tornata del- 
l'Accademia reale del Beigio, classe delle belle ar- 
ti, Fétia diede conto d'una receate scoperta fat- 
ta a Bologna. È noto che l'invenzione delle stam- 
pa tipografica delle opere musicali è dovuta a Ot» 
taviano Petrucci 



























Si ritrovarono la pi 
me e la seconda parte dell'opera, 


dal 1500 e 4301. Quasi tutte le composizioni, che 
fauno parte dei due primi fascicoli, appartengono 
a compositori fiammiaghi , i cui nomi erano ri- 
masti ignoti. Fétis citò fra gli altri un certo En- 
rico Van Edelborg, che fu maestro di coppeila di 
Carlo il Temerario. 
A questa notizia , noi aggiusg 
di siacera lode pel chisrissimo maestro Gaspari, 
ulle cui dotte ed accurate ricerche veli’ Archivio 
del nostro musicafe Liceo è dovuta la preziona 
scoperta. E se può sembrare mul vezzo di noi 
Italisni il par!are delle cose nostre solo d»po che 
inno parlito eli stranieri, questa volta alme: 
potrà disconossere come l' autorità di 
Iga ar acerescera l'importanza della seo- 
perta, molto più di qualunque altro giudizio, che 
uvi avessimo poluto recar prima. » 


ARTICOLI COMUNICATI, 


NEGNOLOGH. 201 
Marangoni, fu m 


























Elisabetta nob, 
ma a 








© amorosissi- 
provvisamen= 
io di brevi istanti mor 
corrente, nell’ 
suoi, conoscenti 
pietà, per l'a 
pei modi veramente urbani © cor 
la La ed indel 








a in Gittadell 















e la più vi 
ri 
















seppe meritarsi 
etto il suo 1 
Venezia, 


sarà sempre stimato € be- 





per € 


{ minosa pro 
| ultima volo ad altri che 
poli del dil ciò la sua so 

{ lo parte ed in li ela aveva da esso redata, 

| ano a tributarie il dovu- 

; monianza di quella 

| chiara fama, e di quel veto onore che Virluosamente 





Un sincero amico. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 616, AVVISO D'ASTA. 

Si rendo noto, che prosso la seriventa lapezione si di 

ad un esperimento d'asta in via di offerte segrato, per 

yrare al mor oflerente, la foraitura di klge. 40,000 p'gla 
segala in connetto, octo:rente par l'anno camenlo 1862. 

Le offerte, in competents bollo e munito d-1 prescritto 

ao, si acc:tteanno fino alle ore 3 pom. del giorno 9 apre 


prossimo ven ur. 
La condizioni d'asto, come pure Îl c+mpione relativo, sono 
ostensitili presso l° Economato di questa 1. R. Fabbrica, durante 
le solito ore d' Uficio. 
DallL R. Ispezione dalla Fabbrica tabacchi, 
Venezia, 26 marzo 4861. 
BnanpeL 








(4. pubb ) 





























Roma. — ' nardo, di 82. — Tre 
| — Pusio! Pietro di Domeniso, d' ann 4 mesi 3. — 
{ Totale, N. 5. 
SOMMARIO, — Quorificenze © nominazioni, 
Pio legato. Accademia d'agricolt 
o ed arti di Verona, — Bullettino pu 



























| della giornata, — L'elezioni per la Dic 
i Austria ; l'emancipazione de' servi în fu 

! cose di Polonia, di Francia e d' Italia : str 

i di della Gazzetta Ufiziale di Vienna. Notizie 
delle Indie © della Cina lord Canning di 





torno a Calcutta ; l'apertura dell Yany-tse= 

Kiang ; traîtato fra la htussia © il Giappone 

Allarmi francesi, traditi da qualche circolare 

Domenie», | confidenziale. Notizie di Napoli © di Sicilia 
particolari del futto della nare prussiana a 

ina ; D. Litorio Romano, — Impero di 

dichiarazione del_Gorerno 
ina Le elezioni, La 


riuasto, di | Me 

















30, civile, | ordine a' fitti dell’ Lr 








Camera de siguori, Lego 

Vene | ministeriale. Visita de 
5. E. il cac. di Benedek 
ste di SM 


Padre. Nuo 
restieri a Ko 
one del Pi 

0; il parti 








Vincenzo, 






la di At- 
ta fu Gio, 
irolamo, di 


Imurattiano ; nuoco” disegno ; 
ne al Santo Padre, — Megna 
de nuvvi ministri, 














Prang Gicrgio lececte cviosn, azli | soni 4 mesi 8. — Novell Gius di Pieto, d'anti 4 | ipo della ta, — Impero Kusso la cir 
20 ‘e Eevaronaky Nico, prope | esi 4. — Nart Margherita dî Girolamo, d'anni 1 | fotone (et Let; o Impero Otto 
2 *_°°Da Milano: Potter Clari- | masi 3. — Povoledo Argulo fu G. B., di 24, ves: | toe disaatro. iequa a Gerusalemme. — line 
linda ditore di formiegi. — Penso Angola di Gius, di | shilterra: questione de' Ducati danesi. Parl 
nr} 4 mesi 6, &vie. — Pezzui Santa fu. G. B, | vueuto.— trancia: carteggio fra il Hescoro d' 
civile, — Pasquati Maria fu Giroamo, d'at° | Orleans è il /rutllo del duca di Gramont 5 







balicinio del principe di Joinville, L'allean: 
faglese. Lettera del Pupa. Il Vescovo di 
le legistatica del IMI. — Svizz 

. — Notizie Rece 





| 
i 
i 
i 
i 














N. 4419P. (3. pubb.) 
1. RL LUOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 

Per dare esecuzione sil’ articolo V della S- 
vrana Paveate 26 febbraio p. p., concernente la 
elezione demandata per ora alle Congregazioni 
de) Regno Lomberdo-Veneto, di venti membri per 
la Camera dei deputati nel Consigli dell’ Impero, 
S. È ii sig. Mivistro di Stato, mediante Dispaccio 
22 ‘correote N. 12241, ho delerminato, con So- 
Srana approvazione, quarto segue : 

4.91! numero dì veuti deputati da mandarsi 
dal Regso Lombardo-Veneio ui Consiglio dell'im- 
pero, è ripartito come segue : 





























2) Città capitale, Venezia . . . 4 
4) Provincia di Venezia... . 4 
co» » Belluno. . . .. A 
fi ai Rovigo Ae 
e) +» Maztova . ...f 
DI a È 2 
gii o» è MEET! 
Ros» RT] 
ur PI 

»  » Udine . . . 4 





Può esser eletto a deputato pel Consiglio 
dell'Imporo, chiuaque : 

a) ubbia compiuti i trenta ansi; 

b) si trovi nei pieno godimento dei dirit- 
ti cin 

e) posseda ja capacità estimale o rispetti- 
var anche commerciale od industriale per 
poter esser consigliare in taluno dei Comuni del 
Lombardo-Veneto eventi Consiglio comunale, op: 
pure la capscità estimale per poter essere primo 
deputato în taluso dei Comuni con Convocato. 
Sono poi ineleggibili: 

a) Le persone, le quali furono condannate 
per crimini, per del. tti, © per una contravvenzione 
eotoruessa per avidità di Juero 0 contreria ila 
pubblica conurastezza, come jure le persone, le 
quali soltani» per insufficienza di prove furono 
prosciolte vell'accusa di erimivi 0 delitti, o di 
una contravvenzione commessa per avidità di 
juero; 

b) Persoue, le quali sì irovano sotto inquisi- 
zione per alira delle azioni puvibili iagicate ad 
a) finchè dura tale inquis:zione; 

c) P sopra i di cui beni fu aperio il 
concorso dei creditori, od incamminata la proci- 
dura cdvitele, fino a che durano ji concorso 0 la 
procedura, ed nuche dopo uitimate tali pertrat- 
tazioni, qualora no sia riconosciuta la piena lo- 
ro incolpabilità. 

® | vonsigli e Convocati comunali barno 
da eleggere altreltunti candidati aventi le indica» 
te qualifiche, quanti sono i deputati da mandarsi 
al Consiglio del’ Impero dalla rispettiva Provin- 
cia, e rimetteraono poscia il verbale di elezione 
alla Congregazione provinciale, 

5° Le Congregazioni provinciali riunitesi in 
seduta straordinaria y sotto la presidenza del più 
anziavo di età fra i deputati presenti, con inter- 
veuto dell’. R. Delegato, © del suo sostituto , 
quale Commissario governativo, formeranno una 
terna per cadaun deputato da mandarsi al Con- 
siglio dell'Impero dalla rispettiva Provincia, sulla 
base dei verbali di elezione pervenuti dai Consi- 
gli e Convocati, e riscontrati regolari. — Le Con- 
gregazioni provinciali , nella votazione di queste 
terne, avranno ad attenersi alla procedura in uso 
relativamente alle proposte pei posti di deputato 
alle Congregazioni, e rimetteranno poi tali terne 
alla congregazione centrale lombardo-veneta. 

Pel deputito da mandarsi al Consiglio 
dell'impero dalla città capitale di Venezia , avrà 
il rispettivo Consiglio corutale a forciare diret- 
timeste e rimieilere alla Longregizione centrale 
li terna. 
7° La Congregazione centrale, in una sedu- 
ta sirsordinario, sotto la prasidenze del più an- 
ziano per età fra' membri presenti, e con inter- 
vento dei Luogotenente, 0 del suo sostituto, come 
‘ommissario governativo, eleggerà lo stabitito nu- 
vuero di deputati per oguì Provincia, ed il depu- 
tato per la città capitale di Ve: fra’ candi- 
dali rispettivamente proporti, ciò a’ maggioran- 
2a ossoluta di indo poi agli eletti, 
dopo ottenutane la' dichiarazione di accettazione, 
mandato constatante l'elezione rispettiva. 
8° È lusciata facoltà ul Luogotenente di sta- 
Dilire i termini per le operazioni di elezione, con 
riguardo al gioco stabilito per l'apertura del 
consiglio dell'Impere 
Nei mentre a purlevo a pubbiica notizia 
premesse superiori disposizioni, per norma esacu- 
Lva, viene poi determidato, iv relazione all 
olo 8, di cui sopra, che | Consigli e Convocati 
»musali abbiano a radunarsi in via eccezionale | 
+ brevi termini, in guisa che fico a tutto il gior- | 
no 46 aprile p. v., possano esere pervenuti alle 
Copgreguzioni provinciali i protecolli della sedu- ' 
dei detti Corpi comucali , mentre pel giorno ' 
20 aprile avruno ad escsre rimesse dalle Con- 
gregazioni provinciali, e rispettivamente dal Con- 
glio comunale di Venezia, alla Centrale, le ter- 
n0 corrispondenti 

Vesezia 24 marzo 1861, I 

Il Luogotenente di S. M. I R. A. 

nel Regno Lombardo-Veneto, 
Cav. pi Toccensune, 
N, 6018. EDITTO. 3 
Avati cl emo Bert da cotvnto. di Pte 
Distro Bgnù di Gio. Batt., di Susegana, domicilisto in Por= 
none, del quile sì annotano i connotati personali, la 
cala inquisizione, come legalmente indiziato del crimine di 
1, previsio del $ 497 Codice penale, s' invicamo tutte le Au- 
Il di lui arresto per Ja sua traduzione in 
quasre carceri erinicali. 
Lecchè sì pi ni nella Gazzetta Uffiziale di 
la nome celì |. R. Tribuaaio provinciale, 

Trevso, 15 marzo 1801. 

Ùi Conngliere inquiren, Bassi 

onnotati personali ci Pietro Bigni 

Bid, anni d4, statura piuttosto slta, corporatura senma, 

vecia lugo, capelli castsgoi oscuri, (onto ordicaria, cigio ed 
echi neri, naso sota, becca barba pera rasa, mento 
piane, glio bus it muri panini ii; ve 
siva giace 10 pero, colti ha " 
Gdl sa rie 
retto oscuro o cappello a la:glo falde, cop copia. Pi 
SELE da e/o n av spia SPA pento 
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Molla Scosa maschile 
nuora istituzione, seco vacanti tre 
stipeodio anuuo, uno di for. 350, 
dorso di fior. 200. Li 

Ogni aspirata, entro a e 
qato, rrediznte il suo Soperiore, al rev.. Ordinariato diocesane 
di Adrio, l'istanza evi. preveriti , riferibii al'ed, 
condizione @ relgiosià, agli studi percorsi ed agl'impioghi 
avuti. 

Vanezia, 14 arno 1861. . 


AVVISI DIVERSI. 


N. 1520 IV 
Dominio Lombardo-Veneto. 
L’1. R. Commissariato cstrettuale di Bardolino 


N Besa AVVISO DI CONCORSO. 
iggiore 








19 








AVVISI 
iunti dall'LL R. Direzione del Censo per le Pro- 

vincie lombardo-venete gli stralci del catasto, della 

rubrica, dei libri partite e dell delle frazio 








oltella, Pozzo- 
€ Pille Co- 
> iù forza 


mappe 
Thi Corni crearti di Sermione, Ri 
lengo , Monzambano a destra 
lombara, aggregati a questo D 
nuova linea di confine cogli Stat 
come dalla luogolenenziale Notificazione 6 corrente , 
N° 4838, dovenuosi in ordine al riverito decreto della 
Stllodata I R. Direzione 5 detto, N. 1113 IL, proced 
te ai riconoscimenti delle attuali intestazioni censua- 
rie, si dispone quanto segue A 
1.9 | possessori © proprietarii, i comproprietarii, 
gli usufruttuari i livettarit od enfileuti, i direttarii ed 
fn generale tutti quelli che hanno interesse nelle pro- 




































priela stabili, e parimenti gli amminisi 
curatori — dovranno recari 
Sonalmelte © per mezzo di procuratore pre 


i riconoscere 
ita 







o, ai oggetto 
i 0g 
proprieta ad essa appartene 
fite aperte di ciaschieduna Ditta, abbiav 
dere col possesso attuale di fali 

2° A lale scopo saranno rese osten 
possessori, i registri censuarii per l' esame e conlr 
{o colla mappa corrispondente, sotto la sorveglianza 
ed assistenza di apposito incaricato d' Ufti 

‘3° Siccome i registri censuarii non rappreseuta 
no chie lo stato dei possessori che esistevano all'epo- 
ca, in cui il Capoluogo distrettuale di Vola venne 
occupato dalla Sardegna, così per poter con maggior 
cognizione di causa procedere agli ordinati riconosci- 
menti, dovranno le parti portar con sè i titoli di pro- 
prieta' degli stabili presentemeute da esse posseduti 

4° Per le correzioni delle intestazioni che ev 
tualmente venissero riscontrate erronee, saranno este- 
se regolari petizioni col concorso delle partì interi 
sate, le quali petizioni saranno girate su libri parl 
previe le opportune necessarie verilicazioni. S' iutende 
poi da sè che tali domande di correzioni ; dovranno 
essere appoggiate ud attendibili documenti, a s 
del Regolamento sui trasporti d'estimo 12 Juglio 1858, 
N. 6051 





















































3. lervento dei possessori a questo 1. R. 
Utlizio, Viene stabilito il termine da oggi a tutto 30 
aprile ). v., con avvertenza cle dovranno ascrivere a 
sé stessi le conseguenze dannose, in cui incorressero 
per mancare alle prescrizioni dal' presente 

Dall'L. . Commissariato distrettuale , Bardolino , 


21 marzo 1861. 
N. 719, Regno Lombardo=Veneto, 
Provincia di Verona — Distretto di Cologna. 
L'I. kh. Commissariato distrettuale 
N 
Dovendosi in csilu a Deereto 1 
della Congregazione provinciale, procedere alla riuno» 
vazione della triennale Condotta veterinaria distrettua- 
lia residenza in Cologna, ed in servizio dei Co- 
muni di Gologna, Cu sana, Roveredo e Zimel- 
la, si rende noto quanto seg 
i. Rimane aperto il concorso a tutto il 
p.v. e gli aspi 
lo del regio Commissariato è 
ze in carta con bollo legale, 
corredate dai seguenti ricapiti 
a) Fede di nascita ; 
5) Certiticato di sudditanza austria 
©) Diploma di ammissione all'esercizio veteri- 
nario, rilasciato dall'Istituto veterinario di Milano, od 
alti lella Monarebia austriaca 
«) Attestato medico comprovante la buona sa- 














corr. , N. 1713 















aprile 
ali dovranno presentare al protocol- 

trettuale, le loro istan- 
tro il suddetto termine, 

















Jute, © robusta complessione 

"2. L'anno soldo di fior. 269:90 che viene cor- 
risposto a titolo di residenza, verra pagato, con man- 
dati sulle Casse dei Comuni consociati , di trimestre 








in trimestre 4 
3, li obblighi 
tti nell'apposito 


pato, 
discipli 
sapitolat 
lo Commissariato distrettuale. 
Cologna, 15 marzo IS61. 
Ùi h. Commissario distrettuale, 





nti alla Condotta, 
ostensibile pres: 





CAPPELLI. 
N. 923-222. 19 
1. R. Gomera di disciplina notarile di Venezia 

bblico, che il sig. Gabriele dott. Fa 





Îla professi 

in questa Pros 
mezia, 22 marzo 1861. 
U Preside 

| BeDENDO, 





| sidenza, 
30 Dato da 








Il Cancelliere, 
Merlo. 


SOCIETA' 
bi 
MUTUA ASSICURAZIONE 


contro i danni della Grandine e del fuoco 
per le Provincie venete. 


SEZIONE DI PADOVA 
A tenore del $ 20 dello Statuto sociale 





N. Gi, 186 





S'invita» 




















no i membri del Consiglio g 
dia, pa che avrà luogo il giorno ( aj 
p. V.. ore nell’ Luizio in Padova, Piazza di 
Frutl, N. 178, per trattare sui seguenti oggetti 

1° Lettura del protocollo dell'adunanza prima, 
del Consig rale ; 

2° Fissare il procento di correspettivo al direttore; 


3° Nomina di una Commissione che divida il 
territorio dela Provincia di Padova, Comune per Co- 
în tre categorie, per poter al più presto pro- 
e e Lane Pe Peter si più presto Pi 
Sulla rinuncia del nob. Marco dott. Cassinis 
di direttore di questa Provincia, ed eventua- 
v vedimento + 
° Nomina di un membro del Consiglio di ammi- 
nistrazione in causa della non acceltazione del sig. 
Giuseppe Cristina 
Padova, 2i marzo 1861. 

Il Consiglio d amministrazione, 
Consiglieri, Sostituti, 
Micwiene Levani OsvaLpo BUzzicaRINi 
Fhuxcesco DE Lazzani Luci CAMENNI. 

GIOVANNI CITTADELLA. 









mune 
porzio! 
no 




































contenute. È 











LA DIREZIONE © 
DELLA SOCIETA’ VICENTINA 


per la ricerca ed escavo dei prodotti minerali 
dall'Assemblea ge- 








della Societa 
Vicenza, 22 marzo 1861 
1 Direttori, 

Dott. BEGGIATO. 

Cantoni. 

Dott. FORMENTON. 





Presso i fratelli 195 


PIETRO E MARIO PIETRIBONI 


IN FREZZERIA, VI SARANNO LE SOLITE 


FOCACCE PASQUALI 


CON ISVARIATO ASSORTIMENTO DI GALANTERIE 
IR LA PASQUA. 


AGOSTINO TOMASI 
contrada 


tiene in Vicenza, del Monte 
ta N 








ZIO DI 





OFFELLERIA E FABBRICA FOCACCE 
ad uso della Meneghina. 
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Avviso interessante. 


Nella corrente prima iciar col 10 #- 
prile p. v., si troveranno del sottoscritto in 
S. Elena di Mel viso, per una pube 
blica mouta cavallita , tre stalloni di pura razza no- 
Strana. 








LA DITTA MAGISTRIS E COMP. DI UDINE, 

Avvisa i suoi acquirenti di seme bachi, che ha ri 
cevuto la seguente notizia, sugli esperimenti in corso, 
fatti colle sue sementi Portogallo e Kurdistan 

« Delle semenu Portogalio € Kurdistan , abbiamo 
| i bachi sorti dalla IV muta, perfettamente sani è ve 

gurosi, progreiiscono regolarmente senza il minimo 

dadizio di atrobia. » 

di documento di tali relazioni è ostensibile a chi- 
| unque, presso la Ditta stessa. 











| DA LOCARSI PER UNU O PIU ANNI. 
TRATTORIA E CAFFE 

ANGESSI ALLO STABILIMENTO 

BALNEARIO DI LEVICO, 


rto al pubblico, per la prima volta, en- 
ISO, d, che d see 

iranti, verra 

fa a jvortata 
roso tratta» 
i frequentatori. Le im personali © 
late solo fino al 20 aprile I861, 




















mento 
serille, verranno ace 





€ direlte : 
Alla Presidenza della Soc 
presso Treuto, 








ALL'ASCENSIONE 
N. 1244 sotto all 
|Albergo della LUNA] 


le ben note telerie, che ho avuto l'onore di far 
non potendo essere recate pa) momento in 
preferito di lerne qui una venita generale 


Un ricco e grande assoriimento di quelle 
sempre aggradire ai miei numerosi avventori 
Sicilia, luogo di sue primitiva destinazione, ho 
di S'raleio » prezzi SEDUCENTI, 
quests opyortunità, che dif ilmente si ripeierà. 

La sottosianie nota dei prezzi ribassati, deve indurre ognuno a comprere, anche non 
aveniione bisogno. 

TELE 
Una pezza di tela di lino, 20 braccia solo fior. 4 
. . . tessuta a mano, greve di 
Ungheria braccia di . 
di 42 bri 
per 10 camic 
(Ri 
razzoner Bux 
Colorati di colori garanti la dozi 
Bianchi - — 
Calze di filo, da uomo è 
da donna. . Ò 

A prezzi estremamente limitati e degni di raccoma 
e damasco per 6, 12, 18 e 24 persone; tovaglie da 
;amani con nuovi disegni , + tela senza «cucitura e senza 
5", a 4 Draccia per leozuoli, iralsc.iv per stramacce alto 2 breccia, tutto di puro fl di 
limo 'e veni die anche a braccio; grorde assortimento di tela corre), deozzene,) lla 
di Prussia, di Boemia, ci Bellamenie, di Beglio, per 6 e 12 camicie di puro lio ci luo 
gorantit:; fazzoletti di bettista e lion, fazzoleiti vero cinese, grence sss.riimenti di camicie 
faiie di Parigi di ultimo gusto, e tappeti da tavola di iui» ho e selo, ec, cc. 

Chi fa acquisto per 60 fiorini riceve 
Gratuitamente 

Una tovaglia con 6 salviette adatte, e 6 fazzoletti da naso di 
quisto di fior. 100, riceve una pezza di tela per 6 camicie. 

NB.— Desidero non si confonda questa mia offerta con altre, che vengono comunemente 
esposte al solo scopo di attirare concorrenza, € che poi sono spesso mentite dui. falli; quindi 
invito questo pubblico cortese a verificare alla prova la sincerità delle mie asserzioni. 

Onde facilitare si compratori , si ricevono le Banconote coli aumento dei 10 per ce 
di più dei coso della giornata 

La sua dimora sarà soltento di un mese. 

il iocale di vendita sara aperto dalle ore 9 antima., alle 7 pom. 


è invito questo rispettabile pubblico ad approfittere di 


TOVAGLIERIE 


Una tovaglia, con 6 tovaglioli di puro 
filo solo. REATI 
Una tovaglia, con 12 tovaglioli + 5:50 
na pezza tovagliala, brace SEG a 
fovaglie senza cucitura fine, 
‘colori e grandezze, l'u ZAINO 
tovaglioli. la dozzina. I 
Asciugamani » . SICH 


» 


ndazione sono le guarniture in traliccio 
iacola gi qualunque lunghezza , osciv- 


partechfo tessute « mano, alta 


lino genuino ; © chi fa ac- 





M. BYK. 





GRARDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
Di CREDITO MOBILIARE 


200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 2,500, 1,500 
4,000 400, 430. 


IV ti di questa Lotteria si vendono a PRONTO PAGAMENTO, IN RATE 
ed anche PER LA SOLA PRESENTE ESTRAZIONE SINGOLI ed in ASSOCIAZIONE, 
Sino a lutto il giorno BO correnti 


Con viveite di fi 












Presso RDOARDO LEIS 
S. Marco, ui leoni, N, 3 








LA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA” 
IN VENEZIA 
eretta nell’anno 1838 








PROGRAMMA PER LE ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DELLA 


GRANDIN 


A 





- Essa ha introdotto in 
venienza degli agricoltori 


cento della somma assicurata. 
quantità raccoglibili. 
1 premii della sua tariffa non cessano 


scorso, una larga parte dei loro danvi. 
i I coltivatori prudenti, ed in is 
| dalla RIUNIONE ADRIATICA, siccome la 





pali e locali, che forniranno gratuitamente 


1 Rappresentanti 
JACOB LEVI E FIGLI. 


Ha eliminate le assicurazioni con franchigia, ed ha statuito di pagare per pino i danni eccedenti, 
Anche nell'interesse de' suoi contraenti essa limita al medio reale 
tegrità, qualunque sia l'esito dell'annata, — a differenza delle 
premii — sprovvedute come sono di capitale — devono lasciare a carico dei Socii le eventuali del 
pecial modo i proprietarii dei 
La superiorità del sistema, la ben nota sua correntezza, la co; 


gnia di vedere sempre più ampliato il largo cerchio de' suoi clienti 
Chi Aasltnrandi pokrutias PrCBderS catia coguisiica ela 


PREMIO TPISÌO, 


primi giorni del prossimo aprile, la Compagnia aprirà le Assicurazioni contro i dam 


della GRANDINE 





pel 4861. 


questo ramo tutte le riforme suggerite da una lunga esperienza, e tali da conciliare la” propria colla con 


il tre per 





în una © più volle, 
il prezzo dei prodotti assicurabili, e basa l'assicurazione sulle 


di essere moderati, 








al modo stesso ch' essa continua a risarcire le perdite nella loro in- 
‘ocietà mutue, le quali, vltre al non poter pagare senza aver incassati i 
ienze, © talvolta, come nell'anno 









fondi, non esiteranno è preferire l'assicurazione, quale è loro ci 
‘e garanzia contro le rovinose conseguenze della grandine. 
scienza di una solidità a tutte prove, rendono fiduciosa la Compa- 


sola che preser 





effici 











a cognizione e della ‘Tariffa e delle condizioni della polizza pr ie prin 
gli stampati occorreoti per forare le proposto di antenne e "te Agenzie privi 


PER L'AGENZIA GENERALE 


Il Segretario 
MICHELE PADOVANI. 


(1 Ufficio dell'Agenzia generale, S. Marco, Bocca di Piazza, N. 1238. ) 






i col N, 1223, della supsr- ; levante siradelìa comunale interna, 




























ATTI SE DEE 
er fa pr | sp | tie | 
50414. 3 RADIO 1 nia cimpota de cin | BA 15 io p. capire, menti” Percy | MUTA srada comunale inerna, e | ti seguirà la delibere soltanto a | duti a corpo e non a misura, © 
N | pad pi Signori Giu- | chiuso il concorso Caterina Ù i | * egtimalo | prezzo uguale @ superiore alla sti- | nello sta in cui sit 
EDITTO. seppe Traunor e Giuseppe Rana ‘n carino di Bortalo Loo= teriza , ponente l'orto che | Fior. 508 : 90. od al da ito e grado in 
Si rende noto che sopr’istanza | in qualità di delegati principali, è È tardi e = sogno in mappa al N. 41229, tra- | "4 Terravo arsì. arb. par rzo a qualunque pret- { veranno jl giorno della delibera € 
Sirene 8050, Atvilo Nino | di balenio Dal Banco e Abtazio 1 IREE Sono 1° soeleo 1000 roontna sirada muova comunale | detto Slvard ia detta 2appa al eroi tai" POP reto dei | qulunaue peso è griverti i 
31 car, K-50%0, Antimo Nin, | di Aaionio Pu Pinze e Ani | Rom. 6901. CORREZIONE. che da S. Lorenzo mette a [kt ‘381, di port 8,18, cdi desi inerente starà a carico + 
gota e loardire a S Stivale, | Magsaroli 1 quali di sn; “Dal Rug Prot, Nol' Edito, N. 2509, delL achiano, è simata Fior. o ia III, Nessuno potrà farsi obla= | deliberatario dopo a delibera set. 
A 9006, Bi pet BOATS i pa Reg. Pretura Urbana di Udie 606 :30. (RMaZioe a esame | tre all'asta senza i previo de- Dl presente si afigga al'' 
gi rita di omne (crac dirt pelle se gir mi de SÈ One gna | a pd pt 0 e el e | o pri n Gp Cn 
dinansa 48 maggio 4859, e no | \tzione del componimento ami d'asta pe | mappa 1238 i pr. 0-07, | Pt monde da al tr pl) [te ela Casta Uto di e 
minato ali’ uopo ia Commissario | chevole, e per la insinuazione dai sottode- | rendita a. L. 1:44, telo moria. 
giutizialo questo notaio dott. Ga | credi. 3 E in segui- | vante la casa suddeseritta, mer Dall'I R. Pretura, 
Spar, anche pol sequestro, {ivan Lacchè sarà pulbieato all i zodi Petcotto co. Caterina Cividale, 24 gennaio 18 
tario e stima, nonchè per lam + 9 per ire volle inserito in beni $ te. Petrejo Girolamo. regalerà 
tarliirazione'della sostanza mo- | questà Guzzetta Ufisiale pudro- | sirada muova comunale No 
Hile ovunque posta, ed immobile Jp. R. Tribunale Come di Sol | estimato For. 44:16. 
esistente nell’ Impero, ad eccezione muro è ce 3. Terreno ar 
‘ei Cogfai militari, i ragione del | Venezia, #2 marso 1860. fondo | deto Campo del Ztto 
faddetto Antonio Nino, e ciò colla | -—l' Presidente, BiapexE. anagralico | Ai 379,4 
assistenza di una delegazione prov- Reggio, Dir. afal censo aL 12:57, confima 








AI RENEVI 


Ricordiamo 
novare la associa: 
fiachè nou abb 
mizsione dsi fogli 
ghiamo di acco 
uali devono esse 
pree di chi li è 





Chi nos avi 
sei aprile 1861 


Valu 


austr 





la 
Nalla Mosorch 
Pegli altri 


PARI 








la 


di corferi 
Je di Le 
bile di Macchio. 
SM 
20 corrente, si è 
sollevare, sopr 
del Regno d Ui 
te Emerico Batti 
mo del Comi 
ce di commensia 
esente da tisse, | 
vigi, da lui prest 
daltà ed attace 
SM LR. 
marzo a. € 
di conferire la nl 
seconda cluste, a] 
6° regzimento 
del coraggio e fi 

















do distinto \n & 
SMIL 

14 mòrzo a. è 

di nomuare il e 
vilo 


pesto ver 
strettuale 1 S 





nominate il geol 
povich di }'hil 
al Congress pu 
(16) marz 
SMR 
48 merzo a. €. 
di conferire il 1 
sente da taste 
medica di Viuval 


Com Dispacd 
eccelso 1, R. dii 
cordere a Giova 
civile di Venezia 
rata d'un vuno 
todo di confezio 
all argilla  polval 
tabili. 


L'L_R. Mia 
febbraio p. p_N 
per ia durata de 
accordato in dal 
Bonzanini, reieti 

iurninsd] 





merciale 
Bocchi (' 


Venezia, qua 
grembo al comu 
seggio fra le emi 
sa, € coi rivi 
@ prodotti vitre 
gie più rem 

Mo se 
minio ebbe 
zione di nuove 
nazionali, tutta 
pensato a viunid 
della scienza le 
soia tra'izione d 
diffusione 
Se non che al 
fedi illimitate, 1 
scienza, ahi ! spess 
del cerretano è d 
il praticismo a 
merce, si facca SJ 
guo di mezzi è 
i agli studi d 
el prog] 
Westieronti QU 
voti di ogni vero] 
piuto 
Prof. Arrigo "\©D 
alle sollecitutini 
da ultri attiguead 
tuì, nel 1855. u 











Ve 





ccio 
ciu- 
alta 
> di 
cda, 
huo 
cre 











Ila con 
tre per 


pe sulle 





oro i 
tassati 
il anno 





offerta 





Lompa- 





princi 


colo. 
ranno ver 
misura, © 
cui si tro 


delibera e 








| 
Jia di Ve 


aio 1861. 
ono. 


È 





VENERDI 29 MARZO 


AISOCIAZIONE. Par Yenenin: for. in val. qu 
er ia Monarenia : lor. in val. nuatr. 18:9 






È cspressam: 
Poi Rogi rai dal si 
Le assoriazio all'Efizio in fs: 





Vera, nfrencande 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a’ nostri guatili Associati di ris 
movare la associazioni, che soxo por iscadere, af 
Biachè nc 
mizzione 
ghiamo di accompagnare i grappi del daearo, i 
Suali devono essere affranzati, coll' indicazione del 
nome di chi li spedite 


ressamente ito il paga 
ORO od IN BANCONOTE AL 
i BORSA. 
































Chi non aorà ripresa l' assoriazione pel pri 
ssi aprile 1861, s' inivaderà volersi rinunsiane. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE 

Valuta austriaca : per 1 anno 6 
lu Venezia . + fiv 14:70 7:35 3:674/, 
Nella Monarchia.» 48:90 4:72, 


Pegli sitri Stati, rivolgersi agli Uffizii posta 
PIPA A O MOTI TOT 


PARTE UFFIZIALE. 








va 


S. M 1. RA, con Sovrana Risoluzione del 
45 marzo a, c., si è graziosissimamente  degnata 
di conferire la oroce di commendatore dell' Ordi- 
ne di Leopoldo, al tegentemaresciallo Floriano no- 
bile di Macchio. 
S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
20 corrente, si è graziosissimamente «egnata di 
sollevare, sopra sua richiesta, il grande scudiere 
del Regno d' Uvgheria, e consigliere intimo, con- 
Batthiaoy, dal posto di Conte supre- 
omitato di Zalàd, a di conferirgli la cro- 
tafano , 
eseute da tasse, in riconoscimento dei distioti ser- 
vigi, da lui prestati per luoghi angi, e della fe- 
daltà ed attaccamento ognora conserva 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
19 marzo a. 1! imamente degnata 
di conferire la medaglia d'argento del Valore di 
seconda claste, al capoposto Francesco Kopp, del 
6° reggimento di gendarmeria, ;u riconoscimento 
del coraggio e fermezza, da lu dimostrati in mo- 
do distinto in gravi circostanze. 
SM L RA, con Sosraca Risoluzione del 
44 mbrzo a. c., sì è graziosissimamente degnata 
di nominare il cousigliere del Concistoro princi. 
pesso vescovile, decano ed ispettore scolastico di- 
strettuale a S. Georzen sulla Stainz, dott. Loren 
20 Vogrin, a cauo:ico del Capitolo cattedrale di 
Lavant in Marburgo. 
S. M. LR. A. con Sovrasa Risoluz del 
23 corrente , si è grazionissimamente degoata di 
nomiuare il generzie maggiore, Giuseppe Phili 
povich di Philippberg, a commissario im) 
al Congresso nazionale serbico, convocato pel 28 
(16) marzo. 
S. M. LR. A., con Sovrai Risoluziove del 
48 marzo a, c., si è graziosissimamente deguata 
di conferire il titolo di consigliere sanitario, e- 
sente da tasse, al decaco emerito della Facoltà 
medica di 

























































Com Dispaccio 1° febbraio a. c. N. 36661, ! 
eccelso 1, li. divistero di Stato ha trovato di ac 
cordare a Giovanni Antonio Romano, ing 
civile di Venezia, un privilegio esclusivo, per la du- 
tata d'un auno per l'iovenzione di ua nuovo me 
todo di confezionare materiali laterizii, mesceato 
all’ argilla polveri. combustibili 
tabili. 


L'L RM 
febbraio p. p_N.3064, ha trovato di prolungare, 
per ia durata del terzo anno, il privilegio esclusivo. 
accordato in data 9 gennaio 1859 ad Alessandro 
Bonzanini, reistivameate al invenzione di produr- 
» itluminente traeportabile me 
cascami vegetoli. 



































ne pamuito il pagamento io oro ed In £ 
DI. ig. cav 


sruppi. Wa fozile vale nelci qua 














ANNO 1861 — N. 72. 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 
—eeeeeetue tt o i ine 





Cambiamenti nell I. R. esercito. 

Furono pensionati : Il colouello Filippo di 
Korber, dei reggimento fauti Re de' Belgi n. 27, 
sollevato dal suo pisto di direitore dell’ Accade- 
mia orientale; e il ienente-colonnelio Giorgio Rath, 
dell'artiglieria tecsica ; indi ri capitano di prima 
classe, Faierico W n, del reggimento fanti 
Areiduca Leopoldo n. 53, e l uffiziale economico 
del primo reggimento di gendarmeria, capo-qua- 
drone di prime classe, Giovaoni Albert, entrambi 
col carattere di maggiore ad honores. 

Fu conferito ai capitano di pruva cla:se pen- 
ionaio, Autonio Bsyer, il carattere di maggiore 
ad honores 




















Venezia 29 marzo, 


Bollettino politico della giornata. 


L' Indépendance belge del 24 marzo, 
ha, nella sua Revue Politique, 
quanto appresso 











«Or che la discusrione dell’ 
ia termivata, ed il Corpo legi 
torwars nella calma consueta deile sue delibera 
zioni, si può domandare qual sia il risultamento 
pratic di tal grande discussione, qual luce ell’ sb- 
auila situazione presente, e qua! influsso 
nice. 
za contrasto, spleadidi discor- 
si da una parle e dall’altra; ma, per destri e strio- 
genti, che sisvsi mostrati gli oratori d'ambe le 
parti. e' nou poterono lrarre i miwistri, incaricati 
d'essere interpreti del G: a spiegeri 
ramente sullo stato attuale delis seg» 
ei prosegue, così a Roma, come a Tori 
impegnarsi a nulla di preciso quanto 
zione, che conserrà necessariamente da 
tempo più © men lostano, alla questic ma va, 
« Ma se si può dire, per questo rispetto, che 
la discussione dell'indirizzo nulla produsse im- 
mediatamente, conviea riconoscere in pari tempo 
ch'ello ebbe il grao merito di ridestare io spiri 
to pubblico iu Francia, e che, per ciò solo, è im 
possibile ch'ella non porti in breve i suoi frutti. 
spri 
























in uo 






































Per ciò appuuto eli ell' ha, a valerci d''u 
sione della risposia dell Imperatore, istrutto il 
paese, il voto di fiducia assoluta, che ne fu la cop 





giusiore, impore «l Governo gradi «d imperisi 
loveri. 
« Sembra che le lruppe francesi, 'e quali pre 
sero parts alla campagna delia Ciua, non abbi: 
a loroare immediatame: copi. Un dispic- 
cio di Marsigija ci ava elle stanno per 
essere adoperste conìro la Cocincica, sempre sot- 
to li condotta del generale di Montauban, il q 
le ha, dicasi, ricevuto l'ordine di fare i maggiori 
siorzi per occupsr la capitale dell’ impero anna- 
mita prime d Ù la compagi 
innanzi che giunga ii iomeoto, in cui il clima 
renderà le operazioni impossibili per le truppe 
europee. 
* Lo ultime notizie degli Stati Uni! 
43 marzo. Esse la pubb 
vtituzione federale, stanziata dagli 
Tale Cosìituzione sumigla a quella , rimasta 
vigore negli Stati del Nord e deil’ Ovest, salvo i 
patti, che risforzazo il diritto di proprietà sugli 
schiavi fuggiaschi. Inoltre, il presidente ed il vi 
presidente della nuova Confederazione sono ei 
per ua termine di sei anai, anzichè di qualtro. 
« Nessun alto ostilità avveone ancora. fra 
il conflitto continua ad 
in rifiutò replicatamente 
commissari: dei Sud. » 


Il Journal des Débats, giunto ieri in- 
sieme cogli altri fogli di Parigi (data del 26, 
notizie del 25), si occupava quasi esclusiva- 

















































APPENDICE. 


La Senola di chimica nell'Istituto e 
merciale del proicssore Arrigo 
Bocchi (*). 


Venezia, questa diletta figlia del mare, surta in 
erembo al commercio, per esso ascese ai primo 
seggio fra le emule Repubbliche di Genova e Pi- 
sa, e coi ricebi trafici di stoffe, mesalli prezio 
e prodotti vitrei, visitò, araldo di civiltà, lo piag- 
gie più remote. 

Mo se ne varii secoli del suo spleadido do- 
minio ebbe menti valide, cui dovette | introdu- 
zione di nuove manifatture e il progresso delle 
nazionali, tuttavia giammai, che sappiemo , fu 
peusato a riunire sotto l'egida e le direitive 
della scienza le uozioni commerciali, cui alla 
sola tradizione e all'empirismo era affidata Ja 
diffusione. 

Se non che a’ tempi dalla rozza dovizia e delle 
fedi illimitate, quelli successero della teoria e delia 
scienza, ahi ! spesso chiamata ad orpellare le azioni 
de! cerretano e del ulsificatore. Non bastando più 
il praticismo a ricososcere la iutegrità di una 
merce, si facea sentire da parecchi enni il biso- 
gno di mezzi acconci ell' educazione dei giovani 
dati agli studii del commercio, secondo le nuove 
esizonza del progresso e le crescenti astuzie dei 
wrstieronti. Que gno, cui si accentravano i 
voti di ogni vero Veneziano, fu compreso e adeta- 
corazgiaso nostro concittadizo, il 
uti uob. Bocchi. Fu egli che così rispose 
Pin ATTORO iui celle podestà cittadine, e più che 
da ultri attigoeado lena «al proprio affetto, isti- 
fuì, nel 1855. uva Scuola, che È già al meriggio 

cin 







































() Venezia, S. Antorino. 





d'una vita di speranze e di brillanti resltà. iue- 
narrabili ostacoli si affacciavano agli ardenti vo- 
ti del Bocchi. H suo Istituto di commercio è 
per giovani consittori ed esterni, che vi hanao 
istruzione della calligrefia, della lingua italiana, 
fiaucese, tedesca, inglese, della geografia e storia, 
del disegno, della scrittura doppia, della legisia» 
zione cambaria, dell’ aritmetica, della corrispor- 
denza mercantile, della teoria dei contratti, degli 
elementi delle scienze naturali. Ai quali studii 
queiio si è associato, nell'anno scorso, della più 
aplendida scisnra, che omai inspiri vita alle indu- 
strie, la chimica. Quanto a! loro progresso essa 
torni indispessabile . non ci faremo a dimostra- 
re; che se nella stazionarietà dell' empirismo 
dei secoli scorsi, Je industrie non andavano 
prive di ricchezza, ciò ad aliro non dovea- 
si che alle leggi coercitive, con cui le Autorità 
ne guardavan» le scoperte, na difendevano i cul- 
tori, ne educavano gli allievi. Nè I oro degli stra- 
nieri bsstò alla loro perfezione, sì esta fu opera 
della chimica, che, se prestò luce a farle sorgere 
dal del passato, die’ modo ia appresso a 
ravsisarne le vere o le mentite perfezioni. All |- 
stituto de! sig. Bocchi mancava l'insegnamento 
della chimica commerciale ; ed egli, giovi dirlo a 
su grande lode, vi ha provveduto assai bene, 
non solo scegliesdope a professore il sig. Giusep- 
pe Dalla Torre, di bel nome nella scienza , ma 
procaccianio, all'esclusivo ventaggio degli allieri, 
in un leboratorio ricchissimo, buona quantità di ap 
parecchi e macchine, di strumenti di platiro, argen 
to, porcellana e cristallo, divisatigii dal prof. Da 

‘Torre, come i più giovavoli alle dimostrazioni 
scolastiche, alle riduzioni per via srcca, alle ena- 
lisi volumetrichs, allo studio insomma della scien- 
za,su base di vastità e di sapere non comuni. A 
ciò arrogi esser egli sul formare un bel campio- 
nario di tutte le sostanze commerciali nelle loro 
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mente, nella sua rivista, della carestia, da 
cui son ora desolate le Indie orientali; ecco 
il suo articolo : 





« Se le informazioni , che giungono dall’ In- 
Sla: ch sono esagerate, la carestia in 
quel psese è destinata a precdere le proporzioni 
d'un delle più grandi calamità, le goa un 

plo possa andare soggetto. 

« Dall'imalaia a Travancore, 
luogo da 700 in 800 miglia inglesi e largo circa 
300 miglia, occupato da presso che 100 milioni 
d'uomini, non ha Distretto, il quale non debba 
direttamente o indirettamente patire. L'India ceo- 
irale sembra essere, fino ad ora, risparmiata .Nel 
Sud, se si ecceltua il Distretto di Travancore, la 
regione, compresa fra il Deccan e Cochin, non è 
colta se non da una spicie di carestia igtermit- 
ente. La sede priccipale del flagello è nello spa- 
zio, che stendesì da Lakosu, nel Regao d' Aud, 
sin) a Lahore, nei Brogela. Îvi specialmeni 
raccollo, da per tutto raro, fu difettoso. Gi 
1860, i magazzim di riserva nell’ India erano e- 
sausti mento era salito ad un prezzo rela- 
| tivamante alto. Una siccità assoluta, che dominò 
l’anno scorso, convertì la scarsità in carestia. È 
nell’ ladia una cattiva piauta leguminosa, desi- 
gnata dagl' laglesi col nome di gram, la quel si 
dà per consueto a' cavalli, ed appena couviene al 
nutrimento dell’ uomo. Pur beati adesso coloro, 
che possono procacciarsi così vile alimento, dive: 
nuto prezioso ! Sul principiare di quest'anno, ad 
Ambailah, nel Nord-Ovest, quel legume costava 
usa rupia ( 4 fr. 50 cent.) la libbra ; som- 
ma questa d'assai superiore a' mezzi della mag- 
gior parte delle ciassi puvere indigene. L' Indiano, 
iu fatti, vive per ordigario, della coltura del suo 
cempicello, o serve, sia come giornaliero, sia come 
iglio, per un salario assai modico. E quand’ 
nche e'fosse più ricco, la mancanza di vie di 
‘omunicazione sufficienti nell isterno del 
i tioglie el commercio, del pari che alla carità, 
il potere di farvi affluire i soccorsi, a quali 
que sia prezzo. Dove corrono i gran fiumi, ' 

dove gl'loglesi ebbero la previdenza di conti» 
uuare ii sistema di canalizzazione, intrapreso da’ 
Re moogolli, per esempio nei bsciuo dei Gange, 
il male sarà minore. Non vha dubbio parò che 
la carestia non faccia seolire da per tutto i suoi 
effetti. Le famiglie agiate, non ricevendo uu soldo 
de loro fitti, potranno essere ridotte, se nulla han- 
jo in serbo, allo stato medesimo deile faroiglie 
povere. Siccome sta per essere impossibile alla 
parte degl’ indigeni di pagare l' imposta 
e l'imposta del sale, principali fonti di 
readita del Governo iuglese deli' india, i grandi 
lavori pubblici saranuo sospesi ; una grande quan- 
tità d'operai parderaano il loro salario quolidia- 
{ no, nel momento quando e' sarebbe !cro più ne- 
| cessario che mei; gl'impiegati europ«i noo saraa- 
| no neppur sicuri di riscuotere gli sbipendn , de 
! quali vivono, poichè è già noto a qua! punto giup- 
se, in questi ulsimi anui, Ja penuria del pubbico 
| erario n ggiuogiamo che, ne' I)tretti 
| più miseri ‘auno ricorso al ripie- 
go straordivar migrazioni 

i Distretti meo erudelmente percossi ; ch' esse la- 
scieranno, da una parte, incolto il suoio d'osde 
ssranno partite, e aggcaveranno, dall'altra, i biso- 
gni ed i patimenti ganerali sul suolo ove giugue- 
ranno ; e che quiudi la carestia, per una conse- 
guenza fatale, 1ogenererà doppiamente la corestie. 
| Milioni di creature umane avranno fame; e, per 
orreado ch'e'sia a dirsi, una grandissima parle 
! di esse son condannate a soggiacere ai ior male 
senza soccorso possibile. 

« E questo è il 
Travaucore, vastallo 
scello, per proporre 
ridionale d'iuviere a 















































































jet, che îì Principe di 
i Governo britannico, ha 





ci madri, suddite di quell'intrepido cortigiane, la 
morte de' loro fig. » 

Nel rimanente, nulla di nuovo o note- 
vole ne’ fogli di Parigi ieri giunti. 








Notizie di Napoli © di Siellia 
Napoli 23 marzo. 

Il Giornale Uffiziale di Napoli reca il se- 
guente Avviso del direttore genera'e pei Ministero 
della guerra in Nepoli : 

« Col giorno d'oggi, cessa lu prigionia di 
guerra per tutti i militari ed impiegati, compo- 

presidio di Gaeta all'epoca della resa. 
« Da pari data decorrarano i due mesi di 
congedo, portati dagli articoli 10 ed 44 della ca- 
pitoiazione. 

« È fatta facoltà agl' individui di truppa, ossia 
bassa forza, chiamati sotto le armi, cioè appar- 
tenenti alle leva 1857, 1858, 1859 e 1860, sia per 
levata che per cambio od ingeggio, che non vo- 
lessero fruire del congedo, di preodere immedia- 
tamente servigio, e saranno ioro dati egualmente 
i due mesi di paga. 

« Al 20 maggio, scadrà pure la licenza dei ca- 
pitolati, già lasciati partire in congedo per le loro 
case, ed a tale epoca, tutti quelli fra essi delle 
leve chiamate, dovranno essersi presentati al de- 
posito generale di reclutamento, per obbedire al 
disposto del R. Decreto del 20 dicembre 1860, 
mentre, quelli compresi nelle leve anteriori, po- 
tranno continuare a rimanere alle case loro. 

« In questo frattempo, gli uffiziali capitolati 
di Gaeta dovranno dichiarare se intendono pren- 
dere servigio nell'esercito nazionale, od elsere ri- 
tirati. 

« Chi non avrà fatta tale dichiarazione pri- 
ma del 21 maggio, sarà considerato come dimesso 
volostariamente. 

« Napoli, 20 marzo 1861. 

« Pel ministro, 
« Il Direttore generale, G. Revit. » 


Il nostro Municipio, nella sua tornata del 9 
P. p. mese, votava ad unanimità la cittadinanza 
napoletana al general Cialdini. 
i, 22, ebbe luogo la famosa processione 
la Sante. Vi fu un indizio di attentato 
assei criminoso, che non produsse parò tristi 
comeguenze; ma è degno di tutta l'attenzione 
del Governo. Un po’ prima della processione , a- 
vanti Palzzo, fu sparato un colpo di fucile, cui 
fel meglio di essa, al- 
tri due colpi furono sparati al Ponte di Tappia, 
de' quali una palla colpì una tabelia, ed ua terzo 
coatemporani Brigida. La popolazione 
ai mise ia fuga a precipizio, cou gran confusione e 
qualche dauno Colui, che sparò il terzo colpo, fu 
arrestato da un milite della guardia nazionale, e 
condotto alia Questura, Si dice essere una guar- 
dia di polizia antica, messa pelle nuove. Sotto il 
portone della Questura, i! colpevole gittò va re- 
e trovatosi colà il consigliere per la poli- 
i‘. Spaventa, fu consegnato a lui. 
leri mattia, verso le 8 e mezza anl., scop- 
piava un incendio in un palazzo alla strada Don- 
na'bina, nè finora se n'è saputa la cagione, es- 
sando varie le veci, che corrono a tel riguir 
Accorrevano ad estiuguerlo i pompieri, con due 
trombe, e un picchetto del 3* battaglione di guar- 
dia wazionale; e si prestaron tutti con grende xi- 
lo ed attività. L'evento non ha avuto spiacevoli 

























































Spagnolis, 


Palermo 46 marzo. 
oggi 3 vapori, caiehi di truppe 







Il comandante ha avuto pieni poteri 
per tere pertinenze iali; e rimelter l' © 
ordine ove potrà esser turbato. 











varietà naturali © artidcieli, col risconiro delle sc- 
fisticazioni spscisli a ciascuva, v delle alterazioni 
indipendeuti dalla frode dei commercianti. L' e- 
| ducazione dei giovane, che iuteade alla carriera 
dei commerci, vuol essere diretta a fornirgli pre- 
cipuamente la scieuza delle materie, oggetto de’ 
suo: traffici, del'a loro genuinità e purezza, donde il 
| grado di valore iutriaseco, e queiio che loro ap- 
poagouo il bisogno del commercio e il monopo- 
lio, Il pudo empirismo uelle arti è la zavorra di 
! ogui razionale progresso, simile ad una di quelle | 
p'umbee cappe, di cui postava l’Alighieri, che non 
concedsano ai dsnaati di sollevare la fronte. 

Già nei 1853 fu qui aperta una Scuola di 
chimica per dar luce s'le arti nostre, resa presto 
silente da un'icesplicabile incuria negii allievi. E 
pure l’esser gratuita, il prestare le nozioni più 
Virtuali delle operazioni industriali, in che sia la 
vera valentia dell’ ariiere, dovevano assicurarie 
luogs esistenza. Tuitavia il teatativo fu felicemente 
rinnovato dal Bocchi, per quella parte delle iedu- 
stria che tutti ne abbraccia i prodotti, cioè a di 
re il commercio. Al praticismo dei commercian- | 
te, troppo di leggieri iogannato da squisite fro- 
di, il prof Dalia Torre sostituisce la pura lu- 
ce della chimica, e all' incertezza dei rozzi giu- 
dizi baseti sulla materiale osservazione del feno- 
meno deile cose, fa suecedere la incontrastabi- | 
lità dei prineipii arelitici. Egli eppreade al com- 
merciaute i mezzi sicuri a giudicare se la mer- 
realmente quale la ccede; ad apprezzarne le 

zioni naturali, quindi non imputabili al fab- 
bricatore, e quelle operate dalla aua malizia. Quin- 
di la purezza di una merce, riconosciuta per via 
della chimica, è una qualità incontrovaribile , @ 
le vale un titolo commerciale sicuro. Fuor della 
chimica, il commerciante d'oggidi è facilmente 
vittima di sofisticazioni sì accurate, che al solo 
empirismo porgerebbero talvolta i caratteri della 
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migliore genuività. Chi convsca quanto sia acuta 
la melizia degli adulteratori, travolti spesso dalle 
esigenze del commercio, cui le avversità dei teta- 
pi rendono vitale sl bisogno del buon mercato, 
vedrà di un tratto quaato reali sieno i vantag- 
gi. che al commerciante reca la mercinomia. Fu 
ottimo quindi il pensiero del Boechi di affidare 
Y insogoimento dalla chimica pel suo Isiituto 
ad uno di quegl'iegegni, cui la costauza negli 
studi la fica del succ valero un nome 
onorato. Auiore di utili trovamenti pella chi 
mica, di accurate analisi , di opere porecchie, e 











| redaitore della Gazzetta di farmacia e di chimi- 


ca, che, in tempi più lieti per le scienze, favori- 
rebbe le aspirazioni della costa farmaceutica, il 
prof. Dalla ‘Torre ha impreso nell'Istituto Bocchi, 








fino dal secondo semestra del decorso anao sco 
lastico, l'istruzione della chimica applicata a 
mercinu Nei difetto di un trattato di chimi- 





ca applicata a questa scienza, sì fa sentire aucor 
più il desiderio che alle sue preziose lezioni orali 

sia dsta pubblicità. Ene farebbero seguito a quelie 

utilissime istruzioni di chimica industriale, ch'egli, 

col cistinto chimico G. B. Fasoli, ha dato in luce: 

primi in Venezia a scendere in questo arringo co- 

raggioni € fidenti. 

Quei tutti, che banno scelto il commercio 0 
l'industria a palestra delle loro fatiche, sapranno 
grado al Dalla Torre d'istituire giovani, che po- 
tranno tradurre la scienza commerciale nella ret- 
ta via del razionalismo. Oltre i vantaggi della 
chimica, esclusivi al commerciante, l'igiene pub- 
blica le dee quelli non men salienti dei giudizii 
sulla pocisità di alcune sostanze alterate. Chi sup- 
porrà che il sol empirismo basti a far divisare 
quale fra gli alccol ma di vino o di grani, di ra- 
dici o di frutta, e in quali proporzioni ’ questi 
sieno riuniti in un misto ? Se l'aceto sia di vino, ! 
di alcool, di birra, di sidro, se, con tanto danno 














! stino, in data di Lubiana 24 marzi 





Idi sustr. 10 4 alla linea; per gli siti giudiziari!: soldi sustr. 3 4, alla line 

di 34 caratteri secondo ll vigente contratto, € per questi, soltavio re pubbileazioni costano come due; '0 
linee sì contano per derine. Le Saneonote si ricevono ni ‘corso di Berse 

Le isserzioni si ricerono a Vesetia dall'Uffizio coltante; e si pagare arilcipatamente. 6) articoli nen pu 
biiesti non si restituiscono; si abbruciano. 

La lettere di resize aparie, uea e alfrazeane. 


TALE DI VENEZIA. 





Altra brigata, movendo da Messina, percorre 
ri le Calabrie, coll' stesso incarico, ed andrà a fer- 
marsi a bari. 

Sarà formata una brigata 
cleo dei due battaglioni 25° e 26. 
Cominciano le reelutazioni. 

La salute di S. i Montezemolo ci si ani. 
cura migliora. (G. di G.) 


Serivono» da Palermo quanto appreso , in 
data del 17 marzo: 

«Qui eravamo a tal punto, che vinmet. 
tevano ire o quattro omicidii al giorno; ieri |' 
altro finalmente il Govarno si scosse, prese ppor- 
tuoi provvedimenti, e molti arresti 81 sono fatti 
di geute con armi. Questa misura è stata bene © 
colta, e speriamo che produrra buon efletto. 

‘. Sarebbe tempo, perchè la tranquillità pub- 
blica in Sicilia è perduta, e non v' ha sicurezza 
xè neile città nè nelle campagne. liuttostochè la 
continuazione della Luogoteneuza, si amerchbe per- 
sino la dittatura mulitare. 

« Jeri giuuser altri battaglioni, che non so- 
no mai superflui; e così ne venissero altri anco- 
ra, e il Governo avesse forza ner] Sveniu- 
ralamente, io dubito che nessuna amministrazio- 
ne possa consolidarsi, perchè la massima parte de- 
gl'impiegati è d'origine mordiniaua, e contraria 
perciò a chiunque teuti utili cambiamenti, da cui 
quegl' impiegati stessi dovrebbero essere prima d' 
ogni altro colpiti. » (G. di 6.) 


in data del 22 marzo, 





lermo sul nu- 
» già arrivati. 





























Serivono da Palermo, 
al Diritto 

« L' Ercole, logoro vapore della Società ca- 
Jabro-sicula, e raccomandato alla Casa Fiorio, parti 
N 4 marzo , 20 mivuli dopo mezsegiorno, par 

fapol. 

« Fino al momento, ore 44 ant, non si co- 
noscono notizie affetto sulla sua sorte. Nessuna 
delle più o meuo stravaganti voci, che corrono 
par la città, si è potuta verificare. 

« Resta pur iroppo vero che il vapore fu af- 
fondato da colpo di mare tra le 9 e le 40 ore 
dello stesso lunedì di partenza, a 450 miglia, presso 
a poco, dal nostro porto. 

« o ho parlato coli’ equipaggio di 
glese, che partì due ore dopo da qua 
e che, sorpreso egli stesso dal cattivo mare, non 
fece che travedere l' Ercole in prociato di allon 
darsi; ed infatti sparì sotto acqua a loro Y 

+ La Casa Fiorio saprebbe piuttosto che 

cole si affondò 10 miglia disteate da Capri, © 
di Calabria, verso le 3 0 le 4 ore del matliuo di 
martedì 5 morzo. 
co la lista dei passeggieri : 
« Nievo Ippolito, tenente colonaelio — 
viati Luigi, Maioliui, maggiori — Garasivi, 
missario di mariua — Ferretti, cappellani 
relta, direttore dell’Intendenza — Fonlaza, seri 
vano contabile dell’ latendanza — Simone Pietro 
— Sollima Placido — Caracappa Francesco — 
Forno Paolo — Ventre Francesco. 

« Nievo portava con sè l'iutera contabilita 
dell'Inteudenza di Garibaldi, per la gestione dal 
gorno 2 giugno 1860, fino al 34 dicembre. » 


—_ -—-———— —— 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 








vapore in- 
















































Leggesi in un carteggio dell'Esservatore Trie- 





soleane 





leri, sabato, ebbe luogo da noi 
festività militare della consacrazione d 
ra nuova del battaglione del regri 
fanteria Re de’ Belgi, qu 
quale mai sempre, nos meno che neli'ultima guer- 
ra presso Megenta e Svlferino, dar seppe prova del 
suo valore. dell'intrepido cor: 




























verso il suo Sosrato e signore. 
bandiera — un dono della matrina, $. M. la_va 

cern none enne cc 
dell’ economia animale, brutteto da acidi in 


proporzione maggiore della consentita cialie leggi ? 
Quali colori signo puri, quali, dopo breve scorci 
stesi sulla tela, ben più s: mosirino sbiali 

che le vetuste pitture? La rap 
ze chimiche fa che il eommere 














alcuni a 
ni ) dell 
se con 


(ciascuno di due a 
Iatituto Bocchi, bene accetti da disinte ( 
merciali di Venezia, ci sono arra di que 
progressi, che vi faraono i nuovi inscritti 
iroduzione della chimica nell’ insegn: 
scienza, così pupolermente insegnata dol Dalla Tor 
re, lascia le antruserie della teorica; e, amica aì po 
polo, lo indirizza a coposcere sulla via della verità 
1 proprii reali vantaggi. Alla portata della sua scarsa 
educazione, ella sa rendergli colle forme di'eitevoli, 






















pubblica, e la necessità della mercinomia fosse rico- 
lei commercianti, dai 






mo che al Bocchi, già iscoraggiato da q 
mera di commercio, venga in aiuto il concorso 
dei cittadini, seoza cui non ponno vivere ed om 
istituzioni, che richieggono mezzi ingeni 
€ questa Venezia che di commerci © d'iu: 

ha memorie gloriosissime, e cui, pel sos ; 
glio dell'istmo di Suez, si offrirà modo di «mu 

fare le più ricche nazioni, ella ssrà grata al Bocchi 
pel suo Istituto, come a tutti que’ cittadini, cui 1 
Tolo affetto fu scintilla di ezioni allameate civili. 

Venezia, 20 marzo 1861. 

















B. Ceccuermi. 
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lorosa Regina Moria è rieramente or- 
nuto, e porta ti parole, rica- 


mate in oro dalla predella Regina stessa : 

Da Gaeta 4861 — Impavido e fedele — Duchessa 
di Baviera — Regina di Napoli. 

dell'eccelsa matrina, che attalmen- 


Roma, faceva S. E. la sigoora con- 
Luogotenente 








te trovai 
tessa Strasoldo, consorte dell’ 
di Grate. 

« Le sacre fuazioni, che principiarono coi 
uaa mena da campo, celebrata dal nostro monsi 
goor principe Vescovo, ebbero luogo sulla Piazza 
tal Congresso, dove trovasasi schierato il primo 
e sscondo bettaglione del sullodato reggimento, 
insieme con circo 2200 uomini. Aila festività era pre 
sente, oitre S, A. il serepissimo Arciduca sto, 














goriche, ecc, ecc., il tuito in- 
spetto bellistimo, ed ua grao- 

onde assi 
sue quanto 











store ad una festività aliretta 
raro. Le funzioni eron principiate alle 9 di mat- 
tina, e terminarono verso l'una pomeridiana. Fran 
poasate, a la città trovavasi ancor tutta co- 
ta di densa nebbia; questa però andava a poco 
a poco disperdendosi, ed allorquando la bandiera 
nuova fu per la prima volta levata in alto, e com- 
segnata al primo battaglione, allora il cielo ad un 
tratto del tutto seresato, ed il sole splende 
va più che mai massto:o su quelle massa com- 
patta di militi, i quali, seguendo l'esempio del 

Principe di Wirtemberg , ad alta 
voce giurarono di voler coll’ ultima goccia del 
loro sungue combattere pel luro Sovrano e Re, e 
difendere quello stendardo, che © 
ro più prezioso giviello, che condurralli alla vitto- 
ria od alla morte! 

« Finita la festività, i due battaglioni mar- 
ciarono alla caserma grande, dove furono serviti 
abbondantemente di cibi e bibite. L'uffzialità fu 
invitata al Casino dei civici bersaglieri, ove abba 
luogo un lauto pranzo. La rappressutazione al 
Tentro, che fu illuminato a giorno, era riservata 
esclusivamente pei militare, e la ritirata colla 
banda militare ebbe luogo dopo la rappresenta» 
zione, cioè alle 10 '/3, con cui finiva uua fesia 
tunto memorabile € pei 1.° batiaglione e pel reg- 
gituento intero del Re dei Be 

Temesvar 23 marzo. 

Nella seduta del Consiglio comunale, tenuta 
altro, il senatore Lorenz» de Urbanis fece 
roposta di protestare contro la Nota di que- 

R. Direzione provinciale delle finanze, che 
richinma il Magistrato a riscuotere le imposta, 
evitando l'esecuzione, @ di presentare un indirizzo 
a S.M., pregandola di sopprimere questa |. R. 
Direzione provinciale delle finanze, 0 di compe- 
netracla colla Direzione provinciale delle finanza 
ungherese n Buda, 0 di concedera inoltre che la 
esazione delle imposte veaga sospesa sino alla de- 
finitiva determinazione della prossima Dista. Il 
Consiglio comunale ha accolto questa proposta. 

(Oest. Zeit.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino ® marzo. 


Tutti gli Ufficii della Camera elettiva diele- 
ro voto contrario alla proposta di legge del Mi 














































































nistero della guerra per una pensione vitalizia al 
( Espero.) 


generale Cialdini. 








Serivono al Corriere Mercanti 
‘Torino 25 





del giorno Lamarmora, il marchese Gioachino Pe. 
oli. 


poli. 

«Il fatto poi di sabato ha riv 
Sgualmento dolorose © pur troppo vere: la prima, 
che nella Camera attuale vi sono troppi elementi 
di discordia, per cui facilmente si cade in perso- 
nalità ; la seconda, che tra il presidente ed il Mi- 
mistero non vi è la più piccola relazione, ed an- 
zi regna una specie di diffidenza; per non dir di 
più. » 








Altra del 28 ma 

Una convenzione preliminare per la costri- 

zione di strade ferrate peli’ meridionale fu 

firmata l'altro ieri fra it ministro dei ori pub 
blici e il sig. P. A. Adami (G. di Tor.) 





‘30. 

















Scrivono sl Diritto da Nizza, iu data det 
22 marzo corrente: 






grozione continuando in p 
ire lontano il momento, ia cui l'amena 
izza avrà più l'aria di un deserto che 
d'altro. Tutti ci aspettiamo, nella protsima esta- 
n aver più ad incootrare per le nostre 
vie che le loride facce de' poliziotti, moltipliceti 
a segso cha il Consiglio comunale, d' ordine del 
femoso Malaussena (il quale agisce per ordine del 
più famoso Gavini ), dovette assegnare per essi 
nel suo bilaucio una somma di cento € più mila 
lire. Ci trattano del resto d'ora come se fos- 
simo in itato d'assedio: ad ogni angolo di via 
vedono gendsrmi collo tasche gonfis dalle pi- 
soldati fanno la sentinella col sacco in 
e gli schioppi carichi, le ordinanze non 
escono che col fuci'e e la balorelta in canna; © 
Ja sera, appena imbrune, non #' ode che un ui 
dirivieni di numercse pattuglie. Che si vuole con 
questo minaccioso epperato di forze, in una città 
che venne fin qui rinomata fra le più pecifiche? 
Ognuno sel domanda, e intaato curre dal cozsole 
sardo a prende: 
piegato di 





































psolato mi afferma che, a que- 
chiarazioni eccedono il vumero, 


non credibile, quasi di sedici mila. È uo fatto 


stano alla fatica. 
24 del corrente 
chiarazioni : 








gato al gi 
si stato stipulato che avrebbe effeito soltanto da 
esso: così vi sarebbe ancor tempo fino al 29. Ma 
invano si chiesero spiegazioni al cons 

to: egli non sa mai nulla; è va gren bre 








mo, ma per un posto come è ora quel di Nizza, | 
si avrebbe dovuto scegliere tutt’ altra persona. | 


Speriamo per altro che questa solenne manifesta- 
ziona dei Nizzardi disingannerà gi’ taliani, i qu 
hanno ancora il coraggio in oggi di rinfacei 
il voto ottenuto per l'antessione; speriamo che 
si convinceraono che quel voto fu ben lungi dal 
fappresentare la volontà del paese, e che quanto 
fu detto ia allora delle infinite frodi usate per la 
moltiplicazione dei sì, e dei Provenzali ammes 
in massa a votare sulla loro semplice dichiar: 
zione di essere Nizsardi, sarà ormai creduto una 
verità ; e possa questo fruttare per l' avvenire. 
«Un aliro fatto che a questi giorzi commosse 
altamente la nostra popolazione, fu la deliberazio- 
ne presa dal Consiglio di leva di uon riconoscere 











la nazionalità italiana. Un im- | 





| una parola, i partiti esistono 


| sto moment» ha di mi 


rap 
| da' Roebuck e da Horsman. È beosì vero che 
| el nostro Parlamento si parlò con calor 
| ten al di là del Cani 


{pi 


rom _@ 


le dichiarazioni di nazionalità italiana fatte dai 

Januo a_pr zio tenui 
dall'infausto trattato de 28 marzo: 
a però che il padre conservandosi ita- 






ne avri 
liano, dovrà nondimeno vedere il proprio figlio 
andar soldato in Francia per ua enno almeno, 
giacchè la leva si fa a vent'anni, e figuratevi la 


posizione di quei giovani nell’armata durante 
quell'anno, e le difficoltà che ne nasceranno per 
tutti quelli che, nati negli ultimi venti auni, pure 
brameranno di serbare la nazionalità i Nu- 
merosi padri di famiglia fecero viviasi: 
mi presso il console sardo; si dice ch'egli sb- 
bia seritto a Torino, ma s: apera poco, e l'opi- 
nione comune è che, ella fice de' conti, il potente 
alleato, come sempre, farà quel che vorrà. 
« Il Melaussena bia convocato il Consiglio, e in 
poche parole gli spiegò netto e tondo, che la 
tà si trova aver un debito di due milioni, che 
deve contrarne un altro di quatro ; ch' 
venduto la fabbrica del tabacco rovanta mila fr. 
ha fuito spe enormi # ne suo! far maggiori, € 
che il Consiglio doveva epprovare tutto ciò, per 
chè l'Autorità l'aveva gia approvato; e il Coni 
glio approvò : si mormora sommestamente di pot 
de vin @ simili, ma il fatto è che la gestione del 
Malausena fu approvata, ed egli corse subito a 
riceverne i complimenti dal prefeito, assicurando- 
lo per la raillesima volta, che Nizza è francese. 
titudine pei benefizii che 
Non credo che la 
i sapete già co- 


































rie 

condotta del Con: 
me fu composto © 
do vi si trovi in minoravza. Povero pacs», nen 
gli basti di aver perduta la sua nazionalità , bi 
sogna che anche rovinato materialmente! 


IMPERO RUSSO, 

Si scrivs da Pietroburgo, il 45 marzo, ella 
Gazzetta d' Elberfed: + Nell 
grande ansietà per ua prossimo avvenire, Si va 
de tutio in nero: è una vera manla. 1 liberali 
ripetono incessantemente : Che volete? Bisogna 
rassegna: lono il terrore fra le dame 
ed ì consiglieri intimi. Ogni liberale è trot- 
tato come rosso dai conservatori. I liberali, dal 
canto loro, chiameno i conservatori imbecilli. 

n manca che l' 
arena legale, in cui possano dirsi questo gentilez- 
ze ol cospetto di tutti. Forse quest' arena non tar- 





























| derà ad uprirsi. » 
ll INGHILTERRA. 


Il Daily News, organo di lord John Rustell, 


| ha il passo segueste: 


L'opposizione delle Camere francesi in que- 

luo scopi: difendera la 
potestà temporale del Papa, e osteggiare l'Inghil- 
terra. Noi possamo chiudere benigoamente un 
orecchio alle invettive scagliate contro di noi, e, 
per esser giusti, dobbiamo considerarle come una 
glia dei discorsi, proferiti, l'anno scorso 

















men- 
e si lessero con enfasi di- 
scorti preparati con istudio e diligenza. 

« Lord Jchu Russell fu interprete di. tutta 
l'Inghilterra liberale, quando disse che i discorsi 
veementi nel Senato francese erano per lui 
argomento di allegrezza, dppoichè un' inimicizia 
apertamente dichiarata giova più alla pace tra” 
due popoli, che un'amicizia simulata, sotto cui 
si coprono disegni di vendetta, » 














Scrivono da Londra al Monitenr Universel 
quanto appresso: 

» Le Autorità inglesi in Cina han preso possesso 
della penisola di Kowlua, ceduta dai Cinesi. Gra- 
zie a questo acquisto, si potrà reprimere in un 
modo più efficace la piratèria nei mari della Cina, 
e procurare un grande pulevo alla pop-lazione 
di Hong-Kong, del pari che el commercio di quell” 
isola, banchè gl’ interessi militari siano soprettut- 
to importanti su quel punto. 

« Cominciasi a riflettere che si è omesso 
nel trattato di Tien-tsin uu punto di polesole im- 
portanza per gl’ interessi del commercio inglese ; 

una disposizione che stipuli l'apertura di re- 
lazioni commerciali coi Distretti del Sud-Ovest 
della Cina fer via di terra, do Rangun, sul golfo 
del Bengala. Il recente acquisto di Pegù ha messo 
l'lodia inglese a 250 miglio della froutiera della 
Ciua, e, se si formasse un deposito pel commer- 
cio al piede dei monti Karen, che sono a un di- 

































uguale distanza da Kapgun e dalla Cina, 
potrebba atabil Ja di comunicazione 
sivo a Elack, città situata sulla riva birmana 





dei fiumo Cambogia, e da Fluok al fiume Perl 
con fino a Canton. Le varie Camere di comme 
cio hauno vivamenta raccomandato questo pro- 
getto a lord John Russell, ma fiaora senza alcuu 
risultato 





del Pegùl, è questo uno de' 
p ssedimeati ioglesi, il cui acquisto è soprattutto 
rimproverato al Governo del fu lord Dalh 

Esso fu conquistato in seguito ad una guerra coi 
Birmagi, ch' ebba ua termine coll’ anuessione di 
questa vasta Proviacia. Come avviens d' ordinario 
colle annessioni indiane, la nuova conquista ha 
enormemente sullo fioauze del Go- 
La rendita 
cui necessita la 














le speso 
vile, e gli stabilimenti militari costano circ 








630,000 lire di sterlis anno. Il Pegù nulla- 
meno è forse di tutte le ultime conquiste, fatte 
dagl' luglesi, quella che ha ie disposizioni più pa- 
cifiche, e sembra poco probabile che i Bic 










beuchè non abbiano mai ceduti quelia Provine 
in modo s' arrischino ad una nuova guer- 
ra nello scopo di ricupi Posto così in pre- 





senza di una spesa di 46 per % più forte della 
rendita, il Governo dell'India ha deciso di ridur- 
re tutto ad un tratto delia metà i suoi stabi! 
menti militari nel Pegù, 
sulla proposta stessa de furzionarii del parso, e 
coi concorso dell’approvazione generale. Si sper 

che saranuo pur anche adoltata allre ecoaomie con- 

















affliggono l'ludia su; 
altre fol 





sis 
proprietari fon 
‘attiva stagioce 


i, i quali, se sopraggiunge una 
servono a proteggere 1 contadini 
contro la miseria. Questa maniera di valutar la 
questione è nulladimeno oppuguata dal Governo, 
che considera il regolamento tarritoriale dell’ In- 
dia superiore come un giusto mezzo fra il rego- 
lameato permanente del Beogala e l'imposizione 











elemento vero nizzar: | 





ita sccietà regua | 












gisce io questo modo | 









286 — 





annua delle terre a Madras. Che che si voglio 
fn è men certo che il Bengsla è di gran luogo | 
la parte più pruspera dell'India inglese. hei: SI 
Bengala, gli Stati più prospari sono preci | 
gli Stati Midge, Febo lord Dathoutie volera di- | 


sti 

"5 Codenta quistione del delle terre è 
il grao problema del Governo britansico nell 
lodia. » 


quella del 1854. Non è 
della chiusura ma, siccome lu È 
dita danneggerebbero le pitiore, è probebile che | 


on si sa ancora quale 









3 dall 
950 piedi, era occupata di 
olio, @ 700 piedi dag'i acqueralli. 1 spo 
sizione internazionale mou accoglierà che quadri 
| moderni; 2300 piedi di superficie saranno posti 


a disposizione degli artisti inglesi, ed una eguale 
artisti 


| estensione sarà destinata alle opere deg 
| del continente. Si erede che l' afiluenza 
| tatori sorà più grande che nel 4851, chè le fer: | 
ono trasp alare un pumero assai | 
cati Lonnie di viaggiatori, Nel 4854 le fer- | 
| fovie non potersno tresportere quotidisnamenta 
nella capitale © fuori che 42.000 viaggiatori ; at- | 
tualmente ne trasportare 240,000, cioè | 
| sei volte di più del 1851. _ 
Il Times, da cui sbbiamo estratto i prece- | 
denti ragguagli, aggiunge quanto segue » 
«Fi atutti piano dell'edificio per la E+- 
posizione del 4862 è sabiito, a sarà, i pria 
pubblicato. Ia pochi g'orni i ico potrà giu- 
Hicaro della buliessa € dell riadiosità d'un edi- | 
fizio, la cui esecuzione aveva de prima spaventato | 
gl’ingegneri più arditi. Esso differisce in molti 
particolari essenziali dal suo predecessore del 1854. 
Sarà assai più vasto, più comodo, più impovente 
l’intero, e il suò aspetto esterno colpirà l'oc- 
chio per la sua grandezza e magnificenza. ll ferro 
ed il cristallo non srrenno più gli elementi prin- 
cipali del nuovo edifizio, Il palazzo del 1854 co- 
priva un'area di 23 iugari ; quello che sarà co- 
strutto, ue coprirà 26. La più graode altezza. nel 
1854 fu di 160 piedì ; quella del palazzo del 1862, 
: la mavata avrà 4200 piedi di luo- 
ghezza, 85 di larghazza @ 100 di altezza. Il pa- 
Jazzo sarà aretto a Keasigton, di fronte 
reni della Società d’orticoltura. 1 disegni ed il 
piano dell'edifizio sosc del capitano Fowke, de- 
jagegoeri reali, e noi crediamo che il pubblico | 
‘herà, che per l'uso a cui è intesa, non p>- 
concepire struttura più bella e più gran- 
( Perseo.) 






































tera 
diosa. » 
PORTOGALLO. 
Lettere di Lisbona assicurano che i commis- 
sari del meeting del 40 (la riunione popolare, che 
ebbe luogo il giorno 10) hanno parlato al ma- 
resciallo Saldanha in favore dell Unione iberica. 
Saldanha ha loro risposto ch'egli era stato sem- 
pre ardente partigieno dell'unions peniusolare. 
(G. di G.) 


+ FRANCIA. 


Scrivono da Parigi sl Morning Post: + Gli 
apparecchi di guerra, or ora sospesi, sono 
gliati con nuovo vigore. Le tende, i carringgi, le 
ambulanza sono fabbricate in gran copia. Le 0 
ficine del Governo par la fabbrica dalle mueizioni 











tende a confermare la credenza 
sercito d'una campagna d'estal 





d’autuano, » 
( Lomb.) 


Leggesi nel Pungolo : « Una nostra corrispon- 
denza ca Parigi ci parla di severe misure, ord: 
nate da Persigoy verso in Società religiosa di S. 
Viacenzo di Paoli, e della incrollabile decisiore 
deli' imperatrice Eugegia d'intrapredere uo pel- 
legrinaggio a Geruralemme, sciogiienio un voto , 
da lei fatto alla morte di sua sorella. La più 
re delie notizie, recateci da questa nostra cor- 
spondenza, è che il Governo francese ha deciso 
la emissione di 250 milioni ia buoni del Tesoro. » 




















Serivono da Parigi alla Guzzetta di Torin 

« lori, 22, si diede del P Napoleone un 
| gran pranzo, a cui assiseva G re. Questo 
fatto diè forza che a ropaga, 
| ma senza fon la forma: ‘ua nuo” 
| vo Ministero Lberale. îu cui entrerebbero l'e 
cipe. Parlasi molto di 
organizzazione d'usa squadra di riserva, la qual 
sarebbe riunita ai prim del prossimo mese. Si 
designerebbe il vicenmmiraglio Penud a suo co- 
vote. Assicurasi pure che il Governo sareb- 
nto Stabilimezio nel mar 








lio 
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1 dibattimenti al Corpo | 
lcuna luce sulle cose del Papa. La 
iora che resterà a Roma. Si crede | 










he si come positivo , intorno all’ in 
vio di nuove truppe fraucesi negli Stati romani, | 
| è smentito oggi positivamente. Si nega in modo ! 
assoluto la spediziona di rinforzi, e si conferma 
solo il richiamo degti uffiziali e bassi uffiziali ia 
semestre, come lo scambio del gen. di Noue 


| tarsi ad aspettare circostanza favorevoli 
missione di conciliaziose, e non si potrebbe com- } 
come ua meggior numero di baionelte | 
cui la Francia | 
lia darsi il ba- | 
(Ind. belge e G. di G) | 
















del Quirinal. 1 marinai erano I maestro d'e- 


quipaggio, uo cameriere, el ua ssmplice mozzo. 
li primo di es 


fa trovato con la gola recise, per 
strumento da taglio; il secondo 
ricevuto nelle regioni del cuor>, due farite | 
gravi, che però sembrano non aver prodotta im- | 
mediatamente li morta, essendosi osservato che | 
sul coilo di lui riscontravansi tracce indicatti 
che l’iofelice dovevs «ssere stato strangolato. | 











« Quando, sul far del gioroo, si venne in co- 
gnizione delle scene orribili, seguite a bordo nel 
corso della notte, i primi sospetti caddero sul 
mozzo Spinally che doveva essere di quarto alle 





TI rici RETE PIET ara 
































2 ad va minimum Chiedere tributi nd nna Provi 
Dan a | che dee già sopperi e ai proprii suoi bisogni. eci 
porto. Nel corpo sì parte iuvariabi'mete d-serminaia elle speme co 
colpi di stile. muni, senza coveederie îl godimento dei dirty 
giunsero però liti più essenziali, è ridurla al'o stato di coi 
fi avea spinti al delitto, non potè essere iuvolato, | lonia. La Giunta si rimane dunque dall’ samipe. 
mercè la fortezza dello scrigno, re nei particolari la proposta, e contiglia all Ag 
a tutti gli sforzi dei malfatt semblea « di declinare la proposta di legge coyr 
+ Dietro « cernente la condizione provvisoria del Ducato del 
de alle meggiori relativamente agli affari comuni d-ly 





« Monarchia. » 

« Passando quindi al progetto d’ una Cosi 
tuzione speciale per l'Holstein, la Giunta aper 
vader ben tosto attuarsi un regolamento pr î) 
sorio delle relazioni dell’ Holst 
della Moparchi 
de alle doi 





48 corrente 









, nel 





Circolo 
rosi appia 
pesso, in cui 








«in cui il reggimento provvisorio propoto di 
« l'ullima Assemblea degli Stati, ed approvato dalia 
1 Confederazione germanica nel'a st9 ritoliz on, 
* dell'8 marzo, relativamente alla condizione prov. 
| « visoria del Ducato d' Holstein vers» le altre port 
‘della Monarchia, fosse posto in vigore. l'Aueme 
« blea approsi provvisoriamente il preseate prog. 
«to di legge, colle necessarie modificazioni nei 
« particolari. » 
« La relazione termina come segue : 

ella fase attuale delle pratiche tra le Cop. 
ne germanica ed il potere reale, le uropo. 

stati farebbero alla Dieta fsderale, nog 
potrebbero che incagliare le pratiche. La Giunta 
senza fare formeli domande, crede utile tuttavis 
che la Dieta federale sia direttamente istrutta dei 
e conchiude perciò che «| 
richi il suo presideote di porta 
cognizione della eta federale le proposte re. 
«li,e la risposta ch'essa vi fece. » 





















Serivono alla Lombardia, in data di Locarno 
22 marzo 

« Nella generale quiete degli spiriti in tutto 
il territorio della Confederazione, ha fatto senso 
la discussione, ultimamente avvenuta nel Graa Con- 
siglio di Basilea, iatorno alla convenienza di riu- |, 
nire di nuovo li città e la campegna in uu solo 
Stato, Pro' e contro furono detta noa poche ragio- 
ni, ma con calma e dignità. 

« Si parla con grande interesse d’un carro a Pala 
macchin», che quanto prima verrà esperimentato | Diamo, secondo i giornali ivglesi, un estret. 
del San Gottardo. Non porterà da | to più ampio di quel che il telegrafo ci trasmise, 
4a non le merci; a secouda dei risultati, | del discorso d inaugurazione, pioffeit» il 4 mar 
o no în uso dei viaggial 20, io Washiogton, dal nuovo Presidente degl 

Stali Uaiti, il sig. Lincolo. 

Dopo ua breve proemio , risguardante cos 
generali, )l sig. Lincoln ha detto : 
Sembra che il popoli» degli Stati me 

preso dal timore che l'amminisi 




















AMERICA. 































li si 





0, non meno che altrove, sono, pel 
momento , sopite le quistioni politiche. 1 giornali 
si occupano del progetto d'una Costituente , ma 
è fiato sprecato. Nulla verrà immutato. 

« Trattasi per bene di far adottare dal Gr 
Consiglio la massima che tutte le elezioni di 











nente 0 indirvt 
ta Is \vitù negli Stati, 
Sompstenza, come i membri del Governo, i giudi- | «Vetta la vigore. N'n creto d'aversi alcun di 
ci civili @ criminali, sisno fatte a votazione aper- | “ rilto, come non ne ho l'inclinazione. » Coloro, 
ta. Questa misura fu provocata dalla nomina se- | che mi elessero, mi proposero li seguente, risli- 
greta avvenuta mesi sono, d'un giudice poco gra- | zione, affinchè fosse da me accettata come legs, 
dito ni capitani del parlito regoavte | che obbligasse loro stessi e me: 

« A Bedigliora, Distretto di Lugano , poco | « È risoluto che la conservazione inviolata 
mancò che ata famiglia di cinque persone non | ei diritti degli Stati, massime dei diritti di cis 
imanesse vittima dell arsenico. Deve la sua sal- | «scunv Slato, d'ordinare e vegiiare alle proprie 
senic», gettato nel caffè ne. | © istituzioni secondo il oro miglior giudizio, è w- 

- | « clusivamente essenziale all equilibrio dei poteri, 




















































lell' | «io cui riposa fa perfezione e la durata del zvatro 
nul- | «edifizio politico. Noi proclamiamo l'invasione il 
legale, fatta con forza armeta, di qualsivoglia 
vrebbero por- | « Stato o territorio, sotto qualsiasi pretesto, come 
de' delitti. » 

| «lora confermo questi sentimenti, ca 

il pubblico sostanze, la si 
ed il corre» furono condannati a morie. Il Gran | di qual njone non son messe a pa- 





Consiglio mutò la pena del correo nai lavori for- | Ficolo. dell' amministrazione, ch'enira in carie 
zati. Quanto all nutrice, fu sospesa l'asecozione | Molte coatroversie si fanno intorno alla cons: 
della pena capitale, perchè rel Corpo legislativo 

venne adottata la proposta d'incaricare il Go- 
verno di presentare un progetto di legge perl 
bolizione della pena di morte. » 


VANI 
slewski ha preseatato il 20 alla Ca- 
a nome della frazione polacca la 





loro servitù; pure la seguente clausola è chiarè 
mente scritta nella Costituzione 

« Chiunque è costrett» a servira e a lav» 
in un altro Stato, non potrà, secondo alcu 
«na legge e alcun regviameuto, essere liberato da 
«tale servità © luvoro, ma duvrà essere reso per 
e | «domanda della porte. che ne he il diritto.» 
proposta segue ‘oglia la Camera ix vitara il Go- | # Tutti i membri del Congresso sono costretti 
Ferno ad adoperarsi a fin di ristabilire’ unità ter- | da giuremento all'osservanza di questa 
ritoriale, guarentita dal diritto pubblico positivo del. | Zone, civè che schiavi foggitivi sieno 
To Stato polacco del 1772; di rispestare e porre ad e- | 19 do crgi il giuramento uffiziate, senz 




























| secuzione la prosnesse relative ai drill: politici @ | FiServa mentale e secza alcun. proposito d''ute 


nazionali dei Polacchi compresi nei limiti di que- | Pretar le leggi e ta Costituzione erp aluna re 
ato Stato; € d'impedire che i Governi, ai quali i | £Ola eccezionale, lo entro in ufizio fra diffivoità 
trattati dì Viecna bauno attribuito le varie parti | grandi e particolari. La Costi 
della Polonia, violiuo le stipulazioni, che riguar- | Uniote liberale, fino ad ora mi 

















dano questi diritti. » (FE. TT). | formidabimente amabta, 10 giudico che, in ces 
Rn derazione del nostro Stato ‘uffiziale e della si 
DANA zione Lo uffiziale e dello suo 
Ù DANIMARCA. È Costituzione, l'unione di questi Stati sia perpitua 
Leggesi nel Nord: « Si sa cha il Gorerno | e debba continuare a far eseguire tutte 





aveva sottome:so tre documenti agli Stati dell | dizioni espres ra È 
tolta. primo; conoecsente. la Coitusione co- le la nostra Uni ipresioiogi. 
la Moparchia ; il sec 
stato provvisoi 
nalmente ;l progetto d 
pel Ducato dell'Holste:n. Quantunque la relazione 
delia Giuota sia stata compilata in 24 ore, è tut- | 
tavia sì estesa che il difelto di spazio ci vieta di 
riprodurla testualmente. Ci limitiamo a darne la 















Nessi; è gli atti Violenti, commes: 
od in più Stati, sono atti d' insurrezione-o di 
rivoluzione, recoudo le contingenze, io perciò 
ara Peio come salda. e, per quanto trà 
0 potere, m' ingegnerò che le leggi dell Usi 
TRAE, | ne sr rcgpent a tutti gli Stati. a 
a « Spero che ciò pe mi 
parti, corisoudati cieuna a' ir progetti de | acc, "e solo core ua propio faro di mn 
coverno. | tenera l'Unione e di difonti zi aliente. 
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fragorosi si levarono tutte le volte, | tenuta nel Bullettino delle leggi deli Impero, Puo: 
Htzehoe 25 marzo. 


| naco nella prima metà del mese d' aprile col Conte 

























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































che il Previdente fece alluvione all unione. tota XIV, N. 33 Ù 
; : 3 , N. 33), sull’ elezione dei deputati e ci 
i n presenti. Nessun | Consiglio dell'impero nel Regno dei depatan pel | di Tieni è Gt colle SIOE spiate E ro Prancia. 
il tempo delle cerimon «mento avvenne in tutto (to. ( V.il rostro N. di mariedì Parte Ulfiziale.} | meota slla Regina madre. Gii equi spesiC aprire pira o 
DL inap (ace) inaugurale. Tutto seguì ——————6—€€ valli sono de praga Gi i ce- | previsioni : Parigi, che conferma le nostre | del Comitato, il quale Risa cha ni y 
Si parole li Sol rp nr ento a a, l' Oear | decesla a ie ee n a pria pen AL rt pri 
Dini rms ff il Nevo York | Levante : elle le ullime Lolizie del | tua comsorta, abbi lugo la promema di matr rapid:menle cangita. Otto giorni sono si pda pre i 
Pirito di Sri lal principio alla * La letture e i giornali di Costantinopoli e | tilde di Baviera. di Trani colla Principessa Ma- | d'armi già iscominciet. stai ife dre menti 
ile sr e ceri epr [etto SIL rad (Ider.) "dini per tti gi arsenali € por ii, pi : 
b- li cec n 9 i Ù er ‘sei i li i a, 
a i malizia e di | occupa a luogo dei cuafit avesti fr Ture | i Bano, teseatemaresiti Pri ip io ani nali li priore pile aaleermesniri 
dda. d e i Montenegrini, dichiarasdo che la Porta è de- | vit, ebbe ieri un’udienza da lo barone Sockese- Il generale Trochu è già parti ._ | tendente a rifiutare il progetto governativo ri- 
ata 2, secondo i gica: age, un sunto { cisa a preocer i provvedimenti per_far|e partirà oggi per Zagabria. GM Imperatore, | na per prendersi i RES RE Tai IR IA rd Li peli nlmer sli dla TO 
lle u'time notizie degli Stati Uniti e del Mess i. In un earteggio da Sc dirà o a le voci della ' Oltre ciò, li ta ine. fuzione dello Stato complessivo, fu approva'a ad 
> ci . sua ri! L , la misura, votal vai ’p' ti ipprova'a ai 
Sorta sn, Meta coll arrivo di due. vapori d'Ioghi pioonzi, spore Benso fordamento, #mo escl cia a a ORTA O ea di ut) tali {FE di V. 
marzo 1860, Il Congresso meridionale ha votato il pitt | SPS aver din id Tori e, gi va quesi a precipizio attuando, dietro or- DI == 
60, to il S po d'impossessarai della per- 'orino 27 marzo. dini ji e, 
progetto, i vo Meridionale ha votato il Hil|sosa sen» del gorernatore Abîì prci, che do-|__ I! senerale Gildini è giunto i rl L'Raigi ei da Parigi tre giorni GE MAO. | DESPACO 5 
pronti ad uscire in campagna. veva recarsi a Spuz per un'ispezione dei confini. | FÎNO. deren 1 TO ondiper e fiohii ACCI TELEGRAFICI 
In Nuova Orléans, l'opinione era che il discor- | MI; Per sua fortuna, Abdì pascià fu trattenuto a (Perso) lente le o ei Bieogal. lato però. della Gazsetta Ufiziale di VYenesi 
Ri vuora Oriana, opinione era che il dor { Podgoriza di suo affi d' amministrazione. Sb-|,, LoRtwt pel Monitore di Bologna del 5 mer Pia ieri pio: 19 
i cao, nasse alla guerra. CI oa il Journal, i Montenegrivi trucidarono 66 | 20 che in quella mattina rominetò l'arrivo colà Si aspetta a Parigi il stag bi È Vienna 29 marzo. 
lo dall di) Nella Convens fresen | esta e alcuni uffiziali turchi, cacuti nelle loro fresa ven sea quarta divisione dell'esercito ita- « "*fte Una grande importanzo è questa Hi sian. o 3189, ore 11 sninutî 5 antimerid:) 
ili ft 1 tulezioe gal'ordinona, pr (onere go | " o e alle campagne dell'Italia meridio= °° (Pung) (Risorto î 29, cre 3 min 43 pom) 
prov. Nella Convenzione del Misseuri, la relazione | o dela guerra, corpi #p Ì smentita la roca che il;signo: jo Il Consiglio di Sì igi 
della Commissione su' ropporii federali era per es- | fit a piedi e a cavallo, deati capo della Sezione politica al'Miaiae Lr nò all’ Rissce ione Pra Bi Deng icoeda: 
presentata 1 9 corsoate, Sarà una dichiara. | au oente, pino a hoor' orline, perla ari esterni, fome partito per Torino Le Ca At { 
ae Soiuaza pur Papioze, rossmmaniendo di a. | © Provederti al manicnimnento dell'ordiso, all | to, i i ron ian 
doltre le aiuioni Grieden sicurezza dele strade all sorveglianza dele fon 1a ri ora non vennero accetlat, e spirasi ch'egli | "ale pretso il unitro Governo. (Il Lom) di Reni ice pa eo a quella 
La Carolina settentrionale aveva votato di ; 9 pilo amari non fu accettata. 
Jue : Ò « Le Autorità pavali ebbero l'ordine di H SR Germania. ‘Nostra corrisponde: 9 
i la Co 208 adunare Tr comune dello Stato, con prepiie + po Latino Riotta pil: i Nero! ornata del 27 marzo della Camera dei ransSorivono da Monaco, 24 marzo, alla Pair (Nostra corrispondenza privata. ) 
le, le propo. 'picensi i uffziali dell'esercito | bPono trasportare in Siria 2000 uomini di ca- a elezione del sig. Mandoi Alba- GTA i | 
sderale, non pool i frese oflerto degli Faria) valeria. Saranno imbarcati nella correrte de nese, prof. nel Collegio militare dell'Annunziatella sa ala potizia spezza, che 1l Re, Franceico pos- OR 7 È 
La Giunta, allogamento più proficuo ed onorevoli mina: Antbo'dall'icia di Camila. PEVaaRO IMA! SUORE Si nare nie aaa so giuogere fra po: prima delle fiste pasquali è | SO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI Ì 
e tatti MoeE oi Lina ola resi Ici le Soiano d'a: dat da Sira 4 Dattoglioni di farla di nea | letame a a discus sulle interpellaaze relative nre; re 19 gupreo meglio di AMPI RR. pubblica Borsa in 
‘utta del viare aiuti al forte Sumpter, avendo ranno surrogati da altreitanti redif. w ra È a e ora la sua ve- È 
pod ia ele pl eg I] gen. Sco - + Vely pascià doveva partire Îls7 cai tar ‘ avsoeato Chiaves, che primo parlava, si è NUla Ha nuovo prorogata a tempo indetermi- del giorno 28 (*) morso 1861. { 
a di portare nel forte con poca perdita d' uomini. VR | cl IRICRNEIANIA. RONN TERA CGA MA OI REI e) pera separa ione dal pria SAN °° i a SR 
noposte rea: torte con poca perdita di nomini: in, ora | SNUare i Re, ed a premeutargli i: Megidià indio che temporale, come cota che è nel intereme an-. siro” soto igostt: ica ogioro Sena erveTTI La 
0 nel Pacifico 0 nel Mediterranma goto "tote Cra | manti, s0 nou all'epoca dell’ incorenazi che della religione, e s00 solo dllindipendeza SIEAeTTO spoli: aleoni vogliono attriburli a | Metalliche al 8 Bo of. 1° { 
Dllemalo ne porti del Baliani MoRa. Bose ate re / © «È morto il sig. Fi cons. dirci da Ammette anche che Roma sia la natu- credo piuttosto che nou wogii realizzarsi; ma io l’restito nazionale al 5 p. %/y 
I Rea Tone pare f- | Banca ottomona di Contntinopoli © membro del rale capitale dell'Italia, mé sostiene che, senza che dite Je mon voglia esporre la Regina, | Azioni della Banca nazionale. 
ETA sico. i (| la Corte dei conti Lieto danno, non sa ne polrebbe allota- | marittimo in itato inerente, ad un viaggio | Asini dell'titto di crdio 
; 7 ; n: 2000 , poichè allora vi i Cattolici > one, 
bri | "angoscia so LI Pc i ur put cine 
i ME, ro 10 che la guerra fra il p dd trasferimento del Go debl isco spedì alle Potenze una, protesta . 148 — 
Mezsogiorao e il Setleati i fa il | dell'Impero ottomano, fu colpito N overmo si debba fare adesso. le cite; Hi fot 
lento degli og i Setteatrione è inevitabile. Il Con- | ga altezari pito in questi giorni All'estero, fale questione uon si copsi contro la proclemazione del nuovo Re d' 140 
Gromo degli Stati: confederati attendo ad slleciro | £© "ieoasione mentale, come l'inflice suo zio. Mali, Inci questione uon si considera come in e che un'egusl protesta di ta ped de 708 
a esercito n « Da Alene ci serivono che i [soltre, pel momento, Roma, che non ebbi A proteste diramarono i Diichi spo- x Si 708 
ardante cose dedita ni Tei | lergi ‘è partito. Mine ped ni Lee vita politica, on può esere capo fergiilo p QISE } I 7A motivo della solennità del Venerdì sant, 
Î inviare aiuti al forte Sumpter ; dice il partire, fu nominato del Re commendato | ce pure che ‘a fr capo d'Italia la città = | 9u6ì, 29, rimane chiusa la Borsa di Vienne. 
idonei ice te | dii, Aaa fr 8 2 1% A ci anta pptio coi end agi È 
, di 20,000 n 0ecupare L orsa di fore TECO Bi 
pa MIS99. "1 generate Meaurogrd il comandante in- 3 Goal, otte sato tt. ttt te di | er n Vienna 27 marzo Rendita 4 pig e 7° 
i Ei o MO ci LOS A cn Pmi Sl i 
(om ho alcun tarsia di epica Ja Prete esa Tage el'esiernzi »mokò | Chea sor la wpararione del poere temporale (0. T.) | Azioni del Credito rarbiinre. . 08 
po 0 indiret. TANO) Geltstoe al Melia 1 cogliace » | dallo spiritual. Il canosico Manesca parla nello Vienna 28 marzo. creed Raineri camino 
Pepi, CO VI EMOTO Ieicale Dl tai Pare quasi certo che, non ostante ua rifiuto | "9,000 dell'iterpallante. — La Gazzetta Ufiziale di Vienna reca un'Or- | Borsa di Londra del 28'macco 
eun di- Sua ivova | Ml si rifutò siegnosment perentorio, sulla prime emanato da Pietroburgo, | presidente del Consiglio ha riassunte le va- | dinanza imperiale che protrae el 135 aprile l'a! ©Solidati 3 p. “o - — w- 
Coloro, dal forte Brown; Ml ti riiutò. ajegnosemente, | saranno cincesti ai Poacchi alcuni di piu ij | 30 obiezioni e domande, che gii forono fatte nel pertura della Dista provinciale di Gallizia. dra 
rente, risolu= fra apr pote icendo volersi | punti della Costituzione del 1813. ( Rena corso della discussione. Al rig. Ferrari ha concesso (0. T.) 
corse legga, dere fio all eta i j LR che da dodici anni egli (Cavour ) ha cospirato per È pes rio 
forio na è coni composto segretario di Stuto. Roberts |. Sentiamo non esse Crane 0 [elit ipa. nel Parlamento. —1-og Zagabria 25 marzo. N ‘glorio 4 dallo pestato! bbrajo tere 
ne inviolata tr È Ale Ioberto } |, vò d re ancora nulla dec . Dei dir ini del lierna Agri ii lie » 10 raio segnava 
At Tombe, del Georgia segretario del Teo, [i gino dele pae, che ireibin prop Dei diversi. ordini del ponti polini? <il meg en cal Vo qa Sacconi l'ulia ora dela vita del ve 
alle propri z tina meridionale; segre- a _digni! li Palatino d' Unzheria ; centrato le sue tru) Trebiene: even p, ha no È 
Ap tirio della guerra, Laroy 3. Walker, dell'A'abrma; | Pîrla in circoli, del resto bene toformati all conti | SERENO o Ml vega prato Tabigos doi dite | Qu pci ale VE RAIEATIDE DI Tea) esco de 
Haaioa, marina, ry, dell | Stelino @ Lodorico Karolji, @ del brrsre Vay, | Governo. Salento CM Cia 3 Mica ia CT | pera tota i conero Soa nlbo 0 eni 
APRI r Florida sauaciro generale ce Poste, Giovasni | come quelli che hnno maggiore probabilità. Crede non solo si debba pro Zabri, in cul i Turchi sofarero mollo. Vo tre ping podio) sonar 
vasione (li ir stia generale, Jud (0.7) | per cepitale d'Italia, ma che la proclamazione CHE) Fate ti; però gl Maorti ei Monte: ! tosta. Îlsiocero” tcrcisio dell virtù mordi. è 
Ù mi; > ) aregia 5 JE subito, perchè altrimenti si poi 5 restano per esegui ovo col- o ; i 
do commi de Mer ii gi Ott Zan di Vie ha | Vial 1 ene En ig i Por o ii o Peet ice pro: So coil regola dd vive crstle di fn 
o iti : be i veduti di mi i "i luo 4 Steal a_regol cristiano, di Lu 
CREO Piuritaato dale propietà fieri, ergo gioni | MOMO iii 0 i icrrane cia | Gregor dl reso. nata siamo minna si bi di Feealetoai. TOI appli postal ot el Micia ie iL RA caro Upa 
No sicuressa fradarimento dello proprietà falerl, rano Eu | iena‘ dieparcio etegraico; tito data” Persor | sl tempo i attuee i degno. Gi OOO 6 PULITI ao i 1000 orata Ma i LALA al dimette. pie Cilea di pen 
pe ulfiziale coi m N che eccitano il Pi 0 rcerdoti, | po che Roma sia libera, ma avrà logo _ 16° fra I lago occamen- | miltà e la carità ereno sue doti x 
a b carica, # Il popolo dallo Stato del Texas aveva rati | Cardinale Dellegardo lac "e venenia opa i SOI iaia; pericolo di scoovolgimento APICALE ; residenti a Scutari e il Principe del | Di svariata erudizioue, di fa tasso di 
alla conse: Sat ne meaziorinza di i | na; che però l'Aulro teme OL8 Yiee:| 2 I conte dI Cavese etgone pia legamento pro: { FF.di V.) ia, era per giunta uei modi cava- 
vino cda {O tooso ta PRIEST eg POT varie 87 maso.” | Pero Cc gna cn 1 
e « Il generale Houston aveva rastegnato il uo | Dezia. | poste fra loro. 5 ndo le pro Le anuunziate rif stono fiso, Rosse per la persona. più eminente, ‘tutiavola 
N ;, Senza ci È - Dia i i tono fisora rel- | umilissimo egli in mezzo i st 
ia grado. » pro e E) | gf SE addnrarci ad sminare quanto si |, deputato Mella dichiara di nere. 1 to seguenti consemioni i Diretti d'ineuione Saragat la pelle Seomsar nn 
condo alcu: L’ Agenzia Reuter ha da Londra, ia data del | qui nei Circoli e ri neve do i pas IMITA Pao (alla ria Savina speciale ali calicta 1a patita Ming rea ai latina io 
e liberato da 23 corrente, che il signor Lincoln aveva rifiutato | la , nè di Neli prosslii "Sp dali rn sì sa nul- del presidente del Consiglio. sine e ica istruzio-; —Serbatosi nubile, riuunziò alla pro) 
ere eso per RR LL i ci ESCI (i Bed. | Carini Bg a ni ore enne Perprrglodi came ciglia goin cò Pier "nigi Dt Pr te. Veneta, per corea riparo di quela 
iritto. aver messo in vendi» i tato Perini te | Municipii procederanno da libere elezioni. — — periclitante degli amati suoi fratelli, che reste da 
Sri forek ch' erano siati cattu- Sala condizioni situa gall'Unghacia, sorì putato Ferrari fa ancora alcune obbie- ( Diav..) Lie pregi padre, sia cou consigli, vogliasi con 
ropo Virginia e del Missurì | il Sirginy: « Fereli pi elit 
56 reatito: Sos banco preta sieusa misura decisiva, La Con- | nc rgony: + Fedeli alle mostre receati dichiarazioni La proposta Bor-Compagoi, messa a partito, Parigi 27 marzo. | Sì tanto era pietoso verso i i Lo 
ailan ra O e e n Ca a | Ma fomemo LelPos pesi LIAN ae bra ce) sala | è approvata quasi uneainemente. Perse.) Secondo la Patrie d'oggi.i torbidi della Bo- | Monte. che il tardo suo regia Fal: soletira 
sito. d'iuter- pubblicato, priva gli stranieri del diritt) di v.ta- | delle cose, la felice soluzione di- | —1eegiamo nella corr ala non ebbero siguito. Le. Porte ha dato 80=! Stia carica di direllore di questo Luogo Pi 
p alcuna re per lo elezioni. { funziouarii, il Presidente ed ntegao della Diela: | ranza da Ascoli 22 surrsrondenza della Perse. difazione ai reelumi dei copi. musuloni, ren vi a. incomp 
fra difiolià il Vicepresidente sono eletti per sei onni. (Idem). pron cha gono al mostro | "SS" Vsigrado le pratiche diplomati cr align Fe pai irta I mia 
pois na stream rt plet> soltagto col mezzo della concessione; ma | 2! nostre bomba Apr prega i e pi ine Lal gita OT 
, è oi crap 3 essione ; - x A in persona ad aprire la Dieta. Da ciò 3 cuore, fu come Liaesie seco. l'istit 
NOTIZIE RECENTISSIM Aia ISS si a | bian pula i CE) bandiera thiule, che tino tile socettato proposte della pus n alan che face, pa 
a dalla osta propria prude, dall nota po: | meridiane di quelo sten Falle A L'alba sori cia di Cie (ri cepra) E ea ana iuetania; i cergire epr] 
È 0o- | quello steso giorno, eatrai AL el ricorrevano poi 
Pola pad con: PARTE. UFFIZIALE. Li ;à tà, che si appoggia sul retto spprice | nostre truppe nella piazza, che si "cross nemo a Parigi: 37 mario: consigli, tigIo l'tippico, “che gli ope do cori 
prio sii mento del circtan; e no duremmo la o. | #09 fatato dvvero casal dicesi La suarde _ x, l trbidi della Branta non hanno pessito. ‘me a generale oracio Winnie 
Stato può 1l Ministero di Stato nominò a podestà del- Laglio spera popolare na voto di sfiducia, Lee aloe , i briganti e malfattori tulti avendo il Governo ottomano sodisfatto i reclami L'ozio nol colse mai, chè metodicamente di- 
risoluzioni e la città di Castelfranco, Francesco conte Revedin. | Bapte ce "SOSIO per abbastanza tranquil- | SP" h da; N dei beg bosnisci musulmani , i quali minaccia- videva le ore dell'opera sua. d 
“tea i La (OT) |a L effto dei nostri fuvchi è spaventavole: 7200 Una rivolta. | Montenegrini altaccarono con Tutte queste virtù, perchè spontanee, nos im- 
Dia li iaoiaiaro di Glato, momoò. l'altaate'sep- Ro e a cillà ha soferto grainimi dana i forte più buon tvecesso 50 Turchi in una gola di monta- peditono ch'ei fosse lepido © rigido a suo tempo, 
dina pnt Al Giamasio dello Slato di Vicenza dottor | | Fino ad oggi, il giorno della partenza di S. | ora la ‘che up acsnteso di rolami. Credo Che #09: L'ambisciatore oltomano lascerà Parigi al-. catia facile nelle comuni cor, quanto fermo i 
1a Feste nol Gilatio estro. efttivo bel Ginmasio | 4. l'Imperatore per l'Uagheria la partenza di & | ora 1 fatica di demuolilo sarà ben levi la fine d'aprile. Corre voce che il Papa abbia principii riferentisi alla nostra fede. 
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Vo Tanto l deposito ehe il | Venezia, — coppi dal goa. sì 0 3555 gra a ara taria vr ale | 210 nomini da questa Pre 14 groraî dopo la delibera, al N, 4928, tre 
pagamento dovrà essare effettuato - Si notifica col presente Editto { dalla mappa di Castelnevo, di per- suddetio assente d'iguota dimora | nei luoghi. trà monia Mura a lutto pericolo i | = MIL Biuno sarà ammesso 
Na Stasta valuta doro a corso del- | a Piatro Loreazini ara qui domi» | tiche 0.05, rendita Li 1:70, fra i ans petite pe dna Rane | Di epiteliali LL Penn e 4 aranno l'otucatante ad eMriro sa | cho da S. Lorenzo mete 4 
La legale taria. lato, essere stata presentata a | i conii indicati nel di volendo, comparire in debito n LE | ma depoziterà il daciuo dellivi= | achiato, è sumata Fior, Vl Ava 
Ri Quauguo io 0 gr Tribunale dal tg, avv. An- | stima; stimata Fiorisi 450. | ioro pericolo avn, di | pe, oppure ar tesere al curaiore puliti Pag | porto di stima. 606 :30. param di 
venza inareole agli immobili suba- | drea dott. Palazti curatore 2 Simile, al N. 3455, di | questo foro Giacomo dott. Spilim- | 1 propriî mezzi di difesa, 0 sce- rei pei Urb, Civile, IV. Il deliburatirio dovrà en- È 
atuti sarà a carico del deliberata» | del miuore Angalo ‘Arturo, | pert. 0.04, rendita L. 4:20; | bergo al quale poirarno cemurica- | glere ed indicare altro procuri= ia, 20 marto 1861. tro 44 giorni della delibere: PARTE N 
fio dal dì dalla delibera in avanti | figlio di Angola Maoogizsi, una | stimata Fior. 70. necessari! documenti Lic! è | ore, ed insomma provvsdere c«me Conai. Dig, tapas, A) compiotre ii deposito n Li i 
Vi Mautando fl dle; | pine sl giorno 14 flbmio 3. Prato arborato vitto, Pe | prove a difesa, crederà dei suo icleresse , impu- SANTORELLI, Aggren'o. dell'intero presse in Giudizio. Ù lita 
ro ad ica dale press a Ù' N° "2051, contro di esso | col corto, al N 7854, di porti | destinare vd indicare a questo Giu | tando a sè mesestmo le conse» | N, 2465, B). presentare il saldo della | vanto la casa suddescria Vane 
dii lino rendita L. 2:56; ati | dizio altro procuratore. uenze della propria irazione. NOTIFICAZIONE, " a specifica dalla stima io por delle | zodl Percotta co. Catrca, por î 
vonduti a di lui rit 80. "fl presente sarà pobblato | "”?"Lucià è publica al Albo, | L'L R Triumae Province N S066 nitro, È PA | spese setcate dal procoratno| e Petro Gromo, init NE atnoito) 
arborto vitato, Pal- | al Albo ‘Pretoro ln Odotto è E Pao, od lasrh$ | lia Ullae quib Rana di Coe | Sl tenda oche pe del imam, queste spesa saranno | strada muova cormuodle suteto, LI, lunedì non esce 
3466, di part 0-4 pi la Garten | mario tende ubicato po | 2 Si de nt ch cpr iaza | ipa dc dl pren. | antimo For. 41: 16 
vr , 0:43; Fiorie 1 R. Pretura, l pa Pale o { 21 corr., N. 503 nio Nino, . dal giorno della delibera 3. Terreno ardt arb, vi 
EIN [pone glia perio , con la prereste che Feiica Tim- | osto è loca:diera 2 $. S; di: 3 p 
ei dd È i pui ‘gni catraono a { deto Campo del Zoo in den 
Je coperta | Ciriani, in curatore in Giudizio orde maselli negoziante di Udo con | N. 5010, m quesa omodo del è RESTO di 
«coppi con coil corsorsiale, con- | ella suddetta vertenza al’ affetto ra eg Ni Prov, Dune — | ola int 2405, a to | vita La prictlera Praazalio: roeppa al N. 379, di put. 
fina a levante con stalla ed. orto Gein si possa in Tandonella, Cane. Vificato di sospendero 1 pagomenti pata, di cui la Miss £). mancaudo il deliberat N 
Le medesimo proseguirsi | Fi imaner 15 ma cond sale tute 
è decidersi, ata le norme” dal sa Dix ‘ itaca all'uopo la Colico |M 2 ng case pa 
RG Beizzat, ai NN. 3834, 3999, | AL N, 11735. io pabb. Petr einen oi Boni da subastarsi. Amenina co AGLA ii 
peas ci sen J pet. 4.10, rendita L 2:80; — EDITTO. Si potica a Giovani Natal | 015 “giugoo 1850, sull'intero | n'e sia" noctat pet 1 e In Comune censuario Fior. 503: 90. ; 
Ti Pan 0-08 recita | fonte n sito Fr. 60 Di sptansa dl’ eredtà di | Bocivnio copiano mancata, 29 | ptramesio mobile dl Temmaoali | maturazcne del rode lo cn A Terreno arat. art vi «Il Monifest 
48:06. Tre sottime parti del- Prato ect mis, e- | Asem Kit, faro eps | ste d'ignoa dere, cho È DE | td acho ul paiono mole | io eragoe pont cd incolte i 2.8 circa, con casa, | delio Saiverd , in detta mappa di ipagione de' © 
i; noto i 3407, giogno L 14 | resine Veneta ? 7 , td imzol de 
Eri AMalbrargrlingica lo Molina, al N. 3407, di | nell 11 4848, al N14 n de e | celo Ri pile lanille | Mio eroe pesi; 04 imola è tramontana stra: | N. 981, di pert. 5.19, recita letora call 
pr 8 08, ei la mlt di | del Maso; | paiono Vena dela Compognia di | coo wisinse nell inirno dela | eisiccte ll lmpi, ad scstone | da, pnemio Vaso, mazzoii Pov- | a, L 18 na a retethi i to 


pende Cra pr ER, i gni ll AE | Michi ll vati, che | di Co tr di pun del | 2 i più ver, e sono cen la ot rigo : 
chiese della capitale! 
della città, annusz 


urlendo dalla casa, in Totale ne mano 
» E Toe Fior, 615. 0, ia rano carta 18. = B | convento pa fimo 44 mare | invito pe io drain di neve; upga Games] SAI 
pa 7 p x ve, dI pre- | componimento e per lo iosmu- f visor posta dei ai "n 
AEARTO Se e | tt | Sa | et O tl | i Aid grani prov 
trocinatore, è in somma fre 0 peizeti d'oro — E na © gie | in dipendenza ala Cambio Bi |“. è a galti di dept esigui, e latL SEA one i B. Terreno ara, arb. vi. de de posti in vendita 
r fare tutto ciò che riputerà op- fno 1840, al N, 8064 del Mu 101858, è che Si notifica ioolire che quale | d: Antenio Dal Bianco e Anton ‘Ma; to, Missano in dea mappa x N « Godesta publ 
N. 4734, sub 84, 85 portuno per la propria difesa nalle stro qual ricavato di una, B; genazio 1858, e che con odierno | Commissario giudiziale pei s que- | Massarolti in qualità nio N. #14, orto, su- | 389, di pen. 4.49, 
al'tuto Fior. 668 20. di ropalzi, Glide che sel siro qual tico di un, Banco” | Deo vo ita all'art | si, veto, ammirazione Mansaroli fn qualtà di sontti ; | percio pari 0.24, rendita ‘1.1. | Li 48:74, cono a iste mente, sorprese luli 
2. Quoto del fondo colivo { detta petizione fa con decreto di pui | iepontaa 11/30 agodo 1819, 21 È che i queso foro ded Mico, | temperata det esca del Tome: | © per cara dal eta mano f 13% della comunale campestr, se ad essere co? | 
da vanga con remise, prativo de: | oggi in relaziona alla relativa i- Nam Bi del Mi ", sì è destato in suo coratore | massi @ per la direxono celle | ai io, potifezio pile N. 412, cass, su- | altri lati Braszà co. Ascanio, il me vi dissi parece! 
da Enti i Tyvoll:ctafica a le | stata IL 5828, prefeso il termi RI Riti To esito : AL 14. | ad actum, essenlosi sulla medesima | trattative di compouimento smi- ai singoli craditori l'invito per la | perfici 0.35, randita zustri:che | mato Fior. 20:35. finita, e la sua vol 
composto, massodi | no di gioni 90 per la ri ale Provinciale ‘ia Ma i Bloo at | fio og la data sso tm | hei vo coin. quat astezioa dal cenpeziminia cm [1-84 88 Totale Fior, VA, 1677:45 Shriettamento 
di Dal SÒ por I ripeta | nl Previa Di dazione Di ali de Liv ee e ela [di anne dito | chel, e per la insiuimicne dei | Totile peri. 10.05, reodita enti d'Ana. Bas E ALA DO 
ponenia Aniocle ed Anna, solai | Rocha mancando uso Nat | ict L Prato al Etta Ce [loro pra et ate Cl svelare din | 2 De natio Care pelo || | lonki così pablo all Lt, È 1 a vo vali Ca nat 
ramona ; i p i "i i dr Antonio Cosaîtini. È 0 resoate sî pubbichi « Nel Manifesto] 
Na Casal, to mappa di Pon trasi Rigini Cana gh abiai 1 | via e vo peri dala ea | ig comi 1 ep sl e “i Pr Albe, è per tre voll into ta [nel ieghi talk e i motcti | Si Lat iii due rina mini mobili e seatit 
debba del N. 538, A, G, D, per MEI inbedine ee: | la presente, poichè | eretuta ecazi:ne, oppure scegliere questa Gazveta Ufizile. n tre vot: nella pepe retrospesiva delle vi 
art. — 26, rendita L' 0:74; | ciale Serio seppe Sandri padrocinato dall'av- | in caso diverso sarà rivenuia la { è partecipare al Tnbucalo altre Dai imp. R. Tribunale Come | fiala dî Veneri. di seguirà la delibera. solaio PRE III 
Piniaio Fior: 46:78, n ‘vocato G. Gorini, è stata presan= | caducità di tali depositi. Srecuratore, mestre in difetto dor merciale Marittimo, Dali Imp. Fog prezzo uguale è superiore sia; nota le particol 
IRR tata ala locale È R. Pretora Ur- | Li presote sì aligga all'Al-| trascrivere a sè meduto i coc- | Ufii Venesi, 22 marzo 1860, Edie, 18 Glaio 188 carattera primitivo, 
RI "" | bana intensa in punto stima della | bo e cel ghi sot, e pur tre "a propre india. Ii Presidente, Biapewe. 1, Proton Poz Arasiorziaa Que, iS 
dit [mit tra pu sie | vl ieri e | I li erscornetia | _U Li 23 0 Mte a to gl tmperor 
questa Pretura 0 luoghi di mutodo. S. Lorenso consita seudi 92.3. 4 | ciale Civile, " mag TT Lasa; 2. può È tore all'asta senza il provo de gare io stato de 
Dall'L R. Prata, EDITTO. n Nectla 14 mino 1861 > 898 oto. EMA e Sii EL gita attuoli. 
Fg se eg Presi OR ic pegiipa lì Prasiezie, VENTURI Vama li poiea col premo al- È re di mia dr foni ect! ) gli stor 
LÀ Pre, Presi | eo dcr 399 di port "Setara,: Di. 1 fauci dins dior Sat | mune diro a cr it « dice, sixmo coni 
—-— pubblica notizia, appartenere no 2 i  Eniro 18 gi Ka « se per cor 
N, 5337. 4. pubb. | altrimenti a_ Valdebbiadene, il gi de DI 3 Resiutta che sopra petizione scr dl Lai 
°° EDITTO. Ceno di Far ia gela | site Pri | n eva dorsi i rara 47 sowie 1860. Num, | bntaro dovrà vers ELL 
Si notifica co proent Edit | daro: distrettuale l'impotto” per | ingegnere Sciriai Actono e Caio EDITTO. = , 72, ed istanza 7 corrento N. | dizili deposii il pierro di de" «mo compri 
a tutti quelli che avervi possono | emigrazione legale Francesco Tet- | Arrivabane setto la direzione dal D'ordino di quest' LR. Tri- - & Dall'L Reg. Pretura, ra hera, imputandovi il fatto dep « nostra nobiltà cus) 
foli di cui l'Edito stesso trata. idiziale | bunale Provinciale Civile si rende pb. Arriguaze, 8 mamo 1861. - | to, con pari menete d'ero 210" « ha mai iudietreggi 
Dal'L R. Tribunale Prov. i | pubblicamente noto ad Anna ve- EDITTO. LR. Pretore Dow". 20 lego, pera del rei 
Ca È a di lui rischio è percolo 


Canas e Cangini n dei nuoro. siato de'« 
Ciara Si a nello sisto e grade in ci si te * sparmiaudo 
Ance, Michele a esito è e pae n 3 eee di gio dal deren? dhe preeotari la 
he; L 4979. Monti ai dira i Î , un penna si « fiducia non rima! 
ni et iviah Gaps egg coma care da Gao 3 } CIA desi ineruote sarà ero è 
dl ma i iirelà, verse, deliberato dope a ele de 
to vedova. Likaniemich turca, 7 ost 
i i a a pe [ppi gt YI e noniaono (uti 
atore i creduti documenti e mres- | Manzano @ s' inserisca per it ve ® doi servi. » 
te ella Garsoita Ufizaie di Ve « Il Manifesto 4 
me EG stato transitorio d' 
PI R Praun compoimenti diff 
Cividale, 24 eramiio 136% | 
LR. Pret, Lon. 
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AI BENKVOLI NOSTRI ASSOCIATI 


Ricordismo a° vostri gestili Azrociati di rin 
sovare le «aiociazioni, che sono per iscadore, af- 
finchè sor a gofirira rilardi nella tras- 

voci, pre 
naro, è 















È capeensamonto pi 
mento IN ORO od IN 
CORSO DI BORSA. 


Chi non 





ripresa P amsosiazion 
uno aprile (861, x intenderà volere 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
Valuta austriaca : per 1 ai 
suezia . . fior. 














rchia. » : 
Pagli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postali. 




























tali pone carene 

PARTE UFFIZIALE. 

; 3 sig. cavaliere di Toggenburg, Lno- 
sitio) SM. I. R. A. nel Regno Lombardo 
Ken approvata le elezioni, seguite da parte 
nreni tanze comunali. nelle persoze 
si Galezzo di Baguo e dottor Co. 
v deputati, il primo per gli estimati 


nobili » pei non vobil 
gregazione provinciale di Mantova 





presso la Con- 











La Presidsoza d ibunale d'Appello 
pel Regao Lombardi -Veneto approvò la nomina 
di Gaudiani Frencesco a scrittore presso l'L R. 


Ufficio delle ipoteche in Padova. 














Avviso ai naviganti. 
endo recentemente avvenuto il caso che 
giovani marivari della marisa mercantile au- 






sir lla loro imbarcazio- 
ne a terra nel porio di Falmouth, nell’ Inghil'er- 
ra, avendo raccolto in un vicino prato, e) incau 
tumeute menziate lo ai medesimi affatto scono- 
sciute velenose radici deli’ erba, volgarmente co- 
nosciuta nell’ inghilterra sott» il nome di Zemieet 































vu (cieuta ), si avvelecarono al grado da mot 
fondo pichi istonti, trova necessario questo G 
grafico centrale mari:timo di portars 
ì censo venimeuto » generale conoseeoza dei nostri wa- 
super rittimi, promurosamente ammonendoli di noa ci 
Serri barsi in di radici, erbe e frutta | 
Parco foro seo0 è non corrano rischio 
Ho tie d'avvelanarsi, e di perdere la vita, come i succi 
19 tre tati sgraziati loro compagni. 
oIpuna e Trieste, 22 marzo 1861 
Ta Dall'IL'R. Goserno ceotrale marittimo. 





“PARTE NON UFFIZIALE, © 


Vanesia 30 marzo. 





, sere 





LI, tunedì non esce il foglio. 


Bullettino politico della giornata. 






rd, vi 
1 Indépendane® belge, ie ha 
iuente denza, relativa al V 








ssto dell'Imperatore di Russia per l' 
mancipazione de' contadini : 
« Pietroburgo 5/47 marzo 
« Il Monifest: imperiale, coscernente l'eman 


persa, ® 
stimato 








papya ai |fcipazione de'contadimi, è pubblicato; ge udii la 
p readila leltura nells cattedrale di Casan, © la medesima 
ent lettura fa fatta, »lia medesima ora, in tutta le 


chiese della capitale. Ua avviso. appiccato a’ muri 
della città, annugzia che i regolamenti, concernen- 
ti il graode provvedimento, sarnuno pubblicamen- 
te posti in vendita domani. 

« Codesta pubblicazione, fatta sì repentina» 
mente, sorprese tutti ; niuno pensava ch eila aves- 
re ad essere così prossima. Ma l' linperatore, co- 
ie vi dissi parecchio volta, aveva fretia di farla 
finita, e ia sua volontà su questo punto erasi 35 
sai scî ante e formalmente monifestata nel 
Consiglio dell'Impero. 

« Nel Monifest 
mini wobili e seot'ti 




















l'Imperatore parla ia ter- 
ei fa usa rapida analisi 
retrospettiva delle varie fasi della servità io Rus- 
sia; nota le portcolarità della sua origine, il suo 
ttera primitivo, affatto patriarcale, poi la sua 
im0z one, i 4uoi inconv 

ro gl' Imperatori Alessandro | e Ni 
















posi ob [M garo iv stato de' contadini, e finalmente le neces- 
"e vaio sità attuali. i 
ua, i « Dopo gli sforzi de'nostri predecessori, egli 





mo convinti che la Provs 

«se per compiere colesta grand'0) 
I «ramesto selo stato de! nostro popolo. Abbia- 
i 


senza ci scel- 





«mo comnriato con un atto di fiducia verso la 
* nostra nobiltà russe, Ja cui provata fedalia non 
« ha mai iudietreggiato dinenzi un sacrificio ri 
« chiesto della patria. Alla nobiltà medesima 
* abbinmo abbandonato la cura di sistemare il 
« nuovo stato de’ contadini, e di appisnare, ri 














| 
Ù «sparmiando i loro proprii interessi, le difficoltà, 
+ che presenterà "la ‘trasformazione ; e la nostra 

desi me < filucia non rimeso delusa. » 
aio di "Segue lo storia de lavori delle Giunte pro- 

a est vineiali, « i cui membri (dice il Manifesto ) 
Sir + sunziaroao {utti Lboramente al possedimento 
Ba « dei sorti. » 

na di Ve «ll Nianifesto assegua poi el contadino uno 





stato transitorio d’ un paio d' ansi, necessario 
compocimenti diffinitivi e locali co' poaside»ti. 
Esso anvnzia pure un regolamento speciale pei 
servi domestici, la cui libertà non sarà completa 
ts non în cap) a dué anni, comineiando d la de 
ta di olamento, come pei contadini inco- 
sino da quella delia pubblicazione del Manifesto. 








iotort. 





SABATO 50 MARZO 


all’ Uffzio tn Santa fs 
sila vale soici 





rara | 
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NE. — 4 motivo delle SS. FESTE PASQUA- | amancipa sol 


| 





| viene eggiuugere quelli degli rppannaggi, quetli 















« sere fra brevissimo emurito e che nella com- 
* pilazione del relativo progelto , fatta dall'I. R. 
« Ministero di Staio, i pregevoli materiali da lei 
« forniti, oon sowo rimasti senza la debita con- 
« siderazione. » 

« Accolga ecc, ecc.» 





Codesta transizione di due anni, assolutamecte ne- 
cesseria, destò quelche mormorazione ; ma si do- 
Veva aspettarselo 
« Aveva ragione quand'io sffermava che si 
aveva torto di paventara l'effetto della proclam: 
zione de! Manifeslo liberstore. Si tomeva il tras 
popolo alla notizia della sua emenci- « Rileviamo cou piacere da questa lettera, in 
vero, 10 nou avrei immagi o- | porticolare due cose : plimo, che la nuova Legge 
villità, colla quale egli ascoltò la let- | sulle acque è fatta per le sole Provincie slavo- 
gli anounzia tal emancipazione, | tedesche , con che la nostra legislazioue resterà 
affiliata dinanzi al pul- | intatta; secondo, che le oltime nostre istituzioni 
» di volgare curiosità, | serviranno d'esempio e di punto di partenza per 
riguardasse. Termina. | la detta Legge, che si sta per creare per le alire 
ia livorgia della. messa fa ripigliata, | Provincie. 
e il popsio 8 disperse in sìlenzio; molte per- « La legislazione italiana sulle acque è sem- 
sone usciron dell: chiesa, e appeva udivansi qua | pre stata, in fatti, in voce di ua: legislazione-mo- 
e là alcuni stavo bog! ringraziato Dio! letterel- | dello. Con questo non vogliamo dire, che anch” 
mente: gloria a Do! | essa pon abbia le sue lacune e le sue mende: 
Pero. 1 città, recandori di pre- ' ma, in complesso, è certo anche oggi, la più ac- 
ferenza ne quariieri più popolosi; da per tutto ' concia, e la più completa di tutte ie alire. Quiudi 
reguava la colma più perfetta. Passai dinanzi alla è, ch'essa ha servito di norma. nell’ argomento 
cavaliarizza Michele ; si attendeva l'Imperatore, che | alle legislazioni di tutti gli altri Stati d' Europa. 
dovera recarsi co'è a fare lu consueta rivista del- « Prima ad imitarta fu lo Prussia, ed il me 
la domenic :. L' Imperatore giuase in islitte, in com- principale n'è dovuto al berune di Rumohr. 
pagnia d'uno de'Grasduchi, suoi fratelli, il Grau- Conoscitore questi perfetto delle condizioni agri- 
duca Nicolò, se vidi bene. Il popoio si scoprì il cole d’ Italia cialmente dei prodigiosi effetti 
capo con ris:eit:; me serbò il silenzio. Mi re- delle irrigazioni della Lombardia, ne rese avyer. 
cai al Camp» di Marte, ove sorgono 1 casoîti del ito il Ministero prussiano, e gli additò l'opera 
carnevale, D: per tutto i' ordisaria piacidezza, bea- di Romagnosi sulia condotta delle acque, come 
chè oggi sia l'ultimo giorno della settimana grrs- quella che sarebbe stata la p'ù opportuna a servire 
. Il tempo è splendido a la chiarezza del cielo ar- di scorta a comporre una legge sulla materia. Fu 
monizza mireb Imeate colla solenaità del'avveni- allora che, per ordine di quel Ministero, Marco 
mento, del quale io porto. Niebubr, figlio deì celebre ico, tradusse in 
« Forse pensate che v'abbieno pochî servi a compendio l' opera suddetta ; e con è a dire quale 
Pietro: e ne contano circa centomila, cusì do- impulto le idee di Romsguosi destassero nell'ani- 
meilici. cme artigiani e operai. Il numero di co- mo de' legislatori germauici. 
desti ultimi tuttavia è variabi'e; esso aumecta « La Prussia riformò 'e sus leggi sulle ac- 
prodigiosamente nelia bella stagi que, adottando in gran parte le idee di quel grau- 
« Confesso ch'io er: molto più commosto de pensatore. Vene dopo la Sussonia, nei cui 
di quel popolo, e quasi ms !a pigizva con esto progetti» dominò per iutiaro la di lui dottrica. 
al vederlo rimaner piac quasi indifferente, Lo stesso fecero l'Agnover, il Grasducato di Ba- 
in preseoz sil'immenso avsenimento , ciel den e quello d'Assia, e da ultimo ja Baviera. 
Magonista, e pareva nou com- « Anche la Fraucia, tanto superba delle. sue 
1 importauza. istituzioni legislative, ba dovuto piegarsi, nella ma- 
sesto avvenimento, atteso da più di tre te acque, al gguio italiano. Essa mandò 
enni, il evi gierno era stato sì di frequente av- da prima uno de' suoi migliori ivgegneri, Nudault 
nunziato, è sì di frequeote prorogato, aveva conto di Buffon, a studiare le nostre irrigazioni e le 
quel popolo, se così posso dize, alla sprovveduta, nostre leggi nell'Italia superiore. Consultò isdi |’ 
giungendo inespeituto ; ei non se l'attenteva. ib avvocato Giovanetti di Fovara | uomo versatissi- 
medesimo , }l quale, i! «) invanzi, aveva pizrato mo vells materia, e che pubblicò in tale incon- 
la sera iu una cas: sempre i formata delle voti- tro la celebre sua opera Du régime des eauz. Fe- 
zie più recenti, 102 sospettava slamore cl ei fs ce, da ultimo, la sua legge 29 aprile 1845, co. 
se sì prossimo @ sbocciare. Sapgva soltinto che  piando soli 52-54 della nostra del 20 api 
son avrebbe tsrdato. 4804. Se, per tanto, l'Austria adotta ie nostre leg- 
« Era siato detto che aratdi percorrerebbero ' gi sulle acque par ie altre sue Provincie, va per 
la città per iavitern it pop.'o a recarsi nelle chie- usa strada già calcate da aliri, e non può emer- 
ae; ma ciò nun fu, Si volle evitare, sembra, una | ne che lodata. » 
ione popolare, Jo ne sono d'spustato : | 
ba stata tutta di gioio, m'imagino, @ di 
nza per lo Uzar. 
« JI Senato, nella su 
decise ad unuvimita ch'ei presenterebbe all 























































































































Hl Sacro 


* ln un precedente articolo sui Prsclami dei 
Comitati (V. Gazzetta del 24 corr.) abbiumo det- 
pesatore un indirizzo di riugraziamento, cosa inu- | to che la vecchia meschera della rivoluzione, per 
dita in Kussia, per questo graad'atto d'umanità | troppo stirarla, stava per rompersi. Ebbene: ci 
sociale. Conviene osservare che codest' atto non | capita fra mani or ora uu altro di quei gradassi 
i 23 milioni di contadini del- | eroicomei Arre ai Popoli italani, che nen 
ie signorie, ma ia metà del'a popolazione del- | sono ancora sotto il giogo della liberalesca av 
l'Impero, imperocché a codesti contadini cou- | chia, e ci vane solt' occhio un Telegramma co 
temporaneamente, che logherebbero cgui avanzo 
di dubbio, se l’ Europa etioniia , esterrefatta per 
quello che avviene, e sempre più illuminata sulle 
vere tendenze dell’opera rivoluzionaria, che le si 
svolge diuanzi con isula rapidità e lettanza, con- 
servasse ancora dubbi, esitanze. 

Mist» sublime di cinica sfroutatezza, di rim- 
bombant vaniloqui!, di atroci migacce, di con- 
fessioni terribili, e, serpeggiante fra tutio, dì su- 
premo ridicolo : nos pussiamo a meso di rile- 
varno il senso, mente affatto arcano, e di sboz- 
zarne alla sfuggita un'altra paginetta serio-bur- 





torcala di giovedì 



























strazioni 





le domini, quelli delle varie Am 
pubblichi, queili delie miuiere, ecc, Senza 
essi fusoi» emancipati con decreii imperi 
di fatto, ersno rimasti schiavi, schi 
lumeuti , schiavi de' loro amministrato. 
ri, schiavi degi' impiegati avidi e sofistici ; impe- 
rocchè l'effetto degl wkose era rimasto sospeso, 
in attesa di una nuova sistemazione, la quale non 
rapresa prima dell’ emancipazione 
vendo tale sistema 
posta in armonia con quel'a degli ult'mi 
« Vho detiv che il popoto incominciava a 
chiamare |’ Imperatore Aiessandro ll lv Czar li 
beratore. Vengo assicurato che sì tratterebbe di 
conferirgli soleovemente questi titolo ; titoto, che 
gii appartiene, ed è ormai ivseparabile dali’ augu- | compatte, discendono le pianure lombarde, e stret- 
sto suo nome, » | ti utormo al Saero Vessilo Italiano. o 
! mano al Miucio. È la Cossiluzione sustriaca, che 
Leggiamo quinto appresso nel Consulto- ‘ la invitta falazge viene a combattere con tanto 
re Amministrativo di Verona: | Sorbo Noatile basa ALL ozio nani 
..‘ ressicurino gii amici delia Gran Causa; tanie 
di ia A frisedired di preziooe von correranno pericolo; neppur 
n se ile eroi cadra. Novi 
Nel N. 4 del presente giornale, pag. 34, ab- i A artrite] Volti d'oro li chiamano: 
biamo pubblicata una lettera diretta dai sig. Mi- | non comprometteranno sì di leggieri le sorti delia 
nisro di Stato, ul 16 gennaio p. p., al principe | Patria, cl guarda ... e ride. 
Schwarzeaberg, presidente della società agraria Mantova e Peschiera saranno le loro coionne d' 
di Vienna , con la quale, in risposta ad altra | Ercole; non le affronteranno queste Termopili : il 
di quello, gli comusicava, ch'era sua intenzione | coraggio di scocombervi tuti, grandi e piccini, 
di presentare alla discussiore della futura Rap- | lo avrebbero: ma, @ pci? Fuori dunque dal tiro 
preseutaoze dell'Impero, fra'primi progetti, possi- ! dei cannoni. La loro missione è per ora avicna- 
bilmente anche quello di una legge suile acque, ! rica, e si può compieria con uguale ardumento 
della cui necessita si dichierava penetrato. anche di là, Secondo il costume, chi deve a- 
Aggiuugemmo pure il testo di un'alira | gire sono questi di qua; s0n0 i popoli italiani, 
Ria, da a fera 16 granaio Pep al sullo: | che gemono ancora, co riloruelio obbligato deli 
lato sig. Ministro, sulla convenienza rodur= | solitu canzone. Quiaci, spiegato il Cartellone del 
re in quelle Provincie la servitù legale deil'acque- | lo. spettacoloso Seta, a lenti Prociama, 
dotto, esistente da secoli nell'lialia superivre, e | dato fiato alle trembs guerrsere, cominesa il ge- 
di creare, in genere, una iegisiazivne sulle acque | neroso appello. Aitenti: 1 Veneti, senza distinzio. 
per le Provincie duddette. ne di primi 0 secondi, con buona pace del nostro 
« Pervenutaci ora, ic dato del 1 Filiasi, tutti, alla riafusa, sovo chiamati a sten- 








































ma siria contemporanea. 
Eccoli, eccoli, 1 graa tribuni del popolo, i 









































orrente, la 








riaposta di esso sig. Ministro, e trattandosi di ar- | dere fa mano al sullodato Vessllo ; € se non ci 
gomento legislativo della massima importanza, ci | arrivano, pazienz chè il momento è solenne. 
facciamo a comunicerne la traduzione: Sono frasi letter: Proclama; non facciamo 

lestre la riegeazio della Memoria spedi- | delio spirito, chè pur troppo mon è il caso; sia- 








« temi coa la pregiata sua del 6 gennaio p. p, 
« concernente l'attuazione, nelle Provincie ani 

‘he delia Movarchia, della servitù legale dell 
« acquedotto, vigente nell'Italia superiore, sono 
« iu condizione di poterle partecipare, che il gra- 
« ve argomento della emanazione di una Legge 
* sulle acque per le Provincie slavo-tedesche, con 
« riguardo alle istituzioni di quelle italiane, già 
consacrate dalla esperitnza, argomento della cui | e altri gementi, siate leali nei vostri voti ( 
« importanza il Governo Imperiale è pienamente | tende i voti per le elezioni dei deputati); e sen: 
« penetrato, è già condotto al punto da poter es- | za spaventarvi dalia bifronte Arpia, vi pare? da- 


mo eropisti, fatalmente, null’ altro. 

Non accettate Costituzioni intatse, seguita il 
Cartellone, che essendo forse il medesimo che ser- 
vì pei recenti spettacoli delle Romagne, delle Due 
Sicilie, eccetera, conserva ancora le tracce delle 
intRUSIONI: né Lampoco le mentite amnistie. Sicco- 
me il momento è sacro, non è delto se più o me- 
no del Vessillo ; così siate sinceri, signori Veneti 











"3ERZIONI. Nella Garzetta : 





bilesti a 
La !stiere Ci rasiario aperta, nox sl affraccane. 





lesca di questa, ahi! dolorusa, nausesnte © gra- | 


Bruti abbrutti, eccoli che maestosamente, in file | 
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si resiituiseona? si abbrueiano. 


soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


te di piglio a un buon raschiatoio, e giù E qui 
comincia la perte anagrafica. Sicevme i voti de- 
vono essere sinceri e leali, a uso italo-sardo ; co- 
sì quei signori del Cartellone ci offrono di mau- 
darseli beili e fatti, e debitwmente confezionati, 
per mano dei loro e vostri amici, dicono. È que 
sti voti sapete dova li metterete ? Forse cell ur- 
ne elettorale? Oibò. Li ailaccherete alle porte del- 
le vostre esse, in surrogazione dei Numeri rossi, 
che il Municipio vi ha fatto inscrivere. Se ia co. 
sa è uo fantiuo ridicola, non fa; in compenso, 
le comodita ci sen tutte: il voto ve lo mandano, 
e quiadi lo avete liberissimo, e sevza metter 
piede fuor della soglia, se anche pioresse, lo ap- 
piccicate nel luogo del Numero avagrafico, pri 
mo e debitamente r:schiato. La Patria è salva, co- 
me velele, seaza spesa o falica ; la Patria 
da anche voi di qua, come quegli altri di là — e 
le. 

C'è solamente un piccolo imbrogli 
tellone, ossia Proclama, diee chiaro € tondo che 
il vostro libero voto dev’ essere ux GRIDO. Indo- 
vinate già qual grido: Vittorio Emanuele Re d' 
Italia, Cipco e Gerusalemme. Now sappiamo per- 
chè sonchi il sacramentale Galontuomo, qui poi 
rebbe a capello. Ura non si capisce 
con inchiostro, sul cartelino, si scriverà il 
grido. Valeva meglio questi Veneti primi e secon- 
di e altri gementi, uomini e dcnne, farli vemre 
a dirittura tutti alle finestre, a gridarto il grido: 
almeno se ns godeva un bel coru, e non s'im- 

icciavano quei poveri Numeri rossi delle ca- 
fossimo così lontani, sarebbe il caso | 
a quei del Carteliose un emendamento. | 
oimè! La chiusa dei Proclama ci disec- | 
ca, pur troppo, la vena della ilarità. Con uno di 
quei salti spaventevoli, così famigliari alla volg 
re ebbrezza del vino, e all'altra bea più tecribi- 
le del fanatismo delle strevale passioni politiche, ! 
vi si passa del ridicolo più bulfouesco al più eru- | 
del terrorismo brutale. Non più le spavalderie, e | 
guasconete, le aspirazioni ron , le vellei- | 
îà da trivio. La maschera csd», e i sicarii feroci 
della rivoluzione, gli atilettatori di Rossi, di An-! 
viti, gli uomini dei 6 febbraio a Milano, si pre- 
sentano a faccia scoperta, lividi, colle bocche 

, cogli occhi iniettati di sangue — vili as- 












































































Strana coincidenza, e quasi provvidenziale! 
Va telegramma del giorno medesimo, % di mar- 
20, ci svela finalmente la grande paroia di uu al 
tro evigma, e ci appunta alle cosciesze, alla fede, 
al sentimento religioso eterno un altro pugs 
avvelenato, aculissimo come quello dei sicari, € 
ci minacciano proditoriamente le spelie. 
L'assassinio politico ; lo scisma religioso 
colo, tolte le maschere, ii vero dualismo deila ri 
evoluzione; eccolo l'avvenire, a cui si cemmina 
con passo fermo, spettatrice |’ Europa, minaccia- 
ta auch'essa, quant'è, al pari della nostra puvera 
Italia. 
Itaccogliamole queste preziose confessioni ; 
faccimone tesoro, finchè ancora n'è tempo. 
Gli autori dell’ odierno Proclama concludono 
con queste parole, che valgono una professione 



























di fede: « siate forti all'ora, che vi verrà dato il 
« segnale; quell'ora sia tremeada ai nostri comu: 
« ni nemici . . . i vostri colpi non st vibrino in 





« vano; se il vostro cuore sarà sincero, il vostro 
» bracao allora non tremerà. » 
fiserabili ! Nun è alla guerra che ve ne ap- 
pellate, voi scannatori infami, al ri; non 
è in compo che voi vogliate discenders, voi che 
nello ombre della nvAte, alle svolte delie vie, cose 
a Napoli ogni dì, aspettate le vittime desiguate 
per stilettaile e fuggire. Finalmente lo precia 
te in faccia all'umanità, da quei mostri socio! 
che siete. Manderete il segnale, voi, e dalle nostre 
popolazioni oneste, pacifiche, vorreste, all’ ora pre- 
fissa, far vibrare i colpi proditorii , con bruccio 
sicuro. Mille volte miserabili! con qual diritto 
| scagliate voi la più atroce delle iogiurie sopra un 
| popolo civile, tacciandolo, anche a parole, di con- 
nivenza alle vostre sufami e parricide intraprese? 
i No; i popoli italiaui non sono solidali delle tur- 
ni vostre, 0 di colvro che vi fanno agire. 
Avete un bel strombazzare nel vostro iniquo 
appeilo, sui tucni più bugiardi e melliflui ,, che 
le nostre popolazioni sor con voi della stessa fu- 
miglia ; tutti italiani, dita welodrammaticamente, 
un sol sangue, una faveila. No; eternamente no. 
Voi non siete più di nessuua famiglia, siete fuor 
della legge; la medre comute, l'Umaxita, vi ri- 
| getta; l'Italia vi rinnega. Siete assassini ! 
| È come fosse puco per un sol giorao di tali 
| confessioni; ecco il telegrafo a rompere le ulti- 
me maglie di un velo non meno ignobile, e pro- 
clamare un altro attentato, per di più anche sa- 
crilego. sà # 
la piea Parlamento, a Torino, a_ proposi! 
delle ‘interpellanze Audisot, dal banco dei mini- 
{ stri, alla gran luce del sole e da una voce com. 
| petente e ben autorevole nella materia, si procla- 
ma altamente e candidamente : « che Roma spetta 
di diritto all'Italia, che non si può andervi però 
senza il consentimento della Francia; che, endan- 
| « dovigl' Italiani, vi prociamerenoo ia libertà del- 
« la Chiesa, e che se il Papa si ostina, tien fer. 
« mo a non voler separare le due autorità, sarà 
« solo responsale delia lotta, che potrebbe conse 
« guirne tra il Pontefice e la monarchia — Lo 
« Sciswi 
Ah! è lo Scisma che si tiene già in tasca 
per scoogiurare la tempesta, e annientare la Roma 
cattolica ! Avevano forse forto i Cattolici d' 
talia, di Francia, di tutto l'orbe, di allarmarsi de- 
gli attacchi e delle usurpazioni consumate e im- 
misenti ? È finalmente pubblicamente dichiarato, 
e il talegrafo lo notificò uffzialmente a tutta l' 
Europa : abbattendo il poter temporale del Papa, 
si mira a manometterne il potere spirituale. Biac- 
chi-Giovinni , chiudendo in modo degno de’ suoi 
antecedenti la propria carriera giornalistica. non 
fetizzava a caso che non vi dev'essere più re- 
ligione fissa; che ogni Comune può avere indif- 










































































soldi sustr. 14, si 
i enstaso com 





gli atti giudiziari: 
tro pubdiless 


sorso. 
‘aviieipatamente, GL ariice! 








GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali 





ferentemente, e pagarselo il suo prete cattolico, 
ministro protestaste, rabbino, a piacere, o nessu- 
no: il fido cagnotto del potere oveva Des fiuta- 
to il suo vento! 

Tutto si manomette, tutto! Qual dovizia di 
rivelazioni ! Dunque si arpeita ;l' consenso cella 
Francia; dunque tale consenso Î» sì ebbe fio qui, 
lo sì attende a consumare l'ultimo nol 
Impossibile! Napoleone Ill, la Feaucit e 
l' Europa, con ve lo permeltera sno ; 
nate l'opiuion pubblica ; dalle v ste tribune ce- 
lunniate le intenzioni dell’ Imperator dei France 
si; abusate, come al solito, di tutti e di tut 

ipetiamolo sempre: è meglio che la misu 
è maglio così 
i fanatici ci minacciate la vita; 
ci promettete l'assassinio a ora e giorno deler 
minati : dal seggio ministeriale ci trapissate le 
coscienze, @ ci avvezzate alle oventualità cello 
scisma. Meglio così. 

La rivoluzione si toglie colle sue proprie ms- 
ni la maschera, € ci paga della sua moncia 

Ora sì che lo riconosciamo il Suero Vessi- 
lo, sotto del quale vi siriugete compatti, e che 
viluperate chiamando Italiano. Lo avete trasci- 
nato nel favgo sui campi di Nuvara; |» avete 
prostitvito nelle usurpazioni, ove « i fratelli hanno 
ucciso i fratelli +; lo avete impiccolito e quasi 
perduto all'orizzonte nelle bat 
«el Mincio, ove il trionfo fu strecuamsnte 
tato tra la nostra bandiera ed un' vitr-, bensì tri- 
colore, ma che però non era la vostra. Anche la 
Croce sabauda, che per anacronista@i uncor vi 
brillava, l'avete spezzata colle vosire meui. In- 
scrivetevi adesso la brillante vostra divisa : Scisma 
e Pugnale, @ tenetelo alto, ma be ail». il vostro 
Sicno VessiLo, onde tutti lo veggano è lo rico- 
nuscano. 











ito! 
Logan 









































Notizie di Napoli © di Sicilia 
L' Indipendente tira questa botta a D. Li- 
borio: 








Liborio Romano è partito per Torito, 
e si reca al Parlamento. 

« Vi è nella Nuova Olanda ua topo della 
rezza dei Marsupiali che, allorquando viene in 
seguito dai caui, e si vede prossimo ad essere 
preso, spande dietro di sè, con mezzi a lui na 
turalì, un odore talmente ‘infetto, che, invece di 
inseguirlo, i cani voltano la strada. 

« Vi sono aleuni uomini della razza dei D. 
Basilio , che, allorquando s0n0 inseguiti dagli uo 
mini onesti, volgono le spalle, e fauuo come i 
topi della Nuova Oiarda, lanciano dietro di essi 
calunnia. » (Corr. Mero.) 























Abbiamo sotto gi cechi una luaga protesta, 
ata dai selte Arcivescovi e quattordici Ve- 









genio di Suvoia Ceriguano, luogotenente gene 
del Re. Mancandoci lu spazio per ripe dura 
tutta iptiera, ci limteremo a darne un breve sun 
to. Dopo over premesso che l' Episevpato vapoe 
tavo viene a quent'aito, son per amuno vsilie èl 
Governo, ma solo per compiere il pr prio dovere 
pastorale, esso protesta primieramente, con Luitu 
orza dell’ animo e tì convincimento deila pro 
pria coscieasa eoptro tutta intiera lo legge abolisiva 
del Concordato. Quindi protesta 1a. particolare 
ciascun arlicolo di quella legge: cioè, con 
tro la disporizione, per cui « gli niti lezisiativi, 
costituenti l'anferiore diritto pubblico eccies 
co napole!ano, sono rimessi iu vigore » ; contro 
quella che stabilisce i ricorsi per abuso riguardi 

all esercizio dell'autorstà eocienisitica, contro quel- 
le, che sopprime gli Ordio monastici di atubi i 
sessi, non esclusa le Corporazioni regolari; e fi 
nalmente contro la legge, che togli» ai Vescovi 
ogu’ ivgerenza Commissioni ci pubblica be- 
neficenza e gli Stabilivienti, che ne dipeodono. È 
ciascuna di tali prote:te è con beu ragionata & 
sovrabbonda di tanta erudizione storica, cauoni- 
ca @ legale, che nou dubiliemo di chiasvare que 
sto nuovo atto di pastorele costenza dell Episco- 
pato mapoletano uno de' più illustri monumenti 
di gloria della Chiera di Gesu Cristo. (Arm) 












































La violenze contro l' «m. Cardia! 
non possono aver termine, Il 15 co: 
ssntarono al guardaporte civquo id 
dendo di voler pariare a S. E 
ricusava d'intrudurli, e due di € 
le pistole, lo costriniero w star zitt»; gli sit 
imbranditi i colteli., salrono le ccele, © 8 tetro 
misero nelle stanze interne del paivzzo. Toovito 
il Cardinale, gli domandarono mille ducati. L'em. 
prelato, auche volendo, con poteva dare ta: 10; 
ina, perchè im atto son la possedeva. Per buona 
sorte, alcuni della servitù poierono, senza essere 
osservati , uscire, @ poterono fare accorrere ls 
guardia nazionale. Ma costoro, iuteso sì rumore, 
se la svignarono. (1dem.} 


Ci gode l'animo d’ensunziare al mondo er 
fatico ed archeologico, dica il Giornale L/fiziale 
di Sicilia, la scoperta a Siracusa d'uva statua co 
lossale di marmo. Giusta ragguasl: avuti sul iu 
80, la statua è vestita di toneca, 1. che fa #up; 
re ch'essa rappreseoti un cossole romau). è 
dati tutt'i provvedimenti per farla trasporiare al 
Museo. (Italie. ) 


—— 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


di Napoli 
































Serivono da Vienna 25 marzo all Osservato 


re Triestino : 

* La questio 
assume l' Ungheria rispetto all 
Stato complesiso, visve consid 
io attuslmente più importente per l’Austria, e in 
confronto del quale, gli affari esterni divengono 




































sd aes ani FRANCIA. poor urne si 
____——__—_————_——_—_—_——@@@<“@@cqc@8@8@ Era ci spo averne rotte le porte , ne d d'agire, men 
socusori. giocchè, in ultima acalisi I atuasione | mente della rappresentanza dei confini stesi alla | sasiiche dimontrne mp a Lr rigpile Sa orzo va “iti Ei Oggelti preziosi, Che F28- | gi lsege nel riassunto politico del Nor, top rugieria nemica, 

degli Statut impartiti, ch'è questione d'esistenza | Dieta provinciale di Zagabris, doman sta dai Co- | povertà. anzi nOi e n vor Ja Madonna, i quali si stimano del valore | giornale deila nostra città (Biussel'es) ha pariato di fevaso far fuoe»: vi d 

| pel nostro Impero, non può aver luogo, se prima | mitati crosto-slvuni. £{voce che îl Vesonvo Stiose: | DI scorso Soir | TAO o fendi romanl. (Italie) I Leervani pali RI I MIL terpretst, odi 
Pon sia tolta di mezzo l'opposzione della stirpe | mayer si pren'a mollo a cuore i dicilti costo; mood sore una proroga tg la pillola ai Tac, che questa nolizia è ma. Ci si Ditimo, nessun Franced 

i più inchiuevole all’agitazione politica. Come stan- | zionali e iu generale politici dei Sela di br ne RE ca pio ia scrive dai peo avere dato Iogo a queste ceti dotati de regginea 
LO ora le cose, le prospettive (bisogna confessarlo | ministro della guerra, tenente, merescialio, CUD re Mercantile vie poi 2 pirore Pietreburgo 14 marzo. de: CHO FI pruncla dal poveri da torna SE IFalco DOTE 

la libertà 


presse, a quanto dicesi , nel pro. | della svluzione 


zione, cioè, fra il Re ed il Papa, rale in capo sopra Aud 


se noa dopo averlo ve 





Anche qui ebbe luogo una dimostrazione pO- | scambio che gli è dato 
lacca. Uno studente resossi dal coppellano della | brigata, La pretesa missione del s'g. di Bourqueney 





schiettamente) non sono favorevoli quanto sareb- | Degenf:ld, pere 
seal sdevansi. ma peppure sì tristi, come vor- | gramma presentato a S. Dl nel sento che i. sol: 















rebbero A > CCoApî militeri debbano | ed indipendenza assicurate a quest' ultimo > N ) 
a Gion i intro di clic "ella popola indica ua’ utopia. Crede più pratica la soluzione | grande chiesa cattolica, e lo regò di una messa | per la Corta di Rom, è egualmente di pura in unico; — 
Stato d'ilude bidid mai, i Magiari non hanno | zione abbia ad esser sottoposto immediatamente | di frmerned d' Azeglio, il quel peo spp por Di ieruiuli FG Past Re storia pet pe pesi o sa n a ni, che purte ft am sti Ei. 
Sl, gens voglia d'abbaadoare I situ che | sla egg civile rappre nella Dea ces: | la conglazione i Beizo, fulinot lla Came. | sacerdoti, quando riueo la. ca ti oltre l' | da parte del Governo (G. di Go) to izione diflusa in tu 


lo di quel” | usato: studenti, cadetti e signore in tutto rigore” 





ato: mn to-slavo! 
adottarono, e di cui si fecero iniziatori essi ma- | to-slavone gni ea di one dif ini 






he trattavasi d'un’ ete. Leggiamo 











con granda sfoggio d'agitazione tl Bano, a quanto se è ] 3 
Br cao etingioi: consi» | revole alla Ponicezione SI filituzione porti- | uomo di Stato racchinde up coscello remuatoe: ja a tetano molle Lasa perigiao dell'Armonia, Site vengono aflt 
derano le loro i zioni come le più perfette, e colare dei Confini militari. Com'è noto, il bsro- | fantastico. ( ip. le 'agdro Cvereo la: mandato Godi n dati ritornati dai i 












duca di Gramont ia Roma, di conseguare 

dor francesi egli plbsili è soldi. dpeta; 

lhe li domandano, @ di prenderli sotto la prot 
vasto patira qui 


mi STO dhe le altre schiatte «el paese, e le | ne di Bruck aveva il: progetto di, proporre lo x — de: 
Partes adnezae, saranno dalio stesso avviso, faran- | scicglimento dei Confini militari, ed, averi fatto | ii Scrivono da Toriso, 24 marzo, al Regno d'/ 
no omaggio anche in avvenire alla presuozione i a questo scopo. Fra altro, il | talia 


7 inchineranno alla « nazionalità So- 'hwarzer sì trattenne quasi un 
De neo nfivi militari: i suoi | nione segoatament 





quanto i gioraali del potere, e l'Opi- ; 
Per quanto i giornali dal potere e I Opi | rendo. Appena ss ne accorsero gli studenti | che | zione dalla Francia, qualora d 



































































































È 
vrana ». A questo modo di vedere degli esagerati, | nano (nel 185% i mione segoatamente, Bi Porzio. A cionfs ‘delle | fo circondarono e cacciarono a forza dalla chiesa. | che sopruso dai Piemontesi. Nop tti 
propendoso persino api pressativi della sere pregevoli iti lanci adrtgatenor Silerpelanze del cenerale Lamarmora , l'effetto | Si ameris-e estere stati sonati in orgno0, inni ezio | ima e no può amare che iuiti 4 soldi pie] 1 deputato di be 
Lovig egg Risa i roagior alagatiia] fr Pe o oe e nvrle, ci Ministero delle finan- | prodotto nel pubblico è brn diverso e così pure nali polacchi, cos che pare avpena credibile. Ul | si riunscano a formare ua esercito 1ol= E que bri della frazione pol 
Vle OLE Pe atrerera queti coprgerdio el 'ove giucciono probabilmente Îl'Giusizio del deputati ragionesoli d' ogni colore. | tale procedere per parts di alun tari o di | sto è maturatisimo. L'esercito italiano domani putasi prussiaa, aj 
t ei di alogia tegtialiva ero quer pipe Pigi ces n « Certo è che il generale, meno esper- | studeati qui a Pietroburgo, sotto occhi dell’ | Sotrebbe esere contro la Francia. Quante voly Poeta 10 seguito a qu 
| ina ) magone i) (anast tatt'ca parlamentare che in quel‘a più glo- | Imperat:re, è cose, che da molto a peniere. Î' esercito piemoctese fu con nei, € poi contro Frusacita: di ieri 
to, 1 digitati degli Uoghermi i magnati del E | © L'Ost- Destiche Post riosa de campi, non ha saputo trarre dall’1impres- (Nuova Gasz. Prussiana e Alig. Zeitung) | di nvi? i TAM, 
te 13 sgorga Prg ein "ti Bu. | del 23 corrente, che da più setti sione profonda che il su» discorso produceva sul- i dla Gessgia « Un nostro celebre artista, il sig. Veray, ha dello St au 
d : ) itaca sulle classi in- | Vienna il signor Mayer Rosenths!, negoziante di | la Camera, il migliore partito pomibile od il più | — Leggesi quanto eppreso nea Ca | compiuto testè una bellissima statua del geueraa Giritti della lingua pol 
pal DA Lato? Sadr che guareutigie, che | Bairut (nella Sii Egli si è assunto l'incarico | propto negli effetti. ziale di Vienna del 26 mura: > fa | Pimodan, di quell’ eroe che, morendo pel Papa, ducato di Pomacia, a 
ferior, è perciò, offrono sì poche Gare ab. | di dimonrare, col'appoggio di quell). R. Cono | _ 1 e Certo è che gli serebbe stato migliore con- «80 corente fu tenuto a Varsvis, pl | aequo all'immortastà. Lo semo 8g. Vers hi decadi Poroacia fi 
i compromessi, Loy ri ‘di dalla Dieta, che nou | !210 generale, all’eccelso Miuistero delle finanze opinioni da lui tanto | cosidetta Kau fmannsressouree (Risorsa dei Mercaa- | terminato due statuette, l'una del Re, e l'altra pure, 2° a siirara tuti 
me L-puibesagioguei ralica mollo avanzata | !8 cause, per cui il co quei paesi frare la fatta proposta dal | ti), un' adunanza di circa duccento fabbricatori. | della Regina di Napoli. Il Re è ritto colla mavo decreti amministrativi] 
di vuol entrar io ei molto onorevoli e ret- | ! Avstria va sempre pi L'eccelso MI i ioisira erano |e maestri arlieri, fra' quali trovavausi i presidi | sull'elsa della spada, calmo com'era sugli spa. le relative mussime fi 
il 200 questi uomini, invero mella craeienii ant, | nisero lo raccomandò caldamente a tutle le Ca- initra erano | Corpi d'arte, ad oggetto di trattare dietro l'| {i gi Gueta. La Reina è venta. lle calibre. ti 
MI a i0i.rDee non peccare pgli egragii magnati, | mero di commerelò delle Momerehis, e la Carze: { nuoro estmpio del Corpo dei segozianti, sull'ammasio” | se, ed fa a'suoi piedi i rottami d'un canone | toro metivi « wi diri 
NasiOaO, Per n e esi sarabbaro disponi | 3 di commercio viennese nominò il sig. a pedi ne degl aaeliti i lo arti ed sì meatieri I a e gini accorrono in gran folla allo studio del « nazionalità polacca 
a sostenere in qualunque caso thal a suo corrispondente per la Siria e Palesti- | dolto daile declame: catore di macchise Nobruwnicki produsse Un PrO. | signor. Verey_ o ammirnodo 1 arista. rendono che il Goverto, da ul 
‘Ciò {a prevedere che difficilmente si verrà | Na. Esli fece già acquisto di svariati arlicoli alli | Sirtori e Brofferi Vutibisdgni cal prpre ele più 2%; | omaggio iu pari tempo ai difensori del Santo Pa. tivamente al Graudue] 
d ampie discussioni, e che all'apertura della Die- ommn'sivne di mol- | ioriamenta espute da goeral Fanti, non Ade | Poati La dpi di, questo por tto 2000 dra ea I Lee ina i 
o ‘ultimo. cd al Governo, ma ai sopraddetti si cipe o progetti : Lo oa acero) 
i i e era. cho la Di. timo, cdl Gosaro, ma di MEradOAGA | ta i eguati: doversi formare uno grande Cor- | — Serino al Diriio, da Parigi 85 ro vilipendio del Govera 
ta Ei maosirerà avversa n questa base, e non mau- Ministero, intaita, intera pesa, non ostante il vo- | porazione nazi male comune, la quale abbia per | corrinie : fra le altre cose, Lett 
q , Ministero, fotti. intere Fra. "narola d' uno dei | scopo di sviluppare la ricchezza nazionile, me | "« La situszione è talmente tesa e sopra tut. pene 





dustria indigena. Dover le varie Cor- | to ci 
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filsa, cl 





n l 5 o n ? 
derà alena deputato dal suo seno al Consiglio to di atto. 1 agtorità dala Perni di quer | diete falemnt tea o sp let 
















i l ‘osi te vo Lomsano-veneto. — Verona 28 marzo. o Ù Rca 
pira CR air "oggi mi Teo Crnne del fi-|t2 e di Governo. Nè gli espedienti parlamenta- | porazioni di Ari \ttere gli orgoui particolari | 1a, L'altio ieri l'imperatore pamergiava co! ma. (segnatamente da 
| ri ak, pubblicato nel Pesti Naplo d'ierì | mes. Lariano DN mio. sorme si leggera nel vostro | ri! do guali I conte di Cavosr è maestro , e fe. | di essa. Il voro dovere essere la sola qualifica” | resialio xagcan sulla terrazza delle Tuleri, che dichiarare uffizia\med 
Mattina, Altrettanto certo è però che la Croazia | foglio d'oggi, dove citavate un paragrafo della | î" novella prova in questa discussione, valgono a | zione necauseria per emervi ammensi, MU o- | guarda la Senua: si dis orreva di molte cos, 6 solennemente gacant 

@ la Slavonia, come pure la nia , invie- Opinione toe quale era ‘tocarne l'eco nel pubblico e le riflemioni ame- | vendo nè lo Stato nè la Comunione spiegare | sopra tutto delle difficoltà politiche : Je ne cruins mezzo d' intendersi 








to ch'io ini troFANa | re. che seranvo per derivarne. qualsiazi influsaza. La Corporazione ho nOn 90° | rien d' aucun coé, disse Napoleone, ercepté du del quale avrebbor 

































































ll ranno alla capitale deputeti scelti dalle loro Die- | a Venezia. ittetemi di dirvi che sono in In- o per de : n | rien d'ar 
fl pane gle CIPLegione dela ia gui verrà ore | ghiera. dove noo cessi di eservi da molti me- | 1 ra Ch* 10 È Opinione, micia dl riono dl [load influenzare dirigo e Promuere ult |cité de l'Ouest. — Cortainement, riposo 9 a. RÎ - gl'impinsai srt 
dinata dopo che la Dieta ungarica si sarà sciolta, | si, L'asserzione aducque del giornale di Torino Ministero, o meglio del protidente del Consiglio, “pl materiali, lor xi ee resciallo coll aria di chi ovesse penetrato il mi [ff = perfino impiegati su 

i una parte dell'Ungheria propriamente detta, mal- | non mi concerne. Sono, signore, vostri 'obed en- | per l'abilità, rarissima in vero, per la fortune, bello Soa ir PTO ili n amen | SISFO, sebbene il bravo uomo, cha non è un'a- si ministri dell'inte 
Di contrarie per parte dei Ma- | tissimo servo. — Dall'Ammiragliato il 20 marzo. colla quale giunge troppo presto a stornare i voti | influire sulle forze morili ei IBIeTEPie i i com: | quila in politica, confessasse un'ora dopo ai ua della giustizia non 
e quindi riconosce | — Seymour. » dell coscienza della Camera | pagni d'arte, @ sorvegliare il PESSOA Hi ra > dei | suo amico, di non aver capito nulla; e forse |' loro atti e decreti ul 

i le dello Stato. Td leltara di lord Seymour, riguarda la no- | gli è avre fo! Javoraati. Finalmente, Tiene. concesso sel ira È Imperatore contava suîla scarsa perspicacia del Araria al diritt n 
questo pu tizia sparsa nei fogli del Piemonte, di una visita | ici però. quaniungia ini del | il ripa II ila arti, oude | suo generale per dire una frase vuota di sento, bilita per sole tende 

bostanza chiare, e sì potrebbe aspettare dal tempo | fatta nelle saccocce del. medesimo, dai nostri do- | Ministero, attuale, pochi gliene auguriamo di pa- | aBche quanta clista, abitanti contribuisca a Pro” | Che cosa suol dire l'Ovett? {ose l'Inghllerm? _ [ Uno stato simil 

Il la cossazidie della resistenza passiva de' Magieri, ione della ferrovia in Venezia; | Pecchi, perchè al terzo trionfo di simil guisa a- | cacciare lel lavoro forze utili per 0 ultima è troppo lontan, è in opposizione al d 

| te la questione della riscossione delle imposte non i poco urbani adoperati, uvreb vrebbe cessato di esistere. » En e queste proposte vennero dall'aduvanza Ly altra non può pe: aa guerra , giacchè pera a) Arrgico? LU 

esigane, al più presto possibile, l'attuazione d’ una | be provocato, da parte del nobile lord, dei rim- rg ansa > DRerO si trova in gravi sirellezze fnaoziarie, complici. a nazionalita re 
i pc Sieve dale rigtoli disposizioni della Co- pui pra iodio benanco un siggio di boz. Reina nell’ Unità Italiana, del 27. marzo | scusse, “i praline perni ica a |! da contzo miuscce di rivolta nell'India e Jlo scopo, cor 
ion i SI i corri! i ei pi di c cià una! 
| pare mmeme deto le consegbeose pratiche del | Fieevo è pela 1 corriapondeti venti dei f- | CODA: mote sotimane che l Opinione, | occupò delle osi, ehe cifstavano pe la città >| {o atte dell: Amenta del Se e ef E \ 





concessione delle imposte, e se non si dovesse co- i Vicano, pure attenuando!a, riferivano ao- it i 
| Simei gie il i | ft vid et | bt i io pb | ch pren erlie | ct rtl o 
\ punto più difficile delle dii ze da appianarsi, | sa lord Seymo ‘auto ” di | x hO | con una serie interminabile di & ie, V' Al omrì i - 
Lo nh pere come lord Seymour non sia mai veauto | pico degli ostacoli, che per avventura le favore- | Kolokol, e che va girando in copîe per Varsavia. | stravagante dell'altra. lo non mi prece SA 


















ircoli aflue ricoi ono Di i i î. A V 
È si giro più infarti picananea Di necamenie | in Ialia. {G. di Ver.) | voli intenzioni dell' Imperatore sarebbero per iu-|La Delegezione pose in opera tulli i mezzi per | tiria tutte hò viviazno a .tespi usi uil P Viana 
I il Regoo gli antichi Uffizii delle imposte; che si nto 28 marzo. contrara nel Senato e nel Corpo legislativo di Frau- | verificare la cosu, s ne risuitò che quella lista | aggurdo è possibile, anzi probsbile pi nei quali che il barone 
| può porre in pratica l'antico sistema di ésazione, Come abbiamo di già aonunziate Noi dicemmo subito esser questo ua pallone | non esisie, e cha le pretese cop'e differiscono si- | a chi GAB bio Irasonsa siii germanica, 
& che colle forze esistenti, si può procedere a qua: | della Commissione di giuristi, di per: trasmesso da Parigi @ lanciato in aria | gnificontemente una call'aitra, e ientono in parte | abbla cl: che questo vi 
f u î borare i! progetto di un nuovo regolamento di | dall Ovinione, onde preparare gii animi ’ possi- | a rendere sospetti uomini intier Î relazione co 





procedura civile, vennero aperte sobato da S. E. | bili cangiamenti di scena così famigliari a Napo- (G. Uff di Vienna.) | saguenza fiuchè Hlacerà 1 ri dll 





| lungue esecuzione psi pagamento delle imposte. 


. tanto 
Ma son si amerebbe esordire nella nuova dra co- ni 















ituzio: n vai li il Ministro barone Pratobavera. La seconda sedu- | lone. SE cI ò pr ] 
orprrteagnina rog odical lo Cirpniiime ta era fissata a lunedì. G. di Tr.) « Dicevamo esser questo un giuoco, perchè, IMPERO OTTOMANO. ri dg fa) capitale , si polrà scegliere Fi 
[amo pubblica oltre i confini. dall’ Impero ——————— com' ebbe ad esprimersi l'ecceotrico marchese di |. Si lege* nel Journal des Débats : « La DO" nali i Papi d’ Azeglio abbia BP 

fintantochè è sperabile che le cose piglio un' ‘altra Leggiamo nella Gazzetta di Trento, in data 28 | Saiat-Pierre nel Corpo legislativo, se le due As-| tilla, partite dal Montenegro, ha acceso la guerra pr bri a) Par e lanciare un ballon d' essui BT Serivoro all’. 
piega, od anche è possibile una dilszione. Se il marzo: « | giornali Innsbruck, questa mattina per- | semblee hanno il diritto di cierlare, di lodare, nell Erzegovina, e l'incendio va dilatandosi al. | Ne! eni ni e O italiano. Yorck, il 4 marz 
Consiglio dell'Impero farà vevutici, ne informano del risultato delle elezioni | a di sugrerire al Governo di far que' | quanto ciascun giorno. Temesi ora per 'a Cres: | pura kyler, ( Quis, TIRANO (RED, «Il Congros 


icorso a simile mezzo, 








per la Bonnia. Se i regolari, inviati | lorado, Ne 





io nobile dei dieri de- 





del grande possesso fondi sto e quest’ altro, l’ Imparatore si è serbato il di- | zia turca 





















































| FT sc ian le cose canperanno | tt pela Dieta provinciale. In proposito a tale | ritto di fare quanto gli picci. 1 Cattolici pomo.| dalla Porta contro i Monteneerii, sono vinti. può | sispento Di Dense dal presta da dende Tutto” nonunej? cl 
i E tisi lezione. ll Bothe fur Tyrol und Vorariberg trova | no bensì invitarlo a ristaurare completamente , | darsi che !a Porto abbia sulle braccia un solleva. Rueato, mei eale dl Gepeiievano 401 Lpertirichi mer al ‘mmore 
b; Francesco Deak pubblico vel Pesti Napld, sot- | di osservare che lì nobiltà del Tirolo settentrionale | come nel 4849, il poter temporale del Papa, è | mento della Croazie turca e della Bosnia; in que- | Mntimenti di riconoscenza ch' ella itava per votta dalla sua * 
to il titolo « La circolare del Comitato di Zaga- o la guerra ell talia. I liberali ricopci. | ste de Provincie sono i Musulmani, che sì rivol- | Guesto rabile sua devozione ai Vicario di Cristo. Montgomery at 
bria e la Riunione », tn Memorandum, in cui il terebbero. Havvi colà una sprcie di feudalità mu. | (‘2%0 iralto di abilita poteva essere sorgezte di —|YÎ - di quello Stato. È. 1 
ì pubblicista ungherese e dotto legale, cerca di ret- sulmena, che i regolamenti, stabiliti da Omer pa- | 4724? complie: s non è quiodi da stupire se trettonto 
i dificare in parte le dichiarazioni storiche e le nc- ià, bano» vivamente urtatà, a che aspetta uu'oc- | #| ©onte di Morny ha posto in opera tutt i me. — |} 
cuse politiche della circolare, e in parte a ribat- sione di rivinta. » [ato iadurre quei deputati a ritirare l'emeo- RI 
i terle. Le principali accuse portate dalla Croazia nni | damento. È si furono isflessibili. 11 presidente del i 
contro l' Ungheria, cui egli dedica i! suo dire, sono La Presse d' Orient annuozia che un Consi- | 4 cossi allora dall'Imperatore zia, il Mesrag] 
le leggi del 1818, fra cui quella disposizione, che | non comparve alla votaz straordinario dei ministri è stato tenuto lo spiacevole ive'dente, L'Imprato- Rai disca 
la lingua legale della Dieto debba ‘e esclusi- | grande possesso fondiario le, La grande mag- | rola del ministro Bliauli, antico repubblicano, an- | Costantinopoli, in presenza di S. M. il Sultano, | ‘9. seoza © prese un foglio di carta e ver: Il per certo che i tì 
vamente l' uogherese, © che quindi chi uon com- | gioranza degli elsttori della nobiltà tirolese si sa- | tico socialista ‘a della potenza dell’ | Credesi che questa riuaione avesse per oggetto gi’ | gd un decreto, col quele dichiarava aciolta la Ca- Allora avremo «us 1 
prende i’ ungherese, hon potrebbe neppur essere | rebbe espressa in favere del nuovo sistema. L'o- ‘ea e di quella dell'Imperatore. « Quando | iftbarazzi fivavziari: el i mezzi da ricercara: per mera. Allora Morny ritornò alla ‘a presso i 80 l'altra come lol 





2° | proponenti dell’ emendamento : sui loro riîuto 





Al 
‘alle | « ci restituirete l'elezione della Municipalità di Pa- | ©YViare alle gravi difficoltà del momento, 


perazione elettorale, incominciata il giorco 2 alle | 




























































































ore % del mattino, fin) il giorno appresso a mez- | « rigi? — Mai! rispose il mimstro. » | mezzi pi i, havsene uao, la sscolarizzazione | “i Filirario , egli mostrò il decreto , e quel che del Minist 
sod. » n Lo Mbit" tanti preesi ostacoli alla | dei beni dell'Elcaf, che pare eisere stata l'oggeito | COntigli preghiere nun poterszo ottenere, lo ui castigo sl geoer 
i] STATO PONTIFICIO. politica imperiale sono fittiziì; @ Napoleone, che | di un esame particolare. | tennero quel'e quattro linee di devrato, truppe federali 
dice all'incirca quasto gue: ; e sa cavar profilto di tutto, se ne gioverà, qualus- INGHILTERRA. l'io; asp! parta pure. non so con qual fondameo ordine del or 
« La riuuione, o la separazione, dipendono ma 23 marzo. | que sia la risoluzione che sarà per prendere. Se | | to, delia garantia che la Francia _i' toglilterra ciale generale è cu 
entrambe dalla Croazia. Se la Croazia vuole ui Il Santo Padre, venerdì scorsi, dopo la pre- | gli converrà uscir di Roma (mediante ci mpensi Londra 24 marzo. | presterebbero alla Turchia, onde rendeclo possibi: È «tradimento 
si a noi, acc li cuoso la riunione; se | dica, prima di scendere secondo il slo in S. Pie- | stipulati, da effettuarsi poi), si ferà un merito di | Il Parlamento inglese è stato aggiornato in | 8," imprentito. Si vuol sontenero il malato sino 
| 28 Hell intaresse della sua nazionalità, © della | tro all'adorazione della Croce, tenne altro Conci- | affrontare l'opposiziona de' reazionari, e si farà | 22, fino oltre le feste di Pasqua; tre giorni pri- all ultima estremi ptenza, 
sua autonomia, vuoi porre delle condizioni ; se | storo segreto, che durò cirea mezz'ora. Si vuole | pasare più c i caliaa a occupare Ja ciiià | 10 dell'epoca. ocdiseria, a cegione dell. esegale i mezzi di 
I Sol estendere la afero d'azione dela sua Dista; | che fosse per pieconizzare due altri Vescosi, pei | elerna, si attegerà a Principe costituzionale e | della Duchessa di Kent. "Quindi il voto del biten: 
se essa vuole partecipare alia legislazione comune | quali non erano ancora, pel 18 ato, stati | quasi nea, che gli fa !a Frai resta differito dopo i primo aprile, quantun- ro di uffiziali, ch 
00 noi in altro modo, o i altri rapporti, noi | ultimati i processi. Ditceso nella basilica , trovò | cio. È ua giuoco, © chi pagherà le spese, sorà l' | que l'anuo finanziario fia Ai marzo derale, Essi 
nom rigetteremo le sue condizioni, nè saremo con- | una folls immense, che moi così gronde, nem- | Italia. che renderà necessario un voto speciale del Par- « Eeco 
trarii ai proposti combiamesti. Ma se la Croazia | meno nei giorai delle maggiori solennità, la quale « Oggi, il vento tira alì’ occupazione : ed ec- | lamento per approvare le spese, che saranno fatte po legislativo. nitivam: 
vuol far cessare del tuito ogni rapporto politico | anticsamenta lo attendeva per prostrarsi con lui | co i giornali moderati, obbedienti alla parola d’ | dal primo aprile. ° (Corr. Mere) | $Honare. Nas 4 
©h' esiateva Îra noi, togliere definitivamente ogai | sulla tomba dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, a | ordino, compiangere Napoleone d'essere costretto | a Mn SVIZZERA. MORI? 
| legame, iu tal caso noi non potremmo dichiarare | fine di sollecitare le misericordie di Dio sull'e- | dalla pressione del Senato e del Corpo legisiativo | SPAG | Lepgosisoglia Gaxsztia Tic GALTETTIN 
di assentire tale separazione ; sarebbe anzi nostro | terna città, sull'Italia e sulla Chiesa persegi pain deegee Il poro Tetaporale del | -_ Il sig. Darrol ambosciztore di Francia a Mao- | formazione che è Gone cene iii che di 
dovare di protestare, a consersazione dei nostri | Il Ssnto Padre era visibilmente commesto. | arià consegnò il 22 alla Regina Isabella lettere | cerca d'arroltto 1 Gite pitte un Uftzio, che 
diritti, come protesierebbe pure la Croazia se si | verità fu una dimostrazione di tiata impo | dell'Imperatore Napoleone. Tia de: Ripoli dine rane di Aia 
volesse togliers a lei la più picciola parte dei suoi | che fece gran sento anche uei più esaltati tra i | Serivono al Corriere Mercantile, da Modena — l'as laggt? quindi anche gli Svizzeri, per Bue- 
Are Regai; psc altro uot nou foremmo alcua pas- | liberati. (Cattolico) |23 ma | 1 fogli di Madrid del 49 pon hanno alcuna | he recco ioaglio federale ha rivoli di lar Venzia 2 
40 di fotto onde impedire tale separazione, e non | XO DI SAR | sotizia importante. AI dire della semiufiziale |". "°o"mo al Gorerno di Torino. » (Diritto) che nel giorno in cui 
ricorreremmo alla forza, quand’ anco ciò stesse in | 4 (0: DI:SARDE . | , | Correspondencia, il Papa avrebbe dichiarato che | Il capit:n0 Castella ( Friburgi | Sagiitorea af 
nostro potere, Dacchè un' uzioe formala dallo. | sluftraali di Napoli lamentano che in quele| | soa partirà da tom, sa no cotto dlla vio: date di inte Gg ARS cionralane) ca terni; e par la 
o, nol sarebbe, nè per noi, nè per essa, di fe- | Provincie noa si ricomp»nga il Governo. Ciò, del | lenza e che in tal caso, cercherà ona, profesta, in una lei: a pista 
lice augurio. Li pe | retto, è naturale; ed è difficile asi eh'ei si siro pid Peio ione di La Gabroanitee, Wi nei 
| « Se adunque la Croazia, nall' interasse da lei | COponga prima delle. discussior pr i rig tito? 
creduto del suo avvenire, si separa da n luogo in Parlamento, in seguito al (G. di G.)" | « Castelfidardo non ‘igimeat Min fn) zare, piso 
ebbe che un , 





, la quale doveva esser: fatta sure adattate, 


unisce alla Potenza più forte, noi non lo possi 
impedire ; però dovremo considerare tale. delibi 





* fezione, se ua pugno di 
L giuvani francesi non 8° 
ez de | « vesse sostenuto con sì eroico coraggio una lotta 





































































razione com 1a ascuta maperzione dcchà na | « Roma | «sì disuguale. » Il capitano Castelle nota come l' Mal ati. Pesos in 
' ia tolta le quastibai politiche più SI SELE eci I e 114.000) mica ice. Saltimeni si eredi 
utte le qu i , ci si coli * altimemi di ero 
ì i, il Consiglio dell'Impero deciderà an- territo di 70,000 tomiui bea fommia dcrtiglne Seat parce si 
i i miliare, era comporta dl: bat ifapnicblio: 
i) ‘ di diritto privato nelia sua propria Dieta. L'am- oiia la Bastioni, di Gul TE piali ari avesiano 
{ ministrazione verrà condolia anche in Croazia dal a so fanne "i va) aoctali paenio 
Misistero di Vienna, par quegli oggetti che sono | l'eroismo de’ Francesi. ma domasda se etti è Sori è tuoi» L 
riservati al Consiglio dell'Impero; e quanto agli | lanza Audinot con qualche faito positivo. potendo diiSiasa I pria cn Re quaste re n 
Litri oggetti, verranno naturalmeute diratti dalla | , In tale giudizio conviene anche il Corria 5 perla sia |a Sestola LE ite ii eo e Preston 
Troia Che rimane adonque della ‘riu: | Mercantil, giornalo ministeriale becsì, ma che si | mi; vi s000 Provinci pe merate dimentica Pa gonteszio, Le truppe pontificie si £ono datto Paci AI 
‘none? » | toglie lalota a libotà di dire quache parola, che | grasuioni è da fur, le statistiche ci porgono | ad un tempo, perchè la croce di lega» che porta, Perugia, a Sì Siglo iagggad egg canti misi ° 
| s | sappia d'amaro, anche ai minisiri. Troviamo iu- | un confronto ami dolorose. » | rammenta ‘le vittime cristiane, che vi caddero | Francesi, mebo pochi erat DIE pon eran parte, animi vasi © 
{alt io quel giorale un articolo, che FIS |“. cono all'isio da Firenze 24 condaunale a combattere colle fiere. E sa. voi | rano nella calosbe ene iran vie Pie rigzina.. 
ivono all Italie, da Firenze 24 marzo: | sopprimete Roma, metropoli del time » Y 88, vot 
‘Bano Barone Sokcevic, che fa chiamato a | le, che il discorso di Cavour nou è o Mercanti | | Serimomo all eni orienta degli Shi Uni: | tto luogo sd us’ male irreparabile. DI tale op; | saio eri neon sotto gli ordini del ge 3 Presto mia, 1 
Vienna mediante il telegrafo, è arrivato qui ed ha | all Italia, ma sì di rtio da Nuova Yorck il 5 corrente, è nella | pressione, l'Italia non abbisogoe. In luogo della | dardo. medesimo. dal ne avi. A Canleti ì 
, glia fu ingaggia 





| nostra città da due giorei; è sua intenzione di | unità, ella dovrebba aspirare alla pro; i A merda) 

è noto, da alcuni giorni si trova iu | ti discussioni, su tal argomento avvenui | Fecarsi a Roma, per vedere la festa del venerdì | tuzione in più Stati, Taio ME a fiagicne de) carabialeri seiamri, teclo perle: 
A (sinto; dopo ciò, ei si recherà a pamare alcuni | on troppi di numero. Con ciò si efeltuerebbe | so Lea rvepianooti eticni ei cia, par proti di 

Legni] Loire dove spera susisiae alle toraate | la legittima tendenza all'usità, ma non in modo | quasi il terzo del suo efettivo, piatt 

del Parlamento. » violento, ma naturale, e quindi anche durevole, | col battagliona franco-belgio, con li ritirandosi 


avvegnachè tutto ciò che si il i Pi 
ia viblecza. nall'esder del terno, coofinagere con | Loreto. Se altri corpi hanno secondato poco uti 














Fee i preci di PL La lità ramente. Non può fare ra ea | TaIe I oro aforsi lo ui deve alle Joro pois 
futura posizione dei Confini militari, £_ segnata- Pei entu- | rente, alconi ladri, ancore ignoti, penetrarono nel- | tà nella olale lata die Folio eo PT) Sg trgrearoni essi spiegati distro Je Lasa der 








iva d’agire, mentre arano esposti al fuoco 
tiglieria nemica, e per la distasza non po- 
vaso far fuoco ; vi contribuirono enche ordini 
quale interpretati, od inesattamerto trasmessi. Per 
film», nessun Francese si trovava in quel pugno 
‘i soldati de' reggimonti esterni, che sulle spiagge 
jli Adr.atico hanno coperto la ritirata del gene- 
fale in capo sopra Ancona, e non si sono arresi 
sa n02 dopo averlo veluto in sicuro. (G. T.) 
unico. — Zurigo 2 marzo. 

Fa riscontratoali’Ospita'e cantonale un cer- 
to numero di casi di tifo, osservabili per forle 
Aruzione dillusa in tuito il corpo, e pel carattere 
S‘iremamente contegioso della malattia. 1 malati, 
che se vengono al ino senza eccezione sol- 
Sali ritornati dall'Italia, @ che soggiornarono a 
Gaeta 0 ne' dintorni. Essi ne portarono seco il 
Il Governo ha immedistamente indirizza» 
e istruzioni a tutti i medici del Cantone. 

(Italie.) 


































GENMAN 

Il deputato di Bentkow.ki e gli altri mem- 
pri della frazione policca nella Camera dei de- 
pulati prussiava , hauno fatto la seguente pro- 
posta in seguito a quella di Stiegolewski ( V. la 
Gazzetta d'ieri): 

« Che la Camera voglia invitare il Governo 
dello Stato : 1.°a noa sacrificare ulteriormente i 
diritti della lingua polacca, appertenenti al Gran 
ducato di Posmacia, a favore di una sistematica 
tendenza » germanizzare senza riguerdi; come 
pure, 2° a ritirare tutti i reseritti, regolamenti, e 
decreti ammi tanti in opposizione col- 
le relative mussime fondamentali. » n 

1 proponenti, dopo di essersi riferiti nei 
loro motivi « ai diritti naturali e positivi della 
“ pazionel.ta polacca e dopo di avere addotto », 
che il Gov anni, regue, rela- 

vamente al Granducato di Posnania, ua sistema 

ostile alla mazionalità polacca, sostengono che ì 
Polacchi dovettero, in ma! di lingua, subi e il 
vilipendio del Governo. Essi'dieono in proposito, 
fra le altre cose, letteralmente: 

« Le Autorità superiori amministrativa e giu- 
diziarie del Granducato di Posnania non banno 
{‘segoatamente da due anni) alcua riguardo di 
dichiarare ufiizialmente la lingua, questo gioiello 
solennemente garantito vi Polacchi, quale semplice 
mezzo d' intendersi, sulla necessità 0 superlluità 























del quale avrebbero a decidere di volta in volta 





gl impiegati avversi nazionalità pola 
farfino impiegati subalterni. Non basta; i signo- 
fi ministri dell'interno, delle finanze ed anche 
della giustizia non esitano più a confermare nei 




















Segretario di Stato, W. H. Seward, di Nuova | nunzieta contro 
| grande bisogno 


Yorck. 

— del Tesoro, Selmon P. Chase, dell'Obio. 

— della guerra, Simone Cameron, della Pen- 
silvania. 

— delle marina, Moptgomery Blair, del Mary- 
land. 

_— dell'interno, Caleb B. Smith, dell'Indiana. 





Piste, —Gedeoze Welles, del Connecticut. 
Procuratore gen, Edoardo Bates, del Missurì. 

« L'elemento moderato vi è rappresentato da” 
signori Seward, Cameron e Bates e l'ele 
ultra da' signo se, 1 

| Smith tiene il mezzo ira queste due gradazio 
|" « Vuolsi che questa divergenza d'opinioni non 
| avrà grande importanza, essendo il Presidente ri- 
solto a non sottoporre al voto del suo Gabinetto 
| alcuna questione. Egli comulterà in 
1 suoi mivistri, ma deciderà egli solo. 
bentosto ali’ opera questo nuovo Jackson. 

‘ Che dico? egli v'è già. Suona mezzodi, si 
mo a°4 di marzo, e il sg. Lincoln legge in que- 
sto momsnto il Messargio al Congreso ( F. la 
Gazzetta d ieri.) 

" Profitto cel tempo, che chiede al telegrafo la 
trasmissione di questo discorso sì impe 
te atteso, per chierire qui, prima dell 
zione dell'ultimo Presidente degli Stati Uniti 
ad onta di quanto distero alcuni giornali d'Europe, 

! quell’alto ufficiale fu eletto dalla minoranza , e 
| non dalla maggioranza de’ suffragii del popolo. 
| Eeco la cifra che da la Tribune, ed essa in tale 
materia non è sospetta : 

Abramo Liocola 

1 tre altri candid 


Totale 4,6624176 

| «Il sig. Lircoln non oitenne adunque che i 

due quieti dei suffragit dti. Uve sarebbero i re 

| pubblicani, se i democratici avessero concentrato 
1 Joro voti sopra un solo cardidato ? 

« Ciò pel passato: parliamo ora del presen- 
te e dell'avvenire. 

« Nonostante le voci di sommosse, che cir 

{ colavano, l'inaugurazione del sig. Lincola ebbe 
luogo în calma parfetta. La cerimonia, ch' è sem- 
pre la stessa. fu favorita da un tempo superbo , 
€ più di 60,000 spettatori vi assistevano. 

« A un'ora e mezzo, il Presidente eletto fu 
condotto sulla piattaforma, costrutta a quello sco- 
po, e ivi, daventi le due Cemere e in presenza 
di tutto il Corpo diplomatico in gran gala, come 
pure di una moltitudine di cittadini, comine è la 
lettura del suo Messaggio , sosente interrotta da 
fragorosi applausi, segnatamente nei luogbi, in cui 































4,857 610 voti 
2804 560 






























Governo turco, il che però ha 
i conferma. 


stro di 
SMI 
presentanza dei Confini militari alla Dieta croato 





guerrà, in ua programma presentato 





Oggi, 
alavone, a fio di rimettere essi confini sotto le | Porto, da Corfù, la R. piro! 





leggi civili, la Donau-Zeitung osserva quanto se- 
gue: « A quanto sentiamo da oltima fonte, tsle 
proposta non poleva esser fatta dal signor Mini- 
stro della guerra già pel motivo ch’ esso consi 
dera i Confini militari quele una parte integraute 
di tutta la forza mifitare dell'Impero. » 
(FP. di 


Trieste 29 marso. 

Il neo-letto Consiglio municipale di Trieste 
tenne ieri la sua seconda tornata. Stava in prima 
liuea nell'ordioe del giorno l' esame della validi- 
tà della elezioni. Furono dichiarate valide le ele- 
zioni di tutt'i signori consigli eccezione di 
quelle cadute sopra i signori dott! Antonio Loren- 
zutti, Giusepp» Dannecker , è Francesco cavalier 
Gossleth di Werkstatten. Il Consglio riconoscendo 
empismente questi tre sigoori per persone degne 
Gi tutta la pobblica estimazione, credette di do: 
verne annullare le elezioni per motivi dedotti dal- 
la vigente lezga elettorale. I quanto al sig. dott. 
Lorenzutti, venne fetto valeca il principio della non 

ità degl’ impiegati comunali; in quanto al 
‘Dannecker, fu verificato non essere egli eleg- 
gibile per mancanza del corattere indispensabile 
di cittadino austriaco; in quanto al signor ca 
Gossleib, si è creduto di doverne annullare lele: 
zione a motivo d' irregolarità constatate nella pro- 
cedura elettoro! 

Il sig. consigliere dotti Cumano oppugoò con 
forbito discorso, nel quale eaternò di volo sensi 
di gratitudiae verro l'imperiale Guverno per le 
recentissima liberali c»scessioni, e con le arzi 
mestazioni, l'eleggibilità dell’ onorev 
renzutti attesa la sua quslità d' impiegato del Co- 
muue. Similmente il sig. consigliere dott. de Ba- 
seggio combattè la validità « 
dott. Nobile; ma, in favore di questa e! 
litando particolari cirevstanze, come quella della 
comprovata promsorietà dell'impiego comunale, 
da essolui occupato , l'elezione fu dichiarata va 
lida. 

















































isavrito il tema della verifica delle elezioni, 
il sig. presidente d'età, consigliere Daniele Caroli, 
esternò il desiderio che il Consiglio, nella lusinga 








che S. E. il sig. barone Luogotenente di S. M. |. | 





R. A. verrà personalmente # dicl 
è ad ussumerpe il giuramento, voglia formare dal 





imperatore, siasi pronuneiato per la rap- | w 


rarlo costituito | 








fo, e di nobili sentimenti di devosione per 
‘augusta D.nastia, alla quale s’inchinano con sud- 


A proponito deli’ asserzione che il sig. Mini- | dito affetto le tente popolazioni dell’ Austria. 
(0. T) 





i, dopo un'ora 





comandante F. 
con 320 uomini d’ equipaggio, a-bordo della quale 
trovasi S. E. lord Elgin, minisiro plenipotenziario 
britannico alla Cina, reduce de quel paese. Il ba- 
stimento fece le salve d'uso, che gli furono ri- 
cambiate dal castell: (0. T.) 
Stato Pontificio. 
Scrivono da Roma, alla Perseveranza, in 
data 26 marzo, essere morto colà il Padre Igna- 
zio Mozzoni dei Fate bene-fratalli, già residente a 

















Venezia, autore della Storia della Chiesa monu- | 


mentale, opera accuratissima e di molto pregio 
la raccolta e fisitezza d' esecuzione delle me- 
daglie, delle opere d'arte, ecc. ecc., chiamato da 
non molto tempo a Roma da S, S.; per occupare 
il posto di rettore del Seminario Jombardo 
Milano 28 marzo. 
leri, a mezzogiorno, giungera a Milono il 
generale Cialdini. Scendeva all'Albergo del Mari- 
no, e ripartiva dopo poche ore. (Persev.) 


Dicesi che il conte Mamiani vada ministro 

ad Atene. { Persev.) 
Costantinopoli 23 marzo. 

Viene comunicato all Impartial di Smirne 
che il piroscafo d'avsiso sardo Malfatano, coman- 
dato dal conte Avogadro, il qual erasi recato da 
Genova ad Alessandrelta per caricarvi 40 cavalli, 
destivati alle scuderie del Re Vittorio Emanuele, 
ricevette l' ordine telegrefico di abbandonare que- 
at'ultimo porto, e di mettersi a disposizione del 
ministro del Re Vittorio Ezanuele a Custantino- 
poli. (0. T) 























Dispacci telegrafici. 








Vienna 29 marzo. 
L'Ost und West contraddice alla notizia del- 
la Gazzetta Austriaca, secondo la quale l' It 
ratore della Russia avrebbe ammonito con apo 

sita Nota il Principe del Montenegro. 

(Diav. e 0. T.) 

Torino 28 marzo. 
| la Camera de'deputati discusse lo schema 
| di legge per dare facoltà al Ministero di esercita- 
re il bilancio finale fino al 30 giugno prossimo. 





























i EFFETTI 
| Metalliche al 5 


ET 
mia legale. Viene istituito un Consiglio di Sla- 
to, composto di dignitarii ecclesiastici e d'uomi- 
ni distinti. È accordato il diritto di pati 
vengono introdotti consiglieri circolari e Municipii 
lotti nelle città grandi. (FF. di V.) 
Itzehoe 26 marzo. 
Nell'odierna seluta degli Stati proviaci 
commissario governativo dichiarò ch'egli non può 
ancora rispondere alla domanda d'ierì del Comi- 
tato costituzionale riguardo al bilaneto. Il Gover- 
no intende ponderare la cosa, @ perciò acconsen- 
te a prolungare la sessione. | membri del Comi- 
tato deplorarono energicamente l'ambiguità di 
tale dichiarazione “Indi l'Assemblea si prorogò 
no al 4 apri! (FF. di V.) 























DISPACCI TELEGRAFIC! 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 30 marzo. 

(Spedito îì 30, ora 9 min, 25 antimerié.) 

( Riervuto il 30, ore 44 min. 45 ant) 

Sono sbarcati Garibaldini nelle vicinan- 
2e di Seutari. I rappresentanti esterni a Co- 
stantinopoli chiedouo una Commissione mi- 
sta per l Erzegovina. A_Lippa, in Ungheria, 
avvenne un sanguinoso conflitto fra Tedeschi 
e Rumuni. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 30 marzo. 

(Spodito îl 30, ore 42 min, 40 pomurié.) 

(Ricavuto il 30, ore 3 mio, 45 pem) 

Sostantinopoli 27. — Topo l'invasione 
de' Garibaldini a Spizza, iu Albania, i rappre- 
sentanti esterni insistono per l'invio d'una 
Giunta mista nell’ Erzegovina. 

Varsavia. — Corre voce che la censu- 


ra sarà abolita; s' attende una legge sulla 




















' stampa, conforme alla francese. 


(Correspondenz-Bureau.) 
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R. pubblica Borsa in Vienna 
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Prestito nazionale al 5 p. %/o 
Azioni della Banca razionale 




















della gue decreti uffiziali questa dottrina, con- ' parla del mantenimento dell’ Uniore, e suo seno una Commiss.one, la quale definisca il | o Azioni dell'Istituto di credito 

(razia l diritto ed alla lese rbitrariam Tooiezena: lle. eeyairo lati e Mili tenore della risposta da dirigersi in questa solen RT RO nero ara na RS 

Nilla par aole tendenze anticazionali, ecc.» della Costituzione. re circostanza all Eccalieasa del sig. barone Luo- | L tepiaro di dare H voto favorevole per non I°! Augusta ; us 
tubi itato simile di cose (dicono i proponenti) | « ll sig. Lincola diede quindi il giuramento  8Otenente. A rispondere a questa mozione dell'o- | ‘sgiiare il Governo. Parlarono parecchi oratori Lopdra ; . > > © ‘459 50 

è in opposizione ai diritto ed alla legge. « Quan- | solito nelle mani del sig. Taccev, presidente del- norevole presideute, surie il sig. consigliere dott. | sopra uns proposta della Giunta circa il riparto 7ecchimi imp ae aio, 

Lomo grado molesto ed oflusivo per | la Corte suprema degli Stati Uniti. È l'ettiro Gregorutti e dine a U dipresso : doversi, nella} fe pese ‘proviociai. La legge fa votata con periali | 0. 

ia ninionalità polacce, non condurrà però sicure- | Presidente di cui quel venerabile magistrato ri-isposti ® S. E, esternare i sensi di lesità e fe-| {87 voti contro 5. La Camera s'aggioruò al 2 vr LA 

nente allo scopo, contemplato dal Governo, di dis- | cese il giuramento. deltò di questa popolazione e del suo Consiglio | teca giorno delle iaterpelonze su Napoli. ©; Porta di Purigi del 27 morso 1861. 

mene aizzare il prese polacco, ma tanto più si- | © —« La processione si mise in cammino, e il verso il irono, e doversi motivare quest' atto di de i (FP. 55.) PEA 

curamente condorcà ad una generale rovina. » > alla devozione anche pel fatto che una certa stampa | Feriali ; 95 60 





! sig. Lincoln fu condotto dal sig. Buchanan alla 





















(6. Ufi di V I i diò. ine 7 periodica coa ca'unniose amerzioni, dirette a dan- | Torino 28 marzo. fsb. ferr. (473 — 
7 I ico bassi Biaoca, ove $ insediò incontnesle. * Ro cul dl Governo come dei governati, si è stu { Sullo quetione delle imposte provinciali la |-—_ Asini del Credito mobiliare > SET — 
Lai Li EER È begcal 5 a sa È 1} î È A diata di denigrare il puioso | io municipale. | Camera La dato un voto sospensivo sino alia di.! —Ferrovie lombardo-ven 24680 
Viene scritto da qui alla Gezsetts di Cassel, Y n ITIS ) ‘Alcuni signori consiglieri, fra' quali gli onorevoli | scussione del bilancio. ( Perse.) | Borsa di Londra del 27 marzo 
che il barone di Ktibeck, presidente della Dista | NOTIZIE RECENTISSIME signori Regensdorfi e di Pagliaruzzi, appoggiarono | Torino 28 marzo. Consolidati 3 p.% . . . . 9— 
ni si recherà quoto pia en fa id la mozione del presidente, e quella del sig. dott. | Ni generale Lamarmora non ba sinora rili Cr 
che questo viaggio si troverà probabilmant Gregorutti, sostenendo però non esservi necessità | - DI È op ” nin "da 
relazione cogli affri holsteinesi, i quali debbono | - dì reader" argomento dalle amersioni della sta. | 10,19 #0 dimimioni. 11 generale Cialdini al ATTI UFFIZIALI. 
estere, tanto qui come ad Itzahoe, diffiuilivamento | Ordinanza imperiale del 26 marzo 1861 pa per motivare il tenore della risposta da darsi | FOOD ai. Sono. giunti a issuaderio dal suo 





| proponimento. Sovo giunti a Torino i generali 


UDIZIO DI REFRATTARIETÀ, (4. pubb. 
















risoluti alla fino del correato mese. ‘eui viene prorogata fino al 45 cprile A861 la 5 S. E. il sig. barowe Luogotenente. !l Corsiglio | & | N. 2129. 
cu (Mess Tir.) cui eersidne della Dieta della Gallizia e Lo- accettò ad unanimità la mozione del sig. presi- | S00M22 © Catanova. ( Perseo. Esaminati i reginiri dei coseriti requisiti pel saldo 
AMERICA. domiria , insieme a Cracovia. dente, e quell’ampliata del sig. dott. Gregorutti. | Parigi 8 marzo. contigonie di questa Provincia nella leva milite (808; no 
Scrivorio all’ [ndépendance belze da Nuova Sentito il Mio Consiglio dei Ministri , in vi- oll'emendamento proposto dai signori Regensdorfî | In un orticolo della Patrie, sottoscritto L I Finali porcate 
Yorek, il 4 marzo sta delle rilevanti difficolta, che si oppongono aila ® di Pagliaruzzi. La Commissione che dee defini- | mayrac, si constata che, mei cerimoniale uff d essi posteriori in ap à 







nuovi territorii : Co- re il tanore della risposta, venos composta dei si- | pei funerali della Duchessa di Kent, erano pre- 












«Il Congresso creò tra 0- | convoca: Dieta nel Mio Regeo di Galli- isto il disposto del $ 45 deli 
brado. Nevada è Dacotah ll Presidente approvò. | zia © Lodomini, iusieme a_Gracovia, pel giorn» sori Regensdorfi. dolt. Cumano, doll Nobile, @ ! senti i Principi della famiglia d'Orié4ns, iu com-  tembre 1358 ed il $ 112 dell 
Draco pancia che il popolo del Temo confer: | G del prossimo aprile, ho riso'uto di prorogare dott. Gregorutti, solto la presidenza del presicen- Priacipi inglesi. Si domonda in Fran-' Quanta R. Delegazione dichiara refrattari gl indi 
di gd immessa maggioranza la separazione, ! tale copvocizione al giorno 43 apri'e prossimo, te d' età, sig. Caroli. ignifichi una simile dimostrazione? Che. nvtat, e come tali scgguitallo pene comminata pal cinto $ 48 





cosa ha iateso di fare la famiglia reale d'Inghil- | 99! (660 su complemento SALTA isti 1 Com 


| terra, chiamando a quest onore uffiziale una fa- | questa Provincia @ nei luoghi priocipai del Dominio, in 
ia decaduta per la volontà del popolo? La dosi tutte le Autorità politiche @ gli agenti della forza pul 

Patrie evumera le cause d' uniore tra la Francia ; a cooparare alla scopirta è traduzione dei datti refrattari alla 

e l'Inghilterra, @ domanda perchè dorsi l'appa- ‘ dipendenza di questa Delegazione proviucale 

renza d’incoraggiare Je dissensioni iu Francia ? ; - Dall R- Duerazione provisciale, 


Treviso, 16 1861. 
Il popolo ingles» non ha nulla che fore in que- "0" A. Delegat> prosinzalo, Fontana. 





Il eg. Caroli, preudevdo argomento da una 
conversazione, tenutasi rell'aula del Municipi 
all'oecasione dell'ultima tercata, osserva che, pel 
$ 1 del Regolamento delle Diete provinciali della 
nRestra Provincia, il Muvioipio di Trieste funge 
anche come Diela provivale; ch' esso, essendo 
permanente, conserva la sua permanenza anche 


E il Coogresso di } 
suo seso ì delegati 
sbabile che l'Arkam- 





votta dalla sua Convenzione. 
Montgomery ammise gia nel 
di quello Stato. È più ch pr 
sos farà altrettanto. 

« Quanto agli altri Stati dn schiavi, veggo già | 
la Virginia, il Moryland e la Carolina settentrio- 
nale inclinsre verso la separazione, e se, come si | (” 


Vienna 26 merzo 180 
FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
Ancipuca Ratnighi, m. p. 
Senmentine, m. p. 
Per Sovrano comando, Ransonnet, m. p. 


Cortesuta nella Punt ta NV del Bulettino celle Lg= 



















































nè quindi vozgetto a discussione; 
per conseguente, ili essere autorizzato a | 
far le pratiche opportune per vtlenere una gala | 
idonea ella pubblicità delle sedute, desigoando per 
tale quella delia Borsa. Il Consiglio eccede una- 
nimemente al voto espresso dal sig. Carol 

o five, il sig. presidente, ritenendo desidera- 
ile che il Consiglio sia queato prima formalm 





so l'altra come Roma e Cartagiu } Vienna 28 viarzo. 

Mil tegretario della guerra, sig. Holt, non vol- | _ Il Bano, sigoor tenente marescallo berone di 
lo uscire del Mizistero senza iniliggere un giusto | Sokeevits, partì jeri mattina per Zagabria. | 
castigo al generale Twigs, ex comandante delle L'inviato federale persiJiale, barone di Kî- 
trupre federali al Texas. Ei pubblicò tastè ua | beck, giunse qui ieri, e poco dapo il suo arrivo 
Multe del giorao, a termioi del quale quell'uti- | si recò dal Miwistro, esute di Rechberg 
ciola generale è cancellato dalle file dell’ esercito Le risoluzioni della Conferenza del Juder 
per  ‘iradimento verso il vessillo del suo paese.« | Curie cîrea il ripristnomento delle 


snquozia, il Mesraggio del sig. Lincoln è uD ri- | gi dll Impero, seo È N. 95. come Dieta; e che, com Dieta, ha il diritto, in ba- | ste dimostrazioni puri. | due popoli hanoo più linco dei coueniti refrattarit 
flesso del suo discorso d' ludianopoli, si può tener ; "e se al $ 34 dell'accennato Rezolamento , di tener | che mai bisogoo d'’ unirsi, @, la Dio mercè i} Zanhi Gio. Bat. ta Gi. Bit. del rango N° 17; 
per certo che i 15 Stati faranno causa comune. | PARTE NON UFFIZIALE pubbliche le sue tornete: ed opina perciò che il | grandi isteressi delle nazioni non sono subordi- | -—Antrioto Luigi di Gio 
Allora avremo due Repubbliche, disposte l'una ver- | _ principio della pubblicità non può essere revoca. | nati ai capricci delle Corti. (FF.SS) | Mariigoon Pistro di Pietro, h i 
| | Boca Mariano di Nicolò, del rango N. 476 





Parigi 28 marzo. 
istero. della 


Pavan G di Augelo, dal rango N. 49%; 

Renvenuti Gius, di Vincenzo, del rango N. 547; 

Rossetti Napoleone di Gio. Pitt, del rango N, 526, tutti 
serio di classe L; 

De Piccoli Anionio di Vincenzo, del rango N. 10; 

Baro Gio. di Gio., del raugo N. 23, arabi di classe Il 0 





| 
| unosviluppo ta'e, da poter contrabbilanciare la mi 
Ì 





ne in Abissini (Perset) | 


Breslavia 27 marzo. 


tutti nove del Comune @ Distretto di Treviso ; 
Carionere Antonio Resedetto di Pietro, del rango N. 46, 








dal Comune di Chiarauo, Distretto di O 





































































































































































































« Havsi po: usa risoluzione delia Camera dei | riche, come pure la richiesta d'un Ministero in- te costituito, propone di mettere all''ordina d La Schlesische Zeitung di oggi contiene UO | Burrei Gioachino di Autoaio, cel vango N. "805, del Co- 
rapprestntaoti, che biatima il segretorio della ma- | dipendente per i’ Ungheria, non furono, a quatto giorno della prossima ata, dopo presta telegramma da Varsuvia. Secondo il medesim», ; | muse di Ponta di Piavo, Vistrtto di Olerzo, ambi di elnsa 
rina, sig. Toucey, per aver acceltato puramente | si dice, accolte da S- E mento. l'elezione del podistà e dei due vicepre- | furono colà promulgato le riforme. Il Distreito d' |’ Lozzari Go. di Niodermo, del rucgo N. 10% di clume li 
e semplicemente la dimissione d'un certo nume- La tollesazione rell' Erzegovina sembra pren-  sidenti. Îl Consiglio accattò la proposizione. insegaamento viene abolito; è formata une Gom- | _ Eoriain Luvi fa Antonio, del rango N. f. di cate Il 
ro dì uffiziali, che :bbandonarovo la bandiera dere ogoor maggiore estensione. | sollevati s'im- In complesso, osserviamo con piacere che il | missiove speciale pel culio e | istruzione, di cui | ampi de erre Loren dI Perri 
Ti iza fa vinta con 95 sullcogii contro 62 | padronirono di molli luoghi e ne cacciarono le. nuovo Consiglio municipele e Dieta proviociaie | O nomianio, direttore Wielopolski. Sono introdot ” Tann Nan 
« Ecco come pare dover essere costituito defi- | Iruppo ture ondo un giorzale di qui. anche di Trieste diede, nella sue torcata d'ierì, splea- | te riforme scolastiche; cioè vengono fondati lli- Luigi di Antoni, del rango N. 
nitivamente ii Gabiuetto del sig. Liucola : {la nobiltà indigena della Hosuia sorebbesi pro- didi saggi di dignità, di assenatezza , di amor l tuti superiori d'insegnameato; fra cui un'Accade di Vilorba, Distretto di Trevi 
NONRSZI ROERO ISAP PATITI OTT SAT marne ntisdi ti crnaznscena preserie sO È peroni rogna 
"po WERCAN 50 /,: Î venato rimise da 60 ya 60; i taglia: | robe l'aggradita sua qulti. Buone si trovano an- | chi di Cattaro, pur effetto di giusta ione, di- | Malta - RAPONIZIONE DEL SA, ALCAANIDINO, 
GALZETTINO MERCANTILE. |50 Ut: i ibra a 07%), di affvaso pesca 2 | che le qaltà di Pogia, ed appira. pei dettagli si | poante dll'eperina ottenuta. (A-S) 5 n 
97 ‘/, Tanto nei titoli propti che in Station, | potevano sestenere nel Bari, Brindisi e Monepoli a » Il 28, 29 è 30, vecat. È 
ri nelle Banconote e nel nazionale si oparava, pei d' 240, cm isconti. a 13 618 È % per aerei 100 dtt î Ml 34 marzo, 4° @ £ aprile, io S. Caterina 
to disposizione a discesa per la freddezza | cui, so pur si facova qualche acquisto di partiti, " di si è di Murano. 
SOI a ivo più di tto | che ci dina slo denaiata, conve deu ut BORSA DI VEREZIA IM _st 015 Mia Ds di Mars 
Venezia 90 marzo. — Si credeva dalle. Borse influenza, cui potrabbe giovare | prezzo ancora rilotto, od accrestiuio lo sconto. Se | dal giorno 30 morso. i 5 Lionetti pane 
che nel giorno in cui venisse ribassata la tassa di | la liquidazione lol fin di mise al ribasso. Le va- | si domandano olii fini, vengono bene tenuti ; ma chi cagna 6 SOMMARIO, — Elezioni approvate. Nomina» 
dato "i  Iaghilorra ed in Francia, vi sarebbe stato | Iute oro si rimasero a 4 ‘/s di Î da 20 | dovesse privarsaco, avrebbe a lottre cogli eli di aezepilato dal publ aganti di cambia.) 6 iso @ naviganti, — Bullettino politi» 
‘omo = meno de teme pa dai "i America è degli el- | franchi ebbe maggior domanda a 4 p.%/o; îl denaro | Corfù @ con quelli di Dalmazio, che, rella scarsozzi, var è (i iornata. — Progetto di una legge 
inono de tenero par la crisi d' gl 4 , ves. I È 
pa let- Dai casi sula pilzza di Londra, per cui sarebbe | a qualehe momento si mostrò più mandato; lo | pur si trovano d'ottima qualtà, e mon si vorrebbe | | rs 6 685 — ? sulle acque per le Irovincic antiche della Mo- 
e pub- seguita una ripresa toi corsì da per tuto indubiu= | sconto, par altro, non Foora, alterazione. | trepasare per quasi il prezio di £ 33 0 poto ee, Bai * 904 = f marchio. dl sacro cesillo. Notizie di Napoli @ 
ra nzata mente ; la tassa è ribi ma queste speranze Notiamo in granaglie un maggior sostegno sopra. Sa gli olîî d'oliva hanno avuto poca fortuna | D Lt. Pr Pea pei Korea br} fucsia dui ME, radon dell 
che ROIO: Maliate, Le quisioci poitiche © le fican= | menti, essindoti manilestate altane ricecha per È © finora, actor meno si domandaro 31 momento gl | do cusle ip. — 36 esi Hi Napoli * violente contro. quell'ese 
ha de siate, mussimo in Fran, por le pi recenti mi- | euro: 10 segno Golan, SN, Semssda E e RL adi o di ron a | Cardinale è seoperta. artitica. = Mnpero di 
i i cu Erne Ne Et, ognora quella | forniture: Îl ostro deposito è compiatamente «stu: | lati, quintunque venissa dimostrata dispotirione a |", 18 Ocrss pria UR Cao i ite it 
non a- iero are di ona: Or | fto") dramma fono nei tnvrati gli li | conscndenze maggiori; È dettaglio poco marin JE TINGE IT CON LR Gone Pd otra eg i 
a lotta Drena dare sl migliramanto subie del pab | atisi. Le vedila ammoataroo 4 st 24,400, citi Gli etiti nei salumi banno avuto signifieaute ai- | È Tosi 13 ro mitato di Zagabria e la kiunione ; articolo di 
pome |’ tic elett. Perosa "in questo m'mento è più che | st. 4000 frumento indigano, al corsumo, da (6.60 | tività nelle aringhe, di cui restiamo con meschira Deeskini imp... 4 05 | Frasito lnpa-rescie Francesco Deak nel Pestì Naplò, Conferenze 
porpre- ia cgt alt 1 situazione io essi rovano grand | a 1055 st. 8500 dll pr Spes, da (AT | quat, co si pari soda glo mene; | Peri egopeng la nitro lla futura condizione de Copre mée 
ito ag- Sablimanti di eredto: se che hanno un | a 7.08; st. 2000 detto del raccolte, per di- | prezzi n ariato ni sileg i pesa] pieirzti tari. Lettera di lord Seymour al Vimes. La 
aa setti Aa massimo chi toda che | cambra, a È 603; at. 800 detto duro per la fab- | me con poche domande. bien lei le ari ta Crimine de GOuriti pel nuoro Regolamen- 
non verga r stretta l'azione del erelito e dello sevnto, Pochissimi affari vennero fatti nei coloniali, per l'ascsvpremesgî LicOjial i = nt O la | to di procedura civile. Le elezioni nel Tirolo. 
dall'altro le Banche non debbono svvonturare i ca- altro con qualche maggiore attività negli zuccheri, 'pofiali e elegrafii.— | Corse metio delle Pascconte > i — Stato Pontificio: altro Concistoro secreto 
ui, nel pitali agli avvanioenti. M ora soffre il com- da £ 21 a 21 */, in oro, talora con piccolo scont isponderta a (151: 59 p, 100 for, d'argento, | dimostrazioni de Romani al Santo Padre. N 
«belgio, marcio © l'industria, come restringere o rifutare quel pei det'agli ; sostangonsi i caffà ai soliti prezzi, i 0 trend. 180 | ia € @'Ò@G di Sardegna; lamentanze, Ss gira i 
jcoscere concorso ch sceord'vasi cosi faciminto nei prospei con pochi affr, in attesa della liquidezione a cai ja 30 290 | me di Napoli ; censure a 6 v rur della Montella 
i soli giorni e tranquili» La posizione si fa seria per | in agosto, a £ 4; si, 500 fagiuoli colorati, per es- attendo dell’avaria nell’ ultimo carito di S. Demiogo, 0 IVI R PARTENIE Nazionale e de vrrie so ni del Regno 
esi queste responsabilità, ma la speculazione non potrà a f 420. Poe g°è fatto nel riso: il È cui fu soggetto in gran parte. pi Nei 29 marzo. terpellanze Lamarmor leggio A DEaTA Ì 
D stesso Sittmanto Goinarsi: l'industa ne sofre anche pù. | sardo si È pagato a 1.39.50; chre non si poiò so Degli altri geceri noo avemmo a notar variazioni | È dltalia. La politica napeconica verso, £ {ar i 
pal da Borsa continuò a r estiva l'inorza dei sensibil; il consumo riuseiva più vivo nelle frtt, | = Aorivori da Trieste i signori: Buchanan Tommaso | liu. giudicato dell Unita latini, Le Puch po 
boro, 2 eemtri maggiori, e soltanto da due giorsi a quista mo continuato a starseg- | in causa del subito deprezzimento: le currube vec- | cansi. Come i Gio.» neg. ingl, alla Vil. — De Milano: da Por | & generale di Modena. i Presidente Bueha” | 
parte, anima vasi con discreto transazioni nei pabblici pochi sieno stati gli arr, 1. 7.50, con iscarso depoet». Fermi gli SP! cit sud Melo o Cfili | nese As, maggiore rst, di Dunk. — de | nu Festo, — Imre Niit, (i ursaria. È 
i, inelinando al ribasso. Le Banconote ch' erano i i i vini, i metalli, le lane, la canapa e le sete | 7. S| Rouzui Leone; neg. di Tolcsa, all'Europa. — Wil polacca a Bicrotuyo. Sie dell Ersegorina, | 
1.68 dovro etrocador persino 185 / ela ea porzione, pae la stimana traser | Asta Faderco, tune eolne ing. all'Europa. | 7,0 scuoriinario di ministri, — I 
il Prestito pax, pagato da BI %/ a 53, ricadde V'ebbe una muggiore domandi alla semmente di ba- | Partiti per Verona + signori: Poter Clariacor, traente di i riia, — Sia 
ina Aa Al poss. amer. — Per Trieste: de Filé Nicolò, consigl ARA n lla Regina. Voc 
dolagite runs = Brasr Paolo, pig. pr. = | 08: CIT SU NT fa, Fa 
Pa Mono; Eizo Alon = Hit olor, else notizia. Ordine al duca di Gramon 
n di n ole penso «i Vanezia sli’ all Li saairi 2038 sopra li subi nog. di Parigi. — Abercromby Alesa., p°88. | (to/ua di Pimodan. La situazione. Hl Corpo 
Qesrivb dl fonderie piani di Vul ere dpi COTTO ni si ross = Falom RS. pont ook | atua di Pomo, .ta iormania. America; 
TE o ” "n FI i È zaino: Redalob Carlo, consigi. sassone. degne tizio. — Nolizie Recentissime, — Gare 
FIRAORESO Mia aa f ainzzione È coimirà o | tale € a. cel 29 mar zettino Mercantile 
Rascia 














AVVISO x 


ai signori possessori delle lettere di pegno 
estradate dalla Compagnia denominata 


ASSICURAZIONI GENERALI 


TRIESTE E VENEZIA 
pubblicato dalla sua Direzione centrale. 
ta reazione io pori sibi per 


credito ipotecari» attivata nel febbraio 1558, 
"na di. RR. ri dell'in 


AVVISI DIVERSI. 


N Gil. L 208 
Regno Lombardo-Veneto. 
Provincia di Puloca — Distretto di Montagnana 
L'I h. Commissariato distrettuale 
avvisi 

Essendo stato approvato dall'eccelsa_ Congrega- 
zione centrale, con ossequiato dispaccio 10 dicembre 
1800, N. 2343, il nuoso sistema delle manutenzior 
all'ingegnere ispettore sig. 

‘ppe Sacchi, ed avendolo l'inclita Congregazione pro- 
vinciale di Padoya, dichiaratp obbligatorio per tutta la 
Provincia ; 01 (e a rispettato Decreto 19 feb- 
braio p. p. N. 3102, si aprè col presente il concorso 

ti d'ingegneri. direttos 
veglianti © stradaiuoli, coli Riparti € Ci 
rii stradali, giusta le indi qui in calce. 

ll ao resta aperto da oggi a lutto il 15 a- 
prile p. v., periodo entro il quale dovranno essere 
Drodotie a questo protocollo le relative istanze docu- 
mentate in bollo legale, ritenuto, pei vi 
tela ud ainità 
mento 1° febbraio 1859, ostensibile 
per ogni altra condizione di servigi 
quest Lfizio commissariale, quanto pi 
del Distretto 

Montagnana, 16 marzo 1561. 

"1. È. Commissario distrettuale, 
F. BenroLD. 
DISTRETTO DI MONTAGNAM. 

Hiparto X,— con un iogegnere direttore, il qua» 
le ha fo stipendio di fior. 450 val, nuova ; coll estesa 
stradale 123588, Questo Riparto, si divide in due Cir- 
comdarii per sorveglianti cioè 

1° Comuni aggregate di Montagnana e Urbai 
con strade appartenenti ad Ogni Comune ed ammini 
sirate da esso: estesa stradale 59813; con I sorve- 
gliante il quale ha 50 fior. val. nuova di stipendio ; 
stabili; collo stipendio di fiorini 
ciascuno. 

ui aggregate di Casale, Merlara, Ca- 
strade come sopra, estesa stradale 
le con 400 tor. di stipendio, 

lipendio com, sopra. 
direttore, il quale 







































10 da essa estrasal 





possessori delle lettere di pe 

Che nel gioruo 2 aprile p. v., alle ore 5 pom., 
seguirà pubblicamente nei locali i’ Uffizio in Trieste 
delle Assicurazioni generali, alla presenza della sotto= 
scritta, di un delegato della priv. Banca nazionale, € 
li un notaio, che ne prendera atto, £ estrazione ordi= 
naria 

È. bella terza quarantesima parte delle lettere di 
sse a tuito dicembre 1558, e cioè di quin- 

























attesoche 
sivamente © 395 da cento, 
sieme un importo di talleri 611.800 gar 
nerale con tutta la facuita mobile ed in 
Assicurazioni generali, ©4 in ispecialita con 1po- 
iu che pupillari sopra beni im siti nel 
Provincie suindicate, e del valore di talle 
riconosciuto mediate recenti stime giudiziali, € pare» 
ri d'uomini di fiducia ; 

2. Della seconda 4 
messe nel 1859, e cioe 
dici da talleri 100 l'un 




















mv 





atei 





aldo, Masi 
63775; con 1 sorveglia 
€ I siradaiuoli stabili, collo 

Riparto MI, -— con 1 ingegnei 
ha lo stipendio di flor, nuova val, 350, Questo Ripar- 








fieutrarono 7 i 
no Jorò valore nomir 
ala (Senza detrari 

slinta nel 1960), riducev ,000 garantiti 
in generale conie sopra, ed in ispecialita con ipoteche 
simili alle precedenti, e del valore di tall. 795,942 :66 


16 da cento, al pie- 
ui l'importo di tal 
ma parte 





















to compre 
Fidenzio , N 


le Comuni aggregate di Megliadino S. 
gliadino S. Vitale, Saletto e 5. Marghe= 











rita, con strade come sopra; vstesa stradale 6904; | pure riconosciuto nel modo surriferito; I 
il sorvegliante la 400 lor, nuova val. di stipendio { 3. Della prima quarantesima parte di quelle emes- j 
12 stradaiuoli stabili hanno ciascuno fior. 5::-) di f se dal 1° gennaio IS0, a tutto dicembre p. p., e cioè + 





di quatiro da talleri 1000, ed otto da talleri 100 l'una, * 
attesoche nell'anno decorso ne furono estradate com- 
piessivamente 175 da mille, e 116 da cento, delle qua- 
poi, in causa di volontaria affrancazione d'un mutuo, 
rientrò una da mille al pieno suo valore nominale 
la | per cui di tale annata restano ancora in essere talleri 


stipendio mensile 
DISTRETTO DI NONTAGNANA ED ES 


Riparto XXI, — con | ingegnere direttore, il qua» 
lo stipendio di flor. n. v. 450. Questo Riparto 
Comuni di Montagnana, Urbana, Mi 

i 








1 
comprendi 

















ra, Caste Lasale. Megliadino , {ISS.G00, garanti în generale come sopra. ed in ispe- 
Faie, Ospedalettò, Carceri, Piavinza, Ponso, Vighizzolo. { calta Cos. Ioteche ani alle precedtati. è del valo» 
Cootiulace dl presente Riparto e circondario la Strada | te ape Volere smi alle precedenti, è del valo” 





da Montagnana all'Adige è da Este all'A- 
d in consorzio da Varie Comuni. Este- 
su siradale 39968. Il sorvegliante ha fior. n. v. 00 
di stipendio, Gli stradiauoli stabili sono 22, ciascuno 
con fior. n, v. 8:50 mensili di stipendio. 


con 





riferito 

Si avverte inoltre, che le lettere estratte verranno 

| pagate al portatore il primo luglio p. v., al pieno loro 

Valore nominale, in talieri effettivi d'argento della con- 

venzione monetaria del 2i gennaio 1957 , dall’ UNizio 

_y $ centrale delle Assicurazioni generali, od anche, a ri» 

773 | chiesta del possessore, daile Agenzie principali della 

Lo Stubilimento Dagui a vapore e idroterapeulico | Compaguia nell'iuteruò od all'estero, premessa una 

doi signori Richli e Buciler, aperto in Trieste, il gior- | difiua anteriore alla data suddetta di 1% giorni almeno. 
n è Ketmalo a. ©. assumo continuamente "in cura ‘Trieste, 2 marzo 1801 


attumalay qualtindue sia la loro infermità, a meno che adaer p 
dial medico dello Siabilinento non venissero dichia» | La Direzione centrale della Com 
rali assolutamente incurs nominata Assicurazioni genera 
edi | ste e Veneziu. 






























del 


Trie 








ENicacissima sopra tutto è la cura per la guari- 
gione dì malaitie sillitiche, di reumi, d'artriti 











affezioni catarrali, quando queste non fossero di trop- 1 DIRETTORI 
po invecchiate; nel qual caso però, gl' infermi, assog- | > 
gettandosi alla cura, troverebbero grande fenimento | S. Mella Vida — F. Morgante — 6 








ui loro malori. — SÌ sono presi i migliori provveti- 
menti, afliuchè | signori forestieri abbiano nello Sta 
bilimento stesso l'opportuno alloggio, e Ja mensa con 


Morpurgo — Ambr. di Stefano Ratti 
— P. Revoltella. 











venicule alla <ura,a cui vorranno assoggetiarai. — Ciad sio 
consolant risultati di gia ottenuti,” nonchè le regole - 
generali della cura, è la tarifla dello Stabilimento, si | N. 64 196 


possono avere a stampa presso la libreria dei sigho- | 
ri H. F. e M, Monster, a Venezia, I 
Trieste, nell'ottobre 1860. 


FABBRICA 
ASFALTO PERFEZIONATO. ,,....mormevo 


n n no i nbri del Consiglio generale di questa Provin- 
S. GIOBBE, N. 996, IN VENEZIA, ‘fi! ull'adunanza che avra luogo il giorno © aprile 
Tiene del 


di Asfalto e Cemento : p. %. re 9 antim,, nel Uizio in Padova, Piazza dei 
+ Frutù, 


Ir errtoma (aper N. 178, per trattare sui seguenti oggetti 
idraulico pietrificante nelle seguenti città, 18 Lettura del protocollo dell'adunanza pri 
presso i signori 


| del Consiglio centrale ; 
| © 2° Fissare il procento d 
TREVISO, ing. Carlo Sartorelli | _de Nomina di un 
PADOVA, ing. Giuseppe Î | territorio della Provinci 
mune, in tre 








SOCIETA’ 
i] DI 
© | MUTUA ASSICURAZIONE 


contro i danni della Grandine e dl funco 
per le Provincie venete, 
SEZIONE DI PADOVA. 
























respettivo al direttore: 
Commissione che di 
di Padova, Comune p 















VIGENZA, Antonio Vesari imprenditore. n 
VERONA, Cemente Blondet | porsionare Je 








© di di 
| le provvedime 
| 5° Nomina di un membro del Consigli 
nistrazione in causa della non accettazione d 


MANTOVA, ing. Francesco Cecchi 
ROVIGO, Alessandro Dall'Ara, negoziante. 
ADRIA, Luigi Tretti, idem. 

FERRARA, Gaetano Gavioli, id. Giuseppe Cristina 


PARMA, Fratelli Fontanela, id fi edera i e OI 
‘ 4 | ‘onsiglio dl amministrazione, 
ALESSANDRO BEMY, Consiglieri Sostituti, 


e LAM, OsvaLvo BEZZAcaRINI. + 
FRA&CE:CO CLAUT 


Lazzia LUG! COMERINI 

DELLA. | 
aperto che ene un deposito di polvere proven 
tialla vera sua origine, per l' 

























PIANI 


















li i rigioe; per l'immediata estirpazione di | N, 61 Ù I | 

qualsiasi sorta d'INSETTI che annidano intorno ai | ° ©" 

{0 cani a caval, nile piante, ne vati di lana. LA DIREZIONE | 
lappeti, nelle pelliccerie, ec. La suddetta polvere na H 

î necessaria in specialità pe distruggere le ZANZARE; DELLA SOCIETA” VICENTINA | 

(Mussati), = Venezia, 5. Stefano , Calle delle botte "per la ricerca ed escavo dei prodot: minerali. | 


ghe, N. 3468. 
da In base alle deliberazioni prese dall’ 
197 nerale riunitasi il giorno 20 corr., e 
3 | dello Statuto, ha l'onore d'invitare 
vviso interessante. | ir versamento del 5 per 100, vot a 
lire pari a fior. 8:75 per ogni azione, 
Nella correnle primavera a comine 
pelo Do to al Goveranno nei luogo tel soiserito ia 


tiuarsi entro il p. v. mese di aprile, 
S. Elena di Melma, Distretto di ‘Treviso, per una pub 


el 

della Societa presso la Ditta Milla e Cantor 
ri Vicenza, 22 marzo 1861 

blica monta cavallina | tre stalloni di pura razza no- 

Strana. 





SISI ‘mblea ge- 


secondo il $ 9 









‘he dovra 
la: Cassa 














1 Direttori, 
Dott. BEGGLTO, 
CANTON. & 
Dott. FORMENTON. 


ANGELO Mivesso. 








(acli ‘mila, ita sii > cliccate ARTI 
in duo Lotti e sul dato regolatore 


termini della Ministeriae Ordi- 
naota 48 maggio 4859, ad ins | del valor di stima. 
nuare in modo evidente, con istan- 
3a munita di bollo, e relativi do- 


ATTI GIUDIZIARI. 





di la delibera seguirà 





N, 5169. pudd. IV. Verrà tecuto un solo in- | cumenti presso il sotoseritto No- | prezso superiore os eguale alla 
EDITTO. canto in cui verrà deliberato il | taio uominato Commissario giudi- | sima nel ierto a qualuzquo pres 
D'ordine dell'L R. Tribuna» | Bark anche sotto il presso di sti» | ziale in quusta procotura, nel di | 20 purchè basti a soddisfare 1 ere- 


la Coranercialo Marittimo di Ve- 
tezia si fi pubblicamezto solo, che 
iì giorno 41 aprile p. v. alle ore 
14 della mattina nel luogo solito 


lui Studio a S. Marco in Fresse 
ria N. 1279 fio alle ore 5 po- 
meridiane del giorno 23. aprile 


sa, qualora non vi fossero. mag 
Gioi oftrta. 
Riguardo alla specio di 


gior 





















2,081,370:90 | CON ISVARIATO ASSORTIMENTO DI GALANTERIE 





| 
| Aprile 


{ . Quelli che bramassero di approfittarne, vogliano adunquo ad 


IL Noi due primi esperimeo- 


notati fino al valore di 


ACQUA BERTINI" | 


Nuovo ritrovato per tingere istantaneamente 
BARBA E CAPELLI | 


La felice riuscita di questa tintura, le molte espe- 
rienze fatte, la sollecita e facile applicazione unanime 
mente comprovala da quelle persone che la esperi- 
mentarono, incoraggia il sottoscritto a darne pubblico | 
avviso, certo di vedersi favorito alla propria ollicina, | 
onde verilicare l'efietto di questa sua nuova inven- 
zione, di cui, per la verita, veiendosi onorato di com- 
missioni anche nella terra ferma, ha scelto | seguenti 
accreditati negozii per farne deposito 

in Papova, Giuseppe Merati, Via Gallo, N. 486. 

IN Venom, Gaetano Menegari, Via Nuova, N. 535. 











Parrucchiere e Profumiere, S, Marco, 
Hazzetta dei Leoni, N. 314, Venezia. 
e 
Presso i fratolli 
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FOCACCE PASQUALI 


PER LA PASQUA. 


AGOSTINO TOMASI 


tiene in Vicenza, contrada del Monte 
UN NEGOZIO DI 


OFFELLERIA E FABBRICA FOCACCE 
ad uso delia Meneghina. 
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LA DITTA MAGISTRIS E COMP. DI UDINI 

Avvisa i suoi acquireuti di seme bachi, clie ha ri- 
cevuto la seguente notizia, sugli esperimenti in corso, 
fatti colle sue sementi Portogallo e Kurdistan 

« Delie sementi Portogallo e Kurdistan , abbiamo 
i bachi sortiti dalia IV muta, perfettamente ‘sani € vie 
gorosi, progrediscono regolarmente senza il minimo 
indizio di atroba. « 

U documento di tali relazioni è ostensibile a chi- 
unque, presso la Ditta stessa 

















NON HA LEGGE 


Un.ricco e grande assortimento di quelle ben note telerie, che ho avuto l'onore di far 
sempre eggradire si miei numerosi avventori ) von potendo estera recals pel momento in 
Sicilia, luogo di su» primitiv» «estinezione, ho preferito di %rne qui uns vendita generale 
di Stralcio © prezzi SEDUCENTI, e invito questo rispettable jubblico ad s-pprofittsre ci 
questa op;ortunisa, che dificilmente si ripeterà. s 

La soltosian'e nota dei prezzi ribassati, deve indurra ognuno a comprere, anche non 


avendone bisogno. 





TOVAGLIERIE 


Una tovaglia, con 6 tovaglioli di puro 
filo solo. 

Una tovaglia, con 12 tovaglioli 

Una pezza tovagliata, braccia 

Tovaglie senza cucitura fin 
‘colori e grandezze, l'una. . 

tovaglioli. . . . . la dozzina. 

Asciugamani . dit 


ELE 
Una pezza di tela di lino, 20 braccia solo fior. 4:— 
. vuta'a mano, greve di 
veria braccia 38 
di 42 brac 
per 10 camicie 
* 6» 

















FAZZOLETTI BIANCHI. 
Colorati di colori garantiti la dozzina 60 
Bianchi . . n . 180 
Calze di filo, da uomo © 
da donna. su . » 2:60 ;, 
A prezzi estremamente limitati e degni di raccomandazione sono le guarniture in traliccio 
€ damasco per 6, 12, 18 e 24 persone; tov:glie da tavola vi qualunque lunghezza , ascii. 
sineni con muoti disegni | € tela senza cucitura € senza aj parscchio tessuta è mero, «ll 
3 4/5 a 4 braccia per leczuoli, trane.iv per stremacce allo 2 breccia, tutto di puro nio ci 
Linde veni pie anche a bracci»; gropdo assortimento di tela cosrai, scozzese, d'irlazd 
di Prussw, di Boemi:, di B-llamonie, ci Begio, per 6 e 12 camice di puro fiv ci ivo 
gurantito; fazzoletti di batista e linon, fozzeleni veri: cinese, greuse ass riimenti di camice 
face di Parigi di ultimo gusto, e tappiti da tavola di iutt» io è seli, ec, è 
Chi fa acquisto per 60 fiorini riceve 
Gratuitamente 
Una tovaglia con 6 salviette adatte, e 6 fazzoletti da naso di lino genuino; e chi fa ac. 
quisto di fivs. 100, riceve una pezza di tela per 6 cami 
NB.— Desidero non si confonda questa mia offerta con altre, che vengono comunemente 
esposte al solo scopo di attirare concorrenza, e che poi sono spesso mentite dai fatti ; quindi 
invito questo pubblico cortese a verificare alla prova la sincerita delle mie asserzioni. 
Oude facilitare 5: comprati, si ricevono je Banconote cull’ aumenio del 10 per ceto 
i giù dei corso della giornata 
sua dimora sarà sol.nto di un mese. 
i fecale di vesoita sarà ajerto dalle ore 9 antim. 























alle 7 pom. dI BYK 





ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Compagni 


a eretta nell’anno 1854 





PROCRAZIZA 


PER L’ASSICURAZIONE NELL'ANNO 1861 CONTRO A'DANNI CAUSATI 


DALLA GRANDINE 


à 


dagli stessi risultati della espe 





lenza, veggono 








urtà, ed 


Per aderire a' desiderii ed alle sollecitazioni 


2RAUMIO 288530, 





moltissimi Proprietarii, Affittuali 
nel sistema della Sicurtà a Premi 





e Coltivatori, i quali, praticamente ora illuminiti 
isso l’unico sicuro modo per garantire, mercè di 









7 co-( un contributo previamente cognito ed invarinbile, la integrità delle proprie rendite anco nel caso fossero colpite da Grandine, ia Compa 
più presto pro- | gnia, ad onta dello sfavorevole esito avutone anco nel decorso anno, ma animata dal susecennato intendimento, si 
fa continure la prestuzione di tale ù 





ndusse nullameno 


assumerà di risarcire, in base di valori 1.nitarii prestabiliti, i danni dalla percossa dela 





Grandine causati alla quantità dei prodotti campestri realmente raccoglibile dai terveni su quali furono assicurati. 


mo. 





ia delle varianti, al confronto del dec 
nali figura la riduzione da cinque per 0/, sul 
Compegnia risarcirà così rosi tutti 
Le Agenzie suddette 
dalla Compagnia trattati, cioè 

Contro i damni del fuoco ; 
Contro i danni elementari su Merci 
Di Capitali od annue rendite pagabili 
Di Capitali od annue remlite pagabili 

un’ epoca determinata ; 

Del pagamento di rendite vitali 



























faranno inoltre un dovere di 


Le sue Agenzie Principali, munite delle necesserie facoltà, presteranno in conseguenza tale specie di sicurtà, a cominciare dal 10 





a se rivolgersi onde acquistare conoscenza sia della Tariffa de pre 
introdotte nelie condizioni della Polizzu o contratto di essieurazione , e fra e 
somma assieurata, a solo tre per ‘, quale limite dei danni non risarcibili, onde è che 
quelli che eccederanno il limite stesso di 3 per 

dare ogui desiderato schiarimento anco per tutti gli altri rami di sicurtà 











iaggianti per acqua e per terra; 


ad epoca determinata se l'assicurato è in vita ; 
alla morte dell'Assicurato in qualunque epoca succeda, ovvero avvenendo entro 0 dopo 


immediate © differite. 


Accorda ogni possibile facilitazione nei premii e nelle condizioni, al pari di qualsiasi altra accreditata Società. 


Venezia, 28 marzo 1861. 


Il Direttore 
S. DELLA VIDA 





mmm 


uo, a meszogì Cei Ciaudarotti Mar- 
tia, potente R. Strada Postale, 
tramontana contrade comucale, in 
mappa di Pontebba al N. 37, sub 
4, 3,7, di peri 0.06, rendita 
L' 13:16. Tro sottime parti del- 
l'rticello adiacente a detta casa, 
* procisamenie i quoti 1,5, 7, 


interessa, 
soltanto a 











a tuti quelli che avervi possono 


Che da quaso Tribunale è 
stato” decratato”l'aprinento. del 
St ara a o at | 
suoli ovunque poss, e tale ine 1 
soldi siturto na Regno Lamiere | "nia Fort 
sera pi din ragione dei minori 
css, in mappa di | Anna, Michi è Vara fi 

"ID Nseuco petrà farsi | Posibha al. 88, b, Del ii, | sero Late siste rp 


PER LA DIREZIONE 
I Censori 
d 4 . PIETRO BIGAGLIA 
I. DOTT.4PESARO MAUROGONATO. 


at TI ia n i 
se un dirito di proprietà o di 


pegno sopra ua bene compreso 
nella massa 


Ei i presente. varrà. afiso 
Inoghi sola ed insarito nei 


TORE SFITRII 





no dà perciò avviso alla | mento di Gendareria in Vennta 
N. 3, venne con Decreto cdieree 
pari Numero , da questa Freni 
accordizo il sequenro di tuta 
sostanza stabile è mobile posta i 
questo Distreti giudiario, di 1 
gione. dell’ assente Giov. bal 
Gasparinetti, gendarme, che dis 
dal suo paese di S. Polo pui 








azione, per 
possa volgado, 
ire a debito tempo oppure 
fare avere 0 conostare al cato 
atrocinatcre i propri mezzi di 
difesa, od anche scagliere ed ine 











Dall'L R. Tribunale Provin- 
ciale Sex, Civ 

Venezia, 18 marto 1861. 

Li Prisidente, VestoRI. 








7 to | mopeta colla quale il deliburatario | 1861, |e loro pratese provenienti | bistore all'asta sensa il previo de- | ci port. —. 34, revdita L 0:74, | dala madre Margherita Guasarnt { dicaro a questo Tribunale altro | tobre 1860, vi gi tro 

la Loggerta di San Marco ia | dovrà efatuare i deposto dol pro | da qualsiasi uiolo di diritto, con È posto del 10 pur cao dal valo: | @ cosi pure tre seme parti dal: | ho vedova Luboosenito at _____Sentero, Dir. | patrocinatore, è in somma fare 0 | in permesso, che gi fu desi 
questa Cit, si procederà all'in | xo di deliera si sablsce cho do. } avvortansa cho altrimenti qualora i re di sima. la fabbrica ad uso stalite, a le- | è da Michele Gasparotto contutore. | N, 5928, r Nar fara tutto ciò ce riputerà op- | in curatore quest avvocato dvi” 
canto giudiziale per ia vacdita del | vrd farlo in quella specie di mo- | venisse effettuato un componimen- | —IV. Sutro giorni 20 dalla | vante dela casa, io mappa del! Perciò viene col presaninane eDirto, È Pb | portuno per la propria difesa nello | Giovani Barsa, pegli etti e 5 





Bark ausraco Rekà, ancorsto sì | nea maia quale sarà fatto i cal | o, esi 
canale della Giudecca, e ciò alle 


ù Condizioni 
1 Per presso fiscale sarà 


stibilio quello che risulterà dalla 
giudiziale perizia da essere assunta 
da 





crebbero esci dl 
colo del prezzo della stima giu» ' citamento a mezzo di tutta 
diziale. | stanza sottoposta alle pratici 
li rente avviso sarà pub» | compouimeato, în quanto i loro | 

cato ed affito in queta Cità | eraditi mon fossero toporti di di- 
nei soliti luoghi e per tre volta | rito di pegno. Î 
di sg mela Cassa Uliile | Dalo Studio noario | 
i 









fatto deposito. 


tanta valuta d' oro 





quest’ LR. Tribunale. di qui di Fumo Venezia, 23 marzo 1861. 
II. Ogni licitano dovrà de-| DalL R. Tribunale Com- | Dasizte dott Gaspanu, 
positare un vadio del 40 per cento | merciale Maritimo. Notaio e Cocmissar o giudiziale. { verza iserente sgli immobili suba- 


Venezia, 23 marto 1561. 


sopra il prezzo fiseale. 
sà N96 


MII, Lì bastimento verrà cou- 11 Presidente, Biaogi 
segnato ome sia @ giace con ut- Reggio, Dir. 
ALA suoi aicezi 1 acer al CARI 

for oblatora subito che 21 È 
defoatto 1 pezzo di delibera, AVVISO. 
oi atrimenti convenuto cogli ln Veogano invitati tutti i ere 
taressati riguardo al pagainento; | diori verso Antonio Nino loean- 
il quale presso dovrà essre de- | diere a S. Salvatore in Calle del- 
postato dinauzi questo Tribunale | le Acque, in confronto dei quali 
atro giorni # dal di dal tenuto | con Kiitto 22 marzo corrente Î. 
incanto a scanso di reincanto da | 5044 di questo LR. Tribunale 
essere tenuto 2 spese, rischio 6 pe | Commerciale Maritimo fu avviata 
ricalo dell'impontualo dliberatario. | la procedura di componimento a 





| delibera ll deriboratario dovrà ver 
so sare nei giuiziali depositi il pres 
di ro di delibera copuiandori il 


Y. Tanto il depoaito che 
pagazento dovrà ascare afftiuato 


del delibarata= 
2 pubb. { rio dal di della delibera in avanti. 
VIL Maneando il 






N. 1734, sub 2, 4, S; valutato | verito chiv 
îì tutto Fior. 668 : 20." mostrare qui 
2. Quoto dei fordo colivo { ns contro i detti 





nomicato la Tavela, confina a l- { p. 
ante strada cam) mezzoci 


1 inclusi 





a corso del questo Tribanale 







Pieiro Brisinalio detto Muini, a 
cosiugi 


la sussistezza del 


deliberata” ne, ma eriandio 





le crelesse poter di- | 


da vanga cop remisa, praivo de | nuaria sio al giorno 30” giugeo È 
da forma di una | a Piatro Lorenzini era qui domi- 
Pisiare paiene da prduri a | elite, etere sata prete 


colla. sostituzione dell'avv. sig. 
dr Ciriani è:mosirando non solo 


5 oi ol posnte Edito | cdr, ‘ancrct 16, ‘tane 


vie regolari, diffidato che su la 
detta petizione fu con deereio di 
* SG io matie ala mim è 
Si notifica col presente Editto | no di giorni 96 pg prod 
sotto la avvertenze del $ 32 G- 
R., eche mancando esso Îeo Cop: 
venato dovrà imputare a sè mes 
nta 

ch aziona Cc Provi 

Venezia, 18 marzo 4861. 


29 della Sovrana Patente 4 1a” 
m 18: 
Se ne dà pi 
auddetio assente d' iguota di 
onde in base al presente poss: 
volendo, comparire in debito ta: 
po, oppure fsr tenere al curi! 
| propriî menti di difesa, 0 s" 
gliere ed indicare ali procur 
tore, ed insomma provvedere cin 
crederà del suo interesse, impe 


Per orèna dell'IL R. Tribu 
‘ona od arie- | nale Provinciale Sezione Civile in 
minori ad iasi- | Veezi 








ia confronto dai- | questo Tribuzale dl tig. 
Feo don Paini qu tere 














Sa sua pretenzio S tin ie 
a dirt ta lr | la Font gio dt N'Prailee VeSteRL. "| questo dla pra insane 
Peste di suine. ° Scan, Di. | "° Loeà d alba al" A° 
Essendo ri i in irzo e S. Polo, ed ins: 
dì ipo dell desti Aid N. 1521, si 2. pubb. | nella Guzzetta Ufsziale Veneta. 
suddetto Pietro Lorenzini è stato ATTO. Dall L R. Pretura, 


Si notifica col presente, che 
ad istanza dall LR. Commissa- 
iato Distetuale lecale , facionte 
per l' L R. Comando del Rggi- 


Oderzo, 7 marto 1861. 


nominato sd esso l'avvocato dr HR. Pretore, BRessax 


Cirizzi, in curatore in Giudizio 
nella suddetta vertenza all' effetto 
che l'intentata causa possa in 
conlropto del medesimo prosegursi 
e decidersi, giusta le norme del 
vigente RG. 





Co' tipi della Gazzetto Uffiziale. 
Dott, Towsuso LocareiLi, Proprietario e Compilatore. 


\ 





ASSOCIAZIO! 


Pel Hegno 
La assocìn 
tera, alt 


PARTE 


2-P. 
LUOGOTENENZA 
NO 
Lu seguito ad « 
pp. N. 1441 F. NM 
deile finauze si pul 
seguente 
Ordinanza imperia 
nente ia riattiva: 
sonante nel Regnd 
Siccome l' An 
trova nuovemente il 
bisogni di argeuto 
così, in relazione al 
ta colla Mia Oro 
sentito il Mio cons 
mettere le seguenti 
SA Tai 
debi, del sont 
veneti degli sani || 
dopo il 9 uprile 18 
iu b ucunote coli 
1 depositi pere 
banconote dopo il 
interes! e sarauuo] 
$. 2. Le imp 
cie, scadibin dopo 
addiziova destin: 
tro le competesze 
li e consi, jofice 
ritriala, ai Fond! p| 
no da pegarai in 
Imposte prediali (1 
naitamente alle ad 
secondo trimastre 
ra pagarsi per net 
$3, Nei paged 
di esportazione 
i pesstura, di 
finueranno od e 
coupons delle Ubb) 
lombardo-1eueii d 
del Prestito nuzi 
duti da vitre uu 
$ 4. Le compl 
e taducco, vite 
gorsi, dal giorni 
olte Ord dude, dl 

































$3. Le dij 
dinanza 27 dice 
gi fosdano w ua 


tuito anteriormenti 
d'aver vigore col 
fermo di dispost 
soltiuto reraivamnd 
furono cosisuite i 
to 9 aprile ISUI 
$ 6.10 dio 
do dei’ esecuzione 
Venezia, 2 ap 


I Luogoie 
nei di 


N, 1049 





la relazione d 
al g, 6 della No 
40028 P. delle 
si dichiaca che av 
aprile pv. levoni 
l'aggio, desunto d 
uei mese di muir| 





la rmisura del 45 
Venezio 
Dot 

SUM LR 


gerilto di provi 
degnara di cevin 
Vene slav Wacek, 
pero ausiriaco, vi 
valiere dell Ortin 
Statuti dell'Udi 
SM. LOR A 
23 marzo a. © 
di conferire la 
Francesco 6 us] 
Gontebilisa auli 
to, Viucenzo Len 
gi da iui presta 
SMILR 
18 pisrzo a. c., di 
confevire la ere 
al pittore pessi 
Giuseppe Nigg 










aue prestizioni € 
ta porcellave. 
SM LORA 


22 marzia. e, di 
conferire sl + 
rire di polizia 
regnato del Gna 
Emanuele Webe 


Il Miviatro 
concetto delia Dis 





indotto a ssparar 
ca e delle minie 
della Disezione 
Wial.czka, e di 
mistero delle fina 
zio prossivrio 1 





